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2.1  iettovt 


m  programma  ddla  Blbliolcca  M  Cooiuiii  llalìaiii  abbìaiiio 
promesso  di  pubblicare  una  racoolla  degli  SUluli[poiilÌ(i  promul- 
gali in  Ilalia.  E  con  pcsla  raccolla  noi  crdiamo  doversi  dare 
principio  a  quella  parie  della  bìblìoleca,  cbe  pib  sperialmenle  rìs- 
gaarda  le  dollrine  giuridifbe  e  poliliclie.  InFalli  le  Cosliluzioni  o 
SUlali  polilìti,  fissando  \  princìpii  fondamentali  di  ra^oue  the 
regolar  devono  i  reciproci  rapporli  dei  cilladinì  fra  loro  e  dei 
cìlt^iaì  ron  la  socielìt,  formauB  necessariamente  la  base  di  lolla 
Il  Ic^slaiione,  e  la  naturai  logica  introduzione  de^li  shéW  legis- 
l^iri  e  polìlici  della  nazione. 

la  ]a  scopo  di  qncsla  raccolla  non  sarebbe  pienamente  rag- 
siuBlo  Ole  uni  ci  limitassimo  alle  costituzioni  rbc  comparTcro  nc|;iì 
apsi  \%H  e  Ili 4 il.  Hai  pub  comprendere  la  rera  loro  portata 
sociale  e  politica  rlii  non  le  mette  a  confronto  con  le  Tapie  Cosli- 
Iniioni  da  cui  furono  precedute,  e  in  cui  sia  racrbiuso  il  fierme 
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M  programma  della  Bìbliolcca  dei  Cumuoì  Ilalkoi  abbiamo 
promesso  di  piibblirnre  una  raccolla  degli  SlalulÌ[  poli  liei  iiromul- 
liali  ìd  llalia.  E  ron  quesla  raccolla  nnì  crediamo  dolersi  darf 
principio  a  quella  parie  della  hiUinleca ,  che  più  sperialmenle  ris- 
L;uarda  le  dollrine  ^'iiiriiHcbc  t  politiclie.  iDCatli  le  Costituzioni  o 
Slaluli  polilici,  fissando  i  principii  fondamenlali  dì  ra|^ioue  che 
regolar  devono  i  reciproci  rapporli  dei  cilladini  fra  loro  e  dei 
cilladiiii  con  la  socielà,  formano  necessariamente  la  base  di  lulla 
la  legislazione,  e  la  naturai  logica  inlroduiiune  degli  studìi  legis- 
Utìri  e  polilici  della  nazione. 

la  lo  scopo  di  questa  raccolta  non  sarebbe  pienamente  rag- 
giunto ove  noi  ci  limitassimo  alle  costituzioni  cbc  companero  oegli 
anni  I H  4  H  e  1 H  4  !l .  Hai  può  comprendere  la  reca  loro  portata 
sociale  e  politica  rlii  non  le  mette  a  confronto  con  le  rane  Cosli- 
Iniioni  da  cui  furono  precedale ,  e  in  cui  sia  racibiuso  il  germe 


di  quelle  grandi  riforme,  le  qnali,  insinnatesi  da  lungo  tempo, 
ad  onta  di  ogni  maniera  di  ostacoli,  nelle  nostre  consuetudini  e  nell 
nostre  leggi,  riceyettero  in  quell'epoca  memoranda  una  nuoYa  sq 
ienne  sanzione. 

Bistingueremo  quiidt  in  die  parti  k  Coetilittioni  Italiane.  Gompreo 
derà  la  prima  le  costituzioni  degli  annLl84Sel849;  compren 
derà  l' altra  quelle  che  furono  anteriormente  promulgate  cominciandi 
dalla  fine  del  secolo  scorso. 
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FERDimANM  II. 


PER    LA    GRAZIA    DI    DIO 


RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 


EC.     EC.     EC. 


Fisto  l' atto  £(Ovrano  del  29  di  gennaio  i848  col  quale 
aderendo  al  90to  unanime  dei  Nostri  amatissimi  Popoli 
abbiamo  di  nostra  piena,,  libera  e  spontanea  volontà  prò- 
messo  di  stabilire  in  questo  Reame  una  Costituzione 
corrispondente  alla  civiltà  de'  tempi,  additandone  in  po- 
chi e  rapidi  cenni  le  basi  fondamentali,  e  riserbandoci 
di  sanzionarla  espressa  e  coordinata  ne'  suoi  principii 
sul  progetto  che  ce  ne  presenterebbe  fra  dieci  giorni  l'at- 
tuale nostro  Ministero  di  Stato: 

yolendo  mandar  subito  ad  effetto  questa  ferma  deli- 
berazione  del  Nostro  Animo  ; 

Nel  nome  ^etHu^o  ck^r  Onnipotente  Santissimo  Iddio  Uno 
€  Trino,  cui  solo  è  dato  di  leggere  nel  profondo  de'cuori^ 
e  che  noi  altamente  invochiamo  a  Giudice  della  purità 
delle  Nostre  intenzioni,  e  della  franca  lealtà,  onde  siamo 
deliberati  di  entrare  in  queste  novelle  vie  di  ordine  pò- 
lìtico: 


u 

Udito  con  maturo  esame  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  proclamare  y  e  proclamiamo  ir- 
revocébUmenie  dm  ifoi*  sanxUmàim  4m  €0!gàmte  Coétitu- 
zione. 

DISPOSIZIONI  GENfiRAU. 

Art.  i.  Il  reame  |||Kfiiie.'Sijllie  feóA  d^4>G^gi  innanzi 
retto  da  temperata  inMbliia  ereditària  costituzionale  sotto 
forme  rappresentativie. 

2.  La  circoscrizione  territoriale  del  reame  rimane  qual  tro* 
vasi  attualmente  stabilita;  e  non  potrà  in  seguito  apportar- 
visi  alcun  cangiamento  se  non  in  for^a  di  una  legge. 

5.  L'unica  religione  dello  stato  sarà  sempre  la  cristiana 
cattolica  apostolica  romana ,  senza  che  possa  mai  essere  per- 
messo r  esercizio  di  alcun'  altra  religione. 

4.  Il  potere  legislativo  risiede  complessiramente  nel  re»  ed 
in  un  parlamento  nazionale  »  composto  di  due  camere,  V  una 
di  pari,  r  altra  di  deputati. 

5.  Il  potere  esecnliyo  appartiene  esclusiramente  al  re. 

6.  L' iniziativa  per  la  proposizione  delle  leggi  si  appartiene 
indi3tintamente  al  re,  ed  a  ciascuna  delle  due  camere  tegi»' 
lative. 

7.  La  interpretazione  delle  leggi  in  via  di  regola- generale 
si  appartiene  unicamente  al  potere  legislativo, 

8.  La  costituzione  garantisce  la  piena  indipeàdenza  dell' o^ 
dine  giudiziario  per  1*  applicazione  delle  leggi  a*  casi  occo^ 
renti. 

9.  Apposite  leggi  oltre  alla  libera  elezione  da  parte  de'ri 
spettivi  abitanti  per  le  diverse  cariche  comunali,  assicureranno 
ai  comuni  ed  alle  provincie,  per  la  loro  amministrazione  in 
terna,  la  più  larga  libertà  compatibile  <con  la  eonservaziont 
de*  loro  patrimonii. 

10.  Non  possono  ammettersi  truppe  straniere  al  servizi* 
dello  stato,  se  non  in  forza  di  una  legge.  Le  convenzioni  esi 
stenti  saranno  però  sempre  rispettate.  Né  senza  una  esplicit 
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legge  può  permettersi  a  troppe  straniere  di  occupare  o  dì 
attraversare  il  territorio  del  reame,  salvo  il  solo  passaggio 
delle  truppe  pontificie  da  quegli  ^  stati  a  Benevento  e  Ponte- 
corvo,  secondo  i  modi  stabiliti  dalla  consuetudine. 

il.  I  militari  di  ogni  nrma  non  possono  esser  privati  dei' 
loro  gradi,  onori  e  pensioni,  se  non  ne' soli  modi  prescritti 
dalle  leggi  e  regolamenti. 

ii.  In  tutto  il  reame  vi  sarà  una^)|i|ardia  nazionale,  la  cui 
formazione  organica  sarà  determinata.  j|^  una  legge. 

In  questa  legge  non  potrà  mai  defcfprsi  al  principio,  che 
nella  guardia  nazionale  i  diversi  gradi,  sino  a  quello  di  ca- 
pitano, verranno  conferiii  per  elezione  da  coloro  stessi  che 
Ik  compongono. 

15.  Il  debito  pubblico  è  riconosciuto  e  garentìto. 

14.  Ninna  specie  d*  imposizione  può  essere  stabilita,  se  non 
in  forza  dì  una  legge,  non  escluse  le  imposizioni  comunali* 

15.  Non  possono  accordarsi  franchigie  in  materia  d*  impo- 
sizioni, se  non  in  forza  di  una  legge. 

16.  Le  imposizioni  dirette  si  votano  annualmente  dalle  ca- 
mere legislative. 

Le  imposiziénì  indirette  possono  avere  ta  durata  di  più 
anni. 

17.  Le  «amere  legislative  votano  in  ogni  anno  lo  stafto  di- 
scusso, e  acclarano  i  conti  che  vi  si  riferiscono. 

18.  La  gran  corte  de'  conti  riiaane  collegio  costituito,  salvo 
alle  camere  legislative  n  poterne  modificare  in  forza  di  una 
legge  le  ordinarie  attribuzionL 

19.  Le  proprietà  dello  stato  non  possono  altrimenti  alio* 
narsi  che  in  forza  di  unajegge. 

20.  Il  dritto  di  petizione  si  appartiene  indistintamente  a 
tutti.  Ma  le  petizioni  alle  «amere  legislative  non  possono  farsi 
che  in  iscritto,  senza  «he  ad  alcuno  sia  permesso  di  presen- 
tarne in  persona. 

21.  La  qualità  di  cittadino  si  acquista  e  si  perde  in  con^ 
formità  delle  leggi.  Gli  stranieri  non  possono  esservi  natura*- 
lizzati  che  in  forza  di  una  legge. 
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2f.  I  cittadini  sono  tutti  eguali  in  facéia  alU.)ég| 
lunque  ne  sia  Io  stato  e  la  condizione» 

23.  La  capacità  di  esser  chiamato  a  cariche  ptri^ 
appartiene  indistintamente  a  tutti  i  cittadini  sensa  alt 
che  quello  del  loro  merito  personale; 

34.  La  libertà  individuale  è  garentita^  Niuno  pui 
arrestato  se  non  in  forza  di  un  atto  emanato  in  coi 
delle  leggi  delFautorità  competente,  eccetto  il  caso  di  i 
za,.o  quasi  flagranza*. 

In  caso  di  arresto  per  mìsuva  di.  pncvenzione  1*  ii 
dovrà  consegnarsi  air  autorità  competente  fra  la  sfHD 
prorogabile  delle  ventiquattro  ore,  e  manifestarsi  al  me 
i  motivi  del  suo  arresto.  ^ 

25.  Niuno  può  essere  tradotto  suo  malgrado  innanzi! 
giudice  diverso  da  quello  che  la  legge  determina:  oj 
pene  possono  esserls  applicate  a*  colpevoli  se  non  qnql 
bilite  dalle  leggi.  <^ 

26.  La  proprietà  de*  eittadini  è  inviolabile.  II  pien^ 
cizio  non  può  essere  ristretto  se  non  da  una  legge  f 
gione  di  pubblico  interesse.  Niuno  può  essere  astretta! 
derla,  se  non.  per  cagione  di.  utilità  pubblica  riconose| 
previa  sempre  la  indennità  corrispondente  a  norma  delie 

27.  La  proprietà  letteraria  è  del  pari  garentita  ed 
labile. 

28.  Il  domicilio' de' cittadini;  &  inviolabile,  salvo  il  e 
cui  la  stessa  legge  autorizzi  le  visite  domiciliari,  le 
non  possono  allora  praticarsi  che  ne'  modi  prescritti 
legge  medesima. 

29.  II  segreto  delle  lettere  è  inviolabile..  La  respona 
degli  agenti  della  posta  ^  per  la  violazione  del  segreto 
lettere,  sarà  determinata  da  una  legge. 

30.  La  stampa  sarà  lìbera,  e  solo  soggetta  ad  una 
repressiva,  da  pubblicarsi  per  tutto  ciò  che  può  ofTend 
religione,  la  morale,  l'ordine  pubblico,  il  re,  la  famiglia 
i  sovrani  esteri  e  le  loro  famiglie,  non  chc^'  onore  é 
teresse  de'  particolari. 
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'  Solle  stesse  norme  a  garentìrc  prèyenUvamente  la  moraIil<\ 
li^  pubblici  spettacoli,  verrà  emanata  nha  legge  apposita;  e 
ino  a  che  questa  non  sarà  sanzionata  y  si  osserveranno  su 
;ale  obbietto  i  regolamenti  in  vigore. 

La  stampa  sarà  soggetta  a  legge  preventiva  per  le  opere 
^he  riguardano  materie  di  rdigione  trattate  ex  professo... 

31.  Il  passato  rimane  coperto  d*un  velo  impenetrabile,  ogi^ 
condanna  finora  profferita  per  politiche  imputazioni  è  can- 
Mllata,  ed  ogni  procedimento  per  avvenimenti  successi  sinora, 
viene  vietato. 

CAPO   I. 

Delle  camere  legislative. 

j     33.  Le  camere  legislative  non  possono  essere  convocate  che 
i  in  pari  tempo ,   e  cliiudono  in  pari   tempo  le  loro  sessioni , 
salvo  unicamente  alla  camera  de*pari  il  potersi  riunire,  quan- 
do bisogna,   come  alta  corte   di  giustizia  ne* casi  preveduti 
dalla  costituzione. 

55.  In  ciascuna  delle  due  camere,  non  può  aprirsi  la  di- 
scussione, se  non  quando  il  numero  de*  suoi  componenti  si 
trovi  raccolto  a  pluralità  assoluta. 

34.  Le  discussioni  delle  camere  legislative  sono  pubbliche 
eccetto  il  caso  in  cui  ciascuna  di  esse,  sulla  proposizione  del 
presidente ,  reclamata  e  sostenuta  da  dieci  de*  suoi  compo- 
nenti, risolva  di  adunarsi  in  comitato  segreto. 

5li.  Nelle  camere  legislative,  i  partiti  si  adottano  a  plura- 
lità di  voti.  La  votazi0ne  jsarà  pubblica. 

56.  Chi  fa  parte  di  una  delle  camere  legislative  non  può 
entrare  a  far  parte  dell'altra. 

57.  Si  appartiene  a  ciascuna  delle  due  camere  il  verificare 
i  poteri  di  coloro  che  la  compongono,  e  decidere  delle  con- 
troversie che  possono  insorgere  sull'oggetto. 

58.  I  ministri  segretarii  di  stato  possono  presentare  in(ii- 
stintamente  i  progetti  di  legge  di  cui  sono  incaricati,  (anlo 
air  una   quanto  ali*  altra  delie  due  camere   legislative.  Mi  i 
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progelti  di  leg^  dke  inleBdooo  a  stabilire  coBtrBMBoni  d 
ogni  fpede  o  die  si  riferiseoBO  alia  formanoiie  degU  siati  di 
ficiusi,  debbono  prima  essere  neoessariaflseBle  presentati  ali) 
camera  de*  deputati. 

39.  Un  progetto  di  legge  discusso  e  volalo  in  nna  camer 
non  può  essere  inrìato  alla  sansioDe  del  re  se  non  dopo  es 
i|SRe  stato  dìsensso  e  Tolalo  onifuinemente  nell*  dira. 

M).  Ove  tre  le  due  camere  vi  sia  dissidema  inlomo  al  eon 
tenuto  di  nn  progetto  di  legge  qualunque,  la  discnssione  d 
questo  non  potrà  riprodursi  presso  alcuna  delle  dnè  cuer 
nella  sessione  di  quel  medesimo  anno. 

4t.  I  componenti  delle  due  camere  leglslatire  sono  invìo 
labili  per  le  opinioni ,  ed  i  voti  da  essi  profferiti  neH'eser 
tizio  delle  loro  alte  fnnxioni.  Non  possono  essere  arrestai 
per  debiti  dorante  il  perìodo  della  sessione  legislativa  ed  ii 
tutto  il  corso  del  mese  che  la  precede  o  che  la  siegue.  Ne 
giudizi  penati  die  s*  intentassero  contro  di  essi,  non  posson 
essere  arrestati  senza  1*  autorizzazione  della  camera  a  co 
appartengono;  salvo  il  caso  di  flagrante  o  quasi  llagrant 
reato. 

42.  Ciascuna  delle  due  camere  legislative  formerà  il  so 
regolamento ,  in  cui  verrà  determinato  il  modo  e  V  ordln 
delle  sue  discussioni  e  delle  sue  votazioni,  il  numero  e  gì 
incarichi  delie  commessioni  ordinarie  in  cui  deve  distribuirsi 
e  tutto  ciò  che  concerne  la  economia  del  suo  servizio  interni 

CAPO  IL 

Camera  deipari. 

43.  I  pari  sono  eletti  a  vita  dal  re,  il  quale  nomina  fra 
pari  medesimi  il  presidente  ed  il  vice-presidente  della  carne 
ra,  per  quel  tempo  che  giudica  opportuno. 

44.  Il  numero  de*  pari  è  illimitato. 

45.  Per  esser  pari  si  richiede  aver  la  qualità  di  cittadin 
o  r  età  compiuta  di  trent'  anni. 

46.  1  principi  del  sangue  sono  pari  di  diritto,  e  prendon 
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posto  immedSatameiite  appresso  il  presidènte.  Essi  possono 
entrare  nella  camera   all'  età  di  anni  venticinque  »   ma  non 
dare  ?oto  cbe  air  età  compiata  di  trent*  anni. 
47.  Sono  eleggibili  alla  dignità  di  pari  : 

i.  Tutti  coloro  che  hanno  una  rendita  imponibile  di  du- 
cati tremila,  posiseduta  da  otto  anni; 

3.  1  ministri  segretari!  di  stato,  e  i  consiglieri  di  stUu; 

3.  GII  ambasciatori  che  abbiano  esercitato  per  tre. anni, 
e  i  ministri  plenipotensiarii ,  che  abbiano  esercitato  per  sei 
anni  le  loro  diplomatiche  funzioni; 

4.  Gli  arcivescovi  e  vescovi  non  più  del  numero  di  dieci; 
H.  I  tenenti  generali,  i  ^ce^ammiragU ,  i  marescialli  di 

campo  ìcd  i  retro-ammiragli  ; 

6.  Coloro  che  per  cinque  anni  idibiano  esercitato  la  ca- 
rica di  presidente  nella  camera  dei  deputati  ; 

7.  11  presidente  ed  il  procuratore  generale  delia  corte 
suprema  di  giustizia,,  ed  il  presidente  ed  il  procuratore  gè* 
nerale  della  gran  corte  de*  conti; 

8.  I  vice-presidenti  ed  avvocati  generali  della  suprema 
corte  di  giustizia,  e  della  gran  corte  de*  conti,  che  abbiano 
esercitate  queste  cariche  per  tre  anni  ; 

9.^  I  presidenti  e  procuratori  generali  delle  gran  corti 
civili,  che  abbiano  esercitato  quelle  cariche  per  quattro  anni; 

IO.  Il  presidente  generale  della  società  borbonica; 

14.  I  presidenti  delle  tre  accademie,  di  cui  si  compone 
la  società  borbonica,  che  abbiano  esercitate  per  quattro  anni 
quelle  cariche.  .. 

48.  La  camera  de' pari  si  costituisce  in  alta  corte  di  giù* 
stizia  per  conoscere  dei  reati  di  alto  tradimento  e  di  atteu" 
tato' alla  sicurezza  dello  stato,  di  cui  possano  essere  imputati 
i  componenti  di  ambedue  le  camere  legislative. 

CAPO  III. 

Delia  camera  de*  deputati. 

49.  La  cantera  de*deputati  si  compone  di  tutti  coloro  i  quali 
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<>letti  a]Ia  pluralità  de*saiTragi  ne  liecTÒno  il  legìttimo  maB- 
dalo  dagli  elettori  corrispondenti. 

50.  I  deputati  rappresentano  la  nazione  in  complesso  e  non 
lo  province  ove  furono  eletti. 

Kl.  Li  dorata  della  camera  dei  deputati  è  di  ami  cinque: 
in  conseguenza  il  mandato  di  eoi  si  parla  nell' articolo  pre- 
i-eil^te  spira  col  decorso  di  questo  solo  periodo  di  tempo. 

5S.  Coloro  pe*qiiali  cessa  il  saddetto  mandato  dopo  i  cin- 
que aanly  possono  essere  immediatamente  rieletti  alla  cònVo- 
cazionc  delle  camere  snceessiTe. 

K5.  Il  numero  dei  dopatati  corrisponderà  sempre  alla  forza 
dell'intera  popolazione  pel  computo  della  quale  si  adopererà 
l'ultimo  censimento  che  precede  l'elezione. 

54.  Per  ogni  complesso  di  40000  anime  ri  sarà  on  d^mtato 
alla  camera. 

Il  modo  di  assicurare,  per  quanto  sia  possibile  la  rap- 
presentanza,  dovè  nelle  circoscrizioni  all'obbietto  siano  ec- 
cesso 0  difetto  di  popolazione,  sarà  determinato  nella  legge 
elettorale.     ' 

55.  Per  essere  tanto  elettore  quanto  eleggibile  si  richiede 
aver  la  qnalità  di  cittadino,  e  la  età  compiuta  di  35  anni;  e 
non  trovarsi  né  in  istato  di  fallimento,  né  sottoposto  ad  alcun 
f(iudizio  criminale. 

56.  Sono  elettori: 

i.  Tutti  coloro  i  quali  posseggono  una  rendita  imponi- 
bile, di  cui  sarà  determinata  la  quantità  dalla  legge  elettorale. 

2.  I  membri  ordinarli  delle  tre  reali  accademie  di  cui  si 
compone  la  società  borbonica,  ed  i  membri  ordinarii  delle  altre 
reali  accademie. 

3.  I  cattedratici  titolari  nella  regia  università  degli  studi, 
t*  nei  pubblici  licei  autorizzati  dalle  leggi. 

4.  I  professori  laureati  della  regia  università  degli  studi., 
nei  diversi  rami  delie  scienze,  delle  lettere  e  delle  belle  arti. 

5.  I  decurioni,  i  sindaci  e  gli  aggiunti  delle  comuni  che 
trovansi  nello  effettivo  esercizio  delle  loro  funzioni. 

G.  I  pubblici  funzionari  giubilati  con  pensione  di  ritiro 
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di  annui  ducati.  120;  ed  i  militari  dt  ogni  arma,  dal  grado 
di  ufGlziale.  in  sopra  i  quali  godono  anch*  essi  una  pensione 
di  ritiro. 
K7.  Sono  eleggibili: 

i.  Tutti  coloro  i  quali  posseggono  una  rendita  imponibile 
di  cui  sarà  detcrminata  la  quantità  dalla  legge  elettorale,  -i^ 

%  I  membri  ordinari  delle  tre  reali  accademie  di  cui  si 
compone  la  società  borbonica,  i  cattedratici  titolari  nella  regia 
università  degli  studi/ e  i  membri  ordinarli  delle  altre  reali 
accademie. 

58.  I  pubblici  funzionari,  purché  siano  inamovibili,  gli  ec- 
clesiastici secolari,  purché  non  appartengano  a  congregazioni 
orgianinate  sotto  forme  regolari  e  monastiche,  ed  i  militari 
possono  essere  cosi  elettori  come  eleggibili^  quando  ia  essi 
concorrano  le  condizioni  espresse  ne*  tre  articoli  precedenti. 

59.  Grintendenti,  i  segretari  generali  d'intendenza  ed  i  sot- 
tintendenti in  esercizio  delle  loro  funzioni  non  possono  essere 
né  mai  elettori,  né  mai  eleggibili. 

60.  Coloro  fra  i  deputati  eletti,  che  accettano  dal  potere 
esecutivo  sia  un  novello  impiego,  sia  una  promozione  da  un 
impiegò  di  cui  erano  già  rivestiti ,  non  possono  più  far  parte 
della  camera,  se  non  dopo  essersi  sottoposti  al  cimento  della 
rielezione. 

61.  La  camera  dei  deputati  sceglie  da  sé  ogni  anno  fra  i  suoi 
componenti  medesimi,  ed  a  suffragi  segreti  il  presidente,  il  vice- 
presidente  ed  i  segretari. 

63.  Per  la  prima  .convocazione  delle  camere  legislative 
sarà  pubblicata  una  legge  elettorale  provvisoria  la  quale  non 
diverrà  definitiva  se  non  dopo  essere  stata  esaminata  e  di- 
scussa dalle  camere  medesime  nel  primo  periodo  della  loro 
legislatura. 

CAPO  IV. 
Del  re. 

65.  II  re  è  il  capo  supremo  dello  stato:  la  sua  persona  è  sacra 
è  imiofaille^  enon  soggetta  ad  alcuna  specie  di  risponsabililà. 
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Egli  comanda  le  foncé  di  temi  e  di  mare,  e  ne  dispone: 
nomina  a  tutti  gli  impieghi  di  anmiinistraiiooe  pubblica,  e 
conferisce  tìtoli»  decorazioni  ed  onorificenze  di  ogni  specie. 

Fa  grazia  a*condannati,  rimettendo  o  commutando  le  p^c. 

Provvede  a  sostenere  la  integrità  del  reame:  dicbiara.  la 
guerra  o  conchiude  la  pace. 

Negozia  i  trattati  di  alleanza  e  di  commercio,  e  ne  chiede 
Tadesione  alle  camere  legislative  prima  di  letificarli. 

Esercita  la  legazia  apostolica  e  tutti  I  diritti  del  real 
patronato  della  corona. 

64.  Il  re  convoca  ogni  anno  in  sessione  ordinaria  le  camere 
legislative:  ne'casi  di  urgenza  le  convoca  in  sessione  atraor- 
dinaria:  ed  a  lui  solo  è  dato  di  prorogmte  «  dS  chioderie. 

Egli  può  anche  sciogliere  la  cameA  dei  deputati ,  ma 
convocandone  un'altra  per  nuove  elezkmi  lra>  16  spazio  im- 
prorogabile cB  5  mesi. 

05.  Al  re  si  appartiene  la  sanzione  ddle  leggi  volate  dalle 
due  camere.  Una  legge  a  cui  la  sanzione  reale  sia  negata  non 
può  richiamarsi  ad  esame  nella  sessione  di  foel  medesimo 
anno. 

66.  Il  re  fa  coniare  la  moneta»  ponendovi  la  sua  effigie* 
Pubblica  i  necessari  decreti  e  regolamenti  per  la  esdeu- 

zione  delle  leggi,  senza  poter  mai  né  sospendere,  né  dispen- 
sare alcuno  dali*osservarla. 

67.  Il  re  può  sciogliere  talune  parti  della  guardia  mudo- 
nale,  dando  però  al  tempo  stesso  le  necessarie  diaposixioni 
per  ricomporle  e  riordinarle  -fra  lo  spam  improrogabile  di 
un  anno. 

68.  La  lista  civile  è  determinata  da  una  legge  p^  la  du- 
rata di  ciascun  regno. 

69.  Alla  morte  del  re,  se  l*erede  della  corona  è  di  età  mag- 
giore saranno  da  lai  convocate  le  camere  legislative  fra  lo 
spazio  di  un  mese,  per  giurare  alia  di  loro  presenza  di  man- 
tenere sempre  integra  ed  inviolata  la  costituzione  della  mo- 
narchia. 

Se  Terede  della  corona  è  di  eia  minore»  e  noft  traTi  pre- 
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▼entivamente  provveduto  dal  re  in  quanto  alla  reggenza  ed 
alla  tutela,  allora  le  camere  legislative  saranno  convocate  fra 
dicci  giorni  dar  ministri  >  sotto  la  loro  speciale  risponsabilità 
per  provvedervi.  Ed  in  questo  caso  ùranno  parte  della  reg- 
g«Dza«la  madre  e  tutrice  e  due  o  pia  principi  della  famìglia 
reale. 

« 

Lo  gfesso  verrà  praticato,  laddove  il  re  sventuratamente  si 
trori  nella  impossibilità  di  regnare  per  cagioni  fisiche. 

70.  L'atto  solenne  per  Fordine  dì  successione  alla  corona 
dciraugusto  Re  Carlo  III  del  6  di  ottobre  i  759  confermato 
dairaugusjto  re  Ferdinando  I  neirarticolo  K  della  legge  degli 
8  di  dicembre  4846,  gli  atti  sovrani  del  7  di  aprile  i8S9, 
del  12  di  marzo  1835,  e  tutti  gli  atti  relativi  alla  real  fami- 
glia rimangono  in  pieno  vigore. 

CAPO  V. 
De' ministrù 

74.  I  ministri  sono  rispohsabili. 

73.  Gif  atti  di  ogni  genere  sottoscritti  dal  Re  non  hanno 
vigore,  se  non  contrassegnati  da  un  ministro  segretario  di 
stato,*  il  quale  perciò  solo  se  ne  rende  risponsabile. 

73.^  ì  ministri  hanno  lib^*o  ingresso  nelle  camere  legislative, 
e  vi  debbono  essere  intesi  quando  lo  domandano:  non  però 
vi  hanno  Toto,'  se  non  allora  che  ne  fanno  parte  come  pari 
o  come  deputati. 

Le  eamefe  possono  chiedere  là  presenza  de*ministri  nelle 
discussioni. 

74.  La  sola  camera  de'depntati  ha  il  diritto  di  mettere  in 
istato.dì  accusa  i  ministri  per  gli  atti,  di  cui  questi  sonore*^ 
sponsabili. 

La  camera  de*pari  ha  esclusivamente  la  giurisdizione  di 
giudicarli. 

75.  Una  legge  apposita  determinerà  partitamente  i  casi,  nei 
tf'iall  si  verifica  la  responsabilità  dei  ministri,  i  modi  con  cui 
deveproeeder^s-jl  giudizio  contro  di  essi,  e  le  pene  da  ìnflig- 
gerii  loro,  laddove  risultino  colpevoli. 
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76.  II  Re  non  può  far  grazia  ai  ministri  condannati,  se 

non  sulla  esplicita  domanda  di  una  delle  due  camere  legi^ 
stative. 

CAPO  VI. 

Del  consiglio  di  stato.  •'^'' 

77.  Vi  sari  un  consiglio  di  stato  da  non  eccedere  il  nu- 
mero di.  ventiquattro  individui  che  siano  cittadini  col  [Meno 
esercizio  dei  loro  dritti.  Gli  stranieri  ne  verranno  esclusi, 
l>enchè  abbiano  decreto  di  cittadinanza. 

7&  Il  consiglio  di  stato  è  presieduto  dal  ministro  segretario 
di  stato  di  gt^zia  e  giuslizid.  ..'  -  - 

79.  Il  Ré  nomina  i  consiglieri  di  stdito. 

80.  Il  consiglio  dì  stato  è  istituito  per  dare  il  suo  ragio- 
nato avviso  su  tutti  gli  affari  dei  quali  potrà  essergli  Relegato 
Tesarne  in  nome  del  Re  da*mìnistri  segretari  di  flato. 

Una  legge  sarà  emanata  per  determinare  le  attribuzioni: 
e  fino  a  che  questa  non  sarà  pubblicata^  rimarrà  in.  vigore 
pel  consiglio  di  stato  qnanto  trovasi  stobilito  nelle  leggi  in 
vigore  per  consulta  generale  del  regno,  salvo  quel  che  in  esse 
potrà  esservi  di  contrario  alla  presepte  costituzione. 

CAPO  VII. 

DelVordine  giudiziario. 

81.  La  giustizia  emana  dal  Re,  ed  in  asme  del  Re  vien  re- 
tribuita da  tribunali  a  ciò  delegati. 

82.  Ninna  giurisdizione  contenziosa  può  essere  stabilita»  se 
non  in  forza  di  una  legge. 

85.  Non  potranno  mai  crearsi  de*  tribunali  straordinarii , 
sotto  qualunque  denominazione.  Con  ciò  non  s'intende  de- 
rogare allo  statuto  penale  militare,  e  regolamenti  in  vigore 
tanto  per  T esercito  di  terra  come  per  Tarmata  di  msìxe. 

84.  Le  udienze  de'  tribunali  sono  pubbliche.  Quando  un  tri* 
buuale  crede  che  la  pubblicità  possa .  <4fendere  i  buoni  oo* 
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starni,  deve  dichiararlo  in  apposita  sentensa:  e  questa  dchbe 
essere,  pro(fepita  alla;  uDanimità  in  materia  di  reati  politici  e 
di  abusi  di.  stampa. 

85.  Neir  ordine  giudiziario  i  magisit^ati  saranno  inamovi- 
bili ;  pon  cominceranno  però  ad  esserlo  se  non  dopo  che  vi 
sieoA  i^ati  instituiti  con  nuova  nomina  sotto  V  impero  della 
costitkvzione ,  e  che  già  si  trovino  di  avere  esercitato  per  tre 
anni  continui  le  funzioni  di  magistrato.  .  ^ 

86.  Gii  agenti  dei  pubblico  ministero  presso  le  corti  e  i 
tribunali  sono  esscnzialmjBnte. amovibili. 

CAPO  VIH. 

■ 

Diiposiziani  tramitorie. 

87.  Talune  parti  di  quésta  oostìtuzione  potranno  essere  mo- 
dificate pe*  nostri  dominii  di  là  del  Faro/ secondo  i  bisogni  e 
le  eondiyioni  partieolari  di  quelle  popolaiioni. 

88.  Lo  stato  discusso  del'  1847  resterà  ine  vigore  per  tutto 
Fanno  1848,  e  oon.^sso  rimarranno  provvisoriamente  in.  vigore 
le  antiche  facoltà  del  governo,  per  provvedere  con' espedienti 
straordinari  ai  complicati  ed  urgentissimi^  bisogni  dello  stato. 

Clauèola  derogatoria. 

89.  Tutte  te  leggi,  decreti,  rescritti  ih  vigore  rimangono 
abrogati  in  quelli  parie  che  isono  in  oplmisione  alla  presente 
costituzione. 

Vogliamo;  e  «ooMsdianio  tXmU^  praenk  :i)Qaliiuiione  poli- 
tica della  monarchia  da  noi  liberamcfnte  sottoscritta,  ricono- 
sciuta dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e  giu- 
stizia, munita  del  nostro  gran  sigillo,  contrassegnata  da  tutti 
ì  nostri  ministri  segretari  di  stato,  registrata  e  depositata  nel- 
Tarchivio  dèi  ministero  e  segreteria  di  stato^della  presidenza  del 
consigliode*'  ministFi,  si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per 
tutti  i  nostri  reali  dominii  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità ,  le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  ed 
assicurarne  il  pienissimo  adempimento. 
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Il  nostro  ministro  segretario  di  slato  degli  affari  esteri  pre- 
sidente del  nostro  eonsigiio  de*  ministri  è  particolamiente  m^ 
caricato  di  vegliare  alla  saa  pronta  pubblicazione. 
Napoli ,  il  di  IO  di  febbraio.  1848. 

Firmato,  FEIUMNANDO. 

/(  MiniSiro  Segretario  di  Stato  degli  affari  eBt€TÌ* 
Presidente,  del  Consiglio  de'  Ministri* 
Firmato,  Duca  di  Scnracapriola. 

il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e  gtusHzia 
incaricato  del  portafoglio  del  Ministero  degli  affari 
ecclesiastici. 

Firmato,  Barone  Cesidio  Bomnni. 

//  Ministro  Segretario  di  Staio  delle  finanze. 
Firmato ,  Principe  ]>entlce.  : 

//  Ministro  Segretario  di  Staio  de"  tavori  puòblioi. 
Firmato,  Principe  di  Torella. 

It  Ministro  Segretario  di  Siato  di  agrieoliurà'*^' 

e  commercio. 
Firmato,  Commendatore  Gaetano  Scovazzo. 

/(  Ministro  Segretario  di  Siato  dell'interno. 
Firmato,  Cav.  Francesco  Paolo  Bozzelli. 

H  Ministro  Segretario  di  Siato  della  guerra  e  marina. 

Firmato,  Giuseppe  Garzia. 

PaMMlMte  là  Itep^U  nel  41 1 1  fWUbffplo  i849. 


Modificazioni 
proposte  dal  Comitato  di  Palermo» 

Re  delle  Due  Sicilie,  togliendo  Re  del  Regno  delle  Due 

■ 

Sicilie.  Re  delle  Due  Sleille  è  il  vero  titolo;  è  quello  che  in- 
tese a  confermarsi  col  trailato  di  Vienna  ;  è  quello  4;he  non 
osta  con  la  Costituzione  del  4813. 
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il  Rappresentante  del  Re  in  Sicilia ,  (faaiido  non  sia  nn 
membro  delia  famiglia.  Reale,  sia  un  Siciliano»  porti  il  titolo 
di  Vice  Re. 

Questa  carica  di  Vice  Re  sia  rivestita  irre?ocabilmente  di 
un  perfetto  JUer  Ego^  fomilo  di  tutte  le  facoltà  che  la  Co- 
stitucione  ammette  al  potere  e^iecutivo;  e  legato  con  Tincoli 
che  la  costituzione  anzidetta  impone  al  detto  polev^ 

Se  questa  proposizione  è  accettata»  potrebbe  tB  un  dato 
termine  foriOHriarsi'  dal  Comitato,  a  scansò  di  ogni  equivoco, 
tutto  dò  che  debba  intendersi  compreso  ìkùV Alter  Ego- dSi* 
zìdetto. 

Nella  medesima  disciplina  dev'essere  compreso: 

i.  Conservarsi  gjl*impieghi  ed  atti  dati  o  fa^  dal  Comitato 
Generale,  e  gì*  iinpieghi  dati  da  altri  Gomitati,  e  quelli  che  si 
darebbero  dorante  il  tempo  In  4»ì  i  Gomitati  proseguiranno 
nello  stato  attoide. 

3.  L*atto  di  convocazione  del  parlamento  pubblicato  dal  Go- 
mitato si  ritenga  come  parte  integrante  della  Costituzione  sino 
a  tanto  ^e  il  poterò  legislativo  noO  abbia  adattato  ai  tempi 
la  Costituzione  del  I8i3. 

5.  gì*  Inpiegati  di  qualunque  natura,  civili»  militari,  di- 
ploolatid  (per  Sicilia)  e^  dignità  ecclesiastiche ,  conferirsi  dal 
potere  esecutivo  residente  in  Sicilia  a*  soli  SicilianL 

4.  L*  instituzione  della  guardia  nazionale  conservata  con 
quello  migliori  riforme  che  il  Parhùnento  sarà  per  deddere. 

5.  Le  fortene  aleno  lutto  evacuate  daUe  truppe  in  otto 
giorni  dalla  conclusione  dell*  accordo,  e  possano  esser  demo* 
lite  qoelle  parb  che  potrebbero  nuocere  alla  città ,  a  scelta 
e  4e'  Gomitati  locali  q  delle  commissioni  che  nomineranno 
prima  di  sciogliersi ,  ed  in  mancanza  a  scelta  del  magistrato 
municipale. 

6.  La  Sicilia  conii  moneta  con  quel  sistema  che  il  par-^ 
lamento  determinerà. 

7.  Sia  riconosciuta  e  'conservata  Tattuale  nostra  coccarda 
e  bandiera  tricolore. 

S.  Sia  consegnata  alla  Sicilia  la  quarta  parte  della  flotta, 
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delle  armi  e  oiaterialì  di  guerra  sinora  esistenti ,  o  T  equiva 
lente  in  danaro. 

9.  Le  spese  di  guerra  rimangano  rispettivamente  com 
pensate. 

iO.  I  danni  di  ogni  natura  del  portofraneo  di  Messina 
sue  mercanzie,  non  siano  a  carico  della  Sicilia,  ma  del  te 
soro  napoletano. 

ii.  Che  ì  ministri  di  Guerra,  Marina,  Ailari  Esferi  (pe 
Sicilia)  e  tutti  gli  altri  Ministri  per  gli  affari  di  Sicilia  sia» 
in  Sicilia  presso  il  Vice  Re, .  e  responsabili  ai  termini  dell. 
Costituzione. 

i2.  Che  la  Sicilia  non  debba  riconoscere  alcun  Ministen 
di  affari  di  Sicilia  residente,  in  Napoli. 

i5.  Che  sia  restituito  il  portofraneo  a  Messina  nellostat< 
in  cui  era  aranti  la  legge  del  ISSO,  aensa  Umitasioiie  di  quanti 
altro  potesse  per  tutti  gli  altri  punti  della  Sicilia  disporre  i 
parlamento. 

14.  Tutte  le  materie  d'interesse  comune  ai  duepatfatil 
Napoli  e  Sicilia  siano  determinate  di  accorto  eoi  doe-  parfla" 
menti. 

i5.  Se  si  farà  lega  conunerdale  ó  poiitic*:deì  popoli  ita- 
liani ,  la  Sicilia  ri  debba  essere  rappresentata  distiotalnwnti 
come  ogni  altro  Stato  d'Italia,  da  persone  nominate  dal-^ 
tcre  esecutivo  residente  in  Sicilia. 

10.  V  approvazione  di  quanto  sarii  convenuto  con  queste 
atto,  ove  possa  essere  sviluppato,  «aia  nelle  debite  fofmft  data 
al  Comitato  prima  dell*  apertura  del  parlamento  ;  in.  mancanti 
di  che  s*  intende  sciolta  ogni  trattativa  col  Comitato  generate* 

Restituzione  dei  vapori  postali  .doganali  comprati  Ool  da- 
naro  e  pel  servizio  della  Sicilia.    .: 


,  f 


STATUTO  tHEMXA  TeSCAlVA 


NOI  LEOPOLDO  IL 


EC.     EC. 


Dal  giorno  in  cui  piacque  alla  Divina  Provvidenza  che 
Jfoi  fossimo  chiamati  a  governare  uno  Stato  distinto  per 
tantfù  civiltà  e  illustrato  dà  tante  glorie,  la  concordia  non 
mai  stkentita  e  là  fiducia  che  in  Ifoi  posero  i  Nostri  ama- 
fìssimi  pòpoli  formarono  sempre  la  gioia  del  Nostro  cuore 
e  la  felicità  della  comune  patria^ . 

InXesi  noi  a  promuovere  ogni  prosperità  dello  Stato  per 
via  di  quelle  ri fonne  economiche  e  civili^  alle  quali  atten-- 
tlenimo  con  zelo  indefesso  per  tutto  il  corso  del  governo 
nostro y  il  CiHo  benedisse  le  nìuOre  cure  in  tai  modo  che 
ne  fosse  dato  di  giungere  a  questo  per  noi  faustissimo 
4fiorno,  senza  che.  cUeiina  perturbazione  togliendo  lapos- 
abilità  di  operare  il  bene  pubblico,  rendesse  necessario 
il  ricorrere  alla  istituzione,  di  nuove  forme  politithe. 

Alle  quali  ora  muove  l'animo  ìwstro  il  desiderio  di 
adempier  con  ferma,  eosiante,  e  deliberata  volontà  quel 
proposito  che  fu  da  noi  annunziato  precedentemente  ai- 
nostri  sudditi  amatissimi,  e  di  procurare  ad  èssi,  ora  che 
il  tempo  ne  è  giunto,  quella  maggiore  ampiezza  di  vita 
civile  e  politica  alla  qtfale  è  chiamata  V Italia  in  questa 
solenne  inaugurazione  del  nazionale  risorgimento. 
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Né  tale  pensiero  sorge  nuo^o  nel  petto  nastro,  siccom 
non  fu  ignoto  a  quello  del  padre  nostro  e  dell' aPQ,  di 
quali  il  governo  ebbe  gloria  dal  procedere  sempre  coitemi 
0  antivenirli:  né  le  isHtuzioni  novelle  che  a  noi  piace  \ 
concedere  tali  sono,  che  non  si  conformino  alle  abitudii 
di  tutta  la  vita  nostra  o  alle  tradizioni  della  Toscani 
cultrice  antica  di  ogni  sapere. 

Il  compiuto  sistefua  di  governo  rappresentativo  che  n\ 
veniamo  in  questo  giorno  a  fondare,  é  prwa  éella  fidua 
da  Noi  posta  nel  senno  e  nella  compiuta  maturità  d 
Popoli  Nostri  a  dividere  con  Noi  il  peso  di  quei  dover 
dei  quali  possiamo  con  intiera  sicurezza  confidare  che  s 
tanto  vivo  il  sentimento  nel  cuore  dei  nostri  popoli ,  quan 
è  e  fu  sempre  nella  coscienza  del  loro  principe  e  padre. 

Questo  preghiamo  da  Dio,  rafforzando  la  preghiera  n 
stra  di  quella  benedizione  che  il  Pontefice  della  Cristiani 
spandeva  poc'anzi  sull'Italia  tutta,  e  nella  fiducia  del  n 
stro  voto  promulghiamo  il  seguente  statuto  fondamental 
col  quale  veniamo  a  dare' nuova  forma  al  governo  del 
Stato  ed  a  formare  la  sorte  della  diletta  nostra  Toscana, 

TITOIiO  I« 

Diritto  pubblico  dei  Toscani. 

Art.  i.  La  religione  cattolica,  apostolica  e  romana  i.la  se 
delio  Stato. 

Gli  altri  colti  ora  esistenti  sono  permessi  conformemet 
alle  leggi. 

2.  I. Toscani,  qualunque  sia  il  culto  che  esercitano»  se 
tutti  eguali  al  cospetto  della  legge ,  contribuiscono  indisti 
tamente  agli  aggravi  d^llo  Stato  in  proporzione  degli  ave 
e  sono  tutti  egualmente  ammessibili  agrimpieghi  civili  e  n 
litari; 

5.  Niuno  imp^imento  alla  libertà  personale  può  essere  i 
sto,  se  non  nei  casi  e  colle  forme  prescritte  dalla  legge. 

4.  Nessuno  potrà  essere  chiamato  ad  altro  foro»  che  a  que 


ì 
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espressamente  detetminato  dalla  legge.  Non  potranno  perciò 
esistere  Commissioni  o  Tribanali  straordiniMci^  sotto  qnalsiTo* 
glia  denominazione  o  per  qualunque  titolo. 

0.  La  stampa  è  libera^  ma  soggetta  ad  una  legge  repres- 
siva. *  . 

le  opere  per  altro  che  trattano  ex  professo  di  materie 
religiose  saranno  soggette  a  censura  preventiva. 

fi.  La  libertà  del  commercio  e  deirindustria  sono  principi! 
fondamentali  del  diritto  econòmico  dello  Stato. 

Le  leggi  delle  maoimoi^te  sono  conservate  ed  estese  a  tutto 
il  Granducato. 

7.  I.prindpii  fondaBMintali deiròrdinamento  Municipale  sono 
mantenuti  nella  loro  piena  integrità. 
.  8.  Tutte  le  proprietà  sono  inviolabili,  salvo  il  caso  di  es- 
propriazione per  causa  di  utilità  publica  comprovata  legal- 
mente, e  previa  indennità. 

9.  Anche  la  proprietà  letteraria  è  mantenuta  e  guarentita. 

40.  La  Guardia  civica  è  mantenuta  istituzione  dello  Stato 
a  norma  della  legge  organica. 

TITOIiO  II. 

Principii  fondamentali  del  governo  toscano. 

li.  Le  leggi  dell'arruolamento  militare  sono  obbligatorie 
per  tutti  i  cittadini. 

i3.  La  persona  del  Granduca  è  inviolabile  e  saera. 

15.  Al  solo  Granduca  appartiene  il  potere  eseeutivo:  Egli 
è  il  capo  supremo  dello  Stato. 

Egli  comanda  tutte  le  forze  di  terra  e  di  mare,  dichiara 
la  guerra,  fa  i  trattati  di  pace,  di  alleanza  e  di  commercio  ; 
nomina  a  tutti  gì*  impieghi  giudiziari!,  governativi,  ammini- 
strativi e  militari  ;  mantiene  col  mezzo  dc'suoi  rappresentanti 
le  relazioni  colle  potenze  estejre,  e  provvede  con  Motupropri! 
e  Regolamenti  alla  esecuzione  delle  leggi,  senza  mai  sospen* 
darle  o  dispensare  tlairòsseryanza  di  osse.        , 
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in.  Nessuna  troppa  straniera  potrà  essere  éhìanurti 
vizio  dello  Stato,  se  non  in  virtù  di  una  legge. 

15.  II  solo  Granduca  sanziona  le  leggi  e  le  promnlf 

10.  Le  leggi  e  gli  atti  del  Goremo  non  hanno  rigc 
non  sono  muniti  della  finna  di  uno  dei  Ministri. 
I  ministri  sono  risponsabili. 

17.  Il  potere  legislativo  sarà  collettivaoiente  oserai 

(ìrandura  e  da  due  Assemblee  deliberanti,  che  sono  il 

«vi  il  Consiglio  generale. 

Il  Granduca  può  sciogliere  il  Consiglio   generale:  < 
il  nuovo  Consiglio  dentro  tre  mesi. 

i8.  La  proposta  dello  leggi  appartiene  al   Granduci 
ciascuna  delle  due  assemblee. 

10.  La  giustizia  deriva  dal  Granduca,  ed  è  amminisi 
giudici  ch*egli  nomina  ed  istituisce. 

Egli  può  far  grazie  e  commutar  le  pene. 

20.  I  giudici  nominati  dal  Granduca,  eccetto  quelli 
bunali  minori  sono  inamovibili  dopo  che  avranno  es< 
lo  loro  funzioni  per  lo  spazio  di  tre  anni. 

21.  La  publicità  dei  giudizii  è  mantenuta. 
L*ordinamento  dei  U^bunali  n^n  può  essere  alterato 

rbè  per  legge. 

22.  L'integrità  del  territorio  Toscano  è  mantenuta.  Lo 
conserva  la  sua  bandiera  e  i  suoi  colori. 

TITOI«0  ni» 

Delle  assemblee  legislative, 

25.  Le  due  Assemblee   legislative  si  radunano  in  Fii 
ciascun  anno. 

§  I.  —  Del  senato, 

24.  Il  Senato  è  composto  di  senatori  nominati  a  vit; 
firanduca.  Il  loro  ufficio  è  gratuito.  Il  loro  numero  non 
mitalo.  Dovranno  essi  avere  l'età  di  trent'anni  compili. 
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%B.  I  Princìpi  Toscani  della  famiglia  regnante  giunti  air  età 
anni  Si  compiti  siedono  di  diritto  nel  Senato.  Danno  voto 
rtttt  di  25  anni  compiti. 

S6.  Il  Granduca  nomina  ì  senatori  tra  grindividui  compresi 
He  seguenti  categorie: 

Gli  Arcivescovi  e  Vescovi  della  Toscana,  il  Presidente  e 
Vicepresidente  del  Consiglio  generale  e  i  Deputati  al  me- 
riiùiO  dopo  che  vi  abbiano  risieduto  sci  anni; 

I  Presidenti ,  i  Vicepresidenti  e  i  Giudici  della  Corte  di 
Esazione  e  delle  Corti  regie^  e  i  Procuratori  e  Avvocati  ge- 
ni! presso  le  medesime; 

■ 

I  Professori  delle  Università  toscane; 
.  Le  persone  che  occupano  o  hanno   occupato   gradi  emi- 
■ti  nel rordine  governativo  e  militare; 

I  grandi  proprietari  di  suolo ,  ed  i  principali  commcr- 
Éiti,  capitalisti  ed  industriali; 

E  finalmente  coloro  che  per  servigi  resi  alla  patria  sieno 
essa  benemeriti;  o  che  Tabbian  illustrata. 
87.  L*atto  di  nomina  di  ciascun  Senatore  fa  menzione  dei 
jvigi  e  dei  titoli  sui  quali  è  fondata. 

§  2.  —  Del  consiglio  generale. 

5K8.  Il  Consiglio  generale  si  compone  di  ottantasei  Deputati 
etti  dai  Collegi  che  saranno  determinati  per  distretto  dalla 
g£«  elettorale,  la  quale  farà  parte  integrante  del  presente 
atuto  fondamentale. 

29.  L*ufficio  dei  Deputati  è  gratuito,  salvo  una  modica  in- 
lanità  che  dai  Comuni  del  distretto  elettorale  venga  coni- 
essa  ai  Deputati  non  residenti  nella  capitale,  e  per  il  solo 
mpo  della  sessione. 

50.  Il  possesso,  la  capacità,  il  commercio ,  Tindustria  con* 
!TÌseono  al  cittadino  toscano  il  diritto  di  essere  elettore  ai 
ìTtaÌTìì  e  coi  requisiti  della  legge  elettorale  sopra  indicata. 

3l<  Ogni  elettore  al  Consiglio  generale  è  eleggibile  al  me- 
lesimo,  purché  abbia  Tetà  di  50  anni  compiti ,  e  possesso  o 
[imora  stabile  nel  distretto  elettorale. 

3 
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32.  I  Deputati  sono  eletti  per  quattro  anni:  usciti  di  uffizio 
potranno  essere  rieletti. 

55.  I  Collegi  elettorali  si  radunano  per  conrocazione  Catta 
dal  Granduca. 

Il  Gonfaloniere  del  capoluogo  nel  distretto  elettorale  pre- 
siede di  diritto  il  Collegio  elettorale. 

54.  Il  Consiglio  generale  è  la  sola  autorità  competente  a 
giudicare  intorno  alla  Taiidità  della  elezione  dei  Deputati  eletti 
a  comporlo. 

§  3.  —  Dei  membri  dèlie  due  assemblee. 

5B.  Nessuno  dei  membri  delle  due  Assemblee  durante  la 
sessione,  e  tre  settiquane  avanti  e  tre  dopo,  può  essere  cattu- 
rato per  debiti;  non  può  essere  arrestato  o  tradotto  in  giu- 
dizio criminale  durante  la  sessione,  se  non  prerio  Tassenso  dei- 
TAssemblca  cui  fa  parte:  si  eccettua  il  caso  di  delitto  fla- 
grante. 

55.  I  Senatori  ed  i  Deputati  sono  inviolabili  per  le  opim'oni 
emesse  e  per  i  voti  dati  nelle  Assemblee. 

57.  Allorché  un  deputato  al  Consiglio  generale  durante  il 
tempo  del  suo  ufficio  perde  le  qualità  che  lo  rendevano  eleg- 
gibile ,  l'Assemblea  y  udite  le  sue  deduzioni  lo  decreta  deca- 
duto. 

56.  Il  Senato  nel  caso  stesso  e  nello  stesso  modo  deferisce 
al  Granduca  la  cognizione  del  fatto  ,  provoca  il  decreto  di 
esclusione.  ^ 

59.  Se  il  Deputato  rinunzia  o  cessa  Tuffizio  per  morte,  pei 
decadenza,  per  avere  ottato  ad  altra  rappresentanza,  o  se  ac- 
cetta dal  Governo  qualche  uffizio  salariato,  il  Collegio  ch'egl 
rappresentava  sarà  immediatamente  convocato  per  fare  nnovs 
elezione. 

La  cessazione  por  causa  di  accettato  uffizio  non  fa  divieti 
alla  rielezione. 
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TITOtiO  iV. 

Convocazione,  apertura  delle  due  asmnblee 
e  forma  delle  adunanze. 

kO.  La  convocazione  delle  due  Assemblee  è  fatta  dal  Gran- 
duca. Le  sessioni  loro  cominciano  e  ,  finiscono  nel  tempo 
stesso. 

41.  Nessuna  delle  due'  assemblee  potrà  separatamente  ra- 
dunarsi, né  validamente  deliberare  per  qualsivoglia  motivo, 
fuori  del  tempo  della  cessione,  salvo  quanto  al  Senato  il  di- 
sposto dell'art.  62. 

h%  Il  Granduca  apre  in  persona,  o  per  mezzo  d*un  eom- 
mifisario  la  sessione  delle  due  assemblee  in  quella  sola  occa- 
sione riunite. 

43.  Il  Granduca  ha  diritto  d' interrompere  la  durata  della 
sessione ,  e  può  convocare  straordinariamente  le  due  assem- 
blee. 

44.  Le  adunanze  delie  due  assemblee  sono  publiche.  Ma 
sulla  domanda,  di  S  membri  potraaso  costituirsi  in  adufianza 
segreta. 

Gli  atti  delle  s^semblee  sAraflUH)  publicaiu  a  cur^  di 
ciascuna  di  esse. 

45.  Il  Granduca  noimna  il  presidente  e  il  vice-presidentit 
del  Senato. 

11  Consiglio  generale,  elegge  per  ogni  sessione  il  suo  pre- 
sidente e  vice-presidente  a  schede,  segrete  ed  a  maggiorìMr 
assolata  di  suffragi. 

46.  I  Senatori  ed  i  Deputati,  ienanzi  di  sedere  la  prima 
volta  nell'assemblea  cui  sono  ammessi ,  prestano  nelle. mani 
del   rispettivo  prestde»te  il  giuramento  con  questa,  foì^j^la.'; 

«  Giuro  di  osservare  inviolabilmente  lo  Statato  londasiieoT 

* 

«  tale  e  tutte  le  leggi  dello  Siato,  e  prometto  di  adempiere 
.e  r officio  mio  con  verità  e  giustizia,  provvedendo  in  ogni  cosa 
w(  al  bene  inseparabile  della  Patria  e  del  Principe.  Così  Dio 
«e  mi  aiutL  9^ 

47.  Le  adunanze  delle  due  assemblee  sono  legali,  e  le  de- 


36 

liberazioni  valide,  colla  presenzi  e  col  voto  della  metà  più 
uno  dei  membri,  che  le  compongono. 

48.  Le  deliberazioni  delle  due  assemblee  sono  a  maggio- 
rità  di  suffragi. 

Le  due  assemblee  compileranno  ciascuna  il  proprio  re- 
golamento. 

TITOIiO  T. 

Poteri  delle  due  assemblee. 

40.  Il  Senato  ed  il  Consiglio  generale  concorrono  insieme 
€ol  Granduca  alla  formazione  delle  leggi,  ed  airinierpreta- 
zione  autentica  di  esse. 

Le  leggi  non  hanno. autorità  quando  non  sieno  stale  di- 
scusse e  votate  liberamente  da  ognuna  delle  due  assemblee. 

50.  Le  proposte  di  leggi  possono  dai  ministro  venire  tras- 
messe indistintamente  ali*una  o  air  altra  assemblea,  salvo  il 
disposto  dell'art.  B!2. 

51.  Nessuno  tributo  potrà  essere  imposto  o  riscosso,  se  non 
consentito  dalle  due  assemblee  e   sanzionato  dal    Granduca. 

52.  Saranno  presentati  alla  deliberazione  e  al  volo  del  con- 
siglio generale  prima  che  al  voto  del  Senato: 

1^  Il  bilancio  preventivo  e  consuntivo  d'ogni  anno. 

2^  Le  leggi  statuenti  creazione,  liquidazione  e  pagamento 
dei  debiti  dello  Stato. 

5<^  Le  leggi  statuenti  accrescimento  d'imposta,  alienazione 
di  beni  e  rendite  dello  Slato. 

55.  L'imposta  diretta  è  consentita  |>er  un  anno;  le  imposte 
indirette  potranno  essere  stabilite  per  più  anni. 

54.  Ogni  proposta  di  legge  deve  essere  prima  esaminata 
nelle  sessioni  in  cui  si  divideranno  le  assemblee  per  i  lavori 
preparatore:  discussa  e  approvata  da  un'assemblea,  sarà  tras- 
messa alla  discussione  e  approvazione  dell'altra,  e  quando  sia 
vinta  in  ambedue  sarà  presentata  alla  sanzione  del  Granduca. 

55.  Quelle  proposte  che  sieno  rigcttatie  da  una  dello  du4^ 
assemblee,  o  alle  quali  il  (ìranduca  nieghi  sanzrone,  non  po- 
tranno essere  riprodotte  nel  corso  della  sessione. 


37 

K6.  Le  proposte  del  governo  saranno  prima  di  ogni  altra 
discusse  ed  approvate  dalle  assemblee. 

5 7.  Ogni  cittadino  giunto  allieta  di  21  anni  ha  il  diritto 
e  facoltà  libera  d'inviare  all'una  e  all'altra  assemblea  peti- 
zioni e  rimostranze. 

L'assemblea,  dietro  l'es^ame  e  rapporti  di  una  CommiiH 
sione  tratta  dal  suo  seno,  discute  se  debba  accogliere  le  an- 
zidette petizioni  e  rimostranze,  e  quando  sembri  opportuno 
ne  decreta  il  rinvio  al  ministero  cui  risguardano. 

Le  petizioni  e  rimostranze  però  non  potranno  essere  mai 
presentate  personalmente  alle  assemblee. 

58.  Le  assemblee  non  ricevono  deiputazìoni ,  né  ascoltano, 
ftìori  dei  loro  propri  membri,  altro  che  i  ministri  o  commis- 
sarìi   che  il  governo  inviasse   loro  pef  la   discussione  delle 

50.  Invimo  al  prineipe  deputazioni  nei  casi  e  colle  formr 
prescritte  dal  regolamento.  Corrispondono  tra  loro  e  col  mi- 
nistero per  via  di  messaggio. 

TITOIiO    TI. 

Dei  ministri. 

GO.  I  ministri  possono  essere  "membri  del  Senato  e  del 
Consiglio  generale. 

61.  I  ministri,  o  comihissarii  che  ne  tengono  le  veci.,  hanno 
libero  accesso  in  ambedue  le  assemblee,  hanno  diritto  di  es- 
servi ascoltati  ad  ogni  richiesta  loro:  hanno  l'obbligo,  quando 
^icno  invitati,  a  dare  gli  schiarimenti  che  all'assemblea  sem- 
brassero opportuni. 

62.  Il  diritto  di  accusare  i  ministri  appartiene  al  Consiglio 
generale:  quello  di  giudicarli,  al  Senato.  Una  legge;  determi- 
nerà i  casi  della  responsabilità  dei  ministri,  le  pene,  le  for- 
me deiraccusa  e  del  giudizio. 


TITOI<0  WSEm 

Lista  civile» 

.  63.  La  dotaxione  della  corpna  è  fissata  per  tutta  fa  durata 
del  regno  dalla  prima  assemblea  del  $jenato  e  del  Consiglio 
generale  dopo  Tavvenimento  al  Irono  del  Granduca; 

6^,  Durante  il  regno  del  Granduca  attuale  è  mantenuta 
alla  regia  corte  F  annua  assegnasione  della  quale  è  ora  do- 
tata, nonostante  la  caduta  reversione  di  Lucca  al  Granducato 
e  la  conseguente  perdita  delle  signorie  di  Boemia. 

65.  Oltre  questa  assegnazióne  continuerà  alla  Real  Corte 
Fuso  dei  rcgìi  palazzi,  ville  e  giardini  lannessi.  Il  loro  mnii- 
tcnimento  e  miglioramento  rimarrà  a  carico  delio  Stato,  ebe 
vi  proTvederà  con  gli*  assegnamenti  da  portarsi  annualmoate 
nei  bilanci  preventivi,  se  pure  non  venga  in  seguito  stabilito 
fra  lo  Stato  e  la  Real  Corte  TafiRrancazione  di  quest'onere. 

66.  Quando  il  R.  Principe  ereditario  toccherà  Teli  »ag- 
j^'iore,  gli  sarà  assegnata  a  carico  dello  Stato  un'annua  rea- 
dita ,  eolla  quale  sia  provvisto  al  dignitoso  dì  lui  manteni- 
mento. 

67.  Oltre  i  beni  che  il  Granduca  attualmente  possiede  in 
proprio,  formeranno  il  privato  suo  patrimonio  ancora  quelli 
che  potesse  in  seguito  acquistare  a  titolo  oneroso  o  gratuito 
ilurante  il  suo  regno. 

68.  Il  Granduca  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato 
sia  i)er  atti  fra  i  vivi,  sia  per  testamento,  senza  essere  tenuto 
alle  regole  delle  leggi  civili  dello  Stato  che  limitano  la  quan- 
tità disponibile. 

69.  I  possessi  che  costituiscono  il  patrimonio  privato  del 
(Granduca  sono,  salvo  la  promessa  eccezione,  sottomessi  a  tutte 
le  leggi  che  regolano  le  altre  proprietà. 

Disposizioni  generali. 

70.  La  no1)iltà  toscana  è  conservata  colle  sue  onorifieenzo. 
I.a  creazione  di  nuovi  nobili  appartiene  al  Granduca. 
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71.  É  conservato  l'ordine  sacro  e  militare  di  Santo  Stefano 
Papa  e  martire  colle^sue  prerogative,  dotazioni  e  statuti, 

7%  V  ordine  del  merito  sotto  il  titolo  di  S.  '  Giuseppe  è 
pure  conservalo  col  suo  statuto. 

75.  Il  Granduca  ha  il  diritto  d'istituire  jiuovi  (urdini,  t  nt 
decreta  gli  statuti. 

74^.  La  collarone  di,  tutti  i  beneiìzii  di:  patronati  regii ,  o 
pertinenti  al  patrimonio  della  corona,  e  Tesercizio  dei  diritti 
elle  ne-  dipendono,  spettano  al  Granducia. 

7tf.  Ogui  nuovo  riegno  s'iniaia  col  gioramento  di  oiantcnefe 
lo  statuto  fondamentale.  Questo  giuramento  si  presta  dayanti 
alle  doe  Assemblee  riunite. 

76.  I  debiti  delle  Stato  sono  guarentirti;  rimangono  ièniie 
le  oliMigacioni  contratte  a  favore  dei 'terzi»  non.  eseluse  le 
peosioni  già  stabilite. 

77.  Tutte  le  leggi  e  regolamenti  che  non  sìeno  contrari! 
al  presente  Statuto  fondamentale  ritengono  sempre  il  loro 
pieno  vigore. 

78.  Il  presente  Statuto  fendainentale,  e  tutU  i  diritti  e  pe* 
ieri  da  esso  sanciti,  sono  affidati  alla  lealtà,  al. patriottismo, 
al  coraggio  della  guardia  «ivica,  e  di  tutt'i  cittadini  ^scani. 

TITOI4I  1X« 

Disposizioni   Iramitorie, 

70.  Il  Granduca  mentre  istituisce  fin  d*ora  un  Comiglio  (ii 
Stato,  del  quale  saranno  in  breve  stabilite  le  attribuzioni,  e 
mentre  provvederà  anche  alia  regolare  distribuzione  degli 
I/fOzii  ministeriali,  si  riserva  a  promulgare  le  leggi  necessa- 
rie a  costituire  il  potere  esecutivo  in  conformità  dei  principii 
stabiliti  nel  titolo  primo,  non  meno  che  alla  pronta  e  solle- 
cita esecuzione  del  presente  Statuto  fondamentale  e  più  sp<e- 
i!ialmente: 

1®  La  legge  elettorale  che  sarà  parte  integrante  del  prf- 
«ente  statuto; 

2^  La  logge  sulla  slampa; 
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5^  La  legge   organica  dei   governi    ed   amministratiòni 
compartimentali^  e/ delle  loro  attribuzioni; 

4^  La  leggo  preordinata  ad  estendere  al   territorio   lue- 
cliese  la  legislazione  vegUante  nel  granducato. 

80.' Saranno  presentate  alla  deliberazione  delle  Assemblee 
legislative  : 

1®  La  proposta  di  legge  sulle   istituzioni  municipali  e 
compartimentali  fondate  sopra  ii  sistema  elettivo  ; 

2^  La  proposta  di  legge  sulla  istruzione  publica; 

5^  Le  proposte  di  legge  sulla  responsabilità  dei  ministri; 

4^  La  proposta  di  legge  sui  publici  fnnsionarii; 

5^  La  proposta  di  legge  sulla  espropriazione  forzata  per 
eansa  di  publica  utilità. 

81.  Alla  prima  sessione  legislativa  saranno  presentati  il 
bilancio  preventivo  dei  1849  ed  il  bilancio  consuntivo  del 
4847. 

82.  Il  presente  Statuto  fondamentale  sarà  messo  in  vigore 
alla  prima  convocazione  delle  assemblee  legislative^  che  avrà 
luogo  tippena  compiute  le  elezioni. 

83.  I  ministri  sono  Incaricati  e  responsabili  della  esecu- 
zione «  della  piena  osservanza  dèNe*  presenti  disposizioni  so- 
vrane. 

Dato  il  15  febbraio  1848. 

LEOPOLDO. 

Visto.  Il  consigliere  segretario  di  stato,  primo 

direttore  delle  RR,  segreterie 

F.  Cempini. 

Visio.  Il  consigliere  direttore  del  dipartimento  di  stato 

C.  Ridolfi. 

Visto.  Il  consigliere  direttore  del  dipartimento 

di  grazia  e  giustizia 
B.  Bartalini. 

Visto.  Il  consigliere  ministro  degli  affari  esteri,  e 
direttore  del  dipartimento  della  guerra 

L.  Serristori. 

Visio.  Il  consigliere  direttore  del  dipariimento 

delle  regie  finanze 
G.  Baldasseroni. 


Defluii  stati  Slardi. 

CARLO  ALBERTO 

^  PER   LA   GRAZIA    DI    DIO 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME 

ECC.    ECC.    ECC. 


Con  lealtà  di  Re  e  cm  affetto  di  Padre  Noi  veniaìno  oggi 
a  compiere  quanto  avevamo  annunziato  ai  Nostri  amatis- 
simi sudditi  col  Nostro  proclama  deWS  dell'  ultimo  scorso 
febbraio^  con  cui  abbiamo  voluto  dimostrare,  in  mezzo  agli 
eventi'  straordiarii  che  circondavano  il  paese,  come  la- No- 
stra confidenza  in  loro  crescesse  colla  gravità  delle  circo- 
stanze, e  come  prendendo  unicamente  consiglio  dagli  im- 
pulsi del  Nostro  cuore  fosse  ferma  Nostra  intenzione  di 
conformare  le  loro  sorti  alla  ragione  dei  tempi ,  agl^  infe- 
teressi  ed  alla  dignità  della  Nazione. 

Considerando  Noi  le  larghe  e  forti  istituzioni  rappresen- 
tative contenute  nel  presente  Statuto' fondamentale  come  un 
mezzo  il  più  sicuro  di  raddoppiare  coi  vincoli  d'indisso- 
lubile affetto  che  stringono  ali*  itala  Nostra  Corona  un  Po- 
polo, che  tante  prove  Ci  ha  dato  di  fede,  d^  obbedienza  e  d'a- 
more], abbiamo  determinato  di  sancirlo  e  promulgarlo, 
7t olla  fiducia  che  Iddio  benedirà  le  pure  Nostre  intenzioni y 
e  che  la  Nazione  Ubera,  forte  e  felice  si  mostrerà  sempre 
più  degna  dell'antica  fama,  e  saprà  meritarsi  un  glorioso 
avvenire. 

Perciò  di  Nostra  certa  scienza.  Regia  au torio,  avuto  il 
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parere  del  Nostro  Consiglio^  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
in  forza. di  Statuto  e  Legge  fondamentale,  perpetua  ed  ir- 
revocabile della  Monarchia,  quanto  segue: 

Art.  i.  La  Religione  Cattolica»  Apostolica  e  Romana  è  la 
sola  Religione  dello  Stato.  Gli  altri  culti  ora  esistenti  sono 
tollerati  conformemente  alle  leggi. 

3.  Lo  Slato  è  retto  da  nn  Governo  Monarcliioo  Rappresen- 
tatiro.  Il  trono  é  ereditario  secondo  la  legge  salica. 

$.  Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente  esercitato  dal 
Re  e  da  dae  Camere:  il.SenatOy  e  quella  dei  Deputati. 

4.  La  persona  del  Re  è  sacra  ed  inviolabile. 

H.  Al  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli  è  il  Capo 
Supremo  dello  Stato  :  comanda  tutte  le  forze  di  terra  e  di 
mare:  dichiara  la  guerra:  fa  i  trattati  di  pace,  d'alleanza^  di 
commercio  ed  altri,  dandone  notizia  alle  Camere  tosto  che  rin- 
teresse  e  la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi 
le  comunicazioni  opportune.  I  trattati  che  importassero  un 
onere  alle  finanze,  o  variazione  di  territorio  dello  Stato,  non 
avranno  effetto  se  non  dopo  ottenuto  l'assenso  delle  Camere. 

6.  11  Re  nomina  a  tutte  le  cariche  dello  Stato:  e  fa  i  de< 
ctM  e  regolamenti  necessarii  per  1* esecuzione  delle  leggi, 
senza  sospenderne  l'osservanza,  o  dispensarne. 

7.  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e  le  promulga. 

8.  Il  Re  può  far  grazia  e  commutare  le  pene. 

9.  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere:  può  pro- 
rogarne le  sessioni,  e  disciogliere  quella  dei  Deputati;  ma  in 
quest'ultimo  caso  ne  convoca  un'altra  nel  termine  di  quattro 
mesi. 

10.  La  proposizione  delle  leggi  apparterrà  al  Re  ed  a  ciascuna 
delle  due  Camere.  Però  ogni  legge  d'imposizione  di  tributi,  o 
di  approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti  dello  Stato,  sarà  pre- 
sentata prima  alla  Camera  dei  Deputati. 

il.  Il  Re  è  maggiore  all'età  di  diciotlo  anni  compiti. 

12,  Durante  la  minorità  del  Re,  il  Prìncipe  suo  più  pros- 
Ialino  parente,  nelTordinc  della  successione  al  trono  sarà  Reg- 
gente do!  Regno,  se  ha  compiuti  gli  anni  vent'uno. 
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13.  Se,  per  la  minorità  del  Principe  chiamato  alla  Reggenza, 
questa  è  devoluta  ad  un  parente  più  lontano ,  il  Reggente , 
che  sarà  entrato  in  esercizio,  conserverà  la  Reggenza  fino  alla 
maggiorità  del  Re. 

14.  In  mancanza  di  parenti  maschi,  la  Reggenza  apparterrà 
alla  Regina  Madre. 

15.  Se  manca  anchjs  la  Madre,  le  Camere,  convocate  fra 
dieci  giorni  dai  Ministri,  nomineranno  il  Reggente. 

16.  Le  disposizioni  precedenti  relative  alla  Reggenza  sono 
applicabili  al  caso,  in  cui  il  Re  maggiore  sì  trovi  nella  fisica 
impossibilità  di  regnare.  Però,  se  Terede  presuntivo  del  trono 
ha  compiuti  diciotto  anni,  egli  sarà  in  tal  caso  di  pieu  diritta 
il  Reggente. 

17»  La  Regina  Madre  è  tutrice  del  Re  finché  egli  abbia 
cofiipiula  reta  di  sette  anni:  da  questo  punto  la  tutela  passa 
ai  Reggente. 

18.  I  diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in  materia  bene- 
ficiaria, 0  concernenti  airesccuzione  delle  Provvisioni  d'ogni 
natura  provenienti  daircstero,  saranno  esercitati  dal  Re. 

19.  La  dotazione  della  Corona  è  conservata  durante  il  Regno 
attuale  quale  risulterà  dalia  media  degli  ultimi  dieci  anni. 

Il  Re  continuerà  ad  avere  Fuso  dei  reali  palazzi,  ville  e 
giardini  e  dipendenze,  non  che  di  tutti  indistinta  mente  i 
mobili  spettanti  alla  Corona ,  ^  di   cui  sarà  fatto  inventario  a 
diligenza  di  un  Ministro  responsabile, 

Per  l'avvenire  la  dotazione  predetta  verrà  stabilita  per  la 
durata  di  ogni  Regno  dalla  prima  legislatura,  dopo  F  avveni- 
mento del  Re  al  trono. 

20.  Oltre  i  beni ,  che  il  Re  attualmente  possiede  in  pro- 
prio, formeranno  il  privato  suo  patrimonio  ancora  quelli  che 
potesse  in  seguito  acquistare  a  titolo  oneroso  o  gratuito,  du- 
rante il  suo  Regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atti 
fra  vivi,  sia  per  testamento ,  senza  essere  tenuto  alle  regole 
delle  leggi  civili ,  che  limitano  la  quantità  disponibile.  Mal 
rimanente  il  patrimonio  del  He  è  soggetto  alle  leggi  che  reg- 
gono  le  altre  proprietà. 
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31.  Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento  annuo 
pel  Principe  ereditario  gionto  alla  oiaggiorità,  od  anche  prima 
in  occasione  di  matrimonio;  alFappannaggìo  dei  Principi  della 
Famiglia  e  del  Sangue  Reale  nelle  condizioni  predette;  aHe 
doti  delle  Principesse;  ed  al  dovario  delle  Regine. 

22.  II  Re,  salendo  ai  trono,  presta  in  presenza  delle  Ca- 
mere riunite  il  giuramento  di.  osservare  lealim^nte  il  presente 
Statuto. 

25.  Il  Reggente  prima  d*entrare  in  funzioni,  presta  il  giu- 
ramento di  essere  fedele  ai  Re,  e  di  osservare  lealmente  lo 
Statuto  e  le  leggi  dello  Stato. 

Dei  diritti  e  dei  doveri  dei  Cittadini. 

24.  Tutti  ì  regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o  grado, 
sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i  diritti  civili  e  politici,  e  sono 
ammcssibìli  alle  cariche  civili,  e  militari,  salve  le  eccezioni 
determinate  dalle  Leggi. 

25.  Esii  contribuiscono  indistintamente,  nella  proporzione 
dei  loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato. 

26.  La  libertà  individuale  e  guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestato,  o  trjidoUo  in  giudizio,  se  non 
nei  casi  previsti  dalla  legge,  e  nelle  forme  clì*es$a  prescrive. 

27.  Il  domicilio  è  inviolabile.  Ninna  visita  domiciliare  può 
aver  luogo  se  non  in  forza  della  legge,  e  nelle  forme  ch'essa 
prescrive. 

28.  La  Stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime  gli 
abusi. 

Tuttavìa  le  bibbie,  i  catechismi,  ì  libri  liturgici  e  di  pre- 
ghiere non  potranno  essere  stampati  senza  il  preventivo  per- 
messo del  Vescovo. 

29.  Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  invio- 
labili. 

Tuttavia,  quando  llnleresse  pubblico  legalmente  acccrtatt). 
h)  esiga,  si  può  essere  temiti  a  cederle  in  tutto  od  in  parte, 
mediante  una  giusta  indennità  conformemente  allo  leggi. 
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50.  Nessaii  tributo  poò  essere  imposto  o  riscosso  se  non  è 
stato  consentito  dalle  Camere  e  sanzionato  dal  Re. 

51.  Il  debito  pubblico  è  guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stato  Verso  i  suoi  creditori  è  invio- 
labile. 

33.  È  riconos.:iuto  il  diritto  di  aidunarsi  pacificamente  e 
senz'armi',  uniformandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne 
Tesercizio  neirinteresse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  alle  adunanze  in 
luogbi  pubblici,  od  apertr  al  pi^bblico,  i  quali  rimangono  in- 
tieramente soggetti  alle  leggi  di  polizia. 

Del  Senato. 

53.  Il  Senato  è  composto  di  membri  nominati  a  vita  dal 
Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  Fetà  di  quarant*anni  com- 
piuti, e  scelti  nelle  categorie  seguenti: 

1.**  Gli  Arcivescovi  e  Vescovi  dello  Stato; 

%^  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati; 

5.^  I  Deputati  dopo  tre  legislature,  o  sei  anni  di  eser- 
cizio; 

ti."^  I  Ministri  di  SUto; 

8.®  I  Ministri  Segretarii  di  Stato; 

6.®  Gli  Ambasciatori; 

7.^  Gli  Inviati  straordinarii ,  dopo  tre  anni  di  tali  fun- 
zioni ; 

8.^  I  Primi  Presidenti  e  Presidet^ti  del  Magistrato  di  Cas- 
sazione e  della  Camera  dei  Conti;  . 

0.®  I  Primi  Presidenti  dei  Magistrati  d'appello; 

lO.^'  L'Avvocalo  Generale  presso  il  Magistrato  di  Cassa- 
zione, ed  il  Procurator  Generale,  dopo  cinque  anni  di  fun- 
zioni; 

11.'^.  f  jn:esidenti  di  Classe  dei  Magistrati  di  appello,  dopo 
Ire.' anni  di  funzioni; 

VV|2*.H  i  Consigiieiri  del  Magistrato  di  Cassazione  e  della 
Camera  del 'Conti,  dopo  cinque  anni  di  funzioni) 
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i5!.o  Gli  Avvocati  Generali  o  Fiscali  Generali  presso  i  Ma- 
gistrati d'appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

ik.^  Gli  Uffiziali  Generali  di  terra  e  di  mare. 
Tuttavia  i  Maggiori  Generali  e  i  Coatr^Anuniragli  do- 
vranno avere  da  cinque  anni  quel  grado  in  attività; 

i5.<*  I  Consiglieri  di  Stato,  dopo  cinque  anni  di  fan- 
zioni; 

16.^  I  Membri  dei  Consigli  di  Divisione,  dopo  tre  eli- 
zioni  alla  loro  presidenza; 

l?.^'  Gli  Intendenti  Generali^  dopo-  sette  anni  dì  eser- 
cizio; 

18.^  I  membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze,  d#po 
sette  anni  dì  nomina; 

Ì9.^  I  Membri  ordinarii  del  Consiglio  superiore  d'Istm- 
zione  pubblica,  dopo  sette  anni  di  esercizio; 

20.^  Coloro  che  con  servizii  o  ineriti  eminenti  avranno 
illustrata  la  Patria; 

2i.^  Le  persone,  che  da  tre  anni  pagano  tremila  lirt 
d'imposizione  diretta  in  ragione  decloro  beni,  o  della  loro 
industria. 

54.  I  Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di  pien  diritio 
parte  del  Senato.  Essi  seggono  immediatamente  dopo  11  Pr«- 
sidente.  Entrano  in  Senato  a  vent'un  anno,  ed  hanno  volo  a 
venticinque. 

55.  Il  Presidente  e  i  Vice-Presidenti  del  Senato  sooie  no- 
minati dal  Re. 

il  Senato  nomina  nel  proprio  seno  i  suoi  Segretaria 

56.  11  Senato  è  costituito  ia  Alta  Corte  di  Giustizia  con  de- 
creto del  Re  per  giudicare  dei  crinini.  di  alto  tradimento,  e 
di  attentato  alla  «^iairezza  dello  Stato,  e  per  giudicare  i  Mi- 
nistri accusati  dalla  Càmera  dei  Deputati.    . 

lii  questi  casi  il  Senato  non  è  capo  politico.  Esso  n^n 
può  occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziarii,  per  cui  fu  con- 
vocato, sotto,  pena  di  nullità. 

57.  Fuori  del  caso  di/flagrante  delitto,  niun  Sensore  può 
essere  arrestato  se  non  in  forza  di  un  orbine  del  Senato.  Esso 
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è   solo  competente  per  giudicare  dei   reati  imputati  ai  suoi 
membri. 

38.  Gli  atti,  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  nascite,  i 
matrimonii  e  le  morti  dei  Membri  della  Famiglia  Reale,  sono 
presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito  ne*  suoi  ar- 
dì iWi. 

Della  Camera  dei  Deputati. 

59.  La  Camera  elettiva  è  composta  di  Deputati  scelti  daà 
Collegi!  Elettorali  conformemente  alla  legge. 

40.  Nessun  Deputato*  può  essere  ammesso  alla  Camera,  se 
netf  è  suddito  del  Re,  non  ha  compiuta  Tetà  di  trenVannì, 
ron  gode  i  diritti  civili  e  politici,  e  non  riunisce  in  sé  gli 
altri  requisiti  voluti  dalla  legge. 

41.  I  Deputati  rappresentano  la  Nazióne  in  generale,  e  non 
le  sole  provinole  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli  Elettori. 

h^,  1  Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni:  il  loro  man- 
dato cessa  di  pien  diritto  alla  spirazione  di  questo  termine. 

45.  11  Presidente,  i  Vice-Presidenti  e  i  Segretarii  della  Ca- 
mera dei  Deputati  sono  da  essa  stessa  nominati  nel  proprio 
seno  al  principio  d'ogni  sessione  per  tutta  la  sua  durata. 

44.  Se  un  Deputato  cessa,  per  qualunque  motivo,  dalle  sue 
funzioni,  fi  Ciliegio  che  Taveva  eletto  sarà  tosto  convocato  per 
fare  una  nuova  elezione. 

45.  Nessun  Deputato  può  essere  arrestato,  fuori  del  caso 
di  flagrante  delitto,  nei  tempo  della  sessione,  né  tradotto  in 
giudizio  in  materia  criminale,  senza  il  previo  consenso  della 
Camera. 

46.  Non  può  eseguirsi  alcun  mandato  di  cattura  per  debiti 
contro  di  un  Deputato  durante  la  sessione  della  Camera,  come 
neppure  nelle  tre  Settimane  precedenti  e  susseguenti  alla  me- 
desima. 

47.  La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusare  i  Mi- 
nistri del  Re»  e  di  tradurli  dinanzi  all'Alta  Corte  di  Giu- 
stizia. 


Disposizioni  comuni  alle  due  Camere. 

48.  Le  sessioni  del  Senato  e  della  Camera  dei  Deputati  comin- 
ciano e  finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  lina  Camera  fuori  del  tempo  della  scs- 
sione  dcir  altra  e  illegale ,  e  gli  atti  ne  sono  intieramente 
milU. 

49.  I  Senatori  ed  i  Deputati  prima  di  essei^e  ammessi  aire- 
sercizio  delle  loro  funzioni  prestano  il  giuramento  di  essere 
fedeli  al  Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  delio 
Stato»  e  di  esercitare  le  loro  funzioni  col  solo  scopo  del  bene 
inseparabile  del  Re  e  della  Patria.  * 

50.  Le  funzioni  di  Senatore  e  di  Deputato  non  danno  luogo 
ad  alcuna  retribuzione  od  indennità. 

51.  I  Senatori  ed  i  Deputati  non  sono  sindacabili  per  ra- 
gione delle  opinioni  da  loro  emesse  e  dei  voti  dati  nelle  Ca- 
mere. 

52.  Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma»  quando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto  ìa  do- 
manda, esse  possono  deliberare  in  segreto. 

55.  Le  sedute  e  le  deliberazioni  delle  Camere  non  sono  le- 
gali ne  valide,  se  la  maggiorità  assoluta  dei  loro  membri  non 
è  presente. 

54.  Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se  non  alMi 
maggiorità  dei  >poti. 

55.  Ogni  proposta  di  legge  debb*essepe  dapprima  esaminata 
dalle  Giunte  che  saranno  da  ciascuna  Camera  nominate  per  i 
lavori  preparatori!.  Discussa  ed  approvata  da  una  Camefa,  la 
proposta  sarà  trasmessa  all'altra  per  la  discussione  ed  appro- 
vazione; e  poi  presentata  alla  sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articolo. 

53.  Se  un  progetto  di  legge  è  stato  rigettato  da  uno  dei 
tre  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella 
stessa  sessione. 

57.  Ognuno  che  sia  maggiore  di  età  ha  il  diritto  di  ouin- 
dare  petizioni  alle  Camere ,  le  quali  debbono  farle  estmlMN 
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da  una  Giunta,  e/ dopo  la  relaictoiie  della  medesima,  deli- 
berare se  debbano  essere  prese  in  considerazione,  ed,  in  caso 
affermatiro,  mandarsi  al  Ministro  competente,  o  depositarsi 
negli  uffizi!  per  gli  opportuni  riguardi.  ^'"^^ 

ÌSSi  Nisisruna  petisione  può  essere  presentata  personalmente 
alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  sole  il  diritto  di  indirizzar 
petizioni  in  nome  eollettiyo. 

tf9.  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputazione  »: 
né  sentire  altri,  fuori  dei  proprii  membri,  dei  Miniiltri,  e 
dei  Coihmissarii  del  Governo. 

60.  Ognuna  delle  Camere  è  sola  competente  per  giudicare* 
della  validità  dei  titoli  di  ammessione  dei  proprii  membrì« 

01.  Così  il  Senato ,  come  la  Camera  dei  Deputati ,  deter-: 
mina  per  mezzo  d'  un  suo  Regolamento  interno , .  il  modo 
secondo  ir  quale  abbia  da  esercitare  le  proprie  attribnziòiii. 

63.  La  lingua  italiana  è  la  lingua  officiale  delle  Camere.  • 
È  però  facoltativo  di  servirsi  della  francese  ai  membri , 

che  appartengono  ai  paesi,  in  cui  questa  è  in  uso,  od  in  ri- 
sposta ai  medesimi. 

65.  Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta,  per  divisio- 
ne ,  e  per  isquittinio  segreto.  Quest'  ultimo  mezzo  sarà  sempre 
impiegato  per  fa  votazione  del  complesso  di  una  legge,  e  per 
ciò  che  concerne  al  personale. 

64.  Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  eDepntatOè* 

Dei.  Ministri. 

6tf.  11  Re  nomina'  e  revoca  i  suoi  Ministri. 

66.  I  Ministri  non  hanno  voto  deliberativo  nell'  una  o  nel- 
r  altra  Camera  se  non  quando  ne  sono  membri» 

Essi  ?i> hanno  sempre  r  ingresso,-  e  debbono  essere  sen- 
titi sempre  che  lo  rlcbiegganp. 
'  67.  I  Mittistri  sono  risponsabili. 

Le  Legfi  js  gli  Atti  del  Governo  non  hanno  vigore,   se 
non  tono  m^piitt  delia  Irma  di  un  Ministro. 

4 
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DéìV'OMiM  GiudisiàriOé       ' 

^8.  La  Giustizia  emann  dal  Re»  ed  è  amroinistraU  in  siio 
Nome  dai  Giudici  ch*C^li  istituisce^ 

'  69i  I  Giudici  Aominati  dal  Re,  ad  ecccxionc  di-  qeeì^^iU 
mandamento ,  sono  inamovibili  dopo  tre  anni  di  eacreizio. 
'  70.  I  Magistrati ,  Tribunali»  e  Giudici  attualmente  esistenti 
sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare  ali*  organiszazione  giù** 
dizfaria  se  non  in  forza  di  una  legge. 
'  71.  Niuno  può  essere  distolto  dai  suoi  Giudici  naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  Tribunali  o*  Commis* 
sioni  '  straordinarie.  ' 

73.  Le  udienze  dei  Tribunali  in  materia  civile^  e  j  dUbat^ 
iìmenti  in  materia  ^criminale  saranno  publici  eonfoEmemiente 
alle  leggi. 

75é  V  interpretazione  delle  leggi ,  in  modo  per  tutti  obbli- 
gatorio^ spetta  esclusivamente  al  potere  legislativo* 

DÌ9po$izioni  generala 

7.4.  Le  istituzioni  comunali  e  provinciali,  e  la  circoscrizione 
dei  comuni  e  delle  provinole  sono  regolati  dalla  ìegige.  ' 
7tti,  La  Leva  militare  è  regolata  dalla  legge. 

76.  É  istituita  una  Milizia  Comunale  sovra  basi  fissate  dalia 

l^ggc- 

77.  Lo  Stato  conserva  la  sua  bandiera:  e  la  coccarda  az- 
zurra è  la  sola  nazionale. 

78.  Gli  Ordini  Gavalléfeschi  ora  esistenti  sono  mantenuti 
con  le  loro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere  impiegate 
in  altro  uso  fuorché  in  quello  prefisso  dàlia  propria' -islltu- 
zionè. 

Il  Re  può  creare  altri  Ordini  »  e  prescriverne  gli'staCièti. 

79.  1  titoli  di  nobiltà  Sono  mantenuti  a  coloro,  che  Vi  hanno 
diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei  nnovl. 

80.  Niuno  può  ricevere  decorazioni,  titoli,  o  peiisibnl'*da 
una  potenza  estera  Senza  l' autorizzazione  del  Re.     ^  *^  l 

81.  Ogni  legge' contraria  al  presente  Stahifò  è 'àbrdBMai»^^: 


*A. 
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Dùfottgioini  tnmtiiorie. 

82.  n  presente  SUti^  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal  giorno 
della  prima  riunione  delle  due  Gamete ,  la  quale  avrà  iiù)go 
a|0toa  compiute  le  eiezionL  Fino  a  quei  punto  sarà  provve- 
duto al  pubblico  servixio  d*  urgenza  con  Sovrane  disposizioni 
secondo  i  modi  e  le  forme  sin  qui  seguite,  ommesse  tuttavia 
le  interinazioni  e  registrazioni  dei  Magistrati,  che  sono  fin 
d*ora  abolite. 

83.  Per  V  esecuzione  del  presente  Statuto  il  Re  si  riserva 
di  lare  le  leggi  sulla  Stampa,  sulle  Elezioni ,  sulla  Milizia 
comunale,  e  sul  riordinamento  del  tlonsiglio  di  Stato. 

84.  I  Ministri  sono  incaricati  e  risponsabili  della  esecuzione 
e  {della  piena  osservanza  delle  presenti  disposizioni  trapsi^ 
torio. 

Dato  Ui  Torino  addi  quattro  del  mese  di  marzo  l' anno 
del  Signore  mille  ottocento  quarantòtto»  e  dei  Regno  Nostro 
il  decimo  ottavo. 

CARLO  ALBERTO. 

/(  Ministro  e  Primo  Segretario  di  Stato 

per  gli  affari  dell'  Interno, 

Borelli. 

Il  Primo  Segretario  di  Sfato  per  gli  affari  Ecclesia^ 
stici ,  di  Grazia  e  di  Giustizia,  Dirigente  la  Grande 
Cancelleria, 

Avet. 

Il  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Finanze, 

Di  ReveL 

Il  Primo  Segretario  di  Staio  dei  Lavori  pubblici, 

dell'  Agricoltura ,  e  del  Commercio, 

Des  Ambrois. 

Il  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  Esteri, 

E.  Di  San  Marzano. 

n  Primo  Segretario;  idi  Stato 
per  gli  affari  di  Gum^  e  Marina, 

Bfogiia. 

//  Primo  Segretari^  la  pubblica  Istruzione 


'■.f  •• 


STATUTO  FOlWDAinBIiiTiULi: 


DEL    GOVERNO   TEMPORALE 


DEGLI  STATI  D£UA  CHIESA 


PIO  PP. ix. 


Nelle  iBttpuzitmi  di  cui  finora  dotammo  i  Noitri  mddUi 
fu  nostra  intenzione  di  riprodurre  alcune  istituzioni  onH^ 
che  le  quali  furono  lungamente  lo  specchio  della  sapienza 
degli  Augusti  nostri  Predecessori,  e  poi  col  volger  è  dei 
tempi  voleponsi  adattare  alle  mutate  condizioni  per  rap- 
presentare  quel  maestoso  edifizio  che  erano  stat^  da  prMeipio, 

Per  questa  via  procedendo  eravamo  venuti  a  stabilire  una 

• 

rapipresentanza  fkmsultiva  di  tutte  le  Provincie^  la  quale 
dovesee  aiutare  il  Nostro  Cqverno  nei  lavori  legislaHvfe 
nella  amministrazione  dello  Stato,  e  aspettavamo  che  la 
òóntòdei  risultamenti  aitiesse  lodato  VespeHmento  che  pri- 
mi Noi  facevamo  in  Italia,  Ma  poiché  i  nostrividni  hanno 
giudicato  maturi^  i  loro  popoli  a  ricevere  ti  benefizio  di  una 
rappresentanza  non  meramente  consultiva,  ma  delibera- 
tiva. Noi  non  vogliamo  fare  minore  stima  dei  popoli  nostri, 
né  fidar  miemo  nella  loro  gratitudine  noli  già  verso  la  nostra 
umile  persona,  per  la  quale  nulla  vogliamo,  ma  versq  la 
Chiesa  e  questa  Apostolica  Sede,  di  cui  Iddio  ci  ha  com- 
messi gVinviolàbili.e  supremi  diritti  e  la  cui  presenza  fu 
e  sarà  slémpre  a  toro  di  tanti  beni  cagione. 
JShbero  fn  antico  i  nostri  comuni  il  privilegiò  di  gover- 
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nursi  eùuewHO  con  leggi  $eette  da  laro  nudtKtHII  tétto  Ut 

sanzione  sovrana. 

Ora  non  consentono  certamente  le  condizioni  della  nuova 
civiltà,  che  si  rinnovi  sotto  le  medesime  forme  un  ordinar 
mento  pel  quale  la  tlifferenza  delle  leggi  e  delle  consuetu- 
dini separava  t/ovmieV un  comune  dot  amsorzio  dell' ìèIìto. 
Ma  Noi  intendiamo  di  affidare  questa  prerogativa  a  due 
consigli  di  probi  e  prudenti  cittadini  nell'uno  da  Nùi  no» 
minati,  nell'altro  deputati  da  ogni  parte  dello  Stato,  me- 
diante una  forma  di  elezioni  opportunamente  staòilita:  i 
quali  rappresentino  gli  interessi  particolari  di  ciftseun 
luogo  dei  nostri' dmninii^  é$dviamenteiili^antemprino  con 
quell'altro  interesse  grandissimo  d'ogni  Comune  e  di  ogni 
Provincia  ch'è  interesse  generale  dello  Stato. 

Siccome  poi  nel  nostro  sacro  Principato  non  può  essere 
4isgÌMntQ,  dall' interesse  t^mpon^le.  dell'- fy^tem^^frem^ità 
l'altro  più  grave  dellapolitica  indipendenzadelì^SiatQ4fàtf 
Cf^iesa^tpel. quale  stette  altresi  l' indipendenza  4i  questajfor^ 
d'iMiaj,  cosi  non  malamente  riserviamo  o  Nfii  4  f|f\JS^^f||||T 
sori  if ostri  la  suprema  sanzione  e  la  |yomt^^<^L;tfal^,<^^^^ytfr 
le  leggi  ch^  saranno  dai  predetti  4?Qnsigli  deterpifià^ff^/^^ 
fiiéno^erci^iQ  dell'  Jutorità  sovrana  ii4Ù«:jKii^Ìf  <U.  cm^mI 
preeenfs  atto  pfin  p  disposto  j  ma  intendiami»^  olifeH  itmJff^r 
tenere  intera  V autorità  Nostra  nelle  ^s  che  M^m^n^ffi^i^ 
mente  ifongitf^te  cqlla  religione  e  la  morale^  eattciiff^X\€iii 
dobbiam9P0'  sicurezza  a  tutta  la  cristianità  chsf^fifpijfffff^ 
della  Chif^  in  questa'nuova  forma  costituito, ^effn^f^^ 
minuzione  patiscano  la  libertà  ed  i  diritti  ^ffl^/ìMf  IW>W^ 
desimae  diella.S.  Sede,  né  veruno  esempùf  sia.vi^s^^^^ 
lare  la  santità  di  questa  religione  che  Noi  a^ft|(ipp#.|^4j|jl^ 
e  missione  di  pre(tt#or«  a  tutto  Tun^f^M  iT^iiM^pijM^ìfVIr 
bolo  d'tjtllemza  di  Dio  cogli  uomini,  ^oifne  ^^^{^,$lflÌHMli 
quella  benedizione  celeste  per  cui  vivono  gli  jAH)^  WÉfRfr 
scono  le  nazioni.  >'->r^«Vt- 

Implorato  pertanto  il  divino  aiuto  e  u^lffg  J(^i| 
rere  d^i  nostri  venerabili  Fratelli  Gsr^jifMI^^^ 
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-e^pressamm^^ii^f^ii  a  ^l  uàpo  in  concistoro»  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Disposizioni  generali.  ^ 

Art.  f .  Il  sacro  co1!cgfò  dei  Cardinali  elettori  del  Sommo 
Pontefice  è  Senato  inseparabile  del  medesimo. 

51.  Séno  istitniti  due  Consigli  deliberanti  per  la  formazione 
delle  le^i,  cioè  TAIto  consiglio  ed  il  consiglio  deìDeputatk 

3.  Sebbene  ogni  giustizia  emani  dal  Sovrano  e  sia  in  suo 
nome  amministrata,  I* ordine  giudiziario  è  nondimeno  indi- 
pendente nelle  applicazioni  delle  leggi  ai  casi  speciali,  salvo 
sempre  nello  stesso  Sovrano  il  diritto  di  far  grazia.  I  giudici 
dei  tribunali  collegiali  sono  inamovibili  quando  vi  avranno 
esercitato  le  loro  funzioni  per  5  anni  dalia  promulgazione  del 
presènte  Statuto.  Possono  però  essere  traslocati  ad  altro  tri^ 
baiMle  ngéalé  o  superiore. 

4.  Non  saranno  istituiti  tribunali  o  commissioni  straordina- 
rie; Ofpinifo  ili  materia  tanto  civile  quanto  criminale  sarà  giù- 
-Aml^dal'Mininale  espressamente  determinato  dalla  legge, 
ftiHJMf^im  ifmktr  tutti  sono  uguaH. 

9.  lA  Guardia  mkM  si  ba  come  istituzione  dello  Stato;  è 
liifialvl  UMHttittf  sulle  1ìa«i  delia  legge  del  8  Ivgllo  1847,  e 
déf  llègóliinMta  del  SO  dello  stesso  mese.  *^ 

6.  Niirii^'tillpedinrento  alla  libertà  personale  pnò  esaere  pO^ 
ftIò'M  nmt  lid  casi  e  eolie  forme  prescritte  daHe  leggf.  E 
perd#'Mim<»  poA  essere  arreatato  se  non  in  Ibrsa  di  un  atto 
emtllitoKMPAutoritàeonipeteAte.  É  eccettuato  il  caso  di  dé> 
lìttoiibiliniff^  o  iqnàsi  'flagrante,  nel  quale  1*  arrestato  deiitrò 
H  ore  è  consegnato  «irAiitiDrità  competente. 

Le  misare  di  polisia  preventiva  >a9iio  pure  regolate  da 

7«  U  'debito  pubiieo  &  garantito,  come  pare  le  obbllgaiioni 

- .) A ìlUMiJiij       am  <mir|i<!|llU  aU  daft.«iipi  tnanlì» 
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stintamento  ed  egualmente  agli  aggravi  dello  8Uto»  eftlnnqiife 
ne  sìa  il  possessore.  ' 

Quando  il  Sommo  Pontefice  dà  la  sanzione  alle  leggi  so- 
pra i  tributi^  l'accompfigna  con  una  spedale  apostolica  deroga 
alla  immunità  ecclesiastica. 

9.  Il  dritto  di  proprietà  in  egual  modo  in  tutti  è  ìdtìo* 
labile. 

Sono  eccettuate  soltanto  le  espropriazioni  per  eausa  di 
publìca  utilità  riconosciuta ,  e  previo  l'equivalente  compenao 
a  norma  delle  leggi. 

10.  La  proprietà  letteraria  è  riconosciuta. 

il.  L'attuale  preventiva  censura  governativa  o  politica  per 
la  stampa  è  abolita,  e  saranno  a  questa  sostituite  misure  re* 
pressive  da  determinarsi  con  apposita  legge. 

Nulla  è  innovato  quanto  alla  censura  ecdesiastiea  «tabi- 
lila  dallo  canoniche  disposizioni  fino  che  il  Sommo  Pontefice 
nella  sua  Apostolica  Autorità  non  provvegga  con  altri  regeUe 
menti. 

.  Il  permesso  della  censura  ecdesiastiea  in  oiwi  c^ao  Ifl^ 
glie  Q  diminuisce  la  responsabilità  politica  e  ^vile  di  ^Nofif 
i  quali  a  forma  delle  leggi  sono  garantì  delle  pnMic.!fflif!l)|[ 
per  mezzo  della  stampa. 

12.  I  |Miblici  spettacoli  sono  regolati^. coiit;Oiiiarf  pfipvfNi^ 
live  stabilite  dalle  leggi;  le  composizioni  teatrali  prinu^^i«tp 
aere  rappresentate  sono  perciò  soggette  alla  cenaoM. .     \  ' 

13.  L'AauiMnistrazione  comunale  e  provvisoria  9fu^  Wf^^tf 
dei  rispettivi  «cittadini:  con  apposite  leggi  lerrà  jpiW^l#lh  ta 
modo  da  assjicurare  alle  Comuni  e  Provipde  le  ppi.:fMI|fPf 
nienti  libertà,  compatibili  colla  conservazione  dei  l9Ql!>Plllp|^ 
monii  e  coirinteresse  dei  contribuenti.  „,     .    ,^^^  -^; 

•■■■••'*•■,  s*     ■*■*"■ 
Dell'alto  coìisiglio  e  del  consiglio  dei  depi^futU-tìstli^ 

14.  Il  Sommo  Pontefice  convoca,  proroga*^  oliMte^lÌKii|||!- 
sioni  d'ambedue  i  Consigli.  Scioglie  quelloirÀ> 
recandolo  nuovamente  nel  termine  di  tre  mosi  pei  ri|| 


nuove  eleziont.  La  dnrata  ordinaria  della  sessione  annnale  non 
oltrepassa  i  tre  mesi. 

49.  Nessuno  dei  Consìgli  può  adunarsi  mentre  l'altro  é 
sciolto  o  prorogalo,  fuori  del  caso  prcrednlo  all'art,  46. 

IR.  I  due  Consigli  ogni  anno  sono  convoculi  e  chiusi  in 
pari  Icnipo.  L'alio  dcll'aperluia  è  fallo  da  un  Cardinale 
specialmente  delegalo  dal  l'onlclice,  ed  a  questo  unico  oggcllo 
si  riuniscono  insieme  ambedue  i  Consigli.  Nel  resto  i  Consi- 
gli si  adunano  sempre  separatamente.  Agiscono  validamente 
quando  sia  presente  la  metà  degl'individui  dei  quali  ciascbC'- 
dono  è  composto. 

i7.  Le  sessioni  dell'uno  e  dell' allro  ConEÌa[1io  sono  publi- 
clic.  Ciascun  Consiglio  però  si  forma  in  Comitato  segreto  sulla 
domanda  di  dieci  membri. 

Gli  alli  dei  due  Consigli  sono  publicati  a  cura  di  essi. 
in.  .\mbedue  i  Consii^li,  quando  saranno  costituiti,  redige^ 
ranno  il  rispettivo  regulainento  sul  modo  da  tenersi  nel  trat- 
tare gli  afTari. 

Ift.  i  membri  dell'  allo  Con.sig)io  sono  nominati  a  vita  dal 
Sommo  Pontcfìcc.  Il  loro  numero  non  è  lìmilatu.  È  necessa- 
ria in  essi  l'eia  d'anni  30  ed  il  pieno  esercizio  dei  diritti 
civili  e  politici. 

ao.  Sonu  desunti  dalle  seguenti  calegorie  : 

1.  I  l'rebiti  ed  altri  eccIcsìaiUci  costituiti  in  digniUi. 

3.  I  ministri,  il  presidente  del  Consiglio  dei  Deputati,  il 
senatore  di  Houia  e  di  Bologna. 

3,  Le  persone  cbc  lianno  occupato  od  occupano  un  di- 
stinto grado  nell'ordine  governativo,  amministrativo  e  mìr 
lì  lare. 

1.  I  Presidenti  dei  tribunali  di  appello,  i  Consiglieri  di 
.Stato,  gli  avvocali  concistoriali,  tulli  dopo  l'esercizio  di  sei 

K.  I  possidenti  con  una  rendita  di  scudi  4000  all'anno 
àopra  capitali  inipanìbili  o  posseduta  da 

0.  E  GnalmHBlG  le  iHi-Bone   benimerilv 
distinti  servigi  o  p>  "v  lUustratO  con  r 

:  nelle  a 
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21.  Al  principio  d'ogni  sessione  U  Sommo  tH>nteiiee  fvt  i 
Membri  dell' Alto  Consiglio  nomina  tanto  il  Presidente,  quanto 
i  dne  Vice-presidenti,  qualora  non  gli  piaccia  di  nominare 
un  cardinale  alla  presidenza. 

23.  L'altro  Consiglio  si  compone  dei  deputati  scelti  dagli 
elettori  sulla  base  approssimativa  di  un  deputato  per  ogni 
50,000  anime. 

-    25.  Sono  elettori: 

i.  I  Confalonieriy  priori  ed  anziani  delle  città  e  comniil; 
i  Sindaci  degli  appodiati; 

2.  quelli  che  nel  censo  sono  iscritti  possessori  di  un  ca- 
pitale di  scudi  500; 

5.  quelli  che  per  altri  titoli  pagano  al  govemo  una  tassa 
diretta  di  scudi  12  annui. 

4.  I  membri  dei  collegi,  delle  facoltà,  ed  i  professori  ti- 
tolari delle  Unirersità  dello  Stato. 

II.  I  membri  dei  consigli  di  disciplina,  degli  artocali»  e 
procuratori  presso  i  tribunali  collegiali. 

6.  I  laureati  «d  honorem  nelle  Unirersità  dello  S^aliw 

7.  I  membri  delle  Camere  di  Commercio.  ■•  y*k^sv 

8.  I  capi  di  fabbriche  o  stabilimenti  industriali.     4^>  '' 

9.  I  capi  o  i  rappresentanti  di  società,  corpi  morali,  isll- 
toziont  pie  o  pubiiche,  le  quali  sono  intestato  nel  oeaio  eème 
al  n.  2,  onrero  pagano  la  tassa  di  cui  al  n.  5*.  >  ■ 

24.  Sonò  eleggibili:  I.  Quei  che  nel  censo  iOM-heirilfi  pos- 
sessori di  un  capitale  di  scudi  tremila. 

2.  Quelli  che  per  altri  titoli  pagano  al  GofèMM^tuif  tassa 
ti ssa  di  scudi  cento  annui. 

3.  f  membri  dei  collegi ,  delle  facoltii,  ed  i  professo^  ti- 
tolari delle  Università  di  Roma  e  Bologna:  i.flMmbri  dei  Col- 
legii  di  disciplina  degli  avvocati  e  procuralèri  lireasoi  tri- 
bunali di  appello. 

4.  Gli  altri  enunciati  nei  numeri  1,  4,  6,  0^  J^e^B  del- 
r articolo  precedente  quando  siano  iscritti  per  U:  iMtfci^el 
capitale  notato  nel  n.  4,  ovveiW|MBhiho49'MMtdiUA tassa 
di  cui  al  B.  2  del  presento  JìMi6É||R'i^  iH  »  iiìnjis.  ilwjiif> 

*.ilit  \i\[')i\  *)  vsawi  l 
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.  ^5.  Nefii  deiioH  si  ì-rchiede  l'età  d*annl  tcnticinqae,  negli 
eleggibili  quella  di  anni  trenta:  negli  uni  e  negli  altri  i| 
pieno  esercizio  dei  diritti  civili  è  politici ,  e  perciò  la  pro- 
fessione della  Religione  cattolica,  la  quale  è  condizione  ne- 
cessaria pel  godimento  dei  diritti  politici  nello  Stato. 
.  36.  Niuno»  quantunque  abbia  .più  domicilii  e  per  più  titoli 
sia  compreso  fra  gli  elettori,  potrà  però  dare  il  voto  doppio: 
potrà  però  la  medesima  persona  essere  eletta  in  due  o  più 
distretti»  n^ì  quai, caso  reietto  avrà  Tozione. 

27.  I  Collegi  elettorali  radunati  per  convocazione  fatta  dal 
Sommo  Pontefice  procedono  alla  elezione  dei  deputati  nei  modi 
e  fórme  che  saranno  prescritte  dalla  legge  elettorale. 

28.  Al  principio  d*t)gni  sessione  il  Consiglio  dei  deputati 
elegge  f ra  i  suoi  membri  il  Presidente  e  Vice-presidente.- 

S9.  I  meoibri  d'ambedue  i  Consigli  esercitano  le  di  lora 
funzioni  gratuitamente. 

30.  I  membri  d'ambedue  i  Consigli  sono  inviolabili  j>Qr  1^ 
opinioni  e.  VQti  che  profferiscono  nell'esercizio  delle  Jor^^ittr 
iribiuùdni,. 

Ifoii  possono  essere  arrestati  per  ^biti  durante  iL.]^. 
riodo,  delle  sessioni  ed  un  mese  inmnzi  ed  altro  dppo*  ^  i 

Non  posMN^Q  pure  essere  arrestati  per  giudizii  criminali 
durante  la  sessione»  «e* non  previo  l'assenso  del  Gofisiglii(^  al 
quale  aepart(iyi((o^o  ^  eccettuato  il  caso  di  delitto  ^HP^V^te  o 
quasi  flagi^aote* 

51,  Olte  il  caso  in  pui  venga  sciolto  il  Consiglio  dei  4?- 
putati,  cessa  l'uf&cio  di  deputato 

i.  (k>Ua.  morte,  naturale  e  cirile  e  coUa  sospensione  dei 
diritti  civili.  .  :    » 

i  1 

'%^  Com.rinnncia^  .    ^ 

.  .Sv,  Con  y  Jasso  di  quattro  anni. 
.  .  .,t>.(^)a  nomina  all'alto  consiglio. 

ìk  Con  avere  accettato  un  impiego  con  stipendio  dal  Go* 
WrSfi'A  fl»  'W  I^WW^oe  in  quello  ehe  aveva.     ^ 
mW^Ò^  «W  di  vacanza  sarà  ita* 

legio  elettorale,  dal  quale  quel 
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deputato  era  stato  eletto.  Il  caso  dd  b.  5  è  B  mm  è  d*  Im- 
pedimento .  alle  rielczioiìL 

52.  Se  durante  rofficia  fl  deputato  perde  un»  delle  ^ualif 
Hchc  di  eleggibilità  die  di  loro  natura  non  «iene  terapoht^ 
nee,  il  Consiglio»  veriOcato  il  fatto,  dichiara  vacante  TcdAclOb 
Si  proGoderà  alla  nuova  elezione  à  foma  ddl'  articolo  prace- 
dente. 

L*  aito  Consiglio  nello  stesso  caso  de*  inioi  nembrt  «e  b 
rapporto  al  Sommo  Pontefice  cui  è  riservato  4i  ptendonJl 
conveniente  determinazione.  .  .t\ 

Attribuzioni  dei  due  Cotaigtt.  ' 
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55.  Tutte  le  leggi  in  matcHe  dvili,  amminlsbratlve,  gtffer- 
tìMvey  sono  proposte,  discusse  e  votate  dal  due  Constgfl  :  com- 
prese le  imposizioni  di  tributi,  e  le  Interprétaxionf  e  df^Ia- 
ratorìe  che  abbiano  fòrza  di  legge.  ''^ 

54.  Non  hanno  forza  le  leggi  concernenti  le  materie  di  cui 
air  articolo  precedente,  se  non  dopo  di  essere  sttfe  QMM- 
tÉkMé  disdisse  ed  accettate  da  ambedue  i  Consigli,  4hmtdìit 
della  sHozione  del  ^mmo  Pontefice.  '-,' 

Ron  pMsono  quindi  essere  riscossi  i  IHlrMi,  se  ncNi  sono 
approvati  dà  una  legge. 

55.  U  proposU  ddle  leggi  è  fatta  dd  MiuifctriifMft  èìMn 
fatta  da  ognuno  dei  due  Consigli  dietro  richtata  df'die^f  dd 
suoi  radiAirl.  M»  le  proposizioni  fatte  dal  tninlsCrt  èi^Hftiio 
seminre  jprima  ddle  altre  discusse  e  votàteC  ^   '  '''^' 

5d.  I*^nsigli  don  possono  tnd  prd|^owe  nlfcuiia'leg^è 
1.  Che  riguardi  affari  ecclesiastici  o  aisti;     ""''     '*'"' 
%.  Che  sia  contraria  ai  canoni  o  diseijiliikat  Mlk:'  CÉiett; 
5.  Che  tenda-  i  variare  o  modificarla  II|WAbi^ 

57.  Negli  affari  misti  possono  in  via  consnlflhi  ''riaflfc  ìé» 

térpoilati  I  consigK.  *^    ^  "^^  ;^'  '^  ; 

58.  É  vietata  nd  dde  Consigli  ogni  dlsdtssIOKA  Wt  " 
le  tdidoni  diplomatiche^digiosè  ddla  "S.  1l6dii*^ 

59.  f  ItatCati  df  comikicrcio,  e^iaidle  MMìIìM/^ 


sole  dì  altri  trattati  che  rigaardassero'  te  finanfie  dello  Stato^ 
prima  di  essere  ratificati  sono  portati  ai  Consigli,  i  quali  li 
discutono  e  votano  a  forma  deli'  art  58. 

40.  Le  proposte  di  legge  possono  dai  Ministero  essere  tras-^ 
messe  indistintamente  ali* mio  o  all'altro  Consiglio. 

4i.  Saranno  sempre  presentati  prima  alia  deiitieraKione  e 
voto  del  Contiguo  dei  deputati  i  progetti  di  legge  riguardanti  ; 
i.  Il  preventiyo  e  consultivo  di  ogni  anno;  S.  quelli 
tendenti  a  ereare,  liquidare  9  ed  accettare  debiti  dello  Stato; 
5.  quelli  sulle  imposte,  appalti  ed  altre  concessioni  o  alie^ 
nazioni- :qiM|shogliano  dei  redditi  e  proprietà  dello  Stato. 

43..  LMmposta  diretta  è  consentita  per  un  anno:  le  iropo^ 
ste  indirette  possono  essere  stabilite  per  più  anni. 

43-  Ogni  proposta  di  legge,  dopo  di  essere  stata  esaminaHk 
nelle  sessioiii,  sarà  discussa  e  votata  dal  Consiglio  al  quale 
fu  trasmeisa.  Quando  sia  approvata  è  trasmessa  ali*  altro  Con* 
sigilo  che  in  egual  modo  la  esamina,  la  discute  e  la  vota. 

44.  Se  le  proposte  di  legge  saranno  rigettate  da  uno  dei 
Consigli,  a.  se  U  Sommo  Pontefice  non  dà  la  sanxione  dopo  il 
voto,  del  due  Consigli,  in  tali  casi  la  proposta  non  potrà  ès- 
sere riprodotta  nel  corso  di  quella  sessione. 

41f;^  La  veriiiea  dei  poteri  e  la  questione  sulla  validità  delle 
elesioni  dei  spigoli  membri  del  Consiglio  dei  Deputati,  spetta 
al  medestaNb  < 

40.  Il  Consiglio,  del  Deputati  soltanto  ha  il  diritto  di  porre 
ia  istat9  4k  9ifsmuk  i  Ministri;  spetterà  all'alto  Gooslglio  il 
giudicarli  f  e  per  questo  unico  oggetto  potrà  radunarsl^^eome 
trilHinale  iwiri.  del<4einpo  é  del  caso  di  cui  airart  4^  eccet- 
tuato aeiiq»re  il .  caso  di  cui  all'  art  KO.  Se  essi  sono  eccle^ 
siaaUci,  CaiNMa  é  deferita  al  iacro  Collegio,  che  procedeiè 
nette.  fimieiiMPniete^. 

47.  Ogni  cittadino  nuggiore  di  età  ha  diritto  di  far  peli- 
»iepi  4»rnHft.|t  ftM|H;fcr.dei  DepnUU  negli  afivi  di  cui  àl- 
l'ar<,«fc(0iÉl»i  iiWilillli  %«ritl.dei  noleva  esecnUvo  riguàr- 
d«ilir  tf  ^MiMiM^  ¥^latm  «tKfàMmtm  in<  iaerUto 
e 
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procuratore.  Il  Consiglio,  sai  rapporto  d*ma  sezione,  dclibe^ 
rerà  se  e  come  averne  ragione. 

Coloro  che  fecero  le  petiiioni  possono  essere  tradotti  in^ 
nanfii  H  tribunale  competente  dalla  parte  che  ai  crederà  lesa 
dai  fatti  esposti. 

'  48.  i  Consigli  non  ricevono  deputaiione,  non  ascoltano  fuori 
dei  propri  membri  oltre  i  commissari  del  Governo  ed  i  Hi* 
Distri,  corrispondono  in  iscritto  onicamente^ra  loro  e  eoi  Mi- 
nistero, inviano  deputazioni  al  Sommo  Ponteflce  nei  easi  é 
forme  prevedute  dal  regolamento. 

49.  Le  somme  occorrenti  pà  trattamento  éA  Soomio  Pon- 
tefice, del  sacro  Collegio  dei  Cardinali,  per  le  Gongirégasioni 
ecclesiastiche,  per  sussidio  o  assegno  a  quella  de  pfùpagandé 
fide,  pel  Ministero  degli  affiiri  esteri,  pel  corpo  diplomatico 
della  Santa  Sede  all'estero,  pel  mantenimento  delle  guardie 
pontificie  palatine ,  per  le  sacre  funsioni,  per  1*  ordinaria  ina- 
nutenxione  e  custodia  dei  palazzi  apostolici ,  e  di  lof  dipen- 
denze, degli  annessi  musei  e  biblioteche,  per  gli  assegna- 
menli,  dubitazióni  e  pensioni  degli  iiddcAti  alla  Corte  ponti- 
ficia^ sono  determinate  in  annui  scudi  600,000  sulle  basi  dello 
stato  attuale,  compreso  un  fondo  di  riserva  per  le  spese  even- 
tuali. Detta  somma  sarà  riportata  in  ogni  amiùo  preventivo. 
lU. pieno  diritto  si  ha  sempre  per  ^tpiovata  e  sanzionata 
tale  partita ,  e  sarà  pagata  al  maggiordiyno  del  flftamo  Pon- 
tefice 0  ad  altra  peiaoiia  da  esso  destinata.  Md  rendiconto  o 
consuntiva  annuo  sari  ptlrtata  ta  sotaifiastliicazioiie  di  til  pa- 
gameotoi 

50«  MmangODO  InoHve  a  piena  disposinfitfbe  del  Sommo  Pon- 
tefice i  canoni,  tributi  e  «ansi  aseendeatt  ad  w*  annua  somma 
di  scudi  13,000  circa,  non  che  i  diritti  dei  ^qttli  si  ia' men- 
zione in  occasioae  della  Camera  dei  triftltf  iMlla  vigilia  dei 
santi  Apostoli  Pietro  é  Paolo.  v 

tti.  Le  spese  straordinarie  di  grandi  fljpMràilaul  nei  palavi 
apostolici,  dipendenze,  musei  ed  anooasii  le-^oali  non  sono 
comprese  nelle  dette  somme  (qoaM»  abbiano  luogo)  saranno 
portate  e  discnsa»  nei  preventivi.  wi>udi  «  «ét^consecutlvi. 


:    *       Del  lacro  eoncùtoro, 

BS.  Quando  ambedue  i  Consigli  huuw  «inmesH  U  propo* 
sU  di  legge ,  saii  quesU  prctenUta  ti  Sommo  Pontefice  e 
proposta  nel  concistoro  segreto.  Il  Ponlclìce  udito  il  roto  dei 
Canliital^  dà  o  niega  la  «anstone. 

Dei  minittri, 

53.  L'Aulorilà.  governativa  prorrede  con  ordìnanse  e  rego- 
lamenti aU^CNcq^ionc  delle  Jeggi. 

tiA.  ^  mgp  è  tutti  gli  atti  goremativi  riguardanti  gli  og- 
getti dì  c}n.'àU'art.  515.  sono  firmati  dai  rispettivi  ministri, 
ebe  ne  &dno  risponsabili.  Un'  apposita  legge  delermincri  i  casi 
di' tale  responsabilità,  le  pene,  le  forme  dell' accusa  e  del  giu- 
diiio. 

ti.  I  Hinistrj  hanno  diritto  d' intervenire  ed  essere  uditi  in 
ambedue  i  Consigli:  vi  Iianno  voto  e  ne  sono  membri:  pos- 
S(HK>  essere  invitati  ad  intervenirvi  per  dare  ^11  opportuni  scbio- 


Della  sede  cacante. 

Hi' Per  la  tìtarttéeX  Sommo  Pontaflce  immediatamente  e 
dl'^pMno  dfritlb  Krtano  sospese  le  sessioni  d'ambedue  i  Con- 
tigli. ^on  potranno  mai  essi  adunarsi  durante  la  Sade  vacante 
né  in  quel  tempo  potrà  procedersi  o  proseguirsi  neHa  deiionc 
dei  deputati.  Spno  di  diritto  convocati  ambedue  1  Cmligli  un 
litese  dopo  l'elezione  del  .Sommo  Pontefice.  Se  peri"  ft  Consi-' 
glio  (lei  Deputati  fosse  sciolto,  e  non  compiute  le  eledoni,  sono 
di  dirìMo  convocati  ì  tktllc^'i  elettorali  un  mese  dopo  come 
snpra,  e  dopO  tm  altro  mese  sono  convocati  i  Cónsiglii 

tl7.  I  Consigli  non  potranno  mai ,  anche  prtnM  di  Mspen- 
ine  le  sessioni,  ricevere  o  dare  petisionì  dirette  M-uero  Col- 
legio 0  riguardanti  il  tempo  della  Sede  vacante. 

KR.  Il  sacro  Collegio,  secondo  le  regole  stabilite  nelle  Co- 
ililuiioni  A^stolichc,  conferma  i  Hinialri  s  ne  soptiluisce  al- 


tri.  Fino  a  die  non  ^bia  lao^o  (al«  atto,  i  BGnlstrf  ^YMe- 

t'uono  nel  loro  uffizio.  Il  Ministero  per  altro  degli  affari  esteri 
[lassa  immediatamente  al  Segretario  del  sauro  Collegio,  aaivo 
allo  stesao  sacro  Colle);io  il  diritto  di  afiidarlo  ad  altro  sog- 
getto. 

ti9.  Le  spese  del  funere  del  Sommo  Ponlerice ,  quella  del 
eonclave,  quelle  per  la  creaEione,  coronazione,  o  possesso  del 
liQOVo  Pontefice,  sono  a  carico  delio  Stalo.  I  Ministri,  sotto  la 
dipendenza  del  cardinale  Camerlengo,  provvedono  la  somma 
decorrente  quantunque  non  contemplata  nel  preventivo  di  quel- 
l'anno, fermo  l'obbligo  di  renderne  conto,  dimostrando  d'a- 
verla impiegata  per  i  titoli  di  sopra  enunciati. 

(SO.  Se  allorché  niuore  il  Sommo  Pontefice  il  bilancio  pre- 
ventivo dell'  anno  non  fosse  ancora  stato  volato  da  ambedue 
i  Consigli,  i  Ministri  di  pieno  diritto  sono  autorizEali  ad  esi- 
gere i  tributi  e  provvedere  alle  spese  sulle  basi  deirultimo 
prcTentivo  votato  dai  Consigli  e  sairsionato  dal  Pontefice- 
Se  però  il  preventivo  allorcliè  muore  il  Pontefice  era  già 
alalo  votato  da  ambedue  i  Consigli,  in  questo  caso  il  sacro 
Collegio  userà  del  diritto  di  dure  o  negare  la  santione  alla 
risoluzione  dei  Consigli. 

01.  I  diritti  di  sovranit4  temporale  esercitati  dal  defunta 
Pontefice,  durante  la  Sede  vacante,  risiedono  nel  sacro  Collc- 
legio,  il  quale  ne  userà  a  forma  delle  Costilutioni  Apostoli- 
che e  del  presente  Statuto. 

fia.  Vi  sarà  un  Consiglio  di  Stato  composto  dì  dieci  0)nsi- 
glieri,  e  di  un  corpo  di  Uditori  non  ececdonte  il  numero  di 
ventiquattro,  tutti  di  nomina  sovrana. 

S5.  Il  Consiglio  di  Stalo  è  incaricato  sotto  la  dìreiione  del 
Governo,  di  redìgere  i  progetti  di  legge,  ì  regolamenti  di  am- 
miuistraiioao  publica,  e  di  dar  parere  sulle  dilScoltà  in  ma- 
teria governativa.  Con  apposita  li:gge  può  essere  al  medesimo 
i-oiiferilo  il  conteuEloso  amministrativo, 

Disposizioni  Umwtorie. 
GÌ.  Saranno  quanto  prima  promulgate: 


Gì) 
V  f.a  legge  clclloralc,  che  farà  parie  inlegranle  del  prc- 

aenlc  Slatulo.  " 

9.  La  legge  repressila  della  stampa,  di  cui  nella   prima 

parte  doli'  art.  II. 

65.  Sarà  proposto  nella  prima  deliberazione  dci'Coipìglì  il 
preventivo  del  1849.  Saranno  pure  proposte  le  seguenti  leggi 
per  averne  ragiUiie  in  questa  o  in  altra  prossim.i  sessiont': 
la  Icffge  euMe  ntl^zJonì  municipali  e  provinciali;  il  Codice 
di  Polizia;  la  fi  forma  della  icgìsl<i2ìone  civile,  criminale  fi  di 
procedura,  la  legge  sulla  respoiisabilitli  dei  rainìsii'i,  e  sópra 
i  pnIilJci  ftintitinari.  '* 

66.  In  (pesto  anno  i  Consigli  si  raduneremo  al  più*  tajQi 
il  primo  runcdi  di  giugno. 

67.  L'attuale  Consulta  di  Slato  cesserà  venti  ^ionii  innanzi 
che  sieno  aperti  i  Consigli. 

Intanto  essa  proseguirà  nell'esame  del  preventivo,  ed  al- 
tre materie  amministrative,  che  le  sono  state  o  le^saranno  ri- 
messe. 

68.  11  presente  Statidb  sarà  messo  in  vigore  all'afierlura 
dei  due  Consìgli. 

ila  per  quel  che  riguaMa  la  elezione  dei  depulAti  avrà 
forza  appena  publicala  la  legge  elettorale.  ^ 

09.  Rimangono  in  vigore    tulle  le  disposizioni    legislative.    , 
rlif  non  son  contrarie  al  presente  Slatulo. 

E  similmente  vogliamo  e  decretiamo  che  nessuna  legge 
•>  consuetudine  preesistente  o  diritto  quesito ,  o  diritto  dei 
leni,  0  vizio  di  orrezionc  o  surrcztone  possa  allegarsi  con- 
ilo le  disposizioni  del  presente  Statuto ,  ìl  quale  intendiamo 
l'Ile  debba  essere  quanto  prima  inserito  in  una  Bolla  conci- 
^loriale,  secondo  l'antica  forma  a  perpetua  memoria. 

Iiaiuni    RomiB    apud    S.  Mariam    Majorem    die   XIV    marlii . 
ttOtXCVLVIir,  PonliCcatu»  Nostri  anno  secando. 

Plus  PAPA  IX. 
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DEL  nEG»0   DI  SICILIA 
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lAL   CdEIIALE    P\nLA«ENTO, 
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^^^         A  TITOLO  1. 

I     A    ^[^^ Belili ìoiìD,  ìnilìppìidcìizif  ,  sorintiitù. 

Avi.   i.  l.a  «ligiiiiii'  JillQSlJto  t  ia  callolita  .   upuslttlii 
romana. 

fJuAiiilo  il  IX  [lon  vorrà  professarla  sar;'i  ipnu  fiitilo  iIr- 
r  adulo.  ^ 

i.  La  Sicilia  sarà  scmpif  Stalo  fnilipcnili'Htc      .    . 
■  ^^r  n  re  lieiSicilisuj  noii.poU'i  rcgnai'eo  gaveniaresii  vcruu 
■|H'pam.  ^ 

j^^^pCiù  avTenentlo  sara  decaduto  tpw  fodi 

La  sola  aècettaziom  >di  un  altro  punrip<ilo  u  govuuo  I» 
M  aa^c  iDcorreii  tp\o  fuclu  nella  decadenza 

S,  Las^vnu^  nsiide  nclli  nniTersiliilei  ciltadiiii  aiciluiB 
uluu  classe, ,  niun  individui  [iito  attribuiraene  1  esercizio  I 
Heri  dello  Sialo  sono  deligali  l  dislmli  secondo  il  pus  jit 
"iJtntu. 

TITOLO  11. 

Poltre  h'jhlaliro. 

*■-  Il  [lolei-e  di  far  \v,%^u  interprelarìe  e  deragari;  ad'esw 
';>parlìenc  esclueivanientc  al  parlamenlo. 
S.  Il  parliiracnio  composto  da  rappresealanti  del  popolai  à 
j   '  Jrriso  in  due  camere,  delle  l'uiia  dei  (hptilitti.  e  l'allra  d«l 


i 


CAPO  r. 


'1    ♦ 


W         FkaoHi-è   rappi  i^senlan^a 

6  falli  1  ciUadini  lIil  abbiano  compiili  ^li  anni  21,  e  che 
jppiano  leggere  e  BcnvATo    ìono  cltllon  ntl  luogo  <ìiétXlb* 

[NO  dooiRiiio   0  daye  abitano  lìi  Ire  mesi-  ^^ 

7  !40n  sono  cTCllon  i*i  soldati  ddle  tIVppo  Ji  terra  e 
di  DÌarc,  3  I  rcgo)<iri,  3  i  condannati  per  (teiHti  durante  la 
(irijd,  4  1  condannali  pir^'ililiVU  dn-fuiln  fi  idt  ,  calunnia  ^ 
falsa  Icslimoiuanza  sino  a  due  ami 'dopo  I  espiasHine  della 
|)Lna,  9    I  condannali   per  misfatti,  sino  alla  riabilitazione 

H  Possono  csscrt  if^pntati  puiclic  abbiano  lOtl^Ki  gli 
iTtni  3S  I  1  prortssui  ildte  univeisili  dt  licei  i.  di.  culle 
gli,  3  I  membii  di  11  insliluln  d  incora^gnmenta  dctt^^^iéti 
f  delle  Lomniissiom  economiche  del  regno,  "ì  i  iiiindifi  delli 
icadimiD  lettOTiÀc  scienlUlihi  ed  artistiche  6  I  r  ^no,  H 
I  dottori  e  Ueenztali  in  qualanque  ficoltì  S  coloro  lIis  dal 
I  GSCICI2Ì6  d^UAB  profissione  scientifica  ncaVaACF  tm  emotu 
mento  di  ÒÌMie'lS  annuali  B  i  coinnuercianli  con  ^ase  e  stabi- 
limenti di  commercio,  7  i  professoiri  di  arti  libirali,  S  i 
jQreprictani  U  una  rendita  jKrpctna  o  vitalizia  di  onci,  diciotto 
annuali. 

f.  Possono  essere  senatori ,  ptirchÈ  abbiano  compiuti  gli 
unni -{ftn taci iiq uè:  1.  1  gii  presidenti  Ò  vice-prestìlehli  della 
cameni  del  deputati;  3.  coloro  che  per  due  legislature' Sono 
s lati  deputali;  5.  i  già  ministri, ambaBcialori  e  plenipotenziari i 
(oslituzionali  ;  h.  i  gi.'i  direttori  di  ministero  costftuzionalc; 
lì.  il  giudice  della  monarcliia,  i  vescovi,  arcivescovi,  archi- 
mandrita di  Messina,,  abate  di  Santa  Lucia,  sìcilìut;  G.  i  pro- 
Fessoi'i  dell' università  ;  7.  i  soeii  dell' instiluto  dlncoraggia- 
iiienlo;  8.  coloro  che  dall'eserciEio  d'una  pi-ofessione  scienti- 
lica  ricavano  un  emolumento  di  once  duecento  annuali;  9.  i 
prifprietarii  4' un'aiUiiM  rendila  perpetua  o  vitalizia  di  oncr 
(*im|ueco;ilo  anauali. 

10.  Non  possono  fssero  deputali  nò  senittori:  1.  i  minislh 
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70 
ndr  isola  (li'Upari  due. 

\'l.  I  .suiiatni'i  gdranno  120;.  sì  clegyicramw  ilall^  asàocia- 
lioni  disile  liliali  in  proporzione  degli  ui>ilanti  il'u)rni  Jistrcllo. 
tpeii,fÉiiìlorì  ilei  distrclto  ili  Messina,  uno  sani  clclU)  dagli 
■  'titìl^Bti  di' ir  isola  (li  Lipuri  u  siic  adiacenze. 

(3,  L'  n!(\ào  dei  depntati  durerà  per  due  aii 
'fnatori  per  sei. 

(;I1  uni  e  gli  allri  potranno  essere  riclotli- 

14.  I  dcpulatJ  e  i  scnatoi'i,  diirunle  H  loro.uriìcia  e  per 
(lue  anni  dopo,  non  potruiiin  accetlarc  lH'iii>fizii,  cappcflanfei 
cariclie  o  inipieglii,  il  cui  conEuinicnIn  ai)p:irliene  al  polero 
•'SfìCUtJn.  PoIrUDo  e.ssi're  delti  ministri,  reslundn  , sospùii 
dalle  fiinKioni  di  deputalo  p  senatore,  durante  lalf^^n^ii. 

IB.  Potranno  i  comuni  i-onceilere  ai  rapptescmaSti .  jirl 
|terìudi>  delle  srùinni,  ima  indennità  non  ccG^denlaUrMMA' 
al  giorno,  tranne  n  coloro  vlìe  risiedono  nclln  ''^'^Mh^^ 

in.  S;ir,ì  pi'oiliito  a  tnippa  di  ipialunquc  surl«  Ji  fì3M«re 
in  qifel  luoghi  in  eiii  si  fanno  le  clcuonì.  8e  «i  M'i^Rprcrà 
Torza  ormatti  (li  ordinaria  guarnigione,  nienochè  ,  il  si^^iin 
(lei  giorno  puramente  ncct^ssarìo ,  dovrà  iiue.il^  allontanarsi 
almeno  alla  dislan^u  di  due  mtglilTobtta  giorni  priitia,  e  rj^r- 
nare  Otto  giorni  dopo  le  elezioni.  ^' 

17.  1  membri  del  parlanieiilo  sono  inviolabili  per  tnlto  eii'' 
l'Ile  avranno  detto,  scrìtto  o  votato  ncll' csereizio  delle  [oro 
(ìiniioni.  Qualunque  maj^islrato  attenti'  a  tale  inviolabililàuni 
ilcstituitb  .ed  esilialo  dal  regno  per  anni  dieei.  Il  re  non  fntrJ 
mai  fargli  grazia. 

\ettun  senatore  o  deputato,  durante  la  sdsiììoiw  e  per  un 
mese  antecedente  e  susscgucnlc,  potrà  essere  ar;-estaIo  senza 
permesso  della  camera  cui  appartiene,  tranne  intaso  di  lla- 
liranzii. 

IH.  I  membri  del  parlamento  rappresentano  1'  intiera  Sici- 
lia, non  i  uomuin' 0  diijtrelli  piirtlcolari  dai  quali  sono  eletti. 


CAPO  11. 

Del   IMi-Inmniln. 

ttt.  Il  fai'lamenln  si  rìttnìrà  di  diritto  in  Pulcrino  il  IX-4i 
j  di  ogni  anno.  Alfa  solitane  apmturj,  che  aMÌi  luogo 
£iesii  di  S:  Dnmenicn,  il  re   interverrà   pcrsonalniontA 
r  mezzo  di  un  sno  delegalo. 
Potràoil  re,  al  bisogno,  tilraordinarianicntc  convocarlo. 
30.  La  camera  dei  dcptibli  è.  lc<(aliDente  cristiluila  con    la' 
presetiza  di  sessanta,  e  (]i|plla  def  senatori  con   Irenln  cnm- 
ppaenti, 

I^jjelibcrazioni  saranno  prese  a  niaggiorania  assoluta.  Il 
presidile  avrà  voto  nel  solo  case  di  paril^'i. 

SI.  Ciascuna  Camera  veriG^a  ì  poteri  dei  suoi  nicmbi-ì ,  r. 
ne  giudica,        '  f 

33.  Oji[iii  sessione  parlamcnlaria  avrà  la  durala  di  tre  ine^i: 
potrà  dalle  èaluerc  essere  di  accordo  prolungata. 

^3.  La  sessione  delle  due  camere  sarà  eonleniporanua. 

2»r  Le  sedute  saranno  p  uh  h  li  che.  Ciascuna  camera  si  unirà 

in  comitato  secreto  sulla  rìcliiesta  di   S  membri.  La  camera 

dtfoiderì  in  seguilo  se  la  seduta  debba  riaprirsi  al   iinbMiro. 

28,  Ciascuna  cajnera  avrà  un    regolaiuonlo   per  l'cBerciziu 

delle  &U0  liiniioni. 

3$.  L^tflìxialiva  dcTIa  leg<;D  appartiene  ad  ambe  le  cambre. 
Ogttt  camera  ha  il  dimtO  di  assentirei  dissentire  o  prop&rre 
iiiomtcaKioni  alla  legi^e  votala  dall' altro  camera. 

Nessun  progetto  sarà  leggo    ove    non    sia    consentito  da 
ambe  le  eamerc. 

27.  ?<cl  caso  che  le  due  camere  siano  d"  accordo  in  alcuni 
punti,  e  discordi  in  altri  dello  slesso  progetto  di  legge,  po- 
tranno deputare  un  numera  eguale  de'  rispettivi  nlff^ri  pci- 
rhù  sedendo  insieme  procurino  conciliare  le  difTereuEe,  e  ri- 
Jurre  le  camere  alla'c^ffiformilà  doÌ  voti.  Il  nuovo  progetto 
sarà  recato  alla  discussione  delle  camere.  L'na  proposta  dc- 
linillvamcnle    rigettala    non    può    riprodursi    ehe    alla  nuova 


^  bua  dal  pailAB»to  itri  Bdki  spuio  dì  trcata 
I  dal  re,  e  t 
(lauri  parlMBCok-. 

Qaanlc  Tolte  atfh  sezione  ìamediata  a,  fodb  ia  «iM'ttfi 
legge  Ai  falU,  il  [lUbisenlo  ^  per&isU,  il  re  fra  ^priiSti 
(io  mi  d«rri  nNe«kartam«al«  pronolgula. 

51.  Apjiartkne  a  ciascias  aiaeia   il  èiHtIa  di  bpB  rìnio- 
slraase  e  iadinui  per  irnalaMpic  Mv  Jd  polwv  T^ocatir». 

3S.  Ciascuna  caatm  arra    ii  diritto  dì   onjlmaro  1~  aiTMtii 
t)i  difuiiquc  l'abbia  ollraggilla,  giudicarlo  e  iiuniiio; 
invfci;,  il;  lo  crede.  ìiiTiarto  a' lUfìsIrati  ordinari  pCf  si 
il  coiiipeienle  giudizio. 

7i5,  Ij  caDLTa  liti'  depuLiti  si  riimoTerà  per  iitlcro .  rjuclla 
dei  senatori  [ut  t^notpa  c^i  bienni*. 

te  CaniLTC  noD  poMono  psserc  disriolte,  né  sospese  iWnK. 

TITOLO    III. 

.  Potere  eseciilìi'j. 

Ua.  Il  p()leic  (esecutivo  sarà  esercitalo  dal  re  per  mouo  dei 
mirii»lri  re<iKi[|^ali.  ed  eletti  da  lui.* 


■  e  A  P  0    i. 

Del  Re. 

3S.  La  persona  ilei  re  è  invinlaliile. 
3S>  1  ^leri  conferili  al  re  dalla  «astiLuzione  si  trasnielluiio 
per  successione. 

La  sola  iliscenù.!nza  del  primo  re  potrà  rcgnsre  in  Sici- 
lia, morendo  egli  sema  diGecndenli  masclii,  o  pure  estinta  la 
di  costoro  Iinc4  dtsccndentale  niuschlle,  la  naziODc  scegliere 
la  aoTcIla  dinastia. 

La  succcssioiic  al  reame  di  Sicilk  sarà  sempre  regolata 
linfi'di  primogenitura  agiialiiia  Iru  i  discendenti  ma- 
cou  diritto  di  rapprescniazionc  :    in  modo    clie  i 
fenito  predetunl»  eselnJeranno  lo  aio  secontln- 
e  cojil  di  seguilo.  Sono  perpetuamente  ed  iti 
(uUì  I  C4SI  escl()se  le  feiniuini: ,   ed  i  lorn  discendeotì  ancln' 


ichi.ft    i 

Mmi  .1 


}  .un  rt  sema  disoeinicnti  maschi,  suecedcrA  il  frar 
(dio  secoiiilogenflio,  ed  in  diTctto  i  di  costui  disccndentf  ma-X^ 
•■dii,  collo  «(e£so  ordine  di  primogenitura  agnatizia. 

Estiala  la  dì  costui  linea  mas<:liili'.  succederai  quella  del 
leraogenHo/ìA  così  di  seguito;  bc.fi  iiìtesn  perù  che  in  o^'ni 
l'^aso  di  stteOotsione  collaterale  dovrà  sempre  darsi  la  prefe- 
rcnujdla  Ihea  ingressa  e  di  qualilìi  più  prossima  all'ultiou) 
defuna't^  ' 

S7,  iSuttc  te  qiiistioni  di  successione  saranno  decise  dal 
liittlvnento. 

SS.  In  mancanza  di  legittimi  successori  tiell'  ordine  come 
■opra  statiìlito,  la  nazione  eleggerà  il  nuovo  re. 

3B.  Gli  alti  dello  stalo  civile  della  faniijtlia  reale  satanno 
ricevuti  nella  forma  comurre  dall'intimo  magistrato  municipale 
ilei  liii^o  ove  si  celel>ranO';  una  copi»  di  essi  surù  ilcposilala 
neir  archìvio  dello  statOi 

*0.  Alta  morte  dei  re  l' immediato  successore^  assumerà  il 
nuwnio  del  regim.   Doirà  però   farsi   ri'jouoscure  da!   parla- 


ment^  e  presterà  il  giuraawUHHIv  camere  riunile  nel  dmmio 
•  (li  PalermoiD  nelle  mani  dell' arcivescovo.  Se  la  sessione  del 
parliimcnlo  imn  Irovisl  aperta,  deesi  fra  un  mese  convocafe. 
Le  parole  del  giuramento  sono: 

"lo re   dei  Siciliani  giuro  «  prometto    ìnjltoi' 

a  Dio,  e  per  questi  santi  Evàngetii,  di  osservare-  e  Hr  osser- 
vare la  costihiiione  del  regno  di  Sieilia,  in  virtù  della  qoalej 
sono  chiamato  n  regnai-c.  »  .  1 

41.  L'  istruzione  del  re  minore  sari  rL-golata  dal  piirlamef' 
to.  La  maggiore  età  dd  re  è  fissitU  a  18  anni  compHi:  «^ 
pena  giuntavi,  presterà  il  giuramento  nei  modi  e  eollir  eUt^ 
dizioni  prescritte  nell'  articolo  precedente. 

M.  I.' ili  capacità  dei  re  per  diretto  intcfletluale  siiri  giu- 
dicata dal  parlanieiito  e  dichiarata  con  un  decrclo. 

kH,  Nei  casi  di  minor  vtà,  imbecillità  del  r«  o  vMadlMi 
trono,  ajtpartrene  al  parlamento  istituire  la  le^gmiEa.  ^* 

Ai.  Se  il  parlamento  non  vi  ahhia  provveduto,  e  le  caowre 
.  non  sienn  riunite,    si  formerà    dì  diritto  unft^e^tia  prov- 
visoria composta  dall' arcivescovo  di  PalcrnIS'.  da' dite  presi- 
denti delle  camere,    o  da  coloro  che    lo    furonii    nell' ulUm» 
sessione,  e  dal  presidente  del  primo  magistrato  giiidi&ÌarÌ0  ild 

fiS.  Il  parlamento  fisserà,    i»d  ogni  caso  di  socccssioue.  la 
lista  civile  da  durare  per  lulla  la  vita  ilei  re. 
.^B.  Aita  morte    del  re  il   parlamento,    nel    lì^saru  I4   tisli 
ci^9  del  successore,  provvedere  al  muuteiiinienlo  ditll^rejjinH 
vedeva, 

47.  U  re  e  tulli  i  swcessibìli  al  trono  non  potranno  ^- 
Irarre  matrimonio  senza  il  consenso  del  parlaoienlo.  I 

18.  Come  ipiaiunque  cittadino,    nei  negozi    civili ,    il  re  è    ! 
sotloposlo  alle  leggi  di  privalo  dtriUo.    La  lista  civile    è  iin- 
miinc  da  ogqi  azione. 

40.  I  principi  e  le  principesse  sono  sottoposti  alle  ri'gole 
di  privilo  diritto,  come  lutti  i  Siciliani. 

'fiflli  Jl  re^non  potrà  por  qualsia'ìi  cagione  allunlunarsi  dal  j 
ro|pra  senza  U  consenso  del  parlamAto,  il  quale  non  polrìl  < 
accordarlo  che  pcrju  termine  lisso. 


icrju  t 


re  che  abbandoDassc  f^rogiio  si^nza  tiri  tote  consenso, 
le  la  sìix  dimdfra  moti  l' isola  ni  di  lii  del  (disine 
»»yrà  più  dirìUo'a  regnare:    il  suo  successore, 
i',  saliva  ^Iklrono ,  e  la  iiaEÌoiiii  degtterft  il  duo- 
IT  tfntrà  n' n  csci'cilare  alciino  dui  pokri  delegati  a 
lui  dalla  cn^litiizjonn  senza  consullar^  il  consijjliu  dui  ininislg. 
SS.  ÌSiuri  orillno  del  rt'  suia  eseg&ilo  se  non  solloscrUto  da 
un  min  is  Irò. 

B3.  Il  re  ra p|i reso n torà  la  Sicilia  nei  rapporli  colle  allrc 
potenze. 

B*.  Egli  ha  il  dirillo  di  cnniaris  monele,  con  forai  andoM  alla 
'■"{S^t  facendovi  imprimere  Ih  «na  criigie  da  un  lalo,  dall'al- 
Iro  lo  steiniiia  datl&^Sieiliu. 

SS.  Polrù  inliniarc  la  guerra' e  ranch iudf tu  la  pace;  '- . 
ioinff~la  sjcWewa  e  l'itttcressc  dello  sialo  il  pcmielleraiuio . 
uc  darà  comunicazione  al  parlameli  lo. 

311.   Polrt    cnnchittdeie   (lattali    di  alloanza   e  di   cQininci'- 

c'io,    i  (|ua1i    non   avranno  cfretlo  sema  rassuii»o  del  paria- 

monto. 

S7.  Xon  polli  introdarrc  »è  tenere  nel  regno  aUrRlmpiie 

«  rr.o  di  terra  e  di  mare,  se  non  qaellc  per  le  quali  avrà 

ntlenulo  i)  con^t^nso  del  par  la  meo  lo. 

H9.  Conferirà  il  coniando  e  tulli  i  gradi  militari  delle  forze 
ili  t«rra  o  di  mare  giusta  la  legge:  salvo  ({oel  che  è  sla^ililo 
per  la  guardia  nazionale.  -T 

M.-]EkggeM  gli  a  ni  base  la  lo  l'i  e  gli  altri  agenti  diplOmalici. 
^.  Provwdcrìi  le  nuigistralnrc  e  lultc  le  cariotie  ed  unici 
imminislrativi  dello  sLilo,  secondo  le  leggi  particulari. 

M.  Eserciteci*  lutti  i  diritti  clic  per  |a  legazia  apostolica 
qipirtengona  alla  monarchia  di  Sidlra. 

tu,  PresAjterà  a  tutti  i  benelicii  ecdesiastioi  di  palronaln 
ntrionile,  si  quali  i  annessa  cura  di  anime,  e  provvedere  a 
luH'altic  nomine  ecclesiastiche  secondo  le  leggi. 

(5.  Potrà  far  graria,  attenuare,  commutare,  condonare  le 
ftlK,  tranne  i  casi  eccctluati  dìilla  costituzione,  e  i^alvesciii- 


ttfc  le  azioni  «ifili.  L'allodi  ^azia  sarà  molinaio  e  reso  jiu- 
blìco. 

fili.  Il  re,  a  peso  della  lista  civile,  potrò  istiliiirc  quegli 
uriicil  di  corte  clic  riputerò  convenienti  'al  servizio  e  dccorti 
liellii  sna  casa. 

Essi  sarniirio  inconipaliliili  con  (jitnlsiasi  carica  0(lwfÌ3:i<i 
dello  stala:  non  daranno  privilegio  di  sorta,  uè  pfcniinenzu 
(I  ili^linxione  ili  grado  siigli  altri. 

AB.  Il  re    nell'istituzione   degli    ufiicii    di  sorte  non  potrà 
slaliilirc  coinlizioni  di  classi  o  di  ceti,  nò  categorie  denti 
quali  abbiano  a  conferirsi. 

66.  Il  re  non  lia  altri  puleri  al  di  iii  dì  quelli  confe 
dallo  statuto. 

Egli  s'intitolerà  Re  dei  Siciliani  jier  Ui  costilusimt 
•lei  iìcfjìio. 

r  CAPO  il. 

r>7     W  re  solo  appartiene  ^elezione  u  rcyo(^zionc->! 


aae.  Vo- 


6H    1  ministri    sono  risponsabili.  Essi   potranno 
Lessati  e  puniti  ne  casi^  ni^di  stabiliti  dall'apposita  te^ige.  Vu- 
Ira  il  parlamento  doBH^dur  conto  doloro  atti ,  sottoporli  .1 
SiuJirio  e  punirli.      "^ 

Il  re  non  potrà  loro  far  grazia  altonniindo,  comnutit^" 
Il  (ondonando  la  pena  •  ..    '■ 

Oli.  L'ordine  del  re,  verbale  0  iscritlOt  non  potrà  in  alcun 
caso  sottrarre  il  ministro  dalla  responsaliililà. 

70.  I  ministri  devono  render  conio  in  ogni  atiiio  al  parla- 
mento delle  sptì$t,  e  prop\iwanno  lo  stalo  preventivo  dei  bi- 
^gni  del  loro  ripaHlijpcrjto.  Quello  delfa  fi nS'i^.  renderò  il 
conio  dell'entrate  e  delle  spese  publiclie,  e  propowS  il  bilancio 
prevciit4yo  per  l'anno  seguente. 


MTOI.O  IV. 

Del  poferc  'liudhlrirto. 
giudj^ftrio  narh  GsefciUto  dui  ma<;iali':ili  isli- 
luiti  ilaUa  Ic^gc  ed  clcLti  <lal  re. 

La  legge  non  iabluirA  che  soli  magislrati  e  ginrisdùioni 
ordinarie,  casi  civili  che  criiaiiiali,  salvo  le  ti;tiirJs<iizioiil  ev- 
cIe4ÌÉ8ticl]e!<econdoladisciplJii,-i  della  chiesa  di  Sicilia,  do  giii- 
HisAìoni  niilituri  per  i  reati  e  le  ■jiersune  inititari,  e  per  le 
kitlrc  da  leggi  speciali  csprcs^amcnti'  sultoposie  allo  statuto 
RIpRale  niilitare,  e  ^^alvn  i  giiiJÌ7.i  p<'i' ijiiiralì  nelle  materie  in 
fai  saranno  stabiliti  dal  parlaménto- 
li  giudizio  per  gìiirnli  e  slal>ili[iv  in  ti:llc  le  materie ci'i- 
minali,  e  pei  delitti  pgLUlcI  i>.romui(5sÌ  piT  mezzo  della  slampa. 
l'or -tali  delillì  al  solo  giuri  appartieiju  pronunziare  anelie  pei 
(Ianni  ed  interessi. 

Nessun  cittadino  polrà->rJcusarsi  di  esser  giudice  nei  giu- 
dìzi di  fatt^ 
'MMI  potére  gindìziario  nell'esercizio  delle  sue  Tunzioui 
urit  Indìpcndento.  1  i;!iiidici    saranno   soUnposti  a  giudizio  a' 
li^rnimi  della  lettgi.-,  e  senza  bisogno  dì  autorizzazione. 

Le  udienze  de'magislratì  dell'urdine  giudiziario  sona  pu- 
l'Iiche. 

73.  L'alta  corte  del  parlamento  è  composta  dalla  camera  dei 
(It'putati,  clic  accusa,  e  da  quella  dei  senatori  die  giudica. 
,  Tfi'BBIO  giudi  catti  li  dall'alta  corte  del  parlaiucnio,  per  tulli 
1  falli  relativi  all'esercizio  delle  loro  funzioni,  i  minisjri  ed 
>  I  magistrati  supremi  dello  Stato,  secondo  la  legge  che  ne  sla- 
I  liilìKe  le  forme  e  le  classi. 
*  TS.  La  gf^tizia  sara  sempre  nmminislratn  in  nome  delia 
*-'  l»Be. 
il  L'esecttzione  sarà  ordinala  in  nome  della   legge  e  del  re. 

TITOLO  V. 

I  Di  allt:e  istituzioni  costiliizionali. 

^t.  ìa  guardia  nazionale  è  una  isMluzione   essenziaInwnVe 


d 


1  iirftdair-tarRnno  scfflti  dalla  slcssa  guardia. 
&iata  dd  un  apposita  le^i^e 

1  nazionale  non  potri  essere  giammai  dlscioHa 
li  potere  esecutivo 

dogni  otta  del  rcitno  saranno  afliilati  alk    cu- 

i  gtiurdia  nazìgnalc 

Le  t'r^^idt   bnea    ^ninu^  csiprc  lichicstc    dal  ciwnm- 

dantf  locak-  della  guardinosi  on  al  e  per  prestare  nelle  Iw3^ 

iJcaziQni  drllo  stati   qu^!>em£io  clit   essa   crederà  oeceM 

iario.  ■  J 

79.  ),a  truppa  m/imnli  ili  qualunque  arma  non  P^pvj 
lempu  di  pace  CLtidin  il  sesto  della  guardia  nazionatt'W 
lullo  il  regno.  -v 

80.  I  initnìcipii.  in  ciò  xiteconccrae_J'aiienda  del  proprio 
comune  si  amministreranno  Sa  sé  con  quelle  libertà  che  sa- 
ranno garanlile  e 'regolale  da  una  legge  speciale. 

,        NessuD  cilladino  può  ricusare  gli  uflìi:.ii  municipali  gratuiti 
nel  municipio  al  quale  appartiene.  % 

•  SI.  La  piiblica  salute  sarà  alludala  ad  un  supremo  it^c 
BtraUh'di  salute.  Indipendente  da  qualunque  potere  nolltc^^ 
ciiilyflletle  sue  finizioni,  l^na  leg^e  speciale  ne  erdhierù  i  pn- 
j  per  bene  esereilurli. 


*1eri.'c"darà  le  r 


TITOLO  «I. 


le  nei  moii 


^^H  me  se 


De'  Siciliani  e  de'  loro  (Urìlli. 

82.  La  qualità  dei  Siriftut-si  acqoìSIa  e  si  perdi 
preserH|Ì  dalle  leggi  civili: 

La  naturalizzali oni:  non  potrà  eoneeiiert^i  clip  i;i  tirli'i  dì 
una  leggt:     ' 

83.  1  Siciliani  sono  lutti  uguali  innanzi  alla  legge.  Kt^si  soli 
e  sema  altra  distiniìiTne  cbe  il  mtfrìto  e  lif^|paeilà,  sono 
ammessi  a^'li  uflizii,  a'benefizii  ed  alle  pensioni  di  qualunque 
natura  e  grado. 

SH.  Vìi  saio  ordine  'nazionale  di  merito  sarà  stabilito  ro' 
me  semptice  disignaEioAft  Rlla  publica  stìn- 


I  Ileana  p4ttd«iia  e  privilsigio. 

iSessun  allro  ordine  precedunto  è  riconosciulo. 

BS,  Kessiin    citladin».  potrà  essere  giudicalo  se  non  in  ri-  ' 
^ore  di  una  legge  promuli^aU  .pria  det  falla  clic  dù  luogo  al 
procedi men lo,  e  per  un  rc^lare  giudizio  reso  dai. mugistj-alo 
eompeliinle.  at 

8fi.  Il  domicilio  del  citladiiHi  è  inviolabile.  L' autori Ui  pu- 
blic* non  jiolrà  penetrarvi  per  investi guzioni ,  dm  nei  casi 
'sliibilitì  e  con  le  forme  ordinate  dalla  legge. 

97.  Nessun  cittadino  pnò  e^sett;  arrestalo  fuori  1  casi  sta- 
lljlili  e  senza  le  forme    ordinate    dalia  le<^ge.  Ciascuno  lìa  i^ 
dirìtlA  di  resislcnza  contro  ogni  piiblico  ufiiziale  clie  volessi;  „ 
«restarlo.  0  con  vie  di  fatto  o  mijiiicce  usargli  violenza. 

88.  La  parola  e  la  slampa  sono  liticrc.  I  reati  commessi 
per  mezzo  della  parola  e  della  stampa  saranno  puniti  secondo 
la  legge, 

89.  L'insegnamento  è  libero.  Il  public»  insegna  mento  sarà 
gralnìto  e  regolato  da  apposita  ìcf^^c 

*I1  KCO^  ddic  Icltcrs  è  inviolabile. 
Vdlladini   hanno    diritto    di  adunarsi    paciUcamcnte  e 
^Iplnter  privala  o  publica  utilità,  senza  permesso  al- 
mi^ salvo  l^pplieazionc  delle  leggi  penali  pei    reati  che  si 
co  ni  mettessero  per  l'abuso  di  questo  diritto. 

a9.  Niuno   può  essere'  privalo  della  sua  proprielàse  non 

per  causa  di  utilità  publica,  ne' casi  e  coi  modi  stabiliti  dalla 

lcRe"e  mediante  giusto  e  precedente  compenso. 

{        93.  Tutto  ciò  che  ìRm  è  pivibito  da  una  legge  è  permesso. 

I     Le  l^gi  che  restringono  il  libero  esercizio  dei  dritti  del  eiU 

I      ladino  non  si  estendono  al  di  là  dei  tempi  e  dei  casi  in  esse 

TITOLO  VII. 

Detta  recisione  dello   Stututo. 


'"■.  Nessun  articolo  dello  statuto  potrà  essere  modificalo 
non  dopo  una  dinliarazione  del  parlamento  che  propi 
ritgrma  a  farsi;^'tal  caso  il  p'arlameiilo  resterà  discioUo 


riunirsi  dofXh^na  nuovs  elezione.  Tanto  la  deliberazione  che 

propone  la  l'irnrma,  quanlo  quella  del  nuovo  parlumenlo,  non 
saranno  efficaci  se  non  prese  l'ol  concorso  di  iliic  toni  à&t 
kotanli  presenti  di  dascuna  camera. 


TITOLO  Vili. 

Disposhioiìi   Irtnmiorì 


scnalorj  sì  divideranno  a  sorte 
in  Ire  classi.  La  prima  dorerà,  per  due  anni,  fa  seronditi>ei 
i^iiallro,  la  lena  per  sci. 

'J8.  Sa  ran  nocchi  amali,  durante  Ta  loro  vita,  a  far  parlftitfel 
senato,  oltre  il  numero  dei  130,  quei  pari  temporali  che  sie- 
dono per  la  costituzione  del  Ì8i%  e  die  il  giorno  I?  aprile 
lìrmaroiio  perso ual munte  l'atto  di  decadenza. 

117.  P^ipn  senatore  potrà  farsi  l'iiliprcsentare  da  prwura. 


^ 
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COSTITVZIOKE 


REPUBBLICA  ROMAM 


Principii   fondiimtnliili. 


La  sovranilà  è  per  diVilto  eterno  nei  popolo,    ti  popolo  delio 
Slato  Romano  è  coslJIuito  in  repubblica  ilcntocraljcn. 


U  regime  (iemocratieo  ha  per  rcy;ola  rcg0aj{lianza,  la  liberlk 
la  (ralcrD)tà,  Non  riconosce  liloli  di  nobiltà,  né  privilegi  di  na- 
icira  o  casta- 


La  Repubblica  colle  leggi  G  colle  istiUtiiuoi  promuovo,  il  itii- 
ijlinranienlo  Jelìe  condizioni  morali  e  malcriali  di  lutti  ìriltadinL. 


La  Repubblica  riguarda  liiUi  i  popoli  come  rratelli:  rispellu 
"fa  Hazioualilà:  propugna  l'ilaliana. 


t  Municipii  hanno  tulli   eguali  diritti:  la  loro  inilìpcnden/ii 
)n  è  limitata  clic  dalle  leggi  di  utilità  generale  ilello  Slalr. 


>'  pili  l'ina  distril);i7.ionc  possìbile  degli  interessi  Iui.-a1i 


1^ 
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«armonia  coU*ìntQ9|ssQ^|i))itico  dello  8ti|to  è  la  norma  del  ri- 
parto territoriale  delia  Repubblica. 


.  4 


VII. 


Dalla'  credènxa  ràigiosa  non  dipende  Tesa^ziò  dei  diritti 
civili  e  politici.     " 

Vili. 

Il  Capo  della  Chiesa  Cattoifca  avrà  dalla  Repubbliea  fatte  le 
guarentigie  necessarie  per  Tesercizio  indipendente  dà  potere  ' 
spirituale.  '  ji    . 

TITOIiO  PRIMO 

JDeì  diriXXi  e  dei  doveri  de'cittadini. 

1.  Sono  cittadini  della  Repubblica: 
Gli.  originarli  della  Repubblica  ; 
Coloro  che  hanno  acquistata  la  cittadinanza  per  effetto  delle 

leggi  precedenti;  * 

Gli  altri  Italiani  col  domicilio  di  sei  mesi  ; 
Gli  stranieri  col  domicilio  di  dicci  anni; 
I  naturalizzati  con  decreto  del  potere  legislativo. 

2.  Si  perde  la  cittadinanza: 
Per  naturalizzazione,  o  per  dimora  in  paese  straniero  con 

«nnimo  di  non  più  tornare; 

Per  l'abbandono  della  fatria  in  caso  di  guerra,  o  quando  è 
dichiarata  in  pericolo; 

Per  accettazione  di  titoli  conferiti  dallo  straniero; 

Per  accettazione  di  gradi  e  cariche,  e  per  servizio  militare 
presso  lo  straniero,  senza  autorizzazione  del  governo  della  Re- 
pubblica; Tautorizzazione  è  sempre  presunta  quando  si  com- 
batte per  la  libertà  d*un  popolo; 

Per  condanna  giudiziale. 
5.  Le  persone  e  le  proprietà  sono  inviolabili. 
4.  Nessuno  può  essere  arrestato  che  in    flagrante  delitto  r 
o  per  mandato  di  giudice,  né  essere  distolto  dai  suoi  giudica 
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natortli.  Nessuna  Corte  o  Goffimission^ficceiio^ale  può  istituirsi 
sotto  qualsiasi. titolo  o  nome. 

Nessuno  può  essere  carcerato  per  debiti. 

5.  Le  pene  dì  morte  e  di  confisca  sono  proscritte. 
'  6.  n  domicilio  è  sacro:  non  è  permesso  penetrarvi  che  nei 
casi  e  mòdi  determinati  dalla  legge. 

7.  La  manifestazione  del  pensiero  è  libera;  la  legge  ne  pu- 
nisce l'abuso  senza  alcuna  censura  preventiva. 

S^  L'iiQegnamento  è.  libero. 

.    Le.ccmdizioni di  moralità  e  capacità,  per  chi  intende  prò- 
fessario»  sono  determinate  dalla  legge. 

0.  Il  segreto  delle  lettere  è  inviolabile. 

IO.  Il  diritto  di  petizione  può  esercitarsi  individualmente  e 
collettivamente. 

il.  L*associazionc  senz'armi  e  senza  scopo  di  delitto,  è  libera. 

42.  Tutti  i  cittadini  appartengono  alla  guardia  nazionale  nei 
modi  e  colle  eccezioni  fissate  dalla  legge. 

45.  Nessuno  può  essere  astretto  a  perdere  la  proprietà  delle 
cose,  se  non  in  causa  pubblica,  e  previa  giusta  indennità. 

ih.  La  legge  determina  le  spese  della  Repubblica,  e  il  modo 
di  contribuirvi. 

Nessuna  tassa  può  essere  imposta  se  non  per  legge,  né  per- 
cetta  per  tempo  maggiore  di  quello  dalla  legge  determinato. 

TVWmLO  o. 

Dell'ordinamento  politico. 

45.  Ogni  potere  viene  dal  popolo.  Si  esercita  dairAssemblea, 
dal  Consolato,  dairOrdine  giudiziario. 

TITOIiO    III. 

Dell'  Assemblea. 

16.  L'Assemblea  è  costituita  da  Rappresentanti  del  popolo. 
47.  Ogni  cittadino  che  gode  i  diritti  civili  e  politici  a  21 
anno  è  elettore^  a  25  è  eleggibile. 
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18.  Non  può  elicere  rappresentante  del  popolo  an  pubblico 
funzionario  nominato  dai  consoli  o  dai  ministri. 

19.  Il  numera»  dei  rappresentanti  è  determinalo  in  propor- 
zione dì  uno  ogni  ▼entimila  abitanti. 

20. 1  Comizi  generali  si  radunano  ogni  4re  anni  nel  SI  aprile. 
Il  popolo  ?i  elegge  i  suoi  rappresentanti  con  f<flo  unfyer- 
sale,  diretto  e  pubblico. 

21.  L'Assemblea  si  riunisce  il  iH  maggio  sneeeasJYamente 
airelczìone. 

Si  rinnora  ogni  tre  anni. 

22.  L'Assemblea  si  riunisce  in  Roma,  c^e  non  delermini  al- 
trimenti, e  dispone  della  forza  «rmata  di  cuierederii  arer  bisogno. 

25.  L'Assemblea  é  indissoldbilc  e  permanente»  salvo  11  di- 
ritto di  aggiornarsi  per  quel  tempo  che  erederit. 

Nell'intervallo  può  essere  convocata  ad  urgenta  sull'in- 
Tito  del  presidente  co*  segretari,  di  trenta  membri,  o  del  Con- 
solalo. 

24.  Non  è  legale  se  non  rlmùsce  la  metà,  più  ano  dei  suoi 
rappresentanti. 

Il  numero  qualunque  de*  presenti  decreta,  i  pronredinienti 
per  richiamare  gli  assenti. 

25.  Le  sedute  dell'Assemblea  sono  pubbliche. 
Può  costitnirsi  in  comitato  segreto^ 

26.  I  rappresentanti  del  popolo  sono  inviolabili  per  le  opi- 
nioni emesse  nelV Assemblea,  restando  interdetta  qualunque  in- 
quisizione. 

27.  Ogni  arresto  o  inquisizione  contro  un  rappresentante  e 
vietato  senza  permesso  deU'AsaemMea,  salvo  il  eaao  di  dditto 
flagrante^ 

Nel  caso  di  arresto  in  flagranza  di  delitto,  l'Assemblea  che 
ne  sarà  immediataorante  informata,  determina  la  continuazione 
0  cessazione  del  processo. 

Questa  disposizione  si  applica  Si  caso  in  cui  un  cittadina 
carcerato  fosse  eletto  rappresentante. 

28.  Ciascun  rappresentante  del  popolo  riceve  un  indennizz'.' 
cui  non  può  rinunziare.^ 
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19.  L* Assemblea  ha  il  potere  legislativo:  decide  della  pace, 

la  gaerra,  e  dei  trattati. 

A.  La  proposta  delle  leggi  appartiene  ai  rappresentanti  e  al 

#otito. 

(1.  Neasona  proposta  ha  forza  di  legge,  se  non  dopo  adot- 

Itoli  due' deliberazioni  prese  airintervallo  non  minore  di  otto 

n^  salvo  all'Assemblea  di  abbreviarlo  in  caso  d'urgenza. 

It.  Le  leggi  adottate  dall'Assemblea  vengono  senza  ritardo 

ondgate  dal  Consolato  in  nome  di  Dìo  e  del  popolo.  Se  il 

tBoiato  mdngia,  il  presidente  dpirAssemblea  fa  la  promnl- 

buie* 

Del  consolato  e  del  ministero. 

»5.  Tre  sono  i  consoli.  Vengono  nominati  dall'Assemblea  a 
{gioranza  di  due  terzi  di  suffragi. 

Debbono  essere  cittadini  della  repubblica,  e  deiretà  di  50 
d  compiti. 

S|«.  L^ufficio  dei  consoli  dura  tre  anni.  Ogni  anno  uno  dei 
isoli  esce  d'ufficio.  Le  due  prime  voTte  decide  la  sorte  fra  i 

primi  eletti. 

Nion  console  può  essere  rieletto  se  non  dopo  trascorsi  tre 
ti  dacdiè  usci  di  carica. 
»5.  Vi  sono  sette  ministri  di  nomina  del  Consolato: 

1.  Degli  affari  interni; 

3.  Degli  affari  esteri; 

5.  Di  guerra  e  marina; 

it.  Di  finanze; 

5.  Di  grazia  e  giustizia; 

6.  Di  agricoltura,  commercio,  industria  e  lavori  pubblici; 

7.  Del  culto,  istruzione  pubblica,  belle  arti  e  beneficenza. 

56.  Ai  consoli  sono  contìnessc  l'esecuzione  delle  leggi,  e  Io 
azioni  internazionali. 

57.  Ai  consoli  spetta  la  nomina  e  revocazione  di  quegli  im- 
ghi  che  la  legge  non  riserva  ad  altra  autorità;  ma  ogni  no- 
na e  revocazione  deve  esser  fatta  in  consiglio  de'  ministri. 
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38.  Gli  atti  dei  consoli,  finché  non  sìcno  contrassegnati  dal 
ministro  incaricato  dell'esecuzione,  restano  senza, effetto.  Basta, 
la  sola  firma  dei  consoli  per  la  nomina  e  revocazione  dei  minisfari. 

59.  Ogni  anno,  ed  a  qualunque  richiesta  dcirAssemblea^i 
consoli  espongono  lo  stato  4$gli  affari  della  Repubblica. 

40.  I  ministri  hanno  il  diritto  di  parlare  airAssemblea  sugli 
affari  che  li  rlsguardano. 

41. 1  consoli  risiedono  nel  luogo  ove  si  convoca  TAssemblea, 
né  possono  escire  dal  territorio  della  Repubblica  senza  una- 
risoluzione  dell'Assemblea  sotto  pena  di  decadeajta.      • 

42.  Sono'  alloggiati  a  spese  della  Repubblica,  e  ciascuno  ri- 
ceve un  appuntamento  di  scudi  .tecmiia  e  seicento. 

43.  I  consoli  e  i  ministri  sono  responsabili. 

44.  I  consoli  e  i  ministri  possono  essere  posti  in  stato  d'ac- 
cusa dall'iVssemblea  sulla  proposta  di  dieci  rappresentanti.  La 
dimanda  deve  essere  discussa  come  una  legge. 

45.  Ammessa  l'accusa,  il  console  è  sospeso  dalle  sue  funzioni. 
Se  assoluto,  ritorna  all'eseircizio  della  sua  carica,  se  condannato, 
passa  a  nuova  elezione. 

TITOIiO  V. 

Del  consiglio  di  stato. 

46.  Vi  è  un  consiglio  di  stato,  composto  di  quindici  consi- 
glieri nominati  dall'Assemblea. 

47.  Esso  deve  essere  consultato  dai  Consoli,  e  dai  ministri 
sulle  leggi  da  proporsi,  sui  regolamenti  e  sulle  ordinanze  ese- 
cutive; può  esserlo  sulle  relazioni  politiche. 

48.  Esso  emana  que'  regolamenti  pei  quali  l'Assemblea  gli  ha 
dato  una  speciale  delegazione.  Le  altre  funzioni  sono  determi- 
nate da  una  legge  particolare. 

TITOIiO  \I. 

Del  potere  giudiziario. 

49.  I  giudici  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  non  dipendono 
da  altro  potere  dello  Stato. 
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BO.  Nominati  dai  consoli  ed  in  consìglio  de*  ministri  sono  ina- 
movibili, non  possono  essere  promossi,  né  traslocali  che  con 
proprio  consenso,  né  sospesi,  degradati,  a  destituiti  se  non 
dopo  regolare  procedura  e  sentenza. 

51.  Per  le  eoilese  civili  vi  è  «SMfcmagistratura  di  pace. 

53.  La  giustizia  è  amministrata  in  nome  del  popolo  pubbli- 
camente;  ma  il  tribunale,  a  causa  di  moralità,  può  ordinare  cbo 
la  dìsonssione  sia  fatta  a  porte  chiuse. 

V3.  Nelle  cause  criminali  al  popolo  appartiene  il  giudizio  del 
fallo^  ai  tribunali  Tapplicazione  della  legge.  La  istituzione  dei 
giudici  del  fatto  è  detcrminata  da  legge  relativa. 

54.  Vi  è  un  pubblico  ministero  presso  i  tribunali  della  Re- 
pubblica. 

88.  Un  tribunale  supremo  di  giustizia  giudica,  senza  che  siavi 
luogo  a  gravame,  i  consoli  ed  i  ministri  messi  in  istato  di  ac- 
cusa. Il  tribunale  supremo  si  compone  del  presidente,  di  quat- 
tro giudici  più  anziani  della  cassazione,  e  di  giudici  del  fatto, 
tratti  a  sorte  dalle  liste  annuali,  tre  per  ciascuna  provincia. 

L'Assemblea  designa  il  magistrato  che  deve  esercitare  le 
funzioni  di  pubblico  ministero  presso  il  tribunale  supremo. 

É  d'uopo  della  maggioranza  di  due  terzi  di  suffragi  per  la 
eondanna. 

TITOIiO  "va. 

Della  forza  pubblica. 

50.  L'ammontare  della  forza  stipendiata  di  terra  e  di  mare  è 
determinato  da  una  legge,  e  solo  per  una  legge  può  essere  au- 
acntato  o  dimimiiio. 

57.  L'esercito  si  forma  per  arruolamento  volontario,  o  nel 
modo  che  la  legge  detemina. 

58.  Nessuna  truppa  straniera  può  essere  assoldata,  né  intro- 
ita nel  territorio  della  Repubblica,  senza  decreto  del  l'Assemblea. 

59. 1  generali  sono  nominati  dall'Assemblea  sopra  proposta 
<lel  Consolato. 

60.  La  distribuzione  dei  corpi  di  linea  e  la  forza  delle  interne 
fumigioni  sono  determinate  dall'Assemblea,  né  possono  subire 
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variazioni»  o  trasloGVQcnto  anche  momentaneo,  senza  di  lei 
(consenso. 

(il.  Nella  guardia  nazionaleognì  grado  è  conferito  pereiczione. 

fiSt.  Alla  guardia  nazionale  è  affidato  principalmente  il  man- 
tenimento deirordine  interni!  i^  della  costituzìqpe. 

TITOLO  Tin.' 

Della  reipisione  della  Costituzione. 

63.  Qualunque  riforma  di  costituzione  può  essere  solo  do- 
mandata neirultimo  anno  della  legislatura  da  un  terzo  almeno 
dei  rappresentanti. 

f)^.  L'Assemblea  delibera  per  due  Yolte  sulla  domanda  airin- 
tervallo  di  due  mesi.  Opinando  l'Assemblea  per  la  riforma  alla 
maggioranza  di  due  teni.  Tengono  convocati  i  comizii  gene- 
rali, onde  eleggere  i  rappresentanti  per  la  costituente,  in  ra- 
gione di  uno  ogni  15  mila  abitanti. 

6111.  L'Assemblea  di  revisione  è  ancora  assemblea  legislativa 
per  tutto  il  tempo  in  cui  siede,  da  non  eccedere  tre  mesi. 

Disposizioni  transitorie. 

66.  Le  operazioni  della  costituente  attuale  saranno  special- 
mente dirette  alla  formatkMic  della  légge  elettorale,  e  delle  altre 
leggi  organiche  necessarie  all'attuazione  della  costituzione. 

67.  Coll'apertura  dell'Assemblea  i^lslativa  cessa  il  mandato 
dèlia  costituente. 

68.  Le  leggi  e  i  regolamenti  esistenti  restano  in  vigore  in 
quanto  non  si  oppongono  alla  costituzione»  e  finché  non  aleno 
abrogati. 

69.  Tutti  gli  attuali  impiegati  hanno  bisogno  di  conferma. 

Il  Presidente 
G.  Galletti. 

/  Vice-Presidenti 
A.  Saliceti  —  E.  AUoccatelli. 

/  Segretari 
0.  Pennacchi  —  G.  Coeehi  —  A.  Fabretti  —  A.  Zambianchi. 


C^TITUZIQNE 

DEL  PRINCIPATO  DI  HONACO 


«     ■« 


f  LORESTiNO  I. 

PER   LA   GRAZIA   DI    DIO 

PBUvciPi:  imvRAivo  di  momaco. 


Da  che  Noi  siamo  stati  chiamati  dalla  Disvino  PrcK- 
videnza  al  Governo  del  principato,  tutti  i  fiostri  sforzi 
hanno  costantemente  avuto  di  mira  il  miglioramento 
delle  istituzioni^  la  diminuzione  dei  pesi  e  l'aumento 
del  benessere  della  popolazione. 

Oggi,  che  un'era  novella  chiama  tutti  i  popoli  d'Italia 
a  godere  dei  benefizio  d'istituzioni  costituzionali,  noi  ci 
affrettiamo  a  prender  parte  a  questa  rigenerazione,  è  e< 
associùmo  francamente  at  Sovrani  che  arricchirono  i  loro 
StaH  di  queste  istituzioni. 

Ma  nel  mentre  apprezziamo  i  beneficii  che  devono  prò* 
venire  ad  un  paese  dall' (tdozione  di  una  costituzione 
libera,  Noi  non  ponemmo  in  dimenticanza  che  un  patto 
fondamentale  deve  essere  in  rapporto  coll'esigenza  delle 
possibilità  (sic). 

Il  piHncipato  affidato  alle  nostre  cure,  non  potendo 
essere  considerata  che  come  una  grande  famiglia  alla 
quale  non  possono  applicarsi  le  istituzioni  che  reggono 
un  grande  Stato,  il  suo  governo  deve  necessariainente 
essere  ristretto,  proporzionato  ai  costumi  e  ai  mezzi  degli 
abitanti. 
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Dopo  esserci  /(tifa'  rtuder  conto  dH\^i$ogni  reali  del 
paese  relativamente  all'estensione  sua  e  al  numero  della 
popolazione; 

Dopo  aver  meditato  sulle  istituzioni  accordate  alle  po- 
polazioni vicine;  ^■^■ 

Noi  abbiam  dato  e  diamo  agli  abitanti  del  nostro  prin- 
cipato la  costituzione  seguente: 

Art.,  1.  La  Religione  faUolica  Apostolica  e  Romana  è  la 
sola  Religione  dello  Stato.  Ciononostante  ognuno  professa  il 
suo  culto  cm  eguale  liberta. 

2.  Tutti  gli  abitanti  del  principato  sono  eguali  in  faccia 
alla  legge,  qualunque  sienor  d'altronde  i  loro  titoli  e  il  loro 
rango. 

5.  Essi  contribuiscono  indistintamente  giusta  le  proporzioni 
dei  loro  averi  ai  carichi  dello  Stato. 

4.  Hanno  ugualmente  diritto  a  tutti  gli  impieghi  quando 
ne  abbiano  la  capacità  necessaria. 

K.  La  libertà  lndÌTÌduale  è  garantita,  nessuno  potendo  es- 
sere arrestata  e  inseguito  che  nei  casi  previsti  dalla  legge, 
e  nella  forma  che  essa  prescrive. 

6.  Ciascuno  ha  il  diritto  di  pubblicare  e  far  stampare  la  sua 
opinione  conformandosi  alle  leggi  che  dovranno  reprimere 
gli  abusi  di  questa  libertà. 

7.  Tutte  le  proprietà  sono  inviolabili:  però  lo  Stato  può 
esigere  il  sacriOzio  per  causa  di  pubblica  utilità  legalmente 
constatata,  ma  con  previa  indennità. 

8.  Tutte  le  ricerche  intorno  ad  opinioni  e  voti  emessi  Ano 
a  questo  giorno  sono  interdette. 

FORMA  DEL  GOVERNO 

9.  La  persona  del  Principe  è  sacra  e  inviolabile.  AI  prin- 
cipe appartengono  il  potere  '  esecutivo  e  V  inisiativa  delle 
leggi. 

10.  Il  Principe  è  il  capo  supremo  dello  Stato;  egli  nomina 
a  tutti  gl'impieghi. 
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li.  Egli  farà  st^ilire  un  Consiglio  di  Stato  chiamato  a 
deliberare  sulle  leggi  »' ordinanze  d'amministrasione  generale. 
Nessuna  legge  o  ordinanaa  non  potrà  essere  promulgata  e 
messa  in  esecusioue  senza  It  sanzione  del  Principe. 

12.  Le  leggi  e  ordinanze  verranno  promulgate  dai  Tribù- 
oale  e  vi  saranno  registrate. 

13.  Il  Consiglio  è  composto  di  dodici  membri  di  30  anni 
compiti.  La  metà  dei 'membri  sarà  nominata  dal  Principe  e 
Valtra  metà  dagli  elettori^  nella  proporzione  seguente.  —  Due 
dagli  elettori  della  comune  di  Monaco.  —  Tre  ((fe  quelli  del 
comune  di  Mentone.  —  Uno  da  quelli  di  Roccabruna.  Ogni 
membro  del .  Consiglio  dovrà  essere  eletto  dagli  elettori  del 
comune  dove  ha  la  sua  residenza. 

Questi  elettori  sono  essi  stessi  nominati  d|i  tutti  ì  citta- 
dini maggiori  del  principato,  impiegati  civili  e  militari,  pro- 
prietari, marinari  possessori  d*un  battello  di  cinque  tonnellate 
almeno,  e  da  tutti  quelli  esercenti  un*  industria  qualunque, 
formati  in  sessioni  di  dodici  abitanti  nominando  ciascuno  un 
elettore. 

14.  La  durata  delle  funzioni  dei  consiglieri  di  stato  sarà 
di  cinque  anni,  allo  spirare  de*  quali  sarà  proceduto  ad  una 
nuova  nomina  e  a  nuove  elezioni. 

Nonostante  il  Principe  potrà  sciogliere  il  Consiglio  avanti 
quest'epoca;  ma  dovrà   riorganizzarlo   nelle  forme  qui  sopra' 
prescritte  nello  spazio  di  tre  mesi  al  più  lungo. 

15.  Il  principe  ereditario,  alla  sua  maggiorità  sarà  membro 
di  diritto  del  Consiglio  di  stato,  e  lo  presiederà.  Il  Gover- 
natore, generale  assisterà  alle  sedute  del  Consiglio  per  darvi 
le  spiegazioni  necessarc  sulle  leggi  proposte.  Egli  io  presie- 
derà in  caso  di  minorità  o  d'assenza  del  Principe  ereditario, 
e  vi  avrà  voce  deliberativa  in  questo  caso  solamente. 

16.  La  legge  organica  dei  Comuni  e  quella  della  giustizia 
di  pace,  saranno  pubblicate  prima  del  1^  marzo  prossimo. 

DeWordine  Giudiziario, 

17.  Ogni  giustizia   emana  dal   Principe.   Essa  si   auvmvwv- 
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stra  in  suo   nome   da' giudici   che   egli  ^jpomina.  e  che  egli 
istituisce. 

I  giudici  sono  inamofilnli.  Il  giudice  di  pace  sarà  amo- 
vibile. I  giudici  attualmente  esistenti  saranno  sottomessi  a 
una  nuova  istituzione. 

18.  II  Principe  ha  sempre  il  diritto  di  far  grasie  e  di  com- 
mutare le  pese. 

19.  1  diversi  eodici  e  leggi  attualmente  in  vigore  conti- 
nueranno ad  essere  eseguiti  sina  a  che  sieno  state  riviste  o 
rettificate.    ^ 

20.  L'epoca  delle  elezioni  sarà  ulteriormente  fissata  da  una 
ordinanza.      .  ' 

Dato  dal  nostro  palazzo  a  Monaco  il  12  febbraio  1848. 

FLORESTANO  I. 


•^ 


COSTITUZIOM 

ANTERIORI  AL  J848. 


'% 


# 


€)a|iTITlJZffK«l 

DELLA  REPIi8bLICA  Clflìi^^^^ 


La  Repubblica  Gisalpiiìa/ ricevette  dal  generale 
Buonaparte  la  sua  Costituzione ,  che  fu  proclamata 
e  giurata  in  Milano  nel  giorno  21  Messidoro  anno  V 
(9  luglio  1797). 

Poco  dopo  il  governo  francese  stimò  opportuno 
d' introdurvi  alcuni  cambiamenti,  e  noil  mancò  d'im- 
porti ai  rappresentanti  della  Repubblica  Cisalpina 
col  mezzo  del  suo  ambasciatore.  La  jauova  costitu- 
zione,  che  porta  la  data  15  frutjlidoro  anno  VI  (1 
settembre  1798),  venne  sottoposta  all' accettazione 
del  popolo  :  accettazione  che  il  proclama  12  bru- 
nale  anno  VII  (2  novembre  1798)  annunciò  essere 
seguita  a  grande  maggioranza  di  voti. 

I.'  COISTlTCZIOlVi: 

I 

dell'  anno  1797. 

La  repubblica  cisalpina  era  da  parecchi  anni  sotto  il  do- 
minio della  casa  d'Austria. 

La  repubblica  francese  è  succeduta  a  questa  per  diritto  di 
conquista.  Essa  vi  rinunzia  d^questo  giorno,  e  la  repubblica 
cisalpina  è  libera  ed  indifflMRe.  Riconosciuta  dalla  Francia 
e  dall'Imperatore,  essa  iJ'fSfe  ben  tosto  ancora  da  tutta 
r  Europa. 

11  direttorio  esecutivo  della  repubblica  francese,  non  pa^o 
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d'avere  impiegata  la  sua  influ^uiza  e  le  vittorie  delle  armate 
repubblicana  per  4paliui  MCt  l^e^atenat;  politica  della  repub- 
blica cisaji^iif^!^|unge  più  lungi  le  sue  sollecitudini;  ed  es- 
sendo ^HfteMH^P^  ^  ^^  libertt'é  il  primo  dei  beni,  una 
rivoluzioiM^^^jpidna  dietro II  pifr  -terrìbile  di  tntri  flagelli, 
dà  al  popolo  cisalpino  la  propria  costituzione,  che  è  il  risul- 
tato delle  cognizioni  della  nazione  più  illuminata. 
'  Dal  regime  militare  il  pàpéìo  cisalj^ìno  deve  dunque  pas- 
sare ad  un  regfme  costituzionale. 

Perché  questo  passaggio  possa  farsi  senza  scosse,  senza 
anarchia,  il  direttorio  esecutivo  ha  giudicato  dovere  questa 
sola  volta  far  nominare  i  meaibrì  del  governo,  e  del  corpo 
legislativo:  di  nianiera  ^he  il  popolo  non  nominerà  che  dopo 
un  anno  alle  piazze  vacanti  conformemente  alla  costituzione. 

Ben  da  molti  anni  non  esistevano  più  repubbliche  in  Italia. 
TI  satro  fuoco  di  libertà  vi  era  soffocato,  e  la  più  bella  parte 
dell'Europa  viveva  soggetta  A  giogo  degli  stranieri. 

Spetta  alla  repiiti||lfca  cisalpina  di  manifestare  al  mondo 
colla  sua  saviezza  ed  energia,  e  colla  buona  organizzazione  delle 
sue  armate,  che  Tltalia  moderna* non  ha  degenerato,  e  che 
ossa  è  degna  ancora  della  libertà. 

^     Firmato,  BONAPARTE. 


DICHIARAZIONE    DE*  DmiTTI    E    De' DOVERI    DELl'lOMO 

E    DEL    CITTADmO. 


Il  Popolo  cisalpino  proclama  in  presenza  di  Dio  la  seguente 
dichiarazione  de* diritti  e  de' doveri  deU*  uomo,  e  del  cit- 
tadino. 


Art.  1.  I  diritti  dell*  uomo  in  società  sono  la  libertà,  regna- 
gtianza^  la  sicoretiza  é  là  proprietà.. 
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S.  La  libertà  consiste  in  poter  fare  ciò  che  non  nuoce  ai 
diritti  altrui. 

3.  L'eguaglianza  consiste  neir  esser  la  legge  It -stessa  per 
tutti,  così,  nel  j^roteggere  come  nel  punire.  L* egiilgltf|àiza  non 
ammette  alcuna  distinzione  di  nascita,  né  alean  f^ere  ere- 
ditario. 

h.  La  sicurezza  risulta  dal  concorso  di  tutti  per  assicurare 
i  diritti  di  ciascuno. 

5.  La  proprietà  è  il  diritto  di  godere  e  di  disporre  de'pro- 
prii  beni 9  delle  proprie  entrate,  e  del  frutto  del  proprio  lavoro 
e  deirindustria. 

6.  La  legge  è  la  volontà  generale  espressa  della  maggio- 
ranza de* cittadini  o  decloro  rappresentanti. 

7.  Ciò  che  non  è  proibito  dalla  legge  non  può  essere  im- 
pedito. Ninno  può  esser  costretto  a  far  ciò  che  la  legge  non 
ordina. .  . 

8.  Niuno  può  esser .  chiamato  in  giudizio»  accusato,  arre- 
stato, né  detenuto,  se  non  ne' casi  determinati  dalla  legge  ^ 
e  secondo  le  formole  da  essa  prescritte. 

9.  Quelli  che  procurano,  spediscono,  sottoscrivono,  eseguono, 
0  fanno  eseguire  atti  arbitrarii,  sono  colpevoli,  e  debbono 
esser  puniti. 

10.  Ogni  rigore  non  necessario  per  assicurarsi  della  per- 
sona di  un  imputato,  deve  essere  severamente  represso  dalla 
legge. 

il.  Niuno  può  esser  giudicato,  se  nop  dopo  essere  stato 
inteso  o  legalmente  citato. 

i%  La  legge  non  deve  prescrivere  che  pene  strettamente 
necessarie  e  proporzionate  al  delitto. 

15.  Ogni  trattamento  chd  aggrava  la  pena  determinata  dalla 
legge,  è  un  -delitto. 

i4.  Nessuna  legge,  sia  criminale  sia  civile,  può  avere  ef- 
fetto retroattivo- 

IK.  Ognuno  può  obbligare  il  suo  tempo  ed  i  suoi  servi^; 
ma  non  può  vendersi ,  né  essere  venduto  :  la  sua  persona  nòa 
è  una  proprietà  alienabile. 

1 


-.  ) 
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46.  Tutte  le  contribuzioni  sono  stabilite  per  l'utile  gene- 
rale ,  e  debbono  esser  ripartite  tra  i  contribuenti  in  ragione 
delle  loro  ^i^lti. 

17.  La  <84^lii(irijtà  risiede  essenzialmente  nella  unirersalltà 
de' cittadini. 

18.  Nessun  individuo ,  e  niuna  parziale  unione  di  cittadini 
può  attribuirsi  la  sorranilà. 

19.  Niuno  può,  senza  una  delegazione  formale,  esercitare 
alcuna  autorità,  né  adempiere  alcuna  funzione  pubblica. 

20.  Ciascun  cittadino  ha  dritto  eguale  di  concorrere,  im- 
mediatamente 0  medialamente  alla  Wmazione  della  legge, 
alla  nomina  de'  rappresentanti  del  popolo  e  dei  funzionari! 
pubblicL 

SI.  I^  funzioni  pubbliche  non  possono  direnire  proprietà 
di  quelli  che  l'esercitano. 

22.  La  guarentigia  sociale  non  può  esistere,  se  la  divisione 
de' poteri  non  è  stabilita,  se  non  sono  stabiliti  i  loro  limiti, 
ed  assicurata  la  responsabilità  de'  funzionarli  pubblici. 

Dovami. 

1.  n  mantenimento  della  società  richiede,  che  quelli  che  la 
compongono  conoscano  ed  adempiano  i  lóro  doveri, 

2.  Tutt'  i  doveri  4^11*  uomo  e  del  cittadino  derivano  da  questi 
due  principii  scolpiti  dalla  natura  In  tutt'i  cuori. 

>»  Non  fate  agii  altri  ciò  che  non  vorreste  fatto  a  voi. 

»  Fate  costantemente  agli  altri  il  bene  che  vorreste  fatto 
«  a  fol  ». 

5.  Gli  obblighi  di  ciascuno  verso  la  società  consistono  nel 
Vénderla  e  servirla,  nel  vivere  sottoposto  alle  leggi,  e  ri- 
■Umettar  quelli  che  ne  sono  gli  organi. 

4.  Nessuno  è  buon  cittadino,  se  non  è  buon  figlio^  buoD 
padre,  buon  fratello,  buon  amico,  e  buono  sposo. 

5.  Nessuno  è  uomo  dabbene?^  non  i  lealmente  e  reli* 
ji4|||^nte  osservatore  delle  leggL 

0.  Cbi  trasgredisce  apeitunente  le  leggi,  si  dichiara  in  islalo 
éi  guerra  colla  società. 


I  ^ 

i  7.  Colui  che  senza  violare  apertamente  le  leggi,  le  elude 
eoli' astuzia  e  co*  raggiri,  offender  interessi  di  tutti,  si  rende 
indegno  della  loro  benevolenza  e  della  loro  stima. 

'  d.  Sul  mantenimento  delle  proprietà  riposa  l'ordine  sociale. 
Da  esso  viene  assicurata  la  coltura  delle  terre,  ogni  produ- 
none  ed  ogni  mezzo  di  lavoro. 

9.  Ciascun  cittadino  deve  i  suoi  servigi  alla  patria,  al  man- 
tenimento della  libertà,  dell*  eguaglianza  e  della  proprietà, 
<|iiante  volte  la  legge  lo  chiama  a  difenderle. 

> 

COSTHUZIONE. 

1.  La  repubblica  cisalpina  è  una  ed  indivisibile. 

2.  L*  universalità  de*  cittadini  della  repubblica  cisalpina  è 
il  Sovrano. 

3.  La  repubblica  cisalpina  conserva,  e  tramanda  ai  posteri 
il  sentimento  di  eterna  riconoscenza  versola  repubblica  fran- 
cese, cui  è  debitrice  della  ricuperata  libertà. 

TITOIiO  !• 

Divisione  del  territorio. 

k.  La  repubblica  cisalpina  resta  per  j^  divisa  in  undici 
dipartimenti.  Essi  sono  i  seguenti  (i): 

1.  DeWJdda,  Capoluogo,  Lodi  alternativamente  con  Crema 
ogni  due  anni. 

S.  Delle  Jlpi  Apuane,  Capoluogo,  Massa^ 

5.  Del  Crostalo.  Capoluogo ,  /leggio. 

4.  Del  Lario.   Capoluogo,  Como.  '       , 

5.  Della  Montagna.  Capoluogo,  Lecco.  ^  ^ 

6.  T>e\V  Olona.  Capoluogo,  Milano. 

7.  Del  Panaro.  Capoluogo,  Modena. 

(1)  Coir  iinioDC  della,  repubblica  cispadana,  e  con  quella  dei  po[ 
Vahdlina,  di  Gbia'venna  e  di  Bormio,  i  dipartimenti  della  eÌ8alpina]^£rilio 
aomentaii  ino  al  nomerò  di  Tenti. 
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S.  Del  Po.  Capoluogo  Cremona. 

9.  Del  Serio.  Capoluogo^crgfawio. 
10.  Del  Ticino.  Capoluo^,  Pavia. 
il.  Del  Nerbano.  Capoluogo  ,  barese. 

5.  I  confinì  de'  dipartimenti  possono  essere  mutati,,  o  ret- 
tificati dal  corpo  legislativo. 

6.  Ciascun  dipartimento  è  diviso  in  distretti,  ciascun  di- 
stretto in  comunità.  Le  comunità  conservano  la  loro  attuale 
circoscrizione.  Il  corpo  legislativo  potrà  nondimeno  cambiarla. 

! 

t 

TITOÌiO  n. 

Stato  politico  de' cittadini. . 

• 

7.  Ogni  uomo  nato  e  dimorante  nel  territorio  della  repub- 
blica, il  quale' abbia  compiuta  T  età  di  anni  venti,  e  siasi 
fatto  iscrivere  nel  ref[istro  civico  del  suo  comune,  purché  non 
sìa  mendicante  o  vagabondo,  è  cittadino  attivo  della  repubblica 
cisalpina% 

8.  Il  figlio  di  cittadino,  nato  fuori  del  territorio  della  re- 
pubblica da  parenti  legittimamente  assenti ,  si  considera  come 
nato  nel  territorio. 

9.  Acquista  la  cittadinanza  ogpi  forestiere,  che  maggiore., 
di  anni  venti  hadfqiiorato  per  lo  spazio  di  sette  anni  di  se- 
guito nel  territorio  ^ella  repubblica,  con  espressa  dichiara- 
zione tuttoché  non  obbligatoria  anticipatamente  fatta  di  ri- 
manervi, e  possiede  in  esso  fondi  corrispondenti  alla  rendita 
del  valore  locale  di:  200  giornate  di  lavoro;  chi  vi  ha  eser- 
citato per  sette  anni  non  come  semplice  giornaliero  un*  arte 
utile;  chi  ha  sette  anni  di  servigio  militare  nelle  milizie  della 
pubblica,  e  dopo  questo  periodo  di  tempo,  qualora  abbia 
sposata  una  cisalpina,  ed  ha  nel  detto  territorio  esercitata 
almeno  per  un  anno  un*  arte  utile. 

iO.  I  figli  de' forestieri  nati  nel  territorio  della  repubblica  si 
co]ia|brano  come  forestieri,  finché  non  abbiano  adempiute  le 
condiiioni  suddette. 
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il.  Il  forestiere  maggiore  di  iQni  venti  che  dimora  da  cinque 
anni  nel  territorio  dèlia  repubblica,  e  vi  possiede  uno  stabi- 
limento d' industria  o  di  commercio ,  che  occupi  annualmente 
quattro  persone  almeno,  diviene  cittadino  attivo. 

Quando  lo  stabilimento  occupi  sei  persone,  basterà  il  do- 
micilio di  soli  tre  anni;  se  ne  occupa  otto  o*  più ,. basterà 
quello  di  due.  * 

i2.  Parimenti'  diviene  cittadino  attivo,  indipendentemente 
da'  requisiti  di  precedente  domicìlio  o  possidenza  .  esercizio 
di  manifattura  e  di  commercio ,  chiunque  è  dal  ^jrpo  legis- 
lativo dichiarato  benemerito  della  repubblica. 

i5.  I  soli  cittadini  cisalpini  descritti  nel  registro  civico  a 
norma  della  legge ,  possono  dar  voto  nelle  assemblee  primarie, 
ed  esser  chiamati  alle  funzioni  stabilite  dalla  costituzione,  e 
perciò  sono  denominati  attivi. 

I  cittadini  stati  assenti  con  autorizzazione  non  potranno  dar 
voto,  se  non  abbiano  dimorato  pef  un  mese  immediatamente 
prima  dell'assemblea  nel  territorio  della  repubblica. 

14.  L'esercizio  dei  dritti  di  cittadino  si  perde  1.**  per  la 
nàturalizzaa^ipne  acquistata  in. paese  estero;  51.®  per  l'aggre- 
gazione a  qualsiasi  corporazione  estera  ,  che  supponga  distin- 
ijonì  di  nascita,  o  voti  religiosi;  5.®  |^er  l'accettazione  di 
funzioni  t>  di  pensioni  o.fTerte  da  un  governo  estero  ;  ^.^  per 
la  condanna  a  pene  afflittive  o  infamanti ,  sino  alla  riabili- 
tazione. 

IB.  L'esercizio  dei  diritti  di  cittadino  resta  sospeso:  4.® 
dall'  interdetto  giudiziario  per  cagìon  di  furore,  di  demenza 
0  d'imbecillità;  %^  per  lo  stato  di  debitore,  fallito,  o  d'erede 
immediato  che  ritiene  a  titolo  gratuito  tutta  o  parte  della 
successione  di  un  fallito;  5.^*  per  lo  stato  di  domestico  sti- 
pendiato, addetto  al  servizio  della  persona  o  della  casa;  4.® 
per  lo  stato  d'accusa;  5.  per  una  condanna  in  contumacia  t 
pena  afflittiva  o  infamante,  fintantoché  non  sia  annullata^ 

16.  L'esercizio  dei  diritti  di  cittadino  non  si  perde  né  if^sta 
sospeso,  se  non  ne' casi  espressi  negli  articoli  precedenti. 

17.  Ogni  cittadino  che  ha  soggiornato  sette  anni  fuori  del 


102 

territorio  della* repubblica,  senza  missione  o  autorizzazione  a 
nome  della  nazione,  vien  eimsiderato  forestiere,  e  non  può 
riacquistare  le  prerogative  di  cittadino  cisalpino,  se  non  dopo 
aver  soddisfatto  alle  condizioni  prescritte  dagli  articoli  IO, 
41 ,  43. 

48.  I  giovani  non  possono  essere  iscritti  sul  registro  civico, 
se  non  provano  di  saper  leggere  e  scrivere,  esercitare  una 
professione  meccanica,  e  fare  T esercìzio  militare,  possedendo 
perciò  un  fucile  d'ordinanza  e  la  sua  giberna.  Le  operazioni 
manuali  dell*  agricoltura  sono  comprese  nelle  professioni  mec- 
caniche. Questo  articolo  non  avrà  esecuzione,  se  non  dopo  il 
duodecimo  anno  della  repubblica  per  riguardo  al  leggere  e 
scrivere ,  e  rispetto  al  fucile ,  air  anno  terzo. 

TITOIiO  in. 

Assemblee  primarie. 

49^  Le  assemblee  primarie  sono  composte  dai  cittadini  do- 
miciliati nello  stesso  distretto.  Il  domicilio  richiesto  per  poter 
dar  voto  nelle  dette  assemblee,  si  acquista  colla  sola  resi- 
denza  per   un  anno,  e  si. perde  per  un  anno  di  assenza. 

Ninno  può  cedere  le  proprie  veci  nelle  assemblee  primarie . 
né  dar  voto  sullo  sfesso  oggetto  in  più  assemblee* 

20.  Vi  sarà  Almeno  un'assemblea  primaria  per  ogni  di- 
stretto. Ove  ne  sieno  più ,  ciascuna  di  esse  sarà  composta  di 
<itttO  cittadini  o  900  al  più.  Questi  membri  s' intendono  cit- 
tadini, presenti  o  assenti,  che  hanno  diritto  di  dar  voto. 

24.  Le  assemblee  primarie  si  costituiscono  prpvvisoriamente 
sotto  la  presidenza  del  più  anziano:  i  due  più  giovani  faranno 
provvisoriamente  le  funzioni  di  segretari!. 

Le  assemblee  primarie  sono  definitivamente  costituite  colla 
nomina  a  scrutinio  di  un  presidente,  di  un  segretario  e  di 
tre  scrutatori. 

H.  Insorgendo  difficolti  sulle  qualità  richieste  per  dare  il 
voto,  r  assemblea  risolve  provvisoriamente,  salvo  il  ricorso  ai 
tribunale  civile  del  dipartimento.  ., 
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S5.  In  ogni  altro  caso ,  il  solo  corpo  legislativo  giudica  sulla 
TÌIidiU  delle  operazioni  delle  assemblee  primarie. 

St.  Nessuno  può  comparire  armato  nelle  assemblee  pri- 
marie. 

55.  Appartiene  alle  assemblee  il  regolamento  della  loro 
polltia. 

56.  Le  assemblee  primarie  si  uniscono:  i.  per  accettare  o 
rigettare  i  mutamenti  air  atto  costituzionale  proposti  dalle 
assemblee  di  rerisione;  %  per  fare  le  elezioni  cbe  loro  si 
appartengono  9  giusta  la  costituzione. 

57.  Esse  si  riuniscono  di  pieno  diritto  il  primo  giórno  del 
mese  di  germile  di  ciascun  anno,  per  procedere  secondo  il 
bisogno  all'elezione: 

i.^  dei  membri  dell* assemblea  elettorale; 
3.®  de* giudici  di  pace,  e  de*  loro- assessori; 
S.*  degli  uffiziali  municipali  ne*  comuni  di  più   di  5000 
abitanti. 

28.  Dopo  siffatte  elezioni,  si  terranno  ne*  comuni  al  disotto 
di  3000  abitanti  le  assemblee  comunali,  cbe  eleggono  gli 
agenti  di  ciascun  comune  ed  i  loro  aggiunti. 

29.  Ciò  che  si  fa  in  un'assemblea  primaria  o  comunale  oltre 
air  oggetto  della  sua  convocazione,  e  contro  le  formolo  deter- 
minate dalla  costituzione,  è  nullo. 

30.  Le  assemblee,  tanto  comi^nali  che  primarie^  non  fanno 
alcun*  altra  elezione,  salvo  quelle  attribuite  loro  dall*  atto 
costituzionale. 

31.  Tutte  le  elezioni  si  fanno  a  scrutinio  segreto. 

32.  Qualunque  cittadino  legalmente  convinto  di'  aver  ven- 
duto 0  comprato  un  voto,  è  escluso  dalle  assemblee  primarie 
e  comunali,  e  da  ogni  funzione  pubblica  per  venti  anni;  ed 
in  caso  di  recidiva  sarà  escluso  per  sempre. 

TITOIA  tW. 

Assemblee  elettorati. 

33.  Ciascuna  assemblea  primaria  nomina  un  elettore  in  ra- 
gione di  ogni  300  cittadini,  presenti   o  assenti,  i  quali  ab- 
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biano  diritto  di  dar  voto  nella  detta  assemblea.  Sino  al  nu- 
mero di  500  cittadini  inclusivamente  non  nomina  che  an 
elettore;  se  ne  nominano  due  dai  301  sino  ai  800;  tre  da 
BOI  sino  ai  700;  quattro  dai  701  sino  ai  900. 

34.  I  membri  delle  assemblee  elettorali  sono  nominati  in 
ogni  anno,  e  non  possono  essere  rieletti  se  non  dopo  1* in- 
tervallo di  due  anni. 

35.  Ninno  potrà  essere  nominato  elettore  se  non  ha  venti- 
cinque anni  compiuti,  e  se  oltre. alle  qualità  necessarie  per 
esercitare  i  diritti  di  cittadino  cisalpino, 'non  abbia  una  delle 
itegiienti  condizioni,  cioè,  ne' comuni  di  oltre  a  seimila  abi- 
tàhti,  quella  di  proprietario  od  usufruttuario  dì  un  fondo  va- 
lutato per  una  rendita  eguale  al  valore  locale  di  180  giornate 
di  lavoro,  ovvero  di  locatario  di  un' abitazione  o  di  un  fondo 
rurale  valutati  pel*  una  rendita  eguale  al  valore  di  180  giornate 
di  lavoro. 

Nei  comuni  al  disotto  di  seimila  abitanti,  quella  di  pro- 
prietario od  usufruttuario  di  un  fondo  valutato  per  una  rendita 
eguale  al  valore  di  100  giornate  di  lavoro,  ovvero  di  loca- 
tario di  un'abitazione  o  di  un  fondo  rurale  valutati  per  una 
rendita  eguale  al  valore  di  100  giornate  di  lavoro. 

In  ogni  caso,  dovrà  possedere  un  fucile  d'ordinanza,  la 
divisa  nazionale,  o  almeno  i  paramani  ed  il  colletto  d'  uni- 
forme. Ciò  non  avrà  effetto  che  dopo  il  terzo  anno  della  re- 
pubblica. 

Riguardo  a  quelli  che  saranno  nel  tempo  stesso  proprìe- 
tarii  od  usufruttuarii  da  una  parte,  e  locatarii  affittuarii  o 
massari  dall'altra,  le  loro  facoltà  per  questi  diversi  titoli  sa- 
ranno cumulate  sino  alla  tassa  necessaria  per  istabilire  la  loro 
eleggibilità. 

56.  L'assemblea  elettorale  di  ciascun  dipartimento  si  ria- 
nisce  ai  20  germile  dì  ciascun  anno,  e  termina  in  una  sola 
sessione  di  sette  giorni  al  più  e  senza  proroga ,  tutte  le  ele- 
zioni da  farsi:  dopo  di  che  essa  è  disciolta  di  pieno  diritto. 
57.  Le  assemblee  elettorali  non  possono  octaparsi  di 
alcun  oggetto  estraneo  alle  elezioni,  delle  quali  sono  incari- 
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cale:  non  possono  spedire  né  ricevere  alcuna  memoria,  pe- 
tizione, 0  deputazione. 

58.  Le  assemblee  elettorali  non  possono  corrispondere 
tra  loro. 

59.  Sciolta  un'assemblea  elettorale,  niun  cittadino  stato  r 
membro  della  medesima  può  prenderò  il   titolo  di  elettore, 

né  riunirsi  con  tal  qualità  a  quelli  che  sono  stati  con  lui 
membri  della  stessa  assemblea.  La  contravvenzione  a  questo 
articolo  é  un  attentato  alla  sicurezza  generale. 

40.  Gli  articoli  19,  21,  22,  25,  2ft,  25,  29,  50,  51,  52 
del  titolo  precedente,  sulle  assemblee  primarie,  sono  cottumi 
alle  asscniblee  elettorali. 

Iti.  Le  assemblee  elettorali  eleggono  secondo  il  bisogno: 
1.  i  membri  del  corpo  legislativo  ,  cioè  i  membri  del  consi- 
glio de' seniori,  quindi  i  membri  del  gran  consiglio;  2.  i 
membri  del  tribunale  di  cassazione,  ed  i  loro  sostituti;  5. 
gli  alti  giurati;  4^.  gli  amministratori  de* dipartimenti;  5.  il 
presideate,  l'accusatore  pubblico  ed  il  cancelliere  del  tribu- 
nale criminale;  6.  i  giudici  de' tribunali  civili,  ed  i  loro  so- 
stituti. >^ 

42.  Allorché  un  cittadino  è  eletto  dalle  assemblee  elet- 
torali per  rimpiazzare  un  funzionario  morto,  dimesso  o  de- 
stituito, si  considera  eletto  per  quel  solo  tempo  che  rima- 
neva al  funzionario  rimpiazzato. 

45.  Il  commessane  del  direttorio  esecutivo  presso  l'am- 
ministrazione di  ciascun  dipartimento  è  tenuto,  sotto  pena 
di  destituzione ,  d'informare  il  direttorio  del  tempo  in  cui  si 
aprono  e  ^i  chiudono  le  assemblee  elettorali.  11  detto  com- 
messario  non  può  arrestarne  o  sospenderne  le  operazioni,  né 
entrare  nel  luogo  delle  sessioni;  ma  ha  diritto  di  farsi  co- 
municare il  processo  verbale  di  ciascuna  sessione  nel  ter- 
mine di  ventiquattro  ore,  ed  é  tenuto  di  denunziare  al  di- 
rettorio le  infrazioni  per  avventura  fatte  all'  atto  costituzio- 
nale. In  tutti  i  casi,  il  solo  corpo  legislativo  giudica  sulla 
Tilidità  delle  operazioni  delle  assemblee  elettorali. 
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POTERE.  ESECUTIVO. 

Disposizioni  generali. 

44.  II  corpo  legfislativo  è  composto  attualmente  di  un 
consìglio  de* seniori  in  numero  di  quaranta,  o  di  sessanta  al 
più,  e  di  un  gran  consiglio  in  numt^ro  di  ottanta,  o  al  più 
di  centoventi. 

45.  Il  corpo  legislativo  non  può  in  verun  caso  delegare 
Ih  uno  o  più  de' suoi  membri,  né  a  chicchessia,  alcuna 
AeKe  funzioni  ad  esso  attribuite  dalla  presente  costituxione. 

46.  Non  può  per  se  stesso,  né  per  mezzo  di  delegati 
esercitare  il  potere  esecutivo  né  il  potere  giudiziario. 

47.  Sono  incompatibili  la  qualità  di  membro  del  corpo 
legislativo  e  r esercizio  di  un'altra  funzione  pubblica,  eccetto 
quella  d'archivista  della  repubblica;  come  pui*e  é  incompa- 
tibile la  qualità  di  ministro  di  culto  obbligato  a  residenza  (i). 

48.  La  legge  determina  iìjfMflfì  di  rimpiazzare  definiti 


vamente  0  interinalmenle  que*  niMìonarii  pubblici,  che  sono 
eletti  membri  dei  corpo  legislativo. 

49.  Ciascun  dipartimento  concorre  in  ragione  della  sua 
popolazione  alla  nomina  de* membri  del  consiglio  de* seniori, 
e  del  gran  consiglio. 

50.  Ogni  dieci  anni  il  corpo  legislativo^  giusta  le  liste 
della  popolazione  che  gli  saranno  spedite,  determina  il  nu- 
mero de* membri  dell'uno  e  delFaltro  consiglio,  che  ciascun 
dipartimento  dovrà  somministrare. 


(i)  Questo  articolo  ed  U  seguente  rispondono  agli  articoli  47  e  4S 
clella  costituzione  francese  del  1795,  salvo  che  qui  è  iìggiiuta  V  incompati- 
bilità del  Ministro  di  colto  addetto  a  resi^enia. 

Si  noli  che.  eccetto  il  caso  del  minbtro  4i  Culto ,  V  ineompatibilità  è  solo 
neir  etereizio  delle  funzioni  pubbliche,  non  nella  qualità  di  officiale  pub- 
blico: onde  cgU  poterà  essere  eletto ,  ma  le  funzioni  doreano  sospendersi 
4arante  la  legislatura* 


•* 
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51.  Nessun  cangUmento  potrà  farsi  in  tale  ripartizione 
durante  questo  interyallo. 

W,  I  membri  del  corpo  legislativo  non  sono  rappresen- 
tanti del  dipartimento  che  gli  ha  nominati,  ma  della  nazione 
tutta  quanta,  e  non  si  può  dar  loro  aìctin  mandato. 

55.  Ambedue  ì  consigli  si  rinnovano  in  ogni  anno  per 
terzo. 

54.  I  membri  che  escpìio  dopo  tre  anni  possono  essere 
immediatamente  rieletti  per  i  tre  anni  se^^uenti;  dopo  diche 
9arà  necessario  un  intervallo  di  due  anni  per  poter  essere 
nuovamente  eletti.  '" 

55.  Ninno,  ed  in  verun  caso,  può  esser  membro  del 
corpo  legislattr»  per  più  di  sei  anni  consecutivi. 

56.  Se  per  circostanze  straordinarie  uno  de*  due  con- 
sigli si  trovi  ridotto  a  meno  di  sette  ottavi  de^  suqì  tnem- 
bri  (1),  se  ne  dà  avviso  al  direttorio  esecutivo,  il  quale  e 
tenuto  di  convocare  immediatamente  le  assemblee  primarie 
de* dipartimenti,  che  hanno  membri  del  corpo  legislativo  a 
rimpiazzare.  Esse  nomiii«M>  immediatamente  gli  elettori,  e 
questi  procedono  ai  ne^BHMji  rimpiazzi. 

.  57.  I  membri  nuovsM^e  eletti  per  Tuno  e  Taltro  con- 
siglio, si  riuniscono  il  giorno  venti  maggio  nel  comune  de- 
stinato per  le  loro  sessioni. 

58.  I  due  consigli  riseggono  sempre  nello  stésso  co- 
mune. 

59.  Il  coi*po  legislativo  è  permanente:  può  per  altro  so- 
spendere le  sue  sessioni  nei  termini  che  avrà  stabiliti. 

60.  In  nessun  caso  i  ^due  consigli  possono  riunirsi  in 
una  medesima  sala. 

6i.  Le  funzioni  di  presidente  e  di  segretàrii  non  pos- 
sono durare  più  di  un  mese,  cosi  nel  gran  consiglio  come 
in  quello  de*  seniori. 

OS.  I  due   consigli   hanno   rispettivamente  il   diritto  di 


(1)  La  Costituzione  dei  4791»  non  ricorreva  alle  elezioni  per  sarroga,  se 
Boa  quando  ano  de'  due  Consigli  si  trovasse  ridotto  a  meno  di  due  terrì. 
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polizia  nel  luogo  delle  loro  sessioni,   e  nel-  recinto  esteriore 
che  avranno  determinato. 

65.  Hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia  sugli  in- 
dividui del  loro  corpo;  ma  non  possono  condannare  a  pena 
maggiore  della  censura,  dèlF arresto  per  otto  giorni,  e*  della 
prigionia  per  tre  giorni. 

64.  vLe  sessioni  d'ambedue  i  consigli  sono  pubbliche,  ma 
il  numero  degli  astanti  non  potrà  eccedere  quello 'di  100 
per  ogni  consiglio.  I  processi  verbali  delle  sessioni  saranno 
stampati. 

6B.  Tutte  le  risoluzioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta:  in 
caso  di  dubbio  si  fa  l'appello  nominale^  ma  allora  1  voti 
sono  segreti. 

66.  Ciascun  consiglio,  sulla  domanda  di  più  dì  un  quarto 
de' suoi  membri,  può  formarsi  in  comitato  generale  e  segreto; 
ma  ciò  soltanto  per  discutere,  non  per  deliberare. 

67.  Nessuno  de'  due  consigli  può  creare  nel  suo  séno 
alcun  comitato  permanente;  ma  ciascuno  di  essi,  quando  la 
materia  gli  sembra  suscettibìieì'jifi  un  esame  preparatorio, 
ha  la  facoltà  di  nominare  tra  i'Vro!  membri  una  commissione 
speciale,  la  quale  si  occuperà  semplicemente  dell'oggetto  per 
cui  è  stata  nominata.  Questa  commissiohe  si  scioglie  tosto 
che  il  consiglio  ha  decretato  sopra  tale  oggetto. 

68.  1  membri  del  corpo  legislativo  ricevono  un'annua  io- 
dennità  di  lire  seimila  di  Milano. 

69.  Vi  sarà  presso  il  corpo  legislativo  una  guardia  di  300 
granatieri 

70.  Il  corpo  legislativo  determina  il  modo  di  cosiffatto 
servigio. e  la  sua  durata. 

71.  11  corpo  legislativo  non  assiste  ad  alcuna  cerimonia 
pubblica,  né  vi  spedisce  alcuna  deputazionet.  Niuno  de'  suoi 
membri  potrà  conversare  co'ministri  o  agenti  esteri,  uè  in- 
tervenire alle  loro  feste,  ed  accettare  i  loro  inviti  (1). 


(i)  La  seconda  parte  dell'  articolo  mancava  nella  «ostituzÌMie  del  1795. 
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Gran  Consiglio  (1). 

72.  Per  essere  eiettò  membro  del  gran  Consiglio  conviene 
aver  compiuti  gli  anni  trenta^  ed  essere  stato  domiciliato  sul 
territorio  della  repubblica,  per  dieci  anni  immediatamente 
precedenti  air  elezione.  La  condizione  dell'età  di  trenta  anni 
non  sarà  necessaria  prima  deiranno  settimo  della  repubblica. 
Sino  a  quell'epoca  basterà  l'età  di  venticinque  anni  compiuti. 

73.  Il  gran  consiglio  non  può'  deliberare  se  la  sessióne 
non  è  composta  almeno  di  cinquanta  membri;  ma  la  discus- 
sione potrà  aprirsi  col  solo  numero  di  trenta.  Se  due  ore 
dopo  aperta  la  discussione,  il  numero  di  cinquanta  non  è 
completa,  il  presidente  manderà  a  chiamare  alle  loro  case 
gli  altri  membri  assenti;  passate  due  altre  ore,  potranno 
anche  i  soli  trenta  deliberare. 

74.  La  'proposizione  delle  leggi  appartiene  esclusivamente 
al  gran  consìglio. 

75.  Nessuna  proposizione  può  essere  posta  in  deliberazione, 
né  risoluta  nel  gran  consiglio,  se  non  colla  osservanza  delle 
seguenti  fòrmole.  Si  fanno  J(re  letture  della  proposizione  ; 
Vintervallo  tra  due  delle  dette  letture  non  può  essere  minore 
di  dieci  giorni.  Dopo  ciascuna  lettura  si  apre  la  discussione; 
per  altro  dopo  la  prima  o  la  seconda,  il  gran  consiglio  può 
dichiarare  che  vi  è  luogo  a  proroga,  a  die  non  vi  è  luogo 
)  deliberare.   Ogni  proposizione  sarà   stampata  e  distribuita 

;  due  giórni  prima  della  seconda  lettura,  e  4<>po  la  terza  il 
consiglio  deciderà  se  vi  è  luogo  o  pur  no  a  prorogare  la 
deciaone. 

76.  'Una  proposizione  definitivamente  rigettata  doJM>  la  terza 
Iettarci ,  noa:  potrà  essere  riprodotta  se  non  dopo  il  periodo 
di  nn  anno. 

77.  Le  proposizioni  adottate  dal  gran  consiglio  si  chiamano 
fkoluzionù 


(i)  Corrwponde  al  Consiglio  de^  ein({ueceato  deUa  oostituzioae  del  i795. 


/ 
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76.  Nel  preambolo  di  ogni  risoluzione  si  enuncierà:  l.o  1^ 
data  delle  sessioni  nelle  quali  si  saranno  fatte  le  tre  letture 
della  proposizione  ;  %^  Tatto  col  quale  dopo  la  terza  lettura  sarà 
stato  decretato  non  esserri  luogo  a  proroga.  ', 

79.  Sono  esenti  dalle  formofe  prescritte  nell'articolo  75  W 
proposizioni  riconosciute  urgenti  dà  una  previa  dichiarazipnif 
del  gran  consiglio,  la  quale  annurizierà  i  motivi  deirurgemt' 
da  spiegarsi  nel  preambolo  della  risoluzione. 

Consiglio  de' seniori  (I). 

80.  11  consiglio  de*seniorì  è  composto  di  kO  membri. 

81.  Ninno  può  essere  eletto  membro  del  consiglio  de'seniorì» 
se  non  avrà  Tetà  di  quaranta  anni  compiuti,  se  non  è  am-* 
mogliato  0  vedovo,  e  se  non  è  stato  domiciliato  nella  repub- 
blica per  quindici  anni  immediatamente  precedenti  alli^ 
elezione. 

82.  La  condizione  del  domicJi&>  richieslo  nel  precedènte 
articolo,,  e  quella  prescritta  nelltbiicolo  72,  non  riguardano 
punto  i  cittadini  che  sono  usciti  dal  territorio  della  repnlH 
blica  con  missione  dèi  governo. 

85.  11  consìglio  de*seniori  non  può  deliberare,  se  la  8e«> 
sione  non  è  composta  almeno  di  venti  membri. 

84.  Appartiene  esclusivamente  al  consiglio  de*  seniori,  a|iK 
provare  o  rigettare  le  risoluzioni  dèi  gran  consi|[Iio. 

85.  Tostochè  una  risoluzione  del  gran  consif^lo  è  perve-* 
nuta  al  consiglio  de*seniori,  il  presidente  ne  legge  il  preambelo. 

86.  Il  consiglio  de*seniori  ricusa  di  approvare  le  risoluzioni 
del  gran  consiglio,  che  non  sono  stale  fiitte  oeàiìiio  le  fi»^ 
mole  prescritte  dalla  costituzione.  t'j 

87.  Se  la  proposizione  è  stata  dichiarata  urgente  diifM 
consiglio,  il  consiglio  de*seniori  delibera  per  i^provafé-J 
rigettare  Tatto  d*urgenza. 

•i 

(1)  Corrieponde  al  Consiglio  degli  iiBÙam  della  oosliu4fM  del  Ì794,- 

« 
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SS.  Se  il  consìglio  de*  seniori  rigetta  Tatto  di  urgenza , 
«HÌ  può  deliberare  sai  inerito  della  risoluzione. 

89.  Se  la  risoluzione  non  è  preceduta  da  un  atto  di  ur- 
lenza,  se  ne  fanno  le  tre  letture:  Fintervallo  fra  due  delle 
ielte  Iettare  non  può  esser  minore  di  cinque  giorni.  La  di- 
fcotslone  si  apre  dopo,  ciascuna  lettura.  Ogni  risoluzione  sarà 
ittnipata  e  distribuita  almeno  due  giorni  prima  della  seconda 
lettura. 

90.  Le  risoluzioni  del  gran  consiglio  adottate  dal  consiglio 
ile*  seniori  9  si  chiamano  leggi. 

91.  n  preambolo  delle  leggi  annunzia  le  date  delle  sessioni 
del  consiglio  de'seniori,  nelle  quali  si  sono  fatte  le  letture. 

93.  Il  decreto  col  quale  il  consiglio  de*  seniori  riconosce 
rurgensa  di  una  legge,  sarà  motivato  e  menzionato  nel  pre- 
anbdo  della  stessa  legge. 

95.  La  proposizione  della  legge  fatta  dal  gran  consiglio 
s'intende  di  tutti  gli  articoli  di  un  medesimo  progetto.  II 
Consiglio  de*seniori  deve  rigettarli  tutti .  o  approvarli  nella 
loro  totalità. 

94.  L'approvazione  del  consiglio  de*  seniori  viene  espressa 
sopra  ciascuna  proposizione  della  legge  colla  seguente  formola, 
sottoscritta  dal  presidente  e  dai  segretari!  :  Il  consiglio  de' 
leniùri  approva. 

9lf.  Il, rifiuto  di  adottare  per  motivo  di  omissione  delle 
forinole  indicate  neir  articolo  75  del  presente  titolo,  viene 
espresso  colla  seguente  formola,  sottoscritta  dal  presidente  é 
da*segretarii:  Xa  costituzione  annulla. 

911.  n  rifiuto  di  approvare  il  merito  della  legge  proposta 
si  esprime  con  questa  formola ,  sottoscritta  dal  presidente  e 
éA  tegretàrif  :  Il  eonsifMf,  de'  seniori  non  può  adottare, 

97.  Nel  caso  del  precinte  articolo  ,  il  progetto  della 
[hiHl^surigettato  non  può  essere  più  presentato  dal  gran  oon- 

ri^io,  se  non  dopo  scorso  un  anno. 

98.  Il  gran  consiglio  può  per  altro  presentare  in  qualsi- 
▼oflia  epoca  un  progetto  di  legge ,  che  contenga  degli  arti- 
toh  formanti  parte  d'un  progetto  stato  rigettato. 
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99.  11  consiglio  dc'seniori  spedirà  le  leggi  nel  giorno  me- 
desimo in  cui  le  ha  adottate,  tanto  al'  gran  consiglio  quanto 
al  direttorio  esecutivo. 

iOO.  Il  consiglio  de'  seniori  può  mutare  la  residenza  del 
corpo  legislativo  ;  ed  in  questo  caso  indica  un  nuovo  luogo 
e  Tepoca  in  cui  i  due  consìgli  sono  tenuti  di  recarvisi.  11 
decreto  del  consiglio  de'  seniori  su  questo  oggetto  è  irrevo- 
cabile. 

•  101.  Nel  giorno  stesso  del  decreto,  ne  Tuno  né  l'altro  dei 
consigli  possono  deliberare  nel  comune  dove  hanno  sino  al- 
lora avuta  la  residenza.  I  membri  che  vi  continueranno  le 
loro  funzioni  saranno  rei  d'attentato  contro  la  sicurezza  della 
repubblica. 

102.  I  membri  del  direttorio  esecutivo ,  che  ritarderanno 
0  ricuseranno  di  suggellare,  promulgare  e  spedire  i  decreti 
di  traslazione  del  corpo  legislativo,  saraniio  irei  del  medesimo 
delitto. 

103.  Se  nel  termine  di  dieci  giorni  dopo  quello  stabilito 
dal  consiglio  de' senióri,  la  maggioranza  di  ciascuno  dei  due 
consigli  non  avrà  fatta  consapevole  la  repubblica  del  suo  ar- 
rivo al  nuovo  luogo  indicato,  o  la  sua  riunione  in  qualsiasi 
altro,  luogo,  gli  amministratori  del  dipartimento  o  in  loro 
mancanza  i  tribunali  civili  convocheranno  le  assemblee  pri- 
marie per  nominare  degli  elettori,  i  quali  procederanno  tosto 
alla  formazione  di  un  nuovo  corpo  legislativo  colla  elexioBe 
di  quaranta  deputati  pel  consiglio  de'  seniori , .  ó  di  ottanta 
per  l'altro  consiglio. 

104.  Gli  amministratori  dei  dipartimento  o  i  tribunali  ci- 
vili, i  quali  nel. caso  dell'articolo  precedente  tardassero  a 
convocare  le  assemblee  primàrie,  9if|pno  rei  di  alto  tradi- 
mento e  di  attentato  contro  la  siciq^fsssi  della  repubblica. 

lOB.  Sono  dichiarati  rei  dello  stesso  delitto  tutti  i  cittadiiii 

». 

che  mettesscFo  ostacolo  alla  convocazione  delle  assemblee 
primarie  ed  elettorali  nel  caso  dell'articolo  prccedeate. 

106.  I  membri  del  nuovo  corpo  legislativo  si  uniranno 
nel  luogo  dorè  il  consiglio  de*  seniori  avrà  trasferite  le  ses- 


4ià 

Bicmi;  e  se  non  i^traiino  riunirsi  in  quel  luogo,  in  qualsi- 
voglia allro  si  trovi  la  maggioranza ,   ivi  sarà  il  corpo  legis- 
lativo.. 
.  107.  Eccetto  |1  caso  dell'articolo  100,  nessuna  proposizione 
di  legge  può  avere  origine  nel  consìglio  de'  seniori. 

Della  guarentigia  de'membri  del  corpo  legislativo. 

i08.  I  cittadini  che  sono  o  sono  stati  membri  del  corpo 
legislativa  non  posspno  essere  citati,,  accusati,  né  giudicati 
ìd  alcun  tempo  per  ciò  che  hanno  detto  o  scritto  neir  eser- 
dgio  delle  loro  funzioni. 

i09.  I  niembri  del  corpo  legislativo,  dal  momento  della 
loro  elesìone  sino  al  trentesimo  giórno  dopo  spirate  le  loro 
famiom,  non  possono  essere  messi  in  giudizio,  se  non  nelle 
iorme  prescrìtte  da*  seguenti  articoli. 

410.  Possono  per  azioni  criminose  essere  arrestati  nelFatto 
del  delitto;  ma  se  ne  dà  immediato  avviso  al  corpo  legislativo, 
ed  il  processo  non  potrà  essere  continuato,  se  non  dopo  che 
il  gran .  consiglio  avrà  proposto  che  si  debba  procedere  giù- 
èiiarlamente,  e  che  il  consiglio  de'seniori  Tavrà  decretato. 

ili.  I  membri  del  corpo  legislativo,  salvo  il  caso  di  esser 
eolU  neiratto  del  delitto,  non  possono  esser  tradotti  innanzi 
«gU  ufficiali  di  polizia,  né  niessi  in  istato  d'arresto  prima 
ebe  11  gran  consiglio  riunito  in  comitato  generale  abbia  pro- 
posto di  procedere  giudiziariamente,  e  che  quello  de*  seniori 
l'abl)ia  decretato  nello  stesso  modo. 

iiS.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti,  un  membro  del 
eorpo  legislativo-  non  può  esser  tradotto  innanzi  ad  alcun 
altro  tribunale,  salvo  fiidUo  dell'alta  corte  di  giustizia. 

ii5.  Salano  tradotti  jghanzi  alla  detta  corte  per  fatto  di 
Mimento,  di  dilapidazione,  di  maneggi  per  roveseive  la 
eortitcpone,  e  di  attentato  contro  la  sicurezza  della  repubblica. 
ii4.  Nessuna  denunzia  contro  un  membro  del  corpo  legis^ 
tet|vo  paò  dar  luo^p  a  procedere,  se  non  è  iistesa  in  iscritto, 
firmata,  e  diretta  al  gran  consiglio.. 
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ii5.  Se  dopo  aver  deliberalo  nella  maniera  prescritta  dal- 
Tarticolo  7B»  il  gran  consiglio  ammette  la  denunzia ,  lo  di* 

chiara  nei  seguenti  termini  :  La  denunzia  contro pw 

fatto  di in  data  del sottoscritta  da 

è  ammessa. 

£16.  L*incolpato  allora  è 'chiamato.  Egli  ha  per  comparire 
Ja  dilazione  di  tre  giorni  interi;  ed  allorché  comparisce,  sarà 
inteso  nel  luogo  delle  sessioni  del  gran  consiglio. 

li 7.  Siasi  oppur  no  presentato  rimputàto»  il  gran  consiglio 
dichiara  dopo  .  questa  dilazione  se  ha,  luogo  o  non  ha  luogo 
l'esame  della  sua  condotta. 

ii8.  Se  viene  dichiarato  dal  gran  consiglio  che  vi  è  luogo 
ad  esame,  l'imputato  è  chiamato  dal  consiglio  de*seniori  :  égli 
ha  per  comparire  una  dilazione  di  tre  giorni  interi,  e  se 
comparisce,  viene  inteso  nell'interno  del  luogo  delle  sessioni 
del  consiglio  de*  seniori.  .  . 

.  iiO.  Siasi  0  pur  no  presentato  l'imputato,  il  consiglio  dhì 
seniori  dopo  questa  dilazione,  e  dopo  aver  deliberato  nelle 
forme  prescritte  dall'apticoio  89,  pronunzia  l'accusa»  se*ci  ha 
luogo,  ed  invia  l'accusato  innanzi  all'alta  corte  di  giuslizja, 
la  quale  è  obbligata  d'istruire  il  processo  senza  alcun  indugio. 

190.  Ogni  discussione. nell'uno  e  nell'altro  consiglio  rdativa 
alla  imputazione  od  all'accusa  di  un  membro  del  corpo  legis-* 
iativo,  si  fa  in  consiglio  composto  di  tre  quarti  almeno.  Ogni 
deliberazione  sopra  gli.  stessi  oggetti  è  fatta  coH'appello  no- 
minale ed  a  scrutinio  segreto. 

i2i.  L'accusa  .pronunziata  contro  un  membro  del  corpo  le- 
gislativo porta  seco  la  sospensione:  s'egli  è  assoluto  dall'alta 
corte  di  giustizia,  riassume  le  sue  funzioni. 

■ 

Relazioni  de*  due  coniti^  fra  loro. 

ISSI»  Allorché  i  due  Consigli  sono  definitivamente  costitoili; 
se  ne  danno  avviso  vicendevolmente  per  ineuo  di  m  ami* 
saggio  di  stato. 

133.  Ciascun  Consiglio  nomina  non  pia  di  4ae  messaggi 
di  stato  pel  ano  servigio.. 
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4Ì4.  Essi  portano  a  ciascuno  dei  consigli  ed  al  Direttorio 
esecutivo  le  leggi  e  gli'  atU  del  corpo  legislativo.  Essi  hanno 
a  questo  effetto  Tenlrata  nel  luogo  delle  sessioni  del  Direttorio 
esecutivo,  e  camminano  preceduti  da  due  uscieri. 

iill.  Uno  dei  Connigli  non  può  sospendere  le  sue  sessioni 
al  di  là  di  cinque  giorni  sema  il  consentimento  delPaltro. 

,  Promulgazione  delle  leggi, 

iU*  n  Direttorio  esecutivo  fa  munire  del  suggello,  pub- 
Micare  le  leggi  e  gli'  altri  atti  del  corpo  legislativo  ne*  due 
giorni  dopo  la  ricevuta. 

i37.  Esso  fa  munire  del  suggello  e  promulgare  nel  corso 
del  giorno  le  leggi  e  gli  atti  del  corpo  legislativo  che  sono 
preceduti  da  un  decreto  di  urgenza. 

128.  La  pubblicazione  delle  leggi  e  degli  atti  del  corpo 
legislativo  è  ordinata  nella  forma  seguente:  j4  nome  della 
repubblica  Cisalpina  (legge  o  atto  del  corpo  legislativo)..... 
Il  Direttorio  ordina  che  la  legge,  o  l'atto  legislativo  qui 
sopra  espresso  sia  munito  del  suggello  della  repubblica, 
pubblicato,  ed  eseguito. 

1)9.  Le  leggi,  il  preambolo  delle  quali  non  attesta  l'osser- 
noione  delle  fórme  prescritte  dagli  articoli  75  e  89,  non 
possono  essere  promulgate  dal  Direttorio  esecutivo;  e  la  sua 
responsabilità  a  questo  riguardo  dura  sei  anni.  Sono  eccet- 
tuate le  leggi,  per  le  quali  Fatto  di  urgenza  è  stato  approvato 
dal  consiglio  de*seniori. 

POTPI^E     ESECUTIVO. 

150.  Il  potere  esecutivo  resta  delegato  ad  un  direttorio  di 
cinque  membri  nominati  dal  corpo  legislativo,  che  fa  aObra  le 
fuoirioAl  di  assemblea  «kltorale  a  nome  della  nazione. 

15 1.  La  i^ezfone  di  #|ai  individuo  del  Direttorio  esecutivo 
si  compie  còl  nietoft»  Seguente:  i.  Ogni  momlMPQ  del  gran 
Consiglio  proporrà  una  lista  di  quattro  "^0*  fomiti  dei 
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nvVeMarii  rvquisilì  p«r  ossor?  direttori;  9.  Si  farà  lo  spoglio 
(U  ^»e$te  l:>te.  e  si  ritermiao  i  nomi  di  coloro  che  hanno 
ottenuta  U  piunlLtà  os^luta  Ji  Toti  fino  al  namero  di  quattro. 
VI  OJLSO  cvu*  3oa  >i  ottenesse  da  questo  scrutinio  il  numero 
suddetto  die\«oc;J^*{tI  colla  pluralità  assoluta ,  se  ne  farà  un 
MX\>oio  per  ifvMepletarìvK  5.  Su  questi  quattro  si  farà  uno  scru- 
ti uio  se^rvto  -^vr  «fscludere  quello  tra  loro,  che  avrà  il  minor 
'lunero  de^\>t:. 

t^'i.  Ciò  kUow  si  uauJofì  por  meno  di  un  messaggio  dal 
^rrn  Coasi^li«>  a  quello  de^soniorì,  la  nota  destre,  ricevuta  la 
i^iule  il  Coasi^Iio  do^se{i:s>rì  tirerà  a  sorte  il  nome  d*un  di 
fcjWk  efce  resterà  escluso. 

I  due  cotoiì  v'ho  restano  saranno  posti  a  scrutinio  segreto, 
e  questi  che  a^rix  li  pluralità  s'intenderà  eletto  per  membro 
dei  dii^torkK 

135.  Tutte  questo  opentuonì  dovranno  farsi  nel  medesimo 
^ìiwu^  da  e«itrAiut>i  i  Cocs^U  in  sessione  permanente,  e  ri- 
pelersù  tante  ^vUe  quaaU  eventualmente  saranno  i  direttori 
^  ele^itc^  ytV 

IM.  t  inetti>rì  a;!  K!'ro;!o*ìct  esecutivo  ddibooo  avere  Tetà 
di  trcntaoinquo  ar.::)  jL:.i;oao  v'^V 

1%$^  lù^  itv^  pas>o»o  esser  IrasoelU  die  fin  ì  cittadini 
stati  «leuitMrì  dot  CNvpo  le^ìslitivo.  o  minisIrL  La  dispoaisìone 
d^  |<>!Wiile  artuv\^  mva  sarà  osserrata  se  aon  al  comiuciare 
dctt'aiMK^  mMH^  della  ivpubblica. 

I^^  CwMinoìauJs^  xlal  primo  giorno  ddrannoV.  della  re- 
pttMdùM  Osalpiiu.  i  membri  del  corpo  legislativo  non  potranno 
^Ns^iv  eletti  we^iv'^ri  dH  direttorio  esecutivo  né  ministri,  tanto 
dur^Mle  W  KvK>  fuusu^ni  W^ìslatiu^  quanto  nel  corso  del  primo 
jk»vK^  dc<|v  spirato  le  foiuieni  medesime. 

vO  la  <NM««tHNM^  drf  I7M  «^t«  jetAbìRta  «M  feim  pU  MnpliM.  Il 
\\mMi^  >»'  MM  v^wt'Mfe^^  <^M  ^i<^  dM«^l«  d«l  ■■■■•  dei  meaM  drl 
t^MPHWt»»  ^  <^(f««^^  ^  ».t^  lil  lìtU  iì  CmsIc^  è^gii  «miaiil  soeglieva 
y^«  Mt^^lWMi^  M^rr^  1^  «Kmi^  <^  i  k^ùhHorì  àaal^Ut  «BBlirODO  il  hi- 
«x^Mk  4^  tHilHf»  WM^^ì^  «>*«Kk>  ìtt  WM  welta  di  tMla  inpottanta. 

Vt'  U  ♦Kltmlioi  d(<  tTM  iMMra  VtU  di  «mIIÌ^ 
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137.  11  direttorio  sarà  pure  parzialmente  rinnovato  colla 
elezione  di  un  nuovo  membro  in  ogni  anno.  La  sorte  deciderà 
ne*prliiii  quattro  anni  della  uscita  di  coloro  che  saranno  stati 
nominati  la  prima  volta. 

438.  Niuno  de'membri  che  escono  può  essere  rieletto  se  non 
dopo  rintervallo  di  cinque  anni^ 

439.  L'ascendete  e  discendente  in  linea  retta,  i  fratelli,  lo 
zio  e  il  nipote,  i  cugini  in  primo  grado,  e  gli  affini  in  questi 
diversi  gradi  non  possono  essere  contemporaneamente  membri 
del  direttorio,  né  succedersi  Tun  il^altro  se  non  dopo  rinter- 
vallo di  cinque  anni. 

4M.  In  caso  di  vacanza  per  morte,  demissione  o  altrimenti 
di  uno  de*membri  del  direttorio,  il  suo  successore  viene  eletto 
dal  corpo  legislativo  nel  termine  di  dieci  giorni  col  metodo 
indicÉato  negli  art.  131,  432  e  133. 

Il  nuovo  membro  resta  eletto  pel  solo  tempo  d'esercizio 
che  rimaneva  a  quello  che  deve  rimpiazzare.  Per  altro,  se 
questo  tempo  non  oltrepassa  i  sei  mesi,  reietto  resta  in  fun- 
zione sino  alla  fine  del  quinto  anno  seguente. 

444.  Ciascun  membro  del  direttorio  ne  sarà  alla  sua  volta 
il  IMresidente  per  lo  spazio  di  soli  tre  mesi.  Il  presidente  ha 
la  1  nM  e  la  custodia  del  suggello.  Le  leggi  e  gli  atti  del 
corpo,  legislativo  sono  indirizzati  al  direttorio  nella  persona 
ed  ttfQ  presidente. 

443.  II  direttorio  esecutivo  non  può  deliberare  se  non  sono 
presbiti  dmeno  tre  membri. 

443.  Il  direttorio  sceglie  fuori  del  suo  seno  un  segretario, 
ehe  controfirma  le  spedizioni,  e  stende  le  deliberazioni  su  di 
nn  registro,  nel  quale  ciascun  membro  ha  il  diritto  di  fare  in- 
serire il  suo  parere  ragionato.  Il  direttorio  può,  quando  lo 
stima  necessario,  deliberare  senza  l'assistenza  del  suo  segre- 
tario; ed  in  questo  caso  le  deliberazioni  sono  stese  in  un 
nigiÉtro  particolare  da  uno  de' suoi  membri  medesimi. 

144.  Il  direttorio  provvede  secondo  la  legge,  alla  sicurezza 
€tlema  ed  intema  della  repubblica.  Può  far  de'  proclami  con- 
formi alle  ieggi^  e  per  la  loro  esecuzione.  Dispone  della  forza 
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«rmaU,  aenia  però  polerta  cooMiidare  né  eònetUramente  né 
per  meno  di  alcun  de*  sooi  menbriy  cosi  dorante  il  lempo 
dello  sue  fun&ioni  come  pel  corso  di  doe  anni  immediata- 
monlo  posteriori  al  termine  delle  lonsionì  medesime. 

I%5«  Se  il  diretlorìo  è  informato  che  si  fanno  cospirazioni 
contro  la  sìciir^na  estema  o  intema  dello  stato',  può  decre- 
tare mandati  d  arresto  e  d^imprigionamento  contro  coloro  che 
i^ì  so8|^^ttano  autori  o  complici.  Il  detenuto  dev'essere  inter-^ 
rogato  iH^llo  spazio  delle  Tentiquattro  ore  dal  ministro  di  giù- 
stiaia  «  e  qualora  sia  ulteriormente  trattenuto ,  il  direttorio 
\leve  entro  otto  giorni  rimetterlo  a* suoi  giudici  competenti» 
e  ciò  sotto  lo  pene  prescritte  contro  il  delitto  di  detenuone 
arbitraria. 

I%C.  Il  direttorio  nomina  ì  generali  in  capo,  ma  non  può 
sceglierli  tra  i  parenti  o  gli  affini  de*  suoi  membri  ne'  gradi 
espressi  neirarticolo  159. 

147.  Il  direttorio  invigila  sulla  esecuzione  delle  leggi,  e 
l'assicura  presso  le  amministrazioni  e  ne*  tribunali  per  mezzo 
de'  comuH>ssarii  da  esso  nominati. 

i%8«  Il  direttorio  nomina  fuori  del.  sbd  aijDO  i  mini^lrì,  e 
li  ri\H>ea  allorché  lo  giudica  conrenienle.  Non  può  eleggerli 
deirotà  minore  di  trent*anni,  né  tra  1  parenti  o  aOini  de*  suoi 
membri  ne*  gradi  enunciati  neirart  159.  * 

U9. 1  ministri  corrispondono  immediatamente  eolie  aaloiità 
ad  essi  subordinate. 

IVO.  11  corpo  legislativo  determina  le  attribumoiii  de' mi- 
nistri, i  quali  saranno  sei,  cioè  uno  di  giustizia,  uno  di  guerra, 
uno  degli  affari  esteri,  uno  degli  affari  intemi»  ano  di  poli- 
lìa,  ed  uno  delle  finanze. 

itti.  1  ministri  non  formano  un  consiglio» 

459.  1  ministri  sono  rispettivamente  responsabili  dell' ine- 
secualone  si  delle  leggi  che  degli  ordini  jdel  direUorfo.  - 

IK5.  11  direttorio  nomina  il  ricevitore  delle  imposizioni  di- 
rette di  ciascun  dipartimento. 

154.  Nomina  ancora  i  capi  dei  dicasteri,  delle  contribuzioni 
indirette,  e  deiramministrazione  de*  beni  nazionali 


U9 

159.  Ninno,  che  possegga  fondi  stabilì  fuori  del  territorio 
della  repubblica,  paò  esser  membro  del  direttorio»  o  mint* 
Siro  (1). 

150.  I  membri  del  direttorio  non  possono  conversare  in 
prìirato  co*  ministri  o  agenti  esteri. 

157.  Nessun  membro  del  direttorio  può  uscire  dal  terri- 
torio della  repubblica,  se  non  sei  mesi  dopo  cessate  le  sue 
foDsioni  (i). 

458.  Ogni  direttore,  durante  Fintervallo  di  sei  mesi,  dovrà 
giastificare  al  corpo  legislativo  la  sua  residenza.  L*art.  iiO, 
ed  i  seguenti 'fino  all'articolo  121  inclusivamente,  relativi  alla 
guarentigia  del  corpo  legislativo,  sono  comuni  ai  membri  del 
direttorio. 

159.  Nel  caso  in  cui  più  di  due  membri  del  direttorio  fos- 
sero messi  In  giudizio,  il  corpo  legislativo  provvedere  nelle 
forme  ordinarie  al  loro  rimpiazzo  provvisionale  durante  il  giu- 
dizio. 

160.  Eccetto  il  caso  degli  articoli  117  e  li 8,  né  il  diret- 
torio né  alcuno  de*  suoi  membri  può  essere  chiamato  né  dal 
gran  consiglio,-  né  da  quello  de'  seniori. 

164.  I  conti  e  gli  Mhiarimenti  domandati  dalFuno  o  dal- 
riKro  consiglio  al  direttorio,  saranno  dati  in  iscritto. 

153.  Il  direttorio  è  tenuto  in  ogni  anno  di  presentare  ili 
ìierìtto  ad  ambidue  i  consigli  il  conto  delle  sppse,  la  posi- 
zione delle  finanze,  la  lista  delle  pensioni  esistenti,  ed  il  pro- 
getto di  quelle  che  crederà  conveniente  di  stabilire.  Deve  al- 
tresì Indicare  gli  abusi  che  sono  a  sua  cognizione. 

165.  Il  direttorio  può  in  ogni  tempo  invitare  in  iscritto  il 
gran  eonsiglio  a  prendere  qualche  oggetto  in  considerazione, 
0  può  proporgli  delle  misure,  ma  non  dei  progetti  distesi  in 
forma  dì  fegge. 

164.  Nessun  membro  del  direttorio  può  allontanarsi  per  più 

(I)  Questo  articolo,  ed  il  seguente  i56  non  enno  nella  costitoaìone 
del  i795. 

(S)  L' articolo  della  costitozione  del  i795  estendeva,  questo  termine  a 
due  anni. 
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dì  cinqae  gÌDini,  nò  più  di  dodici  mT|^t  dal  iDOfs d 
sidenza  Òcl  Oirelloiio,  sanza    autorizzazione  dui  coit)0  legis- 
lativo. 

163.  I  membri  del  direttorio,  durante  il  tempo  della  loro 
carica,  non  potranno  vestire  altro  abito  che  quello  clie  è  loro 
destinato. 

16G.  Il  direttorio  ba  la  sua  guardia  abituale  e  pagata  a 
epese  della  repubblica,  composta  di  120  uomini  a  piedi  e  60 
a  cavallo. 

167.  Il  direttorio  sarà  accompagnato  dalle  sue  guardie  nelle 
cerimonie  e  comparse  pubbliche,  dove  occuperà  sempre  il  primo 
luogo.  Esso  non  interverrà  ciie  alle  feste  civiche. 

168.  Ciasi:iin  membro  del  diretlnrio  si  farà  accompagnare 
al  dì  fuori  da  due  guardie. 

169.  Ciascun  posto  dì  forza  armata  presla  al  direttorio  ed 
a  ciascuno  de'  suoi  membri  gli  onori  militari  superiori. 

170.  Il  direllorio  avrà  due  mes.saggi  di  stato,  che  esso  no- 
mina e  pnò  dimettere.  Questi  porteranno  ai  dw  consigli  le 
lettere  e  le  memorie  del  direttorio;  a  tale  effetto  atranno 
accesso  nel  luogo  delle  sessioni  de'  consigli  legislativi,  e  cam- 
mineranno preceduti  da  un  usciere. 

171.  Il  direttorio  risiederà  nello  stesso  comune,  in  cui  ri- 
siede il  corpo  legislativo. 

172.  I  membri  del  direttorio  saranno  allog|palÌ  a  spese 
della  republilica,  e  nello  stesso  edlfizlo. 

173.  L'onorario  di  ciascuno  di  essi  è  stabilito  nellasomma 
di  cinquantamila  lire  milanesi  annue. 

Ciascuno  de'ministrì  avrà  l'onorario  di  lire  yenlicinqie- 
mila  annue  milanesi. 


I 

^^B         centi 


TITOLO  VII. 


ITU.  Vi  sarà  in  ciascun  dipartimento  un'amministrazione 
centrale,  ed  in_ ciascun  distretto  almeno  un'amministrazione 
municipale. 


V1&.  (^i  membro  d'iin'aiRinlniSIrazioiic  ^rparlimcnlale  o 
municipale  dev'essere  in  eli  almeno  di  Sfl  .inni, 

i7fi.  L'ascendente  e  discehdeiile  in  linea  retta,  i  rratelii, 
lu  zio  ed  il  nipote,  e  gli  affini  negli  slessi  gradi,  non 
[tossono  simultaneamente  esser  membri  della  stessa  ammini* 
^trazione ,  ne  succedersi  se  non  dopo  l' inlorvallo  di  due 
anni.  Sarà  escluso  da  ogni  animi  ni  strali  one  centrale  e  muni- 
cipale quegli  che  è  ministro  dì  culto  con  obbligo  di  resi- 
denza, e  sarà  eziandio  escluso  dall' amministraiìone  munici- 
pale chi  ha  interesse  diretto  col  comune  die  deve  ammini- 
strare. 

177.  Ciascuna  amministrazione  di  dipartimento  è  compo- 
sta di  cinque   membri,  e   s;n-à  rinnovala  per  quinto  in  lotti 

i78.  Ciascun  comune,  la  cui  popolazione  Earà  di  tr^  Mila 
abitanti  sino  a  cento  mila,  avrà  per  se  solo  nn' ammlnislra- 
lione  municipale. 

470.  Vi  sarà  in  ciascun  comune,  la  cui  popolazione  è  in- 
feriore a  tre  mila  abitanli,  un  agonie  municipale,  ed  un  ag- 
giunlo. 

180.    La    riunione  degli    agenti  municipali    di  ciascun    eo- 
luae  forma  la  municipalità  del  disirelto. 
I      MI.  Vi  è  inoltre  un  presidente  dell'amministrazione  muni- 
I    tHta,  scelta  in  Intlo  il  dislretlo. 

I  4M.  Nei  comuni,  la  popolazione  dei  quali  é  di  tre  mila 
lino  a  seimila  abilanti,  vi  saranno  cinque  uKiziali  mnnici- 
pali;  dai  sci  mila  sino  a  nove  mila,  ve  ne  saranno  selle;  e 
al  di  là  ve  ne  saranno  nove. 

1S3.  Nei  comuni,  la  cui  popolazione  oltrepassa  i  cento 
mila  abitanti,  vi  saranno  almeno  Ire  amministrazioni  muni- 
cipali. In  questi  comuni  la  divisione  della  municipalità  si 
farà  in  maniera  che  la  popolazione  del  circondario  di  cia- 
scuno non  sorpassi  cinquanta  mila  indivìdui,  e  non  sìa  mi- 
nore di  trenta  mila.  La  municipalità  di  ciascun  circondario  è 
composta  di  sette  membri. 
IBt.  Nei  comuni  divisi   in  molte  municipalità,    vi  sarà 
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dicastero  generale  per  ^i  oggiefti  che  il  corpo  legislativo 
avrà  giadfcati  indivisibili.  Questo  dicastero  è  composto  di  tre 
membri  nominati  dall' anmiinistrazione  del  dipartimento,  e 
confermati  dal  potere  esecutivo. 

485.  I  membri  di  qualunque  amministrazione  municipale 
sono  nominati  per  un  anno. 

i80.  Gj|i  amministratori  del  dipartimento  ed  ì  membri  delle 
amministrazioni  municipali  possono  essere  rieletti  una  volta 
senza  intervallo. 

487.  Ogni  cittadino  che  sarà  stato  due  volte  di  seguito 
eletto  amministratore  del  dipartimento ,  o  membro  di  un'am- 
ministrazione  municipale,  e  che  ne  ha  esercitate  le' funzioni 
in  virtù  delle  due  elezioni,  non  può  essere  eletto  di  nuovo 
se  non  dopo  T  intervallo  di  due  anni. 

488.  Nel  caso  in  cui  un*  amministrazione  dipartimentale  o 
municipale  perdesse  uno  o  più  membri  per  catisa  di  morte,, 
dimissione  o  altrimenti,  verranno  sostituiti  quelli  che  dopo 
di  essi  nelle  ultime  assemblee  primarie  o  elettordi  hanno 
ottenuto  la  maggioranza  de*  voti  ;  e  mH  caso  che  mancese 
negli  scrutinii  il  numero  necessario  de' restanti  ampiinistra- 
tori,  debbono  aggiungersi  altri  amnUnislrttori  tefnpol*aiieÌ.  In 
ambidue  icasi  i  sostituiti  non  dureranno  in  ufficio  che  «od 
alle  successive  elezioni. 

489.  Le  amministrazioni  dipartimentali  e  MUiìeliiall  aw' 
possono  modiflcare  gli  atti  del  corpo  legislatifo,  né  qoHIi 
del  direttorio  esecutivo,  né  sospenderne  reseevyiiNie.  Non 
possono  similmente  ingerirsi  negli  oggetti  dipeodeali  ^For- 
dine  giudiziario. 

490.  Gli  amministratori  sono  essenzialmente  incaricati  della 
ripartizione  delle  contribuzioni  dirette,  e  della  aoprtinteQ- 
deoza  del  danaro  proveniente  dalle  entrate  pubbliiAe  nel 
loro  territorio.  Il  corpo  legislativo  determina  le  regole  delle 
loro  funzioni,  cosi  per  questi  oggetti  come  per  le  altre  parti 
dell*  amministrazione  interna. 

494.  Il  direttorio  esecutivo  nomina  presso  clascuia  ammi- 
nistrazione dipartimentale  e  municipale  un  commccaarlo,  e 
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b  Fi?oca  qaaodo.  il  crede  eonveniente.  Qaesto  eommessario 
ioTlgUa  e  sollecita  T  esecuzione  delle  leggi. 

103.  il  eommessario  presso  ciascuna  amministrazione  lo- 
cale deve  essier  trascelto  tra  i  cittadini  domiciliati  già  da  un 
anno  nel  dipartimento  dove  è  stabilita  una  tale  amministra- 
xione,  e  deve  almeno  aver  V  età  di  anni  venticinque. 

405.  Le  amministrsu^ioni  municipali  sono  subordinate  alle 
afluninistrazioni  de*  dipartimenti ,  e  queste  a' ministri.  Per 
eonseguen^  i  ministri  possono  annullare,  ciascuno  nella  sua 
parte»  gli  atti  delle  amministrazioni  del  dipartimento,  e 
qn^ie  gli  atti  delle  amministrazioni  municipali,  allorché  tali 
alti  sono  contrarii  alle  leggi  o  agli  ordini  delle  autorità  su- 
periori. 

104.  I  ministri  possono  altresì  sospendere  gli  amministra- 
tori de*  dipartimenti  che  hanno  contravvenuto  alle  leggi  o 
agli  ordini  delle  autorità  superiori,  e  le  amministrazioni  del 
dipartimento  hanno  lo  stesso  diritto  riguardo  ai  membri  delle 
amministrazioni  municipali. 

lOK.  Ninna  sospensione  o  annullamento  diviene  definitivo 
senza  la  formale  conferma  del  direttorio  esecutivo. 

106.  Il  direttorio  può  altresì  annullare  immediatamente  gli 
atti  delle  amministrazioni  dipartimentali  o  municipali.  Può 
so^ndere  o .  destituire  immediatamente,  allorché  la  crede 
neeesMrìo,  gli  amministratori  sia  di  dipartimento  sia  di  di- 
stretto»  e  mandarli  innanzi  a*  tribunali  del  dipartimento  ^ 
<|Qmh>  i  casi  ,l'o  esigeranno. 

107.  In  caso  di  una  risoluzione  qualunque  ,  che  porti 
cassazione  di  alti,  s9spensione  o  destituzione  di  amministra- 
tori, se  ne  debbono  addurre  i  inotivi. 

108.  Allorché  i  cinque  membri  di  un^amministrazione  di- 
partimentale sono  destituiti,  il  direttorio  esecutivo  provvede 
al  loro  rimpiazzo  sino  alla  successiva  elezione;  ma  non  può 
scegliere  i  loro  sostituti  provvisorii  se  non  tra  i  passati  am- 
niinistratori  dello  stesso  dipartimento. 

100.  Le  amministrazioni  cosi  del  dipartimento  che  del 
distretto  non  possono  tra  loro  corrispondere  che  sopra  gli 
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affari  loro  indicati  dalla  legge ,  e  non  sugi*  interessi  generali 
della  repubblica. 

200.  Ogni  amministrazione  deye  in  ogni  anno  dare  il  conto 
delle  sue  operazioni.  I  conti  resi  dalle  amministrazioni  dipar- 
timentali saranno  stampati. 

201.  Tutti  gli  atti  dei  corpi  amministrativi  saranno  fatti 
pubblici  mediante  il  deposito  del  registrò  in  cui  sono  de- 
scritti ,  e  che  resterà  aperto  a  tutti  gr  individui  dipendenti 
da  ciascuna  amministrazione.  11  detto  registro  si  compie  ogni 
sei  mesi,  e  se  ne  fa  il  deposito  due  giorni  dopo  che  è  stato 
compiutp;  ma  il  corpo  legislativo  può  prorogafe  selBondo  le 
circostanze  la  difazione  stabilita  per  tale  depoailo. 

TITOIiO   VIIK. 

POTERE  GIUDIZIARIO. 

Disposizioni  generali. 

Mi.  Le  (hnzioni  giudiziarie  fiofi  possono  esercitarsi  né  dal 
corpo  legislativo  né  dal  potere  esecutivo. 

ÌM.*  )  giudici  non  possono  ingerirsi  neiresercizfc^  del  po- 
tere legislativo,  né  fare  alcun  regolamento;  non  possono  im- 
pedire 0  sospendere  resectizione  di  alcuna  le^t,  né  citare 
innanzi  a  sé  i  pubblici  amministratori  per  oggetti  relativi  al- 
l^eaercizlo  delle  loro  funzioni. 

.S04.  Niuno  può  essere  allontanato  sotto  qualunque  titolo 
dai  giudici  a  luì  assegnati  dalla  legge. 

209.  La  giustizia  è  amministrata  gratuitamente. 

200.  I  giudici  non  possono  essere  sospesi  se  non  pef  una 
accasa  ammessa  ,  né  destituiti  se  '  non  per  prevarìcatlone 
legalmente  giudicata,  o  per  altro  titolo,  per  cui  giusta  il 
disposto  degli  articoli  li  e  15,  debbano  essére  privati  o 
sospesi  dall'esercizio  dei  diritti  di  cittadino. 

207.  V  ascendente  e  discendente,  i  fratelli,  lo  zio  ed  il 
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Jiipole,  e  gli  affini  ia  questi  rispettivi  grluli  non  possono 
essere  simHltaneamente  membri  dello  stesso  tribunale. 

908.  Le  sedute  dei  tribunali  sono  pubbliche,  i  giudici 
deliberano  in  segreto  :  le  sentenze  sono  pronunziata  ad  alta 
Yoce^  e  si  enunziano  ì  motivi  del  giudicato  desunti  tanto  daf 
fatto  che  dai  termini  della  legge  applicata. 

%W.  Nessun  cittadino^  se  non  ha  venticinque  anni  compiuti, 
fw  «ssere  eletto  giudice  di  un  tribunale  di  dipartimento  , 
Jiè  giudice  di  pace,  né  assessore  del  giudice  di  pace,  né 
pidice  di  un  tribunale  di  commercio ,  né  membro  del  tri- 
bunale di  cassazione,  né  giuralo,  né  commessario  del  diret- 
torio esecutivo  presso  i  tribunali  (l). 

Della  giustizia  civile. 

210.  Non  può  essere  impedito  il  diritto  di  far  giudicare  le 
differenze  da  arbìtri  scelti  dalle  parti. 

211.  La  decisione  degli  arbitri  é  inappellabile  e  senza 
ricorso  per  cassazione ,  purché  le  parti  non  ne  abbiano  fatta 
espressa  riserva. 

212.  Vi  é  in  ciascun  circondario  determinato  dalla  legge 
un  giudice  di  pace  con  i  suoi  assessori.  Sono  tutti  eletti  per 
due  anni,  e  possono  essère  immediatamente  ed  indefinita- 
mente rieletti. 

Vi  sono  ancora  dèi  tribunali  di  famiglia  per  gli  oggetti 
deiermii^ati  dalla  legge ,  ai  quali  presiedono  i  giudici  di 
pace. 

215.  La  legge  determina  gli  oggetti  spettanti  inappellabil- 
mente ai  giudici  di  pace  ed  ai  loro  assessori ,  e  ne  attribuisce 
loro  degli  altri  colla  riserva  ddirappéllo. 

214.  Vi  sono  de*  tribunali  particolori  pel*  commercicf :  la 
legge  determina  ,i  luoghi  dove  é  utile  stabilirli ,  come  ancora 
la  qualità  delle  cause  di  loro  competenza ,  ed  il  valore  sino 
al  quale  giudicano  inappellabilmente. 

215.  Le  cause,  il  cui  giudizio  non  appartiene  né  ai  giù- 

»■  ,  " 

'    (.1)  Ld  costittutone  francese  richiedeva  anni  30. 
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dici  di  pace  né  ai  tribunali  di  commercio,  sia  inappellabil- 
mente sia  appellabilmente  ,  sono  portate  immediatamente 
innanzi  ai  giudici  di  pace  per  essere  conciliate.  Se  il  giihlice 
di  pace  non  può  conciliarle ,  le  rimette  al  tribunale  civile/' 
'  21  §.  Vi  è  un  tribunale  civile  per  ogni  dipartimento.  La 
legge  determina  il  luogo  della  residenza,  sia  delF intero 
tribunale,  sia  di  qualche  sua  sezione,  ed  il  numero  de*  giu- 
dici che  lo  compongono.  Vi  sono  inoltre  presso  cfascuo 
tribunale  un  commessario  ed  un  sostituto  nominati  da!  diret- 
torio esecutivo ,  il  quale  può  anche  dimetterli,  ed  un  can- 
celliere. Ogni  cinque  anni  si  procede  alla  elezione  di  tutti  i 
membri  del  tribunale.  I  giudici  possono  sempre  essere  rieletti- 
Si?.  In  occasione  della  elezione  de' giudici  si  nominano 
anche  de'  supplenti  nel  numero  determinato  dalia  legge ,  tre 
de'  quali  abitanti  nel  comune  dove  trovasi  il  tribunale. 

218.  Il  tribunale  civile  giudica  inappellabilmente  sulle 
appellazioni  della  sentenza  dei  giudici  di  pace,  degli  arbitri 
e  de'tribunali  di  commercio  ;  come  pure  nei  casi  determinati 
dalla  legge. 

219.  L'appellazione  dai  giudicati  del  tribunale  civile  si 
porta  al  tribunale  civile  di  uno  dei  tre  dij^artimenti  più 
vicini,  com'è  determinato  dalla  legge. 

220.  Il  tribunale  civile  non  può  giudicare  con  meno  di 
tre  giudici:  dóve  il  numero  il  consente,  si  divide  in  sezioni; 
ed  in  caso  di  appello ,  la  sezione  deve  sempre  essere  formata 
coiraggiunta  di  due  giudici  di  più  di  quelli  che  hanno  giu- 
dicato in  prima  istanza. 

221.  Il  presidente  del  tribunal  civile  si  prende  per  turno 
ogni  sei  mesi  da'giudici  dello  stesso  tribunale,  secondo  Tordine 
della  loro  nomina.  Nelle  sezioni  il  più  antico  di  nomina  fa 
le  parti  di  presidente  (1). 


(i)  L'articolo  corrispondente  della  costituzione  francese  del  1795  porta- 
va,  che  il  presidente  sarebbe  eletto  dai  giodicl  eoa  iscrvlinio  segreto. 


*  . 
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Della  gimtizia  correttiva  e  criminale. 

Niuno  può  essere  arrestato  se  non  dietro  un  decreto 
Mie  «Qtorità  a  ciò.  abilitate  dalla  le^ge,  o  qaando  sia  colto 
•ell^attp  del  delitto  :  l'arrestato  deve  immediatamente  essef 
condotto  «vanti  all'uffiziale  di  polizia. 

9M,  L*or4ine  dell*  arresto  deve  esprimere  formalmente  il 
siotiTO  die  lo  determina ,  la  legge  a  cui  viene  appoggiato , 
e  dère  notificarsi  all'arrestato  nell'atto  della  detenzione  colla 
contemporanea  consegna  al  medesimo  di  una  copia  dell'  or- 
dine ìstesso. 

934.  Qualunque  persona  arrestata  .e  condotta  innanzi  all'uf- 
fisiale  di  polizia  è  immediatamente  esaminata,  o  al  più  tardi 
tra  le  ventiquattro  ore. 

935.  Se  risulta  dall'  esame  non  esservi  motivo  d'incolpa- 
none  contro  di  lei,  è  subito  rimessa  in  libertà;  e  se  vi  è 
ragione  di  mandarla  alla  casa  d'arresto,  vi  è  condotta  nel 
più  breve  spazio  possibile,  cbe  non  oltrepasserà  mai  i  tre 
giorni. 

330.  Ninna  persona  arrestata  può  essere  ritenuta  se  dà 
idonea  sicurtà,  in  tutti  i  casi  in  cui  la  legge  permette  di 
restar  libero  sotto  sicurtà. 

337.  Niuna  persona,  nel  caso  in  cui  la  sua  detenzione  sia 
antorinata  dalla  legge,  può  essere  condotta  o  detenuta  se 
non  ne'luoghi  legalmente  e  pubblicamente  destinati  per  casa 
di  arresto,  di  giustizia  o  di  detenzione. 

338.  Niun  custode  o  carceriere  può  ricevere  o  ritenere 
alcuna  persona,  se  non  in  virtù  d*un  mandato  di  arresto, 
giusta  le  forme  prescrille  dagli  articoli  33^  e  335,  di  un 
ordine  d'imprigionamento,  di  un  decreto  di  accusa  o  di  con- 
danna alla  prigionia  o  detenzione  correzionale ,  e  senza  che 
ne  abbia  fatta  annotazione  nel  suo  registro. 

339.  Il  custode  o  carceriere  deve  presentare  la  persona 
del  detenuto  all'uffiziale  civile  della  casa  di  detenzione  tutte 
le  volte  cbe  n*è  richiesto ,  senza  cbe  alcun  ordine  possa  di- 
spensamelo. 
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230.  La  presentazione  della  persona  detenuta  non  può.  de- 
negarsi a*  suoi  parenti  ed  amici  che  esibiranno  un  ordine 
deir  uffiziale  civile ,  il  quale  è  sempre  tenuto  di.  conctitarlo 
quando  il  custode  o  carcìeriere  non  prodùca  un  ordine  del 
giudice  di  tenere  la  persona  arrestata  in  segreto. 

251.  Chiunque  non  autorizzato  dalla  legge  dà,  sottoscrive^ 
esegue  o  fa  eseguire  l'ordine  di  arrestare  un  individuo ,  e 
chiunque  nel  ca^so  di  legittimo  arresto  conduce  o  Tìtiene 
rarrestato  in  un  luogo  non  pubblicamente  o  legalmente  a 
ciò  destinato,  è  reo  di  detenzione  arbitraria.     . 

252.  Ogni  rigore  usato  neirarresto,  nella  deteocione  o  e9e« 
cuzione  oltre  a  quello  prescritto  dalla  legge  »  è  un  delitto. 

255.  Vi  sono  in  ciascun  dipartimento,  pel  giudi«i<>  dei  de- 
litti che  non  portano  pena  afflittiva  né  infamante»  dei  tribu- 
nali correzionali ,  il  numero  dei  quali  è  determinato  dalla 
legge*  Questi  tribunali  non  possono  condannare  alla  deten- 
zione per  più  di  due  anni.  11  giudizio  sopra  i  delitti  ia  cui 
pena  non  eccede  la  multa  di  sei  lire  di  Milano,  o  la  dete- 
zione di  tre  giorni,  è  delegato  al  giudice  di  pace,  che  pro- 
nunzia inappellabilmente. 

254.  Ciascun  tribunale  correzionale  è  composto  da  un  pre- 
sidente, due  giudici  di  pace,  o  assessori  del  giudice  di  pace 
nel  comune  dov'è  stabilito,  da  un  commessario  de)  direttorio 
csecul^vo  9  nominato  dallo  stesso  direttorio ,  che  può  andi^ 
dimetterlo,  «  da  un  cancelliere. 

255.  Il  presidente  di  ciascun  tribunale  correzionale  si  prende 
in  ogni  anno ,  e  per  turno,  dai  membri  delle  sezioni  del  tri- 
bunale civile  del  dipartimento,  eccetto  il  presidènte. 

256.  Dalla  sentenza  del  tribunale  correzionale  vi  Cappello 
al  tribunale  criminale  del  dipartimento. 

257.  Riguardo  ai  delitti  che  portano  pena  afQittiva  od  in- 
famante, ninno  può  essere  giudicato,  se  non  sopra  un-aecosa 
ammessa  dai  giurati»  o  decretata  dal  corpo  legislativo»  nel 
caso  che  gli  appartenga  di  decretare  Taccusa^,,  . 

258.  Un  primo  corpo  di  giurati  dichiara- se  r«Dciisa  deve 
essere  ammessa  o  rigettata:  un  secondo  corpo  di  giurati  ri- 
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ediMMe  il  fatto  ;  e^dipot  r  tribunafi  crimim^i  applicano  là  pena 
atabilita  dalla  legge. 

-  %0^  I  corpi  de*  giurati  danno  il  yoto  per  isamtinio  segreto. 
S40.  Vi  sono*  ia  ciaficnn  dipartimento  tanti  corpi  di>  giurali 
d^accusa  quanti  sono  i  tribunali  correzionali.  I  presidenti  de* 
tribunali  correzionali  ne  sono- 1  direttori ,  ciascuno  nel  suo 
eireoiidario. 

244.  Le  -funzionF  di  commessario  deF  potere  esecutivo,  e  di 
cancelliere  presso  il  direttore  del  corpo  de*  giurati  di  accusa, 
!$ono  esercitate  dal  commessane  e  da^  eancelfiere  del  tribu^- 
naie  eorrezionak. 

24.3.  Ogni  direttore  del  eorpo  de'  giurati^  di  accusa  veglia 
immediatamente  sopra  tutti  gli  uffìziali  di  pollila  del*  suo 
drcondario. 

245.  Il  direttore  de>  corpo  de*  giurati  procede  immediata- 
mente come  uffiziale  di>  polizia,  sulle  denunzie  che  gii  fa  Tac- 
cusatore  pubblico,  sia  di  ufficio,- sia . per  ordine  del  direttorio 
«esecutivo:  i\o  su'  gli  attentali  contro  la  libertà  0  sicurezza 
individuale  de*  cittadini,  %o  sopra  quelli  commessi  contro  il 
diritto  delle  genti;  5;o  sulla  (^posizióne  all'esecuzione  sia 
de*  giudicati,  sia-  di  tutti  gli  atti  esecutorii  emanati  dado  au- 
torltà  costituite  ;  4.o  contro  le  turbolenze  procurate,  e  contro 
H;  vìe  di  fatto  praticate  per  impedire  la  percezione  delle  con- 
fribuzioni,  e  la  libera^  circolazione  sia  delie  sussistenze,  sia 
^glr  altri  oggetti  di  commercio. 

244.  Vi  ha  un  tribunale  criminale  per  ogni  dipartimento. 

245.  Il  tribunale  criminale  è  composto,  da  un  presidente, 
«n  accusatore  pubblico,  due  giudici  presi  nel  tribunal  civile, 
un  commessarìo  del  potere  esecutivo  presso  il  medesimo  tri- 
bunale, o  dal  suo  sostituto,  e  da.  un  cancelliere.  In  caso  poi 
(li  discrepanza  fca  i  giudici-  del  tribunale  criminale,  si  au- 
menta il  tribunale  di  altri  due  giudici  da  prendersi  dal  tri- 
bunal dipartimentale  civile;  si  aumenta  pure  in  questo  modo 
nel  caso  d*appell&zione  dalltfbunale  cerresionale  (.1). 


^■ 


(I)  La  seconda  parte  dell'articolo,  ebc  prevede  il  caso  di  discrepanza,  è 
^?^aata  ài  corrispondente  articolo  francese  della  costitazionc  del  ^95. 
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246.  Il  presidente  dei  tribunale  c'rile  non  può  esercitare 
le  funzioni  di  giudice  al  tribunale  criminale. 

247.  Gli  altri  giudici  vi  esercitano  le  loro  fuoxioni,  cia- 
jscuno  alla  sua  volta,  pel  corso  dì  un  anno,  secondo  Tordinc 
diella  loro  nomina. 

248.  L'accusatore  pubblico  è  incaricato: 

i:  Di  promuovere  la  procedura  inconseguenza  degli  atti 
di  accusa  ammessi  dal  primo  capo  de* giurati; 

2.  Di  trasmettere  agli  uffiziali  di  polizia  le  denunzie  che 
sono  a  lui  trasmesse  direttamente; 

5.  Di  vegliare  su  gli  ufficiali  di  polizia  del  dipartimento,  e 
di  agire  contro  di  essi  secondo  la  legge  in  caso  dì  negligenza 
o  di:  fatti  più  gravi. 

249.  Il  commessarìo  del  potere  esecutivo  è  incaricato  I.  di 
fare  istanza  nel  corso  della  proeessura  per  la  regolarità  delle 
forme,  e  prima  del  giudizio  per  1*  applicazione  della  legge: 
2.  di  sollecitare  la  esecuzione  delle  sentenze  del  tribunale. 

250.  I  giudici  non  possono  proporre  ai  gitìrati  alcuna 
questione  complessiva. 

25i.  Il  corpo  de* giurati  di  giudizio  è  di  dodici  almeno: 
r  accusato  ha  la  facoltà  di  ricusarne,  senza  allegare  i  motivi, 
un  numero  che  la  legge  determina. 

262.  11  processo  innanzi  al  corpo  de*  giurati  di  giudizio  e 
pubblféo,  e  non  si  può  rifiutare  agli  accusati  il  soccorso  di 
un  difensore,  che  hanno  essi  la  facoltà  di  scegliere,  o  cht* 
è  loro  destinato  di  ufficiò. 

255.  Una  personal  assoluta  da  un  corpo  di  giurati  di  giu- 
dizio, non  può  essere  più  molestata  né  accusata  per  lo  stesso 
fatto. 

Del  tribunale  di  cassazione. 


254.  Vi  è  per  tutti  la  repiAlNica  un  iribiiMe  di  cassa- 
zione.  Esso  pronunzia:  1.  sulle  domande  di  cassazione  contro 
i  giudicati  inappellabili  proflbriti  da*  tribunali  ;  2.  sulle   do- 
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mande  di  rimandare  un  giudizio  da  un  tribunale  ali* altro, 
per  causa  di  sospetto  legittimo  o  di  sicureeza  pubblica;  5. 
saUe  questioni  di  competenza  negli  affari  criminali,  e  sugli 
atti  di  accusa  contro  il  tribunale  intero. 

255.  Il  tribunale  di  cassazione  non  può  in  alcun  caso  giu- 
dicare del  merito  delle  cause'  ma  esso  annulla  ì  giudicati 
quando  ne' processi  sono  state  violate  le  forme,  o  quando  i 
giudicati  medesimi  contengono  espressa  contrayveDZione  alla 
ie^ge,  e  rimette  il  merito  della  causa  ar  tribunale  che  deve 
prenderne  cognizione. 

2156.  Allorché  dopo  una  cassazione  il  secondo  giudizio  so- 
pra il  merito  è  attaccato  co\ medesimi  mezzi  del  primo,  la 
questione  non  può  essere  più  agitata  nel  tribunale  di  cassa- 
zione, senza  essere  stata  sottomessa  al  corpo  legislativo,  il 
quale  fa  una  legge  cui  il  tribunale  di  cassazione  è  obbligato 
di  conformarsi. 

257.  In  ogni  anno  il  tribunale  di    cassazione  è   obbligato 

(1*  inviare  a  ciascuna  delle  sezioni  del  corpo   legislativo  una 

deputazione,  che  le  presenta  lo  stalo    dei  giudicali  pronun^ 

ziati  ;  colla   indicazione  al    margine  ,  e    il  testo  della  legge 

che  ba  determinato  il  giudizio. 

358.  Undici  giùdici  compongono  il  tribunale  di  cassazione. 

259.'  Questo  tribunale  è  rinnovato  nel  corso  di  cinque  anni 

mntando  due  individui  in  ciasctrno  de*  primi  quattro MÉini ,  e 

tre  neir  ultimo.  Le  assemblee  elettorali    de*  dipartimenti  Yio- 

minano   successivamente   i    giudici   che   debbono»  rimpiazzar 

qaelli  che  escono  dal  tribunale    di   cassazioiii^.^jLv^iudici   di 

questo  tri))unale  possono  sempre  essere  rieletti*  •■.';-'  ' 

260.  Ciascun  giudice  del  tribunale,  di  càssazione'ha  Uri  sup- 
plente eletto  dalla  stessa  assemblea  elettorale. 

261.  Vi  sono  presso  i  tribunali  di  cassazione  un  cofaimes- 
sario  e  de*  sostituiti ,  nominati  ed  amovibili  dal  direttorio 
esecutivo. 

262.  11  direttorio  esecufhD  denunzia  al  tribunale  di  cas- 
sazione .  per  mezzo  del  suo  commessario,  e  senza  pregiudizio 
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del  diritto  deUe  parti  interessate,  gii  atti  coi  quali  i  giadici 
hanno  oltrepassato  i  loro  poteri. 

263.  Il  tribunale  annulla  quesliattk^  se  da  essi  risn4tano 
argomenti  di  prevaricazione ,  il  fatto  è  denunziato  al  corpo 
legislativo 9  il  quale  fa  il  decreto  di  accusa,  dopo  di  avere 
ascoltati  0  citati  gì*  imputati. 

..'264.  Il  corpo  legislativo  non  può  annullare  i  giudicati  del 
Vubunale  di  cassazione  ;  può  per  altro  ordinare  la  procedura 
cóntro  la  persona  dei  giudici  che  avessero  prevaricato. 


Alta  corta  di  Giustizia.. 


265.  Vi  è  un'  alta  corte  di  giustizia  per  giudicare  le  accuse 
anmiesse  dal  corpo  legislativo,  sia  contro  i  suoi  propri  mera- 
iM'i ,  sia  contro  quelli  del  direttorio  esecutivo. 
.  ^66.  V  alta  corte  di  giustizia  è  composta  da  cinque  giu- 
dici ,  e  due  accusatori  nazionali  da  eleggersi  col  metodo  pre- 
scritto negli  art.  269  6'  270^  e  dagli  alti  giurati  nominati 
dalle  assemihlee  elettorali  dei  dipartimenti.. 

267.  L\ alta  corte  di  giustizia  non  si  forma  che  in  virtù  di 
un  proclama  del  corpo  legislativo ,  compilata  e  pubblicalo  dal 
gr^  ^jansjglio, 

.  268.^  Essa  si  forma ,  e  tiene  le  sue  sessioni  nel  luogo  de- 
.sUoato,  mediante  la  ^vomulgazione  del  gran  consiglio.  Questo 
luogo  non  può  essere  più.  vicino  di  sedici  miglia  al  luogo  ove 
risiede  il  corpo  legislativo. 

269.  Allorché  il  corpo  legislativo,  ha  proclamato  la  forma- 
zione deiralta  corte  di  giustizia,  il  tribunale  di  cassazione 
tira  a  sorte  in  una  sessione  pubblica  sei  dei  suoi  membri  : 
esso  nomina  in  seguito  nella  stessa  sessione  per  via  di  scru- 
tinio segreto  tre  fra  gli  estratti  a  sorte.  Ciascuno  poi  dei  tri- 
bunali dipartimentali  civili  nomina  un  individuo  del  rispettivo 
tribunale  per  via  di  scrutinio  segreto,  é  dai  nominali  si  e- 
slraggono  due  a  sorte  'per  e9Bm>iere  il  numero  di  cinque  giu- 
dici formanti  V  alta  corte  di  giustìzia. 
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270.  Il  tribunale  di  cassazione  nomina  per  scrutinio  a  mag- 
gioranza assoluta  due  accusatori  pubblici,  per  esercitare  presso 
ralla  corte  di  giustizia  le  funzioni  di  accusatori  nazionali: 
uno  <ie  sceglie  fra  i  suoi  membri,  l'altro  fra  gl'individui 
de'  tribunali  dipartimentali. 

'271.  Gli  atti  di  accusa  sono  estesi  e  comf^ilati  dal  gran 
consiglio. 

272.  Ciascuna  assemblea  elettorale  nomina  otto  giurati  per 
r  alta  corte  di  giustizia. 

275.  Il  direttorio  esecutivo  fa  stampare  e  pubblicare  un 
mese  dopo  l'epoca  delle  elezioni,  la  li^a  de' giurati  nonii- 
naH  all'alta  corte  di  giustizia. 

DELLA    FORZA    ARMATA. 

^Ih,  La  forza  armata  è  istituita  per  difendere  lo  sluto  contri» 
I  neuiici  esterni,  e  per  assicurare  nelrinterno  il  mantenimento 
dcir  ordine,  e  la  esecuzione  delle  leggi. 

27{t  La  forza  armata  è  essenzialmente  obbediente:  nessun 
corpo-  armato  può  deliberare. 

.  276.  Essa  si  dislingue  in  guardia  nazionale  sedentanea,  ed 
in  truppa  assoldata  (1). 

Della  guardia  nazionale  sedentanea, 

277.  La  guardia  nazionale  sedentanea  è  composta  di  tutti 
i  cittadini  e  'figli  di  cittadini  ih  istato  di  portar  le  armi. 

278.  La  sua  organizzazione  e  disciplina  è  la  stessa  per  tutta 
la  repubblica:  essa  è  determinata  dalla  legge. 

270.  Nessun  cisalpino  può  esercitare  ì  diritti  di  cittadino. 


(1)  Si  avventa  ehe  nou  é  stata  rìtonula  dulia  repubblica  cisalpina  la  de- 
nominazione generica  di  guardia  nazionale^  anelie  per  la  truppa  assoldata. 
K  necessario  forse  ncordarsi  che  gli  eseroitl  francesi  erano  ancora  sul  ter- 
f-itorio  della  nuova  repubblica,  quando  essa  promulgava  il  suo  statuto. 
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s' egli  non  è  iscritto  nel   molo  della  guardia  nazionale   se- 
dcntanea. 

280.  Le  distinzioni  di  grado,  e  la  subordinazione  non  vi 
sussistono  che  relativamente  al  servizio ,  €'pel  tempo  della 
sua  durata. 

281.  Gli  uffiziali  della  guardia  nazionale  sedentanca  sono 
dotti  temporaneamente  dai  cittadini  che  la  compongono,  e  non 
possono  essere  rieletti  al  medesimo  grado  die  dopo, un  inter- 
vallo prescritto  dalla  legge. 

282.  Il  comando  della  guardia  nazionale  di  un  dipartimento 
intero  non  può  essere  afOdato  abitualmente  ad  un  solo  cit- 
tadino. 

285.  11  comando  della  guardia  nazionale  in  una  città  di 
centomila  abitanti  e  al  disopra,  non  può  cssei*e  abitualmente 
affidato  ad  un  sol  cittadino. 

284.  Se  si  giudica  necessario  dì  radunare  tutta  la  guardia 
nazionale  di  un  dipartimento .  o  di  una  città,  come  sopra,  il 
direttorio  esecutivo  può  nominare  un  comandante  tènìpora- 
neo  (l). 

Della  truppa  assoldata. 

285.  La  repubblica  mantiene,  anche  in  tempo  di  pace,  una 
truppa  assoldata. 

286.  L'  armala  si  forma  per  arrolamento  volontario,  ed  in 
caso  di  bisogno,  nel  modo  che  la  legge  determina  (2). 

287.  1  comandanti  in  capo  non  sono  nominati  che  in  caso 
di  guerra:  essi  ricevono  dal  direttorio  esecutivo  delle  com- 
missioni revocabili  ad  arbitrio.  La  durata  di  queste  commis- 
sioni si  limita  ad  una  campagna,  ma  possono  essere  prorogate. 

288.  Tutte  le  piazze  forti  della  repubbtica  non  possono  essere 
sotto  lo  stesso  (comandante. 

(1)  L'articolo  francese  non  parlava  che  del  solo  diparMmrato 
(2) /È  stato  soppresso  Particoio  S87  della  eosUlaziODe^nrtnoese  che  csel>i< 
«leva  i  forestieri  dagli  escrdti  francesi.  Ed  è  8Ufo  altresì  itoppresso  l'arii* 
«•olo  2D5  che  proibiva  1*  introduzione  di  truppe  straniere,  senza   prrmc-i-^a 
t\v\  corpo  Icgislutivo. 
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^89.  L^armaia  è  sottomessa  a  leggi  particolari  per  la  disci- 
plina 5  per  la  forma  de'  giudizi,  e  per  ia  natura  delle  pene. 

290.  Nessuna  parte  della  guardia  nazionale,  né  della  truppa 
assoldata  può  agire  pel  servizio  interiore  della  repubblica,  che 
sulla  requisizione  in  iscritto  dalle  autorità  civili  nelle  forme 
prescriUe  dalla  legge. 

S91.  La  forza  armata  non  può  essere  richiesta  dalle  auto-^ 
rità  civili,  se  non  nella  estensione  del  loro  territorio:  essa 
non  può  essere  autorizzata  a  tra^postarsi  da  un  distretto  al- 
l' altro,  se  non  sulla  dimanda  dell'  amministrazione  del  dìpartf- 
mento,  né  può  farsi  passare  da  un  dipartimento  all'altro  senza 
ordine  del  direttorio  esecutivo. 

293.  Nondimeno  il  corpo  legislativo  determina  i  mezzi  di 
assicurare  colla  forza  armata  la  esecuzione  delle  leggi,  e  le 
procedure  contro  gli  accusali  sopra  tutto  il  territorio  cis- 
alpino. 

295.  In  caso  di  perìcoli  imminenti,  l'amministrazione  mu- 
nicipale di  un  distretto  può  ricercare  la  guardia  nazionale 
de'  distretti  vicini  :  in  questo  caso  l' amministrazione  che  ha 
fatta  la  requisizione,  ed  i  capi  delle  guardie  nazionali  che  sono 
siiti  ricercati,  sono  egualmente  obbligati  a  renderne  conto  sui 
nuuAehto  all'amministrazione  dipartimentale. 

TITOJLO  X. 

t 

ISTRUZIONE    PUBBLICA. 

294.  Vi  sono  nella  repubblica  scuole  primarie,  dove  gli  al* 
lievi  imparano  a  leggere  ed  a  scrivere,  e  gli  elementi  de( 
conteggio;  e  dove  saranno  istruiti  intórno  ai  loro  doveri  per 
mezzo  di  un  cateichismo  civico. 

295.  La  repubblica  provvede  alle  spèse  d'alloggh)  degli  isti- 
tutori messi  alla  direzione  di  queste  scuole. 

296.  Vi  sono  in  diverse  parti  della  repubblica  scuole  dur 
periori  alle  scifDle  primarie,  il  numero  delle  quali  sarà  tale 
che  ve  n'  abbia  almeno  una  per  due  dipartimenti. 

297.  In  tutta  la  repubblica  vi  e  un  istituto  nazionale,  ii>- 
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caricato  di  raccogliere  le  scoperte  e  di  perfezionare  le  aiti  e 
le  scienze. 

^98.  I  diversi  stabilimenti  d*  istruzione  pubblica  non  hanno 
fra  loro  alcun  rapporto  di  subordinazione  né  di  corrispon- 
denza amministrativa. 

299. 1  cittadini  hanno  il  diritto  di  formare  stabiliménti  parti- 
colari di  educazione  e  d' istruzione»  come  ancora  società  li- 
bere  per  concorrere  al  firogresso  delle  scienze,  delle  lettere 
e  delle  arti. 

300.  Saranno  stabilite  delle  feste  nazionali .  per  mantenere 
la  fraternità  tra  i  cittadini,  e  renderli  ben  alletti  alla  patria, 
alla  costituzione  ed  alle  leggi,  nelle  quali  feste  la  guardia  na- 
zionale almeno  in  parte,  sarà  obbligata  dMntenrenire  armata 
per  farvi  dèlie  evoluzioni. 

TITOJLO  XI. 

flKANZE. 

ContribuzionL 

5tfl.  Le  contribazionl  pubbliche  sono  deliberate  e  detenni-- 
nate  in  ciascun  anno   dal  corpo  legislativo. 

502.  Ad  esso  si  appartiene  stabilirle:  esse  non  possoiir* 
sussistere  al  di  là  di  un  anno,  se  non  sono  espressamenti^' 
rinnovate. 

505.  Il  corpo  legislativo  può  creare  quel  genere  di  contri^ 
buzioni  «he  crederà  necess^irio,  ma  deve  terminare  annual- 
mente rimposìzione  prediale. 

504.  le  contribuzioni  di  qualunque  natura  sono  ripartitr 
fra  tutt*  i  contribuenti  in  ragione  delle  loro  facoltà. 

505»  Il  direttorio  esecutivo  dirige  e  veglia  sulla  percezione 
e  suir incassamento  delle  contribuzioni,  e  dà  a  questo  effctlo 
tutti  gli  ordini  neeessarii. 

506.  I  conti  dettagliati  della  spesa  de'roihtsirì,  firmati  e 
certificati  dai  medesimi,  sono  pubblicati  al  principio  di  cia- 
scun anno.  .    *^> 
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307.  Lo  stesso  sarà  della  ricevuta  delle  dirersc  eontribar 
zioni  di  tutte  le  rendite  pubbliche. 

308.  Le  liste  di  queste  spese  ed  entrate  sono  distinte  se- 
condo la  loro  natura:  esso  esprimono  le  somme  ricevute  e 
spese  d'anno  in  anno  in  ciascuna  parte  di  amministrazione 
generale. 

30d.  Saranno  egualmente  pubblicati  i  conti  delie  spese  par- 
ticolari ai  dipartimenti,  e  relative  ai  tribunali,  alle  ammini- 
strazioni, al  progresso  delle  scienze  ed  a  tutti  i  lavori  e 
stabilimenti  pubblici. 

.510.  Le  amministrazioni  del  dipartimento,  e  le  municipalitA 
Bon  possono  fare  alcuna  ripartizione  al  di  là  delle  somme 
stabilite  dal  corpo  legislativo,  né  decretare  o  permettere, 
senza  esservi  autorizzate  dal  medesimo,  alcun  imprestito  locale 
a  carico  de*ciltadirii  del  dipartimento,  del  distretto  e  della 
<'omunità. 

511.  Al  solo  «orpo  legislativo  si  appartiene  il  diritto  di 
regolare  la  fabbricazione  di  ogni  specie  di. monete,  di  fis- 
sarne il  -titolo ,  il  valore  ed  il  peso ,  e  di  determinai  il 
tipo.  i 

312.  11  direttorio  invigila  sulla  fabbricazione  delle  fflouete^ 
e  nomina  gli  uffieiali  incaricnti  di  esercitare  knmediatamente 
questa  ispezione. 

Tesoreria  nazionede,  e  contabilità. 

515.  La  tesoreria  nazionale  e  la  contabilità  saranno  sotto 
^a  ispezione  del  Direttorio  (1). 

514.  Vi  è  un  commessario  della  tesoreria  nazionale  ed  un 
aggiunto,  eletti  dal  Direttorio  esecutivo,   che  può  destituirli. 

(i)  Lo  statato  francese  del  1795  sttbiliva  einqne  eommcssarii  per  la  Te- 
soreria, e  dnqae  per  la  contabilità;  gli  uni  e  gli  aìlri  eletti  dal  Consiglio 
degli  anxiani  sopra  proposta  del  Consiglio  dei  cinqueeento.  Qui  si  allargano 
le  facoltà  del  direttorio,  perchè  il  Commessario^ e  l'aggiunto  di  Tesoreria 
sono  di  sua  nomina.  La  contabilita  è  rimessa  a  tre  censori,  la  oui  scellw 
è  riservata  al  Consiglio  de*  Malori. 


138 

U  corpo  legislativo  ha  pure  Tautorità  di  destituirli  senza  altra 
formalità  ogni  volta  che  lo  giudichi  necessario. 

315.  La  durata  delle  loro  funzioni  è  di  quattro  anni:  uno 
di  essi  è  rinnovato  in  ogni  due  anni,  e  può'  essere  rieletto 
senza  intervallo  e  indefinitamente. 

516.  Il  commessario  della  tesoreria  e  raggiunto  sono  in<- 
caricati  di  vegliare  sulla  riscossione  di  tutto  il  daavo  na- 
zionale; di  ordinare  il  giro  de' fondi  ed  il  pagamento  di  tutte 
le  spese  pubbliche  fatte  colFassenso  del  corpo  legislativo  ;  di 
tenere  un  conto  aperto  di  entrata  ed  uscKa  col  ricevitore 
delle  contribuzioni  dirette  di  ciascun  dipartimento,  colle  di- 
verse agenzie  nazionali.,  e  coi  pagatori  stabiliti  ne'dipartimenti; 
di  mantenere  co'  detti  ricevitori  e  pagatori,  ecollc  agenzie 
ed  adiministrazioni  la  corrispondenza  necessaria  per  assicurare 
rincassamento  esatto  e  regolare  delle  pubbliche  rendite. 
.  317.  Essi  non  possono  far  eseguire  alcun  pagamento,  sotto 
pena  di  prevaricazione,  se  non  in  virtù,  1.  di  un  decreto 
del  corpo  legislativo,  e  sino  alla  concorrenza  delle  somme 
decretale  dal  medesimo  sopra  ciascun  oggetto;  ^.  di  un  or- 
dine del  Dii*cttorio;  5.  della  firma  del  ministro  che  ordina 
la!  spesa. 

Si^  Basi  non  possono,  egualmente  sotto  pena  di  preva- 
ricazione, far  eseguire  un  pagamento  se  il  mandato  sQttosqeltlo 
dal  ministro  cui  spetta  questo  genere  di  spesa,  non  csJMpc 
la  data  tanto  delFordine  del  Direttorio  esecutivo,  quanto  del 
decreto  del  corpo  legislativo  che  autorizza  il  pagamento. 

3i9.  I  ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  in  ciascun  di- 
partimento, le  diverse  agenzie  nazionali  ed  i  pagatori  de*  di* 
partimenti  debbono  rimettere  alla  tesoreria  nazionale  i  loro 
conti  rispettivi.  Il  commessario  e  raggiunto  li  verificano  e 
li  ammettono. 

320.  11  gran  consiglio  forma  una  lista  di  nove  individui 
che  non  sicno  membri  del  corpo  legislativo,  la  presenta  al 
(consiglio  de'seniorì,  il  quale  elegge  dalla  lista  medesima  tre 
censori  per  la  contabilità.  Essi  non  possono  esfsere  né  desti- 
tuiti nò  sospesi  che  dal  corpo  legislativq^  adempiranno  le 
seguenti  funzioni: 
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ZM.  II  conto  generale  delle  entrate  e  delle  spese  della 
repubblica,  munito  dei  conti  particolari  e  dei  documenti  giu- 
stificativi, sarà  presentato  dal  commessario  della  tesoreria 
ascensori  della  contabilità  che  lo  verificano ,  e  se  regge  lo 
approvano.. 

522.  I  censori  della  contabilita  debbono  informare  il  corpo 
legislatieo  degli  abusi ,  della  malversazione  e  di  tutt'  i  casi 
di  responsabilità,  che  scoprono  nel  corso  delle  loro  operazioni; 
come  ancora  proporre  le  misure  convenevoli  agFinteressi  della 
)  epubblica. 

525.  n  bilancio  de'conti  ammessi  da*censori  della  conta- 
bilità, sarà  stampator  e  pubblicato.  Appartiene  al  corpo  legis- 
lativo di  stabilire  la  durata  dei  censori  nelle  loro  funzioni. 

Tiire£.e  ^ii. 

RELAZIONI    ESTERE. 

52^^.  11  Direttorio  esecutivo  nomina  e  dà  le  istruzioni  agli 
agenti  diptomatici  incaricati  o  di  risedere  stabilmente  presso 
le  potenze  estere,  o  d'intavolare  particolari  negoziaxienù 

32S.  La  guerra  noifi  può  essere  decisa  se  non  con  uft  decreto 
del  còrpo  legislativo^  sulla  proposizione  formale  e  necessaria 
del  Direttorio  esecutivo. 

jMk.  1  due  consigli  «concorrono  nelle  forme  ordinarie  al 
decreto  col  quale  vien  decisa  la  guerra: 

397.'  Nessuna  milizia  straniera,  quando  non  sia  di  repub- 
blica amica  ed  alleata  della  repubblica  cisalpina,  può  essere 
introdotta  nel  territorio  cisalpino  senza  il  consenso  anteriore 
del  corpo  legislativo  (1).  ' 

In  caso  di  ostilità  imminenti  o  incominciate,  di  minacce  o 
preparamenti  di  guerra  contro  la  repubblica  cisalpina,  il  Di- 
rettorio esecutivo  è  tenuto  dMmpiegare  per  la  difesa  dello 
stato  1  mezzi  posti  a  sua  disposizione,  con  obbligo  di  pre- 
venirne immediatamente  il  corpo  legislativo. 

(()  La  frase  di  questo  articolo  si  riferisce,  come  è  evidente,  alla  dimora 
delle  truppe  francesi  sul  ten*iUM*io  italiano. 
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328.  Può  anche  indicare  in  questo  casoi  gli  accresci- 
menti delle  forze,  e  le  nuove  disposizioni  legislative  vhe  la 
circostanze  potessoro  richiedere.  ' 

529.  Il  solo  Direttorie  può  maitftenere  defle  relazioni 
polit4che  al  dì  fuori ,  condurre  le  negoziazioni ,  distribuir  le 
forze  come  giudica  «onveni^nfte  ;  e  regolarne  la  direzione  in 
caso  di  guerra. 

550.  É  autorizzato  a  fare  stipulazioni  preliminari ,  cioè 
armistizii,  neutralizzazioni  e  trattati  preliminari  di  paee;  può 
anche  stabilire  delle  convenzioui  segrete. 
-  ,  554.  Il  Direttorio  esecutivo  conchìude,  sottoscrive  o  fa 
sottoscrivere  colle  potente  estere  tutti  i*trattaiti  di  pace^  di 
alleanza,  di  tregua,  di  neutralità,  di  commercio  ed  altre 
convenzioni  che  stima  necessarie  al  bene  della  repubblica. 

552.  Nel  caso  che  un  trattato  contenga  articoli  segreti, 
le  disposizioni  dei  detti  articoli  non  possono  essere  distrut- 
tivi .degli  articoli  palesi,  n'è  contenere  alienazione  di  alcuna 
parte  del  territorio  della  ^repubblica. 

4  ì  II35.  I  trattati  non  sono  validi  se  non  dopp  essere  ^tati 
esamioati  J|  ratificati  dal  corpo  legislativo.  Per  altro  le -con- 
dizioni r  #ngrete  possono  ^e|ssere  provvisionalmente  eseguito 
dal  mooiento  stesso  jn  dui  sono  state  stabilite  dal  Direttorio: 

554.  Ambedue  i  Consigli  non  deliberano  sulla  guerra  o 
sulla  pace  se  non  in  comitato  genei^lc.  ,  '  '^^  ' 

555.  I  forestieri,  stabiliti  o  no  nella  Tepobblìd;.  ieilal- 
pina,  succedono  neir  eredità  de'  loro  «parenti  forestieri  io  ci- 
salpini: essi  possono  contrattare,  acquistare  e  ricevere  beni 
situati  liei  territorio  della  repubblica,  e  disporne  <coiiie  i  cit- 
tadini cisalpini  con  tutti  i  mezzi  autorizzati  dalla  legge.  Questa 
disposizione  non  avrà  l«ogo,  se  non  rispetto  alle  nasioni  che 
ammettono  egual  trattamento. 

REVISIONE   DELLA    COSTnXZIONE. 

555.  Se  r  esperienza  .  facesse  conoscere  gr  inconvenienti 


di  qualche  articolo  della  costituzione,  il  Consiglio  de* seniori 
ne  proporrà  la  revisione. 

55^7*^  La  proposizione  del  Consiglio  de'seniori  è  in  questo 
caso  sottoposta  alla  ratifica  del  gran  Consiglio. 

558.  Allorché-  nellO'  spazio  di  nove  anni  la  proposizione 
del  Consiglio  de'seniori,  ratificata^  dai  gran  Consiglio,  sarà 
slata  fatta  in  tre  f^poche  lontane  almeno*  tre  anni  Tana  dal- 
r altra,  si  convocherà  un'assemblea  di  revisione. 

559.  Nondimeno  per  la  prima,  volta,  se  passati  i  primi 
tre  anni  della  repubblica  cisalpina,,  il  Consiglio  degli  anziani 
domanderà  la  revisione  della  costituzione;  e  se  tale  domanda 
verrà  sanzionata  dal  gran  Consiglio,  dovrà  il  Direttorio,  nello 
spazio  sA  più  di  quattro  meai»  convocare  l'assemblea  di  re- 
visione, perchè  questa  s'iiptnpvonda  dentro  altri  due  me^i  al 
più  tardi  ne'ilìodi  prescritti  negji  articoli  seguenti  (1). 

540.  Quest'assemblea  vicn  formata  da  quattro  membri 
l»er  dipartimento,  tulli  eletti  nella  stessa  maniera  con  cui 
^  eleggono  i  membri  del  corpo  legislativo,  e  che  ^àMteo 
tutte  quelle  prerogative  che  si  richieggono  pel  Coiisigifo  M 
seniori -(2).  * 

541.  il  Consiglio  de'seniori  destina  per  la  riunione  del"- 
l'assemblea  di  revisione  un  luogo  distante  almeno  sodici  jBkì- 
glia  da  quello  dove  risiede  il  corpo  legislativo. 

542.  L'assemblea  di  revisione  ha  il  diritto  di  mutare  il 
inogo  di  sua  residenza^,  osservando  la  distanza  prescritta  dal- 
l'artibolo  precedente. 

545.  L'assemblea  di  revisione  non  esercita  alcuna  fun- 
zione legislativa  né  di  governo;  ma  si  limita  alla  revisione 
(le'soli  articoli  costituzionali  che  le  saranno  indicati  dal  corpo 
legislativo. 

544.  Tntti  gli  artìcoli  della  costituzione,  ninno  escluso , 
continuano  ad  essere  in  vigore,  findié  i  cangiamenti  proposti 
(lair  assemblea  di  revisione  non  sieno  stati  accettati  dal  po- 
polo. 

(1)  Quest'articolo  è  aggiunto  alio  statuto  francese  del   i795. 

(2)  Lo  statuto  francese  portava  due  membri  pei-  dipartimento. 
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545.  I  inombri  delF  assemblea  dì  revisione  deliberano  in 
comune. 

346.  1  ciltadini  che  sono  merobri  del  corpo  legislativo 
nel  tempo  in  jcui  un'assemblea  di  revisione  è  convocata,  non 
possono  essere  eletti  membri  della  detta  assemblea. 

547.  L'assemblea  di  revisione  indirizza  immediatamente 
alle  assemblee  primarie  il  progetto  di  riforma  da  essa  sta- 
bilito; e  subito  spedito  il  progetto,  T assemblea  è  discloHa. 

548.  In  nessun  caso  la  durata  delF  assemblea  di  revi- 
sione può  oltrepassare  i  tre  mesi. 

549.  I  membri  dell'assemblea  di  revisione  non  possono 
esser  citaci,  accusati  né  giudicati  in  alcun  tempo,  per  quanto 
hanno  detto  0  scritto  neireseriisio  delle  loro  funzioni;  e  per 
tutta  la  durala  di  cosiffatto  ^eftèfcizìo,  non  possono  essere 
chiamali  in  giudizio^  se  non  in  virtù  d'una  decisione  degli 
stessi  membri  deir  assemblea  di  revisione. 

550.  L'assemblea  dì  revisione  non  assiste  ad  alcuna  ce- 
fiipiMi^  pubblica  ;  i  suoi  membri  ricevono  una  indennità 
eguale  aiquella  de'membri  del  corpo  legislativo. 

551.  V  assemblea  di  revisione  ha  il  diritto  di  esercitare 
o  di  farei  esercitare  la  polizia  nella  comunità  in  cui  risiedo. 

TITei.0  XIV. 

DICUURAZIONI    GENERALI. 

552.  Non  esiste  fra  i  cittadini  alcuna  superiorità,  salvo 
quella  dc'funzionarii  pubblici,  e  relativamente  airesercizio  delle 
loro  funzioni. 

555.  La  legge  non  riconosce  alcuna  obbligazione  contra- 
ria ai  diritti  deJF  uomo  in  società.  La  legge  determina  gli  cf- 
iMi  dei  voti  religiosi  già  fatti  (1).^ 

554.  A  ninno  può  essere  impedito  di  dire,  scrivere,  e  staui- 
[ìiivo  i  suoi  pensieri.  Gli  scritti  non  possono  essere  sottomessi 

(1;  l/iirt.  362  della  Cusliluzionc  fiaatcse  dichiarava  assolutamente  di  non 
ii(*onoscere  voli  religiosi. 
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ad  alcuna  censura  prima  della  loro  pubblicazione.  Ninno  può 
esser  responsabile  di  quanto  ha  scritto  o  pubblicato,  se  non 
nei  casi  preveduti  dalla  legge. 

55K.  A  ninno  può  essere  impedito  V  esercizio  del  culto  che 
ha  scelto,  conformandosi  alle  leggi.  11  potere  esecutivo  veglia 
air  esecuzione  delle  medesime,  ed  impedisce  T esercizio  delle 
loro  funzioni  a  quo*  ministri  di  qualunque  cullo  che  hanno  de- 
meritata la  conlidenza  del  governo.  Ninno  può  essere  obbli- 
gato a  contribuire  alle  spese  di  qualunqne  culto  (i). 

356.  Non  vi  è  privilegio,  né  maestranza,  né  diritto  di  cor- 
porazione, né  limitazione  alla  libertà  della  stampa  e  del  com- 
mercio, né  air  esercizio  dell*  industria  e  delle  arti  d*  ogni  spe- 
cie. Qualunque  legge  proibitiva  in  questo  genere,  quando  le 
circostanze  la  rendono  necessaria,  e  essenzialmente  provviso- 
ria, e  non  ha  effetto  che  per  un  anno  al  più,  purché  non  sia 
formalmente  rinnovata. 

337.  La  legge  invigila  particolarmente  sulle  professioni  che 
interessano  i  costumi  pubblici,  la  sicurezza  e  la  salute  dei  cit- 
tadini. Non  si  può  far  dipender  V  ammissione  air  esercizio  di 
queste  professioni  da  alcuna  prestazione  pecuniaria. 

358.  La  legge  deve  provvedere  alla  ricompensa  degl*  inven- 
tori, ed  al  mantenimento  della  proprietà  esclusiva  delle  loro 
scoperte  e  produzioni. 

359.  La  costituzione  guarentisce  la  invjolabilità.di  tutte  le 
proprietà ,  e  la  giusta  indennizzazione  di  quelle  delle  quali  la 
necessità  pubblica  legalmente  comprovata  richiede  il  sacrifizio. 

360.  La  casa  di  ciascun  cittadino  é  un  asilo  inviolabile: 
durante  la  notte  ninno  ha  diritto  di  entrarvi,  se  non  nei  casi 
d'incendio,  d'inondazione,  o  di  reclamo  proveniente  dalF  in- 
terno della  casa,  o  per  oggetti  necessarii  alla  processura  cri- 
minale per  que*  titoli  che  la  legge  determina.  Di  giorno  vi  sì 
possono  eseguire  gli  ordini  dello  autorità  costituite.  Ninna  vi- 
sita domiciliare  può  aver  luogo  se  non  in  virtù  di  una  legge 


(1)  Il  secondr»  comma   dell'articolo    non  era   nella  CostUuzione  franrese, 
lu  quale  ilioeva  solo:  lo  stato  non  stipendia  culto  alcuno. 
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e  solamente  per  la  persona  e  per  P  oggetto  espressamente  de- 
signato nelFatto  che  ordina  la  visita. 

561.  Non  si  possono  /iormare  corporazioni  né'  associazioni 
contrarte  àU>prdine  pubblico. 

^2.  Nessun'  assemblea  di  cittadini  può  qualificarsi  per  so- 
cit#  poptiarè» 

365.  Nessuna  società  particolare,  che  vi  si  occupi  di  que- 
stioni felHichfB,  ?può  corrispondere  con  altre,  ne  aggregarsi 
ad  esse,  dà  (enere  sessioni  pubbliche*  compóste  di  associati 
ed  assistefitf  4^tinli»  gli  uni  da^i  altri,  né  imporre  oondizioni 
di  ammissione  e  di  elegibilità,  ivè  arrogarsi  diritti  di  esclur 
sione,  né  far  portare  a'suoi  membri,  alcun  segno  esteriore  delia 
loro  associazione.  y^. 

564.  I  cittadini  non  possono ^^èsercitare  i*  loro,  diritti  politici 
se  non  nelle  assemblee  primarie  a  comunali. 

565.  Tutti  i  cittadini  hanno  la  libertà  di  dirigere  alle  autO" 
rità  pubbliche  detle  petizioni  ;  ma.  esse  debbono  essere  iu- 
divbStiatf:  niuna  associazione  può  presentar  petizioni  eolleltivp 
fiiliM^to  aatorità-  costituite,  e  solamente  per  oggetti  proprii 
delle  loro,  attribuzioni.  1  petizionarii  non>  debbono  mai  dimena- 
tieare  SI  'rispetto  dov^ito  alle  autorità  costituite  Nessun  indi- 
TÌdlia  né'  alcuna  particolare  associazione  può  fare  a-  nome  del 
popeto  petizioni  o  rappresentanze;  moltomeno  arrogarsi  la 
qaalificazione  di  popolò  sovrano.  Lai  contravvenzione  a  questo 
artìcolo  è  un  attentato  alla  sicurezza  pubblica. 

566.  Ogni  attruppamenta*  armato  è  un  attentato  alla  costi» 
tuziooc,  e  deve  essere  immediatamente  dissipato  colla  forza. 

3^7»  Ogni  attruppamento  non  armato  deve  egualmente  essere 
dissipato,  prima  per  via  dì  comando  verbale,  quindi  se  è  ne- 
cessario con  la  foraa  armata. 

508.  Più  autorità  costituite  non  possono  mai  riunirsi  per 
deliberare  insieme:  niun  atto  emanato*  da.  una-  tale  riunione 
può  essere  eseguito. 

569.  Ninno  può  portare  insegne  distintive  che  si  riferiscono 
alla  memoria  di  funzioni  anteriormente  esercitate  o  di  aervig» 
prestati.  ,» 
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370.  I  membri  del  cerpo  legislativo  e  tatti  E  fanzionarit 
pubblici  porlanu  noli' esercizio  delle  loro  funtioni  i  seghi  di- 
stmlÌTÌ  dell' autorità  di  cui  sono  rivestili:  li  legge  ne  deter- 
mina la  forma. 

371.  Nessun  cittadino  può  rinunziare,  né  in  tutto,  né  in 
parte,  all'  indennità  o  al  salario  che  gli  è  attribuito  dalla  le^|t 
a  titolo  di  funzioni  pubbliche. 

373.  Vi  è  nella  repubblica  unirorniità  di  pesi  e  misure. 

373.  La  costituzione  adotta  negli  alti  pubblici  l'era  fran- 
cese, che  comincia  al  3:2  settembre  179%,  epoca  della  fonda- 
zione di  quella  repubblica. 

574.  Nessuno  dei  poteri  istituiti  dalla  costituiionc  ha  il  dì- 
ritto  di  alterarla;  salvo  le  riforme  che  potranno  esservi  fatte 
per  via  di  revisione,  seconde  le  dispoBliioni  del  titolo  XIII. 

378.  1  cittadini  avranno  sempre  presente,  che  dalla  saviezza 
delle  elezioni  nelle  assemblee  primarie  ed  elettorali  dipende 
particolarmente  la  conservazione  e  la  prosperilA  della  repub- 
blica. 

576.  i^i  nazione  cisalpina  proclama ,  come  guarentìgia  dèlia 
lede  pubblica,  che  dopo  un'  alienatione  legalmente  consumali 
di  beni  nazionali,  qualunque  ne  sia  l'origine,  l'acquirente  le- 
gittimo non  può  essere  spogliato  da  un  terzo;  salvo  a  questo 
il  diritto  <li  essere  indennizzato  dal  tesoro  nazionale,  qualóra 
Ti  sia  luogo  a  tale  indennizzazione. 

577.  Il  corpo  legislalivo  deve  provvedere  per  tutte  quelle 
[Urti  della  presente  costituzione  che  non  possono  essere  at- 
lìrale  prontamente  e  generalmente,  affinchè  la  repubblica  non 
if  risenta  detrimento. 

Deve  però  l'uniformità  di  tulli  i .  regolamenti  nella  re- 
pubblica esser  messa  in  atto  nello  spazio  al  più  tardi  di  due 
inni  dopo  rislallazione  del  corpo  legislativo. 

Venendo  in  qualunque  modo  ad  ingrandirsi   l'estensione 
della  repubblica,  il  corpo  legislativo   determinerì   il  numero  | 
de' rappresentanti  da  accrescersi  proporzionalmente  ai  due  con- 
sifli,  avuto  il  debito  riguardo  alla  popolazione  aggiunta. 
378.  Il  popolo    cisalpino   affida  il  deposito    della    prediente 
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costituzione  alla  fedeltà  del  corpo  legislativo,  del  direttorio 
esecutivo,  degli  amministratori  e  dei  giudici;  alla  vigilanza 
dei  padri  di  famiglia;  alla  virtù  delle  spose  e  delle  madri; 
all'affetto  de* giovani  cittadini,  ed  al  coraggio  di  tutti  i  ci- 
salpini. . 

Hilano  W  messidoro  anno  V  della  repubblica  francese. 

Sottoscritta  dal  comitato  di  costituzione. 

Fontana,  Lambértenghi,  Lungo,  Loschi,  Mascheroni, 
Melziy  Moscati,  Oliva,  Paradisi,  Porro. 

Sottoscritta  dal  comitato  centrale. 

Lattoz,  Moscati,  Mandelli,  Paradisi,  Riccia 
Soiiìmariva,  risconti. 

In  lìome  della  repubblica  francese. 

BONÀPARTE. 


^®^#S€)^ 


ii.a  ciMSTiTuzionrv 


dfxl'aiiko  1798. 


Considerando  che  la  repabblìca  francese,  la  quale  per 
nezzo  del  Generale  in  capo  Bonaparte  aveva  dato  alla  re- 
[lubblica  cisalpina  una  costituzione,  ha  creduto  per  la  con- 
serraztone ,  e  per  la  felicità  della  repubblica  cisalpina  me- 
desima di  doverla  in  alcune  parti  modificare: 

Considerando  che  la  costituzione  medesima  modificata  è 
stata  ricevuta  in  forma  autentica  dai  consigli  legislativi,  af- 
ine di  promulgarla  ih  tutta  la  repubblica  :  — :  risolve. 

I.  La  costituzione  rimessa  in  forma  autentica  dair  am- 
basciatore della  repubblica  francese  ai  due  consigli  legisla- 
tivi sarà  pubblicata  in  tutta  la  repubblica. 

II.  La  costituzione  suddetta  è  d'ora  in  avanti  la  sola  logge 
fondamentale  della  repubblica. 

HI.  Si  pubblicano  contemporaneamente  i  nomi  degl'indivia 
dai  componenti  i  due  consigli  definitivamente  nominati  dalla 
repubblica   francese  per  mezzo   del  suo  ambasciatore.* 

IV.  È  approvata  la  nomina  per  membri  del  direttorio  ese- 
cativo  fatta  dalla  repubblica  francese  negrindividui  seguenti: 
Adelasio,  Alessandri ,  Lamberti  ex-direttori ,  Luosi  ministro 
della  giustizia,  e  Sòpransi  Fedele. 

Quindi  non  si  riconoscono  per  membri  del  direttorio  ese- 
cutivo che  li  sunnominati  cittadini ,  che  immediatamente  as- 
sumono le  loro  funzioni. 


'.■i    iì\  lìina'ii.T.  :i:.. 
'niazioTi'    ti-       --i.    ammini- 


:::u: 


I'-'Tp'ilI:    . 

'..    -••-:!:    ùk.  à\c  con- 

-  ^::^     ù;k  arronnate 

-...  li  Ut  fORfiiiiii  ]a 
^*  ^T-:  .  àci'ómpa- 
-     *}i-.'»i  rvpnì'Mìca 

.     ..     .  '^-j:'..  .i'f  fiativi 
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DICHIARAZIONE    DEI    DIRITTI    E    DEI    DOVERI    DELL'oOMO 

E    DEL   CITTADINO. 

II  popolo  cisalpino  proclama  alla  presenza  di  Dio  la  se- 
guente dichiarazione  dei  diritti  e  dei  doveri  dcir  uomo  e  del 
cittadino. 

DIRITTI. 

Artìcolo  i.  I  diritti  dell'uomo  in  società  sono  la  libertà , 
Teguaglianza ,  la  sicurezza,  la  proprietà. 

9.  La  libertà  consiste  nel  poter  fare  ciò  che  non  nuoce  ai 
diritti  altrui. 

5.  L' eguaglianza  neir  essere  la  legge  stessa  per  tutti ,  e 
quando  protegge,  e  quando  punisce. 

'  L*eguaglianza  non  ammette  alcuna  distinzione  di  nascita, 
alcun  potere  ereditario. 

1t.  La  sicurezza  risulta  dal  concorso  di  tutti  per  assicurare 
i  diritti  di  ciascheduno. 

5.  La  proprietà  è  il  diritto  df  godere,  e  di  disporre  dei 
sooi  beni,  delle  sue  entrate,  del  frutto  del  suo  lavoro,  e 
della  sua  industria; 

6.  La  legge  è  la  volontà  generale  espressa  dalla  mag- 
giorità de*  cittadini,  e  deMoro  rappresentanti. 

7.  Ciò  che  non  è  proibito  dalla  legge  non  può  essere  im- 
pedito. Nessuno  può  essere  costretto  a  fare  ciò  eh'  essa  non 
ordina. 

8.  Nessuno  può  essere  chiamato  in  giudizio,  accusato , 
arrestato,  detenuto,  se  non  nei  casi  determinati  dalla  legge, 
e  secondo  le  forme  da  essa  prescritte. 

9.  Quelli  che  prociirano  ,  spediscono,  sottoscrivono ,  o 
fanno  eseguire  atti  arbitrafii,  sono  colpevoli,  e  devono  essere 
puniti. 

40.  Ogni  rigore  non  necessario  per  assicurarsi  della  per- 
sona di  un  accusato  dev'  essere  severamente  represso  .  dalla 
legge.  , 

li.  Nessuno  pHÒ  essere  giudicato,  se  non  dopo  essere  stato 
ascoltato,  o  legalmente  citato. 


kl.  La  Lr^»  lon  leti  inscrxyete  isàe  f^ft  strettamente 
igec  jiani»  ^  iror*>iT:«iicaie  ti   ittitto. 

1.7.    -^rmi     nìtsiiicsto    .-ikf    jnfgmra.  la  peiu    determinata 

LX.    ^kssiiBi  '«:^^  -rnaiinafa*  *j  civSp  pm  avere  alcan  ef- 

iV  •.^ujio  piiu  lòòiiipve  li  <?v»  Wmpo  e  i  suoi  ser- 
viff".  HA  luir  puu  vi:;fiàt:rv; .  -]«.-  isi<!effe  ^Kiffl4ato:  la  persona 
laa  -•   ini.  jritfrv^a  iìi«^!i«ii)iie. 

ì'i.  Tatle  le  voaQr«2)uztofìi  sum»  >UàuLle  per  Tatilità  gene- 
rale: «se  iev'Kt  ':fs$en;  r?(wrtite  -ti  :  contnbiienti  in  propor- 
BMHK  ihfìle  lorj  àojìtL. 

tr.  La  sovranità  rfste»^  ess^ozia&JBeate  ndU  uniTersalità 
<irVftt;iiiinf. 

!"<.  V^siut  :aùi«:tiiiD^  aesiìictEU  «oi^iae  fanìale  di  cittadini 

19.  Ne:>i>a.To  pa5>  >efltEi  ULoa  «kìe^auMMie  formale  esercitare 
ak«aa  auit^tù.  a^  e:$ey«irv  ak«u  moEme  pubblica. 

IOl  iy%ì  cittafiùk»  ÌM  va  ivritt»  e^fvale  a  concorrere  im- 
tiììtìAkate  alia  ìmaaMMiie  «Mia  le^ge*  alla  nomina  dei 
rappvKseslaaU  dei   p«^>p«>km  e  «le^  Huamaru  pubblici. 

!SI.  Le  foaiMNÙ  pébMMe  immi  p«$siìmm>  dìTenire  in  pr<K>rietà 
di  <|iiellì  cbe  le  esercitano. 

tt.  La  garanzia  sociale  non  può  esìstere,  se  la  diTisione 
de*  poteri  non  è  stabilita  «  se  non  sono  issati  i  loro  limiti, 
se  non  è  assicurata  la  responsabilità   de*  fimaionarii  pubblici. 


Art  i.  Il  mantenimento  della  società  domanda,  cbe  quelli 
cbe  la  compongono  conoscano  ed  ademiùano  egualmente  i 
loro  doTeri. 

3.  Tutti  i  doveri  delFuomo  e  del  cittadino  derirano  da 
questi  due  prineipii  scolpiti  dalla  natura  in  tutti  i  cuori  =r 
Non  fate  agli  altri  ciò  che  non  vorreste  cbe  si  facesse  a  voi 
r=  Fate  agli  altri  il  bene  cbe  vorreste  riooireme. 

3.  Gli  obblighi  di  ciascheduno  verso  la  società  consistono 
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nel  difenderla,  nel  serviila,  nel  vivere  sottomesso  alle  leggi, 
e  rispettar  quelli,  che  ne  sono  gli  organi. 

k,  NessunQ  è  buon  cittadino,  se  non  è  buon  figlio,  buon 
padre,  'Jbuon  fratello,  bqon  amico,  buon  marito.  > 

tt.  Nesènno  è  uomo  da  bene,  se  non  è  realmente,  e  reli- 
giosamente osservatore  delle  leggi. 

6.  Chi  trasgredisce  apertamente  le  leggi  si  dichiara  in  istato 
di  guerra  con  la  società. 

7.  Chi  senza  trasgredire  apertamente  le  leggi ,  le  elude 
coirastuzia,  co'raggiri,  offende  gli  interessi  di  tutti,  sì  rende 
indegno  della  loro  benevolenza,  e  della  loro  stima. 

8.  Il  mantenimento  delle  proprietà  è  quello  su  cui  riposano 
la  coltivazione  delle  terre  ,  tutte  le  produzioni,  tutti  i  mezzi 
di  travaglio  e  tutto  l'ordine  sociale. 

9.  Ogni  cittadino  deve  i  suoi  servigi  alla  patria  ed  al  man- 
tenimento della  libertà,  dell'  eguaglianza ,  e  della  proprietà , 
ogni  qual  volta  la  leggerlo  chiama  a  difenderle. 

»  ■ 

COSTITUZIONE. 

Art.  i.  La  repubblica  cisalpina  è  una  ed  indivisibile. 
%  L'universalità  de'cittadini  cisalpini  è  il  sovrano. 
3.  La  rappresentanza  nazionale  si  compone  dalla  universalità 
de'  funzionarli  pubblici  stabiliti  dalla  costituzione. 

TITOIiO  PRIMO. 

Divisione  del  territorio. 

4^.  La  repubblica  cisalpina  è  divisa  in  dipartimenti;  essi 
sono  li  seguenti: 

1.  Olona,  2.  Alto  Pò,  5.  Serio,  4.  Adda  ed  Olio,  B.  Mella, 
6.  Mincio,  7.  Panaro,  8.  Crostolo,  9.  Reno,  10.  Basso  Pò, 
il.  Rubicone. 

5.  I  limiti  de'dipartimenti  possono  esser  determinati,  e  ret- 
tificati dai  consigli  legislativi. 

6.  Ogni  dipartimento  è  distribuito  in  distretti;  ogni  distretto 
è  distribuito  in  comuni. 


lai 


7   i^i^Tii  OMM  Mio  <  '  Birirti  apMi  «^dkhtica  dnlpìiui, 


u  4Wlfr  cMpìftì  i  it  iHù  si  «*f4to  acfure  aql  registro 
ci«K^  M  >a»  fetrvtto.  tu  qvMI  tfagnlo  u  anno  nel  t^- 
ritiH*k»  iMU  ne^nbUka.  e  pa^  nna  toatribnxione  diretta, 
JiviiMie  cìltadino  cisalpino. 

^  IVrtbè  uno  >lranìen>  dìTen^  dtladìne  cisalpino,  con- 
>iie!U'  ch^  «iopo  esM»«  perrrnnto  all'eia  dì  91  anni  cooi- 
|ùli.  «si  a^er  dichiarata  la  sna  iateniione  dì  fissarsi  nella 
ivpubblìira  «  vi  abbia  riseduto  durante  quattordici  anni  conse- 
cutì%i.  «rfa'egli  vi  paghi  una  cootrflNnìone  dirella,  o  che  vi 
po$c«e^ga  uno  stabilimento  d'agricoltura  o  dì  commercio,  o 
che  abbia  sposata  una  cisalpioa. 

9.  iàriiidividui  inscritti  sulla  lista  degli  emigrati  delia  re- 
pubblica francese  sono  esclusi  per  sempre  dai  diritti  di  cit- 
tadina cisalpino*  e  sono  iMinditi  dal  territorio  della  repubblica 
cisalpini^. 

10.  1  cittadini  cisalpini  possono  soli  dare  il  voto  nelle  as- 
semblee primarie,  ed  essere  nominati  alle  funsioni  stabilite 
dalla  costituzione. 

11.  L*e$ercizio  dei  diritti  del  cittadino  si  perde:  i.  Per  la 
luturaliziazione  in  paese  straniero:  2.  Per  1*  aggregazione  a 
qualunque  corporazione  estera,  che  supponesse  distinzione  di 
nascita,  o  esigesse  voti  di  religione:  5.  Per  Taccettazione  di 
funzioni  o  pensioni  offerte  da  un  governo  estero:  4.  Per  la 
condanna  a  pene  afflittive,  o  infamanti  sino  alla  riabilitazione. 

12.  L*esercizio  dei  diritti  di  cittadino  resta  sospeso: 

I.  Per  interdetto  giudiziario,  o  per  cagione  di  furore,  di 
demenza,  o  d'imbecillità. 

II.  Per  Io  stato  dì  debitore  fallito,  o  erede  immediato, 
du*  ritiene  a  titolo  gratuito  o  tutta  o  in  parte  la  successione 
di  nn  fallito. 

•  III.  I^  lo  stato  di  domestico  stipendiato  addetto  al  servizia 
della  persona,  o  della  casa. 


'    '  453 

IV.  Per  Jo  stato  di  ^tociisa.. 

V.  Per  la  ^ndanm   is^  £oniiui|aela   per   fatti    criminali, 
sinché  la  sentenza  non  sìa  innullata. 

13.  ^I^i  cittadino^*  ^'eàattido  ascilo  dalla  repubblica  in 
tempo  di  4MMse,  senza  ttilsione  ó  autorizzazione -data  ik  nome 
delia  nazione  avrà  soggiornato  in  paese  stranièro  seU*anni 
consecutivi,  è. considerato  straniero.  Se  esce  in  tempo  di  guerra, 
perde  ì  suoi  diritti  di  cittadino  dopo  un  anno  d'assenza. 
Neiruno  e  neir  altro  caso  egli  non  torna  ad  essere  cittadino 
dsalpino,  se  non  dopo  aver  soddisfatto  alle  condizioni  prescritte 
dallarUcolo  8. 

Ogni  cittadino,  che  soggiorna  in  un  paese  nemico  della 
repubblica  più  di  sei  mesi  dopo  la  dichiarazione  di  guerraa 
perde  per  sempre  i  suoi  diritti  politici. 

14.  I  giovani  non  possono  esser  inscritti  sul  registro  civico, 
se  non  provano  che  sanno  leggere  ,  scrivere ,  ed  esercitare 
l'agricoltura,  od  una  professione  meccanica. 

Questo  articolo  non  avrà  effetto,  che  all'incominciare  del- 
l'anno XV  dell'era  repubblicana. 

TlTOIiO  III. 

Assemblee  primarie. 

ÌK.  Le  assemblee  primarie  si  compongono  dai  cittadini  do- 
miciliati nello  stesso  distretto.  Il  domicilio  richiesto  per  dare 
il  voto  in  queste  assemblee  si  acquista  colla  sola  residenza 
di  un  anno,  e  si  perde  per  l'assenza  di  un  anno. 

46.  Nessuno  può  farsi  rappresentare  da  un  altro  nelle  as- 
semblee primarie,  né  dare  il  voto  per  lo  stesso  oggetto  in 
più  di  una  di  queste  assemblee. 

i7.  Vi  è  almeno  un'  assemblea  primaria  per  distretto;  es- 
«endovene  di  più ,  ogn'  una  sarà  composta  di  4B0  cittadini 
almeno,  o  di  900  al  più.  S'intendono  compresi  in  questi  i%- 
Deri  i  cittadini  presenti,  o  assenti  che  hanno  diritto  dì' darri 
il  roto. 
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0  solamente  per  la  persona  e  per  l'oggetto  espressamente  de- 
signato neiratto  che  ordina  la  vìsita. 

564.  Non  si  possono  Xormare  corporazioni  né'  associazioni 
contrarle  àlV^prdine  pubblico. 

S6^.  Nessun*  assemblea  di  cittadini  può  qualificarsi  per  so- 
cietà popolare. 

565.  Nessuna  società  particolare,  che  vi  si  occupi  di  que- 
stioni politiche I  può  corrispondere  con  altre,  nò  aggregarsi 
ad  esse,  né  tenere  sessioni  pubbliche-  eompostis  di  associati 
ed  assistenti  disti nti»  gli  uni  da^i  altri,  né  imporre  oondizioni 
di  ammissione  e  di  elegibililà,  uè  arrogarsi  diritti  di  esclu*- 
sione,  né  far  portare  a'suoi  membri,  alcun  segno  esteriore  della 
loro  associazione. 

564.  I  cittadini  non  possono  «Mrci tare  i  loro,  diritti  politici 
se  non  nelle  assemblee  primarie  a  comunaU. 

565.  Tutti  i  cittadini  hanno  la  libertà  di  dirigere  alle  auto^ 
rità  pubbliche  detle  petizioni  ;  ma.  esse  debbono  essere  in- 
diviiduaJi;  niuna  associazione  può  presentar  petizioni  collettive 
aelfOi'Ie  aatorità  costituite,  e  solamente  per  oggetti  proprii 
delle  loro- attribuzioni.  I  petizionarii  non*  debbono  mai  dimen* 
tìcare  il  rispetto  dovuto  alle  autorità  costituite..  Nessun  indi- 
vìduo né-  alcuna  particolare  associazione  può  fare  a  nome  del 
popoh)  petizioni  0  rappresentanze;  moltomeno  arrogarsi  la 
qaalificazione  di  popolò  sovrano.  Lai  contravvenzione  a  questo 
articolo  è  un  attentato  alla  sicurezza  pubblica. 

566.  Ogni  attruppamento-  atnato  è  un  attentato  alla  costi* 
tuzione,  e  deve  essere  immediatamente  dissipato  colla  forza. 

567»  Ogni  attruppamento  non  armato  deve  egualmente  essere 
dissipato,  prima  per  via  di  comando  verbale,  quindi  se  è  ne- 
cessario con  la  ionsi  armata. 

568.  Più  autorità  costi Itiite  non  possono  mai  riunirsi  per 
deliberare  insieme:  niun  atto  emanalo*  da.  una-  tale  riunione 
può  essere  eseguito. 

569.  Ninno  può  portare  insegne  distintive  che  si  riferiscono 
alla  memoria  di  funzioni  anteriormente  esercitate  o  di  servig» 
prestati.  « 
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570.  I  membri  del  c«rpo  legislalivo  e  tulli  i  funzionarii 
pubblici  porlano  nctl*  esercizio  delle  loro  funzioni  i  segni  di- 
stmiÌTi  deir  autorità  di  cui  sono  rivestiti:  la.  legge  ne  deter- 
mina la  forma. 

571.  Nessun  cittadino  può  rinunziare,  né  in  tutto,  né  in 
parte,  ali'  indennità  o  al  salario  che  gli  è  attributto  dalia  ìe^^. 
a  titolo  di  funzioni  pubbliche. 

372.  Vi  è  netta  repubblica  uniformità  dì  pesi  «  misure. 

375.  La  costituzione  adotta  negli  atti  pubblici  l'era  fran- 
cese^ che  comincia  al  22  settembre  1792,  epoea  della  fonda- 
zione di  quella  repubblica. 

574.  Nessuno  dei  poteri  istituiti  dalla  costituzione  ha  il  di- 
rillo  di  alterarla  ;  salvo  le  riforme  che  potranno  esservi  fatte 
per  via  di  revisione,  secondo  le  disposiiioni  del  titolo  Xlll. 

375.  I  cittadini  avranno  sempre  presente,  che  dalla  saviezza 
delle  elezioni  nelle  assemblee  primarie  ed  elettorali  dipende 
particolarmente  la  conservazione  e  la  prosperità  della  repnl>- 
blica. 

376.  La  nazione  cisalpina  proclama ,  come  guarentigia  della 
fede  pubblica,  che  dopo  un' alienazione  legalmente  consumata 
di  beni  nazionali,  qualunque  ne  sia  Toriginc,  l'acquirétite  le- 
gittimo non  può  essere  spogliato  da  un  terzo;  salvo  a  questo 
il  diritto  di  essere  indennizzato  dal  tesoro  nazionale,  qualóra 
vi  sia  luogo  a  tale  indennizzazione. 

377.  il  corpo  legislalivo  deve  provvedere  per  tulle  quelle 
parti  della  presente  costituzione  che  non  possono  essere  at- 
tivate prontamente  e  generalmente,  affinchè  la  repubblica  non 
ne  risenta  detrimento. 

Deve  però  Tuniformità  di  tutti  i .  regolamenti  nella  re- 
pubblica esser  messa  in  atto  nello  spazio  al  più  tardi  di  due 
anni  dopo  Tistallazione  del  corpo  legislativo. 

Venendo  in  qualunque  modo  ad  ingrandirsi  Testensione 
della  repubblica,  il  corpo  legislativo  determinerà  il  numero 
de'rappresentanti  da  accrescersi  proporzionalmente  ai  due  con- 
sigli, avuto  il  debito  riguardo  alla  popolazione  aggiunta. 

378.  Il  popolo    cisalpino   affida  il  deposito    della    presente 

10 
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costituzione   alla  fedeltà  del  corpo    legislativo,  del  direttorio 
esecutivo,  degli   amministratori  e  dei  giudici;    alla    vigilanza- 
dei  padri  di  famiglia;  alia  virtù  delle    spose  e  delle  madri;, 
all'affetto  de*  giovaqi  cittadini ,    ed  al  coraggio  di  tutti  i  ci- 
salpini. . 

ftlano  ^0  messidoro  anno  V  della  repubblica  francese. 
Sottoscritta  dal  comitato  di  costituzione. 

■ 

Fontana,  Lambértenghi'^  Lungo,  Loschi,  Mascheroni, 
Melzi,  Moscati,  Oliva,  Paradisi,  Porro. 

Sottoscritta  dal  comitato  centrale. 

Lattoz,  Moscati,  Mandèlli,  Paradisi,  Riccia 
Soénmariva,  risconti. 

V 

In  pome  della  repubblica  francese. 

BONAPARTE. 


-«©^i^S^ 


II.«  CMITITUSIOliW 


dell'anno  1798. 


Considerando  che  la  repubblica  francese.,  la  quale  per 
merao  del  Generale  in  capo  Bonapartc  aveva  dato  alla  re- 
pabblica  cisalpina  una  costituzione ,  ha  creduto  per  la  con- 
senrazione,  e  per  la  felicità  della  repubblica  cisalpina  me- 
desima di  doverla  in  alcune  parti  modificare: 

Considerando  che  la  costituzione  medesima  modificata  è 
stata  ricevuta  in  forma  autentica  dai  consigli  legislativi ,  af- 
ioe  di  promulgarla  ih  tutta  la  repubblica  :  — -.  risolve. 

I.  La  costituzione  rimessa  in  forma  autentica  dall'  am- 
basciatore della  repubblica  francese  ai  due  consigli  legisla- 
tiri  sarà  pubblicata  in  tutta  la  repubblica. 

IL  La  costituzione  suddetta  è  d'ora  in  avanti  la  sola  legge 
fondamentale  della  repubblica. 

111.  Si  pubblicano  contemporaneamente  i  nomi  degl'indivia 
dai  componenti  i  due  consigli  definitivamente  nominati  dalla 
repubblica   francese   per  mezzo   del  suo  ambasciatore.* 

tv.  É  approvata  la  nomina  per  membri  del  direttorio  eae- 
eativo  fatta  dalla  repubblica  francese  negrindividui  seguenti: 
Adelasio,  Alessandri ,  Lamberti  ex-direttori ,  Luosi  ministro 
della  giustizia ,  e  Sopransi  Fedele. 

Quindi  non  si  riconoscono  per  membri  del  direttorio  ese- 
cutivo che  li  sunnominati  cittadini ,  che  immediatamente  as- 
sumono le  loro  funzioni. 


"nlPinporanj^arncnlfì  alla  costituzione 
•it»  (jua/i  la  repubblica  francese  l'ha 

-II* 
^  -cpiijiblioa  in  dipartimenti. 

..    '    a  formazione  dei  corpi  ammini- 

v>    r'bunali. 
^.^  :  leijislalivi. 
.M  i  iV^jjIi  periodici. 
:    .l'^iii  individui  sortiti  dai  due  con- 
..;i'one. 

*   .«^tiluite  della  repubblica  continuano 

;à  ulteriori  disposizioni  dei  consigli 

.     V    Mibblicatc  in  seguito  alle  accennate 

uaio  viene  ordinala  dai  due  consigli  la 

.>4iluzioue  e  delle  leggi  che  Taccompa- 

..  ^atu    air  ambasciatore   della  repubblica 

..viale    in    capo  dell'armata  d' Malia  col 

...ttiioiio  nei  due  consigli. 

ti  A  immediatamente  dai  consigli  legislativi 

.i    popolo    cisalpino    relativa    alle    cose 

«>i»luzione  sarà  stampata. 

,.  %sùi'«tto  —  Carboncsi  —  Bovara.  segretarii. 
vau  au'St*  od  anno. 

.n^^ii  aaxiani  approva. 

.^^»KHt(e    -  Ongaroni  —  Maestri,  segretarii. 
^,tt*i*^'v  anno  VI. 

,•<  .-:^v».  ppes^denle  —  Pel  direttorio  esecutivo 
liiuborti.  direttore. 


MCHiAiuzioife  DBi'  bm^m  «  DEI  DOiIrcftì  ssu/otnio 

I   DiCL   CITTADmO. 

Il  jiopolo  cisalpino  proclama  alla  presenza  di  Dio  la  se- 
guente dichiarazione  ééi,  diritti  e  dei  doTori  deli'  uomo  e  del 
cittadino.  ^        .  \ 

MBim. 

Articolo  i.  I  diritti  deir  uomo  in  società  sono  la  liberti  ^ 
Teguaglianza ,  la  sicurezza,  la  proprietà. 

9.  La  ìibertà  consiste  tìel  poter  fare  ciò  che  non  nuoce  ai 
diritti  altrui. 

5.  V  eguaglianza  nelF  essere  la  legge  stessa  per  tatti ,  e 
qaandò  protegge,  e  quando  punisce.* 

'  L'eguaglianza  non  ammette  alcuna  distinzione  di  nascita, 
alcun  potere  ereditario. 

4.  La  siciurezza  risulta  dal  concorso  di  tutti  per  assicurare 
i  diritti  di  ciascheduno. 

B.  La  proprietà  è  il  diriitò  df  godere,  e   di  disporre  dei 
suoi    beni,  delle   sue    entrate,  del  frutto  del  suolar^,  e 
.   della  sua  industria;  ' 

6.  La  legge  è  la  volontà  •  generale  -  espressa  dalla  iinag- 
giorità  de*  cittadini ,  e  de'  loro  rappresentanti. 

7.  Ciò  che  non  è  proibito  dalla  legge  non  può  essere  im- 
pedito. Nessuno  può  essere  costretto  a  fare  ciò  eh'  essa  non 
ordina. 

8.  Nessuno  può  essere  chiamato  in  giudizio,  accusato, 
arrestato,  detenuM)»  se  non  boì; casi  determinati  dalla  legge, 
é  secondo  le  forme  da  essa  prescritte. 

9.  Quelli  che  prociiràho  ,-'  spediselo,  sòttosefivonè ,  o 
fanno  eseguire  atH ^ arbitraci,  sonò  còlpetoH,  e  deironòessèìré 
poniti. 

10.  Ogni  rigore  non  necessario  pìei^  asskùWrsi  della  per- 
sona  di  un  accasato  der' tìsscre  se^èramcttie   i^resso  .  Jtììflk 

li.  Nessuno  pvò  essere  giudicato,  sé  non  dii^^jl||^ 
ascoltato,  e  legalmente  citalo. 


»..?^?*.-^^ 
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V.  Si  pubblicano  cnnlcmporai 
Ruddetla   sei   leggj,  colJc   quali 
accompagnata ,  riguardanti  : 

1.  La  divisione  della  repubblica  »w! 
%  L' organizzazione    e.   la  formaElooc 

girativi. 

5.  L'oi^anizzazionc  dei  [rihuiiali. 
1.  La  polizia  dei  cmi^igli  IpgisUtiri 
K.  I  clubs,  o  circoli,  ed  i  %ii  prr'^ 
0.  L'indennizzazione  liegli  inilivi<^': 

sigli  per  effetto  della  ri^lnzionc. 

VI.  Tutte  le  autorità  cn«tituileilt'li.< 
le  loro  incumbenze  fino  ad  ulteriori  ili 
legislativi,  che  verranno  pubblicate  ih 
leggi. 

VII.  L'atto,  col  quale  viene  oniui,. 
pubblicazione  della  cosliluzionc  e  deik- 
gnano,  viene  partecipato  all'  aiiibusci. 
francese,  ed  al  generale  in  capo  <l< 
messo  di  una  deputazione  nei  due  vtiu 

VIIL  Si  pubblictierì  immedialamcnti 

una   proclamazione    al    popolo    cisalpi> 

suddette.  i 

La  presente  risotuzionc  ,' 

Scarabclli,  presidente  —  Carbonai 

Milano  IH  di  detto  mese  od 

Il  consiglio  degli  anziani  a  fit 


^àtf 


Strigelli,  presidente  - 
Milano  17  fruttidoro  s 


\,  presidente  - 
Lamberti,  ^ 


tii 

sntlomeBM  alle  leggi, 
buon  figlio,  bnon 

.itQ.  . 

non  è  r*iCente,-  e  reli- 

-ntente  le  leggi  si  didiiara  in  isUto 

•,•   apertamene  le  leggi ,   le  elude 
tòe  gli  interessi  di  tatti,  si  rende 

ì  della  loro  stima. 
f  (iroprfetù  e  quello  su  cui  riposino 
,  tiiUe  le  produzioni,   tutti  i   meszi 

pie  sociale. 

T  snoi  servij;i  alla  patria  ed  al  man- 

ti'ir  eguaf^lianza  ,  v  della  proprìetii , 

'»  chiama  a  direnderle. 

ISTITUZIONE. 

1)  cisalpina  è  una  ed  ìudiTÌsitiile.    . 
'1  (Indilli  cisalpini  è  il  sorrano. 

'laiionale  si  compone  dalla  UDiTeraalitl 

stabiliti  dalla  costituiione. 

•  rOXO  PRIMO. 

'niotie  del  territorio. 

l'isalpina  è  di\isa  in   dipartimenti;   essi 

Vò,  5.  Serio,  4.  Adda  «d  Olio,  B.  Mella, 
».    Crostolo,  Q.  Reno,    10.    Basto  P4, 


■iiiaenti  possono  esser  delcmiikati,  e  ret* 
i^igiilatiri. 
.eiitOrA<fÌiWMto  !■  iiatntti»  oph  distretto 

muniti 
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12.  La  Legge  non  dee  prescrivere  che  pene  slr 
necessarie  e  proporzionate  al  delitto. 

15.  Ogni  trattamento  che  aggrava  la  pena  de 
dalla  legge  è  un  delitto. 

14.  Nessuna  legge  criminale  o  civile  può  avere 
ietto  retroattivo. 

15.  Ognuno  può  obbligare  il  suo  tempo  e  i 
vigi,  ma  non  può  vendersi,  nò  essere  venduto:  1 
non  è  una  proprietà  alienabile. 

16.  Tutte  le  contribuzioni  sono  stabilite  per  Futi 
rale:  esse  devon  essere  ripartite  tra  i  contribuenti  i 
zione  delle  loro  ^  facoltà. 

17.  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nella  u: 
de'cittadini. 

18.  Nessun  indivìduo,  nessuna  unione  parziale  (ì 
può  attribuirsi  la  sovranità. 

19.  Nessuno  può  senza  una  delegazione  formai 
alcuna  autorità,  né  eseguire  alcuna  funzione  pub 

20.  Ogni  cittadino   ha  un   diritto  eguale  a  co 
mediatamente   alla  formazione   della  legge,   ali 
rappresentanti  del   popolo,  e  de*  funzionarii  pu 

21.  Le  funzioni  pubbliche  non  possono  diveni 
di  quelli  che  le  esercitano. 

22.  La  garanzia  sociale  non  può  esistere, 
de'  poteri  non  è  stabilita ,  se  non  sono  fissai 
se  non  è  assicurata  la  responsabilità   de' firn? 


Art.  1.  Il  mantenimento  della  società  dor 
che  la  compongono  conoseano  ed  adempì, 
loro  doveri. 

2.  Tutti  ì  doveri   deiruomo   e  del   citt: 
questi  due  principii    scolpiti   dalla  natara 
Non  fate  agli  altri  ciò  che  non  vorreste  < 
==  Fate  agli  altri  il  bene  che  Torrette  i 

5.  GII  obblighi  di  ciascheduno  Terso  ' 


é 

! 


•7  i 

[fa  -anHK  pr  -ts    i;  -«ei 

iin^r^tL  '=«ili^   wmBr  rtiaaeirtg  per  é»e  il 

;&^*'fsn«^:l  uè- ice  -4in«  j/tr*  n  «.'osm  ìi  «seiostTa  il 
-al  \uunini2{nszxikn«*^  »*  namàmuÈn  .  «i  in  caso  di 
y,rt  •;5«iii>ivxb  d  inesl'^iaBiuiufnaflamv'.  ■nJritìmm-iiÉr  al  di- 
^^U»rT\»    •^^»:'.inTì>.   ^*    'H'som    raitsntu  ?«9puUi 

-il.  m   icm  sttm  .;3»>  .  >3ibkus!ì    itapHatm 
.;«uU   'aiiuit;&   iimI«>   ineraammi   èp*Je  JtsccmbHw 
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1^.  &sìe  si    aitaaaiw   41  pusm»   iìritl»   «fu    Am    anni  il 

a  Virf  cMKe  dì  pace,  e  de- 
va llet  pnsidnte  driTaiwiùtnÉMe   Maicìpale  del 

til.  \^  ^M»  «scablce  coBiiiiali,  che  licffoao  %\ì  ageaU 
ai  1^^;^   <WMMe,  ed  i   loro  aggiwili:  ta  l^effe   determiaa 

l^V^KML  <èi  ifMste  adoDaiue. 

t7.  Cw^  «Ile  sì  ii  io  una  afaemblea  prìnttria,  o  conanale» 
sA^  riM|rirtt^  ifiia  sua  coiiTOcazìoDe,  e  contro  le  forme  deter- 
sììiiiile  Mia  coitiUttiooe,  è  naUo. 

it^  te  '^:ttc^Mcc  o  primarie  o  comanali  non  fanno  alcnna 
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il  tra  elezione^  se   non    quelle ,   cbe   vengono  loro  attribuite 
lall'atto  costituzionale. 

29.  Tutte  l'elezioni  si  fanno  a  scruno  segreto. 

30.  Ogni  cittadino  legalmente  convinto  di  aver  venduto  o 
comprato  un  vpto^  è  escluso  dalle  assemblee  primarie  e  co- 
munali, e  da  ogni  funzione  pubblica  per  venti  anni,  e  in  caso 
di  recidiva,  per  sempre. 

TITOJLO  IV. 

•  Assemblee  elettorali. 

51.  Ogni  assemblea  primaria  nomina  un  elettere  in  ragione 
di  400  cittadini  presenti  od  assenti,  che  hanno  diritto  di  dare 
il  voto  in  questa  assemblea.  Sino  al  numero  di  seicento  cit- 
ladini  inclusi vamente  non  si  nomina  che  un  elettore:  se  ne 
nominano  due  da  601  sino  a  900. 

■ 

32.  Gli  elettori  immediatamente  dopo  la  loro  nomina  si  ridu- 
cono alla  metà ,  estraendo  a  sorte  quelli ,  che  devono  esser 
esclusi  da  queste  funzioni. 

Essi  si  riuniscono  a  tal  effetto  nel  capo-luogo  della  mu- 
nicipalità; e  l'estrazione  della  sorte  si  fa  avanti  al  presidente, 
agli  ufficiali  municipali,  ed  al  commissario  dei  direttorio. 

33.  I  membri  delle  assemblee  elettorali  sono  nominati  ogni 
due  anni  ;  e  non  possono  essere  rieletti,  se  non  dopo  Tinter- 
Tallo  di  quattro  anni. 

34^.  Nessuno  può  essere  nominato  elettore  se  non  ha  25  anni 
compiti,  e  se  non  riunisce  alle  qualità  necessarie  per  eserci- 
tare i  diritti  di  cittadino  cisalpino  quella  di  essere  pròprie- 
larìo,  0  usufruttuario,  o  locatario  di  un  bene,  di  cui  la  ren- 
dita annua  sia  eguale  al  valor  locale  di  130  giornate  di 
lavoro. 

3tt.  L'assemblea  elettorale  di  ogni  dipartimento  si  riunisce 
ogni  due  anni  il  giorno  20  germile,  e  termina  in  una  sóla 
sessione  di  10  giorni  al  più,  e  senza  prorof[a^  tutte  le  elezioni 
a  iiarsi;  dopo  di  cbe  essa  è  disciolta  di  pieno  diritto. 
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nistrazione  dì  ogni  dipartimento  è  tenuto,  sotto  pena  di  de- 
stituzione, d'informare  il  direttorio  del  cominciamento  e  della 
fine  delle  assemblee  elettorali  ;  egli  non  può  arrestarne ,  né 
sospenderne  le  operazioni^  né  entrare  Wt  luogo  delle  sedute; 
ma  ha  diritto  di  farsi  comunicare  il  processo  verbale  di 
ciascuna  seduta  nel  termine  di  24  ore  successive,  ed  è  tenuto. 
di  denunziare  al  direttorio  le  frazioni  che  si  fossero  fatte 
all'atto  costituzionale. 

TITOI.O  \\ 

Potere  Legislativo. 

Disposizioni  generali, 

4^5.  il  potere  legislativo  è  esercitato  da  due  consigli  di- 
stinti  ed  indipendenti  Tuno  dall'altro,  e  aventi  un  abito  par- 
ticolare. Questi  due  consigli  sono  l'uno  de'  juniori ,  e  l'altro 
degli  anziani.  *' 

44.  1  consigli  legislativi  non  possono  in  alcun  caso  né 
divisamente  né  collettivamente  delegare  ad  una  o  più  dei 
loro  membri  alcuna  delle  funzioni  che  loro  sono  attribuite 
dalla  costituzione. 

45.  Essi  non  possono  esercitare  né  da  se  stessi  né  per 
mezzo  di  delegati  il  potere  esecutivo  né  il  potere  giudiziario. 

46.  Sono  incompatibili  la  qualità  di  membro  dei  consigli 
legislativi  e  l'esercizio  di  un'altra  funzione  pubblica. 

47.  La  legge  determina  il  modo  di  rimpiazzare  definitiva- 
mente 0  interinalmente  quei  funzionarli  pubblici  che  ven- 
gono eletti  membri  dei  consigli  legislativi.  * 

48.  Ogni  dipartimento  concorre  in  ragione  della  sua  po- 
polazione alla  nomina  dei   membri  dei  due  consigli. 

Ogni  dieci  anni  i  consigli  legislativi,  dietro  gli  stati  di 
popolazione  che  loro  sono  mandati,  determinano  il  numero 
dei  membri  che  ciascun  dipartimento  dee  nominare  per  Fono 
e  Taltro  consiglio. 
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Nessun   caigiamento    può  esser  fatto  in  questa  riparti- 
zione durante  questo  intervallo. 

49.  I  membri  dei  consigli  legislativi  non  sono  rappresen- 
tanti del  dipartimentiTehe  gli  ha  nominati,  ma  lo  sono  della 
nazione  intera,  e  non  si  può  loro  dare  alcun  mandato. 

50.  Ogni  due  anni  i  due  consigli  legislativi  si  rinnovano 
di  un  terzo. 

51.  1  membri,  che  escono  dai  due  consigli  legislativi  dopo 
sei  anni,  non  possono  essere  rieletti  che  dopo  un  intervallo 
di  due  anni. 

52.  i  membri  nuovamente  eletti  per  Tuno  o  per  Taltro 
consiglio  si  riuniscono  il  giorno  primo  di  pratile  d*ogni  anno 
nel  comune  che  è  stato  indicato  dai  consigli  legislativi  pre- 
cedenti ,  0  nel  comune  istesso  dove  questi  consigli  hanno 
tenute  le  ultime  loro  sedute,  se  non  ne  hanno  indicato,  un 
altro. 

53.  Se  per  circostanze  straordinarie  uno  dei  due  consigli 
si  trova  ridotto  a  meno  dei  due  terzi  de'  suoi  mèmbri ,  egli 
ne  dà  avviso  al  difettorio  esecutivo,  il  quale  è  tenuto  di 
convocare  senza  dilazione  le  assemblee  primarie  dei  diparti- 
menti che  hanno  membri  dei  consigli  legislativi  a  rimpiazzare 
a  motivo  delle  date  circostanze.  Queste  assemblee  primarie 
nominano  immediatamente  gli  elettori  che  procedono  ai  ne- 
cessarli  rimpiazzamenti. 

54.  I  due  consìgli  risiegono  neir  istesso  comune. 

55.  Air  incominciare  deiranno  nono  dell'era  repubblicaha 
i  consigli  legislativi  avranno  ogni  anno  almeno  tre  mesi  di 
vacanze  continue  contemporanee.  L>poca  e  la  durata  di  queste 
vacanze  sono  determinate  ogni  anno  da  una  legge  emaniti 
nei  primi  giorni  di  pratile. 

Duranti  le  vacanze  dei  due  consigli  resta  nella  cornane' 
della  loro  residenza  una  commissione  composta  di  cinque 
membri  scelti  a  scrutinio  segreto ,  un  anno  nel  consiglio  dei 
juniorì»  e  Taltro  in  quello  degli  anziani. 

'  L*ttnica  funzione  di  questi  commissione  è  di  convocare  lì 
due  consigli  legislativi,  se  giudicasse  che  circostanze  suscet- 
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libili  di  mettere  la  repubblica  in  istato  di  pericolo  esigessero 
questa  convocazione  dei  consigli  durante  il  tempo  delle  loro 
vacanze.  In  caso  d'invasione  del  nemico,  essa  sarà  sempre 
obbligata  a  convocarli. 

Durante  la  loro  sessione  i  consigli  legislativi  non  tengono 
le  loro  sedute  se  non  che  in  ogni  due  giorni.  Nel  caso  che 
le  circostanze  esigessero  di  adunarsi  ogni  giorno,  lo  dichia- 
reranno prima  con  un  atto  che  sarà  pubblicato. 

56.  Le  funzioni  di  presidente  e  di  segretario  non  possono 
eccedere  la  durata  di  un  mese,  né  nel  consiglio  dei  juniori,  ne 
in  quello  degli  anziani. 

57.  I  due  consigli  hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia 
nella  sala  delle  loro  sedute  e  neir  interiore  recinip  eh'  essi 
hanno  determinato.  Questo  recinto  non  può  contenere  più 
luoghi  separati  gli  uni  dagli  altri  da  contrade,  piazze  o  vie 
pubbliche. 

58.  1  due  consigli  non  possono  in  alcun  caso  riunirsi  in  una 
slessa  sala. 

59.  Essi  hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia  sopra  i 
loro  membri,  ma  nou  possono  condannarli  a  pena  maggiore  della 
censura,  arresto  per  otto  giorni,  e  prigionia  di  tre. 

60.  Le  sedute  dell'  uno  e  dell'altro  consiglio  sono  pubbiche; 
il  numerò  degli  astanti  non  può  eccedere  quello  de'  membri 
rispettivi  d'ogni  consiglio.  I  processi  verbali  delle  sedute  si 
stampano. 

61.  Nel  consiglio  dei  juniori  ogni  deliberazione  sì  prende 
sedendo  ed  alzandosi  :  dopo  Talzata  e  seduta ,  sulla  dimanda 
del  terzo  dei  membri  presenti*  si  fa  l'appello  nominale;  ma  al- 
lora i  voti  sono .  segreti.  Nel  consiglio  degli  anziani  non  può 
essere  presa  alcuna  deliberazione  legislativa,  se  non  con  appello 

[      BOAiiuile  ed  a  scrutinio  segreto. 

(ti.  Sulla  dimanda  di  un  terzo  dei  membri  ogni  consiglio  può 

L  formarsi  in  comitato  generale  e  segreto ,  ma  solamente  per  di- 
scutere, non  per  deliberare. 

63.  Non  può  né  l'uno  né  l'altro  consiglio  creare  nel  suo  seno 
alcun  comitato  permanente;  ma  ciascuno  di  essi,  quando  la 
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materia  gli  sembra  suscettibile  di  un  esame  preparatorio,  ha  la 
facoltà  di  nominare  tra  i  suoi  membri  una  commissione  speciale, 
che  sì  restringe  unicamente  nel F  oggetto  per  cui  sarà  nominata. 
Questa  commissione  si  scioglie  subito  che  il  consiglio  ha  decre- 
tato sull'oggetto  di  cui  essa  era  incaricata. 

64.  I  membri  dei  consigli  legislativi  ricevono  ali*  anno  una 
iudennizzazione  fissata  neir  uno  e  nelF  altro  consiglio  al  valore 
di  duemila  cinquecentocinquanta  miriagrammi  di  frumento 
(mogg^ia  di  Milano  423.  70;100). 

65.  Il  direttorio  esecutivo  non  può  far  passare  o  soggiornare 
alcun  corpo  dì  truppa  nella  distanza  di  due  mirìametrì  (12  mi- 
glia )  dal  comune  in  cui  i  consigli  legislativi  tengono  le  loro 
sedute,  se  non  a  loro  richiesta,  o  colla  autorizzazione. 

66.  Ogni  consiglio  legislativo  ha  la  sua  guardia  pròpria  e 
distinta ,  formata  dai  diversi  corpi  dell*  armata  attiva  presi  per 
giro.  La  guardia  dell*  uno  non  può  essere  più  numerosa  né  pia 
forte  che  quella  dell*  altro^  né  di  quella  del  direttorio  esecutivo. 

67.  I  consigli  liégislatìvì  non  assistono  ad  alcuna  cerimonia 
pubblica,  né  vi  spediscono  alcuna  deputazione. 

68.  Il  consiglio  dei  juniori  riceve  tutte  le  petizioni  e  me- 
morie dei  cittadini.  Il  consìglio  degli  anziani  non  ne  ricefe 
alcuna. 

Consiglio  dei  Juniori. 

69.  Ik  numero  dei  membri  del  consiglio  dei  juniori,  in  ra- 
gione della  popolazione  attuale,  è  di  80. 

70.  Per  essere  eletto  membro  del  consiglio  dei  juniori, 
bisogna  avere  Vi  anni  eorapiti ,  ed  essere  stato  domiciliato 
sul  territorio  della  repubblica  per  tre  anni  immediatamente 
precedenti  reiezione. 

71.  Il  consiglio  dei  juniori  non  può  deliberare  se  la 
non  è  composta  di  41  membri  almeno. 

72.  La   proposizione  delle  leggi  appartiene  eaclasivamente*. 
a  questo  consìglio.  ^ 

75.  Non  può  essere  deliberata  né  risoluta  alcuna  propoti-  '  ■ 
zione  io  questo  consiglio,  se  non  osservando  le  forme  aegaenti:  ' 
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Si  fanno  tre  lettore  della  proposizione  :  rinlervallo  tra  due 
liqueiste  lettore  non  può  essere  minore  dì  dieci  giorni. 

Dopo  ogni  lettura  sì  apre  la  discussione  :  per  altro,  dopo 
«  prima  o  la  seconda ,  il  consiglio  dei  juniori  può  dichiarare 
^  vi  è  luogo  alla  proroga  »  o  che  non  vi  è  luogo  a  deli- 
t>erare. 

71^.  Se  le  modificazioni  e  le  disposizioni  addizionali  ver- 
ranno proposte  dopo  la  terza  lettura,  il  consiglio  dei  juniori 
pQÒ  rigettarle  subito,  ma  non  può  adottarle  se  non  dopo  un 
nuovo  intervallo  di  dieci  giorni. 

7tf.  Ogni  proposizione  9  che  sottomessa  alla  discussione  è 
stala  definitivamente  rigettata  dopo  la  terza  lettura,  non  può 
essere  riprodotta  se  non  dopo  un  anno. 

76.  Le  proposizioni  adottate  da  questo  consiglio  si  chiamano 
risoluzioni. 

77*  Il  preambolo  d'ogni  risoluzione  annunzia  4.  la  data 
delle  sedute  nelle  quali  saranno  state  fatte  le  tre  letture 
della  proposizione;  %  Tatto  col  quale,  dopo  la  terza  lettura, 
si  è  dichiarato  che  non  vi  è  luogo  airaggìoruamenio. 

78.  Sono  esenti  dalle  forme  prescritte  nelF  articolo  76  le 
risoluzióni   le  quali   dietro   una  proposizione  del   direttorio 
esecutivo   saranno   riconosciute   per  urgenti  con  una  previa 
dichiarazione  del  consìglio.  Questa  dichiarazione  annunzia  la 
proposizione  del  direttorio,  egualmente  che  i  motivi  dell'ur- 
genza, e  se  ne  fa  menzione  nel  preanlbolo  della  risoluzione. 

Consiglio  degli  Anziani. 

79.  Il  consiglio  degli  anziani,  in  ragione  della  popolazione 
^'  è  composto  di  ^^0  membri  elettivi  e  di  tutti  gli  ex- 

(tori  non  demìssìonati  né  destituiti  che  non  occupano  al- 
fonzione  pubblica.   Questi  nulladimeno  non  vi  sederanno 
•e  non  per  quattro  anni  immediatamente  successivi  alla  loro 
ipcita  dal  direttorio. 

80.  Nessuno  può  essere  eletto  membro  del* consiglio  degli 
4Uiziani  se  non  ha  40  anni  compiti,,  se  non  è  ammogliato  o 

41 
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vedovo,  e  se  non  è  stato  domiciliato  nel  territorio  della  re- 
]mbblica  per  cinque  anni  immediatamente  precedenti  l'ele- 
zione. 

81.  La  condizione  del  domicilio  domandata  dall'articolo 
precedente ,  e  quella  che  è  prescritta  dall'  articolo  70  non 
riguardano  i  cittadini  che  sono  usciti  dal  territorio  della  te- 
pubblica  con  missione  del  governo.' 

82.  Il  consiglio  degli  anziani  non  può  deliberare  se  la 
seduta  non  è  composta  della  metà  più  uno  de*  suol  membri. 

85.  Appartiene  esclusivamente  al  consiglio .  degli  anziani 
l'approvare  o  rigettare  le  risoluzioni  del  consiglio  de' janiori. 

84.  Subito  che  una  risoluzione  del  consiglio  dei  janiori  è 
pervenuta  al  consiglio  degli  anziani,  il  presidente  ne  legge 
il  preambolo. 

85.  Il  consiglio  degli  anziani  ricusa  di  approvare  le  riso- 
luzioni del  consiglio  dei  juniori  che  non  sono  state  fatte  se- 
(*.ondo  le  forme  prescritte  dalla  costituzione. 

86.  Se  la  proposizione  è  stata  dichiarata  urgente  dal  con- 
sìglio de'  juniori,  quello  degli  anziani  delibera  per  approvare 
o  rigettare  Tatto  d^urgenza. 

87.  Se  il  consiglio  degli  anziani  rigetta  l'orgensa,  non  può 
deliberare  sul  merito  della  risoluzione. 

88.  Se  la  risoluzione  non  è  preceduta  da  un  atto  di  ur- 
genza, se  ne  fanno  tre  letture  :  l'intervallo  fra  due  di  queste 
letture  non  può  essére  minore  di  cinque  giorni.  L41  discus- 
sione si  apre  dopo  ciascuna  lettura.  Ogni  risoluzione  si  stampa 
e  si  distribuisce  almeno  due  giorni  prima  della  seconda  lettura. 

89.  Le  risoluzioni  del  consiglio  de'  juniori  adottate  dal  con- 
siglio degli  anziani  si  chiamano  leggi. 

90.  Il  preambolo  delle  leggi  annunzia  Te  date  delle  sedute 
del  consiglio  degli  anziani,  nelle  quali  si  sono  fatte  hhlre 
letture. 

91.  11  decreto,  col  quale  il  consiglio  degli  anziani  ricono- 
sce l'urgenza  d'una  legge,  sarà  motivato  e  menzionato  nei 
preambolo  della  legge  medesima. 

92.  La  proposizione  della  legge  fatta  dal  consiglio  de'  ju- 
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niorì  sMntcnde  di  tutti  gli  articoli*  d*uno  stesso  progetto.  Il 
consìglio  degli  anziani  dee  rigettarli  tutti,  o  approvarli  nella 
loro  totalità. 

95.  L'approyazione  di  questo  consiglio  si  esprime  sopra 
(^i  proposizione  di  legge  colla  seguente  formola  sotfoscritta 
dal  presidente  e  dai  segretari  —  il  consiglio  approva. 

9lt.  Il  rifiuto  di  adottare  per  motivo  d*ommissionc  delle  for- 
me indicate  neirarticolo  75  o  negli  articoli  77  e  78  si  esprime 
nella  seguente  formula  sottoscritta  dal  presidente  e  dai  se* 
greUri  —  la  costituzione  annulla. 

99.  11  rifiuto  di  approvare  il  merito  della  legge  proposta 
è  espr^so  dalla  seguente  formola  sottoscritta  dal  presidente 
e  dai  segretari  —  il  consiglio  non  può  adottare. 

95.  If^l  caso  del  precedente  articolo  il  progetto  della  legge . 
rifiatato  non  può  più  presentarsi  dal  consiglio  de*  junior!,  se 
mm  dopo  un  anno. 

97.  Il  consiglio  de*  juniori  può  nulladimeno  presentare  in 
qualsiasi  epoca  un  progetto  di  legge  che  contenga  articoli 
formanti  parte  di  un  progetto  già  rifiutato. 

98.  Il  consiglio  degli  anziani  è  tenuto  a  decretare  sopra 
ogni  risoluzione  in  un  mese  dopo  l'indirizzo  fattogliene  dal 
consìglio  de*  juniori. 

99.  Passato  il  mese  senza  che  il  consiglio  degli  anziani 
aMwa  deliberato,  il  consiglio  de*  juniori  può  indirizzargli  un 
meÉsaggio  con  questi  termini: 

—  Cittadini  membri  del  consiglio  degli  anziani ,  il  consi- 
glio de' juniori  vi  ricorda,  che  il  giorno  ...  vi  indirizzò  una 

risoluzione  sull'oggetto Esso  v*invita  a  deliberare  nel 

tempo  fissato  dalla  costituzione. 

Questo  tempo  sarà  di  nuovo  d*un  altro  mese. 
»'Jtill:  Passato  quest'altro  termine  senza  che  il  consiglio  de- 
gfi  ansiani  abbia  deliberato,  il  consiglio  de*  juniori  pnò  di- 
chiarare, che  il  consiglio  degli  anziani  col  suo  silenzio  ha  ap- 
provata la  sua  risoluzione.  Esso  può  in  conseguenza  mandarla 
al  direttorio  per  farla  eseguire  come  una  legge  ;  ed  è  tenuto 
ad  avvisarne  il  consiglio  degli  anziani  con  suo  messaggio. 
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iOl.  In  tal  caso  il  preambolo  della  legge  annunzia  gli  atti  del 
consiglio  de*  juniori  menzionati  ne*  dae  artìcoli  precedenti. 

i02.  L'abrogazione  di  una  legge  non  può  essere  votata  per 
urgenz^  né  altrimenti  che  in  due  casi:  o  dietro  rioyito  del 
direttorio  »  e  colFappello  nominale  e  scrutinio  segreto  deirnno 
e  delFaltro  consiglio?  ovvero  sopra  una  mozione  fatta  ed  pi- 
messa  ne'  due  consigli  nella  forma  prescritta  neirarticolo  78^ 
e  questa  forma  si  osserva  in  tutte  le  deliberazioni  relative 
all'abrogazione  proposta. 

i03.  Il  consiglio  degli  anziani  manda  nelIMstessa  giorno  le 
leggi  che  adotta  tanto  al  consiglio  de'  juniori,  quanto  ài  di- 
rettorio esecutivo. 

104.  Il  consiglio  degli  anziani  può  cangiare  la  residenza 
de  due  consigli  legislativi.' In  tal  caso  egli  indica  un  nuovo 
luogo,  e  l'epoca  della  quale  i  due  consigli  sono  tenuti  a  re- 
carvisi. Il  decreto  del  consiglio  degli  anziani  su  quesVoggetto 
è  irrevocabile. 

405.  Nel  giorno  stesso  di  questo  decreto  non  possono  né 
l'uno  né  l'altro  de' consigli  deliberare  nel  comune  nel  quale 
hanno  riseduto  sino  allora.  I  membri  che  vi  continuassero  le 
loro  funzioni  si  renderebbero  colpevoli  di  attentato  contro 
la  sicurezza  della  repubblica. 

406.  I  membri  del  direttorio  eseeutivo  che  tardassero  o  ri- 
cusassero di  sigillare^  promulgare^  o  spedire  il  decreto  di 
traslazione  de' consigli  legislativi,  sarebbero  colpevoli  dell'i- 
stesso  delitto. 

i07.  Se  nel  termine  di  quindici  giorni  dopo  quello  dal 
consiglio  degli  anziani,  la  maggiorità  di  ciascuno  dei  due  con- 
sigli non  avrà  reso  noto  alla  repubblica  il  suo  arrivo  nel 
nuovo  luogo  indicato,  o  la  sua  riunione  in  un  altro  luogo 
qualunque,  gli  amministratori  dipartimentali,  o  in  loro  nan- 
canza,  1  tribunali  civili  de*  dipartimenti  convocheranno  le  as- 
semblee primarie  per  nominare  gli  elettori,  che  procedono 
subito  alla  formazione  dei  nuovi  consigli  legislativi  coli*  ele- 
zione dei  deputati ,  che  il  loro  dipartimento  dee  mandare  a 
ciascheduno  dei  due  consigli. 


165 

108.  Gli  amministratori  dipartimentali  »  che  nel  caso  del- 
PArtìcolo  precedente  tardassero  a  convocare  le  assemblee  pri- 
nwrìey  si  renderebbero  colpevoli  di  alto  tradimento ,  e  di  ai- 
testato  contro  la  sicurezza  della  repubblica. 

409.  Sono  dichiarati  colpevoli  dello  stesso  delitto  tutti  1 
eitCadini,  che  mettessero  ostacolo  alla  convocazione  delle  as- 
semblee primarie  ed  elettorali  nel  caso  delFarticolo  i07. 

410.  I  membri  dei  nuovi  consigli  legislativi  si  radunano 
nel  luogo,  in  cui  il  consiglio  degli  anziani  avrà  decretata  la 
Iraslocazione  dei  consigli;  se  essi  non  possono  radunarsi  in 
tal  luogo,  sì  raduneranno  i  consigli  legislativi  dovunque  essi 
si  troTcranno  in  maggiorità. 

•    441.  Eccettuato  il  caso  delFarticolo  1Ò4,  non  può  avere,  ori- 
gine nel  consiglio  degli  anziani  alcuna  proposizione  di  legge. 

Garanzia  dei  Membri  dei  Consigli  Legislati^n, 

US.  I  cittadini  che  sono,  o  sono  stati  membri  di  uno  dei 
due  consigli  legislativi  non  possono  essere  citati,  né  accusati, 
né  giudicati  in  alcun  tempo  per  quello  che  hanno  detto  o 
scrìtto  neiresercizio  delle  loro  funzioni. 

115.  I  membri  dei  consigli  legislativi,  dal  momento  della 
loro  nomina  sino  al  trentesimo  giorno  dopo  spirate  le  loro 
iunsioiii,  non  possono  essere  messi  in  giudizio,  se  non  nelle 
forme  prescritte  dagli  articoli  seguenti. 

444.  Essi  possono  per  azioni  criminose  esser  arrestati  nel- 
Fatto  del  delitto;  ma  se  ne  dà  immediatamente  ravviso  ai  due 
tonsigli  legislativi,  e  il  processo  non  può  essere  continuato» 
se.  non  dopo  che  il  consiglio  de*  juniori  abbia  proposta  la 
traduzione  deirarrestato  avanti  Talta  corte  di  giustizia»  e  che 
il  consiglio  degli  anziani  rabbia  decretata. 

415.  In  nessun  caso  i  membri  dei  cx)nsigli  legislativi  pos- 
sono esser  tradotti  avanti  alcun  altro  tribunale  criminale»  fuor- 
ché Talta  corte  di  giustizia. 

410.  Sono  tradotti  avanti  la  detta  corte  per  fatti  di  tradii 


*  ■•■eggi  per  rovesciare  la  co8li- 
nCr»  la  sicurezza  della  repubblica. 
«  r.  ^MHBft  àwHBft  «Nitro  QD  membro  d'un  consiglio 
^1»  mr  tef»  a  prtccdere  se  non  è  stesa  in  iscritto, 
^  itiM%K»  de*  joniori. 

éi Mitrato  nella  maniera  prescritta  dal- 
é^'j«QÌorì  ammette  la  denunzia,  lo 


per  il  fatto  di 
4i  4iNfc  ani  sMescrìtta  da  é  am- 


1»^  «  tiAwt>iN»  <iiMii  ^  cÌMMHita.  EgK  ha  per  comparire 

«a  a«p  fKMM  imlitt^  ré  allorché  comparisce  Tiene 

Il  rMwiUi  M  liHf»  Mk  sedute  del  consiglio 

2%.  .   >(  jniMWMk  «^  «»  rteiil|Al^  il  consiglio  de'juniori 
>^^),^   L  tM«M  aiNW^Mn^  «lidòart  se  vi  ha  luogo ,  o  no 


^^  ^   « 


^  jUMNtt  dMùanu  che  fi  è  luogo  a!- 
«  ^èiMMli»  M  consìglio  degli  anziani  ; 
^iir  fitfcwì  ìilìm,  e  se  comparisce, 
^^^Mftii*.  ^lO^^iiHmii  M  iiMf»  Mie  sedute  del  eonsi- 


i:^   to  >^  M^^Mk  ^  «#  riM^piÉ»»  spirato  il  tempo  ac- 

o-»i^.  <  ^<»i#w»  "i^  aMiìMil>  dapo  arer  deliberato 

s.>K  ^0ii»i  in^^iiìm  allf«rtÉ0^  M^  piwiwcìa  se  ri  è  luogo 

HM^i^ii»  «Nttfeì  ryii  «Ntto  «  fivslisia,  la  quale 

j«i  4IMM  )»  »M(W^  «MM  «k«i  ritardo. 

^  ,^^  jilumu»  f  MÌ'>Mi»^  t  wt"  altro  consiglio  Tela- 

^^jianfH  ^  aK  «KWi  ^  «n  aeshro  del  corpo 

qiflai»iiiO  ^^  %  tii  <MiM^  fHWWhr  ♦  atffclo. 

«^  ,^  4IiMNw»pwh»  «Ut  lil^  i>ft<llo  si  Ul  coll'appelio 

4iik  ^^nMNÉi  iMiiiWi^io'ìO  Milk  F^M  anione  dell'afta 
.^  .4  ^.ifc**!**  .>*MM^  wi  imwnWi^  «  «n  consiglio  legisla^ 
^  ^NMi  H^^^  -M^*^  ^  ^È^UftifcftNWv  ^  efU  è  assolto  dal 
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ifo-della  secónda  seaioDe  dell'alta  corte  di  giustitia,  ri- 

If.lfr  $iie  famioni. 

itii  L^lncolpazìone  non  porta  seco  né  sospensione^  né  ar- 

Relazioni  dei  due  Contigli  tra  di  loro. 

tfi  Allorché  i  due  consigli  sono  definitivamente  costituiti, 

1^  Ottino  scam^ie?olmente  aTYiso  per  il  messo  di  un  mes- 

Imo  di  Stato. 

0.  Qàscnn  consiglio  nomina  per  suo  senriiio  due  mes- 

Msil  di  Stato. 

t.* fisti  portano  a  ciascuno  dei  consigli,  ed  al  direttorio 

tffo  le  leggi  e  gli  atti  de'  consigli  legislatiii:  essi  hanno 

i^|9(fetto  l'entrata  nel  luogo  delle  sedute  del  direttorio 

pliro,  e  sono  preceduti  da  due  uscieri. 

|kv 'Durante  la  sessitoe,  l'uno  dei  consigli  non  può  non 

■Aere  le  sue  sedute  al  di  là  di  cinque  giorni  sensa  il 

Mlfaiento  dell'altro. 

■à:   . 

Promulgazione  delle  Leggi. 

i.  Il  direttorio  esecutivo  ùl  munire  del  sigillo,  e  pub- 
la  le  leggi  e  gli  altri  alti  del  corpo  legislativo  nei  due 
l^opo  la  ricevuta.  >\ 

Ih.  Bi60  fa  munire  del  sigillo»,  e  promulgare  nelli^tesso 
#.le  leggi. e  gli  atti  de'  consigli  legislativi ,  dtf^ sono 
livti  da  un  deq'eto  d'urgeoic.  . 
K  La  pubblicaiione  dette  .leggi  e  degli  atti  4^  configli 
ktivi  è  ordinata  nella  forma  seguente: «In  Afelio,; Mia 
kèllea  cisalpina  una  ed  indiviaìbile(  legge  )^o.<itti^ 
gii  legislativi  )  il  direttorio  esecutivo  oirdinftAiKteleJAe 
tip  legislativo  qui  sopra  espresso  sia. munita  del-  sigillo 
Mpubblica,  pubblicato»  ed  eseguito.  .^ 

4»  ie  leggi,  il  preambolo  delle  quali  non  attesta  l'osser- 
li^tfeM»  forme  prescritte  dagli  articoli  73  e  88  non,  pois- 
Bssere  promulgate  dal  direttorio  esecutivo». .9  .la  aua  re- 
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sponsabilita  a  questo  riguardo  dora  due  anni.  Sono  écceUaatc 
le  leggi  per  le  quali  Tatto  d^urgenza  é  alato*  approdalo  dal 
consiglio  degli  anziani. 

TlTOIiO  Jfl. 

Potere  esecutivo. 

i5tf.  Il  potere  esecutivo  è  delegato  ad  un  direttorio  .di  cin- 
que membri  nominati  dai  consigli  legislativi,  che  fanno  allora 
le  funzioni  di  assemblea  elettorale  a  nome  della  nasiooeu . 

156.  Allorché  vi  è  luogo  a  nominare  più.  di  un  .direttore» 
ciascuno  viene  eletto  separatamente  e  sooeeasitaffleDte. .  L'or- 
dine delle  liste  e  delle  nomine  non  stabilisce  alcuna -4ìsUd- 
zione»  né  alcun  grado  tra  gli  elètti.  Per  Tele^oe  di  un 
membro  del  direttorio  il  consiglio  de'  joniori  forma  uré  lista 
di  sei  candidati,  e  la  presenta  al  consiglio  degli  anziani» il.  qpoale 
mincia  col  fame  estrarrc  tre  a  sorte,  e  quindi  sceglie  itto  co- 
degli  altri  per  via  di  scrutinio  segreto.  Gli  serutinii  per  i|ue- 
ste  operazioni  si  fanno  nei  due  consigli  a  maggiorità  as- 
soluta. 

Gli  ex-direttori  membri  del   consiglio  degli  anziani  non 
danno  il  loro  voto  in  questa  elezione. 

157.  1  direttori  devono  avere  Tetà  di  56  anni  eonpiti. 

158.  Essi  non  possono  esser  presi  che  fra  i  cittaéifli  stati 
membri  di  un  consiglio  legislativo,  direttori,  o  miiMri^  La 
disposìvione  del  presente  articolo  comincierà  al  prinò  fen- 
demmiale  deiranno  12  dell'era  repiri>bUeana. 

159.  Go«inciando  dal  primo  giorno  deH^anno  S  dell*  era 
repubblicàaa  i  membri  elettivi  dei  consigli  legislativi  non  po- 
tranno essere  nominati  direttori,  né  minislri,  teto  nel  tempo 
delle  loro  funzioni  legislative ,  quamto  nel  con»  del  primo 
anno  dopo  spirate  le  stesse  funzioni. 

140.  Ogni  anno  esce  di  funzione  un  direttore;  la  sorte  de- 
ciderà della  èuceessìva  uscita  di  quelli,  che  sono  stati  nomi- 
nati la  prima  volta*  L'estrazione  si  fa  dal  direttorio  in  se- 
duta pubblica» 
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i4i.  Nessuno  dei  meiubrì,  che  escono,  può  essere  rieletlo 
sei  non  dopo  un  interrano  di  sèi  anni. 

ik%  L^ascendente  e  discendente  in  linea  retta,  i  fratelli, 
lo  sio  ed  il  nipot^  i  cugini  in  primo  grado,  gli  affini  in  que- 
sti diversi  gradi  non  posson  essere  nello  stesso  tempo  mem- 
bri del  direttorio  esecutivo,  né  succedersi  che  dopo  un  inter- 
vallo di  quattro  anni; 

Un  cittadino  che  sarà  stato  generale  in  capo  di  armata 
non  potrà  essere  eletto  membro  dei  direttorio ,  che  due  anni 
dopò  aver  cessato  dal  comando  militare. 

ilk5.  In  caso  di  vacanza  per  morte  ^  dimissione  o  altro  mo- 
tivo, di  uno  de* membri  del  direttorio,  il  suo  successore  è 
eletto  dai  consìgli  legislativi  nel  termine  di  dieci  giorni. 

Il  consiglio  de*  juniori  è  tenuto  a  proporre  i  canditati 
ne* primi  cinque  giorni,  ed  il  consiglio  degli  ansiani  a  con- 
sumar r  elezioni  ne*  cinque  giorni  successivi. 

Il  nuovo  membro  non  è-  eletto,  se  non  per  il  tempo 
d*  esercizio  che  restava  al  rimpiazzato.  Se  però  questo  tempo 
non  eccede  sei  mesi,  reletto  resta  in  funzione  sino  al  fine 
del  tempo  che  rimaneva  al  rimpiazzato,  e  di  più  i  cinque 
anni  seguenti. 

i4lt.  Ogni  membro  del  direttorio  sarà  in  giro  presidente 
del  direttorio  per  soli  tre  mesi;  il  presidente  ha  lafimna,  e 
li  custodia  del  sigillo ,  le  leggi ,  e  gli  atti  dei  consiffl  legi- 
slativi sono  indirizzati  al  direttorio  nella  personar^lbl  suo 
presidente.  -  ' 

148.  Il  direttorio  sceglie  fuori  del  suo  seno  un  segretario 
che  cootrofirma  le  spedizioni ,  e  scrive  le  deliheqpùMii  sopra 
un  registro,  nel  qusde  ogni  membro  ha  il  diritto  «i  lar  in- 
serir il  suo  parere  motivato. 

n  direttorio  può,  quando  lo  creda  necessario,  deliberare 
senza  l' assistenza  del  segretario  ;  in  tal  ca^o  lec^eltberaxioni 
si  scrivono  sopra  un  registro  particolare  da  uno  ,de*  direttori. 

440.  Ogni  deliberazione  del  direttorio  dev*  esseìrS  isottoseritta 
nel  registro  da  tre  membri  almeno, 

447.  Il  direttorio  provvede  secondo  la  legge  alla  sicurezza 
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esienu  ed  interna  della  repubblica;  può  fare  proclami  con- 
formi alle  leggi»  e  per  la  loro  esecuzione;  dispone  della  fona 
armata»  senza  però  poterla  comandare  né  collettivamente,  pé 
per  mezzo  di  alcuno  de' suoi  membri,  tanto  nel  tempo  delle 
loro  funzioni»  quanto  pel  corso  di  due  ama  immediatamente 
successiTi  al  termine  delle  dette  fun^tonL 

148.  Se  il  direttorio  è  informato,  che  si  trami  qualche  co- 
spirazione contro  la  sicurezza  esteriore  od  interiore  dello  Stato 
può  decretare  mandati  di  presentazione,  o  di  arresto  contro 
quelli  che  sono  sospetti  di  essere  autori,  o  complici.  Egli 
può  fargli  interrogare  col  mezzo  del  ministro  di  polizia  ;  ma 
è  obbligato  sotto  le  pene  prescritte  contro  il  delitto  di  de- 
tenzione arbitraria  a  rimettergli  avanti  1*  officiale  di  poUzia 
nello  spazio  di  ^k  ore,  per  procedere  secondo  le  leggi. 

449.  Il  direttorio  nomina  i  generalMn  capo:  egli  non  può 
sceglierli  tra  i  parenti,  od  affini  di  ano  de*  suoi  membri  nei 
gradi  espressi  dall*  articolo  i4d. 

ItfO.  IhiUrettorio  nomina  parimenti  tutti  gli  ufficiali  al  di 
sopra  del  grado  di  capitano.  La  legge  determina  il  modo  delle 
nomine  ai  posti  di  capitano,  ed  altri  impieghi  militari  in- 
feriori. 

151.  n  direttorio  può  dimettere  tutti  gli  ufficiali  militari 
di  Qu^toaue  grado  essi  siano. 

153^11  direttorio  invigila  suHa  esecuzione  deUe  leggi ,  e 
la  assieMea  nelle  amministrazioni,  e  ne*  tribunali,  per  mezzo 
di  coitmlisari  da  lui  nominati. 

153.  Il  direttorio  nomina  fuori  del  ^ioo  seno  i  nìnistrì»  e 
li  dimettM|aando  lo  crede  conveniente;  non  può  eleggerli  di 
età  rainonl  A  30  anni  compiti,  né  tra  i  parenti  o  affini  di 
un  direttore  ne*  gradi  espressi  nell*  articolo  ìk^ 

154. 1  ministri  corrispondono  immediatamente  colle  autoriti 
che  loro  sonA  subornate. 

155.  La  tegge  determina  gli  attributi ,  ed  il  numero  de'mi- 
nistri;  questo  numero  è  necessariamente  di  tr»  almeno,  o  di 
sei  al  più.  .^ 

156;  f  ministri  non  formano  consiglio. 
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itt7.  I  ministri  sono  rispettivamente  responsabili  dèll'ese- 
emione  tanto  delle  leggi  9  quanto  degli  ordini  del  direttorio. 

1K8.  II  direttorio  nomina  il  ricevitore  delle  imposizioni  di- 
rette dì  ciascun  dipartimento. 

iK9.  Nomina  pure  i  sopraintendenti  alla  direzione  delle 
contribuzioni  indirette ,  ed  alla  amministrazione  de*  beni  na- 
zionali. 

160.  L'articolo  ii2  ed  i  seguenti  sino  ali* articolo  136 
indasìvamente  relativi  alla  garanzia  de*  membri  de' consigli 
legislativi  sono  comuni  ai  direttori. 

i6i.  I  consigli  legislativi  provvedono,  nelle  forme  ordinarie 
al .  rimpiazzamento  provvisorio  dei  membri  del  direttorio  ,  i 
qaali  siano  messi  in  giudizio. 

463.  Fuori  dèi  caso  degli  articoli  130,  e  131,  i  direttori 
non  possono  essere  citati,  né  chiamati  tanto  collettivamente 
quinto  individualmente  né  dal  consiglio  de'  juniori ,  né  dal 
eoDsiglio  degli  anziani. 

155.  I  conti  e  gli  schiarimenti  domandati  al  dircillDrio  dal- 
I*  uno  0  dall'  altro  consiglio  saranno  dati  in  iscritto. 

164.  Il  direttorio  è  tenuto  ogni  anno  a  presentare  in  isoritto 
air  uno  ed  all'  altro  consiglio  il  prosfletto  delle  spese ,  la 
situazione  delle  finanze,  la  lista  delle  pensioni  esistenti ,  ed 
il  progetto  di  quelle  che  crede  conveniente  a  stabiliisik  Deve 
anche  indicare  gli  abusi  che  sono  a  sua  notizia. 

i6tf.  Il  direttorio  può  in  ogni  tempo  invitare  in  iscritto  il 
consiglio  de*  juniori  e  quello  degli  anziani  a  prendere  un 
oggetto  di  eonsideraziime:  può  loro  proporre  misure  9  ma  non 
dei  progetti  stessi  in  forma  di  leggi*  ^  -. 

166.  Nessun  membro  del  direttorio  può  assentai^  per  più 
di  tre  giorni^  senza  1*  autorizzazione  espressa  de'  suoi  colle- 
gfai.  Egli  non  può  in  alcun  caso  allontanarsi  dal  luogo  della 
reslden^  del  direttorio  più  di  4  miriametri  (34  miglia). 

167.  I  membri  del  direttorio  non  possono,  uè  fuori,  né 
neir  interno  delle  loro  case  comparire  nell'  esercizio  delle  loro 
fonzioni,  se  non  nell'abito  che  loro  è  destinato. 

168.  Il  direttorio  ha   la   sua  guardia  propria   e  distinta. 
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composta  neiristesso  modo  e  numero  che  quella  di  ciascuno 
de*  consìgli  legislativi. 

169.  Il  direttctrio  è  accompagnato  dalla  sua  guàrdia  nelle 
cerimonie  e  comparse  pubbliche  9  dove  ha  sempre  il  primo 
luogo.  ,^ 

170.  Ogni  posto  di  forza  armata  deva  ai  direttori ,  tanto 
collettivamente ,  quanto  individualmente ,  gli  onori  militari 
superiori. 

171.  Il  direttorio  ha  due  messaggieri  di  stato  9  eh'  egli  no- 
mina e  può  dimettere.  I  messaggieri  di  stato  portano  ai  due 
consigli  legislativi  le  lettere  e  memorie  del  direttorio  ;  essi  a 
tal  effetto  hanno  V  accesso  nel  luogo  delle  sedute  dd  consigli 
legislativi  9  e  sono  preceduti  da  due  uscieri. 

.  17SI.  Il  direttorio  risiede  nella  stessa  comune,  in   cui  ri- 
seggono i  consigli  legislativi. 

1^^.  I  direttori  sono  alloggiati  ed  ammobigliati  a  spese  della 
repnljriica,  e  nello  stesso  edificio. 

174.  Iljjjb^ttaiBento  di  ogn'uno  di  loro  è  fissato  ogni  anno 
di  diciottomille  cinquecento  miriagrammi  di  tormento  al  valore 
(  168  091^  moggia  di  Milano). 

TITOIiO  in. 

•7 

Corpi  amminUtratm  e  municipale 

175.  Vi  sarà  in  ogni  dipartimento,  un*  amministrazione 
centrale:  .;vi  sarà  pure  in  ogni  distretto  un*  amministrazione 
municipaie  almeno. 

176.  Ogni  membro  di  un'amministrazione  dipjurlimentale  o 
municipale  dev'  avere  SS  anni  compiti. 

177.  L*  ascendente  ed  il  discendente  in  linea  retta»  i  fra- 
telli ,  lo  zio  ed  il  nipote ,  e  gli  affini  negli  stessi  gradì,  non 
possono  simultaneamente  esser  membri  della  stessa  ammini- 
strazione, né  succedersi  se  non  dopo  un  intervallo  di  due 
anni. 
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178.  Ogni  amministrazione  dipartimentale  è  compoiì^  di 
tre  membri;  essn  è  rinovata  ogni  due  anni  di  un  tenò. 

479.  Ogni  comune,  la  di  cui  popolazione  ascende  da  10,000 
abitanti   sino  a  100  mille,  ha  per  se  solo  fina  municipalità. 

180.  In  ogni  comune,  la  di  cui  popolazione  è  inferióre  a 
10,000  abitanti ^Ti  è  un  ufficiale  municipale,  ed  uno,  o  due, 
o  tre  aggiunti. 

181.  L'unione  degli  ufficiali  municipali  di  ogni  comune 
espressi  nell'articolo  precedente  forma  la  municipalità  del 
distretto. 

182.  Vi  è  di  più  un  presidente  della  municipalità  scelto  in 
ogni  distretto. 

185.  Nei  comuni,  la  popolazione  de*  quali  ascende  da  10,000 
sioo  ai  100,000  abitanti ,  vi  sono  sette  ufficiali  municipali , 
contandovi  il  loro  presidente.  In  caso  di  necessità  la  legge 
può  aggiungere  a  un  comune  di  10,000  o  più  abitanti  qualche 
piccolo  comune  della  vicinanza  per  formare  il  distretto.  In 
tal  caso  la  municipalità  del  distretto  è  composta  d^^  sette 
ufficiali  municipali  del  grande  comune,  e  dell'ufficiale  mu- 
nicipale di  ciascuno  dei  piccioli  comuni^ 

184.  Nei  comuni ,  la  popolazione  de'  quali  eccede  i  100,000 
abitanti,  vi  sono  almeno  tre  municipalità  ;  in  questi  comuni  la 
divisione  delle  municipalità  si  fa  in  modo ,  che  la  popolazione 
del  circondario  di  ciascuna  non  sia  minore  di  50,000. 

La  municipalità  d' ogni  circondario  è  composta   di  sette 
ufficiali  munipali,  contandovi  il  presidente. 

185  Nei  comuni  divisi  in  più  municipalità  vi  è  un  dica- 
stero centrale  per  gli  oggetti  giudicati  indivisibili  dai  consi- 
gli legislativi.  Questo  dicastero  è  composto  di  tre  membri  no- 
minati dair  amministrazione  del  dipartimento,  e  confermati 
dal  direttorio. 

186.  I  membri  delie  amministrazioni  municipali  sono  no- 
minati per  due  anni,  e  rinnovati  ogni  anno  per  metà,  o  per 
la  parte  la  più  approssimante  alla  metà,  ed  alternativamente 
per  la  frazione  più  grande,  e  per  la  frazione  più  piccola. 

187  Gli  amministratori  dipartimentali  e  municipali  posson 
essere  rieletti  una  volta  senza  Intervallo. 
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i^Ogni  cittadino,  che  due  volte -di  seguito  è  stato  elètto 
ammiBiftratore  dipartimentale  o  municipliè ,  e  ne  ha  ese- 
guite le  fuiizion>9  non  può  esser  eletto  di  nuovo  se  non  dopo 
r  intervallo  di  due  anni. 

iè9.  Nel  caso  in  cui  un^  amministrazione  dipartimentale  o 
municipale  perdesse  uno  o  più  membri  %  igiene  di  morte, 
dimiteione^  destituzione  o  altrimenti,  il  direttorio  nomina 
per  compire  il  numero  gli  amministratori  temporanei ,-  che 
agiscono  in  tal  qualità  sino  ali*  elezioni  seguenti. 

190.  Le  amministrazioni  dipartimentali  e  municipali  non 
possono  modificare  gli  atti  dei  consigli  legislativi,  né  quelli 
del  direttorio ,  né  sospendere  l*  esecuzione.  Esse  non  possono 
ingerirsi  negli  oggetti  dipendenti  dall'  ordine  giudiziario. 

iOi.  Gli  amministratori  dipartimentali  sono  essenziaJm^te 
incaricati  della  ripartizione  delle  contribuzioni  dirette,  e  della 
sopraintendenza  ai  denari  provenienti  dalle  pubbliche  entrate 
nel  Ipro  territorio.  La  legge  determina  le  regole  ed  il  modo 
dcll^loro.  fiiQsdoni ,  Jtanto  su  questi  oggetti,  quanto  sulle  altre 
parti  drl[*nmii|pli?tnTÌnnr  interna. 

193.  11  direttorio  nomina  presso  ciascuna  anunlnistraiione 
dipartimentale  e  municipale  un  commissario,  e  lo  dimette 
quando  lo  crede  conveniente-.  Questo  commissario  invigila  e 
sollecita  r esecuzione  delle  leggi:  egli  deve  avere  W  anni 
compiti. 

193.  Le  municfpalità  sono  subordinate  alle  amministrazioni 
dipartimentali,  e  queste  ai  ministri.  In  conseguenza  i  ministri 
possono  annullare,  ciascuno  nella  sua  parte,  gli  atti  delle  am- 
ministrazioni dipartimentali,  e  queste  gli  atti  delle  municipa- 
lità, allorché  tali  atti  sono  contrari  alle  léggi,  o  agli  ordini 
delle  autorità  superiori. 

1911^.  I  ministri  possono  anche  sospendere  gli  ammistratori 
dipartimentali,  che  hanno  contravvenuto  alle  leggi,  o  agli 
ordini  delle  autorità  supcn^iori,  e  le  amministrazioni  diparti- 
mentali hanno  lo  stesso  diritto  riguardo  ai  membri  delle  mu- 
cipalità. 

195.  Nessuna  sospensione  o  annullazione  diviene  definitiva 
rcnza  la  formale  conferma  del  direttorio. 
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IM.  Il  direttojfip  pii^  altresì  annullare  inimediaMlim#|Kli 
atti  delle  ammi^Mzìoni  dipartimentali  o  municipali  ;  «gfi  può 
sospendere  o  destituire  immediatamente ,  allorché  lo  crede 
necessario,  gli  amministratori  dipartimentali,  e  gli  uficiali 
municipali,  e  mandani  avanti  i  tribunali  del  dipartimcinto., 
qualido  i  casi  lo  esìgono. 

197.  Ogni  decreto,  che  porti  cassazione  di  atti,  sospen- 
sione, 0  destituzione  di  amministratori  dipartimentali  o  muni- 
cipali, dev'essere  motivato. 

408.  Le  amministrazioni  dipartimentali,  e  le  municipalità  non 
possono  corrispondere  fra  loro,  se  non  sopra  gli  affari  che 
sono  loro  attribuiti  dalla  legge,  e  non  sugi*  interessi  gene- 
sali  della  repubblica. 

490.  Ogni  amministrazione  deve  ogni  anno  render  conto 
delle  sue  operazioni.  I  conti  resi  dalle  amministrazioni  di- 
partimentali si  stampano,  e  non  possono  essere  approvati  de- 
finitivamente, se  non  dal  direttorio. 

200.  Tutti  gli  atti  dei  corpi  amministrativi  si  rendono 
pubblici  mediante  il  deposito  del  registro,  nei  quale  essi 
sono  descritti,  ed  il  quale  è  aperto  a  tutti  gl'individui  di- 
pendenti dairamministraziope.  Questo  registro  si  compie  ogni 
sei  mesi,  e  se  ne  fa  il  deposito  nel  giorno  in  cui  si  compie. 
1^  legge  può  prorogare,  secondo  le  circostanze,  il  termine 
fissato  per  tale  deposito. 

TITOIiO  \UU 

AMMINISTRAZIONE   DELLA   GIIJSTIZU. 

Disposizioni  generali. 

3Ò1.  Le  funzioni  giudiziarie  non  possono  esser  eserci- 
late  né  dai  consigli  legislativi,  né  dal  potere  esecutivo. 

20^.  I  giudici  non  possono  ingerirsi  nell*  esercizio  del 
potere  legislativo.  Essi  non  possono  impedire,  né  sospendere 
r  esecuzione  di  alcuna  legge,  né  citare  avanti  a  sé  gli  am- 
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ttfMrtkftteri  dipartìnlentali  o  iiiunici{tt)i  per  moUrodene  loro 
funztapiy  quando  non  skuio  a  ciò  autorizÉtil  dal  direttorio. 
'  "SOS.   Non  vi    possono  essere   altri  tribunali  >  che   qncUi 
stabiliti  dalla  costituzione^  e  nessuno  può  esser  deviato  dai 
medesimi.  ^ 

204.  La  giustizia  è  amministrata  gratoitamen^. 

SOÒ.  1  giudici  non  possono  essere  deatituiti,  se  non  per 
prevaricazione  legalmente  giudicata  »  né  sospesi  ^  se  non  per 
una  accusa  ammessa. 

200.  L'ascendente  e  il  discendente  in  linea  retta,  {'fra- 
telli, lo  zio  e  il  nipote,  e  gli  affini  in  questi  diversi  gradi, 
non  possono  essere  simultaneamente  membri  dello  stesso  tri- 
bunale. 

207.  Le  sedute  de*  tribunali  sono  pubbliche,  i  giudici 
deliberano  in  segreto.  Le  sentenze  si  pronunziana  ad  alta 
voce  :  esse  sono  motivate,  e  vi  si  enunciano  i  térnuni  della 
legge  applicata. 

208.  Nessun  cittadino,  se  non  ha  25  anni  compiti,  può 
essere  eletto  giudice  di  un  tribunale  dipartimentale,  né  giu- 
dice di  pace,  né  assessore  di  giudice  di  pace ,  né  membro 
del  tribunale  di  cassazione,  né  giurato,  né  commissario  del 
direttorio  presso  i  tribunali. 

Giustìzia  civile. 

209.  Non  può  essere  impedito  il  diritto  di  far  giudicare 
le  differenze  da  arbitH  scelti  dalle  parti. 

210.  La  decisione  di  questi  arbitri  è  inappellabile,  ed 
anche  senza  ricorso  al  tribunale  di  cassazione,  a  meno  che 
le  parti  non  ne  abbiano  fatta  espressa  riserva. 

244.  Vi  è  in  ogni  circondario  determinato  dalla  legge 
un  giudice  di  pace  con  i  suoi  assessori.  Essi  sono  tutti  eletti 
per  due  anni,  e  possono  essere  immediatamente  ed  indefini- 
tìvamente  rieletti. 

242.  La  legge  determina  gli  oggetti,  dei  quali  i  giudici 
di  pace,  e  i  loro  assessori  giudicano  inappellabilmente;  essa 
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ie.attrU[)ui$ce  loro  altrL  de'quali  essi  giudicano  salVo  IMH- 
*ìtto  di  appeIlaz|É^.  Gii  affari,  il  giudizio  de*qua1i  noli  ap- 
MUiìenc  ai  giudici  dì  pace,  né  ai  tribunali  di'  commerci, 
iè  in  uUimà  istanza,  né  £oir appello,  sono  portali  immedia- 
lunente  avanti  il  gìAtlice  di  paccf  e  li  suoi  assessori  per 
essere  conciliati. 

Se  il  giudice  di  pace  non  può  conciliare*  \e  parti ,  le  ri- 
nette  avanti  il  tribunale  civile. 

215.  Vi  sono  tribunali  particolari  per  il  commercio;  la 
ieifge. determina  i  luoghi  dove  è  utile  lo  stabilirli,  ì  casi, 
i  I^  somme,  per  le  quali  possono  giudicare  ìnappellabil- 
(Dente. 

214.  Vi  è  un  tribunale  civile  in  ogni  dipartimento;  ogni 
tribunale ,  civile  è  composto  di  il  giudici  al  più;.pressio 
^atcun.  tribunale  vi  è  inoltre  un  commissario,,  il  suo  sosti- 
iuto^  ed  un  cancelliere,  nomiq^  e  deponibili  dal  direttorio. 
Ogni  sei  anni  si  procede  all'eiezione  dei  giudici ,  che  pos- 
sono sempre  essere  rielelli. 

215.  In  occasione  deir  elezione  ile'giudici  si  nominano  anche 
cinque  supplementi . al  più,  due  de/quali  si  prendono-  tra  i 
cittadini ,  che  riseggono  nel  comune,  in  cui  si  trova  il  tri- 
bunale. 

21G.  II  tribunale  civile  giudica  in  ultima  istanza:  1^  Nei 
casi  determinati  dalla,  legge;  2^  Sulle  appellazioni  delle  sen- 
tenze dei  giudici  di  paco,  degli  arbitri,  e  dei  tribunali  di 
commercio. 

217.  L'appellazione  dei  giudizi  ilei  tribunale  civile  si  porla 
al  tribunale  civile  di  uno  dei  tre  altri  dipartimenti  più  vi- 
cini determinali  dalla  legge. 

218.  II  tribunale  civile  può  dividersi  in  sezioni  ;.  una  se- 
zione è  composta  almeno  di  tre  giudici. 

Giustizia  correzionale  e  criminale. 

SW.  Nessuno  può  cs.<;cr  preso,  se  non  per  esser  condotto 
avanti  air  ufficiale  di  polizia,  e  nessuno  può  esser  arrestato, 

Ì2 
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o  ^tenuto,  se  non  nell'atto  del  delitto»  o  in  virtù  di  un 
mandato  di  arresto  degli  uffizìali  di  polizia^  o  del  direttorio 
n^caso  dcirartieolo  148,  oyvero  di  un  órdine  di  cattura 
dato 7  0  da  un  tribunale,  o  da  un  direttore  del  giuri  di  a€- 
cusay^o  di  un  atto  di  accusa  dell'alta  ^orte  di  giustizia  nei 
casi,  nei  quali  le  appartenga  il  pronunziarla,  o  di  un  giu- 
dizio di  condanna  alla  prigione,  o  detenzione  eccezionale. 

220.  Affinchè  Tatto  che  ordina  l'arresto  possa  essere  ese- 
guitò, conviene: 

i.  Ch'esso  esprima   formalmente  il  motivo  deiràrresto 
e  la  legge  in  conformità  della  quale  è  ordinaft).  ^ 

%  Che  questo  atto  sia  notificato  a  quello,  che  ne  è  l'og- 
getto, e  che  gliene  sia  rilasciata  una  copia. 

221.  Ogni  persona  presa,  e  condotta'  avanti  l'ufficile  di 
polizia  si  esamina  immediatamente,  o  in  un  giorno  al  più 
tardi. 

222.  Se  risulta  dall'esame,  She  non  vi  è  alcun  motivo  di 
incolpazione  contro  di  lei,  sarà  subito  rimessa  in  libertà,  o 
se  vi  è  motivo  di  mandarla  alla  casa,  di  detenzione  vi  sarà 
condotta  nel  più  breve  spazio  di  tempo,  il  quale  in  alcun 
caso  non  potrà  eccedere  tre  giorni. 

225.  Nessuna  persona  arrestata  può  essere  ritenuta  se  dà 
una  sufficiente  sicurtà,  nei  casi  nei  quali  la  legge  permette 
di  restar  libera  sotto  la  sicurtà. 

224.  Nessuna  persona ,  nel  caso  in  cui  la  sua  detenzione 
sia  autorizzala  dalla  legge,  può  esser  condotta  o  detenuta, 
se  non  nei  luoghi  legalmente  e  p\ibblicamente  destinati  per 
servire  di   casa  di  detenzione. 

225.  Nessun  custode,  o  carceriere  può  ricevere,  ò  ritènere 
alcuna  persona,  se  non  in  virtù  di  un  mandato  di  arresto 
secondo  le  forme  prescritte  dagli  articoli  219  e  220,  di  un 
ordine  d'imprigionamento,  di  un  decreto  di  accusa,  o  di 
condanna  alia  prigionia,  o  alla  detenzione  correzionale,  e 
senza  che  ne  abbia  falla  annotazione  nel  suo  registro. 

226.  Ogni  custode  o  carceriere,  senza  che  alcun  ordine 
possa  dispensarlo,  è  obbligato  a  presentare  la  persona  dete- 
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naU  airaffiziale  civile,  che  ha  la  polizia,  della  casa  èìÌle- 
feniione,  tutte  le  volte  che  ne  sarìi  richiesto  da  qaesto  of- 
fciale.  . 

SI37;  La  presentazione  della  persona  detenuta  non  potrà 
esser  negata  ai  suoi  parenti,  ed  amici  ch'esibiranno  T Addine 
deli'nfificiale^ civile,  il  quale  è  sempre  obbligato  ad  accor- 
darlo >  quanda  il  custode  0  il  carceriere  non  produca  un  or- 
dine del  giudice  di  tener  la  persona  arrestata  in  segreto. 

328.  Chiunque  non  autorizzato  dalla  legge  dà,  sottoscrive, 
eseguisce,  o  fa  eseguire Tordine  di  far  arrestare  un  individuo; 
0  chiunque  anche  nel  caso  di  arresto  autorizzato  dalla  legge 
cmidurrà,  riceverà,  o  riterrà  un  individuo  in  un  luogo  di 
detenzione  noà  pubblicamente  e  legalmente  a  ciò  destinato, 
e  lotti  i  custodi,  0  carcerieri  che  contravverranno  alle,  di- 
Sf^sìzioni  dei  tre  articoli  precedenti,  saranno  colpevoli  del 
delitto  di  detenzione  arbitraria. 

9^9.  Ogni  rigore  impiegato  neirarreslo,  nella  detenzione, 
o  ^esecuzione ,  oltre  quello  che  è  prescrìtto  dalla  legge,  è  un 
delitto. 

350.  Vi  sono  in  ogni  dipartimento  per  il  giudizio  dei  de- 
litti, ia  pena  dei  quali  non  è  afflittiva,  né  infamante,  quattro 
trilianali    correzionali    al  più.  Questi   tribunali   non  possono 
pronunziare  pena  più  grave   della  prigionia   di   due  anni.  Il 
giudizio  dei  delitti,  dei  quali  la  pena  non  eccede  il    valore 
di  tre  giornate  di  lavoro,  o  la  prigionia  di  tre  giorni,  è  de- 
legato al  tribunale  di  polizia,  composto  del  giudice  di  pace, 
e  di  due  dei  suoi  assessori  che  giudicano  inappellabilmente. 
254.' Ogni  tribunale  correzionale  è  composto  di  un  presi- 
dente eletto  per  sei  anni   dalle  assemblee  -elettorali,  di  due 
giudici  di  pace,  o  assessori   ^'giudici    di   pace  del  comune 
in  cui  è  stabilito,  d'un  commissario  del  direttorio ,  nominato 
e  deponibilc  dal  direttorio,  e  di  un  cancelliere. 

253.  Vi  è   l'appellazione   dai  giudizi    del  tribunale  corij^ 
zionale  avanti  il  tribunale  criminale  del  dipartimento.        "^.' 
255.  In  materia  dei  delitti  importanti  pena  afflittiv^,  o  in- 
famante, nessuna  persona  può  esser  giudicata,  se  non  sopra 
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una  acciua  wairsa  dai  parati,  o  decretata  dai  consigli le- 
pslalivi.  Bel  caso  che   ipp^rleaga   a  onesti  il   decretare  di 


234.  In  prìBo  fivì  dichiara ,  se  l*aec«sa  de?* essere  am- 
messa o  rigettata.  .    . 

Il  (atto  è  ricoBoscùito  da  uà  secoado  giarì,  e  la  pena 
determinata  dalla  legge  Tìeae  applicala  dai  tribunali  crimi- 
nali. 

235.  1  giurati  non  Totauo  se  non  per  scrutinio  segreto. 

236.  I  giurati  di  giudiiio  noa  potranno  nelle  34  ore  delia 
loro  riunione  rotare  in  favore  o  contro,  se  non  airnnani- 
mità.  Es6i  saranno  durante  questo  tempo  esclusi  da  ogni  co 
municazione  esterna.  Se  dopo  questo  tempo  dichiarano  di  non 
essersi  potuti  accordare  per  dare  lin  roto  unanime,  essi  si 
riuniranno  di  nuovo,  e  la  dichiaraziene  si  farà  a  maggiorità 
assoluta.  A  voti  uguali  prevale  T opinione  fiivoretole  per  lo 
accusato. 

257.  Vi  sono  in  ogni  dipartimento  tanti  giurì  d*accu8a, 
quanti  tribunali  correzionali.  1  presidenti  dei  tribunali  cor- 
rezionali sono,  ciascuno  nel  suo  circondario,  direttori  dei 
giurì  di  accusa. 

Nei  comuni  maggiori  di  50  mila  individui  possono  es- 
sere stabiliti  dalla  legge,  oltre  il  presidente  del  tribunale 
correzionale,  tanli  direttori  dei  giurì  d'accusa,  quanti  n'esige 
la  spedizione  degli  affari. 

238.  Le  fnnzioni  di  commissario  del  dirfìltorio,  e  di  can- 
celliere pressq  il  direttore  del  giuri  d*  accusa,  sono  eseguite 
dal  commissario  del  direttorio,  e  dal  cancelliere  del  triba- 
nale  correzionale. 

239.  Ogni  direttore  del  giurì  d'accusa  invigila  iiìimcdia- 
tameiite  sopra  tutti  gli  uffizivi  di  polizia  nei  suo  circon- 
dario. 

.240.  Il  direttore  del  giuri  di  accusa   procede  immediata- 

àte  come  uffiziale  di  polizia   sulle  denunzie  che  gli  fa  il 
missario  del  direttorio,  sia  per  ilfizio,  sia  per  ordine  del 
direttore: 
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I.  Sugli  attentati  contro  la  libertà  o  la  sicurezza  indi- 
viduale dei  cittadini. 

II.  Su  quelli  che  sono  commessi  contro  il  diritto  delle 
genti.  ^ 

III.  Suir  opposizione  all'eseguimento  dei  giudizi  e  di  tutti 
gli  aiti  esecutivi  emanati  dalle  autorità  costituite. 

IV.'  Sulle  turbolenze  cagionate,  e  sui  fatti  praticati  per 
impedire  la  percezione  delle  contribuzioni,  la  libera  circola- 
zione delle  sussistenze  ed  altri  oggetti  di  commercio. 

31^1.  Ci  è  un  tribunale  criminale  in  ogni  dipartimento. 

31^2.  Il  tribunale  criminale  è  composto  di  un  presidente , 
di  un  accusatore  -pubblico,  di  due  giudici  presi  nel  tribunale 
civile,  del  commissario  del  direttorio  presso  il  detto  tribunale, 
ò  del  suo  sostituito ,  e  di  un  cancelliere.  Il  presidente ,  V  ac* 
dksator  pubblico,  e  il  cancelliere  sono  eletti  per  due  anni 
dalle  assemblee  elettorali:  essi  possono  sempre  essere  rieletti. 
L*  accusatore  pubblico  può  essere  destituito  dal  direttorio 
esecutivo. 

343.  Il  presidente  del  tribunale  civile  non  può  esercitare 
le  funzioni  di  giudice  al  tribunale  criminale. 

344.  Gli  altri  giudici  vi  esercitano  le  altre  funzioni  cia- 
scuno per  giro  duranti  sei  mesi  neir  ordine  della  loro  nomina, 
e  non  possono  dentro  questo  tempo  esercitare  nessuna  fun- 
uone  al  tribunale  civile. 

345.  L'accusatore  pubblico  è  iiicaricato: 

I.  Di  promuovere  la  procedura  contro  i  delitti  sugli  atti 
<li  accusa  ammessi  dai  primi  giurati. 

II.  Di  trasmettere  agli  uffiùainai  polizia  le  denunzie  che 
loro  sono  indirizzate  direttamoiite. 

HI.  D'invigilare  su  i  direttori  del  giuri  di  accusa,  e  gli 
iiiBziali  di  polizia  del  dipartimento,  e  di  agire  contro  di  loro 
secondo  la  legge  in  caso  di  negligenza  o  di  tatti  più  gravk^ 
340.  Il  commissario  del  direttorio  è  incaricato:  ^ 

I.  Di  fare  istanza  nel  corso  della  processura  per.^  la  re- 
folarità  delle  forme,  e  prima  del  giudizio  per  1* applicazione 
della  legge. 
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1ÙU  legge,  a  cui  il  tribanale  di  cassazione  è  tenuto  a  con- 
Jbmiarsi. 

>3BI^.  Ogni  anno  il  tribunale  di  cassazione  è  obbligato  ad 
ÌBTÌare  a  ciascuno  dei  consigli  legislativi  una  deputazione  9 
die  gli  presenti  Io  stato  de'  giudizi  pronunziati  colla  indi- 
eazione  iiì  margine,  ed  il  testo  della  legge,  che  ha  detenni- 
ìAUy  il  giudizio. 

S95.  Il  numero  dei  giudici  dei  tribunali  di  cassazione  è 
optale,  a  quello  dei  dipartimenti. 

f86.  Questo  tribunale  è  rinnovato  di  un  quarto\ognt  due 
ami.  Se  vi  sono  frazioni  di  numero  saranno  rimandate  alla 
ffnnoTazionè  deirultimo  quarto.  I  giudici  di  questo  tribunale 
|i«8sono  sempre  essere  rieletti. 

Stl(7.  Ciascun  giudice  di  questo  tribunale  ha  un  supplemen- 
lario. 

.  258.  Vi  è  presso  questo  tribunale  nn  commissàrio  nominato, 
e  dteponibìle  dal  direttorio  esecutivo. 

S59.  Il  direttorio  denunzia  al  tribunale  di  tassazione  per 
aieno  del  suo  commissario,  e  senza  pregiudizio  del  diritto 
Mie  parti  interessate,  gli  atti,  con  i  quali  i  giudici  hanao 
altrepassati  i  loro  poteri. 

9>M.  Il  tribunale  annulla  questi  atti,  e  se  vi  è  prevarica- 
iiaiiey  il  fatto  è  denunziato  ai  consigli  legislativi,  che  pro- 
apasìano  il  decreto  di  accusa  dopo  aver  intesi  0  chiamati  i 
prevenuti. 

Stdi.  r  consigli  legislativi  non  possono  annullare  i  giudizi 
ed.  tribunale  di  cassazione:  posjOQftjer  altro  ordinare  la 
procedura  contro  la   persona   d^ipFndia»  che  avessero  pre- 

Vlricato. 

'■  ■ 

Alta  corte  di  giustizia.  . 

Y.  .  ' 

M2.  Vi   è  un'  alta  corte  di  giustizia  per'  giudicare  le  ìn- 
M^^ioni  ammesse  dai  consigli  legislativi  tanto  contro  i  loro 
pra|Nrii  membri,  quanto  contro  i  direttori. 
'•t03.  L'alta  corte  di  giustizia  è  composta  di  tre  giudici,  e 
twn  commissario  nazionale,  estratti  dal  tribunale  di  cassazione 
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Q  di  alti  giurati  nominati  dalle  assemblee  elettorali    dei  di- 
partimenti.       , 

204.  L'alta  corte  di  giustizia  non  si  forma ,  se  non  in  virtù 
di  un  proclama  del  consiglio  dei  juniori. 
.^^5.  Essa   si  forma  e  tiene  le  sue  sedute  nel  luogo  indi- 
cato dal  proclama  del  consiglio  de*  juniori. 

Questo  luogo  non  può  essere  vicino  più^  di  quattro  mi- 
riametri  (  24  miglia  )  al  luogo,  in  cui  riseggono  i  consigli 
legislativi. 

266.  Allorché  il  consiglio  de' juiiìori  ha  proclamata  la  forma- 
zione dell'alta  corte  di  giustizia,  il  tribunale  di  cassazione 
cava  a  sorte  sei  de'  suoi  membri .  in  una  seduta  pubblica , 
quindi  nomina  nella  stessa  seduta  per  mèzzp  di  scrutinio 
segreto  tre  di  questi  sei.  I  t^e  giudici  cosi  nominati  sono  i 
giudici  dell'alta  corte  di  giustizia:  essi  scelgono  tra  loro  un 
presidente. 

267.  Il  tribunale  di  cassazion/>  nomina  nella  stessa  seduta 
per  scrutinio  alla  maggiorità  assoluta  due  suoi  membri  per 
fare  all'alta  corte  di  giustizia,  uno  le  funzioni  del  direttore  del 
giuri  di  accusa ,  l'altro  le  funzioni  del  commissario  hftrionale. 

268.  Ogni  assemblea  elettorale  di  ogni. dipartimento. nooiina, 
ogni  due  anni,  otto  giurati  per  l'alta  corte  di  giojstii(ia. 

269.  Il  direttorio  fa  stampare  e  pubblicare  un  mése  dopo 
l'epoca  dell'elezioni  la  lista  dei  giurati  nominati  presso  l'atta 
corte  di  giustizia. 

270.  L'alta  corte  di  giustizia  si  divide  in  due  sezioni. 

La  prima,  d^^^^JHWlL  ^^  'accusa,  è  cofnpòsta  dal  diret- 
tore del  giuri  d^||ieensa,  dait^^mmissario  nazionale,  e  da  otto 
alti  giurati  cb^\  a  sorte  st^a  lista  generale.  La  seconda, 
detta  sezione  di  giudizio,  è  composta  da  tre  giudici,  dal  com- 
missario nazionale,  e  da  16  alti  giurati  parimenti  cavati  a 
sorte  sulla  lista  gienerale. 


•^ 
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TITOI4>  IX. 

Della  forza  armata^ 

» 

271.  La  forzar  aroiata  è  istituita  per  difendere  lo  stato  qOìì- 
tro  i  nemici  esterni,  e  per  assicurare  ^elFinterno' il  mante* 
nimento  dell'ordine,  e  l'esecuzione  delle  leggi. 

272.  La  forza  armata  è  essenzialmente  obbediente:  nessun 
corpo  armato  può  deliberare. 

273.  Essa  si  distìngue  in  guardia  nazionale  sedentaria ,  e 
guardia  nazionale  in  attività. 

-    Della  guardia  nazionale  sedentaria, 

274.  La  guardia  nazionale  sedentaria  è  composta  di  tutti 
i  cittadini  e  figli  de'cittadini  in  ìstato  di  portar  le  armi. 

278.  La  sua  organizzazione  e  la  sua  disciplina  sono  eguali 
per  tutta  la  repubblica;  esse  sono  determinate  dalla  legge. 

276.  Nessun  cisalpino  può  esercitare  i  diritti  di  cittadino, 
se  non  è  iscritto  nel  ruolo  della  guardia  naziohale  sedentaria. 

277.  Le  distinzioni  di  grado ,,  e  la  subordinazione  non  vi 
sussistono,  se  non  relativamente  al  servizio  e  nel  tempo  della 
sua  durata. 

278.  Gli  ufficiali  della  guardia  nazionale  sedentaria  sono 
eletti  temporaneamente  dai  cittadini  che  la  compongono,  e 
non  possono  essere  rieletti,  che  dopo  un  intervallo  determinato 
dalla  legge.  Ti*»*** 

279.  II  comando  della  guardia  nazionale  A  un  dipartimento 
intero  non  può  essere  affidato  abitualmente  ad  un  solo  cit- 
Udino.  '  "^ 

Delia  guardia  nazionale  in  attività, 

280.  Se  si  giudiea  necessario  radunare  tutta  la  guardia 
nazionale  di  un  dipartimento,  il  direttorio  può  nominare  un 
comandante  temperarlo. 


^  ^eiU  ^iMunU*  naiionale  sedentaria  in  un 
.^  j  t>i«'  aiiit^u^«  non  può  essere  abitualmente 

^uiiA  jMuiiMie  a  sue  spese  anche  in  tempo 
-jiltf   il    nome  di  guardia  nazionale  in 


-'^" 


per  arrolamento  volontario,  e  in 

i«v«àO  che  la  legge  determina. 

..i|N>  delle  truppe  non  sono  nominati  se 

.4.^;:^  ^^'  ricevono  dal  direttorio  delle  com- 

..  arbitrio.  La  durata  di  queste  commis- 

„,u  l'ompagna  :  ma  esse  possono  essere 

sK^tomessi  a  leggi    particolari  per  la  di- 

.«u  liei  ^ciudizii,  e  per  la  natura  delie  pene. 

^.c  ileita  guardia  nazionale  sedentaria,  né 

.^uule  in  attività  può  agire  per  il  servizio 

,M^Ka«  se  non  sulla  requisizione  in  iscritto 

..j^«  avite  forme  prescritte  dalla  legge. 

^  3«^lii'a  non  può  essere  requisita  'dalle  auto- 

».»#.  wileslensìone  del  loro  territorio.  Essa  non 

^.>;.  jd  uu  distretto  nelfaltro  senza  esservi  auto- 

♦a*éna«^M*i^"^*  del  dipartimento,  né  quella  di  un 

.,a  altro  senza  ordine  del  direttorio. 

^x  ..A  ^'  ^^'^^  *  consigli  legislativi  determinano  i  mezzi 

N^«a  torza  pubblica   V  esecuzione  de'  giudizi ,  e 

..  j,  .vMir^  gU  accusati  su  tutto  il  territorio  della 

*i  .M<^  pericoli  imminenti,  ogni  municipalità  può 

A   ■jprJ^^'^   Mzionale  delle  municipalità  vicine.  In 

a  OHMkit'ip^li^  che  h^  ^^tt^  1^  requisizione,  ed 

w«  ^M^te  nazionali,  che  sono  state  requisite,  sono 

..^     ,^;>{^aU  a  renderne  conto  sul  momento  alPam- 

..^^.s^'  a>|NMni««enUle. 

54k   Viìivi^   truppa   straniera   può  essere  introdotta  sul 
*  àc^a  repubblica  senza  il  previo  consenso  dei  con- 


Istruzione  pubblica. 

291.  Ci  sono  nella  repubblica  scuole  primarie,  dove  gfi 
allievi  imparano  a  leggere,va  sci'ivere,  gli  elementi  deiraritme- 
tìca  e  quelli  della  morale. 

2&2.  Vi  sono  in  diverse  parti  della  repubblica  scuòle  più 
alte  delle  primarie,  il  nume^ro  delle  quali  è  determinato  dalla 
legge. 

295.  Vi  è^er  tutta  la  re^pubblica  un  istituto  nazionale  incari- 
cato di  raccogliere  le  scoperte,  di  perfezionare  le  arti  e  le  scienze. 

291^.  I  diversi  stabilimenti  d'istruzione  pubblica  non  banno 
fra  loro  alcun  rapporto  di  subordinazione,  né  di  corrispoìi* 
dénza  amministrativa. 

^95.  I  cittadini  hanno  diritto  di  formare  stabilimenti  parti- 
colari di  educazione,  e  di  istruzione,  come  anche  società  lìbere 
per  concorrere  ai  progressi  delle  scienze ,  delle  lettere ,  e 
delle  arti.  , 

296.  Saranno  stabilite  delle  feste  nazionali  per  mantenere 
la  fratellanza  fra  i  cittadini,  ed  affezionarli  alla  costituzióne, 
alla  patria,  ed  alle  leggi. 

TITOIiO  ILI. 

FmANZE. 

ContribiAzioni. 

297.  Le  contribuzioni  pubbliche  dirette  sonò  deliberate  e 
fissate  ogni  ^nno  dai  consigli  legislativi  ;  a  loro  soli  appartiene 
lo  stabilirne.  Esse  non  possono  sussistere  al  di  là  di  uiì  anno, 
se  non  sono  espressamente  rinnovate.  Le  contiibuzioni  indi- 
rette possono  essere  stabilite  per  cinque  anni. 

298.  I  consigli  legislativi  possono  creare  quel  genere  di 
contribuzioni,  che   crederanno    necessario;  ma   essi  devono 
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nomina  gli  ufficiali  incaricati  di  esercitare  immedìatainente 
ìÈtsV  ispezione. 

Tesoreria  nazionale  e  contabilità. 

^309.  Vi  sono  tre  commissari  della  tesoreria  nazionale,  no- 
linàti  e  deponibili  dal  direttorio. 
510.  1  commissari  della  tesoreria  sono  incaricati  d' invigi- 
tre  sulla  riscossione  e  su  tutti  i  denari  nazionali. 

Dì  ordinare  il  giro  dei  fondi  e  il  pagamento  di  tutte  le 
lese  pubbliche  fatte  col  consenso  dèi- consìgli  legislativi. 

Di  tenere-  un  conto  aperto  d'introito  e  di  esito  col  rice- 
lore  delle  contribuzioni  dirette  di  ogni  dipartimento  e  colle 
▼erse . agenzie  nazionali. 

Dì  mantenere  coi  detti  ricevitori ,   colle  agenzie  ed  am- 
ìnistrazìoni  la  corrispondenza  necessaria  per  assicurare  Tin- 
issamento  esatto  e  regolare  delle  pubbliche  rendite. 
Sii.  Essi  non  possono  far  eseguire  alcun  pagamento  sotto 
eoa  di  prevaricazione,  se  non  in  virtù  : 

I.  Di  una  legge ,  e  sino  alla  concorrenza  dei  fondi  de- 
notati sopra  ciascun  oggetto; 

II.  Di  una  decisione  del  direttorio; 

III;  Dèlia  firma  del  ministro  che  ordina  la  spesa. 

312.  Essi  non  possono  parimenti,  sotto  pena  di  prevarica- 
lopc,  approvare  alcun  pagamento,  se  il  mandato  sottoscritto 
il  ministro,  cui  spetta  questo  genere  di  spesa,  non  annunzia 
I  data  tanto  della  decisione  del  direttorio,  quanto  della  legge 
he  autorizza  il  pagamento.' 

Stl3.  i  ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  di  ogni  dipar- 
imento ,  e  le  diverse  agenzie  nazionali  rimettono  alla  teso- 
la nazionale  i  loro  conti  rispettivi.  La  tesoreria  li  verifica 
I  li  ammette  provvisoriamente. 

31'(.  Vi  sono  tre  commissari  della  contabilità  nazionale  e- 
etti  ciascuno  separatamente  e  successivamente  dai  consigli 
egislativi.  Il  consiglio  dei  juniori  forma  a  quest^  effetto  una 
•la  di  sei  candidati,  li  consi  glio  degli^anziani  ne  fa  estrarre 
re  a  sorte,  e  sceglie  a  scrutinio  segreto  fra  gli  altri  tre. 
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515.  Il  conto  generale  delle  entrate  e  spese  della  repub- 
blica, munito  d^i  conti  particolari  e  dèi  documenti  giustifi- 
cativi, viene  presentato  dai  commissari  della  tesoreria-  a  quelli 
della  contabilità,  cbe  lo  veri&cano  e  lo  approvano. 

5i6.  I  commissari  della  contabilità  danno  riscontro  ai  con- 

■ 

sigli  legislativi  degli  abusi ,  della  malversazione  e  di  tutti  i 
casi  di  responsabilità  cbe  scoprQno  nel  corso  delle  loro  ope- 
razioni; essi  propongono  per  parte  loro  le  misure  conveniènti 
air  interesse  della  repubblica. 

5i7.  Il  risultato  dei  conti  ammessi  dai  commissari  della 
contabilità  si  stampa  e  si  rende  pubblico. 

518.  I  commissari  della  contabilità  non  possono  esser  so- 
spesi né  dimessi  se  non  dai  consigli  legislativi. 

TITO  li  o   mi. 

Relazioni  estere. 

5i9.  La  guerra  non  può  esser  decisa  se.  non  da  un  atto 
dei  consigli  legislativi ,  sulla  proposizione  formale  e  neces- 
saria del  direttorio. 

520.  I  due  consigli  legislativi  concorrono  nelle  forme  or- 
dinarie airatto  col  quale  si  decide  la  guerra. 

521.  In  caso  d'ostilità  imminenti  od  incominciate,  di  mi- 
nacele 0  di  preparativi  di  guerra  contro  la  repubblica,  il 
direttorio  è  tenuto  ad  impiegare  per  la  difesa  dello  stato  i 
mezzi  posti  a  sua  disposizione,  colFobbligo  di  prevenire  im- 
mediatamente i  consigli  legislativi. 

522.  Il  direttorio  solo  può  mantenere  relazioni  politiche 
al  di  fuori,  nominare  gli  agenti  diplomatici,  condurre  le 
negoziazioni,  distribuire  la  forza  armata  come  giudica  con- 
veniente, e  regolarne  la  direzione  in  caso  di  guerra. 

525.  Esso  è  autorizzato  a  fare  stipulazioni,  preliminari  di 
pace;  può  anche  stabilire  convenzioni  segrete. 

524.  11  direttorio  conchiude,  sottoscrive  o  fa  sottoscrivere 
colle  potenze  straniere  tutti  i  trattati  di  pace,  d'alleanza,  di 
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tregua,  di  neutralità,  di  commercio»  ed,  altre  convenzioni  che 
giudica  necessarie  al  bene  dello  stato/Questf  trattati  e  con- 
venzioni soqo  negoziate  a  nome  della  repubblica  da  agenti 
diplomatici  nominati  dal  direttorio  ed  incaricati  delle  sue 
istruzioni. 

5Stf.  ftel  caso  in  cui  un  trattato  contenga  articoli  segreti, 
le  disposizioni  di  questi  articoli^  non  possono  essere  distrul- 
Uve  degli  artìcoli  palesi,  n^  contenere  alcuna  alienazione  del 
territorio  della  repubblica. 

5516.  1  trattati  non  sono  validi,  se  non  dopo  essere  stati 
esaminati  e  ratificati  dai  consigli  legislativi:  nulla  di  meno 
le  condizioni  segrete  hanno  esecuzione  dal  momento  stesso  in 
cui  sono  ratificate  dal  direttorio. 

527.  Ambidue  i  consigli  legislativi  non  deliberano  sulla 
guerra  e  sulla  pace,  se  non  in  comitato  generale  segreto. 

528.  1  forestieri  stabiliti,  o  no,  nella  repubblica  cisalpina 
succedono  ai  loro  parenti  forestieri,  o  cisalpini;  essi  pospone 
contrattare,  acquistare  e  ricevere  beni  situati  nella  repub- 
blica cisalpina,  e  disporne  come  i  cittadini  cisalpini  con  tutti 
i  mezzi  autorizzati  dalle  leggi. 

La  disposizione  di  questo  articolo  non  potrà  aver  luogo, 
che  in  favore  degli  individui  delle  nazioni,  che  ammettono 
ristessa  disposizione. 

TITOIiO  XOK 

Re{>isione  della  costituzione. 

529.  Se  l'esperienza  facesse  sentire  Tinconveniente  di  qual- 
che articolo  della  costituzione,  il  consiglio  degli  anziani  ne 
propone  la  revisione. 

550.  La  proposizione  del  consiglio  degli  anziani  è  in  que- 
sto caso  sottomessa  alla  ratifica  del  consiglio  de*juniori. 

551.  Quando  in  un  intervallo  di  nove  anni  la  proposizione 
del  consiglio  degli  anziani  ratificata  da  quello  de'  juniori  è 
stata  f^tta  a  tre  epoche  distanti  Tana  dall'altra  almeno  tre 
anni,  un'assemblea  di  revisione  è  convocata. 
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552.  li  consiglio  de*  juniori  è  obbligato  a  pronnneiare  sulle 
proposizioni  di  Questo  genere  nei  tre  mesi  susseguenti  U  loro 
notificazione ,  senza  di  che  esse  s' intenderanno  come  ri- 
gettate. / 

535.  La  suddetta  assemblea  è  formata  di  cinque  membri 
per  dipartimento,  tutti  eletti  nella  stessa  maniera  con  cui  si 
elèggono  i  membri  dei  consigli  legislativi,  e  aventi  gli  stéssi 
requisiti,  che  si  esigono  per  il  consiglio  degli  anziani. 

554.  Il  consiglio  degli  ai\ziani  destina  per  T  unione  del- 
Tassemblea  di  revisione  Un  luogo  distante  dal  luogo  dei  con- 
sigli *  legislativi,  almeno  quattro  miriametri  (34  miglia). 
.555.  L'assemblèa  di'  revisione  ha  il  diritto  dì  mutare  il 
luogo  della  sua  residenza,  osservando  la  distanza  prescritta 
dairarticoio  precedente. 

556.  L'assemblea  di  revisione  non  esercita  alcuna  funzione, 
né  governo.  Essa  si  limita  alia  revisione  dei  suoi  articoli  co- 
stituzionali, che  le  sono  stati  indicati  dai  consigli  legislativi. 

557.  Tutti  gli  artìcoli  della  costituzione  senza  eccezione 
continuano  ad  essere  in  vigore,  sintanto  che  i  cangiamenti 
proposti  dairassemblea  di  revisione  non  siano,  stati  aceettati 
dal  popolo. 

558.  1  membri  dell*  assemblea  di  revisione  deliberano  •  in 
comune. 

559.  I  cittadini,  che  sono  membri  dei  consigli  legisralivi 
nel  tempo  in  t^.ui  si  convoca  un'assemblea  di  revisione,  non 
possono  essere  eletti  membri  di  quest'assemblea. 

540.  L'assemblea  di  revisiope  indirizza  immediatamente  alle 
assemblee  primarie  il  progetto  di  riforma,  ch'esso  ha  stabi- 
lito; ma  spedito  questo  progetto  resta  diseiolta. 

541.  La  durata  dell'assemblea  di  revisione  non  può  in  al- 
cun caso  eccedere  tre  mesi. 

542.  l  membri  dell'assemblea  di  revisione  non  possono  es- 
sere citati,  accusati,  ne  giudicati  in  alcun  tempo  per  quello 
che  hanno  detto,  o  scritto  neiresercizio  delle  loro  funzioni. 
Nel  tempo  di  queste  funzioni  essi  non  possono  essere  arre- 
stati, e  tradotti   in    giudizio    per    oggetti    criminali,  se  non 
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innanzi  Talta  corte  di  giustizia,  e  in  virtù  di  una  decisione 
dei  membri  stessi  dclPasscmblea  di  revìsioner 

$43.  L'assemblea  di  revisione  non  assiste  ad  alcuna  ceri- 
monia  pubblica  :  i  suoi  membri  ricevono  la  stessa  indenniz- 
zazione.  che   banno  i  membri  dei  consigli  legislativi. 

344.  L'assemblea  di  revisione  ha  il  diritto  di  esercitare  e 
fare  esercitare  la  polizia  nel  comune  in  cui  risiede.  * 

TITOI.O  XIV. 

Disposizioni  generali. 

34tf.  Non  esiste  tra  i  cittadini  alcuna  superiorità  fuori  che 
quella  de'  funzionari  pubblici ,  o  reìativamente  air  esercizio 
delle  loro  funzioni. 

540.  La  legge  non  riconosce  nò  voti  religiosi,  né  alcun  im- 
pegno contrario  ai  diritti  naturali  delPuomo. 

347.  Nelle  successioni  dirette  la  legge  non  conosce  distin- 
zione tra  i  figli  tanto  maschi  che  femmine. 

348.  Non  si  può  proibire  ad  alcuno  il  dire,  scrivere  ,  stam- 
pare e  pubblicare  i  suoi  pensieri.  Gli  scritti  non  possono  es- 
sere sottomessi  ad  alcuna  censura  prima  della  loro  pubblica- 
zione, ma  ognuno  sarà  responsabile  di  ciò  che  avrà  pubbli- 
calo. Fintanto  che  la  legge  non  abbia  determinati  i  casi,  di 
questa  responsabilità,  il  direttorio  è  incaricato  di  procedere 
contro  gli  scritti  calunniosi  e  sediziosi. 

349.  È  garantito  a  chiunque  il  libero  esercizio  del  culto 
che  si  è  scelto,  conformandosi  alle  leggi. 

Nessuno  può  essere  sforzato  a  contribuire  alle  spese  ,di 
un  culto. 

350.  Non, vi  è  privilegio,  né  maestranza,  né  diritto  di  cor- 
porazione, nò  limitazione  alla  libertà  del  commercio  inlei'no 
ed.  estemo,  ed  airesercizìo  dell'industria  e  delle  arti  di  ogni 
specie.  Ogni  legge  proibitiva  in  questo  genere,  quando  le 
circostanze  la  rendono  necessaria,  ò  essenzialmente  provvi- 
da 
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sorìa,  e  non  ha  effetto»  se  non  durante  nn  anno  al  più^  por- 
che non  sia  formalmenle  rìnorata. 

591.  La  leg^e  inrigila  particolarmente  sollè  professioni  che 
interessano  i  costumi  pubblici ,  la  sicareixa  e  la  salate  dei 
cittadini  ;  ma  non  si  può  far  dipendere  Fammissione  alFeser- 
cifio  di  queste  proiessioni  da  alcuna  prestazione  pecuniaria. 

552.  La  costituzione  garantisce  l'inviolabilità  di  tutte  le 
pro{»rietà.  e  Fa  giusta  indennizzazione  di  quelle  delle  qoali 
la  necessità  pubblica  legalmente  comprorata  esigesse  il  sa- 
crificio. 

555.  La  casa  di  ogni  cittadino  è  un  asilo  inriolabile  :  da- 
tante la  notte  nessuno  ha  diritto  di  entrarvi,  se  non  nel  caso 
d*ìucondii\  d*inondazione  o  di  riclamo  proveniente  dairintemo 
della  ca$a  o  per  oggetti  necessarii  alla  prooessura  criminale, 
nei  ca$ì  che  determina  la  legge.  Durante  il  giorno  vi  si  pos- 
MMio  eseguire  gli  ordini  delle  autorità  costituite.  Nessuna  vi- 
sita di^micilìare  può  aver  luogo,  se  non  in  virtù  di  una  legge. 
e  |HT  la  iH^rsona  e  per  Toggetto  espressamente  dinotati  nel- 
Tatto  che  ordina  la  visita. 

^5).  Ni>n  sì  possono  formare  corporazioni  né  associuioni 
coulrAfìe  airordino  pubblico. 

%55.   Nessuna   assemblea  di  cittadini  può  qualificarsi  per 

MH'ìeIà  |H»|H»lar\\ 

55(t.  Nessuna  società  particolare,  che  si  occupi  di  questioni 
I^IU  he .  |nu\  ct^rrispondere  con  un'altra ,  né  aggregarsi  ad 
\  .x^ii ,  uj^  tener  sedute  pubbliche  composte  di  associati  e  di 
.(vxt^teiili  «liNtintì  gli  uni  dagli  altri,  né  imporre  condizioni 
sU  ;iiiuiù.v4ione  e  di  eleggibilità,  né  arrogarsi  diritti  dr  esclu- 
Moho,  lu"^  4\erv  presidenti •  o  segretari,  od  oratori,  in  una 
|Miol.^  ,iK«na  organì»ia«ione ,  né  far  portare  ai  suol  membri 
.tUuit  xt^uo  cMerìort^  della  loro  associazione. 

i>?  1  cill^dini  non  ptvssono  esercitare  i  loro  diritti  poli- 
\WK  M*  "**»  »**1K^  assMMUblee  primarie  e  comunali. 

\!i!i  tutu  I  vtlladiul  hanno  la  libertà  di  dirigere  alle  ao- 
K^tU  |kMht»Uehe  le  petizioni;  ma  esse  devono  essere  indivi- 
At^^U    WN^siww*  iinMH'Uzione  può  presentarne  di  collettive,  ec- 
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^tlunte  le  autorità  costituite,  e  solamoiHe  per  oggetti  propri! 
elle  loro  incumbenze.  I  petizionari  non  davj^n»  émiì  dimen- 
'm^r^  il  rispettò  dovuto  alle  autorità  costituite. 
-  S60.   Ogni   attruppamento  armuio  è  un  aHentaito  «tla  co- 
tìiuxìone;  dev*  essere  sul  mooi^to  dissipato  Mia  forza. 

300.  Ogni  attruppamento  non  araiaio  dev*esaene  eg«a)inei|fe 
lissipato,  prima  per  via  di  comando  verbale,  e,  se  é  iieees- 
»ario»  colla  forza  armata. 

31^1.  Pia  autorità  costituite  non  possono  iMai  riunirsi  per 
Jeliberare  insieme.  Niun  atto  emanato  da  «na  lai  riunione 
può  esser  eseguito. 

56S.  Nessuno  può  portare  insepe,  «  denominazioni  distin- 
tive, che  ricordino  funzioni  anteriormente  esercitate,  e  servizi i 
prestati. 

505.  Nella  rinovazione  per  terzo  delle  autorità  costituite  , 
U  frazioni  che  vi  possono  occorrere  sono  rimesse  alla  Fino- 
vittione  deirultimo  terzo. 

'  504.  Chiunque  ha  azioni  civili  proponibili  contro  la  nazione, 
può  chiamare  in  giudizio  gli  agenti  della  tesoreria  nazionale 
ìinotr  li  tribunali  stabiliti  dalla  costituzione. 

505.  Ogni  dieci  anni  la  legge  determina  il  prezzo,  sd  quale 
il  miriagramma  di  grano  dovrà  esser  pagato  in  denaro  duranti 
ti  dieci  anni  seguenti  ai  funzionari!  pubblici,  1*  assegnanlento 
di  eoi  è 'fissato  in  miriai^rammr;  questo  prezzo  si  stàbjlj|pu*à 
«Mtfermemente  al  mei^aao  prezio  del  miriagramma  di  Jrano 
nei  dieci  anni  precedenti  nel  comune  dove  riseggono  i  con- 
figli legislativi. 

500.  I  membri  dei  consigli  legislativi,  e  tutti  i  forMiQiMirii 
^pubblici  portano  nelFesercizio  delle  loro  funzioni  TabiU^  o 
il  segno  deirautorità  di  cui  sono  rivestiti:  la  legge  ne  det^r- 
Miioa  la  forma. 

,  507.  Nessun  cittadino  può  rinunziare,  né  in  tutto  «è  in 
parte,  airindennizzazione,  o  al  trattamento  che  gli  è  assegnato 
.dtta  legge  a  ragione  delle  funzioni  pubbliche. 

508.  Cominciando  dall'anno  12  delPera  repubblicana,  nes- 
suno potrà  essere  amministratore  dipartimentale,   giudice  di 
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un  tribunale  civile,  presidente  d*an  tribunale  cHminale,  ac- 
eusator  pubblico,  commissario  del  direttorio,  o  sostituito  presso 
un  tribunale  civile,  o  criminale,  se  non  è  stato  almeno  per 
un  anno,  o  agente  municipale,  o  commissario  del  direttorio 
presso  una  municipalità,  o  giudice  di  pace,  o  assessore  del 
giudice  di  pace,  o  commissario  del  direttorio  presso  un  tri- 
bunale correzionale. 

509.  Cominciando  dallo  stesso  anno  nessuno  potrà  essere 
membro  dei  consigli  legislativi,  membro  del  tribunale  di  cas- 
sazione, commissario  del  direttario,  presso  lo  stesso  tribunale, 
commissario  della  tesoreria  nazionale,  se  non  è  stato  almeno 
un  anno,  o  agente  diplomatico,  o  amministratore  dipartimen- 
tale, 0  giudice  di  un  tribunale  civile,  o  presidente  di  un 
tribunale  civile,  o  presidente  di  un  tribunale  criminale,  o 
accusator  pubblico,  o  commissario,  o  sostituito  del  commis- 
sario  del  direttorio  presso  un  tribunale  civile,  o  criminale, 
o  in  gradi  maggiori  di  questi. 

570.  In  tempo  di  pace  i  difensori  della  patria  rivostiti  di 
un  grado  di  ufficiale  posson  essere  nominati  a  tutte  le  fan- 
zioni  indicate  neir  articolo  568  ;  gli  ufficiali  generali  posson 
esser  eletti  alle  funzioni  menzionate  neirarticolo  560.  Gli  imi 
e  gli  altri  ripigliano  i  loro  gradi  militari  dopo  la  cessazione 
delle  funiioni  civili. 

571.  Vi  è  nella  repubblica  uniformità  dì  pesi  e  di  misure. 
v72.  L'era  repubblicana,  che  comincia  il  2S  settembre  i793. 

giorno  della  fondazióne  della  repubblica  francese,  è  comune 
alla  repubblica  cisalpina. 

575.  La  nazione  cisalpina  proclama,  sotto  la  garanzia  della 
fede  pubblica,  che  dopo  un*  alienazione  legalmente  consumata 
de*  beni  nazionali,  qualunque  ne  sia  Torigine,  Tacquirente  le- 
gittimo non  può  esserne  spogliato,  salva  al  terzo  reclamante 
la  sicurezza  di  essere,  se  vi  è  luogo,  indennizzo  dal  tesoro 
nazionale. 

574.  Niun  funzionario  stabilito  dalla  presente  costituzione, 
direttore,  ministro,  legislatore,  commissario  dèlia  tesoreria  na- 
zionale, amministratore,  agente  municipale,  elettore,  giudice 
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dì  pace,  accusatore  pabblico,  giudice,  commissario  del  diret- 
torio, giurato  ordinario  o  speciale^  o  alto  giurato,  segretario, 
cancelliere  o  altro  qualunque,  potrà  esercitare  alcuna  funzione 
prima  di  aver  prestato  il  giuramento  d'odio  alla  monarchia, 
airoligarchia,  ed  air  anarchia,  e  di  fedeltà,  ed  attaccamento 
alla  repubblica»  ed  alla  costituzione.- 

575.  Nessuno  dei  poteri  istituiti  dalla  costituzione  ha  il 
diritto  di  cangiarla  nella  sua  totalità,  né  in  alcuna  delle  sue 
partì,  salfo  le  riforme  che  potessero  esservi  fatte  per  via  di 
revisione,  secondo  le  disposizioni  del  titolo  15. 

376.  I  cittadini  si  ricorderanno  per  sempre,  che  dalla  bontà 
dèlie  scelte  nelle  assemblee  primarie,  comunali  ed  elettorali, 
dipcadoDO  principalmente,  la  durata,  la  conservazione  e  la 
prosperiti  della  repubblica. 

■377«  Il  popolo  cisalpino  rimette  il  deposito  deUa  presente 
cosUluzìone  alla  fedeltà  dei  consigli  legislativi,  del  direttori, 
degli  amministratori,  e  dèi  >  giudici  ;  alla  vigilanza  dei  padri 
di  fiuBiglia,  alle  spose,  ed  alle  madri ,  all'  affezione  dei  gio- 
vani cittadini,  al  coraggio  di  tutti  i  cisalpini. 

Arrèté  par  moi  ambassadeur  de  la  républiqile  fraricaise. 
Mflan  le  S4  fnictidor.an  sixième. 

SIgné,  Trouvé. 

Per  copia  conforme  —  Bovara,  segretario. 

Per  copia  conforme  —  Maestri,  segretario. 


VELIA 

REPlBBLICi   CISPADANA 


É  questa  la  prima  fra  le  costituzion!  foggiate  a 
modo  di  quella  di  Francia  che  comparvero  ili  Ita- 
lia al  finire  del  secolo  scorso.  Il  congresso  di  Reg- 
gio, dopo  aver  decretata  nel  giorno  27  dicembre  1796 
la  unione  dei  popoli  di  Bologna ,  Perrafa ,  Modena 
e  Re^io ,  pensò  a  dare  una  oostitpzioiìe  alla  no- 
vella repubblica  che  assunse  il  titolo  di  Cispadana. 
Bónaparte  troncò  le  discussioni,  volle  che  i  rappre^ 
sentanti  si  riunissero  in  Modena  e  che  senza  inkiugi 
puU)licassero  una  costituzione.  Cosi  fa  fatto*  La  co- 
stituzione accettata  dal  popolo  con  la  maggioranza 
di  due  terzi  dei  voti,  venne  proclamata  nd  giorno 
27  marzo  1797,  ma  non  ebbe  che  una  breve  durata, 
poiché  di  là  a  poco  le  provincie  della  repiibblica  Ci- 
spadana furono  aggregate  alla  Cisalpina  di  cui  se- 
guirono le  sorti. 


DICHUKAZIOIIE   DEI   DIRITTI    E   DOTÉBI   DELL*  00X0 

E    DEL  CITTADINO. 

Il  popolo  cispadano  in  faccia  a  bioproelixma  la  feguente 
dichiarazione  dei  diritti  e  doveri  dell'uomo  e  del  cittadino. 


1. 1  diritti  deWuopiOf  che  PtVe  in  società,  sono  la  libertà, 
V  uguaglianza  ,  la  sicurezza  ,  (a  proprietà, 

il.  La  libertà  consiste  in  potere  far  ciò^  che  non  nuoce 
ili  diritti  altrui.  Nessuno  può  essere  costretto  a  fare  ciò,  che 
la  legge  non  comanda. 

Ciò,  che  non  è  vietato  dalla  legge,  non  può  essere 
impedito. 

Niuno  può  essere  impedito  a  dire,  scrivere,  e  pubbli- 
care,  a$^he  colle  stampe ,  i  suoi  pensieri ,  fuorché  nei  casi 
determinati  dalla  legge,  e  non  può  se  non  in  questi  essere 
responsabile  di  ciò,  che  ha  scritto,  o  pubblicato. 

III.  L'uguaglianza  consiste  in  questo,  che  la  legge  è  la 
stessa  per  jtutti,  e  quando  protegge,  e  quando  punisce. 

JEssa  non  ammette  mruna  distinzione  Mi  nascita,  né 
alcun  potere  ereditario. 

ir.  La  sicurezza  risulta  dal  concorso  dt  tutti  per  assi- 
curare i  diritti  di  ciascheduno. 

f^.  La  proprietà  é  il  diritto  di  godere,  e  di  disporre  dei 
propri  benU  delle  proprie  rendite,  del  fruito  del  proprio 
lavoro,  e  della  propria  industria. 

Ognuno  può  impegnare  il  tempo,  e  l'opera  sua;  ma, 
niumo^uò  mefidersii  né  essere  venduto.  La  persona  è  una 
proprietà,  ii^lienabile. 

VI.  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nell'universa- 
iiià  de' eitUuHni. 

-.  Nfum^ì^Aividuo^  e  nessuna  unione  parziale  di  citta- 
dini può  ai^òuirsi  la  sovranità. 

Senza  delegazione  legittin^a  non  si  può  esercitare  al- 
cuna funzione  pubblica. 

ogni  cittadino  ha  un  eguale  diritto  di  concorrere  t'm-, 
mediatamente^  o  mediatamente  alla  formazione  della  legge, 
alla  nomina  de'  ^uoi  rappresentanti,  e  de'  pubblici  funzio- 
nari. Le  pubbliche  funzioni  non  possono  passare  in  pro- 
prietà di  quelli  che  le  esercitano.  • 

Niuno  può  portare  segni  distintivi,  che  ricordino  fun-, 
zioni  antecedentemente  esercitate,  o  servigi  prestati. 


,    COftflTIJXIlCKVS:  ' .    '-'  /'hdzamI. 

DELLA  'tiaU. 

■  Udo  ria  fu  ■pye 

REPUBBLICA   CI&PAB  ^«^ 

w  -ictn  Mi  vffnto 


'irr'o,  accuMifo,    j 
TUiinati  rlallit    I 


È  questa  la  prima  ha  le  cosi 
modo  di  quella  di  Francia  che  < 
lia  al  finire  del  secolo  scorso.  Il 
gto,  dopo  aver  decretata  nel  gioiti 
la  unione  dei  popolidj  Bolo,^n:i 
e  Reggio  ,  peiHÒ  a  daie  un» 
vdla  repubblica  cbe  aasu       it 
Bonaparte  troncò  le  disci..    » 
senlanti  si  riunissero  in  Mi    " 
puldilieassero  unacostiliizi 
stìtQzione  accettata  dal  i 
di  Aue  terzi  dei  voti,  Vi'n 
27  marzo  1797,  ma  non  e       ^ 
poiché  di  là  a  poco  lepr       ^« 
spadana  furono  aggrega        ffm 
(unirono  le  sorti.       .:  ^ 


. ,  ptaa  deiermi- 

-  itveramenle  re- 

kimano,  fannn  kki'- 
-  i  tuguliieiiTm,  «ono 

.«  «R  n  nirmui  detta 
-lìnaMente  cftato. 
,  wiirma  éet pubblici 
._-  »e  dlrettù  vimt  ri- 
^^Httte  toro  fncolt". 
é  tHxlere,  M  i  poteri 
rttmitt  de' medesimi 
a  la 


DtCBLUUIHMB  DBI. 


Il  popolo  elipadame  i 
dichiarazione  dei  dirti 


I  rletiiitd»,  che  tutu 
m,  tieeome  i  propri 
^  r  If  9ii«wpfanò. 

"—'^0,  tleri fatto 
I  dò,  che  nun 
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■  fa  di  difenderla, 
li  rispettare  coloro 


O. 


idana, 

ì".  una,  e  indivisibile* 
4)a(]ani  è  il  sovrano. 
tv.  basi  della  repubblica.  Nella 
;i  copsiste  la  sua  forza*  La  sua 
loro  felicità  colla  saviezza  del 

onserva  la  religione  della  Chiesa 

()  esercizio  di  pubblico  culto.  Solo 

tinuazione  del  libero,  e  pùbblico 

r  lutto  il  suo  territorio.  Non  vuole 

.  0  abitante. nel  suo  territorio,  quando 

<•,  sia  inquietato  per  opinione  religiosa. 

ile  protezione  a*  manifattori,  negozianti, 

;ni  nazione,  che  venissero  a   stabilirsi 

le  proprietà,  o  la  giusta  indenniuanione 

ili  una  pubblica  necessità  legittimamente 

sagrifizio. 

ramanda  a*  posteri  un  sentimento  di  eterna 

>  la  repubblica  francese,  cui  deve  la  ricu- 

a. 

^erae  protetta,  e  la  propone  a  se  medesima 


-<é6=*- 


soo 

I  funzionari  pubblici  non  hanno  altra  sup^—s- 

quella,  che  i  relativa  all'esercizio  dell»  loro  f^^S 

yil.  La  legge  è  la  volontà  generale  esprtssad^^^ 

nttmero  o  de'  cittadini,  o  de"  toro  rappresentant  ^~~ 

Jfissuna  legge  può  essere  giusta,  quando  s 
sixionB  ai  diritti  dell'uomo  vivente  in  sodata. 
Sissuna  legge  civile  o  criminale  pud  aver 
retroattivo. 

La  legge  non  deve   imporre  se  non  pene 

necessarie,  e  proporzionate  quanto  più  si  pot- 

fui:  dfiuno  può  essere  chiamato  in  giiàdi 

arrestato,    detenuto,  fuorché  ne"  casi  detkr 

legge,  e  secondo  le  forme  dalla  legge  preatri 

Qualunque  trattamento,  che  aggravt'J^^ 
nata  dalla  legge,  è  un  delitto.  '  '-*, 

Qualùnque  rigore  non  necessario  pr 
un  delinquente,  o  indiziato,  deve  essere 
presso  dalla  legge. 

Quflli,  che  tolleettano,  spadixcono,  f  ,. 

guireatti  arbitrarli, o  arbttrttriaiiiente  ! 
colpevoli,  e  debbano  etsere  ptmttl. 

IX.  iriuno  può  essere  giudicato  se  ìk 
legge,  dopo  esaere  stato  ascoltato,  o  le;; 
X.Ogni  contribuzione  i  stabilita  \- 
bisogni,  ed  interessi.  Ogni  contribuì 
partita  fra i contribuenti  ihpropori' 
XI.  La  garanzia  sociale  non  pf< 
non  tono  divisi,  ed  equilibrati,  se 
non  sono  circoscritti,  e  se  non  t  a.' 


Itlà  da'  funzionari  pubblici. 

XII.  La  conservazione  della  *'■ 
gl'individui  della  medesima  eem 
diritti,  cosi  pure  i  propri  dover 

XI II.TuttH  doveri  dell'uomo, 
da  questi  due  principii.  —  Non  ' 
Torreste  blto  a  voi.  — Fate  costui 
che  ne  torresle  r 


«■iH' 
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''•  nel  terrilorio 
i  adcni' 

maggiore 

sette  anni 

I  dichiara- 

rispondcnli 

lavoro. 

>ra  da  cinque 

possedè  uno 

(lale  occupi  an- 

adino  attivo  col 

il  requisito  della 

sone,  basta  i)  do- 

i)a8ta  quello  di  due. 

ad  esercitare  nella 

.nni  compiti  per  cs- 

ndipendentemente  dai 

^isidenza,  chiunque  dal 

i-ito  della  repubblica. 

^istro  civico  possono  dar 

tre  le  altre  funzioni  pre-^ 

1  cittadini  altra  distinzione 

versità  de*  requisiti  costitu- 

e  diverse  funzioni  pubbliche. 

Uadino  rimane  sospeso: 

iziale  per  furore,  demenza,  ò 

.>bitore  dichiarato  fallito, 
jcusa  per  delitto,  che  importi 


1  contumacia  a  pena  afflittiva,  o 


Dittribtaione  del  territorio. 

8.;>U  (errilorio  delta  repubblica  cispadana  è  il 
diinumenli.  Essi  sono  : 

Dipartimento  di  Loni.  Capo-luogo  Massa. 

Del  Serchio.  Capo-liia|a  Castelmioro.  ' 

Dei  Frìniati.  Capo-luogo  Parullo. 

DeUe  Terme-,  Capo-luogo  Vergato. 

Del  Crostalo.  Capo-luogo  Reggio. 

Del'J'anaro.  Capo-luogo  Modena. 

Dell'alta  PadVBa.  Capo-luogo  Cento. 

Del  Reno.  ^^o-Iuogo  Bologna. 

Del  Po.  Cap»-laogo  Ferrara. 

Del  Sautenit^tCapo-liiogo  Imola.       ^^ 

fi.  Gascnn  dlgMENlmento  è  ripartito  in  jfc. 

10.^<)gni  caalone  è  diriso  ia  se*lj)nl.    ^ 

li.  I  riipettivi  confini  li  Astuto  dal  ùotf^ 

seguito  poi,  quando  il  btaogno  lo  cliiegga,  i 


Stato  potitico  de'cbl 


lì.  Ogni  uomo  nato,  e  dimorante  ne 
Mica,  il  qwla  abbia  conpita  l'eia  d' 
cletcrìven  nel  registra  ciflco  dtfli  e 
sia  raeadicante  o  ragabondo,  è  cjttidi 


15.  Il  BgUo  di  cittadino  nato  ur 
rilorio  della  repubblica  si  coMider. 

14.  t  ottUdino  ogni  stranier»  I 
della  cortitnzione  alla  cittadinanu 
nenti  alla  repubblica,  purché  con' 
maggiore  d'anni  venti,  e  aitai  f 
ci Pico. 
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'*•»  nessuno  può 

li  saper 

i^cìenza, 

irle  uiec- 

delle  pro- 


na sovriinilà  ìm- 

mente  coir  organo 

itliuzìonali. 

cittadini  domiciliati 

registro  civico  della 

iiogbiy  unicamente  può 


juratorCy  né  in  più  d'un 

per  o^gni  sezione.  Si  tiene 
l'ispettore  di  quella, 
liscono  provrisoriamente  sotto 
>mizio.  Quésti  elegge  fra  i  ra- 
cimento. 

-si  definitivamente  colla  nomina 
i  presidente,  di  uno,  o  due  se- 


su  i  requisiti  denotanti,  il  comizio 
salvò  il  ricorso  al  tribunale   civile 


il  solo  corpo  legislativo  decide  sulla 
de*comiKii  primari], 
enirn*  armato. 
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40.  I  comìKii  primarii  esercitano  Tinterna  loro  polizia. 

i^i.  Essi  si  radunano  per  aeeeitare,  o  rigettare  i  cangia- 
menti dell'atto  costituzionale  proposti  dair  assemblea  di  re- 
visione. 

ilS.  Si  uniscono  di  proprip  diritto  neirultinia  domenica  di 
maggio  di  ciascun  anno  pefnare  le  elezioni,  che  loro  appar- 
tengono in  virtù  deiralto  costituzionale,  cioè: 

Primo.  Di  tanti  decurioni  quante  sono  le  decine  de*cit- 
ladini  presenti,  o  assenti,  che  hanno  diritto  dì  votare  ne*rì- 
spettiri  coaiuii  primarii.  Se  divisi  per  dieci  li  Cittadini  di 
una  sezione  resti  un  avanzo  maggiore  del  cinque,  vi  è  luogo 
all'elezione  di  vn  altro  decurione. 

'Secondo.  Dt  In  ispettore  della  sezione,  e  suo  sostituto  in- 
caricato a  fomilh^  e  tenere  il  registro  civico  della  sezione, 
od  a  corrisponde!^  colla  municipalità  del  rispettivo  cantone. 
Gli  uni,  e  gli  allFl  devono  àscre  eletti  fra  i  cittadini  notati 
nel  rispettivo  reglilro  della  sezione. 

45.  Tutte  le  elbUoni  nei  comizii  primarii  si  fanno  a  scru- 
tinio segreto  pcf  Itiheda  scritta  alla  tavola  del  pfìeaidente,  o 
per  nomina  all*brécchio  delPuno,  o  del  due  segretari!,  e  degli 
scrutatori.  Le  eldrfoni  risultano  nel  modo,  che  viene  prescritto 
[)er  la  prima  volià  dal  congresso  cispadano,  ed  iti  appresso 
dal  corpo  legisIÉlWo. 

hi.  Ogni  cittittltio  legalmente  convinto  d'aver  comprato,  o 
venduto  un  voitf  ^ta  escluso  con  pubblico  editto  per  anni 
venti  da*comizli  jiHmarii,  ed  in  caso  di  recidiva 'per  sempre. 

45.  Ciò,  che  ki  fa  ne'comizii  primarii  al  di  là  dell'oggetto 
della  loro  codtòcàzione,  e  contro  le  forme  costituzionali,  è 
nullo. 

45.  Chiunque  hrappone  ostacoli  a  questi  comizii  si  rende 
colpevole  di  alto  tradimento. 

47.  I  comizii.  liHtnarii  non  possono  essere  in  corrispon- 
denza fra  loro. 
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Comizii  decurionali. 


h%,  I  decurioni  eletti  in  tatti  i  comizii  primarii  d*ogni  se- 
lione  si  radunano  la  prima  ddìèeiiica  di  giugno  nel  capo- 
luogo del  rispettivo  loro  cantone.  Si  costituiscono  ivi  prov- 
visoriamente, e  poi  deOnitivamente  nel  modo  espresso  agli 
articoli  55,  36. 

49.  Eleggono  entro,  o  fuori  del  loro  seno ,  purché  sia  nel 
proprio  cantone,  un  elettore  per  ogni  decina  di  decurioni. 
He  diviso  per  dieci  il  numero  dc*decurioni  resta  un  avanzo 
maggiore  del  cinque»  vi  è  luogo  alla  scelia  di  un  altro  elet- 
tore. La  elezione  si  fa  a  tenore  delKarticolo  45. 

M.  Gli  elettori  sono  nominati  ogni  anno.  Possono  essere 
rieletti  per  un  altro  anno.  Inseguito  non  possono  essere  eletti 
-di  nuovo  che  dopo  l'intervallo  di  Un  anno. 

ttl.  Non  può  essere  elettore  chi  non  ha  venticinque  anni 
compiti y  e  chi  oltre  alle  qualità  necessarie  alPesercizio  dei 
•diritti  di  Cittadino  cispadano  noA  unisce  ancora  una  delle 
segnentr  condizioni  : 

Primo»  Nelle  città,  terre  e  cailella  di  una  popolazione,  che 
superi  il  numero  di  seimila  abitanti,  quella  di  essere  pro- 
prietario,  o  usufnittiiario  di  un  fondo  valutato  dell'annua 
rendita  eguale  al  valore  locale  di  dtttento  giornate  di  lavoro, 
oppure  conduttore  o  di  un  fondo  rurale  valutato  della  stessa 
rendita,  o  di  una  casa  valutata  dill*annua  rendita  aguale  a 
centocinquanta  giornate  di  lavoro^ 

Secando.  Nelle  città,  terre  e  castella  di  una  popolazione  mi- 
nore di  seimila  abitanti,  quella  di  eslere  proprietario,  o  q^afirut- 
tuario,  di  un  fondo  valutato  deiratinua  rendita  eguale  al  va- 
lore locale  di  centocinquanta  giornate  di  lavoro,  oppure 
conduttore  di  un  fondo  rurale,  0  di  una  casa  valutata  del- 
Tannua  rendita  eguale  a  cento  giOHiate  di  lavoro. 

Terzo.  Nelle  campagne,  ed  allHluoghi  basta  la  proprietà, 
0  r  usufrutto  di  un  Sondo  valutato  deirannua  renditii  eguale  al 


41^ c«     -^  nimrfh  pomate   di   lavoro,  oppure 
-•iif<m  ix  beni  valutati  dcll*annaa  ren- 
.-   li  ini^onto  giornate  di  lavoro. 
i;-.»«  i-/  -  twiilL  che  sono  nel  tempo  stesso  pro- 
>w4-^  .^MTu  òa  ana  parte,  e  affiltuarii,  o  coloni 
^«M^  vfo  p^rquesti  diversi  titoli  sono  cumu- 
li»   jL  r^ttMÙU   di  sopra  prescrìtta  per  requisito 

',^     .e  inui'ta   il  metodo  di   fissare  il  valore  ri- 
^.       ,...^   ^  vtfH.Mtf  di  lavoro. 

>^-^*»cto  JaJ   requisito  di    detta  rendita  chiunque 
.«.  M«    <^»a«ituiu  è  «lato  dichiarato  benemerito  della  re- 

^         -.KI.2H  ^ei'urioRali  eleggono  parimenti  : 


•;'- 


,.  ;  uvwbri  disila  loro  municipalità.  In  qne*  contorni, 
luiuiciite  «ì  trovano  più  municipalità.,  e  finché  que* 
^    .UCS.1  «aito,  i  membri  ne  vengono  eletti  dai  decurioni 
>^.«w^jN«^  v.ir«:tfitUarM^  spettante  a  tale  mum'cipalitii. 

v^«»iM<;.  L  giudici  di  pace,  e  gli  assessori. 
vw  ^  iviiiiìiie   di  tre  giorni  i  comizii  decurìonali  eom- 
«^    tf    lifAJOiii,    che    loro   si  attribuiscono   dalla   costitu- 


:t>t«t«iM(e  W  sessioni   cessa  nclF  istante  ogni  fnnsione 
■w-M,  tic  e:^<i  possono  ritenerne  il  titolo,  né  riunirsi 
^i|iiiMtù  ^U  altri,  che  sono   stati   con   loro   membri 


,k        v 


^    V  vjiNMAt  JiKiirìoMii  sono  comuni  gli  articoli  37,  38, 

Si,     'V,     ^^v    *-»-    ^^*    *^'    *7' 

>^  I  ^w*^  Kf^i4aitìvo  si  occuperà  sollecitamente  dì.  orga- 
■^^j      «wkMki^  immarìi  colla  norma: 

>Mi«A  C^  ^<ti  seiione  abbia  un  comizio  primario. 

.sv»ft».»»»  C^  ^KtK^  comizio  primario  sia  composto  almeno  di 

^.v^^vsk  ^«»4Ì|K*»  »*^  novecento  cittadini  presenti,  o  assenti  ca- 

^.    i  ««/v^^v^  ùMH^^atasi  questa  operazione,  non  hanno  più 

.^v^H     -^A^**^  Jvcttrionali,  e  il  corpo  legislativo  prescrive 

,4(.^i««  ìf^^^*  (i«\n>mizii  primarii  seguano  tutte  quelle  eie- 


ikwi,  ciré  yenìvano  dalla  costituzione  ^ttripÉitte  ai  Aecnrìo- 
mli.  *  ^W 

TITOI4O  TI. 

■ 

Comizii  elettorali. 

I 

BO.  Gli  elettori  si  radunano  In  ogni  anno  la  seconda  do- 
nenica  di  giugno  nel  capo-luogo  del  loro  rispettivo  diparti- 
mento 9  e  si  costituiscono  in  comizio  elettorale  nel  modo  pre- 
scritto pe' comizi  primarii  negli  articoli  ^^5,  56. 

00.  I  comizi  elettorali  si  eleggono  nel  loro  seno,  0  fuori 
ini  i  cittadini  del  proprio  dipartimento  :  . 

Priino.  I  membri  del  consiglio  dei  trenta:  indi  quelli  del 
consiglio  dei  sessanta  y  in  quel  numero ,  che  la  prima  volta  è 
teegnato  a  ciascun  dipartimento  dal  congresso  cispadano ,  e 
in  appresso  dal  corpo  legislativo ,  a  norma  delle  tabelle  di 
riqiéttìya  popolazione. 

Secondo.  Eleggono  pure  per  separato  scrutìnio  li  sostituti 
prima  per  i  membri  del  consiglio  dei  trenta,  poi  per  quelli 
del  consiglio  dei  sessanta  >  nel  numero,  che  per  la.prima  volta 
anégna *il  congresso  cispadano,  ed  in  appresso  determina  il 
tmpò  legislativo.  *" 

Questi  sostituti  non  hanno  luogo  che  nel  caso  in  cui 
atettoro  de*membri  elcftti  non  (iossa,  0  non  voglia  accettare. 
BatratL  i  costituti  nim'  possono  più  essere  rimossi  dagli  eletti 
ai  rispettivi  consigli.  È  preferito  nella  sostituzione  chi  Ba  la 
maggiorità  di  voti.  In  caso  dt  parità  decide  la  sorte.  * 

Terzo.  Gli  altrf  giurati. 

Quario.  Gli  anraiinistratori  de*  dipartimenti. 

Quinto^  L^accuisator   pubblico  ed  il  cancelliere   del  tribu- 
nale   criminale.  "^ì 
Sesto.  I  giudici  dei  tribunali  civili. 

61.  1  commtìBsar»  sono  tenuti  sotto  pena  dì  dimissione  ad 
informare  il  direttorio  esecutivo  dell*  aprimento  e  discfogli- 
^fMo  dei  comizi 'élettbndi. 

63.  Non  possono   per  altro  arrestarne,  né  sospenderne  le 
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dipartimento  dere  elegger^  ed  inyiifft  tlFuno  e  al- 

dtro  <»n8ig1io. 

V5.  luèn  cangiamento  può  farsi  a  tale  ripartizione,  darante 
éBcennio. 

'74.  I  membri  del  corpo  legislativo  non  sono  rappresentanti 

i  dipartimento,  che  gli  ha  nominati,  ma  deirintera  repub- 

Iktt  uè  possono  ricerere  alcun  mandato. 

fi.  Entrambi  "4  consigli  si  rinovano  ciascun  anno  per  un 


70.  He' primi  due  anni  la  sorte  decide  di  quegl*  indivìdui, 
||Mim  tale  rinorazitee  debbon</ uscire,  {eseguito  sj  dà  luogo 
lumio. 

77.  Ogni  qual  yolta\abbia  luogo  la  sorte,  la  rìuovacione 
M  corpo  legislativo  «  fo  pel  terzo  de*  membri  di  ciascun 
iHutimento,  e  qualora  il  numero  sia  disparì,  alternativamente 
la  frasìone  minor^  e  successivamente  la  maggiore. 
'  Dopo  il  primo  anno  delta  republ^ca  i  nuovi  eletti 
in  carica  nel  giorno  primo  di  luglio. 
*79.  I  membri^  che  escono,  non  possono  essere  rieletti  che 
hpo  riitervallo  di  due  anni. 

rlOl  9b  per  circostanze  straordinarie  uno  ile'  due  consìgli 
riduce  a  meno  di  tre  quarti  de*suoi  membri,  né  avvisa 
notamente  il  direttorio  esecutivo.  Questo  è  in  dovere  di 
ito  immediatiuinente ,  e  ne*  modi  costituzionali  sostituire  per 
Ipdqne  altri  membri  de*  rispettivi  dipartimenti ,  da*  quali  i 
IlDCtnti  erano  stati  nominati. 

81.  Gli  eletti  in  tal  caso  devono  recarsi  senza  dilazione  al 
Mgo,  dove  il  corpo  legislativo  tiene  le  sue  sedute.  Questo 
iMe  subito  annetterli  nel  suo  seno. 
''^fL  I  due  consigli  risiedono  nello  stesso  cantone.  Non  può 
ftptursi  alcuno  de*  suoi  membri  senza  licenza  del  rispet^fao 

iBBÌglio. 

85.  Il  Corpo  legislativo  è  permanente.  Può  sospendere  per 
Uro  le  sue  sessioni  per  ripigliarle  all'epoche  da  lui  fissato. 
■84.  Non  possono  in  verun  caso  due  consigli  unirsi  in  una 
Sa  medesima. 
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i  Yoti  sono  segreti. 
90.   tfaÀcun   ^ipsiglio  Ji  rkhiestt  della 


85.  Le  finizioni  di  presidente»  e  di  segretario  non  Jnrana 
più  di  un  mese  in  entnnabi  i  consigli.  ^ 

86.  I  due  consigli  hanno  rispettìyainrate  il  dirJW'dì  po- 
lizia nel  Inogo  delle  loro  sessioni,  e  nel  recinto  esteriore  di 
essi  determinato. 

87.  Hanno  pure  il  diritto  di  polizia  su  gì'  tadlfldiii  del 
loro  corpo  ;  ma  non  possono  condannare  a  pena  magglon 
della  interdizione  al  consiglio  per  tre  sedl|^  delTarresti^per 
otà  giorni,  e  della  carcere  per  tre. 
^.88.  Le  sessloni'^di  amendue  ì  consigli  ,lÌeiio  ]^É||^ttdie. 
(ÌÌt*astan{i  non  poi||ono  oltiKfepassare  if^nnìJN^^egl^nMii 
fissato  dalla  costituzione  airintero  consiglio,  eni  intenren^M. 

89.  Ogni  deliberazion^e  si  ùl  per..jHBp  di  alzata,  e  sednti. 
In  caso  di  dubbio,  come  pure  a  riclpb  della  quinta  parte 
^*  membri  presenti  si  viene  all'appello  nominai^  ed  alkM 

cfaupS 
membri  presenti  "frùò  fordirana  in  comitato  aEraerale,  I     _ 
ma  soltanto  pet  discutere»  non  mai  p^r  àìneme.:  '•'  .*  :"* 

91.  Ninno  dei  due  cotasigli  può  ereui^  Jmi^  i^iaio  9km 
comitato  permanente;  ma  ciascuno  di  eUt,  qtiiaBraK  Itt:  materia 
gli  sembri  meritare  un  esame  preparatorio,  ha  la  iMoltà  di 
nominare  tra  i  suoi  membri  una  speciale  commissioiie,  die 
ristringe  le  sue  operazioni  unicamente>..air  oggetto  per  cui  i 
formata. 

99f.  Tale  commissione  è  sciolta  nel  momento^  in  coi  il  con- 
siglio ha  deciso  sull'affare,  del  quale  era  iticÉricata. 

95.  Ciascun  membro  del  corpo  legislatiro  ricere  un'annua 
indennizzazione.  Nel  primo  Yentennio  questa  è  fissata  in  mille 
pezze  colonnate.  Dopo  il  primo  yentennio  essa  è  regolata 
^ra  una  stabile  quantità  di  frumento,  che  il  ceppo  legisla- 
tivo determina  corrispondentemente  al  valore  di  mille  pene 
sull^adequato  del  yentennio  antecedente. 

91^.  Il  direttorio  esecutivo  non  può  far  passare,  né  soggior- 
nare alcun  corpo  di  truppa  nella  disianza  di  quindici  mig^ip 
dal  luogo  in  cui  si  trova  il  corpo  legislativo ,  se  da  questo 
non  ne  è  ricercato',  o  autorizzato. 
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9K.  Presso  al  corpo  legislativo  sia  una  guardia  di  truppa 
assoldata  di  trecento  granatieri.  Sono  essi  dipendenti  dal  corpo 
legislativo ,  per  la  polizia  interna,  ed  esterna  dei  rispettivi 
consìgli.  Al  potere  esecutivo  spetta  organizzare ,  e  pagare 
questa  truppa.  . 

94t  U  corpo  legislativo  non  assiste  a  verun»  cerimonia 
pubblica,  né  vi  spedisce  alcuna  deputazione.  ^ 

97.  Urcorpo  legislativo  si  raduna  la  prima  volta  in  Bologna» 
e  M  contìnua  le  sue. sessioni,  findtè  non  crede  conveniente 
dì  mislocare  altrove  la" propri?  residenza. 

Consiglio    de'  sessnnla. 

BS.^iuno  può  essere  eletto -oierabro  ;id  consiglio  deì^es- 
sulKjf  se  non  è  fornito  dei  requisiti  necessari!  per  esercitare 
ì  ditìtti  a  cittadino,  .se  è  obbligata)  al  celibato,  ^e  non  ba 
trent'anni  compiti ,  e  se  non  sia  stalo  domiciliato  per  sette 
anni  compiti  immediatamente  precedenti  alia  sua  elezione 
nel  territorio  della  repubblica. 

Sino  air  anno  decimo  della  repubblica  è  sufiicienlff  1'  età 
d'anni  venticinque  compiti. 

Sino  all'anno  settimo  della  repubblica  non  è  necessario  il 
'   requisito  del  precedente  domicilio  settennale. 

Il  corpo  legislativo,  quando  lo  creda  conveniente,  |iuù  a 
richiesta  del  direttorio  esecutivo  abilitare  per  le  future  ele- 
zioni qualcuno,  cbe  mancbi  de'  suddetti  requisiti,  purcbè  sia 
cittadino  attivo. 

B9.  li  consiglio  de'sessanta  non  può  deliberare  senza  l'in- 
terrcato  del.  terzo  almeno  de'  snoi  membri. 

100.  Ad  esso  appartiene  esclusivamente  la  proposizione  di 
<IualDnqiie  legge. 

101.  Non  delibera ,  o  risolve  sopra  alcuna  proposizione  , 
qiuudo  non  osservi  il  seguente  metodo. 

tpannonsi    due    letture  di  qualunque  proposta  coU'inler- 
Tallo  di  otto  giorni.  Dopo  la  prima  lettura  si  discute  la  pro- 
r  poUa,  indi,  si  stampa  e  se  ne  distribuisce  copia  a'  iaembt\ 


rito,  si  esprime  con  la  seguente  formolt  settoscritift  pire 
dai!  presidente,  e'^  segretiurii.  =  Il  somiglio  dei  trenH 
note  pmò  approvate.  ^'^*' 

iSl.  Nel  caso  dell'articolo  precedente  la  risolniione  ri- 
gettata non  può  nuopmente  presentarsi  dal  consìglio  dei 
sessaata  che  dopo  unìuino. 

)  iSS.  IfecoiMiglio  de' sessanta  può  naiM>stante  presoHlue  in 
qualon^è 'ittnpo  una  risolorione,  cbe  contenga  «tieoii  di 
altra  ai^edentementii  rigettata. 

iS5.  Il  consiglio  dif  trenta  nel  giorno .  istesso,  ^  in- cui 
adòtta  unarisoraiiom  del  consiglio  de'seasipta/  ne  dàpufe 
cos)  a  questo,  come  al  direttorio  esecptivo. 

424.  Il  consigUo  de' trenta  Ita  fscoltà  AtraslAiÉB  ìa  nSn- 
denza.del  corpo  legisfativo.  A'.tal'effetlji  indicaci  luogo,  e 
il  tempo,  in  cui  i  due  consigli  sono  tenuti  a  trasferirli^.  È 
irrevocabile  il  decreto  del  consiglio  de'  trenta  su,  questo  og- 
getto. 

i^tf.  Dal  punto  di  questo  decreto^,  ne  l'uno,  né  Tallro 
consiglio  può  più  premettere  deliberazioni  nel  can|one  ove 
risiedeva. 

126.  I  membri,  che  ardiscono  continuare  ivi  le  loro  fun- 
zioni, sono  rei  di  attentato  contro  la  sicurezza  della  repub- 
blica. 

127.  Rei  dello  stesso  delitto  sono  i  membri  del  direttorio 
esecutivo,  che  ritardassero  di  sigillare,  promulgare,  e  spe- 
dire il  decreto  di  traslocazione  del  corpo  legislativo. 

128.  Se  dentro  il  quinto  giorno  dopo  il  giorno  iksato  dal 
consiglio  de'  trenta  la  maggiorità  di  ciascuno  dei  due  con^ 
sigli  non  ha  reso  noto  con  proclama  alla  repubblica  il  suo 
arrivo  al  luogo  indicato,  o  almeno  la  sua  riunione  in  altro 
luogo  qualunque,  le  amministrazioni  centrali,  o  in  loro  man- 
canza i  tribunali  civili  de' dipartimenti  convocano  i  comizi 
primarii  per  far  seguire  la  elezione  di  mn  nuovo  corpo  le- 
gislativo secondo  le  forme  della  costituzione. 

129.  Le  amministrazioni  centrali,  o  i  tribunali  civili,  che 
nel  caso  dell'articolo  precedente  diferiseonò  la  convocazione 
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deVcomìzii  primari],  rendonsi  colpevoli  d^   alto  tradimento  e 
dì  attentato  contro  la-  sicurezza  della  fq^bblica.  -^ 

130.  €k>no  colperoli  dello  stesso  delitto  i  cittadini  tutti, 
che  frappongono  ostacoli  ai  comizii  pep^'jUi  fondazione  del 
nuovo  corpo  legislativo. 

I5||.«t  Gli  eletti  al  luiovj^  corpo  legislativo  radan^nsi  ininj|ej[^^^ 
dlatatiente  nel.luogc^  in  èni  i]  consiglio  de' tMt^  aveva  ^|1h 
afiBrìte'le  sue  sesèionl.  Se  qsù.non  possono  iiinb^l  in ^esto 
luogo,   ovunque  si  trovino  in  magg^irità,  colà  è  |1  corpo.  le-  ' 
«W|4Hvo.  ,  ;   ^  jfi,    . 

..  i5S.  Ecoettnato  il  caso  deirarticolo  4^4,  ninna  proposizione 
di  legge  può  avere  origine  dal  consiglio   dfe*  trenta. 

Garanzia  de*  membri  del  corpo  legislativa. 

133.  I  cittadini,  che  sono,  o  SQno  stati  membri  del  corpo 
legislativo,  non  possono  essere  accusati  in  alcun  tempo  per 
quanto  hanno  detto,  o  scritto  nelFesercizio  di  loro  funzioni. 

134.  I  Membri  del  corpo  legislativo  dal  moniento  éìAM 
elezione  sino  al  trentesimo  giorno  dopo  spmtp  le  loro  fiuH 
zioni  non  possono  essere  sottoposti  a  gmdizio  se  non  nelle 
forme  prescritte  negli  articoli  seguenti. 

135.  Per  delitti  possono  essere  arrestati  =  in  flagranti]  ^= 
ma  tosto  se  ne  deve  dar  parte  al  corpa  legislativo,  e  il  pro- 
cesso non  pu6  essere  compilato,  se  non  dopo  che  il  consiglio 
de'sessanta  abbia  proposto,  che  si  proceda  giudicialmente,  e 
cIm  il  consiglio  de'tfenta  rabbia  decretato. 

156.  Fuori  del  caso  d'essere  eolti  nell'atto  del  delitto,  i 
menibri  del  corpo  legislativo  non  possono  essere  tradotti 
avanti  gli  ufficiali  di  polizia ,  né  posti  in  istato  di  arresto , 
prima  che  il  consiglio  de'  sessanta  abbia  proposto  di  proce- 
dere giudiciidmente,  e  che  il  consiglio  de'  trenta  l'abbia  de- 
cretato. 

157.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti  i  membri  .del 
corpo  legislativo  non  possono  essere  condotti  ad  alcun  altro 
tribunale  fuori  di  quello  dell'alta  corte  di  giustisia.       u* 
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138.  Vendono  tradotti  i9BU|Nazi  alla  stessa  corte  per  latto 
di  Cadimento,  di  dili^daiiòne,  di  maneggi  per  rovesciare  ia 
costitozfboe,  e  di  attìSnuito  contro  la  sicoreiii  intema  della 
rqmbbitca.  .  ^ 

139.  Nessuna  denunzia  contro  un  membro  del  corpo  legis- 
lativo può  dar  luogo  a  procedere,  ;j|(  nqp  è  stesa  in  i8C|^to  y 
ìxÉìbXh,  e  dìretU  al  consiglio  dei  sSisant^  ^  *' 

140.  Se  l'aopnKla  deliberazioiur:  a  secoiiìlEi  %ella  forma  prer 
scritta*  Hell^ticolo  lOi  i).' consiglio  de'  iessanf|i  .amìiiette  la 
dinunsia,  né  fa  la  dicbiarfjp^e.  perseguenti  termini  =  Iq  jja- 

ftlMteìa  eanlro .""p^ìf^di .... in^^i...l\.. 

sotUMcritta  ila  ...*... .  è  ammessa,  ■ 

141:  LMncòlpato  allora  è  chiamai^.  Egli  ha  la  dilaiioje  di 
tre  giorni  sona  che  frattanto  pospi  ftsere  «nolefl^tato.  Allor- 
ché comparisce ,  viene  ascoltato  nell'intèrno  del  luogo  d^le 
sessioni  del  consiglio  ^e^ses^nta. 

14!l.  L'incolpato  siasi  o  no  presentato,  il  consiglio  de*ses- 
santa  dichiara  dopo  questa  dilazione  se  vi  ha  luogo  all'esame 
di  siia  «condotta. 

<  143.  Se  dài^iitflbsiglio  de'sessanta  si  dichiara  ^ervi  luogo 
ad  esame,  l'incolpato  è  chiamato  dal  cooisiglio  dei  trenta.  Per 
comparire  ha  una  dilazione  di  due  giorni,  senza  che  possa 
frattanto  essere  molestato.  Se  comparisce,  si  ascolta  nell'  in- 
temo  del  luogo  «elle  sessioni  del  consiglio  de'trenta. 

144.  L'incolpato  siasi  o  no  presentato,  il  consiglio  dei 
trenta,  dopo  simile  dilazione  e  dopo  aver  deliberato  giusta 
la  forma  prescritta  neirarticolo  113,  pronuncia  Taccusa,  se 
vi  ha  liAgo,  ed  invia  l'accusato  dinanzi  all'alta  corte  di  giu- 
stizia, UÌ;^quale  è  tenuta  d'instituire  il  processo  senza  frap- 
porre indugio. 

145.  Qualunque  discussione  nell'uno  e  nell'altro  consiglio, 
relativa  all'incolpazione  ed  all'accusa  contro  un  membro  del 
corpo  legislativo,  si  fa  nel  consiglio  composto  di  tre  quarti 
aliQQìo.  Ogni  deliberazione  sopra  gli  stessi  oggetti  è  fatta 
coU'appello*  nominale  ed  a  scrutinio  secreto. 

146.  L'accusa  pronunciata  contro  un   membro   del  corpo 


I^ìslativo  porla  seco  la  sospenEÌone.  Se  egli  è  assolulo  dal 
giudizio  dell'alta  corte,  ripiglia  le  sae  funzioni. 

Betazioni  dei  due  Consigli  tra  di  essi. 

1^7.  Allorché  ì  due  ^gigli   sono    definitivamenlo    costi-    ' 
tuìli,  se  ne  danno  reciprocamente   avviso   per  meizo   di  m 
messaggicre  di  sialo.  ' 

148.  Ciascun  consiglio  nomina  due  mcssaggieri  di  stato, 
per  proprio  servigio. 

149.  Eglino  portano  a  ciascuM  dei  due  consigli  ed  al  di- 
rettorio «Geculivo  le  leggi  e  gli  atti  del  corpo  legislativo.  A 
qucst'c^getlo  entrano  nel  luogo  del  direttorio  egQCutivO.  ' 
Vanno  scortati  da  due  guardie. 

IBO.  l'no  dei  consigli-, non  può  sospcnderc'lc  sue  sedate 
al  di  là  di  cinque  giorni  senza  «be  l'altro  vi  consenta. 

Promulgazione  delle  Leggi. 

mi.  Il  direttorio  esecutivo  fa  suggellare  e  pubblicale  te 
leggi  e  gli  altri  atti  del  corpo  legislativo  entro  due  giprni 
dopo  averli  ricevuti. 

152.  Esso  fa  suggellare  e  promulgare  dentro  il  giorno  le 
leggi  che  sono  precedute  da  un  decreto  di  urgenza. 

153.  La  promulgazione  delle  ieggi  e  degli  alti  del  corpo 
legislativo  si  ordina  nella  forma  seguente: —  In  nome  della 
repubblica    cispadana   una  e  indivisibile   Legge,  ovpero  allo 

del  corpo  ieyistativo Il  direttorio  esecutivo  ordina, 

che  lo  legge,  o  l'alto  legislativo  qui  sopra  espip^so  sA 
munito  del  sigillo  della  repubblica,  pwbhHcat&,  ed  ese- 
guito. 

184.  Le  leggi ,  che  ncHe  premesse  non  presentano  la  os- 
servanza delle  forme  prescritte  negli  articoli  101 .  113,  non 
possono  essere  promulgate  dal  direttorio  esecutivp,  e  la  Re- 
sponsabilità di  lui  a  questo  oggetto  dura  sei  anni.  Sonff<  ec- 
cettuate le  leggi,  delle  quali  l'atto  d'urgenza  sia  stalo  appro- 
vaia  dal  consiglio  de'  tfenta. 


TITOLO    Vili 

Potere  eseeuliro. 


^ 


ISK.  (I  potere  esecutivo  è  delegato  a  un  direttorio  di  Ire 
membri  nominati  dal  corpo  legislat^o  ,  cbe  in  questo  caso 
fa  le  funzioni  di  comizio  clcttoraìlB^  in  nome  della  repub- 
blica.   . 

iSO.  La  elezione  del  direttorio  esecutÌTo  si  compie  col  me- 
todo seguente  : 

Primo.  Ogni  membro  del  consiglio  de'sessanta  preseOta 
una  scheda  di  otto  soggetti  forniti  de' necessari  requisiti  per 
essere  direttori. 

Secondo.  Si  fa  lo  spoglio  di  queste  scheda,  e  si  ritengono 
i  nomi  di  quelli,  che  banno  ottenuta  la  pluralità  assoluta 
rflelle  voci. 

Terzo.  Se  fer  tal  mezzo  non  risultano  nominati  otto 
soggetti,  per  quelli  che  rimangono,  si  fa  uno  scrutinio  se- 
greto sopra  tutti  i  nomi  delle  schede,  procedendo  coll'oidtnc 
della  maggiorità  comparativa  delle   voci   che  hanno  ottenute. 

Quarto.  Se  nel  primo  scrutinio  il  numero  degli  otto 
non  è  compito,  se  ne  fa  un  secondo.  Se  jl  secondo  non  basti, 
si  propone  una  copia  dei  candidati ,  che  hanno  avuto  più 
voci,  e  s'invita  ìl  consiglio  a  scegliere  tra  quelli  per  iscm- 
tinio  segréto.  Questa  operazione  si  ripete  tante  volte,  quanti 
sono  i  candidali,  che  rimangono  da  scegliersi  per  compiere  il 
numero  degli  olio. 

Quinto.  Il  consiglio  de'sessanta  dislribuisce  gli  otto  sog- 
getti sopra  tre  liste.  Nella  prima  registra  quattro;  nell'altre, 
due  can^àali  per  ciascheduna,  tjuesta  distribuzione  si  regola 
coH'ordìne  nel  quale  sono  seguite  le  nomine. 

I  Sesto.    Il    consìglio   de'  sessanta   spedisce  la  prima  lista 

"tie'  quallro  candidati  a  quello  de'  trenta.  Questo  ne  pone  i 
nomi  in  un'  urna,  e  ne  estrae  due.  Fa  uno  scrutinio  segreto 
sopra  gli  estratti,  e  resta  eletto  chi  ottiene  pluralità  assoluta 
; 
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161.  Niunir'de*  membri  scadati  può  éi  onoro  c^uere  eletto 
che  dopo  rintenrallo  di  tre  anni. 

169.  L'ascendenlOy  e  il  discendente ,  i  fratelli,  lo  sio»  e  il 
nipote»  i  cugmi  in  primo  gi^do,  e  ì  congiunti  per  affinità  cor- 
rispondente a  questi  diversi  gradi  non  possono  essè^  con- 
temporaneamente membri  del  direttorio  »  né  succedermi  che 
dopo'^tìptenrallo  di  tre  anni.         ^; 

i$5.  ìieì  caso  di  vacanza  per  morte,  per  dimissione^  9  al- 
trimenti di  uno  dei  membri  del  direttoria^  il  successm  si 
elegge  dal  corpo  legislativo  dentro  dieci,  giorni  al  pi)ii  secondo 
il  metodo  deirarticol^ittó.  "^^ 

n  nuovo  nnemb^  nojl^  eletto  jf^n  pel  sole  temp^di 
Wtiik),  ^  rimaneva  a  qi^dlo,  cui  viene^snnoaplo.  Se  non 

fi^meaos^miesto  tempo  non  ecceda  sei  mesr,  il  nuow  eletto 

■  -    fi"^  ,   ■  ■■*■  .'p 

limane  in  filniione  sino"  al  tenriné  del  teno  anno  «égnente. 

4(14.  Qascui  membro  del  direttorio  è  presidéate  per  turno 
tre  mesi  soltanto.  Il  presente  ha  la  firma,  e  la  custodia 
del  aìgUlo: 

Le  legjgi,  e  gli  Itti  del  corpo  legislati«>  sono  ìndiriuati 
ri  direttorio  nella  jpersona  del  presidente. 

465.  Il  direttorio  esecutivo  non  può  deliberare  sénia  l'in- 
terve^  di  due  membri  almeno. 

*  i6(K^'^Esso  si  sceglie  fuori  del  suo  seno  un  segretario^  che 
coiitrofirma  le  spediiioni,  e  stende  le  delìberarioni  sopra  un 
refifttro,  ael  quale  ciascun  membro  ha  il  diritto  di  ^bre  in- 
serire il  proprio  sentimento  co*motiri.  Il  direttorio  puA,  quando 
lo  reputi  opportoms  deliberare  sensa  iiulervento  del  suo  se- 
gretario. In  questo  caso  le  deliberaiioni  sono  stese  sopra  un 
registro  particolare  da  uno  de*membri  del  direttorio. 

467.  41  direttorio  provvede  secondo  le  leggi  alla  sicuressa 
della  repubblica  si  per  rinterno,  che  per  l'esterno.  Può  fare 
de' proclami  conformi  alle  leggi,  e  per  la  esecuzione  delle 
medesime. 

Dispone  della  forsa  armata,  sensa  che  in  verun  caso  possa 
comandarla  né  collettivamente,  né  per  mezio  di  alcuno  dei 
suoi  membri  tanto  in  tempo   delle  sue   funzioni,  quanto  pel 
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corso  di  dae  anni  compiti  immedlatameate  ctìteòciitiTi  al  ter- 
mine di  queste  stesse  funzicMii. 

i6^.  Se  il  direttorio  è  informato,  che  si  cospiri  contro 
alla  sicurezza  della  repubblica,  può  rilasciare  ordini,  che  gli  ' 
siano  tradotti  innanzi,  e  che  siano  arrestati  coloro^  che  sono 
presunti  autori,  o  complici -di  questi  attentati.  Esso  può  in- 
terrogarli; ma  è  obbligato  sotto  le  pene  sitabilite  metro  al 
delitto  di  detenzione  arbitraria  di  rimetterli  nel  termine  di 
quattro  giorni  aranti  Tuffiziale  di  polizia ,  perchè  si  proceda 
contro  di  loro  secondo  le  leggi.  Può  peraltro  il  direttorio  in 
questo  caso  fare  istanza^^L  consiglio  dc*,aessanta ,  perdiè 
iflEi^  il  consiglio  de'  trenw  a  formare  \m'a  conmiissione  di 
sette  memlMri  tratti  dal  suo  seno,  la  quale  da  lui  informata 
dicliiari^  che  la  repubblica  è  in  caso  straordinario. 

sé  la  commissione  rilascia  al  direttorio  questa  formola^ 
da  lei  sottoscrìtta  =  la  repubbliea  è  in  caso  straordina^ 
riOj  =  può  allora  il  direttorio  stesso  ritenere  i  presunti  rei 
in  arresto  per  tutto  il  tempo,  che  creda  conveniente,  purdiè 
non  ecceda  sei  mesi;  dopo  i  quali  esso  débbe  rilasciarli,  or- 
reni  ^^^  consegnare  ai  rìspettiri  giudici,  perchè  siano  pro- 
cessati, e  giudicati  secondo  la  legge. 

In  questo  caso  solo  il  direttorio  può  fare  eseguire  risite 
domieiliari  anche  in  tempo  di  notte. 

La  commissione  de'^ette  dopo  ventiquattr*  ore  dee^Ar 
rapporto  al  consiglio  de* trenta,  che  essa  si  è  coòtertatairol 
direttorio.  Indi  rimane  affitto  sciolta. 

iW.  n  direttorio  in  tempo  di  guerra  nomina  il  comandante, 
o  comandanti  in  capo  della  truppa  assoldata.  Non  può  scìaglieril 
lira*  suoi  congiunti,  o  affini  ne'gradi  espressi  nell'articolo  109. 
Nomina  pure  il  comandante  della  guardia  nazionale  sedentaria 
nel  caso  deirarticolo  305. 

470.  Inrigila,  perché  le  leggi  sieno  eseguite  nelle  ammi- 
nistrazioni, e  ne'tribunali  col  mezzo  di  commissari  di  governo 
die  esso  nomina,  e  che  può  sospendere,  o  dimettere,  quando 
lo  reputi  opportuno. 

i7i.  Esso  nomina  fuori  del  suo  seno  i  ministri,  e  li  revocft^ 
quando  lo  giudica  convellute. 
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Non  li  piò  eleggere  di  età  minore  di  trent'anol,  né  tra 
parenti,  o  amni  de*  soci  membri  ne' gradi  accennati  nel^a^ 
Ucolo  IO). 

i73.  I  ministri  corrispondono  immediatamente  colle  auto- 
rità loro  subordinate. 

173.  D  corpo  legislativo  determina  il  numero  de*  ministri, 
e  le  loro  incombenze.  Qnesto  numero  è  di  tre  almeno»  o  di 
cinqne^al  più. 

174.  I  ministri  non  formano  un  consiglio. 

i75.  I  ministri  sono  rispettivamente  responsabili  della  ine- 
secuzione si  del^  leggi,  che  de|p|i  ordini  del  direttorio. 

476.  Il  direttòrio  non  può  etlggere  per  ministri,  o  par 
commissari  persone,  die  siano  obbligate  al  celibato. 

477.  Il  direttorio  nomina  Tesattore  delle  contribuzioni  dirette 
oin  ogni  dipartimento,  cofne  pure  ogni  altro  soprintendente 
.alle  aziende,  ed  airamministrazione  de*beni  nazionali.- 

47&  Niun  membro  del  direttorio  può  uscire  dal  territorio 
.  della  repubblica  se  non  due  anni  compiti  dopo  il  termine 
.  deUe  «ile  funzioni. 

479.  E  obbligato,  durante  questo  intervallo,  di  giustificare 
al  corpo  legislativo  il  luogo  di  sua  residenza. 

480.  L'articolo  435,  ed  i  seguenti  sino  airart.  446-  incla- 
siniunente,  relativi  alla  garanzia  del  corpo  legislativo  sono 
omiKuni  ai  membri  del  direttorio.  .  . 

i^im.  Nel  caso,   che  anche  un  solo   membro  del  direttorio 
fosse  sottoposto  a  giudizio,  il  corpo  legislativo  provvede  nelle 
.forine  ordinarie  a  surrogarne  altro  prowisioiialniente  pel  tempo 
del  giudizio. 

48S.  Fuori  del  caso  degli  articoli  449^  e  445,  né  il  diret- 
torio, né  alcuno  de*  suoi  membri  può  essere  citato  dal  con- 
siglio de*sessanta,  né  da  quello  de*trenta. 
.  .'483.  I  conti,  e  gli  schiarimenti  domandati  dyiruno,  o  dal- 
l'altro consiglio  al  direttorio  sono  presentati  in  iscritto. 

494.  Il  direttorio  è  obbligato  ciascun  anno  di  dare  in  iscritto 
all'ubo,  e  all'altro  consiglio  lo  specchio  delie  spese,  la  situa- 
zione delle  finanza  lo  stato  delle  pensioni  esistenti,  non  meno 
che  il  progetto  di  quelle,  che  s^a  opportune  di 
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I8K.  Esso  debbe  indicare  gli  abusi  ebc  sono  a  sua  cognizione. 
186.  Alcun  membro  del  direttorio  non  può  assentarsi    più 

i  cinque  giorni,  né  allontanarsi  al  di  là  di  ^cì  miglia  dal 

logo  della  residenza  del  direttorio  senza  permesso  in  iscritto 

èl  corpo  legislativo, 
f  87.  Il  direttorio  puft  in  ogni  tempo  invitare  per  iscritto 
consìglio  de'  sessanta  a  prendere  qualche  oggetto  ad  esame, 
può  anche  proporgli  qualche  provvidenza,  ma  non  progetti 

1  forma  di  legge.  .^  . 

188.  1  membri  del  diretto^  neircsercizio  d!  loro  funzioni 
on  ^possono  comparire  né  in  casa,  né  fuori  .di  casa  che  ve- 
liti dell'abito,  che  loro  è  prescritto. 

189.  Il  direttorio  a  spese  della  repubblica  ha  una  guardia 
88a  di  cento  uomini  a  piedi,  e  di  cinquanta  a  cavallo. 

190.  II  direttorio  è  accompagnato  dalla  sua  guardia  nelle 
lobbliche  comparse,  nelle  quali  ha  sempre  il  primo  posto. 

491.  Ogni  membro  del  direttorio  si  fa  accompagnare^  al  di 
aori  da  due  delle  dette  guardie. 

192.  Ogni  posto  di  forza  armata  deve  al  direttorio,  e  ài 
oembri  del  medesimo  i  primi  onori  militari. 

495.  Il  direttorio  ha  due  messaggeri  di  stato,  che  esso  ilo- 
Dina,  e  può  dimettere. 

494.  Questi  messaggeri  portano  ai  due  consigli  del  corpo 
legislativo  le  lettere,  e  le  memorie  del  direttorio.  Perciò  hanno 
ingresso  nei  luoghi  delle  sessioni  de'  consìgli;  e  vanno  scor- 
tati, da  dde  guardie. 

495.  Il  direttorio  soggiorna  nel  cantone  istesso,  ove  risiède 
il  corpo  legislativo. 

196.  I  membri  del  direttorio  sono  alloggiati  a  spese  delia 
Tepabblica  in  nn  istesso  edifizio. 

197.  L'annua* indeimizzasione  di  ciascheduno  di  essi  è  fis- 
lata  in  diecimila  pezze  colonnate. 

Dopo  il  primo  ventennio  essa  è  regolata  sogra  una  stabfle 
iuntìtà  di  frumento,  che  il  corpo  legislativo  determina  cor- 
riqwndentemento  al  valore  di.  diecimila  pezze  iiQir  adequato 
M  ventennio  antecedente. 

15 
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VffBOIiO  IX. 

Corpi  amministratm  e  municipali. 

198.  Vi  è  in  ogni  dipartimento  un'amministrazione  centrale. 

109.  Vi  sono  municipalità  he'  luoghi,  ove  esistevaDO  prima 
della  costituzione.  II  corpo  legislativo  determina  il  circondario, 
che  loro  appartiene. 

Lo  stesso  corpo  legislativo  stabilisce  in  que' luoghi ,  che 
egli  crede  convenienti,  una,  o.^/àà  municipalità,  e  ne  determina 
ì  circondari.  Può  anche  unire  diversi  circondari,  ne*  quali  vi 
siano  più  municipalità,  sotto  l'amministrazione  d'una  munici- 
palità sola,  quando  lo  trovi  opportuno.  Per  la  città  di  Bologna 
vi  sono  quattro  amministrazioni  municipali. 

200.  Vi  è  in  ciascuna  sezione  un  ispettore,  ed  un  sostituto, 
che  corrisponde  colla  sua  municipalità  nel  modo,  e  per  gli 
oggetti,  che  prescrive  la  legge. 

v901.  Ogni  membro  di  amministrazione  centrale  o  munici- 
paté  deve  avere  compiti  i  venticinque  anni. 

Non  può  essere   eletto  membro   di  alcuna   amministra- 
zione centrale  o  municipale  chi  è  obbligato  a  celibato. 
'  202.  L'ascendente  e  il  discendente,  i  fratelli,  lo.  zio  ed  il 
'nipote,  e  li  congiunti  di  affinità  corrispondente  a  questi  di- 
versi gradi  non  possono  contemporaneamente  essere  meipbri 
delia  medesima  amministrazione. 

^^SbS;  Gli  amministratori  centrali  e  municipali  possono  senza 

■■  .••.*■■ 

infervailo  essere  rieletti  una  volta  alle  medesime  funzioni  e 
che  hanno  esercitate  :  ma  dopo  essere  stati  una  volta  rieletti 
non  possono  più  venir  nominati  alle  medesime  amministra- 
zioni che  dopo  due  anni. 

20ii.  Nel  caso  che  una  amminisjtrazioné  eentrale  o  muni- 
cipale perdesse  uno  o  più  de*  suo!  membri  per  morte  o  per 
dimissione*,  gli  amministratori  rimanenti  possono  sostituire 
soggetti  di  bro  scelta,  che  cedrone  i  posti  vfj^ti  sino  alle 
elezioni  seguenti. 

20K.  Ogni  amministrazione  centrale  è  composta  di  cinque 
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mèmbri.  La  rinovazione  dì  tutti  #  lOmnpie  in  tre  anni.  Per 
due  anni  se  ne  rinovano  dfie  per  ciascun  anno,  e  nel  terzo 
anno  se  ne  rìnova  un  solo.  «^, 

M6.  La  legge  determina  il  numero  de'  membri  di  ciascuna 
jUuninistràzione  municipale,  avendo  riguardo  alle  diverse  cir- 
costanze. 

307.  Ogni  amministrazione  municipale  si  rinova  tutti  gli 
aniii  per  metà  o  per  la  parte  più  prossima  alia  metà,  ed  al- 
ternativamente per  la  frazione  più  grande ,  e  per  la  più 
piccola.  ^ 

S06.  Le  amministrazioni  municipali  devono  essenzialmente 
4ttl  loro  circondario: 

Primo,  Essere  incaricate  del  riparto  delle  contribuzioni 
dirette  secondo  la  legge. 

SttWido.  Invigilare  alla  conservazione  de*  fondi  pubblici  > 
•d  alla  riscossione  delle  entrate  di  quelli  come  la  legge  pre- 
scrive. 

Twzo.  Presiedere  agli  affari  d'acque  e  strade,  annona, 
vittovaglie,  ornato,  spettacoli,  sanità,  pie  instituzioni,  e  pub- 
blict  istruzione  a  norma  della  legge. 

Onorio*  Vegliare,  perchè  siano  osservati  i  regolamenti, 
die  la  legge  prescrive  uniformemente  per  Ijst  guardia  nazio- 
itfe  sedentaria  della  repubblica. 

Qwlfito.  Mantenere  il  bubn  ordine  e  la  calma  intema  a 

«orma  di  quanto  prescrive  la  legge.  .    ^ 

Stèto.  Invigilare  alla  sicurezza  ed   alla   salubrità   delle 

:  jMneri.  A  questo  fine  scelgano  dal  loro  seno  due  ispettori, 

■  nke  visitino,  quando  occorre ,  i  luoghi   d'arresto  e  di  carce- 

'  le,  e  pi^wedana  inoltre,  perchè  non  sia  aggravata  oltre  al 

rifoc^^e  leggi  la  sorte  de*  detenuti. 

a^lffmo.  ]^inalmente)tÌ||lLf>  amministrazione  municipale  è 

1  tenuta  al  fine  di  ciascun  aflìo  di  dare  il  conto  della  sua  a- 

tieada  all^aniministrazione  centrale,  ed  anche^^ni  qual  volta 

fNstn  lo  ritftegga.  Per  le  città   ove  sono  più  niunicipalità, 

I  eorpo  legislativo  riparte  fra  loro  le  rispettive  Incumbenze. 

Ì09.  «li  amministratori  centrali,  o  municipali  non  possono 
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modificare  gli  atti  del  (0i3|tb  legislativo,  né  del  direttorio  ese- 
cutivo. Non  possono  sospendere  la  esedugone,  né  ìngerini 
di  cojs^alcanay^  che  appartenga  al  poter  i^indiilario. 

210.  Non  possono  fra  loro  tenere  corrispondenxa  sogU  in- 
teressi generali  della  repubblica,  ma  soltanto  su  quegli  og^ 
getti,  che  .sono  loro  assegnati  dalla  legge. 

SII.  Le  amministrazioni  centrali  aono  essenzialmente  ob- 
bligate: 

Primo.  A  vegliare  su  le  amministrazioni  municipali  deloro 
dipartimenti  per  impedirne,  ef^orreggeme  le  mancauie. 

Secondo.  A  presiedere  alla  esecuzione  de*lavòri  pubbtici, 
ed  a  tutti  quegli  stabilimenti,  che  riguardano  tutto  il  dipar- 
timento, 0  almeno  più  di  un  cantone. 

Terzo.  A  trasmettere  ciascun  anno  al  direttorio  eseei- 
tlvo  il  ristretto  de'conti  delle  singole  municipalità  de*diparti- 
menti  dopo  averli  verificati,  e  corredati,  ove  sia  d'uopo,  di 
osservazioni. 

Quarto.  A  trasmettere  ciascun  anno  al  direttorio  eseca- 
tivo  il  conto  ancora  della  loro  azienda  generale. 

Il  corpo  legislativo  determina  le  regole,  e  i  modi  precisi 
di  queste,  e  delle  altre  funzioni,  che  può  affidare  alle  am- 
ministrazioni tanto  centrali,  che  municipali. 

^i%  Il  direttorio  esecutivo  nomina  presso  ciascun  diparti- 
mento un  commissario  di  governo,  che  esso  può  dioiettere^ 
quando  lo  reputi  opportuno. 

213.  Questi  veglia  su  i  tribunali,  e  su  le  amministrazioni 
del  dipartimento,  ed  esige,  che  le  leggi  vengano  eseguite. 
Non  può  venir  scelto,  che  tra  i  cittadini  domiciliati  da  pii 
d'un  anno  nel  dipartimento,  ove  dee  riisiedere,  e  debbe  avere 
non  meno  di  trentanni  compiuti. 

214.  Le  amministrazioni  muqicij^li  sono  subordinate  alle 
centrali.  Queste  ai  ministri. 

21 K.  Gons^entemente  i  ministri  possono  perciò,  che  è 
di  loro  uffizio,  annullare  gli  atti  dell'amministrazione  cen- 
tralo, e  questa  gli  atti  delle  municipali,  quando  sieno  contraili 
alle  leggi,  o  agli  ordini  delle  autorità  superiori. 
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I  ministri  possono  anche  sospendere  li  amministratori 
centrali ,  che  hanno  contravvenuto  '^'Ifle  leg[gi,  o  agli  ordini 
ddle  autorità  sii||||fliori;  e  nello  stesso  modo  le  amministra- 
sioiii  centrali  hanno  un  eguale  diritto  sopra  le  municipalità. 
Nèssuiia  sospensione  d' amministratori ,  nessuna  annullazione 
di  atti  diviene  definitiva  se  non  è  formalmente  confermata 
dal  direttorio  esecutivo. 

Ìi6.  Il  direttorio  esecutivo  ha  la  facoltà  di  annullare  anche 
immediatamente  gli  atii  delle  amministrazioni  municipali,  e 
centrali. 

Può  eziandio  sospendere,  e  dimettere  immediatamente  gli 
amministratori  centrali,  e  municipali ,  può*  tradurli,  se  v'  ha 
hiogo,  innanzi  al  tribunale  del  dipartimento. 
'  Si  7.  Ogni  decreto  però'  di  annullazione  di  atti,  di  sospen- 
afone'  o  destituzione  di  amministratori  deve  contenerne  i 
■oUvi. 

SI 8.  Quando  vengono  dimessi  i  cinque  membri  d'un'  am- 
ministrazione centrale,  il  direttorio  esecutivo  nomina  loro 
de*  sostituti  sino  all'elezione  seguente. 

Debbono  però  scegliersi  tutti  fra  ì  passati  amministra- 
tori dello  stesso  dipartimento. 

Si  9.  Ogni  amministrazione  deve  ogni  anno  dare  il  conto 
Ule  sue  operazioni.  I  cónti  resi  dalle  amministrazioni  di- 
prtimentali  sono  stampati. 

SSO.  Qualunque  anuninistrazione  rende  pubblici  i  propri!  alti, 

consegnando  i  protocolli,  in  cui  sono  scritti  gli  atti,  agli  archivi. 

Chiunque  è  stato  soggetto  ad  essa  è  in  diritto  di  vederli. 

,    SSi.   Questi    protocolli   sono   consegnati  ogni  semestre  il 

.  fiomo  dopo  che  sono  stati  chiusi. 

TITOIiO  X. 

'  POTERI-^OIUDIZIARIO. 

Disposizioni  generali. 

I     ViV  Le  Milioni  giudiziarie  non  possono  essere  esercitate 
I  lè  dal  corpo  legislativo  né  dal  potere  esecutivo. 
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$25.  I  giudici  non  po^no  immischiarsi  neiresercizio  del 
potere  legislativo,  né  rare  alcun  regolamento.  Non  poseono 
arrestare  o  sospendere  Tesecozione  di  alMp  legge,  né  ci- 
tare innanzi  se  stessi  i  pubblici  amminismtori  per  motifo 
delle  loro  funzioni. 

224.  Nessuno  può  essere  deviato  dai  giudici,  che  la  legge 
gli  assegna,  né  per  alcuna  commissione,  né  per  aUirl  titoli 
fuori  di  quelli  che  sono  determinati  inK«iina  legge  anteriore. 

225.  La  giustizia  si  amministra  graitìtrltamente. 

226.  I  giudici  non  possono  esser  dimmessi  se  non  per  pre- 
varicazione legalmente  giudicata,  né  sospesi  se  non  per  ac- 
cusa admessa. 

227.  L'ascendente,  il  discendente,  i  fratelli,  lo  zio  e  il  ni- 
potè,  i  cugini  in  primo  grado,  ed  i  congiunti  per  affinità 
corrispondente  a  questi  diversi  gradi,  non  possono  essere  si- 
multaneamente membri  del  medesimo  tribunale. 

228.  Le  sessioni  de' tribunali .  sono  pubbliche.  I  giudici  de- 
liberano in  segreto.  Le  sentenze  si  pronunziano  ad  alta  voce, 
sono  accompagnate  da'  motivi ,  e  vi  si  enunziano  i  termini 
delia  legge  applicata. 

229.  Nissun  cittadino,  se  non  ha  trent' anni  compiti  può 
essere  eletto  giudice  di  un  tribunale  di  dipartimento,  né 
giudice  di  pace,  né  assessore  .del  giudice  dì  pace,  né  giudice 
di  un  tribunale  di  comipercio,  né  membro  di  un  tribunale 
di  cassazione,  né  giurato^  né  commissario  del  direttorio  ese- 
cutivo presso  i  tribunali. 

Giustizia  civile. 

250.  Non  si  può  impedire  ad  alcuno  di  far  decidere  sulle 
sue  differenze  per  mezzo  d'arbitri  scelti  dalle  parti. 

%5i.  La  decisione  di  questi  arbitri  non  ammette  appello, 
né  ricorso  in  via  di  cassazione,  quando  te  parti  non  ne  ab- 
biano falla  espressa  risèrva. 

252.  In  ciascun  circondario  di  uno,  o  più  cantoni ,  che  il 
corpo  legislalivo  determina,  vi  sono  uno  o  più  giudici  di  pace 
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coir  i  suoi  assessori.  Tatti  si  eleggono  per  due  anni  da'  cit- 
tadini del  rispetti^  circondario  nel  modo  determinato  dalla 
l^g®9  €  possoiHÌK^sere  immediatamente,  e  indefinitamente 
rieletti. 

355.  La  legge  determina  gli  oggetti,  su  de'  quali  i  giudici 
di  pace,  e  lóro  assessori  giudicano  inappellabilmente.  La  mie- 
desiraa  ||etermina  gli  altri,  nei  quali  essi  giudicano,  scalva 
Tappellazione. 

354.  Vi  sono  de'  t#flftinali  particolari  per  il  commercio  di 
teita  e  di  mare.  La  legge  determina  i  luoghi,  dove  è  utile 
Io  stabilirli,  ed  il  valore,  dentro  il  quale  possono  giudicare 
inappellabilmente. 

255.  Gli  affari,  su  de' quali  i  giudici  dì  pace,  ed  ì  tribunali 
di  commercio  non  possono  giudicare  né  inappellabilmente,  ne 
appellabilmente,  sono  portati  immediatamente  innanzi  ai  giu- 
dici di  pace,  e  ai  loro  assessori  per  essere  conciliati.  Se  il 
giudice  di  pace  non  può  conciliarti,  li  rimette  al  tribunale 
ciTile. 

35(k  Ih  ciascun  dipartimento  v^è  un  tribunale  civile.  Questo 
ne'  dipartimenti  del  Reno,  del  Po,  del  Panaro  e  del  Crostolo 
è  composto  di  sei  giudici  almeno,  e  ne*  dipartimenti  di  Luni, 
del  Serchlo,  delle  Terme,  di  Friniatì,  dell'alia  Padusa  e  del 
Santemo  di  tre  almeno,  ed  inoltre  di  un  commissario  del  di- 
lettorio  esecutivo,  e  di  un  cancelliere.  Nel  dipartimento  di 
Luni  détto  tribunale  risiede  in  Carrara.  Ogni  sei  anni  nei 
primi  quattro  dipartimenti,  ed  ogni  tre  anni  negli  ultimi,  si 
procede  all'elezione  di  tutti  i  membri  del  tribunale. 

357.  I  giudici  possono  Sempre  essere  rieletti. 

In  occasione  dell'elezione  de'  giudici  si  nominano  due 
sostituti  tra  i  cittadini  residenti  nel  cantone,  ove  il  tribunale 
è  stabilito. 

358.  Nei  casi  determinati,  dalla  legge  il  tribunale  civile 
giudica  inappellabilmente  suUe  appellazioni  dalle  sentenze 
dei  giudici  di  pace,  degli  arbitri,  e  dei  tribunali  di  comr 
mento, 

359.  L'appellazione   dalle  sentenze   pronunziate  dal  tribù- 
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naie  civiU  si  porta  al  tribunale  civile  di  ano  de'dipartiménti 
più  ricini,  come  è  determinato  dalla  legge;  e  ìyi  giadicano 
cinque  membri^  e  non  meno,  di  detto  triUÉlale. 

HO.  Il  tribunale  civile,  ove  sia  composto  di  sei  membri 
almeno,  si  divide  in  sezioni  per  turno  annuale,  e  la  sorte 
decide  ddl*  alternativa  ne*  due  primi  anni.  Una  seiione  non 
può  giudicare,  se  iion  è  composta  almeno  di  tre  gil^^ci. 

Hi.  Ogni  sezione  del  tribunale,  cÉwgni  tribunale,  ove 
questo  è'^'composto  di  membri  meno  drsei,  si  forma  un  pre- 
sidente mensuale  in  turno. 

Della  giustizia  correttiva  e  criminale. 

H^.  Nessuno  può  essere  arrestato  sé  non  per  essere  con- 
dotto innanzi  all'uffiziale  di  polizia,  e  nessuno  può  essere 
messp  in  arresto,  o  detenuto  se  non  in  virtù  di  un  maadato 
di  arresto  degli  uffiziali  di  polizia,  o  del  direttorio  esecutivo 
nei  casi  deirarticolo  168,  o  di  un  ordine  dimprigionamento 
tanto  di  un  tribunale,  quanto  del  direttjre  del  corpo  dei 
giurati  di  accusa,  o  di  un  decretò  di .  accusa  del  corpo  le- 
gislativo ne' casi,  in  cui  gli  appartiene  di  pronunziarlo,  odi 
una  sentenza  di  condanna  a  prigionia,  o  a  detenzione  cor- 
rettiva. 

H5.  Affinché  Tordine  di  arresto  possa  essere  eseguito, 
conviene:  1.  che  esprima  formalmente  il  motivo  dell'arresto, 
e  la  legge,  in  conformità  della  quale  viene  ordinato;  ^.  che 
sia  stato  notificato  alla  persona  da  arrestarsi ,  e  che  le  ne 
sia  stata  rilasciata  copia. 

24^4.  Qualunque  persona  arrestata,  e  condotta  innanzi  al- 
Tuffiziale  di  polizia  sarà  immediatamente  esaminata  o  al  più 
tardi  in  termine  di  ventiquattro  ore. 

Hìi.  Se  risulta  dall'esame  non  esservi  motivo  d'incolpa- 
zione contro  di  lei,  sarà  subito  rimessa  in  libertà;  e  se  vie 
motivo  di  mandarla  alla  casa  di  arresto,  vi  sarà  condotta  nel 
più  breve  spazio  di  tempo,  il  quale  non  potrà  mai  oltrepas- 
sare i  tre  giorni. 
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-JS46.  Nessuna  persona  arrestata  può  essere  rìtenujka,  quando 
dia  bastante  cauzione  in  tutti  que'casì,  in  cui  ia  leg^e  per- 
mette di  restar  li^ro  sotto  cauzione.  ^ 

347.  Nessuna  |>ersona  nel  caso,  in  cui  la  sua  detenzione 
sia  autorizzata  dalla  legge,  può  essere  condotta,  o  detenuta 
se  non  ne* luoghi  legalmente,  e  pubblicamente  degnati  per 
casa  di  arresto,  di  giustizia,  o  di  de|enzione. 

248,  Nessun  custode,  o  carceriere  può,  ricevere,  o  rite- 
nere alcuna  persona  se  non  in  virtù  di  un  mandato  di  ar- 
resto giusta  le  forme  prescritte  dagli  articoli  242,  245,  di 
un  ordine  di  imprigionamento,  d*un  decreto  d'accusa,  o  con- 
danna a  prigionia ,  o  a  detenzione  correzionale ,  e  senza  che 
rabbia  trascritto  nel  suo  registro. 

240.  Il  custode  o  carceriere  dovrà  presentare  la  persona 
del:  detenuto  airuffìzialé  civile  della  casa  di  detenzione  tutte 
le  volte  che  ne  sarà  richiesto,  senza  che  nessun  ordine  possa 
dispensamelo. 

250.  La  presentazione  della  persona  detenuta  non  potrà  ri- 
cusarsi a*  suoi  parenti  ed  amici  che  esibiranno  un  ordine 
deir  nffiziale  civile ,  il  quale  sarà  sempre  tenuto  di  accor- 
darlo,  a  meno  che  il  custode  o  carceriere  non  produca  un 
ordine  del  giudice  trascritto  sopra  il  suo  registro  di  tènere 
la  persona  arrestata  in  segreto.  Il 

25i.  Ogni  uòmo,  qualunque  sia  la  sua  carica ,  o  il  suo 
impiego,  ^ori  di  quelli,  ai  quali  la  legge  dà  il  diritto  di 
arresto,  che  darà,  segnerà,  eseguirà  o  farà  eseguire  Tordine 
di  arrestare  un  individuo,  o  chiunque  anche  in  caso  di  ar- 
resto autorizzato  dalla  legge,  condurrà,  o  riterrà  un  indivi- 
duo in  luogo  di  detenzione  non  pubblicamente  e  legal- 
mente designato,  e  tutti  i  custodi  o  carcerieri  che  contrav- 
verranno alle  disposizioni  dei  tre  articoli  precedenti,  saranno 
colpevoli  di  delitto  di  detenzione  arbitraria. 

252.  Ogni  rigore  impiegato  nelParresto,  detenzione  o  ese- 
cuzione oltre  a  quello  prescritto  dalla  legge  è  un  delitto.  ^. 

253.  Vi  sono  in  ciascun  dipartimento  per  giudicare  de- 
litti, che  non  portano  pena  afflittiva,  né  infamante^  tribunali 


234 

correzionali  li  corpo  legislativo  ne  determina  il  tramerò  e  il 
luogo,  ove  collocarli.  Questi  tribunali  non  possono  eondan- 
n|ure  a  pene  più  gravi  della  prigionia  per  -ti^  anni. 

^M,  La  cognizione  dei  delitti,  la  pena  dei  quali  non  ec- 
cede 0  il  valore  di  tre  giornate  di  lavoro,  o  la  prigionia  di 
tre .  giorntf  è  delegata  al  giudice  di  pace  cbe  giudica  inap- 
pellabilmente. %^ 

SKH5.  Ciascun  tribunale  correzionale  è  composto  di  un  pre- 
sidente, di^ne  giudici  di  pace,  assessori  del  giudice  di  pace 
del  luogo,  dove  è  stabilito,  d'un  commissario  del  direttorio 
esecutivo,  ch'esso  nomina  e  può  dimettere,  e  di  un  cancel- 
liere. 

256.  11  presidente  di  ciascun  tribunale  correzionale  viene 
scelto  ogni  anno  da  cittadini  del  rispettivo  circondano,  come 
determina  la  legge,  t.^nò  essere  rieletto.  -  -v 

257.  Vi  è  appello  dille  sentenze  del  trìbwiale  correzionale, 
al  tribunale  crimiiiale  del  dipartimento. 

258.  Riguardo  ai  delitti  che  portano  pena  afflittiva,  o  in- 
famante, nessuno  può  essere  giudicato,  se  non  sopra  un'ac- 
cusa ammessa  dai  giurati,  o  decretata  dal  corpo  legislativo 
nel  caso  in  cui  gli  appartiene  di  far  decreto  di  accusa. 

259.  Il  primo  corpo  de'  giurati  dichiara,  se  l'accusa  deve 
essere  ammessa,   o  rigettata.  Un  altro  corpo  di  giurati  rico- 
nosce il  fatto;  poi  la  pena  fissata  dalle  leggi  viene  applicata 
dai  tribunali  criminali. 

260.  I  giurati  non  danno  voto  éhe  a  scrutinio  segreto. 

261.  Vi  sono  in  ciascun  dipartimento  tanti  corpi  di  giurati 
di  accusa,  quanti  tribunali  correzionali. 

262.  I  presidenti  de*  tribunali  correzionali  ne  sono  i  diret- 
tori, ciascuno  nel  proprio  circondario.  Ne' cantoni  al  disopra 
di  quaranta  mila  anime  possono  essere  stabiliti  dalla  legge, 
oltre  il  presidente  del  tribunale  correzionale,  tanti  direttori 
dei  corpi  di  giurati  di  accusa,  quanti  richiederà  la  spedizione 
degli  affari. 

265.  Le  funzioni  di  commissario  del  direttorio  esecutivo , 
e  di  cancelliere  presso  il  direttore  del  corpo  dei  giurati  dì 
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accusa  sono  eseguite  dal  commissario ,  e  dal  cancelliere  del 
tribunale  correzionale. 

294.  Ogni  direttore  del  corpo  dei  giurati  di  accasa  inyig^à 
ìnmediatamente  sopra  tutti  gli  uffizìali  di  polizia  del  sQo  cir- 
condario. 

9Qtf.  Il  direttore  del  corpo  dei  giurati  procede  %ìmediata- 
niente  come  ufficiale  di  polizia  sulle  denunzie,  che  gli  fa  Tao- 
cnsator  pùbblico  sia  per  proprio  uffizio,  sia  per  ordine  del 
direttorio  esecutiyo:  I.  su  gli  attentati  contro  la  l&ertà,  e  si- 
ceresza  individuale  dèi  cittadini  ;  II.  sopra  quelli  commessi  con- 
tro il  diritto  delle  genti;  III.  sulla  oppos^ppe  aireseguimento 
sia  de'  giudizi ,  sia  di  tutti  gli  atti  esecutori  emanai  dalle 
autorità  costituite;  IV.  contro  le  turbolenze  cagionate,  e  contro 
le  Tie  di  fatto  commesse  per  mettere  ostacolo  alla  percezione 
delle  contribuzioni,  alla  libera  circolasione  delle  sussistenze, 
e  degli  altri  oggetti  di  commercio. 

%M.  Vi  è  un  tribunale  criminale  per  ogni  dipartimento. 
267.  Il  tribunale  criminale  ne*  quattro  dipartimenti  del  Reno, 
del  Po,  del  Panaro,  e  del  Crostolo  è  composto  d*una  sezione 
di  tre  giudici  almeno  del  tribunale  civile,  ed  inoltre  di  un 
accusatore  pubblico,  del  commissario  del  direttorio  esecutivo 
presso  il  medesimo  tribunale,  o  del  suo  sostituto,  e  di  un 
cmcelliere.  Ne*  sei  dipartimenti  poi  di  Luni,  del  Serchio,  dell^ 
Terme,  dei  Friniati,  dell'alta  Padusa,  e  del  Santerno,  il  tribu- 
na! civile  fa  le  funziooi  ancora  di  tribunal  criminale. 

298.  L'  accusator  pubblico  è  incaricato  :  I.  di  provvedere 
contro  i  delitti  su  gli  atti  di  accusa  ammessi  dai  primi  giu- 
rati ;  II.  di  trasmettere  agli  uffiziali  di  Polizia  le  denunzie  ^^ 
che  sono  a  lui  indirizzate  direttamente;  III.  di  ve^^iare  su 
gli  uffiziali  di  polizia  del. dipartimento,  e  di  agire  contro  di 
essi  secondo .  la  legge  in  caso  di  negligenza ,  o  di  fatti  più 
gwvi. 

999.  Il  commissario  del  direttorio  esecutivo  è  incaricato: 
1.  di  instare  nel  corso  della  procedura  per  la  regolarità  delle 
forme,  e  prima  del  giudizio  per  1* applicazione  della  legge; 
1  di  sollecitare  1*  esecuzione  delle  sentenze  del  tribunale  eri- 
minale. 
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tltò.  I  giudici  noa  possono  proporre  a^giurati  alcuna  que- 
stione complessa.' 

37i.  11  corpo  de'giurati  di  giudizio  è  di  dodici  almeno. 
L'accusato  ha  la  facoltà  di  ricusarne  seAza  allegare  iv  n^otifi 
un  numero,  che  la  legge  determina. 

^72.  Il  processo  daranti  il  corpo  de' giurati  di  giudizio  è 
pubblico,  e  non  si  può  negare  agii  accusati  il  soccorso  di 
ehi  {:li  assista,  e  li  diriga.  Essi  hanno  la  facoltà  di  farne 
la  scelta:  4non scegliendo,  se  ne  fa  la  nominaci  officio. 

2!75.  Ogni  persona  assoluta  da  un  corpo  legittimo  de' giu- 
rati non  può  essergr';;di  nuovo  arrestata,  né  accusata  per  lo 
stesso  fatto.  ' 

Del  trttflifiale  di  cassazione. 

r 

^Ih.  Vi  è  per  tutta./|ft  repubblica  un  tribunale  di  cassa- 
zione. Egli  pronunzia:  i.  sulle  dimando  di  cassazione  contro 
le  sentenze  inappellabili  pronunziate  da' tribunali;  2.  sulle 
dimande  di  rimandare  uA  giudizio  da  un  tribunale  all'altro 
a  motivo  di  sospetto  legittimo,  o  di  sicurezza  pubblica;  5. 
sopra  i  regolamenti  dei  giudici ,  e  su  gli  atti  di  accusa  con- 
tro un  tribunale  intero. 

•'  275.  Il  tribunale  di  cassazione  non  può  in  alcun  caso  giu- 
dicare sul  merito:  ma  esso  annulla  i  giudicati,  quando  nei 
processi  sono  state  violate  le  forme,  o  quando  essi  giudicati 
contengono  espressa  contravvenzione  alla  legge,  e  rimette  il 
giudizio  sul  merito  della  causa  al  tribunale,  che  ne  deve 
conoscere. 

276.  Allorché  dopo  una  cassazione  il  secondo  giudizio  so- 
pra il  meritò  è  attaccato  «di  medesimi  mezzi  del  primo,  la 
questione  non  può  più  essere  agitata  nel  tribunale  di  cas- 
sazione sènza  essere  stata  sottomessa  al  corpo  legislativo, 
che  fa  una  legge,  a  cui  il  tribunale  di  cassazione  è  obbli- 
gato di  conformarsi. 

277.  .Ogni  anno  il  tribunale  di  cassazione  è  obbligato  di 
inviare  a  ciascuna  delle  sezioni  del  corj^  legislativo  una  de- 


putaiuone  9  che  presenta  loro  lo  stato  de*  giudizi  pronufiziati 
colla  Botrzia  in  margine,  e  il  testo  della  legge  che  ha  de« 
terminato  il  giudizio. 

278.  Il  numero  de' giudici  del  tribunale  di  cassazione  è  di 
sette.  -   . 

270.  Questo  tribunale  è  rinovato  di  un  membro  pernia- 
sèun  anno.  Le  assemblee  elettorali  dei  dipartimenti  nomiKno 
sncceasiramente,  ed  alternativamente  i  giudici,  ^che  debbono 
rìmpiasizar  quelli  che  scadono,  fi  congresso  cispadano  deter- 
mina, mediante  la  sorte^  come  cominciaxfii .  turno.  I  giudici 
di  questo  tribunale  possono  essere  rielettt. 

280.  Ciascun  giudice  del  tribunale  di  cassazione  ha  un  so- 
pranumero  eletto  dalla  stessa  assemblea  elettorale.'' 

28i.  Vi  é  presso  il  tribunale  di  cassazione  un  commissa- 
rio^ e  vi  sono  pure  dei  sostituti  nominati,  ed  amovibili  dal 
direttorio  esecutivo. 

^82.  Il  direttorio  esecutivo  denunzia  al  tribunale  di  cas- 
saiione  per  mézzo  del  suo  commisis^o  senza  pregiudizio  del 
diritto  delle  parti  interessate  gli  atti,  per  mezzo  de'  quali  i 
giudici  hanno  oltrepassato  ì  loro  poteri. 

285.  Il  tribunale  annulla  questi  atti,  e  se  da  essi  risultano 
argomenti  di  prevaricazione ,  il  fatto  è  denunziata  al  corpo 
legislativo,  il  quale  fa  il  decreto  di  accusa  dopo  di  aver  in- 
tesi, 0  citati  glincolpati. 

284t.  II  corpo  legislativo  non  può  annullare  i  giudici  del 
tribunale  di  cassazione;  può  periòi  procedere  personalmente 
contro  i  giudici,  che  avessero  prevaricato. 

r 

Alta  corte  di  giustizia. 

288.  Vi  è  un'alta  corte  di  giustizia  per  giudicare  le  ac- 
cuse ammesse  dal  corpo  legislativo  sia  contro  i  suoi  proprii 
nembri,  sia  contro  quelli  del  direttorio  esecutivo. 

286.  L'alta  corte  di  giustizia  è  composta  di  cinque  giudici, 
e  di  due  accusatori  nazionali,  e  di  altri  giurati  nominati  dalle 
assemblee  elettorali  dèi  dipartimenti. 
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2Ì7.  Lealtà  corte  di  giustìzia  non  si  forma  che  in  virtù  di 
un  proclama  del  corpo  legislativo,  esteso  e  pubblicato  dal 
consiglio  dei  sessanta.  .      "^ 

^8.  Essa  si  forma,  e  tiene  le  sue  sessioni  nel  luogo  de- 
signato dal  proclama  del  consiglio  de'  sessanta.  Questo  luogo 
npn  può  esser  vicino  più  di  quindici  miglia  al  luogo ,  ove 
rilpie  il  corpo'  legislativo. 

S80.  il  tribunale  civile  d*o^ni  dipartimento ,  ed  anche  il 
tribunale  di  cassazione  eleggono  due  de'  suoi  membri  per 
scrutinio  segreto  in  sessione  pubblica.  Tra  quesli  eletti  se 
ne  estraggono  a  sArte  cinque  in  giudici,  e  due  in  accusatori 
nazionali.  .       '     .  s     . 

290.  Il  corpo  legislativo  determina  il  luogo  e  la  forma  di 
questa  estrazione.  Li  giudici  eletti  scelgono  ira  loro  un  pre- 
sidente. 

291.  Gli  atti  d'accusa  sono  stesi,  e  compilati  dal  consiglio 
de*  sessanta. 

392.  Le  asseoiblee  eli|ttoraÌI  di  ciascun  dipartimento  nomi- 
nano tutti  gli  anni  quattro  giurati  per  I-alta  corte  di  giu- 
stizia. ) 
.  •                          ■                        .          I 

295.  Il  direttorio  esecutivo  fa  stampare ,  è  pubMicare  un 
mese  dopo  Tepoca  delle  elezioni  la  lista  dei  giurati  nomi- 
nati per  Talta  corte  di  giustizia. 

TITOIiO  TU. 

Dèlia  forza  armata. 

294.  La  forza  armata  è  instituita  per  assicurare  neir  in- 
terno la  conservazione  del  buon  ordine,  e  la  esecuzione  delle 
leggi»  6  per  difendere  la  repubblica  da'  nemici  esterni. 

295.  Essa  è  divisa  in  guardia  nazionale  sedentaria,  in  truppa 
assoldata,  ed  in  guardia  di  polizia. 

296.  Ogni  forza  pubblica  è  benemerita  della  società,  e  come 
tale  rispettata. 

297.  La  forza  armata  è  essenzialmente  obbediente.  Niun 
corpo  armato  può  deliberare.  # 
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Della  guardia  nazionale  sedentaria. 

208.  Tutti  i  cittadini  in  istato  di  portar  le  armi,  quantun- 
que non  descritti  nel  registro  civico ,  sono  tenuti  a  servire 
la  repubblica  nella  guardia  nazionale  sedentaria.  Quest*obblìgo 
incomincia  dalFetà  di  anni  dieciotto  compiti,  e  cessa  in  quella 
di  cinquanta  pure  compiti.  In  caso  che  la  repubblica  s^f  in 
pericolo  tutti  i  cittadini,  e  figli. de*cittadini  in  istato  di  portar 
le  anni  sen^a  eccezione  di  età  debbono  accorrere  alla  difesa 
della  mede^ma. 

290.  Il  corpo  legislativo  stabilisce  V  organizzazione,  e  ne 
prescrive;  la  disciplina,  e  Tuna,  e  Taltra  devono  essere  eguali 
per  tutta  la  repubblica. 

300.  La  distinzione  de* gradi,  e  la  subordinazione  non  sus- 
sistono che  in  ordine  al  servigio,  e  durante  il  medesimo. 

301.  Fuori  di  servigio  non  vi  è  prerogativa  militare  alle- 
gabile  per  questa  guardia. 

-302.  Gli  ufficiali  sono  eletti  per  un  dato  tempo  da'cittadini, 
cbe  compongono  questa  guardia,  né  possono  essere  rieletti 
se  non  dopo  Tintervallo  fissato  dalia  legge. 

303.  Nel  circondario  di  ciascuna  municipalità  vi  è  un  capo 
della  ^a^dia  sedentaria  eletto  per  un  anno  da*  suoi  fratelli 
d*amii.  Non  può  venire  rieletto  che  dopo  F  intervallo  di  un 
anno. 

304t.  Ogni  volta  che  questa  guardia  é  comandata  in  nome 
della  legge,  non  può  sotto  qualunque  pretesto  dispensarsi 
dairubbidire. 

305.  Il  solo  direttorio  esecutivo  può  giudicare,  se  sia  ne- 
cessario radunare  tutta  la  guardia  sedentaria,  di  uno  o  due 
dipartimenti  al  più;'  e  allora  può  nominare  un  comandante 
temporaneo  per  quel  solo  caso  di  urgenza.  In  questa  circo- 
stanza i  capi  della  guardia  sedentaria  avvisati  dallo  stesso 
direttorio  esecutivo  tengono  corrispondenza  esatta  C4)l  coman- 
dante. 

306.  In  caso  di  pericolo  imminente  qualunque  amministra- 
zione  municipale   ridiiede,   ed  ottiene  la  guardia  nazionale 
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sedentaria,  dai  luoghi  vicini;  ma  allora  tanto  rammiiiisIranoDe, 
che  ha  ricercato,  quanto  i  «api  deOa  guàrdia  nazionale  re- 
quisiti debbono  egualmente ,  e  con  sollecitudine  renderm 
cónto  all'amministrazione  centrale»  e  questa  al  direttorio  eté 
cutiro. 

^  Della  truppa  a^ssoldata. 

m 

■ 

307.  La  repubblica  mantiene  al  suo  soldo  anche  in  iempo 
di  pace  sotto  il  nome  di  truppa  assoldata  una  forza  armata, 
e  ptrmanente. 

308.  Quésta  truppa  sì  forma  per  arrolamento  volontario 
e  in  caso  di  bisogno  nel  modo  che  la  legge  determina;  • 

309.  Il  comando  generale  della  truppa  assoldata  non  può 
essere  affidato  in  tempo  di  pace  ad  un  4iomo  solo> 

340.  La  nomina  dei  comandanti  spetta  al  direttòrio  esecu- 
tivo. 

311.  La  disdplina  della  truppa  assoldata,  la  torma  dei  giu- 
dizi, la  natura  delle  pene  è  stabilita  da  un  codice  particolare. 

312.  Il  corpo  legislativo  ne  ordina  la  compilazione  sollecita, 
e  destina  gli  stipendi  degli  ufficiali ,  e  i  modi  delle  rispeV- 
live  elezioni. 

313.  La  forza  pubblica  non  può  essere  richiesta  dalle  au- 
torità civili  che  nella  estensione  del  loro  territorio. 

31 /lt.  li  corpo  legislativo  determina  i  mezzi  per  assicurare 
colla  forza  le  esecuzioni  dei  giudizi  e  l'arresto  degli  accu- 
sati nel  territorio  della  repubblica.  In  caso  di  maiicanzanei 
comandanti  il  direttorio  esecutivo  può  sospenderli  e  dimet- 
terli dall'impiego. 

310.  Nessuna  truppa  straniera  può  essere  introdotta  sul 
territorio  della  repubblica  cispadana  senza  il  consentimento 
del  corpo  legislativo.  Dipende  dal  corpo  legislativo  il  pren- 
dere al  servigio  una  truppa  forestiera.  Dipende  pure  dal  me- 
desimo corpo  legislativo  1'  ammettere  forestieri  nella  truppa 
assoldata. 

316.  Il  direttorio  nomina  uno  o  più  'spettori  variabili  ed 
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«leggibili  fra  gli  uffiziaii  gencrrali  per  vegliare  suirunifor- 
mità  della  disciplina^  esattezza  del  servigio,  istruzione  dei  di- 
versi corpi  tanto  nei  luoghi  di  loro  stazione,  coB»e  negli  ac« 
campamenti  d'istruzione  generale,  alla  quale  dovranno  on- 
ninamente presiedere.  S'informano  inoltre  della  condotta  e  ta- 
lenti d'ogni  uffiziale,  e  vegliane  sulla  economia  militare  e 
sulla  piena  esecuzione  degli  ordini  del  direttorio ,  da  cui  ri- 
cevono le  facoltà  ed  istruzioni  opportune. 

317.  L'autorità  dei  medesimi  non  dura  che  pel  tempo  della 
loro  ispezione. 

Guardia  di  Polizia.  m 

318.  La  repubblica  piantiene  provvisoriamente  al  suo  soldo 
nna  guardia  di  polizia  all'oggetto  spezialmente  di  dare  una 
fòrza  ai  giudici,  ai  tribunali,  ed  alle  municipalità,  col  man- 
tenere ovunque  la  quiete  ed  il  buon  ordine. 

11  corpo  legislativo  ne  stabilisce  il  piano  e  ne  deter- 
mina gli  stipendi. 

11  direttorio  esecutivo  soprintende  all'esecuzione  di  que- 
sto piano ,  e  dispone  di  questa  guardia  secondo  il  bisogno 
delle  diverse  parti  della  repubblica. 

Se  dopo  il  quinto  anno  si  crede  questa  guardia  super- 
flua 0  inutile ,  può  il  corpo  legislativo  sopprimerla,  o  rifor- 
marla. 
.310.  La  guardia  di   polizia  non  é  mai   impiegata  contro  i 

nemici  estemi  dello  stato. 

TITOIiO   IL  11. 

Finanze  e   contribuzioni. 

390.  Il  corpo  legislativo  stabilisce  ciascun  anno  la  misura 
delle  contribuzioni  dirette.  Stabilisce  le  indirette  per  quel 
fcmpo,  ed  in  quel  modo,  che  meglio  assicura  il  vantaggio 
della  repubblica. 

321.  Il  corpo  legislativo   stabilisce   qualunque  genere  di 
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contribuzioni,  che  da  esso  si  reputa  più  opportuno;  ma  fra 
le  ordinarie  debbe  assolutamente  stabilirne  una  prediale. 

5SK2,  Dere  il  corpo  legislativo  occuparsi  anche  della  contri^ 
buzione  personale  affine  di  stabilirla,  e  porla  in  attifità  il 
più  presto  che  sia  possibile. 

3S5.  Il  direttorio  esecutiyo  dirìge  la  percezione  delle  con- 
tribuzioni,  e  teglia  sulle  medesime,  ed  al  loro  introito  nella 
cassa,  dando  a  questo  effetto  tutti  gli  ordini  necessarii. 

334.  1  conti  4^1  ricevimento  delle  diverse  contrìbuzionr,  e 
di  tutte  le  rendite  pubbliche,  ed  il  conto  generale  della  spesa 
pubblica  si  stampano  ciascun  anno. 

3i3.  Le  liste  di  queste  spese,  ed  entrate  sono  distribuite 
secondo  la  loro  natura.  Esse  esprimono  le  somme  ricevute, 
e  spese  anno  per  anno  in  ciascuna  parte  d*  amministrazione 
generale. 

526.  Le  amministrazioni  non  possono  nella  ripartizione  ac- 
crescere, 0  diminuire  contribuzioni  fissate  dal  corpo  legisla- 
tivo, né  deliberare,  o  permettere  senza  essere  autorizzate  dal 
medesimo  alcu' prestito  locale  a  carico  de*  cittadini  del  di- 
partimento, 0  del  cantone. 

527.  II  solo  corpo  legislativo  ha  diritto  di  regolare  la  fab- 
bricazione, ed  emissione  d*ogni  spècie  di  monetai  di  prescri- 
verne il  valore,  e  il  peso,  e  di  determinarne  il  conio. 

528.  Il  direttorio  esecutivo  invigila  alla  fabbricazione  delle 
monete,  e  nomina  gli  uffiziali  incaricati  immediatamente  di 
questa  ispezione. 

Tesoreria  nazionale. 

529.  Vi  sono  tre  commissarìi  della  tesoreria  nazionale  eletti 
dal  consiglio  de*  trenta  sopra  una  lista  di  nove  presentatagli 
dal  consiglio  de^sessanta.  Continuano  nelle  loro  funzioni  per 
sei  anni.  Uno  di  essi  si  cangia  ogni  due  anni,  e  può  essere 
rieletto  senza  intervallo,  e  indifinitivamente. 

530.1  commissarìi  della  tesoreria  sono  incaricati: 


P^rimo,  Ad  invigilare  alla  riscossione  dì  tutti  i  denari 
mzionali. 

Secondo,  Ad  ordinare  il  giro  de'fondi,  e  il  pagflmento 
di  tutte  le  spese  pubbliche  approvate  dal  corpo  legislativo, 
mediante  la  firma  di  due  almeno  di  loro. 

'  Terzo.  A  tenere  un  conto  aperto  d*incassato  e  di  speso 
€ol  ricevitore  delle  contribuzioni  dirette  da  ogni  dipartimento, 
^le  varie  aziende  nazionali,  e  co'  pagatori  distribuiti  ne'  di- 
partimenti. . 

Quarto,  A  mantenere  co*  detti  ricevitori,  e  pagatori,  e 
colle  aziende,  ed  amministrazioni  la  necessaria  corrisponden- 
za, onde  assicurare  Tintroito  esatto,  e  regolato  delle  piA>bli- 
che  rendite. 

331.  Non  possono  far  seguire  alcun  pagamento  sotto  pena 
di  prevaricazione  se  non  se  in  vigore: 

Primo,  Di  un  decreto  del  corpo  legislativo,  e  fino  alla 
concorrenza  delle  somme  decretate  da  lui  SQ^ra  tiascun  og- 
getto, f      > 

Secondo,  Di  un  ordine  del  direttorio  èseéutivo  entro  i 
limiti  delle  somme,  che  lascia  a  sua  disposizione  ii  corpo  le- 
gislativo. 

Terzo.  Essi  non  possono  parimente  sotto  pena  di  pre- 
varicazione approvare  alcun  pagamento,  se  il  mandato  sotto- 
scritto  dal  ministro,  a  cui  spetta  questo  genere  di  spesa,  non 
esprime  la  data  tanto  della  decisione  del  direttorio  esecutivo, 
quanto  dei  decreti  del  corpo  legislativo,  che  autorizzano  il 
pagamento. 

332.  Gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  in  ogni  tempo, 
le  differenti  aziende  nazionali ,  e  i  pagatori  ne'  dipartimenti 
trasmettono  alla  tesoreria  nazionale  i  loro  rispettivi  conti. 
La  tesoreria  li  verifica,  e  se  reggono,  gli  approva. 

333.  Il  corpo  legislativo  elegge  fuori  del  suo  seno  tre  cen^ 
sor!  sopra  una  lista  di  nove  individui  da  presentarsi  al  con- 
siglio de'  trenta,  come  si  prescrive  pe^  commissari  della  te- 
soreria  nazionale,  perchè  adempiano  le  incombenze,  delle 
quali  parlano  gli  articoli  335,  336. 
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534.  Terminato  Toggetto  di  loro  incombenza  cessa  la  loro 
funzione,  e  sono  indennizzati ,  come  determina  il  corpo  le- 
gislativo. 

55tf.  Il  conte  generale  delle  entrate  e  delle  spese  della  re- 
pubblica munito  degli  allegati  giustificativi  è  presentato  dai 
commissari  della  tesoreria  ai  censori,  che  lo  verificano,  e 
se  regge,  lo  approvano. 

556.  Li  censori  del  conto,  se  colle  loro  operazioni  sco- 
prono qualche  abuso,  ne  informano  il  corpo  legislativo,  e 
propongono  ne*  loro  rapporti  le  misure  più  convenieiiti  agli 
interessi  della  repubblica. 

^37,  Il  bilancio  de*  conti ,  approvato  da*  censori ,  è  reso 
pubblico  colle  stampe. 

558.  I  commissari  di  tesoreria  ed  i  censori  del  contò  non 
possono  essere  sospesi  r  è  dimessi  dal  loro  uffizio  se  non  dal 
corpo  legislativo.  Bla  nelPintervalIo  tra  le  sedute  del  corpo 
legislativo  il  dettone  esecutivo  può  sospendere,  e  surrogare 
provvisoriamente  lutto  al  più  uno  de'  commissari  della  teso- 
reria nazionale  ciòH'obbligo  di  farne  rapporto  ali*  una  e  al- 
Taltro  consiglio  del  corpo  legislativo,  tostochè  ripigliano  le 
loro'  sessioni. 

TITOliO  XIII. 

htrtizione  pubblica, 

559.  La  repubblica  prende  cura  della  istruzione  de'  suoi 
cittadini. 

540.  Vi  sono  in  ogni  circondario  determinato  dalle  rispet- 
tive municipalità,  scuole  primarie,  nelle  quali  i  fanciulli  im- 
parano a  leggere  e  scrivere,  gli  .elementi  del  calcolo,  i  prin- 
cipii  della  morale,  e  la  costituzione. 

541.  In  questi  circondarli  vi  sono  pur  anche  scuole  pri- 
marie per  le  fanciulle.  Debbono  le  medesime  imparare  a  leg- 
gere, scrivere,  gli  elementi  del  calcolo,  e  i  lavori  necessarii 
per  uiia  famiglia. 
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^  342.  la  repubblica  provvede  agli  emolumenti  de^  direttori, 
e  delle  direttrici  di  queste  scuole  primarie  nel  modo,  che  si 
determina  dal  corpo  legislativo.  , 

3it3.  I  direttori  e  le  direttrici  eleggonsi  dalle  rispettive 
municipalità  per  un  triennio.  Possono  essere  sospesi,  e  ri- 
mossi ,.  ed  anche  ottenere  conferma. 

544.  Le  ammijiislrazìoni  centrali,  intese  le  rispetUve  muni- 
cipalità, propongono  al  corpo  legislativo  i  luoghi  ne*  quali  è 
utile  stabilire  di  nuovo,  ove  non  sono,  conservare,  e  miglio- 
rare, ove  esistono,  le  scuole  superiori  alle  primarie,  avuto 
riflesso  alla  località,  ed  alle  popolazioni.  Il  corpo  legislativo 
ne  determina  il  numero,  ed  il  luogo.  Le  rispettive  munici- 
palità eleggono  i  soggetti. 

545.  11  corpo  legislativo  è  incaricato  di  formare  un  piano 
l>er  tutti  gli  stabilimenli  di  pubblica  istruzione,  educazione 
e  studio.  Questo  piano, deve  essere  uniforme  per  tutta  la  re- 
pubblica. Il  corpo  legislativo  prescrive  pure  il  numero  dei 
fMmfessori ,  ne  determina  gli  stipendii ,  ed  f  requisiti. 

546.  Sonovi  in  diverse  parti  della  repubblica  scuole  ceu-^ 
frali  in  nùmero  tale,  che  almeno  se  ne  abbia  una  per  ogni 
due  dipartimenti. 

547.  Evri  per  tutta  la  repubblica  un  istituto  nazionale  in- 
caricato a  raccogliere  le  scoperte,  e  a^  perfezionare 4e  arti. 
e  le  scienze,  principalmente  Tagricoltura,  per  la  quale-  sì  sta- 
biliscono, ovunque  si  crederà  più  opportuno,  pubbliche  scuole, 
onde  portarla  al  maggior  grado  di  perfezione  in  tutta  Testen- 
sione  della  repubblica. 

548.  I  professori  dell'istituto  nazionale  sono  eletti  dal  diret- 
torio esecutivo.  Quelli  di  qualunque  accademia,  o  università 
dipartimentale,  che  esistesse  nella  repubblica,  spiBO  eletti  dalie 
rispettive  amministrazioni  eentrali.  Il  corpo  legislativo  stabi- 
fisce,  e  saneiona  il  piano  delle  elezioni  per  gU  uni,  e. per 
gli  altri. 

540.  I  divèrsi  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  non  hanno 
fra  essi  alcun  rapporto  di  subordinazione,  o  di  a^iministra- 
tlva  corrispondenza. 
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550.  I  cittadini  haono  diritto  di  fare  qualunque  partìcobre 
stabilimento  d*  istnizione,  e  di  educazione,  come  pure  di  for* 
mare  società  per  concorrere  ai  progressi  delle  seienie^  delle 
lettere,  e  delle  arti.  Le  autorità  costituite  regtiano  sopra  gli 
stabilimenti,  e  società. 

551.  Vi  è  un  istituto  militare  nazionale.  Vi  sono  netta  re- 
pubblica scuole  militari  subalterne.  11  ;corpo  lagislativo  ne 
determina  il  numero,  ed  i  luoghi,  e  ne  sansùona  le  rispettìfe 
organiszazioni. 

552;  Stabilisconsi  feste  nazionali  per  mantenere  la  fralermti 
tra  i  cittadini,  e  per  affezionarli  alla  costituzione,  alla  patria, 
alle  leggi. 

TITOIiO    XIV. 

JRelazioni  estere» 

555.  La  conservazione  della  pace,  e  ideila  buona  inteìligenx^ 
con  tutte  le  nazioni  forma  il  -primario  oggetto  delle  relazioni 
diplomatiche  della  repubblica. 

554.  Il  direttorio  esecutivo  nomina,  e  dà  le  istruzioni  agli 
agenti  diplomatici  incaricati  o  di  risiedere  stabilmente  presso 
a  qualche  potenza  estera,  o  di  particolari  negoziazioni  di  pace^ 
di  alleanza,  e  di  commercio. 

555.  La  guerra  non  può  essere  decisa  se  non  dal  corpo 
legislativo  in  seguito  di  una  proposizione  formale,  e  necessaria 
ilei  direttorio  esecutivo.  Il  decreto  ne  viene  pronunziato  dai 
due  consigli. 

556.  Nel  caso  di  ostilità,  minacciate,  intraprese,  deve  il  di- 
rettorio esecutiva  impiegare  per  la  difesa  della  repubblicala 
forza,  e  i  mezzi  disponibili»  che  gli  sono  stati  confidati. 

È  tenuto  però,  d'informarne  senza  ritardo  il  corpo  legis- 
lativo, cui  può  anche  suggerire  V  accrescimento  di  forze,  e 
le  nuove  disposizioni  legislative ,  che  le  circostanze  addi- 
mandano, 

557.  il  solo  direttorio  può  mantenere  relazioni  politiche  al 
di   fuori ,  diriggere  le  trattative ,  distribuire  la  foraa  armata 
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della  repubblica^  e  regolarne  la  direzione  in  caso  di  guerra. 

358.  Ha  facoltà  di  stipulare  convenziofii  preliminari,  o  prov- 
visorie, quali  sono  gii  armisti^ii,  e  le  neutralità.  Può  ancora 
fissare  convenzioni  segrete. 

359.  Tutti  i  trattati  di  pace ,  di  tregua ,  di  alleanza ,  di 
lentralità.  di  commercio,  ed  altri,  che  potessero  convenire  al 
bene  della  repubblica,  vengono  formati,  e  regolati  dal  diret- 
torio esecutivo  in  nome  della  repubblica  cispadana,  o  diret- 
tamente, 0  per  mezzo  de*  suoi  agenti  diplomatici. 

5<I0.  Nessun  trattato  conchinso  dal  direttorio  è  valido  sé 
non  dopo  Pesame,  e  la  ratifica  del  corpo  legislativo. 

361.  I  due  consigli  non  deliberano  sulla  guerra,  e  sulla 
pace  se  non  in  comitato  generale. 

562.  Le  condizioni  segrete  dì  qualche  trattato  possono  prov- 
visoriamente eseguirsi  anche  prima  della  ratifica  del  corpo 
legislativo,  purché  non  si  trovino  in  opposizione  cogli  arti- 
coli pubblici  dello  stesso  trattato,  e  non  importino  smembra- 
mento del  territorio  della  repubblica. 

TiTOViO  XIT. 

Recisione  della  costituzione, 

363.  Se  per  esperienza  si  conosca  necessario  di  riformare, 
0  cangiare  qualche  articolo  della  costituzione,  il  consiglio 
de'  trenta  propone  a  quello  de*  sessanta  gli  articoli  da  rive- 
dersi, allegando  i  motivi  della  revisione. 

364.  In  questo  solo  caso  la  proposizione  del  consiglio  dei 
trenta  è  sottoposta  alla  ratifica  dell' altro  de' sessanta. 

363.  Per  la  prima  volta  basta  una  sola  proposizione  del 
consiglio  de' trenta- ratificata  da  quello  de*  sessanta. 

L*  assemblea  per  altro  di  revistone  non  può  convocarsi 
se  non  dopo  il  terzo  anno  della  repubblica. 

366.  Dopo  la  prima  revisione  qualunque  volta  nello  spazio 
di  nove  anni  la  proposizione  del  consiglio  de' trenta  è  stata 
ratificata   dal   consiglio  de'  sessanta  in  tre  epoche  distanti  tra 
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di  loro  almeno  tre  anni,  v'  ha  luogo  alla  revisione ,  e  il  cod- 
siglìo  de' sessanta  indica  gli  articoli  da  rìrormarsi. 

367.  Indicati  gli  articoli  da  riformarsi  il  c^po  legislativo 
ne  dà  avviso  al  direttorio ,  il  quale  fa  radunare  senza  ritardo 
i  comizii  primari  per  la  nomina  degli  elettori  nel  modo  pre- 
scritto per  lì^^elezione  de'  membri  del  corpo  legislativo.  Questi 
elettori  scelgono  una  deputazione  di  quaranta  soggetti  per 
proporre  i  termini  della  riforma. 

568.  I  membri  dell*  assemblea  di  riforma  si  traggono  dti 
varii  dipartimenti  con  quella  stessa  proporzione  »  che  si  tiene 
nella  formazione  del  corpo  legislativo»  e  debbono  avere  i  re- 
quisiti prescritti  per  la  eleggibilità  al  consiglio  de*  trenta. 

369.  Ninno ,  che  sia  membro  del  corpo  legislativo  nel-  tempo 
iu  cui  r  assemblea  di  riforma  è  convocata,  può  essere  elet- 
tore, né  deputato  di  riforma. 

370.  Il  consiglio  de*  trenta  stabilisce  il  luogo,  ove  F  as- 
semblea di  riforma  dee  convocarsi,  in  distanza  non  minore 
di  quindici  miglia  dalla  residenza  del  corpo  legislativo. 

371.  L*  assemblea  ha  facoltà  di  traslocarsi,  ove  più  gli 
piace ,  purché  si  tenga  alla  distanza  prescritta  nel  precedente 
articolo. 

572.  L*  assemblea  di  riforma  non  esercita  verun  uffizio  le- 
gislativo, né  governativo.  Si  restringe  soltanto  ad  esaminare 
gli  articoli  indicati  dai  corpo  legislativo.  Questi  le  vengono 
trasmessi  in  iscritto  dal  direttorio.  Essa  delibera  in  comune, 
e  propone  la  riforma  entro  giorni  trenta  al  più. 

573.  L*  assemblea  dirigge  il  suo  progetto  di  riforma  a*co- 
mizii  primarìi ,  perchè  V  approvino ,  o  lo  rigettino.  Spedito  il 
progetto  di  riforma ,  V  assemblea  si  discioglie. 

574.  I  Gomiziì  primarìi  accettano,  o  rigettano  le  proposte 
riforme  a  pluralità  di  voli.  Deliberano  separatamente  sopra 
ciascun  articolo.  Questi  comizii  non  durano  più  di  tre  giorni. 

57K.  La  costituzione  resta  nel  suo  pieno  vigore  anche  rap^ 
porto  agli  articoli  sottoposti  a  revisione,  fintantoché  lion  sieno 
accettate  da*  comizii  le  riforme  proposte. 

376.  I  membri  dell*  assemblea  di  riforma  ricevono  una  in- 


S49 

4éBniz7azione   proporzionala  a  quella  de'  membri   del   corpo 
l^islativo. 

577.  Nel  tempo  delle  loro  funzioni  non  possona  essere  cbia- 
mati  in  giudiiio  se  non  per  decreto  deli*  istessa  assemblea. 
In  nessun  tempo  possono  essere  chiamati  a  render  conto  di 
quello,  che  hanno  detto,  o  scritto  neir  esecizio  della  loro 
incombenza. 

578.  L*  assemblea  di  riforma  non  assiste  a  veruna  pubblica 
cerimonia.  Ha  il  diritto  di  esercitare,  o  fare  esercitare  la 
polizia  nel  luogo  della  sua  residenza  nel  circondario ,  che  essa 
detocmina. 

Le  sessioni  dell*  assemblea,  di  riforma  si  tengono  in  pub-' 
blieo,  e  sono  regolate  come  quelle  dei  corpo  legislativo. 

Disposizioni  geìierali. 

i7fi.  Non  vi  sono   nella    repubblica  cii^padana  esenzioni 
privative,  né  privilegi,  che  esimano  alcun  cittadino  dagli  oneri 
comuni  agli  altri,  o  rivolgano   a  vantaggio  privalo   i  diritti 
che  debbono  essere  comuni. 

380.  Nella  repubblica  cispadana  tfion  vi  è  nobiltà.  Non  vi 
sono  distinzioni  di  cavalleria ,  di  ordini  di  nascita.  Non  vi  sono 
ginrìsdizioni  feudali,  né  ì  titoli,  le  denominazioni,  e  lepre- 
negati4re  ;che  ne  derivano. 

381.  Vi  è  per  tutta  la*  repubbli.;a  una  libera  circolazione 
inlema  delie  manifatture,  e  di  tutte  le  derrate. 

382.  Continua  il  pagamento  de*  consueti  dazii ,  finché  sia 
ailivato  un  sistema  daziario  uniforme  per  tutta  la  repubblica. 

583.  È  libero  ancora  il  commercio  di  tutte  le  manifatture, 
e  di  tutte  le  derrate  coli' estero,  salvo  il  pagamento  de' dazii 
Il  provvisoriamente  esistenti,  o  di  quelli,  che  in  appraiM)  ve- 
uissero  imposti  dal  corpo  legislativo.  Può  il  corpo  legislativo 
in  caso  di  necessità  restringere  in  tutto ,  o  in  parte  la  libertù 
del  commercio  esterno;  ma  qualùnque  legge  proibitiva  ha  in 


Ittiòlo  jtt!$«#    ia  iwlitrt  ili  legge  proTvisoria ,  e  non  dnra  pia 
A  .lu  ^umèo  .   luaitilo  non  Tenga  espressamente  rìnovata. 

:s«4«  ^^ott  vi  ^  privilegio»  né  matricola,  né  diritto  di  oor- 
HMnMkom  òi  arlì .  aè  UnitaBione  air  esercizio  dell'ìndostria , 
«Ita  »«e   tipdgraica  »  ^lle  arti  di  ogni  specie ,  e  del  eoro- 


^«1^.  Ut  !e);g^  invigila  particolarmente  sulle  professioni,  che 
k»t»^Mmi»  ì  comuni  pubblici ,  la  sicnrezza ,  e  la  salute  dei 
.•;%»Ìhh:  aia  non  si  può  far  dipendere  Tadmissione  all'eser- 
Jì  ^lle^  professioni  da  alcuna  prestazione  pecuniaria. 
La  kggo  deve  provvedere  alla  ricompensa  degl'invefH 
«^  ^  o  al  aianlenimenlo  della  proprietà  esclusiva  delle  loro 
H.vp^rle%  e  delle  loro  produzioni. 

Vi7.  La  casa  di  ciascun  cittadino  è  un  asilo  inviolabile.  In 
KHtipo  di  notte  nessuno  ha  il  diritto  di  entrarvi  se  non  nei 
c4NÌ  d'ìiKvndio,  dMnondazionc ,  o  di  grida  provenienti  dal- 
1  lutemo  della  casa,  o  in  quelli  dell*  articolo  168.  Di  giorno 
\ì  sì  possono  eseguire  gli  ordini  delle  autorità  costituite.  Nes- 
suna vìsita  domiciliare  può  aver  luogo  se  non  in  virtù  di  una 
legge  per  la  persona*  o  l'oggetto  espressamente  denoCaC»  nel- 
TatUs  che  ordina  la  visita. , 

^e(8«  l>gni  cittadino  è  libero  d'indirizzare  individualmente 
MK>  peliiioni  alle  pubbliche  autorità.  Può  ancora  indirizzarne 
%'^«»ciiii4  autorità  costituita ,  e  ciascuna  corporazione  approvata, 
MM  Mi^ra  oggetto  soltanto  di  loro  istituto.  Nelle  petizioni  per 
«tUiv  non  devosi  mai  dimenticare  il  rispetto  dovuto  alle  auto- 

rHJ^  <Hi«tÌtUÌte. 

.\SI>«  I  foro^lierl  stabiliti^  ono  nella  repubblica  cispadana  snc- 
\\\K4i0  neireredità  dei  loro  congiunti  forestieri,  o  <;ispadani; 
^  |HM«Mio  oontrattare,  acquistare,  e  ricevere  beni  situati  nel 
l^rvtlM^  tiella  repubblica,  e  disporne  come  li  cittadini  cispa- 
d«Ml  \^i  lutti  I  mezzi  autorizzati  dalle  leggi,  ogni  qualvolta 
^li  !4Mto  4t  di>ttl  forestieri  accordino  un  egnal  trattamento  ai 

MKX  I  HKNiibrl  del  corpo  legislativo,  e  tutti  i  funzionarli 
^MMh.'ì  |i^aao  neiresercizio  deUe  loro  funzioni  Tabito,  o  il 
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vo  delle  rispettive  autorità.  La  legge  né  determina  ia 

I  fanzionarii  pubblici  ricevono  un*  annua  indennizza- 

» 

lalla  repubblica  cispadana.  Il  corpo  legislativo  la  deter- 
Quanto  alle  municipalità  lo  stesso  corpo  legislativo  de- 
I  se  e  quale  indennizzazione  loro  convenga. 

Niun  cittadino  può  rinuzìare  né  in  tutto,  né  in  parte 
idennizzazioìfie ,  né  a  quanto  Mvo  gli  viene  assegnato 
egge  a  riguardo  delle  pubbliche  funzioni. 

Nessuna  società  particolare,  trattando  di  questioni  po^ 

può  corrispondere  con  altre,  né  aggregarsi  ad  esse, 
3r  sessioni  pubbliche  composte  di  associati,  e  di  assi''- 
listinti  gli  uni  dagli  altri ,  né  imporre  condizioni  d*am* 
lé  f  ed  eleggibilità,  né  arrogarsi  diritto  d'esclusione,  né 
tare  ai  suoi  membri  alcun  segno  esteriore  della  loro 
(ione. 

Più  autorità  costituite  non  possono  giammai  unirsi 
liberare  insieme.  Nessun  atto  emanato  da  tale  unione 
egnirsl. 

Ogn  attruppamento  armato  è  un  attentato  alla  costi- 
ti e  deve  essere  immediatamente  dissipato  eolla  forza 
.  Ogni  attruppamento  non  armato  deve  egualmente  es- 
iflsipato  prima  per  via  di  comando  verbale,  quindi,  se 
Bsario,  colla  forza  armata. 

Nella  repubblica  deve  esservi  uniformità  di  leggi,  dì 
ly  di  pesi,  misure,  e  monete. 

L*èra  della  repubblica  cispadana  comincia  il  primo 
0  1797;  essa  deve  notarsi  in  tutti  gli  atti  pubblici. 

Se  alla  repubblica  cispadana  si  unissero  altre  popò* 
f  che  formassero  ìin%,  o  più  dipartimenti,  si  aumenta 
DÌtità  de' membri  del  corpo  legislativo  di  quel  numero 
ile  per  sei ,  che  più  si  avvicina  alia  proporzione  già 
a  fra  il  numero  attuale  de*  rappresentanti,  e  la  tntersb 

popolazione  della  repubblica  cispadana.  La  rappresen- 
M)sl   accresciuta  si  leverà  con  un    nuovo  riparto  sulla 

della  popolazione  della  repubblica  alla  occasione  delle 


^^^^«.        ..CÌ.IU11..  Ni  I  .:d^4l  poi.  che  Faggi  anta  popolazione  fosse 

^^»^,»     -  ..i^,^*'i*f    ii   quolla  della   cispadana,  allora  a  ri- 

ià>.»a>^-*     "'    ^«^    «(loiazione  si  fa  luogo  alla  rerisione  della 

3,^^^^>vu«    ir  jtuùi^  che  il  corpo  legMatifo  prescrive. 

r=^.    -^  ^nÈUOkKH  cispadana  per  gli  effetti  cìtìIì,  politici 

-.iin.!    Mu  riconosce  che  i   poteri  costitmionarii.  ne 

^-^       «^jEt    uun  di  quelle  y  che  emanano  dal  suo  corpo  le- 

«».   •  MMio  dal  medesimo  espressamente  adottate.  Qne- 

^^i  ^iio  lo  sti'sse  per  tatti  i  cittadini  senza  alcuna  dì- 


.^^.  NàUiM  do'poterì  istituiti  dalla  costituzione  ha  il  di- 
««;v  .1  v;iui:iarìa  nella  sua  totalità,  né  in  yeruna  delle  sor 
,,i^«..  NMìKf  le  riforme,  che  possono  esservi  fotte  col  mezzo 
.v-»..i    ^•K^^iK*  tivafomiemente  alle  disposizioni  del  titolo  de- 

V  .  i  vor^H»  legislativo  deve  provvedere  per  tutte  quclk 
^j»^  v^«^«iji  presk^nle  ci^stitniionc.  che  non  possono  essere  al- 
..^^.a:    HM4iisiuieote«  e  foneralmcnte,  onde  la  repubblica  non 

<wi.  I  cilladini  Abbiano  di  continuo  a  mente,  che  la  li- 
^««MA  .  .A  tietNivA  della  libertà,  che  V  eguaglianza  è  riposta 
^^  <,«a   ic*lo  N|»uriU\  nella  forza,  nella  fortuna,  ma  nella  pro- 

vo.  >i  uiiioieMiin^v»  ohe  la  conservazione,  e  la  prosperità 
o,a    vfM^^iK'^  dipende  dalla  sanezza  delle  scelte,  che  fanno 


.  %    ««t4««>i 


u«.  :.x  ;»4VM^i(oceslìluzione  si  affida  come -il  più  sacro  d(*- 

v^.«  wM  xAweAM .  e  ftHieltà  del  corpo  legislativo ,   del  di- 

.  ..v«*%*   .>^Aii4«vo«  dojsli  amministratori,  e  dei  giudici,  alla 

.le  f^dH  di  famiglia,  all'affetto  delle  madri,  e  delle 

•  v«uw|K|tto  de*|iìovani,  e  alla  unione,  e  virtù  di  tutti 


1^  Kertolani,  Presidente. 
\^  „*^gm-o«formc. 


...  KdkMOibhui 

Segretan'i  del  congresso  ci 
spadano. 

\  ^«ia4Amì 
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Disposizioni  provvisorie. 

Primo.  Per  ciascuno  de'dipartìmentì  di  Luni,  de]  Ser- 
O9  de*Friniati,  e  delle  Terme  il  numero  de'membri  deirani- 
distrazione  centrale  è  provvisoriamente  di  tre. 

Secando.  In  queUuoghi,  dove  attualmente  'Si  trovano  mu- 
ipalistiy  la  elezione  de'loro  membri  si  fa  in  numero  di 
te.  Nelle  città  per  altro  di  Modena,  Reggio,  e  Imola  si  eleg- 
ie nove  soggetti.  In  Ferrara  quindici,  e  in  Bologna  per 
scuna  delle  quattro  sue  municipalità  si  nominano  sette  in- 
Idui  eleggibili  s(!paratamentc  dalle  quattro  parti  della  Città, 
me-  corrispondenti  dipendenze. 

Terzo.  Le  municipalità  esercitano  la  loro  funzione  per 
ita  queir  estensione  de*luogbi  situati  entro  il  dipartimento, 
i  appartengono,  ne'quali  la  esercitavano  in  passato. 

Quarto.  Le  comunità  minori  di  cinquecento  abitanti  eleg- 
DO  soltanto  un  agente  municipale,  cbc  corrisponda  colla 
inicipalità  più  vicina.  Quelle  poi,  cbe  cx)ntengono  un  nu- 
STO  maggiore  di  abitanti,  quando  non  abbiano  municipalità 
Dcorrono  provvisoriamente  alla  elezione  de*membri  della  mu- 
àpalità  più  vicina,  sempre  però  dentro  il  rispettivo  dipar- 
aento. 

Quinto.  I  giudici  di  pace,  uno,  0  più  si  eleggono  in  tutti 
«'luoghi,  dove  presentemente  hanno  stabile  residenza  uno 
più  giudici  di  prima  istanza.  Oltre  la  facoltà  conciliativa 
uno  provvisoriamente  per  procedere,  e  giudicare  quella  me- 
tima  facoltà,  e  giurisdizione,  che  aV'Cvano  i  giudici  acquali 
eeedono. 

Sesto.  Que'luoghi  i  quali  per  non  aver  attualmente  giu- 
:e  di  stabile  residenza,  non  possono  eleggere  per  ora  un 
Bdice  di  pace,  appartengono  provvisoriamente  al  giudice  di 
ce  più  vicino  al  reo  convenuto  dentro  il  loro  cantone. 

Settimo.  La  istituzione  de*giurati,  specialmente  di  giu- 
rie, si  sospende  insino  a  che  il  corpo  legislativo  abbia  mo- 
rato, e  riformato  Fattuale  sistema  di  legislazione  criminale. 

Ottavo.  Fino  a  che  per  altro  possano  aver  luogo  i  giù- 
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imlì*  ^r  iiM(tti.^;U  lianmi  tubile  cause  crimiiuli,  per  cui  dalla 
an^luxtuuo  >oiio  $(abililì  ì  gì  arati  medesimi,  la  facoltà  di 
MMitiifNrfM  qtH)i  JUtiiworr.  die  loro  più  piace,  come  pure  due 
uM^tenU   iii  Ittfo  «uaMmia  alla  forniasioDe  dei  processo. 

>«  ^i'ìiiqm&tli  wmn  richiedono  il  difensore,  e  gli  assistenli. 
i  ^iiiÌNt»  t»  tMMi»  a  fame  loro  destinazione  ex  officio. 

XMéo»  L  aixttM,  o  la  denunzia  dcYC  inlimarsr,  e  comu- 
iHMte^  4ir  impuzio  avanti  del  primo  esame. 

lMtctm*K  Colle  modificazioni^  e  dichiaraxioni  espresse  di 
Mulini  ^  fauno  se*  rispetlifi  comizii  di  ciascun  dipartimento 
filiti  II»  «fl«nMii  costituzionali,  e  il  direttorio  esecutivo  resta 
luvariciito  a  mettere  col  mezzo  de*  suoi  commissarìi  in  attaa- 
ìììk  «il  ewrctiìo  i  nuovi  funzionarii  dentro  a  lìn  mese  dall'e- 
|MiM  iieU*ìB$lallamento  di  esso  direttorio. 

Ci^tHmo.  Tutti  i  funzionarii  pubblici  continuano  le  loro 
iìK^Hiibifiiie,  finché  i  nuovi  siano  posti  in  esercizio.  Le  coni* 
ittìMMiì  economiche,  e  gli  agenti  restano  ne*  loro  offizii  sino 
a  lauto  che  il  direttorio  abbia  divèrsamente  provveduto. 

IHiodtHmo.  Per  le  deroghe  a'  fedecommessi,  ed  altre  ma- 
lerìe  graziose,  come  pure  per  le  minorazioni,  e  commutazioni 
di  pene  stabilite  dalle  leggi  ora  vigenti  ogni  autorità  risiede 
nel  corpo  legislativo,  finché  siasi  provveduto  con  nuove  leggi-  ^ 

Il  corpo  legislativo  quando  lo  giudica  opportuno,  dà  coni' 
Ululone  ne'  rispettivi  dipartimenti,  onde  avere  le  necessarir 
iHlofiiiaiioni  a  sollecitare  Tesecuzione. 

Tutto  ciò  si  eseguisce  gratuitamente. 

G.  Bertolani,  Presidente, 

IVr  copia  conforme 

C  Masi  ] 

l\  Barazzoni  f     Segrelarii  del  coagreaso  ci- 

l.  Hamondini  (         spadano. 

ti.  Sacchetti  ] 
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CJOfiiTITlJZIONi: 


DEL  POPOLO  LIGURE 


(DillLlL'^irat»®    llff>ll 


a 


SANZIONATA  IL    2    DICEHBREDAI    COMIZII    POPOLARI 

CON   CENTOMILA   VOTI   FAVOREVOLI 

E    DICIASETTEMILA  C0NTRAR1I. 

REBUBBLICA  LIGURE 


11  popolo  ligure  considerando,  che  il  passato  suo 
avvilimento  è  provenuto  dall'essere  stato  soggetto 
ad  un  governo  aristocratico ,  ereditario,  e  di  essersi 
separato  in  classi  differenti ,  ha  stabilito  di  non  for- 
mare in  avvenire ,  che  una  sola  famiglia  coli'  adot- 
tare una  Costituzione  fondata  su  i  veri  principii  della 
libertà  e  dell'  eguaglianza  ;  pertanto  riconosce  e  pro- 
clama solennemente  al  cospetto  di  Dio  i  seguenti 
|»incipii  : 

SOVRANITÀ^  IXEIi  POPOLO 

AH.  1.  La  sovranità  è  V9ser€izio  della  i^olontà  gene^ 
rale:  risiede  essenzialmente  nel  popolo:  i  indivisibile, 
inalienabile,  imprescrittibile. 

Art.  2.  Nessuno  individuai  nessuna  porzione  del  popolo 
può  attribuirsi  la  sovranità»  Niun  può  essere  escluso  dal 
parteciparne,  se  non  nei  casi  determinati  dalla  legge  per 
pubblica  sicurezza. 


!«. 


Uj, 


./tu  ^legazione  formale,  e  le- 

aiemna  pubblica  autorità. 

•«fr»  fiori  .<one  proprietà  di  quelli, 

ì  può  essere  eletto  alle- 

.    ^.t.*     fjftri.  m»!  Modi  e  forme,  e  con  i 

.j^r  ìHlir'^mone    libera   delta   violontà 

.M^£9  ttùa  plitraliià  de'  cittadim,  o  de'  loro 

^..  <»•  .    .    tkMOoM  jW/Za  giustizia  e  sul  bene  fu- 

,^.j,    ti    tUttrià  pubblica  e  individuale  contro 

»    ffffnsusione. 
.    .1»    màik  è  proibito   dalla   legge,  non  puà 
•^.i  .V.   ><:"'W««o  può  essere   costretto  a  fare  ciò 
vi»   ffìina. 

iéff  ^.«rcitati  cojitro  chiunque  si  sia  fuori 
<^..        •'**''•*  '*^  forme  che  la  legge  determina,  sono 
-.      .         r»iniéìci^ 

ìHt  della   società    è    la  felici t     comune.  Il 
,^        tèiiituito  per  assicurare  all'  uomo  ti  godimento 
^/ 1  •  ;.o  de'  suoi  diritti, 
»^  N  <i»<«r*   sono:  la  libertà,  V  eguagtianzu.  la  prò- 

»^  *..      *  yfkrtà  è  la  facoltà  che  appartiene  aWuomo 
^  .    *,ì«»  -jò.  i-Ae  non  nuoce  ai  diritti  degV  individui 

4W    ,    .  '^Htéglianza  consiste  nel  diritto,  che  ha  cia- 
(^  iM^tre  trattato  ugualmente  dalla  legge, 
i«i«nk  «HI  che  essa  protegga.  Non  conoste 
««;;  «    t^%^isw*iì.  me  distinzione  di  nascita. 

^«^  V  J^4  jfTVfNTtehi  è  il  diritto,  che  ha  ciascuno  di 
«M^i».  .  jtf  ^W|Mrrr  de' suoi  beni,  del  frutto  del  sim  ta- 
.^^  •   «ii»if»  iJiM*  dtém^tria.  La  di  lui  ptì'sona  è  una  prò- 


*  a»7 

Art.  6.  La  sicurezza  risulta  dal  -concorso  di  tutta  la 
éocietà  per  difendere J^  diritti  d'ogni  mo  indipiduo, 

DOTSmi  DBI.^*UOMO  IW  SOOIBTA* 

Art.  1.  /diritti  altrui  sono  il  limite  morale  dei  no* 
stri  e  il  principio  dei  doveri.  Si  adempiono  questi,  col 
rispettar  quelli.  Il  loro  fottdàmento  è  in  questa  massima: 
Fa  eostantemenlc  agli  altri  il  bene  che  vorresti  riceverne. 
Non  fare  ad  altri  il  male  che  non  vort^sti  fatto  a  te  stesso. 

-Ari.  2.  /  doveri  di  ciascheduno  individuo  verso  la  so- 
eietà  sono:  l'ubbidienza  alle  leggi,  la  difesa  detV egua- 
glianza j  la  ctjintribuzione  alle  spese  pubbliche;  il  ser- 
ptJKtO  delia  pàtria,  quando  lo  esige,  anche  còl  sacrifizfp 
<ftfll6  sostù,nze  e  della  vita. 

Art.  5.  Chi  viola  apertamente  le  leggi,  chi  cerca  di  èlu- 
Mrie,  dichiara  sé  nemico  della  società. 

Art.  4.  Nessuno  è  buon  cittadino  se  non  è  buon  figlio, 
kuon  padre,  buon  fratello,  buon  amico,  buono  sposo. 

La  pratica  dei  doveri  privati  e  domestici  è  la  base 
delle  virtù  pubbliche. 

Art.  1.  //  dovere  della  società  verso  gV  individui  che 
la  compongono,  è  la  garanaia  sociale;  consiste  nélV azione 
41.  tutti  per  assicurare  i  diritti  di  ciascheduno:  dove  essa 
manchi,  non  vi  è  né  società,  né  goyei^no. 

Art.  %  La  garanzia  sociale  non  esiste ,  se  i  limiti  dei 
poteri  non  sono  chiaramente  determinati  dalla  legfe  ;  Se 
la  responsabilità  di  tutti  gli  uffizialC  pubblici  noié  è 
statdlita. 

Art.  3.  La  società  deve  i  mezzi  per  sussistere  agi'  im- 
digenti  e  l' iétruzi^>ne  u  tutti  i  cittadini. 


17 


COSTITUZIONE 


CAPO  PRIMO. 

Repubblica   Ligure. 

Art  1.  La  repubblica  ligure  è  una,  e  indivisibile. 
3.  L*universalità  dei  cittadini  liguri  è  il  sovrano. 

5.  Là  libertà  e  rcguaglianza  sono  la  base  della  repubblica. 
*%.  La  repubblica   ligure   conserva  intatta  la  religione  cri- 

sUaua-cattolica,  che  professa  da  secoli. 

tt.  Accorda  una  speciale  protezione  airindustria ,  al  con- 
mercio,  alle  arti  e  alle  scienze. 

6.  Difende  tutte  le  proprietà ,  e  assicura  le  giuste  indei- 
niuazioni  di  quellie,  delle  quali  la  pubblica  necessità,  legal- 
mente provata,  esige   il  sacrifizio. 

7.  Conserva  e  tramanda  a*posteri  sentimenti  di  ricono- 
scenza per  la  repubblica  francese,  e  si  dichiara  naturale  at- 
leata  di  tutti  i  popoli  liberi. 

-  ■ . 

CAPO  IL 

DÌK>isione  del  territorio. 

8.  it  territorio  ligure  è  diviso  in  quindici  a  venti  giuris- 
dizioni. 

9.  Il  capo-luogo  della  giurisdizione  potrà  sopra  una  di- 
sposizione del  corpo  legislativo  cangiarsi  ogni  due  anni,  tra- 
sportandolo nei  diiferenti  comuni  d'ogni  jfiurisdizione. 

10.  Ciascuna  giurisdizione  è  divisa  in  cantoni ,  i  quali  in 
tutto  il  territorio  non  ponno  essere  meno  di  centocinquanta, 
né  più  di  duecento. 
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il.  Giaspun  cantone  è  diviso  in  tanti  comuni,  quante  sono 
le  pàrroediie^  che  contiene,  senza  però  che  le  città  o  borghi 
che  comprendano  più  parrocchie,  possano  formare  più  di  ub 
comune. 

i%  Il  corpo  legislativo  determinerà  il  circondario  di  ciascuna 
giurisdizione,  cantone,  e  comune  dentro  due  mesi  dalla  sua 
installazione. 

15.  Si  conserva  provvisoriamente  Tattuale  divisione  del  ter- 
ritorio ligure. 

CAPO  in. 

I 

Stato  politico   de' cittadini. 

ilk  Ogni  uomo  nato  e  domiciliato  nel  territorio  della  re^ 
pubblica^  che  abbia  compito  Tetà  d*anni  venti,  e  siasi  fatt* 
descrivere  nel  registro  civico  del  suo  comune,  è  cittadino  at- 
tivo della  repubblica  ligure.  ^ 

itf.  Il  figlio  di  cittadino  nato  accidentalmente  fuori  del  ter- 
ritorio della  repubblica,  si  considera  come  nato  nel  territorio. 

16.  I  forastieri  diventano  cittadini,  se  dopo  avere  dichia- 
rato il  lóro  animo  col  farsi  descrivere  nei  registro  civico,  e4 
avere  rinunciato  alla  cittadinanza  della  loro  patria,  hanno 
avuto  domicilio  fisso  per  dieci  anni  continui  sui  territorio 
della  repubblici^  e  vi  possedono  uno  stabilimento  di  com- 
merciOy  o  di  Industria,  oppure  un  bene  stabile  del  valore  di 
lire  diecimila,  ovvero  sposano  una  cittadina  ligure: 

-  17.  Il  figlio  di  forastiere,  nato  accidentalmente  nel  terri- 
torio della  repubblica,  si  considera  [come  forastiere^  finctSi 
non  abbia  adempito  alle  condizioni,  che  si  prescrivono  in 
questo  capitolo  per  Tammissione  de'  forastieri  alla  cittadinanza. 
18.  I  forastieri  che  hanno  ottenuto  dairantico  governo  il 
privilegio  di  cittadinanza,  non  possono  esercitarne  i  diritti,  se 
DOiì  dopo  di  avere  abitato  per  anni  dieci  nello  stato  della 
repubblica,  da  computarsi  però|dal  tempo,  che  ha  avuto  prin- 
cipio il  loro  domicilio. 


Art  1.  La  irpiibbiiru  li»»* 
2.  L'iiniversalilà  (ivi  ci' 

5.  La  liberi à  v  l'rjiiia»»* 
h.  La  rci)iil)bli('a    lin» 

stìaiia-cattolica.  t-lu*  pii». 
8.  Accorda  una  >|icc: - 
uicrcio,  alle  arti  r  aìu»  *^ 

6.  Difende  lulfe  le  * 
nizzazioni  di  (|iiellc,  J 
mente  provala,  osi^^o   i- 


senta  altri    requisiti ,  quei 
C  0  S  T  I  "^  '  .  iiivM  dichiara  benemeriti  ddU 

^sranno  pure   cittadini  tutti  i 
. .jza  ingaggio  per  anni  sei  h 

^«ono  votare   nei    comizii  del 
CAP^         :.:.  e  impieghi,    che    sono  sta- 

lii'fìN^^'  '      .  ^;ieri  gUndividui,  i  quali  senw 

.'overno   dimorano  per  dieci 
.•y    nel  qual  caso  non   rientrano 
non  nei  modi  di  sopra  espressi 


ttii 


7.  Conserva    v 
sceiiza  por  la  n'ini.iin 
leata  di  tutti  i  p«>^iuii 


8.  Il  tenitori' 
dizioni. 

1).  li  (•apci-hi*^;^- 
sposizionc  (lol  tu*. 
sporland(>l(>  uri 

IO.  C'.iasciinri 
tutto  il  Irnit»  •        J 
nò  più  di  duo     ,.^ 


:;;aJinanza  quelli,  che  ottengono 

<D«ùero,  0  aggregazione  a  qua- 

..  M  csì0^  distinzione   di  nascita, 

VI  ^i  rìacquistiano  tali  diritti ,  se 

.^4 cittadino  resta  sospeso:  t.  per 
^^  legolarer  o  religioso,  e   conti- 
pff  raccettasione,  o  ritenzione  di 
^L  0  coccarde  di  potenze  estere; 
-i  attittiva,  0  infornante ,  sino   alla 
éi  accasa  che  possa  dar  luogo 
:  tf.  per  l'interdizione  legale  in 
#  farore;  5*  per  lo  stato  di  de- 
li detentorc,  a  titolo   gratuito,   di 
lì  «n  fallito,    finche  non  sia  se- 
••acdilorì:  7.  per  condanna  in  contu- 
^  irfmante ,    finché  la  sentenza  non 
^^  jttto  di  domestico  addetto  a  servizio 
a  mendicante,  o  vagabondo. 
,0  fendi   in  paese   straniero,  non 
^gijQi  di  cittadino,   se    non  dieci  anni 
^^  j»  ^  rinuncia  del  feudo. 
■"^     affìtti  di   cittadino   non  si  sospende,  e 
"*      tei  ^^^  espressi  dalla  costituzione. 
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'  decimo  della  repubblica  nessuno  indiriduo 
riUo  nel    registro  civico,  se  non  prova  che 
ri  vere,  ed  esercitare  un'arte. 
lira,  e  la  navigazione  sono   considerate   dalla 
•iù  utili,  e  le  più  rispettabili  fra  le  arti. 

CAPO  IV. 

Comizii  primariì,         ^ 

taiiini  attivi,  perchè  possano  esercitare  gli  atti  di 
«.'  necessario,  che  si  radunino  in  comizii. 
t)mizii   priniarii    risultano   dalia  riunione  di  tutti  i 
attivi    distribuiti  in   diverse    radunanze ,    secondo  i 
:ie*  quali  si  trovano  domiciliati. 
.  domicilio  richiesto   per  votare   nei  comizii  primarii 
oinune,  si  acquista  colla  residenza  di  un  anno,  e  non 
•i'  che  coU'assenza  di  un  anno. 

Non  si  può  votare  per  procuratore,  non  si  può  votare 
i!i  istcssb  oggetto  che  in  un  solo  de'coniizii  primarii. 
i.  Vi  sarà  almeno  un  comizio  primario  per  ogni  comune, 
i> [tosto  di  trecento  cittadini  almeno,  e  di  seicento  al  più. 
^  .'III  compresi  a  formare  questo  numero  anche  i  cittadini  as- 
senti, che    avrebbero    diritto  di  votare    in   quel  comizio,  se 
fossero  presenti.  In  que'comuni,  ove  i  cittadini  non  arrivano 
al  numero  di  trecento,  si  uniranno  a  quelli  del   comune,  o 
comuni  vicini,  con  cui   possono   formare  il  numero    almeno 
di  trecento   cittadini;  e  ciò  sino  al  nuovo    regolamento,  che 
sarà  fissato. dal  corpo  legislativo. 

55.  Questi  comizii  si  costituiscono  provvisionalmente  sotto 
la  presidenza  del  più  vecchio,  e  i  due  più  giovani  fanno 
provvisionalmente  le  funzioni  di  sccrctarii. 

54.  Sono  diffinitivamente  costituiti  colla  nomifia  di  un  pre- 
sidente, di  due  secretari,  e  due  scrutatori. 

SU'.  Se  insorgono  quistioni  sopra  le  qualità  richieste  per 
votare,  il  comizio  le  decide  provvisionalmente,  salvo  il  ricorso 
al  giudice  ordinario  del  distretto. 


3C  fei  af[BÌ  altro  caso  il  corpo  legislatiTO  pronifeicia  solla 
lalìMà  «<4le  openzìow  dei  comizii. 

37.  E  proibito  di  iaterrenire  con  armUie'  comtzii;  in  tale' 
^ft$«  $à  pifrir.  per  dira  anni  il  diritto  (^Votare,  e  di  assi- 

3S<  I  oMùitì  lonno  tolta  Taitforità  per  mantenere  il  boon 
«NT^iùK  *et  ioro  intemo. 

39^  ^È  atti  che  si  ^cessero  in  uno  di  questi  comizii,  fuori 
i^r^Mf^K»  della  loro  convocazione,  e  contro  le  forme  cbe 
:s^«^  ieieminate  dalla  costituzione,  sono  nulli.  ì  comizii  non 
[^«Ksì4^9o  ricevere ,  uè  spedire  memorie ,  petizioni ,  o  depu- 
ìiaakNiw 

4^  La  eosliluiìone  determina  gli  oggetti,  pef  i  quali  si 
iev^Hto  ev^nvocare  i  comizii  primarii,  e  sono  i  segtientl  :  1. 
ytcr  ai.'wttare.  o  rigettare  i  cambiamenti  dell'atto  costituzio- 
•^^  che  fossero  legittimamente  proposti  dall'  assemblea  di 
n^MUfta  :  ^2.  por  fare  le  elezioni,  che  Ipro  appartengono  giù-. 
$la  le  circostanze. 

II.  Sì   radunano  i  comizi    primari    di  proprio  diritto,  in 

SMTM  della    costituzione,  e  senza  essere  convocati,  il  giorno 

;>rtUH>  dì  maggio  d'ogni  anno,  e  procedono,  secondo  che  vi  è 

uv^^v^  «  alle  elezioni:  i.  del  menìbri  che  devono  comporre  i 

K\^aìì  elettorali  ;  2.  degli    uffiziali   municipali  del  loro  co- 


it.  Nei  comuni  al  disotto  di  trecento  votanti,  si  tengono 
JftrUir  ;jisseMblee  comunali  solamente  per  eleggere  gli  uffiziali 

l\  l;j(  ^>rttìa  di  votare  in  questi  comizii  si  è  per  scruti- 
lu^  st.'^rv^  11  resto,  circa  la  detta  forma  sarà  determinato 
iiU  wr|^  legislativo.  11  governo  provvisorio  lo  determina  per 
to  prìm^hift^zÀoni. 

>>.  Cl^iuifeqiie  è  legittimamente  convinto  di  avere  compe- 
lalu  y>  vcnUuIo  un  voto,  oppure  di  avere  procurata  reiezione 
à)  i^uiUcbe  individuo  con  minaccic,  brighe,  inganni ,  o  con 
4»nv  ^v^Ki'o  di  seduzione,  perde  per  venti  anni  T  esercizio 
ae  UlrUt^  di  cittadinanza;  in  caso  di  recidiva  li  perde  per  sempre- 
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simili  esclusioni   si  .pubblicano  nella  giurisdizione  per  pro- 
elama. 

.    4K.  Chiunque  si  fa  lecito  d' impedire  la  riunione  di  que* 
:  sii  comizii,  è  dictiiarato  reo  di  lesa  nazione. 

46.  I  comizii  primarii  non  possono  avere  fra  di,  loro  alcuna 
eorrispondenza,  o  relazione.         > 

CAPO  V. 

Comizii  elettorali. 

*7.  Ogni  comizio  primario  nomina  gli  elettori  per  i  co- 
mizii elettorali  in  ragione  di  uno  per  ogni  trenta  cittadini , 
che  si  trovano  a  votare  nel  comizio,  o  hanno  diritip  di  vo- 
tarvi,  benché  assenti.  Se  il  numero  totale  diviso  p^r  trenta 
dà  un  avanzo  maggiore  di  quindici,  vi  è  luogo  alla  nomina 
di  un  altro  elettore. 

hS,  Chi  non  ha  Tetà  d'anni  SK5,  chi  vive  unicamente  dì  una 
mercede  giornale ,  non  può  essere  scelto  per  elettore.  Non 
puonno  essere  scelti  gli  astretti  a  celibato  per  anni  tre  dalla 
accettazione  della  costituzione. 

49.  I  membri  de' comizii  elettorali  sono  rinnovati,  in  cia- 
schedun  anno ,  e  non  possono  essere  rieletti  ,  se  non  dopo 
JjQntervallo  di  un  altro  anno. 

^"KO.  I  comizii  elettorali  si  riuniscono  il  giorno  dieci  di  mag- 
;■  gio  d'ogni  anno  nel  luogo,  che  verrà  indicato  dal  corpo  legis- 
lativo nella  divisione  definitiva  del  territorio. 

Il   governo  proi^visorio  determina  per  la  prima  volta  il 
giorno,  ed  il  luogo,  in  cui  dovranno  riunirsi. 

Ki.  I  comizii  elettorali  devono  terminare  le  loro  operazioni 
in  una  sola  sessione,  che  non  può  durare  (fltijé  a  cinque 
giorni.  Dopo  questo  termine  i  comizii  elettorali  devono  essere 
sciolti  assolutamente. 

tf2.  La. seconda  convocazione  dei  comizii  primari,  ed  elet- 
torali avrà  luogo  in  maggio  del  1799. 

03.  L'intervallo  fra  la  prima  e  la  seconda  convocazione  sarà 
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oQiisidftrato  coaie  un  anno  solo  riguardo  alIH 
di  tutti  ì  pubblici  funzionari!.  Le  autorità  eostftéÉte.i 
mante  esistenti  dureranno  in  carica  fino  alla  diiMMe  dal^ier- 
ritorioy  ed  alla  organìzzanone  del  ì>oterel|Nidifiamoidtai>^te8i 
dal  .conpo  legislativo. 

Dopo  la  predetta  div^ione,  ^  «ii^iuuiiìonB  >8i«ir<diiìc> 
ranno,  nel  capo-luogo  di  ciascuna  giurisdizione,  e  sulla  con- 
vocazione del  direttorio  eseoviiivo  gli  elettori  nominati  nelle 
precedenti  assemblee  primarie,  e  procederanno  per  una  sola 
volta  alla  elezione  delle  municipalità ,  dei  giudici  di  pace,  e 
del  tribunale  civile,  e  criminale  delle  rispettive  giurisdizioni, 
cbe  Qontinrueraikno  in  canica  fino  alle  sùooessive  «itzioni^  le 
quali  avranno  ?  luogo  nella  ^rima  riunione  del  fiopolo  nei:CO- 
inizii  primarii. 

i&k,  Meno  il  solo  caso  indicato  neirarticolo  prèee^eAte,.  dopo 
6be  è  sciolto  il  comizio  elettorale»  non  rimane  a' cittadini,  cbe 
ne  sono  stati  membri,  né  .qualità,  ne  titolo  di  elettore:  non 
possono  perciò  arrogarsi  in  alcuna  maniera  (questo  titolo,  né 
unirsi  fra  dì  loro  con  tale  qualità:  qualunque  coniravv^naione 
a  tali  (esposizioni  è  Un  attentato  alla  SLCurezza  .generale. 

55.  I  regolamenti,  che  si  trovano  stabiliti  per  i.ooflùsii 
primarii  agli  articoli  51,  53,  54,  55,  56,  57,  58,  59,  i»5,  hh, 
45  e  46 ,  hanno  luogo  eziandio  per  i  comizii  elettorali. 

56.  I  comizii  elettorali  sì  riuniscono  per  eleggere,  8eoi||||^ 
il  bisogno  :  i.  I  membri  dei  due  consigli:  prima  quelli^ 
consiglio  de'  seniori ,  e  poi  quelli  del  consiglio  de*  sessanta; 
%  Gli  alti  giurati;  5.  I  giudici  di  pace  della  giurisdizione; 
4.  1  soggetti  die  devono  comporre  il  potere  giudiziario  ;  5.  II 
cancelliere  del  tribunale  civile,  e  criminale. 

57.  Il  .governo  provvisorio  è  incaricato  di  unire  per  ora 
più  distrétti',  la  popolazione  dei  quali  non  ecceda  50  mila 
anime,  in  un  solo  dipartimento  al  solo  oggetto  di  formare  in 
ciascun  dipartimento  un  solo  comìzio  elettorale .|ier  la  più  fa- 
cile nominazione  dei  membri  del  corpo  legislativo. 

58.  Quando  un  cittadino  è  nominato  nei  comizii  elettorali 
per  rimpiazzare  un  funzionario  morto^  dimesso,  o  destituito» 
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ù  ooDiritea  eletto  per  quel  solo  tempo,  che  rimane?a  aneora 
al-  fanikmario  rfmpìftzxato. 

'  K9.  Il  ooiniiiissario,  che  il  gpTerno  deve  avere-  nelle  gia- 
risdizioni ,  è  tenuto,  sotto  pena  di  destituiione,  d' ioimrmarta 
de*  tempi ,  in  cui  si  aprono ,  e  chiudono  1  comizii  el(^torali. 
U  detto  commissario  non  può  arrestare  ,  né  sospendere,  ne 
eotrare  nel  luogo  delle  sessioni  :  ma  ha  diritto  di  domandare 
oOìBiiinicauone  del  processo  verbale  delle  sessioni  nelle  48  or^ 
che  le  seguono,  ed  è  tenuto  di  denunciare  al  direttorio  esecutivo 
le.  infrazioni,  che  venissero  fatte  all'atto  costituaionale. 

..Qaesto  articolo  è  comune  coi  comizii  priraarii. 

CAPO  VI. 

POTP.Re    LEGISLATIVO. 

Dinposizioni  (fenerali. 

60.  11  corpo  legislativo  è  divìso  in  due  consigli:    l'uno  di 
trenta  membri,  denominato  de' seniori,  e  l'altro  di  sessanta. 

01.  Il  corpo  legislativo  non  può  in  verun  caso  delegare  a 
IMO9  0  a  più  de'  suoi  membri,  né  a  chicchessia,  alcona  delle 
ìnhìodì  a  lui  attribuite  dalla  costituzione. 
■HfcyNon  può  egli  slesso,  né  per  mezzo  di  delegati,  esercì- 
^PRi  potere  esecutivo,  né  il  potere,  giudiziario. 

69.  É  incompatibile  la  qualità  di  membro  del  corpo  legis- 
ktivo  coir  esercizio  di  un'  altra  funzione  pubblica  ;  è  pure 
lieompatibile  colla  qualità  di  sacerdote  addetto  a  cura  di  anime, 
ed  obbligato  a  residenza. 

64.  La  legge  determina  il  modo  di  rimpiazzare  .definitiva- 
mente, o  interinalmcnte  que'  funzionarii  pubblid,  che  sono 
Mti  membri  del  corpo  legislativo. 

65.  Ciascuna  giurisdizione  concorre  solamente  in  ragion 
della  sua  popolazione  alle  nomine  dei  membri  dei  due  con- 

tigli. 

66.  Ogni  dieci  anni  il  corpo  legislativo,  giusta  le  liste  della 
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popolazione,  che  gli  sono  spedile ,  determina  iLuÉdi^'  dei 
membri  de'  due  consigli,  che  ciascuna  gfurisQiiiolfè'AeTe  som- 
ministrare. Per  questa  prima.volta^  il  governo  proyviscnjo  de- 
termina il  numero  suddetto. 

67.*  Nessun  cangiamento  potrà  farsi  nella  ripartisìone  sta- 
bilita durante  un  tale  intervallo. 

68.  I  ftiembri  del  corpo  legislativo  non  sono  rappresentanti 
particolari  della  giurisdizione,  che  gli'  ha  hominatj,  ma  della 
nazione  intiera,  q  non  può  darsi  loro  alcun  mandato. 

69.  In  ciascun  anno  sarà  rinnovato  un  terzo  dei  membri 
dell^uno,  e  dell'*  altro  consiglio.  Le  giurisdizioni,  che  hanoa 
eletto  quelli,  che  escono,  eleggono  quelli  ^he  li  rimpiazzano. 

70.  I  membri,  che  sortono  dal  corpo  legislativo,  non  pos- 
sono essere  rieleiti ,  se  non  dopo  Fintervallo  di  tre  anni  di 
vacanza.  Nei  primi  due  anni  la  sorte  decide  di  quelli,  ched^ 
vono  uscire. 

71.  Li  cittadini,  ehe  sono  stati  membri  dei  collegi  delFan- 
tico  governo,  non  puonno  essere  eletti  membri  del  corpo  le- 
gislativo. 

72.  Vi  sarà  presso  il  corpo  legislativo  una  guardia  di  cit- 
tadini presi  dalla  guardia  nazionale  sedentaria  di  tutte  le  giu- 
cisdizioDi,  e  per  ora  di  tutti  i  distretti,  e  scelti  dai  loro  fira- 
telli  d'armi.  Questa  guardia  non  può  essere  nyinore  di  quat- 
trocento cinquanta  uomini  in  attività  di  servizio.  Essa  di 
interamente  dal  corpo  legislativo,  il  quale  determinerà 
del  suo  servizio,  e  la  sua  durata. 

75.  Se  per  circostanze  straordinarie  uno  dei  due  consigli  si 
trovi  ridotto  a  meno  di  due  terzi  de'suoi  membri,  se  ne  dà 
avviso  al  direttorio,  il  quale  è  tenuto  di  convocare  immedia- 
tamente i  comizii  primarii  delie  giurisdizioni  che  hanno  mem- 
bri da  rimpiazzare.  Essi  nominano  inmediat'amente  gli  elet- 
tori, che  procedono  senza  dilazione  alle  necessarie  ^rielezioni. 

74.  I  membri  annualmente  eletti  per  runo,j^  l'altro  con- 
siglio, devono  portarsi  al  più  presto  al  luogo  della  residenza 
del  corpo  legislativo.  Si  radunano  il  giorno  2St  maggio  del- 
Tanno  istesso. 
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'    75.^f  4ae  consigli  devono  sempre  risiedere  nel  medesimo 
comune. 

<     7(.  Il  corpo  legislativo  è    permanente:  ha  però  ìa  facoltà 
'  dì  sospendere  le,  sessioni,  secondo  clie  stima.  ^ 

77.  In  nessun  caso  i  due  consigli  possono  radunarsi  in  una 
medesima  sala. 

78«  Le  funzioni  di  presidente,  e  di  segretario  lion  possono 
durare  più  d'un  mese  in  alcuno  dei  due  consigli.  ^ 

79.  I  consigli  hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia  nel 
luogo  delle  loro  session  i,  e  nel  circondario  esteriore,  che  sti- 
mano di  determinare, 

^  80. ,  Hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia  sugrindividni 
àe\  loro  corpo,  ma  non  possono  pronunciare  alcuna  pena 
contro  di  essi  più  forte  della  censura,  o  di  un  arresto. per  otto 
giorni,  0  di  detenzione  per  tre  giorni. 

81.  Le  sessioni  deir  uno,  e  deiraltro  consiglio  sono  pub- 
bliche; non  possono  però  gli  astanti  eccedere  il  numero  di 
duecento  per  ogni  consiglio. 

82.  Si  tiene  processo  verbale  di  ogni  sessione  e  si  pubblica 
colle  stampe. 

85.  Tutte  le  deliberazioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta.  In 
caso  dubbio  si  passa  alla  interpellazione  nominale:  in  tal  caso 
ì  luffragi  sono  secreti. 

Ogni  consiglio  sulla  dimanda  di  un  terzo  de'suoi  mem- 
presenti  può  formarsi  in  comitato  generale,  e  secreto;  ma 
solamente  per  discutere,  e  non  per  deliberare. 

8K.  In  nessun  caso  né  Tono,  né  Taltro  consiglio  può  creare 
nel  di  lui  seno  alcun  comitato  permanente;  h^  solamente  la 
facoltà,  per  il  semplice  oggetto  di  un  esame  preparatorio,  di 
noininare  fra  i  suoi  membri  una  commissione  speciale,  che 
dovrà  ristringersi  al  semplice  oggetto,  per  cui  è  stata  nomi- 
nata, e  resterà  sciolta  tosto  che  il  consiglio  avrà  decretato 
sopra  questo  oggettQ  medesimo. 

86.  I  membri  del  consiglio  legislativo  ricevono  un'annuale 
indennizzazione  in  ragione  di  lire  dieci,  del  corso  attuale,  al 
giorno. 
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87.  II  direttorio  non  può  far  soggioraare,  e  tiMMlIfiie  ai- 
con  corpo  di  truppa  dentro  la  distanza  di  otto  iniglbWh 
residènza  del  corpo  legiilativo,  se  non  a  soa  reqKiwiove,  • 
aptoriziasione  :  a  risalva  però  dolla.  trippa,  die  p«ò  aeggiir 
nare  ordinariamente  nel  comune  ove  risiede  il  corpo  leftsbh 
tìvo,  secondo  sarà  stabilito  dallo  stesso. 

88.  II  coTj^  legislativo  non  assiste  ad  alcuna  cerimonia,  (i 
unzione  pubblica,  e  non  vi  manda  a  suo  nome  aleuna  depi- 
tasione. 

89.  Dopo  che  i  due  consigli  sono  definitivamente  costituiti, 
se  ne  danno  vicendevolmente  notizia. 

90.  Uno  de*due  consigli  non  può  sosp^dere  le  sue  sessioiii 
al  di  là  di  cinque  giorni,  senza  che  Faltro  vi  concorra. 

Consiglio  de^  sessanta. 

91;  Questo  consiglio  è  fissato  al  numero  di  sessanta. 

9^.  Per  essere  eletto  a  questo  consiglio  è  necessario  dì 
avere  compita  Tetà  d*  anni  50,  (per  i  priuii  sei  anni  baste- 
ranno anni  25  compiti),  e  di  essere  domiciliati  da  cinque  anoi 
nel  territorio  della  repubblica.  Quest'ultima  condizione  non 
è  necessaria  per  quelli,  che  sono  assenti  per  missione  de! 
governo. 

Per  i  primi  tre  anni  dalla   accettazione  della  costiti 
sono  esclusi  ''gli  astretti  a  celibato. 

95.  Questo  consiglio  non  può  deliberare  se.  non  vi  sono 
prescuti  almeno  trenta  dei  suoi  membri. 

94.  La  proposizione  delle  leggi  appartiene  esclusivamente 
a  questo  consìglio. 

95.  Ninna  proposizione  può  essere  posta  in  deliberazione 
né  risoluta  in  questo  consiglio,  se  non  si  osservano  le  forme 
seguenti  : 

Sì  fanno  tre  letture  della  proposizione:  Fintervallo  tra  Tuna 
e  Faltra  dì  esse  non  può  essere  minore  di  dieci  giorni.  Dopo 
ciascuna  lettura  si  apre  la  discussione  :  è  però  in  facoltà  del 
consiglio  dopo. la  prima,  e  la  seconda  lettura  di  dichiarare, 
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è  iaogo  airaggiornamento,  oppure  che  non  vi  è  laogo 
lerare.  Ogni  proposizione  deve  essere  stampata ,  e  di* 
U  due  giorni  avanti  la  seconda  lettara.  Dopo  la  iena 
(iglio  delibera  sulla  proposizione,  oppure  deteronaa  il 
f  in  ^m  si  propone  di  delibenre. 
Le  proposizioni ,  che  sono  siate  sottoposte  a  discus- 
e  definitivamente  rigettate  dopo  la  terza  lettura,  non 

0  essere  riproposte,  che  dopo  un  anno. 

Le  proposizioni,  che  sono  state  adottate  da  qv^esto  con- 
si  chiamano  deliberazioni. 

Il  preambolo  d'ogni  deliberazione  deve  contenere;  1. 
i  deilie  sessioni ,  nelle  quali  le  tre  letture  della  prò- 
oe  sono  state  fatte;  %  Tatto  per  cui  si  è  dichiarato 
r  tersa  lettura  non  esservi  luogo  ad  aggiornamento. 
Sono  esenti  dalle  forme  prescritte  nello  articolo  W 
pooiziom  riconosciute  per  urgenti  da  unaprevia  dichia- 

1  del  consiglio.  Questa  dichiarazione  esprime  i  isolivi 
genza^  e  ne  è  fatta  menzione  nel  preambolo  della  de- 
ione. 

Cotisiglio  dei  Seniori. 

.  I  neqnisitS  necessariì  per  essere  eletto  JnembrO'  del 
lio  dd  seniori  sono;  4.  rista  lÉlimii  40^  compiti  ;  %,  la 
di  ammogliato,  o  di  vedovo;  9.  il  donidlio  di  anni 
ni  territorio  della  repubblica  :  la  ten^  eondhiione  non 
lnda<  agli  «senti  per  missione  del  governo. 
.  ^esto  consiglio  non  può  deliberare,  se  non  sono  pre- 
laindici  dei  snoi  membri. 

.  Appartiene  esclusivamente  al  consiglio  dei  sowlorii'ap- 
o,  o  rigettare   le  deliberazioni  del  consiglio  dei  scs- 

.  Dopo  che  una    deliberazione  del   consiglio    dei  ses- 
è  pervenuta  a  quello  dei  seniori ,   il  presidente  ne  fa 
e  il  preambolo. 
.  Se  la  proposizione  è  stata  dichiarata  urgente,  ilòon- 
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sigilo  dei  seniori  delibera  per  approyare,  o  rigettare  Tatto  di 
urgenza. 

Ì09.  Se  il  consiglio  dei  seniori  rigetta  Tatto  d'nrgenu, 
non  può  discutere  il  merito  della  deliberazione. 

i06.  Se  la  deliberasione  non  è  preceduta  da  un  atto  di 
urgenza  ,  se  ne  fanno  le  letture ,  e  Tintenrallo  fra  le  due 
prime  di  queste  letture  non  può  essere  minore  di  cinipe 
giorni.  La  discussione  è  approyata  dopo  ciascuna  lettura. 
Ogni  deliberaziooe  è  stampata ,  e  distribuita  due  giorni  al- 
meno avanti  la  seconda  lettura. 

407.  Il  consiglio  dei  seniori  non  approva  le  deliberazioni 
del  consiglio  dei  sessanta,  che  non  sono  state  fatte  seoondo 
le  forme  prescritte  dalia  costituzione. 

i08.  Le  deliberazioni  del  consiglio  dei  sessanta ^  dopo  dw 
sono  approvate  dal  consiglio  dei  seniori,  si  chiamano  leggi. 

Ì09.  Il  preambolo  delle  leggi  esprime  la  data  delle  ses- 
sioni del  consiglio  dei  seniori,  nelle  quali  si  sono  fatte  le 
tre  letture. 

ilo.  II  decreto,  col  quale  il  consiglio  dei  seniori  ricono- 
sce l'urgenza  di  una  legge,  deve  essere  motivato,  e  se  neft 
menzione  nel  preambolo  della  legge  medesima. 

il 4.  La  proposizione ,  che  si  fa  di  una  deliberazione  del 
consiglio  de*  sessanta,  s'intende  fatta  di  tutti  gli  artlcoH, 
che  contiene.  II  consiglio  dei  seniori  deve  rigettarli  o  ap- 
provarti ndla  loro  totalità. 

443.  L'approvazione  del  consiglio  de*  seniori  è  espressala 
ogni  proposizione  di  legge  colla  seguente  formola  aottoscritU 
dal  presidente,  e  da  due  secretarii  almeno  —  Il  consiglio 
dei  seniori  appropa,  — - 

413.  Quando  questo  consìglio  rigetta  la  legge  proposta  per 
causa  di  onmiissione  delle  forme  sopraindicate,  si  esprìme 
con  la  formola  seguente  sottoscritta  come  sopra  —  La  co- 
stituzione annulla.  — 

414.  Quando  il  consiglio  si  decìde  a  rigettare  la  delibe- 
razione a  cagione  del  merito  ,  si  esprime  nella  forma  se- 
guente sottoscritta  dal  presidente  e  due  secretarii  almeno  — 
Il  consiglio  dei  seniori  non  può  adottare.  — > 
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fel  caso  di  quest'ultimo  articolo  la  deliberazione  rì- 
lìon  può  essere  riproposta ,  se  non  dopo  Tintenratlo 
ino. 

uò  nonostante  il  consiglio   dei    sessanta   presentare 
nque  tempo  un  progetto    di    legge,    ossia    delibera- 
be  contenga  degli -articoli  i  quali  facevano  parte  di 
deliberazione  già  slata  rigettata. 
1  consiglio  dei  seniori  dopo  cbe  avrà  adottato  una  de- 
ne,  dovrà  nel  termine  di  ^'^  ore  farla  pervenire  tanto  al 
del  sessanta,  quanto  al  direttorio  esecutivo. 
l  consiglio  dei  seniori  può  cambiare  la  residenza  del 
gislativo  :  in  questo   caso  indica  un  nuovo   luogo,  e 
in  cui  i  due  consigli  sono  tenuti  di  recarvisi  :  il  de- 
i  seniori  su  questo  punto  è  irrevocabile. 
*er  le  determinazioni  contenute  nlèl  precedente  articolo . 
dono  i  due  terzi  dei  voti  dei  consiglio  de'*  seniori. 
Ilei  giorno  medesimo,  in  cui»  è  presa  una  tale  deter- 
le,  il    corpo  legislativo  non  può  ulteriormente  deli- 
ei comune,  in  cui  resideva.  I  membri  cbe  vi  conti- 
le  loro  funzioni,  si   renderebbero  rei^  di  attentato 
1  sicurezza  pubblica.  ,;'.       ; 

[   membri   del  potere  esecutivo,  che^  ntardaasm)»  o 
HPO  di  apporre  i  sigilli,  promulgare^  e  'spedire  11  de- 
translazione  del  consigltdi  4ci*;senii|ri,  sono  rei  del 
0  delitto.  ^"^^     ' 


•v  ■-- 


)e  nel  termine  di  otto  giorni,  dopo  cbe  fiSinupri  hanno 
4>  .di  trasferire  altrove  la  residenza  del  corpo  legìsla- 
1  si  farà  palese  alla  repubblica  dalla  maggiorità  dei 
di  ciaschcdun  consiglio  il  loro  arrivo  alla  nuova  rc- 
oppure  la  loro  riunione  in  qualunque  siasi  altro  luogo, 
ali  delle  giurisdizioni  convocheranno  i  comizii  primari! 
inare  gli  elettori,  i  quali  procederanno  tosto  alla  for- 
di  un  nuovo  corpo  legislativo  nella  sua  totalità. 
Li  tribunali,  acquali  appartiene  nel  caso  dell* articolo 
Ite  di  convocare  i  comizii  primarii,  se  mancano  a  questo 
sono  dichiarati  rei  di  attentato  contro  là  sicurewi 
i. 
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id4.  Sono  dichiarati  rei  dello  stesso  delitto  tatti  qaegl'iih 
divldaì,  che  si  fanno  lecito  dMmpedire  la  riamone  de*eoiiiii- 
zi)  prìmariì,  o  elettorali  nel  caso  predetto. 

làV.  I  membri  del  nuoTo  corpo  legislativo  eletto,  eoiae 
sopra,  si  riuniscono  nel  loogo,  che  era  stato  indicato  dal  con- 
siglio de*  seniori. 

i26.  Nel  caso,  che  non  possano  riunirsi  in  detto  luogo, 
hanno  la  facoltà  di  farlo  in  qualuoque  altro:  e  ovunque  li 
tfoya  raccolta  la  maggiorità  de*  membri  de'  due  consigli,  s'ia- 
tende  che  vi  esista,  legalmente  il  corpo  legislativo. 

Garanzia  dei  membri  del  corpo  legislaiioo. 

127.  I  cittadini  I  che  sono,  o  sono  siali  menibrl  del  corpo 
legislativo,  non  po8s<Aio  essere  citati,  accasati,  né  giodleitì 
in  nessun  4empo  su  quanto  hanno  detto,  o  scritto  nello  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  legislative. 

i^.  I  membri  del  corpo  legislativo  dal  momento  delia  loro 
elezione  fino  al  trentesimo  giorno  dopo  finite  le  loro  fonsioii 
not^  liMwiìiO/  ^ssere  chiamati  in  giudizio,  se  non  nelle  foriM 
prescritte  ne'  segmenti  artìcoli.  ^ 

r  139.  Possono  per  azioni  criminose  essere  arrestati  neU*aito 
iÀbÌ  dblittOy  ma  se  ne  dà  uuniediato  avviso  ai  corpo  legiskrtii^ 
ed  il  processo  non  può  essère  continuato ,  se  non  dopo  clM 
fl^^onslgllo  de' sessanta  ha  proposto  che  sì  debba  proeetee 

glgiiiilalmente^,  e  che  il  consiglio  de' seniori  lo  ha  decretai». 

■.  ■ .  ■  * 

Ì50;  I  membri  del  corpp  legislativo  fnori  del  caso  di  esscm 
colti  in  flagrante  delitto  non  possono  essere  tradotti  innaini 
a  chi  è  incaricato  della  polizia,  né  messi  in  arresto  prima  <ln 
il  consiglio  de*  sessanta  riunito  in  comitato  segreto  abbia  pm- 
posto  di  procedere  giudizialmente .  e  che  quello  de*  seifiorì 
r  abbia  nello  stesso  modo  decretato. 

151.  Nel  caso  de*  due  precedenti  articoli  i  membri  (tei 
corpo  legislativo  non  possono  essere  giudicati,  né  tradotti 
innanzi  ad  alcun  altro  tribunale,  fuorché  a  quello  deirilt' 
eorte  di  giustizia. 
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i3SK.  Saranno  tradotti  innanzi  al  dettò  tribunale  per  fatto 
di  tradimento,  di  dilapidazione,  di  maneggi  per  rovesciare  la 
costituzione,  e  di  attentato  contro  la  sicurezza  della  repub- 
blica: 

133.  Nessuna  denunzia  contro  un  membro  del  corpo  legis- 
latÌTO  può  dar  luogo  a  procedere,  se  non  è  stesa  in  iscritto, 
sottoscritta ,  e  diretta  al  consiglio  de'  sessanta. 
-  iW,  Se  dopo  avere  deliberato  nella  maniera  prescritta  dal- 
P-artIcolo  95,  il  consìglio  de' sessanta  ammette  la  denunzia,, 
lo  dichiara  ne*  seguenti  termini — — La  denunzia  contro.  . 

pel  fatto  di in  data  de  ,  ,  .  .   sottoscritta  da.  .  . 

è  ammessa. 

I3K.  L'incolpato  allora  è  chiamato:  egli  ha  per  comparire 
Ift  <tìlazione  di  tre  giorni  intieri,  ed  allorché  comparisce  $  è 
asòóltato  nel  luogo  ddlla  sessione  del  consiglio  de' sessanta. 

156.  Siasi  l'imputato  presentato,  o  no,  il  consiglio  de'^ses- 
santa  dichiara  dopo  questa  dilazione  se  vi  sìa  luogo,  o  no, 
air  esame  della  sua  condotta. 

i37.  Se  il  consiglio  de'  sessanta  dichiara  che  vi  è  luogo  ad 

osarne,  l'imputato  è  chiamato  dal  consiglio  de'  seniori:  égli 

ha  per  comparire  la  dilazione  dì  tré  giorni  intieri ,  e  se  còéq- 

parisce,  è  ascoltato    ncir  interno  del  luogo  delle  sessioni  di 

détto  consiglio. 

'-■198j  Siasi,  0  no  presentato  l' incolpato,  il 'consigliò  dei  se-Z 
ihcM,  dopo  questa  dilazione,  e  dopo  di  avcre'4eIibera(o  nkìW 
forme  prescrìtte  nell'articolo  106.  pronuncia  T  accusa»  ad -Vi' 
hi  Faogò,  e  rimette  l'accusato  all'alta  corte  di  giustizia,  la 
qiMìe  è  obbligata  d'instruire  il  processo  senza  alciin  indugio. 
■  IW.  L' accusa  pronunciata  contro  un   membro   del    corpo 
legislativo  porta  seco  la  sospensione;  se  egli  è  assoluto  dal- 
l'ilU  corte  di  giustizia,  riassume  le  sue  funzioni. 


Kv 


Promulgazione  delle  leggi, 
**0.  II  direttorio  esecutivo  fa  apporre  i  sigilli,  e  pubbli- 
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care  le  leggi,  ed  ogni  altro   atto   del  corpo   legislativo  nel 
termine  di  due  giorni  dopo  che  gli  ha  ricevati. 

141.  Deve  apporre  i  sigilli,  e  promulgare  dentro  le  34  ore 
le  leggi,  e  gli  atti  del  corpo  legislativo,  che  sono  preceduti  da 
un  decreto  di  urgenza. 

142.  La  pubblicazione  delle  leggi,  e  degli  atti  del  corpo 
legislativo,  si  eseguisce  colle  seguenti  formole  —  In  nam 
della  repubblica  Ligure  (legge)  o  (atto)  del  corpo  legii- 
Ifitivo  .  .  .  Il  direttorio  esecutivo  ordina,  che  la  legge 
0  l'atto  legislativo  qui  sopra  espresso  sia  pubblicato , 
eseguito,  e  munito  del  sigillo  della  repubblica.  — 

145.  Le  leggi,  il  preambolo  delle  quali  non  fa  menskwe, 
che  siano  state  osservate  le  forme  prescritte  in  questo  capi- 
tolo ne'  tìtoli  de'  consigli  de*  sessanta ,  e  de*  seniori ,  wm 
devono  essere  promulgate  dal  direttorio:  la  sua  responsabllili 
per  questo*  oggetto  dura  anni  quattro. 

CAPO  VII. 


Ai 


Potere  esecutivo. 


-■i-.--.  ■  ■+>. 


'CU.  Il  potere^ecutivo  è  delegato  a  un  direttorio  di  cinque 
iilembri  eletti /a  ^rutinio  segreto  dal  corpo  legislativo,  cheli 
iàl  easo  la  lé'^||mzioni  di   comizio  elettorale  in   nome  dellt 
nilrione.      '.^"- 

n  governo  provvisorio  stabilisce  per  la   prima  volta  H 
modo  deirelezione  dei  membri,  che  compongono^  il  direttorio. 
Il  corpo  legislativo  determina  definitivamente  il  modo  di 
detta  elesrione. 

145.  I  membri  del  direttorio  devono  avere  compita  Teli 
di  anni  quaranta,  devono  essere  non  astretti  al  celibato,  ed 
essere  domiciliati  nel  territorio  della  r^ubblica  per  10  anni 
addietro,  eccettuati  gli  assenti  per  missione  pubblica. 

146.  Li  cittadini,  che  sono  stati  membri  dei  consigli  del- 
l'antico governo,  non  possono  essere  eletti   membri  del  di- 
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ettorìo.  Questa  disposizione  si  estende  anche  alle  cariche  del 

ninistero. 
447.  Il  direttorio  è  rinnovato  per  quinto  ogni  anno.  Sono 

astratti  a  sorte  successivamente  i  membri,  che  devono  uscire 

^  li  primi  quattro  anni. 
148.  I  membri,  che  sortono,   non  possono  essere  rieletti 

te  non  dopo  Tintervallo  di  cinque  anni  di  vacanza. 
i40.  L'ascendente,  il  discendente  in  linea  retta,  i  fratelli, 

o  fio ,  il  nipote ,  i  cugini  in  primo  grado ,   e  gli   affini  in 

piésti  diversi  gradi,  non  possono  essere  nel  medesimo  tempo 

nembri  del  direttorio^  né  succedersi  Tun  l'atro,  se  non  dopo 

ine  anni. 

-  IVO.  In  caso  di  vacanza  per  morte,  dimissione  o  altro  di 

lao  de'  membri  del  direttorio ,  il  di  lui  successore  è  eletto 

Id  corpo  legislativo  nel  termine  di  dieci  giorni. 
151.  Il   consiglio  de'  sessanta   è   obbligato   a  proporre   i 

candidati  nei  cinque  primi  giorni,  ed  il  consiglio  dei  seniori 

deve  terminare  relezione 'negli  altri  cinque  giorni. 
f  5S.  Il  nuovo  membro  resta  eletto  per  il  solò  tempo,  che 

hnaneva  a  quello,  che  ba  rimpiazzato  ;  se  però  questo  tempo 

■OD  oltrepassa  sei  mesi,   l'eletto  resta  in.funiione   sino  alla 

ine  del  terzo  anno. 
Ì83.  It  direttorio  nomina  il  suo  presidente  :   deve   questo 

rinnovarsi  ogni  due  mesi. 
ÌM.  Il  presidente  ha  la  firma,   e  la  custodia  del  sigfllo. 

Ia  leggi  e  gli  atti  del  corpo  legislativo  s' indirizzano  al  di-.. 

Istorio  nella  persona  del  suo  presidente. 

158.  Il  direttorio  non  può  deliberare  se  non  vi  sono  pre- 
mU  almeno  tre  membri. 

156.  Il  direttorio  sceglie  fuori  del  suo  seno  un  secretarlo, 
alt  sottoscrive  insieme  col  presidente  le  spedizioni,  e  stende 
le  deliberazioni  sopra  un  registro,  nel  quale  ciascun  membro 
bi  il  diritto  di  far  inserire  il  suo  parere  ragionato  :  il  diret- 
torio può,  quando  lo  stima  necessario,  deliberare  senza  l'as- 
iùteiua  del  suo  secretano;  e  in  questo  caso  le  deliberazioni 
^0  stese  in  un  registro  particolare  da  uno  de'  membri  del 
direttorio. 
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157.  Il  direttorio  provvede  secondo  le  leggi  alla  sicarezza 
interna,  ed  esterna  della  repubblica. 

158.  Può  fare  de'  proclami  conformi  alle  leggi ,  e  perla 
loro  esecuzione. 

159.  Dispone  della  forza  armata;  ma  in  niun  caso  può 
comandarla,  né  collettivamente,  né  per  mezzo  di  alcuno  de*  suoi 
membri,  tanto  durante  il  tempo  delle  sue  funzioni,  quanto 
pel  corso  di  due  anni  immediatamente  successivi  al  termine 
di  dette  funzioni. 

160.  Se  il  direttorio  è  informato,  che  si  trami  qualche 
cospirazione  interna,  o  esterna  contro  la  sicurezza  dello  stàto^ 
può  decretare  mandati  di  arresto,  e  d*imprigipnaniento  contro 
i  presunti  autori ,  o  complici ,  acciocché  gli  siano  tradotti  in- 
nanzi, e  possa  interrogarli.  Deve  però  {rimetterli,  in  caso  che 
non  fossero  rilasciati ,  ai  tribunali  competenti ,  e  ciò  dentro 
il  termine  di  due  giorni  al  più,  sotto  le  pen^  che  sono  sta- 
bilite contro  i  rei  di  detenzione  arbitraria. 

161.  II  direttorio  nomina  i  generali  in  capo  delle  forze 
militari  sia  di  terra,  che  di  mare;  ma  non  può  scéglierli  tra 
i  parcfiti  »  0  congiunti  di  alcuno  de*  suoi  membri  ne'  gradi 
espressi  neil'iarticolo  149. 

16^.  Il  direttorio  invigila  suIFesecuzione- delle  leggi,  e  se 
ne^^eura  nelle  municipalità,  e  ne' tribunali  per  mezzo  di 
c|j|^nmrif--da  lui  nominati. 

IftiVjBeCgé  fuori  del  suo  seno  i  ministri,  e  li  tevoca  quando 
Io  stima  conveniente.  Non  può  sceglierli  al  di  sotto  dell'età 
di  anni  50  né  fra  cittadini  astretti  a  celibato,  né  fra  parenti, 
-0  congiunti  de**  suoi  membri  nei  gradi  enunciati  nell'art.  149. 
Avranno  questi  una  indennità  di  lire  quindici  mila  dell*  at- 
tuale corso  all'anno. 

i6k,  I  ministri  corrispondono  immediatamente  colle  auto- 
rità ad  essi  subordinate. 

165.  Il  corpo  legislativo  determina  le  incombenze ,  ed  il 
numero  de'  ministri,  che  non  possono  essere  più  di  cinque. 

166.  I  ministri  non  formano  un  consiglio:  sono  rispetti- 
vamente responsabili  della  esecuzione  delle  leggi,  e  degli  or- 
dini del  direttorio. 


277 

167.  NiuQ  membro  del  direttorio  può  sortire  dal  territorio 
della  repubblica  sema  permissione  del  corpo  legislativo,  se 
nfp  dopo  due  anni,  che  è  uscito  di  carica. 

168.  Egli  è  obbligato  durante  questo  intervallo  di  giusti- 
ficare  al  corpo  legislativo  la  sua  residenza. 

169.  Gli  articoli  dal  numero  iSK7  al  159  ihclusivamente , 
relativi  alla  garanzia  del  corpo  legislativo ,  sono  comuni  ai 
membri  del  direttorio. 

170.  Nel  caso,  in  cui  più  di  due  membri  del  direttorio  fos- 
sero cjiiamati  in  giudizio,  il  corpo  legislativo  provvede  nelle 
forme  ordinarie  al  rimpiazzamento  provvisionale  durante  il 
giudizio.  Avrà  luogo  lo  stesso  provvedimento  nel  caso,  che 
più  di  due  membri  fossero  impossibilitati  ad  esercitare  le  loro 
funzioni  per  malattia  o  altra  cagione. 

171.  Fuori  dei  casi  espressi  nella  costituzione,  né  il  diret- 
torio né  alcuno  de'  suoi  membri  può  essere  citalo  a  compa- 
rire^  né  dall'uno,  né  dall'altro  consiglio. 

172.  I  conti  ed  i  schiarimenti,  che  saranno  dimandati  al 
direttorio  dall'uno  o  dall'altro  consìglio,  devono  darsi  in 
iscritto. 

1 75.  Il  direttorio  é  obbligato  in  ciascun  anno  a  presentare 
in  iscritto  ad  ambidue  i  consigli  i  conti  delle  spese/'fò  stato 
delie  finanze,  la  lista  delle  pensioni  esistenti,  ed  il  progetto 
di  quelle,  ch'egli  crede  conveniente  di  accordibrei  o  di  rifor- 
mare: deve  altresì  indicare  gli  abusi,  che  sonò  pervenuti  a 
sua  cognizione. 

174.  I  membri  del  direttorio  ncll^esercizio  delle  loro  fun- 
zioni non  compariranno,  che  col  distintivo  nazionale,  che  è 
loro  proprio  :  questo  é  determinato  dal  corpo  legislativo. 

1715.  Il  direttorio  ha  la  sua  guardia  abituale;  é  pagata  a 
spese  della  repubblica,  ed  é  composta  di  cento  uomini. 

176.  Il  direttorio  é  accompagnato  dalla  sua  guardia  nelle 
cerimonie,  e  comparse  pubbliche,  ove  ha  sempre  il  primo 
posto. 

177.  Ogni  posto  di  forza  armata  deve  al  direttorio,  ed  a 
ciascuno  de'  suoi  membri ,  quando  hanno  il  loro  distintivo  » 
gli  onori  militari. 
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178.  II  direttorio  risiede  nello  stesso  comune,  in  cui  ri- 
siede il  corpo  legislativo.  ^  • 

i  79.  I  membri  del  direttorio  avranno  una  indennità  ài^^t 
ventimila,  e  saranno  alloggiati  nello  stesso  palazzo.  I  loro 
appartamenti  saranno  -  mobiliali  senza  4usso  a  spese  pub- 
bliche. 

i80.  II  direttorio  può  in  ogni  tempo  invitare  il  consiglio 
dei  sessanta  a  prendere  in  considerazione  un  oggetto  :  .può 
proporgli  delle^  misure ,  ma  non  dei  progetti  ^  che  abbiano 
forma  di  legge. 

CAPÒ  VIIL     . 

Municipalità,  assemblee  di  Cantone,  e  éommissarii 

del  governo. 

181.  Vi  è  in  ogni  comune  una  municipalità. 

18SK.  Vi  è  in  Genova  una  municipalità  composta  di   trenta 
membri,  i  quali  non  si  radunano,  che  per  nominare  nel  loro 
seno  i  membri  dei  comitati  municipali,  nei  quali  vien  divisa.  . 
Si  radunano  altresì   nei  casi ,  nei  quali  si  riuniscono  le  as- 
semblee di  cantone. 

18K  Se  i  membri  della  municipalità  suddetta  si  radunas- 
sero per  aUrf  oggetti  fuori  degr  indicati  neir  articolo  prece- 
dente; d,^  ^renderebbero  colpevoli  di  delitto  di  lesa  nazione. 

184.  I  comitati  municipali,  nei  quali  è  divisa  l'amministra- 
zione di  Genova,  sono  sei,  e  sono  composti  ognuno  di  cinqae 
membri.  Questi  6eì  comitati  sono  i  seguenti  :  cioè,  delle  con- 
tribuzioni, di  pubblica  beneficenza,  degli  edili,  dei  pubblici 
stabilimenti,  di  polizia,  e  militare. 

185.  La  legge  determina  a  quale  comitato  debbano  attri- 
buirsi gli  oggetti,  che  non  fossero  indicati  nel  presente  ar- 
ticolo; può  ancora  rettificare,  quando  il  bisogno  lo  chiegga» 
Je  rispettive  incumbenze  de^  comitati. 

186.  Li  diversi  comitati  non  possono  comunicare  fra  di  lo- 
ro, che  per  mezzo  de'  ministri  per  gli  oggetti,  che  potessero 


279 

avere  in  comune,  e  rendono   conto  direttamente  al  governo 

mloro  amministflBone.  In  caso  di  trasgressione  di  questo 
Io,  si  rendono  colpevoli  di  lesa  nazione. 
487.  I  detti  comitati  sono  soggetti  nel  rimanente  alle  re- 
gole stabilite  nel  presente  capitolo  per  le  municipalità. 

188.  Ogni  membro  di  anuninistrazione  municipale  deve  a- 
vere  compiti  ventìcinque  anni. 

180.  L^ascendente  e  il  discendente  in  linea  retta,  i  fratelli, 
lo  zio,  ed  il  nipote,  e  gli  affini  negli  stessi  gradi  non  pos-* 
sono  simultaneamente  essere  membri  deiristessa  amministra- 
zione, né  succedersi  se  non  dopo  l'intervallo  di  un  anno. 

190.  Non  vi  può  essere  neiristessa  amministrazione  più  di 
un  cittadino  .astretto  a  celibato. 
'  191.  Sono  esclusi  dalle  municipalità  quelli,  che  sono  debi- 
lori,  o  in  lite  col  comune  rispettivo. 

192.  I  membri  delle  amministrazioni  municipali  noii  pos- 
sono essere  rieletti  alle  medesime  amministrazioni,  se  non  dopo 
rintervalio  di  un  anno. 

105.  Nel  caso  che  venissero  a  mancare  uno,  o  più  membri 
nelle  amministrazioni  municipali  per  morte,  o  dimissione,  o 
lite  introdotta,  come  neirarticolo  191,  o  per  assenza  oltre  un 
mese,  o  oltra  sia  cosa,  gli  amministratori  rimanenti  possono 
rimpiazzarli  con  cittadini  di  loro  scelta  sino  alle  elezióni  se- 
guenti. 

104.  Gli  amministratori  municipali  restano  in  carica  per 
tre  anni  ;  ogni  anno  si  rinnova  un  terzo,  e  per  i  primi  due  anni 
si  estraggono  a  sorte  quelli  che  devono  sortire. 

19B.  La  legge  determina  il  numero  de'mèmbri  di  ciasche- 
duna amministrazione  municipale,  che  non  potrà  mai  essere 
minore  di  tre. 

196.  Le  amministrazioni  municipali  sono  incaricate:  1^.  della 
conservazione  de'fondi  pubblici,  e  della  riscossione  dei  redditi 
di  quelli,  secondo  che  la  legge  prescrive  ;  2^.  di  tutto  ciò  che 
riguarda  le  acque,  le  strade,  T  annona,  vettovaglie,  ornalo, 
spettatori,  sanità,  porti,  rade,  confini,  e  pie  instituzioni  a  norma 
della  legge;  5®.  di  far  osservare  i  regolamenti  che  la  legge 
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prescrive  per  la  gaardia  nazionale;  4^.  di  mantenere  UhnQn 
yordine,  e  la  tranquillità  interna;  ìi^.  dipègHare  alla  siepnnà 
e  alla  salubrità  delle,  carceri;  a  questo  oggetto  scelgondHH 
loro  seno  due  ispettori,  che  visitino  le  oarceriy  e  i  luoghi 
d*arresto,  e  provvedino  perchè  non  sia,  oltre  il  rigore  della 
^^9i^>  aggravata  la  condizione  dei  detenuti» 

497.  Le  municipalità  possono  corrispondere  direttameuie 
con  i  ministri,  con  obbligo  però  di  (l'asmettere  ai  comniìssìini 
del  governo  presso  il  tribunale  della  giurìsdi^one  un  dupli- 
cato di  tutto  ciò,  che  spediranno  ai  ministri. 

198.  Ogni  municipalità  è  tenuta  a  render  conto  ia  ogni 
anno  al  commissario  del  governo. 

199.  Vi  è  in  ciascun  cantone  un*assembiea  di  cantone. 
SKOO.  Le  assemblee  di  cantonesono  compendi  un  membro 

di  ciascuna  municipalità  di  cant4>ne  eletto  dalle  medestaiie. 

201.  Nel  capo-luogo  di  ciascun  cantone  risiederà  un  giudice 
di  pace,  il  quale  presiederà  alPassemblea  del  cantone  quando 
questo  è  diviso  in  più  comuni. 

202.  Le  assemblee  di  un  cantone  composto  di  un  solo  co- 
mune non  saranno  altra  cosa,  che  l-ésseìn^fea  municipale. 

205.  Le  assemblee  di  cantone  souo  incàrfcate  della  ripar- 
tizione delle  contribuzioni,  e  di  altri  oggetti  loro  attribuiti 
dalla  legge.  In  alcun  caso  però  non  possono  mai  riunirsi  senu 
la  precedente  convocazione  del  commissario  del  governo  per 
ordine  dei  direttorio  esecutivo. 

204.  Queste  assemblee  trasmettono  copia  dei  loro  atti,  e 
deliberazioni  al  governo ,  e  al  suo  commissario  presso  il  tri- 
bunale della  giurisdizione. 

205.  Ogni  amministrazione  municipale  custodisce  con  esat- 
tezza il  registro  civico ,  il  registro  militare,  ed  il  registro 
delle  nascite,  matrimonii,  e  morti  di  tutti  gli  individui  del 
suo  comune. 

206.  Le  amministrazioni  municipali ,  e  le  assemblee  di  can- 
tone non  possono  modificare  gli  atti  del  corpo  legislativo ,  ne 
quelli  del  direttorio  esecutivo,  né  sospenderne  resecnzionc» 
né  ingerirsi  in  alcuna  maniera  in  ciò  che  appartiene  al  po- 
tere giudiziario. 
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207.  Le  municipalità,  e  le  assemblee  di  cantone  non  pos- 
som  tenere  fra  di  éife  alcuna  corrispondenza  sugli  interessi 
gUprali  della  repubblica.  La  loro  corrispondenza  è  ristretta 
unicamente  a.  quegli  oggetti,  che' sono  loro  assegnati  dalla 
legge. 

208.  I  commissariì  del  governo  sono  incaricati  :  1.  a  ve- 
gliare sopra  i  tribunali,  le  municipalità,  e  le  assemblee  di 
cantone,  ed  a  richiedere  T  osservanza  delle  leggi,  senza  al- 
cun diritto  di  censura;  2.  a  corrispondere  coi  ministri  per 
denunziare  agli  stessi  le  trasgressioni  delle  autorità  costituite 
dalla  giurisdizione,  e  per  trasmettere  a  queste  gli  ordini  del 
direttorio,  e  dei  ministri;  5.  a  mandare  ogni  anno  al  diret- 
torio il  ristretto  de'conti  delle  municipalità,  ed  assemblee  di 
canlqne  delle  rispettive  giurisdizioni ,  dopo  averli  verificati , 
e  €|iqnèdatì,  ove  fia  d*ujpo,  d'osservazioni. 

M9;.  Il  corpo  legislativo  determina  le  regole  e  i  modi  pre- 
cisi di  queste,  e  delle  altre  funzioni  affidate  alle  municipa- 
lità, alle  assemblee  di  cantone,  ed  ai  commissarii  del  go- 
verno. 

210.  Il  commissario  del  governo  dopo  tre  anni  dalla  ac- 
cettazione della  costituzione  dovrà  essere  scelto  dal  direttorio 
esecutivo  fra  ì  cittadini  domiciliati  da  più  di  un  anno  nella 
{iorisdizione ,  ove  deve  risiedere;  la  sua  età  non  può  essere 
oinoire  di  anni  trenta. 

241.  II  corpo  legislativo  fisserà  lo  stipendio  di  questo  com- 
missario del  governo. 

212.  Le  amministrazioni  municipali,  e  le  assemblee  di  can- 
tone sono  subordinate  ai  ministri. 
!tl5.  Ogni  commissario  deve  pubblicare  ogni  anno  in  istampa 

i  conti  della  giurisdizione. 
211..  I  predetti  corpi  consegnano    in    ciascun   semestre    i 

protocolli  airarchivio  della  rispettiva  giurisdizione,. nel  quale 

ciischedun  cittadino'  potrà  prenderne  comunicazione. 
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CAPO   IX. 

Disposizioni  generali. 

215.  Le  funzioni  giudiziarie  non  possono  essere  eserdtote 
né  dal  corpo  legislativo ,  né  dal  potere  esecutivo. 

216.  I  giudici  non  possono  ingerirsi  neiresercizio  del  po- 
tere legislativo,  né  fare  alcun  regolamento. 

217.  Non  possono  arrestare,  e  sospendere  TesecozioDe  di 
alcuna  legge,  ne  citare  innanzi  loro  gli  amministratori  pnlK 
blici  a  cagione  delle  loro  funzioni. 

218.  Nessuno  può  essère  sottratto  alla  giurisdizione  del 
giudice,  che  la  legge  gli  assegna,  né  in  forza  di  alctin^eoflh 
missione,  né  per  altri  titoli  di  quelli,  che  sono  defénÉttati 
da  una  legge  anteriore.  * .' 

219.  L'amministrazione  della  giustizia  per  tutto  il  territorio 
della  repubblica  ligure  é  gratuita. 

220.  I  giudici  non  possono  essere  destituiti,  che  per  pre- 
varicazione  legittimamente  provata,  né  sospesi,  se  non  per 
accusa  ammessa  legalmente.  In  questi  casi  il  giudizio  appar- 
tiene al  tribunale  di  revisione. 

221.  L'ascendente,  il  discendente,  il  fratello,  lo  zio,  il 
nipote,  i  cugini,  e  gli  affini  in  questi  rispettivi  gradi,  non 
possono  essere  simultaneamente  membri  dello  stesso  tribu- 
nale. 

222.  Le  Sessioni  de'  tribunali  sono  pubbliche.  I  giudici  de- 
liberano in  segreto.  Le  sentenze  si  pronunziano  ad  alta  voce^ 
e  sono  motivate  sul  fatto,  e  sulla  legge,  e  non  mai  sulFaa- 
torità,  né  su  gli  esempi. 

225.  Il  codice  delle  leggi  civili,  e  criminali  é  uniforme 
per  tutta  la  repubblica.  Il  corpo  legislativo  é  incaricato  di 
formare,  e  mandare  ad  esecuzione  questi  due  codici  nel  te^ 
mine  di  un  anno  dal  giorno  della  sua  installazione. 

La  repubblica  non  conosce  altro  potere  giudiziario,  che 
quello  stabilito  dalla  costituzione. 
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Giustizia  civile. 

9S4.  Non  si  può  impedire  ad  alcuno  di  far  decidere  sulle 
•  sue  differenze  per  mezzo  d*arbitri  scelti  dalle  parti. 

225.  Le  decisioni  di  questi  arbitri  non  ammettono  appello, 
né  lasciano  luogo  a  ricorso  di  nullità,  o  di  revisióne,  a 
meno  che  le  parti  non  abbiano  fatte  espressamente  queste 
riserve. 

226.  Vi  è  in  ogni  cantone  un  giudice  di  pace  almeno,  che 
risiederà  nel  capo-luogo  del  cantone.  Durerà  in  carica  un 
anno;  e  potrà  essere  rieletto  indefinitamente. 

227.  Il  corpo  legislativo  può  accrescere  il  numero  de' giu- 
dici di  pace  seconde  il  bisogno;  e  in  questo  caso  determina 
la  loro  rispettiva  residenza. 

)SjB»  ia  legge  determina  gli  oggetti,  sui  quali  i  giudici 
di  jmée  decidono  senza  rimedio  Tappellazione.  Determina  quelli 
ancora,  nei  quali  essi  decidono  appellabilmente. 

229.  Vi  sono  dei  tribunali  particolari  per  il  commercio  di  terra, 
e  dì  mare.  La  legge  determina  i  luoghi,  dove  è  utile  lo  sta- 
bilirli, ed  il  valore,  dentro  il  quale  possono  giudicare  inap- 
pellabilmente. 
■-       250.  Non  v^è  alcuna  camera,  o  corporazione  di  commercio, 
f-    0  che  rappresenti  in  qualunque  maniera  gli  interessi  del  com- 
*,     mercio. 

25i.  Gli  affari  su  dei  quali  i  giudici  dì  pace,  e  i  tribunali 
di  conunercio  non  possono  giudicare  né  senza  appello,  né 
con  appello,  sono  portati  immediatamente  innanzi  ai  giudici 
di  pace,  per  essere  conciliati.  Se  il  giudice  di  pace  non  può 
conciliarli,  li  rimette*  al  tribunale  civile. 

252.  Vi  é  in  ciascuna  giurisdizione  un  tribunale  civile,  e 
criminale  composto  di  tre  membri.  Il  numero  di  detti  mem- 
Inri  può  dal  corpo  legislativo  essere  aumentato  nelle  ^iurisdi- 
Qoni,  la  popolazione  delle  quali  eccede  il  numero  di  80,000 
^ime.  In  questo  caso  però  il  tribunale  è  sempre  diviso  in 
Sttioni  composte  di  tre  membri. 

253.  Il  corpo  legislativo  determinerà  il  resto  circa  Torga* 
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nìzzazione  del  potere    giudiziario  dentro   il  termine  di  due 
mesi  dalla  sua  installazione. 

L'attuale  organizzazione  è  provvisoriamente  cooservaku 

254.  Vi  saranno  due  corpi  di  giurati  in  materia  crìminale; 
uno  di  accusa ,  e  Talfro  di  giudizio.  La  legge  determina  le 
loro  funzioni ,  ed  organizzazione. 

Giustizia  correttiva,   e  criminale. 

255.  Nessun  può  essere  ji^restato^  se  non  per  essere  coa- 
dotto innanzi  a  chi  è  incaricato  della  polizia:  e  nessuno  piiè 
«ssere  messo  in-  arresto  ^  o  detenuto  se  non  è  coUo  in  fla- 
granii ,  o  in  virtù  di  un  mandato  d'arresto  degli  uffiziali  di 
polizia,  0  del  direttorio  esecutivo  nei  casi  deirarticolo.  liM)^ 
0  di  un  ordine  d' imprigionamento  di  un  tribunaley^  Q^  la 
decreto  di  accusa  del  corpo  legislativo  nei  casi,  ifi  i^w  fj& 
appartiene  di  pronunziarlo,  o  di  una  sentenza  di  condannai 
prigionia,  o  a  detenzione  correttiva. 

236.  Affinchè  l'ordine  di  arresto  possa  essere  eseguito.coD- 
viene:  i.  che  esprima  formalmente  il  motivo  deirarresto»  e 
la  legge,  in  conformità  della  quale  viene  ordinato  :  %  che  ifit 
stato  notificato  alla  persona  da  arrestarsi,  e  che  le  ne  sia  slata 
rilasciata  copia. 

257.  Qualunque  persona  arrestata,  e  condotta  innanzi  a  chi 
è  incaricato  della  polizia,  sarà  esaminata  al  più  tardi  in  ter- 
mine di  24^  ore. 

258.  Se  risulta  dall'esame  non  esservi  motivo  di  incolpa- 
zione eontro  di  lei ,  sarà  subito  rimessa  in  libertà  :  se  vi  è 
motivo  di  mandarla  alla  casa  di  arresto,  vi  sarà  condotta  nel 
più  breve  spazio  di  tempo,  il  quale  non  potrà  mai  oltrepas- 
sare i  tre  giorni. 

259.  Nessuna  persona  arrestata  può  essere  ritenuta,  quandi 
dia  abbastanza  cauzione  di  tutti  quei  casi,  nei  quali  la  leggs 
permette  di  restare  libero  sotto  cauzione. 

240.  Nessuna  persona,  nel  caso  in  cui  la  sua  detenzioa^ 
sia  autorizzata  dalla  legge,  può  essere  condotta,  o  detenata» 
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se  non  n^i  luoghi  legalmente,  e  pubblicamente  designati  per 
casa  d*arresto,  di  giustizia,  o  di  detenzione. 

3<-l.  Nessun  custode,  o  carceriere  può  ricevere,  o  ritenere 
alcuna  persotia ,  se  non  in  virtù  di  un  mandato  d'arresto , 
giusta  le  forme  prescritte  dagli  articoli  255  e  256,  di  un  or- 
dine d*imprigionamento,  di  un  decreto  di  accusa  o  condanna 
a  prigionia,  o  a  detenzione  correzionale,  e  senza  che  rabbia 
trascritto  nel  suo  registro. 

242.  Il  custode,  o  carceriere  dovrà  presentare  la  persona 
del  detenuto  airufficiale  civile  delia  casa  di  detenzione,  tutte 
le  volte  che  ne  sarà  richiesto,  senza  che  nessun  ordine  possa 
^pensamelo. 

>'245.  La  presentazione  della  persona  detenuta  non  potr 
ricusarsi  a' suoi  parenti,  ed  amici,  che  esibiranno  un  ordine 
dèll'vffeiale  civile,  il  quale  sarà  sempre  tenuto  d'accordarlo, 
a  meno  che  il  custode ,  o  carceriere  non  produca  un  ordine 
del  giudice  trascritto  sopra  il  suo  registro  di  tenere  la  per- 
sona arrestata  in  segreto. 

344.  Ogni  uomo  qualunque  sia  la  sua  carica,  o  il  suo  im- 
^egofoori  di  quelli,  acquali  la  legge  dà  il  diritto  di  arresto, 
die  darà,  segnerà,  eseguirà,  o  farà  eseguire  Tordi  ne  di  ar* 
restare  nn  individuo,  o  chiunque  anche  in  caso  d'arresto  au- 
toriziato  dalla  legge,  condurrà,  o  riceverà,  o  riterrà  un  indi- 
ìiduo  in  luogo  di  detenzione  non  pubblicamente,  e  legalmente 
designato,  e  tutti  i  custodi,  e  carcerieri,  che  contravverranno 
ille  disposizioni  dei  tre  articoli  precedenti,  saranno  colpevoli 

(a  delitto  di  detenzione  arbitraria. 
S4tf.  Ogni  rigore  impiegato  neirarresto,  detenzione,  o  ese- 
*  cnaone,  oltre  a  quello  prescritto  dalla  legge,  è  un  delitto. 
^6.  Le  prigioni  per  gli  accusati  sono  luoghi  di  custodia , 
e  non  di  pena  ;  devono  tenersi  separati  dagli  altri  i  prigio* 
^i  prevenuH  di  furto,  di  assassinio,  o  di  altri  delitti  in- 
fialanti. 

U7.  Le  prigioni  devono  avere  tutti  i  comodi ,  che  esige 
l'inanità,  e  si  devono  avere  per  i  prigionieri  tutti  quei  ri- 
fttirdi,  che  si  possono  combinare  colla  sicurezza  della  per^ 
^a  detenuta. 
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5^48.  I  tribunali,  che  presiedono  alle  prigioni,  i  carcerieri, 
e  grinseryienti  devono  prestarsi,  sotto  pena  di  delitto  di  sefi- 
zie,  a  tutte  le  dimande  ragionevoli  dei  detenuti. 

CAPO   X. 

Tribunale  di  cassazione. 

S140.  Vi  è  per  tutta  la  repubblica  un  tribunale  di  cassa- 
zione: è  composto  di  nove  .ggembri ,  i  quali  sì  eleggono  dai 
corpo  legislativo  a  scrutinio  ''segreto  nel  modo,  che  sarà  pre- 
scritto dalla  legge,  e  per  la  prima  volta  dal  governo  provvi- 
sorio. Questo  tribunale  pronunzia  :  i.  sulle  dimande  di  nul- 
lità contro  i  giudizii  inappellabili  proferiti  dai  tribunali:  1 
sulle  dimando  di  rimandare  un  giudizio  da  un  tribonide  al- 
l'altro a  motivo  di  sospetto  legittimo,  e  di  sicurezza  pubbli- 
ca :  5.  sulle  quistioni  d^  incompetenza  e  di  nullità  negli  é- 
fari  comunali,  e  sugli  atti  di  accusa  contro  un  tribunale 
intiero. 

2K0.  Il  tribunale  di  cassazione  non  può  in  alcun  caso  giir; 
dicare  del  merito  delle  cause,  ma  esso  annulla  i  giudicati, 
quando  nei  processi  sono  state  violate  le  forme,  o  qnuido  i 
giudicati  contengono  espressa  contravvenzione  alla  legge,  e 
rimette  il  merito  della  causa  al  tribunale,  che  dove  prenderne 
cognizione. 

251.  Allorché,  dopo  una  annullazione,  il  secondo  gìadiiie 
sopra  il  merito  è  attaccato  coi  medesimi  mezzi  del  primo^  li 
quistione  non  può  più  essere  slata  sottomessa  al  corpo  kgii- 
lativo ,  che  fa  una  legge ,  a  cui  il  tribunale  di  cassazione  i 
obbligato  di  conformarsi.  Ogni  anno  questo  tribunale  invia  ai 
due  consigli  una  deputazione,  che  presenta  loro  lo  stato  dei 
giudizii  pronunziati  colla  nota  in  margine,  e  il  testo  della 
I^ffl^S  ^^^  ha  determinato  il  giudizio. 

252.  Vi  è  presso  il  tribunale  di  cassazione  un  commissa- 
rio del  governo  ;  per  mezzo  di  questo  il  direttorio  denunzia 
al  detto  tribunale,  senza  pregiudizio   del   diritto  delle  parti 
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teressate,  gli  atti,  per  mezzo  de'  quali  i  giudici  hanno  ol- 
epassato  i  loro  poteri.  Il  tribunale  annulla  questi  atti,  e  se 
L  essi  risultano  argomenti  di  preyaricazione ,  il  fatto  è  de- 
u»iato  al  rx)rpo  legislativo,  il  quale  fa  il  decreto  di  accusa 
>po  di  avere  intesi,  o  citati  grincolpati. 

255.  Il  corpo  legislativo  non  può  annullare  li  giudizii  del 
ìbanale  di  cassazione;  può  però  procedere  personalmente 
)iitro  i  giudici,  che  avessero  prevaricato. 

354.  Questo  tribunale  si  rinnova  ogni  anno  per  terzo.  ■-;;^.^' 

■    •  ^»:  ■■■■•  '^  ■ 

CAPOtt. 

Alta  corte  di  gitistizia,  '- 

S55.  Vi  è  un'alta  corte  di  giustìzia  per  giudicare  le  ac- 
ite  ammesse  dal  corpo  legislativo,  sia  contro  i  suoi  proprii 
embri,  sia  contro  quelli  del  direttorio  esecutivo.  L'alta  corte 
.  giustizia  è  composta  di  cinque  giudici,  di  due  accusatori 
asionaH,  e  di  alti  giurati  nominati  dai  comizii  elettorali  delle 
Knrisdizioni. 

356.  L'alta  corte  di  giustizia  non  si  forma  che  in  virtù  di 
n  proclama  del  corpo  legislativo  pubblicato  dal  consiglio 
e*  sessanta.  Essa  si  forma,  e  tiene  le  sue  sessioni  nel  luogo 
eaignato  dal  proclama.  Questo  luogo  non  può  essere  più  vi- 
ino  dì  dieci  miglia  a  quello,  ove  risiede  il  corpo  legislativo. 

17.  Qaando  il  corpo  legislativo  ha  proclamato  la  forma- 
dkil'dita   corte  di   giustiiia,  il  tribunale  di   cassazione 

quiadid  cittadini  in  una  sessione  pubblica,  e  fra 
fne  elegge  cinque  a  scrutinio  segreto,  che  sono  i  ciri- 
gindìci  dell'alta  corte  dì  giustizia.  Essi  scelgono  fra  di 
ba  presidente. 

18.  n  tribunale  di  cassazione  nomina  nella  medesima  ser- 
per vìa  di  scrutinio   segreto,   alla  maggiorità   assolata 

due  dei  suoi  membri  per  fare  presso  iSbta  corte  di 
le  funzioni  di  accusatori  nazionali, 
f.'  Gli  atti  di  accusa  sono  stesi  dal  consiglio  de'  sessanta. 


360.  L«  assemblee  elettorali  dì  ogni  ginrisditione  nomi- 
nano  lutti  g)i  anni  due  pianiti  per  l'alta  corte  di  giastiiii. 
.  S61.  Il  direttorio  fia  stampare  «  pubblicare  dopo  iin  mui 
dall'epoca  delle  elezioni  la  lista  dei  giurali  nominati  per  l'tlb 
corte  di  giustìzia. 

CAPO  Xll.  -^    ■       '  . 

Della  forza  armata. 

■'.  «■>...  ... 

--'M9.  La  forza  annata  è  «jttjìta  per  difendere  lo  stato  ctu- 
tro  i  nemici  esterni,  e  per  lìsfcurare  neirìnterno  II  mante' 
nimento  dell'ordine,  e  l'esecuiioiic  della  legge. 

265.  La  forza  armata  è  essentìalmenle  ubbidiente.  Nes$Bii 
corpo  armalo  può  deliberare. 

ÌOi.  Essa  si  distingue  in  guardia  nazionale,  ed  in  ^nppi 
assoldala.  • 

S6t(.  Il  territorio  della  repubblica  è  diviso  in  sette  fino  i 
dieci  divisioni  militari  comandate  ciascuna  da  un  ufGcial'e  di 
truppa  di  tinca.  II  corpo  legislativo  determinerà  il  numn,    i 
l'estensione  e  la  forza  di  ciascuna  divisione.  ■' 

Detta  guàrdia  nazionale. 

ÌM.  La   guardia  nazionale  è  composta  di  tulli  i  citta 
e  figli  dei  cittadini  in  istato  di  portare  le  armi. 

S67.  La  sua  organizzaiione,  è  disciplina  è  egàate  p«r 
la  repubblica.  Essa  é  deténnlnÌEitB  dal  carpo  Ic^slativo. 
guri,  cbe  sono  atti  a  portare  le  armi,  iion    possono  mh 
tare  i  diritti  di.  cittadino,  se  non  sono  scritti  al  ruoto  i 
guardia  naEÌonale. 

2flS.  Le   distinzioni   di  grado,   e  la   subordiiuksùone ^ 
favino  luogo  ctic^  relativamente  al  servizio ,  ed  in'*'^ 
siu  durala. 

2S9.  Il  ciÉiando  della  guardia  nazionale  dì  una  d 
tione  non  può  essere  affidato  aliitnaimcnte  ad  nttJ 
tadino. 


If  comando  della  guardia  nazionale  nel  comune  dì 
non  può  essere  abitualmente  arridalo  ad  uji  solo  cil- 

Sc  si  giudica  necessario  di  radunare  la  guardia  na- 
di  una,  o  piii  giurisdizioni,  il  direttorio  esecutivo 
minare  un  comandante  temporaneo  finché  dura  in  nr- 

Gli  ufSziali  della  guardia  nazionale  sono  cl^'lti  a 
dai  ciUadini,  clic  la  conipongotio ,  e  non  possono  es- 
ìletti,  che  dopo    l'intefaivUo  fissalo  dal  corpo  legisla- 

!n  ogni  cantone  vi  è  un  capo  delia  gDardia  nazionale 
la' suoi  fratelli  d'armi. 

Ogni  volta,  che  la  guardia  nazionale  è  comandata  in 
iella  legge,  non  può  dispensarsi  dall' ubbidire. 

In  caso  di  pericob  imminente  (]ualuni]ue  amministra- 
Dunicipale  richiede,  ed  ottiene  la  guardia  nazionale 
toni  liuiilraG,  oia  allora  tanto  l'amministrazione  mu- 
I,  die  ha  richiesto,  quanto  i  capi  della  guardia  na£Ìo- 
evuiio  con  sollecitudine  renderne  conto  al  commissario 
erno,  e  questo  al  direttorio. 

Della  Irtippii  assolilntft. 

La  repuliblica  mantiene  Biche  in  tempo  di  pace  una 
assetUala  di  terra,  ed  udì    oria  armata  di  jnaie. 

La  truppa  si  forma  per  L..uolameulo  volontario,  ed 

di  bisogno,  nel  modo  che  la  legge  determina. 

I  coniHndanli  in  capo  non  sono  nominati  che  in  caso 
Ta.  Ricevono  dal  direttorio  esecutivo  delle  comuiis- 
Bvocabili  ad  arbitrio.  La  durala  di  queste  commissioni 
to  ad  una  campagna,  ma  possono  essere  prorogate. 

La  truppa,  e  marineria  assoldate  sono  sottomesse  a 
^"— "— i  "er    la  disciplina,  per  la  forma  dc'giudizii. 

bidle  pene, 
arte  della  guardia  nazionale,  né  della  (rupi"" 
[ 


assulditta  può  agire  per  servizio  interiore  della  repnbblici, 
vhc  sulla  rcquisiiione  in  iscritto  delle  aulorilì  costituite  nelle 
forme  prcscrìtic  dalla  legge. 

S8I.  Nulladimeno  il  corpo  legislativo  detennìna  i  meRÌdi 
assicurare  colla  fona  armata  l'esecuzlooe  delle  leggi,  e  le 
])roe8dare  contro  gli  accusati  sa  lutto  il  harbop  ligure. 
Mun  corpo  di  truppa  straniera  può  erfkrc  intiliwtTB  sul  lei^ 
'  '  I  della  rcpubbliOB  sema   il  previo   couMoìio  del  cwpo 


*'         Contribuzioni. 

28S.  Continua  il  pagamento  delle  consuete  imposiiioo'. 
finché  sìa  messo  in  attività  un  sistema  daziario  nniforiMper 
tutta  la  repubblica,  ad  eccezione  p^  delle  imposizioni,  du 
sono  abolite  dalla  presente  costituzione. 

383.  È  abolita  ogni  imposizione  sai  grano,  e  ani  vino, 
che  si  consumano  dentro  il  territorio  della  repubb[ie«,:!VDW 
però  eccettuali  ì  liquori,  ed  i  vini  forastieri.  *  ^ 

284.  Il  corpo  legislativo  stubiiisce  ciascun  Iriftio  la  minn 
delle  contribuzioni  dirette  per  quel  tempo,  ed  in  qaelmodt. 
che  meglio  assicuri  il  vantaggio  delia  repubblica.        ■'■ 

^H.  Il  corpo  legislativo  stabilisce  ogni  anno  una  imposi- 
flonc  personale;  essi  tion  deve  cadere  sopra  quelli,  che  no» 
poesedono  se  non  il  necessario;  gli  altri  devono  portarla  Ìi 
proporzione  delle  loro  facoltà.  jS 

S86.  Il  corpo  legiilativo  stabilisce  qualunque  genere  ^i  p 
contribuzione,  che  da  esso  si  reputa  più  opportuna;  ma  f"  ^ 
le.ordinarie  doM  atabilirne  una  territoriale.  Tulli  1  benfili  1* 
qualunque  naton  ilano,  inclusi  i  beni  ecclc^iaBlicì,  chee^l-  ■ 
ilono  nel^jUrritorio  della  repubblica,  vi  sono  soggetti  senu  • 


387i  II  corpo  legfilativo  estenderà  il  porto-franco  a  latti 
punti  i  più  convenienti  del  territorio  della  repubblica.  Pi 
ancora  sopprimerlo  intieramente.  In  ogni  cosa  formerà  an 


i 
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tta  ùatìtrio,  che  provvegga  alla  indenniUi  ^H)a  cassa  lA- 
Qale. 

288.  Il  direllorio  dirige  la  percezione  delle  con  tribù  zi  onf . 
'eglia  sulle  medesiuie,  ed  il  loro  Introito;  dà  a  questo  ef- 

0  tutti  gli  ordini  iieccssarii. 

189.  1  tJttì^  del  rieevimcDto  delle  diverse  fiontrìbii^m.  di 
te  lei^^^Qe  publjlji^lie ,  ed  il  conto  generale  d^fel^esp 
liblicbe  i^^ampano  ogni  anno.  ^ 

190.  Le  liste  di  ({uesle  spE^'*ed  introiti  sono  classlllsite 
:on<lD  la  loro  natura.  £sse.«Enmoiio  le  somme  ^^IU'l[>, 
e  spese  fatte  ogni  anno  in  ciftscuRa  parte  dell' amministra- 
le generale.  . 

291.  Le  amministrazioni  non  possono  nèna  ripartizione  ac~ 

secre,  0  diminuire  le  contribuzioni  lissale  dal  corpo  legia- 

iVfli  né  deliberare,   o  jiernieltere  senza  esservi  autorizzate 

esso,  alcun  imprestilo  locale,  a  carico  de'cilladJnì   dell^ 

iriadiiione,  o  di-l  comune. 

^93.  Il  solo  corpo  legislativo  ha  diritto  di  regolare  la  bh- 

ifl^ione,  ed  emissione  d'wni  specie  dì  moneta,  di  fissarne 

valore,  ed  il  peso,  e  di  uè  terminarne  il  tipo. 

it93.  Il  direttorio  invigila  sulla  fabbricazione  delle  monete, 

lomina  gli  uffizìali  incaricali  di  esercitare  immediatamente 

E^l^  ispezione. 

Tesoreria  nazionale, 
» 
ì,9%t  Vi  sono  tre  comniissarii  della  tesoreria  nazionale  ^6lli 
\  consiglio  dei  seniori  sopra  una  lista  dì  nove,  che  sarà 
beatala  dal  consiglio  dei  sessanta:  continuano  nelle  loro 
u^i  per  tre  anni.  Se  ne  cambia  uno  ogni  anno,  e  può 
lere  confermato  una  sola  volta  per  altri  tre  anni  :  dopo  :^- 

1  conferma  non  può  essere  rieletto ,  che  dopo  la  vacanza 
dne  anni  almeno,  5*_ 

•■"   I  ""-"issari  della  tesoreria  nazionale  sono  incaricali: 
,jll4  riscossione  di  tutti  i  denari  nazionali  ;  i.  di 
v^uO  deifondi,  eil  paganiento  dì  tutte  le  spese  pub- 
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bifche  fatte  coirassenso  del  corpo  legislativo,  mediante  la  firma 
di  due  di  loro  almeno;  5.  di  tenere  an  contò  aperto  d'introito 
ed  esito  col  ricevitore  delle  contribuzioni  dirette  d'ogni  ghh 
risdizione^  e  coi  diversi  pagatori  distribuiti  nelle  giarisdiiioni; 
4.  di  mantenere  con  detti  ricevitori ,  e  pagatori ,  eolle  agenzie 
ed  amUiiistrailoni  la  corrispondenza  necessariM^bp  assicii- 
rarel' introito  esatto  e  regolare  delle  ijpbblidMnidite. 

200.  Son  possono  far  eseguire  alcun  pagaiiPP  sotto  li 
peoij-di  jjirevaricazione  se  lioi  in  virtù:  1.  di  un  deisreto'tkl 
corj^  legislativo  9  e  fino  alli^^neorrenza  delle  somme  decre- 
tate da  ini  sopra  ciascun  oggetto;  3.  di  un  ordine  del  diret- 
torio entro  i  limiti  delie  somme,  che  lascia  a  sua  disposi- 
zione il  corpo  legislativo;  5.  di  un  mandato  sottoscrìtto  dai 
ministro ,  a  cui  spetta  questo  genere  di  spesa.  Questo  man- 
dato deve  esprimere  la  data  4ielle  decisioni  del  direttorio»  e 
(ijpi  decreti  del  corpo  legislativo,  che  aÉitorinano  il  paga- 
mento. 

.  S07.  Gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  In  ogni  giu- 
risdizione, le  diverse  agenzie  q^onali,  e  I  pagilori  neHe 
giurisdizioni  devono  trasmettere  alla  tesofreria  ^t  '  Iblt>  cimU 
rispettivi  :  la  tesoreria  ^nazionale  li  verific^  e  s^i^lrova  esatti, 
gli  approva. 

%08.  li  corpo  legislativo  elegge  fuori  del  suo  HCJpflii 
censori  sopraf  una  lista  di  nove  individui  da  presentarsi  al 
coMjj^ift  dei  seniori,  come  si  prescrive  per  i  commissarii 
deina  tesoreria  nazionale,  perchè  adempiano  le  incanMDte, 
dem  quali  parlano  gli  articoli  seguenti. 

309.  Il  conto  generale  delle  entrate  e  delle  spese  della 
repubblica  munito  cTegli  attestati  e  ricapiti  giustificativi,  è 
pìmeptato  dai  commissarii  della  tesoreria  ai  censori,  aie  le 
venllpano,  e  se  regge,  lo  approvano. 

500.  1  censori  della  centralità  se  vengono  in  cognizione, 
colle  loro  iri|n(rvazloni,  di  qualche  abuso ,  sono  tennti  di  in- 
formanin  il  corpo  legislativo ,  e  di  proporre  nei  loro  rap- 
porti* le  misure  convenevoli   agli  Interessi  4ella  repul>blica. 

501.  Il  bilancio  dei  Òònti  approvato  dai  censorie  reso  pub- 
blico colle  stampe. 
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502.  Terminalo  Tog^gclto  di  loro  incumbcQU  cessa  la  loro 
loniione,  e  sono  indennizzali,  come  dclermina  il  corpo  legis- 
lativo. 

^503.  I  commissarii  della  tesoreria ,  ed  i  censori  del  conto 
non  possono  essere  sospesi ,  e  dimessi  dal  loro  ufficio»  se 
lon  dal  corpo  legislativo;  ma  neirintervallo  fra  le  sedato  del 
!orpo  legàla^vOy  il  direttorio  può  sospendere ,  e  -  siintigare 
jiróvvisionfìteMmte  uno  dei  commissarii  della  tesoreria  nazi  )- 
ii||k»  con  Tobbligo  però  di  farne  rapporto  ali*  uno  e  all'altro 
MHisigliOi  tosto  che  ripigliano  le  loro  funzioni. 

CAPO  XIV. 
• . 

Istruzione  pubblica. 

Wh.  La  repubblica  prende  cura  deiristfiizione  dei  suoi  cìl- 
tadini. 

505.  In  ogni  cantone  vi  è  almeno  una  scuola  primaria  , 
nella  quale  ì  fanciulli  imparano  a  leggere,  scrivere ,  gli  eie- 
ineati  del  calcolo,  i  principi!  della  morale,  e  la  costituzione. 

509.  La  repubblica  provvede  agli  j^olumenli  dei  diret- 
tori, di  questo  scuole  primarie  nel  modo  che  sì  determina  dal 
etifi^  legislativo. 

507.  I  direttori  sono  eletti  dalle  rispetlive  assemblee  di 
cuUNie  per  un  triennio,  e  possono  essere  sospesi,  e  rimossi, 
ed  m^  ottenere  conferma. 

508.  I  commissarii  del  governo,  intese  le  rispetlive  mani- 
ci^ìti,  propongono  al  corpo  legislativo  i  comuni,  nei  quali 
è  utile  stobilire  delle  :  uove  scuole,  o  migliorare  le  scuole  su- 
perjjnipi  alle  primarie,  avuto  riguardo  alla  località  ed  alla  po- 
poiadone.  ^|i 

JMIO.  n  corpo  legislativo  determina  il  numero,  ed  il  loogo 
tanto  4clto  scuole  primarie,  quanto  delle  superiori. 

510.  Le  rispettive  assemblea,  di  cantone  ne  eleggono  i  sog- 
gelti. 

511.  Il  corpo  legislativo  è  Incaricato  di  formare  un  piano 


294 

per  tutti  gli  stabilimciiti  di  pubblica  istruzione,  educazione,  e 
studio  ;  questo  piano  deve  essere  uniforme  in  tutta  la  rep«b- 
blica.  Il  corpo  legislativo  prescrive  pure  il  numero  dei  pro- 
fessori, ne  determina  gli  stipendii,  e  i  requisiti.  ^ 
512.  Ervi  per  tutta  la  repubblica  un  solo  istituto  naiio- 
nale^lficaricato.  à  raccogliere  le  scoperte,  ed  a^hìÉerfezionare 
le  ara  ié.  le  scienze ,  principalmente   ragri< 


\^.  le  scienze ,  principalmente  ragricoltwL- e  la  navi- 
gàziouo,  per  le  quali  si  stabiliscono,  ovunque  iinrederàpià 
opportuno ,  delle  pubbliche  scuole ,  onde  portarle  al  mg- 
gior  grado  di .  perfezione  in  tutta  F  estensione  della  repob- 
blica. 

515.  I  professori  dell'  instituto  nazionale  sono  eletti  dal 
direttorio.  Quelli  di  qualunque  accademia  o  università  che 
esistesse  in  qualunque  giurisdizione  della  repubblica ,  sono 
pure  eletti  dal  direttorio  sulU  presentazione  di  una  lista  tri- 
pla, e  che  sarà  formata  dal  predcdo  infttituto.  11  corpo  legis- 
lativo stabilisce  e  sanziona  il  piano  delle  elezioni  per  gli 
uni  e  per  gli  altri.  ^ 

514.  1  diversi  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  fion  hanM 
fra  di  loro  alcun  rapporto  ài  subordinazìAfte  i^.  o  di 'Ìroioiìdì- 
strativa  corrigpondenu.  t  ^   -" 

515.  Tutte  le  lasciti^  destinale  al  mantenimento  di  pubbli- 
che scuole  e  di  collegi  particolari  per  la  educaeionoWéDa 
gioventù,  sono  applicate  agli  oggetti  contenuti  nel  presente 
articolo  ;  salva  però  Tindennità  di  qucgrindividui  ^  '^9;*^'^ 
sero  in  loro  favore  una  particolare  chiamata.  "^^^W' 

Wi6.  Le  pubbliche  scuole,  che  già  esistono  in  qualtte  co- 
mune della  repubblica ,  vi  saranno  conservale  con  le  lom 
lascile  rispettive,  le  quali  saranno  amministrate  dalla  munìci- 
paliUt,  del  comune.  Saranno  però  soggette  al  |>rcsenté[Hh^ 
ladefito. 

517.  Vi  è  un  istituto  militare  nazionale  nel  luogo  creduto 
dal  corpo  legislativo  più  opportuno.  Vi  sono  nella  repubblica 
scuole  militari  subalterne,  n  corpo  legislativo  ne  determina 
il  numero  ed  i  luoghi,  e  ne  approva  lif  rispcltire  orgaDi^ 
zazioni. 
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518.  I  cittadini  possono  formare  degli  stabilimenti  dlslru- 
BÌone  e  di  educazione,  e  formare  società  per  concorrere  ai 
progresso  delle  scienze  e  delle  arti.  Le  autorità  costituite  ve* 
Ifliyno  sopra  questi  stabilimenti. 

510.  Dal  corpo  legislativo  si  stabiliscono  delle  feste  nazio- 
nali in  tutta  la  repubblica  per  mantenere  la  fraternità  fra  ì 
cittadini,  e  per  affezionarli  alla  costituzione.  VI  sarà  partfco- 
larmente  una  gran  festa  generale  nel  giorno  14^  giugno  di 
cia^n  anno,  che  rammemori  al  popolo  ligure  la  sua  rige- 
aerazione. 

CAPO  XV. 

lìdazioni  estere, 

3210.  11  direttorio  esecutivo  nomina,  e  dà  le  istruzioni  agli 
agenti  diplomatici  incaricati  o  di  risiedere  stabilmente  presso 
le  potenze  estere,  o  d'intavolare  particolari  negoziazioni. 
^531.  Ltt^iu^a  non  può  essere  decisa  se  non  con  un  de- 
creto del' 4orpp  legislativo  sulla -proposizione  formale,  e  ne- 
cesaaria  del  dììrettorio  esecutivo. 

533.  I  due  consigli  concorrono  neRcT  forn^d^.prdinarie  al 
àb^Htù,  eoi  quale  vien  decisa  la  guerra. 

533.  In  caso  di  ostilità  imminenti  o  cominciate,  di  minac- 
ele,  o  freparativi  di  guerra  contro  la  repubblica  ligure,  il 
direl|Mb  è  tenuto  d*  impiegare  per  la  difesa  dello  Stato  i 
Meaz^i^posti  a  sua  disposizione,  con  obbligo  di  prevenirne 
iaunediatamente  il  corpo  legislativo. 

534.  Può  suggerire  r accrescimento  di  forze,  e  le  nnovc 
dispgaùioni  legislative,  che  le  circostanze  potessero  esigere. 

535.  Il  solo  direttorio  può  mantenere  relazioni  politMw^al 
di  faori,  condurre  le  negoziazioni,  distribuire  le  forze- di  Terra 
e  àk  mare»  come  giudica  conveniente,  e  regolarmela  direzione 
in  caso  Mi  guerra.  .:^' ' 

530.  È  autorizzato  a  fare  stipnlazioni  preliminari^  dòè  ar- 
nistizii,  neutralizzazioni,  e  trattati  preliminari  di  pace. 
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527.  1]  direttorio  conchiude ,  soU oscrìie^  •.  fa  sottoscrifcie 
con  le  potenze  estere  in  nome  della  repubblica  iofti  i  tnift 
tati  di  pace,  di  alleanza,  di  tregua,  di  neatralM»  di  cob* 
mcrcio,:  ed  altre  convenzioni ,  che  stima  necessarie  al  Un 
della  'i«|inbb1ica ,  e  ciò  anche  per  meizo  di  agenti  diploiit- 
tici  da' lui  nominati. 

538.  Nessun  trattato,  o  convenzione  è  valida,  uè  pnò  ew 
guìrsi,  0  avere  forza,  se  non  dopo  la  ratifica  del  corpo  legis- 
lativo, il  quale  può  tenere  secreto,  quando  lo  stimi  opporlpa  Ij 
qualche  articolo:  questo  però  non  potrà  essere  contrario  agli  |i 
articoli  palesi,  e  dovrà  essere  pubblicato  al  più  presto  poi^ 
sibile. 

329.  L*uno  e  Taltro  consiglio  deliberano  in  secreto ,  ossia 
in  comitato  generale,  sopra  la  guerra  e  la  pace. 

CAPO  XVI.     ?; 


.V.- 


Riforma  della  coBtitwsiùne^ 

530.  Se  resperienza  facesse  conoscere  i^l'ifik/mf'fSfÈtoA  A 
qualche  articolo  della  costituzione,  il  coniljtfttar^.de-^BiortM 
proporrà  la .  r^ision^^^  ri. 

531.  La  pro||k>sizione  del  consiglio  dei  seniori  è  In.  (petto 
caso  sottomessa  alla  ratifica  del  consiglio  de*  sessanta. 

552.  Allorché  nello  spailo  di  nove  anni  la  propoaìsione  dei 
consiglio  de'senìori  ratificata  da  qnello  de'sessanta»  aMkjtiti 
fatta  in  tre  epoche  diverse  lontane  almeno  tre.  ani4  vu 
dall'altra,  si  convocherà  una  assemblea  di  riforma. 

559.  Per  la  prima  volta  però  basta  nna  sola  proposizione 
del  consiglio  dei  seniori  ratificata  da  quello  dei  aessaatj^  e 
può,  I -assemblea  di  riforma  convocarsi  dopo  il  terzo  anno  delU 
repubblica. 

534.  Quando  ha  luogo  Faasemblea  di  riforma,  ai  la  nella 
segteniB  maniera: 

558:  H' Consiglio  de'sessanti^  ne  dà  a|9W0  al  direttorio,  il 
quale  fa  radunare  senza  ritardo  i  comizi!  primaril  per  b 
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rniJisioDe  de'comUìi  elctlarali,  che  dovranno  eleggere  al  più 
■ìsto  possìbile  i  membri  deirassemblea  di  riforma  in  quella 
aaiera  medesima ,  nella  quale  si  eleggono  i  membri  del 
M^  legislativo. 

i556.  I  membri  dell'  assemblea  di  riformai  si  man^MQ  dai 
[tersi  distretti  in  quella  stessa  propòrsione,  che  si  tMserva 
ir  la  formazione  del  corpo  legislativf^T&ranno  gli  stessi  re- 
ulsiU  dei  membri  del  consiglio  de'seniori. 

■339.  L'assemblea  di  riforma  è  composta  di  sessanta  membri. 

538.  I  cittadini  chei  sono  membri  del  corpo  legislativo,  non 
ifeono  essere  né  eletibri,  né  deputati  di  riforma. 
,339.  Il  consiglio  dei  seniori  stabilisce  il  luogo  ove  radunasi 
assemblea  di  riforma,  che  dovrà  essere  in  distanza  non  mi- 
ore  di  quindici  miglia  dalla  residenza  del  corpo  legislativo. 

340.  L'assemblea  ha  la  facoltà  di  cambiare  il  luogo  della 
na  residenza,,  non  violando  però  le  leggi  della  distanza  prc- 
Brltta  nell'articolo  precedente. 

541.  Qu^ta  j^semblea  -non  esercita  alcuna  funzione  l^is- 
llpi,  M  udremo:  ma  si  limita  alla  riforma  dei  soli  ar- 
•Dll  CdatitmioBali  indicati  dal  corpo  legislativo,  e>Ghe  le 
Bqgvno  tasmewi  In  iscritto  dal  direttorio. 

84S.  I  membri  dell'assemblea  di'  JMbrm%.,4<4Ì^>^'^^  i" 
MDOijP^  e  propongono  la  riforma  entro  il  ternmé  di  giorni 
■enU  al  più. 

543.  Quest'assemblea  dirige  immediatamente  al  comizi! 
rlBNiit'  il  progetto  di  riforma  da  essa  stabilito,  e  subito  spe- 
llo il^ progetto,  l'assemblea  é  disciolta. 

544.  I  Gomizii  primardi  accettano,  o  rigettano  colla  plura- 
ila  de'voti  le  proposte  riforme.  Questi  comiiii  non  dura^ 
RÙ  di  t|«  giorni. 

548.  La  costituzione  .resto  nel  suo  pione  vigore,  anche  in 
frdine  agli  articoli  sottoposti  a  revisione,  fino  a  tanta  che 
MI  aia  accettata  da'04>miziì  la  riforma  proposta. 

546.  I  membri  dell'assemblea  di  riforma  ricevono. :|uwiln« 
kanizzazione  di  lire  dodici  del  corso  attuale  al  giflAtiii. 

547.  Finché  durano  le  loro   funzioni  non  possono   essere 
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rhiamati  in  giudizio,  se  non  per  decreto  ^^la  slcssa  ass» 
bica.  :  j  ;^ 

548.  In  nessun  tempo  possono  essere  cbiamifi  in  giudiiii  || 
per  rcidcrc  conto   di  quello  che  hanno  dctlo^  o  8critlo^||ri- 
Kescrafiio  delle  loro  incumbenze.  « 

340.  L'assemblea  .j4i  riforma  non  interviene  ad  alcuna  «q|!i 
rimonia.  Ha  il  diKtf^l^  polizia  nel  luogo  della  sua  residé^j 
e  nel  circondario  che  essa  determina. 

3IH).  Le  sue  sessioni  sono  pubbliche  »  e  ^regolano  cose 
quelle  del  corpo  legislativo.  Chi  è  escluso  dall'essere  membn 
del  corpo  legislativo ,  è  escluso  dairèssere  membro  deit*|tr 
semblea  di  riforma.  ! 

CAPO  XVII. 


Disposizioni  genenuli. 

l^i.  1  fedecommesai,  primogeniture,  e  so^uùpni  di  qu- 
lunqne  specie  e  denominazione  sono  ìvfion^ifmà  ^ia  jflp 
sente  CAstituzione.  Non  è  più  lecito  d*  iiist^ilinie  p0r'4*avn- 
nire.  -  . ,     .  -    *^        v 

552.  n  eoijjo  legislativo  determina  dentro  uo  anno  il  moà» 
di  soppressione  dei  fedecommessi  già  esistenti.'  ^,        i. 

553.  Resta  abolito  il  cosi  detto  gius  di  awoeasioae  il 
tutta  la  sua  estensione* 

354.  In  tutti  gli  atti  pubblici  sarà  inscritU  Téra  deUa  re- 
pubblica ligure,  che  comincia  il  giorno  14  giugno  4797. 

355.  Tutti  i  funzionarli  pubblici  anrranno  un  distintivo  ebe 
sarà  detcrminato  dalla  legge. 

556.  La  legge  pure  determina  quali  funzionari!  pubblici 
debbano  avere  un'indennità,  e  a  quale  somma  deU>a  ascen- 
dere. 

557.  Non  esiste  tra  i  qittadini  alcuna  superiorità  »  fuori 
che  q||ielle  dei  funzionarli  pubblici  e  relativamente  all'eserci- 
zio dttle  loro  funzioni. 

.358.  I  cittadini  non  possono  esercitare  i  loro  diritti  poli- 
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M||M''iMlHiK  «Quizit^rìmarii,  o  nelle  ss^^lce  coniu- 
^RrWt^kbrme  stabilite  dalla  costitnzionéW 
^RB.  O^MWMduo  può  presentare  petizioni  alle  autorità 
ti^j^ite.  ubiti  individui  possono  prescnlarnc,  purché  siano 
Olbiscrjtte  da  ognuno.  Kluna  associ  a  zioTffi' può  presentarne 
ttOlettìvamenle,  fiiurcliè  le  autorità  cosU|ttÌte,  e  solanwite  pt»* 
KStli  relativi  alle  loro  incumbcnze.Kl^uno  Individui;,  né 
Icona  particolare  associazione  può  fare  a  nome  del  popolo 
eUzioni,  o  rappfescntanzc,  e  molto  meno  arrogarsi  la  qnali- 
3  di  popolo  sovrano.  La  contravvenzione  a  questo  ar- 
1  allentai^  centro  la  sicurezza  pubblica,  ed  i  con- 
saranno    arrestali,    e   pr()cesKatÌ  a  norma    della 

3B0..  Ogni  attruppamento  armato  è  un  attentato  contro  la 
icurezza  pubblica,  e  deve  essere  immediatamente  disperso 
olla  forza  annuita. 

581.  0(^iii  atlnippjmenl.o  non  armato  deve  egualmente  essere 
disperso  prima  per  vij  di  comarLdo  verbale,  quindi  colia  (orza 
roiala,  se  è  uecessario. 

362.  Viù  autorità  coslituile  non  possono  unirsi  per  delibe- 
are  insieme:  nessun  allo  emanato  da  tale  unione  può  esa^ 
§egnÌto.  -,,- 

SOS.  Nessano  può  portare  insc^gne,  chc^  eoiise^no  la  mc- 
noria  di  funzioui  antcriormenlo  esercitate,  o  di- servigi  pre- 
Uli. 

364.  Nessun  cittadino  può  rinunciare  nò  in  tutto,  né  in 
)arte  alla  ìndcnnÌKiazionc,  o  salario,  che  gli  è  accordalo  dalla 
eggc  a  jiagione  delle  piubbliche  funzioni. 

308.  I  cittadini,  che  ricusano  te  pabblicbe  carictm  sen^ 
legittima  causa  da  dichiararsi  dal  corpo  legislativo,  sonocòn- 
ìitlerati  tndilTcrcnli  al  bene  della  patria. 

3S0.  Avvi  nella  repubblica  uniformità  di  pesi,  jli  Biìs{ire, 
e  di  monete. 

Il  corpo  Icgislalivo  farà  eseguire  la  disposizione  di  questi) 
wtieolo  il  più  presto  ebe  si  potrà. 

567.  Ntìn  vi  sono  luoghi  immuni  dalle  esecuzioni  della  giu- 
sliiia  nel .  territorio  dulia  repubblica. 


a»  7      'lA^  '0  é  un  asilo  inviolabile;  niuBO 

-    ?.     i-i.  j'incendio.  d'inondazione,  o  i  •; 

^iK*.     ii."  '.cerno  della  casa.  -, 

.;:  -     -     '^zi.  annata  in  caso  di  rissa,  o  di  &i 

^ve-       j.TTi^pamenlo,  o  ancora  per  eseguini  e 

.^- ■«    .*.>wtuitc,  diretti  contro  qualnofM  n 

-  -«anc  •♦^A"*:denlemente  accusato,  o  decreUi  |n 

;    t^p:  il  tutto  sotto  la  respon» 
.    .     •>..•!  :c.  che  hanno  dato  F  ordine  del- 

..    ^-M     a«.u  domiciliare,  ed  ogni  esecuaaie 
...tf   5oro  permesse  di  giorno,  e  inviriù 
i.^>cr.a.  e  Toggetlo  espressamente  in- 
.     i^M  la  visita,  0  Pesecuzione. 
.^..«*    •i-n.i.^si  corporazioni,  né  associazioni  eoo-  - 

«     aa<*isi}ÀM  di  cittadini  può  qualificarsi  per 


^>.c*;&  7H>polare,  che  si  oceopi  dì  quistio» 

•'sv^iiùcTv  eoa  altre,  né  aggregarsi  ad  esse,  |* 

•luv*  ohe  composte  di  associati,  e  dì  as- 

4«     ■     r*     «Ujzli   altri,  né    imporre    condizioni 

1^       .    .H.*^:^llità•  né  arrogarsi  diritto  di  esclu- 

...  u.^  i^  $aoi  membri  alcun  segno  esteriore 


i-.«.^\\  né  maestranza,  né  corporazione, 

.**>  V*  V  wvativa  di  arti,  mestieri,  professioni, 

...   .,     .^  !£K'-it  del  commercio,  all'esercizio  dcli< 

«^»^«ihk   '  4u«tt'i.pque  specie,  e  particolarmente  del- 

,«^..^i«...  Njiiw  «'ocnprese  in  questo  articolo  le  corpo- 

«•.  ..^.Ma.uit«ii«f  restano  nello  stato   in  cui  si  tro- 

,    ,\»-^>razioni   indicate.  II  corpo  legisla- 

;^.  ^.,^    *    r'fviw  i  mezzi  più   convenienti  di  ac- 

^.(f^^vui  «\>irindennità,  che  saranno  giuste  in 

..^ .    *u»*  ut  *  che  venissero  a  soffrire  indebita- 


ì 
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H^ite  del  danno  nello  sdogliniento  di  dell!  c^,  e  ciù  Jo- 
rè  «seguire  fra  il  termine  di  un  anno  al  più.    ' 

S76.  Qualunque  privilegio  esclusivo  in  questo  genere , 
MM»  le  cÌi-i:o$Unzc  1u  rendono  necessario,  è  essenzial- 
^BikMorvisionale,  e  non  ha  eITcUo,  cTie  per  un  anno,  se 
^^Bffii  i  formalmente  rinnovato.  Non  potrà  però  |iroIun- 
HPTìo  qualunque  caso  oltre  il  termine  di  anni  dieci. 
''  377.  La  legge  invigila  particolarmente  sulle  professioni , 
be  interessano  i  costumi  pubblici,  la  sicurezza,  la  salale 
6i  cìtlailini,  e  la  fede  pubblica.  L'ammissione  all'esercizio 
VljBeste  professioni  non  puù  però  giammai  dipendere  d^i 
Icuna  prestazione  pecuniaria. 

578.  Il  corpo  legislativo  deve  provvedere  alla  ricompensa 
legli  iaventori,  o  al  manlenimento  della  proprietà  esclusiva 
ielle  litro  scoperte,  o  produzioni. 

579.  I  pndrì  di  dieci  %li  viventi  avranno  una  gralifica- 
ìonc  da  determinarsi  dal  corpo  legislalivo- 

380.  Gli  slraiiicri  stabiliti,  o  no  nel  territorio  della  rc- 
nbblica  ligure  succedono  nelle  eredità  dei  loro  parenti  stra- 
lieri ,  o  liguri.  Essi  possono  contrattare,  acquistare,  e  rlce- 
ere  beni  slabili  nel  lerrilorio  delta  repubblica,  e  disporne 
«ne  cittadini  liguil  in  tutte   quelle  maniere,  che  sono  au- 

i  dalle  l<.'gg>.  Queste  disposizioni  però   avranno  luogo 
)  rispetto  a  quelle  nazioni,  che  hanno  allottate  le  me- 
lenoe  disposizioni  verso  della  nazione  ligure. 

381.  Non  può  essere  impedilo  a  chi  che  sia  di  dire,  seri- 
ore, far  slampare,  e  pubblicare  i  suoi  pensieri.  Gli  scrini 
non  possono  essere  sottomessi  ad  alcuna  censura  prima  della 
loro  pubblicazione.  Nessuno  può  essere  responsabile  di  quei 
che  ha  scritto,  o  pubblicato  colte  stampe,  o  in  qualunque 
altra  maniera,  se  non  nei  casi  preveduti  dalla  legge.  Per 
questi  l'autore,  o  lo  stampatore  saranno  responsabili. 

383.  La  repubblica  ligure  per  gli  effetti  civili,  politici,  ed 
•vonomici  non  riconosce,  che  ,i  poteri  coslituiionali,  né  al- 
eggi fuori  di  quelle,  che  emanano  dal  suo  corpo  legi'^- 
latiTO.  Queste  leggi  sono  le  stesse  per  tulli  i  cittadini   senza 
lacuna  distinzione. 


583.  La  ifljqdonc  ligure  proclamft^^me  garante  dclUvi|4» 
pubblica,  clvc  dopo  una  alienazione  legalmQ|||M|^Ai8iiiiMlti 
beni  nazionali,  qualunque  ne  sia  rorlginef*l|Bl|ìkirente  k- 
gittimo  non  può, esserne  spogliato  da  qualunque' teno,  nbi 
a  questo  il  diritto  di  essere  indennizzato  dal  trini|gniiij  11 
naie ,  cpalora  Ti  sia  luogo.  ^       '♦      • 

584.  Non  vi  sono  nella  repubblica  esenzioni,  né  pri?ati 
prifilegii  di  alcuna  sorte,  che  esimano   alcun  cittadiM- di^ 
oneri  comuni  agli  allrì,  o  rivolgano  a  vanta^f^o  privato  i  di- 
ritti, che  sono  comuni.  .^. 

588.  Nella  repubblica  ligure  noR.^|F>.8€lBQ  diatinxìoni  dfth 
biltà,  di  cavalleria,  d'ordini,  di  nascita,  o  di*  alcun*  altra  n- 
niera  possibile. 

586.  Non  vi  sono  giurisdizioni,  ne*  diritti  feudali,  a^  UtoGi 
nò  dominazioni,  o  prerogative,  che  ne  derivano.         4' 

587.  Nessuno  dei  poteri  institai|f  dalla  costituzione  bi  U 
diritto  di  alterarla,  salvo  le  riforniè^  che  potranno  esservi  frtk 
secondo  la  disposizione  del  capitolo  i6.  ^-^ 

586.  Il  debito  pubblico  è  uif^^rico  sacra  per  ter-  naiiM» 
1  fondi,  ed  introiti  della  repubblica  soiiij^btecatl  per  sico- 


iHSiza  di  tutti  i  suoi  creditori.  T^. 

580.  Si  dichiara  soppressa,  come  incompatibile  colla  miità 
della  repubblica  e  colla  sovranità  del  popolo,  qualunque  gin- 
risdizione  civile,  e  criminale  della  banca  di  san  Giorgio,  e  b 
proprietà,  e  V  amministrazione  delle  gabelle  in  essa  trasfusi 
dallo  antico  governo. 

590.  Sarà  dal  corpo  legislativo  determinato  l'interesse  an- 
nuale da  corrispondersi  per  Tindcnnità  dei  luogatarii  pren- 
dendo per  termine  medio  la  rendita  de'Iuoghi  i  dieci  anni 
addietro.  Sarà  pure  calcolato  nel  modo  sopraindicato  il  pro- 
dotto annuale  degli  stabili  posseduti  dalla  banca.  Sarà  questo 
dedotto  dal  totale  delPinteresse  annno  dei  kiogbi  ed  il  re-* 
siduo  formerà  il  debito  annuale  della  nazione  verso  i  Ino* 
gatarii. 

501.  I  depositi  esistenti  nella  banca  formano  un 'debito  pa^ 
ticolare  della  medesima. 


59i.  Nel  caso  che    (pRchc  po|)o1'i7ti)ne  si  (niisse  al  lt;ri-i> 
I  (Iella  r^BbblJca  il  torpu  lugii^lntivo  dulcrmina  il  modo. 
lei    qiifile  eérit  concorrerìi  a  noniiiiare  la  rapprescnlanza  na- 

^orpo  legislativo  deve  ptlivvedpre  por  tulle  quullp 

UrQscnlc  coslituzijino,  che  non  possono  essafc  messo 

Ittlvila  pronlanicnl»,  g  general  mente,   onde  la  repubblii:a 
|non  ne  risenta  dptrimeiiln, 

594.  La  nazione  lignrel^liorrigce  la  schiavitù,  e  non  la  sof- 
fre sul  di  lei  Icrrilorio^^» 

[^99.  I  cittadini  av^sno  sempre  presente,  che  dalle  liuoni' 
el«iani  nelle  assemblee  primarie  ,  ed  elettorali  dipende 
principalmente  la  conservazione,  e  la  prosperila  della  repiib- 


59(»  li  popolo  Hgnre  confida  il  deposito  della  presente 
Irostitusionc  alla  fcdel  là  Accorpo  le^islallvo,  del  direttorio 
lesecutivo,  degli  amministratori,  e  dei  giudici,  alla  rigilan/a 
dei  padri  di  famiglia,  alla  virlù  delle  spose,  e  delle  madri. 
e  al  coraggio  e  palriotismo  di  tulli  i  Liguri. 
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CCNSTITIJKIO^'C: 


REPVBBIICA    ROMANA 


DELI'  &Sìm&  ùvt>é. 

BANDITA    E    «llTKtTA    I^    ROIIA 
I  20  mni-io   I  99M. 


Il  popolo  romano  proclama  alla  presenza  di  Dio 
a  seguente  dii-hiarazione  ilei  diritti  e  dei  doveri 
leir  uomo  e  <lel  cittadino. 


Art.  (.  /  diritti  dell'uomo  in  società  soito  la  liberiti  . 
'u  tgitagliariza,  la  sicurezza,  la  proprietà. 

1  Li ^òerlà  consiste  nel  poter^are  ciò  che  ubh  numi- 
«'*  iIìÌtUIÌ.  altrui. 

3.  La  eguaglianza  consiste  nell'essere  la  legye  iasfeimu 
f'T  tulli,  e  ijuando protegge,  e qaatido punirne.  Laeinta- 
S'ioflia  non  ammette  alcuna  distinzione  di  nascila,  af- 
*•  JHrtere  eredUterio. 

*■  la  sicurezza  risalta  dal   concorso  di  tvlU  jur  us- 
«'■«l'are  t  diritti  di  .ciascheduno. 
"■  lo  proprietà  è  .il  diritto  di   ijoilere   e  di  tliipnrrf 
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de,' nani  fieni,  Mie  sue  eittrale,  d«t  /Viifl 
vi)ro  e  della  »tM  indusfria. 

8.  La  Icggt  é  la  volontà  generale  espressa  dallaflUf- 
{/rorUà  de' ciltiKlini  o  de' loro  lappreèenlanti. 

7.  Ciò  rlie  uoit  è  proibito  tlalla  legge,  non  pvò  etmt 
impedito.  iVenituno  può  essere  rnmrelto  a  fare  ciò  rh'tìK 
«iMt  ordina. 

8.  Nessuno  può  essere  chiamato  in  §ludÌRio,  actìualo- 
(irrestato,  detenuto,  se  non  ne'casi  determinati  dall' 
legffe ,  e  secondtf  le  forme  da  essa  prescrìtte'. 

9.  Quelli  eite^i^mrano,  spediscono,  sottaacrivoiio,tsf- 
guiscono.  o  famto  eseguire  atti  arbifrarii ,  sono  colpf- 
voli  e  devono  essere  pmiiti. 

10.  Ogni  rigore,  non  necessario  per  assicurarsi  dtUu 
persona  di  un  accusalo,  deve  essere  severamente  repriao 
dalla  legge. 

M.  Ifessuno  può  essere  giudicato  se  non  dopo  esstrt 
sialo  ascoltato  o  legalmente  citato. 

13.  La  legge  noti  deve  prescrivere  che  pene  strelte- 
ìtt^te  necessarie  e  proporzionate  al  delillo. 

!5.  Ogni  tratlameìUo.  che  aggrava  la  pena  itetermi- 
Hota  dalla  legge,  fi  un  delitto. 

14.  Nessuna  legge  criminale  o  eivile  può  oMn  ateun 
I- fletto  retroattivo. 

18.  Ognuno  può  ohbligare  il  suo  tempo  e  i  suoi  srr- 
iizi,  ma  non  può  vendersi,  né  essere  venduto;  la  ptt- 
lonu  non  è  una  proprietà  alienabile. 

18,  Tutte  te  cmitribuxioni  sonoslaMlite  per  I»  utilità 
i/cnei'ale:  esse  devono  essere  ripartile  tra  l  ecmfrihtit»!' 
in  proporzione  delle  loro  facoltà. 

17.  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nella  ««tc«r- 
salità  de' cittadini. 

15.  Nessun  individuo,  nessuna  unione  parziale  di  ai^^ 
ladini  può  attribuiti  la  sovranità. 

19.  Nessuno  può  senza  una  delegazione  formale  « 
(■((«re  alcuna  nntorità,  né  eseguire  alcuna  fauzioitfpufr 


W.  Ogni  ciUailiiiu  ha  uu  dìrlilo  eguale  ili  coitcoi'yere 
immcdialainejite  o  mediatamente,  alla  formazlon  della 
lessai  affa  nomitia  de' rappresentanti  del  popolo  e  ^liei 
funzionarti  pubblici. 

St.  Le  funzioni  pubbliche  non  possono  divenire  pro- 
prietà dt  quelli  che  le  esercitano. 

ti.  La  garanzia  sociale  non  può  esistere,  se  la  ffivi- 
stone  4e' poteri  non  èstabttitii,  se  non  mno  fissati  f^torn 
liifiiii'  e  se  nun  è  assicurala  la  responsabilità  df'fun- 
narii  pubblici. 


Lft.  1.  /(  mantenimento  delta  sorietà  domanda  che 
quelli  che  la  compongono ,  conoscano  ed  adempiano  egual- 
mente I  loro  doveri. 

2,  Tiùti  i  doveri  dell'uomo   e  del    cittadino   derivano 
da  questi  due  principii  scolpiti    dalla  natura  mi  tutti  i 
cuori. =  Jfon  fare  agli  altri  ciò  che  non  vorreste  che  si 
facesse  a  voi.  ^=  Fare  agli  alti-ì  il  bene  che  varreste  ri-  i 
ceverne  voi.                                                                            -.  '■  ' 

3.  Gli  obblighi  di  ciasclicdunv  verso  la  società  CottH- 
xtano  tisi  difenderla,  nel  servirla,  ìtel  vivere  sottom,esso 
alte  leggi  e  rispettar  quelli  die  ne  sono  gli  organi. 

h.  nessuno  é  btton  cittadino,  se  non  è  buon  figlin, 
buon  padre,  buon  fratello,  buon  amico,  buon  marito. 

5.  Nessuno  é  uomo  da  bene,  se  non  ^  realmente  e  re-        . 
Ugiosamenie  osservatore  delle  leggi.  « 

6.  Cftf  trasgredisce   apertamente    le  leggi,  si  dichiara        ^ 
in  Ittalo  di  guerra  colla  società. 

7.  Chi  aenxa  trasgredire  apertamente  le  leggi,  le  elude 
foll'aatusia  o  co' raggiri ,  offende  gl'interessi  di  tutti. 
li  rende  indegno  della  loro  benevòlen;;a  e  delta  loro 
'Urna, 

H.  li  manlenimenlo  delle  proprietà  è  quello  su  cui 
yifosano  la  coltivazione  delle  terre,  tutte  le  produzioni- 
'atti  i  mezzi  di  trasaglio  e  lutto  lordine  sociale. 


8  * 

9.  ogni  cittadino  deve  i  suoi  servizil  alla  pàtria  e  «/ 
mantenimento  delta  libertà,  dell'eguaglianza  e  delU 
proprietà,  ogni  qnal  volta  la  legge  lo  chiama  a  éfm- 
derle. 


•r,' 
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COSTITUZIONE 

Art.  1.  La  repubblica  romana  è  una  ed  indivisibrie. 

2.  L*uni¥ersalità  dei  cittadini  romani  è  il  sovrano. 

TITOLO  PRIMO. 

Divisione  del  territorio. 

3.  La  repubblica  romana  è  divisa  in  dipartimenti.  Essi  sono 
i  seguenti  :  il  Cimino,  il  Circeo,  il  Clitnmno,  il  Metaulo,  il  Mu- 
sone, il  Tevere,  il  Trasimeno,  il  Tronto. 

4.  I  limiti  dei  dipartimenti  possono  essere  cangiati  o  ret- 
tificati dai  consigli  legislativi  ;  ma  in  tal  caso  la  superficie 
(li  un  dipartimento  non  può  eccedere  cinqaantacinqne  imiria- 
metri  quadrati  (^479  miglia  quadrate  di  Roma). 

K.  Ogni  dipartimento  è  distribuito  in  cantoni  e  in  comanL 

TITOIiO  Il« 

Stalo  politico  dei  Cittadini. 

6.  Ogni  nomo  naito  e  dimorante  nella  repubblica  romana, 
il  quale  compiti  i  yent*an  anni,  si  è  falto  segnare  nel  regi- 
stro civico,  e  ha  quindi  dimorato  un  anno  nel  territorio  delia 
repuMlica,  e  paga  una  contribuzione  diretta  di  fondo  o  ^ 
persona,  diviene  cittadino  romano.  Nei  primi  sei  mesi  dopo 
lo  stabilinnento  della  costltusione  la  legge  potrà  accordare  H 
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itto  di  cittadinanza  a  quelli  i  quali  dichiarerà  avere  ben 
ritato  della  repubblica  romana,  purché  essi  abbiano  yen- 
iB^ue  anni  compiti. 

7.  Dal  giorno  i  del  rendemmiale  anno  7  dcirèra  repnb^ 
icana,  perchè  uno  straniero  divenga  cittadino  romano,  con- 
ni che,  dopo  essere  pervenuto  airetà  d*anni  ventuno  com- 
Btjf  kbbia  risieduto  nella  repubblica  per  quattordici  anni 
i^Mcutivi,  che  paghi  una  contribuzione  diretta,^'  che  possegga 
ui  proprietà  in  beni  stabili,  o  uno  stabilimento  di  agricola 
ni  0  di  commercio  o  che  abbia  sposato  -una  romana,  e  che 
oltre  dichiari  nel  registro  civico  la  sua  intenzione  di  sta- 
linrisi. 

8.  Gli  individui  iscritti  sulla  lista  degli  emigrati  della  re- 
ibblica  francese  sono  esclusi  per  sempre  dai  diritti  di  cit- 
dtai  romani  e  banditi  dal  territorio  della  repubblica  ro^ 
ana. 

0.  I  cittadini  romani  possono  soli  dare  >i1  voto  nei  comizi i, 
.  essere  nominati  alle  funzioni  itabilite  dalla  costituzione. 
10.  L'esercizio  dei  diritti  tti  cittadino  si  perde: 

i.  Per  la  naturalizzazione  in  paei»e  straniero. 

2.  Per  Taggregazione  a  Ciuaiunque  corporazione  estera  , 
le  supponesse  distinzioni  di  nascita.,  o  esigesse  *voti  di  're- 
gione. ■ 

5.  Per  r  accettazione  di  funzioni  o  fusioni  ofTei^e  ^da 
n  goveriu)  estero. 

t.  Per  la  condanna  a  pene   afflittive  o  infamanti ,  «ino 
iHa  riabilitazione, 
li.  L'esercizio  dei  dirKti  di  cittadino  resta  sopese  : 

i.  Per  interdetto  giudiziario  a  cagione  di  furore,  di  de- 
■Benia,  o  di  imbecillità. 

9.  Per  Io  slato  di  debitore  fallito ,  o  erede  immediato 
^  ritiene  a  titolo  gratuito  o  tutta  o  in  parte  la  sucèes- 
<i<^  di  un  fallito. 

5.  Per  lo  stato  di  domestico  stipendiato,  addetto  al  ser- 
^  della  persona  o  della  casa. 

^.  Per  lo  stato  di  accusa. 


AO 

».  Per  la  condanna  in  eontomacìa  »   finché    la   scntea^ 
non  sia  annullata. 

12.  L*  esercizio  dei  diritti  di  cittadino  non  si  perde,  né 
resta  sospeso,  sé  non  nei  casi  espressi  dai  due  articoli  pre- 
cedenti. 

15.  Ogni  cittadino  che  ha  soggiornato  sette  annT  conseoH 
tivi  fuori  del  territorio  della  repubblica  »  senza  miaaìooe  • 
aulorizzazione  data  a  nome  della  nazione»  è  cooslderato.sln: 
niero.  Egli  non  torna  ad  essere  cittadino  romano ,  se  noi 
dopo  avere  soddisfatto  alle  condizioni  prescritte  dall' arti- 
colo settimo. 

14.  I  giovani  non  possono  essere  iscritti  nel  registro  ci- 
vico, se  non  provano  di  saper  leggere  e  scrivere,  ed  eserci- 
tare ragricoltnra  o  on^altra  professione  meccanica.  Qple8toa^ 
ticolo  non  avrà  esecuzione,  se  non  dall'anno  quindici  deirén 
repubblicana. 

TiToiia  m.. 

Comiziù- 

15.  I  comizii  si  compongono  dai  cittadini  domiciliali  nello 
stesso  cantone.  Il  domicilio  richiesto  per  dare  il  vQto  i» 
questi  comizii  si  acquista  colla  residenza^  di  un  anno ,  e  si 
perde  per  Tassenza  di  un  anno. 

16.  Nessuno  può  farsi  rappresentare  da  un  altro  nei  co- 
mizii, né  dare  il  voto  per  lo  stesso  oggetto  in  più  di  nm 
di  queste  adunanze. 

17.  Vi  sarà  almeno  un  comizio  per  cantone.  Essendoveoc 
di  più,  ognuno  sarà  composto  di  450  cittadini  almeno,  o  di 
900  al  più.  Si  intendono  compresi  in  questi  numeri  i  eitU- 
din!  presenti  o  assenti  che  hanno  diritto,  di  dare  il  j^ 

48.  I  comizii  si  costituiscono  provvisoriamente  sotto  lajuf^ 
sidenza  del  più  vecchio;  il  più  giovane  fa  prowisoriamente 
le  funzioni  di  segretario. 

IO.  1  comizii  sono  definitivamente  costituiti  colla  nofnin^ 


er  via  di  scrutinio,  (M  im-pmìdeiite,  di  un  segretario,  e 
i  tre  scrutatori. 

20.  Insorgendo  difficoltà  sulle  quailità  vidiieste  per  dare 
I  voto,  il  comizio  decide;  salvo  però,  in  caso  di  esclusiva, 
1  ricorso  airamministrazione  del  dipartimento,  e  definitiva- 
nente  al  potere  esecutivo. 

SI.  In  ogni  altr«  caso  i>  consigli  legislativi  decidono  soli 
iirtit  validità  delle  operazioni  de*  eomizii. 

Ì22.  Nessuno  può  comparire  armato  nei  comizi!. 

23.  Appartiene  ai  eomizii  la  polizia  che  riguarda  il  loro 
nlcrno. 

24.  1  comizi!  si  adunano  : 

4.  Fer  accettare  o  rigettare  i  cangiamenti  all'atto  cosU- 
Lotionale  proposti  dalle  assemblee  di  revisione. 
-  '     4.  Per  fare  le  elezioni   che  loro   appartengono  secondo 
inatto  costituzionale. 

25.  Essi  si  adunano  di  pieno  diritto  il  giorno  1  di  ger- 
nille  di  ciascun  anno,  e  procedono  secondò  te  occorrenze 
Illa  nomina  : 

4.  Dei  membri  delPassemblea  elettorale. 
2.  Dei  pretore  e  de*suoi  assessori. 

5.  Del  presidente  della  municipalità,  o  degli  edili  nello 
Bosianì  di  40,000  abitanti  o  più. 

26.  Sabito  dopo  tali  elezioni,  si  tengono,  nelle  comuni  al 
disotto  di  40,000  abitanti  le  assemblee  tributi  che  eleggono 
l^i  edili  di  ogni  comune  e  i  loro  aggiunti. 

27.  Ciò  che  si  fa  in  un  comizio  o  in  un'assemblea  tribule, 
oltre  Foggetto  della  sua  convocazione  e  contro  le  forme  de- 
terminate dalla  costituzione,  è  nullo. 

28.  I  eomizii  e  le  assemblee  tribuli  non  fanno  alcun' altra 
flèmme  »  se  non  quelle  che  vengono  loro  attribuite  dall^atto 
coBUIÉsionale. 

■ 

M.  Tutte  le  elezioni  si  fanno  a  scrutinio  sograto. 

50.  Ogni  cittadino  legalmente  convinto  di  aver  venduto  o 
carnato  un  voto  è  escluso  dai  comizi!  e  dalle  assemblee  tri- 
Mi  e  da  ogni  funzione  pubblica  per  venti  anni:  e  in  caso 
^  r«eUhra,  per  sempre. 


li 

Assemblee  elettorali. 

31.  i>niì  eomizio  mnbìiui  Hin  elettore  io  ragiqiie  di  206 
l'ittadini  presenti  o  assentì  che  hanno  diritto  di  óure  il  foU 
in  <|«e»ta  assenblea. 

Sino  al  numero  di  300  cittadini  inclasi?aDiente,  non  si 
ii^Muina  ehe  un  elettore. 

$e  ne  noaninaBO  due  da  30t  sino  a  800. 

Tre  da  50 1  sino  a  700. 

Vuuttro  da  70 1  sino  a  900. 
5i.  Gli  elettori,  immediatamente  dopo  la  loro  nomina,  si 
riducono  a  metà,  estratti  a  sorte. 

Essi  si  riuniscono  a  tal  effetto  al  capo-luogo  della  mu- 
nicipalità :  e  Tostraiion  della  sorte  si  fa  a^'antì  al  presideote. 
agli  edili  e  al; prefetto  consolare. 

SS.  I  membri  delle  assemblee  elettorali  sono  nominati  ogni 
anno;  o  non  possono  essere  rieletti,  se  non  dopo  rintervallo 
di  due  anni. 

31.  ^'ssuno  potrà  essere  nominato  elettore,  se  non  ba 
i5  anni  compiti,  e  se  non  riunisce  colle  qualità  necessarie 
\Kr  CjBercitarc  i  diritti  di  cittadino  romano ,  quella  di  essere 
profHìetario  o  usufruttuario  o  locatario  o  affittuario  di  un 
liene  di  cui  la  rendita  annua  sia  eguale  al  valor  locate  di 
150  giornate  di  lavoro. 

35.  L*assemMea  elettorale  di  ogni  dipartimento  si  riunisce 
il  giorno  90  germile  di  ogni  anno;  e  termina,  in  una  sola 
M'òikione  di  10  giorni  al  più  e  senza  proroga,  tutte  le  ele- 
zioni da  farsi,  dopo  di  che  essa  è  disciolta  di  pieno  diritto. 

36.  Le  assemblee  elettorali  non  possono  trattare  di  alcun 
oggetto  estraneo  alle  elezioni  delle  quali  sono  incaricate.  Esse 
non  iHKssono  spedire,  né  ricevere  alcuna  memoria,  petizione 
o  deputaxionc. 

37.  Le  assemblee  éfettoràll  non  possono  corrispondere  fra 
di  K>ro. 
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58.  Alcun  cittadino,  stato  membro  d*un*asseriblea  eletto- 
rale, non  può  prendere  il  titolo  di  elettore,  né  riunirsi  in 
tale  qualità  con  quelli,  che  sono  stati  con  lui  membri  di 
^esta  stessa  assemblea.  La  contravvenzione  a  questo  articolo 
^  nn  attentato  alla  sicurezza  generale. 

59.  Gli  articoli  16,  18,  19,  21,  23,  25,  27,  28,  29  e  30 
«lei  tìtolo  precedente  sui  comizi!  sono  comuni  alie  assemblee 
elettorali. 

40.  Le  assemblee  elettorali  eleggono  secondo  le  occor- 
renze: 

1. 1  membri   dei  consigli  legislativi,   cioè  i  membri  del 
senato,  quindi  i  membri  del  tribunato. 
2.  I  membri  dell'alta  pretura. 

5.  Gli  alti  giurati. 

4.  Gli  amministratori  di  dipartimento. 

5^  Il  presidente  \  e  lo  scriba  del  tribunal  criminale. 

6.  I  giudici  del  tribunal  civile. 

7.  I  presidenti  dei  tribunali  di  censura. 

41.  Quando  un  cittadino  è  eletto  dalie  assemblee  elettorali 
per  rimpiazzare  un  funzionario  morto,  dimissionato,  o  de- 
stituito, si  considera  eletto  per  qucb  solo  tempo  che  rima- 
sta al  funzionario  rimpiazzato. 

42.  Il  prefetto  consolare  di  ogni  dipartimento  è  tenuto, 
sotto  pena  di  destituzione,  d'informare  il  consolato  del  tempo 
in  cui  si  aprono  e  si  chiudono  le  astemblee  elettorali.  Egli 
non  può  arrestarn&v  né  sospenderne  le  operazioni,  né  en- 
trare nel  luogo  delle  sedute^  ma  ha  diritto  di  farsi  co- 
municare il  processo  verbale  di  ciascuna  ceduta  nel  termine 
di  24  ore  successive;  ed  è  tenuto  di  denunziare  al  consolato 

le  infrazioni   che   si  fossero  fatte  all'atto  costituzionale.  In    ^ 
tutti  i  casi„  i  consigli   legislativi  pronunziano*  soU  sulla  va- 
lidità delle  operazioni  delle  assemblee  elettorali. 


TITOt»  V» 

,  # 

POTERE   LEGISLATIVO. 

Disposizieni  generalL 

43.  Il  polare  legislativo  è  eserciUto  da  Ane  eiRuiiìgTi  6^ 
stinti  e  indipendenti  Timo  dairaltro,  e  aventi  9Ì1  ^to  pn^ 
ticolare.  Questi  due  <^onsigli  sono  il  senato  e^  il  ffibnnato. 

44.  1  consigli  legislativi  non  possono  in  alena  caso,  of 
collettivamente  9  né  divisamente  delegare  ad  uno  o  più  dei 
loro  membri ,  0  a  chicchessia  alcuna  delle  funzioni  che  lor» 
sono  attribuite. 

45.  Essi  non  possono  esercitare ,  né  da  se  stessi  »  né  per 
mezzo  de*  delegati ,  il  potere  esecutivo ,  «né  II  potere  giu- 
diziario. 

46.  Sono  incompatibili  la  qualità  di  membro  dei  consigli 
legislativi  e  Tesercizio  di  un*  altra  funsione  pubblica. 

47.  La  legge  determina  il  modo  di  rìmpiaizare,  definitiva- 
mente 0  interinalmente,  que*  funzionari  pubblici  che  vengoot 
eletti  membri  de*  consigli  legislativi. 

48.  Ogni  dipartimento  concorre  «Ha  nomina  de*  membri  M 
senato  e  de*  membri  del  tribunato. 

49.  I  membri  de*  consigli  legislativi  non  appartengono  al 
dipartimento  che  gli  ha  nominati ,  ma  alla  nazione  intera,  e 
non  si  può  loro  dare  alcun  mandato. 

KO.  Ogni  due  anni  il  senato  si  rinnova  di  un  quarto,  e  il 
tribunato  di  un  terzo. 

K4.  I  membri  che  escono  dal  senato  dopo  otto  anni,  e  i 
membri  che  escono  dal  tribunato  dopo  sei  anni,  possono  es- 
sere rieletti  immediatamente ,  i  primi  per  gli  otto  anni ,  e  i 
secondi  per  i  sei  anni  seguenti. 

52.  Nessuno  può  in  alcun  caso  essere  membro  del  senato 
più  di  sedici  anni»  né  del  tribunato  più  di  dodici  anni  con- 
secutivi. 

55.  I  membri  nuovamente  eletti  per  Tuno,    e  per  l*altre 
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consiglio,  si  rìnniseono  in  Roma  per  il  giorno  primo  del  pra- 
tile di  ogni  anno. 

'^  .*  M.  ^  per  circostanze  straordinarie  uno  de*  due  consigli  si 
trovi  «dotto  a  meno  di  due  teni  de'  suoi  membri,  egli  ne  dà 
aTYÌso  al  consolato,  il  quale  è  tenuto' di  conrocare  sensa  di- 
lazione i  comizi!  de'  dipartimenti  che  hanno  membri  de*  cou- 
sigli leglslàtl?i  da  rimpiazzare  a  motivo  delle  d^te  circostanze. 
I  eomizii  nottlnano  immediatamente  gli  elettori,  che  procedono 
ai  necessari!  rimpiazzamenti. 

58.  I  due  consigli  risiedono  sempre  nella  stessa  comune. 

56.  I  consigli  legislativi  avranno  ogni  anno  quattro  mesi 
consecutivi  di  vacanze  simultanee;  Tepoca  di  queste  vacanze 
è  determinata  4)gni  anno  da  una  legge  emanata  ne*  primi  dieci 
giorni  del  pratile. 

57.  Le  funzioni  di  presidente  e  di  segretario  non  possono 
eccedere  la  durata  di  un  mese,  né  nel  senato,  uè  nel  tribunato. 

58.  I  due  consigli  hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia 
nella  sala  delle  loro  sedute  e  neirinteriore  del  recìnto  che 
oasi  hanno  determinato.  Questo  recinto  non  può  contenere  più 
luoghi  separati  gli  uni  dagli  altri  da  contrade,  piazze  e  vie 
pubbliche. 

^^ff9,  I  due  consigli  non  possono  in  alcun  caso  riunirsi  in 
una  stessa  sala,  né  nello  stesso  recinto. 

60.  Essi  hanno  rispettivamente  il  diritto  di  polizia  sopra  i 
loro  membri  :  ma  essi  non  possono  condannarli  a  pena  maggiore 
della  censura,  arresto  per  otto  giorni,  o  prigione  di  tre. 

64.  Le  sedute  dell'uno  e  deiraltro  consiglio  sono  pubbliche; 
il  numero  degli  astanti  non  può  eccedere  il  doppio  di  quello 
de*  membri  rispettivi  di  ogni  consiglio.  I  processi  verbali  delle 
suddette  si  stampano. 

ftS.  Nel  tribunato  ogni  deliberazione  si  prende  sedendo  e 
Usandosi:  in  caso  di  dubbio  si  fa  fappello  nominale,  ma 
allora  i  voti  [sono  segreti.  Nel  senato  non  può  essere  presa 
alcuna  deliberazione  legislativa,  se  non  «drappello  nominale 
e  a  scrutinio  secreto. 

63.  Sulla  dimanda   di  un   terzo  de*membri'  presenti ,  ogni 
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consiglio  può  fomursi   in  comilato  generale  e  segreto ,  ma 
solamente  per  discutere ,  non  per  deliberare. 

6k,  Non  può  né  Tuno,  né  l'altro  consiglio  creare  nel  suo 
seno  alcun  comitato  permanente;  ma  ciascuno  di  essi,  qpandt^ 
la  materia  gK  sembri  suscettibile  di  un  esame  preparatorio, 
ha  la  facoltà  di  nominare  tra  i  suoi  membri  una  comiDi&- 
sione  speciale  che  si  ristringe  unicamente  ndi*  oggetto-,  per 
cui  sarà  nominata.  Questa  commissione  si  seiogljp  aubito^  cbe 
il  consiglio  ha  decretato  sull'oggetto  di  eoi  essa. era  incari- 
cata. 

De*  Consigli  legiilati^ii 

6K.  Ogni  membro  di^  ogni  oonsiglio  legisMìvo'  riceve,  ai- 
Panno  unMndennizzazione  fissala  al  valore  di  1,300*  nriria* 
grammi  di  fermento  (rubbi  51,  li.)' 

66.  lì  consolato^  non  può  far  passare  O' soggiornare  alena 
corpo  di' tmppe -nella  distanza  di  2  miriameiri  (13  miglia  di 
Roma,  e  45K6  passi)' dalla  comune  incili  i consigli  legislativi 

tengono  le  loro- sedute  se  non  a  loro  rìchiesta^  o  eolla  fora 
autorizzazione. 

67.  Ogni  consiglio  legislativo  ha  la  sua  guardia  propria 
e  distinta.  La  guardia,  dell- uno  non  può  essere  più  nume* 
rosa,  né  più  forte  che  quella,  dell'altro,  né  che  quella  del 
consolato^ 

68.  I  consigli  legislativi  non  assistono  ad  alcuna,  cerimonia 
pubblicai»  né  vi  spediscono  alcuna  deputazione.. 

TJUBUNATO* 

69..  Il  numero  de' membri  del  tribunato  ò  fissata  a  73 
70..  Ker  essere  eletto  membro  del  tribunato  bisogna  avere 

2tt  anni  compiti,,  ed  essere   stato  domiciliata   sul  territorio 

della  repubblica  pe»  3.  anni  iraniediatameoto  precedenti  la 

elezione. 
71.  Il  tribunato  non  può  deUberare,  se    la  seAuta-  bod  è 

composta  .di  56  membri  almeno. 
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72.  La  proposizione  delle  leggi  apparliene  esclusivamente 
al  tribunato.  -" 

75.  Non  può  essere  deliberata,  né  risoluta  alcuna  prò- 
[Kisizione  nel  tribunato,  se  non  osservando  le  forme  sc- 
{aenti  : 

Si  fanno  tre  letture  della  proposizione  ;  Tintervallo  tra 
dHe  di  queste  letture  non  può  essere  minore  di  10  giorni. 

Dopo  ogni  lettura  si  apre  la  discussione: "per  altro  dopo 
la  prima  o  la  seconda  il  tribunato  può  dichiarare  che  vi  è 
nego  alla  proroga,  o  che  non  vi  è  luogo  a  deliberare. 

Ogni  proposizione  deve  essere  stampata  e  distribuita  due 
giorni  avanti  la  seconda  lettura. 

Dopo  la  terza  lettura  il  tribunato  decide  se  vi  è'juogo, 
I)  no,  a  prorogare  la  decisione. 

74.  Se  le  modificazioni  e  le  disposizioni  addizionali  ver- 
ranno proposte  dopo  la  terza  lettura,  il  tribunato  può  riget- 
tarle subito,  ma  non  può  adottarle,  se  non  dopo  un  nuovo 
intervallo  di  10  giorni. 

75.  Una  proposizione,  che  sommessa  alla  discussione,  é 
itata  definitivamente  rigettata  dopo  la  terza  lettura,  non  può 
sasere  riprodotta,  se  non  dopo  un  anno  passato. 

78.  Le  proposizioni  adottate  dal  tribunato  si  chiamano  ri- 
olnsioni. 

■ 

77.  Il  preambolo  di  ogni  risoluzione  annunzia: 

I.  La  data  delle  sedute  nelle  quali  saranno  fatte  le  tre 
letture  della  proposizione. 

8.  L'atto  col  quale,  dopo  la  terza  lettura,  si  è  dichiarato 
che   non  vi  è  luogo  alla  proroga. 

78.  Sono  esenti  dalle  forme  prescritte  neirarticolo  75  le 
risoluzioni,  le  quali,  sopra  una  previa  e  necessaria  proposi- 
liMie  del  consolato,  saranno  riconosciute  per  urgenti  con  una 
previa  dichiarazione  del  tribunato. 

Questa  dichiarazione  annunzia  la  proposizione  del  conso- 
lato, eguali^te  che  i  motivi  dell'urgenza;  e  se  ne  fa  menzione 
ad  preambolo  della  risoluzione. 

79.  11  senato  è  composto  di  52  membri  elettivi  e  di  tutti 


gli  ex  consoli  non  dimissionati  y  né  destituiti»  .cbc  non  occu- 
pano altra  funzione  pubblica.  Questi  niente  di  meno  min  vi 
sederanno,  se  non  per  otto  anni  che  seguono  la  loro  uscita  dal 
consolato. 

SENATO 


80.  Nessuno  può  essere  eletto  membro  del  senato: 
Se  non  ha  35  anni  compiti; 

Se  non  è  maritato  o  vedovo; 

E  se  non  è   stalo  domiciliato  nel  territorio  della  repub- 
blica per  5  anni  immediatamente  precedenti  relezione. 

81.  La  condizione  del  domicilio ,  domandata  .dairarticolo 
precedente  9  e  quella  che  è  prescritta  dairarticolo  70,  non 
riguardano  i  cittadini  che  sono  usciti  dal  territorio  della  re- 
pubblica con  missione  del  governo. 

82.  11  penalo  non  può  deliberare,  se  la  seduta  non  è  com- 
posta di  18  membri  almeno. 

83.  Appartiene ,  esclusivamente ,  al  senato  di  approvare  o 
rigettare  le  risoluzioni  del  tribunato. 

84.  Subito  che  una  risoluzione  del  tribunato  è  pervenuta 
nel  senato,  il  presidente  ne  legge  il  preambolo. 

85.  II  senato  ricusa  di  approvare  le  risoluzioni  del  tribunato. 
che  non  sono  state  fatte  secondo  le  forme  prescritte  dalla  costi- 
tuzione. 

86.  Se  la  proposizione  è  stata  dichiarata  urgente  dal  tri- 
bunato, il  senato  delibera  per  approvare  o  rigettare  Tatto  di 
urgenza. 

87.  Se  il  senato  rigetta  Tatto  di  urgenza,  non  può  delibe- 
rare sul  merito  della  risoluzione. 

88.  Se  la  risoluzione  non  è  preceduta  da  un  atto  di  urgenza, 
se  ne  fanno  tre  letture:  Tiotcrvallo  tra  due  di  queste  lettorp 
non  può  essere  minore  di  cinque  giorni.  La  discmiiiofie  si  apre 
dopo  ciascuna  lettura.  Ogni  risoluzione  si  stampa  e  distribuisce 
almeno  due  giorni  prima  della  seconda  lettura. 
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89.  Le  risoluzioni  del  tribunato  adottate  dal  senato  si. chia- 
mano leggi. 

90.  Il  preambolo  delle  leggi  annunzia  le  date  delle  sedute 
del  senato,  nelle  quali  s^  sono  fatte  le  tre  letture. 

91.  Il  decreto  col  quale  il  senato  riconosce  Turgenza  di 
una  legge,  sarà  motivato  e  menzionato  nel  preambolo  di 
questa  legge. 

92.  La  proposizione  della  legge  fatta  dal  tribunato  s' intende 
di  tutti  gli  articoli  d*uno  stesso  progetto  ;  il  senato  deve  ri- 
gettarli tutti,  0  approvarli  nella  loro  totalità. 

95.  L'approvazione  del  senato  si  esprime  sopra  ogni  riso- 
luzione colla  seguente  formola  sottoscritta  dal  presidente  e 
dai  segretarii  — •  il  senato  approva.  — 

94.  Il  rifiuto  di  adottare,  per  motivo  d'ommissione  delle 
forme  indicate  neirarticolo  75,  si  esprime  colla  seguente  for- 
mola sottoscritta  dal  presidente  e  dai  segretarii  —  La  costi- 
tuzione annulla.  — 

98.  Il  rifiuto  di  approvare  il  meritò  della  legge  proposta 
è  espresso  nella  seguente  formola  sottoscritta  dal  presidente 
e  dai  segretarii  —  Il  senato  non  può  adottare.  — 

96.  Nel  caso  del  precedente  articolo  il  progetto  della  legge 
rifiutata  non  può  più  presentarsi  dal  tribunato,  se  non  dopo 
uù  anno  passato. 

97.  Il  tribunato  può  niente  di  meno  presentare  in  qualsisia 
epoca  un  progetto  di  legge  che  contenga  degli  articoli  for- 
manti parte  di  un  progetto  già  rifiutato. 

98.  Il  senato  è  tenuto  di  decretare  sopra  ogni  risoluzione 
in  un  mese  dopo  Tindirizzo  fattogliene  dal  tribunato. 

99.  Passato  il  mese ,  senza  che  il  senato  abbia  decretato , 
il  tribunato  può  indirizzargli  un  messaggio  con  questi  ter-' 
mini  — 

—  Cittadini  senatori,  il  tribunato  vi  rJk^orda,  che  nel 
giorno  ....  vi  indirizzò  una  risoluzione  sull'oggetto  .... 
Egli  v'invili  a  decretarne  nel  tempo  fissato  dalla  costituzione  — r 

Questo  tempo  sarà  di  nuovo  d'un  mese. 

100.  Passato  quest'altro  teoipo,  senza  che  il  senato  abbici 


20 

decretato  dcfinitiTamentc ,  il  tribunato  può  dichiarare  che  il 
senato  col  suo  silenzio  ha  approvata  la  risoluzione.  Egli  paò 
in  conseguenza  mandarla  al  consolato,  per  farla  eseguire 
come  una  legge  :  ed  è  tenuto  di  avrisarAe  il  senato  con  un 
messaggio. 

101.  In  tale  caso,  il  preambolo  della  legge  annunzia  gli 
alti  del  tribunato  menzionali  nei  due  articoli  precedenti. 

iOi.  L*abrogazione  di  una  legge  non  può  essere  votata  per 
urgenza,  né  altrimenti  che  sopra  una  previa  e  necessaria  pro- 
posizione del  consolato,  e  coH'appelIo  nominale  e  scrutinio 
segreto  dell'uno  e  deiraltro  consiglio. 

103.  Il  senato  manda  neiristesso  giorno  le  leggi  che  adotta 
tanto  al  tribunato  che  al  -consolato. 

104.  Il  senato  può  cangiare  la  residenza  del  cotisigli  legis- 
lativi. Egli  in  tale  caso  indica  un  nuovo  luogo,  e  Tepoca  nella 
quale  i  due  consigli  sono  tenuti  di  rendervisi.  li  decreto  del 
senato  su  quest'oggetto  è  irrevocabile. 

,  105.  Nel  giorno  stesso  di  questo  decreto  non  possono  né 
Tuno,  né  l'altro  de' consigli  deliberare  nella  comune  nella 
quale  hanno  risieduto  sin  allora.  I  membri  che  vi  continoas- 
sero  le  loro  funzioni ,  si  renderebbero  colpevoli  di  attentato 
contro  la  sicurezza  della  repubblica. 

106.  1  consoli  che  tardassero  o  ricusassero  di  sigillare,  pro- 
mulgare, 0  spedire  il  decreto  di  traslazione  de'  consigli  legis- 
lativi sarebbero  colpevoli  dello  stesso  delitto. 

107.  Se  in  termine  di  10  giorni  dopo  quello  fissato  dal 
senato  la  maggiorità  di  ciascun  dei  due  consigli  non  avrà  fatto 
sapere  alla  repubblica  il  suo  arrivo  nel  nuovo  luogo  indicato, 
0  la  sua  riunione  in  un  altro  luogo  qualunque:  gli  ammini- 
stratori dipartimentali,  o  in  loro  mancanza  i  tribunali  ciriii 
del  dipartimento,  convocheranno  1  comizii  per  nominare  gli 
elettori  che  procedano  subito  alla  formazione  dei  nuovi  con- 
sigli legislativi  coH'elezione  di  52  deputati  per  H  senato,  e 
di  72  per  il  tribunato. 

108.  Gli  amministratori  dipartimentali,   che  nel  caso  del- 
l'articolo precedente,  tardassero  a  convocare  1  comizii,  si  rrn- 
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derebbero  colpevoli  di  alto  tradimento  e  di  attentato  contro 
la  sicurezza  della  repubblica. 

lOd.  Sono  dichiarati  colpevoli  dello  stesso  delitto  tutti  i  cit- 
tadini cbe  mettessero  ostacolo  alla  convocazione  dei  comizii, 
e  delle  assemblee  elettorali,  nel  caso  deirartic^lo  107. 

ilo.  I  membri  dei  nuovi  cohsigli  legislativi  si  radunano 
nel  luogo  in  cui  il  senato  aveva  trasferito  le  sue  sedute.  Se 
essi  pon  possono  radunarsi  in  tal  luogo,  si  avranno  i  consi- 
gli legislativi  dovunque  essi  si  troveranno  in  maggiorità. 

ili.  Eccettuato  il  caso  deirarticolo  104  non  può  aver  ori- 
gine pel  senato  alcuna  proposiiione  41  legge. 

Della  garanzia  de' membri  de*  consigli  legislativi. 

il 3.  I  cittadini  che  sono  stati  membri  di  uno  dei  due  con? 
sigli  legislativi,  non  possono  essere  citati,  né  accusati,  né  giu- 
dicati in  alcun  tempo  per  quello  che  hanno  detto  o  scritto 
neiresercizio  delle  loro  funzioni. 

113.  I  membri  dei  consìgli  legislativi,  dal  momento  della 
loro  nomina  ^no  al  trentesimo  giorno  dopo  spirate  le  loro 
foniìoni,  non  possono  essere  messi  in  giudizio,  se  non  nelle 
forme  prescritte  dagli  articoli  seguenti. 

114.  Essi  possono  per  azioni  criminose,  essere  arrestanti  nrl- 
Tatto  del  delitto  :  ma  se  ne  dà  immediatamente  ravviso  ai 
due  consigli  legislativi:  e  il  processo  non  potrà  essere  con- 
tinuato, se  non  dopo  che  il  tribunato  avrà  proposto  il  tras- 
porto avanti  all'alta  corte  di  giustizia ,  e  ch'il  senato  lo  avrà 
decretato. 

118.  In  alcun  caso  un  membro  di  un  consiglio  legislativo 
non  può  essere  tradotto  avanti  alcun  altro  tribunal  criminale 
ch*airalta  corte  di  giustizia. 

116.  Sono  tradotti  avanti  alla  stessa  corte  per  fatti  di  tra- 
dimento, di  dilapidazione,  di  maneggi  per  rovesciar  la  costitu- 
zione, e  di  attentato  contro  la  sicurezza  della  repubblica. 

117.  Nessuna   denunzia  contro  un  membro  d'  un  consiglio 


22 

legislativo  può  dar  luogo  a  procedere,  se  non  è  stésa  in  iscrillo, 
firmata  e  diretta  al  tribunato. 

118.  Se  dopo  aver  deliberato  nella  maniera  prescritta  dal- 
l'articolo 73»  il  tribunato  ammette  la  denuncia,  lo  dichiaii 
ne*seguenti  termini.  =  La  denunzia  contro....  per  il  fatto.....  in 
data  de\...  sottoscritta  da....  è  ammessa. 

119.  L'incolpato  allora  è  chiamato.  Egli  ba  per  comparire 
il  tempo  di  5  giorni  intieri;  ed  allorché  comparisce.  Tiene 
ascoltato  nel  luogo  delle  sedute  del  tribunato. 

120.  0  si  presenti  o  no  l'incolpato,  spirato  il  tempo  accor- 
datogli, il  tribunato  dichiari  se  vi  è  luogo,  o  no  airesaaie 
della  sua  condotta. 

121.  Se  il  tribunato  dichiara  che  vi  è  luogo  airesame,  ria- 
colpato  è  chiamato  dal  senato.  Egli  ha  per  comparire  doe 
giorni  interi:  e  se  comparisce,  viene  ascoltato  nell'interno  del 
hiogo  delle  sedute  del  senato. 

123.  0  si  presenti  o  no ,  l' incolpato  spirato  il  teaipo  ac- 
cordatogli, il  senato  dopo  aver  deliberato  nelle  forme  prescritte 
all'articolo  88,  invia,  se  vi  è  luogo,  l'incolpato  avanti  all'alta 
corte  di  giustizia. 

125.  Ogni  discussione  nell'uno  e  nelPaltro  consiglio  relativa 
all'incolpazione  di  un  membro  di  un  consiglio  legislativo,  si 
fa  in  comitato  generale. 

424.  Ogni  deliberazione  su  lo  stesso  oggetto  si  fa  coH'ap- 
pello  nominale  ed  a  scrutinio  segreto. 

125.  L'accusa  pronunziata  dalla  prima  sessione  dell'alta  corte 
di  giustizia  contro  un  membro  di  un  consiglio  legislativo 
porta  seco  arresto  e  sospensione.  Se  egli  è  assoluto  dal  gin- 
dizio  della  seconda  sessione  dell'alta  corte  di  giustizia  riprende 
le  sue  funzioni. 

126.  L' incolpazione  non  porta  seco  né  sospensione ,  né 
arresto. 

Relazioni  dei  due  Consigli  tra  di  essi, 

127.  Ogni  consiglio  nomina  per  suo  servizio  due  messig- 
gieri  di  state. 
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i38.  Essi  portano  a  ciascun  dei  consìgli  e  al  consolato  l*^ 
1^£^  e  gii  atti  dei  con  sigli  legislativi  :  essi  hanno  a  tal  e(-  - 
ietto  l'entrata  nel  luogo  delle   sedute  del  consolato  :  e  mar- 
ciano preceduti  da  due  apparitori. 

199.  Uno  de*  consigli  non  può,  oltre  i  quattro  mesi  fissati 
dalfarticolo  86,  sospendere  le  sue  sedute  al  di  là  di  cinque 
giorni»  senza  il  consenso  deiraliro. 

I 

Promulgazione  delle  leggi. 

150.  H  consolato  fa  munire  del  sigillo  e  pubblicare  le  leggi 
e  gU  tltri  atti  de*  consigli  legislativi  nei  due  giorni  dopo  la 
ricevuta. 

151.  Egli  fa  munire  del  sigillo  e  promulgare  nello  stesso 
giorno  le  leggi  e  gli  atti  de'  consigli  legislativi ,  che  sono 
preceduti  da  un  decreto  di  urgenza. 

m.  La  pubblicazione  della  legge  e  degli  atti  dei  consigli 
legislativi  è  ordinata  nella  forma  seguente  :  —  A  nome  della 
repubblica  romana  (legge)  o  (atto  dei  consigli  legislativi)... 
11  consolato  ordina  che  la  legge  o  Tatto  legislativo  qui  sopra 
espresso  sarà  pubblicato,  eseguito,  e  munito  del  sigillo  della 
iqiobMica. 

155.  Le  leggi,  delle  quali  il  preambolo  non  attesta  Tosse r- 
vallone  delle  forme  prescritte  dagli  articoli  75  e  88,  non  pos- 
sono essere  promulgate  dal  consolato:  e  la  sua  responsabi- 
Ulà  a  questo  riguardo  dura  due  anni.  Sono  eccettuate  lit 
leggi  per  le  quali  T  alto  di  urgenza  è  stato  approvato  dal 
miato. 

Tl'^OIiO   TI. 

Potere  esecutivo. 

i54.  Il  potere  esecutivo  è  delegato  a  cinque  consoli  no- 
minati dai  consigli  legislativi  che  fanno  allora  le  funzioni  di 
assemblea  elettorale  a  nome  della  nazione. 
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135.  Allorché  vi  è  luogo  a  nominare  più  di  an  comole, 
ciascun  viene  eletto  separatamente  e  successivaoiente.  Vw- 
dine  delle  liste  e  delle  nomine  non  stabilisce  alcuna  distii- 
zione,  ne  alcun  rango  tra  gli  eletti.  Per  reiezione  di  un  oot- 
sole,  il  tribunato  forma  una  lista  di  sei  candidati  e  la  prescata 
al  senato,  il  quale  comincia  col  fame  estrarrd  tro  a  sorte,  e 
quindi  scoglie  uno  degli  altri  Ire  con  scrutinio  secreto. 

i5G.  I  consoli  devono  essere  di  55  anni  almeno,  maritati. 
o  vedovi. 

137.  Essi  non  possono  essere  presi  che  fra  i  cittadini  stali' 
membri  di  un  consiglio  legislativo,  consoli ,  o  ministri.  La 
disposizione  del  presentò  articolo  comincierà  dairanno  11 
dcirèra  repubblicana. 

158.  Cominciando  dal  primo  giorno  dell*  anno  8  deirèn 
repubblicana,  i  membri  elettivi  dei  consigli  legislativi  noa 
potranno  essere  eletti  consoli,  nò  ministri,  tasto  nel  tenpo 
delle  loro  funzioni  legislative,  quanto  nei  corso  del  prino 
anno  dopo  spirate  le  stesse  funzioni. 

139.  Ogni  anno  esce  d'impiego  un  console.  Nei  primi  quat- 
tro anni,  la  sorte  deciderà  della  successiva  uscita  di  quelli 
che  saranno  stati  nominati  la  prima  volta. 

140.  Nessuno  dei  membri  che  escono,  può  essere  rieletto 
che  dopo  un  numero  di  anni  eguale  a  quello  degli  anni  nei 
quali  ò  stalo  in  funzione. 

141.  L'ascendente  e  discendente  in  linea  retta,  i  fratelli» 
lo  zio  e  il  nipote,  gli  affini  in  questi  diversi  gradi,  non  pos- 
sono essere  nello  stesso  tempo  consoli,  né  succedersi  imme- 
diatamente nel  consolalo,  se  non  dopo  un  numero  di  ano! 
o;j;uale  a  quello  degli  anni  ne*  quali  essi  sono  stati  rispetti- 
vamente in  funzione. 

142.  In  caso  di  vacanza,  per  morte,  dimissione»  o  altro 
motivo,  di  uno  de'  consoli,  il  suo  successore  è  eletto  dai  con- 
sigli legislativi  in  termine  di  10  giorni.  Il  tribunato  è  tenuto 
di  proporre  i  candidati  ne'  cinque  primi  giorni,  e  il  senato  di 
consumare  l'elezione  ne'  cinque  ultimi.  Il  nuòvo  membro  non 
V  eletto,  se  non  per  il  tempo  di  esercizio  che  restava  al  ria- 


25 

liauato.  Se  però  questo  tempo  non  eccede  sei  mesi ,  l'eletU) 
sata  in  funzione  sino  al  fine  del  tempo  che  rimaneva  al  rim  - 
uzzato,  e  di  più  per  i  cinque  anni  seguenti. 

443.  Ogni  Tolla  che  vi  saranno  più  di  due  consoli  da  no- 
liiiarsìt  il  tribunato  farà  tutte  le  presentazioni  nel  termine 
i  due  giorni»  e  il  senato  terminerà  le  nomine  nel  termine 
e*  due  seguenti. 

44f4,  Ogni  console  sarà  in  giro  presidente  del  coBM)la(o  per 
|rfì  tre  mesi.  Il  presidente  ha  la  firma  e  la  custodia  del  si- 
I^Uo.  Le  leggi  e  gli  atti  dei.  consigli  legislativi  sono  indiriz- 
ziti al  consolato  nella  persona.  deL.f|Vo  presideute. 

:448.  n  consolato  non  può  dyl^rijte  se  non  vi  »ono  al- 
Beno  tre  consoli  presenti.  .-*=/..  " 

146.  Egli  sceglie  fuori  del  suo  seno  un  segretario  che  eon- 
•rofinna  le  spedizioni,  e  scrive  le  deliberazioni  sopra  un  re^ 
|ilAro»  nel  quale  ogni  membro  ha  il  diritto  di  fare  inserire 
il  mio  parere  motivato.  Il  consolalo  può,  quando  lo  cr«d/i  -ne- 
seasario,  deliberare  senza  l'assistenza  del  segretario:  in  tal 
etto  le  deliberazioni  si  scrivono  sopra  un  registro  particolare 
I  uno  de*  consoli. 

147.  U  consolato  provvede  secondo  la  legge  alfa  Bicuresza 
Hrteraa  ed  intema  della  repubblica.  Può  fare  dei  proclami 
Donformi  alle  leggi,  e  per  la  loro  esecuzione.  Dispone  della 
Tofia  armala,  senza  però  poterla  comandare,  né  collettiva- 
mente, né  per  mezzo  di  alcuno  de*  suoi  membri ,  tanto  nel 
tempo  delle  loro  funzioni,  quanto  pel  corso  dì  due  anni  im- 
nedìatamente  successivi  al  termine  delle  dette  funzioni. 

i48.  Se  il  consolato  è  informato,  che  si  trami  qualche  co- 
qdnuEione  contro  la  sicurezza  esteriore  o  interiore  dello  stato, 
può  decretare  mandati  di  presentazione  o  di  arresto  contro 
fBeUi  che  sono  sospetti  di  esserne  autori  o  complici.  Egli 
|Ni&  interrogarli;  ma  è  obbligato,  sotto  le  pene  prescritte 
contro  il  delitto  di  detenzione  arbitraria,  rimetterli  avanti  al- 
l*«ffitìale  di  polizia  nello  spazio  di  24  ore. 

149.  Il  consolato  nomina  i  generali  in  capo  :  egli  non  può 
leqglierli  tra  i  parenti  o  affini  di  un  console  ne'  gradi  espressi 
dairarticolo  141. 


26 

150.  11  consolato  nomina  parimente  tatti  gli  uffiziaii  aldi 
su  del  grado  di  capitano.  La  legge  determina  il  modo  ddie 
nomine  ai  posti  di  capitanato ,  e  altri  impiegati  militari  in- 
feriori. 

151.  II  consolato  poò  rivocare  tutti  gli  affinali  militari  i  |W 
qualunque  grado  essi  sieno. 

152. 11  consolato  invigila,  e  assicura  Tesecazione  delle  leni 
nelle  amministrazioni  e  ne'  tribunali  >  per  mezzo  di  prefii 
consolari  da  lui  nominati.  ' 

153.  Il  consolato  nomina»  fuori  del  suo  seno»  i  minislriii 
li  rivoca,  quando  lo  ere^Lg^nveniente.  Non  paò  eleggerii 
età  minore  di  50  annfi  iS^Jbin.  1  parenti  o  afVni  di  on  cot-' 
sole  ne*  gradi  espressi  nelTarticolo  141. 

154.  I  ministri  corrispondono  immediatamente  colle  vÉh  |' 
rità  che  loro  sono  subordinate. 

155.  La  legge  determina  gli  attributi  e  il  namero  de'ri» 
nisiri.  Questo  numero  è  necessariamente  di  4  o  di  0. 

456.  I  ministri  non  formano  consiglio. 

157. 1  ministri  sono  rispettivamente  responsabili,  tanto 
leggi  quanto  degli  ordini  consolari  non  eseguitL 

158.  Il  consolato  nomina  i  questori  di  ogni  dipartimeìlfe> 

150.  Nomina  pure  i  preposti  alle  direzioni  delle  conffllii-' 
zioni  indirette,  e  airammìnistrazione  de*  beni  nazionalL 

160.  L'artìcolo  114  e  i  seguenti  sino  all'art.  196  indafl- 
vamente,  relativi  alla  garanzia  de*  consigli  legislativi,  sono  co- 
muni ai  consoli. 

161.  Nel  caso  in  cui  più  di  due  consoli  fossero  posti  il 
accasa  dall'alta  corte  di  giustìzia,  i  consigli  legislativi  pro^ 
vederanno  nelle  forme  ordinarie  al  loro  rimpiazzamento  pror- 
visorio  durante  il  giudìzio. 

162.  Fuori  del  caso  degli  articoli  110  e  127,  i  consoli  Mi 
possono  essere  citati,  né  chiamati,  tanto  collettivamente,  quurti 
individualmente,  né  dal  tribunato,  né  dal  senato. 

165.  I  conti  e  gli  schiarimenti  domandati  al  consolato  dd- 
l'uno  0  dall'altro  consiglio  saranno  dati  in  iscritto. 
164.  Il  consolato  è  tenuto  ogni  anno  di  presentare  in  iscritto 
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Éfuno  e  airaltro  coiniglio^  il  prospetto  delle  spese,  la  situa- 
iile  delle  finanze,  la  Usta  delle  pensioni  esistenti,  ed  il  prò- 
itfo  di  quello  che  crede  conveniente  di  stabilire.  Deve  anche 
ciicare  gli  abusi,  che  sono  a  sua  notizia.  • 
40K.  11  consolato,  può  in  ogni  tempo  invitare  in  iscritto  il 
Ebunato  o  il  senato  a  prendere  un  oggetto  in  considerazio- 
ft  :  poò  loro  proporre  delle  misure ,  ma  non  dei  progetti 
Mi  in  forma  di  leggi. 

llllML  Nessun  console  può  assentarsi  per  più  di  cinque  giorni 
Uppi  Tautorizzazione  espressa  de'  suoi  collcghi.  Egli  non  può 
^^rican  caso  allontanarsi  dal  luoajt.^BUa  residenza  del  con- 
Miio  più  di  quattro   miriametrf^Né' jiìglia ,  8tf2  passi  di 

ftJÌ7.  I  consoli  non  possono,  né  fuori  né  ncirinterno  delle 
toi  ease,  comparire  neiresercizio  delle  loro  funzioni,  sa  non 
^'«bito  che  loro  è  destinato. 

yl68.  Il  consolato  ha  la  sua  guardia  abituale,  e  pagata  a 
della  repubblica.  Questa  guardia  è  composta,  metà  d*in- 
metà  di  cavalleria.  Essa  è  eguale  in  numero  a  quella 
1  ognuno  de*  consigli  legislativi. 

•  tot.  U  consolato  è  accompagnato  dalla  sua  guardia  nelle 
winooie  «  comparse  pubbliche ,  dove  ha  sempre  il  primo 
■Ugo. 

•170.  Ogni  console  si  fa  accompagnare  al  di  fuori  da  due 
liftfdie. 

ITI.  Ogni  posto  di  forza  armata  deve  ai  consoli,  tanto 
MUettiTJunente,  qnanto  individualmente  gli  onori  militari  su- 
lÉriori. 

173.  Il  consolato  ha  due  messaggeri  di  stato,  ch'egli  nomina 
I'  può  dimettere.  I  messaggeri  di  stato  portano  ai  due  con- 
ilgll  legislativi  le  lettere  e  memorie  del  consolato  :  essi  a  tale 

•Ito  hanno  Taccesso  nel  luogo  delle  sedute  dei  consigli  le- 
iMativi  :  essi  marciano  preceduti  da  due  apparitori. 

175.  Il  consolato  risiede  nella  stessa  comune,  in  cui  risic- 
tono  i  consigli  legislativi. 

174.  I  consoli  sono  alloggiati  e  ammobigliaii  a  spese  della 
repubblica  e  nello  stesso  edilizio. 
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i75.  Il  trattamento  di  ognuno  di  loro  è  fissato  ogni  » 
al  valore  di  quindici  mila  miriagrammi  dì  foroieoto  (i 
rubbi  ). 

TITOIiOVII.  V 

Corpi  amministratm  e  municipiilL 

176.  Vi  sarà  in  ogni  dipartimento  un'amministraiione  e»*  { 
trale ,    e   in   ogni   cantone   un'  amministrasione    mui 
almeno.  ^1 

477.  Ogni  membro  di  mii*Junministraiione  dJpartimeBlik' 
municipale  deve  aveni  916  inni  almeno. 

178.  L'ascendente  e  il  discendente  in  linea  retta,  i 
lo  zio  ed  il  nipote,  e  gli  affini  negli  stessi  gradi,  non  poMÌMl 
simultaneamente  essere  membri  della  stessa  amministraxione^  il{ 
succedersi ,  se  non  dopo  un  intervallo  di  due  anni. 

170.  Ogni  amministrazione  dipartimentale  è  compoiti  i 
tre  membri,  ed  è  rinnovata  di  un  terzo,  ogni  9  anni. 

180.  Ogni  comune,  di  cui  la  popolazione  ascende  dai  IftilOOl 
abitanti  sino  a  100,000,  ha  per  sé  sola  una  municipalità. 

181.  In  ogni  comune,  di  cui  la  popolazione  è  kiferioie  i 
10,000  abitanti,  vi  è  un  edile  ed  un  aggiunto. 

182.  La  riunione  degli  edili  di  ogni  comune  forata  laoi- 
niclpalità  del  cantone. 

185.  Vi  e  di  più  un  presidente  della  municipalità  seeHi 
in  ogni  cantone. 

184.  Nelle  comuni ,  delle  quali  la  popolazione  ascende  à 
10,000  sino  a  100,000  abitanti,  vi  sono  sette  edili,  contaodni 
il  loro  presidente. 

185.  Nelle  comuni,  delle  quali  la  popolazione  eccede  100,001 
abitanti,  vi  sono  almeno  tre  municipalità.  In  queste  comniif 
la  divisione  della  municipalità  si  fa  in  modo,  che  la  popoli- 
zìonc  del  circondario  di  ciascuna  non  sia  minore  di  5O,O00l 
La  municipalità  di  ogni  circondario  è  composta  di  sette  edili» 
contandovi  il  presidente. 

186.  Nelle  comuni  divise  in  più  municipalità  vi  è  on  barò 
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nlrale  per  gli  oggetti  giudicati  inditrsibili  dai  consigli  le- 
ilttlTi.  Questo  barò  è  composto  da  tre  grandi  edili  nomi- 
ti dai  consolato. 

487.  Gli  edili  sono  nominati  per  duo  anni ,  e  rinnovati 
ni  anno  per  metà  o  per  la  parte  più  approssimante  alla 
età»  e  alternativamente   per  la  frazione   più   grande,  e  per 

frazione  più  piccola. 

488.  Gli  amministratori  dipartimentali,  e  gli  edili  possono 
Wàite  rieletti  una  volta  senza  intervallo. 

489.  Ogni  cittadino,  che,  dne  volte  di  seguito,  è  stato 
Mo  amministratore   dipartimentale , .  e  né  ha  eseguite   le 

Koni,  non  può  essere  eletto  di  miàto,  se  non  dopo  l'in- 
Ilo  di  un  anno.  Lo  stesso  ha  Tndgó  per  l'edilità. 

490.  Nel  caso,  in  cui  un*  amministrazione  dipartimentale 
*taaoicipale  perdesse  uno  o  più  membri  a  cagion  di  morte, 
linissione,  destituzione  o  altrimenti,  il  consolato  nomina,  per 
bnpire  il  numero,  gli  amministratori  temporanei  che  agi- 
bDDO  in  tale  qualità  sino  all'elezioni  seguenti. 

*^491.  Le  amministrazioni  dipartimentali  e  municipali  non 
«ossone  modificare  gli  atti  dei  consigli  legislativi,  né  quelli 
U  eomolato,  né  sospenderne  l'esecuzione.  Esse  non  possono 
igerìrsi  negli  oggetti  dipendenti  dall'ordine  giudiziario. 

493.  Gli  amministratori  sono  essenzialmente  incaricati  delle 
(partizioni  delle  contribuzioni  dirette,  e  della  sopraintendenza 
f  denari  provenienti  dalle  pubbliche  entrate  nel  loro  terri- 
Urlo.  La  legge  determina  le  regole  e  il  modo  delle  loro 
Anioni,  tanto  su  questi  oggetti,  quanto  su  le  altre  parti 
MTamministrazione  interna. 

195.  Il  consolato  nomina  presso  ciascuna  amministrazione 
Ij^aitimentale  e  municipale  un  prefetto  consolare,  e  Io  re- 
Mst  quando  lo  crede  conveniente.  Questo  prefetto  invigila,  e 
SHedU  la  esecuzione  delle  leggi.  Egli  deve  avere  25  anni 
IhDeno. 

494.  Le  municipalità  sono  subordinate  alle  amministrazioni 
lipartimentali,  e  queste  ai  ministri.  In  conseguenza  i  ministri 
lossono  annullare,  ciascuno  nella   sua   parte,  gli   atti    delle 
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ninministrazioni  dìparlimentali,  e  queste  gli  alti  delle  muh 
cipalitày  allorché  tali  atti  sono  contrari  alle  leggi  o  agli  l^ 
dini  delle  autorità  superiori. 

105.  I  ministri  possono  anche  sospendere  le  amministfr 
zioni  dipartimentali,  che  hanno  contrarTeouto  alle  leggi! 
agli  ordini  delle . autorità  superiori;  e  le  amministrazioni  ti- 
partimentali  hanno  lo  stesso  diritto  riguardo  ai  membri  deOi 
municipalità. 

196.  Nessuna  sospensione,  o  annuUasione  diviene 
senza  la  formale  conferma  del   consolato. 

197.  Il  consolato  può  altresì  annullare  immediatameale 
atti  delle   amministraiioDi  dipartimentali  o  municipali, 
può  sospendere  o  destitaive  immediatamente»  allorché  lo 
necessario,   gli  amministratori   dipartimentali,  e  gli  edili  e 
mandarli  avanti  ai  tribunali  del  dipartimento ,  quando  i 
Io  esigano. 

198.  Ogni  decreto  che  porti  cassazione  di  atti,  sospensiiM 
o  destituzione  di  amministratori  dipartimentali  o  di  t^t 
(leve  essere  motivato. 

199.  Le  amministrazioni  dipartimentali,  e  le  nmnicipaUi 
non  possono  corrispondere  tra  loro ,  se  non  sopra  gli  aU 
che  sono  loro  attribuiti  dalla  legge,  e  non  su  grinteressip' 
nerali  della  repubblica. 

200.  Ogni   amministrazione   deve  ogni   anno  render  cpflt*|l 
delle  sue  operazioni.  I  conti  resi  dalle  amministrazioni  ixft' 
limentali  si  stampano,  e  non  possono   essere  approvati  dct- 
nitivamenle  se  non  dal  consolato.  y 

201.  Tutti  gli  atti  de' corpi  amministrativi  si  rendono  pA- 
blici  mediante  il  deposito  del  registro  nel  quale  essi  soK 
descritti,  e  il  quale  è  aperto  a  tutti  gli  individui  dipeiMMi|: 

■ 

dairamministrazione.  Questo  registro  si  compie  ogni  sei  dA 
0  se  ne  fa  il  deposilo  nel  giorno  in  cui  si  compie.  La  lefp 
può  prorogare,  secondo  le  circostanze,  la  dilazione  fissala  p^ 
tale  deposilo. 
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TITOIiO   Vili. 

AMMINlSTRAZKHfE    DELLA    GIUSTIZIA. 

Disposizioni  generali. 

* 

• 

W%,  Le  funzioni  giudiziarie  non  possono  essei*e  esercitale, 
lè  dai  consigli  legislativi^  né  dal  consolato. 
!irS05.  I  giudici  non  possono  ingerirsi  nelT  esercizio  del 
wlere  legislativo.  Essi  non  possono  impedire,  uè  sospendere 
pONcnzìone  di  alcuna  legge ,  né  citare  avanti  a  sé  gli  am- 
||nÌ6tratori  dipartimentali  o  gli  edHi,  per  motivo  delle  loro 
■Édoniy  purché  non  siano  autorìnsti  dal  consolato. 
::S04.  Nessuno  può  essere  deviato  dai  giudici  assegnatigli 
tUt  legge  per  alcuna  commissione,  né  per  altre  attribuzioni, 
B  non  quelle,  che  sono  determinate  da  una  legge  anteriore. 

505.  I  giudici  non  possono  essere  destituiti  se  non  per 
■eraricazione  legalmente  giudicata,  né  sospesi  se  non  per 
Ila  accusa  ammessa. 

506.  L'  ascendente  e  il  discendente  in  linea  retta,  i  fra- 
ili ,  Io  zio  e  il  nipote,  e  gli  aifmi  in  questi  diversi  gradi 
Ui  possono  essere  simultaneamente  membri  dello  stesso  tri- 
Ulule. 

M7.  Le  sedute  dei  tribunali  sono  pubbliche  :  1  giudici  de- 
borano  in  segreto:  le  sentenze  si  pronunziano  ad  alta  voce: 
>ie  sono  motivate,  e  vi  si  enunziano  i  termini  della  legge 
PiUfBata. 

108.  Nessun  cittadino,  se  non  ha  25  anni  compiti,  può  es- 
^  eletto  giudice  di  un  tribunale  dipartimentale^  né  pretore, 
jk  assessore  del  pretore,  né  membro  dell'alta  pretura,  né  giù- 
tto,  né  prefetto  consolare  presso  i  tribunali. 

Giustizia  civile. 

W9.  Nbn  può  essere  impedito  il  dìrillo  di  far  giudicare  le 
fifferenze  da  arbitri  scelti  dalle  parti. 
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210.  La  decisione  di  questi  arbitri  è  inappellabile,  e  anche 
senza  ricorso  all'alta  pretura,  se  le  parti  non  ne  abbiano  Ma 
espressa  riserva. 

211.  Vi  è  in  ogni  circondario  determlfltto  dalla  legge  u 
pretore,  e  i  suoi  assessori.  Essi  sono  tutti  eletti  per  due  annii 
e  possono  essere  immediatamente,  e  indefinitiramente  rièleUl. 

212.  La  legge  determina  gli  oggetti  dei  quali  i  pretori, 
e  i  loro  assessori  giudicano  in  ultima  istanza.  Essa  ne  attri- 
buisce loro  degli  altri,  de'quali  essi  giiiiicano,  restando  Ubai 
Tappello. 

215.  Gli  affari,  de'quali  il  giudicio  non  appartiene  ai  pre- 
tori, né  in  ultima  istanza,  né  coII*appello,  sono  portati  fmlll^ 
diatamcnte  ayftnti  al  pretore,  e  suoi  assessori,  per  essere 
conciliati.  Se  il  pretore  non  può  conciliare  le  parti,  le  rifliette 
avanti  il  tribunal  civile. 

2t<t.  Vi  è  un  tribunale  civile  in  ogni  dipartimento.  Ogni 
tribunale  civile  è  composto  di  un  prefetto  consolare,  del  sui 
sostituito  e  di  uno  scriba  nominati,  e  deponibili  dal  consoiito^ 
e  almeno  da  cinque  giudici.  Ogni  cinque  anni  si  procede  il- 
l'elezione  dei  cinque  giudici  che  possono  essere  rieletti. 

215;  In  occasione  della  elezione  de'giudici,  si  nominano  an- 
che tre  supplementarii,  due  dc*qua1i  si  prendono  tra  i  citta- 
dini, che  risiedono  nella  comune,  in  cui  si  trova  il  trilmiiale. 

216.  11  tribunale  civile  giudica  in  ultima':  istanza  t.  nei  casi 
determinati  dalla  legge,  2.  sulle  appellazioni  dalle  sentenze 
dei  prelori,  e  degli  arbitrL 

217.  L'appellazione  dei  giudicati  del  tribunal  civilìs  sifArla 
al  tribunale  civile  di  uno  dei  tre  altri  idtpartimcnti  d^tcfarinati 
dalla  legge. 

218.  11  tribunal  civile  non  può  giudicare  in  meno  di  (re 
giudici. 

Della  giustizia  censoria  e  criminale, 

219.  Nessuno  può  essere  preso,  se  non  per  essere,  candolto 
avanti  all'ufficiale  di  polizia,  e  nessuno  può  essere  arresUIOr 
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o'  detenutOi  se  non  per  M-  mandato  di  MrMlo  -degli  ufifi- 
ziii  di  polMi,  0  del  coMMo  Wtì  e»*  dell^irtÌeolojl48:  oy- 
vtfv»  41  an  ardine-  di  t»ft&)«  dato  é  da  un  tribnnàlie;  o  da 
Ù"  dfeMIore  del  ^ittarl  di  accasa,  o  da  nn  atto  di  accasa  det- 
raila corte  dt  letizia,  nei  oasi ,  nei  qoali  le  appartenga  di 

odi  un  giudizio  di  condanna  alla  prigione  o  de- 
'CMSoria. 

jMfinchè  i*atto,  che  ordina  l*arresio  possa  essere  «6e- 
gèHlij  eouTlene:  l^^ahe  egli  esprima  formalmente  il  motivo 
d'amlllD,>e  la  lejafge/in  conformità  della  quale  è  ordinato; 
9.''^lMlt^iie8to  atto  sia  notificato  a  quello  che  ne  è  Toggetto, 
e«N^B-yIieBe  sia  stata  lasciata  una  copia. 

%%i.  Ogni  persona  presa  e  condotta  aranti  Tuffiziale  di 
prfftte  si  esamina  immediatamente  o  in  un  giorno  al  più  tardi. 

ttS*  Se  risulta  dall'esame  »  che  non  vi  è  alcun  motivo  di 
inaoHiagiQne  contro  di  lei,  sarà  subito  rimessa  in  libertà:  o 
iiM  4  motivo  di  mandarla  alla  casa  d*arresto,  vi  sarà  condotta 
iMft  IM  Inneve  spazio  di  tempo ,  il  quale  in  alcun  caso  non 
pÉlb^aoeedere  tre  giórni. 

tt$f  nessuna  persona  arrestata  può  essere  ritenuta  se  dà 
HMfMl&eiente  sicurtà  nei  casi  nei  quali  la  legge  permette 
éà^tftt&f  libero  sotto  sicurtà. 

Sttfe^'Jlessnna  persona  nel  caso,  In  cui  la  sua  detenzione  sia 
airtilffeuta  dalla  legge,  può  essere  condotta,  o  detenuta,  se 
noa  nel  luoghi  legalmente  e  pubblicamente  destinati  per  servire 
dl^MMr  di'  arresto,  di  giustizia,  o  di  detenzione. 
••4Mii'^e8san  custode,  o  carceriere  può  ricevere,  o  ritenere 
iI4MP  persona,  se  non  in  virtù  di  un  mandato  di  arresto, 
seeoÉA  le  forme  prescritte  dagli  articoli  210  e  SK30,  di  un 
ordine  d'imprigionamento,  di  un  decreto  di  accusa,  o  di  con- 
daJÉM  Ula  prigionia,  o  alla  detenzione  censoria,  e  senza  che 
ne  sia  stata  fatta  annotazione  nel  suo  registro. 

SM.  Ogni  custode ,  o  carceriere ,  senza  che  alcun  ordine 
possa  divoisarnelo,  è  obbligato  di  presentare  la  persona  de- 
tcnata  ìH'affiziale  civile,  che  ha  la  polizia  della  casa  di 
detenzione,  tutte  le  volte,  che  ne  sarà  richiesto  da  questo 
uffiziale.  5 
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227.  La  preasBiacione  delU  persoM  diteniita  non  polca  es- 
sere negata  ti  suoi  pareoti  etf  mkì,  eh^gpiilxinnpo  Vutétst 
deli*  ufliiiale  cifìle^  il  qnale  è  sempre  oMiisito  di  aocoftefek. 
qiuDdo  il  enstode  o  il  carceriere,  non  praÉlpa  9m  «tWè^dd 
giudice  di.  teoer  la  persona  arrestata  in  nsfiUai 

328.  Chiunque  di  qualunque  posto,  o  impiego^  ■ppiillffi 
zato  dalla  legge  dà,  sottoscrive,  eseguisce,  o  fa  esegaiim  l!!i|ri|M 
di  arrestare  un  individuo,  o  chiunque  anche  nel  rwMàH  anulo 
autorizzato  dalla  legge,  condurrà,  ricereil)^'  o  ritenè  ma  Mi- 
viduo  in  un  luogo  di  detenzione  non  piddilicaflienta^  4Mepl- 
inente  dflrtlnato;  e  tutti  i  custodi,  o  carcerieri,  ( 
verranno  alle  disposizioni  dei  tre  articoli  precedenfl» 
colpevoli  del  delitto  di  detenzione  arbitraria. 

220.  Ogni  rigore  impiegato  neirarresto,  nellii 
o  eseenuone ,  oltre  a  quello  che  é  prescritto  dalla  kg|0<i  è 
un  delitto. 

230.  Vi  sono  in  ogni  dipartimento,  p^  H  gindlilo-dd 
delitti ,  dei  quali  la  pena  non  è  né  afflittiva  •  né  inllMillrte, 
due  tribunali  di  censura  almeno,  quattro  al  pii.  QMHi^ 
bunali  non  potranno  pronunziare  pei\a  più  grave  deHMpi^ 
^ionia  di  due  anni.  Il  giudizio  dei  delitti,  del  quali  I4.  pMt 
non  eccede  il  valore  di  tre  giornate  di  travaglio,  0  la  pi^i^ia 
di  tre  giorni,  è  delegato  al  tribunale  di  polizia  eonfMlitdel 
pretore,  e  di  due  de*suoi  assessori,  che  gindleano  ÌB.^Mtaa 
istanza. 

25 i.  Ogni  tribunale  di  censura  è  composto  dima  presi- 
dente eletto  per  cinque  anni  dalle  asoemblee  elettofffttt#  di 
due  pretori ,  0  assessori  del  pretore  d^a  comune ,  In  cai  è 
stabilito,  di  un  prefetto  consolare,  nominati  e  depoiiiUU  dal 
consolato. 

252.  Vi  è  Tappellazione  dai  giudizi  del  tribunale  di  «iBSva 
avanti  al  tribunal  criminale  del  dipartimento^ 

235.  In  materia  di  delitti  importanti  pena  afflittiva,  0  in- 
famante, nessuna  persona  può  essere  giudicata,  se  f(Mi  sopra 
un'  accusa  ammessa  dai  giurati. 

234.  Un  primo  giurì  dichiara,  se  raccusa  deve  essere  am- 
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messa,  o  rigettata;  il  fatto  è  riconosciuto  da  un  secondo  giuri  ;  * 
e  la  pena  determinala  dalla  legge  viene  applicata  dai  tribunali 
criaiinali. 

935.  I  giurati  non  votano  se  non  per  scrutinio  segreto. 

S56.  1  giurati  di  giudizio  non  potranno  nelle  U  ore  delfa 
loro  riunione  votare  in  favore  o  contro  se  non  airunanimità. 
Essi  saranno,  durante  questo  tempo,  esclusi  da  ogni  comuni- 
caxione  estema.  Se  dopo  questo  tempo  dichiarano  di  non  es- 
sersi potuti  accordare  per  dare  un  voto  unanime;  essi  si 
riuniranno  di  nuovo,  e  la  dichiarazione  si  farà  a  maggiorità 
assolata.  A  voti  uguali  prevale  r  opinione  fovorevQle  per 
i'accusato. 

337.  I  direttori  del  giurì  d'accusa ,  e  i  presidenti  dei  tri- 
bunali criminali  fanno  a  sorte  la  nota  dei  giurati  sulle  liste 
cbe  sono  scritte  secondo  il  modo  determinato  dalla  legge  per 
le  amministrazioni  centrali,  e  che  possono  essere  annullate 
dal  consolato. 

338.  Vi  sono  in  ogni  dipartimento  tanti  giuri  d'accusa , 
quanti  tribunali  di  censura.  I  presidenti  dei  tribunali  di 
censura  sono,  ciascun  nel  suo  circondario,  direttori  del  giuri 
d'accusa. 

X9,  Nelle  comuni  maggiori  di  K 0,000  individui,  potranno 
essexe  stabiliti  dalla  legge ,  oltre  il  presidente  del  tribunale 
di  censura,  tanti  direttori  dei  giuri  d'accusa,  quanti  n'esigerà 
la  spedizione  degli  alTari. 

340.  fce  funzioni  di  prefetto  consolare,  e  di  scriba  presso 
ij   direttore  del  giurì   d'accusa-,  '  sono   eseguite,  dal   prefetto 
consolare,  e  dallo  scriba  del  tribunale  di  censura. 
*  341.  Ogni  direttore  del  giurì  di  accusa  invigila  immedia- 
tamente sopra  a  tutti  gli  uffiziali  di  polizia  del  suo  circondario. 

343.  li  direttore  del  giuri  di  accusa  procede  immediata- 
mente come  nffiziale  di  polizia,  sulle  denunzie  èlle  gli  II  il 
prefetto  consolare,  sia  per  uffizio,  sia  dopo  gli  ordini  del 
consolato: 

i.  Sugli  attentati  contro  ta  libertà  o  la  sicurezza  indivi- 
duale de'  cittadini. 
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2.  Su  quelli  che   sono  commessi  contro   il  diritto  delle 
genti. 

5.  Snll*opposizione  aireseguìmento  dei  giudizi  e  di  tatti 
gli  atti  esecutori  emanati  dalle  autorità  costituite. 

4.  Sulle  turbolenie  cagionate ,  e  su  i  fatti  praticati  per 
impedire  la  percezione  delle  contribuzioni ,  la  Ubèra  drcolt- 
zione  delle  sussistenze  e  di  altri  oggetti  di  commercio. 
^k5.  Vi  è  un  tribunale  criminale  in  ogni  dipartimento. 
244.  n  tribunal  criminale  è   compostò  di  un  presidente, 
(li  due   giudici  presi  tra  quelli  del  tribunal  civile ,  del  pre- 
fetto consolare  presso  al  tribunal  civile ,  o  del  suo  sostituto 
e  di  uno  scriba.  Il   presidente  e  lo  scriba   sono  eletti  per 
cinque  anni  dalle  assemblee  elettorali;  essi  possono  essere 
sempre  rieletti. 
24tf.  Il  prefetto  consolare  è  incaricato: 

i.  Di  procedere  contro  i  delitti  sugli  atti  dì  accasa  am- 
messi dai  primi  giurati. 

2.  Di  trasmettere  agli  ufOziàli  di  polizia  le  denantìe,  che 
gli  sono  indirizzate  direttamente. 

5.  ^invigilare  su  i  direttori  del  giuri  d'accust  ed  offi- 
ziali  di  polizia  del  dipartimento,  e  di  .agire  contro  '  di  loro  se- 
guendo la  legge,  in  caso  di  negligenza  o  di  fotti  più  gravi. 

4.  Di  fare  istanza  nel  corso  della. processura  perla  re* 
golarità  delle  forme,  e  prima  del  giudizio  per  rapplicaiione 
della  legge. 

5.  Di  sollecitare  Tesecuzione  dei  giudizi  resi  d^l  tribu- 
nale criminale,  e  dì  denunziare  gli  abusi,  eccessi  di  potere 
e  prevaricazioni. 

246.  I  giudici  non  possono  proporre  ai  giurati  alcuna  que- 
stione complessa. 

247.  Il  giuri  del  giudizio  è  composto  di  12  giurati  almeno: 
]  accusato  può,  senza  direi  motivi,  ricusarne  un  numero  che 
la  legge  determina. 

248.  Il  processo  avanti  al  detto  tribunale  criminale  é  pub- 
blico, e  non  si  può  negare  agli  accusati  il  soccorso  di  un  con- 
siglio ,  che  essi  hanno  la  facoltà  di  scegliere ,  o  che  loro  è 
nominato  per  ufGzio. 
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S49.  Ogni  persona  assoluta  da  un  giurì  legale  9  non  può 
Bssere  molestata^  né  arrestata  per  lo  stesso  fatto. 

Dell'alta  Pretura. 

S80.  Vi  sarà  in  tutta  la  repubblica  un  tribunale  di  alta 
pretura  cbe  'giudica  : 

1.  Sulle  dimando  di  cassazione  contro  i  giudizi  dati  in 
ultima  istanza  dai  tribunali. 

2.  Sulle  domande  di  rimandare  un  giudizio  da  un  tri- 
banale  ad  un  altro  a  motivo  di  sospetto  legittimo  0  di  pub- 
blica sicurezza. 

5.  Sulle  questioni  d'incompetenza  e  sqfle  azioni  inten- 
tate contro  un  tribunale  intero. 

S5i.  Nessuno  può  essere  eletto  membro  dell'alta  pretura 
ìt  non  è  maritato  0  vedovo. 

95S.  Il  tribunale  dell*  alta  pretura  non  può  mai  giudicare 
lei  merito  degli  affari  ;  ma  egli  annulla  i  giudizi  resi  sulle  prò- 
sessure^  nelle  quali  le  forme  sono  state  violate,  0  cbe  con- 
tengono qualche  contravvenzione  espressa  alla  legge ,  e  rimette 
I  merito  delfa  causa  al  tribunale  che  deve  giudicarne. 

985.  Ogni  anno  il  ìribunale  dell'alta  pretura  è  obbligato 
TinTiare  a  ciascuno  de' consigli  legislativi  una  deputazione 
die 'gli  presenti  lo  stato  de*  giudizi  resi,  coir  indicazione  in 
margine,  e  il  testo  della  legge  che  ha  determinato  il  giudizio. 

954.  Il4ribunale  dell'alta  pretura  è  composto  di  otto  giudici. 

958.  Questo  tribunale  è  rinnovato  di  un  quarto  ogni  due 
mni.  Le  assemblee  elettorali  dei  dipartimenti  nominano  i  giu- 
lici,  che  devono  rimpiazzare  quelli  che  escono  dal  tribunale 
lell'alta  pretura.  1  giudici  di  questo  tribunale  possono  essere 

986.  Ogni  giudice  di  questo  tribunale  ha  un  supp^entario 
letto  dalla  stessa  assemblea  elettorale. 

987.  Vi  è  presso  questo  tribunale  un  prefetto  consolare  e 
n  sostituto,  nominati  e  deponibili  dal  consolato. 

988.  I  consigli .  legislativi  non  possono  annullare  i  giudizi 
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di  questo  tribanalc:  possono   peraltro  ordinare  la  procedui 
contro  la  persona  de*  giudici  che  avessero  pi^tricalo.         ' 

Jlta  Corte  di  Giustizia. 

259.  Vi  è  un*alta  corte  di  giustizia  per  giodiéare  le  incoi* 
pazioni  ammesse  dai  consigli  legislativi  tanto  contro  i  loro 
proprii  membri,  quanto  contro  i  consoli. 

360.  L*alta  corte  di  giustizia  è  composta  di  un  giuri  di 
accusa»  e  di  un  giuri  di  giudizio,  di  un  direttore  del  giurì  di 
accusa,  di  un  prefetto  nazionale  e  di  tre  giudici. 

361.  L'alta  oòctji  di  giustizia  non  si  forma  se  non  in  virtà 
di  un  proclama  dèi  tribunato. 

262.  Essa  si  Forma  e  tiene  le  sue  sediate  nel  luogo  desi- 
gnato dal  proclama  del  tribunato.  Questo  luogo  non  pufr  es- 
sere vicino  più  di  quattro  miriametri  (26  miglia,  #111  passi 
di  Roma)  al  luogo  in  cui  risiedono  i  consigli  IcgislaiUv]. 

265.  Allorché  il  tribunato  ha  proclamato  la  formazione  del- 
l'alta corte  di  giustizia,  il  tribunale  delfalta  pvetara  cava  a 
sorte  sei  dei  suoi  membri  in  una  seduta  pubbllcJK  quindi  no- 
mina nella  stessa  seduta  per  mezzo  di  sbrutinio  secreto  tre  di 
questi  sei;  i  tre  giudici  così  nominati  sono  i  gludid'  delpalta 
corte  di  giustizia:  essi  scelgono  tra  loro  un  presidente/^ 

264.  Il  tribunale  dell*  alta  pretura  nomina  nella  stessa  se- 
duta per  scrutinio  alla  maggiorità  assoluta  due  suorraeiiNI 
per  fare  air  alti  cof  te  di  giustizia,  uno  le  funzioni  dèi  di* 
rettore  del  giuri  d*afecusa,  Taltro  le  funzioni  di  p^elMte  dì* 
zinnale.  .         -  - 

26V.  Ogni  assemblea  elettorale  di  ogni  dipartimoitò  nofluns 
tutti  gli  Anni  otto  giurati  ptr  ralla  corte  di  giustlsia. 

266.  Il  consolato  fa  stampare  e  pubblicare  un  mese  dopo 
Tcpoca  delle  elezioni  la  lista  dei  giurati  nominati  presso  al- 
l'alta corte  di  giustizia. 

267.  L'alta  corte  di  giustizia  si  divide  in  due  sezioni  : 
La  prlma^  delta  sezione  d*accusa,  è  composta  dal  direi- 


I  giurì  di  accusa,  dal  prefetto  nazionale,  e  da  otto  alti 
giurati  cavali  a  sorle  sulla  lista  generale. 

La  secondii,  detta  sezione  di  giudizio,  è  composta  da  Ire 
{^ludici,  dal  prefetto  nazionale,  e  da  16  alti  (jiiiruli  parimente 
cavali  a  sorte  sulla  lista  generale. 

TIVOLO  IX. 

Della  Forza  armata. 

368.  La  forza  armata  è  istituita  per  difendere  lo  stato  contru 
j  nemici  di  fuori,  e  per  assicurare  nell'interno  il  manteni- 
mento dcU'ordiuc,  e  l'esecuzione  delle  l^gW 

2Stf.  La  forza  pubblica  è  essenzialmente  obbediente,  nessun 
corjKi  armato  può  delilicrare. 

374.  Essa  si  distingue  in  guardia  nazionale  sedentaria,  e 
guardia  nazionale  in  attività. 

Della  Guardia  Nazionale  sudenturiii. 

271.  La  guardia  nazionale  sedentaria  6  composta  di  tutti  i 
cittadini,  e  tigli  di  cittadini  in  islato  di  portar  le  armi. 

27S.  La  saa  organizzazione  e  la  sua  disciplina  stino  ^nali 
|)cr  tnlla  la  repubblica;  esse  sono  ileleroiìuate  dalla  legge. 

375.  Nessun  rumano  può  esercitare  ì  diritti  di  cittadino  se 
DM  è  inscritto  nel  ruolo  della  guardia  nazionale  sedentaria. 

374^  Le  distinzioni  di  grado,  e  la  subordinazione  non  vi 
sussìstono  se  non  relativamente  al  servìzio,  e  nel  tempo  della 
iua  durata. 

S7S.  Gii  uflìzì.ilì  della  guardia  nazionale  sedentaria  sono 
eletti  temporaneamente  dai  cittadini  cbe  la  compongono,  e  non 
possono  essere  rieletti  se  non  dopo  qualcbe  intervallo. 

ìt,76.  Il  comando  della  guardia  nazionale  di  uà  dipartimento 
intero  non  può  essere  aflidalo  abitualmente  ad  un  solo  cit- 
(adino. 

^77.  Se  si  giudica  necessario  di  radunare  tutta  la  guardi 
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nazionale  di  un  dipartimento ,  il  consolaio  può  nominare  n^ 
comandante  tcmporarìo. 

378.  Il  comando  della  guardia  nazionale  sedentaria  in  nna 
città  di  iOyOOO  abitanti,  e  al  di  sopra,  non  può  esaere  abiUai- 
niente  confidato  ad  nn  solo  cittadino. 

Della  .Guardia  Ifazionale  in  atti9ità. 

279.  La  repubblica  mantiene  a  sue  spese  anche  In  tempo 
di  pace,  sotto  il  nome  di  guardia  nazionale  in  attività,  un'ar- 
mata di  terra  e  di  mare. 

380.  L'armata  si  forma  per  amlolamento  Tolontario;  e  in 
caso  di  bisogno^  nel  modo  che  la  legge  deterinina. 

281.  I  generali  in  capo  delle  truppe  di  terra  e  di  mare  idb 
sono  nominati  se  non  in  caso  di  guerra.  Essi  riccTOOo  dal  coe- 
solato  delle  commissioni  revocabili  ad  arbitrio,  j^a  dùfftfa  di 
queste  commissioni  si  limita  ad  una  campagna;' ma  case  pai- 
sono  essere  prorogate. 

383.  Non  vi  pnò  essere  generalissimo. 

383.  L'armata  di  terra  e  di  mare  è  sottomesjsa  a  leggi  pv- 
ticolari  per  la  disoiplina,  per  la  forma  de*  giddiiì ,  e  peir  li 
L  atura  delle  pene. 

384.  Nessuna  parto  della  guardia  nazionale  sedentìirfab  ne 
della  guardia  nazionale  in  attività  può  agire  per  11  8ei4iiio 
interno  della  repubblica,  se  non  sulla  reqnlsìiloQe  in  iscritto 
deirautorità  civile  nelle  forme  prescritte  dalla  legge.     .  g 

38K.  La  forza  pubbiica  non  può  essere  requisita  dalle  an- 
torìtà  civili  se  non  nell'estensione  del  loro  territorio.  Essa  non 
può  trasportarsi  da  un  cantone  all'altro  senza  esami  aota-^ 
rizzata  dairamministrazione  del  dipartimento,  né  quella  AvA 
dipartimento  in  un  altro  senz'ordine  del  consolato. 

386.  Niente  di  meno  i  consigli  legislativi  determinano  i  meni 
d*  assicurare  colla  forza  pubblica  Tesecnzione  de'giiidlii,el> 
procedura  contro  gli  accusati  su  tutto  il  territorio  della  re- 
pubblica. 

387.  In  caso  di  pericoli  imminenti  ogni  mnnieipalìtà  può 
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are  la  guardia  nazionale  delle  municipalità  vicine.  In 
I  caso  la  DiunJcipalilà  che  ha  faLto  la  requisizione,  e  i 
elle  guardie  nazionali  che  SQno  stale  requisite,  suno  egual- 
obbligate  a  renderne  conto  sai  momenlo  all'arnminislra- 
di  par  ti  menta  le. 

i.  Nessuna  truppa  straniera  può  essere  introdotta  sul  ler- 
}  della  repubblica  senza  il  previo  consenso  dei  cansi;;li 
itivi. 

TITOLO  X. 

Istruzione  pubblica. 

sono  nella  repubblica  scuole  primarie  dove  gli  ai- 
mparano a  Icffgere,  a  scrivere,  gli  elementi  dell'aritme- 
B  quelli  delia  morale. 

I.  Vi  sono  in  diverse  parli  della  repubblica  scuole  più 
Ielle  primarie,  e  il  numero  delle  quali  ò  determinalo 
legge. 

.  Vi  è  per  tulla  la  repubblica  un  isUtnlo  nazionale  In- 
I4  dì  raccogliere  le  scoperte,  di  perfeiionarc  le  arti  e  le 
e. 

.  I  diversi  stabilimenti  d'istrudone  pubblica  non  hanno 
ro  alcun  rapporto  di  subordinazione  né  di  corrìspon- 
amministrativa. 

.  I  cittadini  hanno  il  diritto  di  roroiare  stabilimenti  par- 
'i  di  educazione  e  d'islruzione,  come  anche  società  li- 
per  concorrere  ai  progressi  delle  scienic,  delle  lettere, 
e  arti. 

.  Saranno  stabilite  delle  feste  nazionali  per  mantenere 
lellanza  tra  i  cittadini  e  afTezìonarli  alla  cosliluElDnc, 
latria  ed  alle  Icgji. 
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TIVOIiO  Xl. 

n?{ANZE. 

Contribuzioni. 


SOtt.  Le  contribiuioni  pubbliche  sono  deliberale^  e  fissila  |i 
ogni  anno  dai  consigli   legislativi.  A  loro   soli  appartiene  i 
stabilirne.  Esse  non  possono  sussistere  al  di  là  dì  un  aono, 
se  non  sono  espressamente  rinnovate. 

S06.  I  consigli  legislativi  possono  creare  quel  genere  i 
contribuzioni,  che  crederanno  necessarie  :  ma  essi  devono  ito- 
bilire  ogni  anno  un'imposizione  di  fondo  »  e  un' imposisoM 
personale. 

207.  Ogni  individuo,  che  non  trovandosi  nel  caso  degli  o- 
ticoli  10  e  li  della  costituzione,  non  è  stato  compreso  fid 
ruolo  delle  contriburioni  dirette,  ha  il  diritto  òì  presentirsi 
alla  municipalità,  e  di  scrìvervisi  per  una  contribuzione  p<9*- 
sonale  eguale  al  valor4ocale  di  tre  giornate  di  travaglio  t* 
grano. 

298.  L' iscrizione  menzionata  nel!'  articolo  precedeiAe  ntt 
può  farsi  se  non'  nel  niese  di  messidoro  d'ogni  anno. 

299.  Le  contribuzioni  di  qualuBqne  natara  ^sono  ripartite 
tra  tutti  li  contribuenti  in  proporzione  delle  loro  facoltL 

500.  Il  consolato  dirige  e  invigila  sulla  p^rcezionfe  e  sul- 
rincassamento  delle  contribuzioni,  e  dà  t  quest'effetto  toUi 
gli  ordini  necessarii. 

301.  I  conti  dettagliati  della  spesa  de'  ministri,  firmati,  e 
certificali  da  toro  si  rendono  pubblici  al  principio  di  ogni 
anno.  Sarà  lo  stesso  della  ricevuta  delle  diverse  aoiitribuzim 
e  di  tutte  le  rendite  pubbliche.  ^   . 

502.  Le  liste  di  queste  spese  ed  entrate  sono  distinte  se- 
condo la  loro  natura;  esse  esprimono  la  somme  ricevute»  e 
spese,  di  anno  in  anno,  in  ogni  parte  di  amministrazione 
generale. 

503.  Sono  egualmente  pubblicati  i  conti  delle  spese  parti- 
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lari  ai  dipartimenti  i  g  relalire  al  Iribanali ,  alle  ammiiii- 
raiioni,  ai  progressi  delle  scienze,  a  lulLi  i  IraragU  e  sta- 
limcnti  pubblici. 

304.  Le  amministrazioni  dipartimentali ,  e  te  niuaicipalili'. 
HI  possono  fare  alcuna  ripartizione  al  di  là  delie  sommi: 
iSBle  dai  consigli  legislativi,  né  dellb«rarc  o  permettere  senza 
sere  autorizzate  da  loro ,  alcun  imprestilo  locale  a  carìcn 
•i  cittadini  del  dipartimento,  del  cantone,  o  della  comune. 

.  Ai  soli  consigli  legislativi  appartiene  il  dirìtto  di 
talare  la  fabbricazione,  e  l'emissione  di  ogni  specie  dì  mo- 
ita^  di  fissarne  il  valore  e  il  peso,  e  di  dcl'irnunarnc  rim- 
onta. 

506.  il  consolato  invigila  sulla  fabbricazione  delle  monete 
nomina  gii  uffìziali  incaricali  di  esercitare  imniedìalanicnlc 
lesta  ispezione. 

Cromìe  Quvsfttra  e  ContahilUà. 

307.  Vi  sono  tre  grandi  questori  nominali  e  deponibili  dal 
insolato.  Essi  non  possono  esser  presi  che  tra  i  cittadini 
britsQ  o  vedovi. 

308.  i  grandi  questori  soao  incaricali  d'invigilare  sulla  ri- 
ossione  e  su  tutti  i  dc-nari  naiioriali; 

Di  ordinare  il  giro  de'fondi  e  il  pagamento  di  tutte  k  spes<' 
ibblichc  fatte  col  consenso  dei  consigli  legislativi. 

Di  tenere  uii  conto  aperto  d'introito  e  di  esito  col  <jni'> 
ore  di  ogni  dipartimento,  e  colle  diverse  agenzie  nazionali. 

Di  manlenci'c  coi  delti  questori,  culle  agensie  ed  animi' 
Aszioni  la  corrispondenza    necessaria  per  assicurare  l' in- 
ésamenta  esalto  e  regolare  delle  pubbliche  rendite. 
509.  Essi  non  possono  fare  eseguire  alcun  pagamento  sotto 
!iia  di  prevaricazione,  se  non  in  virtù: 

1.  Di  una  legge,  e  sino  alla  concorrenza  dei  fondi  de- 
etali  sopra  ciascuno  oggetto, 

3.  Di  una  decisione  del  consolalo, 

3.  Della  firma  del  ministro  clic  ordina  la  spesa. 
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510.  Essi  non  possono  parimente  sotto  pena  di  prevarica- 
zione, approvare  alcun  pagamento  se  il  mandato  sottoscritto 
dal  ministro,  cui  spetta  questo  genere  di  spesa,  non  amnu- 
zia  la  data  taiito  della  decisione  del  consolato,  qoanto  delta 
legge  che  autorizza  il  pagamento. 

5ii.  I  questori  di  ogni  dipartimento  e  le  ^herae  ageone 
nazionali  rimettono  alla  grande  questura  i  loroeonti  mgà- 
tiri  :  la  grande  questura  li  verifica ,  e  gli  ammette  proni- 
soriamente. 

513.  Vi  sono  tre  commissari  della  contabilità  DMlimate, 
eletti  ciascuno  separatamente  e  successivamente  dai  eoosl^ 
legislativi  :  il  tribunato  forma  a  questo  effetto  una  lista  A 
sei^  candidati,  il  senato  ne  fa  estrarre  tre  aisorte,  esecgBe 
con  scrutinio  segreto  tra  gli  altri  tre. 

315.  Il  conto  generale  delle  entrate  e  spese  della  nfoù- 
blica  munito  del  conti  particolari,  e  dei  documenti  giustifi- 
cativi, viene  presentato  dai  grandi  questori  ai  commissari  deDi 
contabilità  che  lo  verificano  e  approvano. 

51^.  I  commissari  della  contabilità  danno  riscontra  ai  con- 
sigli legislativi  degli  abusi,  della  mala  vofsazione,  e  di  tolti  \ 
casi  di  responsabilità  che  scoprono  nel  corso  delle  loroop* 
razioni.  Essi  propongono,  nella  parte  loro,  le  misure  ooofc- 
nienti  aH*interesse  della  repubblica.^ 

515.  Il  risultato  dei  conti  ammessi  dai  commissari  delta 
contabilità  si  stampa  e  rende  pubblico.  u 

516.  I  commissari  della  contabilità  non  possono  essere  so^ 
pesi,  né  dimessi  se  non  dai  consigli. legislativi. 

TITOIiO  XII. 

Relazioni  estei!]^ 

517.  La  guerra  non  può  essere  dedA  se  non  da  un  atto 
dei  consigli  legislativi  sulla  proposizione  formale,  e  necessa- 
ria del  consolato. 

518.  I  due  consigli  legislativi  concorrono  nelle  forme  or- 
dinarie airatto,  col  quale  si  decide  la  guerra. 
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In  caso  di  ostilità  inuninenti,  o  cominciate^  di  minac- 
li  preparativi  di  guerra  contro  la  repubblica  ^  il  con- 
i  tenuto  d'impiegare  per.  la  difesa  dello  stato  ì  mezzi 
sua  disposizione,  coirobbligo  di  prevenirne  immedia- 
\  i  consigli  legislativi. 

n  consolato  solo  può  mantenere  delle  relazioni  poli- 
l -di  fuori,  condurre  le  negoziazioni,  distribuire  le  forze 
I  e  di  mare,  come  giudica  conveniente,  e  regolarne  la 
le  in  caso  di  guerra* 

figli  è  autorizzato  a  fare  stipulazioni  preliminari  di 
mò  ancbe  stabilire  delle  convenzioni  segrete. 
n  consolalo  concbiude,  sottoscrive,  o  fa  sottoscrÌ¥ere 
)tenze  straniere  tutti  i  trattati  di  pace,  di  alleanza, 
na,  di  neutralità,  di  comm^cio,' ed  altre  convenzioni, 
idica  necessarie  al  bene  dello  Stato.  Questi  trattati  e 
doni  sono  negoziate  a  nome  della  repubblica  da  agenti 
itici  nominati  dal  consolato,  e  incarirati  delle  sue 
ìL 

IM  caso,  in  cui  un  trattato  contenga  degli  articoli  se- 
I  disposizioni  di  questi  articoli  non  possono  essere  distrut- 
j^  articoli  patenti,  né  contenere  alcuna  alienazione  del 
lo  della  repubblica. 

I  trattati  non  sono  validi  se  non  dopo  essere  stati  esa- 
e  ratificati  dai  consigli  legislativi;  niente  di  meno  le 
imi  segrete  ricevono  la  loro  esecuzione  dal  momento 
in  cui  sono  ratificate  dal  consolalo. 
•Ambiane  i  consigli  legislativi  non  deliberano  sulla 
né  sulla  pace,  se  non  in  comitato  generale. 
I  forestieri  stabiliti  o  no  nella  repubblica  romana  sue- 
ai  loro  parenti  forestieri  o  romani.  Essi  possono  oon- 
ìg  acquistare,  e  ricevere  beni  situati  nella  repubblica 
9  e  disporne  come  i  cittadini  romani  con  tutti  i  mezzi 
iati  dalle  leggi. 
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TITOU»  xin. 

I 

Recisione'  della  Co$tituzion$» 

337.  Se  r  esperienza  facesse  sentire  rincoBfenienté^  qual- 
che artieolo  della  costituzione,  il  senato  ne  propine  la  revifioar. 

3S8^I<a  proposizione  del  senato  è  in  questo  easo  aollonwiH 
alla  ratifica  del  tribunato. 

320.  Quando  la  proposizione  df.  revisione  è  sfata  ftlta  M 
senato  e  ratificata  dal  {rfbnnato,  se  nel  corso  del  seHteo  ubo 
dopo  questa  ratifica  la  proposìaioiie  sari  rinooTata.  dal  aeailK 
ed  «gaalmente  ratificaU  dal  tribunato,  si  oonToeherà  l'avi*- 
blea  di  revisione. 

Il  tribunato  è  obbligato  di  pronunziare  sulle  proporisM 
dì  questo  genere  nei  tre  mesi  susseguenti  la  loro  noMceiii^ 
senza  di  che  esse  si  intenderanno  come  rigettate. 

330.  Questa  assemblea  è  formata  da  cinque  menlnrl  per 
dipartimcntOi  tutti  eletti  nella  stessa  maniera  che  si  eleggav 
i  membri  dei  consigli  legislativi,  e  aventi  gli  stesai  re^oiiil 
che  si  esigono  per  il  senato. 

331.  Il  senato  destina  per  la  riunione  dell*  assemblea  di 
revisione  un  luogo  distante  dal  luogo  dei  consigli  legisltiiri 
almeno  quattro  miriametri  (90  miglia,  833  passi  di  Row). 

33S.  L*  assemblea  di  revisione  ha  il  diritto  di  maitre  II  lng«fi 
della  sua  residenza  osservando  la  distanza  prescritta  MI*»* 
ticolo  precedente. 

333.  L'assemblea  di  revisione  non  esercita  «con  Inasto^ 
né  goveiiio.  Essa  si  limita  alla  revisione  dei  soli  arlfeoUéM- 
tuzionali,  che  le  sono  stati  designati  dai  consigli  legismiTì* 

334.  Tutti  gli  articoli  della  costituzione  senza  eeoeiioBe  e» 
tinuano  ad  essere  in  vigore  fintanto^  che  i  cangiamenti  pf** 
posti  dall'assemblea  di  revisione  non  dano  stati  «eeettali  tf 
popolo. 

335.  I  membri  deir^ssemblea  di  revisione  deliberano  ii 
comune. 

336.  I  cittadini,  che  sono  membri  dei  consigli  legislativi  nel 
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tempo  in  cai  si  convoca  an^assemblea  di  revisione»  non  possono 
esMfe  eletti  membri  di  questa  assemblea. 

337.  L* assemblea  di  revisione  indiriua  immediatamente  alle 
aaaeaAleB  primarie  il  progetto  di  riforma^  che  essa  ha  stabilito. 
Essa,  tpedilo  questo  progetto,  resta  disciolta. 

558.  La  durata  deirassemblea  di  revisione  non  può  Ui  alcun 
caao  eccedere  tr6  mesL 

359.  I  membri  deirasseml^lea  di  revtsioae  um  possono  es- 
sere c^atiy  accusati  9  uè  laicati  in  alcun  tempo  per  quello 
che  haÌÉ-4etto,  o  scrìtto  neiresercizio  deHe  lorci  funzioni.  Nei 
Mnpo  di  queste  funzioni,  essi  non  possono  essere  tradotti  in 
fMixio  .86  aon  Innanzi  ali*  alta  corte  di  giustizia,  e  in  virtù 
di  una  deciaione  dei  membrì  stessi  dell*  assemblea  di  revisione. 
•   SM).  L'assemblea  di  revisione  non  assiste  ad  alcuna  ceri- 
àonia  pubblica;  i  suoi  membrì  ricevono  la  stessa  indennità 
che  hanno  ì  membri  dei  consigli  legislativi. 
.  544.  L'assemblea  di  revisione  ha  il  diritto  di  esercitare,  o 
ktf  esercitare  la  polizia  nella  (Comune  in  cui  risiede. 

• 

TITOIiO  %M\. 

Disposizioni  generali. 

%k%  Mon  esiste  tra  i  cittadini  alcuna  superiorità  fuori  che 
fnella  dei  funzionari  pubblici,  e  relativamente  all'esercizio 
Mie  loro  funzioni. 

^M5ft  La  legge  non  riconosce   né  voti   religiosi,  né   alcun 
kipegno  contrarìo  ai  diritti  naturali  dell*  uomo. 

544.  Noe  ai  pi^  proibire  ad  alcuno  il  dire,  scrivere,  stam- 
pale» e  pubblicare  i  suoi  pensieri.  Gli  scritti  non  possono 
fBicrc  aottouiessi  ad  alcuna  censura  prima  della  loro  pubbli- 
«atione;  ma  ognuno  sarà  responsabile  di  ciò  eh*  avrà  pnU>lJ- 
eato;  fintantoché  la  legge  abbia  determinati  i  casi  di  questa 
responsabilità  il  consolato  è  incaricato  di  procedere  contro  gli 
scritti  calunniosi  e  sediziosi. 

345.  Non  vi  è  prìvilegìo,  né  maestranza,  né  diritto  di  cor- 
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porazione,  né  limitazione  tf»  libertà  del  commercio,  e  all'est 
cizio  deli*  industria ,  e  delle  arti  di  ogni  a^ie.  OgBi  .l|He 
proibitiva  in  qaesto  fleneré,  quante  le  eireostane  la  reiidoBO 
necessaria,  è  essenzialmente  protvisoria,  e  non  taiM  ellifto  n 
non  durante  un  anno  al  più  /  parche  neii  aia  fai  injlmiiili} 
rinnovata. 

546.  hk  legge  invigila  particolarmente  9ìè^  paofeaaioBi  dM 
interessano  i  c^^tnmi  pubblici,  la  aieiireBa,  é  la  saiate  dei 
cittadini;  ma  nen  si  può  far  dipendere  1*  amariartaat^ 
cizio  di  queste  professioni  da  alcuna  prestailone' 

547.  La  costituzione  garantisce  l' ioyiolabilìCà  ^  UkUià  le 
proprietà  o  la  giusta  indednità  di  quelle  deHe  squali  la^neiBei- 
sità  pubblica  legalmente  comprovata  esigesse  il  angmiiìo. 

548.  La  casa  di  ogni  cittadino  è  un  asilo  ioriolaliilez'dn: 
rante  la  notte  nessuno  ha  diritto  di  entrarvi,  aeiloa-Micni 
dMncendio,  dMnondazione ,  o  di.riclamo  proveniente  éalFia- 
terno  della  casa.  Durante  il  giorno  vi  si  possoae  eseguire  gli 
ordini  delie  autorità  costituite.  Nessuna  vìsita  donridliare  paA 
aver  luogo,  se  non  in  virtù  di  una  legge,  e  per  la  persoU} 
0  per  r  oggetto  espressamente  denotati- nell'atto,  che  ordini 
la  visita. 

549.  Non  si  possono  formare  corporazioni   né  assoeiazioiu 
contrarie  ali*  ordine  pubblico. 

550.  Nessuna  assemblea   di   cittadini   può  quaHiéarsi  per 
società  popolare. 

55 i.  Nessuna  società  particolare,  cbe  si  occtipi  di  qnestiMÌ  t 
politiche,  può  corrispondere  con  un'altra,  né  aggregani  ad  ^ 
essa,  né  tener  sedute  pubbliche  composte  di  asiNMiali^  té 
assistenti  distinti  gli  uni  dagli  altri,  né  imporre  ^coudisiooi  di 
ammissione,  e  di  eleggibilità,  né  arrogarsi  diritti  di  èschuIOBe^ 
né  aver  presidenti,  o  segretari,  o  oratori,  in  una  parola  ak»M 
organizzazione,  né  far  portare  ai  suoi  meoibri  aleoo  segna 
esteriore  della  loro  associazione. 

552.  I  cittadini  non  possono  esercitare  i  loro  diritti  politici» 
se  non  nei  comizi,  o  neir  assemblee  tribuli. 

555.  Tutti  i  cittadini  hanno  la  libertà  di  dirigere  alle  aato- 
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rìtà  pubbliche  le  petizioni  ;  ma  esse  devono  essere  individuali  : 
nessuna  associazione  può  presentarne  delle  collettive,  né  indi- 
yiduali,  eccettuate  le  autorità  costituite,  e  solamente  per  og- 
getti propri!  delle  loro  incumbenze.  I  petizionari  non  devono 
mai  dimenticare  il  rispetto  dovuto  alle  autorità  costituite. 

354.  Ogni  attruppamento  armato  è  un  attentato  alla  costi- 
tozione;  dev*  essere  sul  momento  dissipato  dalla  forza. 

3115.  Ogni  altruppamenlp  non  armato  deve*688ere  egualmente 
dissìpiUo»  prima  per  via  idi  comando  verbale,  e  se  è  necessario 
colla^roria  armata. 

550.  Più  autorità  costituite  non  possono  mai  riunirsi  per 
deliberare  insieme;  alcun  atto  emanato  da  una  tale  riunione 
non  può  essere  eseguito. 

357.  Nessuno  può  portare  insegne  distintive,  cbe  ricordino 
fansioni  anteriormente  esercitate,  b  de'  servizi  prestati. 

358.  I  membri  dei  consigli  legislativi ,  e  tutti  i  fnnzionari 
pubblici  portano,  nell*  esercizio  delle  loro  funzioni,  V  abito  o  il 
segno  dell'  autorità  di  cui  sono  rivestiti  :  la  legge  ne  determina 
la  forma. 

359.  Nessun  cittadino  può  rinunziare,  né  in  tutto,  né  in  parte, 
air  iodennità  o  al  trattamento,  che  gli  é  assegnato  dalla  legge, 
a  ragion  delle  funzioni  piibblicbe. 

500.  Cominciando  dall'  anno  16  dell'  èra  repubblicana,  nes- 
suno potrà  essere  amministratore  dipartimentale,  giudice  di 
on  tribunale  civile,  presidente  di  un  tribunale  criminale,  pre- 
fètto consolare  o  sostituto,  presso  un  tribunale  civile  o  cri- 
minale, se  non  é  stato  almeno  per  un  anno  o  edile,  o  pre- 
fetto consolare  presso  una  municipalità,  o  pretore  o  assessor 
del  pretore,  o  prefetto  consolare  presso  un  tribunale  di  censura. 

361.  Ck)minciando  dallo  stesso  anno,  nessuno  potrà  essere 
senatore^  tribuno,  alto  pretore,  prefetto  consolare  presso  Talta 
pretura^  gran  questore,  se  non  è  stato  almeno  un  anno  o 
amministrator  dipartimentale,  o  giudice  di  un  tribunal  civile, 
o  presidente  di  un  tribunal  criminale,  o  prefetto,  o  sostituto 
del  prefetto  consolare  presso  un  tribunale  civile,  o  criminale, 
0  in  gradi  mtiggiori  di  questi. 
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562.  I  difensori  della  palria  rivestiti  di  uu  grado  di  uffi- 
ciale possono,  nel  tempo  di  pace,  essere  nominati  a  tutte  le 
funzioni  desi{j;nate  e  nell'ordine  determinato  dai  due  articoli 
precedenti.  Essi  ripigliano  i  loro  gradi  militari,  dopo  la  ces- 
sazione delle  loro  funzioni  civili. 

565.  Vi  è  nella  repubblica  uniformità  di  leggi  civili  e  cri- 
minali, di  pesi,  e  di  misure. 

564.  L'èra  repubblicana  cbe  comincia  al  22  settembre  1791 
giorno  della  fondazione  della  repubblica  francese,  è  fomuue 
alla  repubblica  romana. 

565.  Sarà  fatta  sugli  emigrati  una  legge  che  non  potrà  essere 
cangiata  se  non  nelle  forme  determinate  dagli  articoli  556  e 
seguenti  della  costituzione. 

566.  La  nazione  romana  proclama  come  garanzia  della  fede 
pubblica,  che  dopo  un'  alienazione  legalmente  consumata  di 
beni  nazionali», qual  che  ne  sia  l'origine,  l'acquirente  legittimo  % 
non  può  esserne  spogliato,  salva  al  terzo  riclamante  la  sìco-  h 
rezza,  di  essere,  se  vi  è  luogo,  indennizzato  dal  tesoro,  naiionale. 

567.  Alcun  funzioniaro  stabilito  dalia  presente  costituzione  ^ 
console,  ministro,  legislatore,  questore,  amministratore,  edile.  ^ 
elettore,  pretore,  giudice,  prefetto  consolare,  giurato  ordinario  ^ 
0  speciale,  o  alto  giurato,  segretario,  scriba,  o  altro  qualan-  ^ 
que  non  potrà  esercitare  alcuna  funzione  prima  di  aver  pre- 
stato il  giuramento  di  odio  alla  monarchia,  e  all'anarchia,  e  di 
fedeltà,  ed  attaccamento  alla  repubblica,  ed  alla  costituzioDe. 

568.  Le  differenti  nomine  attribuite  colla  presente  costitu- 
zione a  tutte  le  funzioni  emanatevi  ai  comizii,  alle  assemblee 
tribuli,  alle  assemblee  elettorali,  ai  consigli  legislativi,  ed  ai 
consoli,  saranno  fatte  per  la  prima  volta  dal  generale  coman- 
dante le  truppe  francesi  in  Roma.  Esse  avranno  lo  stesso  effetto 
e  la  stessa  durata,  come  se  fossero  state  fatte  secondo  il  modo 
costituzionale.  Facendo  queste  nomine  il  generale  non  sarà 
vincolato  dalle  regole  stabilite  nella  presente  costituzione.  Tutti 
quelli,  che  egli  nominerà  alle  funzioni  civili  o  militari,  acquiste- 
ranno i  pieni  diritti  di  cittadino  romano. 

569.  Sarà  fatto  al  più  presto  un  trattato  di  alleanza  tra  la 
repubblica  romana  e  la  repubblica  francese. 
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Sino  alla  ratifica  di  questo  trattato  ogni  legge  emanata 
dai  consigli  legislativi  romani  non  potrà  essere  promulgata  ed 
eseguita,  se  non  dopo  la  previa  approvazione  del  generai  co- 
mandante le  truppe  francesi  in  Aoma^  il  quale  potrà  anche 
di  propria  autorità  fare  quelle  leggi  che  gli  sembrassero  urgenti, 
uniformandosi  alle  istruzioni  direttegli  dal .  direttorio  esecutivo 
della  repubblica  francese. 

Il  consolato  dovrà  promulgare  queste  ultime,  come  se  fos- 
sero emanate  dal  potere  legislativo. 

370.  Alcuno  dei  poteri  istituiti  dalla  costituzione  non  ha  il 
diritto  di  cangiarla  nella  sua  totalità,  né  in  alcuna  delle  sue 
parti,  salve  le  riforme  che  potrebbero  esservì  fatte  per  via  di 
revisione  secondo  le  disposizioni 'del  titolo  XIII. 

571. 1  cittadini  si  ricorderanno  per  sempre,  che  dalla  bontà 
delle  scelte  nei  comizii,  ed  assemblee  tribuli  dipendono  prin- 
cipalmente la  durata,  la  conservazione,  e  la  prosperità  della 
repubblica. 

373.  Il  popolo  romano  rimette  il  deposito  della  presente 
costitazione  alla  fedeltà  dei  consigli  legislativi,  dei  consoli, 
de^  amministratori  e  dei  giudici  ;  alla  vigilanza  dei  padri  di 
fimiglia,  alle  spose,  ed  alle  madri,  airaAèzione  dei  giovani 
«MMiiiki,  al  coraggio  di  tutti  i  romani. 
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DELLA 


REPUBBLICA   PARTENOPEA 


DBCLL'ARIM®    1799. 


Questa  costituzione  si  allontana  più  delle  altre 
pubblicate  in  Italia  sul  finire  del  secolo  scorso  dalla 
francese.  Essa  è  opera  principalmente  di  Mario  Pa- 
gano. In  mezzo  alla  imitazione  servile  degli  ordini 
di  Francia^  vi  si  vedono ^  scrive  il  Botta,  oleum  or- 
dm  nuovi  di  non  poca  importanza  e  di  uUUtà  evi- 
dente. 

Crediamo  di  far  cosa  grata  ai  nosy'i  lettori  pub- 
blicando anche  il  ragionamento  che  si  leggeva  pre- 
posto al  modello  della  costituzione.  Botta  lo  chiama 
opera  in  cui  tutto  Facume  dei  greci  ingegni  si  dis- 
copriva y  atti  sempre  a  pruovare  i  principii  astratti 
con  astrattezze  maggiori. 


COSTITUZIONE  NAPOLETiNA 

dell'  anko  1799. 

Rapporto  del  CkMnitato  dt  leffislaxtoMe 
al  doverno  proTirfsorfo» 


Cittadini  rappresentanti  ! 

Una  costituzione  che  assicuri  la  pubblica  libertà^  e  che  slan- 
ciando lo  sguardo  nella  incertezza  de'  secoli  avvenire,  guardi 
a  soffocare  i  germi  della  corruzione  e  del  dispotismo,  è  l'opera 
più  difOcilfi  a  òui  possa  aspirare  l'arditezza  dell'umano  ingegno. 
I  filosofi  dell'antichità,  che  tanto  elevarono  l'umana  ragione, 
ne  presentarono  solamente  i  principi!,  e  le  antiche  repubbliche 
le  più  celebri  e  sagge  ne  supplirono  in  più  cose  la  mancanza 
colla  purità  de*  costumi  e  colla  energìa  dell'animo,  che  ispirò 
loro  una  sublime  educazione.  Gran  passi  avea  già  dati  TAme- 
rica  in  questa,  diremo,  nuova  scienza,  formando  le  costitu- 
zioni de'  suoi  liberi  stati.  Novellamente  la  Francia,  che  ha  con- 
testato  straordinario  amore  di  libertà  con  prodigi  di  valore, 
ha  data  fuori  altresì  una  delle  migliori  costituzioni  che  si  sieno 
prodotte  finora.  11  comitato  di  legislazione  del  governo  prov- 
visorio autorizzato  dal  generale  ih  capo  Championnet,  ha  ter- 
minato il  suo  lavoro,  e  vi  presenta  un  progetto  di  costituzione 
die  sottomette  al  vostro  esame. 

Esso  ha  adottata  la  costituzione  della  madre  repubblica  fran- 
cese. Egli  è  ben  giusto,  che  da  quella  mano  istessa,  da  cui  ha  « 
ricevuto  la  libertà,  ricevesse  eziandio  la  legge,  custode  e  con- 
servatrice di  quella.  Ma  coiikiderando  che  la  diversità  del  ca- 
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ratiere  morale,  le  politiche  circostanze,  e  la  fisica  posizione 
delle  nazioni  richieggono  necessariamente  dei  cangiamenti  nelle 
costituzioni,  prppone  alcune  modificazioni  a  quella  della  re- 
pubblica madre,  e  vi  rende  conto  altresì' delle  ragioni  che  a 
ciò  rhanno  determinato. 

La  più  egregia  cosa  che  ritrovasi  nelle  moderne  costituzioni, 
è  la  dichiarazione  de'  dritti  dell'uomo.  Manca  alle  antiche  le- 
gislazioni questa  solida  ed  immutabile  base.  Noi  ci  siamo  gio- 
vati della  dichiarazione  che  porta  in  fronte  la  costituzione 
francese.  Ma  ci  siamo  pure  avvisati  che  T  eguaglianza  non  è 
già  un  dritto  dell'uomo,  secondo  l'anzidetta  dichiarazione,  ma 
la  base  soltanto  di  tutti  i  diritti',  ed  il  principio  sul  quale 
vengono  stabiliti  e  fondati.  L'eguaglianza  è  un  rapporto,  e  i 
dritti"  $ono  facoltà.  Sono  le  facoltà  di  operare,  che  la  legge 
di  natura,  cioè  l'invariabile  ragione  e  conoscenza  de'  naturali 
rapporti,  ovvero  la  positiva  legge  sociale  concede  a  ciascuno. 
Da  tal  rapporto  di  eguaglianza  di  natura  che  è  tra  gli  uomini, 
deriva  l'esistenza  e  Teguaglianza  dei  dritti,  essendo  gli  uo- 
mini simili,  e  però  eguali  tra  loro,  hanno  le  medesinoie  facoltà 
fisiche  e  morali:  e  l'uno  ha  tanta  ragione  di  valersi  delle  sue 
naturali  forze,  quanto  l'altro  suo  simile.  Donde  segue  che  le 
naturali  facoltà  indefinite  per  natura,  debbano  essere  definite 
per  ragione,  dovendosi  ciascuno  valer  di  esse  per  modo,  che 
gli  altri  possano  ancora  adoperar  le  loro.  E  da  ciò  segue  e- 
ziandio,  che  i  dritti  sono  eguali;  poiché  negli  esseri  eguali, 
eguali  debbono  essere  le  facoltà  di  operare.  Ecco  adunque  come 
dalla  somiglianza  ed  eguaglianza  della  natura  scaturiscono  i 
dritti  tutti  dell'uomo,  e  l'eguaglianza  di  tai  dritti. 

Abbiamo  derivati  tutti  i  dritti  dell'uomo  dall'unico  e  fon- 
damentale dritto  della  propria  conservazione.  La  libertà,  la  fa- 
coltà di  opinare,  di  servirsi  delle  proprie  forze  fisiche,  di  ma- 
nifestare i  proprii  pensieri,  la  resistenza  all'oppressione,  sono 
tutte  modificazioni  del  primitivo  dritto  dell'uomo  di  conser- 
varsi quale  la  natura  lo  ha  fatto,  e  di  migliorar  se  stesso  come 
la  medesima  lo  sprona. 

La  libertà  è  la  facoltà  dell'uomo  di  valersi  di  tutte  le  sue 


55 

forze  morali  e  fisiche  come  gli  piace,  colla  sola  limitazione  di 
non  impedir  agli  altri  di  far  lo  stesso.  Questo  dritto  si  con- 
fonde con  quello  primitivo.  Perciocché  quando  Tuomo  viene 
impedito  di  far  uso  delle  sue  facoltà,  egli  non  sì  conserva  nello 
stato  suo  naturale.  Le  facoltà  paralizzate  dalla  violenza  sono 
nulle,  e  Tuomo  schiavo  è  Tuomo  deteriorato. 

Potendo  Tuomo  valersi  dì  tutte  le  sue  facoltà,  può  far  uso 
dèlia  principale,  ch*è  la  sua  ragione,  in  tutti  i  modi  ed  in  tutta 
l'estensione.  E  perciò  può  aversi  quelle  opinioni  che  più  gli 
sembrano  vere.  La  sola  limitazione  dcircserci^io  della  facoltà 
di  pensare  sono  le  regole  del  vero.  La  tirannia  che  inceppa 
gli  spiriti,  è  più  detestabile  di  quella  che  incatena  i  corpi. 

Poiché  Tuomo  ha  la  facoltà  di  valersi  dell* azione  del  suo 
corpo  ;  poiché  é  per  natura  stabilito  che  le  idee  e  le  volizioni 
determinano  il  moto  del  corpo  ;  il  dritto  di  manifestare  le  sue 
opinioni  e  volizioni  colla  voce,  colla  parola,  coi  segni,  o  colla 
scrittura,  é  conforme  alFordinc  della  natura. 

Da  quel  primo  fonte  di  tutti  i  dritti  deriva  altresì  quello 
della  proprietà.  La  proprietà  reale  è  una  emanazione  e  con- 
tinuazione della  proprietà  personale.  L'juomo  impiegando  le 
sue^forze  sopra  una  porzione  del  comune  patrimonio  cioè  sulla 
terra,  dandole  nuova  vita  e  nuova  forma  colla  sua  industria 
e  col  suo  lavoro,  fa  passare  in  quella  le  sue  facoltà  personali. 
Quella  nuova  forza  che  acquista  la  terra  coltivata  e  miglio- 
rata dalla  mano  dclPuomo,  quella  nuova  facoltà  dì  produrre 
è  dell'uomo,  della  cui  attività  è  l'opera.  Il  prodotto  delle  sue 
facoltà  è  similmente  suo,  come  le  facoltà  medesime.  E  poiché 
l'uomo  ha  il  dritto  di  conservare  le  sue  forze  e  facoltà,  egli 
ha  benanche  il  dritto  di  farle  passare  nella  terra,  e  di  occu- 
parne una  porzione,  senza  la  quale  malamente  o  per  nulla 
si  potrebbe  conservare. 

Ma  i  dritti  non  guarentiti  dalla  forza,  sono  come  disegni 
senza  esecuzione,  come  le  idee  non  realizzate.  Quindi  contro 
la  oppressione  ogni  uomo  ha  il  diritto  d'insorgere.  Ma  stabi- 
lire Tassoluto  dritto  d'insurrezione  é  fondare  un  princfpio  an- 
tisociale, è  fomentare  lo  spirito  di  anarchia,  che  rende  ognora 
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ondeggiante  la  società,  e  finalmente  la  mena  al  totale  discio- 
glimento, 0  a  quella  stanchezza  che  poi  Tabbandòiii  nelle 
braccia  del  dispotismo.  Come  dunque  segnare  qtiel  giusto 
punto  tra  la  passiva  pazienza,  base  del  dispotismo,  e  l'anar- 
chica insorgenza  ?  Abbiamo  creduto  dar  la  risoluzione  di  questo 
interessante  problema ,  fermando  che  ogni  cittadino  abbia  il 
dritto  d'insorgere  contro  le  autorità  ereditarie  e  perpetue,  ti;r 
ranniche  sempre  :  ma  che  il  popolo  tutto  possa  solamente  in- 
sorgere contro  gli  abusivi  esercizii  de^  poteri  costituzionali. 
Ma  quando  diciamo  popolo,  intendiamo  parlare  di  quel  popolo, 
che  sia  rischiarato  ne*  suoi  veri  interessi,  e  non  già  d*una  plebe 
assopita  nella  ignoranza  è  degradata  nella  schiavitù,  noa  già 
della  cancrenosa  parte  aristocratica.  L*uno  e  Taltro  estremo 
sono  de*  morbosi  tumori  del  corpo  sociale,  che  ne  corrompono 
la  sanità.  È  increscevole  al  certo,  che  non  abbiamo  nelle  mo- 
derne lingue  voce  per  esprimere  la  nozione  che  vogliamo  de- 
signare. E  però  non  potendo  precisare  la  nozione  di  popolo, 
abbiamo  prefinita  la  sua  facoltà  dicendo ,  ch'esso  può  insor- 
gere per  darsi  una  nuova  costituzione,  ma  libera  soltanto. 

Dal  medesimo  principio  della  somiglianza  ed  eguaglianza  di 
natura  abbiamo  fatto  scaturire  tutti  1  doveri  dell' uomo.*  Es- 
sendo gli  uomini  tutti  simili  ed  eguali,  ciascuno  deve  com- 
portarsi co'  suoi  simili  non  altrimenti  che  con  se  stesso,  se 
egli  è  pur  vero  che  sieno  simili  i  rapporti  dell'essere  istesso 
verso  degli  esseri  simili.  II  fondamentale  dovere,  base  di  ogni 
morale,  è  che  ciascuno  sia  verso  gli  altri  affetto  come  è  verso  di 
se  stesso. 

Dal  principio  istesso  dell'eguaglianza  degli  uomini  svilup- 
pasi un  secondo  luminoso  principio,  base  del  dritto  politico, 
il  quale  scorto  prima  dal  napoletano  Gravina,  adottato  di  poi 
da' celebri  giuspubblicisti  francesi  Montesquieu  e  Rousseau ,  è 
la  feconda  sorgente  dei  dritti  e  doveri  del  cittadino,  dei  dritti 
del  popolo,  e  de*  doveri  de'  pubblici  funzionarli. 

La  società  vien  formata  dalla  unione  della  volontà  degli  uo- 
mini che  voglion  vivere  insieme  per  la  vicendevole  guaren- 
tigia de'  proprii  dritti.  L'unione  delle  forze  fa  la  pubblica  au- 
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;orìt&5  e  l'unione  de*  consigli  forma  la  pubblica  ragione  ^  la 
fuale  iT^lorala  dalla  pubblica  autorità;  diviene  legge.  Quindi 
rìmprescrittibile  dritto  del  popolo  di  mutar  Tantica  costitu- 
Eìone,  e  slabiiirne  una  nuova  più  conforme  agli  attuali  suoi 
Interessi,  ma  democratica  sempre,  e  quindi  il  dritto  di  ogni 
eittadìno  di  esser  guarentito  dalla  pubblica  forza,  e  il  do- 
vere di  contribuire  alla  difesa  della  patria;  quindi  finalmente 
i  dtjUì  e  doveri  de'  pubblici  funzionarli,  che  per  delegazione 
esercitano  i  poteri  del  popolo  sovrano,  e  per  dovere  sono  vit- 
time consecrate  al  pubblico  bene. 

Passiamo  intanto  all'esame  della  costituzione.  I^  ripartizione 
ed  armònica  corrispondenza  de*  poteri  fu  nella  costituzione 
francese  eccellentemente  stabilita;  onde  abbiamo  esaltamente 
eamminato  per  le  sue  tracce,  eccetto  poche  mutazioni.  Ci  ar- 
resteremo soltanto  su  di  quelle  che  meritano  maggior  atten- 
zione, e  passeremo  le  più  leggiere,  che  si  possono  ravvisare 
nella  stessa  lettura. 

Ci  è  sembrato  necessario  di  lasciar  sussistere  le  due  parti- 
Eioni  del  corpo  legislativo,  non  ostante  ciò  che  si  è  detto  o 
»  possa  dire  in  contrario.  Un  tale  stabilimento  fuor  di  ogni 
iubbio  arresta  la  naturale  rapidità  del  corpo  legislativo,  e  dà 
la  necessaria  maturità  alle  leggi,  la  moltiplicazione  e  la  pre- 
cipitanza  delle  quali  inviluppa  e  sconvolge  la  repubblica.  Ma 
dairaltra  banda  abbiamo  considerato,  che  la  sezione,  la  quale 
dee  proporre  la  legge,  convién  che  sia  piuttosto  un  ristretto 
corpo  d'uomini  di  età  matura,  che  una  numerosa  assemblea 
di  giovani.  Oltre  T esempio  delle  antiche  repubbliche,  nelle 
quali  un  ristretto  senato  proponeva  le  leggi,  e  numerosa  as- 
semblea popolare  la  rigettava  o  approvava,  solide  ragioni  ci 
hanno  a  tal  parere  determinati. 

La  moltitudine,  del  pari  che  un  solo,  mal  riesce  a  proporre 
la  legge.  Un  solo  difficilmente  richiama  innanzi  alla  sua  mente 
i  Iati  tutti  e  le  possibili  combinazioni  che  debbono  guidare  il 
legislatore  nel  proporre  la  più  generale,  esatta  e  chiara  forma 
di  utile  legge.  ^Per  lo  contrario,  laddove  la  discussione  si  fa 
da  gran  moltitudine,  egli  è  quasi  impossibile  che  non  si  alH 
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bandoni  Toggetto  principale  e  che.il  divagamento  di  molte  ftub- 
alterne  ed  inutili  questioni  non  faccia  traviare  dall'essenziale 
scopo.  Un  mediocre  numero  ischiva  gr  inconvenienti  opposti, 
ed  accoppia  Tuno  e  l'altro  vantaggio.  Iscorge  le  moltiplici  com- 
binazioni che  uno  o  pochi  difficilmente  veggono^  e  non  si  di- 
sperde neirinfinità  d'inutili  considerazioni^  che  impediscono  di 
reassumere  la  discussione  e  richiamarla  al  suo  vero  oggetto. 

Né  ci  ha  fatto  mutar  sentimento  la  considerazione ,  che  i 
molti  e  i  più  giovani  fossero  più  abili  a  proporre  le  leggi  dal 
perchè  la  fervida  gioventù  e  la  moltitudine  osa  più,  tenta 
sempre  nuove  cose  ^  si  lancia  a  nuovi  oggetti.  Proporre  le 
leggi  è  più  TeiTetto  della  fredda  analisi  che  dell'ardito  genio, 
richiede  più  estensione  di  lumi  che  voli  di  spirito.  Ritrovare 
la  propria,  esatta  e  chiara  forma  dì  legge,  è  più  l'opera  del 
riserbato  giudizio,  che  dell'audace  invenzione.  Ond'è  che  pochi 
ed  uomini  maturi  vi  riescano  meglio,  che  ardente  moltitudine 
di  giovani.  Finalmente  quella  unità  che  regna  in  tutte  le  opere 
della  natura,  e  che  deve  ritrovarsi  in  tutte  le  produzioni  del- 
l'arte, perchè  la  rettitudine  ed  energia  delle  operazioni  vi 
si  rinvenga,  quella  unità  che  forma  la  bontà  e  la  perfezione 
della  legislazione  per  mezzo  della  corrispondenza  ed  accordo 
di  tutte  le  sue  parti,  più  facilmente  si  potrà  conseguire  da 
pochi  che  da  molti. 

D'altra  parte  poi  la  moltitudine  è  propria  assai  più  a  rile- 
vare i  vantaggi  o  gl'incomodi  di  una  legge;  poiché  ciascuno 
separatamente  riguarda  l' oggetto  por  un  lato  diverso ,  e  la 
comunicazione  di  diverse  vedute  presenta  all'  assemblea  san- 
zionatrice  quel  tutto  che  dcesi  aver  presente  per  approvare 
0  rigettare  con  verità. 

Per  siffatte  considerazioni ,  nel  nostro  progetto  di  costitu- 
zione un  Senato  di  cinquanta  membri  prepara  la  legge  e  la 
propone,  e  1'  assemblea  ed  il  consiglio  di  centoventi  membri 
fa  le  veci  de'comizii  e  delle  agore  delle  antiche  repubbliche, 
con  tanto  maggior  vantaggio,  che  mentre  conserva  la  gene- 
ralità della  discussione,  va  pure  esente  dai  tumulti  e  dalla 
confusione  che  di  necessità  porta  seco  la  numerosa  ed  inquieta 
popolare  assemblea. 
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Le  circostanze  locali  e  la  premura  di  semplificare  per  quanto 
è  possibile  la  costituzione,  ci  hanno  spinto  a  fare  alcuni  can- 
guuneoti  altresì  nel  potere  giudiziario.  Il  portare  ne*  giudizi! 
civili  l'appello  da  un  dipartimento  airaltro,  secondo  la  costi- 
tuzione francese,  è  fuor  di  dubbio  incomodo  assai  e  dispen- 
dioso ancora  ai  litiganti,  soprattutto  ai  poveri^  che  si  dovranno 
recare  per  ottener  giustizia  nella  centrale  di  un  dipartimento 
forse  più  giorni  lontana  dal  luogo  della  loro  dimora.  E  per- 
de^ avendo  diviso  il  tribunale  civile  in  quattro  sezioni,  di 
cinque  giudici  Tuna,  abbiamo  stabilito  che  si  porti  l'appello 
dall'una  airaltra  sezione.  Per  tal  modo  si  assicura  la  giusti- 
zia, né  vengono  disagiati  i  litiganti. 

Il  tribunale  criminale  ha  ricevuta  eziandio  una  leggiera 
modificazione.  La  giustizia  censoria  o  correzionale  ci  sembra 
più  propria  per  quelle  funzioni  alle  quali  venne  destinata 
nelle  antiche  repubbliche ,  vale  a  dire  a  correggere  i  vizii , 
germe  di  delitti ,  che  a  punire  i  piccoli  misfatti.  Ei  ci  pare 
più  convenevole  lasciare  alla  stessa  giustizia  criminale  T  in- 
carico di  punire  così  i  grandi  come  1  piccoli  delitti.  Non  deve 
farsi  distinzione  alcuna  per  la  maggiore  o  minor  grandezza 
de'  delitti  e  delle  pene.  Si  appartiene  alla  giustizia  criminale 
cosi  la  pena  di  due  anni  di  carcere,  che  vién  riserbata  nella 
costituzione  della  repubblica  inadre  alla  giustizia  correzionale, 
come  la  pena  dì  dieci  o  venti  anni  di  ferri. 

Egli  è  vero,  che  la  costituzione  francese  non  richiede  Tin- 
tervento  de'giurati  ne'giudizii  de'piccoli  delitti,  che  soilo  i  più 
frequenti,  per  render  quelli  più  spediti.  Ma  la  pena  di  due 
anni  di  carcere  imposta  senza  Tintervento  de'giurati  può  non 
leggiermente  ofiendere  la  libertà  civile,  e  preparare  lentamente 
le  catene  alia  nazione.  Il  porgente  occulto .  dispotismo  può  va- 
lersi di  questa  molla  per  innalzare  la  macchina  fatale  che 
blfflini  gli  amici  della  libertà.  Per  la  qual  cosa  abbiamo  nei 
[ùocioli  delitti  come  nei  gravi ,  eccetto  il  castigo  de'  leggieri 
disordini  alla  polizia  commessi,  richiesta  la  medesima  sole»- 
lUtft,  e4  affidato  alla  stessa  giustizia  criminale  il  procedimento» 
Rer  tale  metodo  si  conserva  meglio  r  unità  del  sistema  giu^ 
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dixiario,  si  rende  più  semplice  la  macchina  politica,  e  la  li- 
bertà civile  più  sicura. 

Avendo  tolto  di  mezzo  i  tribunali  correzionaU,  ci  è  conie- 
nuto  di  far  eleggere  i  presidenti  de'  due  giuri  dalle  assem- 
blee elettorali ,  rìserbando  ad  essi  le  funzioni  medesime  che 
vengono  loro  attribuite  dalla  costituzione  francese.  Dalle  me- 
desime assemblee  elettorali  verranno  nominati  i  giudici  cri- 
minali, essendoci  sembrato  minor  male  caricar  la  repubblica 
di  un  nuovo  ma  non  grave  dispendio,  che  sospendere  le  fon- 
zioni  dei  giudici  civili,  i  quali  secondo  la  costituzione  fran- 
cese, dovrebbero  adempire  per  giro  le  funzioni  dei  gindiq 
criminali,  flesso  di  noi  per  la  moltiplicità  degli  oggetti  deb- 
bono   essere  per  molti  anni   assai  occupati  i  giudici  civili. 

Ad  imitazione  delle  antiche  repubbliche  abbiamo  rìcbiamaU 
la  censura  alle  sue  nobili   funzioni  di  emendare   i   costami  > 
correggendo  i  vizi:   perciocché   si   è  stabilito  un  collegio  di 
censori  da  crearsi  in  ogni  anno  in  ciascun  cantone  coll'ìnca- 
rico  d' imporre   le  pene  della  privazione  del   dritto  attivo  o 
passivo  di  cittadino  a  coloro  che  non  vivessero  democratica- 
mente. Una  vita  soverchiamente  voluttuosa,  ima  sregolata  con- 
dotta tenuta  nel  governo  della  propria  famiglia ,  costumi  su- 
perbi ed  insolenti  mal  si  confanno  col  vivere  democratico,  e 
preparano  insensibilmente  una  voragine,  nella  quale  presto  o 
tardi  corre  a  precipitarsi  la  libertà.    Ma   la   loro  facoltà  non 
deve  estendersi  ad   imporre  sospensione  di  dritti  civili  oltre 
il  terzo  anno,  né  potrà  su^pubblici  funzionarli  esercitarla 
censura,  se  non  dopo  spirato  il  tempo  delle  loro  funzioni;  ed 
allora  potranno  esser  puniti  ancora  per  que*vizi,  che  nel  corso 
delle  loro  cariche  avranno  forse  manifestati.  In  tal  modo  sarà 
rispettata  l'autorità .  de*  pubblici  funzionarii,  ed  imbrigliata  la 
baldanza  de'  viziosi. 

Questi  che  possiamo  chiamare  i  sacerdoti  della  patria,  ver- 
ranno eletti  tra  le  persone  le  più  savie  e  le  più  probe  del 
cantone ,  e  dell*  età  assai  matura  di  anni  50,  nella  quale  è 
spento  r  ardore  delle  passioni ,  ma  non  è  mancata  1'  energia 
necessaria  a  stendere  la  mano  ardita  per  curare  le  piaghe 
della  repubblica. 
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La  censura,  più  che  spegnere  il  male,  dere  preyenìrlo.  Fon- 
dare i  buoni  costami  è  il  metodo  più  proprio  per  estirpare 
i  eorrotti.  Qoindi  ella  deve  invigilare  salla  privata  e  pubblica 
edocaiione.  La  pubblica  morale ,  tanto  coltivata  dagli  antichi 
quanto  negletta  dai  moderni,  le  istituiioni  repubblicane,  esser 
dé&bono  il  principale  oggetto  delle  sue  cure. 

Un  celebre  politico  dice,  che  le  leggi  deireducasione  deb- 
bono es$er  sempre  relative  alla  costituzione,  come  eziandio 
le  itftre  leggi  tutte ,  civili ,  criminali  ed  economiche.  Ma  noi 
Siam  d'avviso  che  i  principii  delle  leggi  tutte,  e  particolar- 
mente di  quelle  che  riguardano  1* educazione,  convien  ohe 
formino  parte  integrale  della  costituzione.  Essa  deve  contenere 
i  germi  dell'intera  legislazione,  e  deve  rassomigliare  il  tronco 
dell'albero  da  cui  sbucciano  i  rami,  che  sono  segnati  nei  suoi 
nodi.  Vi  sono  delle  leggi  civili,  criminali  ed  amministrative 
iauDediatamente  connesse  alla  costituzione,  da  cui  non  pos- 
sono distaccarsi,  senza  che  essa  vacilli;  non  altrimenti  che  un 
edificio  è  necessitato  a  crollare  ove  si  atterri  quel  muro  che 
lo  attacca  alle  vicine  fabbriche.  Per  si  fatta  ragione  nella  co- 
stituzione della  repubblica  francese  vengono  compresi  i  prin- 
cipii della  criminale  legislazione.  Per  si  fatta  ragione  eziandio 
nella  eostituzione  convien  dispiegare  i  principii  della  pubblica 
edacazione.  La  libertà  non  è  minacciata  soltanto  dalle  usur- 
paxioni  dei  poteri  costituiti,  ma  benanche  dai  privati  cittadini 
e  dalla  pubblica  corruzione.  Anzi  le  autorità  costituite,  av- 
valorate di  qual  siasi  potere  ,  se  non  si  trovano  nelle  mani 
de'potenti  cittadini,  se  il  veleno  della  corruzione  non  ha  per 
avTèiitnra  infettato  il  corpo  sociale  né  paralizzato  lo  spirito 
repubblicano,  non  aspirano  mai  alla  tirannide.  La  costituzione* 
per  tanto  deve  innalzare  un  argine  altissimo  contro  la  cor- 
ruzione dei  costumi  non  meno,  che  contro  Teccessivo  potere 
■de' funzionarli.  Cosa  che  non  si  può  altrimenti  conseguire  se 
non  per  mezzo  dell*  educazione  e  delle  istituzioni  repub- 
blicane. 

Non  è  negletta  Tistruzione  nella  costituzione  francese;  ma 
riguarda  ipiattosto  la  parte  intellettuale  che  la  morale. 
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L' eguagliala  politica  non  deve  far  sì  che  venga  promosso 
all'esercizio  delle  pubbliche  fantioni  colui,  che  non  ne  bi 
r  ingegno  per  adempierle.  Il  dritto  passivo  di  ogni  cittadino  è, 
secondo  la  nostra  veduta,  ipotetico,  vale  a  dire  che  ogni  cit- 
tadino, posto  che  divenga  abile,  acquista  il  dritto  alle  pub- 
bliche cariche.  Un  tal  dritto  sì  risolve  nella  facoltà  di  acqiì- 
«tare  il  dritto  di  eleggibilità. 

Nelle  democrazie  un  uomo  della  infima  plebe  può  armar  la 
sua  mano  de'  fasci  consolari,  quando  abbia  il  valor  di  un  Mario 
e  r  ingegno  di  un  Tullio.  Ma  un  ignorante  venditor  di  sala- 
mi,  che  vien  proposto  al  governo  di  Atene,  necessariamente 
perderà  la  repubblica,  e  sarà,  l'oggetto  de*  pungenti  sali  di 
Aristofane.  Quindi  la  legge  deve  prefinire  le  qualità  morali  dH 
cittadino  che  può  essere  eletto.  Ella  deve  stabilire  quale  edu- 
cazione, quali  studi  ed  esercizii  si  richieggono  nel  cittadino 
eleggibile.  Il  dritto  di  eleggere  può  essere  più  esteso  di  quello 
di  essere  eletto,  richiedendosi  minore  ingegno  per  discemen 
l'ingegno  altrui,  che  per  ammihistrare  la  repubblicia.  Per  la 
qnal  cosa  abbiamo  individuate  un  poco  piò  esattamente  le  qua- 
lità e  l'educazione  del  cittadino  eleggibile,  affidandone  a*  cen- 
sori l'ispezione  e  la  cura. 

Primieramente  portiamo  opinione,  che  qualsiasi  cittadino  non 
possa  esercitare  il  dritto  di  eleggere,  se  non  abbia  servito 
almeno  nella  milizia  sedcntanea.  La  libertà  non  si  conquista 
che  col  ferro,  e  non  si  mantiene  che  col  coraggio.  Conviene 
di  più,  che  abbia  apprese  le  prime  lettere,  l'abbaco  e  'I  cate- 
chismo repubblicano.  Ma  il  cittadino  che  deve  ascendere  al 
sublime  grado  di  legislatore,  di  direttore  o  pur  di  giudice, 
fa  d'uopo  che  abbia  date  alla  patria  molte  testimoniarne  del 
suo  ingegno  e  della  sua  virtù.  Egli  deve  aver  compito  un  corso 
di  studi  nelle  pubbliche  scuole,  e  deve  aver  ricevuta  l'edo- 
cazione  fisica  e  morale  che  la  legge  stabilisce.  Deve  inoltre 
aver  trascorse  le  minori  magistrature»  tirocinio  e  pmoveper 
le  maggiori.  E  deve  di  più  non  esser  mai  stato  notato  dal 
corpo  censorio. 

Finalmente,  cittadini  rappresentanti,  vi  proponiano  un'ag' 
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giunzione  fatta  da  noi  alla  costituzione  francese,  per  quel  salu> 
lare  timore  che  dobbiamo  noi  avere  del  dispotismo  e  di  ogni 
fflkere  arbitrario,  al  cui>  cenno  si  è  pur  troppo  per  lo  corso 
di  fanti  secoli  abituata  la  nostra  nazione. 
^J8e  il  potere  esecutivo  sia  troppo  dipendente  dal  corpo 
4i|i8UtÌ¥0,  come  lo  era  nella  costituzione  francese  del  1795, 
\n  tal  caso  l'assemblea  assorbirà  il  potere  esecutivo,  e  con- 
centrandosi in  essa  tutti  i  poteri,  ella  diverrà  dispotica.  Se 
.^i  sia  indipendente  T uno  dall'altro,  potranno  sorgere  due 
'disòrdini,  ò  Tinazione  ed  il  languore  della  macchina  politica 
^r  la  poca  intelligenza  de'  due  corpi  che  rivàlizzino  tra  loro, 
OTvero  l'usurpazione  dell'uno  sull'altro  per  quella  naturale 
'tendènza  di  ogni  potere  all'ingrandimento. 

Ecco  la  necessità  di  un  altro  corpo  di  rappresentanti  del 
liopolo,  che  sia  come  un  tribunale  supremo,  il  quale  tenga  in 
nume  la  bilancia  de*  poteri,  e  li  rinchiuda  ne'  loro  giusti  con- 
cini: che  abbia  in  somma  la  custodia  della  costituzione  e  della 
Ubertà.  Esso  farà  rientrare  il  potere  esecutivo  nella  sua  linea 
OTe  l'abbia  oltrepassata.  Esso  opporrà  un  veto  al  corpo  legisla- 
tivo, se  in  qualche  caso  usurpi  l'esecuzione;  e  nel  tempo  stesso 
richiamerà  l'uno  e  l'altro  corpo,  quando  faccia  mestieri,  al- 
l'adempimento de  proprii  doveri,  riparando  insieme  agli  eccessi 
dì  commissione  ed  a'  difetti  di  omissione.  Il  potere  tribunizio 
risederà  in  questo  corpo,  che  noi  abbiam  chiamato  degli  efori. 

Ma  perchè  sia  baluardo  di  libertà  e  non  già  seme  d*  arbi- 
trario potere,  conviene  che  sia  spogliato  d'ogni  altra  funzione 
legislaiiTa,  esecutiva  e  giudiziaria,  perche  non  abbia  interesse 
aleono  d' inceppare  le  altrui  funzioni  per  estendere  le  proprie. 
Uè  per  altra  ragione  i  tribuni  di  Roma,  e  gli  efori  a  Sparta 
sollerarono»  talvolta  delle  politiche  tempeste,  se  non  perchè 
mescolanuist  ne'  gindizii,  nella  legislazione  e  nella  esecuzione. 

n  riguardo  medesimo  ei  ha  fatto  stabilire  che  non  possano 
•  tosterò,  spirate  le  loro  funzioni,  passare  in  senato  o  in  con- 
siglio prima  di  tre  anni.  Imperocché  l'interesse  per  un  corpo 
al  quale  potrebbero  aspirare,  li  potrebbe  agevolmente  travolgere. 

Egli  è  stato  mestieri  limitare  i  poteri  di  questo  imponente 
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collegio  il  più  che  fosse  possibile.  E  però  vieta  la  costitoiione 
che  i  suoi  membri  potessero  prima  di  cinque  anni  essere  rie- 
letti, e  richiede  ancora  l'età  matura  di  anni  qnarantacinqie 
compiati.  La  durata  delle  sue  funzioni  non  eccederà  Tanno. 
Le  sue  sessioni  si  terranno  una  sola  volta,  nell'anno  >  né  ^ 
durata  di  quelle  potrà  oltrepassare  lo  spailo .  di  15  gipmis^lp 
più  frequenti  riunioni  potrebbero  più  turbare  che  riordinare; 
poiché  gli  uomini  voglion  sempre  fare  qualche  cosa,  o  die 
sia  0  no  a.  proposito,  quando  sono  riuniti  per  fare.  Verranis 
finalmente  eletti  nel  modo  istesso  che  i  membri  del  corpo  !•- 
gislativo.  Le  loro  decisioni  avranno  nome  di  decreti  e  non  di 
legge:  e  questi  decreti  saranno  sacrosanti  ed  inviolabili:  e  po- 
tranno giudicare  tanto  ad  istanza  de'  poteri  per  terminare  le 
loro  controversie,  quanto  di  ufficio. 

Cittadini  rappresentanti,  son  queste  le  considerauoni  sopra 
i  pochi  caugiamenti  fatti  alla  costituzione  della  repobblica 
madre,  che  il  comitato  di  legislazione  vi  propone.  Ponderatele 
col  vostro  eletto  ingegno,  esaminatele  colla  vostra  alacre  atten- 
zione, adottatele  0  rigettatele,  secondo  che  il  bene  della  patria 
lo  richiede. 


DICHIAEAZIONB    DEI    DIRITTI    E    DOVERI   DBLl'|K)SI0,    DEL 
POPOLO    E    de' SUOI    RAPPRESENTAJITi. 


L'immobile  hwe  di  ogni  libera  costituzióne  è  la  di- 
chiarazione dei  diritti  e  doveri  deWiiomo,  del  cittadino, 
e  quindi  del  popolo.  Perciocché  il  principale  oggetto  di  ogni 
regolare  costituzione  dev'essere  quello  di  guarentire  siffatti 
dritti,  e  prescrivere  tali  sacri  doveri.  Perciò  la  provvisoria 
Rappresentanza  della  Repubblica  Napolitana,  alla  pre- 
senza dell'Essere  supremo,  e  sotto  la  sua  guarentigia,  pro- 
clama i  dritti  e  i  doveri  dell'uomo,  del  cittadino  e  dei 
popolo,  e  (a  le  seguenti  dichiarazioni: 

i.  Tutti  g{i  uomini  sono  eguali,  ed  in  conseguenztt 
tutti  gli  uomini  hanno  dritti  eguali.  Quindi  la  legge  nelle 
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MM  e  ne'  premii,  senza  altra  distinzione  salpo  quella 
He  qualità  morali,  deve  tutti  egualmente  considerarli. 

DBiTTi  heju^^  uomo 

L  Ogni  uomo  ha  dritto  di.  conservare  e  migliorare  il 
MMerd^  e  perciò  tutte  le  sue  facoltà  fisiche  e  morali. 
R^t^nl  uùfno  ha  dritto  di  esercitare  tutte  le  sue  facoltà 
feke  e  morali y  come  più  gli  aggrada,  colla  sola  limi- 
BlNie  di  non  impedir  gli  altri  a  far  lo  stesso  nèdisorga- 
Ikore  il  corpo  politico  cui  appartiene.  Quindi  la  libertà, 
t  è  per  appunto  l'anzidetta  facoltà  di  adoperare  tutte 
Ime  forze  come  gli  piace,  coli' enunciata  limitazione, 
l'teeando  dritto  dell'  uomo.  Questa  distrutta,  è  distrutto 
lomo  morale,  poiché  le  facoltà  che  non  si  possono  eserci- 
re^ divengono  nulle. 

4.  La  libertà  di  opinione  è  un  dritto  dell'  uomo.  La 
kfeietfpaie  delle  sue  facoltà  è  la  ragionatrice.  Quindi  ha 
editto  di  svilupparla  in  tutte  le  possibili  forme;  e  però 
"àutrtre  tutte  le  opinioni  che  gli  sembrano  vere. 

5.  La  libertà  delle  volizioni  è  la  conseguenza  del  ti- 
ro dritto  di  opinare.  La  sola  limitazione  della  volontà 
w  le  regole  del  vero  che  prescrive  la  ragione. 

Q;  Il  sesto  dritto  dell'uomo  è  la  facoltà  di  adoperare 
%xione  del  suo  corpo  secondo  i  suoi  bisogni,  purché  non 
ìpedisca  gli  altri  a  far  lo  stesso. 

7.  Quindi  deriva  il  dritto  di  manifestare  colle  parole, 
9li  scritti,  ed  in  qualunque  maniera  le  sue  opinioni  e 
ÌHxioni,  purché  non  si  turbino  i  dritti  degli  altri  e  quelli 
d  corpo  sociale. 

8.  Nasce  benanche  dal  sesto  dritto  quello  della  prò- 
rietà.  L'uomo  che  impiega  le  sue  facoltà  nella  terra, 
ì  rende  propria.  Perciocché  il  prodotto  delle  facoltà  è 
tti  proprio  di  ciascuno,  come  le  facoltà  medesime. 

•.  La  resistenza  a  coltri  che  impedisce  il  libero  eserci- 
tatile proprie  facoltà  è  ìm  dritto  dell'uomo.  Senza  di 
w«  é  precario  ogni  altro  dritto. 
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V  anzidetta  resistenza  è  un  dritto  dell'  uomo  nello 
stato  fuorsociale.  Nello  stato  sociale  la  individuale  resi- 
stenza è  permessa  soltanto  contro  le  autorità  perpetue  ei 
ereditarie,  tiranniche  sempre. 

DBim  DEXi  CITTADINO  ^ 

iO.  Ogni  cittadino  M  il  dritto  di  essere  guarentito  dalUi 
pubblica  forza  in  tutti  i  suoi  dritti  naturali  e  civili. 

il.  Ogni  cittadino  deve  essere  premiato  o  punito  a  pro- 
porzione de'  meriti  e  de'  delitti,  senza  distinzione  alcuM 
di  persone. 

12.  Ogni  cittadino  ha  il  dritto  di  eleggere  e  di  essere 
eletto  pubblico  funzionario,  purché  abbia  le  qualità  mo-  - 
rati  richieste  dalla  legge. 

DRITTI  DEL  POPOLO 

15.  Il  dritto  fondamentale  del  popolo  è  quello  di  sta- 
bilirsi una  libera  costituzione ,  cioè  di  prescrivere  a  if 
stesso  le  regole  colle  quali  vuol  vivere  in  corpo  politico. 

14.  Quindi  deriva  il  dritto  di  poter  mutare,  quando 
lo  stimi  a  proposito,  la  forma  del  governo,  purché  dia 
a  se  'stesso  una  libera  costituzione  :  poiché  niuno  ha  il 
dritto  di  far  ciò  che  gli  nuoce.  La  sovranità  è  un  dritto 
inalienabile  del  popolo,  laonde  o  da  sé,  o  per  mezzo  dei 
suoi  rappresentanti,  può  farsi  delle  leggi  conformi  alla 
costituzione  che  si  ha  s  tabilita,  e  può  farle  eseguire,  per 
ciocché  senza  l'esecuzione  le  leggi  rimangono  nulle. 

15.  Il  popolo  ha  il  dritto  di  far  la  guerra.  Questo  dritto 
scaturisce  da  quello  della  resistenza,  eh'  è  il  baluardo  di 
tutti  i  dritti. 

16.  Ha  il  drillo  d  imporre  le  contribuzioni  necessarii 
alle  p  ubbliche  spese.  Gli  uomini  rimiendosi  in  società, 
siccome  hanno  ceduto  l'esercizio  delle  loro  forze  fisiche 
per  la  conservazione  della  medesima,  cosi  hanno  ipote- 
cata quella  parte  dei  loro  beni,  che  è  necessaria  al  man- 
tenimetito  dell'ordine  che  la  fa  sussistere. 
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I   doveri  dell'uomo  sono  obbligazioni  o  9ia  neeeesità 

inorali,  che  nascono  dalla  forza  morale  di  un  principio 

éi  ragione.  Ed  è  questo  il  medesimo  principio  dal  quale 

Mbiamo  derivati  i  dritti^  ^ale  a  dire  la  somiglianza  e 

Veguaglianza  degli  uomini. 

I7«  Il  dovere  fondamentale  dell'uomo  è  di  rispettare  i 
dritti  degli  altri.  L' eguaglianza  importa,  che  tanto  val- 
gono i  nostri  quanto  i  dtitti  degli  altri. 

i8.  Ogni  uomo  deve  soccorrere  gli  altri  uomini,  e  sfor- 
zarsi di  conservare  e  migliorare  l'essere  de'  suoi  simili, 
perciocché  per  la  somiglianza  di  natura  ciascun  uomo 
d€9* essere  affetto  verso  gli  altri  come  verso  se  stesso.' 

19.  Quindi  è  sacro  dovere  dell'  uomo  di  alimentare  i  bi- 
sognosi. 

SO.  È  obbligato  ogni  uomo  d'illuminare  e  d' istruire 
gli  altri. 

DOYEBX  DEL  CITTADINO 

Il  principio  dei  dovéri  civili  si  è,  che  la  società  vien 
composta  dall'aggregato  delle  volontà  individuali.  Quindi 
la  volontà  generale,  o  sia  la  legge,  deve  dirigere  le  vo- 
lontà 'individuali. 

34.  Ogni  cittadino  deve  obbedire  alle  leggi  emanate  dalla 
volontà  generale,  o  da'  legittimi  rappresentanti  del  popolo. 

22.  Ogni  cittadino  deve  obbedire  alle  autorità  costituite 

dal  popolo. 

35.  Ogni  cittadino  deve  conferire  colle  opere  e  colle  con- 
tribuzioni al  mantenimento  dell'ordine  sociale. 

E  perciò  ogni  cittadino  dev'essere  militare. 
34.  Ogni  cittadino  deve  denunziare  alle  autorità  costi- 
tuite i  tentativi  degli  scellerati  contro  la  pubblica  sicur- 
rezza,  e  proporre  le  accuse  dei  delitti  commessi  innanzi 
ai  magistrati  competenti. 


68 

DOVERI  SE^  FUBBUCI  ,n7MaUOMABII 

25.  /  pubblici  funzionava  debbono  guarentire  ogni  dt- 
iadino  eon&O'V  interna  ed  esterna  violenta. 

36.  Ogni  pubblico  fitnzionario  deve  eonsecrar  se  stessa, 
il  suo  ingegno,  la  sua  fortuna  e  la  stia  vita  per  la  con- 
servazione e  pel  vantaggio  della  Mepubblica  (ì). 


COSTITUZIONE 


Art.  I.  la  Repubblici  Napoletana  è  una  ed  indìTisìbile. 
%  V  universalità   dei   cittadini  della   Repubblica  è   il  So- 
?rano. 

TITOI^  PRIMO. 

Dif^isione  del  territorio. 

5.  U  territorio  continentale  della  repubblica  napoletana  è 
diviso  per  ora  in  .diciassette  dipartimenti,  i  quali  sono:  — 
i.  Gran  Sasso  —  2.  .eterno  -^  3.  Majella  —  4.  Liri  — 
5.  Vesuvio  —  6.  Biferno  —  7.  Gargano  —  8.  Calore  — 
9*  Sete  —  iO.  Palinuro  —  li.  Bradano  —  12.  Fulture  — 
13.  Leuca  —  14.  Potino  —  15.  Crati  —  16.  Lacinio  — 

■ 

17.  Leucopetra, 

4.  Il  corpo  legislativo  può  cambiare  o  rettificare  i  limiti 
ed  il  numero  de*  dipartimenti;  purché  la  superficie  di  un  di- 
partimento non  sìa  più  estesa  di  ...  . 

(i)  Le  modifiche  falte  dai  compilatori  napolelani  alla  Dichiarazione  dei 
dritti  dell*  uomo  e  del  cittadino  sono  molivatc  nel  rapporto  che  precede  la 
costituzione.  È  erideote  che  essi  vollero  dare  nn  ordine  rigorosamente  scienti- 
fico ai  canoni  ed  alle  massime  raccolte  e  ravvicinate  dallo  statuto  frinoese^ 
e  dedurne  più  apertamente  le  codsegueoze. 
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tf.  Ciascun  dipartimento  è  diviso  in  cantoni  :  e  ciascun  can- 
tone in  comuni  :  i  limiti  de*  cantoni  possono  ancora  esser 
retllficati  o  cambiati  dal  corpo  legislativo,  ma  in  guisa  che 
la  distanza  di  ogni  comune  dal  capo-luoj^o  del  cantone  non 
sia  più  di  sei  miglia. 

TiTOiiO  n. 

Stato  politico  dei  Cittadini. 

6.  Ogni  uomo  nato  e  dimorante  nel  territorio  della  re- 
pubblica dell*  età  di  ^5  anni  compiuti ,  ed  ascritto  sul  regi- 
stro civico  del  suo  cantone,  e  domiciliato  per  un  anno  intero 
sul  territorio  della  repubblica,  pagando  una  contribuzione 
diretla»  è  cittaàiuo  della  repubblica. 

7.  Qne*  naturali,  che  avran  fatta  una  o  più  campagne  per 
la  difesa  della  repubblica,  sono  cittadini  senza  veruna  condi- 
zione jdi  contribuzione. 

8.  Il  forestiere  diventa  cittadino  della  repubblica,  allor 
quando,  dopo  aver  compiuti  gli  anni  25 ,  e  dopo  di  aver  di- 
chiarato di  volersi  stabilire  nel  territorio  della  repubblica. 
Ti  sia  poi  dimorato  per  sette  anni  di  seguito  ;  purché  paghi 
una  contribuzione  diretta,  e  possegga  in  proprietà  un  fondo 
0  uno  stabilimento  di  agricoltura  o  di  commercie,  e  che  ab- 
bia sposata  una  donna  della  repubblica. 

9.  Nelle  assemblee  primarie  i  cittadini  della  repubblica  sol- 
tanto possono  votare  ;  ed  essi  soli  possono  esser  chiamati  alle 
finzioni  dalla  costituzione  stabilite. 

10.  Si  perde  1'  esercizio  de'  dritti  di  cittadino,  soltanto  : 

4.  Per  la    naturalizzazione  in  paese  straniero; 

%  Per  r  associazione  a  qualunque  corpo  straniero,    che 
richiede  distinzione  di  nascita,  o  voto  religioso; 

5.  Per  accettazione  di  funzioni  o   pensioni  offerte  da  un 
governo  straniero; 

4.  Per  condanna  di  pena  afflittiva  o  infamante,  lino  alta 
riabilitazione, 
ii.  I  diritti  di  cittadino  restano  sospesi ,  soltanto  : 
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i.  Per  interdetto  gindisiarìo  a  causa  di  fìinHre  ,  di  de- 
menza 0  d*  imbecillità  ; 

%  Per  Io  stato  di  debitore  fallito ,  o  di  erede  iouM- 
^  diato,  detentore  o  donatario  di  tutta  o  parte  della  suèees- 
sione  di  un  fallito: 

5.  Per  lo  stato  dì  familiare  stipendiato,  addetto  al  seN 
Tizio  della  persona  o  della  casa; 

4.  Per    accasa  ammessa  dal  giurato  di  accusa; 

5.  Per  condanna  di  contumacia»  fincbè  la  sentenza  non 
sia  annullata  ; 

6.  Per  decreto  de'  censori. 

i%  Ogni  cittadino  che  avrà  dimorato  sette  anni  di  seguilo 
fuori  del  territorio  della  repubblica  senza  missione  o  licenza 
a  nome  della  nazione,  si  ha  come  forestiere ^  egli  non  ria- 
cquista la  cittadinanza,  se  non  dopo  aver  soddisfatto  alle  con- 
dizioni prescritte  neir  art.  8. 

15.  Non  possono  i  giovani  essere  ascritti  sul  registro  civico, 
se  .non  provano  di  saper  leggere ,  scrivere ,  esercitare  im 
mestiere ,  e  fender  conto  del  catechismo  repubblicano. 

Le  operazioni  manuali  dell*  agricoltura  si  appartengono 
a'  mestieri. 

Questo  articolo  comincerà  ad  avere  la  sua  piena  eseco- 
zione  dopo  un  decennio. 

TiTeiiO  in. 

Assemblee  primarie. 

14.  Si  compongono  le  assemblee  primarie  da  cittadini  do- 
miciliati nel  medesimo  cantone. 

Il  domicilio  richiesto  per  aver  diritto  di  votare  in  queste 
assemblee  debb'  essere  di  un  anno,  e  sì  perde  il  diritto  per 
un  anno  dì  assenza. 

Nelle  grandi  comuni  divise  in. più  cantoni»  ciascuno  può 
votare  nel  cantone  ove  attualmente  dimora,  quantunque  non 
vi  sìa  domiciliato  da  un  anno,  purché  la  sua  dimora  per 
detto  tempo  sia  stata  in  qualunque  altro  luogo  del  comune. 
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16.  Ninno  può  sostituire  a  sé  nn  altro  nelle  assemblee 
primarie ,  né  per  lo  stesso  oggetto  votare  in  più  di  nt>a  di 
4ette  assemblee.  . 

i6.  Non  può  esservi  meno  di  un*  assemblea  primaria  in 
ogni  cantone.  Ove  ne  sieno  più ,  cijiscuna  è  composta  almeno 
-di  1410  cittadini ,  e  di  900  al.  più.  S' intende  questo  numero 
di  que*  cittadini ,  presenti  o  assenti  »  cbe  abbiano  il  dritto 
di  votare. 

17.  Provvisionalmente  il  più  anziano  presiede  alle  assem- 
blee primarie  nel  radunarsi  :  e  1^  funzioni  di  segretario  si 
adempiono  provvisionalmente  dal  più  giovane. 

i8.  Definitivamente  le  assembee  primarie  sono  costituite 
ei^a  nomina  a  scrutinio  di  un  presidente ,  di  un  segretario , 
6  di  tre  scrutatori. 

19.  Sorgendo  difficoltà  spile  qualità  richieste  per  votare, 
r  assemblea  provvisionalmente  decide ,  dando  luogo  a  ricorso 
al  tribunale  civile  del  dipartimento.  Ma  le  elezioni  seguite 
non  saranno  perciò  alterate  per  le  decisioni  posteriori. 

20.  Il  corpo  legislativo  è  il  solo  che  decide'  sulla  validità 
delle  operazioni  delle  assemblee  primarie,  nel  caso  che  si  sia 
trasgredita  una  espressa  determinazione  della  costituzione. 

U.  Ninno  può  intervenire  armato  nelle  assemblee  pri- 
marie. 

22.  Esse  regolano  la  loro  polizia. 

2.5.  Le  assemblee  primarie  si  radunano , 

i.  Per  accettare  o  rigettare  i  cambiamenti  dell'atto  co- 
stituzionale proposti  dall'assemblea  di  revisione; 

2.  Per  fare  le  elezioni  che*  loro  appartengono  secondo 
la  costituzione. 

24.  Esse  si  radunano  in  ogni  anno  di  pieno  loro  dritto 
Il  primo  germinale ,  e  procedono  secondo  1'  occorrente  a 
Bominare  : 

1.  I  membri  dell'  assemblea  elettorale  ; 

2.  I  giudici  di  pace  ed  i  suoi  assessori  ; . 

5.  11  presidente  dell'  amministrazione  municipale  del 
cantone ,  o  gli  ufficiali  municipali  nei  conuni  al  di  sopnr 
di  iO,000  abitanti. 
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25.  Immedìatamenle  dopo  questa  elezione,  si  adonaiio  nei 
comuni  al  di  sotto  di  40,000  abitanti  le  assemblee  comunali» 
le  quali  eleggono  gli  agenti  di  ciascun  comune  ed  i  loro 
aggiunti. 

26.  È  nullo  tutto  ciò  che  si  fa  in  un*  assemblea  prìmani 
0  comunale  oltre  V  oggetto  della  loro  convocaiioney  e  contr» 
le  forme  determinate  dalla  costitOzione. . 

27.  Tutte  le  elezioni  si  fanno  a  scrutinio  segreto.  . 

28.  Qualunque  cittadino  legalmente  convinto  di  aver  ven- 
duto 0  comprato  un  suffragio,  è  escluso  dalle  assemblee  pri- 
marie e  comunali,  e  da  ogni  pubblica  funzione  per  20  anni, 
ed  in  caso  di  recidiva,  per  sempre. 

TITOLO   WW. 

Asse9ìiblee  elettorali. 

29.  Ogni  assemblea  primaria  nomina  un  elettore  per  ogni 
200  cittadini,  presenti  o  assenti,  cha  abbian  dritto  di  votare 
in  detta  assemblea. 

Fino  al  numero  di  500  inclusivamente  non  si  nomina  die 
un  solo  elettore.  Da  501  cittadini  fino  a  BOO ,  se  ne  nomi- 
nano due  :  da  500  (ino  a  700 ,  tre  ;  e  quattro  da  700  fino 
a  900. 

50.  1  membri  deHc  assemblee  elettorali  sono  nominati  in 
ogni  anno,  e  non  possono  essere  rieletti  prima  che  sieno  de- 
corsi tre  anni. 

51.  Niuno  può  essere  nominato  elettore,  se  non  abbia  Tela 
di  25  anni  compiuti ,  e  se  -alle  qualità  necessarie  per  eser- 
citare i  dritti  di  cittadino  non  aggiunga  una  delle  seguenti 
condizioni  : 

Nelle  comuni  al  di  sopra  di  6000  abitanti ,  quella  di 
esser  proprietario  ,  usufruttuario  ,  o  locatario  di  beni  •  o  di 
un  fondo  o  di  una  casa  della  rendita  eguale  al  valore  locale 
di  200  giornate  di  lavoro  di  campagna  ; 

Nelle  comuni  al  di  sotto  di  6000  abitanti,  quella  di  esser 
pi:oprietario  ,  usufruttuario ,  o  locatario  di  una  casa  o  di  un 
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ido ,  che  gli,  renda  il  yalore  locale  di  IBO  giornate  di  la- 
ro di  campagna  ; 

Nei  villaggi ,  quella  di  proprietario  o  usufruttuario  di 
Di«  la  cui  rendita  sia  eguale  al  ralore  di  ittO  giornate  di 
'oro  di  campagna,  o  di  fittaiuolo  o  socio  di  beni .  della  ren- 
M  di  300  giornate  di  lavoro  di  campagna. 

La  rendita  richiesta  dalla  legge  può  cumulativamente 
ler  composta  di  tutti  gli  enunciati  prodotti. 
SS.  In  ogni  anno  il  dì  20  gennile  si  riuniscono  le  assem- 
e  elettorali  in  ogni  dipartimento,  e  in  dieci  giorni,  senza 
iroga,  terminano  tutte  le  elezioni  che  si  hanno  a  fare  ;  dopo 
che  esse  sono  disciolte  di  pieno  diritto. 

55.  Le  assemblee  elettorali  di  altro  non  possono  occuparsi 
i  delle  sole  elezioni,  di  cui  sono  incaricate;  né  possono 
iare  o  ricevere  alcuna  memoria,  petizione  o  deputazione. 
S4-.  Esse  non  possono  aver  tra  loro  alcuna  corrispondenza. 
Stf.  I  cittadini  che  sono  stati  membri  di  un'  assemblea  e- 
Lorale  non  possono  prendere  più  il  titolo  di  elettori ,  né 
nirsi  con  questa  qualità  a  coloro  che  sono  stati  membri 
detta  assemblea. 

La  contravvenzione  a  questo  articolo  è  un  attentato  alla 
orezza  generale. 

56.  Gli  articoli  15,  17,  18,  20,  21,. 22,  26,  27  e  28  del 
>lo  precedente  sulle  assemblee  primarie  sono  comuni  alle 
QOiblee  elettorali. 

57.  Le  assemblee  elettorali ,   secondo  V  occorrente  ,   eleg- 


dÓ: 


i.  I  membri  del  Corpo  legislativo ,  cioè  i  membri  del 
nato  e  del  Consiglio  : 

2.  I  membri    del  tribunale  di  cassazione  ; 

$.  Gli  alti  giurati  ; 

^,  Gli  amministratori  del  dipartimento  ; 

5.  Il  presidente .  V  accusatore  pubblico  ,  il  cancelliere 
i  i  giudici  del  tribunale  criminale  ; 

0.  I  giudici  del  tribunale  civile  ; 

7.  Gli  efori  ; 


t 

74 

8.  I  «eiisorì  nei  cantoni  del  dipartimento^ 

58.  Quando  alcuno  è  eletto  dalle  assemblee  elettorali  i 
prendere  il  laogo  di  un  morto,  di  nn  dimesso  o  destitaHi, 
si  considera  eletto  per  quel  tempo  che  restara  A  lanxioM- 
rio  c«ì  è  surrogato. 

59.  li  .commessario  dell' Arcontato  presso  V  amministraxiooe 
di  ogni  <dBpartimento,  è  tenuto  sotto  pena  di  destituzione,  ti 
avvisare  l' Arcontato  dell'apertura  e  chiusura  delle  asseoriUee 
elettorali.  Egli  non-  può  arrestarne ,  o  sospenderne  le  open- 
zioni,  «è  entrare  nel  luogo  delle  sessioni;  ma  ha  dritto  ti 
farsi  «comunicare  il  processo  verbale  tra  le  ventiquattro  SR 
che  seguono ,  ed  è  obbligato  dì  denunziare  air  Arcontato  le 
violazioni  fatte  alla  costituzione. 

POTERE    UEGISLATIVO. 

Disposizioni  generali, 

%0.  ir  corpo  legislativo  si  compone  di  un  Senato  e  di  m 
Cìonsiglio. 

41.  Non  può  mai  il  corpo  legislativo  delegare  ad  uno  o 
fnù  de'  suoi  membri,  né  a  chi  che  sia  alcuna  funzione  com- 
messagli ed  attribuitagli  dalla  costituzione. 

k%  Esso  non  può  esercitare  né  per  se  stesso,  né  per  mezio  | 
^  delegati,  il  potere  esecutivo  o  giudiziale. 

4-5.  L'  esercizio*  di  ogni  altra  funzione  pubblica  ,  eccetto 
quella  di  archivista  della  repubblica,  o  dì  membro  dell'isti- 
tuto nazionale,  è  incompatibile  colla  qualità  di  membro  del 
corpo  legislativo. 

hK.  Il  modo  di  surrogare  definitivamente  e  temporanea- 
mente i  funzìonarii  pubblici  a  coloro  che  vengono  eletti  mem- 
bri del  corpo  legislativo,  è  determinato  dalla  legge. 

45.  Ogni  dipartimento  concorre  in  proporzione  della  sot 
popolazione  alla  nomina  de'  membri  del  senato  e  del  cob- 
siglio. 
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49.  Il  corpo  lepslatiTo  sugli  stati  della  popolazione,  che 
dee  richiedere  a  tatti  i  dipartimenti  in  ogni  decennio,  deter- 
WÈkÈM,  il  numero  dei  membri  del  Senato  e  del  Consìglio,  che 
•^  dipartimento  dee  nominare.  Durante  questo  interrano 
non  può  farsi  niun  mutamento  sopra  questa  ripartizione. 

47.  I  membri  del  corpo  legislativo  si  considerano  come 
rappresentanti  della  intera  nazione ,  e  non  già  del  diparti- 
■Muto  che  li  ha  nominati ,  né  'può  esser  dato  loro  alcun 
mandato. 

48.  U  Senato  *ed  il  Consiglio  si  rinnovano  in  ogni  anno 
M  teno. 

49.  Niuno  può  essere  rieletto  membro  dei  corpo  legislativo 
se  non  tre  anni  dopo  esserne  uscito. 

50.  Se  il  Senato  ovvero  il  Consìglio ,  per  istraordinarie 
circostanze  si  trovi  ridotto  a  meno  di  due  terzi  de*  suoi  mem- 
bri^ ne  dà  avviso  al  potere  esecutivo",  il  quale  è  obbligato 
di  convocare  senza  dilazione  le  assemblee  primarie  del  di- 
partimento ,  che  debbono  surrogare  i  membri  del  corpo  le- 
gislativo. Le  assemblee  primarie^  nominano  immantinentì  gli 
elettori,  che  procedono  alle  necessarie  surrogazioni. 

51.  Se  il  potere  esecutivo  fra  lo  spazio  di  venti  giorni 
manca  di  hr  convocare  le  assemblee  primarie ,  il  corpo  le- 
gialativo  di  pieno  dritto  può,  e  deve  farle  convocare,  perchè 
procedalo  alla  elezione. 

5S.  I  membri  novellamente  eletti  per  la  surrogazione  deb- 
bonsi  inmiediatamente  riunire  al  loro  corpo. 

53.  I  membri  regolarmente  eletti  in  ogni  anno  pel  Senato 
e  pel  Consiglio  si  riuniscono  il  primo  pratile  di  4;iascun  anno 
lei  comune  indicato  dal  precedente  Corpo  legislativo ,  o  in 
^ello  stesso  comune  in  cui  ha  tenuto  le  sue  ultime  sessioni; 
iwchè  non  ne  avesse  desinato  un  altro. 

54.  Il  Senato  ed  il  Consiglio  riseggono  entrambi  nello  stesso 
comune. 

K5.  Il  Corpo  legislativo  è  sempre  permanente:  nondimeno 
CMo  può  aggiornare  le  sue  sessioni. 

86.  Non  possono  per  niun  caso  il  Senato  ed  il  Consilio 
nonirsi  in  una  stessa  sala. 
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K7.  Le  funzioni  del  presidente  non  possono  oltrepassare  li 
durata  di  un  mese ,  e  quelle  di  segretario  di  Ire  mesi. 

K8.  Il  Senato  ed  il  Consiglio  hanno  rìspettfraniente  il  dritti 
di  polizia  nel  luogo  delle  loro  sessioni ,  e  nel  recinto  este- 
riore da  essi  determinato. 

59.' Si  appartiene  ai  medesimi  il  dritto  di  polizia  soprai 
loro  membri  ;  ma  non  possono  condannarli  a  pena  maggiore 
di  un  arresto  in  casa  per  otto  giorni  e  della  prigionìa  di  tre 
giorni. 

60.  Sono  pubblicate  le  sessioni  del  Senato*  e  del  Consìglio: 
non  può  il  numero  degli  assistenti  eccedere  la  metà  dei 
membri. 

61.  1  processi  rerbali  del  Senato  e  del  Consiglio  sono  im- 
pressi. 

62.  Tutti  i  suffragi  si  danno  col  sedersi  ed  alzarsi:  in 
caso  che  la  terza  parte  dei  membri  domandi  il  suffragio  no- 
minale, si  prendono  i  nomi  a  scrutinio  segreto. 

65.  Nel  Senato  e  nel  Consiglio,  sulla  domanda  di  un  teno 
de^  membri ,  possono  essi  riunirsi  in  comitato  generale  ,  tea 
solamente  per  discutere,  non  per  deliberare. 

64.  Né  il  Senato  né  il  Consiglio  possono  creare  nel  loro 
seno  alcun  comitato  permanente.  Solamente  essi  hanno  la  fi- 
colta,  ove  una  materia  meriti  di  esser  preparata,  di  nominare 
tra  i  loro  membri  una  speciale  commissione ,  che  si  limiti 
soltanto  air  oggetto  proposto,  la  quale  sì  discioglie  subito  che 
sia  risoluto  V  oggetto  divisato. 

65.  1  membri  del  Corpo  legislativo  ricevono  una  indennità 
annuale  in  ducati  1500. 

66.  L'  Arcontato  non  può  far  passare  o  soggiornare  alcos 
corpo  di  milizie  alla  distanza  di  quindici  miglia  dal  comune 
ove  risiede  il  Corpo  legislativo,  senza  autorizzazione  o  richie- 
sta del  medesimo. 

67.  Presso  il  Corpo  legislativo  risiede  una  guardia  di  cit- 
tadini ,  scelta  dalla  guardia  nazionale  sedentanea  di  tutti  i 
dipartimenti,  o  di  quelli  che  esso  stima  a  proposito,  la  quile 
non  è  minore  di  700  uomini  di  servizio  attivo. 
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48.  11  modo  di  questo  serfisìo  e  la  sua  durata  si  deter- 
ina  dal  Corpo  legislatiTO^ 

dp.  In  ninna  cerimonia  pubblica  .assiste  mai  il  Ck)rpo  le- 
dativoy  né  yi  manda  alcuna  deputazione. 

Del  Senato, 

70^  Il  Senato  si  compone  di  cinquanta  senatori. 
71.  Per  essere   eletto  membro   del   Senato    si   richieggono 
seguenti  condizioni  : 
'    I.  L'  età  di  4-0  anni'  compiuti  ; 
.  3.  Essere  maritato  o  yedoTO  ; 

3.  Essere  domiciliato  sul  territorio  della  repubblica  du- 
ale un  decennio  precedente  alla  elezione; 

4.  Essere  stato  membro  di  qualche  amministrazione  di- 
itfmentale,  o  del  potere  giudiziario. 

La  condizione  degli  anni  40  di  età  non  sarà  richiesta 
ima  di  un  decennio  dallo  stabilimento  della  repubblica  ^ 
>o  al  qual  tempo  potrà  bastare  V  età  di  anni  50.  Le  altre 
adizioni  non  si  richiederanno  che  dopo  sette  anni  dallo  sta- 
imento  della  repubblica. 

73.  11  Senato  non  può  deliberare  se  la  sessione  non  è  com- 
sta  di  50  membri  almeno. 

75.  La  proposta  delle  leggi  csclusiyaraente  si  appartiene  al 
nato  (i). 

74-.  Ninna  proposta  può  esser  deliberata  né  risoluta  sé  non 
larvandosi  le  forme  seguenti: 

i.  Si  fanno  tre  letture  della  proposta.  L'  intervallo  tra 
e  di  queste  letture  non  può  esser  minore  di  dieci  giorni. 

3.  Si  apre  la  discussione  dopo  ciascuna  lettura.  Il  Se- 
te dopo  la  prima  o  la  seconda  può  dichiarare  esservi  luogo 
['-  aggiornamento,  o  non  esservi  luogo  a  deliberare  ; 

(i)  n  senato  napoletano  non  rappresenta  perfettamente  il  Consiglio  degli^ 
lUni  della  cpstitazione  france^  del  1795.  La  sua  attribazione  è  matata:- 
approvazione  è  rtserbata  al  Consiglio. 
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5.  0^  proposta  dere  esaere  impressa,  e  distribuiU  ti 
membri  almeno  dae  giorni  prima  della  secooda  lettoni; 

4.  Dopo    la  tana  lettura ,  il  Senato  decide  se  deUia  o 
no  aggiornarsi. 

78.  Ogni  proposta  sottomessa  alla  discussione,  e  definitin- 
mente  rigettata  dopo  la  terza  lettura,  non  può  esser  ripropo- 
sta se  non  dopo  un  anno  compiuto. 

75.  Le  proposte  adottate  dal  Senato ,  si  diiamano  deler- 
minaziani. 

77.  1!  proemio  di  ogni  determinazione  dere  portare,  i.  le 
date  delle  sedute  ,  in  cui  le  tre  letture  della  proposta  som 
state  fatte  ;  2.  r  atto  col  quale  dopo  la  terza  lettura  è  stato 
dichiarato  non  esserri  luogo  ali*  aggiornamento. 

78.  Non  si  richieggono  le  forme  prescritte  neir  articolo  71 
per  le  proposte  riconosciute  urgenti  con  una  precedente  di- 
chiarazione del  Senato. 

Questa  dichiarazione  espone  i  motiri  dell'urgenza:  e  se 
ne  dere  far  menzione  nel  proemia  della  determinazione. 

Del  Consiglio, 


r'i 


79.  II  Consiglia  è  composto  di  iW  membri.  «^ 

80.  Ninno  può  essere  eletto  membro  del  Consiglio, 
4.  Se  egli  non  abbia  V  età  di  50  anni  compiuti  ; 

t.  Se  non  sia  stato  domiciliato  sul  territorio  della  re 
pubblica  per  dieci  anni  immediatamente  precedenti  alla  ele- 
zione ; 

3.  Se  non  sia  maritato  o  vedovo; 

4.  Se  non  sia  stato  membro  di  qualche  amministrazione 
almeno  municipale. 

81.  La  condizione  dell'  età  dee  correre  dopo  un  decennio 
dalla  costituzione  della  repubblica  ,  fino  al  qual  tempo  può 
bastare  V  età  di  25  anni  :  le  altre  condizioni  ancora  non  deb- 
bono richiedersi  che  dopo  un  decennio. 

S%  La  condizione  del  domicilio  e  quella  dell*  articolo  71  • 
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Bòa.  rìgnurdano  i  dtUdìni  che  sono  asciti  dal  territorio  della 
(epnbblica  con  missione  del  governo. 

.85.  Il  Consìglio  non  può  deliberare  se  la  sessione  non  è 
ieomposta  almeno  di  81  membri. 

M.  Appartiene  esclnsiyamente  al  Consiglio  di  approrare  o 
rigettare  le  determinazioni  del  Senato  (i). 

88.  Tostochè  una  determinazione  del  Senato  perriene  al 
Gonsiglio,  il  presidente  ne  fa  leggere  il  proemio. 

88.  11  Consiglio  ricuserà  di  approvare  le  determinaiioni 
del  Senato ,  cbe  non  sieno  state  fatte  nelle  forme  prescritte 
daUa  costituzione. 

87.  Se  la  determinazione  è  stata  dal  Senato  dichiarata  ur- 
gente, il  Consiglio  delibera  per  approvare  o  rigettare  r  atto 
di  urgenza. 

.  88.  Rigettato  V  atto  di  urgenza,  il  Consiglio  più  non  deli- 
bera ^ulla  determinazione. 

89.  Se  la  determinazione  non  contiene  atto  di  urgenza,  se 
ae  fanno  tre  letture  :  1*  intervallo  tra  due  di  queste  letture 
non  può  esser  minore  di  cinque  giorni. 

La  discussione  si  apre  dopo  ogni  lettura. 
Due  giorni  almeno  prima  della  seconda  lettura,  ogni  de- 
terminazione è  impressa  e  distribuita. 

90.  Le  determinazioni  del  Senato,  approvate  dal  Consiglio, 
si  chiamano  leggi. 

9i.  Il  proemio  delle  leggi  pòrta  la  data  delle  sessioni  del 
Consiglio,  nelle  quali  le  tre  letture  si  sono  fatte. 

92.  Si  deve  inserire  nel  proemio  della  legge  il  motivo  del 
decreto,  per  cui  il  Consiglio  ha  riconosciuta  l'urgenza  della 
legge. 

95.  La  proposta,  o^ia  la  determinazione  della  legge  fatta 
dal  senato ,  è  individua.  11  consiglio  dee  rigettare  o  appro- 
vare tutti  gli  articoli  insieme. 

94.  L'approvazione  del  consiglio  sopra  ogni  determinazione 


(i)  Il  Consiglio  napoletuno  approva  o  rigetta  come  il  Consiglio  degli  anziani 
^Mìa  eofititozione  francese  del  1795. 


«^àiiut;    tMt  -^esta  forinola  sottoscritta  dal  pre- 
'^^.«««4i-n:   •  ti  consiglio  approva^, 
ti    ctr^fttan»  per    caasa    di   ommissione  delle 
.vimw     Kit  inicuh>  7*^  si  esprime  con  questa  forinola, 
^  ^.A  -«    ►•^««te*»^  ^  d3i'  segretarii  :  «  La  costituzione 

.«M^  ili  avx'etlare  per  altra  causa  la  determinazione 
,^  .   ^»a  t»HW^?*^   ^*'    presidente   e  dai  segretarii  con 
^^  ofUMis.    '  /f  consiglio  non  può  accettare  y^, 

H^^  <uM>  <K*I  precedente  articolo  non    può  la  detenni- 
..V     >»«■'•'  ùil  senato  nuovamente  presentata ,  se  non  dopo 

.«s.  <  ^«mU)  nondimeno  può  in  qualunque  tempo  presen- 
s.v  I4M  ieiiberajione,  che  contenga  degli  artìcoli,  i  quali 
,^v%«««i«>  ('«irte  della  determinazione  rigettata. 

.>.  1  vViicU|k1ìo  manda  nel  medesimo  giorno  le  leggi  acceV- 
.,ii   /*»v>i  ^1  cenato  che  air  arcontalo. 

uiO.  U.i  ivsidenza  del  corpo  legislativo  può  esser  cambiata 
.ji  oiimk^'^*  determinando  un  altro  luogo,  ed  il  tempo  in  coi 
^M»  "^i  *  '^Oliato  vi  si  debbano  trasferire.  Questo  decreto  del 
,,,ij^^ho  '^opra  tale  oggetto  è  irrevocabile. 

u)i    \\*{h}  un  tal  decreto,  né  il  senato  ne  il  consiglio  pos- 

^,iKi  iMÙ  delibo  rare  nel  comune  dove  hanno  avuto  fino  allora 

«    «\vvicii/a.  Sono  rei  di  attentato  contro   la  sicurezza   della 

i'^Kit>i>iic«i  quei  membri  che  vi  continuassero  le  loro  funzioni. 

u)'ì.  \  iiuMubri  delTarcontato  che  ritardassero  o  rifiutassero 
,  Mi^?iollar\\  promulgare  ed  inviare  il  decreto  della  transla- 
soiu"  Jol  corpo  legislativo,  sono  rei  del  medesimo  delitto. 

.  ,).\.  Si*  »»ol  viMilosimo  giorno  dopo  quello  stabilito  dal  con- 
..^;u»,  la  maggioranza  del  senato  e  quella  del  consiglio  non 
„ii»:»ii»  «atto  conoscere  alla  repubblica  il  loro  arrivo  nel  novello 
!.» v^*  ^t.ibililo,  o  la  loro  riunione  in  altro  luogo  qualunque, 
^ii  .4-mmiMslralori  del  dipartimento,  ed  in  loro  mancanza  i 
..,v»:j;u*ìi  v'»^»I«  *'^**  dipartimento,  convocano  le  assemblee  pri- 
•M)  t%'  (^'*'  iiouùiiure  gli  elettori,  che  procederanno  subito  alla 
oi.aatu'MO  *'i  ""  nuovo  corpo  legislativo,  colla  elezione  de' 5(^ 


•  Ìo4.  Gli  ammhìistralori  dct  dipartimento,  che  nel  éaso  Ì^eU 
^ktt.  precedènte  indugiano  a  convocare  le  àssemifee  pr4n4- 
leu  si  rendono  rei  di  atto  tradimento,  é  di  attentato  contro 
É  'sfccurezza  della  repubblica. 

IGK.  Son  dichiarati  rei  dèi  mec(esimó  delitto  tutti  i  ciùa- 
[ini  ^he  mettono  ostacolo  alla  convocazióne  delle  assèmoTce 
inmarìé  ed  elettorali,  nel  caso  dell* articolo  précédente. 

Iflitf^.  I  membri  del  nuovo  còrpo  legislativo  si  racfùneraDrio 
lei  luogo  dóve  il  consigfio  avèa  trasferite  lè  sue  sessióni. 

Se  essi  non  vi  si   possono  riunire,  in   qualunque  9itro 
&oigo  si  trovino  in  maggioranza,  t[uivi  Risiede  lì  cóin^o  Icgislainro. 

167.  Niunà  proposta  di  legge,  eccètto  il  caso  dèJParticdfo  lOb, 
lOÒ  cominciaro  a  farsi  neT  còhsrglió. 

Della  guarentigia  de  membri  del  corpo  legislativo. 


» .  « 


108.  I  cittadini  che  sono,  0  sono  stati  membri  del  corpo 
uaslativo,  non  possono  esser  citati,  accusali,, 0  giudicati  in 
linn  tempo  per  quel  che  essi  bau  detto  o  scritto  ncireser-. 
Jzio  delle  loro  funzionf;  purcbò  non  sia  a  'favore  dei  poteri 
areditarii  e  perpetui  (1). 

{09.  Essi,  immediatamente  dopo  la  loro  nomina  fino  al  50 
(iomo  dopo  spirate  le  loro  funzioni,  non  possono  esser  sot- 
4mosti  a  giudizio,  fuorché  nelle  forme  prescritte  negli  articoli 

iiO.  Possono  essere  arrestati  in  flagranza  d|  delitto;  ma  se 
ne  dee  immediatamente  dar  notÌ2;ia  al  corpo  legislativo,  ed  il 

..I  nj-t     ■.  *  :'        "«t.     •■«-••^1 

Dfocesso.  non  può  esser  Qontiniiato  se  non  dopo  che  il  senato 
ani  dichiaralo  di  ammettersi  V  accusa,  e  che  il  consiglio  ì*  avrà 

de^etatQ.  .  ,  .1  .,    i,» 

iìì.  Eccetto  il  caso   del  Sagrante  delitto,  i   membri'  d^l 

corpo  legislativo  non  ^possono  esser  menaii  innanzi  agli  ùftf- 

(l)s4iii«8t' ultima  .eocckone  è  aggionta  airarUcolQ  ptwsp^.  LMn^D^r^ia 
^  lenslatorì  mpoletani  era  una  rimembranza  de'  divieti  di  tal  natura  <£e 
wii  spesso  s'incontrano  nella  storia  greca  e  nella  romana. 

6 
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dati  dì  polizìa^  uè  posti  in  istato  di  arresto,  se  prima  il  se- 
nato non  abbia  dichiarato  di  ammettersi  1*  accusa  in  gìùdiiie^f 
e  che  il  consiglio  non  rabbia  decretato. 

ii2.  Niun  membro  del  corpo  legislativo,  eccetto  i  casi  dei 
due  articoli  precedenti  5  può  esser  tradotto  dinanzi  ad  altro 
tribunale  che  all'alta  corte  di  giustizia. 

ii3.  Essi  son  tradotti  innanzi  alla  stessa  corte  per  fatto  di 
tradimento,  di  dilapidazione,  di  maneggi  per  rovesciare  U 
costituzione,  e  di  attentato  contro  la  sicurezza  interiore  della 
repubblica. 

Uh.  Non  può  dar  luogo  a  processo  ninna  .denuncia  conln 
un  membro  del  còrpo  legislativo,  se  non  è  posta  in  iscrìtto, 
e  sottoscritta  ed  indirizzata  al  senato. 

lltf»  Se  dopo  essersi  deliberato  secondo  la  forma  descrìtU 
nell'art  74,  il  senato  amniette  la  denuncia,  esso  la  dichiaralo 
questi  termini  : 

«  La  denuncia  contro  N.  N.  per  lo  fatto  di ... .  colU 
»  data  di  ... .  sottoscritta  da  ... .  è  ammessa  n. 

ilo.  L'incolpato  è  allora  chiamato:  egli  ha  per  comparire 
tré  giorni  interi  di  dilazione:  se  si  presenta,  è  inteso  nel- 
r  intemo  del  luogo  delle  sessioni  del  senato. 

117.  Siasi  oppur  no  presentato  V  incolpato  dopo  Tanzidelia 
dilazione,  il  senato  dichiara  se  vi  è  luogo  0  no  all'esame  della 
sua  condotta. 

118.  Se  il  senato  dichiara  che  vi  è  luogo  all'esame,  l'ii- 
colpato  è  chiamato  dal  consiglio.  Egli  per  comparire  ha  una 
dilazione  di  due  giorni  interi:  e  comparendo,  è  inteso  nel- 
r  interno  del  luogo  delle  sessioni  del  consiglio. 

119.  0  che  r imputato  si  sia  presentato  0  no,  il  consiglio 
dòpo  questa  dilazione,  e  dopo  aver  deliberato  nelle  forme 
prescritte  dall'articolo  89,  pronunzia  se  vi  ha  luogo  all'accusa, 
ed  invia  ('accusato  innanzi  all'alta  corte  di  giustizia,  la  quale 
è  obbligata  i'  istruire  il  processo,  senza  alcun  ritardo. 

120.  Ogni  discussione  cosi  del  senato  come  del  consiglio, 
Hgiitffdlmte  r  imputazione  o  r  accusa  dì  un  membro  del  corpo 
lèj^fslàtìvo ,  si  fa  in  comitato  generale.  Ed  ogni  deliberasloiie 


sa 

opra  gli  oggetti  medesimi  si  prende  a  suffragio  nomiDale,  cj( 

scrutinio  segreto. 

131.  L'accusa  pronunziata  contro  un  membro  del  eor^ 
egislativo,  porta  seco  sospensione.  Se  egli  è  assoluto  da  de*- 
irete  deiralta  corte  di  giustizia,  riprende  le  sue  funzioni. 

Relazione  del  senato  e  del  consiglio  fra  loro. 

1S2.  Allorché  il  senato  ed  il  consiglio  sono  definitivamente 
Misiìtuiti»  se  ne  danno  vicendevolmente  avviso  per  mezao  di 
an  messaggio  di  Stato. 

135.  Ciascuno  di  essi  nomina  due  messaggi  di  Stato  addetti 
al  proprio  servigio. 

134.  1  messaggi  portano  al  senato ,  al  consiglio  ^d  ali*  ar- 
contato  le  leggi  e  gli  atti  del  corpo  legislativo  :  e  per  questo 
oggetto  è  loro  permesso  di  entrare  ne'  rispettivi  luoghi  delle 
sessioni:  essi  camminano  preceduti  da  due  portieri. 

135.  Né  il  senato  né  il  consiglio  può  sospendere  al  di  là 
di  cinque  giorni  le  sue  sessioni,  senza  il  vicendevole  consenso. 

Promulgazione  delle  leggi,  i 

130»  L'Arcontato  appone  iì  suggello  e  pubblica  le  leggi  e 
gli.  atti  del  Corpo  legislativo  fra  lo  spazio  di  due  giorni  da 
che  gli  ha  ricevuti. 

137.  Esso  deve  apporre  il  suggello  e  promulgare  in  un  giorno 
le  leggi  e  gli  atti  del  Corpo  legislativo  che  sono  preceduti' da 
UD  decreto  di  urgenza. 

138.  La  promulgazione  delle  leggi  e  degli  atti  del  Corpo 
legislativo  viene  ordinata  nella  seguente  formola  : 

.(«  A  nome  della  Repubblica  Napoletana  (  legg$y  o  atto 
»>  del  Corpo  legislativo)  l'Arcontato  ordina,  che  la  legga  o 
9»  V  atto  legislativo  suddetto  sia  pubblicato  ed  eseguito,  e  mu- 
»i  nito  del  suggello  della  repubblica  ». 

139.  Le  leggìi  il  proemio  delle  quali  non  esprime  Tosser- 
ykiìtà  delle  forme  prescritte  dagli  art.  74  e  89,  non  possonq 
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ét$^ptonm\gsit  datirArcontdfo,  e  la  sua  resfu'onsabilìtà^  rispetto 
a  questo,  dura  sei  anni. 

.  Badi  eccettnaic  le  leggi,  per  le  quadi  Tatto  di  urgènza 
è  0èAfrpr6^ttto  di\  Cofìsiglfò. 

TITOIiO  TI. 

POTERE     ESECUTIVO. 

1^.  IT  ptileré  csè'òuitivò  è  defegato  acì  uh  còrpo,  Prenomi- 
nato Arcontaio^  composto  di  cinque  membri  cleiii  daf  Gor[»o 
ìii^ìèXNOy  \\  (^iàl&  ih  ({iicsfo  caso  fa  ìè  veci  dfélf'  asseinéfea 
elettorale  a  nome  della  nazione  (1). 

I5f .  I^  Sctifàto  t6Tidi  a  Scrutinio  decretò  lina  ^sfa  A  qual- 
trtf  fikHihiiy  pc?r  ciasctfn  mcmliro  rfelf*  Arcóhtàlo  tfà'  cfèggersi , 
e  ià  prmìtliL  rÌ  Consigliò,  ìt  ^uaile  parimé^tf  a  scrufinro  ^ 
greto  ne  sèégfiè  uno  dclf  ah^ide'lta  iisfà. 

iii,  6U  arcónti  del!>frono*  aver  compititi  40  ami!  di  é(a. 

f ^.  Nòh  póèmd  éièré  ^bélti  cfié  (rà  q[ue'  ci^a^iiu  t  quali 
sono  stati  membri  del  corpo  legislativo,  o  ministri. 

La  disposizione  dr  q'ttestò  artièolo  nxtk  ìt  suo  pieno  effetto 
dopo  il  settimo  anno  dallo  stabilimento  della  repubblica. 

m.  Dopò  H  sesto  arhVo  d^Ko  ^tabiliYhehtdr  dcTTa  fépfhbMtca, 
i  ihedshrì  del  Co^o  fcjfisltféivo  nòli  potruZ/nó'  eàètrè  elètti  rfé 
membri  deir  Arcontato  né  ministri,  mentre  étifrìó  Aòlf*éséifei£b 
lima  Tòro  iHMim  ìè^Uàthe,  né  due  àiihì  a^^f 6 j9o;  dò'po'  Ììt- 
ulIfisNè  ?è  ^esse  fuhziòhi. 

i35.  In  ciascun  anno  V  Arcontato  si  Rinnova  in  parte  cólAt 
eleU^Ae  dì  diM  de'  stloi  aimlfri  nei  priMr  Mnà,  e  tre  A^iréfhiio 
appresso. 

Nel  ^^Miò  arino  ilfefro  sfobitìment^  delTà^  réi^tubblfca  sarà 
dtcM  a  sórte  Tu^eita  sàecéssivà  di  ^^è'  membri  tì&ttìtnsKì  la 
priMÉ  volta. 

(i)  L' Arcònlaio,  nmcmbranza  degl'i  arconli  di  Afcuc,  eorri«»i)oado  qutei 


^^.  $iuno  de*  mmfin  iche  jBie  lucìia  djtl)*  ^rcout^  INift 

essere  rieletto  prima  che  sieno  scorai  cipqu^  «p^.  /- 

.|57.  L*;^.c,eadej9te.  il  fiiscendente  in  lii^e^  F5fUt9  ì  ^tclH» 
lo  ^ìq,  il  ujj^ote,  i  cugìQi  jn  priiqp  gra^p ,  ed  i  copg^njt  ji 
qjies^j  diy<?r.$i  gradi»  non  pos30jio  essere  fie)  ;Qae4esjrnp  tei^pp 
arconti,  né  succedersi  c]ie  (^po  T  intervallo  di  cingio/e  anni. 

i^^.  Un  ciUadJno  c]|ie  i^ia  s.tato  generale  in  capo  di  armata, 
11911  pptri  essere  eletto  arconte  che  tre  anni  dopo  di  4SA^fl^ 
ep»^p  dai  comando  militare. 

1^^.  la  caso  (li  vacanza  di  un  arcpnte  per  mo^te»  dimùuicuiey 
q^ll^ìi^nti»  il  Corpo  legj^lajtivo  eleggerà  il  suo  successpfe  d|jB0 
gloriai  9}  pii4  tardi  dal  momento  della  yac^nza. 

i)  JSenato  .è  obbligato  dj  proporrjc  ì»  conditoti  ir^^  i  pr^^i 
cinque  giorni;  ed  il  Consiglio  dee  terminare  l'elezione  o«iU 
Infimi  cinque. 

n  Tiuo-T.o  eletto  dee  cpmpiere  il  tempo  di  quello  (cfie  p 
mancato.  Ma  se  il  tempo  da  compiersi  non  ecceda  i  mesi  ^ 
il  fi]ioyp  eletto^  dopo  ayer  compiuto  il  tempo  che  rimaneva  a 
jic;i»p}piersi  dal  mancato ,  continua  per  gli  anni  appreso  f  ter 
nore  di  quello  che  viene  ordinato  nell'art.  135. 

Ì^O.  Qgoj  a^coa^,  a  vicpnda,  ia  da  .pre$ideate  soitajrto  per 
tre  mesi. 

Il  presidente  ha  la  i^t^scrìzione  e  la  om^tod^  del  sug- 
gello. 

\^  ^gi  e  gli  atU  de)  Corpo  legis|9^yo  i^pp  indiiriz^atl 
alFArcontato  sotto  il  nome  del  suo  presiden^. 

iAi.  ^'^Lccopta^  non  può  delibep^c  sp  Aon  joterrengpno 
|})))^p  tre  pen^brì. 

142.  Esso  sceglie  fuori  del  sup  seno  un  segretario,  che  ag- 
giRngp  la  sot^oscriziope  alle  spedizioni,  e  Corma  il  registro 
delle  determipazioni,  in  ci^  ogni  menibro  ha  i)  dritto  di  tar 
p^t^e  il  suo  voto  ragiopato. 

145.  Può  TArcontato,  parendQgU  a  prpppsito,  deliberare  seoj;* 
)*a$(5istepza  ^}  ^egretario^  ne}  qual  caso  le  ^^ifirmiìk^zìouì  sì 
Ufì^Qi^o  soprj^L  un  parjticolar  registro  dji  unp  degli  b\^  meml^ri* 

iAj^.  JL'Arcon^(o  provvede  ^  ppra^  d^llè  Iq{gt  aU^  aicuresEca 
esterna  ed  loterAa  defla  jrepiiKi^iGa. 


foso  può  far  de*  proclami  conformi  alle  leggi,  e  per  IV 
secnzione  delle  medesime. 

Esso  dispone  della  forza  armata  :  ma  non  potrà  mai  ^A^ 
contato  in  ninn  caso,  o  tatto,  o  per  mezzo  di  alcuno  de*  sali 
membri,  comandarla,  né  in  tempo  delle  sue  funzióni,  né  due 
anni  dopo  dal  giorno  che  saranno  terminate. 

ihìi.  Essendo  avvisato  TArcontato  che  si  fanno  cospìrazioii 
contro  la  sicurezza  interna  o  esterna  della  repubblica,  può  d^ 
cretarc  ordini  o  mandati  di  arresto,  o  chiamare' innansi  a  sé 
coloro  che  si  presumono  autori  o  complici,  e  può  interrogarli: 
ma  -è  obbligato,  sotto  le  pene  stabilite  centra  il  delitto  di  de- 
tenzione arbitraria,  di  mandarli  fra  lo  spazio  di  due  glonì 
innanzi  air  ufficiale  di  polizia,  perchè  si  proceda  a  norma  delle 

i45.  L'.\rcontato  nomina  i  generali  in  capo,  ma  non  può  see- 
^Herll  fra  i  parenti  o  congiunti  de*  suoi  membri,  |ie'  gnuB 

espressi  dall'art.  157. 

447.  Esso  invigila  e  procura  1*  esecuzione  delle  leggi  nelle 
amministrazioni  e  ne*  tribunali  per  mezzo  de*  commessarii  cbe 
vi  destina. 

ÌKS.  Nomina  fuori  del  suo  seno  i  ministri,  e,  parendogli  a 
proposito,  li  destituisce. 

Non  può  sceglierli  di  età  minore  di  50  anni,  né  tra  pa- 
renti e  congiunti  nei  gradi  espressi  neirart.  157. 

449.  I  ministri  corrispondono  immediatamente  colle  autorità 
loro  subordinate. 

itfO.  Il  numero  de'  ministri,  che  non  può  essere  minore  di 
quattro,  né  maggiore  di  sei,  e  determinato  dal  Corpo  legislativa 

AM,  I  ministri  non  formano  consiglio. 

459.  Sono  rispettivamente  responsabili  della  inesecQiione 
tanto  delle  leggi,  quanto  degli  arresti  delFArcontato. 

155.  Il  ricevitore  delle  contribuzioni  dirette  di  ciascnn  di- 
partimento si  nomina  dairArcontato. 

154.  Nomina  ancora  ì  sopraintendenti  alla  direzione  dfll6 
contribuzioni  dirette,  ed  alla  amministrazione  de*  beni  naiionaK. 

455.  ^ìun  arconte  può  uscire  dal  territorio  delia  repnbMict  J 
56  non  due  anni  dopo  aver  terminate  le  sue  fumioni. 
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ìM.  Egli  è  obbligalo  dorante  qnc5;to  tempo  di  far  noia. al 
[k>rpo  legislativo  la  sua  residenza. 

I 

107.  L*art.  110  e  seguenti,  fino  all'art.  i2i  inclusivamente, 
riguardanti  la  guarentigia  del  Corpo  legislativo,  sono  coniuni 
i^i  nrconti. 

Ìb8.  Il  Corpo  legislativo  provvede  nelle  forme  ordinarie 
1  surrogare  provvisionalmente  fino  al  decreto  finale  quegli 
irconti  ì  quali  sono  stati  messi  in  giudizio. 

150.  Eccetto  i  casi  divisati  negli  art.  147.  e  119,  né  TAr- 
Eontato  né  alcun  de'  suoi  membri  può  esser  cbiamato  nè'dnl 
Senato  né  dal  Consiglio. 

160.  I  conti  e  gli  schiarimenti  richiesti  dal  Senato  o  dal 
Consiglio  all'Arcontato,  si  danno  in  iscritto. 

161.  É  obbligato  l'Arconlalo  di  presentare  ogni  anno  in 
iscritto  al  Senato  ed  al  Consiglio  il  prospetto  delle  spese,  la 
posizione  delle  finanze,  la  lista  delle  pensioni  esistenti,  ed  il 
progetto  di  quelle  che  crede  aversi  a  stabilire. 

Deve  anche  indicare  gli  abusi  che  sono  a  sua  notizia. 

162.  É  permesso  all'Arcontato  d'invitare  in  ogni  tempo  per 
iscritto  il  Senato  a  prendere  qualche  oggetto  in  considerazione: 
può  ancora  proporgli  de'  provvedimenti,  ma  non  già  de*  pro- 
gètti distesi  in  forma  di  leggi. 

165.  Niun  arconte  può  allontanarsi  più  di  tre  giorni,  senza 
r  espressa  autorizzazione  del  Corpo  legislativo,  né  allontanarsi 
dal  luogo  della  residenza  più  di  miglia  24. 

164.  Gli  arconti  non  possono  né  fuori^  nò  nel!' intemo  delle 
loro  case,  comparire  in  esercizio  delle  funzioni  loro,  se  non 
coir  abito  designato. 

165.  L'Arcontato  ha  la  sua  guardia  propria  e  continua,  a 
spese  della  repubblica,  la  quale  è  composta  di  120  uomini  a 
piedi  ed  altrettanti  a  cavallo. 

166.  Esso  é  accompagnato  dalla  sua  guardia  nelle  cerimi— 
file  e  comparse  pubbliche,  dove  prende  sempre  il  primo  luogo. 

^167.  Ogni  arconte  si  fa  al  di  fuori  accompagnare  da  due 
goardie. 

168.  All'Arcontato,  ed  a  ciascuno  de'  suoi  membri  ogni  po^ 
sto  dì  forza  armata  deve  gii  onori  militari  siipemtV. 


.   169.  L*Arcontato  ha  due  mcssajvffì  di  Stato,  eh*  gli  stesso  no- 
mina  e  può  dimettere. 

Costoro  portano  e  nel  Senato  e  pel  Consig|io  le  tettere 
i  le  memorie  actrArcohjtato  :  e  però  hanno  1*  entrata  nel  luògo 
delle  loro  rispettive  sessioni,  e  sono  preceduti  da  due  PorU?rj; 

170.  L*Arcontato  risiede  nella  stessa  comune  iii  cui  risiede 
il  Corpo  leffisiativo. 

171.  Gli  arconti  sono  alloggiati  in  una  medesiina  casa  aspesf 
dell^  repubblica. 

^72.  (1  ^i^jten^nentp  di  ciascuno  di  essi  è  di  «lucati  ^'mil< 
annui. 

TITOIiO    TU. 

Corpi  amministratm  e  municipali, 

175.  In  ogni  dipartimento  vi  ha  nn*  amministrazione  cen- 
trale^ ed  in  ogni  cantone  almeno  un'amministrazione  muni- 
cipale. 

174.  Ogni  meml^ro  di  amministrazione  dipartimentale  o 
municipale  debb'esscrc  deiretà  ajmcno  di  anni  25. 

175.  Non  possono  essere  nel  medesimo  tempo  iQembri 
di  una  stessa  amministrazione,  né  succedersi  se  non  dopo  lo 
spazio  dì  due  anni,  gli  ascendenti  e  discendenti  in  linea  retta, 
1  fratelli,  il  zio,  i  nipoti,  o  i  congiunti  negli  stessi  gradi. 

176.  Ogni  amministrazione  dipartimentale  è  composta  di 
cinque  mcnibri,  i  (juali  per  lo  quinto  si  rinnovano  ogni  anno. 
Ne' primi  quattro  anni  dal  giorno  della  istallazione  della  co- 
stituzione, decide  la  sorte  della  uscita  dei  membri. 

177.  Vi  )ia  in  ogni  comune,  la  cui  popolazione  oltrepassa 
1  ÌO,ÒOÒ  abitanti  fino  a  100,000,  una  municipaUtà  per  se 
sola  (1). 

178.  In  ogni  comune,  la  cui  popolazione  è  inferiore  a 
10,000  abitanti,  vi  ha  un  agente  municipale,  e  tre  aggiunti. 


(i)  L' art.  francese  diceva  dai  5000  ai  i09,000. 
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In  quelli  inferiori  a  5000  abitanti,  fino  a  4000,  vi  ha  119 

agente  municipale  e  due  a<(giunti.  Nei  comuni  al  di  sotto  dj 

1900  abitanti  vi  ha  un  agente  municipale  ed  un  solo  aggiaijto'. 

179.  La  riunione  degli  agenti  municipali  dì  ogni  coniane 

form^  la  municipalità  del  cantone. 

'  ISO.  Vi  ha  parimente  un  presi-lente  deiranimjnistrazione  mn- 
nicipalc  scelto  in  tutto  il  cantone. 

i8i.  Nei  comuni,  la  cui  popolazione  oltrepassa  i  40,000 
abitanti  fino  a'^50,000,  vi  sono  cinque  ufficiali  municipali. 

In  quelli  di  50.000  fino  a  400,000  ve  ne  sono  set^e. 

Nel  comuni,  la  cui  popolazione  oltrepassa  400,000  abi* 
tanti,  vi  saranno  almeno  tre  amministrazioni  mujpicipali.  In 
cosiffatti  comuni  la  divisione  delle  municipalità  si  fa  in  oia- 
niera  che  la  popolazione  del  circondario  di  ciascuna  non  ol- 
trepassi 400,000  individui,  nò  sia  minore  di  500,000. 

La  muiìicipalità  di  ogni  circondario  è  composta  di  sette 
aiembri. 

482.  Nei  comuni  divisi  in  più  municipalità,  vi  ha  un  di* 
castero  centrale  per  gli  oggetti  slimati  indivisibili  dal  Corpo 
legislativo. 

Il  dicastero  é  composto  di  tre  membri,  nominati  dalFfun* 
mihistrazione  del  dipartimento,  e  confermati  dall*Arcontalo. 

483.  I  membri  di  ogni  amministrazione  municipale  sono 
Iipiminati  per  due  anni,  e  rinnovati  per  n^età  in  ogni  anno: 
il  primo  anno  si  rinnovano  per  la  metà  con  uno  di  mieno,  il 
secondo  .anno  con  uno  di  più. 

484.  Gli  amministratori  dipartimentali,  ed  i  membri  d^elle 
amministrazioni  municipali  possono  per  una  sola  volta  essere 
rieletti  senza  intervallo. 

485.  Ogni  cittadino  che  fosse  stalo  due  volte  di  seguito 

eletto  amministratore  dipartimentale  0  municipale,  e  che  ne 
abbia  esercitate  Io  funzioni,  non  può  esser  di  nuovo  eletto  se 
non  dopo  lo  spazio  di  due  anni. 

486.  Mancando  per  caso  di  morte,  dimissioni,  0  altrimenti,  uno 
0  più  menibri  di  un'amministrazione  dipartimentale  0  muni- 
cipale, i  rimanenti  possono  essere  surrogati  da  amministratori 
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temporanei,  i  quali  fino  allo  segiienlì  elezioni    esercitano  le 
funzioni  de*manc^nti. 

187.  Le  amministrazioni  dipartimentali  e  municipali  non  pos- 
sono alterare  gli  atti  del  corpo  legislativo,  né  quelli  dell' Ar- 
contato,  né  sospenderne  Tesecuzione:  né  possono  mischiarsi 
negli  oggetti  dipendenti  dall'ordine  giudiziario. 

188.  Gli  amministratori  sono  essenzialmente  incaricati  delta 
ripartizione  delle  contribuzioni  dirette,  e^della  sopraintendemi 
delle  rendite  pubbliclic,  del  loro  territorio. 

Le  regole  ed  il  modo  delle  loro  funzioni  vengono  deteN 
minati  dal  corpo  legislativo,  tanto  sopra  i  divisati  oggetti^ 
quanto  sulle  altre  parti  dciramministrazione  interna. 

189.  L*Arcontato  nomina  un  commessario  presso  ogni  aoh 
ministratone  dipartimentale  o  municipale,  che  può  destituire 
quando  il  creda  conveniente.  Questo  commessario  invigila  per 
la  esecuzione  delle  leggi.  . 

190.  Il  commessario  presso  ciascuna  amministrazione  deve  1 
esser  trascelto  tra  i  cittadini  domiciliati  da  un  anno  nel  di- 
partimento in  cui  l'amministrazione  é  stabilita. 

Egli  deve  almeno  aver  Tetà  dì  venticinque  anni. 

191  Le  amministrazioni  municipali  sono  subordinate  alle 
amministrazioni  del  dipartimento,  e  queste  a' ministri. 

I  ministri  perciò  possono  annullare,  ciascuno  ne!  suo 
carico,  gli  atti  delle  amministrazioni  municipali,  ove  questi 
atti  sieno  contrarli  alle  leggi  ed  agli  ordini  delle  autoriti 
superiori. 

192.  Possono  i  ministri  eziandio  sospendere  gli  anunini- 
stratori  del  dipartimento,  i  quali  abbiano  contravvenuto  alle 
leggi  ed  agli  ordini  delle  autorità  superiori:  e  le  ammini- 
strazioni dipartimentali  hanno  lo  stesso  dritto  sopra  i  membri 
delle  amministrazioni  municipali. 

195.  Senza  la  formale  conferma  deirArcontato ,  niuna  so- 
spensione 0  annullamento  diviene  definitivo. 

191^.  L'Àrcontato  può  bene  immediatamente  annullare  gli 
atti  delle  amministrazioni  dipartimentali  o  municipali.  Esso  piA 
credendolo  necessario,  sospendere  o  destituire  gli  amminl* 
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«tratori  COSI  del  dipartimento  che  del  cantone,  ed  in  caso  di 
dvlittOy  inyjarli  a'tribunali  del  dipartimento. 

498.  Ogni  decreto  di  cassazione  di  atti,  di  sospensione  o  der 
stituzione  di  amministratori,  deve  esser  motivato. 

#00.  Essendo  destituiti  i  cinque  membri  di  un'amministn* 
zftoe  dipartimentale,  TArcontato  ne  surroga  degli  altri,  fino 
alla  elezione  seguente;  ma  non  può  scegliere  i  surrogandi 
profisorii  se  non  dagli  amministratori  antichi  del  medesimo 
dipartimento. 

197.  Non  possono  corrispondere  fra  loro  le  amministrazioni 
tanto  del  dipartimento  quanto  del  cantone,  se  non  sopra  gli 
aflàirì  loro  designati  dalla  legge,  e  non  sopra  gVinteressi  g^ 
nerali  della  repubblica. 

198.  Ogni  amministrazione  deve  annualmente  render  conto 
della  sna  amministrazione. 

I  conti  renduti  dalle  amministrazioni  dipartimentali  sono 
afampati. 

199.  Tutti  gli  atti  de*corpi  amministrativi  si  rendono  pubblici» 
descrivendosi  in  un  registro,  che  tutti  possono  osservare. 

Questo  registro  sì  compie  ogni  sei  mesi,  e  si  deposita  nel 
giorno  medesimo  in  che  viene  compiuto. 

200.  L'Arcontato  può,  secondo  le  circostanze,  prorogare  il 
tempo  stabilito  per  questo  deposito,  due  mesi  al  più. 

TiveiiO  Tiii. 

POTERE  GIUDIlUaiO. 

Disposizioni  generati. 

20i.  Le  funzioni  giudiziarie  non  possono  essere  esereiiatè 
né  dal  potere  esecutivo  né  dal  corpo  legislativo. 

202.  l  giudici  non  possono  mescolarsi  nelFesercizio  del  po-^ 
tere  legislativo,  né  fare  alcun  regolamento. 

Non  possono  arrestare  o  sospendere  l'esecuzione  di  ninna 
legge,  né  citare  dinanzi  a  sé  gli  amministratori  per  ragioni 
iflélle  loro  fnnzionl. 
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.  203.  Niunp  può  esser  deviato  f^aì  j^iudici  dalla  Leggie  ^ 
bilitiy  da  alcuna  commissìQjnc^  oè  per  altre  attrft^miopi,  fiff 
npn  sieno  detcrminate  da  una  ^egge  anteriore. 

204.  La  giustizia  si  amministra  gratuitamepte. 

Wp,  Non  possono  i  giudici  esser  destituiti,  ^e  non  per  fK- 
yarica^ione  legalmente  giudicata;  n.è  sospesi,  se  ppn  peir  nq'Mr 
cnsa  ammessa. 

206.  L' accendente,  il  discendente  in  linea  retta,  i  tT^A0f 
lo  zio,  il  nipote,  ed  i  cugini  nel  primo  grado,  od  i  congUmU 
jn  questi. medesimi  |j[radi,  non  possono  essere  simuUaaea^nte 
membri  dello  stesso  tribunale. 

207.  Le  sessioni  de'  tribunali  sono  pubbliche,  ì  giudici  ifr 
liberano  in  segreto  :  1  giudicati  sono  enunciati  ad  am  3rpf$  •* 
vi  saranno  divisati  i  motivi  ed  i  termini  della  legge  a^pjif^ti. 

208.  Niun  cittadino,  se  non  abbia  compiuta  Tetà  di  ^lu  |ft 
può  essere  eletto  giudice  di  un  tribunale  del  dipartiniento» 
né  giudice  di  pace,  né  giudice  di  un  tribunale  di  commercio,  ^ 
membro  del  tribunale  di  cassazione,  né  giurato,  né  fioiomes- 
sario  dell'Arconlato  presso  i  tribunali. 

Della  (jinstizia  cmle. 


200.  Non  può  essere  impedito  alle  parti  il  diritto  di  far  deci- 
dere le  controversie  dagli  arbitri  di  loro  scelta. 

210.  Dalle  decisioni  degli  arbitri  non  vi  é  appello,  né  ri- 
corso al  tribunale  di  cassazione,  se  le  parti  espressamente  non 
r  abbiano  riserbalo. 

211.  In  ogni  circondario  detcrminato  dalla  legge  vi  ba  un 
jl^iudice  di  pace  e  più  assessori. 

212.  I  giudici  di  pace  sono  eletti  per  due  anni,  e  PQ9$(HII|9 
essere  immediatamente  rieletti. 

215.  La  legge  determina  gli  oggetti  per  i  quali  j  g^iidiej  dj 
pace,  coi  loro  assessori,  giudicano  inappellabilmente,  e. quelli 
per  i  quali  giudicano  restando  salvo  T  appello. 

244.  Vi  sono  de*  tribunali  particolari  per  lo  CQDjDnorciq  ji|^ 
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tétta  e  di  mare.  Là  legge  determina  i  luoghi  dove  ò  utile  sia- 
ìthim,  ì  casi  e  le  somme  per  le  quali  possono  giudicare  inàp- 

•  UÈ.  Òli  affari,  i(  cui  giudizio  non  appartiene  a*  fribànàli 
df  coniijiercio  iVè  a*  giudici  di  pace,  he  in  uìtima  istanza,  nò 
éiìT  ipp&tÒ,  sono  portati  imme<](ràtamente  innanzi  àì  giudice 
df  paéé  édf  a*  suoi  assessofi  per  èsser  concifiati^ 

sii  ìi  giudice  di  pace  non  può  conciliare  le  parli,  fé   ri 
mette  al  tribunale  civile. 

W'a.  Vi  ha  un  tribunale  civile  per  ogni  dipartiménto. 
Ogni  tribunale  civile  è  composto  almeno  di  quindici  giu- 
A£f;  à*  qtfàfi  è  aggiunto  un  commessario  ed  un  sostituto,  no- 
minati e  deponibili  dairArconlato,  ed  un  cànccltfcrc  (1). 

0^1  cinque  anni  si  procede  alla  elezione  di  tutti  i  nìieih- 
iM  ict  tf/bunàlc,  i  quali  possono  essere  cohsecutivadiènt'c 
rieletti. 
jf(7.  Nella  efezfone  de'  giudici  si  nominano  àltresV  cin^que 

^l§.  Il  fffbùnafè  civile  giudica  in  ùUiraà  ista'nza'  in  Alili  i 
casi  determinati  dalla  legge,  sopra  gii  appelli  rfa?  Sèctclì  cfé{ 
IpiÀfdici  dfi  pace,  de'  tribunali  di  commercio,  e  dègfi  arbitri. 

Ìi9.  L'appello  dai  decreti  del  tribunale  civile  si  porta  dal- 
Fnna  all'altra  sezione  del  tribunale. 

Una  Àé^fohe  per  giudicare  non  può  esser  iftinorè  di  cin- 
qiìé  g/tidici. 

TM,  I  ^ntfTòi  riuniti  nominaWó  ti^a  loro,  a  scrutinio  se- 
grete, il  presfdètfté  di  ciaisctina'  sezione. 

Della  ffiustizia  criminale.  (3) 

SSi.  Niuno  può  essere  arrestato  se  non  per  esser  condotto 

Si)  M  costituzione  francese  del  1795  stabiliva  U  numero  dei  giudici  a 
ymti  aini'énó'. 

(fl^  lA  costttazione  francese  faceva  prodarre  FappoUo  innanxi  ad  un:  tribònA 
civile,  d'altro  dipartimento.  I  legislatori  uapolctani  tiH>varoao  t^opDo  incomoda 
^èlUHr  forittW  d's^fiènazionC;  e  ritennero  rappelfo  da  una  Ad  lià^aifra  sezióne. 

(3>  y^seB»\  il  cappono  del  comitato,  dove  «quo  spiegAt»  1&  ru|^oai  per  le 
^li  non  volle  ritenersi  la  giustizia  correzionale. 
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innanzi  air  ufficiale  di  polizia:  e  niuno  può  esser  posto  ìd 
arresto 9  o  detenuto,  se  non  per  un  decreto  degli  ufficiali  di 
polizia  0  deir  Arcontato  ne!  caso  dell*  articolo  145,  o  dì  un 
ordine  di  cattura  sia  di  un  tribunale  sia  del  direttore  dd 
giuri  di  accusa  9  o  per  un  decreto  di  accusa  del  corpo  legi- 
slativo,  in  caso  che  a  questo  appartenga  di  pronunziarlo,  a 
per  un  decreta  di  condanna  alla  prigione  o  alla  deteniione, 

222.  Per  essere  eseguito  Tatto  cbe  ordina  Tarreolo»  bi- 
sogna 

1.  Cbe  esprima  formalmente  il  motivo  dell*  arresto,  e 
la  legge  per  cui  è  ordinato; 

2.  Cbe  sia   stato  notificato,  e  cbe  ne  sia  stata   lasciala 
copia  all'incolpato. 

223.  La  persona  arrestata  e  condotta  innanzi  air  uffisiale 
di  polizia,  sarà  all'  istante  esaminata,  o  al  più  tardi  nello 
stesso  giorno. 

224.  Se  dall'  esame  risulta  cbe  non  sussiste  la  imputazione, 
sarà  rimessa  tosto  in  libertà,  o  se  dovrà  inviarsi  al  lueg.0  della 
detenzione,  vi  sarà  condotta  nel  più  breve  spazio,  cbe  in 
niuno  caso  potrà  eccedere  i  tre  giorni. 

225.  Ninna  persona  arrestata  può  esser  detenuta  se  dà  ba- 
stevole cauzione,  in  que'  casi  cbe  la  legge  permette  di  restar 
libero  sotto  malleveria. 

226^  Nel  caso  in  cui  la  detenzione  è  autorizzata  dalla  legge, 
ninna  persona  può  esser  condotta  o  detenuta  se  non  ne'  luo- 
gbi  legalmente  e  pubblicamente  designati  per  servire  di. casa 
di  arresto,  di  carcere  o  dì  qualsiasi  detenzione. 

227.  Niun  custode  o  carceriere  può  ricevere  o  ritenere  per- 
sona alcuna  se  non  in  virtù  di  un  ordine  di  arresto,  secondo 
le  forme  prescritte  negli  articoli  2^1  e  222,  di  un  ordine  di 
carcerazione,  di  un  decreto  di  condanna  alla  prigione  o  alla 
detenzione,  e  senza  farne  prima  annotazione  sul  registro. 

228.  Ogni  custode  o  carceriere,  senza  cbe  possa  esserne 
da  alcun  ordine  dispensato,  è  obbligato  di  presentare  la  pe^ 
sona  detenuta  all'  ufficiale  civile  incaricato  della  polizia  della 
casa  di  detenzione,  essendone  da  questo  ufficiale  richiesto. 
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,329.  II  carceriere  non  può  ricusarsi  di  presentare  la  per<*. 
sona  detenuta  ai  suoi  parenti  ed  amici  che  portano  un  or« 
dine  deir  ufficiale  civile,  il  quale  è  obbligato  sempre  di  con- 
cederlo ,  purché  il  custode  o  carceriere  non  presenti  un  ordine 
del  giudice,  trascritto  nel  suo  registro,  di  tenere  la  persona 
arrestata  in  segreto. 

230.  Chiunque,  non  autorizzato  dalla  legge,  sia  qualunque 
la  sua  carica,  il  quale  darà,  soscriverà,  eseguirà,  o  farà  ese- 
guire ordine  di  arrestare  un  individuo;  o  chiunque,  in  caso 
ancora  di  arresto  autorizzato  dalla  legge,  condurrà,  riceverà 
o  riterrà  un  individuo  in  luogo  di  detenzione  non  designato 
pubblicamente  e  legalment((,  e  tutti  i  custodi  e  carcerieri  i 
quali  contravverranno  ai  tre  articoli  precedenti,  saranno  rei 
del  delitto  di  arbitraria  detenzione. 

231.  Ogni  rigore  negli  arresti,  detenzioni  o  esecuzioni,  ec- 
cedente, 0  divèrso  da  quello   che   la  legge  prescrive,  è  un 

delitto. 

232.  La  conoscenza  dei  delitti,  la  cui  pena  non  eccede  il 
valore  di  tre  giornate  di  lavoro  o  Timprigionamento  di  tre 
giorni,  è  delegata  al  giudice  di  polizia,  che  pronunzia  in  ultima 
istanza  (1). 

233.  Niuna  persona  può  esser  giudicata  se  non  per  un'ac- 
cusa ammessa  da'giurati,  o  decretata  dal  corpo  legislativo,  nel 
caso  che  gli  appartenga  di  decretarla. 

234.  Un  primo  giurì  dichiara  se  T  accusa  deve  essere  am- 
messa o  rigettata.  11  fatto  viene  dichiarato  da  un  secondo  giuri; 
e  la  pena  dalla  legge  determinata  è  applicata  da'tribunali 
criminali . 

233.  I  giurati  votano  a  scrutinio  segreto. 

236.  In  ogni  dipartimento  vi  sono  de' giurì  di  accusa,  e  di 
giudizio. 

237.  11  corpo  legislativo  stabilirà  i  presidenti  de' giurì  di 
accusa,  quanti  il  bisogno  ne  richiede. 


(IM  giudici  di  pulizia,  dei  quali  gli  articoli  :)CguenU  iudieano  le  atlriba^ 
zioni)  furono  sostituili  ai  tribunali  cori'cziuuali  dcjki  costituzione  franoeóe. 
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^58.  Presso  il  direllorci  del  ginn  di  accusa  vi  sarà  un  com* 
niessario  del  potere  esecutivo^  ed  un  cancelliere. 

559.  Ogni  direttore  del  giurì  di  accusa  ha  rimmediaU' 
sorveglianza  di  tutti  gli  uffiziali  di  polizia  del  suo  circoDdàrìo. 

^'^0.  Il  direttore  del  giurì  di  accusa,  come  ufGciale  di  pò- 
lizia,  sopra  le  denunzie  che  di  ufficio  o  per  ordine  delPAr-' 
contato  gii  fa  Taccusatore  pubblico,  procede 

1.  K^er  i  delitti  contro  la  libertà  e  la  sicurezza  individuati 
de*cit^àdini; 

i,  Per  quelli  eounnessi  contro  il  diritto  delie  genti: 

5.  Per  quelli  di  resistenza  ai  decreti  od  agli  a(ti  esecutivi 
einanati  dalle  autorità  costituite  ; 

4.  Per  quelli  di  turbolenze  niosse^  o  di  turbolenze  commesse 
per  impedire  la  percezione  delle  contribuzioni,  e  la  libera  cir- 
colazione delle  sussistenze  ed  altri  oggetti  di  commerciò. 

Q4Ì.  in  ogni  dipartimento  vi  sarà  un  tribunale  criminale, 
composto  di  un  presidente,  di  un  accusatore  pubblico,  di 
quattro  giudici,  del  commcssario  del  potere  esecutivo,  e  dì 
un  cancelliere. 

ii%  it  presidente,  l'accusatore  pubblico,  i  quattro  giudici, 
ed  il  cancelliere,  sono  eletti  dalle  assemblee  elettorali,  durano 
due  anni,  e  possono  sempre  esser  rieletti. 

^'45.  L'accusatore  pubblico  è  incaricato: 

1.  Di  perseguitare  i  delitti  su  gli  atti  di  accusa  ammessa 
da' primi  giurati. 

^.  Ùl  trasmettere  agli  uffiziali  di  polizia  le  denuucie  che 
sonò  loro  direttamente  indirizzate; 

5.  D' invigilare  gli  uffiziali  di  polizia,  ed  agire  contro  di 
essi  secondo  la  legge,  in  caso  di  negligenza  o  di  misfatti  più 
gravi. 

244.  Il  commessario  del  potere  esecutivo  ha  l' incarico  di 
fare  istanza  nel  cotso  della  processura  per  la  regolarità  delle 
forme,  e  prima  della  sentenza  per  r  applicazione  della  legge; 
d'invigilare  l'esecuzione  delle  sentenze  pronunziate  dal  tribo- 
nde  criminale. 

245.  Non  jf^óssono  1  giudici  proporre  ai  giurati  niunà  què-' 
slionc  complessiva. 
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AM.  n  giuri  dd  gittdltio  è  coknposto  aloMao  di  U  gioirtU. 
L'accusato  ha  la  facoltà  dì  ricusaroe,  senza  addarre  i  molifl, 
m  iramerp  cbe  la  legge  determina. 
.  ;.M7.  U  processo  dinanzi  |il  giari  del  giudiilp  è  paU)Ueo  : 
Bè^  si  può  agii  accasati  negare  1*  assistenza  di  un  difensóre , 
Mplla  dfti  medesimi,  o  loro  nominato  di  nffiziOb 

S48.  Ogni  persona  assoluta  da  un  ginrl  legale  non  pad  esser 
ripresa»  né  accasata  per  lo  medesimo  delitto. 

Del  tribunale  di  e^ssa^ione, 

%^0.  In  tatta  la  repubblica  vi  ha  an  sol  tribunale  di  eas« 
UMione,  il  quale  decide 

4.  Le  domande  di  cassazione  dei  decreti  senza  appello 
emaniti  dai  trìbonali; 

9.  Le  domande  di  rimettersi  la  gìudicatora  da  un  tribn- 
aale  all'altro  per  causa  di  legittimo  sospetto,  o  di  sicurezza 
|dM>Iica; 

'■■'•   -5.  H  regolamento  de*  giudici,  e  le  sospezioni  contro  un 
tribonale  intero. 

8|M.  Il  tribunale  di  cassazione  non  puè  mai  giudicare  del 
amìto  deUe  cause  ;  ma  annulla'  i  decréti  ne'  processi  in  cut 
le  forme  sono  state  violate,  o  che  contengono  qualche  con- 
travvenzione espressa  alla  legge  ;  e  le  rimette  per  rifarsi  il 
gladìzio  al  tribunale  competente. 

Stfl.  Se  dopo  una  cassazione,  il  secondo  giudicato  è  attac- 
Mo  nel  merito  per  le  medesime  ragioni  che  il  primo,  la  que- 
mane  non  può  essere  agitata  di  nuòvo  nel  tribunale  di  cas- 
laaione,  senza  essere  stata  sottomessa  al  Corpo  legislativo.  Il 
ifMe  pronunzia  una  legge,  alla  quale  il  tribunale  di  cassa- 
done  è  obbligato  di  conformarsi. 

%W.  È  obbligato  in  ogni  anno  questo  tribunale  dt  mandare 
QMk  al  Senato  come  al  Consiglio  una  deputazione,  che  loro  pfe- 
lédli  lo  stato  dei  decreti  plorili,  còlla  Indicazione  al  mar- 
gine del  testo  della  legge  che  ha  determinato  il  decreto. 
-  ^S.  11  nomerò  de*  gin^éici  del  tribunale  di  cassazione  non 
fmt^  eccedere  i  tri»  quarti  del  nomerò  de'  dipartimenti. 

1 
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nh.  Questo  trìbnhalè  si  rinnova  in  ogni  aìinò  per  1&  ifMirti 
parte. 

Le  assemblee  elettorali  de*  dipartimenti  nominano  «ncceS- 
siTaménte  ed  altemativaineilte  i  giodìci  ohe  debbono  surro- 
garsi a  isolerò  che  escono  dal  tribunale  dì  eassàsiorfe. 

S55.  I  giudici  di  Questo  tribunale  possono  essere  senìpra 
rieiettK 

256.  Ogni  giudice  del  tribunale  di  cassazione  ha  uil  sap* 
plementario,  nominato  dalla  medesima  assemblea  elettorale. 

357.  Presso  di  queslb  triburialè  Vt  ha  ùii  commessario,  nomi- 
nato 9  depoBibile  dall*Arcont«to. 

258.  A  questo  tribunale,  senza  pregiudióio  del  diritto  delie 
pirti  iojteresaate,  rArcontato  per  metzq  del  suo  commessario 
denunzia  gli  atti  coi  quali  i  giudici  hanno  ecceduto  ì  lors 

;  259.  11  tribunale  j^i  cass^aione  aunulia  questi  aiti.  E  sari 
ha  prevaricazione,  il  fatto  si  denunzia  al  corpo  legìsIatiTa* 
il  qiiale  pronunzia  il  decreto  di  accusa,  avendo  prima  intesi 
o  chiamati  gF  incolpati. 

260.  Non  può  il  corpo  l^islativo  annullare  i  giudizi  dlqoe* 
sto  .tribunale;  può  per  altro  procedere  contro  le  persone  dei 
giudici  incorsi  nella  prevaricazione. 

Alta  corte  di  giustizia. 


•  • 


201.  Vi  ha  un'alta  corte  di  giustizia  per  le  aecitsc  am- 
messe dal  corj^,.  legislativoi  tanto  contro  i  suoi  proprii  mea* 
bri,  quanto  contro  quelli  del  potere  esecutivo. 

,262.  fissa  è  composta  di  cinque  giudici»  due  accusatori  na- 
zionali, presi  dal  tribunale  di  cassazione»  è  di  alti  furati 
nomigli  damile  assemblee  elettorali  dei  dipartimenti. 

265.  L'alta  corte  di  giustizia  non  si  riunisce  che  in  tìHà 
di  un  proclama  del  corpo  l^islativo,  scritto  e  pubblicato  dal 
consiglio* 

,264.  E^  si  fvma,  e  Menci^  le  sue  sesaipni  nel  laogi  de- 
signato da  uu  proclama  del  yi^edraio  consiflio.  QicMò  Iho|o 
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non  può  c^Rer  più  virino  di  24  migli»  a  qtiello  dorè  risiede 
il  corpo  legislativo. 

d6tf.  Come  il  corpo  legislativo  ha  proclamata  la  formazione 
dell'alta  corte  di  giustizia,  il  tribunale  di  cassazione  tira  a  sorte 
otto  de'  suoi  membri  in  pubblica  sessione:  e  quindi  nella  stedsa 
seMioqe  a  scrutinio  segreto  nomina  cinque  da  questi  otto:  i 
cinque  giudici  cosi  nominati  formano  V  alta  corte  di  glustiiii^ 
e  scelgono  tra  loro  un  presidente. 

M6.  li  tribunale  di  cassazione  nomina  nella  stessa  sessione, 
a  scrutinio  e  per  maggioranza  assoluta»  due  de*  suoi  membri 
per  fare  presso  Falta  corte  di  giustizia  le  funzioni  di  accu- 
satori nazionali. 

M7.  Gii  atti  di  accusa  sono  diretti  e  redatti  dal  Consiglio. 

36^.  In  ogni  anno  le  assemblee  elettorali  di  ciascun  diparti- 
mento nominano  un  giurato  per  Talta  corte  di  giustizia. 
,  269.  L'Arcontato.fa  stampar^  e  pubblicare,  un  mese  dopo 
l|f,  elexioniy  la  lista  de'  giurati  nominati  per  Talta  corte  di 
giustizia. 

TITÓIiO  n. 

Della  Forza  armata. 

270.  La  forza  armata  è  stabilita  per  difesa  dello  Slato  con- 
tro ai  nemici  esterni,  e  per  la  interna  sicurezza;  per  lo  man- 
tènfineriio  dell'ordine,  e  per  la  esecuzione  delle  leggi. 

Wl;  La  forza  pubblica  è  essenzialmente  obbediente.  Nion 
corpo  armato  può  deliberare. 

VF%  Essa  si  distingue  in  guardia  nazionale  sedentaiiea  ed 
in  guardia  nazionale  attiva. 

Della  guardia  nazionale  sed^ntanea. 

%72(..  La  guardia  nazionale  sedentanea  è.  composta  di  tutti  i 
^ladini  e  figli  di  cittadini  in  istato  di  portar  le  armi. 
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'  274.  La  Slift  or^^anizmìòne  è  la  sua  disciplina  sono  le  stesse 
per  tutta  .la  repubblica,  e  sono  determinate  dalla  légge. 

S7tf.  Ninno  individuo  della  repubblica  può  esercitare  i  dritti 
di  cittadino,  se  non  è  ascritto  nel  ruolo  della  guardia  nasio- 
nale  sedentanea. 

'  370.  Non  sussistono  se  non  relativamente  al  senizio,  e  nel 
tempo  della  sua  durata,  le  distinzioni  di  grado  e  la  subor- 
dinazione. ' 
.  377.  Gli  uffiziali  della  guardia  nazionale  sedentanea  sono 
elètti  a  tempo  da'  medesimi  cittadini  che  la  compongono,  né 
possono  esser  rieletti  che  dopo  un  tempo  determinato  dalla 
legge. 

'37^.  Il  comando  della  guardia  nazionale  sedentanea  di  un 
dipartimento  intero  non  può  essere  affidato  continuamente  ad 
un  sol  cittadino. 

'  379.  Se  si  giudica  necessario  di  radunare  tutta  la  guardia 
nazionale  di  un  dipartimento,  può  TArcontato  nominare  un 
comandante  temporaneo.  * 

380.  In  una  città  di  dieci  o  più  mila  abitanti,  non  può  il 
comando  delia  guardia  nazionale  sedentanea  essere  continua- 
ménte  confidato  ad  un  sol  cittadino. 

Della  (juardia  nazionale  in  attisità. 

381.  La  repubblica  mantiene  a  sue  spese,  anche  in  tempo  di 
pace,  sotto  il  nome  di  guardia  nazionale  in  attività,  un'  armata 
di  terra  e  di  mare. 

383.  L'armata  si  forma  per  arrolamcuto^  nel  modo  dalla 
legge  determinato. 

385.  Niun  forestiere  che  non  abbia  acquistati  i  dritti  dì  cit- 
tadino, può  essere  ammesso  nelle  armate  della  repubblica. 

384.  I  generali  in  capo  di  teiTa  e  di  mare  si  nominano  nel 
solo  caso  della  guerra. 

Essi  ricevono  dal  potere  esecutivo  commissioni  revocabili 
ad  arbitrio. 
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La.  durata  di  queste  commissioni  termina  con  una  sola 
canipagna;  ma  possono  essere  talvolta  prolungate. 

385.  Il  comando  generale  delle  armate  della  repubblica  non 
pm  essere  affidato  ad  un  solo  cittadino. 

286.  L'armata,  di  terra  e  di  mare,  per  la  disciplina»  per  la 
forma  delle  leggi  e  per  la  natura  delle  pene,  è  sottomessa  a 
«lifiilimenti  particolari. 

587.  Ninna  parto  della  guardia  nazionale,  o  attiva  o  seden- 
lawea,  può  agire  per  lo  servizio  intorno  della  repuliblica»  se 
non  a  ricbiesta  per  iscritto  dell' autorità  civile»  nelle  forme 
dalia  legge  divisate. . 

588.  Non  può  dalle  autorità  civili  esser  richiesta  la  fona 
pubblica,  se  non  nella  estensione  del  suo  territorio. 

Essa  non.  può  trasportarsi  da  un  cantone  air  altro,  sema 
caMre  autorizzata  dall'  amministrazione,  del  dipartimento,  né 
jHiv,  senza  ordine  dell' Arcontato,  trasportarsi  da  uno  in  altro 
dipartimento. 

!  289.  Nondimeno,  il  coiipo.  legislativo  determina  i  mezzi  di 
assicurare  colla  forza  pubblica  l'esecuzione  dei  giudicati  e 
la  procedura  contro  gli  accusati  sopra  tutto  il  territorio  della 
repubblica. 

290.  In  caso  d'imminente  pericolo,  può  l'ammislrazione- mu- 
nicipale di  un  cantone  chiamare  la  guardia  nazionale  de'  canr 
toni  vicini.  Ma  T amministrazione  che  l'ha  richiesta,  ed  i  capi 
Jàlla  guardia  nazionale,  richiesti,  sono  tenuti  egualmente  <li 
renderle  conto  all'  istante  all'  amministrazione  dipartimentale. 

291.  Senza  il  previo  condenso  del  corpo  legislativo,  ninna 
milizia  straniera  può  essere  introdotta  sul  territorio  della  re- 
pubblica napoletana.  (1). 

TITOIiO  JL. 

Della  educazione  ed  istituzione  pubblica. 

292.  L*  educazione  è  fisica,  morale  ed  intellettuale. 

41)  Si  noti  die  V  esclasione  deÓc  milizie  striuiiere'  nella  costilazione  na- 
Mana  è  cosi  assolata  come  neUa  fraucesc.  I  legislatori  napoletani  non  òi 
liegaroiio  alla  transazione  aceolta  da  queUi  della  rapubbliea  cisalpina. 
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'  395.  L*  educazione  fisica^  morale  ed  intellettuale  privata^  che 
debbono  i  padri  di  famiglia  dare  a*  loro  figliuoli  fino  alFélà 
di  sette  anni,  è  prescritta  dalla  legge. 

^9^.  L'educazione  pubblica  comincerà  ali* età  di  sette  anni 
compiuti. 

&9tt.  In  ogni  comune  vi  saranno  dei  luogbi  pubblici,  dei 
ginnasii,  e.  campi  di  Marte,  destinati  a  varii  esercizi!  ginna- 
••tici  e  guerHeri. 

296.  i  soprastanti  e  gì*  istruttori  saianno  scelti  a  scrutini* 
dalle  municipalità. 

1  soprastanti  debbono  avere  almeno  cinquanta  anni  com- 
piuti. 

297.  Ogni  padre  di  famiglia  è  responsabile  della  educazione 
ide*  suoi  figliuoli. 

.  298.  In  ogni  giorno  festivo  i  giovanetti  maggiori  di  sette 
anni  intervengono  nei  luoghi  dalla  legge  stabiliti  a  sentire  U 
«piega  del  catechismo  repubblicano. 

Essi  si  conformeranno  a.  tutte  le  pratiche  morali  che  la 
Jegge  stabilisce. 

'  299.  Vi  sono  de*  teatri  repubblicani,  in  cui  le  rappresen- 
tazioni son  dirette  a  promuovere  lo  spirito  della  libertà. 

300.  Vi  sono  ancora  stabilile  le  feste  nazionali,  per  ecci- 
tare le  virtù  repubblicane. 

501.  Vi  sono  delle  scuole  primarie,  nelle  quali  i  giovandti 
apprendono  a  leggere,  a  scrivere,  egli  elementi  dell* aritme- 
tica, ed  il  catechismo  repubblicano. 

502.  La  repubblica  s'incarica  delle  spese  per  T abitazione 
-degl*  istitutori. 

503.  In  diverse  parti  della  repubblica  vi  sono  delle  scuok 
superiori  alle  scuole  primarie,  il  cui  numero  sarà  in  tal  modo 
regolato,  che  ve  ne  sia  almeno  una  per  ogni  dipartimento. 

504.  Per  tutta  la  repubblica  vi  è  un  istituto  nazionale  in- 
caricato di  raccogliere  le  nuove  scoperte,  e  di  perfezionare 
le  arti  e  le  scienze,  e  d'invigilare  e  dirigere  tutte  le  scuole. 
^  505.  I  diversi  stabilimenti  di  educazione  e  d'istruzione  pQl>- 
blica  non  hanno  fra  loro  alcun  rapporto  di  Mibordìnuìone  ac 
corrispondenza  amministrativa. 
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-  5iO#.  I  dliadiiii  hanno  il  diritto  di  formare  d(Bg|i  (^abilimeaii 
iNirticolari  di  educazione  e  d*  istrusione,  ma  coiifonni  alle  Iteggi 
jdella  repubblica,  come  ancora  delle  libere  società  per  cpid» 
correre  a'  progressi  delle  lettere,  delle  scienze  e  delle  arti  (t). 

Della  Cenmra,  (S) 
•  . 

$07.  In  ogni  cantone  vi  è  un  tribunale  di  censura,  qom^ 
posto  di  cinque  membri,  i  quali  a  scruj^io  si  eleggono  up 
segretailo. 

f  908.  I  m^embri  di  questo  tribu]na,le  si  eleggono  dalle  {issem*- 
i)iee  elf^rali  conformemente  ali"  articolò  37. 

309.  Niuno  può  essere  eletto  membro  della  censura,  se  non 
abbia  almeno  cinquanta  anni  compiuti,  e  non  sia  cittadino  do- 
-niejliaio  nel  cantone  almeno  cinque  anni  di  seguito  precedealì 
air  elezione. 

510.  Le  loro  funzioni  finiscono  coiranno;  dopo  tal  termine 
più  non  si  pofrauno  riunire  in  qualità  di  censori. 

311.  I  membri  usciti  non  possono  essere  rieletti  se  non 
dopo  un  triennio. 

312.  Essi  si  radunano  ogni  tre  mesi  nel  capoluogo  del  cantone. 
Le  loro  sessioni  non  si  prolungano  più  di  otto  giorni. 

313.  Essi  giudicano  dei  costumi  dei  cittadini,  tanto  di  uffi- 
ciò  quanto  per  denuncie  ricevute  dai  giudici  di  pace. 

514.  Se  alcuno  viverà  poco  democraticamente,  cioè  da  dis- 

(1)  Tolto  qpesfo  titolo  é  ampliato  ed  elevato  a  forma  più  dottrinale,  li 
tiMo  difeimo-  francesci  non  parlava  che  d'  i«lriu;io»e  pubblietk,  tini  si  pack 
più  geiieralnente  cft  educazione  privata  e  pubblica  y  ed  ò  notevole  sopra- 
tatto che  la  Jl^iertà  d' insegnamento  è  formulmeatc  rioonosciuta  coir  articolo 
306,  che  manca  alla  costituzione  francese  del  1795. 
^^v^)  Qo^o  capitblo  S  del  tutto  nuovo,  f  tribunali  di  censura  rappresen- 
laiiò  ìm  parie  i  -tribunali  èorrezionalij  ma  pia  pi^pnainéntc  p&pprbi^nll^no 
l'antiea  autorità  censoria  de'  Romani.  Forse  il  legislatori  napoletani  osarono 
iroppOy  o  per  Io  meno  sperarono  troppo  per  questo  riguardo:  ma  è  por 
eerto  che  essi  diedero  ottima  prova  di  spirito  italiano^  più  che  ie  altre,  parti 
d'Italia,  ed  iadlcarbho  a  noi  qual  profittò  po(réDl>6  trarsi  daìVicordi  deir an- 
tica sapieiixa  IteKana.  >  <     ■ 
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soluto  é  voliittuoM),  darà  una  cattiva  educazione  alla  sua  fa- 
mìglia, userà  dei  modi  soperbi  ed  insolenti  e  contro  regna- 
fianca;  sarà  dai  censori  privato  del  dritto  attivo  ó  ilassivo  di 
cittadinamfay  seeondo  ia  stia  colpa.  In  qualunque  caso  non  |lo- 
trà  la  pena  eccedere  il  triennio:  ma  per  nuove  colpe  potrà 
esser  notato,  e  castigato  di  nuovo. 

515.  Non  possono  i  censori  infliggere  la  pena  censoria  a  co- 
loro che  si  trovano  cosfitttiti  in  autorità;  ma  dopo  terminale 
le  IcM  pubbliche  funsioni,  possono  punirli  per  gue*  vili  che 
avranno  manifestati  anche  nel  corso  delle  loro  cariche. 

510.  i  censori  debbono  altresì'  vegliare  sulla  educttiibiie 
pubblica,  e  possono  punire  tutti  i  fonsionarii  a  quella  desti- 
nati., cosi  per  omissione  come  per  commissione» 

5i7.  I  decreti  di  questo  tribunale  sono  inappellabili:  ai 
debbono  stampare,  leggere  ed  afiggere  in  tutti  i  luoghi  pub- 
blici. 

5i8.  L* articolo  iOB  e  seguenti  fino  airarticolo  iSl,  sono 
comuni  ai  membri  del  tribunale  di  censura. 

« 

TITOJLO  ILU 

FINANZA. 

CoììtribuzionL 

■  I       ■  ■  ■     .       . . 

519.  Le  contribuzioni  pubbliche  sono  in  ogni  anno  stabilite 

dal  cofpo  legislativo:  ad  esso  solamente  si  appartiene  stabi* 

iirle.  Non  possono  esse  durare  più  di  un  anno,  se  non  sodo 

espr^ssameiile  ritenevate. 

590.  lì  còrpo  legislativo  può  determinare  quella  specie  dfi 

cpntribuzione  che  crede  necessaria:  ma  deve  in  ogni  anno 

stabilire  una  imposizione  prediale,  ed  una  imposiziom^  pe^ 

sonale. 

521.  Le  contribuzioni  di  ogni  maniera  sono  ripartite  in 
iutti^l  cittadini,  in  próporzlònè  ((elle  lor^^ 

522.  L'Arcontato  dirige  ed  invigila  la  perceaione  e  Tincas- 
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«amento  delle  couiribuzioui;  ed  a  questo  effetto  dà  tiittì  gli 
ordini  necessarii. 

523.  I  conti  distinti  della  spesa  de'ministrì,  sottoscHtti  e 
documentati  dai  medesimi^  si  pubblicano  in  sul  cominciare 
di  ogni  anno. 

Lo  stesso  dee  farsi  riguardo  all'introito  delle  divierse  con* 
tribuzioni,  e  di  tutte  le  rendite  pubbliche. 

584.  Le  liste  di  queste  spese  ed  entrate  sono  distinte  se- 
condo la  loro  natura^  ed  esprimono  le  somme  ricevute  e  spese 
inno  per  anno  in  ogni  parte  d'amministraxione   generale. 

5S5.  Sono  similmente  pubblicati  tutti  i  conti  delle  spese 
particolari  ne*  dipartimenti,  relativi  ai  tribunali,  alle  ammini-* 
Btraiioniy  al .  progresso  delle  scienze,  ed  a  tutti  i  lavori  e  star 
bilimeati  pubblici. 

536.  Non  possono  le  amministrazioni  dipartimentali  e  mu- 
nicipali ripartire  per  imposizione  somme  maggiori  di  quelle 
stabilite  dal  corpo  legislativo,  né  deliberare  o  permettere  senza 
autorizzazione  del  medesimo  alcun  imprestito  locale  a  carico 
de^cittadini  del  dipartimento,  del  comune  o  del  cantone. 

527.  Al  solo  corpo  legislativo  si  appartiene  il  flritto  di 
regolare  la  coniazione  e  l'emissione  di  ogni  specie  di  moneta, 
di  iGssame  il  valore  ed  il  pesò,  e  determinarne  l'impronta. 

538.  L'Arcontato  invigila  sulla  coniazione  delle  monete,  e 
nomina  gli  uffiziali  incaricati  di  esercitare  immediatamente 
questa  ispezione. 

Tesoreria  nazionale  e  contabilità. 

1 

5S9.  Vi  sono  tre  commessarii  della  tesoreria  nazionale, 
nominati  dal  consiglio  sopra  una  triplice  lista  presentata  dal 
senato  (i). 

550*  Le  loro  funzioni  durano  ti*e  anni.  Uno  di  essi  si  riii- 


(I)  L' articolo  francese  stabiliva  cinque  commessarii.  Del  rimanente  la  co« 
stttaiione  napoletana  in  questo  capitolo  si  uniforma  alla  francese,  e  non  H« 
lidio  le  laodiflehe  (atte  (lai  lefi«»latori  cisalpini. 
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nova  In  ogni  anno,  ma  può  esser  rieletto  senza  intervallo  e 

indefinitamente. 

<    551.  i  commessarii  della  tesoreria  sono  incaricati: 

i.  D'invigilare  sulla  riscossione  di  tutto  il  danaro  naiio^ 
naie; 

%  DI  ordinare  il  giro  de'  fondi  ed  il  pagamento  di  tutte 
le  spese  pubbliche  approvate  dal  corpo  legislativo; 

5.  Di  tenere  un  conto  aperto  d'introito  ed  esitocol  rice- 
vitore delle  conti'lbuzioni  dirette  di  ogni  djpartimeiUo,  colle 
diverse  agenzie  nazionali,  e  con  f  pagatori  stabiliti  nei  dipar- 
timenti; 

4.  Di  mantenere  con  detti  ricevitóri  e  pagatori ,  ooUe 
•agenzie  ed  ammistrazioni  la  corrispondenza  per  assicurare  l'in- 
cassamento preciso  e  regolare  delle  pubbliche  rendite.  - 

-  559.  Essi  non  possono  far  seguire  alcun  pagamento»  sotto 
pena  di  esser  trattati  come  rei  di  peculato,  se  non  in  virtù: 
'  '  1.  Di  un  decreto  del  corpo  legislativo,  fino  allo  adea- 
pimento  della  somma  dal  medesimo  decretata  sopra  ciascuno 
oggetto  ; 

%  Di  una  decisione  del  potere  esecutivo; 

5.  Della  sottoscrizione  di  un  ministro  che  ordina  la  spesa. 
555.  Non  possono  eziandio,  senza  Incorrere  nel   delitto  di 

peculato,  approvare  alcun  pagamento,  se  il  mandato  sottoscritto 
dal  ministro,  cui  spetta  tal  genere  di  spesa,  non  porta  la  data  con 
della  decisione  dell' Arcontato,  come  dei  decreti  del  corpo 
legislativo,  i  quali  autorizzano  il  pagamento. 

554.  I  ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  di  ciascun  di- 
partimento, e  le  diverse  agenzie  nazionali,  ed  i  pagatori  dei 
dipartimenti,  rimettono  alla  tesoreria  nazionale  i  loro  rispettivi 
cónti.  La  tesoreria  li  verifica,  e  provvisionalmente  li  ammette. 

555.  Vi  sono  tre  commessarii  della  contabilità  nazionale, 
eletti  dal  corpo  legislativo  nello  stesso  tempo  e  nelle  stcssio 
forme  e  condizioni  che  i  commessarii  della  tesoreiia. 

550.  Il  conto  generale  delle  entrate  e  spese  della  repubblica, 
jioquinehtatò  da'conti  particolari  e  giustificativi,  yien  presentalo 
dai  commessarii  della  tesoreria  a  quelli  della  contabilità,  i 
quali  lo  verificano,  e  l'approvano. 
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357.  I  coniineshariì  della  contabilità  danno  conto  al  corpo 
legislativo  degli  abusi,  delle  malversazioni  e  dì  tutti  i  casi 
di  responsabilità  cbc  scoprono  nel  corso  delle  loro  operazioni. 
lÌBsi  per  parte  loro  propongono  le  misure  convenienti  agl'in- 
fèressi  della  repubblica. 

'•''  558.  li  risultato  de'conti  ammessi  dai  commessarii  della 
contabilità  si  stampa  e  si  pubblica. 

959.  I  commessarii  cosi  della  tesoreria  nazionale  come  della 
'MÉtabilità,  non  possono  essere  né  sospesi  nò  dimessi,  se  non 
dal  corpo  legislativo. 

Ma  durante  Taggiornamcnto  del  corpo  legislativo,  TArcon- 
tarto  provvisoriamente  può  sospendere  e  surrogare  nn  còm- 
Mièssarìo  delia  tesoreria  nazionale,  coirobbligo  di  riferire  al 
eò^o  legislativo,  tostocbò  questo  ba  riprese  le  sue  sessioni. 

TITOIiO  XII. 

Belazioni  estere. 

540.  La  guerra  non  può  esser  decisa  se  non  dal  corpo 
legislativo  sulla  proposizione  formale  e  necessaria  del  potere 
bséeativo. 

'  541.  Il  corpo  legislativo  dcvlene  nelle  forme  ordinarie  a 
decidere  la  guerra. 

''542.  In  caso  di  cominciate  od  imminenti  ostilità,  di  mi- 
nacce 0  dì  preparativi  di  guerra  contro  la  repubblica,  TAr^ 
contato  è  obbligato  d'impiegare  per  la  difesa  dello  stato,  tutti 
i  mezzi  posti  a  sua  disposizione;  ma  deve  prevenire,  senza 
alcuna  dilazione,  il  corpo  legislativo. 

Può  ancora  proporre  in  questo  caso  l'accrescimento  delle 
forse,  e  le  nuove  disposizioni  legislative,  cbe  le  circostanze 
potrebbero  richiedere. 

545.  Il  solo  Arcontato  può  mantenere  relazioni  politiche 
al  di  fuori,  condurre  le  negoziazioni,  distribuire  le  forze  dì 
terra  e  di  mare  come  gli  sembra  conveniente  e  regolarne  la 
direzione  in  caso  di  guerra. 
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.  5Ai4.  £  autorizzata  a  fare  le  stipulazioni  preliiuiiiari  diar- 
mlstizlo  e  di  neutralità,  e  può  eziandio  stabilire  delle  co»- 
venzioni  segrete. 

54tt.  L^Arcontato  conchiude,  sottoscrive  o  fa  sottoscriveie 
colle  potenze  straniere  tutti  i  trattati  di  pace,  dalieanza»  (ti 
tregua,  di  neutralità,  di  commercio  ed  altre  convenzioni  che 
gli  sembrano  necessarie  al  bene  dello  stato. 

Questi  trattati  e  convenzioni  si  negoziano  a  nome  Mk 
]:epubblica  dagli  agenti  diplomatici  nominati  dal  potere  ese- 
cutivo, ed  incaricati  delle  sue  istruzioni.  .^ 

346.  Contenendo  un  trattato  degli  articoli,  segreti,  le  dispo- 
sizìpiii  di  questi  articoli  non  possono  essere  distruttive  d^ 
articoli  palesi,  né  contenere  una  alienazione  del  territori 
della  repubblica,  né  alcuna  cosa  che  direttamente  minacd 
la  libertà. 

347.  I  trattati  pon  &oao  validi  se  non  dopo  essere  stati 
esaminati  e  ratificati  dal  corpo  legislativo:- pur  tuttavia  le 
segrete  condizioni  possono  provvisionalmente  ricevere  la  loro 
esecuzione  nel  punto  che  sono  state  conchiuse  dalFArcontato. 
.  .548.  INe  il  senato,  nò  il  consiglio  delibera  sulla  guerra  o 
sulla  pace  se  non  in  comitato  generale. 

349.  I  forestieri,  sieno  o  pur  no  stabiliti  nel  territorio 
della  repubblica ,  succedono  a*  loro  parenti  forestieri  o  cit- 
tadini della  repubblica.  Essi  possono  contrattare,  accmìstaie 
e  ricevere  beni  situati  nel  territorio  della  repubblica,  e  di- 
sporne al  pari  di  ogni  altro  cittadino,  con  tutti  i  mezzi  auto- 
rizzati dalla  legge. 

TITOIiO  XIU. 

Custodia  della  Costituzione.  (1) 

3K0.  Vi  ha  un  corpo  di  tanti  membri  quanti  sono  i  dipa^ 
timenti  della  repubblica,  nominati  in  ogni  anno  dalle  assem- 

(1)  La  più  importante  novità  fatta  dai  legislatori  napoletani  è  quella  dell'i* 
»tituziuac  degli  Efori  ,  di  cui  6Ì  occupa  qucirto  titolo  Xlll« 
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tee  elettorali.  Qncsto  corpo  ftì  ehiama  degli  efori:  esso  non 

ftervìcne  ad  alcuna  funzione  pubblica,  né  riceve  onori  fuori 

3l  palazzo  ove  risiede. 

Htfl.  Il  corpo  degli  efori  non   può   per  se  stesso,  né  per 

exzo  dc'suoi  delegati  esercitare  il  potere  legislativo,  esectf- 

M',  o  giudiziario.  Ciascun  membro  si  reputa  rappresentante 

dna  intera,  nazione,  e  non  già  del  dipartimento  che  lo  ha 

RriAinato. 

'^902.  Gli  articoli  88.  e  seguenti  fino  all'articolo  04,    sono 

Aranì  al  corpo  degli  efori. 

SIKK  Vi  ha  una  guardia  di  cittadini  presi  dalla  guardia 
lÉlonale  sedentanea,  presso  il  corpo  degli  efori,  eguale  a 
Unta  dell'Arcontato,  il  servizio  della  quale  é  determinato 
Ilio  stesso  corpo. 

'  584.  La  qualità  dì  membro  del  corpo  degli  eforì,  e  Teser- 
ifio  di  qualsiasi  iVinzionc  pubblica,  eccetto  quella  delI'istKuto 
uionale,  sono  incompatibili. 

Stftf.  Niun  dipartimento,  qualunque  sia  la  differenza  della 
fa  popolazione,  può  eleggere  più  di  un  membro  di  questo 
5rpo. 

-SS6.  Saranno  nominati  dai  rispettivi  dipartiìnenti  altrettanti 
nnrogandi:  ognuno  di  essi,  in  caso  di  mancanza  dell' eforo 
el  proprio  dipartimento,  o  per  infermità,  o  per  morte,  o  per 
fèpilensione  o  accusa,  prende  il  suo  luogo^ 

8V7.  In  ciascun  anno  il  corpo  degli  efori  si  rinnova  tutto 
itero. 

508.  I  membri  che  ne  escono  non  possono  essere  rieletti 
$  non  dopo  lo  spazio  di  cinque  anni,  a  cominciare  dall'anno 
ppresso  alla  loro  uscita  :  e  per  lo  spazio  di  tre  anni,  a  con- 
ure  dal  medesimo  tempo,  noti  possono  esser  membri  né  del- 
Arcontato,  né  del  corpo  legislativo. 

559.  I  membri  del  corpo  degli  efori  si  riuniscono  il  di  %0 
mìe  di  ogni  anno  nel  comune  destinato  per  la  residenza 
si  corpo  legislativo. 

SdO.  Le 'sessioni  si  tengono  in  una  casa  diversa  da  quella 
rt  eorpo  legislativo  e  dell'Arcontato. 
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561.  Le  fansioni  di  presidente  ^  scelto  a  ftcnitinlO;!  nonpiM- 
SOBO  eccedere  la  durata  di  cinque  giorni  :  e  quelle  dì  segre- 
tario finiscono  colla  disunione  del  corpo. 

562.  Le  sessioni  durano  soli  quindici  giorni  consecutivi, 
eccetto  il  primo  giorno  della  riunione  del  corpo. 

565.  Finiti  i  giorni  15  delle  sessioni,  il  corpo  è  disciolto 
di  pieno -diritto.  Niun  cittadino,  che  sia  stato  membro  dd 
corpo  degli  efori,  può  dal  giorno  dello  scioglimento  prendere 
il  titolo  di  eforo ,  né  riunirsi  con  tal  qualità  a  coloro,  jche 
furono  con  lui  meìnbri  di  questo  corpo.  La  contravveniioiit . 
al  pi^iesente  articolo  è  un  attentato  contro  la  costituzione. 
,.  564.  I  membri  del  corpo  degli  efori  ricevono  una  indenni^ 
di  ducati  500  al  mese,  per  soli  due  mesi,  dal  giorno  deUi 
loro  elezione. 

565.  Ninno  può  essere  eletto  membro  del  corpo  degli 
efori, 

1.  Se  non  ha  45  anni  compiuti; 

SI.  Se  non  ò  ammogliato  o  vedovo; 

5.  Se  non  è  stato  almeno  una  sola  volta  membro  del 
corpo  legislativo  o  del  potere  esecutivo; 

4.  Se  no1rì  è  stato  domiciliato  sul  territorio  della 
repubblica  dieci  anni  immediatamente  precedenti  alla  ele- 
done. 

566.  Tali  condizioni  s'intende  doversi  osservare  dieci  anoi 
dopo  lo  stabilimento  della  costituzione,  eccetto  quella  della 
età. 

La  condizione  del  domicilio  non  riguarda  i  cittadini  usciti 
dal  territorio  della  repubblica  con  missione  del  governo. 

567.  Il  corpo  degli  efori  non  può  deliberare  se  la  sessione 
non  è  composta  almeno  di  due  terzi  de'suoi  membri. 

568.  Appartiene   esclusivamente   al   corpo   degli    efori  di 

esaminare: 

1.  Se  la  costituzione  è  stata  conservata   in  tntte  le 

sue  partì; 

%  Se  i  poteri  hanno  osservato  i  loro  limiti  coalitu- 
zionali,  oltrepassando  o  trascurando  ciò  che  la  costitusioM 
stabilisce; 
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5.  Di  richi^are  ciascun  potere  ncMimìti  e  doveri 
iApeUiyi,  cassando  ed  anmilhoido  gli  atti  di  quel  potere  che 
i  avesse  esercitati  oltre  le  funzioni  attribuitegli  dalla  eosti-. 
bxione. 

4.  Di  proporre  al  senato  la  revisione  di  qualche  ar* 
icolo  della  costituzione,  se  per  esperienza  non  si  trovasse 
òiiTenicnte. 

8.  Di  rappresentare  al  corpo  legislativo  T  abrogazione 
li  q[uelle  leggi  che  sono  opposte  ai  principi!  dèlia  costitu- 
li»e  (I). 

960.  Questo  corpo  ha  il  potere  di  fisirsi  presentare  tutte  le 
sarte  e  tutti  i  registri  che  saranno  necessarii. 
Wfi^O.  I  decreti  del  corpo  degli  efori  sono  stampati,  letti  e 
[>abbUcati  in  tutti  i  cantoni  della  repubblica;  e  nell'anno 
Mi{(tiente  sono  rieletti  alle  assemblee  primàrie  ed  elettorali 
nel  tempo  delle  loro  solite  sessioni. 

571*.  Questi  decreti  dal  giorno  dèlia  loro  pubblicazione 
Hanno  il  loro  pieno  effetto. 

97i.  lì  proemio  dei  medesimi  esprime  la  data  della  ses^ 
sione  del  corpo  degli  efori,  e  gli  articoli  della  costituzione 
trasgrediti. 

575.  L'annullamento  di  qualche  atto  contro  la  costituzione 
si  esprime  con  questa  formo! a  sottoscritta  da  due  terzi  almeno 
degli  efori  intervenuti  alla  sessione  :  fc  La  costituzione  riprova 
ed  annulla  Tatto  del  potere  ecc.  >>. 

.-574.  Il  corpo  degli  efori  manda  nel  giorno  medesimo  il 
ano  decreto  al  corpo  legislativo  e  dalFArcontato,  1  quali  sono 
tenuti,  di  uniformarvisi. 

378.  L'atto  annullato  per  decreto  degli  efori  non^ha  più 
forza  di  obbligare  alcun  cittadino,  il  quale  non  è  più  tenuto 
in  niun  caso  di  ubbidirvi. 

(ì)  Dalla  lettura  di  questo  articolo  risulta  che  V  autorità  dell'  Eforato  è 
i'^ff'  ■    j'  li       i'    ■    ••  •*^    '  '        '■ 

latifsima  :  esso  attende  non  alla  sola  conservazione  ed  ossei'vanza  dello  sta- 
tato, ma  altresì  alla  sua  revisione  e  modificazione.  Se  non  che,  P  Eforato  per 
questa  teeooda  parte  non  fa  che  indinre  e  proporre:  le  jhoolti  eostìtoénti 
son«  nelle  assemblee  di  revisione,  eome  nello  statuto  franeese. 
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570.  Quando  il  corpo  àopfVì  efori' è  deÌiiiì{|Vàinenté  citetitoìto, 
ne  dà  subito  avviso  per  mezzo  di  un  messagfio  al  corpo 
legislativo  ed  al  jiotere  esecutivo. 

577.  Esso  nomina  due  messaggi  pel  suo  servizio,  i  qnali 
portano  al  corpo  legislativo  ed  airArcontato  le  sue  decisioni, 
ed  hanno  perciò  Tingresso  nel  luogo  delle  sessioni  del  corpo 
legislativo  e  deirArcontato^  essendo  preceduti  da  due  UBCierL 

578.  Il  corpo  degli  efori  non  può  neppure  per  un'  giorno 
sospendere  le  sue  sessioni.  -^ 

570.  Appone  il  suo  particolar  suggello  a'suoi  decreti,  e  pv 
mezzo  dei  presidenti  delle  municipalità  ne  fa  la  pubblicàiiiAie 
nella  forma  seguente: 

M  In  nome  della  repubblica  napoletana.  Decretò  del  eMjjk; 
m  degli  efori  m. 

580.  Gli  articoli  108  e  seguenti  fino  a  131  inclasìyameDte, 
sulla  guarentigia  de'membri  del  corpo  legislativo,  sono  comoDì 
ai  membri  del  corpo  degli  efori:  se  non  che  quél  che  èividetto 
delle  accuse  prodotte  nel  corpo  legislativo,  qui  s'intende  delle 
accuse  nel  corpo  degli  efori,  il  quale  esclusivamente  giudica 
solo  delle  accuse  de' suoi  membri. 

nvoiiO  xrv. 

Beirisione  della  Costituzione. 

881.  Se  rcsperienza  facesse  sentire  rinconvenienza  di  qual- 
che articolo  della  costituzione,  ed  il  sonato  non  ne  aveste 
ricevuto  invito  dal  corpo  degli  efori,  può  da  se  medesimo 
propome  la  revisione  (i). 

58).  Neiruno  e  nelPaltro  caso,  la  proposizione  del  senato 
va  sottomossa  alla  ratifica  del  consiglio. 

583.  Allorché  fra  lo  spazio  di  nove  anni  la  proposizione  del 
sonalo  ratificata  dal  consiglio  vion  riproposta  in  Ire  differenti 


(1)  h  cowffmeaii  la  revisioac  drlla  costHoKione  pnò 
dhippìo  moihì^  cioè  «teU' Eforalo  e  M  Semi». 


f*§iT  proporla  in 
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epoche;  loiitàiie  runa  dairaltra  tre  anni  almeno,  sì  convoca 
od' assemblea  di  réHsione. 

584.  Quest'assemblea  si  compone  di  due  membri  di  ciascun 
dipartimento,  eletti  nella  stessa  maniera  come  pel  corpo  le- 
gblativo,  e  sotto  le  stesse  condisioni  richièste  pel  senato. 

585.  Il  senato  destina  per  la  riunione  dell*  assemblea  di 
revisione  un  luogo  distante  da  quello  del  corpo  legislativo 
SO  miglia  almeno. 

586.  L*asse;mblea  di  revisione  ha  il  diritto  di  mutare  il 
liogo  di  sua  residensa,  osservando  la  distanza  prescrìtta  nel- 
ràrticolo  precedente. 

587.  L'assemblea  di  revisione  non  esercita  alcuna  funzione 
Inattiva  né  di  governo;  limitandosi  solamente  alla  revisione 
ieVoli  articoli  costituzionali  che  le  sono  stati  indicati  dal 
oorpo  legislativo. 

588.  Tutti  gli  articoli  della  costituzione,  ninno  eccettuato, 
continuano  ad  essere  in  vigore  inàno  a  che  i  cangìamenU 
proposti  dall'assemblea  di  revisione  non  sieno  stati  dal  popolo 
accettati. 

589.  I  membri  dell'assemblea  di  revisione  deliberano  in 
comune. 

390.  Ninno,  essendo  membro  del  corpo  legislativo  nel  tempo 
in  cui  si  iconvoca  un'assemblea  di  revisione,  può  essere  eletto 
membro  di  questa  assemblea. 

^.5IH•  V  assemblea  ..  di  revisione  indirizza  immediatamente 
^Wft  assemblee  primarie  il  progetto  della  riforma  stabilito,  e 
Hl^tQ  resta  disciolta. 

502.  La  durata  dell'assemblea  di  revisione  non  può  in  verun 
caso  prohmgarsi  più  di  tre  mesi. 

503.  I  membri .  dell'  assemblea  di  revisione  non  possono 
essere  citati,  accusati,  nò  giudicati  in  alcun  tempo  per  quel 
che  hano  detto  o  scritto  nell'esercizio  delle  loro  funzioni; 
purché  non  sia  in  favore  dei  poteri  ereditarii  e  perpetui.  Nel 
tempo  di  queste  funzioni  non  possono  essi  essere  arrestati  e 
condotti  in  giudizio  per  oggetti  criminali ,  se  non  dinanzi 
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airalta  corte  di  giustizia^  e  per  decisione  degli  stessi  mcifibrì 
deirassemblca  di  revisione.  *  ^      , 

594.  L'assemblea  di  revisione  non  assiste  ad  alQUiia  ceri- 
monia pubblica. 

I  suoi  membri  ricevono  la  stessa  indennità  dei  membri 
del  corpo  legislativo. 

39K.  Essa  ha  il  diritto  di  esercitare  e  fare  esercitare  la 
polizia  nel  comune  in  cui  risiede. 

TITOIiO    %."¥. 

Disposizioni  generali. 

396.  Fra  i  cittadini  non  esiste  alcuna  superiorità,  salvo 
quella  de' pubblici  funzionarii,  e  relativamente  all'eserciuo 
delle  loro  funzioni. 

597.  La  legge  stabilirà  per  tutti  i  cittadini,  senza  distin- 
zione, il  modo  onde  le  nascite,  1  matrimonii  e  le  morti  do- 
vranno constare. 

598.  Ninno  può  essere  impedito  di  dire,  scrivere,  stampare 
e  pubblicare  i  suoi  penslieri. 

Gli  scritti  non  possono  esser  sottommessi  ad  alcuna  cen- 
sura prima  della  loro  pubblicazione. 

Ninno  può  esser  responsabile  di  quel  che  ha  scritto  o 
pubblicato,  se  non  ne' casi  dalla  legge  divisati. 

599.  Non  vi  è  privilegio,  nò  maestranza,  nò  diritto  di  eo^ 
porazione,  nò  limitazione  alla  libertà  della  stampa ,  del 
commercio,  all'  esercizio  .  dell'  industria  ■  e  delle  arti  di  ogni 
specie. 

Ogni  legge  proibitiva  su  questi  particolari ,  quando  le 
circostanze  la  rendono  necessaria*,  ò  essenzialmente  provvi- 
sionale, nò  può  avere  efietto  ad  di  là  di  un  anno,  se  non  sia 
formalmente  rinnovata. 

400.  La  legge  invigila  particolarmente  sulle  professioni, 
che  interessano  i  costumi  pubblici,  la  sicurezza  e  la  salute 
de'  cittadini.    L'  anmiissione  all'  esercizio  di  cosiffatte  prò- 


inTnÒB-può  farsi  dipendere  da  alcuna  preslasioiie  pe- 
cuniaria. 

401.  La  legge  deve  provvedere  alla  ricompensa  deji;I'Ìnvi;[i- 
tori,  o  al  manlcnìmeiila  della  proprietà  esclusiva  delle  loro 
scoperte  e  delle  loro  produzioni. 

403.  L'ÌRVi(jlal>ililà  delle  proprietà  è  guarentita  dalla  cosli- 
tuzione,  come  aneora  l'indcnnizzaiabnlu  ^i  quelle,  delle  qilali 
la  pubblica  necessilà ,  legalmejilo  provalo,  ne  rìcbiegga  il 
sacrificio. 

403.  La  casa  di  ciascun  cittadino  è  un  asilo  inviolabile: 
dorante  la  notte  ninno  ba  diriltu  di  entrarvi,  uve  non  sia 
pV  Incendio,  inondazione,  o  reclamo  proveniente  dall'interno 

\4!&la  medesima. 

Non  vi  sì  può  fare  alcuna  vigila  domiciliare,  se  non  in 
virtìl  di  nna  legge,  per  la  persona  o  per  1"  oggetto  espressa- 
mente designalo  nell'ordine  della  vìsita. 

404.  Non  possono  formarsi  corporazioni,  né  associazioni  con- 
trarie all'ordine  pubblico. 

409.  Muna  assetnblea  dì  cittadini  può  qualificarsi  per  so- 
cietà popolare. 

406.  Ninna  società  particolare ,  cbe  si  occupi  di  questioni 
politictie,  può  tener  corrispondenza  con  alcun' altra,  né  affi- 
gliarsi a  quella,  né  tenere  delle  sessioni  pubbliche  composte 
di  associali  e  di  assistenti  distinti  gli  uni  dagli  altri,  né  im- 
porre condizioni  di  anunissione,  né  di  eleggibilità,  né  arrogarsi 
diritti  di  esclusione,  né  far  portare  a'  suoi  isembri  alcun  segno 
esteriore  della  toro  associazione. 

407.  I  cittadini  non  possono  esercitare  i  loro  diritti  polìtici 
die  nell'assemblea  primaria  o  comunale. 

108.  Tutti  j  cìlUdini  hanno  la  libertà  d'indirizzare  alle 
autorità  pubbliclie  delle  petizioni;  ma  esse  debbono  essere. 
individuali.  Niuna  associazione  può  presentarne  delle  eolleltive. 
eccetto  le  autorità  costituite,  e  soltanto  per  oggetti  proprii 
delle  loro  attribuzioni. 

I  petizionarii  non  debbono  giammai  dimenticare  il  rispetto 
dovuto  alle  autorità  costituite. 
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409.  Og[ni  attrappamento  armato  è  an  attentato  alla  cosU- 
tozìone,  e  debb'essere  sul  momento  dissipato  dalla  fona. 

410.  Ogni  attrappamento  non  annato  dev'èssere' egnalmettte 
dissipato,  prima  per  via  di  comando  yerbale,  e  poi,  se  è  ne- 
cessario, colla  forza  armata. 

411.  Non  possono  più  autorità  eostitoite  riunirsi  per  de- 
liberare insieme.  Niun  atfb  emanato  da  una-  Jtal  riunione  può 
essere  eseguito. 

412.  Niuno  può  portare  insegne,  che  ricordino  funsiOBi 
anteriormente  esercitate  o  servigi  prestati. 

415.  I  membri  del  corpo  legislativo,  e  tutti  i  funiionarii 
pubblici  portano ,  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  l'abito  ed 
il  segno  déirautorità  di  cui  sono  rivestiti:  la  legge  ne  dsr 
termina  la  forma. 

414.  Niun  cittadino  può  rinunziare,  né  in  tatto  né  in  parte, 
airindennità  o  al .  trattamento  che  gli  è  assegnato  dalla  legge. 
in  ragione  delle  funzioni  pubbliche. 

41 B.  Vi  i  nella  repubblica  uniformità  di  pesi  e  di  misore. 

.416.  L'èra  repubblicana,  che  incomincia  a'tt  settembre 
1792,  giorno  della  fondazione  della  repubblica  francese,  ^ 
comune  alla  repubblica  napoletana. 

417.  La  nazione  napoletana  dichiara,  che  in  niun  caso 
soffrirà  il  ritorno  di  quei  nazionali,  che  avendo  abbandonata 
la  loro  patria,  soto  stati  dallaT  legge  dichiarati  emigrati;  ed 
interdice  al  colepo  legislativo  di  fare  delle  eccezioni  a  questo 
riguardo. 

I  beni   deglf^emigrati   sono  irrevocabilmente  a  profitto 
della  repubblica. 

418.  La  nazione  napoletana  pi'oclama  similmente  sotto  la 
guarentigia  della  fede  pubblica,  che  dopo  un'alienazione  le- 
galmente fatta  di  beni  nazionali,  qualunque  ne  sia  l'origine, 
r  acquirente  legittimo  non  può  esserne  spogliato ,  salvo  il 
diritto  del  reclamante  di  essere  indennizzato,  essendovi  Inolio, 
dal  ^oro  nazionale. 

419.  Niun  funzionario  stabilito  dalla  presente  costituzione, 
ha  il  diritto  di  mutarla  nella  sua  totalità,  uè  in  alcuna  delle 
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sue  parli,  salvo  le  riforme  che  potrebbero  esservi  fatte  per 
via  di  revisione ,  secondo  le  dispotisioni  del  titolo  decimo- 
quarto. 

MO.  I  cittadini  si  ricorderanno  sempre,  che  dalla  bontà 
delle  scelte  nelle  assemblee  primarie  ed  elettorali  dipende 
principalmente  la  durata,  la  conservazione  e  la  prosperità 
della  repubblica  napoletana. 

MI.  La  nazione  napoletana  rimette  il  deposito  della  pre- 
sente costituzione  alla  fedeltà  del  corpo  legislativo,  delibar- 
contato,  degli  amministratori  e  dei  giudici,  alla  vigilanza  dei 
paiiri  di  (amiglia,  alle  spose  ed  alle  madri,  al  zelo  dei  gio- 
vani cittadini,  ed  al  coraggio  di  tutta  la  nazione  napoletana. 


^  K- 


COSTITOSIOME 


DELLA 


REPUBBLICA   ITALIANA 


Le  Provincie  della  repubblica  cisalpina,  occupate 
dagli  austriaci ,  furono  nel  1800  riconquistate  da 
Napoleone ,  il  quale  dopo  la  battaglia  di  I^Iarengo 
v'introdusse  ordini  nuovi ,  creando  una  consulta 
legislativa  ed  una  commissione  di  goveMo.  Più  tardi, 
obbedendo  ai  voleri  di  Francia,  la  consulta  legisla- 
tiva decretò  che  una  consulta  straordinaria  si  adu- 
nasse a  Lione  per  fondare  gli  ordini  salutari  della 
repubblica.  La  consulta  straordinaria ,  o ,  come  la 
chiamarono,  i  comizii  nasriofiàli  sancirono  la  costi- 
tuzione della  repubblica,  la  quale  abbandonò  il  titolo 
di  Cisalpina  per  assumere  quello  d' Italiana ,  ed  a& 
clamarono  a  presidente  il  general  Buonaparté. 

La  Costituzione  porta  la  data  26  gennaio  1802, 
anno  I. 


TITOIiO  PRIMO. 

Della  repubblica  italiana. 

Art.  1.  La  religione  cattolica  apostolica  romana  è  la  reli- 
gione dello  Stato. 
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^.  La  sovranità  risiede  neirunÌTersalità  dei  ciUadini. 

5.  n  territorio  delia  repubblica  si  divide  in  dipartimenti , 
distretti  e  comuni.  ^ 

TITOI.O  II. 

Del  diruto  di  cittadinanza. 

Art.  4.  Ogni  figlio  d{  cittadino,  purché  dimori  nel  territòrio 
della  repubblica,  divenuto  maggiore,  acquista  i  diritti  di  cit- 
tadinanza. 

H.  Lo  stesso  diritto  si  accorda  a  qualunque  forestiero,  che 
liossedendo  nel  territorio  della  repubblica  una  proprietà  fon- 
diaria, ovvero  uno  stabilimento  d'industria  o  di  commercio, 
ri  abbia  dimorato  per  sette  anni  consecutivi,  e  dichiarato  di 
volerne  essere  cittadino. 

6.  Indipendentemente  dal  requisito  di  domicilio,  la  legge 
aeeorda  la  naturalizzazione  a  coloro  che  possono  giustificare 
o  una  possidenza  insigne  nel  territorio  della  repubblica ,  o 
un'abilità  straordinaria  nelle  scienze  od  arti,  ancorché  mec- 
caniche, 0  finalmente  servigi  importanti  resi  alla  repubblica. 

7.  Le  naturalizzazioni  accordate  per  lo  passato  non  hanno 
effetto  prima  che  sieno  verificate  le  suddette  condizioni. 

'  8.  La  légge  determina  il  limite  dell*  età  minorile ,  quello 
ddla  proprietà  necessaria  ad  acquistare  per  diritto  la  citta- 
diiiania,  e  le  eause  per  le  quali  si  sospende,  o  si  perde  Te- 
sereizio  ■  de*  diritti  di  cittadino. 

9.  Regola  pure  la  formazione  del  registro  civico:  i  soli 
cittadini  descritti  in  questo  registro  sono  eleggibili  alle  fim- 
zioni  costituzionali. 

TITOIiO  III. 

De*  collegi. 

Art.  10.  Tre  collegi  elettorali,  cioè  il  collegio  da'  possidenti, 
quello  de'  dotti^  e  quello  de*  commercianti,  sono  l'organo 
primitivo  della  sovranità  nazionale. 
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li.  Suir  invito  del  governo  1  collegi  m  radaiuno  almeoo 
una  volta  ogni  biennio  per  completare  i  loro  corpi.,  e  per 
nominare  quelli  della  consulta  di  StatOj  del  corpo  legislatifo, 
dei  tribunali  di  revisione»  e  di  cassaiione,  ed  i  conunissarii 
della  contabilità.  Le  loro  sessioni  non  dorano  più  di  quindici 
giorni. 

12.  Deliberano  sensa  discussione  e  a  scrutinio  segreto. 

13.  La  seduta  d*ogni  collegio  non  è  legittima  aensa  l'in* 
tcrventó  di  più  d'un  tene  de'  suoi  membri. 

14.  Ad  ogni  sessione  ordinaria  de*  collegi  il  governo  prò* 
senta  a  ciascuno  di  essi  la  lista  de'  poeti  vacanti,  e  le  notìiie 
relative  alle  nomine  da  farsi.  I  collegi  possono  rioevere  di- 
rettamente i  ricorsi  di  chi  allega  qualche  titolo  per  aver 
luogo  in  alcuno  di  essL 

15.  Approvano  o  rigettano  le  denunaie  che  loro  vengono - 
fatte^  come  agli  articoli  100,  111^  114. 

16.  Pronuniiano  sulla  riforma  di  qualunque  articolo  costi- 
tuzionale, che  loro  viene  proposta  dalla  consulta  di  Stato. 

17. 1  membri  di  ciascun  collegio  debbono  avere  non  meno 
di  50  anni  e  sono  eletti  a  vi^. 

18.  Si  cessa  d'esser  membri  de' collegi:  1.  per  fallimento 
doloso  legalmente  provato:  2.  per  un'assenza  prolun|^ta  per 
tre  sessioni  consecutive  dal  proprio  collegio  sema  Ic^pttiBia 
causa:  3.  per  servigio  accettato  presso  d'una  potenaa  stranieri 
senza  permissione  del  proprio  governo:  4.  per  assenza  dalla 
repubblica  continuata  sei  mesi  dopo  il  legale  richiamo:  5. 
finalmente  per  tutte  le  ragioni  per  cui  si  perde  il  diritto  di 
cittadinanza. 

19.  Ciascun  collegio  prima  di  separarsi  trasmette  alla  pros- 
sima censura  il  processo  verbale  della  sua  seduta. 

TlTOIiO  W. 

Del  collegio  de*  possidenti. 

Art.  20.  Il  collegio  de'  possidenti  è  composto  di  508  cit- 
tadini scelti  fra  tutti  i  proprietari!  della  repubblica,  che  hanno 
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ia  beni  sUbiliima  rendiUi  anma  nofi  minore  di  seimila  lire. 
La  aua  residenia  pei  prìad  dieci  anni  è  in  Blilano. 

SI.  Ogni  dipartlfflento  lia  il  diritto  di  a?ere  nel  collegio 
de*  pn^rietarii  per  lo  meno  tanti  memlMi,  quanti  in  ragione 
tt  uno  per  ogni  trentamila  abitanti  corrispondono  ai  totale 
della  aoa  popolazione. 

SS.  Se  non  ti  troyano  in  nn  dipartimento  fanti  cittadini 
fomiti  della  rendita  prescritta  dall'art.  SO,  il  numero  si  com- 
lileta  Mttpn  una  lista  quadrupla  de' maggiori  possidenti  dello 
•teéso  dipartimento. 

SS.  In  ogni  sessione  il  collegio  completa  se  medesimo  sugli 
staU  di  possidenxa  fondiaria,  che  ha  diritto  di  chiedere  al 
governo. 

54.  Elegge  nel  suo  seno  nove  membri  a  formar  parte  della 
censura. 

55.  Forma  a  maggiorità  oomparatira  dei  roti  una  lista  tripla 
per  releaione  de' fùnxionari  pubblici  indicati  all'art,  li,  e  la 
presenta  alla  oenaura. 

TITOI4I  V. 

Del  collegio  de' dotti. 

Art  S6.  11  collegio  de' dotti  è  composto  di  SOO  cittadini 
scelli  fra  gli  uomini  più  celebri  in  ogni  genere  di  sciense, 
o  éi  arti  liberali,  e  meccaniche,  ed  anche  fra  più  distinti  per 
dottrina  nelle  materie  ecclesiastiche,  o  per  cogniaioni  morali, 
Icgaii,  pcHiticbe  ed  amministri ti?e.  La  sua  residenia  pei  primi 
dieci  anni  è  in  Bologna. 

S7«  In  ogni  sessione  il  collegio  trasmette  alla  censura  una 
lista  tripla  de' cittadini  fomiti  de' suddetti  requisiti,  sulla  quale 
la  censura  rlmpiaua  i  posti  in  esso  vacanti. 

S8.  Elegge  nel  suo  seno  sei  membri  per  br  parte  della 
IBOanra. 

SO.  Forma  a  maggioriti  comparativa  de'  voti  una  lista  dupla 
per  l'eledone  de'ftiniionarii  pubblici  indicali  all'articolo  II, 
e  la  presenta  alla  censura. 
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TlTOIiO  VI. 

Del  collegio  de*  commerciantL 

Art.  50.  Il  collegio  de*  commercianti  è  composto  di  200 
cittadini  scelti  fra  i  negozianti  più  accreditati,  ed  ì  fabbrica- 
tori  più  distinti  per  Timportanza  del  loro  commercio.  La  fui 
residenza  nel  primi  dieci  anni  è  in  Brescia. 

31.  In  ogni  sessione  il  collegio  si  completa  coirappoggio 
de"  lumi  che  ha  diritto  di  domandare  al  governo. 

53.  Sono  comuni  a  questo  collegio  gli  articoli  28»  ^9. 

TITOIiO  VII. 

Della  Censura. 

Art  55.  La  censure  è  una  commissione  di  ^i  membri  no- 
minati da'  collegi  nel  modo  e  nella  proporzione  indicata  agli 
articoli  24 y  38.  La  sua  residenza  pei  primi  dieci  anni  è  io 
Cremona. 

54.  Si  aduna  necessariamente  non  più  tardi  di  cinque  giorni 
dopo  la  sessione  de'  tre  collegi. 

55.  Non  istà  raccolta  più  di  dieci  giorni,  e  le  sue  sedute 
non  sono  legittime  senza  l'intervento  almeno  di  i7  de*  suoi 
membri. 

50.  Sulle  listo  do,*  tre  collegi  elegge  agli  impieghi  cestito* 
zionali  indicati  all'art  li  alla  pluralità  assoluto  de*  voti. 

57.  Proclama  eletti  quelli  che  si  trovano  nominali  da  tutti 
tre  i  collegi,  pure  con  pluralità  assoluta. 

58.  Elegge  ai  posti  vacanti  nel  collegio  de*  dotti,  come  al- 
l'art 37. 

59.  Compie  necessariamente  tutte  le  nomine  affidatele  dalli 
costituzione  nel  termine  prefisso  alle  sue  sessioni. 

40.  Esercita  le  funzioni  attribuitelo  dalla  cosUtusione  agli 
articoli  i09,  Ili,  li4. 

41.  La  censura  si  rinnova  ogni  sessione  anco  straordinaria 
de' collegi  elettorali. 
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9^2.  Gli  atti  della  ccnsara  vengono  presentati  ai  collegi  oella 
prossima  loro  sessione. 


TITOIiO 

Del  governo. 

AH.  45.  n  governo  è  affidato  ad  an  presidente,  ad  un  vice 
presidente^  -id  nna  consulta  di  Stato,  e  de'  ministri,  e  ad  no 
consiglio  legislativo  nelle  loro  rispettive  attribuzioni. 

M.'  Il  presidente  dura  in  carica  10  anni,  ed  ò  indefinita- 
Diente  rieleggibile. 

M.  Il  Presidente  ha  Tinisiativa  di  tutte  le  leggi  come  al- 
l'art. 75. 

46.  Ha  pure  Tinixiativa  di  tutte  le  negoziazioni  diplomatiche. 

k7.  É  incaricato  esclusivamente  dal  potere  esecutivo  che 
esercita  per  mezzo  dei  ministri. 

48.  Nomina  i  ministri,  gli  agenti  civili,  ed  i  diplomatici, 
i  capi  dell'armata  ed  i  generali.  La  lègge  provvede  per  gli 
ufficiali  di  rango  inferiore. 

49.  Nomina  il  vice^presidente ,  che  in  di  lui  mancanza 
prende  il  suo  luogo  nel  consiglio  legislativo,  e  lo  rappresenta 
in  tutte  le  parti,  che  egli  vuole  affidargli.  Nominato  una  volta, 
non  può  essere  rimosso  durante  la  presidenza  di  dii  lo  ha 
eietto. 

80.  In  qualunque  caso  di  vacanza  della  presidenza,  passano 
in  lui  tutti  gli  attributi  del  presidente  sino  alla  elezione  del 
successore. 

M.  I  sigilli  dello  Stato  sono  presso  al  presidente.  Un  se* 
gretario  di  Stato  da  lui  eletto,  che  ha  il  grado  di  consigliere, 
é  incMìcato,  sotto  la  sua  personale  risponsabilìtà,  di  presen- 
targli entro  il  termine  di  tre  giorni  le  leggi  sanzionate  dal 
corpo  legislativo,  di  apporgll  il  sigillo  dello  Stato,  e  di  pro- 
mulgarle. 

BS.  Lo  stesso  segretario  di  Stalo  contrassegna  la  firma  del 
presidente  e  tiene  il  registro  particolare  de'  di  lui  atti. 
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85.  n  trattamento  del  presidente  è  di  /ire  »00,000  di  Mi- 
lano, quello  del  yiee-presidente  è  di  lire  tOO»(M)0. 

Della  eaniulta  di  Stato. 


i 


P 


Art  tt^  U  coQSQlU  di  Stato  è  eompodta  di  otto  xittadki 
d*età  non  minore  di  hO  anni,  eletti  a  vita  diai  collegi»  e  di- 
stinti per  segnalati  servigi  resi  alla  repubMica. 

80.  Presiede  alla  consalta  di  Stato  il  presidente  della  re- 
pubblica. Uno  de'  suoi  membri  a  scelta  del  presidente  è  ai- 
nistro  degli  affari  esteri.  Questi  presiede  la  consulta  in  man- 
canza del  presidente. 

86.  La  consulta  di  Stato  è  specialmente  incaricata  àdVe- 
same  de* trattati  diplomatici^  e  di  tutto  ciò  che  ba  rapporto 
agli  affari  esteri  dello  Stato. 

87.  Le  istrttKioni  relative  alle  negoiiaaioni  diplomatiche  sono 
diverse  nella  consulta:  ed  i  ti^ttati  non  sono  definitivi^  se  noe 
osservati  dalla  maggiorità  assoluta  de*  suoi  membri. 

88.  Se  il  governo  per  motivi  di  sicureasa  della  repubblica 
ha  ordinato  Tarresto  di  qualche  persona  sospetta,  deve  il  pre- 
sidente entro  il  termine  di  IO  giorni  o  rimetterlo  ai  tribunali 
competenti,  o,  in  vista  delle  particolari  circostante  dello  Stato, 
ottenere  dalla  consulta  un  decreto  di  proroga  a  tradurvelo. 
Questo  decreto  deve  essere  sottoscrìtto  dai  presidente,  e  dalla 
maggiorità  de' membri  della  consulta. 

80.  Un  somigliante  decreto  è  pur  necessario  quando  occorra 
di  allontanare  dalla  centrale  della  repnbldica  qualche  citta- 
dino che  ne  turbi  la  quiete. 

60.  Tutte  le  misure  particolari  non  appoggiate  dal  testo  dì 
veruna  legge  generale»  ma  però  reclamate  dalla  sicureua  dello 
Stato,  formano  necessariamente  Toggetto  di  un  decreto  spe-  ^ 
ciale  della  consulta. 

.    6i.  Allorshè  la  sicureua  dello  Stato  esigesse  di  metter  fiiori 
della  costituzione  un  dipartimento,  o  quando  Tinsurreiione  di 
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[oalGlie  corpo  armato,  o  la  condotta  di  qualche  grande  fon- 
àonario  richiedesse  alcuna  misura*  straordinaria  per  la  salyeua 
Iella  ffepoMrficay  questa  deve  essere  a&toriisata  dia  un  pre- 
renlivo  decreto  della  consulta  di  Stato. 

63.  Ogni  decreto  della  consulta  è  sempre  ristretto  al  caso 
speciale  che  lo  ha  determinato. 

63.  Il  presidente  ha  esclusivamente  l'iniziativa  di  tutti  gli 
affari  die  si  propongono  nella  consulta  di  Stato,  ed  il  voto 
preponderante  in  parità  di  suffragi» 

04.  La  consulta  di  Stato,  ne*  casi  di  cessazione,  rinuniìa  o 
morte  del  presidente,  elegge  a  pluralità  assoluta  di  voti  il 
saocessore  nel  trinine  di  48  ore,  né  può  separarsi  prima  di 
avere  compita  la  nomina.  A  questa  sessione,  in  mancanza  del 
l»esideDle,  presiede  il  vice-presidente. 

65.  Il  trattamento  dei  membri  d^Ua  consulta  di  Stato  è  di 
lire  50,000. 

De'  ministri. 

Art.  66.  I  ministri  sono  eletti  dal  presidente,  e  rivocabìlì 
dal  medesimo. 

67.  il  firesidente  può  nominare  un  gran  giudice  nazionale: 
questi  è  necessariamcmte  ii  ministro  delia  giustizia.  La  carica 
di  gran  giudice  non  si  perde  che  per  rinnnsia  o  condanna. 

08.  Gli  attributi  particolari  di  gran  giudice  sono:  1.  lo  sta- 
bilire i  regolamenti  d'ordine  pei  tribunali:  3.  la  facoltà  di 
sospendere  per  un  siemestre  qualche  giudice  negligente,  o  di 
una  condotta  che  offenda  la  dignità  della  sua  earica:  5.  il 
diritto  di  presiedere,  quando  il  governo  lo  ricerca,  al  tribu- 
nale di  cassazione,  o<hì  voce  preponderante. 

69.  Allorché  il  governo  credè  i^portimo  il  nominare  un 
segr^ario  di  Stato  della  giustizia,  e  confidargli  questo  dipar- 
timento, il  gran  giudice  conserva  bensì  il  suo  titolo,  ma  cessa 
da  tutte  le  sue  Conzioni.  U  segretario  di  Stato  della  giustizia 
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esercita  le  funzioni  d^l  ministro  della  giustisla,  ma  non  gode 
le  prerogative  di  gran  giudice. 

'  70.  Il  ministro  delle  relazioni  estere  è  necessarianoieiite  tolto 
fra  i  membri  della  consulta  di  Stato  a  scelta  del  presidente 
il  quale  lo  nomina  e  lo  dimette  a  suo  piacere. 

71.  Un  ministro  è  specialmente  incaricato  dell'amministra- 
zione del  tesoro  pubblico.  Egli .  veglia  sulle  riscossioni,  ordina 
il  giro  de*  fondi  ed  i  pagamenti  '  autorizzati  dalla  legge;  ma 
non  può  permettere  venin  pagamento  se  non  in  virtù:  i.  di 
una  leggCj  e  fino  alla  concorrenza  de*  fondi  specialmente  as- 
segnati ad  un  determinato  oggetto  di  spesa:  S.  di  un  decreto 
del  governo:  5.  di  un  mandato  firmato  da  un  ministro. 

72.  Dee  sotto  la  propria  risponsabilttà  far  presentare  ogni 
anno  il  conto  generale  del  tesoro  pubblico  ai  conunissarii  | 
della  contabilità  entro  l'ultimo  semestre  deiranno  successivo. 

75.  I  conti  dettagliati  della  spesa  di  ciascun  ministro,  sot- 
toscritti da  lui  medesimo,  vengono  ogni  anno  pubblicati. 

74.  Nessun  atto  del  governo  può  aver  effetto  se  non  è  fir- 
mato da  un  ministro. 

TITOliO  XI. 

De'  Consigli  legislativi. 

Art.  7B.  Il  consiglio  legislativo  è  composto  per  lo  meno  di 
40  cittadini  d'età  non  minore  di  50  anni,  eletti  dal  presidente, 
e  rivocabili  dal  medesimo  dopo  tre  anni. 

76. 1  consiglieri  danno  il  loro  voto  deliberativo  sui  progetti 
di  legge  proposti  dal  presidente,  che  non  vengono  approvati 
se  non  a  maggiorità  assoluta  de*  suffragi. 

77.  Hanno  voto  consultivo  in  tutti  gli  altri  affari  ne*quali 
il  presidente  lo  ricerca. 

78.  Sono  specialmente  incaricati  della  redazione  de'  pro- 
getti di  legge;  dell'esposizione  de' motivi  che  gli  hanno  de- 
terminati ;  delle  conferenze  cogli  oratori  del  corpo  legislativo, 
e  delle  discussioni  relative  in  contraddittorio  de'  medesimi; 
decidono  '  sulle  quistioni  di  cui  all'  art.  iOO. 


' 


437 

79.  I  ministri  possono  InterTenire  al  consiglio  legislativo  in 
conseguenxa  deir  invito  del  presidente. 

80.  Il  trattamento  di  ogni  consigliere  è  di  lir.  2,000. 

TITOIiO  XII. 

Del  corpo  legislativo. 

• 

,  8i.  n  corpo  legislativo  è  composto  di  75  membri  d*età  non 
minore  d' anni  30.  La  legge  determina  il  numero  de'  membri 
che  debbono  scegliersi  da  ciascun  dipartimento  in  ragione 
di  popolazione.  Almeno  la  metà  deve  essere  tolta  fuori  dei 
collegi. 

83.  Si  rinnova  per  terzo  ogni  due  anni.  La  sortita  del  primo 
terso»  e  del  secondo  viene  determinata  dalla  sorte.  In  progresso 
r  anzianità  regola  il  turno. 

85.  n  governo  convoca  il  corpo  legislativo,  e  ne  proroga 
le  sedute.  Esse  però  non  possono  durare  meno  di  due  me3i 
ali*  anno. 

84.  Non  può  deliberai^)  senza  V  intervento  di  più  della  metà 
de' suoi  membri,  non  compresi  gli  oratori. 

85.  I  membri  dei  collegi,  quelli  della  consulta  di  Stato. 
quelli  del  consiglio  legislativo,  ed  i  ministri  hanno  diritto  di 
assistere  alle  sedute  del  corpo  legislativo  dalla  tribuna  loro 
specialmente  destinata. 

.86.  Q  corpo  legislativo  nomina  nel  suo  seno  una  camera 
di  oratori  in  numero  non  maggiore  di  i5.  A  questa  commiì-- 
sione  viene  comunicato  ogni  progetto  di  legge  trasmesso  dal 
governo. 

87.  La  commissione  lo  esamina,  conferisce  in  segreto  qoi 
consiglieri  del  governo,  e  porta  al  corpo  legislativo  il  suo 
voto  d'approvazione  o  di  rifiuto. 

88.  Il  progetto  sì  discute  alla  presenza  del  corpo  legislativo 
fia  due  oratori  e  due  consiglieri  del  governo. 

89.  II  còrpo  legislativo  delibera  senza  rdiscussione  a  scru- 
tinio segreto,  ed  a  maggiorità  assoluta  de' suffragi.  Gli  oratori 
non  hanno  voto. 
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90.  La  promiilgasione  della  legge  si  fa  dal  governo  tre 
gioriri  dopo  la  decisione  del  corpo  legislatìTO. 

91.  Dorante  quest^intenrallo  la  legge  può  essere  demunitta 
come  incostituzionale. 

92.  La  denunzia  sospende  la  promulgazione  e  1*  effetto  della 
legge. 

93.  Il  trattamento  de'  membri  del  corpo  legislativo  è  di 
lire  6,000  di  Blilano.  Quello  degli  oratori  è  dì  lire  9,000. 

r  ■ 

TITOI.O    %III. 

De'  VrìbwMAi. 

94.  Le  diferenze  fra  privati  possono  terminarsi  per 
d' arbitri.  Il  loro  giudizio  è  inappellabile  e  senza  ricoRM)  alb 
cassazione.  Vi  sonò  ih  materia  civfle  de'  conctÈJfttoriy  e  de'  già- 
dici  di  prima  istanza»  dei  tribunali  d'appello»  due  trìbimali 
di  revisione,  ed  uno  di  cassazione. 

95.  TVon  sì  dà  appello  da  due  sentenze  conformi.  La  revi- 
sione ha  luogo  nel  solo  caso  di  due  sentenze  discordanti. 

95.  n  tribunale  di  cassazione  :  i.  Annulla  i  giudicati  inip- 
pellabili,  ne*quali  sono  state  violate  le  forme,  o  che  contengono 
una  manifesita  contravvenzione  alla  legge  :  S.  Pronnnda  solU 
domanda  di  remissione  da  un  tribunale  all'  altro  per  eansa 
di  sospetto  legittimo,  o  di  sicurezza  pubblica:  5.  Prononcia 
pure  sulle  quistioni  d* incompetenza  delle  cause  criminali,  e 
sugli  atti  d'accusa  promossi  contro  qualdie  tribunale:  4.  De- 
nunzia ai  collegi  gli  atti  del  corpo  legislativo  o  del  governo 
che  importano  usurpazione  del  potere  giudiziario,  o  frappon- 
gono impedlmeiAo  al  libero  di  lui  esercizio. 

97.  In  materia  di  delitti  vi  sono  de' tribunali  criminali.  Pel 
delitti  soggetti  a  pena  afflittiva  o  infamante  un  primo  giuri 
ammette  o  rigetta  r accusa.  Se  questa  viene  ammessa,  «n 
secondo  ginri  ricòtiosce  e  verifica  li  Ia^  ed  i  giudici  ap- 
plicano in  seguito  la  legge,  il  giudizio  è  inappellabile. 

08.  La  legge  stabilisce  l'organizzazione,  la  competenza,  la 
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iarisdìxione  (errìtorialo,  le  funzioni  de*  trìbunalì  ed  il  (ratta- 
lento  de*giadÌGÌ. 

99.  La  legge  fissa  V  organizzazione  dei  giurì,  e  V  epoca 
1  cui  debbono  essere  attivali,  non  però  più  lontana  di  dicci 
nni. 

400^  Le  questioni  di  pubblica  amministrazione  sono  di  pri- 
ata  competenza  del  consiglio  legislativo. 

401.  Le  camere  di  commercio  pronunciano  sommariamente 
ielle  cause  mercantili. 

193.  I  delitti  militari  sono  giudicati  dai  consigli  di  guerra 
I .  nonna  4el  codice  militare. 

«103.  I  membri  dei  tribunali  di  cassazione,  e  ri  visione,  sono 
ttètti  dai  colliegi.  Quelli  de'  tribunali  d' appello,  i  giudici  or- 
Éfnar!  ed  i  ccM^cilìatorì  sono  nominati  dalla  consulta  di  Stato 
sopra  le  liste  cbe  vengono  loro  presentate  dai  tribunali  di 
cassazione,  di  revisione  e  d'appello.  La  legge  regola  la  for- 
mazione dì  quelle  liste. 

lOlr.  I  giudici  sono  eletti  a  vita.  Non  vengono  destituiti  che 
per  mancanze  relative  al  loro  ufficio,  e  per  ^itte  le  cause  pel- 
le quali  sL  perde  il  diritto  di  cittadinanza. 

TITOIiO    :ilLIV. 

.  DeHa  rùponsàbilità  de^  funzionarii  pubblici, 

lOtt.  Le  funzioni  di  membro  de'  collegi,  e  della  censura,  di 
presidenti  e  vice-presidenti  del  governo,  di  membro  della  con- 
sulta di  Stato  djel  consiglio  legislativo,  del  corpo  legislativo, 
.della  camera  degli  oratori,  de' tribunali  di  revisionee  di  cas- 
sazione, non  danno  veruna  risponsabili^à. 

106.  Per  delitti  personali  e  non  derivanti  dall'esercizio  delle 
suddette  funzioni,  i  prevenuti  sono  rimessi  ai  tribunali  com- 
petenti dai  corpi  cui  appartengono. 

107.  I  ministri  sono  risponsabili  :  i.  degli  atti  del  governo 
da  loro  sottoscritti:  3.  della  inesecuzione  delle  leggi  e  dei  re- 
golauienti  d'amministrazione  pubblica:  3.  degli  ordini  parti- 
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colari  che  avessero  dato  oontrarii  alla  costilazionc  ed  ai  re- 
golamenti vcglianti:  4.  della  malversazione  della  sostanza 
pubblica. 

108.  Il  governo ,  la  camera  degli  oratori ,  il  tribunale  di 
cassazione  per  gli  oggetti  di  loro  rispettiva  competenza  de- 
nunziano ai  tre  collegi  gli  atti  incostituilonali  ed  i  dilapidatdrì 
della  pubblica  fortuna.  Se  due  collegi  dichiarano  che  la  dei 
nuncia  merita  di  essere  presa  in  considerazione,  viene  rmes>iì 
alla  censura. 

100.  La  censura  dietro  il  voto  de'  due  collegi  esamina  i  1 
fondamenti  della  denunzia,  sente  i  teslimonii,  cita  gli  accu-  1 
sati,  e  quando '<2ip$d6 fondata  1* accusa,  rimette  l'accusato  al  J: 
tribunale  di  revisione  che  lo  giudica  inappellabilmente  e  seo 
ricorso  alla  cassazione. 

110.  Indipendentemente  dair  esito  del  gìi|dizio,  il  decKli|i 
con  cui  la- censura  ammette  T accusa,   priva  il' ftinnenarii 
della  sua  carica  e  lo  inabilita  per  quattro  anni  ad  ogni  pub- 
blico impiego. 

111.  Oltre  i.  casi  di  denunzia  degli  art  108,  100,  la  cen- 
sura può  direttamente  far  conoscere  al  governo  che  qualche 
funzionario  ha  perduta  la . confidenza  della  nazione,  otrcn» 
che  ha  dilapidata  la  sostanza  pubblica.  Questa  partecipazione 
è  segreta. 

112.  Il  governo  o  destituisce  il  funzionario  dennnxiato,  ov- 
vero con  messaggio  partecipa  ai  collegi  le  ragioni  per  cui 
non  ha  potuto  convenire  nelP  opinione  della  censura. 

115.  I  collegi,  se  aderiscono  al  parere  del  governo,  pas- 
sano air  ordine  del  giorno  sulla  denunzia  :  se  a  quello  delU 
censura,  rimettono  il  messaggio  del  governo  air  esame  della 
censura  prossima. 

114.  La  seconda  censura  dopo  il  voto  dei  due  collegi,  prende 
ad  esame  i  fondamenti  della  denunzia,  sente  Taccusato  ed  i 
tcstimonìi  :  e  quando  crede  1*  accusa  fondata ,  rimette  il  pre- 
venuto al  tribunale  di  revisione.  Questa  remissione  produca 
gli  effetti  indicati  air  art.  110. 

116.  I  giudici  civili  e  criminali  sono  pure  rimessi  «I  tri- 
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«male  di  revisione  da  quello  di   cassazione  pe'  delitti  relativi 
Ite  loro  funzioni. 

TlTOIiÒ  X.\. 

Disposizioni  generali» 

416.  La  costituzione  non  riconosce  altra   superiorità  civile 
nor  di  quella  che  nasce   dalF  esercizio  delle  pubbliche  fun- 


€i7«  t  libero  ad  ogni  abitante  nel 'territorio  della  repub- 
blica l'esercizio  privato  del  proprio  culto. 
-  ti&.  L'arresto,  senza  mandato  preventivo  d- un*  autorità  che 
ibbia  diritto  d*  ordinarlo,  è  nullo,  a  meno  che  il  delinquenle 
Km  sia  atato  sorpreso  in  flagrante  delitto:  ma  quest'arresto 
imo  essere  convalidato  dal  decreto  posteriore  d'  un*  autorità 
competente,  motivato  sopra  sufficienti  indizi!. 

4i9.  La  repubblica  non  riconosce  altri  privilegii  né  altri 
rineoli  all'- industria  ed  al  commercio  interno  ed  esterno^  fuor 
di  quelli  che  la  legge  stabilisce. 

120.  Evvi  in  tutta  la  repubblica  uniformità  di  pesi,  di  mi- 
sure, di  monete,  di  leggi  criminali  e  civili,  di  catastro  pre- 
diale, e  di  sistema  dì  pubblica  istruzione  elementare. 

12  i.  Un  istituto  nazionale  è  incaricato  di  raccogliere  le 
scopèrte  e  di  perfezionare  le  scienze  e  le  arti. 

122.  Una  contabilità  nazionale  regola  e  verifica  i  conti 
dell'entrata  e  delle  spese  della  repubblica.  Questa  magistra- 
tura è  composta  di  cinque  mèmbri  scelti  dai  collegi.  Si  ri- 
nuova mediante  la  sortita  di  uno  de*  suoi  membri  di  due  in 
due  anni.  Essi  però  sono  indefinitamente  rieleggibili. 

123.  La  truppa  assoldata  è  subordinata  ai  regolamenti  di 
amministrazione  pubblica.  La  guardia  nazionale  non  lo  è  che 
alla  legge. 

l^'t.  La  forza  pubblica  è  essenzialmente  ubbidiente.  Nessun 
corpo  armato  può  deliberare. 
125.  Tutti  i  debiti  e  crediti  delle  diverse  Provincie,  le  quali 
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in  oggi  f Orman  parte  della  repubblica,  appartengono  alla  na- 
zione. La  legge  determina  le  disposizioni  relative  a  quelli 
dei  comuni. 

126.  L'acquirente  Je'beni  nasionali  di  qualunque  prove- 
nienza, che  ne  gode  dietro  una  vendita  legalmente  compita,  noD 
può  per  alcun  titolo  essere  turbato  nel  pacifico  possesso  dei 
beni  comperati  salvo  al  terzo  reclamante,  qualora  vi  sia  luo<;o 
il  diritto  d'essere  indennizdiato  dal  tesoro- pubblico. 

i27.  La  legge  assegna  sui  beni  naxionali  invendmU  nu 
conveniente  rendita  ai  vescovi,  ai  loro  capitoli  e  semiMri, 
ai  parrociii;  ed  alla  fabbrica  delle  cattedrali.  Qaesla  ledila 
è  intangibile.  . 

138.  Quando  dopo  T intervallo  di  tre  anni,  la  eonsalta  di 
stato  riconosce  necessaria  la  riforma  di  qualche  arlkolo  co- 
stituzionale, la  propone  ai  collegi,  che  ne  giudicano. 

Firmato,  ÌBONAPARTE  -  Melzi  r  MarescalchL 

Per  copia  .conforme 

Il  consigliere  segretario  di  Stato. 
Guicciardi 


STATUTI    COSTITUZIONALI 

DEL 

REGIIO  D'ITìULIAl 


La  repubblica  italiana  adottò  nel  marzo  1805  la 
forma  di  governo  monarchico,  retto  da  Costituzioni 
fondate  sopra  le  stesse  bjasi  di  quelle  dell'  impero 
francese,  e  sopra  i  principi!  medesimi  delle  leggi 
già  date  da  Napoleone  all' Italia.  Queste  costituzioni 
sono  contenute  in  nove  decreti,  che  furono  in  diverse 
epoche  pubblicati  col  titolo  di  StaluU  Costiùuzumali. 

n  nuovo  regno  d'Italia,  al  quale  nel  giorno  1" 
maggio  1806  furono  aggregati  gli  Stati  Veneti  ce- 
duti dall'  Austria  col  trattato  di  Presbui^o ,  durò 
sino  alla  caduta  di  Napoleone. 


PROCLAMA 

CON     Ci:i    FU    PUDDLICATO 

it  primo  Statuto  CostitiLzionale  19  marzo  1805. 

LA  CONSULTA   DI    STATO 

AI  Popoli  del  Rci;no  d^  Italia. 

Uno  Stato  nuovo  creato  in  mezzo  a  tante  commosioni  pò- 
litiche»  non  ppteva  tutto  ad  un  tratto  salire  ad  uh  grado  tale 
dì  consistènza,  di  perfezione,  di  forza,  clie  assicurarne  per 
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sempre  potesse  resistenza,  il  riposo  e  la  prosperità.  Il  genio 
del  fondatore 9  per  quanto  vasto  ed  ardito  si  fosse,  doveva  pur 
esso  arrestarsi  agli  ostacoli  che  si  opponevano,  e  la  medesima 
penetrazione  sua  doveva  consigliargli  di  non  ìspìngere  al  di 
là  di  quello  che  permettevano  le  circostanze.  Tale  fu  la  sorte 
della  nostra  repubblica,  allorché  inaspettatamente  la  prima 
volta  comparve  sull'orizzonte  politicò  deirEùropa. 

Ella  fece  al  certo  un  gran  passo  quando  ne*comizii  radu- 
nati in  Lione  sotto  gli  auspizi  e  la  mano  del  «io  creatore, 
rifuse  la  costituzione,  é  proclamò  un  c!U)o,  T  lumi  ed  il  potoe 
del  quale  l'avrebbero  più  rapidamente  innalzata  alla  feliciti 
ed  alla  considerazione,  a  cui  le  permetteva  pretendere  il  suo 
destino. 

Ma  ahche  questa  seconda  organizzazione  non  poteva  essere 
che  precaria,  onde  non  fece  che  conformarsi  in  quel  paolo 
alle  combinazioni  contemporanee,  e  commettersi  per  il  seguilo 
airesperienza.  Ha  questa  di  fatti  provato  che  molto  mancava 
ancora  al  complniento  deiredifizio;  e  per  quanto  slcno  stale 
abili  e  pure  le  mani  che  vi  hanno  dato  opera,  la  marcia  era 
ancora  troppo  lenta  per  non  accorgersi  che  le  fondamenta  ed 
i  mezzi  non  erano  per  anche  abbastanza,  solide  quelle,  qoesli 
efficaci. 

Alfine  il  grande  esempio  presentato  dalla  Francia  terminò 
di  convincere  i  più  pertinaci,  e  Tesito  il  più  felice  ci  disse 
ch'era  tempo  omai  ancora  per  noi  di  imitarla. 

Da  queiristante  la  consulta  di  Stato,  incaricata  per  istituto 
di  vegliare  alla  sicurezza  della  Repubblica,  prese  ad  esami- 
nare con  quali  modi  operare  un  salutare  cangiamento,  pre*- 
scritto  non  solo  da  quanto  vedevamo  operarsi  d'intorno  a  noi, 
ma  da  un  interesse  ben  anche  più  grande,  quello  cioè  della 
nostra  conservazione. 

Già  aveva  essa  comunicati  i  suoi  pensieri  e  diretti  i  suoi 
voti  all'augusto  capo  dello  Stato;  giù  gli  aveva  essa  sotto-* 
messo  il  risultato  delle  sue  meditazioni,  quando  fu  Invitata 
di  recarsi  a  Parigi  del  pari  che  una  numerosa  depulaiionc 
composta  di  membri  tratti  da  tutte  le  autorità  costituite,  onde 
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assistere  alla  solenne  incoronazione  di  Napoleone  imperatore 
de'Francesi. 

Allora  fu  che  avendo  occasione  di  osservare  più  da  vicino 
le  opere  luminose  di  questo  genio  prodigioso  ;  che  ammirando 
lo  stato  di  prosperità  e  di  gloria  a  cui  egli  ha  d*un  lampo 
di  naoYO  innalzata  la  nazione  ch'egli  governa;  che  vedendo 
per  tutto  regnare  la  tranquillità  e  la  confidenza,  la  Consulta 
rivolse  lo  sguardo  sulla  patria,  e  non  potette  resistere  ad  in- 
Tìdimre  per  lei  la  felicità,  di  cui  era  venuta  ad  essere  testi- 
monio. 

Por  altra  parte  la  Consulta  era  ognor  tormentata  dal  pen- 
siero di  futuri  pericoli,  né  poteva  dissimularsi  quali,  e  quanti 
si  sarebbero  sempre  uniti  per  far  minaccia.  Essa  non  dimenti- 
cava i  disegni  e  gFintercssi  d'altre  potenze,  ed  il  disequilibrio 
delle  forze  e  il  danno  d'una  posizione  si  esposta,  né  quello 
delle  attrattive  del  nostro  territorio. 

Giudico  dunque  essa  del  dover  suo  di  riassumere  rinco- 
minciato lavoro^  e,  riunendosi  ai  deputati,  distinti  tutti  ugual- 
mente per  le  cariche  da  loro  sostenute,  non  che  pel  loro 
zelo  e  per  i  loro  lumi,  d'emettere  di  voce  unanime  il  voto  che 
tutti  hanno  creduto  il  più  vantaggioso,  e  che  senza  fallo  era 
di  già  formato  da  tutti  i  cuori. 

(Questo  voto  che  l'amore  e  la  gratitudine  dettavano  ed  in- 
culcavano inoltre  con  ugual  forza,  fu  accolto.  Napoleone  é  re 
dltalia.  La  corona  é  ereditaria  di  maschio  in  maschio  nella 
sua  discendenza  diretta  e  legittima,  sia  naturale,  sia  adottiva. 
Ma  egli  soltanto  potrà  riunire  nella  sua  persona  la  corona 
d'Italia  e  quella  di  Francia;  e  tutti  i  successori  di  lui  avranno 
à  risedere  costantemente  sul  temtorio  della  nostra  repubblica. 

£  l'interesse  nostro  che  ha  condotto  e  mosso  Napoleone  ad 
acconsentirvi.  Di  fatti,  questa  corona  egli  ricusa  di  ritenerla, 
né  la  riterrà  se  non  fino  a  tanto  che  qiuisto  interesse  ne  im- 
porrà la  legge  alla  sua  saggezza  ed  all'  aifetto  che  egli  ci 
conserva  :  moderazione  però  fatale  per  noi,  che,  mentre  pote- 
vamo lusingarci  d'averlo  a  presidente  per  sempre,  ci  pone  a 
rischio  di  non  averlo  a  re  che  un  istante  :  poiché  se  il  sao 
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regno  va  a  cessare  ogni  volta  die  cesseranno  i  nostri  peri- 
coli, il  genio  suo  e  la  sua  preponderanza  non  lasceranno  durar 
lungo  tempo. 

Avendo  voluto  porre  un  limite  alla  durata  del- suo  potere, 
egli  ne  limiterà  di  più,  e  regolerà  Testensionc  e  i*aso.  Ci  sa- 
ranno date  costituzioni  che  ci  garantiranno  la  nostra  religiimc. 
rintegrità  del  nostro  territorio,  Tuguaglianza  dei  diritti,  la  li- 
bertà politica  e  civile,  Tirrevocabilità  delle  vendite  de' beni 
nazionali,  il  diritto  esclusivo  di  coprire  le  cariche  dello  Stalo; 
che  rìserberanno  alla  legge  sola  Tautorità  di  stabilire  le  im-  ' 
posizioni,  e  che  insomma  consacreranno,  consolideranno  fotti 
i  grandi  principii  sopra  i  quali  è  fondato  il  vero  bene  dei 
popoli  e  la  loro  tranquillità.  Napoleone  ne  ha  assunto  F  im- 
pegno: chi  può  dubitare  ohe  egli  non  voglia,  che  egli  non 
nppia  adempirlo? 

Tali  sono  i  risultati  dello  statuto  costituzionale  unito  a  questo 
proclama,  cioè  : 

LA  CONSULTA  DI  STATO 

Presieduta  dal  vice-presidente^  ed  i  deputati  per  i  col- 
legi e  per  i  corpi  costituiti  della  repubblica  ita- 
liana; 

Considerando  la  pasizione  deirEtìropa  e  quella  della  fiatria; 

Sono  d*unanime  opinione  : 

1^  Che  sia  giunto  il  momento  di  dare  Tultima  mano  alle 
istituzioni,  delle  quali  furono  a  Lione  gittate  le  basi,  e  di- 
chiarare a  quest'effetto  il  governo  della  repubblica  italiana 
monarchico  «i*editariQi,  segiiendo  gli  stessi  principii  che  costi** 
tuiscono  il  governo  delFimpero  francese; 

2^  Che  l'imperatore  Napoleone  primo,  fondatore  della  re- 
pubblica sìa  dichiarato  re  dltalia; 

3^  Che  il  trono  d'Italia  sia  ereditario  di  maschio  in  ma« 
Schio  nella  sua  discendenza  per  retta  linea  legittima,  naturalo 
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ben  inteso  che  il  diritto  d'adozione  conferitogli  non  possa 
esleodersi  ad  altri  che  ad  un  individuo  dell*  impero  francese 
o  del  regno  d'Italia; 

k^  Che  la  corona  d'Italia  non  possa  essere  riunita  alla  co- 
roBa  di  Francia»  se  non  che  nella  sua  persona;  che  tal  fa- 
coltà sia  interdetta  a  tutti  e  ciascuno  de*  suoi  successori,  e 
cke  nessuno  di  essi  possa  regnare  in  Italia  se  non  risiede  nel 
territorio  della  repubblica  italiana; 

5^  Che  l'imperatore  Napoleone,  vita  sua  naturai  durante, 
poss^  nominarsi  un  successore  fra  i  suoi  figli  legittimi,  sieno 
naturali  od  adottivi;  diritto  di  cui  egli  non  potrà  però  far 
uso  sensa  compromettere  la  sicureua,  l'integrità,  l' indipen- 
denza di  uno  Staio,  l'esistenza  del  quale  è  uno  de* più  bei 
pregi  della  sua  gloria,  sino  a  tanto  che  le  armate  francesi  oc- 
cuperanno il  regno  di  Napoli,  le  armate  russe  Gorfili,  le  forze 
britanniche  JMalta,  e  che  la  Penisola  d'Italia  sarà  ad  ogni  mo- 
mento minacciata  d'aver  a  servire  di  campo  di  battaglia  alle 
maggiori  potenze  d'Europa; 

6^  Che  la  sicurezza  dello  Stato  non  permette  la  separazione 
delle  corone  di  Francia  e  d'Ualia,  se  non  quando  queste  cir- 
costanze si  saranno  cangiate; 

7^  Che  regolato  che  sia  il  punto  più  importante  per  le  na- 
zioni, cioè  la  natura  e  la  fissazione  del  potere  supremo,  sìa 
l'imperatore  Napoleone  pregato  di  recarsi  a  Milano  per  assu- 
mervi Ift  corona,  e  dopo  avere  sentita  la  Consulta  di  stato  e 
le  deputazioni  straordinarie  de*collegi,  dare  al  régno  una  oo- 
stìluzione  delnitiva  che  garantisca  al  popolo  la  sua  religione, 
l'integrità  del  suo  territorio,  l'eguaglianza  dei  diritti,  la  li- 
bertà politica  e  civile,  l'irrevocabililà  delle  vendite  de'beni  na- 
zionali; alla  legge  sola  la  facoltà  di  stabilire  le  imposizioni, 
ed  ai  nazionali  il  diritto  esclusivo  d'essere  chiamati  a  coprire 
le  eariche  dello  Stato  ;  principii  tutti  che  l'imperatore  ha  con- 
sacrati colle  leggi  che  ha  già  date  all'Italia,  e  la  proclama- 
sione  dei  quali  fu  la  prima  voce  che  si  fece  intendere  dalla 
sommità  delle  Alpi,  tutte  due  le  volte  che  egli  ne  discese  per 
conquistare  e  liberare  la  patria. 
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8^  Che  infine  1*  Europa  dovrà  essere  convinta  che  tutte  le 
parti  del  regno  d'Italia  sono  ornai  consolidate  per  sempre, e 
che  nessuna  ne  può  essere  separata  senza  distruggere  il  prin- 
cipio sopra  cui  è  fondato  il  tutto. 

Parigi,  li  i5  mano  i80K,  anno  IV. 

Melzi,  Marescalchi,  Caprara,  Paradisi,  Fenaroli,CostabiIi, 
Luosi,  Guicciardi,  Guaslavillani,  Lanibertenghi,  Carlotti,  Da- 
browskì,  Rangone,  Galepio,  Litta,  Fé ,  Alessandri ,  Salimbenl, 
.  Appiani,  Busti,  Giulini,  Negri,  Sopranzì,  Valdrighi. 


NAPOLEONE 

Per  la  grazia  di  Dio  ^  e  per  le  Costituzioni 
imperatore  de'  Francesi  e  re  d'Italia. 

A    TUTTI    I   PRESEHTI    E   FUTURI,    SALUTE. 

La  Consulta  di  Stato  decreta,  e  noi  ordiniamo  ciò  che 
segue: 

Estratto  dc'rcgistri  della  Consulta  di  Stato  del  giorno  i7 
marzo  1805. 

FRmO  STATUTO  COSTITUZIONALB 

La  Consulta  di  Stato,  veduto  il  voto  unanime  della  Con- 
sulta e  deputazione  unite  del  giorno  15  marza  1805. 

Veduto  l'art.  60  della  Costituzione suir iniziativa  costitu- 
zionale: 

DECRETA 

Art.  1.  L'imperatore  deTrancesi  Napoleone  primo  è  re  d' Italia. 

2.  La  corona  d*ftalia  è  ereditaria  nella  sua  discendenza  le- 
gittima e  per  retta  linea;  sia  naturale  »  sia  adottiva,  di  ma- 
schio in  maschio,  escluse  in  perpetuo  le  femmine  e  disccn- 
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denta  loro;  il  diritto  d'adoxìone  non  potrà  estendersi  adtltri 
che  ad  nn  cittadino  dell'  impero  francese  o  del  regno  d'Italia; 

5.  Tòsto  che  le  armate  straniere  si  saranno  ritirate  dal 
regno  di  Napoli,  dalle  isole  ionie,  e  da  quella  di  Malta, 
r  imperatore  Napoleone  trasmetterà  la  corona  d'Italia  ad  uno 
de* suoi  figli  maschi  legittimi,  sia  naturale  o  adottivo. 

4.  Da  quest'epoca  la  corona  d'Italia  non  potrà  essere  più 
unita  eolla  corona  di  Francia  nella  stessa  persona,  ed  i  suc- 
cessori di  Napoleone  primo  nel  regno  d'Italia  dorranno  sta- 
bilmeiite  risedere  sul  territorio  della  Repubblica  Italiana. 

Entro  l'anno  corrente  l'imperatore  Napoleone  col  parere 
della  Consulta  di  Stato  e  delle  deputazioni  dei  collegi  elet- 
torali, darà  alla  monarchia  italiana  costituzioni  fondate  sopra 
le  stesse  basi  di  quelle  dell'impero  francese,  e  sopra  i  prin- 
cipii  medesimi  delle  leggi  ch'egli  ha  già  date  all'Italia. 

Firmalo:  Napoleone 

Mclzi,  Marescalchi,  Caprara,  Paradisi,  Fenarolì, 
Costabili,  Luosi,  Guicciardi. 

Mandiamo  ed  ordiniamo,  che  le  presenti,  munite  dei  si- 
gilli dello-  Stato ,  inserite  nel  bollettino  delle  leggi,  sieno 
t)'«'ismesse  ai  tribunali  ed  alle  autorità  amministrative,  affin- 
cliè  le  iscrivano  sui  loro  registri,  le  osservino  e  le  facciano 
osservare:  il  nostro  gran  giudice,  ministro  di  giustizia  del 
nostro  regno  d' Italia  è  incaricato  di  sorvegliarne  l'esecuzione. 

Dato  al  palazzo  delle  Tuileries  il  17  marzo  1805,  e  primo 

del  nostro  regno. 

Firmato:  Napolbo.'ib. 

Per  sua  maestà  l'imperatore  e  re  sottoscritto, 

Parigi,  il  i9  marzo  1805.  firmato:  ?. Marescalchi. 

Popoli  d'Italia  iaprite  i  cuori  vòstri  alla  speranza  ed  alla 
gioia.  Oggi  comincia  il  corso  de' vostri  luminosi  destini. 
A  quale  gloria,  a  quali  beni  non  avete  voi  ora  diritto  di 
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aspirare?  Fra  poco  il  vostro  re  sarà  fra  foi.  Egli  verrà  non 
tanto  per  aggiungere  alla  angusta  sua  fronte  il  nostro  dia- 
dema» ma  ben  più  per  potere  esaminare  più  d*ap|»e8so  i 
bisógni  vostri,  porre  egli  stesso  4a  mano  nelle  ferite-  ancora 
aperte  dalle  antiche  calamità,  ed  occuparsi  definitivamente 
d*una  organiuazioQe  che  anche  meglio  asucuri  la  vostra  fe- 
licità. 

Voi  acc9rrete  in  folla  dinanzi  a  lui.  I^  vostre  acclamaxioBi, 
le  vostre  voci  saranno  interpreti  dei  vòstri  sentimenti»  ed  egli 
leggerà  in  tutti  i  volti  il  rispetto  e  Tammiraiione,  l'amore 
e  la  ricpnoscenza  delle  quali  tutte  le  anime  vostre  debbono 
èssere  penetrate. 

Parigi»  i9  mano  i80ir. 

MeUi»  Marescalchi,  Caprara»  Paradisi»  Fenaroll»Costabili, 

Luosi,  Guicciardi. 


nCONl>0  STATUTO  CMTITn2IONA£B 

die  riguarda  la  resseav«f  t  i^raMdl  aHleiall  del 
regno  ed  il  ginrameato»  99  marso  i80S. 

NAPOLEONE 

Per  la  grazia  di  DiOy  e  per  le  Cestiluziom 
imperatore  de' Francesi  e  re  d' Italia. 

A  TUTTI  I  PRESENTI  E  FUTURI,  SALUTE* 

La  Consulta  di  Stato  ha  decretatole  noi  ordiniamo  ciò  che 
segue: 

Estratto  dei  registri  della  Consulta  di  Stato  del  giorno  S8 
mano  i805  in  seduta  a  Saint-Goud. 
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SEGONDO  STATUTO  COSTITUZIONALE 


La  Consulta  di  Stato  veduto  lo  Statuto  costituzionale  dei 
17  mano: 

DECRETA 
TITOI.O  PRIMO. 

Della  reggenza. 

Art.  4.  La  maggiorità  del  re  d'Italia  è  fissata  9  18  anni 
compiti.  Durante  la  minorità  vi  è  un  reggente  del  regno. 

3.  Il  reggente  deve  avere  l'età  di  almeno  95  anni  com- 
piti, e  risiedere  nel  regno  d'Italia.  Le  donne  sono  escluse 
dalla  reggenza. 

3.  Il  re  può  destinare  il  reggente  fra  i  principi  della  casa 
reale  che  abbiano  25  anni  compiti,  ed  in  difetto  fra  i  grandi 
uffiziali  della  corona. 

4.  In  difetto  di  destinazione  da  parte  del  re,  la  reggenza 
è  deferita  al  principe  della  casa  reale  il  più  prossimo  in  grado 
dietro  l'odine  dell'eredità,  e  che  abbia  tó  anni  compiti. 

5.  In  caso  che  il  re  non  avesse  destinato  il  reggente,  e 
che  alcun  prìncipe  della  casa  reale  non  avesse  compito  i25 
anni,  il  Senato  0  la  Consulta,  elegge  il  reggente  fra  1  grandi 
uffiziali  della  corona. 

6.  Se  a  motivo  della  minorità  del  principe  chiamato  per 
l'ordine  dell'eredità  alla  reggenza,  essa  fosse  stata  deferita 
ad  un  parente  men  prossimo,  0  ad  un  grande  ufficiale  della 
corona,  il  reggente  che  entrò  in  esercizio,  continua  le  sue 
funzioni  sino  alla  maggiorità  del  re. 

7.  Il  reggente  esercita  sino  alla  maggiorità  del  re  ed  in 
nome  del  re  minore  tutte  le  attribuzioni  della  dignità  reale. 

Non  può  per  altro  nominare  ai  grandi  uffizii  del  regno;  e 
le  sue  nomine  a  quegli  impieghi,  le  cui  funzioni  durano  a 
tutta  vita,  non  sono   che,  provvisorie,  q  non  diventano  dcfi- 
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nitive  che  mediante  la   conferma   del  rc^  un  anno  dq[M>  h 
sua  maggiorità. 

8.  Il  reggente  non  è  personalmente  responsabile  degli  atti 
della  sua  amminidtraÌBione. 

9.  La  reggenza  non  conferisce  alcun  diritto  sulla  persona 
del  re  minore. 

iO.  La  custodia  del  re  minore  è  conferita  a  sua  madre,  e 
in  difello  al  principe  a  ciò  destinato  dal  predecessore  del  re 
in  minorità. 

In  mancanza  della  madre  del  re  minore  e  d*un  prìncipe 
destinato  dal  re  suo  predecessore,  la  custodia  del  re  minore 
è  deferita  al  grande  ufficiale  della  corona  che  sarà  il  primo 
déirordine  qui  sotto  stabilito  air  art.  i2,  e  che  abbia  i  ne- 
cessarii  requisiti. 

Non  possono  essere  eletti  per  la  custodia  del  re  minore  né 
il  reggente,  né  i  suoi  discendenti. 

il.  Quando  un  re  destina,  o  im  reggente  per  la  minorità, 
o  un  principe  per  la  custodia  del  re  minore,  l'atto  di  de- 
stinazione fatto  in  presenza  de' grandi  uffiiiali  della  corona, 
vien  ricevuto  dal  segretario  di  Stato,  e  immantinente  tras- 
messo al  Senato,  p  alla  Consulta,  per  essere  trascritto  nei 
suoi  registri  e  depositato  ne*  suoi  archivii,  o  soltaoto  deposi- 
sitato  s'è  suggellato.  ^ 

Gli  atti  di  designazione,  tanto  d*unre|^eiite  per  U  mi- 
norìtà,  che  d* un  principe  per  la  custodia  d*ttn  re  minore, 
sono  revocabili  dal  re  a  volontà. 

Qualunque  ptto  di  designazione,  o  di  revoca  di  designa- 
i^ione,  che  non  sia  stato  trascritto  sui  registri  del  Senato,  o 
deposto  nel  suo  archivio  prima  della  morte  del  re  y  sarà 
nullo  e  di  nessun  effetto. 

TlTOIiO  n. 

Dei  grandi  uffizioli  del  regno* 

12.  I  grjandl  uffiziali  del  regno  sono: 
In  primo  luogo:  I  grandi  ufficiali  della  corona,  cioè: 


I 
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Il  cancelliere  guardasigilli  della  corona; 

Il  grand' elemosiniere; 

Il  gran  maggiordomo  maggiore; 

H  gran  ciambellano; 

H  grande  scudiere. 

In  aecondo  luogo:  I  ministri. 

I  ministri  non  sono  grandi  uffiziali  del  regno»  che  durante 
Tesercisio  delle  loro  funzioni. 

In  teno  luogo:  Gli  arcivescovi  di  Milano,  di  Ravenna, 
di  Bologna  e  di  Ferrara.  ' 

In  quarto  luogo:  I  marescialli  del  regno,  che  verranno 
scelti  fra  i  generali  più  distinti,  e  non  potranno  oltrepassare 
il  nomerò  di  quattro. 

Non  vi  sarà  nomina  di  marescialli  del  regno  prima  del- 
l'asno  i8iO. 

II  primo  de* capitani  della  guardia  del  re; 
L'ispettore  generale  dell* artiglieria; 
L'ispettore  generale  del  genio. 

In  quinto  luogo:  Sei  membri  del  collegio  de'possidenti 
scelti  dal  re  fra  i  50  individui  che  pagano  un'imposizione 
più  forte,  e  siano  inoHre  più  distinti  pel  loro  merito. 

43.  Con  uno  Statuto  del  primo  re  d'Italia,  che  legola  la 
organizzazione  del  palazzo,  sono  parimenti  istituiti  gli  uffi* 
ziali  ordinarii  della  corona  per  il  decoro  dei  varii  servigli 
del  palazzo.  I  successori  del  re  sono  tenuti  di  conformanisi. 

44.  I  grandi  uffiziali  del  regno  sono  inamovibili,  salva  la 
eccezione  che  trovasi  all'art.  12,  %  2. 

Queste  cariche  non  possono  es8(»re  conferite  che  ai  sud- 
diti del  regno  d'Italia. 

itf.  I  grandi  uffiziali  della  corona  tengono  rango  imme- 
diatamente dopo  i  principi.  Essi  sono,  a  titolo  della  loro  ca- 
rica, membri  del  Senato  e  del  Consiglio  di  Stato. 

Essi  formano  il  consiglio  4e|  re,  (juando  egli  giudica 
a  proposito  di  chiamarveHt 

Essi  sono  membri  del  consiglio  privato, 
15.  Quattro   commende  di  36,000   lire  di   Milano  di  ren^ 
dita,  cioè: 
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La  prima  posta  fra  la  Sesia  e  l'Adda; 

La  seconda  fra  TAdda  e  l'Adige;  >     ^ 

-  La  terza  sulla  sponda  destra  del  Po; 

La  quarta  fra  il  Santerno  ed  il  Rubicone,  sono  isaiilgnale 
ed.  fluite»  vita  naturai  durante,  alle  cariebe  di  canoelliare 
gtrardasigilli  della  corona  ^  di  gran  maggiordomo,^  di  gran 
ciambellano  y  e  di  grande  scudiere.  It  grande  elemoMiuerf  gode 
di  un  beneficio  ecclesiastico. 

I  grandi  uffiziali  della  corona  godono  inoltre: 

1.  Di  un  assegno  sul  tesoro  della  corona,. in  ragione  delle 
loro  funzioni  nel  palazzo* 

3.  Dell'assegno  di  consigliere  di  Stato  e  di  senatore. 
i7.  Se  per  un  alto  della  vojontà  del  re,  o,  per  qnalimqae 

■ 

altra  cassa  si  sia,  un  grande  uffisiaie  del  r^gno  viene  a  ces- 
sare dalle  sue  funzioni,  egli  conserva  il  suo  titolo,  il  rango 
e  le  sue  prerogative. 

TITOIiO    111. 

^  Dd  giuramenti. 

i8.  Il  re,  nei  due  anni  susseguenti  al  suo  avvenimento  al 
trono,  0  alla  sua  maggiorità,  accompagnato: 

Dai  grandi  ufiiziali  del  regno; 

Presta  giuramento  a  Dio  sugli  Evangeli,  ed  in  presenta 

Del  Senato; 

Del  Consiglio  di  Stato; 

Del  corpo  legislativo; 

Dei  tre  presidenti  dei  collegi; 

Degli  arcivescovi  e  vescovi; 

Del  tribunale  di  cassazione; 

Della  contabHiià  nazionale; 

Dei  presidenti  dei  tribunali  di  revisione  e  di  appello. 

11  segretario  di  Stato  fa  processo  verbale  della  prestazione 
del  giuramento. 
IO.  Il  giuramento  del  re  è  nei  seguenti  termìnir. 
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èf  Ib  giaro  di  mantenere  l'integrità  del  regno  ;  di  rispel- 
é  fsLT  rispettare  la  religione  dello  Stato;  di  rispettare 
Àr'iB  fin*  rispettare  T uguaglianza  dei  diritti,  la  libertà  politica 
ù  e  ciyile.  la  irrevocabilità  delle  vendite  de* beni  nazionali; 
«  di  non  esigere  alcuna  imposta,  ne  stabilire  alcuna.  jg9#a 
<€  che  in  ^vlrti*i  della  legge;  di  governare  colla  sola  vista  del* 
««  rj#leres«e,  della  felicità :,  e  della  gloria  del  popolo  ita- 
«  liano.  •' 

SO.  Il  reggente,  prima   di'  assumere   l'esercizio   delle  sue 
fonzioni,  accompagnato  dai  grandi  uffiziali  del  regno; 

Prestai  giuramento  a  Dio  sugli  Evangeli,  ed  in  presenza 
Del  Senato; 
Del  Consiglio  di  Stato: 
Del  presidente  del  Corpo  legislativo; 
Del  presidente  del  tribunale  di  Cassazione. 
11  segretario  di  Stato  fa  processò  verbale  della  presfa- 
lione  del  giuramento. 

2i.  Il  giuramento  del  reggente  è  ne'segucnti  termini: 

Io  giuro  di>ammintstrare  gli  affari  dello  Stato  MMindo 
le  costitusioni  del  regno,  i  decreti  del  Senato,  e  le  leggi; 
f9  dì  mantenere  in  tutta  la  loro  integrità  il  territorio  del  re- 
M  gno,  i  diritti  della  nazione,  e, quelli  della  dignità  reale; 
«  e  di  rimettere  fedelmente  al  re,  al  momento  della  sua 
M  maggiorità,  il  potere  di  cui  mi  o  confidato  T esercizio.  -> 
29.  I  grandi  uffiziali  del  regnò,  il  segretario  di  Stato,  i 
membri  del  Senato,  del  Consiglio  di  Stato,  del  Corpo  legis- 
lativo, dei  collegi  elettorali,  prestano  il  giuramento  -nei  se- 
guenti termijnd: 

«  Io  gidro  ubbidienza  alle  costituzioni   del  regno  e  fe- 
w  deità  al  re.  " 

I  fimzionarìi  pubblici,  civili  e  giudiziari!,  e  gli  ufficiali 
e  soldati  dell'armata  prestano  lo  stesso  giuramento. 

Kicmato:  Nìpolbonb. 

Mélzi,  Marescalchi,  Caprara,  Paradisi,  Penaroli»  Costabili, 

tnosi,  Cnicriàrdi. 

40 
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Mandiamo  ed  ordiniamo  che  le  preseaii»  munite  dei  si- 
gilli  dello  Slato,  inserite  nel  bollettino  delle  leggio  siuit  Im- 
messe ai  tribunali  ed  alle  autorità  amministrative  perdM 
siano  trascritte,  nei  loro  registri,  le  osservino  e  le  faeciiM 
oaservare:  il  nostro  gran  giudice,  ministro  dì  ginstizia  del 
tamto  regno  d'Italia  è  incaricato  di  sorvegliarne  T esecuzione. 

Dato  al  palazzo   di  Saint-Gloud   il   99   marzo    i90S.  e 

primo  del  nostro  regno. 

,  Napoleone. 

j  Per  sua  maestà  l' imperatore  e  re. 

fiirmato:  Marescalchi. 


yt  •  - 


"^^^        fnUBO  STATUTO  COCTITUUOilAUI 


5  GicGXo  4805. 

NAPOLEONE  I. 

I  m 

Per  la  grazia  di  Dio  '  e  per  le  Costituzioni 
impeì'atoì*e  de"  Francesi  e  re  (P  ItaJku 

Per  la  grazia  di  Dio  e  per  le  costituzioni  intperaitfre  dei 
Francesi  e  re  d'Italia: 

La  Consulta  di  Stato,  e  la  deputazione  straordinaria  dei 
collegii  decreta,  e  noi  ordiniamo  quanto  segue: 

Estratto  dei  registri  della  Consulti  di  Stato,  e  éelia  de- 
putazione straordinaria  dei  coUegi  del  giorno  tt  gingno  1801. 
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TERZO  STATUTO  COSTITUZIONALE 

Dei  beni  della  Corame 


Art.  1.  Le  proprietà  della  corona  sono: 

1.  Il  palazzo  reale  dì  Milano  e  la  villa  Bonaparte; 

2.  Il  palazzo-  dì  Monza  e  sue  dipendenze; 

5.  n  palazzo  di  Mantova,  quello  del  The,  ed  il  palazzo 
in  addietro  ducale  di  Modena; 

4.  Un  palazzo  situato  in  vicinanza  di  Brescia,  ed  un  pa- 
IftKZo  situato  in  vicinanza  di  Bologna;  questi  palazzi  saranno 
al  più  presto  destinati  colle  convenienti  dipendenze. 

V.  I  bòschi  di  Ticino. 

E  specialmente  assegnato  un  capitale  di  dieci  milioni  in 
bèni  nazionali  per  Facquisto  dei  palazzi  posti  ne*  còttfmfi  di 
Brescia  e  di  Bologna,  pei  fondi  necessarii  alla  TiiiiiìÉMOni 
dei  parchi  diUonza,  e  dei  boschi  di  Ticino.      *;^*      ^  -, 

2.  Indipendentemente  dalle  premesse  disposizioirf,  e  per 
provvedere  a  ciò  che  esige  lo  splendore  del  trono,  ogni  anno 
Il  pubblico  tesoro  verserà  nelle  mani  del  tesoriere  della  co- 
rona una  somma  di  5,000,000  di  lire  di  Milano,  pagàbili  per 
una  dodicesima  parte  di  mese  in  mese. 

3.  Parimenti  il  tesoro  pubblìpo  verserà  nella  medesima  cassa^ 
e  per  una  dodicesima  parte  mensualmente  la  somma  di  3,000,000 
di  lire  di  Milano  per  il  soldo  della  guardia  reale,  la  quàl 
guardia  pertanto  cesserà  d'essere  compresa  nel  budget  étH 
ministero  della  guerra. 

Vi  sarà  inoltre  una  guardia  particolare  nella  quale  i  fra- 
telli, figli,  nipoti,  pronipoti,  cngini  germani  dei  membri  del 
collegi,  0  questi  membri  medesimi  avranno  essi  soli  il  diritto 
d'entrare. 

4.  1  beni  e  le  rendite  assegnate  alla  corona  dairarticolo  pre- 
cedente saranno  amministrate  da  un  intendente  generale,  e 
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.sottoposti  alle  stesse   leggi  e   formalità  dei  beni  e  wmMt 
della  corona  di  Francia. 

B.  II  re,  allorquando  le  circostanze,  lo  esigono 9  può  fissare 
sttlU  lista  civile  un*  assegno  vedovile  alla  regina,  il  quale  ii 
nessun  caso  ecceda  la  somma  annua  di  trentamila  lire. 

L*alto  contenente  quest'assegno  è  ricev>iitn  dal  cancelliere 
guardasigilli  della  corona. 

TITOIiO    li. 

Dfil  Vke-re. 

.  ..  t^  Durante  ì)  itmpo  in  cui  S.  M.  J*  iinperaloro  e.  re  ^'apo- 
^eone  coBscrva  la  corona  d' Italia  «  pup  farsi  rappresentare  lU 
un  vice-re. 

7.  Un  decreto  e  delle  speciali  istruzìoini  det^uiinano  li 
^(U)*a  ed  estensione  delle  facoltà  che  sono  delegate  al  vke-re. 

,:^  H  i^e-rc  prima  di  assumere  resercizio  della ,snaidi- 
^gayèL  jìresta  nelle  mani  di  S.  M.  ed  all^  .presenza  dei  grane' 
ulflmli  della  corona,  de' membri  del  Consiglio  di  Stato  il 
giuramento  concepito  come  segue: 

i(  Giuro  di  essere  fedele  alla  costituzione  e  di  obbedire 
M  al  re;  di  cessare  dalle  mie  funzioni  al  momento  stesso  in 
«<  cui  ne  riceverò  Tordine  dal  re,  e  di  rassegnare  i|Qme<MA- 
^  tamente  rautoriià  affìdalami  a  chi  sarà  da  esso  liui:,deit'- 
**  gate.  •> 

<•  9«  Il  vice^re  risiederà  n^li  Slati  del  regno  dltalia. 

,  10.  I  grandi  uffiziali  della  corona^  e  gli  ufiiziaU  del  pa- 
lazzo eseguiranno  presso  il  vice-re  le  medesime  funzioni  cbe 
toro  incombono  presso  S.  M.  r  imperatore  e  re. 

TITO  li  O    III. 

Dot  Collegi 

li.  I  collegi  de' possidenti,  dei  dotti  e  dei  comnlercianti. 
si  radunano  separatamente  »  ed  in  consegtienza  di  una  rom^ 


ea^iooe  del  re  che  indica  il  luogo  della  loro  riimiendy  per 
completarsi  e  nominare  i  membri  del  corpo  legislativo. 

12.  Il  presidente  della  censura  ed  i  presidenti  destre  col-. 
Iflgjt^ono  nominati  dal  re. 

45.  Quei  membri  dei  tre  collegi  cli«  risiedono  nello  stets», 
dipartimento  si  uniscono  una  volta  ogni  anno  in  collegio  dn» 
partimentale  nel  capo-luogo,  ed  in   seguito  di  una  convoea- 
lìone  del  re. 

■  i4.  Essi  non  formano  Qlie  una  sola  adunanu  nella  quale 
rpossidenti  seggono  a  mano  diritta  ,1  commercianti  a  sinì-. 
stra .  i  dotti  dirimpetto  al  banco. 

i5.  Il  presidente  è  nominato  dal  re. 

16.  Ogni  collegio   dipartimentale   presenta  i  candidati  pei 
consigli  generali  di  dipartimento  e  pei  giudici  di  pace. 

n  numero  de*  candidati  presentati  è  triplo  di  quello  delle 
piasse  vacanti. 

Le  presentazioni  fatte  per  ciascun  dipartimento  sono  rese 


pubbliche, 

TITOIiO    IV. 

Del  Coiwglio  di  Sialo. 


% 


17.  Il  Consiglio  di  Stato  è  co3ipo.slo  : 

1.  Del  Consiglio  dei  consultori; 

2.  Del  Consiglio  legislativo; 

3.  Del  Consigliò  degli  uditori. 

18.  I  membri  di  questi  tre  concigli  sono  nominati  dal  re. 

Del  Consiglio  dei  conmltori. 

19.  Il  Consiglio  dei  consultori  ò  composto  di  otto  censi-' 
I^Cirì  di  Stato  consultori. 

I  grandi  uffizioli  della  corona  vi  hanno  voce  e  seduta. 
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W  11  Consiglio  dei  consultori  conosce  dopo  la  còuuinica- 
sione  che  gliene  vien  data  da  un  ministro  in  virtù  di  qb 
ordine  del  re: 

1.  Di  tutto  ciò  che  è  relativo,  sfa  alla  Interpretazione 
di  uno  0  più  articoli  degli  statuti  costituslonali,  sfa  alle  modi- 
ficazioni da  farsi  ai  détti  statuti: 

%  Dei  trattati  di  pace,  di  commercio,  di  sussidii  cIk 
gli  saranno  presentati  prima  della  loro  pubblicazione. 

21.  Il  Consiglio  dei  consultori  nel  caso  previsto  ali*  art 
del   secondo  statuto  costituzionale  elegge   il   reggente  fnT 
grandi  uffiziali  della  corona. 

22.  Nel  caso  previsto  dairart.  li  del  iìicdesimo  statuto  co- 
stituzionale, la  trasmissione  detratto  di  dcstinsfzione  sia  d'un 
reggente  per  la  minorità,  sia  di  un  principe  per  la  custodia 
dei  re,  si  fa  al  Consiglio  dei  consultori  che  procede  cornee 
prescritto  nel  detto  articolo. 

29.  Il  Consiglio  del  consultori  è  presieduto  da  uAo  de'suoi 
menriiri  nominato  dal  re. 
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8"  "2. 
Del  Consiglio  legislativo. 


24.  Il  Consiglio  legislativo  è  composto  di  dodici  consiglieri 
di  Stato  al  più. 

25.  Questo  consiglio,  in  seguito  di  trasmissione  fatta  per 
ordine  di  S.  M.  dei  rapporti  e  delle  proposizioni  dei  ministri, 
conosce  : 

i.  Di  ogni  progetto  di  le^ge,  qualunque  siane  l'oggclto; 

2.  Di  tutti  i  progetti  di  regolamenti  di  amministrazione 
pubblica,  spiegazioni  e  sviluppi,  o  interpretazioni  di  detti  re- 
golamenti. 

26.  Alcun  regolamento  d*amministrazionc  pubblica  non  può 
stabilir  pene  maggiori   di  quelle  della  giustizia  correzionale. 

27.  Il  Consiglio  legislativo  è  presieduto  da  uno  de*  suol 
membri  nominato  da!  i^. 


Del  Cùìisiglio  degli  uditóri. 

98.  Questo  Consiglio  è  composto  al  più  di  quindici  consi- 
glieri dì  Stato. 
"W.  Questo  Consiglio,  dopo    la    trasmissione   fatta  ad  esso 

^ ordine  di  S.  M.  dei  rapporti  e  delle  proposizioni  dei  mi- 
I,  conosce: 

i.  Di  tutti  gli  alTari  contenziosi  : 

3.  DI  tutte  ^e  collisioni  di  giurisdizione  per  causa  di  ri- 
Tendicazione  d'aiTari ,  che  inerendo  agli  interessi  immediati 
del  demanio  dello  Stato  e  alle  quistioni  di  pubblica  ammini- 
strazione, non  sono  delta  competenza  dei  tribunali  ordinarli  ; 

5.  Delle  traduzioni  in  giudizio  degli  agenti  immediati 
(fel!*àniministrazione  pubblica  ; 

h.  Delle  appellazioni  dalle  decisioni  dei  coasigli  di  prc- 
feltura;  '' 

5.  Delle  domande  di  concessione  di  miniere  e  stabilimenti 
di  officine  sui  fiumi  e  canali  navigabili; 

(t.  Delle  autorizzazioni  da  àccordltrsi  sia  ai  comuni,  sia  agli 
spedali  ed  altri  istituti  di  pubblica  beneficenza,  sia  agli  sta- 
bttlinenti ' del  culto  per  Taccettazione  di  donazioni  o  legati, 
[lèr  Vendite,  permute,  transazioni  e  sovrimposte  locali. 

7.  Delle  proposizioni  di  pensioni,  e  trattamento  di  ritirata, 
0  di  giubilazione  a  favore  degli  ufficiali  e  soldati,  e  degli 
iònpiègati  civili. 

50.  Il  Consiglio  degli  uditori  è  presieduto  da  uno  dei  suoi 
membri  nominato  dal  re. 

Si.  Gli  affari  contenziosi  fra  il  demanio  ed  t  particolari , 
e  ie  appellazioni  dalle  decisioni  ' dei  consigli  di  prefettura, 
sono  accennati  sopra  una  tabella  affissa  alla  segreteria  gene- 
rlTe  del  consiglio,  affinchè  le  parti  possano  esserne  avvertite, 
e  produrre  !e  loro  memorie  per  iscritto  entro  un  mese  pe-^ 
rèbiòfio. 


ibi 

%   4. 

Dimioìie  in  sefvizio  ordinario  e  straordinario  ^ 

e  rii  sezioni. 

OHDI.NE     DEL    LAVORO. 

5!2.  I  uicmbri  del  consiglio  di  Stfto  sodo  diyisi  in  ter^ 
ordinario,  ed  in  servizio  straordinario. 

Le  liste  del  servizio  ordinario  e  straordinario  sono 
da  S.  M.  il  re  ogni  sei  mesi. 

55.  11  Consiglio  legislativo,  ed  il  Consiglio  deglj  uditori  li 
dividono  in  tre  sezioni,  cioè: 

Sezione  di  legislazione  e  del  culto; 

Sezione  dell' interno  e  delle  finanse; 

Sezione  di  guerra  e  marina. 
54.  Le  sezioni  fanno  Tesarne  preventivo,  e  lo  Sfioglio  dqjli 
affari  rimessi  ai  consigli  legislativo  e  degli  uditorio  Un  mca- 
bro  d^  seitone  ne  fa  il  rapporto. 

Il  Consìglio  dei  consultori,  il  Consiglio  legislativo  ed  il 
'Consiglio  degli  uditori  stendono  in  scdiuta  particolare^  ed  ia 
forma  di  progetto  di  legge ^  regolamento^  deìpreto  o  decisione, 
il  loro  parere  sugli  oggetti  che  loro  saranno  stati  rimessi. 

Questi  progetti  sono  presentati  dal  presidente  di  ciascvi 
consiglio  al' re,  il  quale  pria  di  adottarli  ne  ordina  la  trai- 
missionc  al  consiglio  di  Stato. 

58.  Il  Consiglio  di  Stato  è  presieduto  dal  re,  o  in  lui  as- 
senza, da  un  grande  ufOciale  della  corona,  o  da  un  consi- 
gliere consultore  delegato  a  quesl*  effetto  da  S.  M. 

56.  1  Consìglio  di  Stato  non  ha  che  voce  consultiva. 

57.  Allorché  egli  delibera  sopra  progetto  di  legge,  o  di  re- 
golamento di  pubblica  amministrazione,  due  terzi  de* membri 
in  servizio  ordinario  debbono  essere  presenti. 

Non  può  deliberare  sugli  altri  oggetti,  che  allorquanda 
vi  sono  almeno  diciotto  membri  presentì. 
'   38.  Avvi  un  segretario  generale  del  consìglio  di  Statili  il 
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quale  ha  dei  sostituti^  il   di   cui  ouineru   è  determinato   ia 
ragióne  dei  bisogni  del  servizio. 

%  5. 
Dispodziani  geféei'olù 

3tf.  Dopo  la  primitiva  fondazione,  ninno  potrà  essere  no- 
inato  membro  del  Consiglio  legislativo,  se  none  stato  mem- 
del  Consiglio  degli  uditori;  niuno  potrà  essere  nominato 
ibro  del  Consiglio  de' consultori,  se  non  è  stato  membro 
lM  ConsigUo  legislativo. 

HB.  11  trattamento  dei  membri  del  Consiglio  degli  uditori 
è  fissato  in  6,000  lire  di  Milano.  Quello  dei  membri  de!  Qmi- 
siglio  legislativo  in  15,000.  Quello  dei  membri  del  Consiglia 
dei  consultori  in'2K,000  lire. 

i^L  l  membri  del  Consiglio   de' consultori   sono  consiglieri 
dì  Stato  a  vita:  non  possono  essere  rivocati  del  re,  e  se  per 
QB  di  lui  ordine,  o  per  qualunque  siasi  altra  causa  vengono 
a  cessare  dalle  loro  funzioni,  conservano  il  loro  titolò,  il  loro^ 
rango,  le  loro  prerogative  ed  i  loro  appuntamenti. 

Essi  nok  li  perdono  che  per  le  slesse  cause  che  impor- 
taRO  perdita  dei  diritti  di  cittadinanza. 

42.  I  ininistri  sono  membri  nati  del  Consiglio  di  Stato  du- 
r||ii(è  Tesercizio  delle  loro  funzioni.  Essi  possono  intervenire  ^ 
ai  consigli  sfa  dei   consultori,  sia  legislativo.,  sia  degli  udì-  . 
tori,  a  misura   che  gli  oggetti  che  vi  sono   trattati^  riguar* 
dano  il  loro  rispettivo  dipartimento. 

,  45.  tf  re  affida,  quando  lo  giudica  opportuno,  ai  men»brì  • 
del  Consiglio  di  Slato,  o  qualche  ramo  di  pubblica  ammini- 
strazione 0  qualche  dipartimento  dei  ministeri,  ovvero  deUe 
missioni  neirinterno,  od  airestero. 

TITOI.O  ^. 

Del  corpo  legislativo. 
44.  11  re  fa  l'apertura  delle  sessioni  del  corpo  legislativo. 
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\^,  La  Camera  degli  oratori  è  soppressa.  I  progelU  di  legge 
sono  rimessi  ad  una  con^missione,  che  il  corpo  legislatìTO 
nomina  nel  suo  seno,  e  che  gliene  fa  rapporto. 

^6.  11  corpo  legislativo  ha  un  presidente,  e  due  questori 
che  sono  nominati  dal  re  per  due  anni. 

hi.  Sono  di  competenza  del  corpo  legislativo: 

1.  11  conto  annuo  delle  entrate  e  spese  dello.  Siato; 

2.  La  coscrizione  militare  : 

5.  L'alienazione  de* beni  nazionali;  ^ 
t,  n  sistema  monetario; 

8.  I  cambiamenti  da  introdursi  nel  sistema  delle  contrì- 
bozìoni  pubbliche  collo  stabilimento  o  di  nuove  imposte  o  d 
nuoye  tariffe  per  le  imposte  esistenti; 

6.  Le  modificazioni  da  farsi  alfa  legislazione,  sia  civile, 
sia  d^alto  criminale,  sia  commerciale. 

Tutt*altro  oggetto  è  di  competenza  della  pubblica  ammini- 
strUzione. 

4S..0gni  anno  è  fatto  sul  tesoro  pubblico  un  fondo  di 
300,000  lire  per  sostenere  .le  spese  del  corpo  legislativo,  sia 
per  le  riparazioni  ed  il  mantenimento  del  suo  palazzo ,  sia 
per  le  spese  dei  di  lui  uffici!,  sia  per  le  indennìzzazioni  da 
accordarsi  a  ciascheduno  dei  di  lui  membri. 

Questo  fondo  è  amministrato  dal  presidente  e  dal  que- 
stori, conformemente  ad  un  decreto  che  sarà  fatto  ogni  due 
anni  in  comitato  segreto,  col  quale  il  corpo  legislativo  ne  re- 
gola r  impiego. 

Su  questa  somma  è  prelevato  rohorario  annuo  del  pre- 
sidente e  dei  questori,  il  quale  è  fissato  per  il  presidente  a 
315,000  lire,  e  pei  questori  a  10,000  lire  per  ciascuno. 

49.  Il  re  può  disciogliere  il  corpo  legislativo. 
Entro  i  sei  mesi  che  seguono  lo  scioglimento .  del  corpo 
legislativo,  i  collegi   sono  convocati  per   procedere  a  nuove 
elezioni. 


(55 

TITOJLO  "VI. 

DeW  ordine  giudiziario. 

80.  1  giadici  sono  nominati  dal' re:  le  loro  funzioni  sono 
a  vita. 

51  Tutti  ì  tribunali,  eccettuali  quelli  della  giustizia  di 
pace  9  sono  composti  di  più  giiidici  che  deliberano^  e  pronun- 

190  a  maggiorità  di  voli. 

Ss.  Le  cause  Criminali,  sono  sempre  giudicate  dai  giudici 
die  hanno  ascoltati  i  testimoni!.  1  giudici  devono  sedere  in 
nuuiero  pari. 

55.  Le  sessioni  de'tribunali ,  sia  civili,  sia  criminali,  sono 
pubbliche. 

I  testiraonii  ed  i  difensori  degli  accusati  saranno  sempre 
ascoltati  neirudienza. 

54.  Ogni  qualvolta  il  tribunale  di  cassazione  viene  in  co- 
gnizione, che  il  senso  di  una  legge,  o  di  un  articolo  di  legge 
dia  luogo  per  parte  dei  tribunali  ad  una  falsa  interpretazione, 
ne  informa  il  gran  giudice  il  cui  rapporto  su  quest^  oggetto 
viene  presentato  alla  discussione  del  consiglio  di  Stato.  In 
seguito  di  che  il  re  pronuncia  àopra  il  senso  che  si  deve 
dare  ai  termini  della  legge. 

85.  Non  vi  sarà  che  un  solo  Codice  civile  per  tutto  il  re- 
gno d'Italia. 

55.  Il  Co'dice  Napoleone  sarà  messo  in  attività,  ed  avrà 
fòrza  di  legge  a  datare  del  1  gennaio  prossimo. 

A  quest'effetto  il  gran  giudice  nominerà  una  commis- 
sione di  sei  giureconsulti  per  farne  la  traduzione  in  lingua 
latina  ed  italiana. 

Questa  traduzione  sarà  presentata  alla  approvazione  del 
re  II  primo  novembre  prossimo  al  più  tardi. 

Il  Codice  sarà  in  seguito  stampato  e  pubblicato  in  latino, 
in  italiano  ed  In  francese.  La  sola  traduzione  italiana  potrà 
e«sere  citata  ne'trìbunali,  ed  avere  forza  di  legge. 
87.  Non  vi  potrà  essere  fatto  cambiamento   alcuno  per  lo 
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^tf.  La  Camera  degli  oraUu-i'^''' 
sono  rimessi  ad  una   commM^  »'****• 


il  tribunale  di  cassi- 

consultati.  il  coasi- 

nomina  nel  suo  seno,  e  clic  *^^'«l*'  Uadente  a    modificare  ciò 

f^(i.  II  corpo  legislativo  iun  ^^^  <^««**' 
che  sono  nominati  dal  re 
*7.  Sono  di  competenz.-r  iBÉl^^"* 
i.  Il  conto  annuo  <!- 
3.  La  coscrizione  miiiiiiia  ^i  ff^  gi^azia. 
5.  L'alienazione  de' 

i.  n  sistema  monfilaaii  ^  «^  P^^^'  **"  *®  esercita  dopt 

8.  I  cambiamenti  di^  i  a»  omìgUo   privato  composto  del 

bnsìoni  pubbliche  collo   ^-^lé»  ugnale  civile  della  corona,  di 

JDni  membro  del  consiglio  dei 
iM  primo  tribunale  del  regno. 


nuoye  tariffe  per  le  ii^i^ 
0.  Le  modiilcazioiv 
sia  d'alto  criminale. 
Tutfaltro  ojfgctt^» 
stràzione. 

^^8. -Ogni  anno   r 
500,000  lire  per  siÀ^ 
per  le  riparazioni 
per  le  spese  dei 
accordarsi  a  eia- 
Questo  full! 
slori,  conformo* 
anni  in  comitato^- 
gola  r  impiego. 

Su  questa  > 
sidente  e  dei 
38,000  lire,  v^ 
h9.  Il  re  pri 
Entro  i 
legislativo,  i 
elezioni. 
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CORONA    DI    FKARO. 

fi  w'gamzzazione. 

con  dei  contrassegni  d  onore  una 

^^f^  resi  alla  corona,  tanto  nella  car- 

jB  fiella  dcir  amministrazione ,   della 

1^1^  e  delle  arli.,  sarà  istituito  un  or- 

^0^0tA  di  ordine  della  corona  di  ferro, 

^  «Miposto  di  cinquecento  cavalieri. 

gfit^M  dìgnitarii. 

^  jiggif  gran  maestri  dell'ordine. 


0Ì 


e  re  Napoleone,  nella  sua  qua- 
cMnerreri»  fin  che  vive,  il  titolo  e  le 

gadnunno  che  dopo  lui. 
M  cifalieri ,  venticinque  di  commeuda- 
apecialmentc  destinati  perla 
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,  !  ini«i  formazione  a^li  ufìiciali  e  soldati  francesi  die  hanno 
rata  una  parte  gloriosa  nelle  battaglie,  il  cni  successo  ha  più 
^contribuito  alla  formazione  del  regno. 

^  2. 

Decorazione. 

63.  La  decorazione  deirordinc  consisterà  neìren^lema  della 
corona  lombarda,  intorno  alla  quale  saranno  scritte  queste 
parole:  «^Diò  me  Tha  data,  guai  a  chi  la  toccherà.  >i 

Questa  decorazione   sarà  sospesa  ad   un  nastro  color  di 
arancio  con  strisce  yerdi  al  Torlo. 

(1^.  1  cavalieri  la  porteranno  d'argento  attaccata  al  lat^ 
sinistro. 

I  commendaiori  la  porteranno  d*oro  attaccata  nella  stessa 
maniera. 

I  dignitari i  la  porteranno  pendente  al  collo. 

65.  Il  gran  maestro  nominerà  a  tutti  i  posti  delFordine. 

Nonma,  ricevimenti  e  giuramento. 

66.  I  commendatori  saranno  scolli  fra  i  caralieri.  ed  i  di~ 
gnitarii  fra  i  commendatori.  In  conseguenza  e  per  la  prima 
tormazione,  tutti  i  niembri  dell'ordine  saranno  nominati  ca> 
yalieri. 

67.  Ogni  anno  il  giorno  deirAscensione  sarà  provveduto 
alle  piazze  vacanti. 

68.  Tutti  i  cavalieri,  commendatori  e  dignitarii  si  riunì- 
^iranno  il  giorno  suddetto  in  capitolo  generale  nella  chiesa 
metropolilana  di  Milano:  ninno  potrà  essere- dispensato  dal- 
Tassistere  senza  aver  fatti  approvare  i  motivi  della  sua  as- 
Miza  dal  gran  consiglio  di  cui  si  parlerà  in  seg«ito. 

69.  I  nuovi   cavalieri  presteranno   giuramento  in  capitolo 


apasfo  di  9  anni.  Uopo  svesto -teiape  il  tHbanah 
zione  e  gli  altri  tribunali  essendo  stali  consultati 
glio  di  Stato  propone  una  legge  tendente  a  nuk 
che  sari  ritenuto  difettoso  nel  Codice. 

• 

TIT#l40'%II. 

JDel  diritto  di  far  grazia. 

98.  11  re  ha  il  diritto  di  far  grazia.  Egli  lo  eiii 
aVere  inteso  Ù  parére  di  un  consiglio  privato  coi 
gran  giudice ,  di  un  grande  ufficiale  '  civile  della '4 
un  grande  ufficiale  militare,  d'un  membro  del  eòi 
consultori  9  e  df  un  membro  del  primo  tribunale  d 
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Creazione  ed  oì'gamzzazioìie. 

99.  Affine  di  Rassicurare  con  dei  contrassegni  d*< 
degna  ricompensa  ai  servigli  resi  alla  corona,  tanto 
riera  delle  armi  che  in  quella  dell*  amministrazii 
magistratura^  delle  lettere  e  delie  arti,  sarà  isUtij| 
dine  sotto  la  denominazione  di  ordfme  della  corotìM 

00.  Quest'ordine  sarà  composto  di  ciuquecento.| 
cento  commendatori  e  venti  dignitarii. 

61.  I  re  d'Italia  saranno  gran  maestri  delFoi 
Nulladimeno  l'imperatore  e  re  Napoleone,  ne|l 
lità  di  fondatore,  ne  conserverà,  fin  che  vive,  il, 
filQsioni  dictti  essi  non  godranno  che  dopo  lui.)j|';i 

09.  Duecento  posti  di  cavalieri ,  venticinque  di  m 
Uffi  t^cìuvait-M  digi^tarii  sono  specialmente  dea^ 
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generale,  e  sarà  proceduto  alla  loro  accetUzione  canforne- 
mente  al  cerimoniale  che  verrà  regolato. 

70.  Le  notizie  storiche  dei  membri  dell'ordine  che  fossero 
morti  neiranno  saranno  lette  in  questa  solennità.  L'oratore 
farà  la  storia  dei  loro  servizii  che  avranno  resi  dopo  la  toro 
nomina.  Egli  ricorderà  i  principii  sui  quali  Tordine  è  fon- 
dato, e  le  circostanze  che  hanno  preceduto  la  sua  forma- 
zione. 

7i.  Il  giuramento  dei  cavalieri  è  concepito  in  questi  ter- 
mini: do  giuro  di  dedicarmi  alla  difesa  del  re,  della  corona 
((  e  deir integrità  del  regno  d'Italia,  ed  alla  .gloria  dei  suo 
«  fondatore.  •' 

72.  I  principi  della  casa,  del  gran  maestro,  i  principi  delle 
case  straniere,  e  gli  altri  strifnieri  ai  quali  le  decoraùoni 
deirordinc  saranno  accordate,  non  si  calcoleranno  nel  nnoiero 
fissato  air  art.  62. 

S  4. 

Dotazióne  ed  ammimstraziùne. 

75.  Sarà  applicato  alla  dotazione  dell'ordine  un  reddito  di 
i^OOjOOO  lire  di  Milano  sul  Monte  Napoleone. 

7 II.  I  membri  duirordine  godranno  d'un  onorario  annuo , 
cioè:  • 

Pei  cavalieri  di        L.    500 
Pei  commendatori     »«    700  . 
Pei  dignitarii  »  5,000 

75.  Sul  reddito  di  questa  dotazione  sarà  prelevata  uni 
somma  annua  di  100,000  lire  per  le  pensioni  straordinarie 
che  il  gran  maestro  giudicherà  a  proposito  di  accordare  a 
dei  cavalieri,  commendatori,  o  dignitarii.  Le  pensioni  saranno 
a  vita. 

76.  I  gran  dignitarii  comporranno  il  gran  consiglio  d'am- 
ministrazione deirordine. 

Saranno  scelti  fra  i  gran  dignitarii   un  cancelliere,  ed 
an  tesoriere  dell'ordine. 


159 

Fra  i  commendatori,  un  maestro  delle  cerimonie. 
Fra  i  cavalieri  due  aiutanti  delle  cerimopie. 

TITOIiO  VliTIMO 

Disposizioni  generali. 

77.  Le  disposizioni   della   costituzione  di  Lione,  che  non 
sono  contrarle  agli  statuti  costituzionali^  sono  conferoiate. 

F.  Marescalchi,  Caprara,  Paradisi,  Fenarolt,  Costabili, 
Luosi,  Moscati,  Gnicciardi,  consultori. 

Aldini  presidente  della  censura^  Stanislao  BoTara,  Oio-- 
vanni  Famasia,  scgrctarii  della  censura. 

Giuseppe  Taverna,  G.  Sorcsina  Vfdoni,  L.  Scazzo,  fi. 
Orianiy  Fé  Marcantonio,  V.  Brunetti,  G.  B.  Verteva,  F.  Conti, 
G.  B.  Piaszoni,  L.  Castiglioni,  G.  Bignami,  C.Benti voglio,  L. 
Salina,  F.  Peregalli ,  S.  Bologna.  L.  Massari,  Odcscaldii, 
Barletta,  membri  della  censura. 

Comandiamo,  ed  ordiniamo  che  le  presenti  munite  del 
sigilli  dello  Stalo  ed  inserite  nel  bollettino  delle  leggi  «iano 
dirette  ai  tribunali,  ed  alle  autorità  amm in istiati ve  perchè  le 
irascrivano  nel  loro  registro,  le  osservino  e  le  facciano  os- 
servare, ed  il  nostro  segretario  di  Slato  del  nostro  regno  ài 
Italia  è  incaricato  d'invigilare  sulla  esecuzione. 

D^to  dal  nostro   palazzo  di  Milano  il   giorno  6    giugno 
i805,  primo  del  nostro  regno. 

Napoleone. 

V.  da  noi  cancelliere  guarda-    Per  T  imperatore  e  re,  Il 
sigilli  della  corona,  consigl.  e  segret.  di  Stato, 

Mtlzi.  L,  Faecari, 
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9UA&TO  STATOTO  COmT0ZIÒKAIiB 

16    FKBBRAJO    4806. 

NAPOLEONE 

Per  la  grazia  di  Dio  e  per  le  Castiluziom 
impeì'cUore  de"  Fra/neesi  e  re  d-lUdia. 

Visio  il  primo  Statuto  costitusionale  del  nostro  regno 
d'Italia  dei  17  marzo  1805; 

Al^biamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  principe  Eugenio  Napoleone,  arcicaneellieredi 
Stato  .del  nosti*o  impero  di  Fr^^ncia  e  Yice>re  del  nostro  re- 
gno d'Italia  è  adottato  nostro  figlio. 

2.  La  corona  d'Italia  dopo  noi,  e  in  mancanza  de' nostri 
figli  e  discendenti  maschi^  legittimi  e  naturali,  è  ereditaria 
nel  prìncipe  Eugenio,  e  nella  sua  discendenza  diretta  legit- 
tima e  naturale  di  maschio  in  maschio,  con  ordine  di  rego- 
lare primogenitura,  escluse  in  perpetuo  le  femmine  e  la  loro 
discendenza. 

5.  In  mancanza  de'nostri  figli  e  discendenti  maschi,  legit- 
timi e  naturali,  e.de'figii  e  discendenti  maschi,  legittimi  e 
naturali  del  principe  Eugenio,  la  corona  d*  Italia  si  defolreii 
al  figlio  o  al  parente  più  prossimo  di  quello  tra'  principi  del 
nostro  sangue,  che  allora  regnerà  in  Francia. 

4^.  Il  principe  Eugenio  nostro  figlio  godrà  di  tutti  gli  onori 
.annessi  alla  nostra  adozione. 

5.  Il  diritto  che  gli  dà  la  nostra  adozione  alla  corona  di 
Italia  non  potrà  mai,  in  verun  caso  e  in  veruna  circostanza» 
autorizzare  né  lui  né  i  suoi  discendenti  a  promuovere  pre- 
tese alla  corona  di  Francia,  la  di  cui  successione  è  irrevo- 
cabilmente regolata  dalle  costituzioni  dell'impero. 

6.  Comandiamo   ed  ordiniamo  che  le  presenti  munite  èri 


^tìÈM9\mÉtff^kÉo  jporinniiealt  ti  coltegli:  tì0mM  del 
lostro  regno  dMUlia,  inserite  nel 'boìlellSiio  delle  leggi  «>^ 
Irelte  ti  tritranaH'  ed  autorità  amminiatratife,  perchè  le  Ita- 
erirano  ne*Ioro  registri;  le  «osservino  e  le  facciano  asserfam 
pHl tegretarìo  di  Stato  del  nostro  regno  d'Italia  è  incart- 
ila tl^lnvigilare  saHa  eseenzione.  • 

'  Dito  dal  nostro  palano  imperiale  delle  Tuileiies  questo' 
di  IO  feltraio  1806. 

Nai»olbonb. 

fw  l'imperatore  e  re,  il  ministro  segretario  di  Stato, 

J.  Aldini. 


QUINTO  STATUTO  COSTITUZIONALE 
ewà   'rieii«   eretto    ti    Senato   eeiMi«leMte« 

NAPOLEONE 


, Per, h  grazia  di  Dio  e  per  le  '€lasMtuziom 
nperqiBM  dé^Franemj  re  d^ Italia  e  protettore  della 

Confederazkme  del  Reno. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  i.  Il  Consiglio  de' consultori   cessa  di   far   parte   del 

insigfio  di  Stato,  e  assume  il  nome  di  Senato  consulenle. 
i; -figli  àggivgne  alle^  attuali  sue  attrìbuiioni  il  legfetror 

die  leggi,  e  la  repries$l#ne  di  qualunque  abuso  relativo  alla 

berti  civile. 
9.  Vi  sanbfiecessariameiite  nel  Senato  un  aenatore  dtogni 
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Qoiffi  9àtmn^  iIimìéiIì  àA  re  «apra  liMa  M» 

*^i#  É  ieuttf  censolente  lerrii  organlnalo  per  ftesDi  é 
HMéV  l^peef  IH. 

-  B.  Cbiiia«diaii9  ed  ordiaiaiM  cbè  le  jpreaentl,  mnailaM 
sigillo  dello  SUto,  sieno  comunicale  ai  teUeft  eMtortf  M 
i^oalno  regao  d*ilAHii»  inserite  nel  bolietUno  delle  Uoffi»  e 
dirette  ai  tribonali  e  alle  autorità  amriiinistrative,  p^ixBè  le 
trascrivano  ne'Ioro  registri,  le  osservino  e  le  fkccfailo  osser- 
vare; ed  il  segretario  di  Stato  é|fìl  nostro  regno  d' Italia  é 
incaricato  dMnvigilare  suir esecuzione. 

Napoleonb. 

V.  da  noi  cancelliere  guarda-    Per  1*  imperatore  e  re,  i  ' 
sigilli  della  Corona^  mÌDÌst|^  segr.  di  Stato, 

(1.  s.)  Melzi  d'Eris.  J.  Aldini. 


SESTO  STATUTO  COSTITUZIOiNALE 


celatliro  alToifCftatBBasioM  diel  '9ea«l« 

ialttnlto  e«l  q«flato  Stamto  %f  man*  iÉ#é« 

NAPOLEONE 

I 

iVa*  la  grazia  di  Dio  e  per  le  Co^tituzimìi 
impmtUore  iU^Prmeen^  re  d'Italia  e  protettfn»  «Mia 
'  Confiderazione  iM  Heno. 

^^  iÉbMamo  demtatv  e  dteerelitmd'  famrto  Mgoe^ 


m 

ì 


\ 
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SESTO   STATUTO    COSTITUZIONALE       •         :  *.;. 

'    ■  .  ■     f 

*■  Organùzaziùne  del  Senato^ 

Art  I.  U  Senato   consalenle,   isliluito  col  qiiHito  SlainUh 
CMfilosianlc,  è  composto: 

i.  Dei  principi  della  famiglia  reale,  i  qtiali   sono  fttori> 
PmiBoriftà; 

3.  De'i^'andi  ufiiciali  della  corona;  '• 
5.  DeirarcivescoTo  di   BCIariò,  del  {Patriarca  di  Vefinia, 

e  dcg^li  arcivescovi  di  Bologna,  Rafonna  e  FenrtMTft,  gMMk 
ttUGciali  del  regno; 

4.  Di  tanti  benemfiSftì  fittaci»  BÒviinati  dal  re,  quanti 
iti  ragione  di  otto  per  bgni  Éiìlione  d'abitanti  corrispondono 
alla  popolazione  del  regno. 

II  re  ne  sceglie  due  di  ciascun  dipartimento,  uno  dei 
itn)i  sopra  liste  dei  tre  collegi  elettorali. 

%  Per  la  formazione  delle  liste,  il  collegio  de' posaideafl 
vrewnta  due  candidati  di  ogni  dipartimento. 

Gli  attrì  eoe  eollegi  tte  presentano  uno  solo  per  cian 
Echedmio. 

Collo  stesso  metodo  si  formano  le  li8|a  per  rimpiaKZiaHi 
poati  vacanti,  togliendo  ì  candidati  4a  qE^oMipairtimenti  re-* 
Htivamciito  ai  ^nali  la  vacanza  si  è  verificata. 

5.  Il  re  può  accrescere  il  numero  de*senatori  quando  giu<« 
Hchi  éàe  U  latne  dello  Stato  lo  e^iga,  ed  in  tal  caso  ac* 
fcreace  proporzionatamente  la  dotazione  del  Senato. 

4.  Il  re  presiede   il  Senato^  e  può  anche  farlo  straordina^ 
iamente  presiedere  da  qualche  grande  ufficiale  della  corona. 
Nomina  però  un  presid^ite  ordinario.»  le  di  cui  fuiizioni 
tarano  un  anno. 

9*  U  préÉÉétnle  convoca  il  SeiMio  dietro  «n  jMvMnp  4^  re» 
Bfwvro  ralla  domanda  41  qq|Mì»i»il»iari»it  J^iii||fc^ 
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qualche  senatore  uflicìale  del  ^nato  per  affari   interni  del 
8U0  corpo.  , 

V.  Esso  rende  conto  al  re  delFoggetto  delle  convocazioni 
senatprie  fatte  sulla  domanda  di  qualche  commissione,  o  di 
qualche  senatore  9  e  del  risultato  delle  deliberazioni  del  Se- 
nato. 

7.  Un  cancelliere,  un  tesoriere  e  due  pretori  sono  no- 
mintti  dal  re  per  sei  anni  sopra  una  lista  tripla  del  Senato. 

8.  Il  cancelliere  ha  la  custodia  dei  registri,  degli  archili 
e  del  sigtHo  del  Senato. 

Il  tesoriere  soprintende  alla  percezione  delle  rendile' e4 
alle  spese. 

f  pretori  sono  incaricati  di  tutto  ciò  che  risgvarda  la 
l^teit  imemt  ed  estema  del  loro  corpo. 


ve 


TIT0IÌ0  11« 

«         • 

AUìibuzionL . 


0.  Tutte  le  attribuzioni  del  consiglio  dei  consultori  pas- 
sane nel  Senato. 

IO.  I  progetti  di  statuti' e  di  leggi  sono  presentati  al  Senato, 
e  discussi  avanti  il  medesimo  dagli  oratori  del  governo. 

41.  Sugli  statuti  il  Senato  delibera  a  scrutinio  segreto,  e 
alla  pluralità  di  Aie  terzi  di  voti. 

19.  Delibera  a  maggiorità  assoluta  sui  progetti  di  legge, 
che  per  istraordinarii  bisogni  dello  Stato  portassero  acereti- 
meato  delle  imposte  attuali. 

'    15.  Sopra  qualunque  altro  progetta  di  legge  il  Senato  può 
presentare  al  re  le  sue  osservazioni  •  entro  dieci  giorni  dopo 
la  eomunicazione  che  gliene  vien  fatta. 
'  14.  Sono  registrati  dal  Senato: 
I.  Gli  statati  costìlosionali; 

4.  Le  leggi; 

5.  1  titoli  che  il  re  giudicherà  conveniente  di  'accordare 
^  ntàH^  laure  delta  ceraia; 


4.  I  maggioraflchi  cbe  il  re  permetterà  dì  creare  acquai- 

.  che  famìglia  benemerita  delio  Stato. 
^   .rltf.  Dietro  una  commissione  del  re  il  Senato  prooanzia: 

1.  Sulla  incostituzionalità   degli  atti    dei    collegi   «le^ 
•torali;. 

2.  Sui  ricorsi   per   eccesso  o  abuso  della  giurisdUopp 
ecclesiastica  : 

5.  Sulla  rimessione  dei  giudici  inamovibili  per  titolo  di 
prevarìcasione,  o  di  altra  grave  delinquenza  in  ufficio. 

16.  Sono  comunicati  al  Senato ,  prima  della  loro  pubblica- 
Siene»  i  trattati  di  pace.»  di  alleanza ,  di  commercio ,  le  di- 

^chiidVBieni  di  guerra,  le  coaveniioni  relative  alla  cessione  o 
al  cambiamento  di  qualche  parte  del  territorio  ^  e  i  conti  dei 
ministri, 

17.  Il  Senato  è  autoriusato  a  presentare  ogni  anno  al  rt, 
col  mezzo  di  una  deputazione,  le  sue  osservazioni  sul  conto 
dei  ministri,  ed  a  fargli  conoscere  i  bisogni  e  i  voti  d^lU 
nazione. 

18.  E  creata  nel  seno  del  Senato  una  commissione  della 
libertà  individuale,  per  reprimere  qualunque  abuso  relativo 
alla  libertà  civile. 

10.  Un  determinato  numero  di  senatori  forma  parte  del- 
l'alta Corte  reale,  che  risiede  nel  palazzo  del  Senato. 

20.  Due  senatori  sono  ammessi  nel  consiglio  privato  del 
re  per  gli  affari  di  grazia. 

T  I  T  •  T.  •   1 1 1  « 

Dotazione. 

21.  LI  palazzo  altualmenic  air  uso,  del  ministro  di  guerra 
è  pósto  alla  disposizione  del  Senato  per  la  sua  resldeiiza. 

Sono  affetti  alla  dotazione  del  Senato: 

1.  Vn  annuo    assegno   di   L.  'tOO.OOO  sul   tesoro   dello 


%  Iteti  imi  ftÉMi  quinti  dStno  m'Mnvi  rMliU  di 
wi  milione.  J* 

%i.  Le  rendite  accordate  neH'arlicolo  precedeste  «oii*l 
fidiate: 

1.  Nelle  spese  di  riparazione,  manutenzione  e   immAl- 
'guarnente  del  palazzo  senatorio; 

2.  Nelle  altre  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  aenil*. 
5.  Nel  trattamento  de*  senatori. 

25.  Le  rendite  della  dotazione  del  Senato  decorrtiio  éé 
primo  femiaio  4808. 

11  trattamento  de' senatori  dal  giorno  della  loro  noalali 
Oli  avanzi  sono  erogati  nelle  prime  spese  del 


9%.  Vi  è  alla  fine  d'ogni  anno  un  gran  Consilio  di 
ministrazione,  presieduto  dal  re,  composto  d*an  deternimlo 
nùmero  di  senatori,  in  cui  viene  fissato  il  budget  per  Tanno 
prossimo,  e  definitivamente  regolato  il  trattamento  de'sena- 
4ori  per  Tanno  cadente.  Vengono  pure  fissate  le  penaìoai  alle 
vedove  de*  senatori. 

n.  Il  presidente  ha  un  trattamento  doppio,  il  cancelliere, 
fl  tesoriere  ed  i  pretori  hanno  la  metà  più  degli  altri  senatori. 

Disposiziom  specialL 

I  grandi  ufficiali, di  cui  alTart.  i,nuro.  3,  in  luogo  di 
trattamento  sono  provveduti  dallo  Stato  di  benefizii  ecclesia- 
stici. 

30.  Nessuno  può  essere  senatore  prima  di  quaranTanoi 
compiti. 

à7.  La  carica  di  senatore  non  si  perde  se  non  se  per  quelle 
cause  per  cui  perdesi  il  diritto  di  cittadinanza. 

28.  Non  è  incompatibile  colla  carica  di  senatore  quelli  di 
ministro  o  di  direttore  generale  di  qualsivoglia  parte  dellt 
pubblica  amministrazione. 

29*  Le  sessioni  del  Senato  sono  segrete. 


«ir 

M^'iltm  MAO  léfitUflw  s»ia  rinterrento  di  ptù  dellt  metà 

tn  Sentto  deliberi  t  maggiorità  assolata  di  snffiragi, 
||ff!i|  «SD  di  cui  airart.  il. 
ffl.  t  quattro  comlglleri  di  Slafeo  eoosaltori  passano  di  di- 
tto nel  Senato. 

Comandiamo  ed  ordiniamo,  che  le  presenti  munite  dei 
|BU  dello  Stato,  siano  comtniteaté  al  collegi  elettorali  del 
Mn  regno  d'Italia,  inserite  nel  bnliettìno  delle  leggi  e  di- 
lle à  MNhÌMI  èà  àlìt  mitorltà  aAmlnirtrative  »  yerchè  le 
ktrifÉMÉ  Be'loro  rogMri,  le  ossenrino  eie  Auseiano  oaaor- 
m;  ed  il  segretario  di  Stato  M  nostro  regno  d'Italia  è  in- 
rktto  d'inrigilare  svila  esecnsione. 

IMd  dal  nostro  paiano  imperiale  delle  Tuileries ,  questo 
di  31  marzo  180^. 

NArouwxE. 

ftr  l'iM^nior^  e  ire,  Il  ministro  segretario  di  Stato, 

.4.  Aldini. 
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gETTIHO  STATUTO  ''^  '^ 


relative  ai  Ut«»ll  ed  al   lafa iìwM»lrf^ '•di*  ■igfcè  '*' 


NAPOLEONE 


/  P$r  la  grazia  éU  Dio  e  per  k  Cottfluffitm 
^  Gmpierazi&m  -del  Reno. 

A   TUTTI  4|tJBLLI   CHÉr  VEOtUMW^  Ut  FSIflàim,  ^i4UmL 

Voleodo  noi  dare  compimento  alle  iftUioiioni  preordi- 
nate  al  titolo  II  del  sesto  staltttó  \6ostitiuionale; 

AblMamo  or4inato  e  decretato,  ed  ordlf\uunO:  e  decr^  || 
lìamo  quanto  segue: 


SETTIMO  STATUTO  COSTITUZIONALE 
TlTOIiO  PlUIM 

Dei  tìtoli. 

Art.  1.  Quegli  elettori  clui-^[iep  tre  volte  saranno  stati  pre 
sidenti  dei  collegi  elettorali  generali  porteranno  il  titolo  é 
duca,  e  potranno  trasmetterlo  a  quello  deloro  figli,  in  li- 
vore del  quale  abbiano  istituito  un  maggiorasco  di  un  anoot 
reddito  di  L.  200,000,  o  in  fondi  stabili,  o  in  rendite  sul 
Monte  Napoleone  rese  inalienabili. 

2.  I  grandi  ufficiali  della  corona  porteranno  il  titolo  6 
conte. 

5.  l  figli  primogeniti  do' grandi  ufficiali  della  corona  arraiaa 


i6f 

il  UMé  di  eoAte,  sempre  che  il  padM  abbia  islitnito  a  lora 
■livore  uh  maggiorasco  della  rendita  di  lire  50,000. 

Questo  titolo  e  questo  maggiorasco  saranno  trasmissibiU 
alla  loro  disceddenza  diretta  e  legittima,  naturale  o  adottiva, 
«li  anuchio  in  maschio,  e  per  ordine  di  primogenitnra. 

4.  I  grandi  ufficiali  del  regno  potranno  istituire  pel  loro 
figlio  primogenito  o  cadetto  dei  maggioraschi  ai  quali  saranno 
attaccati  i  titoli  di' conte  o  di  barone,  secondo  le  c<HìdfZioni 
determinate  qui  appresso. 

0.  I  nostri  ministri,  i  senatori,  consiglieri  di  Stato  mca- 
ticati  di  qualche  parte  della  pubblica  amministrazione,  e  gli 
arciyescoTi  porteranno  durante  la  loro  vita  illitolo  di  conte. 

6.  Questo  titolo  sarà  trasmissibile  alla  discendenza  diretta 
legìttima,  naturale  o  adottiva,  di  maschio  in  maschio,  per 
ordine  di  primogenitura,  di  quello  che  ne  sarà  stato  rivestito; 
e  per  gli  arcivescovi  a  quello  dei  loro  nipoti  che  avranno 
aceito,  presentandosi  davanti  il  nostro  cancelliere  guardasi- 
gilli, a  fine  di  ottenere  le  nostre  lettere  patenti  sotto  le  con- 
dizioni infrascritte. 

7.  Il  titolare  giustifichcrk,  nelle  forme  che  noi  ci  riser- 
viamo di  determinare,  una  rendita  netta  di  trentamila  lire  » 
in  beni  dèlia  natura  di  qielli  che  dovranno  entrare  nella 
foraiaiione  dei  maggiorasch..  Un  terzo  di  detti  beni  sarà. af- 
fetta alla  dotazione  del  titob  menzìopato  nell'art.  5,  e  passerà 
con  lui  sopra  tutte  le  persine  ove  questo  titolo  si  fisserà. 

8.  I  titolari  menzionati  nell'art.  4,  potranno  istituire  a  fa- 
vore del  loro  figlio  primogenito  o  cadetto,  e  quanto  agli  ar- 
civescovi y  in  favore  del  lor(  nipote  primogenito  o  cadetto,  uà 
maggiorasco  al  quale  sarà  attaccato  il  titolo  di  barone,  se- 
condo le  condizioni  determinate  qui  sotto. 

0.  I  presidenti  de'  nostri  collegi  elettorali  del  dipartimento, 
il  primo  presidente  ed  il  procuratore  generale  della  nostra 
corte  di  cassazione,  i  ppiai  presidenti  ed  i  procuratori  ge- 
nerali della  no:>lra  corte  di  ippello,  i  vescovi,  i  podestà  delle 
«eguenti  città,  cioè  Milano,  /enezia,  Bologna,  Verona,  Brescia, 
piodcpa^  Reggio,  Mantova»  Ferrara ,  Padova,  Udine,  Anoona^i 


Mcerata^  AaVènaa,  Rfeilai»  Cernila,  ùremùhK^lk^MÈk,  MilÉfl, 
Bergamo^  Faenza,  Forlì,  ]>orteranno  durante  la  loro  tìU  tt  II* 
ioto  Ai  barone,  doè:  i  presidenti  dei  collegi  eleltondi,  tIlf^ 
ehè  ayranno  presieduto  il  collegio  per  tre  affessumi;  i  prlM 
presidenti,  procuratori  generali  e  podestà,  alIorcU  amnii 
dieci  asini  di  esercizio,  e  che  gli  uni  e  gli  altri  arrailM 
^adempiute  le  loro  fiilnzioni  con  nostra  soddisfaiioiie. 

40.  Potranno  pare  i  membri  de'collegi  elettorali  geaenli 
prendere  il  titolo  di  barone,  sopra  la  dimanda  clw  d  sari 
stata  fatta,  e  trasmetterlo  a  quello  dei  loro  figli  in  hnMt 
del  quale  ayranno  istituito  un  maggiorasco  di  L.  15,000  di 
annuo  reddiUii;  o  in  fondi  stabilr,  o  in  rendite  sul  Monte  Ha» 
poleone  rese  Inalienabili. 

il.  Le  disposizioni  degli  articoli  6  e  7  saranno  tppliliibil 
a  quelli  che  porteranno,  loro  yita  durante,  il  titolo  dita* 
rone;  nondimeno,  non  saranno  tenuti  giustificare  che  ina 
rendita  di  L.  48,000  il  di  cui  terzo  sarà  destinato  alla  dots^ 
xione  del  titolo,  ed  Insieme  conqaesto  passerà  sopra  tutte  le 
persone  ove  lo  stesso  titolo  si  fisserà. 

49.  I  dignitarìi,  i  commendatori  ed  i  caralierl  dell'ordine 
della  corona  di  ferro  potranno  trasmettere  il  titolo  di  cara* 
iiel^  alla  loro  discendenza  direta  e  legittima ,  naturale  s 
adottiva,  di  maschio  in  maschio  per  ordine  di  priraofènitnrap 
presentandosi  davanti  al  cancellere  goardasigiìli,  a  fine  di 
ottenere  le  n(telre  lettore-patenti,  e  giustificando  una  rendita 
netta  di  5,000  lire. 

45.  Noi  ci  riserviamo  d'accordsre  i  titoli  che  gindidlereina 
convenienti,  ai  generali,  prefetti,  ufQziali  civili  e  militari,  a 
ad  altri  de*  nostri  sudditi ,  i  qual  si  saranno  distinti  per  ser- 
vigi resi  allo  Stato. 

4^^.  Quelli  fra  i  nostri  sudditi  acquali  noi  avremo  confe* 
rito  decitoli,  non  potranno  porlirc  altri  stemmi,  né  avers 
altre  livree  se  non  quelle  che  sranno  enunciate  nelle  lft« 
tere-patenti  d'istituzione. 

f   18.  Proibiamo  a  tutti  i  nostri  sudditi  di  arrogarsi  (IMi  e 
ipialificazioni  Hie  noi  non  avessino  loro  conferito,  ei  agli 
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Mlfeiiii  denb  statò  citile,  nbUrl  ed  «pi  dì  «tflF  lofo;  rin- 
■otmdo  in  caso  di  bisogno,  contro  i  cò^tarvettlorì,  le  leggi 
Mtludmente  in  vigore. 

TITO  Ti  •   II. 


i>e'  magisiorascui. 


CAPITOLO    PRIMO 

DfUe  fbnàe  da  seguirsi  per  parie  di  foMf»  ehe  amo 
autorizzati  a  trasmettere  il  loro  tiUdo^  formando 
un  maggior  osco. 


SEZIONE  PRIMA 

Formazione  de^maggiorasc/ii^  modo  ed  esame 
della  domanda  per  P  istituzioìie. 

• 

16.  Non  potranno  entrare  nella  formazione  d*un  maggio- 
rasce,  che  beni  immobili,  liberi  da  ogni  privilegio  ed  ipo- 
tecai, e  non  gravati  da  restituzione  in  virtù  degli  art.  4048 
e  1049  del  Codice  Napoleone. 

17.  Le  rendite  sul  Monte  Napoleone  potranno  essere  am- 
messe nella  formazione  d*un  maggiorasco,  purché  ^iano  rese 
inalienabili,  nella  forma  regolata  dagli  articoli  seguenti. 

i8.  Le  rendite  saranno  rese  inalienabili  mediante  dichiara- 
zione che  farà  il  proprietario  nella  medesima  forma  che  si 
pratica  per  le  traslazioni  delle  rendite. 

19.  Le  rendite  in  tal  modo  rese  inalienabili  continueranno 
ad  essere  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  per 
mennorlj^v  con  dichiarazione  dell'inalienabilità  e  saranno  inoi- 
tl/e  portate  sopra  un  libre  particolare. 
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20  Gli  esiratti  d'i|{||rìzìoiie  che  ne  saraonorilnciaU,  por- 
teranno un  bollo  elle  le  annunzierà  affette  a  naaggionaee. 

21.  Quella  parte  di  rendite  d*un  maggiorasco  che  sari  il 
rendite  sul  Monte  Napoleone,  verrà  sottoposta  a  una  riten- 
zione annuale  di  un  decimo,  che  sarà  successivamente  ciascun 
anno  reimpiegata  in  rendite  sopra  lo  'Stato  a  profitto  del  Uto- 
lare  del  maggiorasco,  e  dei  chiamati  dopo  di  lui.  Queste  ren- 
dite saranno  parimenti  inalienabili. 

SEZIONE  SECONDA 

\'  Dei  ma/glj^bmif^i  fo^^    da  quelli  che  han/nala 
facoltà  di  trasferire  H  loro  tìtolo. 

22.  Quei  nostri  sudditi  ai  quali  il  titolo  di  duca,  di  conte 
e  di  barone  sono  conferiti  di  pieno  diritto,  e  che  vorranno 
approfittar*  della  facoltà  di  rendere  il  loro  titolo  trasmissi- 
bile, formando  un  msfggiòrasco,  dirigeranno  a  tale  effetto  una 
petizione  al  cancelliere  guardasigilli. 

25.  La  petizione  sarà  motivata  ed  annunzierà: 

1.  La  natura  e  la  durata  delle  funzioni  che  rendono  il 
petente  capace  d'istituire  un  maggiorasco  ; 

2.  La  specie  di  maggiorasco  per  il  quale  la  dpmuujidi  è 
fatta; 

5.  I  beni  che  il  petente  intende  di  applicare  alla  dota- 
zione del  maggiorasco; 

4.  11  prodotto  di  questi  beni; 

B.  11   certificato   del   conservatore  delle  ipoteche  che  i 
delti  beni  non  sono  gravati  d'alcuna  ipoteca  o  privilegio; 

6.  11  numero  de'figli  viventi  del  petente ,  distinguendo  i 
maschi  e  le  femmine. 

24.  Il  prodotto  de'betii  immobili  sarà  giustificato: 

1.  Dagli  scritti  d'affitto  per  la  durata  di  ventisette  anni  ; 

2.  Dairestratto  de'rcgistri  della  imposizione. 

;^    In  mancanza  d'istrumento,  il  petente  produrrà  mo  stato 
estimativo  delle   rendite j^jrd  un   atto  di    notarietà  atto  d^ 
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rmM  H  giudice  di  paee  od  un  notaio,  da  sette  notabili  de! 
circondario  ove  i  beni  sono  situati,  e  comprovanti  la  pub- 
blica fama. 
'^      Tutti  questi  documenti  saranno  uniti  alla  petizione. 

35.  Il  cancelliere  grfardasigilli  farà  trascrivere  la  domanda 
sopra  un  registro  del  segretario  generale  del  consiglio  men- 
zionato qui  sotto,  e  farà  rilasciare  al  petente  un  bollettino 
di  registro. 

36.  Il  cancelliere  procederà  air  esame  della  dimanda,  as-: 
sistito  da  un  consiglio  nominato  da  noi  e  composto  come 
dégne; 

Tre  senatori: 
Due  consiglieri  di  Stato; 
Un  procuratore  generale;  . 

Un  segretario  generale. 

Il  consiglio  sarà  denominato.  Consiglio  del  Sigillo  dei 
titoli. 

37.  Il  segretario  generale  terrà  registro  delle  deliberasioni , 
e  ne  sarà  il  depositario.  4 

38.  Il  consiglio  delibererà  alla  maggiorità  dopo  d'aver  in« 
teso  il  rapporto  del  procuratore  generale  fatto  sopra  la  do- 
manda e  i  documenti  uniti. 

•■  39.  Se  il  consiglio  non  si  trova  bastantemente  istruito,  il 
nostro  cancelliere  guardasigilli  potrà  ordinare  che  siano  prese 
nuove  informazioni  dal  procuratore  generale,  il  quale  a  tale 
eflétto  corrisponderà  coi  magistrati,  funzionarii  e  partico- 
lari. 

5Q.  Tosto  che  la  dimanda  sia  registrata,  il  cancelliere  guar- 
dasigilli darà  la  specifica  dei  beni  proposti  per  formare  il 
Iwggiorasco. 

'  31.  In  virtù  di  quest'atto,  incominciando  dal  quindicesimo 
jgfiomo  dopo  la  sua  trascrizione  agli  uffizii  delle  ipoteche  ove 
i  beni. sono  situati,  i  beni  che  vi  saranno  descritti,  diver- 
ranno inalienabili  durante  un  anno,  e  non  potranno  CMpre 
sottoposti  né  a  privilegio,  né  ad  ipoteca,  né  a' carichi  men- 
tionati  negli  articoli  1048  ti6ktéf\  Codice  Napoleone  ne  a 
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ooAdizione  (Icmia  ebe  ne  dimiiHiUea  la  proprietà  ed  it  pnn 
dotto, 

52.  Il  procuratore  generale  del  sigillo  invigilerà  per  i*Ì8cri« 
zionc  sopra  i  registri  del  conservatore  delle  ipoteche  ^  il  qoalt 
s0tk  obbligato  di  dare  avviso  al  procte-atore  generale  deHe 
iseriiioni  o  trascrizioni  che  fossero  soprawennte  fino  alla 
scadenza  dei  detti  iK  giorni. 

55.  Nel  t^npo  stesso  che  il  procuratore  generale  del  si- 
gillo farà  fare  la  trascrizione  per  render  liberi  i  beni  dalle 
ipoteche  giudiziarie  e  convenzionali ,  metterà  altresì  ogni  di-, 
ligenza  per  render  liberi  i  beni  dalle  ipoteche  legali ,  o  per 
verificarle  secondo  le  forme  volute  dalle  leggi,  e  ne  sari 
fatto  da  lui  medesimo  un  certificato  prima  di  rilasciare  fl 
parere  di  cui  si  parlerà  neirarticolo  seguente* 

54^.  Se  il  parere  è  favorevole  alla  dimanda,  il  nostro  can- 
celliere guardasigilli  ci  presenterà,  unitamente  al  documenti' 
e  al  detto  parere,  un  progetto  di  decreto  conferente  il  tHsto 
dhaandato,  ed  autorizzante  Tistituzione  del  maggiorascc. 

55.  Quando  il  co^^igiio  sarà  di  parere  àie  i  beni  jiroposli 
non  abbiano  le  condizioni  ordinate  per  la  formazione  dei 
maggioraschi,  la  dimanda,  i  documenti  prodotti  ad  appog- 
giarla e  il  dello  parere  ci  saranno  presentati  dal  cancellim 
guardasigilli.  Se  noi  approviamo  il  parere  del  consiglio»  la 
richiesta  ed  i  documenti  saranno  restituiti  al  petente  dal  9t» 
gretario  generale. 

56.  La  detta  restituzione  sarà  menzionate  nel  regislro,  e  il 
procuralor  generale  indirizzerà  ai  conservatori  delle  ipotecla 
ove  sono  situati  i  beni,  una  istanza,  in  virtù  della  qale 
verrà  cancellata  ogni  trascrizione. 

57.  Allorché  noi  avremo  firmato  il  decreto,  Tistanaa  4 
i  suoi  documenti  saranno  deposti  agli  archivii  del  sigills 
de*  titoli,  con  una  spedizione  del  decreto. 
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SEZIONE  TERZA 

Rilascio^  pubbHcazkme  e  registro  delle 
^  lettere  patenti 

58.  Sopra  la  dimaBd'a  dell'impetrante  gli  saranno  spedito 
te  Mtefe-patenli. 

50.  A  qnesV effetto  egli  sarà  obbligato  di  rrmuT  nrllpr  fina 
deirordine  della  corona  di  ferro  una  somma  eguale  alla  quinta 
parte  d'un^annata  delle  readite  del  maggiorasco. 

40.  Metà  di  questa  somma  apparterrà  all'  ordine  della  co- 
Ifpa'di'ferNr  l'altra  metà  sarà  deatìBit»  per   te  sfiese  àe\ 

•    UlrliC  lettere-patenti  sariuiuo  scritte  in  pmiamena*  e  mu- 
nife  del  nostro  gran  sigillo. 
U.  Esse  indicheranno: 

i.  Il  motivo  della  distinzione  che  noi  avremo  accordala; 

3.  Il  titolo  da  noi  affetto  al  maggiorasco; 
-4|,    5.  I  beni  che  ne  formano  la  dotazioaie; 

4.  Gli  stemmi  e  le  livree  accordate  all'impetrante. 

h5.  Le  lettere-patenti  .saranno  trascritte  per  intiero  sopra 
iiii^i^istro  specialmente  destinalo  a  questo  uso,  e  che  ri- 
■iiitt  depositato  fj^i  archi  vii  del  consiglio  del  sigillo  dei 
tfl#li..Bi  tatto  sarà  fatta  menzione  sopra  le  lettere-patenti 
M  a^retario  generale  del  sigillo. 

■  M.  Il  nostro  cancelliere  guardasigilli,  dietro  i  nostri  or- 
ifiii  si  porterà  al  senato  pei*  comunicargli  le  nostre  lettere^ 
patenti,  e  farle  trascrìvere  sui  registri,  conformemente  all'ar- 
ticolo i 4,  S  3  e  4  del  titolo  II  del  sesto  statuto  costitoaio* 

-*i|tf.  Le  lettore-patenti  saranno,  ad  istanza  tanto  del  proeu** 
rUmre  generale,  quanto  dell'impetrante,  e  sulla  requi^tori* 
M  nùnistero  pstlilico,  pubblicate  e  registrate  alla  corle  di 
appello,  e  al  tribunale  di  prima  istanza  del  domicilio  éilfil^ 
impetrante  e  del  luogo  ove  sono  situati  i  beni  affetti  al 
iBaggìofaseo.  « 
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46.  Il  cancelliere  di  ciaflchediiilr:ltt^'que$te  corti  e  (ribuuli 
farà  menzione  suiroriginale  delle  patenti  della  pubblicaxioM 
airudiensa  e  della  (trascrizione  sui  registri. 

4^7.  Queste  patenti  saranno  pure  iscrìtte  per  intiero  ad 
bollettino  delle  leggi,  e  trascritte  sul  registro  del  conserri^ 
loie  delle  ipoteche  ove  i  beni  sono  situati. 

1^8.  Le  spese  di  pubblicazione  e  di  registro  sono  a  mM| 
deU^impetrante. 

CAPITOLO  li. 

Delle  forme  da  seguirsi  pei  maggioraseli  -crtùitm^iì 
proprio  moto^  ma  sulla  domanda  di  quelli  che  90] 
hanno  il  diritto  di  ricercare  la  tmsmisMme  M' 
titolo. 


V: 


SEZIONE  PRIMA 


Maggiorascld  di  proprio  moto. 


40.  Allorché  sarà  stata  da  noi  accordata  la  totalità  ddla 
dotazione  del  titolo ,  il  nostro  decreto  e  Io  stato  de^beni  aP 
fotti  al  maggiorasco,  saranno  diretti  al  nostro  caneeilkit 
guardasigilli,  il  quale,  sull'istanza  deirimpetrante,  laràqie- 
dire  le  patenti.  Entro  il  mese  dopo  la  loro  apedisione»  It 
INitenti  saranno  registrate,  pubblicate  o  trascritte,  come 
ordinato  agli  articoli  4^5  e  44. 

KO.  Allorché  la  dotazione  del  titolo  sarà  stata  fatta  in 
o  in  parte  dal  titolare,  le  patenti  non  potranno  essefe  spe- 
dile se  non  dopo  la  verificazione  ed  adempimento  deilt-d|K 
poflisioni  prescritte  nella  sezione  II  del  capitolo  II  dal 
sanie  titolo* 


«  • 


r 


seìdM  seconda 


^  Magghrase/d  sopra,  domaìida. 

VI.  Quelli  fra  i  nostri  sudditi  i  quali  "brameranno  d'isti- 
nella  loro  famiglia  un  maggiorasco ,  conformemente  a(- 
tìHì.  14,  S  4  del  sesto  statuto  costituzionale ,  c*indirizzeranno 
^■ttfamente  una  petizione  a  quest'oggetto. 
"Wl.  Questa  petizione  sarà  motivata,  e  porterà,  oltre  rihdi- 
dfilooe  de'servigif  del  requirente  e  della  sua  famiglia,  le  di- 
Tene  dichiarazioni  prescritte  daiVart.  25. 
'' V5.  Attorebè  la  domanda  ci  parrà  suscettibile  d*esser  presa 
v^èAnmeAUl^ife,  sarà  rimessa  coi  relativi  documenti  al  no-^ 
pBé  càneelìfiere  guardasigilli,  il  quale  Ti  farà  esaminare  dal 
idMléijglio  del  sigillo  decitoli,  secondo  le  forme  |>rcscritte  ne- 
jiB  'ili  2»,  26,  27  e  28. 

W.  n  cancelliere  guardasigilli  ci  presenterà  le  conclusioni 

ratpr  generale,  ed  il  parere  del  consiglio,  non  solo 

i.  Aèzzi  di  formazione  del  maggiorasco,  ma  ancora  so- 

[i  sf^igii,  costumi  e  vita  onorevole  del  petente  e  della 

ilUsiiglla. 

ìt$*  Lo  stesso  cancelliere,  dietro  i  nostri  ordini,  ci  pre- 
sitfterà,  se  vi  è  luogo ^  il  progetto  di  decreto,  tendente  al- 
llKfhisione  del  maggiorasco,  alle  condizioni  che  ci  piacerà  dì 
imporre. 

*^%6V  Nel  caso  in  cui  la  domanda  fosse  rigettata,  il  caccl- 
lièìrè  ordinerà  la  consegna  delle  carte  al  petente  con  anno- 
&ÌDllie  d^lia  detta  consegna  nei  registri. 
/ftf  .^  Allorché  là  domanda  sarà  accordata,  il  cancelliere 
AèhÀaskfiU  farà  spedire  le  patenti.  Se  a'  noi  sarà  piaciuto 
■ìlmre  dèlie  condizioni,  il  cancelliere  guardasigilli,  prima 
iMti  spedizione  delle  lettere-patenti,  ci  renderà  conto  del^ 
dn  ;&iiÌèkiiplmento. 

^  JÌÌ8.  le  fÒMoe  da  seguirsi  per  la  consegna,  la  pubblicazione 
e'jf Ristali  delle  patenti,  saranno  quelle  prescritte  al  capi- 
Rjfc'C  sezióne  in  del  titolo  It.  ^' 

12 
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CAPITOLO  fil. 

Degli  effetti  della  creazione  da' maggioraschi 
rispetto  alle  persone. 

K9.  Il  litolo  che  ci  sarà  piaciuto  di  conferire  a  cìascin 
niaggiorasco,  sarà  affetto  esclusivamente  a  quello  in  fafon 
del  quale  avrà  avuto  luogo  la  creazione ,  e  passerà  alla  jh 
discendenza  legittima,  naturale  o  adottiva^  di  maschio  io  ■>* 
Schio  per  ordine  di  primogenitura. 

60.  Muno  per  altro  de'nostrl  sudditi ,  investito  d^un  tiWli^ 
potrà  adottare  un  figlio  maschio,  secondo  le  regole  éeteipi|L 
nate  dal  Codice  Napoleone ,  o  trasmettere  il  titoio  che  ||. 
sarà  accordato  o  pervenuto  ^  ad  un  figlio  adottato  prima  che 
egli  sia  investito  del  titolo,  se  ciò  non  è  con  nostra  alla* 
rizzazione  enunciato  nelle  patenti  rilasciate  a  qiiest'eflSettau 

Quegli  che  vorrà  ottenere  una  tale  autorizzazione  si  inai 
senterà  davanti  il  nostro  cancelliere  guardasigilli  »  il  q/gàt 
prenderà  a  questo  riguardo  i  nostri  ordini.  .^; 

61.  Quelli  fra  i  nostri  sudditi  ai  quali  saranno  conferj^w 
pieno  diritto  i  titoli  di    duca,  conte,   barone  e   cavali^,  t 
quelli  che  avranno  ottenuto  in  loro  favore  la  creazione  d*ii 
maggiorasco,   presteranno  entro    il   mese   il  seguente  gion- 
niento  : 

it  lo  giuro  d'essere  fedele  al  re  edalla  sua  dinastia, tf 
«  ubbidire  alle  costituzioni,  leggi  e  regolamenti  del  regno; 
u  di  servire  sua  maestà  da  buono,  leale  e  fedel  suddito,  e 
<t  di  educare  i  miei  figli  negli  stessi  sentimenti  di  fedeltà  si 
'.  ubbidienza,  e  di  marciare  alla  difesa  delia  patria  ofii 
<'  volta  che  il  territorio  sarà  minacciato,,  e  che  S.  M.  aadit 
('  all'armata.  '•* 

62.  Lo  stesso  giuramento  veiTà  prestato  entro  tre  mesì^ 
quelli  che  saranno  chiamati  a  ricevere  un  maggioraseo. 

63.  1  duchi  0  i  conti  presteranno  il  giuramento  nelle  nt- 
sti-c  mani ,  e  ci  saranno  presentati  dal  caDceliiere-  gnaidasi- 
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djli.  t  baroni  ed   I  cafalien  lo  prester^inno   nelle  mani  di 

|kI1o  0  di  quelli  che  noi  avreoM^^el^gati  a  quest*  oggetto, 

SEZIONE  SECONDA 

D$Weffetto  della  creazione  dei  maggiaraschi 
.        relativamente  ai  beni  e/ie  U  compongono- 

M.  I  beni  che  formano  i  maggioraschi  sono  inalienabili;. 
MD  jpossono  essere  né  ipotecati,  né  sequestrati. 

Nondimeno  i  figli   del   fondatore ,   i   quali   non   fossero.. 
pNÌTve^atf  della  loro  legittima  sui  beni  liberi  del  padre,  po^ 
jMunno  domandare  il  compimento  sui  beni  dati  dal  padre  per . 
k  figliazione  del  maggiorasco. 

08/  Ogni  atto   di  vendita ,   donazione  od  altra  alienazione 
di  questi   beni  fatta  dal  titolare;   ogni    atto   che  desbe  loro 
IMrivIIegio  od  ipoteca;   ogni   giudizio  che  convalidasse  questi. 
[,'  eccetto  i  casi  qui  sotto  espressi ,   sono   nulli  di   pieno 
ito. 

La  nullità  de'giudìzii  sarà  pronunciata  dal  nostro  con- 
ifi  Stato,  nella  forma  regolata  dal  terzo  statuto  costi-. 
luionàléy  relativamente  agli  affari  del  contenzioso  della  am- 
ministrazione,  sia  ad  istanza  del  titolare   del  maggiorasco , 
lift  del  procuratore  generale  del  sigillo  deHitoli. 

07.  Proibiamo  ai  notari  di  ricevere  gli  atti  enunciati  nel- 
|*art.  6K,  agli  impiegati  deirufficio  del  registro  di  registrarli, 
ai  giudici  di  pronunciare  la  validità. 

08.  Proibiamo  parimenti  a  tutti  gli  agenti  di  cambio,  sotto 
pena  di  destituzione,  ed  anche  di  pene  più  gravi ,  se  occorri:, 
e  di  tutti  i  danni  e  spese  delle  parti,  di  negoziar  diretta- 
inente,  né  indirettamente  le  iscrizioni  del  Monte  Napoleone 
marcate  col  bollo  stabilito  all'art.  20. 

69^  1  beni  de*maggioraschi  non  potranno  essere  aggravati 
d'alcuna  ipoteca  legale  né  giudiziaiia. 

70.  Nondimeno,  se  in  virtù  di  una  ipoteca  legale  acqai-< 
stata  anteriormente  alle  formalità  enunciate  negli  articoli  50, 


91,  5<2  e  55 .  o  della  quale  i  beni  noi^  fossero  pur  aneli 
stati  liberati,  a  termini  del  Codice  Napoleone,  vi  fosse  hHftf 
a  diminuzione  del  valore  dei  beni  del  maggiorasco..  il  tito- 
lare dovrà,  se  ne  è  ricercato,  compiere  o  rimpiazzare  i  fini 
affetti  al  suo  titolo ,  e  che  ne  fossero  stati  stralciati  per  ef- 
fetto della  détta  ipoteca. 

71.  Il  godiménto  de' beni  seguirà  il  titolo  soprisi  lotte  k 
teste  che  lo  porteranno ,  secondo  le  disposizioni  dell* artì- 
colo 89. 

72.  Alla  morte  del  titolare,  sia  che  egli  lasci  aiia  jMMhh 
riià  mascolina,  sia  che  per  mancanza  di  [losterit^  mjiiicoliM^ 
irraaggforasco  si  trovi  estinto,  o  trasportato  fuori  djplhi  di- 
scendenza mascolina,  la  sua  vedova  avrà  diritto  ad  nnape^ 
sione,  che  verrà  presa  sul  reddito  de*beni  affetti  al  mi^gg^ 
rasco. 

75.  Questa  pensione  sarà  della  méta  del  prodotto  se  I 
Màggiì^rasco  è  estinto  o  traslocato,  e  del  terzo  se  il  magiii- 
ràscò  subiste  ancora:  in  quest'ultimo  caso  la  pensione  ii|  R 


sarà  dovuta  : 

1.  Se  la  vedova  abbia  ne*  suoi  beni  particolari  un  m- 
dito  eguale  a  quello  che  datò  le  avrebbe  la  pensione; 

2.  Se  si  rimaritasse  senza  nostro  permesso. 
7^.  Il  titolare  di  maggiorasco  sarà  tenuto  : 

1.  Di  pagare  le  imposizioni  ed  altri  carichi  reali; 

2.  Di  mantenere  i  beni  da  buon  padre  di  famiglia  ; 
5.  dì  pagare  la  pensione  alla  vedova  del  titolare  prece- 
dente; I 

^,  DI  pagare  i  debiti  del  titolare  pei  quali,  a  lermiM 
dell'articolo  76.  avessero  potuto  essere  delegati  i  redditi, 
senza  però  che  il  titolare  attuale  sia  obbligato  d'impiegarrì 
più  del  terzo  del  prodotto  dei  beni,  durante   i  dtié  priiv 


k 
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anni; 


8   DI  pagare,  in  difetto  d'altri  beni  sà(BcÌei|itI«  i  dàÌK 
della  natura  di  quelli  che  sono  enunciati  nèlPai^^'^'     ^ 
dà  Còdice  Napoleone ,  e  che  fossero  statij  i^fiiScìiilS' 
6  ftaWfe  dèfilfjH  dèi  titolahc  atttiatè.       '  ^  "^'  ''^*^ 


^       Questi  pagamenti  non  soiij>  .fanali   chje  fino   alla  eon- 
Hireoxa  d'ub' annata  del  reddito. 

TtK.  I  redditi  del  maggiorascp  non  sarannq  soggetti  a  se.- 
lujstro,  che  nel  caso  e  nella  proporzione  in  cui  avi|febbeiy> 
io  essere  delegati. 
76.  Essi  non  potranno  essere  delegs^ti  che  pei  dobiti  pri- 
yilégiafì  indicati  daJrarticolo  2101  del  Codice  Napoleone,  e 
jhi. numeri  4  e  5  dell'articolo  2103;  ina  la  delegazione  non 
mA  penpessa,  per  quest'ultimo  caso,  se  non  in  quanto  ch^ 
le' Hparasioni  non  eccedessero  quelle  che  sono  a  carico  de- 
mli  usplrattuarii. 

j-        Metruno   e   neir altro   caso,    la  delegazione    non  potrj^ 
Inogo  se  non  per  la  concorrenza  della  metà  del  red.- 


77.  Ove  sopravvengano  de' casi  che  esigano  dei  lavori  0 
fttlle  riparazioni  considerabili  agli  edifizii  0  proprietà  conv* 
ilpnenti  il  maggiorasco^  ed  eccedenti  le  somme  la  cui  dis- 
ij^ziofìe  è  qui  sopra  autorizzata,  vi -sarà  provveduto  da  ^n 

Teto  fatto  da  noi,  in  consiglio  dì  Stato,  sulla  domanda  del 
lare,  e  sul  parere  del  consiglio  del  sigillo  dei  titoli. 

CAPITOLO  IV. 

^H' auiornxazione  d'alienare  i  beni  affetti  ai  mag- 
giora$chi:  delle  fm^me  di  queste  aliena:iioni  e  dèi 
reimpiego. 

SEZIONE  PRIMA 

toelV autorizzazione  d'alienare  i  beni  affetti  ad  un 

maggiorasco. 

f8.  Potranno  i  titolari  c|ie  avranno  formato  essi  stessi  la 
uKjonf)  òtj^nefQ»  ^^  Y^  ^  necessità  od  utilità,  Tautoriz- 
ffS.^l<?«R!^*!?  te  M^  f^  'n  P?rt«  f  ?^ni  che  la  con». 


i     'j 
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70.  T^eiruno  e  neiraltro  èaso  ì  titolari  indiriuéranM  b 
loro  dimanda  coi  documenti  giustificativi»  voluti  dagli  étt- 
cpli  25  e  24  al  cancelliere  guardasigilli.,  il  quale  prénàd 
f  nostri  ordini  per  farla  esaminare,  se  vi  é  luogo,  dal  cih 
siglio  del  sigillo  decitoli. 

^'80.  Il  consiglio  procederà  sulla  domanda  nelle  forme  pn- 
scritte  dagli  articoli  28  e  29. 

Se  il  suo  parere  è  favorevole,  il  cancelliere  goàriilh 
gilli  ci  presenterà,  col  détto  parere  e  rapporto  del  procan* 
tore  generale,  un  progetto  di  decreto  tendente  ad  aolarii^ 
zare  l'alienazione  od  il  cambio,  e  specificare  il  modo  ek 
condizioni  della  vendita  ;  ed  ordinando,  se  vi  è  luogo,  il  de- 
posito del  prezzo  alla  cassa  d'ammortizzazione,  fino  al  am- 
pimento  del  detto  reimpiego. 

81.  La  vendita  potrà  esser  fatta  amichevolmente  o  all'ii' 
canto. 

82.  Fino  a  che  la  vendita  sia  consumata,  il  titolare  ch* 
tinuerà  a  percepire  i  redditi  del  maggiorasco. 

85.  L'impetrante  sottoporrà  al  consiglio  del .  sigillo  éM 
toli  il  progetto,  sia  di  vendita,  sia  di  cambio,  o  il  libro tf 
carichi. 

Sk,  Il  consiglio .,  dopo  d'aver  preso  gli  schiarimenti  nec» 
sarii,  darà,  sulle  conclusioni  del  procuratore  generale,  ìli* 
parere,  che  ci  sarà  presentato  dal  cancelliere  guardasigilli* 

85.  Quando  noi  crederemo   di  dover  approvare  il  parere.  |k 
saranno  spedite   delle  patenti,   le  quali   verranno  rìlasciite 
registrate,  pubblicate  e  trascritte,  come  è  detto  nel  capilolt 
I,  sezione  111,  titolo  IL 

Da  questo  momento  i  beni,  di  cui  sarà  permessa  Talieii- 
zione,  rientreranno  nel  commercio. 

86.  Il  contratto  di  vendita  o  di  cambio,  o  raggiudicaiìiit 
avrà  luogo  in  presenza  del  procuratore  generale  del  eoi»' 
glie  del  sigillo  dei  titoli,  o  di  un  suo  delegato. 

87.  Ogni  aggiudicazione ,  vendita  o  caiAbio  in  cut  Boa'kl' 
sere  state  osservate  alcune  delle  foriàalità  stabilite  mfiì  v* 
ticoli  precedenti  della  presente  sezione ..  saranno  odili  f  ' 
nessun  effetto. 
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^*  89.  Le  nullità  saranno  pronunciate  dal  nostro  consiglio  di 

Eto,  il  quale,  sulla  istanza  del  procuratore  gcnornic  decre- 
k  nelle  forme  stabilite  dal  terzo  statuto  costituzionale,  re- 
ivamente  alle  vertenze  contenziose  d'amministrazione. 
Proibiamo  alle  nostre  corti  e  tribunali  di  mischiarsene. 
*'  W.  L'acquirente  dovrà  di  pieno  diritto  al  titolare  gli  in- 
iftressì  del  prezzo  sino  al  pagamento,  ancorché  non  fossero 
itttf  stipulati,  e  senza  che  vi  sia  bisogno  di  sentenza. 
(;.  Egli  non  ne  sarà  dispensato,  se  non  col  versarne  il 
IPBkxo,  a  termini  convenuti,  nella  cassa  d'ammortizzazione, 
jil/' quale  ne  pagherà  Tintercsse  al  titolare. 


»*ì. 


*^  SEZIONE  SECONDA 

i  • 

Del  rei  inpiego  del  prezzo  (Whenì  alienabili. 

.    90.  11  reimpiego  del  prezzo  de'beni  alienati  sarà  fatto  entro 
lei  mesi  dall'alienazione  In  beni  della  natura  di  quelli  che,  so- 
ibftdo.  gli  articoli  16  e  17,  devono  formare  i  maggioraschi. 
*^      Esso  verrà  effettuato  nella  forma  e  modi  seguenti. 

94.  Il  titolare,  s'egli  si  propone  dì  fare  il  reimpiego  in  ini- 
ÉR^lli  reali,  presenterà  al  consiglio  del  sigillo  de'  titoli: 

1.  Lo  staio  be'beni  che  egli  desidera  di  acquistare  ; 

2.  !  titoli  che  ne  fanno  constare   la  proprietà   ed  il  va- 

Ìéìk; 

5.  Le  carte  che  ne  giustificano  il  prodotto: 
4.  Le  condizioni  del  contratto. 

02.  Il  consiglio,  dopo  aver  preso  gli  schiarimenti  ncces- 
lariì,  stenderà  il  suo  parere,  che  ci  sarà  presentato  dal  can- 
eelliere  guardasigilli,  per  essere  da  noi  definitivamente  decre- 
tata come  sarà  di  ragione. 

03.  Nel  caso  in  cui  non  giudicassimo  a  proposilo  di  au- 
IrH'izzare  l'acquisto ,  ci  riserviamo  di  prorogare  il  termine 
i^  è  accordato  al  titolare  per  trovare  un  reimpiego. 

Nel    caso  contrario,  il   nostro  decretò  di    approvazione 
sini   munito  di   patenti,,  le  quali   saranno   rilasciato,   regi- 
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slralc  y  pubblicalo  e  trascritte .  come  è  detto  nel  capitolai 
sezione  IH,  titolo  li. 

94. 1  beni  ammessi  in  reimpiego  Testiranno  la  Datura  elf 
condizione  che  avevano  i  beni  che  rimpiazzeranno,  prima ^ 
fossero  stati  rimessi  nel  commercio. 

9K.  Allorché,  a  termini  del  decreto  d* alienasione,  o<|ff 
decreto  susseguente,  il  reimpiego  sarà  stato  permesso  ìa  nif 
dite  sul  Monte  Napoleone^  il  prefetto  del  Monte  darà  al  VlHr 
lare  che  avrà  fatto  Tacquisto  delle  rendite  per  la  soini)ia  Él 
reimpiego  ^  la  dichiarazione  della  loro  inalienabilitk,  agcoifc 
le  forme  prescritte  nella  sezione  I,  del  capitolo  I,  UMo  E 

96.  Una  dupla  di  questa  dichiarazione  sarà  deposta  Mgiifi 
archi  vii  del  sigillo  per  essei*c  unita  allo  stato  dei  beni  ài 
maggiorasco,  e  sulla  rappresentanza  deiraltra  dupla  il  preMU 
del  Monte  Napoleone  farà  eseguire  il  pagamento  fino  alUeii-liil 
correnza  del  valore  delle  dette  rendita,  corrente  al  a^ln 
mento  del  loro  acquieto. 

97.  Le  proprietà  possedute  in  maggiorasco  non  amnHi|^ 
non  conferiranno  a  quelli ,   in  favore   de*  quali  sono  «nK 
alcun  privilegio  relativamente  ai  nostri  sudditi    ed  alle  Im 
proprietà. 

In  conseguenza  i  litolari  resteranno  soggetti  alle  kff 
civili  e  criminali;  ed.  c\  ^utte  le  leggi  che  reggono  i  nostri 
Stati,  in  quanto  non  v' è  derogato  dalle  presenti;  essi  sop- 
porteranno le  contribuzioni ,  personali ,  mobiliane  ed  'Wr 
mobiliane,  dirette  ed  indirette  nella  stessa  proporzione  de 
gli  altri  cittadini. 

98.  Se  la   discendenza  mascolina  e  legittima  d'un  titolai 

m 

chi;  avrà  fornito  i  beni  componenti  la  dotazione  si  eslingueri 
il  titolo  resterà  soppresso;  i  beni  affetti  al  maggiorasco  di- 
verranno liberi  nella  successione  (lelTultimo  titolare,  e  f» 
soranno  nei  suoi  eredi. 

Noi  ci  riserviamo  però,  secondo  le  circostanze  e  saBi 
domanda  del  titolare,  di  trasportare  il  maggiorasco  sulla  teftì 
d'uno  de' suoi  generi,  ovvero  s'egli  non  ha  figli,  d*uno  iei 
suoi  credi  collaterali,  senza  che  la  presente  dispo8Ìzionp fl^ 
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findicar  possa  ai   diritti   di  legildoi^   che   potrebbero   esser 
dovuti  sui  beni  componenti  la  dotazione. 

00.  Allorché  la   dotazione  del   maggiorasco   sarà  stata  «  in 
od  in  parte,  da   noi  accordata,   a  condizione  della  re- 

rsione  nel  caso  d'estinzione  della  discendènza  ihasconnà  è 
^gìttima,  occorrendo  il  caso  la  condizióne  si  adempierà  so- 
pri questi  beni  o  sopra  quelli  che  avessero  potuto  essere 
acquistati  in  reimpiego;  ed  il  nòstfó  procuratore  generale 
U  consiglio  del  sigillo  decitoli,  i  nostri  procuratori  gene* 
|Wi  presso  le  corti,  i  nostri  procuratori,  presso  i  tribunali, 
kd  ì  nostri  agenti  del  demanio  ne  sorveglieranno  la  esecu- 
done. 

Comandiamo  ed  ordiniamo,  che  le  presentì  munite  dei 
Q*IÌIi  dello  StaCo,  sidAo  comunicate  a!  eòllégi  élettdf^all  dd 
loslro  regno  d'Italia,  inserite  nel  buHettinò  delle  leggi  e  di- 
ette ai  tribunali  ed  alle  autorità  amministrative,  perchè  le 
rtscHvano  ne'loro  registri,  le  osservino  eie  facciano  osser- 

^  ^  Dato  dal  nostro  palazzo  imperialo  di  Saint-Ciond, 
il  ^1  settembre  i808. 

Napolboive. 

Per  l'imperatore  e  re,  11  ministro  segretario  distato, 

J.  Aldini. 
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OTTAVO  CTATOTO 
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Mi  prfaielpi  e  dtolle  prlaclycMic  4*R«1I». 

46  MARZO  1840. 

NAPOLEONE 


É 
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Per  la  grazia  di  Dio  e  per  le  Co9f^viifjM      \\ 
imjm^aiore  de'lFrancesi,  re  d'/taMa ,  protettore  Mi|i 

Cmfoderazione  del  Reno 
e  mediatore  della  Confsderazhme  Svizzera.      W 

'  r 
Vista  la  deliberazione   del  Senato»  in  data  del  96  li- 
braio ìBiOf  sui  progetto  di  ftatuto  $tatogli  presentata  ii  i 
%±   detto  mese,  e  discusso  in  conformità  degli  articoli  10 e 
44  del  sesto  statuto  costituzionale; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

OTTAVO  ST  VTinPO 

Esfratto  de' registri  del  Senato  coìisulente 
del  giorno  26  febbraio   4840. 

Il  Senato  consulente»  riunito  nel  numero  dei  roemkri 
prescritto  dalFart.  29  del  sesto  statuto  costituiionale  ; 

Visto  il  progetto  dello  statuto,  e  inteso  sui  moti?!  éà 
medesimo  gli  oratori  del  governo,  ed  il  rapporto  della  coa- 
missione  speciale  nominata  nella  seduta  del   22  febb.  1810; 

Essendo  stata  deliberata  l'adozione  col  numero  di  nA 
prescrìtto  dalFarticolo  il  del  sesto  statuto,  decreta  qnuli 
segue: 


Ì87 


Della  dotazione  della  corona. 


SEZIONE  PRIMA 

AH-  I.  La  dotazione  della  corona  è  composta  dd  palmi , 
àiee,  parchi  9  demanii,  rendite  e  beni  compresi  nelle  dispo- 
lUoni  del  terso  statuto  e  dei  decreti  il  giugno  e  18  luglio 
ÌÌB^6,  41  gennaio  e  8  ottobre  1807,  e  10  settembre  1808. 

3.  Lo  stato  de*beni  componenti  la  suddetta  dotazione  sarà 
trasmesso  al  Senato,  e  annesso  alla  minuta  del  presente  sta- 
lato. 

'5.  I  diamanti,  le  perle,  gioie,  quadri,  statue,  pietre  in- 
cise ed  altri  monumenti  delle  arti  che  troransi  nei  palazzi 
féaliy  fumo  parte  della  dotazione  della  corona. 

Ne  sarà  fatto  l'inventario  e  trasmesso  al  Senato  per  es- 
sere annesso  alla  minuta  del  presente  statuto. 

4.  Le  suppellettili,  le  carrozze,  ì  cavalli,  ecc.,  fanno  egual- 
mente parte  della  dotazione  della  corona  sino  alla  concor- 
renza di  una  somma  di  L.  tf,00O,00O. 

I  re  possono  però  aumentare,  sia  per  testamento,  sia 
fer  donazione  fra*  vivi,  le  suppellettili  della  corona. 

SEZIONE  SECONDA 

Della  conseri?azion€  dei  beni  cAe  formano  la 
dotazione  della  corona. 

'8.  Ibeni  formanti  la  dotazione  della  corona  sono  inalie- 
nabili e  imprescrittìbili. 

0.  Non  piossono  essere  né  dati  in  pèghO,  né  aggravati  di 
peti  e  d*ipoteche. 

7.  La  permuta  dè^li  immobili  affetti  alla  dotazióne  della 
'«ssrìma,  non  pìiò  aver  luogo  che  in  viàa  di  un 'sènatpcon- 
snito. 


[ 
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Dell' amministrazione  dei  bèni  che  fbrmane  la 
dotazione  della  corona. 

8.  I  beni  della  corona  sonò  amministrati  da  an  ìntendeate 
generale,  il   quale  esercita   le  axioni  giudiziarie  del  1[^9  ^  L 
cojfitro  del  qnale  vengono  dirette  tutte  le  asioni  a  carico  dd 

re,  e  pronunziate  le  sentenze.  * 

■'.il  -  ■  i  ■  \È 

9.  I  beni  stabili  fruttiferi  che  trovansi  aflètti  alla  ^otuiw  , 
flella  corona,  possono  essere  affittati,  a  condizione  «jlie  b 
durata  delle  locazioni  non  ecceda  il  tempo  prefisso  dagli  v- 
ticoli  808,  iiii,  ihiÓ  ciiìS  dei  Codice  Napoleone.  SÌ  Cf- 
cettua  il  caso  in  cui  una  locazione  enfiteutica  fosse  siala  tut 
iorizzata  con  decreto  deliberato  in  consiglio  di  Stato. 

10.  II  tàglio  di  boschi  dipendenti  dalla  corona  e  i^golili 
conformeoiente  alle  discipline  vigenti  pei  boschi  delio  $tato. 

SEZIONE  QUARTA 

Dei  carichi  ribella  dotazione  della  corona. 

41.1  beni  che  formano  la  dotazione  della  corona  Mfgiaè' 
ciono  a  tutti  i  carichi'  civili  della  proprietà,  ma  non  sono 
soggetti  alle  pubbliche  impòste. 

12.  I  beni  della  corona  non  rimangono  gravati  dai  debili 
del  re  defunto:  tali  debiti  vengono  pagati  sul  demanio  pri- 
vato. 

13.  Tutte  le  pensioni  accordate  dal  re  defunto»  non  pos* 
sono  essere  pagate  che  sul  demanio  privato.  In  maneantt  • 
in  caso  d'insufficienza  di  questo,  non  saranno  pagaie,  se  non 
vengano  confermate  dal  nuovo  re. 

14.  Tutte  le  pensioni  di  ritirata  accordate  «d  impiegati 
nei  servizio  della  casa  del  re  sono  pagaie  col  fondo  ài  ri- 
fenzione  fatto  sul  trattamento  dei  detti  impiegali.  Qnesto  foyidP 


^'pnò  liceverr  fiÌcan*aTtrà  destinazióne,  ed  è  pósto  sotto 
bnininlstraiione  e  la  responsabilità  dell'intendènte  generale. 

TlTOIiO   11. 

■  .     .1 
Del  demanio  straordinario. 

■    , 
10.  Il  dcntanio   straordinario  è   composto  dei  beni  mobili 

immobili  che  il  re  acquista,  esercitando  il  diritto  di  pace 
di  guerra  in  yirtù  di  conqnfste  o  di  trattati ,  siano  pub- 
ici, siano  segreti. 

••  • 

,^0.  n  re  dispone  del  demanio  straordinario: 
i.  Per  sor  venire  alle  spese  delle  armate; 
%  Per  ricompensare  i  soldati  ed  i   grandi   servigi  civili 

k^tilari  resi  allo  Stato; 

5.  l^r  inuaixare  monumenti,  eseguire  opere  pubbliche, 

■    1 

Sèof'àggiare  le  arti  ed  accrescere  Io  splendore  del  regno. 

17  1  beni  appartenenti  al  demanio  straordinario  sono  sò^- 
kti  a  tiiltl  i  carichi  della  proprietà  ed  a  tutte  le  contribu- 
óni  pubbliche  impòste,  come  i  beni  dei  particolari. 

18.  Vi  sarà  un  intendente  generale  ed  un  tesoriere  del 
èmainio  straordinario. 

li,  L'Intendente  generale  esercita  le  azioni  giudiziarie  del 
s.  Tutte  le  azioni  a  carico  del  re  sono  dirette  contro  Tin- 
indente,  e  contro  il  medesimo  ne  sono  pronunciate  le  sen- 
inke. 

90.  Là  contabilità  del  tesoriere  sara  verificata  ciascun  anno 
a  una  commissione  del  consiglio  di  Stato. 

SI.  Il  re  dispone  del  demanio  straordinario  mobile  o  im- 
mollile per  decreto,  o  per  decisione. 

SS.  Se  la  disposizione  cade  sui  beni  mobili,  rintiehderiìe 
tiiuicfé^  in  favore  del  donatario  uii  ordine  sopra  il  tesorière 
éaérAle.  sènza  quest'  ordine  niun  assegno  gli  sarà  fatto 
nono  ne*8uoi  conti. 

S5.  Sé  la  disposizióne  cade  sii  di  un  immobile,  linten- 
ente  formerà  lo  stato  dei  beni  e   lo  invierà  al  cÉiiodIfére 
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glMffdasigUli)  il  qaale .  farà  fare  Tatto  d'investitura  dal  ,CQMb- , 
glie,  del  siglilo. dei.  titoli  iii.favo^  del  dopata^.  JfeU*ìii^ 
stitura  sari  sempre  espresso  il  caso  di  reversione  dei  M 
dati  dal  re. 

2^.  Ogni  disposixione  fatta  o  da  farsi' dal  re  sul  deomii 
straordinario  è  irrevocabile. 

TlTOIiO   111,« 

Del  demanio  pri{>ato  del  .re. 

25.  lire  ha  un  demanio  privato  proveniente  sia  da.doM- 
zioni,  sia  da  successioni,  sia  da  acquisti^  conformeni^teane 
regole  del  diritto  civile. 

96.  1  beni  del  demanio  sono  amministrati  da  un  inlqh 
dente  generale  che  esercita  le  azioni  giudiziarie  del  re.  Con- 
tro  deir  intendente  sono  dirette  le  azioni  e  pronnociate  le 
senteiae  a  carico  del  re. 

^7.  Tutti  i  mobili  della  corona  al  di  là  del  valore  di  I 
milioni  fissato  dair  artìcolo  4  appartengono  al  demanio  fiv 
vato. 

28.  Il  demanio  privato  sopporta  tutti  i  carichi  della  pro- 
prietà, tutte  le  contribuzioni  e  i  pesi  pubblipi  come  i  beni 
dei  particolai'i. 

S9.  Il  danaro  contante  ed  i  valori  di  ogni  specie  che  tio- 
vansi  depositati  nelle  casse  della  corona  e  del  demanio  prì-. 
vato,  allorché  si  fa  luogo  alla  successione,  appartengono  al 
demanio  privato. 

50.  Il  re   dispone  del    suo  demanio   privato,   sia  per  allfti 
tra  vivi,  sia  per  ultima  volontà,  senza  essere  legato  ^  alcoof 
delle  disposisioni  proibitive  del  Codice  Napoleone. 

51.  Le  disposizioni  tra  vivi  dei  beni  del  demanio  privato, 
sono  fatte  con  un  decreto  reale  controfinpatp  dall' inte^dn^. 
generale. 

52..  Se  la  disposizione  è  fatta  sui  beul  mobìli^  ^  procede 
come  airart.  22. 
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13.  Se  la  disposixione  è  falla  sui  beni  immobili,  rinleii*. 
lente  formerà  lo  stato  de'beni,  ed  il  donatario  n'entrerà  in 
loaaesMH  adempiendo  le  formalità  prescritte  dalle  leggi. 
"^  54.  Le  disposiiloni  testamentarie,  in  virtù  delle  quali  II 
«  dispone  de'beni  del  suo  demanio  privato,  sono  ricevute 
ial  cancelliere  guardasigilli,  assistito  dal  segretario  di  Stato, 
ielle  forme  determinate  dagli  articoli  25  e  U  dello  Sfatalo 
teirìmpero  30  mano  1806. 

38.  Il  re  non  può  prima  deiretà, d'anni  2tf  disporre  per  atto 
ra  vivi  del  suo  demanio  privato. 

56.  Il  re  alFetà  d'anni  16  potrà  disporre  per  atto  di  ultima 
volontà  sino  alla  somma  di  3,000,000. 

57.  In  caso  di  morte  del  re  senxa  aver  disposto  in  tutto 
>  in  parte  del  suo  demanio  privato,  la  successione  sarà  rego- 
Ma  come  segue: 

58.  Se  il  re  non  lascerà  che  un  figlio  maschio,  questi 
Niecede  in  tutti  i  beni  del  demanio  privato. 

39.  Se  il  re  lascia  più  figli  maschi,  o  maschi  e  femmine , 
Bsai  divideranno  egualmente  tra  loro  i  beni,  siano  mobili ^^  siano 
immobili,  del  demanio  privato  sino  alla  concorrenza  di  un  ca* 
pitale  di  600,000  lire  di  rendita  per  ciascuno  d'essi ,  e  ciò  in- 
dipendentemente dal  loro  appannaggio,  caso  ne  siano  fomiti. 
Il  soprappiù  apparterrà  al  primogenito. 

4^0.  Se  il  re  non  lascia  che  delle  principesse,  succedono 
come  I  prìncipi ,  e  sino  alla  stessa  concorrensa.  La  primo- 
genita di  dette  principesse  potrà  ereditare  sino  alla  concor- 
renxa  di  un  milione  di  rendita. 

Il  nuovo  re  avrà  i  medesimi  diritti,  come  se  fosse  figlio 
jlei  re  defunto,  ed  erediterà  come  air  art.  59. 

%t.  I  prìncipi  e  le  principesse  chiamati  a  qualche  regno 
straniero,  sono  esclusi  dalle  eredità.  Per  altro  le  principesse, 
in  caso  di  vedovanza,  i  principi  secondogeniti,  le  prìnci- 
peiae  fià  i  loro  discendenti  possono  essere  ripristinati  dal  re 
nella  loro  eredità. 

4).  I  beni  immobili  ed  i  dirtti  appartenenti  al  demanio 
privato  dal  re,  non  sono  in  alcun  tempo,  né  sotto  qualsivo- 
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gìia  t)rete8to  riuniti  di  pieno  diritto  al  demanio   dello  Stili. 
La'  riunione  non  può  farsi  che  per  istatutò. 

^  45.  La  riunione  dei  beni  non  è  presunta  neppure  nel  cui 
in  cui  il  re  avesse  giudicato  a  proposito  dì  hrìì  ammini- 
strare confusamente  col  demanio  dello  Stato  o  della  corona, 
e  per  mezzo  degli  stessi  ufficiali. 

ii.  Il  demanio  privato  resterà  obbligato  al  pagamento  dette 
somme  cui  il  re  defunto  lo  avesse  affetto  per  pubblici  ur- 
vlgl,  come  costruzione  di  edifizii,  monumenti»  strade,  caniU 
ed  altre  spese. 

45.  Qualunque  diamante  e  pietra  preziosa  intagliata  9à 
incisa  del  valore  al  disopra  di  L.  SOO.OiOO»  ogni  pittori  é 
artista  famoso,  ogni  statua,  medàglia  o  manoscritto  antico, 
sono  riuniti  di  diritto  alle  suppellettili  della  corona. 

Jt6.  I  beni  appartenenti  al  re,  dati  còl  patto  di  refersfoae, 
ritornano  al  demanio  privato  o  straordinario,  secondo  che 
dall'uno  o  dalF  altro  prowengono. 

il,  L^  regole  stabilite  da  questo  statuto  per  1* acquisto, 
godimento  e  disposizione  del  demanio  privato  saranno  osser- 
vate non  ostante  qualunque  disposizione  contraria  delle  leggi 
civili. 

Del  vedovile  delle  regine  e  degli  appamiaggi 
dei  principi  italiani. 


SEZIONE  PRIMA 

Disposizioni  generati. 

hB.  Il  vedovile  della  regina  è  a  carico  dello  Stato.  Il  quai- 
titativo  del  vedovile  è  fissato  da  un  senatoconsulto  all'aito 
del  matrimonfo  del  re  o  del  principe  reale,  o  airarreat- 
nónto  al  trono  del  principe  secondogenito,  se  ha  preso 
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(HeffUlti  repoca  in  enì  ha  acquistata  la  qualità  di  créde 

MmiKlito  della  corona. 

49.  Gli  appannaggi  sono  dovuti  : 

1.  hi  principi  figli  secondogeniti  del   re  regnante  o  del 
B  e  M  lirìncipe  reale  deiBAti  ; 

S.  Ai  discendeali  masdii  di  questi  prìncipi ,  quando  non 

NI  «tate  accordato  yernn  appannaggio  al  lotro  padrb  od  avo. 

-Hk  Zion  è  dofiito  appannaggio  alle  prìndpesse  ed  ai  loh» 

Liscendenti.  Esse  però  hanno  I  diritti  espressi  nel  titolo  V. 

pi,  Gli  appannaggi  dei  principi  sono  formati  per  la  mag- 
|i«r  parte  dt  beai  stabili ,  situati  nel  teMtorìo  del  regno. 

US.  I  beni  immobili  del  demanio  atraordinario,  o  prirato 
lei  re,  servono  di  pi*eferenza  a  formare  gli  appannaggi  dei 
irincipi. 

In  caso  d'insufficiènsa ,  vi   è  provveduto  da  un  senato- 
sonaulto. 

53.  I  beni  particolari  dei  principi  appannaggUti  non  si 
infondono  coi  beni  ìònnanti  il  loro  appannaggio. 

54.  I  principi  appannaggisti  posseggono  i  loro  beni  partì- 
:ff^  patrkaoniaknentc,  n«  godono  e  ne  dispongono  coufor- 
«ffliy^Tt^  alle  regole  del  diritto  civile. 

SEZIONE  SECONDA 

Della  trasmissione  derjli  appannagyL 

C5.  Bopo  la  morte  dei  principi  appannag^sti ,  il  figlio  pri- 
Bcmnlto  eredita  Tappannaggio. 

W.  In  caso  di  estinzione  della  linea  mascolina  »  V  appan- 
iMgtfto  ritorna,  sia  al  demanio  dello  Stato,  sìa  al  demanio 
){mrdinàrìo  e  privato  del  re,  secondo  che  ciascuno  di  essi 
lo  abbia' somministrato. 

~5!r^^on  si  i^  luogo  air  esercizio  del  diritto  agli  appan- 
iiag]gi;  d&e  allorquando  i  principi,  ai  quali  appartiene,  si  am- 
nfi^tii^V  siano  giunti  all'anno  diciottesimo.  *' 

58.  In  caso  di  mancanza  di  uno  o  più  rami  mascolini  della 


linea  appaniiaggistii,  l'jtppannaggfa  passa  nel  .ramo  maac^lin» 
più  prossimo  sino  alla  totale  estinzione  della  di^c^deosa  ou- 
scoHna. 

K9.  I  beni  appannaggiaii  sono  tifiasmessi  ai  prìncipi  d*ogni 
grado,  chiamati  a  succedervi,  liberi  da  debiti,  obbNghi  ed 
ipoteche  contratte  dai  precedenti  appannaggisti ,  salve  le  lo- 
cazioni fatte  nei  termini  degli  articoli  478»  IMO,  i450  e 
Ì7i8  del  Codice  Napoleone,  e  gli  affitti  enfiteatioi  fatti  eoa- 
formcmente  alle  disposizioni  deH'art.  0. 

60.  Le  contestazioni .  sair.ordìjie  dell*  eredità  degli  appan- 
naggi >  0  salla  loro  trasmissione  o  conservasione  sono  deciw 
dal  consiglio  di,  famiglia. 
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SEZIONE  TERZA 

t 

Della  coficessione  degli  appamiaggù 

51.  Gli  appannaggi,  sia  snl  demanio  straordinario.  Aia  siri 
demanio  privato,  sono  fatti  con  decreto  del  re,  e  regìstnti 
negli  atti  del  Senato.  Gli  appannaggi  sullo  Stato  non  sono  con- 
cessi che  in  virtù  di  un  senatoconsulto ,  dietro  proposiiione 
fatta  in  nome  del  re,  dopo  Tepoca  in  cui  si  fa  luogo  al  di- 
ritto di  ottenerli. 

62.  Può  il  re  digerire ,  finché  lo  giudica  conveniente»  la 
proposizione  diìll'appannaggio ,  senza  che  il  ritardo  powa  pui 
essere  riputato  rinunzia. 

65.  11  re  può  proporre  e  costituire  Tappannaggjio  in  pia 
volte  e  per  parti.  Se  T  appannaggio  è  costituito  sullo  StalOy 
non  si  presume  che  il  re  abbia  rinunziato  al  diritto  di.  il- 
dimandare  il  compimento,  senza  una  espressa  rinunzia» 

64.  Se  il  re  muore  prima  d>ver  fatta  o  esaurita  U  eofti- 
tnzione  o  la  proposizione  deirappannaggio^  ^^?!ffl?  ^^  ^,M 
diritto  i  rf  successori ,  nei  limiti  dejLer^ùnaU  dairarticol^àe- 
g\iente. 
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SEZIONE  QUARTA 

Della  fissazione  degli  appannaggi. 

6B.  La  fissazione  degli  appannaggi  non  è  uniforme.  Viene 
determinata  dai  re  entro  i  limiti  di  an*annua  rendita  d\  on 
milione. 

SEZIONE  QUINTA 

Della  fissazione  degli  appannagisti. 

00.  La  rendita  degli  appannaggi  è  afTella  : 

1.  Per  Teducazione  dei  principile  delle  principesse,  figli 
naturali  e  legittimi  delUappannaggista  ; 

2.  Pel  loro  mantenimento  fino  al  loro  matrimonio  e  stabi- 
limento; 

5«  Pel  vedovile  che  sarà  stato  costituito  alle  vedove. 

Non  potrà  però  il  vedovile  oltrepassare  la  torca  parto  ' 
della  rendita. 

07.  A  qualun([ue   grado   della   discendenza   mascolina  sia  i 
penf«Diito  l'appannaggio,  le  principesse,  figlie  di  alcuno  degli 
appMinaggisti  attuali,  caso  non  siano  maritate,  hanno  diritto^ 
maritando^,  al  conseguimento   di  una  congrua  dote  da  de- 
terminarsi dal  consiglio  della  famiglia  reale. 

Il  capitale  della  dote  è  pagato  o  dal  demanio  straordi-* 
nario  o  privato ,  o  in  sussidio  dallo  Stato ,  mediante  un  se^ 
natoconsulto. 

08;  Gli  appannaggi  sono  trasmessi  ai  principi  chiamati  a  ? 
succedervi,  liberi  da  ogni  debito  e  ipoteca  dei  precedenti  ap*-- 
pannaggistì,  all'eccezione  del  vedovile,  come  è  detto  all'ari.  $ff^^ 
Tuttavia  l'erede  dell'appannaggio  è  obbligato  di-pagare  i  dé^  ' 
bitidel  suo  antecessore  sino  alla  concorrènza  ddla^-nétà^^i 
un^aanata  del  reddito,  prandeado  qnalto  diMitaiuaiiinHÌMÉlpfl 
iltfMrte  d4l  eoniiffliò  di  flubigUa.  i  >•  '•,  ^i  ^f  m 
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SmOìif-  SESTA 
Della  CQXìiiSfrvazion»  cieli' appannoggio,. 

69.  Sono  comuni  ai  beni  stabili  componenti  gli  appannaiuri 
le  di^pòsijsìoni  portate  da^li  art.  8^  6  e  10. 

70.  Non  possono  essere  permutati  cbe  in  virtù  d'un  senji- 
toconsulto.  Qualunque  permuta  altrimenti  fatta,  è  nulla. 

71.  È  proibito  alle  ce^  p^  ai  trìt]q[niakli  di  conoscere  della 
nullità.  Viene  questa  pronunciata  dal  consiglio  di  stato  sopra 
denuncia  del  gran  giudice,  ministro  della  giustizi^. 

SEZIONE  S,?Tif^J|jA 
Dell'  estmzi9x^  degli  effpmmg»^ 

1 
.V 

72.  Gli  appannaggi  si  estinguono,  1.  per  la  mancanza  dalli 
discendessi  ma$coliiwi  del  primo  emcestìfìWn%  aa|?i  però  i 
V9fk>YÌli  4i  cui  tro?aQ$^  «ffetti  :  %.  per  la  yofaitione  4ett'ap- 
pannaggista  attuale  ad  un  regno  estero  allorché  nM  esbtooo 
pwc^i  coIlateraH  dello  stes^  ramo,  etiia«tatì  a  succeda^ 
iiflir'iippftiiiia^o  :  3.  per  la  ^oHiUi  del  principe  iqppaiun^sta 
d|4  'f^rrìtoTH)^  del  regno,  seosa  la  permissione  del  re,  aUerdiè 
lUMpi  ^Ista  alcun  principe  chiamate  depe  di  Ini  ali*  af^Mo- 
naggio.  In  questi  due  casi  r  appannaggio  passa  ti  priaeìpe 
collaterale  chiamato  ad  ereditarle;  te  difetle,  del  ptriacipe 
appisnnaggiaio  e  de' suoi  figli. 

75.  I  principi,  il  cui  appannaggio  è,  o  sarebbest  eaiinto 
p^  la  vocazione  ad  un  regno  esiero,  posaowa  es^  od  ì  lon> 
diaf(en.4e!iitì  ea$ere  spropriali,  mediante  iaidejtniaiatfÒBe  dei 
lo/or  ìjfi»i  iiatrinioniali ,  situati  nel  regno  al  mosnettlct  della 
loro:  assnnitione  al  trono. 

%K.  I  èenf  dei  principi  in  tal  «odo  eapropnalt  linangMio 
netta  #mii^  mM  ^  e'  sopo  ìrmdtti  d>  pkaf»  dMtto^il^dtf* 
manlo  privato  del  re;  rindennÌ||Uidnft  dMgHn  ai 


w&ffopMLi  viene  regtUU  4il  céwUgUe  tM  tkmlgltt ,  é  pa- 
gata sul  tesoro  della  coroìAà,  l»t>piive  Mi  detonilo  prMté'. 

ftf.  t  diseetudenti  raaaclii  e  le  iglfé  4el^  prltioipi  (Bs|^ro^riati 
non  sono  esclusi  dalle  donazioni  che  il  re  può  far  loro  dei 
beni  che  compongono  iì  suo  demanio  privato  e  il  demanio 
straordinario. 

76.  La  prejprietà  dei  beni  the  il  re  loro  concede,  rimane 
nelle  loro  mani ,  sino  ^1  quinto  grado  esclusivamente  della 
loro  discendenza ,  sotto  le  condizioni  stabilite  dagli  articoli 
della  sez.  V.  d'et  p1%$étiie  titolo  )^er  fiì  appannaggi.  Dopo  il 
quinto  grado  i  beni  soho  affranta!!  di  queste  condizioni,  ed 
l.ciMceasionarii  acquistanp  i  diritti  di  prima  ed  assoluta  prò- 
prijetà.^ 

1J.  Se  fino  al  quinto  gr^do  inclusivamente  i  concesskntrìi 
jnuinp  a  AtabUin^  nell'estero  sensa  la  permissione  del  re»  la 
e4|ius^S8Ìane  .pe$sa  di  pien  diritto,  ed  i  beni  ritornano  9ì  de- 
•IMifi  privato  0  al  demanio  straordinario,  secondo  provengono 
dall'uno  o  dall'altro. 

Della  dotazione  delk  principesse. 

78.  h&  t)riiibit^se  filmile  del  iiè  rèj^ihtè,  ò  déftihto  e  le 
figlìlB  dei  piiacipi,  figli  dell' uno  :0  deir&ltrò,  quando  questo 
hanno  pe^to  il  loro  padre,  0  ciij^  il  p^dfe  pon  ha  appan- 
naggio, sono  dotate  dal  re  sopra  il  suo  demanio  privato,  o 
sopra  il  demanio  straordinario;  e  nel  caso  che  queste  non 
aleno  basitanti,  dallo  Stato,  in  virtù  dì  un  senatoconsulto« 

70.  Quando  la  principessa  non  isposa  un  italiano  regnicolo, 
la  dote  non  può  essere  eosliinita  che  in  danaro. 

80.  Essa  non  è  accordata  che  sopra  proposizione  del  re, 
ed  è  regolata  da  un  senatoconsnlto,  nella  somma  indicata 
dal  re. 

81.  Le  principesse  giunte  all'età  dei  18  anni  compiti  e 
non  maritate,  avranno  diritto  ad  un'  annua  pensione. 
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,fi%.  QiH^'  peiMione  sarà  fitsata»  per  ^ascmiia  di  loro,  cmk 
è  detto  allart.  61.  aes.  UI.  tit.  IV. 
93.  Il  presente  statuto  sarà  trasmesso  con  messaggio  al  re. 

II  presidente  ed  i  segretarii 
Firmato.  Conte  Paradisi,  presidente 
M      Menffotti,  Lamberti^  segretari. 

Veduto  e  sigillato 

Poi  cancelliere  del  Senato  assente 

Firmato  Mengotti 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  il  presente  Statuto,  mmiito 
dei  sigilli  dello  Stato,  sia  registrato  dal  Senato,  pubblicato 
ed  inserito  nel  bollettino  delle  leggi  elettorali  del  nostro  re- 
||[no,  e  diretto  ai  tribunali  ed  autorità  amministrative,  perehè 
lo  trascriyano  nei  loro  registri,  T osservino  e  lacduno  oas9- 
vare:  ed  il  segretario  di  Stato  del  nostro  regno  è  incaiiuiii 
d'invigilare  suir esecuzione. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuileries.  questo 
di  1»  marzo  Ì8Ì0. 

Napoleone. 

V.  da  noi  cancelliere  guarda-    Per  1*  imperatore  e  re ,  il 

sigilli  della  Corona ,  ministr.  segr.  di  Stalo, 

(1.  8.)  Il  duca  di  Lodi  A.  Aldini. 


■m 


NOMO  itATOTO  COStfTOzkokVAIC 
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ftwartònc  dléir  appannaggio  a  S.  A.  I.  Il  Prlnelpe 
'  Viceré  'd'iMattà.  iS  muurmo  tillO. 


NAPOLEONE 

Per  la, grazia  di  Dio  e  per  le  Costituzioni 
imperatore  de? Francesi^  re  d' ItaUa^  prole ttm^e  della 

Conjkderazione  del  Reno^ 
e  mediatore  detta  Confederazione  svizzera. 

;i*f.Viita'|a.deliberaiione  del  Senato,  in  data  del  9  marzo  1810 
JHplrVVDg^^to  di  statuto  statogli  presentato  il  37  febbraio^  e 
f|faff^w^  in   eonfonuità  degli  art.  10  e  il  del  sesto  sfatoto 
fiJJrtUwHoiMilc; 
^^    Abbiaiao  decretate  è  decretiamo  : 

NONO  STATATO  COSTITUZIONALE 

Estratto  de'  registri  del  Senato  coiasulente 
del  giorno  2  marzo  1810. 

.  Il  Sanato,  riunito  pel  numero  dei  membri  prescritto  dal- 
TarU  SO  del  sesto  statuto  costituzionale; 

Visto  il  progetto  dello  statuto,  e  inteso  sui  motivi  del  mo- 
desìmo  gli  oratori  del  governo,  ed  il  rapporto  della  commis- 
aione  speciale  nominata  nella  seduta  del  27  febbraio  p.  p. 

Essendo  stata  deliberata  l'adozione  col  numero  de'voti  pre- 
icrittó  dall'art,  li  del  sesto  statuto,  decreta  quanto  segue  : 

Art  I.  L'appannaggio  del  principe  Eugenio  Napoleone,  no- 
ilro  amatissimo  figlio  adottivo,  sarà  formato  di  tanti  beni  de- 
maniali, quanti  in  ragione  del  cinque  per  cento  diano  nn'an- 
Eiua  rendita  di  un  milione  di  lire  italiane. 
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Apparterrà  pure  all^appannaggio  la  villa  Bonaparte. 
2.  Il  predot^  aiH^aiuiag|;io  sia  rjipuurdp  aU#  persone  che 
vi  hanno  interesse,  sia  riguardo  ai  beni  iche  lo  compongono, 
sarà  rqj;olato  in  tuUo  9  per  (ut^o  a  Aproia  jf^  4iHH|WKtoni 
portate  dal  titolo  JV  dello  ^tuto.d^^6  /<^Ufaio  p.  p. 

5.  Il  presente  statuto  sarà  trasmesso  con  messaggio  al  re. 

« 

Il  presidéiit^  éi|  I  sfi^retarii 
Firmato,  Conte  Paradisi,  presidente 

>'      Èfenisimti,  ÈlànòèrH,  8<%rètaf)i. 

■■  .  ....  I.         '.  .      .  ^  ■ 

Veduto  €i  si^iUiio 

Pel  caii€el(iere  del  S^j^tta  asscuMe. 

Firmato,  Mengotii. 

*'  Oomandlamo  ed  orditiiamo  che  il  pl^sséiife  éUlkiiiA;  lìMhilo 
dei  digilii  dello  Stato,  sia  regigfralo  dal  Benito,  tAlUito 
•ed  inserto  nbl  bbllettmb  dèlie  l^gl,  ed  fÌÉbItre  ÌboMHÌMI) 
ai  collegi  elettorali  del  nostro  regno,  e  diretto  Hi  filtMIMii 
ed  autorità  amministrative,  perchè  lo  tvàéèrNfuié  nèHiiro  re- 
gistri, Tosservino  e  lo  facciano  osservare  :  ed  il  segretario  di 
stato  del  nostro  regrio  è  incaricato  dMiivigili^e  suircsecuzione. 
Dato  dal  nostro  palazzo  iipperiale  delle  Tuileries,  questo 
dì  IV  marzo  i8iÓ. 

Napoleone.  . 

V.  da  noi  canóellisre  guarda-    Pek*  Tlii^imitoM  «  ri.  il 

sigilli  della  Còrbnsk,  mitiistr:  tàgr.  di  Statò. 

(!.  s.)  ti  (iucà  di  Lidi,  À.  Àlàini. 
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ttjoiqi^ssioné  sj^ràordin^ria  phe  Napoleone  «vei^i  Vi\\r 

tiutadno 4«IÌ^  Giugno  Ì80Ì^  eitbe  vigore  col  gioffne 

.1»  flnipo  1903 ,  e  cessò  nel  giugno  i805  «  epéca 

•M'^  M  lugttria  Vimnea^regata  All'  imiterò  frfaitt^^ 


•  »    »        •»    »       ■  «    At  .■-    ^  ■* 


CQSTITUZI 

DgLU 

REPUBBLICA   LlfiURB 

Art  4.  La  Libertà^  rE[pitgliàiizft  é  U  Kgippreknténiii  na- 
zionale sono  le  tre  grandi  basi  della  Costituzione  della  RHf^Ék^- 
blica  Lignre. 

S.  La  Costituzione  determina  rorgpaizaàilMi  lei  diversi 
poteri  ed  i  principii  dolle  lèggi  organleiiè. 


Le  leggi  organiche  non  potranno  essere  riformate,  salvo 
che  cinque  anni  dopo  la  loro  emanazione.  Le  riforme  che  sa- 
ranno proposte  H^^Hfpi;  imdflriiBqf  .M|gt|tte  alle  forme  usate 
per  la  deliberazione  delle  leggi. 

5.  Le  leggi  determinano  gli  oggetti  che  appartengono  il 
Codice  civile,  criminale  e  commerciale;  le  ipiposte,  le  alie- 
nazioni de*  beni- maiopali,  leve  di.  tn^^  di*  torà  e  di  mare, 
ed  il  battere  monete.' te  leggi  sono  Sottoposte  dal  Senato  alte 
sanzione  del  popolo  rappresentato  dalla  Consulta  nazionale. 

4t.  Le  disposizioni  generali  fondate  sopra  delle  leggi  e  di- 
rette  a  procurarne  r  esecuzione  ^ono  materia  de*  decreti  del 
Senato. 

Ne*casi.  urgenti  ed  impensati,  e  soprattutto  99  |a  tranquil- 
iftà  pubblica  é  comproméssa,  il  Senato  con  due  t^m  de^foU 
'iMkAp^y^sorUimì^hte  ordinare  resécuzioitè*de'pf^ftl'dFlj|ge. 
t«  sòie  imposte  sono  ecee^hàte  da  quato  'diap^ìilràe.  ' 

.Ik;  Gli  ohiiài  e. gli  editti  relaUvi  aUe.  togìp,  e  ai  decitili, 
i;iiivigiUfe  «Qgli,  pfpniì,  ia/dire^one  d^lU  ft«3^.ar«fi^r#op» 
incarico  di  un  magistrato  supremo  scélto  dal  Senato  nel  suo 
seno. 

6.  L*applicazione   della   legge   ai  delitti  contro  la  società, 

siccome  alle  controversie  dei  cittadini,  sì  fra  di  essi  che  col 

■  '  ■       »  '  ■   .*■■*- 

pubblico,  spetta  airòMtne -giudiziàrio. 

TITéli0   11. 

Dei  corpi,  òhe  concorrono  alla  jortnazianej 
ed  alla  sg^uzione  .dMe  leggi. 

7.  11  Senato  è  composto  .di  trenta  m0fMI>ri  aventi  almeno 
trentanni. 

ili  SeiMito  è  presieduto  da  un  doge  di  amii  quaranta 
4te|Nio. 

Il  Senato  si  divide  in  cinque  magistrati: 

Il  llagifitrato  sapremo. 

Quello  di  giiistiiia'e  IfgitfàiiMe.  ■[ 
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(Quello  dell*  ìnleriio. 
Quello  di  guerra  e  marina. 
Quello  delle  finanze. 
.  I  presidenti  de'quattro  magistrati  particolari  fanno  cia- 
nno,  nella  parte   che  li  concerne,  le  funzioni  di  miniitro. 
Il  Magistrato  supremo  e  composto  di  nove  membri^  cioè, 
il  doge  che  presede,  dei  presidenti  degli  altri  quattro  ma- 
Itnti,  e  di  quattro  altri  senatori,  due  de'qnali  almeno  sono 
alti  ira  i  deputati  del  Collegio  de*pos8identi. 
Il   Senato   elegge  i  presidenti  e  i  membri   di   ogni  magi- 
rato.  Egli  può  cambiarli  sulla  proposisione  del  doge. 
La  carica  di  doge  dura  sei  anni. 
Il  Senato  si  rinnova  ogni  biennio  per  terzo. 
L'onorario  del  doge  è  di  50  mila  lire  di  Genova. 
Quello  dei  membri  del  magistrato  supremo  di  lire  nove 

Uà- 

Quello  dogli  altri  senatori  di  sei  mila  lire. 

Questo  articolo  è  la  base  della  legge  organica  sul  Go- 
irno. 
8.  Vi  sono  nella  Repubblica  tre  grandi  Collegi. 

Il  Collegio  de' possidenti,  i  di  cui  membri  debbono  pos- 
dere  almeno  in  fondi  stabili  iscritti  nel  catastro  iìO  mila 
■e.  Il  quarto  di  questa  somma  potrà  essere  supplito  con  cre- 
to  di  scrìtte  nazionali  e  luoghi,  delle  eompere  di  S.  Giorgio. 

Il  Collegio  dei  Negozianti. 

11  Collegio  de'  Dotti  scelti  fra  i  Giureconsulti,  e  fra  quelli 
16  si  occupano  di  scienze,  belle  lettere  ed  arti  liberali. 

Ciascuno  dei  due  primi  Collegi  è  composto  di  duecento 
embri. 

Quello  dei  Dotti  è  composto  di  cento  membri  solamente. 

I  membri  de' collegi  debbono  avere  almeno  50  anni. 

Sì  riuniscono  di  pieno  diritto  ogni  due  anni,  e  possono 
isere  convocati  straordinariamente  dal  Senato. 

La  loro  sessione  non  può  durare  più  di  dieci  giorni;  ed 
ponti,  su  dei  quali  sì  riuniscono,  debbono  esaere < distanti 
meno  di  due  leghe.  . 
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Essi  eleggono  ì  Senatori,  e  p^é^Httinlii  U*e  Càinìlidatì,  fra 
i  quali  il  Senato  nomina  il  Dègé. 

I  membri  dei  collegi  sono  a  vita. 

Ogni  sesto  anno  si  rimpiazzano  i  knorti,  ed  i  colliditi  d^ 
(censura. 

Una  Legge  Organica  prescrive  il  modo  di  elezioiié  e  la 
qualità  degli  eleggibili. 

9.  In  ógni  giurisdizione  i  cittadini  nominano,  ogni  tré  initri, 
una  Ck>nsulta  di  giurisdizione,  che  nOii  ecceda  il  nnikieH)  di 
véttlmtaciiìque  mémbfi.  • 

Per  èssere  eleggibili;  èi  richiede  una  ph)pHletà  fondiarie, 
0  uno  stabilimento  d*  industria,  cl^é  frutti  lilotsi^o  tnllie  lire 
annue,  ovvero  un  ibipìcgo  di  Aiille  lire  di  dtipìnidib,  o  l*e- 
sercizio  quinquennale  di  (capitanò  di  bastimento,  e  scevro  di 
emenda  legale. 

Queste  consulte  formano  un  prospetto,  che  contieité  Ib 
occorrenze,  ed  espone  lo  statò  della  rispettiva  ginrisdiiione, 
«  lo  trasmettono  al  Governo.  Esse  nominano  in  una  daU  pro- 
porzione ì  deputati  alla  consulta  nazionale,  che  devono  avere 
almeno  un  reddito  di  tre  mila  lire. 

Questa  consulta  deve  essere  composta  di  sessanta  in  ses- 
aiifltadue  membri.  6  convocata,  e  può  esselre  protrata  dal 
Senato.  Si  raduna  almeno  una  volta  neirahrio  per  l'icétere  il 
bilancio  dello  Stalo,  ed  esamitiare  i  prot^osCl  progetti  dt  legge. 

Questi  progetti  si  discutono  da  nove  procuratiòri  n^inali 
dalla  cotisulta  nei  proprio  seno.  Essa  è  presedata  da  uH  Ora- 
tore da  lei  scelto  per  tutto  il  tempo  della  sessione. 

1  membri  della  consulta  non  ricevono  onorario. 

Questo  articolo  è  la  base  della  Legge  organica  sulle  con- 
suite. 

id.  I  collegi  nominano  ogni  due  anni  ira  sindAealo  di  otto 
membri,  i  quali  dovranno  aver  almeno  dieci  mila  lire  di  rèddito 
e  quarantanni;  cioè: 

Due  menibri  del  Senato. 

Due  della  Consulta  Nazionale. 

Due  di  ogni  Consulta  di  giurisdizione. 
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Due  di  ogni  Tribunale. 

La  di  lui  sessione  non  può  durare  più  di  dieci  giorni. 

Il  processo  verbale  delle  di  lui  operazioni  è  stampato. 

La  consulta  può  ordinare  nelle  occorrenze,  che  dei  sin- 
calori  straordinarii  si  trasportino  nelle  giurisdizioni. 

11  processo  verbale  delle  loro  operazioni  ^  4^Dlpato. 

Ita  censura  non  può  essere  pronunciata,  cbe  airunanimità 
l'f^ragi.  Se  ella  è  votata  dalla  sola  m^ggior^tày  è  sptto- 
fljbi^  per  ciò  che  riguarda  le  autorità  superiori,  ^lai  con^ul^ 
sionale,  e  per  le  autorità  subalterne  alle  consulte  delle  giu- 
IfliElpni  rispettive. 

Questo  articolo  è  la  base  della  Legge  organtcj^  4ttll^ 
arara. 

41.  Il  territorio  della  Repubblica  si  divide  in  sei  ginrisdi- 
pppij  ft  9Q6St^  in  cantoni.  Vi  ò  in  ogni  giurisdizione  u»  pr<Mr- 
^tore  nomii^^to  dal  magistrato  supremo  ed  una  giunta  ^m- 
jiMftrativa. 

Questo  articolo  è  la  base  della  legge  orgànica  suir^ar 
jiirtMsioQe. 
43.  I  giudici  sono  eletti  a  vita. 

Vi  4^.  per  tutta  la  Repubblica  un  tribupalc  supremo,  che 
idica  definitivaoiiente  le  appeltazioni  dei  trib^naU  di  r/^visione» 
pippello. 

I  ricorsi  in  cassazione  sono  pure  devoluti  a  questo  tri- 
nale. . 

Vi  sono  tre  tribunali  di  revisione,  o  di  appello,  sei  di 
i^isdiKìpne»  e  de^giudici  di  cantone,  o  di  prima  instanza. 

Vi  sono  de'tnbunali  di  commercio,  che  giudicano  som- 
inamente. 

Vi  è  un  tribunale  special^  per  giudicare  le  cau^  nelle 
^i  ìfL  fazione  ha  un  interesse  originario  e  diretto. 

Vi  3Qno  de'^ibunali  speciali  per  i  delitti  militari. 

La  Legge  non  riconosce  ver  un  altro  tribunale,  fuori  41 
elli  stabiliti  dalla  presente  Costituzione. 

Questo  i^rMcolo  è  la  baise  dell^.  Legge  organieii  sii|l'fffplìnt 
idlzìario»  .>.ii:r^nÀ 
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Disposizioni  generalL 

i5.  La  religione  cattolica»  apostolica,  romana  è  la  religione 
dello  SUto. 

I  beni  attaaifflente  posseduti  dagli  arcivescovi,  vescovi, 
capitoli  diocesani ,  seminarii ,  parochie ,  vicarii  sono  inven- 
dibiM. 

Questo  principio  serve  di  base  alla  Legge  organica  che 
regola  ciò  cbe  concerne  i  culti. 
ih.  Il  popolo  ligure  onora  e  protegge  il  commercio. 

Sarà  stabilito  in  Genova  nn  arsenale  di  costmzione,  e  U 
Repubblica  manterrà  un  armamento  marittimo  composto  al- 
meno di  due  vascelli  da  71^,  due  fregate,  e  quattro  corvette. 
Tre  milioni  sono  assegnati  annualmente  alle  spese  delti 
marina. 

Sarà  fatta  una  classificazione  generale  della  gente  di 
mare. 

Le  diverse  disposizioni  di  questo  artìcolo  servono  di  base 
alla  legge  organica  sulla  marina  e  sul  commercio. 

15.  La  Repubblica  provvede  alle  spese  pubbliche  per  ria 
d'imposizioni  dirette  ed  indirette^  fissate  e  ripartite  dalla 
legge.  Il  netto  ritratto  dalle  imposizioni  deve  eccedere  nere 
milioni  di  lire. 

Una  Commissione  di  contabilità  scelta  dalla  Consulta  na- 
zionale verìfica  ogni  anno  il  conto  dell*  introito  e  delle  spese 
dello  Stato. 

II  Governo  [avrà  cura  dì  assicurare  al  più  presto  il  pa- 
gamento dei  fruiti  del  debito  pubblico  consolidato ,  eomprcsi 
ì  proventi  dei  luoghi  di  S.  Giorgio.  Egli  presenterà  alla  Con- 
sulta nazionale  un  modo  di  provvedimento  per  la  parte  del 
debito  nazionale  non  ancora  liquidato. 

Questo  articolo  serve  di  base  alla  legge  organict  tulle 
Unanze. 
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16.  La  codtitozione  protegge  ed .issiearaU libertà; eitfle. 
{jDft  legge  organica  sonnainiatEa  il^^  ,ii|odo  di  aaaicvarsi 

della  persona  dei  cittadini   inquiaiti  di  delitti  e  tradurli  in- 
nanzi ai  tribunali. 

17.  Vi  è  un  Istituto  nazionale.  Um  legge  organica  deter- 
mina la  sua  composizione  e  l»eiiè  attriìmsioDi; 

18.  La  Costituzione  garantisce  agli  aeqnlrefitl  ^'beni^^na* 
sionali  il  possesso  dei  beni  stati  ad  essi  tmidtti  dalla'  na- 
xione.  ^• 

10.  Le  leggi  organiche  indicate  nollar  presefite  CostUutione 
aanimio  fatte  dal  Senato  e  pubblicate  nel  termine  di  un  anno. 
30.  Sono  nominati  ]^  la  prima  TeK^ 

■ 

Doge 
n  cittadino  Giovanni  Francesco  Cattaneo. 

r 

Senatori 

Alnigini  Silvestro,  de*  Monti  liguri. 

Aasereto  Giuseppe^  di  Rapallo. 

Balbi  Emanuele,  di  Genova. 

Cambìaso  MicherAngelo,  di  Genova, 

Ceiosia,  Domenico  d|. Genova. 

Corvetto  Luigi,  di  Genova. 

Dagnino  Antonio,  di  Genova. 

D'Aste  Marcello,  Riviera  di  Ponente. 

De  La-Rue  Antonio,  di  Genova. 

De-H^nni.  Domenico,  di  Genova. 

Durauo  Girolamo,  di  Genova. 

Ferreri  Onorato,  d*Alassio. 

Fravega  Giuseppe,  di  Genova. 

Gandolfo  Giambattista,  di  Chiavari. 

Langlad  Tommaso,  Riviera  di  Ponente. 

Lupi  Luigi,  di  Genova. 

Maghella  Antonio,  di.  Varese. 

Maglione  Agostino,  di  Laigueglia. 

Massone  ifarcello.  Riviera  di  Levante-Recce. 
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lUntaldo  Frtneesca»  dì'GeiNira. 
Monhio  Gkueppe^  ii  ««N^ 
rivéto  Aitino,  di  G«liov^ 
Piaggio  Francesco,  di  Genova. 
Keqi9^  Cesare»  di  Sartaai. 
Riccardi  FnQcestio,  d^Oneglia. 
JllMUi  tioTaimi  BaUiil|>  A  Genova. 
Sem  Gbfol««09  dt  (lenoTa. 
Spinola  Vineenso»  di  Genova. 
TailM  Nk«li,  Raviiara  di  Levante. 

Per  copia  (;anforme 

il  ministro  delle  relazioni  estere 

C.  M.  Taluvrand. 
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•TATITO   CO!«TITl'XIO.\.«l>E 

nKi. 

RKGNO  DI  NAPOU  E  DI  SlClLU 

^  hFu'A^vo  1808. 


Giuseppe  Napoleone,  quando  si  vide  cliiamato  al 
trono  dì  Spitgna,  pensò  a  dare  al  rogno  di  Napoli, 
fh'(^li  stava  per  abbandonare,  uno  Statuto  Costitu-. 
zìonàle,  die  fu  poco  dopo  seguito  dal  decreto  di  >a- 
poleone,  col  quale  il  priìiCipe  Gioachino  Miirat  venne 
detto  re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 


^■b  GIUSEPBE  NAPOLEONE 

^^^r        ir  DI  Napoli  e  Sicilu,    phincipf.  fiunciwi;, 

tlUNDU    fLKTKlHE    dell' III  PERÙ, 

Volendo  consecrare   con  uno  slalulo  eoslilUTinnaie  i  prin- 
«ripii,  che  debbono  reggere  k  mnnarcliia; 

Abbiimo  dfiTetalo.  e  dccreliaino  i[(iauto  «rytie: 

P  TITOLO  PRIMO 

Della  relifjwne. 
ia  religione  cadolica  apostolicn  romana  (•  la  religione  dello' 


àio 

■riTf»i.o  fi. 

■.*..■ 

^  .. 

Della  corona^ 

La  corona  di  Napoli  sari  ereditaria  nella  discendenza  di- 
retta e  legittima,  da  maflichio  in  ipaschio*  per  oi^bie  di  prt- 
nifigenitura. 

T1T0IaO    III. 

Della  reggenza. 

Art.  4..JI  re  è  nrfnpre  finaalFetà  di  I8.«nni  la^aiiufiU. 

%  Nel  caso,,di  .minorità,  jla  jrèisena  apfM^tiQpe  iJi^AM* 
alla  .rc^gVia^^d  in  BOi^ncanza  di.  lei.a4fliiel.,pr|yBp)pe.  4^-^ 
miglia*  «e^le ,  che  verrà  scelto  dair.ìinpmtore  .dai  FriMKi{9^/ 
coi^e  capo  supremo  della  famiglia  imperiale ;,, in  manquoza  di 
principi  della  famiglia  reale,  la  scelta  dovrà; «ledere  sofura^ 
nazionali.  t 

5.  Il  trattamento  del  reggente  è  fissato  al  quarto  della  dote 
della  corona. 

4.  La  cura  del  re  minore  è  affidata  a  sua  madre .«  ed  ifl 
sua  mancanza  al  principe  noflitnàt<f"dal  predecessore  del  re 
minore. 

Della  famiglia  reale  e  della  dote  della  corona. 

ArL  I.  Il  figlio  primogenito  del  re  prende  il  titolo  di  yrtV 
cipe  reale. 

2.  I  membri  della  famiglia  reale  «sono  personalmente  sotto- 
posti agli  statuti  della  famiglia  imperiale. 

5.  La  dote  della  coroua.è  iomiMa  . 
i.  Dalle  rendite  dei  siti  reali  coMiderati   odio 

cui  si  trpvsino  presentemeate  ;  ..y    -(^n 

2.  T)a  una  somma  annua  di  un  milione  e 


2!t 

mila  ducali,  die  dal  fef^oro  pubblico  .«saranno  versati  mensuai^ 
mente  nel  tesoro  reale  in  dodici  rate  egnali. 

4.  1/  assegnamento  vedovile  della  regina  è  fissato  a  cento- 
irentimila  ducati  annui. 

5.  I  figli  del  re,  giunti  all'età  maggiore  di  anni  18,  go- 
fono  a  titolo  di  appannaggio  di  una  somma  annua,  cioè 

Il  principe  reale,  di  centomila  ducati; 
Gli  altri  principi  suoi  fratelli,  di  sessantamila  ducati  ; 
L«  principesse  sue  sorelle  non  maritate,  di  trentamila 
lucati. 

6.  I^  dote  di  una  principessa  maritata ,  è  stabilita  a  cen- 
lorenffnrila  ducati  per  una  sola  volta. 


'li 
•»•. 


TITOIiO  \é 

Deffli  ufficiali  della  corona. 


jlrt.  i:  I  grandi  uffiziali  della  corona  sono  sei:  un  grande 
Elemosiniere,  un  gran  Cìamberlano,  un  gran  Maresciallo,  un 
grande  Scudiere,  un  gran  Cacciatore,  un  gran  Maestro,  di  ce^ 
rimonie.  Le  loro  caricbe  sono  a  vita. 

S.'jl  ciambcrlani,  gli  scudieri,  i  prefetti  del  palazzo,  sono 
nffiiiali  della  corona. 

5.  Lo  Stato  mantiene  per  la  guardia  del  re  un  corpo  di 
qiHrttrpmlU  uomini. 

TITOIiO    YI. 

Del  ministero, 

""Art.  1.  Vi  sono  sei  ministri.  Un  ministro  della  giustizia  e  det 
culto ,  un  ministro   degli  alTarl  esteri ,  un  ministro   dell*  ki- 
temo,  un  ministro  delle  finanze,  un  ministro  della  guerra  e 
della  marina,  ed  un  ministro  della  polizia  generale. 
'  {t.'lin'seghstftrio  di  sUttó,  cól  rango  di  ministro,  contras- 
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3.  1  ministri  sono  responsabili,  ognuno  per  Ift  parie  cki 
io  riguarda ,  delF  osservanza  delle  leggi  e  dell*  esecosiMe 
degli  ordini  del  re. 

TITOIiO  im. 

Del  consiglio  di  Stato. 

Art.  i.  Vi  è  un  consiglio  di  stato,  composto  non  meno  di 
Mentisci  membri,  né  più  di  trentasei. 

Sarà  divìso  in  quattro  sezioni,  della  giustìzia  e  del  colto, 
deir  interno  e  della  polizia  ,  delle  finanze ,  della  guerra  • 
della  marina. 

Ogni  sezione  è  composta  di  un  presidente  e  di  cinque 
membri  almeno. 

2.  I  ministri  ed  il  presidente  della  corte  di  cassazione  sono 
per  diritto  membri  del  consiglio  di  stato.  Essi  assistono  alle 
riunioni  del  consiglio;  non  fanno  parte  di  alcuna  sesioneyné 
sono  compresi  nel  numero  de*  consiglieri  stabilito  nell*  arti- 
colo primo. 

5.  Air  immediazione  del  consiglio  di  stato  vi  saranno  dei 
relatori,  degli  uditori  e.  degli  avvocati. 

4.  Il  consiglio  di  stalo  è  presieduto  dal  re,  D  dalla  pe^ 
$ona  cbe  il  re  destina. 

tf.  I  progetti  di  leggi  civili  e  criminali ,  ed  i  regolluMnli 
generali  di  pubblica  amministrazione,  saranno  discussi  e  com- 
pilati dal  consiglio  di  stato. 

6.  Esso  giudica  de'conflitti  di  giurisdizione  tra  i  corpi  am- 
ministrativi ed  i  corpi  giudiziarii ,  del  contenzioso  dell*  am- 
ministrazione e  delle  contribuzioni,  della  intimazione  di  giu- 
dizio contro  gli  agenti  dell'  amministrazione  pubblica,  e  degli 
appelli  ed  abusi  in  materia  ecclesiastica. 

7.  n  consiglio  di  stato  nelle  sue  attribuzioni  non  ha  che 
voce  consultiva. 

8.  Gli  atti  del  re  intorno  agli  oggetti  contpreai  /iiflUa  ^' 
tribuilonl  assegnate  al  parlamento  naiionale  nel  tftobj 


SIS 

fNva  ài  legga,  fino  alla  prima  assemblea  del  parla- 
mento nazionale,  allorctiè  sono  stati  disenssì  nel  consiglio  di 
stailo  (t). 

0.  Quando  an  membro  del  consiglio  di  stato  è  riportato 
per  cÌBcpie  anni  sulla  lista  de'  membri  del  consiglio  al  ser- 
lido  ordinario,  ricovm  un  brevetto  di  consigliere  di  stato 
a  vita.  Ove  cessi  dì  esser  riportato  sulla  lista  de'  consiglieri 
di  flato  impiegati  nel  servizio  ordinario  o  straordinario,  non 
f0ifà  preteadere  die  il  lerao  del  trattamento  di  consigliera 
di  eUto. 

Del  Parlamento  nazionale. 

Art.  i.  Vi  è  un  parlamento  nazionale  composto  di  cento 
membri >  e  divìso  iu  cinque  sedili. 

Sedile  del  clero ,,  sedile  della  nobiltà ,  sedile  dei  possi^ 
den^i»  sedile  dei  dotti,  sedile  de'  commercianti  ; 

Il  sedile  del  clero  sarà  collocalo  sulla  diritta  del  trono. 
Il  sedile  della  nobiltà  sulla  sinistra. 
E  ì  tre  sedili  de'  possidenti ,  dei  dotti ,   e   de'  commer* 
ciapti|  dirimpetto  al  trono. 

à,  li  sedile  del  clero  sarà  composto  di  venti  arcive^pvi  » 
ve^CQVi^  ed  altri  ecclesiastici  distinti  per  la  loro  pietà  e  pei 
loro  ii^^|ii0. 

3.  il  sedile  della  nobiltà   sarà  composto  di  venti   persone 

titolate. 

h.  Il  sedile  del  possidenti  sarà  composto  di  venti  proprie* 

tari!. 

Quello  dei  dotti  sarà  composto  da' membri  delle  iiniver* 
aiti  e  de'  tribunali,  da  uomini  di  scienze,  o  diaiinli  pel  )oro 
mi^ritp  per^oale ,  sìa  nelle  sciente,  sia  nelle  tel)^  ar||jL^,  jpr: 
mtndo  in  tnltcì  il  numero  di  ventL  1;,,^  ^j^  ^àwLa 

(I)  Questo  articolo  distrugge  esso  solo  tutta  h  «Nfifli 
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Quello  de'coiuiiierciaiHi  sètk  cùnUpoaU^  4i  xeùfiìMméà- 
della  classe  de'  negosianti  o  commereiattU; 

K.  Gli  arcivescovi ,  i  vescovi  e  gli  altri  ecclesiastkf ,  che 
cooijpongono  il  sedile  del  clero,  sono  innalsati  al*TM^o  di 
membri  del  parlam|Bnto  nazionale  per  meisO  dìuna^iettei» 
patente  suggellata  col  suggello  dello  Stato.  La  ìanf  nmaàm 
è  a  vita. 

Essi  non  possono  esser  privati  deir^sercisio  delkr  loro 
funzioni  che  per  effetto  di  an  giudicato. de*  tribmialt  oonip^ 
tenti  emesso  nelle  forme  autentiche. 

6.  I  nobili  per  esser  membri  del  parlamento  nazionale 
debbono  possedere  un*  annua  rendita  di  diecimila  ducati  per 
lo  meno. 

Essi  sono  elevati  al  grado  di  membri  del  parlamento  na- 
zionale per  mezzo  di  una  lettera  patente  suggellata  col  gito 
suggello  dello  Stato.  La  loro  nomina  è  a  vita. 

Non  possono  es^re  privati  dell'  esercizio  delle  loro  fini- 
zioni che  in  seguito  di  un  giudizio  reso  da'  tribunali  compe- 
tenti nelle  forme  autentiche. 

7.  I  membri  del  sedile  de*  possidenti  sono  eletti  dai  collegi 
eleUorali,  che  portano  il  nome  di  collegi  de'  possidenti. 

8.  Vi  sarà  un  collegio  de*  possidenti  per  ogni  distretto^  ■> 
cui  popolazione  sìa  almeno  di  dugentomila  abitanti,  e  di  tre- 
centomila al  più. 

9.  Ciascun  collegio  de*  possidenti  è  composto  di  cento  mem- 
bri nominati  a  vita  dal  re  tra  i  dugento  proprietarìi  del  di- 
stretto, che  pagano  maggiore  imposizione  territoriale. 

10.  Ogni  collegio  nomina  un  membro  del  sedile  dei  imh- 
sidenli  per  iscmtinìo  ed  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

I  membri  del  sedile  de*  possidenti  sono  eletti  di  nno\o 
ad  ogni  sessione. 

il.  I  mèmbri  del  sedile  dei  dotti  son  nominati  a  vita  dal 
re  sopra  una  triplice  lista,  che  gli  saìrà  presentata  dalle  ac- 
cademie, dalle  università,  dalla  corte  di  cassazione  e  da*  tri- 
bunali di  appello. 

ri.  \  membri  del   sedile  dei   commercianti  sono  aoniBali 


tò  W^M^itf  iute  "dMntlividtti  presèutkti  dai  c(>tH!igi  elettorali, 
i  quali  portano  il  nome  di  collegi  dei  comuierciaiiti. 

15.  Vi  sarà  un  collegio  de'commefcianti  in  Napoli,  e  nelle 
dieci  altre  principali  città  del  regnò. 

49/ n  edllegio  de^commèrciaiiti  in  NajvoH  e  composto  di 
ègit^Ùf  nèj^ailt!  ;  commérciànli  e  mercanti  i  più  distinti 
della  città  di  Napoli,  e  nominatila  vita  dal  re. 

19.'  Eéìsò* presenta  trenta  inditidni  elètti  allo  scnitibio  ed 
aiiÉ.  plttrfntà  de' voti,  fra  i  qààli  il  re  sceglie  dieci  meitibri 
del  aedile  de' commercianti. 

•  tlk'ìl''>M)llèglo  de^  commercianti  di  ogntkna  delle  dieci  prin- 
tàffàìi  dttà  del  regiKó  è  composto  di  trenta  membri  al  più  , 
e  "retati  alitieinò;  Yiomfft'att'a  rità  dal  re  fra  i  negozianti,  com- 
Mréfmti  e  inercàrtti  1  pift  distinti  delle  dette  città. 

i7-  Ognmio  di  questi  dieci  collegi  presenta  tre  individui 
efefri  aliò  scrtitfAiò  ed  alla  pluralità  de'  vóti. 

Le'pf^BènlaiÉroAi  dèi  détti  collègi  formano  una  lista  ge- 
nerale di  trenta  indìridili ,  sulla  '  quale  il  re  nòmina  dieci 
]MmfeA'~dél'seàlÌé  dei  cominercianti.  * 

i8.  In^tntH  gli  àùùi  sarà  provveduto  al  rimpiazzo  de'melh- 
bH" 'dèi' colnimèì^iahti ,  che  venissero  a  manicare  per  causa  dì 
■i^fe  oWfaltimefito. 

11^/ 1  m<mibH  del  sedile  de' commercianti  saranno  eletti  di 
ntiarvd  ad  'ogAf  'sessione. 

SO.  I  coU^  de'  possidènti  e  de'  commercianti  non  si  pòs- 
sftho  riìdfiiré  cha  in  virtù  di  una  lèttera  di  convocazione  del 
re ,  che  enunci  1'  oggetto  ed  il  luogo  della  riunione ,  cohie  ' 
aiSii^  U^'teAipo  dèli' apertura  e   della  chiusura  dell' àsseiii- 
Mea. 

n  pteddèAte  de'  collegi  è  nominato  dal  re. 

SI."  ir'pàrTa&éntd  nazionale  si  riunisce  ih  forza  di  una  ' 
eiifvocazYonè  oi^ihàtii' dal  re.  Ei^ò  non  può  esser  prorogalo. 
differito  e  discioltò  sé  non  péfìc  oràhie  del  rè'.' 

SiNi\Dmfri'pé¥'lo'iilého  nna^         ogni  tre  aftni. 

S4.  *1f '  preiidehtSèdél  piirlaibenlEo  'nlzionafò  'è'  iit>mihat6^dal 
fé,  A  lui  è  affidata  la  pplìsia  int(jrni'deÌldb^4e!ìe  sedute.' 
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9^.  9iell' a^i'luril  di  qgii|  liatìtiipp»  il  p^rljipifinta  i^i^lNi 
uoiniua 

1.  Tr§  candidali  «|lji  pi'ei|idei|za, 

2.  Due  vice -presidenti  e  flqp  v^F^tarii, 

3.  Tre  coxnnii«siqpi,  pomBi^  ^KW^H  di  l^lKm  membri, 
ciot)  una  coinmissìQae  delia  giwtizifit  lu^i  coffiypnyiiQua  itìk*'fkf 
terno,  una  commissione  ^e^e  $i)aju;e. 

34.  I  Yìce  pre&idenM,  secaii4Q  t*  Ofdij)^  deUa  )^A  VRÌP» 
prendono  il  luogp  4^1  pret|i4ef4^  ne\  f^a^^ì  iWNimA'ifir 
pcdimento. 

3B.  U  sedate  del  p«rlameotd  ^^^ìqiwI^  immi  «Wff  miWiifcfi 
e  le  sue  deliberazioni  9ono  pref^  |dl^  ifl^9|gioiwc|i  99^10 
di  voti,  aia  per  appello  nomn^le,  ^i«  9fft  IftcmUiiMi  s«pf|i. 

26.  Le  opiRioAi  e  te  ^ibomioi»  npq  MA^mo  m/m  li 

pale^^te,  nò  impr^s^^ 

Qualunque  puliblic^zioiie  p«r  viai  41  tfUMPI  •  4t  f4H 
che  si  faccia  dal  parlipn^to  pamn^te  o  4<^  IM  4d*#ll^i  a^n- 
tvri,  è  cooaidcjratfi  un  «^o  di  rilielliflll^ 

37.  La  ripartizione  delle.  ^atfi|ii)UQiii  Ili  )#  RPWÌfMlili  i 
ciuabiamenli  uQt^Oùli  da  fiirai  ^  cq^is^  ^yilf  o  af  fw4ìee  Ba- 
nale, al  sistema  del|e  impo&ixioni*  o  al  «iateiii^  !TVyfi1tt|rH 
debbono  essere  sottoposti  alla  deliberazione  ^  D|rl|n|p^ 
nazionale»  per  niezip  degli  pfatQri  4d  Cppaiglki  di  imo. 

28.  I  progetti  di  leggi  debbono  essere  fAM^ipat|Hnn^  ^ 
manicati  dalle  rispettive  sezioni  del  ConaigUo  d^  aMitf,  ^ 
cpmmi$aioni  corrispondenti  d^  par|aq|6iif^  paii9qa}ft  TWil'ltll 
airapertura  della  sessiope. 

39.  I  conti  d'introito  e  di  eaito  de)le  liM^QUè  ^  4^41?  HM 
delle  rendite .  divisi  ne*  rispettivi  senizi ,  e  resi  pubblici  i| 
ogni  anno  per  mezzo  della  stampay  sar4ni|q  rifiieiM  4t^  pini- 
s^t)  delle  finanze  al  parlamento  nasi(ui^li^  il  gmije  potrà  (ir 
f|uelie  rappresentanze  che  giudicherà  cpnveuìenM  angli  ybuM 
per  avventura  introdotti  neirauuuinistrauone. 

30.  Gli  atti,  che  dal  re  saranno  stati  riamasi  fllf  dijlibe- 
n^ione  del  parlamene  oazioo^tei  iqno  HQflieìilH  p4|a  te- 
mola:  iM/a$o  il  jiarfqMt^^ftf* 
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DelVordim  giu^iJtimio* 

Art  1.  La  giustizia  è  ammlMJrtrata  io  nome  del  re  dalle 
Corti  e  dai  tribunali  da  lui  istituiti. 

S.  Ninna  autorità  polvà  m^tUwe  flitMilo  ad  un  giudiiio 
civile  0  criminale  introdotto  innanzi  ai  tribunali. 
^'  Ogni  fiudìftio  proferito  io  uUina  ì^Huisa  il^re  rioerAre 
te  sua  piena  ed  intera  esecuzione:  né  potrà  essere  trial^tt# 
iàttamil  «d  altiw  iFlbunale,  ae  non  n^  eaaa  eb«  sia  «lato  ^*- 
nplfcitn  dall»  Corte  di  cassasione* 

!•  Vi  8080  d^i  giiHii&i  di  pace  cke  forioanQ  mi  bribuaiè 
#; ftMiMlinteneb  dei  magiatarati  di  aicureiM,  dei  IvìIhumIì  di: 
Ifini  litoMf»  delie  corti  di  ^^9$  ^  un»  oQfi^  4i  CM^ 
4|Be  9tf  lutto  U  reyn». 

4.  Le  leggi  sulForganizzazione  giudiziaria  del  moaei  4i  Mg^- 
flltp  i{M)8«  le  liBMì  ^h^e  pATUi^a  la  proi»«lgi9ioai»  dei  ^ice 
piMltp  <^  dM  c^diee  di  proc^diirg,  gnelU  che  slabiliacoBe  l«. 
promulgazione  del  codice  Napoleone  al  loeie  di  IKVi^eiiilife  1800» 
wgfm^  piena  fl|d  intera  e^cusione, 

i^,  A  JT»  «olQ  ha  il  difitlQ  di  for  grazi». 
^  )ft  jmrqt^  dopo  avere  ipt^st  il  raigiorti»  del  «itiiH 
atro  della  giustizia  in  un  consiglio  privato  composto  di  dne 
oiiMeMV  iw  conaiglie^i  di  alato  e  duuai  meaUiri  della  ooMe 
di  naaiiloaff 

(I,  ¥i  è  w  «ftl  eodice  di  commeroie  per  ìMa.  il  regat. 

ft:  la  efni  grae  eiltà  eomoiereiaale  del  regno  vi  é  «n  taè^. 
banale  ed  una  camera  di  eemmercio. 

vivei<a  IL. 

DeW  amminiitrmQne  pro^ineiah. 

itìf  1^  fA  Ifggl  del  %  agiste  48Qft  aqff.^iMiìwp4rau^ 
delle  università,  dei  dùdnUi  e  dell#  pwvieeip»  gHelkdfll  it: 


ottobre  Ì8O69  che  porta  taF'cASìiÉfoife'deè  decurionati»  dei  coi- 
gigli  distrettaali  e  dei  consigli  generali  delle  provincie,  avranno 
piena  ed  intera  esécusloné;* 


generalù 

'  Art'l.  Ogsi  "uoiiro  nato  sirt  territorio  del' r«giia  i  ci(« 
MMorr 

^  S.  I  torestierf'  che  presteranno  0  chef  hatiW  prbstttD'det' 
servigi  importanti  allo  Stato ,  che  portéraiiifo' nel' Baoiéta^ 
aMMrlngegiio/ini^nsioiìl  ed  Industrie  utin/ che  fb^ 
dè'gAurtl'^tablIfiiieHtirì)  che'  ammtòr  ncqiriatanrdcrbeaf  ala^ 
M|l' eie  Va||lNlo  afta  contiltrattimè'  fòìrdlarli'lihii6ttv-11f  eé^^ 
ducati  annui,  potranno  essere  ammesafìi  godefé  *il  drltto^dl' 

■it i  Miti  ri^rtwy  "' 

wl  HmNH  UWUMI* 

Quésto  dintt»  saM  loro  conceduto  pél*  umko  diSiil  \m 
drii  re,  eùiè^  sul  tappdito  del  mlftistM  doAMntdlMo;  etf  Uh»' 
ttMMl  coiislgllo  di  statò. 

5.  Niuno  può  occupare  impieghi' eivili  sé  ^nOn  slsihattifnél 
regno,  e  se  non  vi  abbia  acquistato  ll^^dilttò  di  cìttidinadli 
eoiiifiH*nieiuetilè  a  quanto  è  stalo  preihsiitto  nèirurGcottf'lpi^- 
eedènfè. 

%.  Le  leggi  del  9  agosto  iSCM,  che  portano  la  soppresftione 
della  feudalità,  e  che  non  conservano  altro  delle  antiehe  IstP 
tuzioiii  di  nobiltà  salvo  i  titoli  che  'rammentano  i  servigi 
refi  allo  stato,  e  che  sono  altrettante  onorevoli  ricordante 
per  le  famiglie,  avranno  la  loro  intera  esecusione. 

5.  Il  debito  dello  stato  è  guarentito.  Le  casse  dette  delU 
rendite  e  di  ammortizzaziom  sono  inviolabili.  I  fondi  che 
vi  sono  stati  assegnati,  non  possono  essere  distratti  da  questo 
loro  primo  destino.'!  governatóri  df  detti  stiibnimenti  sono 
nominati  dal  re.  Essi  prestano  giuramento  al  re  in  presenu 
dri  pariàmcàifo  nazionale".  Non'  possiAiò  esselfe  deìpMli  drfit 
MH»  cariiSt  che  per  delitto  di  peculato. 


7.  Le, liquidazioni  del  crediti  delio  stato  soM' defiMtha^' 
«ente  risotote  dal-Y^  inteso  il  consìglio  di  stalo. 

8.  Le  vendite  de' beni  dello  stato  legalmente  consumate, 
sono  irrevocabili. 

9.  Le  fondazioni  di  ospedali  e  di  altri  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione,  e  le  dotazioni  di  qualunque  natura  cbe  sono 
aUte  fatte  dopo  Tanno  1806,  sono  irrevocabili.  I  beni  cbe  ai 
medesimi  sono  stati  assegnati  e  costituiti»  non  possono  esser 
distratti  da  quest'uso  primitivo. 

iO.  Il  tesoro  pubblico  è  distinto  e  separato  dal  tesoro  della 
corona. 

ti.  Il  direttore  del  tesoro  pubblico  è  nominato  dal  re. 
Egli  presta  nelle  sue  mani  il  giuramento  di  non  permettere 
atodit'^'dislnislòne  del  danaro  pubblico,  e  di  non  ^utoHz;nA*e 
alcun  pagamento  cbe  non  sia  conforme  ti  credit!  aperti 'pél'' 
Be'  diverse  spese  dello  state. 

'  tS.'  Tutto  ciò  ch*è  relativo  all'amministrazione  della  Sicilir 
aarà  regolato  da  uno  statuto  particolare. 

Il  pitesente  statuto  costituzionale  saràregistràtóriieiy«iditfi<> 
drtr'conéigHo  di 'stato,  trascritto  sopra  i  registri' delle' eorti -e 
dei  tribunali  del  regno,  letto  in  ogni  parrocMi  dal  pairroco^ 
la<:iilo]innicà  che  seguirà  la  pubblicazione,  pubblicalo  ed  af- 
tàèo  nélnogbf  e  colle  forme  usitate. 

Dato  in  Bajona  li  20  giugno  1808/ 

•  •  .  ■".  '  . .     ■■  ■ . .      .... 

Firmato  —  Giuseppe  Napoleone. 

Napoleone  per  la  grazia  di  Dio  imperatore  de*  Francesi, 're 
d'Italia,  protettore  della  confederazione  dèi  Remr  w,  ee. 

Avendo  il  nòstro  caro  e  ben  amato  fratello  il  principe  ÒitiP*' 
seppe  Napoleone  re  di  Napoli  e  di  Sicilia,  sottoposto'illà  nd^^ 
flCKK  approvazione  lo  statuto  costituzionale,  che  ideVe  aei^r  ^i 
hm  allA  legiilazfone  politiéa  de'regni  di  Napèll  e  d^$lfeilta,^ 
ap^^nnato  ed-approviamo  il' dello *atalMn-t4fttifù8Ìl^^ 


oale,  e  ne  iiijHraiitÌ«m  l>i«cmM»fie  al  «Q¥rjMo»  inI  fi^w^^i 
di  àMi  jnpgQÌf 
Dato  nel  nesUt)  palane  Imperiaie  e  reale  di  Bijìomi  al  H 

flllgRO  IMi. 

Sottoscritto  —  NUM^tMiii. 


StATUTO 


PELl'  imperatore    de'  FRANCEiìl. 
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mtisimm  per  la  gr^aU  di  9ie  ittjperatore  M  Vrwc«bii^ 
(Hl|li|»  iMPotattove  della  eontadeiaaioM  dsl  KM». 

Essendo  vacante  il  trono  di  Napoli  0  di  ftciU*  per  Ttirve^ 
iriiiMMa  d«l  Malva  eim  ed  amatiaaiOA  fratelli  Ginatappe  Ni- 
poleone  al  trono  di  Spagna  e  delle  Indìei 

AMiiaiwo  atafcàlilo  ei  atabiliaino  le  diaposiiioiii  segnanti»  per 
easere  eseguile  oei^e  parte  dello  fiitaloto  coititaìaiuite  dala 
im  taJoQa  ai  ftO  giugiip  deiraone  eerrealeu 

Art  I.  H  uQgknq  earo  ed  ami^tisainu»  caglialo  il  ppiaeipi 
Gioachino  Napoleone  grao  duea  di  Berg  0  di  Qeyo^  i  rodi- 
Napoli  e  di  Sicilia  dal  i  agosto  1808. 

2.  La  corona  di  Napoli  e  di  Sicilia  è  ereditaria  nella  di- 
scendenza diretta,  naturale  e  legittima  del  detto  principe 
GioacMìd  N^apoleòne,  di  maschio  in  maschio,  per  ordine  di 
primogenitura,  ed  a  perpetua  esclusione  delle  femmine  e  loro 
diacoadeaU. 

5.  NoBdiaieiic^  nel  caso  ebe  4a  Bostit  ean  od  amatwaiaa 
aaiWja  )o  ppipoipesaa  darolisa  ai^ravrivoiso  al  auft  eoaaarte, 
olla  ailM  mal  iroBQ. 

#.  Mpo  la  moHe  del  Mitro  oaro  od  artiall<fli«D  c^iynala 
QÌWMdiM  KapalcMule^  e  À^la  ooelNt  o^ra  od  iwiliailMa  ao» 
raUo  14  pfinripaMt  CBaiialiiM^  od  in  manoonot  di  dtwraiiJmi 


in 

mascolina.,  naturale  e  legiUlma  del  detto  principe  Gioachino 
Napoleone,  la  corona  di  Napoli  e  di  Sicilia  sarà  devoluta  a 
noi  ed  a*nostri  eredi  e  discendenti  maschi ,  naturali  e  legit- 
timi 0  adoltiri^ 

In  mancanza  di  nostra  discendenza  mascolina,  naturale  e 
legittima  o  adottiva,  la  corona  di  Napoli  e  di  Sicilia  appar- 
terrà a*discendenti  maschi,  naturali  6  legittimi  del  principe 
Giuseppe  Napoleone  re  di  Spagna. 

In  mancanza  dì  discendenza  mascolina,  naturale  e  legit- 
tima del  prìncipe  Giuseppe  Napoleone,  la  corona  apparterrà  ai 
discendenti  maschi,  naturali  e  legittimi  del  principe  Luigi 
Napoleone  re  di  Olanda. 

In  mancanza  di  discendenza  itfascdlina^  naturale  e  legittima 
del  principe  Giuseppe  Napoleone,  la  corona  apparterrà  a' di- 
scendenti maschiy  naturali  e  legittimi  del  principe  Luigi  Na- 
poteohe  re  di  Vestfalia. 

fi  nel  eiso  che  l'ultimo  re  non  are^de  figli  maschi,  a  colui 
egli  àrtk  designato  nei  suo  testamento,  sia  tra*suoi  più  pros- 
simi parenti^  sia  fì'a  coloro  che  giudicherà  più  degni  di  go- 
remar  le  due  Sicilie. 

5.  Il  prìncipe  Gioachino  Napoleone,  divenuto  re  delle  due 
Sicilie»  conserverà  la  dignità  di  grande  ammiraglio  di  Fran- 
Vi%  la  quale  resterà  annessa  alla  corona  (intanto  che  sussi*» 
alaaà  L'ordine  di  successione  stai>ilito  dal  presente  statuto. 

U  proseote  statuto  costituzionale  sarà  registrato  negli  ar- 
cl|ivii  del  consiglio  di  stato,  trascrìtto  su'registrì  delle  corti 
B  dei  tribunali  del  regno,  pubblicato  ed  affisso  ne'lnogbi  so* 
liti,  e  secondo  le  forme  usìtate. 

BsRo  nel  nostro  palazzo  imperiale  e  reale  di  Bajona 
a' di  Itt  luglio  1808. 

Firmato  : —  NA^itCfitifi^ ,, 

.'■''■     ■ 


■  V       ■  :> 


COSTITUZIONE  DI  SICILIA 


4el  J|,9M* 


FERDINANDO  III. 

Pkiì  la  gbazia  di  Dio  re  del  regno  inslle  d):b  ^ciuEi 
DI  Gerusalemme,  lnfante  delle  SpìiGNE^ 

« 

;iHi(CA,  DI  PjUuia,  Piacenza,  Castro,  ecc.,  gran  pru«cìnpb 

.  ItflEpiTAIUO  OmLLA  To^CASA,.  ECC«.  ffCC*.  ECC. 


Canpoeatosi  da  noi,  qnal  vieaHo  generale  eoH^ier  mo^ 
niraardinario  generale  Parlamento,  con  real  dt^p^ieeio  éfl 
prim(h  maggio  delVanno  passato^  per  prov9edersi  dal  idh 
dértmo  non  solo  ai  bisogni  dello  Stato ,  ma- ancora  aìU 
correzione  degli  abusi,  al  miglioramento  delle  leggi,  ed 
a^iwtto  ciò ,  che  interessar  potesse  alla  vera' felicità  d{ 
questo  fedelissimo  regno;  ed  essendosi  il  medesimo  eoi- 
legialmente  riunito,  e  stabilite  le  basi  di  una  nuova  Co- 
stituzione ,  che  sotto  il  25  dello  scorso  luglio  ci  furono 
dallo  stesso  indirizzate;  autorizzati  noi  dal  nostro  au- 
gusto genitore,  per  foglio  del  di  primo  del  decorso  ago 
itOy  transuntato  ed  esecutoriato  dal  protonotaro  del  regno 
il  giorno  iO  dello  stesso  mwe;  aderendo  alle  proposte 
del  parlamento,  ed  in  conseguenza  al  voto  della  nazione, 
abbiamo  munito  della  real  sanzione. 


SS3 

/.  che  la  religiùne  doprà  e$R&fe  uhitameniér  ùd  euelu^ 
Mone  di  qualtmque  altra,  la  cattolica,  ttpostolicf^y.rùma'* 
na;  e  che  il  re  earà  obbligato- profuMore  la  medesima 
reiigiqne;  e  quante  volte  ne  pn^feseerà  un'altra,  earà 
ipso  facto  decaduto  dal  trono. 

IL  Che  il  potere  l^gi$lati90  risiederà  pri^atif^amente 
nel  solo  parlamento.  «Xs  leggi  avranno  vigore,  quando 
saranno  da  stia  Maestà  sanzionate.  Tutte  le  imposizioni 
di  qualunque  natura  dovrtmno  imporsi  solamente  dai 
jparlamento,  ed  anche  a^ere  la.soa^rana  sanzione^  La  for*^ 
snola  sarà  reto ,  o  placet  y  dovendosi  accettare  o  rifiutare 
dal  re,  senza  modificazione. 

IIL  Che  il  potere ,  esecutii;o  risiederà  nella .  persona 
del  re. 

IV.  Che  il  potere  giudiziario  sarà  distinto  ed  indi- 
pendente  dal  potere  esecutivo  e  legislativo,  e  si  eserciterà 
da  un  corpo  di  giudici  e  magistrati.  Questi  saranno  giU'^ 
dicati,  puniti,  e  privati  d'impiego  per  sentenza  della  Ca-- 
mera  de'  ^ari,  dopo  l'instanza  della  Camera  de*  Comuni^ 
isome  meglio  rilevasi  dallc^  Costituzione  d^  Inghilterra  ^ 
t,più  estesamente  se  ne  parlerà  nell'articolo  ìisgMnÀmem 

V.  Cke  \a  persona  del  re  sarà  sacra  ed  inviolabile. 
,VL  Che  i  ministri  del  re,  e  gl'impiegati,  saranno  sog^ 

getti  all'esame  ed  alla  censura  del  Parlamento/  e  so* 
ranno  dal  tnedesimo  accusati ,.  processati ,  e  condonnaii  ^ 
§ì$aloita  si  troveranno  colpevoli  contro  la  Costi4uzioneye 
llossetpanza.  delle  leggi,  o . peì\  qualche  grave  colpa  nel" 
l\4i$ercifio.  della  loro  carica. 

FU.  Che  il  Parlamento  sarà  composto  da 'due  Carne* 
re ,  una  detta  de' Comuni,  o  sia  de' rappresentanti  delle 
popolai^ioni  tanto  demaniali  che  baronali,  con  quelle  mm- 
^jlfiwi.e  formey  che  stabilirà  il  Parlamenta  ne- smoi^iM* 
steriori  dettagli  su  questo  articolo:  l'altra^ehiammtBMei 
Borialo,  quale  sarà  composta  do  tutti  quegli^eeelesiasiici, 
sAwo.sueeesMorif'ie  da  tutti. quei  baroni ,^elorOyèueees^ 
gorif  -e  possessori .  delle  attnali rPtnie ,  eko  wWdiìiiìitll 
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Unno  dritto  ài  ^àéte  è  ^oAtfé  né'  dùé  Waeci  èrtUniih 
^Hco  e  militarti  è  da  ditti  ehè  In  tièguito  potràhtiò  tìh 
0«re  éUm  da  sua  Maestà  pinéta  quelle  tondittènt  é  li- 
^itazionif  éhe  it  Pua^tùmento  flèeéV^à  netVm'ticòlò  ài  det- 
taglio su  questa  materia. 

Vili.'  Che  i  baroni  oproHnà,  émne  Péti,  tèétaHcamènk 
«tot  voto  solo,  togliendosi  la  4n<alfyHti4à  attUàhnente  té- 
èmtipa  al  nuéietò  delle  l&to  p9potttìBÌòni.  Il  protMòtttre 
dèi  regno  presenterà  una  nota  degli  MluMi  bafÒHi  ed  e^ 
tiésiastiei,  e  sarà  questa  inserta  negli  atti  pùrlétHéHlarl, 

IX.  che  sarà  prii^atifa  del  ré  il  tonpódare,  pHràgM 
e  sciogliere  il  Parlamento,  seeondo  tè  flìrniè  ed  ièttfu*- 
isioni,  che  si  stàbilitafino  in  appreiso.  Sua  Maestà  non- 
dimeno sarà  tenuta  di  convocarlo  in  ogni  anno. 
.  K.  Che  niun  éieiliano  patta  èssere  óftèstaio ,  ésiliàh^,  o 
In  altro  modo  punito,  é  turbato  nel  possesso  è  goìHWiHItt 
di' suoi  diritti  e  de*  suoi  beni,  se  non  in  fùtza  delle  le§gi 
d^'un  nuo90  Codice ,  che  sarà  Stabilito  da  questo  Pdfùh 
enentoè  per  via  di  ordini,  e  di  sentenze  de'tnùgiitraH  ot- 
dinarii,  ed  in  quella  fùtmù,  e  eon  quei  ptovPèOifHenti  d( 
pubblica  sicurezza,  che  diviserà  in  appreiso  il  Pétlaiàehfè 
medtéivho.  I  Pari  godranno  della  fórma  de'  giudizi  ine- 
desimi,  che  godono  in  Inghilterra,  come  meglio  si  diviserà 
dot  lag  natamente  in  appresso. 

XI.  Che  non  vi  saranno  più  feudU  e  tulle  te  terre  H 
possederanno  in  Siùilia  come  in  alladii,  tonsèrpundo  però 
nelle  rispettife  famiglie  l'ordine  di  éuccèssione ,  eho  at- 
tualmente si  gode.  Cesseranno  ancora  le  giurisditiani  ba^ 
Tonali  y  e  quindi  i  baroni  saranno  esenti  da  tutti  i  pesi, 
u  cui  finora  sono  stali  soggetti  per  tali  diritti  feudali» 
Si  aboliranno  le  investiture,  relevi,  devoluzioni  al  fisco , 
ed  ogni  allro  peso  inerente  ai  fèudi,  conservando  però  ogni 
fmniglia  i  titoli  e  le  onorificenze. 

XII.  Finalmente,  che  ogni  proposizione  retatipà  a  M#* 
oidi  debba  nascere  privativaniente ,  e  coneMudetsi  n$llè 
riferita  Camera  de'  Comuni;  ed  indi  passarsi  in  quiltd 
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de*  Pari,  dove  solo  si  dovrà  dissentire,  o  dissentire  senza 
punto  alterarsi;  e  che  tutte  le  proposte  riguardanti  gli 
articoli  di  legislazione ,  o  di  qualunque  altra  materia  • 
saranno  pro^niscuamente  avanzate  dalle  due  Caìnei^e,  re- 
stando aWaltra,il  diritto  di  ripulsa. 

L'an.zideita  Real  sanzióne  fu  sotto  il  10  agosto  decorso, 
per  via  dM  nostro  segretario  di  Stato,  ed  azienda^  comu- 
nicata al  Parlamento,  il  quale  si  applicò  in  seguita  a 
sviluppare  e  stabilire  gli  articoli  di  dettaglio  della  nuovff 
Costituzione,  come  meglio  si  rileva  dall'atto  parUunen- 
tario  stipulato  alla  nostra  presenza  il  giorno  sette  dello 
scorso  novembre  dal  protanotaro  di  questo  nostro  regno, 
e  da  noi  ancora  non  intieramente  sanzionato.  E  sicconni 
il  Parlamento  stabili  la  nuova  forma  de'  consigli  ciyici , 
che  deve  aver  luogo  prima  dell'  imminente  maggio  del- 
l'anno.corrente,  tempo  nel  quale  dai  medesimi  passar  si 
dovrà  rispettivamente  alla  elezione  de' magistrati  muni- 
eipali,  che  d'allora  in  poi  dovranno^  disimpegnare  le  in- 
cumbenze ,  ed  eseguire  gì'  incarichi  loro  addossati-  dal 
Parlamento  j.  e  perchè  i  capitoli  riguardanti  la  nuova 
fptmna  de'  sopradetti  consigli  civici,-  alcuni  del  potere  le- 
gislatii^o,  non  meno  che  le  istruziofii  per  la  elezione  dei 
rappresentanti  la  ^Camera  de' Comuni,  stabiliti  dal  Par- 
lanienio-  istesso,  e  da  noi  di  già  muniti  dellsL  real  san- 
zionCr  Bono  necessarii  per  l'organizzazione  de'  medesimi 
consigliy  e  per  la  formazione  delle  due  Camere  deWimmi- 
nenie  nuovo  Parlamento;  così  noi  esercitando  le  facoltà  del 
potere  esecutivo,  inteso  il  parere  del  privato  Consiglio,  ab- 
biamo  stabilito,  ed  ordiniamo,  che  prontamente  si  esegua 
in  tutto  il  regno  la  nuova  organizzazione  de'  consigli  ci- 
viciyS  quanto  altro  prescrivesi  negli  altri  capitoli. 


X» 
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FRANCESCO 


Principe  ereditario  delle  due  Sicilie,  e  vicario 

generale  in  qmsto  regno  di 

FERDINANDO  HI. ,  per  la  grazia  di  Dio, 

re  delle  due  Sicilie,  e  di  Gerusalemme^  infante  delle 

Spagne j  duca  di  Parma  j  Piacenza, 

Castro^  ecc..  gran  principe  ereditario  della 

Toscana  i  ecc.  ecc.  ecc^ 

Investiti  Noi,  qua!  yieario  generale  di  questo  Regno  €on 
Valter  Ego,  della  pìenesza  del  ftoyrano  potere,  abbiamo  mu- 
liito  prima  di  ogni  altro  della  Real  sanzione  qn^li  atti  del- 
raltiino  generale  parlamento,  che  riguardayano  le  basi  deUa 
costituzione,  e  T organi^zione ,  e  le  incumbense  e  prero^ 
gative  delle  dae  camere  dello  stesso  parlamento,  e  dei  civici 
consigli;  perchè,  riputandoli  i  più  conducenti  al  loftro  ed  al 
bene  geherale  della  nazione,  abbiamo  creduto  doversene  ^ 
ferire,  il  meno  che  fosse  possibile,  la  esecuzione.  Pubblicati 
però,  ed  in  parte  anche  messi  in  pratijca  gli  anzidetti  arliooii. 
abbiamo  rivolto  l*  animo  e  T  attenzione  nostra  alle  rimnienli 
proposte  del  prelodato  parlamento;  e  col  parere  del  privato 
consiglio  abbiamo  apposto;^  e  manifestiamo  il  reale  assente 
sopra  ognuna  di  esse  nella  forma  e  modo  che  segue: 

TlTOIiO  PRIMO 

POTEBE      LEGISLATIVO. 

CAPO  PRIMO 

§  1.  Il  potere  di  far  le  leggi,  e  quello  di  dispensarle,  in- 
ierpreUrle,  modificarle  ed  abrogarle,  risiederà  esclusiyaoiente 
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nel  parlamento.  Ogni  atte  legislativo  però  avrà  forza  di  legge 
e  sarà  obbligatorio^  tosto  che  avrà  la  sanzione  del  Re  — 
placet  — 

S.  Il  Re  si  compiacerà  rispondere  ai  decreti  del  parla- 
mento prima  che  resti  sciolto,  o  prorogato,  colla  formola  del 
plcicety  0  FetOy  e  senza  apportarvi  alterazione  o  modificazione 
veruna,  come  si  degnò  sanzionare  con  real  dispaccio  del  10 
dì  agosto  1812. 

placet;  intendendosi  che  questo  stabilimento  debba 
principiare  dal  parlamento  del  1813  in  poi,  menochè  ri- 
guardo alle  nuope  ìeggi  de'nuo9i  codici y  le  quali ,  come 
parte  integrale  della  presente  costituzione^  dovranno  es- 
sere considerate  come  tante  differenti  proposte,  e  però  ta- 
lune potranno  essere  sanzionate,  ed  altre  rigettate. 

3.  Ogni  legge  dovrà  inserirsi  nei  registri  del  regno,  ed  il 
segretario  di  Stato  del  ripartimento  sarà  fenato  di  farne  ar^- 
rivare  a  nome  del  re  la  copia  in  istampa  a  tutti  i  magistrati 
e  pubblici  funzionari,  per  la  esecuzione. 

placet;  con  che  resti  inerente  alla  corona  il  dritto  di 
proclamarle,  ed  al  bisogno  richiamarle  in  osservanza,  ed 
inculcarne  l'esecuziane  con  degli  editti. 

4.  Al  solo  parlamento  apparterrà  non  meno  il  diritto  dì  far 
leggi,  che  quello  ancora  della  creazione,  ed  organizzazione  di 
nuovo  magistrature,  e  soppressione  delle  antiche. 

plaeet;  con  che  relativamente  alla  creazione  ed  orga- 
iiizzazione  di  nuove  magistrature,  nei  casi  straordinarii, 
sia  in  facoltà  nostra  di  delegare  uno  o  più  individui,  da 
scegliersi  fra  i  magistrati  esistenti;  da  regolarsi  però 
nella  processura  a  tenore  del  rito  e  delle  leggi  vigenti. 

CAPO  IL 

S  1.  11  solo  parlamento  avrà  il  potere  di  mettere  nuove 
tasse  dì  ogni  specie,  e  di  alterare  quelle  ^ià  sta))ilite.  Tutti 
ì  sussidii  non  avranno  che  la  durata  dì  un  anno.  Tali  de^r-, 
ffiiùazionì  però  del  parlamento  saranno  nulle ,  come  già  si  ^ 
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detto  delle  leggi ,  se  non  saranno  avraloraie  dalla  rcal  san- 
zione — :  placet  — 

2.  I^  nasione  da  oggi  in  avanti  sarà  la  proprietaria  di  tutti 
i  beni  ed  introiti  dello  stato,  di  qualunque  natura;  e  quindi 
ne  disporrà  il  parlamento  con  piena  libertà,  sempre  però  colla 
roal  sanzione  —  placet  —    - 

CAPO  III. 

I  beni  ecclesiastici  ddibono  considerarsi  inalienabifi ,  me 
nochè  nei  casi  previsti  dalla  Santa  Chiesa. 

placet;  menochè  in  quei  casi  che  lo  sono  stati  di 
jure, 

CAPO  IV. 

Riguardante  la  miora  formazione-  della  Camera 
de*  Party  e  della  Camera  de'  Comuni. 

§  i.  11  prossimo  parlamento,  e  tutti  gli  altri,  cbe  in  a|i- 
presso  si  convocheranno  da  S.  R.  M.,  saranno  composti  da  due 
Camere,  Tuna  detta  de' Pari,  ossia  de'Signori,  e  l'altra  de'O 
munì  —  placet  — 

2.  La  camera  de' Pari  risulterà  da  tutti  quel  baroni,  e  lon» 
successori ,  e  da  tutti  quegli  ecclesiastici ,  e  loro  successori, 
che  attualmente  bau  dritto  di  sedere  e  votare  in  parlanjentu. 
I  Pari,  tanto  spirituali  che  temporali,  avranno  testaticamenU' 
un  voto  solo,  togliendosi  Fattuale  moltiplicità  delle  loro  parie  ! 
—  placet  — 

3.  Viene   stabilita  la  rispettiva  ed  unica   paria  dalla   noti 
presentata  dal  protonotaro  del  regno,  e  lo  stesso  per  gli  et--    ' 
clesiastici;  la  quale  nota  sarà  posta  in  fine  detratto  parlamen- 
mentano.  —  placet  — 

k.  La  dignità  de'  Pari  temporali ,  giusta  quel  titolo  che  <* 
espresso  nella  nota  suddetta,  sarà  perpetua,  inalienabile,  ere- 
ditaria; e  non  si  potrà  ad  altri  trasferire  né  per  vendita,  n^ 
per  donazione,  né  per  qualsìsia  maniera,  fuorché  quella  della 
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Niccessione,  sccondochè  questa  si  troverà  stabilita  nelle  par- 
icolari  famiglie.  Egualmente  restano  perpetue  ed  inalienabili 
ie  dignità  eceicsiastiche  parlamentarie  —  placet  — 

K.  Sua  Real  Maestà  potrà  creare  quanti  nuovi  Pari  tempo- 
rali vorrà ,  purché  quelli  da  eleggersi  siano  o  principi .  o 
duchi,  0  marchesi,  o  conti,  o  visconti  o  baroni  siciliani ,'  ed 
abbiano  almeno  una  rendita  netta  sopra  terre  di  once  sei- 
mila air  anno;  perlochè  qualunque  diploma  del  re  a  tal  uopo 
non  avrà  alcun  vigore  se  prima  non  éaLtk  registrato  negli  atli 
della  camera  de*  Pari ,  che  sola,  dovrà  prendere  cogniiionc 
delle  predette  condizioni. 

placet  per  la  creaziotu  de*  Pari  ;  ma  nelV  intelli- 
genza che  S.  M.  si  riserba  di  dichiarare  in  appresso  il 
suo  animo  sulle  limitazioni, 

6.  Erigendosi  nel  nostro  regno  di  Sicilia  nuovi  vesco\'ali , 
s'  intendano,  ipso  factOy  Pari  spirituali  i  nuovi  vescovi,  e  loro 
successori  —  placet  — 

7.  I  Pari  temporali  potranno  costituire  per  loro  procura- 
tore il  loro  immediato  successore:  i  medesimi,  come  ancora 
gli  spirituali,  potranno  intestare  la  procura  a  qualunque  altro 
Pari ,  purché  non  si  cumuli  nella  stessa  persona  più  dì  una 
procura  —  placet  — 

CAPO  V. 

§.  i.  La  Camera  de'  Comuni  sarà  formala  da'  rappresiMi- 
tanti  delle  popolazioni  di  tutto  il  regno,  senza  alcuna  distin- 
zione di  demaniale  o  baronale ,  nel  numero  e  proporziono 
che  segue  —  placet  — 

2.  Tutto  il  regno  ,  fuori  le  isole  adiacenti ,  si  dividerà  in 
ventitré  distretti,  giusta  la  mappa  formata,  nella  quale  sono 
anche  notati  i  capi-luoghi  o  popolazioni  capitali,  e  di  cui  si 
farà  registro  agli  atti  del  Protonotaro  del  regno.  Ciascuno  di 
questi  distrétti'  manderà  alla  Camera  de*  Comuni  due  rappre- 
sentanti —  placet  — 

5.  La  città  di  Palermo  ne  manderà. wj:  le  j^j^  41  Catania 
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c  di  Messina'  ne  manderanno  tre  ■  per  ognuna  :  e  qualunque 
altra  città  o  terra ,  la  cui  popolazione  arrivi  al  numero  di 
diciottomila  anime,  ne  manderà  due,  oltre  quelli  del  rispet- 
tivo distrclto  —  placet  — 

h.  Qualunque  città  o  terra,  la  cui  popolazione  arrivi  al 
numero  di  seimila  abitanti ,  ma  non  al  numero  di  diciotto- 
mila^ ne  manderà  uno  —  placet  — 

5.  Quelle  città  ò  terre,  che  contino  un  numero  di  abitanti 
infra  seimila,  saranno  comprese  ne*  distretti. 

et  Ma  il  Parlamento  dichiara  ^  che  questa  legge  non  debba 
»  togliere  la  rappresentanza  alle  attuali  città  demaniali,  che 
'^  la  godono  ,  ancorché  la  popolazione  non  arrivi  a  seimila 
»  anime;  semprechè  le  vicende  de' tempi  non  abbiano  ri- 
dotta alcuna  di  esse  in  tale  decadenza  che  non  abbiano  w 
»  non  duemila  abitanti  »  —  placet  — 

6.  La  numerazione  delle  anime  puM)licata  nel  4798  sarà 
di  norma  air  esecuzione  del  predetto  stabilInKmto  ;  beninteso 
però,  che  le  ulteriori  generali  numerazióni  da  pabblicarsi  ed 
approvate  dal  Parlamento,  serviranno  sempre  di  norma,  ma 
per  regolare  il  numero  de*  rappresentanti  —  placet  — 

7.  L*  isola  di  Lipari  solamente  avrà  un  rappresentante . 
come  attualmente  lo  ha  ottenuto  —  placet  — 

8.  Le  università  degli  studi  delle  città  di  Palermo  e  di 
Catania  manderanno  un  rappresentante  per  ciascuna:  qualora 
poi  r  università  degli  studii  di  Palermo  avesse,  come  proprietaria 
di  Badie  ,  voce  parlamentaria  fra  i  Pari ,  dovrà  in  tal  caso 
perdere  la  suddetta  rappresentanza,  ed  avrà  in  compenso  due 
rappresentanti  nella  camera  de*  Comuni  —  placet  — 

9.  La  mappa  già  ridotta  agli  atti  di  popolazioni  o  rappre- 
sentanti, fatta  sulla  numerazione  del  1798,  e  con  le  regole 
di  sopra  stabilite,  si  metterà  ali*  ultimo  dell'atto,  dopo  quella 
de'  Pari  ^placet  — 

10.  Nessuno  potrà  avere'  nella  camera  de*  Comuni  ]^ù  di 
una  procura  o  di  un  voto,  e  niun  membro  della  medesiai 
potrà  sostituire  o  trasferire  ad  altri  la  proedirt.  tittifli  du 
suoi  coslìtuenll  —  placet  — 
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CAPO  VI. 

^'on  potranno  rappresentare  alcun  distretto,  cìKù,  ferra  a^ 
unircrsità  degli  studi, 

$.  i.  .Gli  esteri  di  qualunque  nazione  —  placet  — 

3.  Quelli  che  non  avranno  venti  anni  compiuti  —  placet  — 

5.  Quelli»  che  saranno  criminalmente  accusati,  fino  a  t]u? 
V  accusa  non  sia  stata  cancellata  —  placet  — 

4.  1  presidenti  e  giudici  dì  tutti  i  tribunali ,  e  qualim^^iio 
ailvo  magisiralo»  meno  i  magistrati  municipali  —  placet  — 

K.  Gli  iiffiziali  dell*  esercito  e  deUa  marina  in  altualo  m  i- 
Visio,  da  .eolonnello  in  giù,  salvo  fra  questi  coloro ,  che  ab- 
biano una  rendita  di  once  trecento  annuale  —  retai' — 

6.  Tutti  gl'impiegati  secondarli  nelle  reali  segreterie,  do- 
gane ,  segre^ie  ed  altri  rami  di  pubblica  amministrazione  . 
come  ancora  quelli ,  che  avranno  pensioni  amovibili  a  pia- 
cere di  S.  M.  —  placet  —  . 

,  7.  Non  potranno  rappresentare  un  distretto  quelli,  i  quali 
non  avranno  in  Sicilia  una  rendita  netta  e  vitalizia,  che  pro- 
venga da  diretto  o  utile  dominio,  o  da  qualunque  censo  ,  o 
rendita  sopra  bimestre ,  fande ,  e  simili  specie  di  proprietà  . 
salvo  quella  proveniente  da  ufficio  amovibile^  di  once  tic- 
cento  air  anno  —  placet  — 

8.  Non  potranno  rappresentare  la  città  di  Palermo  quelli  , 
i  quali  non  avranno  in  Sicilia  una  rendita  come  sopra  di 
once  cinquecento  Tanno' —  placet  — 

9  Non  potranno  rappresentare  una  città  o  terra  parlamen- 
taria, 0  università  degli  studi  quelli,  i  quali  non  avranno  in 
Sicilia  una  rendita  come  sopra  di  once  centocinquanta  allan 
nò;  ben  vero  i  rappresentanti  delle  università  degli  studi 
saranno  dispensati  dal  giustificare  la  detta  rendita,  ove  fossero 
cattedratici  delle  medesime  università  —  placet  — 

IO.  Qualunque  persona  eletta,  sia  come  rappresentante  di 
UD  distretto ,  sia  di  una  città  o  terra  parlamentaria  ,  dovrà 
recarsi  in  Palermo  a  proprie  spese  :  qualora  le  università 
volessero  dai  sopravanzi  contribuire  alle  dette  spese,  saranno 
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ili  lai  caso  in  libcrlà  di  farlo;  ben  vero  la  sovvenzione  non 
potrà  eccedere  un* oncia  al  giorno^  e  ciò  dovrà  farsi  col  con- 
senso del  consiglio  civico  —r  placet  — 

1 1 .  Tutti  poi  i  siciliani  nati,  o  figli  di  siciliani  abitanfi  in 
Sicilia,  ne*  quali  si  verificheranno  le  sopraddette  condisioni , 
potranno  essere  ammessi  nella  camera  dei  Comuni,  senza  ri- 
j^qiardo  a  grado  o  condizione  —  placet  — 

CAPO  VII. 

%  1.  Non  saranno  ammessi  nella  camera^  de' Comuni  per 
rappresentanti  i  debitori  dello  stato,  né  i  Pari  potranno  se- 
dere nella  loro  camera,  trovandosi  in  eguale  circostanza;  con- 
cedendosi però  ai  medesimi  la  rappresentnaza  per  i  debiti 
finora  contratti  collo  stesso,  purché  sì  saldassero  in  quattro 
anni  ;  e  che  tutte  quelle  somme  che  forse  fossero  dovute,  ma 
che  sono  state  dilazionate,  non  formino  débito,  se  non  allor- 
quando,  spirata  le  dilazione,  non  fossero  corriisposte:' benin- 
teso però,  che  il  potere  esecutivo  non  sarà  mai  impedito  di 
agire  per  la  riscossione  dei  debiti  a  favore  deirerario  nazio- 
nale —  placet  — 

2.  Resta  abolita  Teccezione  ostica  per  i  membri  si  del- 
l'una che  deiraltra  camera,  salvo  il  dritto  di  non  essere  aio- 
lestati  di  persona,  menochò  in  quei  delitti  che  si  eccettuc- 
riintio  nel  nuovo  codice. 

Per  l'abolizione  dell'eccezione  ostica^  e  per  il  dritto 
di  non  esaer  molestati  di  perffona  nelle  materie  civili 
Placet  ;  per  le  materie  criminali  però.  Placet  ^  per  i  soli 
delitti  a  relegazione  infra,  fintantoché  non  sarà  stabilito 
e  sanzionato  il  nuovo  codice. 

CAPO  Vili. 

§  1.  1  rappresentanti  di  un  distretto  nella  camera  de*  Co- 
muni saranno  eletti  da  tutti  coloro,  i  quali  possederanno  nello 
>l4*sso  dii>(retto  una  rendita  netta  vitalizia  alOHsno  di  once  ì^ 
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alFanno,  sia  che  la  slcssa  provenga  da  diretto  o  utile  domi- 
nio 0  da  qualunque  censo  o  rendita  sopra  bimestre,  lande, 
0  simili  specie  di  proprietà  —  placet  — 

a.  I  rappresentanti  della  città  di  Palermo  sdiranno  eletti  da 
tolti  coloro  i  quali  possederanno  nella  stessa  città,  o  suo  ter- 
ritorio» una  rendita  netta  yitalizia  almeno  di  once  cinquanta 
all'anno»  sia  che  provenga  da  diretto  o  utile  dominio ,  o  da 
qualunque  censo,  o  rendita  sopra  bimestre,tande  e  simili  specie  di 
proprietà:  da  tutti  coloro  i  quali  avranno  nella  medesima 
città,  o  suo  territorio,  un  ufficio  pubblico  vitalizio  e  inamo- 
vibile almeno  di  once  cento  airanno;  e  finalmente  dai  cinque 
consoli,  che  per  antica  osservansa  han  goduto  il  privilegio 
di  eleggere  il  procuratore  della  pitta  di  Palermo,  e  dal  aolo 
console  e  capo  di  ognuna  delle  legali  corporazioni  degli  ar- 
tefici^ quante. volte  abbia  la  rendita  annuale  di  oncedkiolto 
—  plaeei'-^ 

5.  )  rappresentanti  di  ogni  altra  città  o  terra  parlamenta- 
rla saranno  eletti  da  tutti  coloro  i  quali  possederanno  neUa^ 
stessa  jcitlà,  o  terra  e  suo  territorio,  una  rendita  netta  a  vi- 
talizia almeno  di  once  diciotto  annuali,  sia  che  provenga  da 
diretto  0  utile  dominio,  o  da  qualunque  censo,  o  rendita  so- 
pra bimestre,  tande  e  simili  specie  di  proprietà—*  placet — 

Ik  Da  tutti  coloro  che  avranno  nella  medesima  città  o  terra 
un  ufficio  pubblico  vitalizio  ed  inamovibile  almeno  di  once 
cinquanta  airanno,  e  dai  consoli  e  capi  degli  artefici,  pur- 
ché abbiano  una  rendita  di  once  nove  annuali  — <  placet  — 

K.  Finalmente  i  rappresentanti  delle  due  università  degli 
studi  saranno  eletti  dal  rettore ,  dal  segretario  e  dal  corpo 
dei  professori  e  dei  dottori  collegiali  di  ognnnsi -^  placet — 

6«  Chiunque  possederà  una  rendita  come  sopra,  di  once 
diciottò  o  più,  avrà  il  dritto  di  votare  e  per  la  elezione  dei 
rappresentanti  della  stessa  città  o  terra ,  e  per  quella  jdei 
rappresentanti  del  distretto  nel  quale  essa-  città  o  tem  4 
compresa  '—  placet  —  - 

7.  Gli  stessi  requisiti  espressi  per  i  rappmeatui' 
ossenrarsi  per  gli  elettori  ad   eccezione  éàU 
placet  — 
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CAPO   IX. 


S  i.  1  capitani  d*annc,  o  i  capitani  giuslisierì ,  saranno 
quelli  che  dovranno  assistere  alla  elesione  dei  rappresentanti 
nella  camera  de'  Comuni  de*  rispettivi  luoghi  alla  loro  giuris- 
dizione soggetti,  a  seconda  delle  istnuioni  che  saramio  fatte 
a  suo  tempo. 

placet,  essendosi  già  approvate  le  istruzioni. 

2.  Apparterrà  al  capitano  d'arme  di  ogni  distretto  ed  al 
capitano  ginstiKÌere  d'ogni  città  o  tem  pniaminitaria,  il  te- 
nere il  molo  de'yoUHitI,  della  cui  formasione  si  parlerà  in 
appresso;  ed  il.  convocare  tali  votanti  per  procedere  alle  dette 
eteiioni  in  giorni  prefissi  —  plaest  — 

5.  Impedire  i  disordini  e  le  irregolarità  in  si  fotte  adu- 
nanze; il  decidere  inappellabilmente  sul  momento  qualunque 
dubbio  e  controversia  che  potrebbe  nascere  sopra  là  legalità 
de'voti  e  delle  elezioni;  e  dicesi  inappellabilmente 'per  pre- 
venire sul  luogo  i  disordini  che  altrimenti  ne  potrebbero  ac- 
cadere ;  giacché  le  parti  che  si  crederanno  gravate  dalle  pro- 
cedure e  decisioni  dei  capitani  d'arme  o  giostizieriy  potranno* 
dopo  l'elezione,  portarne  querela  alla  camera  de'comnni,  la 
quale  sola  avrà  il  dritto  di  decidere  della  legalità  o  illega- 
lità della  elezione  de'suoi  proprii  membri  —  placet  — 

h.  Eseguita  la  elezione,  tenerne  subito  avvisato  il  proto- 
notàro,  e  dame   parimenti  un  certificato  alla  persona  eletta 

—  placet  — 

5.  Ove  la  rappresentanza  di  un  distretto,  città  o  terra  ve- 
nisse per  qualunque  siasi  causa  a  vacare,  quel  tale  distretto, 
città  0  terra  potrà  passare  alla  nuova  elezione  colle  forme 
stabilite;  e  sarà  dovere  di  ogni  capitano  d'arme  o  capitano 
giustiziere  l'intimare  la  nuova  elezione,  previa  la  notizia 
legale  allo  stesso  inviata ,  come  si  stabilirà  in  tf^resso  — 
placet — ' 

0.  Per  le  elezioni  de'  rappresentanti  delle  due  unifersiti 
degli  studi  di^ Palermo  e  di  Catania,  si  esegnilum  le  aazi- 
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da))9  incumbcnzc  dal  rispettivo  rettore  di  ognuna^  ed  in  man- 
canza, dal  più  antico  dei  professori  —  placet  — 

7.  I  capitani  d'arme,  i  capitani  giustizieri,  e  i  due  rettori 
deUe  università  degli  studi  di  Palermo  e  di  Catania  non  deb- 
bono ingerirsi  nel  giudicare  de*  requisiti  sopra  specificati,  ri- 
chiesti noi  candidati  per  essere  eletti  rappresentanti  de*  Co- 
muni; appartenendo,  fatte  già  le  elezioni,  tale  esame  e  giu- 
disii,  prima  al  protonotaro,  e  quindi,  ad. istanza  delle  parti 
interessate,  alla  camera  de*  Comuni.  —  placet  — 

CAPO  X. 

$  4.  Le  «lezioni  de*  rappresentanti  deMistretti  si  faranno 
nelle  capitali  de' distretti  medesimi—  placet  — 

S.  Quelle  de*  rappresentanti  della  città  e  terre  parlamenta- 
rie ,  nelle  stesse  città  e  terre  —  placet  — 

5.  Si  designerà  sempre  per  tali  adunanze  un  luogo  pub- 
blico o  una  piaxza,  ad  elezione  de*  rispettivi  capitani —  pla- 
cet— 

h.  Ogni  elettore  sarà  in  libertà  di  proporre  qualunque 
cttididato;  ma  la  elezione  cadrà  sopra  colui  che  ha  ripor- 
tato maggior  numero  di  voti  —  placet  — 

tf.  Ciascun  elettore  dovrà  dare  il  suo  voto  personalmente, 
e  per  procura  ad  alta  voce  I9  mano  del  rispettivo  maestro- 
notarOy  e  alla  presenza  del  capitano  e  suoi  uffiziali,  che  ne 
faranno  registro,  secondo  le  formole,  che  si  stabiliranno  in 
appresso. 

placet,  stante  le  formole  di  già  appro9ate. 

6.  Nessun  pari  avrà  il  dritto  di  frammischiarsi  nelle  ele- 
zioni de*membri  della  camera  de*  Comuni — placet  — 

7.  Il  maestro  notare-  del  comune,  dove  le  elezioni  si  do- 
vranno effettuare,  assisterà  alfe  medesime  —  placet  ^^ 

8.  Sarà  proibito  a  truppa  dj. qualunque  rarta  di  risedere 
in  quei  luoghi,  in  cui  si  faranno  le  8(^radéite  eleiioni  — 
pia€et —    • 

9.  Se  si  toverà  fom  attuta  JÌM'|Mri  IM, 
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detto  delle  leggi ,  se  non  saranno  avraloraie  dalla  real  san- 
zione — :  placet  — 

2.  I^  nazione  da  oggi  in  avanti  sarà  la  proprietaria  di  tnUi 
i  beni  ed  introiti  dello  stato,  di  qualunque  natura;  e  quìoé 
ne  disporrà  il  parlamento  con  piena  libertà,  sempre  però  colli 
roal  sanzione  —  placet  — 

CAPO  III. 

I  beni  ecclesiastici  debbono  considerarsi   inalienabifi ,  nr* 
nochè  nei  casi  previsti  dalla  Santa  Chiesa. 
placet;    menochè  in   quei   casi  che  lo  jfono   stati  et 

jure. 

CAPO  IV. 

Jiiguardante  la  niioira  formazione-  della  Camera 
de'  Pari,  e  della  Camera  de*  Comuni. 

§  i.  11  prossimo  parlamento,  e  tatti  gli  altri,  che  In  ap- 
presso si  convocheranno  da  S.  R.  M.,  saranno  composti  da  dar 
(Camere,  l*una  detta  de' Pari,  ossia  de*Signori,  e  Taltrai  de'O 
munì  —  placet  — 

2.  LSL  camera  de' Pari  risalterà  da  tutti  quel  (Mirami,  e  lon» 
successori ,  e  da  tutti  quegli  ecclesiastici ,  e'  loro  successori, 
che  attualmente  han  dritto  di  sedere  e  votare  in  parlai^entv. 
I  Pari,  tanto  spirituali  che  temporali,  avranno  testaticamenti? 
un  voto  solo,  togliendosi  Fattuale  moltiplicità  delle  loro  parìe 
—  placet  — 

5.  Viene  stabilita  la  rispettiva  ed  unica  parìa  dalla  nota 
presentata  dal  protonotaro  del  regno,  e  lo  stesso  per  gli  ec- 
clesiastici; la  quale  nota  sarà  posta  in  fine  dciratto  parlameo- 
inentario.  —  j)lacet  — 

K,  La  dignità  de'  Pari  temporali ,  giusta  qaet  titolo  che  <' 
espresso  nella  nota  suddetta,  sarà  perpetua,  inalieDàbile,  ere- 
ditaria; e  non  si  potrà  ad  altri  trasferire  né  per  vendita,!^ 
per  donazione'.,  né  per  qualsisia  maniera,  fuorché  quella  dcUa 
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• 

Micceesìooe,  sccondochè  questa  si  troverà  stabilita  nelle  par- 
LiCoUri  famìglie.  Egualmente  restano  perpetue  ed  inalienabili 
le  dignità  cccicsiastiche  parlamentarie  —  placet  — 

K.  Sua  Real  Maestà  potrà  creare  quanti  nuovi  Pari  tempo- 
rali vorrà ,  purché  quelli  da  eleggersi  siano  o  princìpi ,  <» 
duchi,  0  marchesi,  o  conti,  o  visconti  o  baroni  siciliani  ,*  ed 
abbiano  almeno  una  rendita  netta  sopra  terre  di  once  sei- 
mila air  anno;  perlochè  qualunque  diploma  del  re  a  tal  uopo 
non  avrà  alcun  vigore  se  prima  non  iarà  registrato  negli  atli 
della  camera  de'  Pari ,  che  sola.  do^Tà  prendere  cogniiionc 
delle  predette  condizioni. 

placet  per  la  creazione  de*  Pari  ;  ma  nelV  intelli- 
gmiza  che  S,  M.  si  riserba  di  dichiarare  in  appresso  il 
9U0  animo  sulle  limitazioni. 

6.  Erigendosi  nel  nostro  regno  di  Sicilia  nuovi  vescovati , 
s*  intendano,  ipso  facto.  Pari  spirituali  i  nuovi  vescovi,  e  loro 
successori  —  placet  — 

7.  I  Pari  temporali  potranno  costituire  per  loro  procura- 
tore il  loro  immediato  successore:  i  medesimi,  come  ancora 
gli  spirituali,  potranno  intestare  la  procura  a  qualunque  altro 
PaH ,  purché  non  si  cumuli  nella  stessa  persona  più  di  una 
procura  —  placet  — 

CAPO  V. 

§.  i.  La  Camera  de'  Comuni  sarà  formata  da'  rappresen- 
tanti delle  popolazioni  di  tutto  il  regno,  senza  alcuna  distin- 
zione di  demaniale  o  baronale ,  nel  numero  e  proporzioni* 
che  segue  —  placet  — 

2.  Tutto  il  regno  ,  fuori  le  isole  adiacenti ,  si  dividerà  in 
ventitré  distretti,  giusta  la  mappa  formata,  nella  quale  sono 
anche  notati  i  capi-luoghi  o  popolazioni  capitali,  e  di  cui  si 
farà  registro  agli  atti  del  Protonotaro  del  regno.  Ciascuno  di 
questi  distrétti'  manderà  alla  Camera  de'  Comuni  due  rappre- 
«c^ntanti  —  placet  — 

5.  La  città  di  Palermo  ne  manderà  sei:  le  città  di  Catania 
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c  di  Messina  ne  manderanno  tre  ■  per  ognuna  :  e  qualunque 
altra  città  o  terra ,  la  cui  popolazione  arrivi  al  numero  di 
diciottomila  anime,  ne  manderà  due,  oltre  quelli  del  rispet- 
tivo distrclto  — -  placet  — 

1^.  Qualunque  citta  o  terra,  la  cui  popolazione  arrivi  al 
numero  di  seimila  abitanti ,  ma  non  al  numero  di  diciotto- 
mila, ne  manderà  uno  —  placet  — 

5.  Quelle  cUtà  ò  terre,  che  contino  un  numero  di  abitanti 
infra  seimila,  saranno  comprese  jie*  distretti. 

<t  Ma  il  Parlamento  dichiara ,  che  questa  legge  non  debba 
»  togliere  la  rappresentanza  alle  attuali  città  demaniali,  che 
'^  la  godono  ,  ancorché  la  popolazione  non  arnvi  a  seimila 
>9  anime  ;  semprechè  le  vicende  de'  tempi  non  abbiano  rì- 
'^  dotta  alcuna  di  esse  in  tale  decadenza  che  non  abbiano  w 
»  non  duemila  abitanti  »>  —  placet  — 

6.  La  numerazione  delle  anime  pubblicata  nel  4798  san 
di  norma  air  esecuzione  del  predetto  stabilimento  ;  benintest» 
però,  che  le  ulteriori  generali  numerazióni  dia  pubblicarsi  ed 
approvate  dal  Parlamento,  serviranno  sempre  di  norma,  m 
per  regolare  il  numero  de*  rappresentanti  —  placet  — 

7.  L*  isola  di  Lipari  solamente  avrà  un  rappresentante . 
come  attualmente  lo  ha  ottenuto  —  placet  — 

8.  Le  università  degli  studi  delle  città  di  Palermo  e  di 
Catania  manderanno  un  rappresentante  per  ciascuna:  qualora 
poi  r  università  degli  studii  di  Palermo  avesse,  come  proprietaria 
di  Badie  ,  voce  parlamentaria  fra  i  Pari  ,  dovrà  In  tal  caso 
perdere  la  suddetta  rappresentanza,  ed  avrà  in  compenso  dof 
rappresentanti  nella  camera  de'  Comuni  —  placet  — 

9.  La  mappa  già  ridotta  agli  atti  di  popolazioni  o  rappre- 
sentanti, fatta  sulla  numerazione  del  1798,  e  con  le  regole 
di  sopra  stabilite,  si  metterà  all'ultimo  dell'atto,  dopo  quella 
de'  Pari  — placet  — 

10.  Nessuno  potrà  avere'  nella  camera  de'  Comuni  frià  di 
una  procura  o  di  un  voto,  e  niun  membro  della  medesima 
potrà  sostituire  o  trasferire  ad  altri  la  procura  fattagli  dai 
suoi  costituenti  —  placet  — 
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CAPO  VI. 

Non  potranno  rappresentare  alcun  distretto,  citta,  forra  a^ 
uniYcraità  degli  studi, 

%.  i.  Gli  esteri  di  qualunque  nazione  —  placet  — 

3.  Quelli  che  non  avranno  venti  anni  compiuti  —  placet  — 
5.  Quelli,  che  saranno  criminalmente  accusati,  fino  a  <  lio 

r  accusa  non  sia  stata  cancellata  —  placet  — 

4.  I  presidenti  e  giudici  di  tutti  i  tribunali ,  e  quuluiu^io 
altro  mifiatralo»  meno  i  magistrati  municipali  —  placet  — 

K.  Gli.uffiziali  dell*  esercito  e  éeàkà  marina  in  altuale  mi- 
visio»  da  .eolonnello  in  giù,  salvo  fra  questi  coloro ,  che  ab- 
biano una  rendita  di  once  trecento  annuale  —  retai' — 

ém  Tutti  gl'impiegati  secondarli  nelle  reali  segreterie,  do- 
gane ,  segre^ie  ed  altri  rami  di  pubblica  amministraKìone  . 
come  ancora  quelli ,  che  avranno  pensioni  amovibili  u  più- 
c^re  di  S.  M.  —  placet  —  . 
,  7.  Non  potranno  rappresentare  un  distretto  quelli,  i  quali 
non  avranno  in  Sicilia  una  rendita  netta  e  vitalizia,  che  pro- 
venga da  diretto  o  utile  dominio,  o  da  qualunque  censo  ,  o 
rendita  sopra  bimestre ,  lande ,  e  simili  specie  di  proprietà  . 
salvo  quella  proveniente  da  ufficio  amovibile^  di  once  tic- 
cento  air  anno  —  placet  — 

8.  Non  potranno  rappresentare  la  città  di  Palermo  quelli  , 
i  quali  non  avranno  in  Sicilia  una  rendita  come  sopra  di 
once  cinquecento  Tanno' —  placet  — 

9  Non  potranno  rappresentare  una  città  o  terra  parlamene 
taria,  o  università  degli  studi  quelli,  i  quali  non  avranno  in 
Sicilia  una  rendita  come  sopra  di  once  centocinquanta  alPan 
no  ;  ben  vero  1  rappresentanti  delle  università  degli  studi 
saranno  dispensati  dal  giustificare  la  detta  rendita,  ove  fossero 
cattedratici  delle  medesime  università  —  placet  — ^ 

iO.  Qualunque  persona  eletta,  sia  come  rappresentante  di 
un  distretto ,  sìa  di  una  città  o  terra  parlamentaria  ,  dovrà 
recarsi  in  Palermo  a  proprie  spese:  qualora  le  uoiversità 
volessero  dai  sopravanzi  contribuire  alle  dette  spese,  safanno 
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ili  lai  caso  in  libertà  di  farlo;  ben  vero  la  sovvenzione  non 
potrà  eccedere  un'oncia  al  giorno^  e  ciò  dovrà  farsi  col  con- 
senso del  consiglio  civico  — t-  placet  — 

il.  Tutu  poi  i  siciliani  nati,  o  figli  di  siciliaoi  abitanfiin 
Sicilia,  ne*  quali  si  verificileranno  le  sopraddette  condizioni . 
potranno  essere  ammessi  nella  camera  dei  Coomni,  senza  rì- 
j^uardo  a  grado  o  condizione  —  placet  — 

* 

CAPO  VII. 

< 

%.  i.  Non  saranno  ammessi  nella  camera^  dc*Coinuni  per 
rappresentanti  i  debitori  dello  staio»  né  i  Pari  potranno  se- 
dere nella  loro  camera,  trovandosi  in  eguale  circostanza;  con- 
cedendosi però  ai  medesimi  la  rappresentnaza  per  i  debiti 
finora  contratti  collo  stèsso,  purché  si  saldassero  in  quattro 
anni  ;  e  che  tutte  quelle  somme  che  forse  fossero  dovute,  ma 
i-he  sono  state  dilazionate,  non  formino  débito,  se  non  allor- 
quando,  spirala  1^  dilazione,  non  fossero  corrisposte:' benio- 
(eso  però,  che  il  potere  esecutivo  non  sarà  mai  impedito  di 
agire  per  la  riscossione  dei  debiti  a  favore  deirerario  nazio- 
nale—  placet  — 

2.  Resta  abolita  Tcccezione  ostica  per  i  membri  sì  del- 
l'una che  deiraltra  camera,  salvo  il  dritto  di  non  essere  mo- 
lestati di  persona,  menochè  in  quei  delitti  che  si  eccettoe- 
rantio  nel  nuovo  codice. 

Per  l'abolizione  dell'eccezione  ostica^  e  per  il  dritto 
di  non  esser  molestati  di  perifùna  nelle  materie  civili 
Placet;  per  le  materie  cì'iminali  però.  Placet  »  per  i  soli 
delitti  a  relegazione  infra,  fintatitoché  non  sarà  stabilito 
e  sanzionato  il  nuovo  codice. 

CAPO  Vili. 

§  1.  I  rappresentanti  di  un  distretto  nella  camera  de*  Co- 
muni saranno  eletti  da  tutti  coloro,  i  quali  possederanno  nello 
sli'sso  distretto  una  rendita  netta  ritalizìa  almeno  di  once  19 
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airanno,  sia  che  la  stessa  provenga  da  diretto  o  utile  domi- 
nio 0  da  qualunque  censo  o  rendita  sopra  bimestre»  tande, 
0  simili  specie  di  proprietà  —  plcicet  — 

a.  1  rappresentanti  della  città  di  Palermo  scanno  €letti  da 
tolti  coloro  i  quali  possederanno  nella  stessa  città,  o  «uo  ter- 
riloriOj  una  rendita  netta  vitalizia  almeno  di  once  cinquanta 
all'anno,  sia  che  provenga  da  diretto  o  utile  dominio ,  ^  da 
qualunque  censo,  o  rendita  sopra  bimestrc,tande  esimili  specie  di 
proprietà;  da  tutti  coloro  i  quali  avranno  nella  medesima 
città,  0  suo  territorio,  un  ufficio  pubblico  vitalizio  e  inkmo- 
vìbilje  almeno  di  once  cento  all'anno;  e  finalmente  dai  cinque 
cposoliy  che  per  antica  osservanza  han  goduto  il  privilegio 
di  eleggere  il  procuratore  della  città  di  Palermo,  e  dal  solo 
console  e  capo  di  ognuna  delle  legali  corporazioni  degli  ar- 
tefici^ quante. volte  abbia  la  rendita  annuale  di  oncedkiotto 
—  placet  — 

5.  I  rappresentanti  di  ogni  altra  città  o  terra  parlamenta- 
ria  saranno  eletti  da  tutti  coloro  i  quali  possederanno  nella< 
stessa  ^ittà,  o  terra  e  suo  territorio,  una  rendita  netta  a  vi- 
talizia almeno  di  once  diciotto  annuali,  sia  che  provenga  da 
diretto  o  utile  dominio,  o  da  qualunque  censo,  o  rendita  so- 
pra bimestre,  tande  e  simili  specie  di  proprietà  — »  placet — 

4^  Da  tutti  coloro  che  avranno  nella  medesima  città  o  terra 
un  ufficio  pubblico  vitalizio  ed  inamovibile  almeno  di  once 
cinquanta  all'anno,  o  dai  consoli  e  capi  degli  artefici,  pur- 
ché abbiano  una  rendita  di  once  nove  annuali  —  placet  — 

tt.  Finalmente  i  rappresentanti  delle  due  università  degli 
studi  saranno  eletti  dal  rettore,  dal  segretario  e  dal  corpo 
dei  professori  e  dei  dottori  collegiali  di  ognnnsL -^  placet — 

6«  Chiunque  possederà  una  rendita  come  sopra,  di  once 
dìciotto  0  più,  avrà  il  dritto  di  votare  e  per  la  elezione  dei 
rappresentanti  della  stessa  città  o  terra,  e  per  quella  dei 
rappresenjbanti  del  distretto  nel  quale  essa  città  o  terra  è 
compresa  —  placet  — 

7.  Gli  stessi  requisiti  espressi  per  i  rappresentanti  debbono 
osserFarsi  per  gli  elettori  ad  eccezione  della  rendita  ^-* 
placet  — 
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■«eUJro  rettore  di  agnuna,  ed  in  nun- 
*(^^  '■•wori — placet  — 

'instizieri,  e  i  dae  rettori 

di  (^tania  non  deb- 

a  specificati,  ri- 

presentanti  de'Co- 

.,  tale  esame  e  gin- 

ad  istania  delle  partì 

—  placet  — 
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.tentanti  de' distretti   si  taranno 


^^^  nedesimi  —  placet  - 


.ntantì  della  città  e  terre  parlamenta- 
e  terre  —  placet  — 
dinpre  per  tali  adunanze  un  luogo  pub- 
,  ad  elesione  de' rispettivi  capitani —  pla- 


jUore  sarà  in   libertii   di   proporre   qualunque 

iia   la  elexione  cadrà  sopra  colui  che  ha  ripor- 

,Kff  Bumero  di  voti  —  piace!  — 

jtscnn  elettore  dovrà  dare  il  suo  voto  personalmente, 

procura  ad  alta  voce  I9  mano  del  rispettivo    maestro- 

jo,  e  alta  presenia  del  capitano  e  suoi  ufGziali,  che  ne 

.ranno  registro,  secondo  le  formole,  che  si  stabiliranno  in 


placet,  ilanteU  formale  di  già  approvate. 
t.  Nessun  pari   avrà  il  dritto  di  (rammiscbiarsi  nelle  ete- 
ùoni  de'membri  della  camera  de'Comnni  —  placet  — 

7.  n  maestro  notanv  del  comune,  dorè  le  elezioni  si  do- 
franno  effirttnare,  assisterà  alle  medesime  — placet  — 

8.  Sarà  proibito  a  truppa  di  qualunque  sorta  di  risedere 
In  quei  luoghi,  in  cni  si  faranno  le  s<^radette  eleiiooi  — 
plac«t —    ■ 

9.  Se  si  trorerà  forra  annata  di   ordinaria   guamigione, 
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CAPO    IX; 


S  i.  I  capitani  d*annc,  o  ì  capitasi  finstizieri,  saranno 
qaelli  che  dorranno  assistere  alla  elesione  dei  rappresentanti 
nella  camera  de*  Comuni  de' rispettivi  luoghi  alla  loro  giuris- 
dizione soggetti,  a  secónda  delle  istrusioni  che  saranno  fotte 
a  suo  tempo. 

placet,  essendosi  già  appropate-  le  istruzioni. 

9.  Apparterrà  al  capitano  d'arme  di  tìpìì  distretto  ed  al 
capitano  giustisiere  d'ogni  città  o  tem  pniamleiitarià,  il  te- 
nere il  molo  de'YotMrti,  dèlia  cai  formasione  si  parlerà  in 
appresso;  ed  il.  convocare  tali  votanti  per  procedere  alle  dette 
eleiioni  in  giorni  prefissi  —  plaest  — 

5.  Impedire  i  disordini  e  le  irregolarità  in  si  .fotte  adu- 
nanze; il  decidere  inappellahilmente  sul  momento  qualunque 
dubbio  e  controversia  ohe  potrebbe  nascere  sopra  là  legalità 
de'voti  e  delle  elezioni;  e  dìcesi  inappelIàlHlmente  ^per  pre- 
venire sul  luogo  i  disordini  che  altrimenti  ne  potrebliere  ac- 
cadere; giacché  le  parti  che  si  crederanno  gravate  dalle  pro- 
cedure e  decisioni  dei  capitani  d'arme  o  giustizieri,  potranno* 
dopo  relezione,  portarne  querela  alla  camera  de'comnni,  la 
quale  sola  avrà  il  dritto  di  decidere  della  legalità  o  illega- 
lità della  elezione  de'suoi  proprii  membri  —  placet  — 

k.  Eseguita  la  elezione,  tenerne  subito  avvisato  il  proto- 
notaro,  e  dame   parimenti  un  certificato  alla  persona  eletta 

—  placet  — 

S.  Ove  la  rappresentanza  di  un  distretto,  città  o  terra  ve- 
nisse per  qualunque  siasi  causa  a  vacare,  qud  tale  distretto, 
città  0  terra  potrà  passare  alla  nuova  elezione  colle  forme 
stabilite;  e  sarà  dovere  di  ogni  capitano  d'arme  o  eapitano 
giustiziere  l'intimare  la  nuova  elezione,  previa  la  notizia 
legale  allo  stesso  inviata,  come  si  stabilirà  in  af^resso  — 
placet — r 

0.  Per  le  elezioni  de'  rappresentanti  delle  due  nniversiti 
degli  studi  di" Palermo  e  di  Catania,  si  esegninimo  le  aoii- 
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d9\}9  incumhenzc  dal  rispettivo  rettore  di  ognuna,  ed  in  man- 
canza,, dal  più  antico  dei  professori- — placet  — 

7.  I  capitani  d'arme,  ì  capitani  ginstizieri,  e  i  due  rettori 
deHe  università  degli  studi  di  Palermo  e  di  Catania  non  deb- 
bono ingerirsi  nel  giudicare  de' requisiti  sopra  specificati,  ri- 
chiesti nei  candidati  per  essere  eletti  rappresentanti  de' Co- 
muni; appartenendo,  fatte  già  le  elezioni,  tale  esame  e  giu- 
diiii,  prima  al  protonotaro,  e  quindi,  ad. istanza  delle  parti 
interessate,  alla  camera  de*  Comuni.  —  placet  — 

CAPO  X. 

$  i.  Le  elezioni  de*  rappresentanti  de*  distretti  si  faranno 
nelle  capitali  de*  distretti  medesimi  —  placet  — 

).  Quelle  de*  rappresentanti  della  città  e  terre  parlamenta- 
rie »  nelle  stesse  città  e  terre  —  placet  — 

9w  Si  desinerà  sempre  per  tali  adunanze  un  luogo  pub- 
Mico  o  una  piana,  ad  elezione  de' rispettivi  capitani —  pla- 
cai— 

4.  Ogni  elettore  sarà  in  libertà  di  proporre  qualunque 
èttididato;  ma  la.  elezione  cadrà  sopra  colui  che  ha  ripor- 
tato maggior  numero  di  voti  —  placet  — 

$.  Ciascun  elettore  dovrà  dare  il  suo  voto  personalmente, 
e  per  procura  ad  alta  voce  Ì9  mano  del  rispettivo  maestro- 
notaro,  e  alla  presenza  del  capitano  e  suoi  uffiziali,  che  ne 
furanno  registro,  secondo  le  formole,  che  si  stabiliranno  in 
appresso. 

placet,  stante  le  formole  di  già  appropate, 

0.  Nessun  pari  avrà  il  dritto  di  frammischiarsi  nelle  ele- 
sioni de'membri  della  camera  de* Comuni  —  placet  — 

7.  Il  maestro  notare-  del  comune,  dovè  le  elezioni  si  do- 
vranno effettuare,  assisterà  alle  medesime  —  placet  ^-* 

8*  Sarà  proibito  a  truppa  di  qualunque  sorta  di  risedere 
in  quei  luoghi,  in  cui  si  faranno  le  sopradette  elezioni  — 
placet  —    • 

9.  Se  si  troverà  forza  armata  di  ordinaria  guarnigione, 
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menoché  il  senrìzìo  del  giorno  parameiito  necesttrìo,  dorrà 
questa  allontanarsi  almeno  alla  distanza  di  due  aiiflia,  dne 
giorni  prima,  e  ritornare  dne  giorni  dopo  compiste  le  ele- 
zioni saddette  —  placet  — 

IO.  Ninno  im[negalo,  o  dipendente  dalla  Corona,  potrà  in- 
tromettersi  nelle  elezioni  suddette,  sotto  la  pena  di  once 
duecento,  e  della  perdita  deirufficio  —  placet  ^^ 

ii.  I  candidati  non  potranno  dare  agli  elettori  danaro, 
feste^  pranzi,  o  altro,  sotto  pena  di  once  duecento,- e  ii 
nullità  della  elezione  —  placet  — 

12.  Le  elezioni  de*  rappresentanti  delle  dne  oniyersità  di 
Palermo  e  di  Catania  si  eseguiranno  cogli  stessi  regolamenti 
rapportati  di  sopra;  ed  il  rispettiro  segretario,  io  presenu 
del  rettore,  farà  le  reci  del  maestro  notaro,  per  ricérere  e 
registrare  i  roti  de'professori  —  placet- — 

i3.  L'accettazione  di  un  impiego  dato  dal  re  rende  va- 
cante ipso  facto  il  posto,  che  si  lia  nella  camera  dei  Co- 
muni, eccettuati  gli  impieghi  militari;  potrà  essere  nuora* 
mente  eletto,  menoché  per  tutti  quegli  impieghi,  che  sono 
eccettuati  a  tenore  del  $  5  del  i^ap.  6  di  sopra  indicati. 

Placet  :  con  che  tutti  gli  altri  impiegati,  non  esclusi 
nel  cilato  paragrafo  sesto  del  capitolo  sesto,  possam 
intervenire. 

CAPO'  XI. 

%  i.  Sarà  unicamente  dritto  di  S.  M.  quello  di  conrocarCi 
sciogliere  e  prorogare  il  Parlamento  —  placet  — 

2.  Il  re  sarà  tenuto  a  ccmyocarlo  in  ogni  anno  come  è 
stato  sanzionato  airarticolo  nono  —  placet  — 

3.  Nondimeno  il  re  dorrà  convocare,  prorogare  e  scio- 
gliere il  Parlamento  sempre  inteso  il  parere  del  suo  consi- 
glio  prirato ,  della  cui  formazione  si  tratterà  in  appresso  — 
placet  — 

4.  La  rappresentanza  alla  camera  dei  Comuni  non  arra 
vita  al  di  là  di  anni  quattro,  da  contarsi   dalla  data  della 
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coavocuioBe,  dopo  il  qaal  termine  essa  cesserà  naturalmente 
—  placet  — 

tf.  La  convocazione  del  Parlamento  dovrà  farsi  per  via  del 
{irotonotaro  del  regno,  il  quale  manifesterà  la  volontà  del  re 
ad  ogni  pari,  e  rappresentante  de' Comuni,  premesso  l'ordine 
liei  re  per  via  del  ministro  di  Stato  competente  comunicato 
al  protonotiro  —  Placet —  ^ 

0.  Nella  rinnovazione  poi  della  carniera  dei  Comuni^  inti- 
merà ai  capitani  d*armi,  ai  capitani  giustizieri  ed  ai  rettori 
delle  due  università  di  convocare  gli  elettori  per  procedersi 
alle  eiezioni  de*rispettivi  rappresentanti  de' comuni  fra  nudato 
tempo,  che  non  sarà  mai  né  più  né  meno  di  giorni  qua- 
ranta; e  ciò  secondo  le  forme,  di  cui  si  parlerà  in  appressò, 
premesso  l'ordine  del  re  per  vìa  del  ministro  di  Stato  com- 
petente comunicato  al  protonotaro  —  placet — 

7.  L' apertura  del  Parlamento  si  farà  da  S.  M.  interve- 
nendo personalmente,  o  per  delegazione  ad  uno  dei  pari, 
nella  camera  stessa  de' signori,  i  quali  daranno  il  giuramento 
di  fedeltà  in  mano  de'due  commessarii  del  re  nelle  formole 
cattoliche,  ed  in  essa  interverranno  ancora,  i  comuni  che 
resteranno  all' impiedi,  ed  alla  barra  della  Camera  —  pian 
cet  — 

8.  H  re  vi  pronuncierà,  o  farà  leggere  un  discorso  ana- 
logo alla  circostanza,  a  cui  ninno  de' membri  ha  facoltà  di 
rispondere  —  placet — 

i).  LnI  prorogazione  o  dissoluzione  del  Parlamento  si  farà 
da  S.  M.  personalmente,  o  per  delegazione,  con  quelle  me- 
desime formalità  (eccetto  il  giuramento)  specificate  per  Ta- 
pertora. 

Placety  nel  senso  che  la  prorogazione  sHntenda, 
die  si  debba  riunire  il  Parlamerito  ad  altro  tempOj  non 
elasso  l'anno  dalla  con^ocazioncy  come  si  è  stabilito 
nel  paragrafo  secondo  di  questo  capitolo -^  e  per  disso- 
luzione debba  intendersi  y  cìie  S.  M.  vuole  convocarlo 
con  nuovi  menU^ri  della  camera   de' Comuni;  e  UmÈo 
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nel  primo  che  nel  secondo  caso  qualunque  discussione 
pendente  si  doii^rà  siimare  come  non  fatta. 

CAPO  XII. 

S  i.  Nella  camera  deipari  starà  sempre  eretto  il  trono 
sopra  tre  scalini  —  placet  — 

2.  Nel  giorno  delFapertura  del  Parlamento  il  re  tì  sederi 
—  placet  — 

5.  Gli  staranno  a  destra  i  principi  della  famiglia  reale, 
che  abbiano  rappresentanza ,  o  spirituale  o  temporale,  indi 
gli  arcivescovi,  i  vescovi,  e  gli  altri  ecclesiastici  giusta  la 
loro  precedenza;  a  man  sinistra  i  pari  temporali  secondo  il 
loro  titolo;  dirimpetto  al  trono  staranno  alFimpiedi  i  membri 
de' comuni  diètro  la  barra  che  sarà  situata  in  fondo  — pla- 
cet — 

Placet:  con  che  vi  assistano  t  membri  che  com- 
pongono il  primario  Magistrato  4el  Régno  y  e*  fintan- 
toché non  saranno  organizzati  i  nuopt  magittratiy  sarà 
la  giunta  de*  presidenti  e  consultori. 

CAPO  xni. 

S  i.  Nella  camera  de' Comuni  nessun  membro  avrà  la  lll^ 
noma  distinzione  o  precedenza;  in  quella  de'pari  si  conser- 
verà ristesso  ordine  nel  sedere  secondo  f' antichità  di  cia- 
scuna paria,  in  modo  che  i  nuovi  eletti,  qualunque  sia  il 
loro  titolo,  prenderanno  l'ultimo  luogo — placet — 

2.  1  voti  in  tutte  le  due  camere  si  daranno  confusamevle 
collocandosi  a  dritta  gli  affermativi ,  ^d  a  sinistra  quelli  cbf 
saranno  per  la  negativa  —  placet  — 

CAPO  XIV. 

$.  i.  Il  presidente  della  camera  de' Pari  sarà  in  ogni  Par- 
lamento eletto  da  S.  M.  fra  i  membri  della  camera  stessa  ;f 
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quello  de*Comaiìi  sari  eletto  dall'  istessa  cornerà  de' Comuni, 
ed  approvato  da  8.  M.  —  Placet  — 

S.  La  elesione  del  presidente  della  Camera  de'  Comuni  sì 
farà  il  giorno  appresso  alia  solenne  apertura,  al  quale  effetto 
presieder}  il  protonotaro  del  regnò  -^  placet  — 

3.  Questa  elezione  si  farà  a  voti  segreti ,  e  potrà  cadere 
solamente  sui  membri  della  camera  de'Comuni  —  pi  acet  — 

CAPO  XV. 

%  Il  presidente  di  ogni  Camera  avrà  le  seguenti  premi- 
nense  ed  attributi  : 

jSederà  in  luogo  distinto  ; 

Risponderà  ed  arringherà  in  home  della  Camera  quante 
volte  sarà  quesCieri; 

Metterà  gli  affari  in  deliberazione  ; 

Proporrà  il  tempo  di  dare  i  voti ,  e ,  dopo  raccolti  per 
Olezzo  del  cancelliere,  ne  pubblicherà  il  risultato  ; 

Deciderà  definitivamente  tutte  le  controversie ,  che  po- 
tranno insorgere  fra  i  membri  per  la  precedenza  della 
parola  ; 

Intimerà  silenzio  ed  ordine^  insorgendo  nella  camera 
animosità  e  disturbi;  e  se  alcuno  prontamente  non  desisterà, 
la  Camera  potrà  punirlo  con  un  voto  di  censura  a  voce  o 
in  iscritto,  o  con  più  severe  ammonizioni  e  castighi^  in  pro- 
porzione della  sua  contumacia  e  colpevole  condotta — placet^- 
^,  I.l  presidente  avrà  solamente  voto  in  caso  di  parità  — 
placet  — 

<  S.  Maneggerà  'le  spese,  e  sopraintenderà  al  regime,  ed  alla 
polizia  della  camera  —  placet  — 

4.  Eseguirà  e  sottoscriverà  da  parte  della  camera  tutli  i 
decreti  della  medesima  — placet  — 

K.  Potrà  fare  ammonizioni  a  qualunque  dei  membri ,  ma 
senza  dure  ed  ingiuriose  espressioni;  potrà  minacciare  dei 
castighi ,  senza  poterne  infliggere  aleuno  che  col  consenso 
della  camera  —  placet  — 
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6.  Sarà  c^Ii  in  tutto,  come  ogn*  altro  membro ,  sottoposto 
alla  censura  ed  alle  punizioni  della  Camera,  le  quali  in  casi 
graTissimi  si  estenderanno  alla  privazione  dell'  ufficio  ed  alla 
espulsione  dalla  Camera  —  placet  — 

CAPO  XVI. 

§.  1.  Mun  giudice  o  magistrato  potrà  mai  inquircre,  processate, 
arrestare»  proferire  o  eseguire  sentenza  contro  i  membri  delle 
due  Camere,  e  contro  le  Camere  istesse,  per  qualunque  cosa 
detta,  fatta,  discussa  e  deliberata  nel  Parlamento  medesimo  ; 
e  ciò  sotto  la  pena  di  once  mille,  della  perdita  di  qualun- 
que pubblico  ufficio,  e  della  relegazione  per  dieci  anni  in 
un*  isola  —  plcicet  — 

2.  S.  M.  neir  esecuzione  dì  talt  sentenze  non  potrà  mai 
conced^e  perdono ,  e  mitigazione  alcuna  al  castigo  dovuto 
ai  delinquenti  ;  né  questi ,  per  Iscusare  o  minorare  il  loro 
reato ,  potranno  allegare  ordini  o  comnrissioni  della  M.  S. 
—  plcuiet  -*- 

5.  La  Camera  sola  potrà  prendere  cognizione  degli  eccessi 
che  i  suoi  membri  commetteranno  nella  stessa  Camera  :  ad 
essa  sola  si  apparterrà  di  punirti  con  voti  di  censura  espressi 
a  voce,  0  ridotti  agli  atti,  colla  carcerazione,  col  divieto  di 
intervenire  in  parlamento,  o  con  pene  anche  più  gravi  ;  coik 
si  dichiarerà  nel  nuovo  codice  criminale  —  placet  -^ 

CAPO  XVII. 

•     -fcr 

%,  i.  Ciascuno  de'  due  presidenti  eleggerà  il  canceiBflll 
della  sua  camera  coir  annuo  soldo  di  once  quattrocento. 

Per  le  cariche  placet  Regiae  Majestati  '  c^n  che  9tf' 
ranno  creati  dal  Re  a  nmnina  del  rispettivo  presidénit 

2.  Ognuno  di  questi  due  cancellieri  eleggerà  due  aegreUii 
coir  annuo  s<^o  di  once  cento  cinquanta,  ed  altri  ufiiialì 
subalterni ,  che  9i  crederanno  dalla^  camera  necestarii  -^ 
placei  — 
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.  :S.  I  due  presideatl  eleggeranno   uà  u^ciero    per  ciascuna 

"j/i^n,  coir  anoua  somma   di   once  cento  per  ognuno  — « 

PlacBt  — 

.  4*  I  due  cancellieri  co'  rispettivi,  segretarli  registreranno 

liltintamente  tutti  gli  atti  delle  loro  Camere ,  conteranno  e 

)ii|>blicheranoo  i  voti ,  e  ne  conserveranno  rispettivamente  i 

"«filtri. 

Placet,  in  conformità  alla  Sovrana  Sanziofie  apposta 
U:%é^  i,  di  questo  capitolo. 

0.  11  protonotaro  del  regno  manterrà  V  archivio  di  tutti 
^i  atti  particolari)  sanzionati  e  noa  sanzionati,  in  un  ufiicio 
esìstente  nella  stessa  casa  del  Parlamento  —r  Placet  =: 
;  f.  Vi  sarà^  oltre  ai  sopradetti  impieghi  nella  Camei'a  dei 
Comuni^  un  capitano  d*  ordine^  che  sarà  ad  elezione  del  pre-  - 
ijdnQle  di  essa  Camera;  costui,  manterrà  la  polizia  nella  Ca- 
mma» e  però  V  uscirne  dipenderà  da'  suoi  ordini.  Sarà  suo 
BpeciAle  dovere  di  eseguire  qualsiasi  mandato  della  camera 
^tdesiflu,  avutane  V  autorizzazione  per  iscritto  del  presidente 
t.eiM»  per  gli  affari  che  riguardano  la  stessa  Camera  sola- 
iiente  ;  coir  annuo  soldo  di  once  centocinquanta.  Il  presi- 
lente  della  Camera  dei  Pari  eleggerà  un  altro  simile  ufG- 
iale  col  soldo  medesimo  a  tenore  della  costituzione  d' Iiw 
rhilterra. 

l  Placet  per  le  cariche  :  ma  saranno  eletti  dal  ne  a  no- 
nina  del  pì^tonotaro  ,  fintantoché  non  si  stabilirà  da 
^  J|f.  un  impiego  analogo  a  quello  del  gran  Camerlengo, 
iJM  ambasciate  da  una  Camera  all'  altra  si  recheranno 
nMibri  0  più  ..  secondochè  sarà  determinato  da  eia* 
idjjttie  stesse  Camere  —  Placet  — 

-  ft  Sarà-^Ora  degli  uscieri  conservare  la  polizia  nella  Ca- 
littra^ «  nelle  sedute,  assistere  alla  porta,  escludendo  chiunque 
MI  iaatorizsato  ad  entrarvi,  e  servire  in  tutte  le  altre  occor- 
"Mie  —  Placet  — 

-  9.  Tatti  i  sopradetti  ufficiali  non  potranno  rimuoversi  dal- 
iVio^piego  se  non  per  colpa  nel  loro  ufficio,  o  per  poco  lo- 
devole condotta  —  placet  —  -    ., 

Vi 


10.  \i  sarà  una  stamigna  dìpeadente  del  iPariameiito  den- 
tro le  mora  del  suo  edificio.  La  sua  spesa  dovrà  aggiungersi 
alle  altre  sopra  mentovate  — ^  vétat  — 

11^  Il  direttore  della  medésima  dipenderà  immcdiatamenle 
ed  unicamente  da'  presidenti  delle  due  Camere,  i  quali  do- 
vranno dare,  ad  esclusione  di  ogni  altro ,  gli  ordini  per  la 
stampa  di  tutte  quelle  mozioni  od  atti  clic  si  risolveranno 
nelle  Camere  rispettivamente  —  vetat  — 

12.  Si  formeranno  nelle  Camere  delle  ringhiere  per  le  per* 
sonc  che  non  sono  parlamentarie  —  placet  -^ 

13.  Avranno  queste  Tingresso  per  higlietto  firmato  da  uno  dei 
memhri  delle  Camere,  o  dal  presidente  —  placet  — 

ih.  I  primi   non  potranno  darne  che  un  solo:  Tallro  due 

—  placet  — 
15.  Chiunque  però  avrà  l'ingresso  non  potrà  portar  anni, 

bastoni,  batter  le  mani ,  parlare  ad  alta  voce  o  commettere 
qualunque  indecenza,  sotto  pena  non  solo  di  essere  cacciato 
dalla  Camera,  ma  ancora  di  essere  arrestato;  e  quando  li 
Riamerà  si  formerà  in  comitato  segreto  non  potrà  rimaneni 

—  placet  — 

CAPO  XVIII. 

^  1.  Ili  ciascuna  delie  due  Camere,  chiunque  de'suoi  meaibri 
l>otrà  avanzare  qualunque  proposta  —  placet  —  . 

2.  Le  proposte  di  legge  presentate  alla  Camera  in  iscrilh 
prima  di  passarsi  alla  finale  deliberazione  e  votaaioM»  il 
do^Tanno  leggere  e  discutere  in  tre  differenti  sedute.  Pile 
la  Camera,  per  maturamente  esaminarsi  le  proposte  raddfilfe 
eleggere  un  comitato,  il  .quale  ne  faccia  il  suo  rapporto  a^ 
compagnato  dal  suo  parere  alla  Camera  istessa:  patri  pai 
intervenirvi  il  primario  tribunale  del  regno  «  che  sederi  il  || 
un  luogo  separato  dai  Pari,  e  dietro  il  presidente;  esso  nei 
potrà  interloquire  sopra  alcuna  materia  se  non  sarà  inleno' 
gato,  ed  allora  avrà  voto  solamente  consultivo  a  tenore  deUt  .^ 
costituzione  d' Inghilterra.  L 
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Placet:  beninteso  che  in  seguito  di  quanto  si  è  detio' 
al  %  ^  del  cap^  12,  i  membri  del  primario  marfistrato 
debbono  essere  chiamati  ad  ogni  nuovo  Parlamento,  per 
potere  intervenire  nelle  sedute  della  Camera  de'pari,  è-^ 
dare  sopra  ogni  materia  giudiziaria  il  loro  voto  pura^' 
mente  consultivo. 

5.  Pftr  lo  stesso  oggetto  potrà  T  intera  Camera  costituirsi 
in  comitato  segreto^  ed  apportarvi  quei  miglioramenti  e  cor- 
rcsioni  che  giudicherà  opportune,  scnsa  la  solita  formalità 
—  placet  — 

4^.  Ognuna  delle  due  Camere  potrà  a  piacere  aggiornare  \é 
s«ie  adananic,  discusì^ioni,  e  deliberazioni  —  placet  — 

5.  ÌjSl  proposta  rigeUata  in  una  delle  due  Comcre  non  potrà 
riproporsi  che  nella  sessione  deiranno  seguente  —  placet  — 

• 

CAPO  XIX. 

« 

%  i.  Qualunque  proposta  relativa  a  sussidii  ed  imposisioni 
dovrà  iniziarsi  nella  Camera  de'  Comuni  —  placet  — 

2.  Quella  deipari  avrà  solamente  il  dritto  di  assentirvi  o  di^ 
sentirvi,  senza  potem  fare  allerazioue  o  modificazione  alcuni 
• —  placet  — 

5.  Tutte  le  proposte  che  por  le  loro  conseguenze  potranno 
ledere  i  dritti  della  Paria,  debbono  iniziarsi  nella  Camera  dei 
l>airìflL^te  Doh  possono  ricevere  alcuna  modificazione  in  quella 
'  de'jCotàun'i,  la  quale  avrà  solamente  il  dritto  di  assentirvi  o 
'    ^l^miìfyi -^  placet  — 

I         H,  S.  M.  non  potrà  ingerirsi,  nò  prendere  cognizione  alcuna  . 
I     delle   proposte   pendenti    nelle   Camere  del  Parlamento;  ma 
queste  solamente,  dopoché  saranno  state  passate  alla  votazione 
di  entrambe  le  Camere,  dovranno  presentarsi  a  S.  M.  per  averne 
un  assoluto  placet  o  veto  — placet  — 

5.  I^  M.  S.  manifesterà  il  placet  o  veto,  inteso  il  parere 
del  suo  privato  Consiglio,  o  con  real  rescrìtto,  o  a  voce,  in-' 
tervenendo  nella  Camera  ijie*  Pan^  oye  ù  radnn^aiiiio  pim  i  *  * 
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membri  della  camera  de' Comuni  colle  forme  di  sopra  de« 
scritte  —  placet —  v 

*  6.  Tutte  le  volte  che  S.  M.  volesse  dare  a  voce  la  sua  rcal 
sanzione,  intervenendo  nella  Camera  dei  Pari,  i  membri  dei 
€k>mani  v'interverranno  stando  in  piedi  dietro  la  barra;  il 
protonotaro  leggerà  ad  alta  voce  gli  articoli  stabiliti  dal  Par- 
lamento 9  ed  il  cancelliere  della  camera  de' Pari  proferirà 
il  placet  o  vetOy  che  sarà  decretato  dal  re  —  placet  — 

.  7-  Il  cancelliere  in  fine  dì  ogni  articolo  noterà  il  placet 
o  veto,  affinchè  poi  legalizzati  dalla  firma  del  protonòlaro 
del  regno,  e  dal  rcal  suggello  da  apporsi  dal  modcsinio,  siano 
conservati  originalmente  ne' rispettivi  archivii  del  Parlamento 
a  del  protonòlaro  —  placet  — 

8.  Una  Camera  non  potrà  ingerirsi  né  t^^'enderc  cognìijone 
delle  proposte  che  si  discutono  e  sono  pèndenti  neir  altra 
—  placet  — 

9.  Ove  le  due  Camere  fossero  d'accordo  in  alcuni  punti,  e 
discordi  in  altri  di  una  medesima  proposta,  potrà  ciascuna 
di  esse  deputare  un  certo  numero  de'suoi  membri,  i  quali 
sedendo  insieme  procureranno  di  conciliare  le  differenze  e 
ridurre  le  Camere  all'accordo  ed  alla  uniformità  de*  voti  — 
placet  — 

,     CAPO  XX. 

Per  .essere  compiuta  la  camera  de'  Pari  si  richieggono  al- 
meno trenta  componenti,  e  per  essere  compiuta  quella  dei 
Comuni  almeno  sessanta.  Qualora  i  presidenti  delle  rispetlfre 
Camere  vedranno  non  esservi  il  sopradetto  numero  di  membri, 
aggiorneranno  la  seduta  o  al  giorno  appresso,  o  a  quel  giorno 
che  si  troverà  antecedentemente  dato  —  placet  — 


CAPO 

Le  due  camere  del  Parlaménto  potranno  stabilii^  per  le 
loro  sedute  giorni  diversi ,  non  essendo^  necess^^o  che  weìì» 
9tesMt  gionMK  siatelo  ambe  le  Camere.-i»|»teo#f.*^  .  .. 
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CAPO  XXII. 

-  Ogni  cittadino  siciliano^  che  non  fosse  membro  del  Parla- 
BMiitOy  potrà  avanzare  una  saa  domanda,  querelalo  progetlb 
ili  legge  per  lui,  o  in  nome  del  pubblico,  al  Parlamentò  per 
Olezzo  di  un  membro  del  medesimo  :  se  la  domanda,  progettò 
0  querela  riguardi  uà  oggetto  pubblico,  il  membro  di  una 
delle  due  Camere  die  ne  sarà  incaricato  non  potrà  ricusarci 
di  icggerlo  pubblicamente  alla  Camera;  se  riguardi  un  oggetto 
particolare,  si  darà  ad  un  comitato  per  discutersi  se  debba 
accettarsi  o  ricusarsi  —  vetat  — 

CAPO  XXIII. 

Ogni  pari  lia  il  dritto  di  fare  inserire  nel  giornale  della 
Camera  le  sue  proteste  colle  ragioni  che  Taccompagnano,  e  ciò 
Quando  è  stata  determinata  dalla  Clamerà  una  còsa  contrària  al 
suo  sentimento — placet —  : 

CAPO  XXIV- 

^  1.  Ogni  membro  di  ciascuna  Camera,  che  sarà  aicii- 
Milo,  dovrà  immediatamente  uscirne,  e  non  potrà  rientrarvi 
le  .noA  chiamato  alla  bnrra,  o  cancellata  la  sua  accusa. 

Placet:  quante  volte  l'accusa  sia  fatta  per  mezze 
ti  rapporto  di  uìj^  Comitato,  e  non  già  per  la  sola  wo- 
:40ne. 

S.  Le  ingiunzioni  si  eseguiranno  per  via  degli  uscieri  -^ 
ìlaecÈ  — ^ 

.5.  La  Camera  de*Comnni,  dopo  avere  stabilita  Taccusa:, 
comincerà  a  far  .le  ricerche  per  le  pruoye  e  per  i .  docu- 
nenti  del  processo,  e  manderà  Taccusa  documentata  ailaC^a^ 
nera  deTari,  la  quale  passerà  a  compilare  il  processo,  e 
}nindi  al  giudizio,  ed  alla  condanna  del  reo. 

Placet:  per  ciò  ,  che  riguarda  i  delitti  comuni  sol- 
lanto^  ma  trattandosi  d'una  mahersazione  qualunque  , 
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la  Camera  de*  Comuni  farà  unicamente  V  accusa ,  ed  il 
di  più  si  praticherà  dalla  Camera  de' Fari, 

;4.  Entrambe  le .  Camere   hanno  il  dritto  di  fare  arrestare 
.^ÌEilunque  persona,  da  cui  sieno  state  oltraggiate;  ma  primi 
di  chiudersi  il  Parlamento ,  ove  l'affare  non  sia  definito,  do- 
vrà essere  commesso  al  magistrato  ordinario. 

Placet  :  con  ch^ ,  seguito  lo  arresto ,  debba  rimetterai 
il  querelato  al  magistrato  ordinario  {qualora  sia  ntm- 
Bario  di  farsi  il  processo)  perchè  lo  formi  ,  e  pronutizi 
la  sentenza  definitiva:  nelV  intelligenza  che  quegìi  ar- 
restati y  che  non  si  troveranno  rimessi  al  tribunale,  nelU 
sciogliersi  o  prorogarsi  il  Parlamento  ^  resteranno  /iw- 
piedialamentc  liberi. 

CAPO  XXV, 

:  %  i.  Tutti  i  pari  sono  eguali  in  dritti  :  essi  sono  emisi* 
gì  ieri  ereditarli  della  corona  —  placet  — 

2.  I  pari,  e  le  loro  mogli,  e  le  vedove  finclié  non  pai* 
sino  a  seconde  nozze,  come  ancora  le  eredi  delle  parìe, 
debbono  essere  giudicati  nelle  materie  criminali  dalla  Ca- 
mera dei  pari  con  quelle  forme,  che  si  stabiliranno  in  ap- 
presso. 

Placet  ;  riserbandosi  S,  M.  di  dichiarare  il  suo  retà 
animo  sulle  forme  da  stabilirsi. 

5,  La  parìa  si  limita  ai  soli  padri  di  famìglia  —  placet  — 

H.  I  pari  faranno  le  testimonianze  sul  proprio  onore ,  e  lofl 
con  giuramento,  come  i  comuni. 

Placet:  quando  sia  per  il  giudizio  che  i  Pari  pronuiir 
ziano;  ma  quando  saranno  ricevuti  come  iestiinoui ,  i 
chiamati  come  rei ,  allora  dovranno  pre9tare  il  giitrih 
mento  tanto  nelle  cause  civili  che  criminaìi. 
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ISTRIZIOKI 

lilCL'ARDANTI .  lV^ATICOLO  NONO  DEL  POTERE  LEGISUTIVO  9  PEA  LE 
FOaaiE  DEULA  ELEZIO.NE  DE*  RAPPRESENTANTI  ALLA  GA3ÌERA  DEI 
COMUNI. 

N.  I.  SaiìEionato  che  sari  il  capitolo  nono  del  potere  le*- 
gUlativo,  sarà  dovere  del  capitano  di  ciascun  villaggio,  terra 
fO  città,  di  far  pubblicare  per  mezzo  di  affissi,  che  qua- 
.lunque  persona,  la  quale  giustificherà  al  capitano  del  co- 
mune ed  a  tre  de*  membri  del  consiglio  civico  di  avere 
un'annua  rendila  netta  di  once  diciotto,  potrà  dare  il  suo 
TOto  per  la  elezione  del  deputato  t)  deputati  di  quel  comune^ 
:€  di   quelli  del  distretto. 

I  detti  tre  membri  del  consiglio  civico  saranno  eletti  dal 
JKedcsimo  consiglio  a  voti  segreti ,  appena  pubblicato  ^  Torr 
dine  della  convocazione  del  Parlamento.  Eglino  saranno  chia^* 
mali  squiitinatori  —  placet  — 

S.  Si  eseguirà  lo  stesso  anche  da'parrochi,  curati  e  dagli 
iTcipreti ,  ma  a  voce ,  e  nelle  rispettive  chiese  e  parrocchie 
—  placet  — 

3.  Si  pubblicherà  ancora  dalle  persone  suddette ,  ne'  modi 
espressi  di  sopra  ^  la  maniera  colla  quale  si  farà  relezione 
de' deputati  mentovati,  e  le  qualità  prescritte  per  i  mede- 
timi  —  placet  — 

4.  Il  parroco  curato  o  l'arciprete  di  ogni  villaggio  o  terra, 
td  i  parrochi  curati  o  arcipreti  dé'rispcttivi  quartieri  nelle 
frandi  città,  faranno  le  liste  di  tutte  quelle  persone,  che 
ilùnuino  di  avere  le  qualità  richieste  per  gli  elettori,  e  ne 
trasmetteranno  le  copie  da  essi  firmate  al  capitano  ed  ai  tre 
Iqiiittinatori  del  luogo  —  placet  — 

5.  Sarà  di  privativa  ispezione  de' rispettivi  capitani  e  squil-* 
Unatori  io  esaminare  e  verificare  gratis  »e  esistono  o  pur  nò 
né^iretendenti  air  elettorato  le  qualità  prescritte  per  gli  elejt- 
tori  .'e  di  far  loro  anche  gratis^  verificati  ì  requisiti  suddeUu 
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il  corrispondente  certificalo  col  e^ggelli'del  capitano  e  iA 
consìglio  civico  —  placet  — 

6.  Un  altro  obbligo  de'  suddetti  squittinatori  e  capitano 
sarà  quello  di  formare  un  registro  di  tutti  gli  elettori  ri- 
conosciuti  come  sopra,  munito  dcUe  loro  ilrme,  di  con- 
servarlo ncir archivio  del  consiglio  civico,  e  di  rimetterne 
le  copie  da  essi  sottoscritte ,  ed  autenticate  coi  loro  sug- 
gelli, al  capitano  ed  ai  tre  squittinatori  del  capo-luògo  — 
placet  — 

7.  Il  capitano  d'ogni  villaggio,  terra  o  città,  ricevuto  che 
.avrà  l'ordine  dal  protonotaro  del  regno  per  rdcsione  de'de- 
putati  de'coniuni,  dovrà  farlo  immediatamente  pubblicare  da 
un  pubblico  banditore.  Farà  ancora  notificare  nel  modo  stessi 
a  tutu  gli  elettori  del  comune  di  presentarsi  a]ui«  ed  aitit 
squillinalori  nello  spazio  di  tre  giorni,  per  essere  ricono- 
sciuti, ed  ottenere  in  seguito  un  contrassegno  del  loro  dritto 
.air.elezione  così  del  deputato  o  deputati  locali,  come  diqaeffi 
del  distretto  —  placet — 

Farà  pubblicare  egualmente  il  luogo,  il  giorno  e  rora.il 
cui  si  passerà  al  reiezione  del  deputalo  o  deputati  del  luogo. 
e  che  terminata  l'elezione  dc'mentovati  deputati,  gli  elettoH 
dovranno  conferirsi  al  capoluogo,  per  dare  personalmente  o 
per  procura  il  loro  voto  per  la  elezione  de* deputati  del  di- 
stretto —  placet  — 

8.  Il  luogo  di  quest'adunanza  sarà  aperto  e  spazioso,  fi 
il  giorno  da  assegnarsi  sarà  il  quarto  dalla  pubblicazione  dH 
bando. 

Placet  :   con  che  ?  siecondo  lo  dipinto  del  %  5  del  coph  1 
tolo  X  del  potere   legislativo ,    //  luogo   dovrà  essere  /•  | 
casa  senatoria,  o  la  sala  del  ciuir<^  consiglio  ad  elezio»! 
del  capitano  giustiziere  ;  ed  a  maggior  comodo  dei  ro» 
tanti,  la  radunanza  duri  per  il  corso  di  giorni  ottOf  * 
correre  dal  giorno  della  pubblicazione  dèi  bando. 
"  9.  Pubblicato  quanto  si  è  espresso  ali*  articolo   settimo  di 
queste  istruzioni,  si  riunirà  il  consiglio  civieb  per  paiM 
alla  elezione  de*  sivaHUuatQri  nel  modo  espre*o  tteirarlM 

primo  — placpf — • 
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'  10.  LUÀcarico  del  maestro  notaro  sarli  quello  di  scrifiÉe 
e  registrarci  roti  degli  elettori,  e  di  formare  i  certificati, 
«  tiitCaltro  conTenient«  agli  elettori  ed  ai  deputati  — pla- 
cet— 

41.1  capitani  e  gli  squittinatori  cureranno  di  fare  nel 
giorno  Tegnente  e  ne'  susseguenti  affiggere  ne'  luoghi  pubblici 
le  liste  de'nomi  dc'candidati .  o  sia  de'prelendenti  a  rappre- 
sentare nel  Parlamcnlo,  e  di  tiMsmettcrne  copie  suggellate,  e 
'da  essi  firmate,  al  capitano  d'arme  ed  agli  squittinatori  del 
capo-luogo  —  placet  — 
.'  12.  Sarà  dovere  de' capilsfVii  e  dei  tre  squittinatori  rispet- 
tivi di  dare  a  ciascuno  degli  elettori  due  bullettini  in  istamfk 
Suggellati  coi  suggelli  del  capitano  e  del  civico  consiglio  — 
placet  —  * 

13.  L'oggetto  di  fornire  gii  elettori  di  questi  bullettini  sarà  , 
ifuello  di  poter  giustificare  al  capitano   ed  agli  squittinatori 
-dcr comune,  e  a  quelli  del  distretto,  al  momento  che  sopra*- 
intenderanno  all'elezione  de'depulatl,  il  loro  drillo  di  volare 
per  dette  elezióni  — placet  — 

.  14.  Fatta  la  elezione  del  deputato  o  deputati  di  ciascuni 
comune,  tutti  gli  elettori  si  trasferiranno  nello  spazio  di  tre 
giorni  al  capoluogo  rispettivo,  per  eleggere  i  deputati  di 
quel  distretto — placet — 

15.  L'elezione  de'sopradetti  deputati  si  eseguirà  nel  modo 
che  segue: 

Presiederanno  airelezione  de'dcputati  di  ciascun  comune  il 
capitano  e  gli  squittinatori,  ed  a  quella  di  deputato  di  di*« 
stretto,  il  capitano  d'arme  e  gli  squittinatori  del  capo-luogo 
^—  placet  — 

'  16.  Gli  uni  e  gli  altri  rispettivamente  sopraintenderanno 
alla  recezione  de' voti  che  si  farà  dal  maestro'  notaro  — ^ 
placet —  '  .,  \' 

17.  Staranno  questi  a  sedere  intorno  ad  uh  tavolilo  ih  una 
tribuna  espressamente  eretta  nel  luogo  destinato  per  Tf^lcviont 
itaddetUb^  ^'  :    . 

V  Placete  ma  per  il  corso  de"$opradetfi  otto  giorni^  ^òH 
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:fioper  ricevere  i  i)oH  che  a  mano  a.  mano  gli  eUUm 
.presenteranno,  cioè  la  mattina  tre  ote  prima  di  mezzo 
'éiy  e  il  dopo  pranzo,  due  ore  dopo  mezzo  giorno  9iM 
al  tramohtar  del  sole. 

48.  Vi  sarà  all'uopo  sul  tavolino  suddetto  il  registro  di  tutti 
gli  elettori  del  loro  particolare  comune — placet  — 

19.  Il  capitano  d'arme  però^  e  gli  squittinatori  dei  capi- 
luoghi,  che  presiederanno  air  elezione  de' deputati  dei  loro 
distretti ,  dovranno  avere  innanzi  a  sé  il  registro  cle*nonii  de- 
gli  elettori  di  tutti  i  paesi  de' connati  distretti — placet  — 

20.  Radunati  gli  elettori  nei  luogo  prescritto,  si  ordinerà 
dal  capitano  di  darsi  principio  alla  votazione. 

•   Stante  le  modificazioni  fatte  agli  articoli  S  e  i7,  vetat* 

21.  Immediatamente  gli  elettori,  avvicinandosi  alla  triboni 
uno  dopo  l'altro,  metteranno  sul  tavoliuo  uno  de*  due  bui- 
lettini  espressati  nell'articolo  42  pronunziando  ad  alta  voce 
-e  eoli 'ordine  istesso  il  nome  e  cognome  del  candidato  pre* 
scelto. 

Placet  Recjice  Maiestati,  purché  tutto  ciò  si  esegua  dt«* 
tante  il  corso  de'giorni  otto  stabiliti  all'articolo  ottavo. 

22.  Per  questa  prima  volta,  in  caso  che  non  vi  siano  i 
capitani  d'arme,  ne  faranno  le  veci  ì  capitani  giustizieri  delle 
città  capoluoghi  dc'distrclti  —  placet  — 

25.  Il  maestro-notaro  scriverà  i  suffragi  degli  elettori  sotto 
i  nomi  di  quelli  fra  i  candidati,  che  li  avranno  ottenuti^ed 
assegnerà  perciò  a  ciascuno  di  questi  ultimi  una  colonnetta 
nel  libro,  in  cui  scriverà  i  voti — placet  — 

24.  Il  tempo  della  elezione  durerà  al  più  tre  giorni;  e, 
finita  la  votazione  di  ciascun  giorno,  si  sommeranno  dal  ca- 
pitano e  dagli  squittinatori .  del  luogo  i  voti  che  avrà  otte- 
nuto ciascuno  dei  candidati.  Queste  somme  si  semineranno  in 
vista  dai  detti  capitani  e  squittinatori. 

Placet,  purché  il  tempo  si  regoli  a  norma  deWarticolo 
pttavo. 

25.  Spirati  i  tre  giorni,  si  passerà  alla  numeraiione  di 
.tutti  i  voti  che  avrà  ottenuto  ciascuno  dei  candidati  nel  ter* 
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mine  di  sopra  prescrilto,  e  si  darà  a  ciascuno  degli  eletti  d 
pluralità  di  voti  il  certificato  corri^ondenle  firmato, dal  csl- 
pitanoy  dagli  squittinatori  e  dal  maestro  notare  del  luogo^  ed 
autenticalo,  co* suggelli  del  detto  capitano  .e  del  consiglio 
civico. 

Placet,  regolandosi  col  termine  prescriilo  di  giorni 
otto. 

26.  Durante  reiezione,  o  finita  la  medesima,  il  maestro- 
notaro  non  potrà  negare  a  qualunque  dei  candidati  o  de- 
gli elettori  copia  da  lui  firmata  delle  liste  dei  voti,  che 
ha  avuti.  Questi  air  incontro  dovranno  pagargliene  i  dritti 
-^  placet  — 

27.  Spetterà  al  capitano  di  ciascun  villaggio,  terra  o  città 
riropedire  i  disordini  e  le  irregolarità,  e  il  decidere  al  mo- 
mento Inappellabilmente  qualunque  dubbio  e  lite,  che  potrà 
nascere  Aella  elezione;  resterà  non  pertanto  alle  parti  ehe 
si'  crederanno  gravate,  compiuta  r  elezione,  il  dritto  di  ap- 
pellarsi al  protonotaro,  ed  in  seguilo  alla  camera  dei  comuni, 
cui  apparterrà  il  decidere  se  debba  o  no  ricominciarsi  rele- 
zione per  i  candidati  in  contesa,  e  se  il  già  eletto  dovrà 
rappresentare  nella  Camera  durante  la  nuova  elezione  — 
placet  — 

28.  Tanto  i  capitani  quanto  gli  squittinatori  non  potranno 
ingerirsi  nell'esame  dei  requisiti  stabiliti  per  i  candidati ,  ap- 
partenendo un  tale  esame,  fatta  che  sarà  relezione,  al  proto- 
notaro ,  e  quindi  alla  Camera  de'  comuni  —  Placet  — 

29.  Tutte  le  anzidette  istruzioni  votate  e  conchiuse,  noft 
vanno  annesse  al  corpo  delle  nuove  costituzioni  >  nia  sollanw 
si  consegneranno  al  protonotaro  del  regno,  per  comunicarle 
a  tutto  il  regno  —  Placet — 
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PER  LA  SUCCESSIONE  AL  TRONO 

DEI.  tt£C;!VÒ  DI  I^^ICILIA. 

Il  Parlamento ,  persuaso  ebo  la  base  di  ogni  GoslituzioBe 
in  qualunque  regno  non  elettivo  è  fondata  nello  stabiibre 
prima  1*  ordine  e  i  diritti  alla  successione  della  Corona»  ani- 
mato dalla  speranza  di  vedere  questo  regno  felice  sotto  gU 
auspici  dei  4>scendenti  della  M.  V.,  rispettando  i  sovrani  de- 
creti ,  e  quanto  fu  stabilito  dal  magnanimo  genitore  4elll 
M.  V.  riguardante  V  ordine  di  delta  successione  ;  viene  col 
più  profondo  rispetto  a  sottomettere  i  seguenti  articoli»  sopra 
.dei  quali  prega  e  supplica  la  M.  V  di  voler  concedere  li 
sua  reale  sanzione.. 

.    $.  1.  I.  La  monarcliia  di  Sicilia  sarà  sempre  ereditaria  — 
placet  — 

2.  IL  La  successione  al  trono  sarà  conservata  noli'  attuale 
ramo  della  famiglia  Borbone  oggi  regnante  in  Sicilia  »  e  sarà 
stabilita  con  quelle  leggi  qui  appresso  espresse»  analoghe  e 
x^onformi  alla  saggia  disposizione  dell'  augusto  e  magnanimo 
padre  del  nostro  monarca  —  placet  — 

5.  La  successione  si  deve  regolare  a  forma  di  primogeni* 
(ara  col  diritto  di  rappresentazione  nella  discendenza  masco- 
lina di  mascbio  in  maschio  —  placet  — 

4.  Fra  questi  discendenti  però  si  stabilisce  che  dovranno 
regnare  i  discendenti  maschi  di  maschio  della  linea  masco- 
lina ,  e  non  le  femmine  —  placet  — 

5.  Fra  i  maschi  si  dovrà  saccedere  pon  diritto  di  primo- 
genitura —  placet  — 

6.  Questi  dovranno  succedere  con  dii'itto  di  rappresenta- 
zione 9  per  cui  qualunque  primogenito  »  comechè  premorto  » 
trasmette  ai  suoi  discendenti  abili  il  suo  diritto»  come  acqui- 
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KUto  dai  momcnio  della  nascita;  onde  è  che  11  nipote  si 
preferisce  allo  zio  in  forza  di  questo  dirilio  di  successione 
—  placet  — 

7.  Se  mai  il  regnante  della  lìnea  venissre  a  mancare  senza 
figU  maschi  9  la  successione  sarà  dovuta  al  primogenito  ma- 
cchio di  maschio  della  linea  prossima,  sia  fratello,  o  zio  pa- 
terno 9  0  in  maggior  distanza ,  purché  però  sia  primogenilo 
nella  sua  linea ,  e  sia  nel  ramo  che  prossimamente  si  di- 
stacca 0  si  è  distaccato  dalla  linea  retta  primogeniale  — 
placet  — 

'  8.  Estinti  tulli  i  maschi  di  maschio  della  sua  discendenza» 
e  de*  suoi  fratelli,  dovrà  succedere  quella  femmina  del  san- 
gtic,  e  dell*  agnazione,  che  al  tempo  della  mancanza  sia  vi- 
vente, e  che  fosse  la  prossima  ;  osservandosi  sempre  lo  stesso 
ordine  della  primogenitura  e  della  rappresentanza  stabilita 
ne*  maschi  —  placet  — 

i^.  Qualora  1'  ultima  erede  fosse  maritata,  e  venisse  a  pre- 
morire al  marito  senza  lasciare  alcun  figlio  o  figlia,  in  que- 
sto caso  viene  immediatamente  a  cessare  il  diritto  di  regnare* 
in  persona  del  marito;  ed  il  Parlamento  resterà  in  libertà  di 
eleggerlo  come  re,  o  di  chiamare  un  altro  principe  al  trono 
dì  Sicilia  —  placet  — 

>  IO.  Ove  il  marito  premorisse  alla  moglie  ultima  erede ,  e 
lasciasse  un  successore  ,  qualora  detta  ultima  erede  volesse 
passare  a  seconde  nozze,  sarà  detto  successore  sotto  la  tutela 
del  Parlamento ,  o  sia  delle  persone  che  il  medesima  eleg- 
gerà per  tutori  —  placet  — 

>  il.  ni.  Tutte  le  quistioni  o  dubbii  di  qualunque  naturai 
r^uardanti  l'attuale  stabilimento  di  successione  saranno  de«-^ 
cisi  dal  Parlamento. 

Placet  ;  ma  sempre  con  la  real  sanziom. 
•  12.  IV.  Riguardando  tutti  i  legami  di  famiglia ,  i  diritti 
alia  successione,  e  le  pretensioni  che  potranno  nascere  ;  tutti 
i  matrimonii  che  si  contratteranno  dal  re  o  dai  suoi  figli  o 
figlie,  e  successori,  dovranno  essere  c^nosciìjiti>  ed  approvati 
dal  Parlamento,  
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reto;  ma  gVindhidui  della  Famiglia  Reale  non  pò- 
tr<m$io  contrarre  alcun  matrimonio  senza  il  consenso  dsl 
Me,  salvo  il  caso  che  giunti  essi  all'età  di  venticinque  anuii 
e  non  avendo  potuto  ottenere  tale  consenso  pei  loro  mati^ 
moni  in  un  anno  dopo  la  domanda,  e  non  essendosi  opposU 
nello  stesso  tempo  le  due  Camere  del  Parlameìito .( che  è  il 
sólo  casQ  in  cui  esse  vi  si  potrebbero  opporre)  siano  allora 
in  piena  libertà  di  maritarsi  con  chi,  e  come  vogliano. 

13.  V.  lu  mancanza  di  legitlimì  credi  e  successori,  la  na- 
zione avrà  il  diritto  di  scegliere  il  suo  re  ^  il  quale  dovii 
regnare  con  quelle  condizioni ,  clic  saranno .  prescritte  dalla 
medesima  —  placet  -^ 

i4.  Se  la  nazione  sarà  obbligata  a  fare  la  scelta  del  sot 
re  fra  i  principi  stranieri ,  non  dovrà  giammai  eleggero  ub 
Sovrano  di  un*  altra  nazione;  ma  sempre  un  principe  uRnh 
genito  ,  che  non  ha  sovranità  alcuna  in  altro  paese  ;.g  fin 
dal  primo  giorno  della  sua  elezione  stabilir  deve  la  sua  re- 
sidenza in  Sicilia  ;  deve  però  essere  immancabilmente  di  mia 
famiglia  reale  -r-  placet  — 

i5.  VI.  U  re  di  Sicilia  non  potrà  per  qualunque  cagMwe 
allontanarsi  dal  regno  senza  il  consenso  del  Parlamento.  Ogni 
rcy  che  abbandonasse  il  regno  senza  il  detto  consenso ,  o  die 
prolungasse  la  sua  dimora  fuori  dell'  Isola  ah  éi  là  del  tempo 
concedutogli  dal  Parlamento,  non  avrà  più  diritto  a  regnare 
in  Sicilia ,  e  da  quel  momento  salirà  al  trono  o  il  suo  suc- 
cessore 9  se  ne  avrà ,  o  la  nazione  eleggerà  il  suo  nuovo  re. 

reto,  in  quanto  alla  facoltà  di  allontanarsi  y  dovendosi 
in  quel  caso  unicamente  stabilire  col  consenso  del  Parla- 
mento  da  chi  e  con  quali  condizioni  nella  sua  assenza  do- 
vranno  esercitarsi  le  facollà  dategli  dalla  Costituzione, 

16.  VII.  11  re  non  potrà  mai,  o  per  trattato  o  per  succes- 
sione ad  un  altro  regno ,  rinunziare  o  cedere  quello  di  Si- 
cilia 0  in  tutto  0  in  parte ,  con  disporne  in  favore  di  qual- 
che altro  principe ,  che  non  sia  1*  erede  immediato  ;  in  tal 
caso  ogni  atto,  che  farà,  sarà  nullo,  e  la  naiioiie  non  sari 
tenuta  a  riconoscere  la  volontà  del  re  —  placsi  — 
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17.  Vili.  Se  il  va  ili  Sicilia  riacnuisleri  il  regno  di  M- 
|ioll ,  I)  aiii[uis[cii  qniiiuDquG  ultra  regiio.  dovtk  mandarvi  a 
renare  il  suo  lì|;lio  prìjiioj^cnjlo,  o  lasciai-e  dello  suo  Ij^lio 
tn'Sicilia  con  cedergli  il  re}(no;  dichiarandosi  da  oggi  in- 
nansi  il  dello  regno  di  (ìicJlia  indipendcnlo  da  ijiiello  di  Na-- 
poli  .'e  da  (iiialuni|iie  altro  regno  o  provincia. 

Placet  per  l'iiidiiìcinkiiza  ;  per  tulio  il- dippiii,  restanti 
stabilirai  dui  He  e  dal  sua  priìuaijmila  alla  puce  genetah 
chi  fhltit  toro  Famii)lia  debba  regnarvi.  i» 

48.  IX.  Alla  morie  del  re,  l'iminedialo  successoi-c  di  prò-' 
prìo  dirilto  assuiiici-à  il  govci'Eio  del  regno  —  placet  — 

19.  Egli  perù  dovrà,  al  più  Ira  due  me&i,  farsi  ricooosccrc 
dal  l'arlamenlo  —  jilacet  — 

30.  \.  Ogni  re  o  regina  ercdu  ,  dal  momenlo  che  sarà 
riconosciulo  o  ri  con  ose  in  la  .  dovrà  pi'eslare  il  giuramento  sO' 
tenne  nel  duomo  di  Palermo  ,  ed  iu  mano  dell'  Arcivescovo 
nella  forma  che  segue:  —  placet  — 

ti.  n  Noi  ecc.  Re  .  o  Itcgina  di  Sidlia  ,  promeltianio  e 
TI  giuriamo  sopra  la  (iroce  di  noulro  Signore  lìesii  Cristo  o 
tt  sopra  li  quattro  Evangeli ,  di  volere  osservare  .  e  fare  ob- 
'^  servare  la  religione  cattoliua  apostolica  romana,  dì  volete 
jt  osservare  e  rispettare  ,  e  faro  osservare  e  rispett&ite  N  ' 
»  CosHIuzìone  di  f|uesLo  regno  di  Sicilia  ,  e  tutte  le  Ic^gi 
'1  fatte ,  e  clic  si  faranno  dal  l'arlamenlo  ecc.  tìluriamo ,  e 
»  {iromctiiamo  ,  sopra  delta  Santa  Croce ,  di  non  voler  mai 
X  tentare  cosa  alcuna,  che  sia  contraria  alle  leggi  stabilite 
"  dal  Parlamento .  Ovvero  alla  fclicilà  de'  nostri  sudditi  ce.» 

Placet;  cou  che  le  Leggi  fatte,  e  che  si  faranno  dal 
Parlamento,  a'inlaide  che  delilmno  fsxer  r/ue/ic,  che  hanu» 
di  già  meyilala  la  Real  Haitzione,  o  elte  putranito  in  se- 
guilo meri  la  ria. 

23.  11  l'arlamenlo  poi  presterà  nello  slesso  tempo  H  se- 
guente giuramento  : 

»  La  nazione  da  noi  rappresentala  dichiara  di  riconoscere 
»  nella  perdona  di  \.  jM.  il  suo  verri    e  legillimo  Ke 
!^  gina  Costi luKìon ale;  e  uellu  stesso  t^npu  prontelle,  e  giura 
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ir  sopra  }a  Croce  di   nostro  Signore  Gesù  CrUto  »  «  Mpni  { 
»«.  quattro  Evangeli  di  volerlo  mantenere  in  tutti  quei  diriy%; 
M  che  gli  accorda  la  Cosliluzione  —  placet  — 
-  95.  XI.  La  maggioriti^  del  re  sarà  stabilita  air  età  di  anni 
1^:  durante  la  sua  minorità  il  Parlamento  sceglierà  una  Reg-   ' 
geuza  ;  e  stabilirà  le  restrizioni ,   con  le   quali   la  Rcggcnu. 
dovrà  esercitare  V  autorità  reale. 

•  Placet j  rimanendo  al  Me  la  facoltà  di  raccoìnoìidart . 
al  Parlamento  quei  soggetti,  che  giudicherà  i  più  idomi. 
al  buon  governo  del  regno^  ed  alla  perfetta  cducùzioue  del 
Successore. 

2it.  XII.  Qualora  il  re  fosse  incapace  di  esercitare  V  auto- 
rità Reale ,  per  infermità  di  mente ,  o  per  altit)  difetlo ,  il; 
Parlamento  dovrà  eleggere  una  Reggenza ,  come  si  è  detto 
air  articolo  XI ,  finché  durerà  la  sopradetta  incapacità. 

Placet;  nel  solo  caso  di  demenza, 

2K.  XIIl.  Dopo  la  morte  dei  re,  o  regina  erede,  se  il  Par- 
lamento si  trovi  convocato,  dovrà  prolungare  le  sue  «edule 
per  altri  mesi  sei.  Se  il  Parlamento  si  troverà  prorogato, 
dovrà  subito  riunirsi  da  sé.  Se  poi  non  vi  fosse  ParlanipalA: 
esistente ,  per  essere  stato  sciolto  dal  defunto  re  ,  i  luemlirL- 
deir  ultimo  Parlamento  si  uniranno  da  sé,  e  formeranno  uih 
nuovo  Parlamento  —  placet  —  | 

26.  Il  sapradetto  Parlamento  .  qualora  il  successore  fisse 
di  minore  età,  eleggerà  una  Reggenza ,  come  si  è  detto  si» 
V  articolo  XI  ;  farà  la  ricerca  .,  correggerà  e  riformerà  più 
esattamente  che  in  ogni  altro  tempo ,  tutti  gli  abusi  ,  che  si 
fossero  introdotti ,  durante  il  regno  precedente  :  e  ciò  ad  og-  ^ 
getto  di  condurre  la  Costituzione  ai  suoi  veri  princlpii  ;  e 
finalmente  per  provvedere  ad  ogni  altro  bisogno  dello  Stato 
—  Placet  come  nel  §.23  — 

'  27. 'XIV.  Se,    alla  morte    del  re,  il  successore    fosse  di 

maggiore  età,  potrà,  dopo  essere  stato  riconoscinto  dai  Fnw 

lamento  ,  scioglierlo  ;  ma   dovrà  convocarlo  immediataiBMte 

colla  nuova  formazione  della  Camera  de'  Comuni  — i-p/cml^-^' 

'98.  In  mancanza  dj  ^di  o  successori,  il  Pftrtanieiil<s  «ke 


ai  proluyghcrà ,  o  «lucUu  uhc  si  ri  unirà ,  dovrà  HiibUu  occu-, 
|uini  della  scellu  deJ  nuovo  re  —  placet  — 

DECntfO    PEII    LI    I.IDF.IVTa'    I1KI.L.V    sriHI'A, 

%  I.  Ognuno  polrik  stampare  e  pubblicare  le  sue  idee  senza 
bisugHu  ili  ticensa,  e  senza  obbligo  di  solloporle  ad  una  prece- 
dABle  revisione:  e  eia  dai  inooienlo  in  che  S.  M.  avrìi  sanzionalo 
il  presente  capitolo  —  placai  — 

S.  I  soli  scrilti  sopra  niateiie  di  religione  resleraimo  sog- 
getti alla  previa  censura  degli  ordinarli  ccclcsiaslici,  come  si 
ttabUiwc  nel  concilio  di  Trento:  intendendosi  per  tali  Ecritti 
tBtlLqaelli  die  di  proposilo  Ir&ttìUio  de' dogmi  e  eulto  dclU 
Prigione  ci'isti-ina  cattolica  apostolica  romana,  I  cdlechisuii 
erìtttiani  e  le  vcniJoni  ed  inlcrprclnzioni  del  nuovo  ed  aulico  le- 

Placet:  restando  soi/geUi.  wtcora  all'ìslessa  cetisur» 
tvUt^U  seritti  riijuariianti  la  teologia  dogmalim  e  la  leo- 
ttplamorale.  sia  citt  ne  trattfyio  direttamente  o  i/idirella' 
wttatti  e  ciò  s'intenda  ancora  di  tutte  le  opere  delia  i}atura, 
ttpressa  in  (/uesto  paragrafo,  che  s'introducono  dafmffi. 
Sarà  delillo  il  pubblicare  scrìtti  di  qualumiuc  sorta  : 
S.  I.  Clic  contendano  arlicolì  contro  la  rcligiouc  cattolica  apo- 
■tUllìca  romana,  e  contro  i  buoni  eostumì  —placet  — 
.  k.  Jl.  Nei  ciuali  si  offenda  la  persona  del  re  dichiarala  inviola- 
bile —  placet  — 

' ..  t.  11).  ISe!  quali  si  offenda  un  individuo  della  real  famiglia  — 
placet  — 

.  6.  tv.  Clic  tendessero  a  distruggere  dire tlaine ole  le  basi 
della  Costiluzìone  del  1S12,  cioè  la  dirisione  dei  poteri  ne( 
moda  già  sanzionalo;  per  cui  il  potere  iegiglativo  risiede  pi-esso 
il  Parlamento  diviso  in  due  Camere,  i'una  de' Pari,  p  1"  altra 
de'Comuni:  il  potere  eaeculivo  presso  il  re;  ed  il  potere  gì n- 
iliziario  presso  i  magistrali:  cJie  il  solo  Parlamento  abtija  i^ 
dirillo  d' imporre  le  laesej  clic  i  funziouri  pubblici  siaiio  ad 
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esso  resi)onsabìlÌ9  e  ninno  possa  essere  arrestato  e  pm&lto  n 
non  conforme  alle  leggi  o  per  via  d'ordini  e  sentenze  de'iBÉp- 
strali  ordinarii. 

Placet;  nellUntelligenza  che  il  potere  tegislath'o  i'iik^ 
tenda  nel  senso  8te»90  espresso  nel  paragrafo  i  del  capiL 
del  potere  legislativo, 

7.  V.  Che  promuovano  direttamente  e  a  disegno  la  disob- 
bedienza alle  leggi  ed  ai  mandati  ed  ordini  de*  magistrati  i«- 
lalivi  alla  esecuzion^e  delie  stesse;  potendo  però  ognuno  sotti 
le  restrizioni  contenute  nel  presente  decreto  mauifesiare  li 
sua  opinione  tanto  sulle  leggi,  quanto  sa  qualunque  attodd 
potere  esecutivo,  o  del  potere  giudiziario  —  placet  — 

8.  VI.  Che  contengano  libelli  infamatori!,  scritti  calnniMÓ 
e  licenziosi ,  e  contrarii  alla  decenza  pubblica,  ne'qnali  ■ 
svelino  gr intrighi  ed  i  segreti  scandalosi  delle  famiglie*- 
placet  — 

9.  Colui  che  incorrerà  nel  primo  desoddetti  delitti,  sari  est- 
dannato  alla  relegazione  da  un.  anno  sino  a  dieci. 

Placet,  nell'intelligenza  che  le  pene  proposte  dM  Psr- 
lamento  debbano  esser  valide  finché  il  nuovo  codice  nwsk 
abbia  regolate,  e  che  debbano  anche  applicarat  a  coloro  dd 
introducono,  vendono  o  fanno  circolare  libri  esteri  deìk 
condizioni  di  sopra  descritte, 

10.  Nel  secondo  sarà  condannato  alla  relegazione  dami  asso 
sino  a  dieci  —  placet  — 

li.  Nel  terzo  sarà  condannato  alla  relegazione  da  un  alno 
sino  a  quattro  —  placet  — 

12.  Nel  quarto  sarà  condannato  alla  relegazione  da  un  aiM 
sino  a  dieci  —  placet  — 

15.  Nel  quinto  sarà  condannato  alla  relegazione  da  raasiid 
ad  anni  due  —  placet  — 

ih.  Nel  sesto  sarà  obbligato  l'editore  al  iÌNtfcliiifeitlo  dei 
danni,  spese  ed  interessi  alla  parte  offesa  —  p/ocef  — . 

15.  Se  la  difTamazione  sarà  calunniosa»  sari  coudaiMio 
come  libellista  da  un  anno  sino  a  quattro  di  "MeganoMi  St 
la  diffamazione  sarà  su  cose  vere,  vèrri  fm\V^ 


I 


ztoM  <H>«e!  medi  sino  t  due  anni,  somprc  in  pri)|iuriÌone 
deU>  grarczza  dui  de\il\o  ^  pluctt  — 

Ut  sUmpatore  siirà  obbligalo. 
m.  l.   \  fai'  liiiiiarc   dall' autore   iiitiaozi  u  due  Ifstimonii 
i  fogli  del   nianoscritlu   dia  dovrà  pubblicare,  ed  avere  ima 
jiicnu    l'ognizìunc  di  uului,  dal  ([uale  lia  l'icevulu  I' orij^inalo 
—  placet  — 

17.  II.  V|»|>(>rre  il  siiu  imnie,  il  luogo  e  ranno  dell' iinprcs- 
wuiie. 

elacel;  von  che  ulUc  ai  anpraUelti  tloierl  sia  obbli- 
gato di  prexeiiluie  ima  copili  di  ciascun'opera,  che  stmt^ 
perà,  nefla  staiHperia  dell'fnterno. 

-  Iti.  Ndu  sai'à  Icnulo  di  puliisarv  il  jiuuie  dell'autore,  se 
non  ricercati)  dal  giudice  ordinario,  a  cui  ne  sai'à  ^lala  avaii' 
zaU  r  islanza.  Mancando  a  iiucsU  giustificaiioue.  o  laceudo, 
sa»  soggello  alle  slcsse  pene  presciilte  per  1'  autore  — 
placet-- 

40.  Colui  clii^  fa  bili  chiara,  ovvero  omctierj  il  nome.  Jl  luogo 
e  l'aniHi  dell'  impressione,  sari  condannaln  a  pagare  once  du- 
genlo,  applicabili  ad  un'opera  pia  dello  stesso  comune. 

l'iaeet,-  quante  volte  non  ci  sia  complicazione  di  altri 
Selliti,  per  i  quali  sono  in/lifle  le  pene  di  sopra  stabllitt 
a  cui  pure  dovrà  esiger  aofjS^tlOi 

30.  Chiunque  è  offeso  ha  drillo  di  reclamare  presso  il  niagl- 
stnlo  ordinario  —  placet  — 

31.  l'er  tali  gtudiii  sì  osserverà  la  lontia  viijL'tile  nel  reguo 
dei  giudizi  criminali  —  placet  — 

2S.  Ti'uvalosi  1  autore  [Kf  sentenza  colpevole,  gli  sarà  in- 
flilU  la  pena  rapportala  di  sopra.  La  gradazione  ><arà  proirar- 
tionala  alla  gravezza  del  delitto  da  arbitrarsi  per  ora  dat 
giudicanle.  lincile  il  nuovo  codice  crimin.ile  non  avrà  disUn- 
lainenlc  stabilita  la  forma  dei  giudiEti  e  le  diverse  qualità  e 
gradi  de'sopradotti  delitti  e  delle  pene,  sema  punto  allonla- 
uarsi  da  quanto  è  sialo  nel  presente  capitolo  prescritto  — 
placel  — 

33.  Sotlg  il  ni)me  di  autore  ^arà  compreso  SDi:he  1  edito'rt,  ^ 


lA-^nv:^.    ri    '.«.•     ti    fiif;  -TI»*   !«■«*'     -.;r-i    i'VMnAii.  lei  inv 

i:t    *»••  ;,  •••■•.iinj*  tit  lari  est  -«i-ir'  ìk. 'iRn  d  ^ipov. 
Sfwi  <  fif#ni|i»-,    rim#tf!.ii  iti"ui  jr^mfinif  a  3ritl  ii  "^ 


mi 

MI  : 


Mto. 


kii 


CvHj  primo 

f^ni  *i^*ifìinj  ',.' .lino  k'r\  la  L^-^llà  i'L:«itala  4i  pr- 
liir«f  411  fiu»ìwffsfl':i  n^i^i}fì  po!itic*>,  lanmlaisi  delle  infili- 
ai^&i^  iMf'/jU ,  '>:rjza  av<:r*i  rìguardo  dai  mafìstraU  alle  de 
nfiri3Si«;  ^hlU-  Hf»i*r,  ft  M-nra  pot#ìr  e<%eTe  castigato  per  qualoHquf 
fila  n\  ni*  f'itto  irrito  di  dire.  Sarà  però  pulito  scTeramesle 
M»lfii«  il  qiulr  Mrii  convinco  di  avere  promosso  complotti  k* 
dlr/ioftl. 

Placet;  rr.gttlandoni  di  restare  anche  vMati  tniii  quei 
aurfìrni  nn  gli  articoli,  che  dal  ^  i.  Mino  ai  5  della  li' 
iiv.rlà  della  Htnmpa  rendono  proibiti;  come  ancora  tntlo 
ciò  che  tenda  a  promuovere  complotti  0  sedizioni  pe* 


GAPQ  n. 


** 


Ogni  ciMadino  siciliano  avrà  il  dritto  di  resiatonza  conUt 
rlimqae  persona,  che  senza  essere  autorisiata  dalla  Iffie 
usargli  violenze  o  con  la  forza  o  con  le  minacce,  ^ 
^ol^sge  procedere  colla  supposta  personale  autorità:  eosiceW^ 
*^ovx  si  riconosce  nei  magistrati  altro  diritto,  salvo  quello  che 
*«^     légge  loro  concede. 

Placet;  ma  nel  senso  che  resta  prescritto  nei%  25,  96, 
^■»    del  capitolo  l  del  Potere  Giudiziario. 

CAPO  III. 

Un   eìttadiiio  siciliano  di  qualunque  classe,  non   potr4 
^^ìrcitare   più  di  due   impieghi   pubblici  lucrativi,    dovett'^ 
^*^9i  impedire  la  moltiplicità  delle  cariche  nello  stesso  sog- 
«^Mo. 

Placet;  intendendosi  da  oggi  innanzi,  e  non  già  per 
^Uei  cittadini  che  li  posseggono  atltialmente. 

CAPO  IV. 

Non  dovendo  la  logge  stabilire  che  pene  schiettamente 
ed  evidentemente  necessarie,  niun  cittadino  siciliano  potca  es- 
sere punito  se  non  in  virtù  di  una  legge  stabilita,  promuìgaUi 
antecedentemente  «il  delitto  ed  applicata  legalmente. 

Placet;  con  che  restino  ferme  le  attuali  leggi  vigenti 
sino  alla  compilazione  del  nuovo  codice. 


CAPO  V. 


Ogni  proprietario  sarà  libero. di  tenere  delle  cacce  nei 
propri  fondi)  purché  li  giri  di  mura  di  fabbriche,  alte  paioli 
•^to  almeno.  >i 

Placet;  intendendosi  per  le  cacce  di  cignali,  eerf^ 
daini  e  capri,  oA  escltisione  però  delle  terre  che  si  posseg^^ 


goHO  da  S.  M.  sotto  qualunque  titolo;  e  per  il  dippiù  re- 
stando in  osservanza  il  Capitolo  del  re  Giacomo^  trascritto 
nel  qui  appresso  eap,  Vì;  e  restando  anche  in  facoiià^  di 
ognuno  di  guardarsi  la  eaeeia  minuta  nel  propri  fondi  f 
èeeonda  della  legge  vigente^  e  con  quelle  modificaxionièhs 
potrà  farvi  il  nuovo  codice. 

CAPO  VI. 

Nelle  terre  de*  particolari  non  potranno  da  of^gì  innanii 
esservi  riserve  o  cacce  reali,  o  di  allri  principi  e  signori; 
dovendosi  riputare  dette  riserve  o  cacce  contrarie  al  diritto 
sacro  della  proprietà.  Qaanlo  a  detta  riserva,  si  rinvigorisea 
•  si  ossari  il  capitolo  28  del  re  Giacomo  espresso  'ne*segnen(i 
séftisf: 

M  Colla  maggior  severiti  proibiamo,  che  dall' Allena  Ko- 
»  stra ,  dai  magistrati ,  ed  ufficiali  della  nostra  Curia  ,  o  di 
99  altri  che  fosse,  non  si  facciano  delle  foreste  (ovvero  bandite) 
99  nelle  terre  de*  privati.  E  che,  per  ragione  di  cotali  foreste. 
99  dalla  nostra  Curia  e  dai  sopraintendenti  e  custodi  delle  fo- 
99  reste  islesso,  alcuno  non  sì  molesti  nella  coltivazione  e  rar- 
99  colta  dc'frulli  delle  sue  terre,  e  danno  ed  ingiustizia  alcnna 
99  non  gli  si  cagioni.  >9 

Pìacefj  da  principiare  dopo  fa  fiiìe  di  tifgìfo,  per  frih 
Tttrsì  terminata  la  racco! (a. 

CAPO  VII. 

%  1.  Né  r orario,  né  le  chiese,  nò  le  comunKà.  né  qlI^ 
lunque  altra  corporazione  o  persona  privilegiata ,  potraBW) 
reclamare  o  godere  alcuna  prerogativa,  privilegio  e  distiniioflf 
nelle  loro  cause  di  qualunque  specie  ;  giacché  In  queste  » 
dovrà  sempre  procedere,  e' dovranno  le  medesime  essere  senpn 
trattate  e  giudicate  come  quelle  di  tutti  i  particolari ,  sfiv 
distinzione  alcuna. 

Ci  riserhkimo  di  manifestare  il  ffosfro  reeU  animn  « 
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di  que»io,  e  uopra  ?  quattro  seguenti  paragrafi  di  questo 
capitolo^  tostochè  gli  articoli  in  essi  paragrafi  contenuti 
émrtmno  pienamente  definiti  e  dilucidati  tfttlifiuovo  codice 
•he  dovrà  in  ciò  uniformarsi  alla  Costituzione  inglese^ 
#  principalmente  per  quanto  riguarda  i  privilegi  del^ 
r  erario. 

3.  ResU  abolita  del  pari  la  così  detta  mano  fiscale,  e  ri- 
▼•cato  ancora  qiialanqae  priTìlegio,  che  il  fisco  dclF  erario 
ha  godoto  finora,  derogando  in  conseguenza  il  Parlamento 
qiiaiaiique  legge  o  statuto,  che  venisse  in  opposizione  alla 
presente  abolizione;  e  particolarmente  annulla  quanto  su  tal 
parUcolare  trovasi  stabilito  nella  prammatica  X,  titolo  II,  de 
éffltio  magistrorum  rationalium  $  39 ,  nella  pramma- 
ft«  Vii,  titolo  HI,  de  officio  conset^vatoris  regii  patrimonii, 
é-lMifa  prammatica  unica  titolo  X,  de  officio  perceptorum 

"5.  Cosichè  i  procuratori  ed  avvocati  delFcrario  non  potranno 
Ibinmai  invadere  i  beni  di  qualsivoglia  comune  o  corpora- 
Sione,  odi  qualunque  particolare,  senza  ìt  precedente  xlecreto 
di  giustizia,  0  la  formale  sentenza  del  giudice  o  magistrato^ 
1  cnl  si  apparterrà,  giusta  la  presente  Costituzione;  come  an^ 
eora  non  potranno  occupare  gli  altrui  beni  di  propria  autorità 
prima  che  ne  avessero  dalle  sentenze  de'giudici  o  magistrati 
ansidetti  ottenuto  il  titolo  legittimo. 

il.  Finalmente  il  fisco  non  potrà  più  godere  nelle  locazioni 
di  qualsivoglia  cespite  o  fondo  della  così  detìta  addizione  in 
diem,  né  restituzione  alcuna,  non  ostante  qualunque  privilegio 
o  consuetudine;  al  quale  oggetto  deroga  il  parlamento  qua- 
lunque legge  0  statuto,  che  vi  si  potesse  opporre. 

B.  Per  le  chiese,  le  comunità,  e  qualunque  altra  corpora- 
tàoue,  o  persona  finora  riguardata  come  privilegiata  e  resti- 
,  il  nuovo  codice  civile  fisserà  i  necessarii  provvedt'- 

nti  analoghi,  i 


CAPO  vni. 

Ogni  ditadiho  slèlliljino  sarà  reputato  come  feeierite  pcrt» 
dfe!  potere  legisìàffrò  direttamente  o  irtdirettaitfcnte  ;  e  ««te 
taf  e  non  riconóscerà  altre  autorità,  sah'o  quelle  slalillfte  Mia 
legge. 

Veto  per  la  prima  parte;  placet  riguaréfo  a  fion 
riconoscere  altre  autorità  ,  che  quelle  stabilfté  dalie 
leggi. 

CAPO  IX. 

I 

Ogni  cittadino,  siciliano  sarà  in  dovére  dì  eonoscere  la 
Costituzione  del  regno,  e  tutte  le  leggi  che  la  compongono; 
e  perciò  sarà  obbligo  de'parrocbi  e  de' magistrati  mnnieipaii 
d'istruire  della  Costituzione  del  1812  tutti  coloro,  cke  ap* 
parteogono  ai  loro  q\iartierì  ed  al  loro  comune;  come  egual- 
mente sarà  dovere  delle  università,  e  delie  scuole  pubbliche 
e  private ,  di  leggere  due  volto  V  anno  la  Costituzione  — 
placet  — 

CAPO  X. 

Ogni  siciliano,  per  poter  aver  parte  diretta  o  indiretta 
alla  formazione  della  legge,  dovrà  saper  leggere  e  scrivere; 
e  cosi  nel  1850  non  sarà  permesso  ad  alcun  siciliano,  clie  nos 
sappia  leggere,  il  poter  essere  elettore  —  placet  — 

CAPO  XI. 

Ogni  cittadino  siciliano,  che  da  oggi  in  avanti  non  afra 
cura  di  vaccinare  i  figli,  non  potrà  aver  part«  diretta  o  ii- 
diretta  nella  formazione  della  legge,  né  potrà  essere  ammessa 
neVonsigli  civici. 

Ciò  sarà  rilevato  dalla  nota  che  sì  presenterà  dal  magi- 
strato municipale  —  reto  — 
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CAPO  XII. 

«  Ogni  aicìliano  non  potrà  ricusarsi  ad. essere  giudice  di 
fatto ,  salvo  se  fosse  impedito  per  ragione  di  parentela  -*' 
placet  — 

CAPO  xm. 

I 

I  ^ 

Ogni  siciliano  non  potrà  prendere  servizio  sotto  altra 
potenza  senza  il  permesso  del  re;  ed  ottenendolo,  non  potrà 
giamiQai  prendere  le  armi  contro  la  patria,  altrimenti  resterà 
soggetto   a   quelle   pene,   che  stabilirà  il  nuovo   codice  — > 


^  &ELLA    FEIDALITa',    DIRITTI    E    PESI    FElDALI. 

.      .  >    CAPO  PRIMO 

-  h 

'  %  i.  Abolita  la  feudalità,  come  fu  definito  nelle  basi  della 
Costituzione  all'articolo  XII,  da  S.  M.  sanzionato,  gli  abitanti- 
di  qualunque  comune  saranno  considerati  dì  egual  diritto  e 
coDdiiione,  e  tutte  le  popolazioni  del  regno  saranno  gorernate 
eolla  stessa  legge  comune  del  regno  —  placet  — 

2.  Gesseranno  tutte  le  giurisdizioni  baronali,  e  non  ostante 
qualunque  privilegio^  cesseranno  tutti  i  meri  e  misti  imperi, 
senza  indennizzazione  ai  possessori  —  placet  — 

5.  Saranno  in  correlazione  disgravati  i  baroni  di  tutti  ì  pesi 
annessi  airesercizio  di  giurisdizione  della  custodia  del  tefri- 
torio  e  responsabilità  de' furti,  della  conservazione  delle  carceri 
e  castellani,  delle  spese  occorrenti  pei  detenuti,  e  d'ogn'aitni 
gravezKia  annessa. 

Plàcet;  con  che  i  baroni  debbano  lasciare  a  vantag-' 
§io  dei  comuni  l'uso  delle  carceri  per  mesi  sei,  nel  qMi 
tempo  ogni  università  dovrà  pensare  a  profìnvedwseme;  « 
che  per  li  furti  restino  responsabili  gli  attiuali  eapifmh 
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come  lo  nono  quelli  dei  paesi  fikora   discinti   come  de" 
maniali,  finehè  nx)fi  saranno  stabiliti  i  capitani  d*armB» 

il.  Gesseranno  In  consefoenza  ne*  baroni  gli  nCAzi  di  mae- 
stro-notaro  di  corte,  tll  baialo,  di  Catapano,  ed  altri  prove- 
nienti dalla  giurisdizione  signorile.  GÌ*  introiti  o  gabelle  4i 
tali  uffici  resteranno  a  vantaggio  dello  stato,  per  le  neees- 
Barie  spese  dell*  amministrazione  di'  giustizia  :  quante  volte 
però  le  maestre-notarie  non  siano  dipendenti  da  mero  dritto 
signorile,  ma  per  causa  onerosa;  in  tal  caso  si  dovrà  com- 
pensare il  capitale  —  placet  —  '      -  ' 

8.  Non  vi  saranno  più  gli  attributi  fendali  di  servizio  mi- 
litare ,  d*  investitore ,  di  rclievo,  di  devoluzione  a  favore  del 
fisco^  di  decima  e  tari  feudale,  di  diritti  di  grazia  e  di  metta 
annata,  e  di  altri  di  qualunque  denominazione  inerente  ai 
feudi  — ^  placet  — 

6.  Cessando  la  natura  e  forma  de*  feudi,  tutte  le  proprleti, 
diritti  e  pertinenze  per  lo  innanzi  feudali,  rimaner  debbono, 
giusta  le  rispettive  concessioni,  in  proprietà  allodiale  presso 
ciascun  possessore  —  placet  — 

7.' Conserverà  ognuno  i  titoli  e  gli  onori,  che  sinora  sono 
stati  annessi  ai  già  stati  feudi,  e  de/quali  ha  goduto;  trasfe- 
ribili questi  ai  suoi  successori. 

Placet;  con  che  s'intenda  ancora  per  quei  titoli  no» 
inerenti  ai  già  aboliti  feudi. 

CAPO  m 

%  I.  Il  Parlamento ,  in  correlazione  de*  principii  stabiliti 
di  sopra,  ed  in  dilucidazione,  dell*  articolo  Xlil  delle  basi 
della  Costituzione ,  dichiara ,  che  la  mano  per  V  innanzi  ba- 
ronale cesserù  ;  ma  che  ciascun  possessore  di  fondi  di  qua- 
lunque natura,  per  la  facile  esigenza  de*  crediti,  abbia-  il  di- 
ritto di  sequestrare,  ed  impedire  che  si  estraggano  sul  mo- 
mento dai  gabelldtti,  censualisti,  terraggieri'e  coioni  i  pro- 
dotti ed  animali  dal  fondo,  con  adirsi  intanto  la  ginrisdiiione 
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flirdiniria  del  luogo,  perché  provveda  in  giustitia  sol  pegno, 
inteso  il  creditore  e  debitore  —  placet--^ 
.  3.  Le  angherie  e  perangherie  inirodotte  soltanto  dalla  pre* 
rogitiva  signorile ,  restano  aboliti^  scnsa  indennizxazione.  E 
quindi  cesseranno  le  corrispondenze  di  galline,  di  testatico, 
di  forno  9  di  vetture,  le  obbligazioni  a  trasportare  in  pr«fc- 
risnu  i  generi  del  barone,  di  vendere  con  prelazione  i  pro- 
éelU  allo  stesso ,  e  tutte  le  opere  personali ,  e  prestazioni 
iervìli  provenienti  dalla  condizione  di  vassallo  a  signore  — 

9.  Sono  egnalmentt.  aboliti  senza  indennizzazione  i  diritti 
privativi  e  proibitivi  per  non  molire  i  cittadini  in  altri  trap- 
pHI  0  molini,  fuorché  in  quelli  del  gi(\  barone,  di  non  cuo- 
cer pane  se  non  ne'  forni  dello  stesso,  di  non  recarsi  altrove 
che  ne' suoi  alberghi,  fondachi  ed  osterie,  ì  diritti  di  zagato 
per  non  vendere  commestibili  e  potabili  in  altro  luogo  se 
non  nella  taverna  baronale,  e  simili,  qualora  fossero  stabiliti 
soUa  semplice  prerogativa  signorile ,  e  foì*za  baronale^  — ^ 
placet  — 

4.  Saranno  però  compensati,  come  in  ciascun  altro  priva- 
to» ì  diritti  signorili  di  sopra  descritti,  tanto  proibitivi,  che 
privativi,  qualora  provengano  da  una  convenzione  corrispet-^ 
Uva  tra  baroni  e  comune ,  o  singoli ,  o  da  un  giudicato  — ' 
plftcet  — 

tf.  Non  sarà  impedito  alle  popolazioni  di  potere  attaccare 
nelle  consuete  e  legalf  forme  le  corrispettive  convenzioni 
fatte  coi  baroni  relativamente  agli  avvisati  diritti  proibitivi  ; 
di  appellarsi  dalle  sentenze  proferite  a  favore  degli  stessi 
baroni  ,  qualora  non  sia  fatta  cosa  giudicata  ,  per  liberarsi 
dallo  stabilito  compenso  ;  beninteso,  che  per  V  anzidetto  non 
ft'  intende  concedere  alcun  nuovo  diritto  o  azione  alle  me* 
desime  —  placet  — 

-  5.  Saranno  parimenti  aboliti  dal  giorno  della  Jleal  sanzione 
tòlti  i  diritti  angarici  che  si  corrispondono  dàlie  popolazioni 
del  regno  alle  rispettive  università,  e  regie  segresie,  volgar- 
flleme  appellate  dh>itH  di  scnro.  bor^^helfùmo,  tappitelll..  ed 
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altri  simili,  a  seconda  dei  ^incifiii  stabiliti  di  sopra — pUuélr^ 
7.  Saranno  questi  medesimi  diritti  »  privative ,  redimibili, 
volendone  il  comune  o  i  singoli  1*  affrancazione.;  nei  caù» 
In  cui  deve  aver  luogo  r  indennizzazione ,  come  si  è  detto 
al  $  4  —   placet  — 

Sr.  Dovrà  questa  eseguirsi,  o  con  dare  il  capitale  ragio* 
nato  al  5  per  400  sul  fruttalo,  in  considerazione  deiravvis- 
mento  che  viene  a  mancare  cessando  la  privativa,  il  cheli 
dovrà  fissare,  adoperandosi  il  legale  giudizio  .de*  periti  sulla 
media  somma  del  risultato  deirulilmo  decennio;  o  con  eoa? 
tertire  ad  arbitrio  dell' affrancante  il  diritto  e  la  privativa  in 
na'annua  prestazione  in  denaro  ;  il  che  sarà  pure  legalmente 
arbitrato  dai  periti  sulla  stessa  media  somma  dell'oltinio  de- 
cennio. Ed  intanto  sino  alla  indennizzazione.  dovrà  aospeftf 
dorsi  qualunque  novità  di  fallo  — placet -rr- 

9.  Tolta  qualunque  opposizione  di  semplice  prerogativa  si- 
gnorile, resterà  ciascun  comune  e  cittadino  nella  libera  ùi- 
colta  di  erigere  ed  usare  de  molini^  trappcti,  Comi,  fonda- 
chi, taverne  ed  altri:  resteranno  però  illesi  e  conser>'ati  in 
ciascun  barone  i  diillti,  che  gli  competono  per  ragione  di 
pertinenza  di  suolo,  di  domìnio  territoriale,  di  proprietà  di 
fiume,  salti  d'acqua  e  simili,  giusta  le  rispettive  coucessioni 
—  placet  — 

10.  1  diritti  angarici,  che  sono  stati  da  S.  M.  venduti,  si- 
ranno  compensali  nciristesso  modo,  che  si  è  detto  dal  Par- 
lamento per  le  altre  compensazioni  —  placet  — 

'       CAPO  IH. 

^  i.  n  Parlamento  colla  stessa  eguaglianza  di  principii 
viene  a  stabilire,  che  come  si  sopprimono  senza  compenso  i 
diritti  signorili  assolutamente  angarici,  cosi  vengono  del  pari 
aboliti  senza  indennità  gli  usi  civici  assoiutamenlie  angarici  i 
che  1  singoli  ed  i  comuni  esercitano  sopra  i  fondi  4tqi  Am 
roni.  per  legnare,  pascere  e. compascere,  cogliew  jtjmiliij 
prevenire  ed  occupare  terre  a  seminerio».  sott«b, 
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ntìco,  e  siuiili  servitù  e  costumanze  attive  e  passive  »  che 
8bno  stiate  dall'abnso  introdoKe,  come  pregiadisievoli  alFagrì- 
eoltara  ed  alla  libera  economia  dc*predii  —  placet  — 

•  2.  Saranno  compensati  però  qaegli  usi  civici,  che  proven- 
gono da  mi  condominio  o  dirillo  di  proprietà,  da  una  con- 
tènuòne  corrispettiva  tra  il  barone  ed  il  comune,  o  sipgòlt, 
e  finalmente  da  un  giudicato  —  placet  — 

•  5.  Saranno  però  questi  medesimi  redimibili  a  vantaggio 
della  libera  economia  del  fondo.  Ed  essendo  promiscui  i  di- 
ritti di  dominio,  sarà  per  il  favor  dell*  industria  preferito 
neir  affrancazione  il  particolare  contro  il  corpo  morale  o  sin- 
goli—  placet  -7- 

4.  L'affrancazione  dovrà  eseguirsi  0  con  dare  il  capitale 
ftigionato  al  K  per  400  sul  fruttato,  che  sarà  fissato  siidla 
AMdia  somma  di  risultalo  deirultimo  decennio,  secondo  il  le-^ 
glie  gindisio  de' periti;  o  con^  convertire  il  diritto  ed  use 
civico  ad  arbitrio  di  colui ,  che  ne  dovrà  dare  il  compenso, 
kt  tin*  annua  prestazione  in  danaro,  eh*)  sarà  pure  legal- 
mente arbitrata  dai  periti  sulla  media  somma  delFultimo  de- 
éennio. 

•  Ed  intanto  sino  airindennìzzazione  sarà  proibita  qualunque 
■evita  di  fatto  —  placet  — 

■  K.  Qualunque  altro  diritto  angarico  privativo  0  proibitivo, 
de  qualunque  origine  provenga,  resta  similmente  abolito,  con 
destare  ferme  le  condizioni  di  sopra  stabilite,  riguardo  al 
compenso,  ove  convenga  —  placet  — 

CAPO  IV. 

-'$  i.  Desiderando  il  Parlamento,  per  il  maggior  vantaggio- 
dei  regno ,  che  «avessero  effetto  prontamente  i  provvedimenti' 
df  sopra  stabiliti  ne*prccedenti  capitoli ,  per  là  soppressione 

Kde-diritti  signorili  che  degli  usi  civici,   che  gravitano 
persone  e  sulle  cose  ;-  lia  deliberato ,  che  i  tribunali  e 
tfiagistraU  ordinarli  debbano  occuparsi  immediatamente,  to-^ 
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Miminare  le  Hs|»olUve  istanKe  degli  iiileres6ali,  e  riconoscere 
quali  diritti,  pesi,  servitù,  prcslazioui  ed  usi  civici,  debbano 
in  ogni  popolazione  restar  soppressi  senza  indennità,  e  quali 
pre\'io  il  compenso,  a  seconda  degli  articoli  precedenti  — 
placet  — 

3.  Quando  conosceranno,  secondo  i  principi]  definiti  di 
sopra,  essere  il  caso  dell*  indennizzaxione ,  debbono  a  uiag« 
gior  facilitazione  fare  eseguire  coi  consenso  delle  i»arti  inte- 
ressate la  valutazione  del  surrogato — placet  — 

CAPO  V. 

$  i.  Conoscendo  il  Parlamento,  cbe  U  maggior  vantaggio 
e  progresso  del)Oschi  e  delle  foreste  dipende  dal  libero  uso 
di  tali  proprietà ,  neiralto  cbe  decreta  lasciarsi  libero  ai  pos- 
sessori e  senza  qualunque  siasi  superiore  permesso  il  taglio 
degli  alberi  atti  a  negozio,  riserbando  quelli  di  alta  cima, 
ehe  sono  gli  alberi  di  rovere,  di  j)ino,  zappino  ed  elee; 
vuole,  che  il  novello  codice  stabilisca  tutte  le  buone  leggi 
necessarie  per  animare  i  proprietarii  alla  conservazione  di 
essi  boschi,  ed  alla  (oUivaziuiie  degli  alberi  di  alta  cima» 
abolendo  ogni  restrizione  àngarica,  che  si  opponga  ad  un  si 
lodevole  oggetto,  e  facendo  insieme  conseguire  alla  nazione 
Il  vantaggio  del  legno  abbondante,  e  degli  alberi  di  alta  cima 
atti  alla  costruzione. 

Placet;  ma  considerando  noi  che  per  incoraggiare  la 
coltivazione  de'  boschi,  tanlo  necesauria  in  un  pueae  marit- 
timo, sarebbe  com  utile  il  permettere  anche  ai  proprietari 
la  libertà  di  vendere  gli  alberi  di  qualunque  specie^  pur- 
ché reatino  obbligali  a  farne  inteso  il  governo  pria  4i  eee* 
guire  il  taglio  di  quella  specie  atta  a  costruzione,  per  po^ 
tersi  preferire  volendo  farne  acquisto:  desideriamo  che  A 
j¥irlamento  prenda  in  considerazione  questo  ini€r€9mflll 
oggetto.  ,  ■  :;-»;i 

1. 11  codice  medesimo  stabilirà  ancora  le  leggi  |MllMi|pNNf 
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loro  ch^  aliUòaiido  della  proprielà  vogliono  far  mancare  Tuiile 
pubblico  colla  totale  distruzione  de'suddetii  boschi  — plutei -^ 


dell'abolizione  de'  fedecommi^i. 


%.  I  fedecommcssi-  e  le  sostituzioni  di  qualunque  natura^ 
lanlo  oniversali  che  particolari^  sia  per  atto  tra  vivi  clic  per 
ultima  volontà,  menòchè  le  sostituzioni  volgari,  pupillari  ed 
osemplariy  restano  aboliti  dal  giorno  della  reale  sanzione- 

2.  In  conseguenza  di  ciò ,  qualunque  disposizione  riguar- 
dante antiche  sostituzioni  ed  antichi  fedecommessi  sarà  repu- 
tata nulla  e  di  niun  vigore,  e  tutti  i  beni  resteranno  liberi 
neirattnale  possessore,  nel  modo  che  sarà  prescritto  nel  pre-i 
lente  progetto. 

5.  Per  tutte  le  disposizioni  che  si  faranno  in  avvenire  dopo 
la  sanzione  di  questa  legge,  e  per  quelle  che  si  trovano  fatte 
da  persone  ancor  viventi,  da  verificarsi  dopo  la  loro  morte, 
che  contengano  fedecommcsso .  sostituzione  o  qualunque  ob- 
bligaiione  neir  erede  o  nel  donatario  di  restituire  i  beni  ad 
un  terzo:  il  fedecommesso.  la  sostituzione  o  l'obbligazione  di 
restituire  sani  reputata  nulla  e  di  niun  vigore,  ed  i  beni  re-* 
steranno  ne'primi  eredi  o  donatarii  con  titolo  lìbero  e  da 
poterne  disporro  a  loro  volontà. 

4.  Le  cosi  dette  doti  di  paraggio .  le  così  dette  quote  di 
fedcconunesso  regolare,  e  qualunque  altra  pertinenza  vinco- 
lata; di  cui  si  trovano  in  possesso  le  zie.  le  sorelle,  le  figlio 
e  le  nipoti  e  discendenti  di  colui,  che  possiede  1  beni  fede- 
commessati;  restano  in  piena  proprietà  negli  attuali  possi- 
denti,  ed  in  perpetuo,  da  poterne   diSporre  a  loro  volontà. 

5.  Le  cosi  dette  vitemìiizìe.  ed  altre  quote  coinè  sopra,  che 
9i  posseggono  dagli  zìi,  fratelli,  figli,  nipoti  e  discendenti  di 

^jl^ai'ehe  possiede  i  beni  fédeeommes&atì  ;  restano  in  perpe- 
tuità presso  gli  attuali  possidenti .  e  ne  possono  disporre  a 
MO:riacenu  ■■'.■■ 
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■'  a.  Ciò  che  altuaìmente  posseggono  gli  nUrageiiìU ,  sia  pò! 
ragione  di  vilàmilizia,  di  dote  di  paraggio,  di  qeote  éi  lede-; 
commesso  regolare,  e  per  qualunque  altra  causa;  Tabbiano 
in  piena  proprietà  perpetuamente,,  e  con  titolo  libero:  Tab- 
biano  ancora  se  loro  aggrada ,  in  terre;  perciocché ,  venata 
meno  quell'assurda  e  barbara  indivisibilità  di  poderi  alla  ma- 
niera feudale  informati,  non  v'ha  ragione  per  cui  il  sccon- 
A^genito  non  dd>ba  avere  in  gleba  la  sua  parte. 
'  7.  Dal  giorno  della  real  sanzione  della  legge  suU'aboliùMU? 
ée*  fedecommessi,  ciascuno  resterà  libero  amministratore  e  di- 
spositore  de*  proprii  beni.  Alla  saa  morte  si  osserva  pBsr  la 
legittima  dei  Ogii  quanto  viene  prescritto  dal  diritto  comune; 
ma  questa  osservanza  avrà  luogo  sino  alla  pubblicazione  del 
Boovo  codice,  nel  quale  saranno  stabiliti  gli  opportuni  regiH 
lamenti. 

8.  La  libqra  facoltà  di  disporre  sarà  limitata*  nei  Pari  nel 
nodo  seguente: 

Siccome  nel  capitolo  IV.  del  potere  legislativo  sì  è  di-* 
sposto,  che  le  Parie  saranno  perpetue  ed  inalienabili,  eofi  il 
Parlamento  ha  deliberato,  che  i  Pari  attuali  debbano  assegnare 
t  conservare  per  dotazione  perpetua  della  Paria  la  quarta 
parte  di  netto  di  tutti  quei  beni,  che  posseggono  attualmente 
come  gravati,  ed  in  vigore  di  qualunque  sostituzione  o  fede- 
commesso:  questa  quarta  parte  di  beni  sarà  reputata  bob 
come  un  fondo  addetto  alla  famiglia,  ma  come  un  maiorasco 
proprio  esclusivamente  dalla  Paria,  sarà  quindi  inalienabile 
senza  che  sulla  medesima,  per  qualunque  cagione,  possa  farsi 
veruna  assegnazione  o  detrazione  in  favore  di  chicliessia ,  e 
degli  stessi  figli  anche  per  causa  di  alimenti. 

9.  Nella  Paria  suddetta  sarà  osservato  un  ordine  perpetuo 
di  successione,  come  ih  un  maiorasco  puro  agnatizio  masco* 
Uno  di  primogenito,  in  infinito,  ed  in  perpetuo. 

10.  In  mancanza  però  di  discendenti  maschi  potrà  aucfe-^ 
dere  la  femmina  in  questa  Paria  col  medesimo  ordine  di:pri«< 
mogenitora  agnatizia.  -         .  .  i 

li.  I  possessori  attuali,  nei  quali  a  norma  della-<: 
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le^ge  di  abolizione  de' fedecommessi  resteranno  svincolati  e 
liberi  i  beni  prima  fedcconimcssati,  saranno  obbligati  a  con- 
seryare  inalienabile  sopra  i  suddetti  beni  calcolati  di  netto  quel 
Ungente,  cbe  a  norma  del  dritto  romano  dovrebbe  spettare 
ai  figli  per  diritto  di  legittima  dopo  la  loro  morte  ;  e  siccome 
il  numero  de*  Ogli  potrebbe  crescere  e  decrescere^  cosi  per 
maggior  cautela  de*  medesimi  sarà  il  padre  obbligato  a  con- 
servare due  terzi  de'  beni  attualmente  fedecommessati  in  ri- 
guardo alle  legittime  de*  figli,  i  quali  dopo  la  morte  del  padre 
si  tasseranno  a  norma  del  dritto  romano. 
.  13.  Resterà  poi  in  libertà  di  ogni  padre  di  poter  disporre 
dell'altro  terzo  (esclusa  sempre  ne' Pari  la  quarta  parte,  che 
deve  precedentemente  sottrarsi  da  tutto  Tasse  finora  fcdecom- 
messato),  renderlo,  alienarlo,  ipotecarlo,  ec,  purché  in  qua- 
lunque atto  di  alienazione  siano  citati  precedentemente  i  figli, 

0  il  curatore  dei  medesimi,  i  quali  saranno  abilitati  a  chie- 
dere la  liquidazione  de*  due  terzi ,  che  deve  conservarsi  per 
cautela  della  loro  legittima,  la  quale  resterà  poi  libera  e 
franca  di  ogni  vincolo  nei  legittimarii. 

Beninteso,  che  se  questi  legittimarii  ncU*  atto  di  conse- 
guire la  loro  porzione  di  dette  due  terze  parli  dal  loro  pa- 
dre, si  trovassero  maritali,  o  con  figli  di  precedente  matrimo- 
nio; allora  di  detta  porzione  dovranno  nuovamente  riservarsi 
inalienabili  due  terze  parli  per  dividersi  alla  morte  del  legit- 
timario fra  i  suoi  figli,  i  quali  diverranno  liberi  possessori 
delle  loro  rispettive  porzioni  senza  ulteriore  gravame. 

15.  Per  i  figli  e  le  figlie  collocati  in  matrimonio,  siccome 
è  dovere  che  s*  imputi  nella  loro  assegnazione  o  dote  la  le- 
gittima, che  spetterà  loro  dopo  la  morte  del  padre;  se  mai 
ai  fossero  loro  assegnati  o  fondi  o  rendite,  questi  verranno 
calcolati  nelle  due  terze  parti  da  conservarsi ,  giacche  for- 
mano parte  delle  suddette. 

14.  Si  abbiano  in  considerazione  tutti  i  nobili  del  regno  , 

1  quali  siano  considerati  anche  ne'  loro  primogeniti  nella 
marta  parte  di  tutto  quello  che  possiede  il  padre ,  e  ciò 
Her  io  deceni^  mantenimento  ^ì  sua  .nobile  .ftmiglia.  Negli 
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iiltragenili  poi  si  osservi  la  liberi),  e  la  legge  connine  ro^ 
mana. 

45.  Per  le  cause  revindicatorie ,  possessorie,  rescissorie  e 
simili ,  dipendenti  dagli  antichi  fedecommessi ,  laddove  sieno 
introdotte  anche  con  la  sola  citazione  della  parte,  possano 
proseguirsi  ;  e  se  non  vi  sia,  possano  introdursi  infra  lo  spazio 
di  un  anno,  bastando  per  T  introduzione  la  sola  citazione,  e 
facendosi  dopo  i  suddetti  gindizii,  secondo  le  regole  da  sta- 
bilirsi nel  nuovo  codice.  Qualora  poi  vi  fossero  accordi  in- 
termedi i  per  pretensioni  dipendenti  dai  fedecommessi  verifi- 
cati prima  della  presente  generale  abolizione,  dovm  restarsi 
a  quelle  regole  di  legge,  che  stabilirà  il  nuovo  codice. 

Avendo  preso  Noi  nella  più  seria  considerazionf 
tutu  i  paragrafi  del  presente  articolo  ,  siamo  venuti  o 
manifestare,  che  ammettiamo  una  riforma  degli. attuali 
fedecommessi;  ma  dichiariamo  che  non  saremo  fnai  per 
approvarla,  fintaìitochè  il  Parlamento  non  ci  presenterà 
un  progetto  di  legge  su  questo  oggetto,  che  sia  intera- 
mente  nni forme  alla  Costituzione  Inglese, 

TITOIiO    II. 

POTERE    ESECUTIVO. 

CAPO    PRIMO. 

55  1.  Sarà  privativa  del  Re  il  rappresentare  la  nazione  si- 
ciliana presso  le  potenze  straniere  —  placet  — 

2.  Quella  di  far  la  guerra  e  la  pace,  quando  io  giudicherà; 
od  il  proporre  e  conchiudcrc  qualsivoglia  trattato  colle  altre 
potenze ,  a  condizione  però  che  non  ripugni  direttamente  o 
indirettamente  alla  Costituzione  del  regno  —  placet 

5.  Lo  stabilire  il  suo  privato  consiglio,  il  quale  verrà  com- 
posto dei  quattro  segretarii  di  stato  e  di  due  almeno  dei  CM- 
siglieri,  senza  eccedere  il  numero  di  dodici,  compresi  i  sud- 
detti segretarii,  che   debbono   esser  membri  Ael  nedesis» 
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dorante  la  Toro  caHcà.  Como  ancora  VeUgg^re  tnttf  quei  con- 
siglieri di  stato,  che  S.  M.  giudicherà,  ì  quali  dovranno 
essere  siciliani,  e  persone  della  più  alta  fiducia  e  merito. 

Placet  nel  senso  che  il  segretario  di  affari  esteri  e  quello 
dell*  interno,  o  sia  di  grazia  e  giustizia^  saranno  Consi- 
glieri nati;  per  tutti  gli  altri  resterà  in  facoltà  nastra  di 
eleggere  chi  vorremo,  e  quanti  ne  vorremo;  come  del  pari 
sarà  del  nostro  arbitrio  chiamare  nel  consiglio  quei  con-' 
sfglieri  che  vorremo,  e  quanti  ne  vorremo. 

4.  Sarà  la  M.  S.  tenuta  di  consultare  in  tutti  gli  afTari  pift 
gravi  un  tale  consiglio,  e  specialmente  in  quelli  appartenenti 
alla  dichiarazione  della  guerra,  alla  conchiusione  della  pace  » 
ifid  allo  stabilimento  de'  trattati  colle  potenze  estere  — 
placet  — 

5.  Il  Parlamento  avrà  sempre  il  diritto  di  chieder  conto  e^ 
ragione  di  qualunque  atto  del  potere  esecutivo  di  processa- 
re e  punire  i  ministri  ed  i  membri  del  consiglio  ,  quante 
volle  li  troverà  contrari  alle  prerogative  ed  agrinleressi  della 
nazione  —  placet  — 

6.  Apparterrà  a  S.  M.  V  eleggere  fra  i  soli  siciliani  i  quat- 
tro segretàrii  di  stato  ed  i  rispettivi  direttori  delle  reali  se- 
greterie per  impiegarli  ne'  diversi  diparlimenti  ad  elezione 
delia  M.  S.,  come  pure  l'eleggere  fra  i  soli  siciliani  gl'im- 
piegati subalterni. 

Placet  jìer  l'  avvenire  ;  ma  n07i  già  per  gli  attuali 
impiegati. 

7.  L'onorare  quei  ne  che  saranno  degni  delle  solite  cariche 
e  dignità  di  Corte,  degli  ordini  equestri,  delle  legali  e  con- 
suete onorificenze  e  titoli  di  nobiltà. 

Placet;  restando  però  a  nostro  arbitrio  di  creare  quante 
altre  nuove  cariche  di  Corte  vorremo,  e  conferire  o  creare 
tutte  quelle  onorificenze  che  ci  piacerà, 

8.  Il  dare  col  consenso  del  Parlamento  gratificazioni  o 
pensioni  a  coloro ,  che  per  utili  servigi  prestati  allo  stato , 
si  saranno  resi  benemeriti  della  patria  —  placet  — 

9.  Il  coniare  moneta ..  sensa  poterne  però  alterare  if  pesò  ' 
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ed  il  titolo  .  0  sia  valore  intrinseco ,  se   non  previo  il  con- 
senso del  Parlamento. 

Placet;  restando  ancora  in  facoltà  nostra  sospendere 
il  corso  di  quella  moneta,  che  non  giudicheremo  come- 
niente  ,  e  di  permettere  V  introduzione  di  monete  estere, 
con  fissarne  il  valore  in  proporzione  della  moneta  del 
regno. 

10.  11  regolare  e  comandare  le  foi^zc  tulle  di  terra  e  di 
mare  di  Sicilia;  talché  il  re  dovrà  sempre  considerarsi  come 
il  loro  generalissimo  —  placet  — 

11.  Il  conferire  tutti  i  beneficii  ecclesiastici  delti  di  regio 
patronato,  tulli  i  gradi  militari,  tutte  le  magistrature  civili 
è  criminali  ai  soli  siciliani,  e  le  comniissioni  che  sarà  ne- 
cessario dcrc  in  esecuzione  degli  alti  del  Parlamento. 

Placet;  ma  con  tftte  le  altre  provviste  e  nomine  eccle- 
siastiche solite  a  farsi  finora  da  Sua  Maestà. 

12.  L*  erigere  col  consenso. del  Parlamento  novelle  corpo- 
razioni ,  ed  autorizzarne  con  diplomi  V  istituto  ed  i  regola- 
menti —  placet  — 

15.  11  soprai n tendere  al  coiiimercio  interno  ed  esterno  della 
nazione,  ed  a  tutte  le  opere  ed  istiluzioni  pubbliche  ,  come 
strade,  poste,  ponti,  canali,  porti,  carceri,  collegi,  a  te- 
nore però  sempre  delle  deternjinazioni  del  Parlamento  da 
S.  M.  sanzionate  —  placet  — 

1^.  Il  far  grazia,  o  alleviare  e  commutare  la  pena  stabi- 
lita ai  colpevoli  con  sentenza  ,  in  quei  casi  solamente  nei 
quali  r  azione  contro  il  reo  sia  di  privata  natura ,  e  si  sia 
già  compensalo  il  danno  o  V  interesse  della  parte  offesa . 
come  più  diffusamcnlc  si  spiegherà  nel  nuovo  codice  crimi- 
nale. 

Placet  ;  col  far  grazie  ancora  per  tutti  quei  delitti  pub- 
hliciy  che  non  sono,  in  opposizione  alla  Costituzione. 

15.  Curare  che  i  ministri,  e  generalmente  tutti  gli  ammi- 
nistratori delle  cose  pubbliche ,  adempiano  i  loro  doveri  ; 
chieder  conto,  e  prendere  informazione  della  loro  coodotU  ; 
auuBonire  quelli,  che  con  poca  lode   ^i  coDipoi4^«pi)9 jfei 
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loro  iiflici;  e  punire  quelli,  che  a  tenore  delle  leggi  saranno 
convinti  rei ,  per  mezzo  delle  autorità  e  dei  magistrati  com- 
petenti —  plcfcet  — 

16.  Il  far  eseguire  le  sentenze,  che  saranno  a  tenore  delle 
leggi  pronunziate  dalle  autorità  e  magistrati  competenti  — 
placet  — 

17.  Resta  aholito  il  sistema  di  eccitative,  che  oggi  si  os- 
serva nelle  reali  segreterie  di  stato,  per  mezzo  delle  quali» 
intervenendosi  dai  ministri  nelle  pendente  giudiziarie  dei 
particolari ,  si  verrehhe  ad  attaccare  V  indipendenza  del  po- 
tere giudiziario  già  sanzionato  da  S.  M.  Quindi  si  stabilisce» 
che  non  s'intende  in  virtù  di  questo  articolo  autorizzato  niun 
ministro  a  prender  parte  nelle  pendenze  giudiziorie  de' par-^ 
ticolarl  introdotte  innanzi  a*  diiTcrenti  magistrali. 

Placet  ;  menochè  per  V  esecuzione  di  quanto  viene  stabi- 
lite  nel  §.  15  di  questo  afesso  capitolo, 

18.  Il  re  eserciterà  (jucste  alte  incumbcnze  per  mezzo  dei 
suoi  rispettivi  segretarii  di  slato,  che  ne  saranno  sempre  re- 
sponsabili al  Parlamento:  nò  valga  a  questi  per  iscusare 
la  loro  colpa ,  V  allegare  qualunque  ordine  dì  S.  M.  — 
placet  — 

19.  Il  Parlamento  poi  ritiene,  per  qualunque  atto  del  po- 
tere esecutivo,  il  diritto  di  far  delle  petizioni  e  rimostranze; 
e  S.  M.  dovrà  sempre  prenderle  nella  dovuta  considerazione 
^  placet  — 

CAPO   li. 

$.  1.  Noiì  ostante  reniincnte  dignità  che  ha  il  re  di  generu- 
isslmo ,  non  potrà  egli  introdurre ,  ne  tenere  in  Sicilia  alti'c 
ruppe  e  forza  qualunque  di  terra  e  di  mare ,  se  non  quelle 
ter  le  quali  ne  avrà  ottenuto  il  consenso  dal  Parlamento. 

Placet  jT  salvo  le  truppe  estere,  per  le  quali  trovansi  sti- 
ìuifiti  dei  trattati. 

3.  S.  M.  non  potrà  giammai  obbligare  alcun  siciliano  a 
ervire  nelle  reali  forte  di  terre  e  di  mare» 
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Placet;  meno  in  quei  casi,  nei  quali  vi  sarà  il  consenso 
d$l  Parlamento. 

CAPO  111. 

%,  I.  Apparterrà  a  S.  M.  V  amminislrazìone  della  rendita 
nazionale  e  dei  beni  dì  ogni  sorta  »  per  mezzo  del  mìnislro 
e  del  consiglio  delle  finanze ,  con  quelle  condizioni  che  si 
diranno, 

placet;  con  le  condizioni  e  modificazioni  apposte  ai  se- 
guenti paragrafi. 

%  Restano  quindi  soppressi  la  Deputazione  del  re^rno  ed 
il  Tribunale  del  Real  Patrimonio  con  tutte  le  loro  dipen- 
denze. 

Placet;  ma  da  aver  luogo  dal  primo  settembre  i813. 
Beninteso,  che  resteranno  per  giudicare  le  cause  deWerario 
gli  attuali  ministri  togati  con  l'attuale  avvocato  fiscale  del 
tribunale  del  patrimonio,  fintantoché  non  sarà  stabilito  e 
posto  in  pratica  il  nuovo  p'iano  delle  magistrature^  nd 
quale  il  Parlamento  dovrà  proporre  il  modo  come  stabilire 
un  tribunale  per  l'crariOy  a  tenore  della  Costituzione  In- 
glese, onde  assicurare  il  grande  oggetto  della  percezione 
della  pubblica  rendita. 

5.  II  niclodo ,  con  cui  sarà  regolata  la  suddetta  ammini- 
strazione, è  il  seguente: 

Dovranno  da  S.  M.  eleggersi  quattro  gran  comerarii  « 
ponendoli  sullo  la  direzione  e  dipendenza  del  ministro  delle 
finanze  —  placet  — 

H.  La  durata  delia  carica  di  essi  gran  camerari!  sarà  amo- 
vibile ad  arbitrio  di  S.  M.  —  placet  — 

b.  Dipplù  quattro  vice-camerarii  da  eleggersi  da  S.  M.  — 
placet  — 

6.  La  durata  della  carica  de'  quattro  vice-camervii  san 
amovibile  ad  arbitrio  di  S.  M.  —  pl-acet  — 

7.  Un  tesoriere  generale  —  placet  — 

8.  Vn  conservatore  generale  —  placet —  ^ 
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9.  lin  avvocato  —  placet  — 

iO.  Un  procuralore  generale  dell'  erario  —  placet  — 

il.  Ventitre  segreti  —  placet  — 

i3.  Ventitré  proconservatori  —  placet  — 

15.  Un  pro-segreto  in  ciascuna  delle  isole  adiacenti,  ed  in 
ciascuna  popolasionCy  che  non  sia  capitale  dì  distretto. 

Placet;  C07i  che  il  Parlamento  dovrà  per  i  sopradetti 
impiegati  stabilire  le  rispettive  preminenze  e  facoltà  per 
la  facile  percezione  della  rendita  pubblica. 

14.  La  durala  di  questi  uffici  sarà  perpetua,  ma  apiovibilc 
per  delitto  o  per  mancanza  in  ufficio,  o  per  qualunque  alt$i 
rausa  benvista  al  ministro  delle  finanze. 

.  Placet;  con  che  s'intendano  i  sopradetU  impieghi  egual- 
mente di  nostra  elezione,  e  aènonbiii  a  nostro  arbitrio;  e 
cAtf  tutti  gli  impiegati,  descritti  in  tutti  i  paragrafi  del 
presente  cotpitolo,  debbano  godere  di  tutte  le  preminenze  e 
fltCQltà,  che  godono  a  seconda  della  Costituzione  d"  Inghil^ 
terra  gl'impiegati  per  V  erario. 

15.  Due  gran  camcrarii  avranno  per  ognuno  assegnati  otto 
Iktrctti,  il  terzo  ne  avrà  sette  e  le  isole  adiacenti,  per  ani> 
ministrarvi  rispettivamente  la  rendita  pubblica. 

.  Placet; ma  con  quelle  facoltà  cpottri,  per  essi  e  loro  di^ 
rendenti,  che  finora  ha  goduto  il  fisco  nella  parte  ammini" 
itrativa,  fino  a  che  il  nuovo  codice  ne  avrà  stabilite  le  giu- 
risdizioni e  facoltà,  in  conformità  della  Costituzione  In- 

16.  Il  quarto  poi  sarà  solo  incaricato  di  soddisfare  i  ere- 
itori  dello  stato,  come  sono  i  tandisti,  assegnatarii,  creditori 
ella  rendita  de' milioni  e  simili  —  placet  — 

i7.  Tutti  gli  altri  cespiti  e  beni  nazionali  ,  che  non  c^ 
ono  sotto  i  ripartimenti  de'  distretti,  saranno  similmente  di- 
LribuiU  dal  ministi'p  delle  finanze  fra  1  quattro  gran-carne- 
ari!  —  placet  — 

18.  Ogni, grau-cameraria  avrà  sotto  di  sè.uu  vice-camera- 
io  per  esso^  assistito   nelle  sue  dlfféreHl^.  incumbenxe  — 


■^• 
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19.  Il  consiglio  di  finanze  sarà  composto  dal  quattro  gran- 
camerarii ,  e  presedato  del  segretario  di  stato  delle  finasse. 
Uno  de*  vice-camerarii  v'  interverrà  in  qualità  di  segretario. 
Ln  tale  consìglio  si  adunerà  regolarmente  due  yolte  la  set- 
timana. —  placet  — 

20.  Per  qualunque  risoluzione  ed  operazione  sarà  insieme 
col  ministro  delle  iinanp  responsabile  al  Parlamento,  e  pu- 
nibile dallo  stesso  —  placet  — 

21.  11  tesoriere  generale  sarà  il  cassiere  dello  stato,  e  terrà 
per  via  de*  suoi  ufficiali  la  scrittura  di  cassa  -^  placet  — 

22.  In  suo  nome  si  riceveranno  e  si  pagheranno  'tutte  le 
somme  per  conto  dello  stato  medesimo  —  placet  — 

23.  11  conservatore  generale  co*  suoi  uffiziali  terrà  la  scrit- 
tura di  tutti  gr  introiti  ed  esiti  dell*  erario ,  e  ne  presenterà 
regolarmente  il  bilancio  in  ogni  quindici  giorni  al  ministro 
e  consiglio,  delle  finanze  —  placet — 

2^.  L'avvocato  ed  il  procuratore  generale  delFerario  ma- 
neggeranno tutti  1  negozi  litigiosi  dell'erario  stesso  presso  i 
magistrali  ordinarli. 

Placet;  ma  presso  quel  magistrato  che  verrà  atoòf- 
lito  dal  Parlamento,  e  con  che  ritengano  le  preminenze 
e  giurisdizioni  che  finora  hanno  goduto,  finché  il  nuovo 
codice  non  le  modellerà  a  seconda  della  Cùstituziofie  In- 
glese. 

25.  Si  stabiliranno  simili  avvocati  e  procuratori  nei  diffe- 
renti distretti  presso  i  segreti .  quante  volte  saranno  neces- 
mriì, 

PlacetJ^con  la  rlsena  di  sovra. 

26.  1  segreti  di  distrétti  sotto  gli  ordini  de*gran -camerarii 
amministreranno  e  riscuoteranno  tutti  gì*  introiti  deirerario 
de*  loro  rispellivi  distretti.  In  ogni  mese,  per  mezzo  delle  com- 
pagnie d*armo,  trasmetteranno  al  tesoriere  generale  le  somme 
da  essi  riscosse. 

Placet;  restando  in  facoltà  del  ministro  delÌ9ftMmx$ 
di  usare  tutti  gli  altri  mezzi  che  crederà  oppnrtliàL 

27.  I  proconservatori  faranno  ne*  distretti  lo 
del  conservatore  gcuev^A^  m  V^^waa  —  -^lactt 
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28. 1  pro-segreti  nelle  isole  adiacenti  avranno  lo  stesso  inca- 
rico del  segreti  ne' loro  distretti  —  placet  — 

99.  I  pro-segreti  delle  popolazioni  di  ogni  distretto  sa- 
ranno immediatamente  soggetti  ai  segreti  del  distretto  mede- 
Simo,  e  riscQoteranno  e  trasmetteranno  ai  rispettivi  segreti 
i  proventi  nazionali  esistenti  ne'territorii  delle  stesse  popola- 
zioni —  placet  — 

50.  Ogni  pagamento  che  si  farà  ali*  erario  dovrà  farsi  per 
via  de' banchi  di  Palermo  e  di  Messina  —  placet  — 

51.  Tutti  i  surriferiti  pubblici  funzionari  non  avranno  soldi 
fissi,  ma  il  cinque  per  cento  sopra  tutte  le  somme  che  ri- 
scuoteranno e  faranno  passare  all'erario,  da  ripartirsi  secondo 
il  rango  e  le  fatiche  di  ognuno,  in  quella  proporzione  che 
a  proposta  del  ministro  delle  finanze  stabilirà  il  Parlamento. 

Placet;  per  il  cinque  per  cento,  ma  con  quella  ri-' 
partizione  che  giudicheremo  di  stabilire, 

52.  Siccome  in  forza  de'sopradctti  decreti  debbonsi  riunire 
insieme  diversi  archivii  ed  ufficii.  ed  abbisognano  molti  mi- 
nuti regolamenti  per  la  conveniente  organizzazione  di  tutte 
le  parti  della  nuova  amministrazione  delle  finanze^  così  il 
segretario  di  stato  delle  finanze  farà  un  completo  piano  rela- 
tivo a  tutti  1  sopradetti  oggetti  e  lo  sottoporrà  al  prossimo 
futuro  Parlamento,  per  essere  approvato,  o  perchè  vi  faccia 
quef  cambiamenti  che  crederà  opportuni. 

.Ippar tenendo  ciò  al  potere  eseculivo ,  faremo  quei 
stahilimenti  che  crederemo  più  confacenti  alla  buona  aw- 
ministrazione  delle  finanze, 

CAPO  lY. 

S  1.  I  libri  della  Reale  Conservatoria  dovranno  essere  pub- 
blici, siccome  quelli  di  qualunque  notaio  del  regno. 

Placet,  precedendo  il  permesso  del  gran-camerario  del 
dipartùnento,  e  con  quelle  regole  che  si  08ser9ano  dai  notai 

presentemente,,  per  le  quali  iHknìUàmo  ckè  nùn  dehbasi 
fare  novità.      '     ■  ■  ■  '-  ^  hU^w  m\  %  -•*'-■: -■■  -^-      ■  •  ' 
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2.  Il  oiiuistpo  delle  fiuaiize  sarà  ienulo  di  presentare  ia 
ogni  anno  al  Parlamento  il  conto  dettagliato  di  tatti  gì*  in- 
troiti ed  esiti  deirerailo.  Il  Parlamento  ne'casi  di  negligenza 
farà  un  voto  di  censura  contro  il  predetto  ministro,  ed  in 
quelli  d* irregolarità,  malversazione  o  peculato*  lo  punirà;  do- 
vendolo sempre  accusare  la  Camera  de'Comuni,  e  processare 
e  giudicare  quella  dei  Signori  —  placet  — 

3.  Tutto  ciò  che  si  è  detto  riguardo  al  ministro  delle  fi- 
nanze, debba  egualmente  valere  per  i  quattro  graii-camerarit 
—  placet  — 

4.  {  conti  suddetti  del  segretario  di  slato  delle  finanze, 
prima  di  essersi  presentali  al  Parlamento ,  dovranno  ^stam- 
parsi  per  intelligenza  e  soddisfazione  di  tutta  la  nazione  — • 
placet  — 

CAPO  V. 

%  l.Non  si  potrà  creare  in  questo  regno  alcun  nuovo  uf- 
ficio 0  carica  senza  il  consenso  del  Parlamento,  dovendo  la 
giustizia,  e  generalmente  la  cosa  pubblica,  essere  solamente 
amministrata  e  distribuita  dai  magistrati  e  potestà  ordinarie; 
e  non  si  potrà  similmente  da  oggi  in  avanti  alcun  ufficio  o 
carica  né  alienare,  né  dare,  come  si  dice  in  feudo;  doven- 
dosi sempre  conferire  a  persone  veramente  idonee,  e  capaci 
di  ben  servire  lo  stalo. 

Placet;  restando  riserbalu  a  noi  la  facoltà  di  creare 
quelle  cariche  ed  uffici  che  giudicheremOi  purché  siano 
senza  emolumenti. 

2.  Per  quegli  uffici  o  caiichc  che  allualmenle  trovansi  alie- 
nate, potrà  il  Parlamento  ricomprarle,  indennizzando  i  pro- 
prietari, con  formare  una  rendita  corrispondente  al  fruttato 
attuale  da  stabilirsi  con  un  coacervo  decennale,  o  dando  il 
capitale  che  corrisponda  al  risultato  del  coacervo  suddetto, 
ragionandosi  al  5  per  0(0. 

Placet;  con  che  siano  di  nostra  elezione  queUi  che  st 
dovranno  rimpiazzare  e  provvedere  in  futuro. 
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CAPO  VI. 

$1.1  benefizi  ecclesiastici  ^  grhupieghi  e  le  dignità,  gli 
uffici  e  cariche  di  qualunque  natura^  senza  distinzione  ed  ec- 
cezione alcuna,  neppure  deiraixivescovato  di  Palermo  e  delle 
commende  della  religione  Gerosolimitana,  non  potianno,  né 
dovranno  mai  conferirsi  che  a'  soli  siciliani. 

.  Placet;  per  quelli  da  conferirsi  d^oggi  innanzi. 

2.  Per  siciliani  s'intendono  quelli  unicamente  che  sono 
nati  in  Sicilia  e  da  padri  siciliani;  come  ancora  quelli  che 
sono  nati  fuori  di  Sicilia,  ma  da  padri  siciliani  non  divenuti 
sudditi  di  straniera  potenza. 

Placet;  intendendosi  benanche  per  siciliani  i  figli  nati 
in  Sicilia  dai  forestieri,  senza  che  possano  reclamare  altra 
patria^ 

5.  Per  ciò  che  riguarda  i  gradi  militari,  chiunque  non  sia 
siciliano  non  potrà  mai  essere  considerato  nei  reggimenti  si- 
ciliani —  placet  — 

4.  Qualora  il  Parlamento  risolvesse  mantenere  dei  reggi- 
nienti  esteri,  allora  potranno  essere  abilitati  anche  ad  occu- 
parvi degli  impieghi  uffìziali  esteri.  Questi  però  di  qualunque 
classe  sia  il  loro  rango,  debbono  prestare  il  solenne  giura- 
mento alFosservanza  della  Costituzione. 

La  forma  del  giuramento  si  proporrà  iu  appresso. 
Placet;  con  che  resti  stipulato  per  le  truppe  estere 
quanto  si  è  detto  al  paragrafo  1  del  capii,  II  di  questo  ti- 
tolo,  ed  il  giuramento  dovrà  prestarsi  tanto  a  noi  che 
alla  Costituzione.  Ci  riserbiamo  di  dichiarare  il  nostro 
real  animo  dopoché  ce  ne  verrà  presentata  la  formola. 

b.  Ne'corpi  facoltativi  e  nella  real  marina  non  potrà  essere 
proposto  alcun  estero.  Gli  attuali  però  che  sono  in  tali  corpi, 
potranno  rimanervi  —  placet  — 

6.  Nell'artiglieria  e  corpo  del  genio  dovranno  dividersi  le 
compagnie  siciliane  ed  estere,  fintantoché  non  si  [formi  la 
intera. armata  siciliana;  e  gli  ufficiali  esteri  non  potranno  es- 
sere impiegati  nelle  compagnie  siciliane.       .  ^ 


Dichiareremo  in  appresso  il  nostro  real  animo, 

7.  Da  oggi  innanzi  non  potrà  essere  ammesso  nei  corpi 
faeoltatìvì  alcun  estero,  senza  il  consenso  del  Parlamento  — 
placet — 

8.  I  governi  militari,  il  comando  de*porti,  il  comando  ge- 
nerale delle  diverse  armi,  il  comando  di  piazze  delle  for- 
tezze, castelli  ed  isole,  dei  corpi  d* armata,  delle  flotte  e 
flottìglie  siciliane,  non  potranno  averli  uffiziali  esteri  senza 
il  consenso  del  Parlanàento. 

Placet;  con  che  debba  ciò  ai;er  luogo  per  gli  impieghi 
che  andranno  a  provvedersi  da  oggi  innanzi. 

9.  E  ciò,  dal  momento  che  sarà  sanzionato  il  presente  ca- 
pitolo, per  quel  che  riguarda  1  gradi  militari —  f*eto  — 

10.  Qualunque  forestiere,  il  quale  otterrà  il  privilegio  di 
cittadinanza  da  qualunque  comune  del  regno,  o  prenderà  per 
moglie  una  donna  siciliana,  non  si  renderà  per  ciò  capace 
di  avere  in  Sicilia  pensioni  ecclesiastiche  o  pubblici  ufGci  di 
qualunque  specie  —  placet  — 

li.  Le  lettere  di  naturalizzazione  o  il  diritto  della*  cittadi- 
nanza siciliana  potrà  concedersi  a*  forestieri  dal  solo  Parla- 
mento; ma  saranno  ì  f:<g1iuolì  dc*naturalizzati  e  non  già  i  na- 
turalizzati stessi,  che  potranno  conseguire  pensioni  ecclesia- 
stiche e  pubblici  ufiici ,  come  i  Siciliani  di  origine. 

Placet;  per  la  naturalizzazione  ;  wm  per  la  citludi- 
nanza  sarà  di  nostra  facoltà  accordarla  colle  clausole 
apposte  alla  sanzione  del  %^  di  questo  capitolo. 

TlTOIiO  III. 

POTERE      G  I  i'  D  1  Z  i  A  K  1  O  . 

CAPO  PRIMO 

La  potestà  di  giudicare  sarà  nell'applicare  le  leggi  ai  casi 
ed  ai  fatti,  tanto  nel  civile  che  nel  criminale* 

%  1.  Risiederà  esclusivamente  presso  quei  magistrati,  ai 
quali  sarà  conferita — placet  — 
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%  Abolite  (li  già  tulle  ]c  giurisdizioni  particolari,  ovvero 
i  così  detti  fori  9  vi  sarà  unica  potestà  giudiziaria  residente 
presso  i  giudici  ordinarli  e  le  magistrature  stabilite  nella  pre- 
sente Costituzione;  e  quindi  le  cause  pendenti  non  si  pò* 
Iranno  avocare,  anclic  col  rimedio  del  giusto  ricorso  al  prin- 
cipe, nò  declinarsi  per  qualunque  privilegio  in  avanti  con- 
cesso, nò  accordarsi  restituzione.  Resteranno  solo  gli  ordinari! 
rimedi  stabiliti  da  un  giudice  o  tribunale  ad  un  altro,  presso 
dé*quali  pienamente  sì  eserciterà  il  potere  de'giudizi. 

Placet,  co  ine  all'articolo  dell'abolizione  de'foriviene  sta- 
bilito, e  con  che  tu  Ita  la  potestà  giudiziaria  sarà  eserci- 
tata dagli  attuali  magistrati  ordinarti,  finché  non  sa- 
ranno poste  in  esercizio  le  nuove  magistrature  da  sfa- 
bUirsi. 

5.  Qualunque  giudice,  tribunale  o  magistrato  non  potrà 
per  qualsivoglia  causa  prorogare  la  propria  giurisdizione,  né 
potrà  giammai  accettare  istanza,  o  ammettere  petizione,  la 
cui  cognizione  appartenga  ad  aUro  giudice  o  magistrato  — 
placet  — 

4.  La  giustizia  sarà  dai  tribunali  amministrala  a  nome  dei 
re,  presso  cui  risiede.il  potere  esecutivo.  Tutti  gli  ordini, 
provviste  ed  esecutorie  emanate  da'magislrali  saranno  auto- 
rizzate col  nome  di  S.  M.  —  placet  — 

K.  Le  sentenze  tanto  nel  civile  clie  nel  criminale,  per 
evitare  ogni  arbitrio  nei  giudicanti,  dovranno  essere  ragio- 
nate sulla  legge  del  nuovo  codice;  ove  questa  mancbi,  si 
dovrà  implorare  il  potere  legislativo,  che  risiede  presso  il 
Parlamento. 

Placet s  senza  che  il  Parlamento  prenda  cognizione  del 
merito  delle  cause  prodotte  in  giudizio  dai  particolari, 
salvo  però  quanto  viene  stabilito  nel  %  2  del  capitolo 
XXF  del  potere  legislativo, 

6.  Nelle  sentenze  si  dovrà  prcmetlcre  la  legge,  o  l'argo- 
mento ricavalo  direttamente  dalla  slessa,  accennare  Fazione 
prodotta  coir  applicazione  della  legge  premessa;  la  conchiu- 
sionc  sarà  la  sentenza,  assoLvcnda.o  condannando  il  reo^  o, 
convinto  tanto  nel  ciyilc  clic  nel  mmìn^k  rr:pli»c9t  «^  . 


* . 
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7.  11  nnoro  codice  sari  srrilto  fn  lingua  italiana,  e  quindi 
tutti  gli  atti  giudiziari  e  le  sentenze  saranno  scritte  nella 
stessa  lìngua — placet  — 

8.  Due  sentenze  uniformi  nelle  materie  civili  faranno  dosa 
giudicata  —  placet  — 

9.  Tutte  le  materie  di  fatto  ne'  giudizi  civili  e  criminali 
saranno  decise  da  un  giurV,  per  la  formazione  ed  applica- 
zione del  qual  sistema  sulle  leggi  stabilite  in  Inghilterra  resta 
interamente  incaricato  il  comitato  per  la  formazione  de*  co- 
dici civile  e  criminale. 

Placet;  riserbandoci  di  dichiarare  il  nostro  real  animo 
dopo  che  avremo  esaminalo  ciò  che  slabilirà  il  nuovo  co- 
dice su  questo  punto. 

10.  Nel  criminale,  ove  la  sentenza  dichiari  T  accusato  in- 
hocenle,  non  sarà  appellabile;  se  essa  lo  condanna ,  potrà  es- 
sere riesaminata  in  quelle  forme  ed  in  quei  casi,  che  il  co- 
dice stabilirà  ^  regolandosi  sulle  leggi  inglesi. 

Placet;  riserbandoci  di  esaminare  le  leggi ,  che  si  prò- 
porranno  nel  nuovo  codice. 

il.  Qualunque  persona  in  Sicilia  noh  potrà  essere  arre- 
stata, detenuta  in  prigione,  relegata  fuori  Sicilia,  obbligata 
a  cambiar  domicilio,  o  sottoposta  a  pena  qualunque,  se  non 
colle  forme  prescritte  dalle  leggi  del  regno,  e  dietro  l'ordine 
e  sentenza  di  un  magistrato  ordinario. 

Placet;  con  che  s'intenda  per  i  soli  Siciliani ,  e  che 
resti  sempre  la  facoltà  nei  ministri  di  Stato  di  ordi- 
nare l'arresto  di  qualunqtée  persona,  purché  prima  delle 
ore  ventiquattro  rimettano  Varrestoto  ai  magistrati  or- 
din  arii. 

12.  Sono -per  qualsisia  causa  e  persona  proibiti  tutti  gli 
arrèsti  di  ogni  soita  per  alta  economia,  de  mandato  prin- 
cipisi ecc.,  sotto  pena,  contro  chiunque  praticherà  e  contri- 
buirà air  esecuzione  degli  anzidetti  e  somiglianti  atti  arbi- 
trarìi,  della  perdita  di  qualunque  pubblico  ufficio,  di  once 
mille  a  profitto  deir'erario,  e  della  relegazione  in  un'Isola, 
di  maggiore  o  minore  durata,  secondo  la  grarèzsa  djplli  In- 
sgressìmie  —  pf accf  —  i^*        .    . 
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13.  Sua  Peal  Maestà  non  farli  giammai  grazie  ^er  simili 
delitti  —  placet  — 

14.  I  magistrali  ed  i  tribunali  non  potranno  procedere  per 
qualunque  delitto  contro  alcun  cittadino,  se  non  per  accusa 
della  parte  offesa  ed  interessata.  Quindi  viene  loro  proibito 
di  procedere  per  inquisizione,  salvo  ne*  seguenti  qualificati  de- 
litti,  cioè:  —  j)lacet  — 

18. 1.  Quello  di  lesa  Maestà  Divina  —  placet  — 

16.  II.  Quello  di  lesa  Maestà  umana,  che  si  limita  agli  at- 
tentati contro  la  corona  del  Re  nostro  Signore,  o  la  sua  vita» 
o  quella  di  S.  M.  la  Regina,  o  de* successori  al  trono^  o  del 
suo  vicario  generale. 

Placet;  con  doversi  ancora  comprendere  tutti  quei  delitti 
contro  la  ficrsona  del  He  e  la  Real  Famiglia,  che  ver- 
ranno stabiliti  dal  nuovo  codice,  a  tenore  della  Costitu- 
xione  Inglese. 

17.  IH.  Quello  di  sedizione ,  cbc  comprende  effettive  con- 
giure contro  del  governo  e  della  pubblica  tranquillità  — 
placet  — 

18.  IV.  Quello  di  omicidio —  placet  — 
10.  V.  Quello  di  incendio  —  placet  — 

20.  VI  Quello  di  furto  con  violenza  —  placU  — 

Placet,  sia  di  scrittura  o  di  altro,  e  per  tutti  quei  de- 
litti, che  sono  contrari  alla  tranquillità,  alla  morale  ed 
alla  fede  pubblica,  come  meglio  dovrà  divisare  il  7ìuovo 
codice. 

22.  iPer  1  suddetti  delitti  potranno  i  magistrati  ed  i  tribu- 
nali procedere  per  la  via  dell'  informazione  e  dell'  inquisi- 
zione. Non  saranno  però  autorizzali  ad  arrestare  alcuno  ,  se 
non  dietro  i  legali  indizi  e  le  ben  fondale  presunzioni  del 
reato ,  il  che  sarà  largamente  definito  nel  nuovo  codice  -^ 
placet  — 

25.  La  forza  militare  non  potrà  impiegarsi  all'arresto  dei 
rei  che  a  domanda  e  sotto  la  direzione  de' magistrati  ordinarli 
—  placet  — 

24.  Non 
ne*  soli  casi 


potrà  questa  adoperarsi  mai  contro  il  pppolo»  salvo 
li  di  sedizione  —  pMXt'^  •:  ^ ■ ^  ' 
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25.  Ogni  ufficiale  di  giustizia,  per  procedere  airarresio  di 
qualunque  persona,  dorrà  essere  munito  di  un  mandato  fir- 
mato ed  autorizzato  coi  suggello  del  giudice  o  magistrato  or* 
dinario,  che  Tha  incumbenzato ,  nel. quale  verrà  espresso  il 
nome  della  persona  da  carcerarsi,  il  delitto  di  cui  viene 
imputala ,  V  accusatore ,  gV  indizi ,  e  le  cagioni  per  le  quali 
è  stata  ordinata  la  sua  detenzione. 

Placet,  senza  però  espressarsi  glv  accusatori  e  gli 
indizi. 

20.  Qualunque  opposizione  a  questi  mandati,  anche  colla 
fuga,  sarà  reputata  e  punita  come  resistenza  diretta  alla  logge; 
ed  all'incontro  quj|lsivoglia  atto  di  resistenza  con  cui  un  cit- 
tadino si  opporrà  aircsccuzione  de-mandati  di  arresto,  che 
manchino  delle  forme  già  prescritte,  non  sarà  punito  dalU 
legge  —  placet  — 

27.  Si  eccettuano  però  i  casi,  ne*  quali,  per  qualunque  dei 
surriferiti  qualificati  delitti,  un  cittadino  sia  notoriamente  col- 
pevole, 0  ritrovato  in  flagranti:  allora  potrà  essere  arrestato 
senza  il  suddetto  mandato  non  solo  dagli  ufficiali  di  giusti- 
zia, ma  ancora  da  qualunque  particolare  —  placet  — 

28.  Qualunque  arrestalo,  anche  per  le  ragioni  di  sopra 
espresse  ,  dopo  ventiquattro  ore  del  suo  arresto  dovrà  aver 
comunicato  il  mandalo  di  arresto  nel  modo  e  forma  di  sopra 
stabiliti  ;  e  gli  sarà  fatta  nota  la  causa  della  sua  prigionia . 
la  persona  che  ha  fallo  istanza  .  gli  atti  e  le  prove ,  che  vi 
concorrono. 

Placet;  con  che  resti  riserbato  al  nuovo  codice  lo  sUt* 
bilire  a  seconda  del  nuovo  rito  la  natura  degli  atti  e  delle 
prove,  cìiQ  si  dovranno  comunicare  allo  arrestato. 

29.  1  custodi  delle  prigioni  non  potranno  ricevere  alcun 
cittadino  per  ordine  verbale  del  giudice  o  magistrato,  senza 
ricuperare  questi  tali  suddetti  mandati  per  la  giustifica- 
zione della  causa,  per  cui  il  cittadino  è  detenuto  -^  placet  — 

30.  11  giudice  0  magistrato  dovrà,  al  più  tardi  fra  Tenti- 
quattro  ore,  prender  conto,  e  sentire  il  detenuto;  equertiiia. 
il  diritto  di  far  decidere  dal  competente  tribimale  la  Ifl^lBà'; 
delia  isiia  delenziona  —  placet  '—  .»  ,  ^^  \ui^^-^ 
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Si.  Qualunque  arrestato  e  detenuto  condotto  innanzi  al 
gìadice^  devrà  essere  abilitato  a  prestare  idonea  malleveria, 
e  posto,  in  libertà  fino  alla  conchiusìone  della  causa,  ove  non 
si  tratti  di  alcuno  dei  qualificati  delitti  —  placet  — 

.53.  Le  leggi  del  nuovo  codice  dovranno  stabilire  il  modo 
col  quale  debbano  assicurarsi  le  persone  ed  i  beni  per  via 
di  mallevadori  a  stare  in  giudizio ,  e  pagare  il  giudicato,  col 
massimo  favore  della  libertà  civile  del  cittadino,  e  con  clas- 
rflicare  le  somme  proporzionate  alla  diversa  condizione  delle 
persone  —  placet  — 

55.  Le  testimonianze  contro  gli  accusati  o  inquisiti  dovranno 
esser  prese  sopra  tutto  il  fatto,  alla  presenza  degli  accusati  o 
inquisiti  medesimi  e.  di  un  loro  procuratore ,  al  quale  saii 
permesso  di  fare  ad  ogni  testimonio  le  interrogazioni  che 
rorrày  e  notare  le  risposte  e  deposizioni,  come  meglio  sarà 
stabilito  nel  nuovo  codice  criminale  —  placet  — 

34.  Sarà  vietato  a  qualunque  giudice  o  magistrato  Tuso 
della  tortura  nelle  procedure  criminali  di  questo  regno:  sa- 
ranno in  conseguenza  proscritti  i  cosi  detti  dammusi,  ferri  ai 
piedi,  ed  alle  mani ,  ed  ogn'altra  qualunque  sevizia  che  si 
V4iglia  adoperare  contro  gli  accusati  o  inquisiti,  come  quelle 
«he  ingiustamente  puniscono  i  supposti  rei  prima  della  sen- 
tenza del  giudice,  ispirano  ad  una  nazione  sentimenti  di 
crudeltà,  ed  espongono  spesso  gì'  innocenti  deboli,  e  sottrag- 
gono i  robusti  delinquenti  alla  pubblica  vendetta  delle  leggi 
—  placet  — 

5tf.  Il  nuovo  codice  stabilirà  le  istruzioni  della  proccssura, 
«d  i  motivi  ad  inquirere,  a  carcerare,  a  costituire,  ed  a  su- 
]»ire  i  rei  ;  adottandosi  la  legge  deir  habea^  corpus  ^  ed  i  prov- 
"tedimenti  del  codice  criminale  inglese,  in  quanto  permettono 
^li  usi  del  nostro  regno  ,  lo  spirito  e  costume  nazionale  — 
placet  — 

56.  Quel  ghidìce  o  magistrato,  che  userà  sevizie  di  qua- 
^tanqne  spècie  contro  un  detenuto,  sarà  obbligato  non  solo 

alia  rifanne  dei  danni,  ma  ineóra  alla. perdita  della  carica; 

e  verrà  condanfli{ò  a  qiKlle  péne  e  mlilfeV  èhe  largamente 
,  tetri  il  nuovo  eodlce  penale  ^  pMcf  (  ^  ^ 
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57.  Le  carceri  doTranno  essere  confonnafe  ad  assicorarp 
la  persona  ne' casi  in  cui  non  si  trova  o  non  si  ammette 
mallevatore,  non  mai  però  a  molestare  i  detenuti  —  placet^ 

58.  Quindi  saranno  esse  pubbliche,  autorizzate  dalle  le^i, 
salubri  e  convenevoli  alla  condizione  del  detenuto ,  il  quale 
non  deve  esser  soggetto  alla  pena  prima  che  la  sentenza  del 
giudice  non  rabbia  dichiarato  reo  —  placet  — 

59.  Nel  nuovo  codice  dovrà  stabilirsi  la  durata  di  ciascuna 

causa  corrispondente   alla   rispettiva   indole.  I  processi  tanto 

civili  che  criminali  saranno  formati   con   brevità;  ma   nello 
stesso   tempo   senza   soffocare  le  necessarie  prno^'e,  affinchè 

razione  e  il  dritto  d'ognuno  abbia  sollecito  cspedimenlo,  e  i 
delitti  sieno  prontamente  puniti  —  placet  — 

4^0.  Apparterrà  ai  giudici  di  pace  la  cura  e  la  sòrveglianu 
delle  pubbliche  carceri,  sotto  T  immediata  ispezione  del  su- 
premo tribunale  di  cassazione  — ^  placet  — 

CAPO  II. 

Delle  qualità  de'  giudici  e  magistrati» 

%  1.  Ninno  potrà   essere   giudice  ed  occupare  alcuna  ma* 
gislratura  se  non  sia  nato  siciliano  — placet  — 
2.  Se  non  abbia  Tetà  compiuta  di  anni  trenta  — placet -- 
5.   Se   non   abbia   dato   sufficienti   pruovc   di   probità  -^ 
placet  — 

4.  Se  non  sia  laureato  nell'uno  e  nell'altro  diritto  in  iin> 
delle  due  università  degli  studi  di  Palermo  e  di  Catania  " 
placet  — 

5.  Se  non  abbia  quella  stessa  rendita  che  il  Parlamento  ki 
stabilita  per  essere  elettore  nella  rappresentanza  della  Gameit 
de'Comuni  —  placet  — 

6.  1  giudici  ed  i  magistrati  non  potranno  esercitare  illK 
funzioni  che  quelle  di  giudicare.  Sarà  loro  vietata  qoaliuf» 
altra  amministrazione  e  delegazione. 

Placet,  menochè  per  i  giudici  di^pace.  *        ' 
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Sdì 

7.  È  loro  vietato  di  tenere  alcuna  amministrazione  o  dire- 
zione di  beni  e  famìglie  p^lrticolarì ,  e  molto  meno  di  rice- 
vere soldi  dalle  stesse. 

Placet;  menochè  peri  giudici  di  pace, 

8.  Non  potranno  giammai  rappresentare,  cosi  alle  reali  sc- 
(preterie  come  al  Parlamento ,  per  riforma  o  sospensione  di 
I^g^  se  non  saranno  ricercati  dal  potere  legislativo  — 
placet  — 

CAPO  IH. 

DelV  abisso  del  potere,  giudiziario. 

%  4.  Qualunque  giudice  ed  intero  tribunale  sarà  sindlkca- 
bile.  Lo  saranno  ancora  tutti  gli  ufficiali  ed  impiegati  nella 
amministrazione  della  giustizia  —  placet  — 

S.  Gli  abusi  di  autorità  daranno  azione  popolare.  Qualun- 
que individuo  potrà  proporre  la  sindacatura  presso  il  Parla- 
mento sulla  condotta  pubblica  del  giudice  e  magistrato,  nel 
modo  e  forma  da  stabilire  nel  codice  suddetto  — placet-^ 

5.  Qualunque  persona  offesa  ed  interessata  potrà  propórre 
la  sua  querela  in  forma  al  Parlamento  per  qualunque  con- 
travvenzione alla  legge  fatta  dal  giudice  e  tribunale,  sia  nel 
procedere,  sia  nel  decìdere,  e  per  qualunque  altra  colpa  nel 
modo  e  forma  da  stabilire  nel  codice  suddetto. 

Placet;  beninteso  che  ciò  si  pratichi  per  mezzo  di  un 
dei  mèmbri  del  Parlamento, 

4.  Nel  corso  della  proccssura  sino  alla  sentenza  diffinitira 
potranno  essere  sospesi  di  carica,  quando  il  Parlamento  lo 
giudicherà  —  placet  — 

8.  Potranno  dopo  la  sentenza  essero  assolutamente  rimossi 
dalla  carica,  per  un  delitto  legalmente  giudicato,  e  sotto- 
posti inoltre  a  tutte  quelle  "altre  pene,  che  saranno  propor- 
sionate  nel  nuovo  codice  — placet  — 

6.  I  tribunali   non    potranno   conoscere ,   né   giudicare  le 

cause  attive  de'segretari  di  btato  per  Io  dipartimento  dei 

qatfli  sono  nomiùati. 

reto;  stante  la  réipon$a^  ìJ-at-/        ••'  • 

1*  ' 


292 

PIAKO  CSHEUALE 


PER   L^ORGANIZZAZIONE    DELLE    MAGISTRATURE  DI    QUESTO   REGKO, 
E   PER   LO   STABILIMENTO  DEL   POTERE  GIUDIZURH). 


CAPO  PRIMO 

Resteranno  abolite  in  questo  regno  tutte  le  roas^istrature 
attuali^  a  riserba  di  quelle,  che  saranno  specificate  nel  pre- 
sente piano  9  e  ad  eccezione  delle  municipali  ma^j^istratore. 
delle,  quali  si  è  avuto  conto  neirorganizzazione  de^consiglì 

,  civici. 

Placet^  per  l'abolizione  delle  magistrature  athuili, 
purché  ciò  segua  dopo  che  sar^stnno  fissate  e  messe  in 
esecuzione   le  nuove ,  nello  stabilimento  delle  quali  si 

■dovrà  tener  presente ,  quanto  si  è  stabilito  nel  %  ^  dei 
capitolo  Illy  del  Potere  esecutivo;  relativa^nente  al  im- 
gistroto  per  le  cause  deWerario. 

CAPO  IL 

11  qui  appresso  notato  sarà  il  numero  di  tutle  le  magi- 
strature del  regno,  colla  natura  e  coi  rapporti  della  loro  ri- 
spettiva giurisdizione. 

I  capitani  giustizieri' 

I  capitani  d'arme. 

T  giudici  di  pace. 

I  giudici  di  prima  istanza. 

1  giudici  di  seconda  istanza. 

1  podestà  delle  isole  adiacenti,  o  sia  giudici  di  prima 
istanza. 

1  tribunali  distrettuali. 

I  supremi  tribunali  di  appello. 

Due  tribunali  di  terza  istanza,  uno  in  Messina,  e  Tallro  !■ 
Catania. 

Vn  tribunale  di  cassazione. 
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Lealtà  corte  del  Parlamento. 

L'alta  corte  de'  l'ari. 

Le  curie  ecclesiastiche. 

I  magistrali  di  commercio. 

La  delegazione  di  Monarchia. 

La  suprema  deputazione  di  salute  pubblica.' 

li  protonotaro  del  regno^  e  suo  collegio. 

Placet,  per  le  seguenti  magistrature,  cioè  a  dire: 

JPer  %  capitani  giustizieri  in  ogni  luogo; 

Per  i  capitani  d'arme  in  ogni  distretto; 

Per  i  giudici  di  pace  in  ogni  paese,  in  quel  numero 
B  noi  crederemo  opportuno  y  ed  amovibili  a  nostro  «r- 
Irioj 

Per  i  giudici  di  prima  istanza; 

Per  i  podestà  delle  isole; 

Per  i  tribunali  distrettuali,  in  quel  numero  ed  in 
,eila  forma  y  che  sarà  proposta  dal  nuovo  parlamento; 
pendosi  però  stabilire  in  ogni  capo  luogo  dei  cotn- 
tasionati  per  l'erario,  a  seconda  della  Costituzione  In- 
3se; 

Per  i  supremi  tribunali  di  appello ,  unicamopite  in 
{lermo  ; 

Per  il  tribunale  di  cassazione; 

Per  Valla  corte  del  parlamento; 

Per  l'alta  corte  dei  pari; 

Per  le  curie  ecclesiastiche; 

Per  la  delegazione  di  Monarchia; 

Per  la  suprema  deputazione  di  salute; 

Per  il  protonotaro  d^l  regno^  e  suo  collegio; 

Per  tutto  quello  poi  che  riguarda  i  limiti  della  giù* 
adizione  e  la  forma  de'predetti  magistrati,  che  si  enu9i;<^' 
mo  ne'seguenti  capitoli,  come  altresì  per  un  tribunale 
ammiragliato  per  le  prede,  per  tutf  allrq  a if 
Un  Costituzione  Inglese;  manitè8i9rjgf 
[fmo,  dopoché  il  nuovo  parlam9tUo  * 
ro  esame,  e  ne  avrà  a  noi 
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proposte  9  analoghe  [a   ciò  che  ne*  nuovi  codici  sarà  di- 
visato. 

CAPO  III. 


§.  i.  In  ogni  popolazione  del  regno  vi  sarà  un  capitano 
giustiziere  ,  ed  in  ogni  distretto  un  capitano  d'  arme  :  essi 
avi-anno  r  ufficio  di  arrestare  i  rei,  prevenire  i  delitti,  man- 
tenere il  buon  ordine  e  la  quiete  pubblica,  eseguire  i  man- 
dati e  le  sentenze  di  qualunque  competente  magistrato,  quaH 
rispettive  funzioni  saranno  meglio  specificate  nel  nuoto  co- 
dice. 

%  I  capitani  d'  arme  avranno  soldi  fissi,  e  saranno,  giusta 
r  atto  parlamentario  del  1810,  tenuti  a  pagare  i  fdrtt  com- 
messi ne'  loro  propri  distretti. 

5.  Apparterrà  ai  giudici  dì  pace  il  prender  cognizione  di 
quelle  offese,  cbe  per  la  loro  leggerezza  saranno  specificale 
appartenere  alla  loro  ispezione  dal  nuovo  codice  criminale. 
Nel  qual  caso  dovranno  essi,  intese  le  parti,  compilare,  come 
diccsi,  un  camerale  processo,  siccome  sarà  stabilito  dal  nuovo 
codice;  pronunziare  in  iscritto  i  loro  giudizi ,  cbc  saranno 
definitivamente  esegniti  ;  e  non  potranno  mai  decretare  contro 
ì  colpevoli  una  pena  maggiore  di  un  mese  di  detenzione  nelle 
pubbliche  carceri  o  nella  casa  di  correzione,  o  di  una  multa 
tulio  al  più  di  once  dieci,  in  favore  cioè  metà  dell*  offeso  e 
metà  del  rispettivo  municipale  governo. 

fi.  Sarà  speciale  incarico  dei  giudici  di  pace  ,  in  ogni  co- 
mune, di  conciliare  in  materie  civili  qualsivoglia  diffèrenxa. 
che  potrà  insorgere  :  perciò  chiunque  vorrà  esperire  un'azione 
civile,  ad  esclusione  di  quelle  azioni  esecutive,  che  saranno 
determinate  dal  codice  civile;  dovrà  fare  la  sua  istanza  per 
iscritto,. e  chiamare  la  parte  innanzi  al  giudice  di  pace,  ore 
trovasi  il  convenuto  :  il  quale  non  appena  citato  sarà  obbli- 
gato a  comparire  innanzi  al  detto  gindicjs  di  pace ,  e  pre- 
sentare egualmente  in  iscritto  le  sue  riconvenzioni  ed  ecee- 
zk>tti  ;  nò  potrà  una  tale  istanza  presentarsi  irniàni^  id  ut 
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tribunale ,  prima  che  il  giadice  dì  pace  non  esprimerà  per 
iscritto  di  non  aver  potuto  riuscire  ad  efifettuare  una  tale 
conciliazione,  il  clie  si  dovrà  dal  giudice  di  pace  praticare 
al  più  tardi  nel  termine  di  giorni  otto,  come  meglio  si  svi- 
lupperà dal  codice  civile. 

S.  I  capitani  giustizieri,  i  capitani  d'  arme  ed  i  giudici  di 
pace  di  tutto  il  regno  saranno  sotto  la  vigilanza  del  segre- 
tario di  stato  di  alta  polizia,  le  cui  facoltà  sopra  i  connati 
magistrati  saranno  specificate  nel  nuovo  codice  criminale. 

Ò.  Resteranno  abolite  in  conseguenza  tutte  le  attuali  curie 
li.  polizia. 

7.  In  tutte  le  città  e  terre  di  questo  regno  e  delle  isole 
idiacenti  vi  sarà  un  giudice  di  pace  ;  in  quellp  di  diciotto- 
rifila  in  sopra  ve  ne  saranno  due;  in  Messina  ed  in  Catania 
ve  ne  saranno  quattro  ;  in  Palermo  ve  ne  saranno  sci,  quat- 
tro per  la  città,  e  due  per  i  suoi  borghi  e  campagne. 

CAPO  IV. 

$.  1.  In  ogni  città  e  paese  da  tremila  anime  in  sopra  vi  sa- 
ranno due  giudici,  uno  di  prima  e  Taltro  di  seconda  istanza. 

2.  Apparterrà  al  primo  il  decidere  in  prima  istanza  le 
càuse  di  tutti  quelli,  che  hanno  stabile  domicilio  nel  rispet- 
tivo paese  o  città,  ove  eserciterà  le  sue  funzioni ,  il  cui  in- 
teresse non  oltrepasserà  le  once  quaranta.  Apparterrà  al  se- 
condo il  decidere  per  via  di  appello  in  seconda  istanza  le 
cause  decise  dal  primo. 

5.  Tali  facoltà  le  avranno  i  giudici  di  prima  e  di  seconda- 
istanza  di  quelle  città  e  paesi ,  la  cui  popolazione  sarà  da 
tremila  sino  ad  ottomila  anime. 

i.  Nelle  città  di  ottomila  anime  in  sopra  apparterrà  agli 
anzidetti  giudici  il  decidere  in  prima  ed  in  seconda  istanza, 
0  in  appello ,  tutte  le  elùse  civili  come  sopra  si  è  detto  y 
il  cui  interesse  non  dovrà  eccedere  .tt'Attni^  di  ohbd  seft- 
santa;  ' 

9.  sarà  della  facoltk  di  tiil  ^ 
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istanza  V  eseguire  le  sentenze  ed  i  mandali  dei  tribunaU ,  e 
fare  per  ì  crediti  esecutivi  di  qualunque  specie  le  legali  OM- 
xioni,  sotto  la  correzione  però  e  V  appello  del  tribunale  M 
distretto.  Ognuno  però,  dopo  essere  stata  proferita  e  pìeBa- 
mente  eseguita  una  sentenza  nel  caso  indicato,  potrà  cbìft- 
marli  ed  accusarli  presso  il  tribunale  del  distretto  per  qua- 
lunque illegale  procedura  e  sentenza,  per  ottenerne  jconipeiso 
e  soddisfazione ,  a  tenore  delle  leggi  da  stabilire  nel  nmrf» 
codice. 

6.  In  tutti  i  paesi  di  tremila  anime  in  giù  vi  sarà  mi  fin- 
dìce  di  prima  istanza. 

7.  Apparterrà  ai  detti  giudici  il  decidere  in  prima  istatnit 
le  cause,  il  cui  interesse  non  oltrepasserà  la  somma  di  once 
dieci:  detti  giudici  dovranno  essere  scelti  tra  Je  persooe, 
che  sapranno  leggere  e  scrivere. 

8.  Le  cause  decise  in  prima  istanza  ne'  paesi  da  jtremfla 
anime  in  giù ,  passei^anno  in  seconda  istanza  al  giudice  di 
prima  istanza  del  distretto;  ed  in  terza  istanza,  ove  il  biso- 
gno lo  richiederà,  al  giudice  di  seconda  istanza  residente  in 
detto  distretto. 

9.  Le  cause  civili  di  qualunque  specie  dovranno  farsi  nel 
distretto  di  quella  città  o  paese ,  ove  trovasi  domiciliato  il 
convenuto  ;  per  i  delitti  criminali  poi  dovrà  agitarsi  la  causa 
nel  luogo,  dove  è  successo  il  delitto. 

CAPO  V. 

^.1.  M  sarà  in  ogni  distretto  dei  25  già  stabiliti  per  la 
rappresentanza  in  Palermo ,  un  tribunale  composto  di  tre 
giudici,  r  anziano  dei  quali  farà  le  veci  di  presidente. 

2.  Vi  sarà  pure  in  ogni  città,  che  ha  attualmente  il  dritto 
di  mandare  un  rappresentante  nel  braccio  demaniale,  un  tri- 
bunale composto  di  tre  giudici,  Tanzigno  de*quali  farà  le  ved 
di  presidente  come  sopra. 

5.  II  tribunale  di  ogni  distretto  risiederà  nella  sua  capitale 
e  deciderà  in  prima  istanza  tutte  le  cause  civili  «M  qualuaqw 
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»pem  ed  interesse  di  lutti  coloro,  che  hanno  stabile  domi- 
eilìa  nel  distretto  medesimo,  e  le  cause  criminali  di  tutti  co- 
ìaròf  che  han  commesso  delitto  nel  luogo  del  distretto ,  a  ri* 
serba  del  limite  fissato  di  sopra  per  i  giudici  di  prima  e 
seconda  istanza. 

4.  II  tribunale  di  ogni  città  demaniale  deciderà  in  prima 
isUnxa  tutte  le  cause  civili  e  criminali  di  qualunque  inte- 
resse di  tutti  coloro,  che  hanno  stabile  domicilio  nella  città 
e  terf itorio  ;  dovrà  però  la  erezione  essere  domandata  dal  ri- 
spettivo civico  consiglio,  organizzato  colla  nuova  forma;  e 
S.  M.  dovrà  eleggere  i  componenti  di  detti  tribunali  ;  dovendo 
per  Io  stabilimento  dei  medesimi  esservi  due  terzi  afferma- 
Uyì  de'votì  componenti  detti  civici  consigli  ;  e  siccome  questa 
è  una  distinzione  che  si  accorda  dai  Parlamento  a  tali  città 
demaniali,  che  hanno  il  diritto  attualmente  di  rappresentare 
nella  Camera  demaniale,  cosi  dovrà  a  spese  de'singoli  o  dei 
sopravanzi  delle  università  (qualora  il  suddetto  consiglio  ci- 
vico aderirà  nel  modo  che  di  sopra  si  è  detto)  stabilirsi  il 
soldo  ai  componenti  di  detti  tribunali. 

5.  I  podestà  delle  isole  adiacenti,  ossia  i  giudici  di  prima 
istanza  in  dette  isole,  faranno  le  veci  dei  tribunali  dei  di- 
stretti nelle  isole  ove  saranno  assegnati. 

6.  In  ogni  isola  vi  sarà  un  podestà. 

7.  Tutte  le  differenze  però  tra  Terario  e  qualunque  indi- 
viduo 0  corporazione  di  qualsivoglia  città  del  regno  in  pri- 
ma istanza,  si  dovranno  esclusivamente  conoscere  e  deci- 
dere dal  tribunale  del  rispettivo  distretto,  ove  risiede  il  se- 
greto. 

CAPO  VI. 

$  1.  Si  stabiliranno  cinque  supremi  tribunali  di  appello, 
tre  risiederanno  in  Palermo,  uno  in  Messina,  ed  un  altro  in 
Catania. 

3.  Saranno  composti  detti  tribunali  da  tre  giudici  ed  un 
presidente.  ,.        -  ,  »  ■ 

9.  Riceveranno  i  tre  di  P«lecgq[|)i  -0 
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diciannave  distreltl  e  dei  tribunali  dì  tutte  le  città  privile- 
giate e  dei  podestà ,  o  sia  giudici  di  prima  istanza  delle  isole 
adiacenti ,  ad  eccezione  delle  città  privilegiate  comprese  nei 
distretti  di  Messina ,  a  tenore  delfassegnazlone  a  ciascun  tri- 
bunale di  appello ,  che  ne  farà  S.  M. 

4.  Tutte  le  cause  di  qualunque  natura  appartenenti  allo 
erario  decise  in  prima  istanza  da  qualunque  tribunale ,  sia 
di  distretto  sia  di  città  privilegiata ,  dovranno  in  appello  es- 
sere portate  in  Palermo  ai  corrispondenti  supremi  tribunali. 

5.  il  supremo  tribunale  di  appello  di  Messina  riceverà  gli 
appelli  dei  tribunali  de'  distretti  di  Messina,  Gastroreale  e 
Patti,  e  delle  città  demaniali  contenute  in  detti  distretti,  che 
avranno  tribunale. 

6.  n  supremo  tribunale  dì  appello  di  Catania  riceverà  gli 
appelli  del  tribunale  del  distretto  di  Catania  slessa. 

7.  Vi  sarà  un  tribunale  di  terza  istanza  composto  di  tre 
giudici  ed  un  presidente  in  Messina,  ed  un  altro  in  Catania; 
e  siccome  tanto  i  tribunali  di  appello  in  Messina  ed  in  Ca- 
tania ,  quanto  i  tribunali  di  terza  istanza ,  sì  sono  dati  per 
distinzione  a  queste  due  rispettabili  città  ,  cosi  il  soldo  dei 
componenti  questi  quattìro  tribunali  non  dovrà  andare  a  ca- 
rico della  nazione,  ma  dovranno  pagarlo  le  città  di  Messina 
e  di  Catania. 

CAPO  VII. 

§.  1.  Due  sentenze  uniformi  faranno  cosa  giudicata.  Tutte 
le  sentenze  che  proferiranno  i  giudici  di  prima  istanza  in 
quelle  città  e  terre,  il  cui  interesse  non  oltrepasserà ,  come 
sopra  si  è  detto,  la  somma  di  once  quaranta,  passeranno  in 
appello  al  giudice  di  seconda  istanza  della  stessa  città  o  terra, 
in  cui  sarà  decisa  in  prima  istanza  la  causa;  e  qualora  vi 
sarà  bisogno  di  un  terzo  appello  ,  passerà  la  causa  in  iena 
istanza  al  tribunale  del  distretto,  in  cui  saranno  comprese  le 
città  o  terre  ove  sarà  decisa  la  causa. 

S.  Si  osserverà  V  eguale  liturgia  per  tutte  le  cause  decise 
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in  prima  istanza  da  quei  giudici  di  prima  istanza,  clic  risie- 
deranno nelle  città  e  terre  di  ottomila  anime  in  sopra  ,  che 
hanno  la  facoltà,  come  sopra  si  è  detto,  di  decidere  le  cause, 
il  cui  interesse  non  oltrepasserà  le  once  sessanta. 

5.  Le  cause  decise  in  prima  istanza  nei  tribunali  dei  25 
distretti,  e  delle  città  privilegiate  che  avranno  tibunali,  com- 
prese in  detti  distretti,  dei  podestà  delle  isole  adiacenti ,  ad 
esclusione  dei  distretti  di  Messina,  Castioreale',  Patti  e  Cata- 
nia, e  dei  tribunali  delle  città  privilegiate  comprese  ne'  tre 
distretti  di  Messina;  passeranno  in  seconda  istanza  ai  tre  tri- 
bunali supremi  di  appello  in  Palermo  ,  ai  quali  saranno  as- 
segnati  :  e  bisognando  degli  ulteriori  appelli  per  le  sentenze 
de*  connati  tribunali  soggetti  a  Palermo ,  passeranno  al  se- 
condo tribunale  colà  esistente  ;  e  se  bisognerà  per  alcuni 
articoli  della  causa,  per  i  quali  non  vi  saranno  due  sentenze 
uniformi,  passeranno  al  terzo  tribunale  di  appello  in  Palermo. 

4.  Le  cause  che  si  decideranno  in  prima  Istanza  dal  tri- 
bunale del  distretto  di  Messina ,  di  quelli  di  Castroreale  e 
Patti,  e  delle  città  defllantali  comprese  in  detti  distretti,  che 
avranno  tribunali,  passeranno  in  seconda  istanza  al  supremo 
tribunale  di  appello  di  Messina  ;  ed  in  terza  istanza,  qualora 
il  bisogno  lo  richiedesse ,  al  tribunale  di  terza  istanza  in 
Messina. 

D.  Le  cause  che  si  decideranno  nel  tribunale  del  distretto 
di  Catania  passeranno  in  seconda  istanza  nel  tribunale  supremo 
di  appello  residente  in  Catania  ;  e  qualora  le  dette  cause , 
dietro  la  sentenza  del  tribunale  dì  appello,  non  faranno  cosa 
giudicata ,  passeranno  al  tribunale  di  terza  istanza  residente 
in  Catania. 

0.  In  tutte  quelle  città ,  nelle  quali  vi  sarà  un  tribunale 
collegiale,  non  vi  saranno  giudici.,  come  negli  altri  luoghi 
del  regno,  di  prima  e  di  seconda  istanza  ;  e  per  le  cause  di 
piccola  somma  il  nuavo  codice  legplerà  Ja  maniera  come  gli 
individui  componenti  il  tribunale  domimo  conAoi^M  e  de- 
cidere le  suddette  cause.    '     ^"'  ''TOHt^**-   -i  J  :. 

7.  La  gradazione  dctfé  iéafiMf  i^^^* 

nuovo  codice. 
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CAPO  Vili. 

S  1.  Vi  sarà  in  tulio  il  regno  un  tribunale  di  cassazione,  che 
risiederà  in  Palermo. 

2.  Cinque  giudici  ed  un  presidente  costituiranno  il  predetto 
tribunale  di  cassazione ,  le  cui  prerogative  ed  incumbense 
saranno  il  conoscere  inappellabilmente  ed  annullare  le  sen- 
tenze di  tutte  le  cause  civili  e  criminali  pronunziale  da  qua- 
lunque inferiore  tribunale,  inclusi  quelli  di  Messina  e  Catania, 
nel  processo  delle  quali  non  siasi  accuratamente  osservato  il 
rito  e  le  forme  giudiziarie  dalle  leggi  ordinate,  e  che  saranno 
dal  podice  stabilite. 

3.  Avrà  la  cura  di  badare  alla  legalità  degli  ai'resti,  quando 
ne  riceverà  la  corrìspondente  istanza  ;  e  qualora  troverà  vio- 
lata là  legge  della  sicurezza  delle  persone,  sanzionala  nell'ar- 
tlcolo  XI  delle  basi  della  presente  costituzione,  potrà  fare  un 
mandato  di  escarcerazione.  Sarà  parimenti  nelle  sue  facoltà  il 
determinare  perentoriamente,  ed  al  più  tardi  in  dicci  giorni, 
tutte  le  controversie  circa  le  competenze  di  giurisdizioni  dei 
magistrati  e  de'  tribunali  del  regno. 

4.  Il  tribunale  di  cassazione  sarà  il  più  eminente  del  regno, 
e  potrà  il  Parlamento  consultarlo  sopra  i  punti  più  aslrusi  ed 
intrigati  della  legislazione. 

Esso  non  deciderà  mai  nel  merito  delle  querele  e  delle 
istanze,  fuorché  ne'  predetti  casi  ;  perlochè  cassala  dal  mede- 
simo una  sentenza  di  un  giudice  o  di  un  tribunale  sopra 
qualsivoglia  causa,  dovrà  questa  incontinente  rimettersi  al  tri- 
bunale, che  succede  dopo  il  magistrato  che  ha  deciso,  nel- 
Tordine  dell'autorità  giudiziaria,  per  essere  dallo  stesso  nelle 
consuete  legali  forme  giudicala.  L^ordine  e  successione  delle 
cause  saranno  sviluppati  nel  nuovo  codice. 

CAPO  IX. 

S  !..  Ognuno  de' surriferiti  tribunali  de' giudici  di  prima  e 
di  seconda  istanza,  e  dei  podestà  delle  ù»ole  adiacenti,  a- 
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vranno  nn  mnoslro-nofaro,  o,  gli  altri  soliti  ùfiiziali  inferiori, 
siccome  sarà  prescritto  ne'  due  nuovi  codici  civile  e  cri- 
minale. 

2.  Gesseranno  totalmente  le  cariche  di  avvocati  fiscali,  e  di 
fiscali. 

5.  Sara  abolita  parimenti  la  carica  del  consultore  del  go- 
verno. 

4.  Resteranno  abolite  le  cariche  di  uditore  generale  degli  eser- 
citi» edeipro-udiforidel  regno,  e  di  qualunque  altro  particolare 
magistrato  militare;  dappoiché,  giusta  quanto  è  stato  stabilito 
nella  presente  costituzione,  i  fori  sono  tutti  riuniti  in  unico  e 
solo  ;  ed  i  militari  di  qualunque  rango  e  classe,  coihpresi  i 
senienti  e  gV  individui  politici  addetti  alle  truppe,  debbono 
essere  giudicati  dai  sopra  stabiliti  magistrati  in  tutte  le  loro 
cause  civili  e  criminali. 

B.  Per  i  soli  delitti  puramente  militari,  •  per  quelli  che  si 
commettono  tanto  dai  militari  quanto  dai  pagaci  ne'  recinti 
de'  quartieri  e  campi ,  il  nuovo  codice  militare  stabilirà  la 
formola  ed  il  rito  de'  consìgli  di  guerra  dei  corpi  e  degli 
eserciti. 

6.  I  presidenti  de'  tribunali  supremi,  i  giudici  dei  tribunali 
di  distretti,  i  giudici  di  prima  e  di  seconda  istanza  avranno 
soldi  fissi  sopra  l'erario,  che  sì  stabiliranno  dai  due  segretari 
di  stato  di  grazia  e  giustizia  e  delle  finanze,  a  condizione  di 
dover  essere  quindi  sottomessi  o  ratificati  nel  prossimo  fu- 
turo Parlamento  :  non  potranno  però  i  detti  magistrati  esigere 
alcun  diritto  di  sentenze  e  propine,  dovendo  tali  diritti,  che 
si  fisseranno  nel  nuovo  codice,  versarsi  neirerario  della  na- 
zione. 

7.  I  diritti  delle  sentenze  delle  città»  che  si  vorranno  eri- 
gere un  tribunale,  e  di  quei  dei  tribunali  d'appello  di  Cata- 
nia e  Messina,  e  de'  tribunali  di  terza  istanza  di  detta  città, 
dovranno  esigerli  rispettivamente  le  anzidette  città,  ove  ri- 
siederanno ì  sppracitati  tribunali;  giacché  si  è  8^^^^  éUé 
dovranno  pagare  a  proprie  spese  ì  ooip^MHap^ 

Simo. 
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8.  Si  (isseranno  dal  nuovo  codice  i  diritti  che  dorranno  e- 
sigere  i  suballerni  delle  magistrature. 

9.  Nelle  cause  criminali  avrà  luogo  il  giudizio  dei  giurati, 
in  quel  modo  conforme  alla  costituzione  d' Inghilterra  che 
sarà  distintamente  espresso  nel  nuovo  codice  criminale. 

40.  Sarà  stabilito  dal  codice  civile  e  crimiaale  un  tempo 
determinato ,  in  cui  dovranno  essere  decise  le  cause  civili  e 
criminali,  avendo  riguardo  al  differente  ^pteresse  delle  mede- 
sime ed  al  modo  dell'ammissione  de'  libellL 

il.  Dovrà  il  nuovo  codice  stabilire  i  casi,  in  cai  do- 
vranno pagare  i  litiganti  le  spese  del  primo  o  del  secondo 
giudizio; 

12.  Per  nullità  di  sentenza,  perdendo  alcuno  una  causa  nel 
tribunale  di  cassazione,  dovrà  la  parte,  che  ha  perduto,  o  il 
giudice  0  i  subalterni,  per  cui  è  processa  la  nullità,  rifare  a 
colui  che  vincerà ,  le  spose  e  gV  interessi  tutti  di  un  tale 
giudizio. 

45.  Sotto  pena  a  qualunque  tribunale,  che  trasgredirà  o- 
gnuna  delle  anzidette  determinazioni,  della  perdita  deirufQcio, 
del  ristoramento  delle  spese  e  degl'  interessi  alla  parte  offesa, 
e  di  una  multa  di  once  quattrocento  all'erario. 

44.  Ogni  magistrato  ncU'ammettere  il  libello  dovrà  decidere 
sommariamente  V  interesse  della  lite. 

Itf.  Le  spese  e  gl'interessi  dei  giudizi  da  pagarsi  da  uno 
dei  litiganti  a  norma  degli  anzidetti  regolamenti  ,  dovranno 
calcolarsi  e  determinarsi  sommariamente  ed  inappellabilmente 
da  tre  arbitri,  due  scelti,  uno  da  ognuno ,  ed  il  terzo  sccllo 
da  questi  concordemente. 

CAPO  X. 

%  i,  ì  presidenti  ed  i  giudici  di  tutti  i  tribunali  saranno 
perpetui  ed  amovibili  solamente  ne'  casi  e  co'  modi  specifi- 
cati negli  atti  del  presente  Parlamento  4812. 

%  I  giudici  de'  tribunali  dei  distretti  e  delle  città  privile- 
giate, menochè  quelli  di  Palermo,  Catania  e  Messina,  dovranno 
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cambiare  di  dìslrelto  in  dislretlo  In  o^nì  triennio,  come  sarà 
stabilito  dal  codice  :  beninteso  però,  che  i  tribunali  delle  città 
prÌTilcgiate  non  possono  passare  che  in  altre  città  privi- 
legiate. 

5.  Stabilirà  il  codice  il  metodo  di  rifiutare  i  giudici  per 
motivi  dì  sospensione,  e  la  maniera  di  surrogare  i  giudici 
sospelti. 

4.  I  capitani^  ì  giudici  di  pace  ed  i  giudici  di  prima  e  se- 
conda istanza,  saranno  eletti  da  S.  M.  in  ogni  biennio:  po- 
tranno essere  confermati  ad  istanza  di  due  terza  parti  del 
consiglio,  ed  amovibili  o  per  delitto  in  ufficio,  dietro  formale 
processo  e  sentenza  de*  tribunali  ordinarii;  o  per  cattiva  con^ 
dotta,  con  un  ordine  di  S.  M.  preceduto  da  im  voto  uniforme 
di  due  terze  parti  del  coniiglio  di  quel  comune ,  dove  essi 
rispettivamente  eserciteranno  la  loro  giurisdizione  ;  e,  quanto 
ai  capitani  d'arme,  essi  saranno  amovibili  a  piacere  di  S.  . 
M.  e  del  suo  privato  consiglio. 

8.  Tutti  poi  i  detti  magistrati,  come  è  stato  già  sanzionato, 
potranno  essere  rimossi,  dietro  un  formale  processo,  dal  Par- 
amento. 

6.  S.  M.  dovrà  eleggere  i  capitani  giustizieri  dei  regno,  i 
giudici  di  prima  e  di  seconda  istanza,  e  tutti  i  giudici  di 
pace,  tra  quelli  che  saranno  proposti  nello  squittinio  solito  a 
firsi,  e  che  da  oggi  innanzi  dovrà  eseguirsi  dai  consigli  civici 
organizzati  colla  nuova  forma. 

7.  Si  dovranno  fissare  i  salarli  per  tutti  i  capitani  giusti- 
l^eri  del  regno  dai  ministri  delle  finanze  e  di  grazia  e  giu- 
stizia, per  essere  quindi  ratificati  dal  Parlamento. 

8.  Restano  aboliti  tutti  i  gravami ,  pendente  la  lite,  anche 
per  il  modo  di  procedere,  ed  ognuno  potrà  passare  la  causa 
per  via  dì  appello,  come  di  sopra  si  è  detto,  o  per  nullità  al 
tribunale  di  cassazione,  e  non  mai  per  gravame. 

9.  Restano  pure  abolite  le  provviste  cosi  dette  di  regi 
iO.  I  codici  civile  e  criminale  fisseranno  le  ore  àsA\*i 

nistrazione  della  giustizia,  ed  i  luoghi  ove  dovrà  fffKJjS'*. 
ministrata  dai  rispettivi  tribunali  e  giudici. 
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II.  Tntti  j  componenti  do/trilmnaH  saranno  logali. 

CAPO  XI. 

S  4.  I  litiganti  dì  ogni  specie  potranno  liberamente  cobh 
promettere  per  qualunque  loro  causa,  e  delegare,  cioè  per 
atto  pubblico  anche  inappellabilmente ,  la  dflaisione  a  quella 
persona  o  persone,  che  vorranno;  e  le  sentente  A  tali 
tri  dovranno  esattamente  eseguirsi  dal  magistrati  e  tri! 
sotto  la  peoa  di  once  quattrocento  in  favore  dell'erario,  e  dWa 
perdita  della  carica  contro  chibnqne,  che  alle  predette  dete^ 
minazioni  controverrà. 

2.  Quando  i  compromessi  saittUo  appellabili,  Il  codice  sta- 
bilirà il  metodo  dell'appellò.    .  * 

CAPO  XII. 

%  i.  Per  adottare  pòi  quanto  si  è  stabilito  dal  Parlament»^^ 
di  applicare  ad  alcune  cause  civili  il  giudizio  dei  Pari,  come 
in  Inghilterra;  si  stabilisce,  che  tutte  le  liti  appartenenti  al- 
Tagrlcoltura  ed  alle  arti  e  mestieri,  dovranno  essere  giudicale 
iSBansi  ai  magistrati  competenti  da  quel  numero  d'intelligepli 
ed  onesti  agricoltori,  o  artefici,  secondo  determinerà  il  nuoro 
codice^  e  che  non  siano  più  di  sette,  né  meno  di  cinque;  non 
dovendo  in  tal  caso  i  predetti  tribunali  fare  altro  che  soprain- 
tenderc  alla  legalità  dc'processi,  dirigere  nelle  decisioni  i  so- 
pracitali arbitri ,  ed  autorizzare  le  lóro  sentenze  ;  e  perche  i 
tribunali  ordinarli  (ai  quali  apparterrà  il  determinare  quanda 
dovranno  adoperarsi  si  fatti  giudizi)  potranno  per  privati  loraaii 
fini  ed  interessi  talvolta  rigettarli,  in  questo  caso  la  parte  o 
le  parti  interessate  potranno  appellarsi  al  tribunale  di  cassa- 
zione, il  quale  dall'esame  unicamente  del  libello  detrattore, 
sollecitamente  e  senza  le  consuete  formalità,  decreterà  inap- 
pdlabilmente  se  mai  competa  o  no  il  domandato  giudizio  de' 
Pari  0  degli  arbitri. 
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i.  pudici  anziani  dei  rispHtlvi  magistrati  «-legigcrannu  gli 
izidetli  arbitri  tra  i  migliori  agricoltori,  artctii'i  e  nrgoziaiiti 
il  ritpettivf  distretli.  a  tavole  chiamale  dei  non  s'isprì(i,  pre- 
mtate  dai  due  litiganti. 

CAPO  xni. 

K  |.  Lo  niugislrature  del    commeicio  in  Sicilia   resteranno 

■Blitentc  come  si  trovano  stabilite,  e  riaiederanno  tn  ijut^i 
^i£ti''BVG  attualmente  si  IroTano,  colle  stesse  facol^  e  giu- 
tsdlvlmì,  che  hanno  esercitate  iiito  a)  presente. 

i.  Resta  abolita  la  corte  almirantiea,  ed  i  .suoi  iifficiìili  si 
ggregheranno  a  qnelli  de'ms|;istrali  del  commercio,  vhc.  eser- 
ileramio  rispcllivamenle  le  giurisdizioni  dì  della  rorfe  aliiii- 
antica. 

5i  Resta  iiariincnli  abolito  il  tribunale  delle  prede,  e  si 
h  questa  giurisdì^.ionc  al  magistrato  del  commeicio. 


C\PO  MV. 

Rrala  abolita  la  j^iunta  delle  do^^anc,  e  la  lurJca  di  giu- 
lice  srivativo  delle  dogane, 'csci'cilando  le  funzioni  di  '[ue- 
t'tiftJDio  il  tribunale  ordinario  del  distretto  di  Palermo:  e 
òà  per  gli  allri  luoghi ,  ove  vi  saranno  dette  giunte  e  giu- 
ici  privativi 

CAPO  XV. 

^Sfta  abolita  la  carica  di  maeilro  segreto,  dovendo  assu- 
Óì^.  le  giurisdizioni,  che  ha  esercitate  sino  ai  momeittu,  l, 
S|ieltivì  ventitré  tribunali  dei  distretti  per  il  circondario  del 
^opris  distrello. 

CAPO  XV!. 

5  t.  Smìt  unico  il  protonetaro  in  questo  segno, 
a.  Eserciterà  il  medesimo  tulle  quelle   f  " 


•  . 
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state  e  sarauuo  stabilite  nel  corso  di  questo  sti-aordinarlo  Par- 
lamento. 

3.  Avrà  la  stessa  giurisdizione  che  ha  al  presente  sopra 
tutti  i  notai  del  regno. 

4.  Non  potrà  più  intromettersi  in  nessuna  elezione  di  uffi- 
ziali  di  regno  ;  e  gii  squittidi  che  dovranno  mandarsi,  come 
sopra  sì  è  detto;  si  manderanno  dai  consìgli  cìyici  direttamente 
alla  real  segreteria  di  grazia  e  giustìzia. 

K.  Tutto  ciò  che  riguarda  le  giurisdizioni  ed  attributi  det- 
ratta Corte  del  Parlamento,  dell'alta  Corte  dei  Pari,  dell* av- 
vocato generale  delFerario,  del  maestro-portolano,  della  depu- 
tazione di  salute:  e  di  qualche  altro  articolo  relativo  alle  pre- 
senti discussioni,  resti  stabilito  e  fissato  nel  nuovo  codice. 

Abolizione  de^forL 

§  i.  Aboliti  i  feudi,  e  tutte  le  preminenze  o  giùriiìdizioni 
feudali  (come  si  disse  all'articolo  XII,  già  di  S.  M.  sanzionato)  U 
giustizia  sarà  uniformemente  amministrata  in  tutti  i  luoghi  di 
Sicilia  dalle  medesime  potestà  giudiziarie  elette,  ed  autorix- 
zate  da  S.  M.,  secondo  il  nuovo  piano  da  stabilirsi  dal  Par- 
lamento. 

Placet;  ma  i\i  conformità  del  piano  di  magistrature 
tla  stabilirsi,  e  colle  preminenze  da  fissarsi  per  l'erario- 

2.  Saranno  abolite  in  questo  regno  le  delegazioni  e  com- 
messe le  privative  giurisdizioni  giudiziarie,  o  sia  i  cosi  delti 
detti  volgarmente  fori,  ad  eccezione  del  foro  ecclesiastico  per 
le  cause  spirituali  e  per  le  cause  che  appartengono  alla  re- 
gia monarchia  ed  apostolica  légazia,  abolendosi  il  foro  ptr 
sonale  di  tutti  i  laici,  commissionati,  impiegati  e  subalteAf' 
della  medesima,  é  per  come  sarà  spiegato  nel  nuovo  Codice; 
talché  le  cause  tanto  attive  che  passive,  così  civilf  che  cri- 
minali di  ogni  classe  di  cittadini,  dell'erario  o  del  fisco,  di 
tutti  i  comuni  e  corporazioni ,  dovranno  essere  senza  ecce- 
zione portate  o  decise  dai  magistn^i  CHtribonali  ordinarfi  dalla 
CJo^tJtQzione  slabiWU. 
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Placet;  restando  salvo  il  foro  della  Q'ociala  giusta  la 
bolla  di  Gregorio  XIII  per  le  cose  di  natura  ecclesiasti- 
ta^  appartenenti  alla  Crociata  medesima,  ed  a  condizione 
che  i  redattori  del  nuovo  codice  debbano  incaricarsi  ^  e 
riferire  sulle  disposizioni  relative  a  tale  foro,  che  pò- 
tranno  essere  state  fatte  dai  posteriori  ro^mani  pontefici^ 
per  potersi  quindi  impartire  i  convenienti  provvedimenti^ 
e  salfo  ancora  quando  dovrà  proporsi  dal  Parlamento 
9u  i  privilegi  dell'  erario ,  e  con  che  si  pratichi  quanto 
$i  è  detto  al  %  ^  capitolo  I.  del  potere  giudiziario ,  fin- 
chi  non  saranno  sistemate  e  poste  in  pratica  le  nuove 
magistrature. 

5.  I  soli  delitti  puramente  militari,  e  quelli  commessi  dalla 
gente  di  guerra  nei  quartieri^  nelle  fortezze  chiuse,  nel  campi 
•  a  bordo  di  legni  da  guerra,  dovranno  essere  conosciuti  e 
giudicati  dai  consigli  di  guerra,  e  da  quel  magistrato  che  sarà 
prescritto  dalle  ordinanze  dell'esercito,  che  dovrà  presentare 
Il  ministro  della  guerra,  ed  approvare  il  Parlamento. 

Placet,  riserbandoci  di  emanare  le  nostre  risoluzioni 
sul  nuovo  codice  militare,  che  si  proporrà  colla  facoltà 
di  apporvi  le  sanzioni  come  si  è  detto  nel  %  2  capitolo  /• 
del  potere  legislativo. 

4.  Per  le  cause  criminali,  il  Parlamento  specificherà  come 
e  da  chi  dovranno  essere  giudicali  i  membri  del  Parlamento 
stesso,  e  segnatamente  i  P«iri  (giusta  l'articolo  sanzionato)  e 
le  altre  persone  di  un  pubblico  e  privilegiato  carattere,  in 
conformità  delle  massime  della  Costituzione  d'Inghilterra. 

Placet,  riserbandoci  Noi  di  apporvi  le  sovrane  risoiu- 
zioni,  a  misura  che  il  parlamento  ci  presenterà  le  inii" 
cale  specificaziani. 

tf.  Sarà  però  rispettala  Timmunità  personale  degli  ecclesia- 
Itici,  come  sarà  stabilito  a  suo  luogo  nel  nuovo  codice. 

Placet,  dovendosi  nel  nuovo  codice  tener  presenti  i 
Coficordati  e  le  Bolle  esecutoriale  in  questo  regno. 


■1^  y' 
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Giudizio  de' giurì,  o  sia  eguali, 

$  1.  II  giadizìo  de*giuri,  o  sia  eguali  giudici  di  fatto,  sari 
introdotto  e  stabilito  in  questo  regno  per  i  giudizi  criminali 
egualmente  per  ogni  classe  di  cittadini. 

2.  I  Pari  temporali  del  regno  saranno  però  giudicati  dalla 
Camera  de*Pari  in  quei  casi  e  cogli  stessi  modi  e  forme  che 
si  praticano  in  Inghilterra. 

5.  I  Pari  spirìtuali  saranno  giudicati  dalla  Camera  de*  Pari 
in  quei  casi  permessi  dalle  leggi  della  Chiesa. 

h.  II  comitato,  che  sarà  incaricato  della  formazione  del  co- 
dice civile  e  criminale^  regolerà  l'adottato  sistema  de'giuri  alle 
circostanze  locali  e  morali  di  questo  regno. 

K.  Egualmenle  si  adotterà  per  i  giudizi  civili  in  quei  casi 
e  modi,  che  lo  crederà  conveniente. 

6.  Lo  stesso  coibitato  stenderà  le  forme  e  i  modi,  da  pra- 
ticarsi nei  giudizi  de*  Pari,  o  sia  signori,  regolandosi  sulla  Co- 
stituzione d'Inghilterra. 

Placet ,  per  lutti  i  sei  paragrafi  di  questo  titolo  in 
giunto  allo  stabilimento;  riserbandoci  Noi  di  dichiarare 
il  nostro  real  animo  su  tutto  il  rimanente ,  quando  ci 
verranno  presentati  gli  stabilimenti  del  nuo90  codice. 

Tutti  i  negozi  pubblici  e  gì'  interessi  de'  comuni  del  re- 
gno dovranno  essere  trattati  ed  amministrati  da  un  consiglio 
€  magistrato  municipale  nella  forma  e  modo  qui  sotto  de- 
scritti. 


CONSIGLI  Cìvici  e   maiìistbatlre  municipali. 
CAPO  PRIMO 

%  .1.  Saranno  naturali  componenti  del  consiglio  di  tutte  le 
popolazioni  e  città  di  questo  regno  tutti  coloro  che  possono 
votare  per  la  elemne  de'  rappresentanti  delle  medesime  nella 
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camera  de*  comuni,  purché  sieno  nalurali,  o  che  abbiano  ot- 
tenuto la  cittadinanza  dello  stesso  comune  —  placet  — 

2.  Tali  consigli  tuttavia  non  potranno  essere  composti  di  pi^ 
di  sessanta  membri  né  meno  di  trenta  per  qualunque  comune; 
IQ  tutte  quelle  città  poi,  le  quali  manderanno  in  Parlaménto 
più  di  un  rappresentante^  crescerà  il  numero  de'  membri  nei 
loro  consigli  in  ragione  di  dieci  per  ogni  rapprcsentanta  che 
interverrà  nel  Parlamento  —placet  — 

5.  Se  il  numero  do*  componenti  di  un  consiglio  sarà  mi- 
nore di  trenta,  dovrà  completarsi  con  aggiungervisi  dal  mer 
djesimo  consiglio,  sotto  nome  di  aggregati,  quo  cittadini . del 
laogo  ne*  quali  concorre  la  maggiore  fiducia  —  placet  — 

4.  Se  però  il  numero  degli  anzidetti  membri  oltrepasseri 
quello  di  sessanta,  tulio  il  loro  corpo  ne  sceglierà  in  ogni 
tre  anni  sessanta  per  la  formazione  del  consiglio  civico  -— 
placet  — 

5.  I  dritti  e  le  incumbenzc  del  consiglio  civico  saranno  : 
Stabilire   quel    sistema    di   pubblica   annona ,   che   re- 
puterà più  confacentc  al  bene  generale  di  quel  comune  — 
placet  — 

0.  Non  potrà  però  a  tale  effetto,  senza  Tautorìtà  del  Parla- 
mento, imporre  tasse,  ordinare  imprestiti  forzati,  chiedere  pre- 
ferenza ne*  contratti  di  compra  e  vendita,  proibire  o  limitare 
rentrata  o  Tesportazione  di  qualunque  mei'ce  e  genere,  im- 
pedire la  libera  panizzazionc  de'  particolari,  e  generalmente 
violare  e  restringere  il  sacro  dritto  di  proprietà  di  chicches- 
sia —  placet  — 

7.  Si  permettono  bensì  gì*  imprestiti  forzati  ne*  soli  casi 
urgentissimi  di  decisa  carestia ,  d' incendio,  di  peste ,  di  allii- 
vione ,  di  tremuoto ,  e  sbarco  de'  nemici  ;  restando  in  drit^ 
ciascuno,  che  si  crederà  gravato,  di  farne  i  dovuti  rectami  9I 
Parlamento. 

Non  potrà  mai  in  qualunque  dei  sopradetti  casi  né  in  qua- 
lunque altro,  gravare  i  possidenti  non  abitanti  pel  comune^ 
né  direttamente  né  indirettamente  sulle  loro  prtpneti  di  (pi|M|f 
lunqne  natura  —  placet  — 

.  •' . 
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8.  Resi  ano  abolite  dair  iminincntc  raccolto ,  dopo  la  rMl 
sanzione  le  così  dette  terze  partii  che  si  sogliono  contri- 
buire sulla  produzione  de'grani  —  placet  — 

9.  Ciascun  comune  deve  provvedere  alla  sua  annona  per 
mezzo  di  un  peculio ,  che  dovrà  formarsi  o  supplirsi  comma 
'imposizione  fondata  sopra  i  riveli  fatti  in  esecuzione  del  Par- 
lamento del  1810;  e  da  retrarsi  per  una  sola  volta  da* pro- 
prietari! possidenti  terre,  che  appartengono  ai  territorii  dei 
Tispettivi  comuni:  quale  imposizione  non  potrà  eccedere  il 
cinque  per  cento,  restando  bensì  Tobbligo  a  coloro.  de*quali 
forse  saranno  rettificati  i  riveli,  a  contribuire  quel  di  più  che 
avrebbero  dovuto  sin  da  principio  pagare  in  fom  della  sud- 
dotta  imposizione  —  placet  — 

40.  Restano  esclusi  dalla  suddetta  contribuzione  i  dominii 
diretti  ed  intermedi;  restano  egualmente  eccettuate  dal  p^ 
gamento  tutte  quelle  terre,  i  cui  proprietarii  trovansi  avorf 
preventivamente  ricomprato  un  tal  peso  —  placet  — 

11.  Non  van  compresi  nella  presente  legge  tutti  quei 
comuni,  i  quali  altronde  han  provveduto  al  peculio  —  pla- 
cet — 

12.  Il  consiglio  civico  stabilirà  la  proporzione  della  la^^a 
fino  al  cinque  per  cento .  a  seconda  delle  circostanze  dol 
luogo — placet  — 

45.  ho  stesso  consiglio'dcterminerà  il  metodo  deiraitimini- 
strazione  di  detto  peculio,  rimanendo  ferma  la  solidale  r^ 
sponsabilità  di  tutti  i  consulenti  —  placet  — 

14.  Ogni  proprietario,  che  dovrà  come  sopra  contribuire, 
«ara  tenuto  depositare  la  sua  tangente  in  maggio  del  prossìm^^ 
venturo  anno  1815  ;  ma  per  i  feudi  atti  in  parte  a  semine- 
rio,  che  trovansi  gabellati  per  più  anni  in  danaro,  dovrà 
qtiesta  sborsarsi  dal  gabellollo,  da  compensarsela  sulla  ga- 
bella da  lui  dovuta,  menochè  quella  rata  che  deve  da  lui 
contribuirsi  colla  seguente  proporzione  —  placet  — 

45.  La  tassa  che  sarà  per  imporsi  sopra  tal  fondo,  si  do- 
rrà dividere  in  venti  rate,  ed  il  gabellotto  sarà  tenuto  ron- 
irìbuire  tante  vigesime  per  quanti  sono  gli  anni  della  p- 
l>ella.  da  conere  AiV  ^xqtw^ì  ^^WxtN^^viionc  — placet  — 
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*    40.  Apparterrà  al   consiglio  civico   il  proporre  i  mezzi  di 

"provvedere  ai  bisogni  del  proprio  comune,  o  sia  stabilire  la 

così  detta  congrua,  beninteso  però,  che  quanto  airaccrescere 

con  nuovi  pesi  comunicativi  gli  introiti,  ciò  non  possa  farsi 

senza  rintelligenza  ed  approvazione  del  Parlamento. 

Non  potrà  mai  però,  in  qualunque  de'sopradetti  casi  né  in 
qualunque  altro,  gravare  i  possidenti  non  abitanti  nel  co- 
mune, né  direttamente  né  indirettamente  sulle  loro  proprietà 
di  qualunque  natura  —  placet  — 

i7.  Sopraintcndere  agli  introiti  ed  alle  spese  del  comune, 
e  divisare  quelle  pubbliche  istituzioni  ed  opere,  che  servano 
per  i  bisogni,  comodo  ed  ornalo  del  comune  medesimo  — 
placet  — 

48.  Eleggere  il  magistrato  municipale,  e  sindacarne  in  ogni 
anno  i  conti  —  placet  — 

49.  Per  questo  effetto  saranno  nella  fine  di  ogni  indizione 
destinati  dal  consiglio  cinque  de'suoi  propri  membri  per  farne 
lo  esame  e  la  discussione  alla  presenza  del  suddetto  magi- 
strato, o  di  persone  da  lui  delegate:  sul  rapporto  e  parere 
di  questi  cinque  membri,  il  consiglio  procederà  dopo  matura 
deliberazione  a  determinare  Tapprovazione  o  la  riprovazione 
—  placet  — 

30.  Fattasi  con  atto  solenne  dal  consìglio  r  approvazione  ^ 
il  magistrato  municipale  resterà  libero  da  qualunque  ulte- 
riore inquisizione  e  querela  per  V  amministrazione  tenuta 
i*anno  precedente  —  placet  — 

94.  Pronunziandosi  però  la  riprovazione  o  censura  dal  con- 
siglio, i  cinque  sopradetti  membri  a  nome  del  comune  pro- 
porranno l'accusa,  e  si  adopereranno  per  la  convenevole  pu- 
nizione presso  i  magistrati  ordìnarii.  Il  magistrato  municipale 
«  tutti  gli  amministratori,  ed  i  congiunti  sino  a  quel  grado 
di  sospezione  che  si  dichiarerà  dal  nuovo  codice,  non  po- 
tranno dar  voto  neirelezione  dei  cinque  membri  sindacatori,  : 
né  nell'esame  e  quercia  della  loro  anunialBtridsB^ -^ 
eet  — 

3S%  Il  consiglio  di  ogni   citli  o  pqpih 
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gno  si  adunerà  regolarmente  una  volLa  il  mese,  ed  estnoiw 
dinariamente  quante  volte  sarà  richiesto  dal  magistrato  ni^ 
nicipale  —  platcet  — 

25.  n  dritto  di  convocarlo  e  di  presedervi  sarà  del  capi- 
tano giustiziere  9  il  quale  in  caso  di  parità  di  voti  ne  avrà 
uno  di  più  —  placet — 

24.  I  conti  deiramministrazione  di  qualunque  ramo  muoi- 
eipale  dovranno  esser  dati  alle  stampe,  e  pubblicarsi  inogai 
anno,  ed  i  libri  dovranno  essere  manifesti  ad  ognuno  — 
placet  — 

CAPO  IL 

§  I.  Il  magistrato  municipale  di  ogni  popolazione  sari 
composto  dello  stesso  numero;  conserverà  la  stessa  denomi- 
nazione di  senatori  o  giurati,  e  le  medesime  esteriori  onori- 
licenze  delie  quali  sinora  ha  goduto  —  placet  — 

%  Sarà  tutto  eletto  nel  prossimo  venturo  mese  di  maggio 
i813  dal  consiglio  civico;  relezione  di  tale  magistrato  mn- 
nicipale  si  eseguirà  a  suffragi  segreti,  e  sì  concluderà  colU 
maggioranza  dei  voti. 

Nello  stesso  mese  di  maggio  in  ogni  anno  il  consiglio 
cambierà  solamente  uno  di  questi  membri,  ed  in  sua  vece  oe 
surrogherà  un  altro;  talché  la  durata  degli  individui  com- 
ponenti tale  magistrato  municipale  sarà  per  tanti  anni  quanti 
saranno  i  membri  che  lo  compongono  —  Pleicet  — 

5.  E  siccome  con  un  tale  regolamento  non  tutti  avranno 
nel  primo  periodo  la  medesima  durata,  così  si  rimetterà  alla 
sorte  la  decisione  di  colui  che  ogni  anno  dovrà  deporre  la 
carica  ;  quale  periodo  terminato,  deporrà  la  carica  il  più  an- 
tico fra  tutti  — placet  — 

4.  L'elezione  di  tale  magistrato  dovrà  cadere  sul  possidenti 
probi  e  facoltosi  del  comune. 

Saranno  esclusi  coloro  che  si  trovano  interessati  nei  pub- 
blici arrendamenti. 

Le  cosi  dette  mastre-serrate  restano  abolite  —  placet  — 

5.  Quei  membri  the  saranno  eletti  potranno,  segniti  Tele- 
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jUone,  immetterti  Deirc&erclzìo  del  loro  impiego  —  placet  — 
Le  preminenze  e  gli  incarichi  del  suddetto  magistrato  mu- 
nicipale saranno  : 

0. 1.  Rappresentare  immediatamente  il  comune  —  placet  — 

7.  II.  Curare  tutti  gli  oggetti  di  pubblica  salute  con  quella  au- 
torità e  dipendenza  dalFatlualc  supremo  e  generale  magistrato 
di  salute,  come  sarà  stabilito  nel  nuovo  piano  di  magistrature  e 
nel  novello  codice  —  placet  — 

8.  III.  Eleggere  i  soliti  ufQciali  subalterni  del  comune  colia 
facoltà  di  poterli  rimuovere  —  placet  — 

9.  IV.    Somministrare    tutte    le    rendite    del    comune  — - 

placet  — 

iO.  V.  Eseguire  tutte  le  risoluzioni  del  consiglio  civico  circa 
l'annona  e  qualsivoglia  altro  rumo  di  pubblica  economia  — 

placet — 

il.  VI.  Vegliare  all'osservanza  del  nuovo  sistema  metrico  a 
tenore  del  codice  metrico-siculo  stampato  in  Catania  nel  cor- 
rente anno  181 2,  con  quelle  giurisdizioni  e  dipendenze  che  in 
seguito  stabilirà  il  Parlamento  —  placet  — 

12.  La  carica  di  sindaco  resta  abolita,  ed  il  proconserva- 
iorc  non  avrà  più  ingerenza  nel  magistrato  municipale  — 
placet  — 

i5.  Nessuna  autorità  potrà  ingerirsi  e  regolare  le  ope- 
razioni di  qualunque  consiglio  e  fnagistrato  municipale  — 
placet  — 

i4.  Ogni  cittadino  però  ha  il  dritto  di  querelarsi  ed  accusare 
Tono  a  Taltro  presso  i  magistrati  ordinarii  per  qualsiasi  loro 
decreto  o  procedimento  illegale  —  placet  — 

i5.  Sarà  pure  in  arbitrio  di  ogni  cittadino  avanzare  le  sue 
querele  e  rimostranze  sullo  stesso  oggetto  ai  tribunali  ordinarii 
—  placet  — 

CAPO  III. 

$  i.  Sarà  totalmente  libera  l'esportazione  ed  importazione 
da  un  luogo  all'altro  del  regnQ  delle  derrate  di  ogni  specie  -— 
placet  — 
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3.  Ninn  magistrato  municipale  o  altra  autorità  potrà  impedire 
la  libera  circolazione  de'generi  sotto  alcun  pretestò  di  pubblico 
bisogno  ed  utilità  —  placet  — 

5.  Saranno  egualmente  abolite  tutte  le  dogane  inteme  del 
regno  di*  qualunque  natura,  e  le  segrezie;  con  ^oyersene 
però  compensare  il  yalore  o  la  rendita  a  quei  particolari, 
che  con  titolo  oneroso  attualmente  posseggono  le  dette  se- 
grezie e  dogane,  0  la  rendita  su  di  esse,  e  con  quegli  sta- 
bilimenti che  son  prescritti  dal  Parlamento;  al  monaento  poi 
che  sarà  indennizzato  il  proprietario,  resteranno  annullate  le 
gabellazìoni  che  potranno  trovarsi  fatte  — placet  — 

4.  Restano  aboliti  gli  uffici  .de'protòmedici  del  regno.  Ben- 
inteso che  dovrà  aver  luogo  tale  abolizione  tostochè  nel  nuovo 
codice  civile  da  compilarsi  vi  sarà  sostituita  una  nuova  polizia 
medica. 

Sua  Maestà  si  riserba  di  emanare  le  sue  nuo9e  delibe- 
razioni, tosto  che  a^rà  esaminato  quanto  sarà  per  stabilirsi 
per  questo  articolo  nel  nuovo  codice  delle  leggi  cipili  e  cri- 
minali, 

5.  I  visitatori,  che  in  ogni  anno  sono  dal  protomedico 
destinati  nel  regno,  restano  parimenti  aboliti  ;  beninteso 
dovrà  aver  luogo  tale  abolizione,  tostochè  nel  nuovo  codice 
civile  da  compilarsi  vi  sarà  sostituita  una  nuova  polizia 
medica. 

Sua  Maestà  si  riserba  di  emanare  le  sue  sovrane  de- 
liberazioni, tosto  che  avrà  esaminato  quanto  sarà  per  sta- 
bilirsi per  questo  articolo  nel  nuovo  codicedelle  leggi  civili 
e  criminali^ 


COSTITIIZIOMK 


DEL 


REGNO  Di  NAPOLI 


dell'anno  ^815. 


Questa  costituzione  accordata  dal  re  Gioachino 
porta  la  finta  data  di  Rimini  30  marzo ,  ma  fu  man- 
data a  Napoli  soltanto  il  13  maggio  e  pubblicata 
il  18,  vale  adire  due  giorni  prima  del  célèbre  trat- 
tato di  Gasfalanza  che  ricondusse  i  Borboni  sul  trono 
di  Napoli. 


COSTITUZIONE 

DEL 

REGNO   DINAPOLI 

TiToiiO  paino 

Basi  fondamentali. 

Art.  i.  11  governo  del  Regno  di  Napoli  è  una  monarchia  co- 
stituzionale ereditaria. 

%  La  costituzione  è  rappresentativa. 

3.  La  rappresentanza    nazionale  si  compone  del  re ,   e  di 
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un  parlamento  ,  diviso  kì  due  camere  ,    cioè  il  Senato  ed  il 
il  G)nsiglio  de*  notabili.  -^ 

4.  L*  autorità  esecutiva  appartiene  esclusivamente  al  re 

5.  L*  autorità  legislativa  appartiene  alla  rappresentanza  na- 
zionale y  quindi  ninna  legge  può  farsi ,  abrogarsi ,  o  modifi- 
carsi senza  il  concorso  dell*  intiera  rappresentanza  nazionale. 

6.  Niuna  imposta  può  crearsi^  nò  percepirsi:  niuna  leva  di 
truppe  può  farsi  (  eccetto  V  arruolamento  volontario  )  se  non 
in  vigore  di  una  legge ,  e  quindi  del  consenso  della  na- 
zione ,  espresso  per  mezzo  della  rappresentanza  nazionale. 

7.  La  Religione  cattolica,  apostolica  romana[  è  la  i^ligione 
dello  stato  ;  ninno  però  potrà  molestarsi  per  le  sue  opinioni 
religiose,  quando  altronde  conformisi  alle  leggi  nelle  àìioni 
esteriori. 

S.  I  Ministri  sono  responsabili. 

9.  Il  potere  giudiziario  è  indipendente  quanto  all'  esm^iilo 
delle  attribuzioni  che  la  legge  gli  delega. 

10.  Il  regno  si  divide  in  provincie,  ciascuna  delle  quali  la 
un*  amministrazione  particolare  sotto  Tautorità  del  govèrno  per 
i  suoi  interessi  locali. 

il.  Le  Provincie  si  compongono  di  comuni,  aventi  ognuna  la 
propria  amministrazione,  sotto  V  autorità  dell'  amministrazione 
provinciale  e  del  governo. 

12.  Ogni  altra  divisione  di  provincia  forma  sezione  di  pro- 
vincia, giammai  amministrazione  particolare. 

15.  Tutti  i  napoletani  senza  alcuna  eccezione,  sono  ugual- 
mente soggetti  alle  leggi,  che  regolano  i  loro  diritti  ed  i  loro 
doveri. 

14.  Niuna  distinzione  può  farsi,  né  privilegio  alcuno  accor- 
darsi nella  distribuzione  de*  pubblici  impieghi.  La  libertà  indi- 
viduale, ed  il  diritto  di  propriet,.à  sono  ugualmente  garantiti  a 
ciascuno  dalla  costituzione. 
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TITOJLO   11. 

Del  Re. 

j^vi.  i  5.  Il  re  è  il  capo  sapremo  dello  Stato.  La  sua  persona 
è  sacra.  £gli  non  va  soggetto  ad  alcuna  responsabilità. 

i6.  Il  Re  pbrU  il  Utolo  di  Maestà  Napoletana. 

i7.  Concorre  alla  formazione  delle  léggi,  le  sanziona  e  le  fa 
proipiilgarey  come  verrà  detto  nel  titolo  12. 

18.  Egli  ha  il  diritto  di  convocare,  di  aggiornare,  di  proro- 
gare il  parlamento  e  di  sciogliere  il  consiglio  de' notabili. 

19.  Ha  pienamente  nelle  sue  attribuzioni  il  potere  di  far  ese- 
guire le  leggi,  e  pubblica  a  questo  effètto  i  decreti,  i  regola- 
manti,  e  le  ordinanze  che  giudica  necessarie. 

.  SO.  Ogni  giustizia  emana  da  luì,  e  si  rende  in  di  lui  nome  da 
magistrati  di  sua  scelta,  ma  inamovibili.  Egli  vigila  perchè  sia 
resa  prontamente  e  compiutamente  in  tutta  la  estensione  del 
regno. 

31.  Egli  ha  diritto  di  far  grazia  e  di  commutare  le  pene,  tol- 
tine i  casi  fissati  dalla  legge. 

22.  Egli  nomina  i  senatori  e  distribuisce  gli  onori,  i  titoli  e 
le  distinzioni  di  ogni  genere  ,  che  le  leggi  anunettono  nello 
Stato. 

25.  Egli  nomina  a  tutti  glj  impieghi  giudiziari,  amministra- 
tivi, ecclesiastici  e  militari. 

24.  Egli  accorda  le  pensioni  e  le  ricompense  cui  la  legge  dà 
diritto  per  pubblici  servigi. 

25.  Egli  ordina  e  sorveglia  la  fabbricazione  delle  monete,  il 
di  cui  peso  e  titolo  è  regolato  dalle  leggi.  Le  monete  portano  la 
sua  effigie  ed  il  suo  nome. 

26.  Egli  è  generalissimo  delle  truppe  di  terra  e  di  mare,  e 
ne  prescrìve  T organizzazione,  la  disciplina,  il  movimento.  A 
lui  solo  appartiene  il  diritto  di  levare  armate ,  allestire  flotte , 
costruire  fortezze,  e  provvedere  con  ogni  mézzo  autorizzato 
dalle  leggi  alla  sicurezza  interna  ed  estema  del  regno. 

27.  Egli  dirige  le  relazioni  politiche  e  comrtlèlPCfaH  ebllc 
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altre  potenze,  Invia  e  riceve  ambasciatori  6  minislri,  nomina  ed 
ammette  i  consoli  ed  altri  agenti ,  a  misura  che  le  crede  utile 
agli  interessi  della  nazione»  e  conforme  alla  dignità  della 
corona. 

28.  li  re  può  dichiarare  la  guerra  e  fare  la  pace.  Può  nego- 
ziare e  conchiudere  trattati  di  alleanza  e  di  commercio,  fuòN 
che  nulla  contengano  di  contrario  ai  pririlegi  della  n^òhe,  ed 
alle  disposizioni  delle  leggi  in  vigore.  Egli  comunica  al  Senato 
ed  al  Consiglio  de'  notabili  i  motivi  ed  i  risultati  delle  nego^ 
ziasioni  intraprese,  tosto  che  gli  interessi  della  Stato  non  esi- 
gono che  simili  affari  rimangano  segreti. 

^9.  Niun  atto  di  estraneo  potere  qualunque  può  pubblicarsi 
nel  regno,  né  ammettersi  da  ordine  alcuno  di  cittadini,  o  da 
alcuna  corporazione  senza  r  autorizzazione  del  re ,  che  non  la 
accorda,  se  non  quando  simili  atti  in  nulla  offendono  i  diritti , 
ed  i  privilegi  della  nazione,  né  quelli  dei  particolari. 

50.  Lo  stato  mantiene  per  la  guardia  del  re  un  corpo  di 
2000  uomini. 

51.  Neir  anno  del  suo  avvenimento  al  trono,  o  essendo  mi- 
nore della  sua  maggiorità,  presta  il  re  in  presenza  del  Senato 
e  del  Consiglio  de'  notabili  il  seguente  giuramento: 

«  Io  giuro  di  governare  secondo  la  costituzione  e  le  leggi 
dello  Stato;  di  rispettare  e  far  rispettare  la  libertà  individuale, 
di  non  sofferire  che  il  diritto  di  proprietà  sìa  violato  ;  di 
non  interrompere  giammai  il  corso  della  giustizia,  e  di  noe 
porre  in  uso  il  mio  potere,  se  non  per  la  gloria  e  per  la  felicilà 
della  nazione  napoletana.  >> 

TlTOIiO   111« 

■ 

Della  successione  alla  (corona. 

Art.  53.  La  corona  di  Napoli  è  ereditaria  nella  discendensi 
mascolina  per  ordine  di  primogenitura  e  con  diritto  di  rap- 
prtaentanza  nella  linea  mascolina. 
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55.  li  figlio  del  re,  crede  presuntivo  della  corona,  porta  il 
titolo  di  principe  reale^ 

54.  Per  una  eccezione  che  non  potrà  mai  rinnovarsi ..  ed 
attesa  1*  alta  saviezza^  che  distingue  la  regina  Maria  Caralina 
Bonaparte,  come  ancora  i  servigi  resi  allo  Stato ,  segnatamente 
nella  reggenza  avutane  duranti  le  guerre  che  ce  ne  allonta- 
narano  il  re ,  viene  a  lei  devoluto  il  diritto  di  regnare  dopo 
di  luiy  e  r  ordine  di  successione  stabilito  colla  costituzione 
presente,  non  incomincerà  sulla  testa  del  principe  ereditario 
se  noft  appresso  la  morte  della  regina. 

5K.  Uno  statuto  particolare  regolerà  T  ordine  della  success» 
sione  alla  corona  ,  nel  caso  che  mancasse  la  discendenza 
maseolina.  Il  i*e  si  riserva  di  presentare  un  tale  statuto  al 
Parlamento. 

TlTOEiO  IW. 

Della  reggenza  e  delle  cure  del  Re  minore. 

Art.  ^.  La  maggiorità  del  re  di  Napoli  è  fissata  a  dieci- 
otto anni  compiti. 

57.  Durante  la  minorità  del  re ,  vi  ha  una  reggenza. 

58.  Il  Re  può  cenferire  la  reggenza,  come  ancora  la  cura  del 
re  minore,  che  debbe  succedergli. 

59.  Il  reggente  nominalo  dal  re ,  debbe  essere  scelto  tra 
principi  della  famiglia  reale  in  età  d*  oltre  25  anni ,  o  tra 
i  ministri,  ed  i  grandi  uffizialì  della  corona. 

hO,  Devolvendosi  il  trono  ad  un  re  minore,  senza  che  li 
re  suo  predecessore  abbia  disposto  della  reggenza  ,  questa 
appartiene  di  diritto  alla  regina  madre  qualora  esista. 

41.  Se  non  avvi  regina  madre,  la  reggenza  appartiene  al  prin- 
cipe della  famiglia  reale  in  età  di  25  anni  compiti,  il  più  pros-  . 
Simo  in  grado  neli'  ordine  di  eredità. 

42.  Se  non  avendo  il  re  designato  reggente ,  e  ninno  dei 
prìncipi  della  famiglia  reale  trovasi  in  età  d*  anni  25  compit^v 
i  ministri   in   esercizio ,  i  grandi  affiliali  delU  corona^  TiU** 
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ciycscovo  di  Nàpoli ,  il  più  antico  de'  dignitàffì  dell'  ordine 
reale ,  il  più  antico  de'  presidenti  delle  sezioni  del  consiglio 
di  stato,  il  più  antico  de*  tenenti  generali,  il  presidènte  della 
corte  di  cassazione,  quello  della  corte  de*  conti,  riuniti  tatti, 
sotto  la  cara  e  presidenza  del  ministro  più  antico  nel  mini- 
stero 9  conferiranno  la  reggenza  alla  maggiorità  assoluta  di 
voti.  In  caso  di  parità  tra  due  concorrenti,  il  più  antico  sarà 
preferito,  ed  in  eguaglianza  di  età  deciderà  la  sorte. 

45.  Se  il  re  minore  viene  a  morire  lasciando  un  fratello, 
erede  dei  trono,  la  reggenza  quale  trovasi  stabilita  alla  dì 
lui  niorte,  continua  senza  ninna  formalità  novella  ,  sino  alia 
maggiorità  del  nuovo  re.  , 

44.  Se  la  regina  madre  essendo  reggente,  viene  il  re  mi- 
nore a  morire  ,  lasciando  il  trono  ad  un  re  anche  minore , 
che  non  sia  figlio  della  regina;  questa  cessa  di  esercitare  la 
reggenza ,  e  dovrà  provvedere  in  conformità  di  ciò  che  si 
dispone  negli  articoli  41,  42  e  seguenti. 

45.  Se  per  V  età  minore  del*  principe  chiamato  alla  reg- 
genza neir  ordine  d'  eredità ,  trovasi  questa  conferita  ad  un 
parente  più  rimoto,  o  ad  un  de*grandi  uffiziali  della  corona, 
il  reggente  entrato  in  esercìzio,  continua  le  sue  funzioni  sino 
alla  maggiorità  del  re. 

46.  In  caso  di  niorte  del  reggente,  provvedesi  alla  reg- 
genza, come  questa  si  aprisse  per  V  avvenimento  del  re  mi- 
nore, ed  il  principe  che  dopo  la  morte  dell'  ultimo  re  fosse 
divenuto  abile  ad  esercitarla,  rientra  ne'  suoi  diritti. 

47.  La  regina  reggente,  o  il  reggente  esercitano  sino  alla 
maggiorità  del  re ,  in  di  lui  nome,  e  col  parere  del  consiglio 
di  reggenza,  tutte  le  attribuzioni  dell'autorità  reale;  non  po- 
tendo tuttavia  nominare  né  grandi  uffiziali  della  corona  ,  né 
senatori  ;  e  aventi  solo  la  facoltà  di  fare  delle  nomine  prov- 
visorie per  gli  altri  impieghi,  le  di  cui  funzioni  siano  a  vita. 
Tali  nomine  provvisorie  non  divengono  definitive  ,  se  non 
mediante  la  conforma  del  re ,  un  anno  dopo  la  di  lui  mag- 
gioriti. 

48.  La  regina  reggente  od  il  reggente,  debbono  prenderf 
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il  parere  M  IMMiglio  di  regf^ntà  in  tutti  gtlàfrarf  dèlio 
Stote. 
-  k9.  Il  consìglio  di  reggenza  è  composto: 

De*  ministri,-  che  trovansi  in  esercizio  airarvenimentó  del 
fé  minore,  e  che  restano  iuamoribifi  durante  la.  saa  mino- 
rità: 

I>e'  grandi  ufficiali  della  corona  i  più  antichi:' 
'  Bel  presidente  della  corte  di  cassazione: 

Del  presidente  della  corte  de'  conti. 
50. 1  membri  del  consiglio  di  reggenza  hanno  voce  delibe- 
raliva;  ed  il  parere  della  maggioranza  debbe  Tèfitrè  adottato 
qualora  si  tratti: 

1.  Di  conferire  la  cura  del  re  minore: 

d.  Di  trattare  il  suo  matrimonio: 

5.  Di  dichiarare  la  guerra  : 

^.  Di  ratificare  un  trattato  di  pace,  di  alleanza  0  di  com- 
mercio : 

5.  Di  convocare  il  Senato,  o  il  consiglio  de*  notabili  ,  e 
di  diindere  le  loro  sessioni  :      ^ 

5.  Di  sciogliere  il  consiglio  de*  notabili  : 

7.  Di  fissare  progetti  d*  inviarsi  alle  due  Camere ,  o  di 
sansionare  gli  atti,  che  le  medesime  hanno  deliberato  : 

8.  Di  nominare  ad  un  ministero  in  caso  di  morte,  o  di- 
missione di  un  ministro:  divenendo  per  diiitto  il  nominato 
ano  de'  membri  del  consiglio  di  reggenza,  ed  Inamovibile  da- 
vanti le  minorità: 

9.  Di  pronunziare  sulle  domande  di  grazia,  facendo  in 
ciò  il  consiglio  di  reggenza  le  funzioni  del  cbifsiglio  privato. 

5i.  In  tutte  le  altre  materie  il  consiglio  di  reggenza  non 
ha  che  voce  consultiva. 

52.  In  caso  di  divisione  nelle  deliberazioni  del  consiglio  di 
reggenza,  la  voce  della  regina  reggente,  o  del  reggente  hanno 
la  preponderanza. 

53.  Se  il  presidente  della  córte  di  cassazione,  o  di  quella 
de*  conti,  vengono  o  a  morire,  o  a  dimettersi  durante  la  mi- 
lieMà,  la'¥è<{ina  reggente,  e  itreggéntc  *stiJ)pl1sconò  alle 
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fuazioni  del  Jofjp  4nipie({0  con  una  nomina  |pOT?isoria:  ma  i 
nuovi  magistrati  non  entrano  nel  consiglio  di  reggente. 

54.  In  ogni  caso  cbe  voglia  il  re  stabilire  una  reggenza, 
per  doversi  allontanare  dal  regno  potrà  conferirla,  regolarla, 
e  comporne  il  consiglio^ come  stimerà  più  conforme  allesse 
intenzioni  ed  al  bene  dello  , Stato. 

55.  In  mancanza  di  disposizione  deirultimo  re  la  cara  dei 
re  minore  appartiene  per  diritto  a  sua  madre,  e  non  esistendo 
essa ,  al  principe  del  sangue  in  età  di  anni  25  almeno ,  il 
più  prossimo  dopo  il  règgente  neirordine  d*eredità,  e  non  di- 
scendente da  questo. 

56.  In  mancanza  del  prinMpe  del  sangue  in  età  d'anni  V 
e  non  discendente  dal  reggente,  la  cura  del  re  ininore,  si 
conferisce  dal  consiglio  di  reggenza  deliberante  in  conformiti 
dell'art.  50. 

57.  All'apertura  della  prima  sessione  del  Parlamento,  con- 
secutiva airavvenimento  del  re  minore,  la  regina  reggente, 
od  il  reggente  prestano  il  giuramento  che  segue,  al  re  as- 
siso sul  trono,  circondato  da' ministri,  da*  grandi  ufficiali  dellt 
corona,  da  due  magistrati,  membri  del  consiglio  di  reggeou 
e  da'  consiglieri  di  Stato,  in  presènza  del  Senato  e  del  con- 
siglio de'  notabili  riuniti: 

'f  Io  giuro  fedeltà  al  re.  Giuro  di  esercitare  la  reggenxa 
»  in  conformità  della  costituzione  e  delle  leggi,  per  i  soli 
»»  interessi  d^l  re ,  e  della  nazione  napoletana,  che  rigoar- 
'>  derò  sempre  come  inseparabili  «. 

58.  lì  tesoro  e  le  rendite  della  casa  reale,  sono  totalmente 
distinte  dal  tesoro  dello  Stato. 

TITOliO  V. 

Della   lista  civile  e  del  7nantenimento  della 

famiglia  reale. 

^  ^9.  il  re  ha  la  libera  amministrazione,  e  nodijneiita  M  de- 
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manio  d^lla  corona,  quale  travasi  altualmente  ii  e  che  resta 
inalienabile, 

60.  Gode  inoltre  a  titolo  di  lisfa  civile,  sul  tesoro  dello 
Stato,  di  una  somma  bastante  a  sostenere  lo  splendore  del 
trono,  e  che  vien  determinata  dalla  rappl*esentanza  nazionale 
al  principio  di  ogni  regno,  per  tolta  la  durata  del  regno  me- 
desimo. 

61.  n  re  nomina  un  intendente,  o  amministratore  del  de- 
manio della  corona ,  -e  della  lista  civile ,  ch'esercita  tutte  le 
azioni  -giudiziarie  del  re ,  e  contro  di  cui  dirigonsi  tutte  le 
azioni  a  carico  del  re  medesimo,  e  se  ne  pronunziano  i  giti- 
dizii.  Le  condanne  ottenute  da  creditori  del  demanio  della  co- 
rona ,  0  della   lista  civile   verranno   personalmente   eseguite 

.^ntro  Tamministrazione,  e  sopra  i  dì  lui  beni. 

62.  Le  regine  vedove  godono  a  titolo  di  assegnamento  ve- 
dovile un'annua  rendita  pagabile  sul  tesoro  dello  Stato,  ed 
eguale  al  decimo  della  somma  pagabile  annualmente  dal  te- 
soro medesimo,  a  titolo  di  lista  civile  durante  il  regno  del 
re  defunto. 

65.  Il  principe  reale  giunto  all'  età  di  anni  18  .  gode  a 
tìtolo  di  appannaggio  un'annua  rendita  sul  tesoro  dello  Stato 
eguale  al  duodecimo  della  soAima ,  che  si  paga  dal  tesoro 
medesimo  per  la  lista  civile  del  re. 

64.  I  figli  cadetti  dal  re,  giunti  all'età  medesima^  godono 
una  rendita  di  appannaggio  sul  tesoro  dello  Stato,  eguale  alla 

.  metà  di  quella  fissata  pel  principe  reale. 

65.  Le  principesse  figlie  del  re,  giunte  del  pari  all'età  di 
anni  18,  ottengono  sino  al  loro  matrimonio,  sul  tesoro  dello 
Stato  9  un'annua  rendi^,  eguale  a  due  terzi  di  quelle  di  cui 
godono  i  principi  cadetti. 

66.  Allorquando  una  principessa  figlia  del  re  si  marita , 
la  di  lei  dote  pagabile  sul  tesoro  dello  Stato,  è  eguale  al  de- 
cimo dell'annua  somma  pagata  dallo  stesso  tesoro  per  la  lista 
civile  al  tempo  del  matrimonio. 

67. 11  re  può  disporre  come  più  stima,  e  senza  restriiÀOM 
alcuna,  de*  beni  ch'egli  possiede  al  suo  avvenimento  al  troiiij^ 
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tali  beni  si  riuniscono  di  pieno  diritto  al  demanio  della  eo- 
*  rona  dopo  la  dì  lui  morte ,  ed  al  pari  di  tutti  gli  altri  ap- 
'  fartenenti  a  questo  demanio  divengono  inallenabni. 

TITOIiO   TI. 

De' grandi  ìifficiali  della  corona* 

68.  (  grandi  ufficiali  della  corona  sono  in  numero  di  sei, 
cioè: 

L'n  grande  Elemosiniere. 

l'U  grande  Ciamberlano, 

In  gran  Maresciallo, 

Vn  grande  Scudiere,  -  W 

Tn  gran  Cacciatore^ 

Un  gran  Maestro  di  cerimonie, 

69.  Gli  impieghi  di  grandi  ufficiali  della  corona  sono  eoffl- 
patibili  con  tutti  gli  altri  dello  Stato. 

70.  I  grandi  ufficiali  della  corona  sono  inamovibili. 

71.  Se  per  un  atto  della  volontà  del  re,  o  per  altra  causa 
qualunque,  un  grande  ufficiale  della  corona  cessa  dalle  sue 
funzioni,  conserva  sempre  il  suo  grado,  il  suo  titolo,  e  le 
sue  prerogative. 

TITOIiO  \n. 

De' ministri. 

*1%  Il  re  esercita  la  sua  autorità  per  mezzo  di  ministri, 
che  egli  nomina  e  congeda  a  suo  volere,  ne  determina  il 
numero  e  ne  fissa  le  attribuzioni  con  regolamenti ,  che  corno- 
nica  alle  due  camere  del  Parlamento. 

75.  I  ministri  possono  essere  membri  del  Senato  o  del  con* 
"sigilo  de' notabili, 

Hanno  l'ingresso  e  i  loro   posti  contrassegnati    nelVana  e 
neiràltra  Camera,   e  debbono  esservi  intesi   qualora  lo  ri- 
^chléggdno. 
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74.  0}(QÌ  ordine  dei  re  deve'.esgM'e  i^oairassegnato  da  un 
ministro. 

7K.  I  conti  ch<!  i  ministri  rei^dono  al  re  e  segnatamente  i 
conti  annui  e  generali  delle  finanze,  e  del  tesoro  dello  Stato, 
vengeno  messi  sotto  gli  occhi  del  Parlamento,  e  renduti  pub- 
blici per  yia  della  stampa. 

76.  I  ministri  sono  responsabili  di  ogni  violazione  della 
costituzione,  e  delle  leggi  del  regno,  di  ogni  abuso  del  de- 
naro pubblico,  e  di  ogni  atto  che  avesse  manifestamente 
compromesso  T  interesse  o  la  sicurezza  del  re  e  dello  Stato. 

77.  Per  ogni  alto  che  non  rechi  una  contravvenzione  for- 
male, e  diretta  alla  costitpzione  ed  alle  leggi,  cesserà  la  re- 
sj^nsabilità  personale  de'ministri,  qualora  consti  che  la  de- 
Ì|ljniinazìone  presa,  siasi  deliberata  e  risoluta  in  consiglio 
del  re,  composto  almeno  di  5  suoi  consiglieri,  ministri  od 
altri.  In  questo  caso,  razione  di  ri^ponsabilita  non  potrà 
esercitarsi  contro  il  ministro  esecutore,  se  non  in  quanto  si 
eserciti  nel  tempo  slesso  contro  del  consiglio  intiero,  o  con- 
tro quelli  de'suoi  membri,  i  di  cui  voti  abbiano  provocato 
Tatto  in  quistione. 

78.  I  ministri  accusati  non  potranno  mai  addurre  in  loro 
discolpa  ordini  del  re  contrarli  alla  costituzione ,  o  alle  leggi, 
0  al  bene  dello  Stato;  dovendo  simili  ordini  riguardarsi  non 
mai  come  espressione  della  sua  volontà,  ma  come  errori,  in 
cui  siasi  indotto  il  sovrano,  e  da  cui  i  ministri  avrebbero 
dovuto  garantirlo. 

79.  Le  accuse  contro  ì  ministri,  e  consiglieri  del  re  non 
possono  prodursi  che  al  consiglio  dei  notabili.  11  Senato  le 
giudica,  ed  i  prevenuti  hanno  diritto  di  essei*e  intesi.  Una 
legge  determinerà  la  forma,  e  le  solennità  di  procedura  da 
osservarsi  su  tali  accuse,  ed  in  tali  giudizi* 

80.  I  giudizi  che  saranno  resi  dal  Senato  contro  i  mini- 
stri e  consiglieri ,  debbono  sottoporsi  alla  sanzione  del  re , 
che  in  questo  caso  non  può  far  grazia. 
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Del  eomìglio  di  Stato. 

di.  Il  consiglio  di  Stato  è>ceiBposto  di  ministri    in 
cizio,  di  consiglieri  di  Stato,  di  relatori  e  di  altri  ufficiali, 
che  il  re  crede,  a  proposito  di  nominare. 

.82.  Il  re  determina  e  regola  a  suo  giudizio,  le  attrìbo- 
zioni  ed  il  travaglio  del  consiglio  di  Stato  e  de' membri  die 
lo  (compongono  per  la  preparazione  delle  leggi  e  di  atti  che 
debbono  presentarsi  al  Pifrlpiento;  come  ancora  dei  regola- 
menti  e  disposizioni  di  ogni  genere  che  conceraono  V  essÉtij± 
zio^ie  delle  leggi ,  e  V  andamento  generale  deir  animinù 
zione  e  degli  affari  del  regno.  i> 

85.  Nelle  materie  contenziose»  le  attribuzioni  del  eoi 
di  Stato  vengono  determinate  dalle  leggi. 

TITOI^O   HL. 

'* ''  Del  senato. 

84.  Il  numero  dei  senatori  è  indeterminato.  Tuttavia  noo 
può  il  senato  coiAporsi  di  un  numero  di  membri  inferiore 
al  triplo  del  numero  delle  provine ie  del  regno; 

85i  Fino  all'anno  1828  il  numero  de*  senatori  non  potrà 
eccedere  il  numero  sei  volte  preso  delle   provincie  del  regno. 

86.  I  senatori  si  nominano  a  vita  dal  re  tra  le  persone  ti- 
tolate. 

87.  Nel  senato  vi  sono  sempre  sei  senatori  ecclesiastici  al- 
meno, scelti  fra  gli  arcivescovi  e  vescovi  del  regno. 

88.  Il  re  può  rendere  ereditaria  la  dignità  di  èenatoi*e  in 
favore  dì  quei  che  possiedono  de'maggioraschi,  formando  la 
dotazione  de*  loro  titoli. 

89.  Avanti  che  spiri  Tanno  i82i  non  potranno  esservi  piò 
di  2B  dignità  senatorie  ereditarie. 

00.  Dopo  Tanno  1820,  non  potranno  mai  in  un  anno  me- 
desimo stabilirsene  più  di  cinque. 
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91.  Niuno  potrà  nominarsi  MMMitore  prima  dell*  età  di 
anni  50. 

92.  I  senatori  ereditarli  hanno  ^uogo  in  senato,  e  ybce 
consultiva  a  95  anni.  Non  yi  hanno  la  deliberativa  che  a 
trenta. 

95.  Il  grado  de'senatorì  fra  loro  è  regolato  secondo  quello 
de'  loro  titoli. 

M.  I  principi  della  famìglia  reale  sono  senatori  per  di- 
ritto di  nascita.  Hanrto  nel  senato  sedie  distinte  dopo  il  pre- 
sidente e  voce  deliberativa  a  25  anni. 

Q9*  I  principi  non  possono  sedere  in  senato  che  d*  ordine 
-fprTé,  espresso  ad  .ogni   sessione  per  un  messaggio,  sotto 
di  nullità  di   tutto  ciò  che  altrimenti  facciasi  in  loro 
ìnza. 

■'•#.  Non  può  11  senato  adunarsi  se  non  in  forza  di  lettere 
di  convocazione  spedite  per  ordine  del  re  dal  ministro  inca- 
ricatone. 

97.  Ad  ogni  sessione  del  parlamento,  e  prima  del  giorno 
destinato  dalle  lettere  di  convocazione ,  il  re  nomina  un  fH^ 
sNIéfite,  ed  un  vice  presidente  del  senato. 

TITOIiO  IL. 

Del  consiglio  de' notabili. 

98.  fi  consiglio  de' notabili  si  compone  di  deputati 
Delle  Provincie, 

Delle  città. 
Del  commercio, 
~     Deirunlversità  di  Napoli, 

Delle  corti  drappello  del  regno. 

'99.  Ninno  potrà  scegliersi  deputato  delle  Provincie,  ò  delle 

cHtà  se  non  abbia  T  età  di  anni  50,  e  se  non   paghi  una 

contribuzione   diretta  di  ducali  quaranta  almeno,  o  non  sia 

figlio  dì  genitori  che  paghino  tale  contribuiione.  A  quest*èf- 
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feHo  iji  ogo^i  distretto  ed. ^  ogni  dUà^  ^v^nU  diritto  di  da- 
putazìone,  si  formerà  pri^a  della  scelta  una  lista  di  eleg-. 
giblli. 

100.  Nella  formazione  di  questa  lista  in  ogni  distretto ,  si 
avrà  non  solo  riguardo  alla  contribuzione  che  ogni  contri- 
buente paga  nel  distretto  di  suo  domicilio ,  ma  beDanche  a 
quella  di  cui  giustificherà  essere  caricato  in  altri  distretti. 

iOi.  NiuBo  potrà  «ssere  portato  sulla  lista  degli  eleggibiK, 
se  non  di  quel  distretto ,  e  di  quelle  città,  in  cui  abbia  di- 
chiarato il  suo  domicilio  di  diritto. 

.102.  Neirepoche  che  saranno  determinate  dal  re,  i  sindaci 
di  ogni  distretto  insieme  con  un  elettore  specialmente  nomi- 
nato da  ogni  comune,  si  riuniranno  iiella  città  capo  luogo 
del  distretto,  e  sotto  la  presidenza  del  sindaco  di  questa  ai' 
mineranno  alla  maggiorità  assoluta  di  voci  due  deputati,  Vwm 
de*  quali  dovrà  essere  necessariamente  scelto  fra  gli  eleggiUb 
del  distretto  e  Taltro  indifferentemente  tra  questi,  o  tra  gli 
eleggibili  di  altri  distretti  e  città  delle  Provincie.  Nomine- 
ranno altresì,  e  colle  medesime  condiiioni,  due  supplenti. 

105.  I  sindaci  che  non  potranno  intervenire  ali*  assemblea 
dèi  distretto,  vi  saranno  suppliti  dal  loro  aggiunto,  o  dal  pia 
antico  membro  del  decurionato,  che  non  si  trovi  impedito. 

104.  Ogni  città  del  regno  capo  luogo  di  provincia,  o  la  di 
cui  popolazione  sorpassi  li^,000  abitanti,  nominerà  un  de* 
putato. 

105.  La  città  di  Napoli  ne  nomina  sei. 

106.  Questa  nomina  si  farà  in  Napoli  nella  forma  seguente, 
alla  presenza  del  consiglio  municipale.  Tra  i  contribuenti  che 
avendo  giustificato  di  pagare  quaranta  ducati  di  contribozio^ 
ne,  si  trovino  portati  sulla  lista  degli  eleggibili  della  città, 
si  tireranno  primieramente  a  sorte  60  nomi  di  cittadini  do- 
miciliali nella  città  medesima.  Riunitisi  indi  questi  nel  giorno 
e  senza  separarsi ,  nomineranno  alla  maggiorità  assoluta  di 
voci  sei  candidati,  ninno  de*  quali  potrà  prendersi  fra  i  60 
elettori. 

107.  Nel  giorno  segOfsate  a  questa  nomina,  si  Ureraant 
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dalla  stessa  urna,  conteueiìte  1  nomi  di  iuUi  gli  eleggibili , 
altri  60.  nomi,  ed  i  nuovi  60  elettori  nomineranno  altri  sei 
candidati. 

Niuno  de'  nuovi  elettori  potrà  essere  compreso  in  que^ 
sta  nomina  2  ma  potranno  bensì  comprendervisi  quelli  del 
giorno  innanzi. 

108.  Nel  di  consecutivo  sotto  la  presidenza  del  sindaco, 
alla  presenza  del  corpo  municipale  t  di  t^O  elettori,  si  met- 
teranno in  un'urna  separata  ì  sei  nomi  risultanti  da  ciascuna 
elexione;  tre  di  essi  verranno  estratti  da  ogni  urna,  ed  i 
sei  candidati  che  indicheranno ,  saranno  i  deputati  della 
ciiU. 

iOd.  Dopo  questa  operazione,  i  nomi  restanti  nelle  due 
Mgm  verranno  messi  in  una  sola,  ed  estratti  successivamente: 
riMPdine  col  quale  usciranno,  determinerà  quello  col  quale  i 
«^.candidati  saranno  chiamati  come  supplenti  al  rimpiazzo 
dei  deputati  della  città  in  caso  di  loro  morie,  o  perentorio  . 
impedimento. 

110.  Le  fomialità  medesime  si  osserveranno  nelle  altre  città 
del  regno,  ove  ogni  corpo  di  60  elettori  nominerà  un  solo 
candidato.  I  due  nomi  saranno  posti  m  un'urna  medesima,  e 
la^orte  indicherà  il  deputato  della  città  che  avrà  per  sup- 
plente Taltro  candidato. 

111.  Se  in  una  città  non  trovansi  200  contribuenti  che  pa*^ 
ghino  ducati  quaranta  di  contribuzione,  i  cento  venti  6lel- 
tori  saranno  estratti  a  sorte  tra  i  240  contribuenti  die 
pagano  nella  città  medesima  la  contribuzione  maggiore. 

112.  Ogni  elettore  indicato  dalla  sorte,  che  non  si  presenti 
airora  stabilita  per  relezione,  verrai  rimpiazzato  da  un  altro^  * 
cittadino,  il  di  cui  nome  si  estrarrà   dall'urna  in  presenza    ^ìjm 
degli  elettori   riuniti ,  né  quello  potrà  nominarsi  candidato ,  ' 
qualunque  causa  Io  abbia  impedito  di  presentarsi. 

115.  I  deputati  al  consiglio  de*  notabili  saranno  eletti 
per  cinque  anni,  ed  in  ogni  anno  rimpiazzati  per'tst  quinta 

parte. 
114.  Cinque  serie  di  rimpiazzi  saranno  determioate  dal  re» 
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e  la  sorte  i-e^la  tali  serie. 

ii5.  Se  usando  del  suo  privilegio  il  ré  Scioglie  il  consi- 
glio de'  notabili,  l'ordine  delle  serie  dovrà  nuovamente  ^rego- 
larsi dalla  sorte,  in  conformità  dell'articolo  precedente. 

116.  Il  commercio  del  regno  avrà  cinque  deputati  al  con- 
siglio dei  notabili.  Saranno  essi  scelti  da  un  collegio  di  100 
negozianti  del  regnò,  nominati  a  vita  dal  re,  su  di  una  dop- 
pia lista  presentata  dalla  camera  di  commercio  di  Napoli. 

117.  L'università  di  Napoli  nominerà  due  deputati  alla 
maggiorità  assoluta  delle  voci  dei  membri  che  la  compon- 
gono. 

118.  Ogni  corte  d'appello  del  regno  nominerà  un  deputato 
preso  fuori  dal  suo  seno,  ed  alla  maggiorità  delle- voci  de' 
suoi  membri,  compresi  i  procuratori  generali,  ed  i  loro  mh 

.  stituti.  In  caso  di  parità  tra  due  concoiYenti ,  verrà  prefe- 
rito chi  abbia  più  anni.  In  eguaglianza  di  anni  deciderà  la 
sorte. 

119.  Per  essere  deputato  a  uomifia  :del  commercio,  delFa- 
nivcrsità ,  e  delle  córti  di  appello ,  -^ifeto^^  essere  cittadino 
originario  del  regno,  ed  in  età  di  anni  50. 

120.  I  deputati  del  consiglio  de'  notabili  possono  ritenere 
gli  impieghi  che  occupano  al  momento  della  loro  nomina. 
Ognuno  però  di  essi,  che  durante  il  suo  esercizio  quinquen- 
nale accetti  un  impiego  od  una  pensione  dal  governo,  cessa 
ipeiristante  di  far  parte  della  camera,  e  vi  è  rimpiazzato  dal 
suo  supplente. 

121.  Nel  cominciamento  di  ogni  sessione  il  consiglio  de' no- 
tabili nomina  cinque   candidati ,  tra'  quali  il  re  designa  un 

'pi^idente  ed  un  vice-presidente  della  camera. 


TITOIiO  XI. 


Disposizioni  comuni  alk  due  Camere. 


Ii2.  Il  Senato  ed  il  consiglio  de^notabili  concofrono  ugual- 
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mente  alla  formazione  delle  leggi,  nel  modo  che  si  stabilisce 
ìa  apprèsso. 

1S5.  Le  dae  camere  debbono  riunirsi  in  ogni  anno.  Esse 
verranno  sempre  convocate,  aggiornate,  e  prorogate  in  un  me- 
desimo tempo. 

1S4.  Qualunque  riunione  delle  due  camere,  o  di  una  tra 
esse,  senza  convocazione,  o  dopo  raggiornamento ,  o  la  pro- 
rogazione del  re,  0  dopo  lo  scioglimento  del  consiglio  de* 
notabili,  verrà  considerata  e  trattata  come  un  atto  flagrante 
di  ribellione  contro  la  costituzione  dello  Stato. 

f  9f5.  L' apertura  e  la  chiusura  della  sessione  del  Parla- 
monto  si  fa  dal  re,  o  da  uiia  delegazione  regale  al  senato, 
in  cai  chiamasi  ad  intervenire  il  consiglio  de'  notabili. 

456.  Le  formalità  da  osservarsi  nel  ricevimento  del  re,  o 
tbila  delegazione  regale  al  Parlamento,  vengono  regolate  dal 
re  medesimo. 

i27.  Tutte  le  comunicazioni  necessarie  tra  le  due  camere 
ed  il  governo,  hanno  luogo  per  mezzo  di  un  ministro  che 
n' è  specialmente  incarìiÉato. 

428.  Nella  morte  de!  re,  il  Parlamento  è  prorogato  per 
dritto;  ne  Tuna  né  Taltra  camera  possono  più  riunirsi,  senza 
una  convocazione  del  nuovo  sovrano,  o  della  reggenza  in 
caso  di  minorità. 

439.  I  membri  delle  due  camere  sono  inviolabili  per  tutto 
ciò  che  riguarda  gli  atti  delle  loro  attribuzioni;  Non  possono 
essi  inquisirsi  giammai  sotto  qualunque  titolo  o  pretesto,  per 
le  opinioni,  o  per  i  voti  che  abbiano  emessi. 

450.  I  membri  del  senato  o  del  consiglio  de*  notabili  non 
possono  venire   arrestati  durante  la  sessione  del  Parlamentò,* 
senza  l'autorizzazione  della  camera,  cui  appartengono,  o  nel    ^pr 
caso  di  flagrante  violenza. 

151.  Se  un  membro  del  senato  o  del  consiglio  de' notabili 
viene  arrestato  nel  caso  previsto  coli*  articolo  antecedente, 
dovrà  pors(i  a  disposizione  della  camera  dfì 'cih  è  membro, 
entro  lo  spazio  dì  J,^  ore. 

152.  Ciascuna  delle  due   camere  esercita  la  polizia  nelle 
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sale  delle  sue  sedule  e  nel  recinto  che  ne  dipende.  Può  in 
conseguenza  pronunciare  contro  i  propri!  membri^  q  altri  ìb- 
dividui  che  ne  abbiano  turbato  l'ordine,  una  punizioùe  aoo 
eccedente  un  mese  di  prigionia,  salvo  il.  rinvio  del  prevenuto 
ai  tribunali,  se  vi  abbia  luogo,  quando  siasi  incorso  in  pene 
più  gravi  indipendentemente  da  quella  pronunziata  dalla  ca- 
mera. 

155.  Le  due  camere  si  dividono  in  commissicni  per. Te- 
sarne delle  materie  loro  sottoposte  dal  re. 

154.  Alcuna  camera  può  supplicare  di  prendjcre  in  consi- 
derazione oggetti  legislativi  o  amministrativi,  o  aachc  afiarì 
particolari ,  che  si  riferiscono  ad  interessi  pubblici ,  come  il 
mantenimento  della  libertà  individuale  e  del  diritto  di  pro- 
prietà 0  di  ogni  altro  diritto  garantito  dalla  costituzione,  e 
dalle  leggi.  Ma  su  tali  oggetti  non  possono  le  camere |  farsi 
tra  loro  alcuna  comunicazione,  né  prendere  T iniziativa  per 
la  redazione   di   alcim   progetto  di  legge,  o  di  regolamento. 

155.  Le  due  camere  hanno  la  facoltà  di  ricevere  petizioni 
e  d' interpellare  testimonli  sui  fatti  cbe  stimeranno  a  propo- 
sito di  verificare  ;  affinchè  sempre  possano  col  loro  intervento 
proteggere  i  diritti  di  ogni  cittadino. 

156.  Le  petizioni  ad  ambe  le  camere  debbono  farsi  per 
iscritto,  ed  i  petizionari  non  possono  in  caso  alcuno  essere 
intesi  né  al  senato  né  al  consiglio  de'notabili,  sia  personal- 
mente sia  col  mezzo  d'incaricati. 

137.  I  testimonii  non  possono  rispondere  se  non  sulle  do- 
mande di  fatto  che  loro  dirigonsi,  e  che  saranno  prima  de- 
terminate nella  camera.  Né  il  presidente,  né  membro  alcuno 
possono  aggiungere  nulla  a  tali  domande,  né  i  testimonii 
parlare  più  di  una  volta  su  ciascuna  di  esse. 

Le  loro  deliberazioni    verranno   redatte   in  iscritto    alla 
toro  presenza  e  contrassegnate  da  loro. 

158.  Ciascuna  camera  ha  un  segretario,  redattore  e  conser- 
vatore nominato  dalla  medesima.  Egli  &  risponsabile  del  re- 
gìstro  de'processi  verbali,  e  ne  ha  la  custodia  sotto  la  vigi- 
lanza del  presidente. 
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lì  numero  e  ìe  funzioni  degli  altri  offiziaìi  ed  impiegati 
lìecessarli  in  ciascuna  camera  verrà  determinato  dal  re  5ulla 
proposta  de^  presidenti. 

459.  Le  sedute  delle  due  camere  sono  pubbliche,  ma  la 
diinanda  di  un  terzo  de'membri  presenti  sarà  bastante  per- 
chè ciascuna  camera  si  formi  in  comitato  secreto. 

Similmente  dovranno  le  camere   deferire  ad  ogni  invito  del 
re  per  la  discussione  Im  comitato  segreto  di  affari  che  non  ' 
converrebbe  discutere  altrimenti,  salvo  di  render  pubbliche 
le  loro  deliberazioni  quando  alla  maggioranza  di  oltfe  due  terzi 
éredono  che  possa  farsi  senza  inconvenienti. 

TITOIiO  lUM. 

Delle  leggi  e  degli  atti  del  Parlamento. 

140.  La  proposizione  dèlie  leggi  e  di  tutti  gli  atti  che 
debbono  per  loro  natura  discutersi  nelle  due  camere  del 
Parlamento  appartiene  al  re. 

141.  La  proposizione  dellaf  legge  annua  sulle  finanze,  ed 
ogni  proposizione  di  legge  o  atto  concernente  le  contribu- 
xioAi  pubbliche  vengono  prima  comunicate  al  consiglio  dei 
notabili  né  passano  al  senato  che  dopo  la  deliberazione  di 
quello. 

442.  Le  proposizioni  di  legge  o  atti,  sia  di  ogni  altra  ma- 
teria, possono^  a  grado  del  re^  portarsi  prima  al  senato  «  od 
al  consiglio  de*notabl1i. 

143.  Tutte  le  leggi  esistenti  e  contrarie  alla  presente  co- 
stituzione rimanendo  in  vigore,  il  re  farà  attendere  alla  revisione 
de^divèrsi  rami  di  legislazione  affine  di  perfezfonaAl,  coor- 
dinarli, metterli  in  armonia  tra  loro  in  modo  da  formare 
nelle    parti  e   nel    tutto   un   corpo    compiuto  e  regolare  df 

leggi. 

Questo  lavoro  verrà  presentato  alla  deliber^ione  del 
Parlamento. 

144. 1  progetti  di  legge  da  presentarsi  al  Parlamento,  ver- 
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ranno  tatti  preparati  e  discussi  alla  presenza  del  re,  quando 
egli  lo  stimi  a  proposito,  mediante  una  commissione  di  mini- 
stri e  di  consiglieri  formata  a  suo  piacimento  y  o  mediante 
r  intiero  consiglio  di  Stato.  Allorquando  il  re  approverà  ì  pro- 
getti sottomessigli  e  stimerà  che  possano  discutersi-  al  Par- 
lamento, egli  ne  ordinerà  rinvio  ad  una  delle  due  casiere 
colla  formola  seguente: 

«  Rinviato  al  Senato  (o  al  Consiglio  de'notabili)  per  es9Ktt 
esaminato  dal  Parlamento.-'- 

ìKìS.  I  progetti  di  legge  potranno  rin^etlersi  al  Parlamento, 
0  con  un  semplice  dispaccio  del  ministro  incaricatone,  diretto 
al  presidente  della  camera,  cui  il  re  ne  ordina  il  rinvio,  o  per 
mezzo  di  commissari  specialmente  delegati  dal  re  a  questef- 
if^tto,  e  de'quali  il  ministro  avrà  annunciata  la  missione. 

i<t6.  I  commissari  nominati  esporranno  alla  camera  i  mo- 
tivi de' progetti  che  recano.  Avranno  la  facoltà  di  assisterete 
pi'ender  parte  alle  discussioni  nell'una  e  neir altra  camera < 
ed  a  quest'effetto  il  presidente  ne  farà  loro  conoscere  il  giorao 
destinato.  Non  avranno  però  in  caso  alcuno  voce  deliberativa. 

iKl,  Allorché  un  progetto  è  rimesso  al  Parlamento,  la  ca- 
mera che  lo  riceve  ne  fa  subito  il  rinvio  ad  una  delle  com- 
missioni indicate  nell'  art.  155,  né  può  aprirsene  la  dùscus- 
sione,  che  sul  rapporto  della  commissione  medesima. 

14^8.  Approvato  da  una  camera  il  progetto  ricevuto,  il  pre- 
sidente lo  trasmette  al  presidente  deiraltra,  e  ne  previene  il 
ministro. 

149.  La  camera  cui  il  progetto  è  stato  trasmesso.  Io  rinvia 
come  la  prima,  ad  una  delle  commissioni  menzionale  nell'art. 
155,  e  sul  di  lei  rapporto  ne  apre  la  discussione. 

150.  Insorgendo  obbiezioni  al  Parlamento  sui  progetti  pre- 
sentativi per  ordine  del  re,  o  proponendosi  delle  modifica- 
zioni, le  commissioni,  se  ve  ne  sono,  o  i  consiglieri  che  hanno 
presentati  i  progetti ,  possono  suH'  autorizzazione  del  re  coo- 
certarsi  colle  commissioni  di  ambo  le  camere ,  affine  di  ap- 
pianare le  difficoltà,  e  di  concorrere  ad  una  redazione,  cbe 
secondi  le  vedute  del  re  e.  del  Parlamento. 
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151.  Il  re  può-  in  ogni  tempo  richiamare  i  progetti  che  ha 
fatto  rimettere  al  Parlamento,  o  per  modificarli  o  per  sopp|*i- 
merli  se  lo  stima  a  proposito. 

152.  Allorché  un  progetto  ha  ricevuto  Tapprovazione  delle 
due  camere,  il  presidente  di  quella  che  lo  ha  esaminato  in 
ultimo  luogo,  ne  dirige  al  ministro  una  spedizione  certificata 
e  munita  del  suggello  della  camera.  Ne  dirige  al  tempo  stesso 
una  simile  al  presidente  delFaltra  camera,  che  ne  .ordina  il 
deposito  agli  archivi. 

155.  I  progetti  discussi  ed  adottati  dalle  due  camere,  non 
ottengono  forza  di  legge,  se  non  in  quanto  vengono  promul- 
gati dal  re. 

154.  La  formola  della  promulgazione  delle  leggi  è  cosi  con- 
cepita: 

«*  ....  Per  la  grazia  di  Dio,  e  per  la  Costituzione  dello  Stato , 
re  di  Napoli:  Abbiamo  proclamato  e  proclamiamo  come  legge 
dello  Stato  le  seguenti  disposizioni ,  esaminate  sulla  nostra 
proposizione  nelle  due  camere  'del  Parlamento;  cioè:  nel  .senato 
il  giorno e  nel  consiglio  de' notabili  il  giorno..... ?>  nomi- 
nando sempre  in  primo  luogo  quella  delle  dito  camere 
che  avrà  deliberata  la  prima, 

155.  Ogni  progetto  adqttato  dalle  due  camere,. e  non  pro- 
mulgato dal  re  nello  spazio  di  50  giorni  consecutivi  a  quello, 
in  cui  il  presidente  della  camera  ultima  a  discuterlo,  ne  fece 
la  comunicazione  al  ministro,  non  può  più  acquistar  forza  di 
legg^y  se  non  dopo  essere  di  nuovo  rinviato  al  Parlamento  » 
e  discussovi  con  tutte  le  solennità  richieste. 

T1TOI.O   JLMM, 

Del  potere  giudiziario. 

156.  L*applicazipne  delle  leggi  nelle  càuse  civili  e  crimi-» 
nali  appartiene  esclusivamente  ai  magistrati  dell'ordine  giu- 
diziario, secondo  le  giurisdizioni  determinate  dalla  legge. 

157.  La  corte  di  ^cassazione  sarà  conservata. 
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158.  I  magistrati  deirordine  giudiziario -Bon  possono  essere 
destituiti,  se  non  in  vigore  di  un  giudizio,  reso  nelle  fòime 
prescritte  dalla  legge. 

459.  Non  possono  essere  sospesi ,  se  non  a  cagione  di  un 
accusa.  legalmente  intentata  ed  ammessa. 

460.  Nulla  viene  innovato  relativamente  ai  giudici  di  pace. 

161.  I  corpi  giudiziari  non  possono  deliberare,  che  sui  firtti 
contenziosi  loro  sottomessi.  É  ad  essi  vietato  di  fare  regola- 
mento alcuno,  0  di  emettere  sotto  qualsiasi  forma  alcun  av- 
viso interpretativo  della  legge ,  la  di  cui  applicazione  possa 
estendersi  ad  altre  qnistioni,  oltre  quelle  il  di  cui  ginitìzio 
fu  loro  commesso. 

162.  Tjutti  i  cittadini  dello  Stato,  sia  in  materia  criiAlnale 
sia  in  civile,  sono  egualmente  sottomessi  alle  slesse  giurisdi- 
zioni, senza  eccezione,  uè  privilegio. 

165.  Niuno  potrà  essere  sottratto  a' suoi  giudici  natnrali. 
Resta  quindi  vietata  ogni  commissione  straordinaria  per  Te- 
sercizio  delle  funzioni  giudiziarie. 

164.  Tutte  le  corti  speciali  resteranno  disciolte  al  pubbli- 
carsi di  questa  costituzione.  Non  potrà  giammai  stabilirsene 
alcuna,  se  non  in  forza  dì  una  legge  speciale. 

165.  Cogli  articoli  precedenti  nulla  s'intende  innovato  qnanis 
alle  giurisdizioni  militari. 

166.  La  pena  della  confisca  de'bcni  rimane  abolita. 

467.  Contando  al  più  tardi  dall'anno  1816  l'ordine  delle 
procedure  criminali  sarà  regolato  in  guisa,  che  si  pronunzi 
sulle  quistioni  di  fatto  da'magistrati  delle  corti  competenti,  f 
da  un  numero  eguale  di  giuri  non  magistrati.  1  soli  giudici 
applicheranno  la  legge. 

TITOIiO  JL1\. 

Delle  amministrazioni  provinciali^ 

168.  Ogni  provincia  essendo  capace  di  stabilimenti  di  rst* 
dite  d'interesse  che  le  sono  propri,  e  che  non  dipendono  éi 
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'  quelli  appartenenti'  alle  stalo  in  corpo,  o  al  corpo  dello  stato, 
avrà  un  procuratore  Sindaco,  specialmente  incaricato  d' Inn- 
gllarrì. 

169.  Questo  procuratore  Sindaco  verrà  nominato  dal  re  per 
cinque  anni  sulla  presentazione  di  tre  candidati,  i^iie  dal  corpo 
elettorale  de* Sindaci,  ed  eiettori  speciali,  allorché  si  riuni- 
nmiho  per  relezione  al  consigliò  de*  notabili.  Potrà  egli  es- 
sére continuato  nelle  sue  funzioni  finché  il  suo  nome  venga 
riprodotto  tra  quei  candidati  che  presenterà  il  corpo  elet- 
torale. 

*  170.  Il  procuratore  sindaco  sarà  membro  aggiunto  del  con- 
siglio d'intendenza,  e  del  consiglio  provinciale. 

IZi.  Egli  farà  presso  F  intendente  tutte  le  istanze  neces- 
.    sarie  al  compimento  delle  misure   proposte  dal  consiglio  di 
provincia,  che  abbia  ottenuta  Tapprovazione  del  governo. 

179.  Egli  farà  il  controllo  di  tutti  gli  introiti  ed  esiti  pro- 
vinciali propriamente  detti,  come  d!  quelli  degli  stabilimenti 
della  provincia. 

175.  I  fondi  appartenenti  a  ciascuna  provincia,  o  a' suoi 
stabilimenti,  non  potranno  sotto  <iualunque  pretesto  distrarsi 
dalla  destinazione  avuta,  e  se  ne  renderà  ogni  anno  un  conto 
jMirticoiare. 

Dfille  ammintslrazloni  comunali. 

17Ì.  Dovendo  i  sindaci  concorrere  cogli  elettori  speciali 
d*ognl  comune  nelle  elezioni  de'  deputati  delle  provincie  al 
eònsiglip  de*  notabili,  la  nomina  de' sindaci  dovrà  emanare  da 
cittadini  della  comune  eh'  essi  rappresenteranno  in  qualità  di 
elettori. 

17K.  In  conformità  del  disposto   nell'articolo  precedente, 
'  gli  abitanti  df  ogni  comune  riuniti  in  parlamtoto  generale^ 
'  secondò  le  ànCfehe  prammatiche  ed  usi  del  regno,  nomine- 
ranno il  decurionafo  della  Comune,  ed  fi  deetirìohato  farà  la 
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nomina  del  sindaco,  salvo  l* approvasiene  del  governo,  cbf 
non  potrà  negarsi  senza  motivo.  Le  funsioni  de'  decurioDi  e 
de*  sindaci'  dureranno  5  anni. 

176.  I  Parlamenti  generali  delle  cpmuni^  airepoca  di  ria* 
nirsi  per  la  nomina  de*  decurioni,  designeranno  prima  dì  tutto 
ì  loro  elettori  speciali,  di  cui  si  è  parlato  air  art  110.  Questi 
elettori  potranno  in  un  tempo  esser  membri  de*  deciirioiali 
qualora  tro vinsi  destinati  a  tali  funa^ionl.  dai  voto  de'Parla^ 
menti  comunali. 

177.  Le  rendite  comunali  di  ogni  specie  saranno  esdosi- 
vamente  applicate  alle  spese  che  i  Parlamenti  generali  delle 

j 

comuni,  0  i  decurionati  abbialo  avuto  in  voto,  ed  il  goveno 
abbia  approvato.  Non  potranno  esse  distrarsi  da  tale  Agna- 
zione. 

e 

Disposizioni  generati. 

178.  La  carriera  dei  pubblici  impieghi  è  aperta  ad  ogBì 
napoletano  senza  distinzione  alcuna.  /^ 

179.  1  pubblici  impieghi  non  possono  conferirsi  nel  regno  p* 
che  ad  individui  napoletani. 

180.  La  legge  determina  le  condizioni  necessarie,  perei/ 
un  estraneo  possa  essere  naturalizzato  e  godere  1  diritti  di 
cittadino  napoletano. 

181.  In  qualunque  epoca  siasi  la  naturalizzazione  ricevala. 
0  possa  ottenersi ,  non  vi  è  caso  in  cui  renda  un  estraneo 
ammissibile  al  Senato^  o  al  consiglio  de*  notabili,  né  agli  io- 
pieghi  di  ministro ,  e  di  grande  ufficiale  della  coi'ona ,  do- 
vendo tali  impieghi  appartenere  in  ogni  tempo  ai  napeleUsi 
d'origine. 

182.  Alla  disposizione  contenuta  nell*  articolo  precedenle< 
non  potrà  mal  farsi  alcuna  eccezione,  se  non  per  emlDenti 
servigi  militari,  e  per  un  atto  proposto  dal  re  al  Pariamenlo* 
discusso  ed  ammesso  nelle  sue  Camere. 


f 
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185.  Ne]   regno  di  Napoli  ogni  cittadino  ha  diritto  di  far 

stampare  e  pubblicare  le  sue  opinioni,  salvo  le  disposizioni 

legislative,  destinate  a  prevenire  o  reprimere  gli  abusi  di  tale 

libertà.  Queste  disposizioni  verranno  proposte  dal  re  al  primo 

ÌParlamento  rlnnitò  coAitiÀKiiHiIiii^alU*. 

184.  Il  diritto  di  proprietà  è  inviolabile.  Ninno  può  essere 

privato  di  quello  che  possiede  a  giusto  titolo  se  non  a  mo- 
tivò di  utilità  pubblica,  dichiarata  dal  governo,  e  per  mezib 
di,  una  giusta  e  precedente  indennità. 

,180.  Il  debito  pubblico  è  garantito,  ed  il  pagamento  dèfle 
rendite  inscritte  al  gran  libro  a  prò  de'  creditori  dello  «tato, 
atta  sempre  la  prima  e  la  più  urgente  spesa,  cui  il  tesoro 
ralle  dovrà  provvedere. 

180.  Tutte  le  alienazioni  fatte  dal  governo  In  tiikaliniiqae 
tempo,  ed  a  qualunque  titolo,  sono  irrevocabili. 

187.  Ninna  alienazione  di  demanio,  o  di  ogni  altra  pro- 
prietà dello  stato,  potrà  in  avvenire  aver  luogo,  se  non  la 
virtù  di  una  legge,  e  colle  formalità  che  la  legge  avrà  pre- 
scritte. 

488.  n  Parlamento  verrà  indispensabilmente  «onvocalo  nei 
tórso  dell*  anno  presente,  affine  di  deliberare  sulla  le^  'delle 
fimnze  pie^  Vanno  1B16. 

^ata  dal  nostro  quartiere  generale 

Riminì,  i^O  marzo  IRIB. 

^     Firmato:  GioAcmnoNAPOL^OHE. 

Da  parte  del  re,  il  ministro  segr.  di  State 

Firmato  :  Go?rrE  di  Mentova». 

^|!>tì)KKcàU  in  Napoli,  il  18  maggio  1«115. 


FERDIKAJKDO  PRIMO 


Per  la  grazia  di  Dio  e  per  la  co$titHZÌ(Me  della  iM- 
narchia  Re  del  regno  delle  I)ue  Sicilie  ^  He  di  C^ 
ru9al^fnej  ecc.  Infante  di  Spagna,  Duca  di  Parma, 
Piacenza^  Castro^  ecc.  ecc.  Gran  principe  etyditario 

...di,  Toficana,  ecc.  ecc.  ecc. 


M%P1»I.%TB 


.  Che  H  Parlamento  del. ragno  delle  pue  Sfeilie  kade- 
^tritato  le  modificazioni  alla  costitfézione ,  politica  dtlU 
Spagne  per  adattarla  alla  monarchia  delle  Due  Sicilie. 

Nel  nome'di  Dio  onnipotente  Padre,  Figliuolo  e  girilo 
Santo,  autore  e  supremo  legislatore  della  società. 

In  conseguenza  degli  atti  dé'i  e  de' 32  luglio  1820. 
coeguali  fu  adottata  la  costituzione  politica  della  Mo- 
narchia spagnuola  con  le  modificazioni  (salpe  le  boni 
che  la  rappresentanza  nazionale  coslituzioìialmente  voh- 
vocata  crederebbe  di  proporre  per  adattarla  alle  circo- 
stanze particolari  del  regno  delle  Due  Sicilie ,  il  ParU- 
mento  nazionale  essendosi  di  ciò  occupato  col  ptù  mtr 
turo  e  scrupoloso  esame;  ed  avendo  indagato  tutiociò  che 
fa  d*uopo  a  soddisfare  il  grande  oggetto  di  promuwfTt 
la  gloria,  la  prosperità  ed  il  bene  di  tutta  la  nazione;  ^ 
decreta  modificata,  come  segue,  la  costituzione  politif^  Js 
per  lo  buon  governo  e  per  la  retta  amministrazion  dell»  1u 
SMo.  V 


"\ 


K 
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TITOI.O  PRIMO 

DELLA    >'AZIOÌ<Ìe    E    DE^NAZIONALI    DELLE    DUE   SICÌlÌeI 

C\I>ITÒU)  PBÌtliiÒ 

Della  uttzmte  delle  Due  Sicilie. 

Aat.  1.  La  nazione  del  regno  delle  Due  Sicilie  è  la  óiuoiie': 
di  tutte  le  popolazioni  che  la.  conipongono. 

S.  La  nazione  delle  bae  Sicilie  è  libera  ed  indipendente. 
Essa  non  è  né  può  essere  il  patrimonio  di  alcuna  famiglia  o  di 
tlcana  persona. 

3.  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nella  nazione  :  e 
Perciò  a  questa  apparliene  il  diritto  esclusivo  di  stabilir  le 
)|ie  leggi  fondamentali.- 

4.  La  nazione  è  neirobbligo  di  conservare  e  proteggere 
on  le  leggi  savie  e- giuste  la  libertà  civile.  Improprietà, o gli 
itrì  legittimi  dritti  di  tutti  gli  individui  che  la  compongono. 

% 

CAPITOLO  li 

De'nazitìhali  del  regnò  dèlie' Dtié  Sicilie. 

Art.  5.  Sono  nazionali  del  regno  delle  Due  Sicilie: 

I.  Tutti  gli  uomini  nati  e  domiciliati  nel  regno  medesimo 
figli,  di  essi; 

II.  Gli  stranieri  che  dal  parlamento  abbiano  ottenuto  il 

ecìrcto  di  nazionalità; 

'     .  '.  '     ■  .  • 

III.  Coloro  che  .senza  questo  decreto  contino  dieci  anni 
i  domicilio,  a  ternlini  della  legge,  in  quasivoglia  luogo  ap- 
artenente  alla  monarchia. 

tf .  L'amor  della  patria  è  uno  de*  principali  doveri!  di  tutti 
nazionali,  del  .regno  delle  Due  SiciUe,  e  parìni^enii  Tesser 
fusti  e  béneilel. 
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^  ■      ■  ' 

7.  Ogni  nazionale  delle  Due  Sicilie  è  tenuto  dì  esser  fe- 
dele alla  costituzioii^,  di  ubbidire  alle  leggi,  e  di  rispettare 
le  autorità  costituite. 

8.  Ogni  nazionale  delle  Due  Sicilie  sen^^  alcuna  distinzione 
è  parimente  obbligato  a  contribuire  in  proporzion  de'suoi  averi 
alle  spese  dello  Stato. 

9.  Ogni  nazionale  delle  Due  Sicilie  è  anche  nel  dovere  di 
difender  la  patria  con  le  armi,  quando  vi  sia  chiamato  dalia 

TITOIi«  II. 

DEL    TEtUUTORIO   DELLE   DUE   SICILIE,   DELLA  SUA  RELIGIONE,   DEL 
suo   GOVERNO    E   De'sUOI.  CITTADU«|. 

CAPITOLO  PRIMO 

Del  tefi^itorio  delle  Bue  Sicilie. 

Art.  10.  II  territorio  del  regno  delle  Due  Sicilie  comtirendc 
nella  Penìsola  le  seguenti  provincie: 

I.  Provincia  di  Napoli; 

II.  Can^pani^  con  le  isole  Fonzie ,(  Terra  di  Lavoro  i; 
IH.  Marsia  (seconda  di  Abruzzo  ultra); 

IV.  Pretunziana  (prima  di  Abruzzo  ultra); 
V.  Frentania  (Abruzzo  citra): 
vi.  Sannio  (Molise); 

VII.  Daunia  con  le  isole  di  Tremili  (capitanata); 
Vili.  Peucezia  (terra  di  Bari); 
I\.  Salento  (terra  di  Otranto); 

X.  Lucania  orientale  (Basilicata); 

XI.  Irpino  (principato  ultra); 

XIL  Li^cania  occidentale  (principato  citra); 
Xlll.  Calabria  Gosetitina  (Calabria  citra )- 
MV.  Calabria  Brezia  (seconda  di  Calabria  ultra ì: 
\V.  Calabria  Reggina  (prima  di  Calabria  ultra): 
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.\ell'  isola  poi  di  Sicilia  la 

XVI.  Provìncia  di  Messina; 
XVII.  l>rovipci4i  4i  Ca^nia; 
;    XVIII.  Provincia  dj  Siracusa; 
XIX«  Provincia  di  Galtanissetta; 
XX.  Provincia  di  Girgenti; 
.XJ(L  Provincia  di  Trapani; 
XXn.  Provincia^  di  Palermo. 
11.  Con  altra  legge   costituzionale  potrà  fissarci  una  divi- 
i!Pj^e  pi(i  convenevole  del  territorio  delle  Due  Sicilie,  subito 
hj,  le  circostanze  politiche  della  nazioqe  il  permettano. 

CAPITOLO  II. 

Della  religione. 

Art.  i2.  La  religione  della  naxione  del  regno  delle  Due  Si- 
Uè  èf  e  sarà  perpetuamente  la  cattolica,  apostolica  e  ro- 
lana,  unica  vera,  senza  permettersene  alcun'  altra  nel  regno. 

CAPITOLO    IIL 

Del  governo. 

Art.  i5.  L'oggetto  del  governo  ò  la  felicità  della  nazione; 
mi  esondo  altro  lo  scopo  di  ogni  politica  società,  che  il 
p.  e^^ere  di  tutti  gli  individui  die  la  compongono. 

14.  Il  governo  delia  nazione  del  regno  delle  Due  Sicilie  è 
aa  noderata  moparcbia  ereditaria. . 

Itf.  La  potestà  di  far  le  leggi  risiede  nel  Parlamento  coire. 

16.  La  pptestà  di  far  ^seguire  te  leggi  risiede  nel  re  (1). 

17.  La  potestà  di  applicare  le  leggibile  cau^^  civili  e  eri- 
inali  risiede  ne' tribunali  fissati  dalla  legge. 

(I)  Art.  163. 
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CAPITOLO  IV. 

De'ciUadini  delle  Due  Sicilie, 

Art.  18.  Son  cittadini  quetii'  cbé  per'  paite  di  'ji[>adrie'traf^ 
^ono  orìgine  dai  dominii  del  re^o. della 'Dae  Sicilie,'  e  che 
sono  dpmiciliati  in  qual  si  vof^ia  Iao(^  degli'  stessi  do- 
minii;       , 

19.  É  parimente  cittadino  io  étraniéro,  ebe  godendo  dei 
dritti  di  nazionalità,  ottenga  dal  Parlamento  il  decretò  spe- 
ciale di  cittadino  (1).;  ' 

20.  Perchè  uno  'straniero  possa  consegnif^  dal  ParliméBto 
il  decreto  di  cittadiiianzà,  doytk  avere'  per  moglte  una  na- 
zionale premorta;  o  esser  benemerito  di  aver  portata,  o  sta- 
bilita nel  regno  delle .  Due  Sicilie  qualche  industria,  o  in- 
venzione importante;  o  possedervi  beni  stabili,  per  coi  pa- 
ghi una  contribuzione  diretta,  ed  esseri  insieme  domiciliato; 
o  esercitare  il  commercio  con  un  capitale  di  sua  proprietà 
e  di  considerazione,  a  gii|diEio  del  Parlamento;  o  arer  nso 
dei  servigi  segnalati  per  lo  bene  e  per  la  difesa  della  na- 
zione. 

21.  Son  parimente  cittadini  i  figli  legittimi  degli  stranieri 
domiciliati  nel  regno  delle  Due  Sicilie,  i  quali  oltre  di  esser 
nati  nei  dominii  del  regno  medesimo  non  ne  sieno  usciti 
senza  perm^^sso  dd  governo,  contino  di  età  21  anni  compiti, 
sieno  domiciliati  in  alcun  luogo  degli  stessi  dominii,  ed  m 
esercitino  qualche  professione,'  uffizio  o  industria  utile. 

22.  Quelli  soltanto  che  sieno  cittadini  del  regno  delle  Due 
Sicilie,  potranno  eleggere,  o  essere  eletti  per  gli  iropiegbi 
municipali  ne'casi  preveduti  dalla  legge  (2). 

25.  La  qualità  di  cittadino  del  regno  delle  Due  Sicilie  sm 
perde: 

I.  Per  nazionalità  acquistata  In  paese  straniero; 

II.  Per  accettazione  d'impieghi  di  altro  governo  ; 

(1)  Vedi  le  limilazioni  degli  articoli  89,  ISa,  213  e  221. 

(2)  AiMicoli  30iJ,  305. 
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HI.  Per  effeilo  dì  decìsiuuc   irrevocabile,  con  la  quale  si 
imponga  pena  afflittiva  per  misfatto,  tranne  il  casa  di  esser' 
nuoramente  abilitato; 

IV.  Per  avere  risieduto  cinque  anni  consecutivi  fuor!  del 
territorio  del  regno  delle  Due   Sicilie  senza  commissione' o 

j 

permesso  del  governo.  -^ 

%K»  L'esercizio  dei  medesimi  diritti  si  ^spende 

I.  Per  interdiziomè  giudiziaria  in  ^conseguenza  d' incapa- 
cita  .fisica  o  morale; 

IL  Per  Ja  circostanza  di  essere  debitore  fallito  ;  come 
pure  per  causa  di  debito  contratto  in  uffìzio  verso  il  pub- 
blico tesoro; 

IIL  Per  la  condizione  di  servo  domestico  ; 

IV.  Per  mancanza  d'impiego,  ufMzip,  o  di  mezzi  conosciuti 
di  sùssistjenza  :  ' 

V.  Per  essere  sotto  processo  criminale  o  correzionale  con 
la  spedizione  di  mandato  di  arresto; 

VL  Dopo  Tanno  1850»  colora  che  vorranno  per  la  prima, 
volta  entrare  nell'esercizio  de'  dritti  di  cittadino,  dovranno  sa- 
per leggere  e  scrivere. 

25. 1  diritti  di  cittadinanza  possonsi  'perdere  o  sospendere, 
per  le  sole  ragioni  additate  nei  due  articoli  precedenti,  e  non 
per  altre. 

TITOIiO   III. 

DEL   PARLAMENTO. 

CAPITOLO  PRIMO 

Della  [orinazione  del  Parlamento. 

.  26.  li  parlamento  è  il  complesso  di  tutti  i  deputati ,  che 
rappresentano  la  nazione,  e  che  son  nominati  da'  suoi  citta- 
(lini  nel  modo  che  sarà  detto  in  appresso. 

27.  Lg  base  della  rappresentanza  nazionale  e  la  popolazione 
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composta  d^'  nazionali  del  regno  delle  Due  Sicilie»  i  quali  per 
linea  di  padre  sieno  originari  de'  dominii  della  monarchia , 
da  coloro  che  abbiano  ottenuto  diploma  di  nazionalità  dal 
parlamento,  e  dagli  altri  compresi  lieirart.  21. 

28.  Per  lo  computo  della  popolazione  de*  dominii  delle 
Due  Sicilie  si  adoprerà  1  ultimo  censimento  che  precede  la 
elezione. 

29.  Per  ogni  cinquantamila  anime  di  popolazione  compo- 
sta  a'  termini  dell'articolo  27 ,  vi  sarà  un  deputato  al  par- 
lamento. 

50.  Numerata  la  popolazione  delle  diffei'enti  Provincie ,  se 
in  alcuna  di  queste  risulti  un  eccesso  al  di  là  di  venticin- 
que mila  anime,  si  eleggerà  un  altro  deputato,  come  se  un 
tal  numero  fosse  di  cinquanta  mila  :  e  quando  V  addit;^to  ec<^ 
c^sso  non  superi  i  venticinque  mila,  non  se  ne  terrà  conto 
alcuno. 

CAPITOLO  II. 

Della  nomina  de'  deputati  al  Parlamento. 

51.  Per  la  nomina  de'  deputati  si  convocheranno  le  assem- 
blee elettive  di  parrocchia,  di  circondario  elettorale,  e.  dì  pro- 
vincia. I  circondari  elettorali  saranno  determinati  con  una 
particolar  legge. 

52.  lu  tutte  queste  assemblee  nessun  cittadino  potrà  pre- 
sentarsi armato. 

CAPITOLO  IH. 

Delle  assemblee  elettive  di  parrocchia. 

Art.  55.  Le  assemblee  elettive  di  parrocchia  si  comporranno 
da  tutti  i  cittadini  domiciliati  e  residenti  nel  territorio  rispet- 
tivo, compresi  gli  ecclesiastici  secolari. 

7%.  Queste  assemblee  si  convocheranno  sempre  nella  prima 
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domenica  del  mese  di  settembre  delFauno  precedente  a  quello 
della  convocazione  del  parlamento. 

55.  Qaìndicl  giorni  prima  della  convocazione  delle  assem- 
blee parrocchiali  saranno  pubblicate  ed  affisse  in  ordine  alfa- 
betico le  liste  di  tutti  i  cittadini  volanti  :  tali  liste  saranno 
formate  dal  plirroco  e  dal  sindaco. 

56.  Nelle  assemblee  di  parrocchia  si  nominerà  un  elettora 
parrocchiale  per  ogni  duecento  cittadini  ivi  domiciliati. 

57.  Quando  il  numero  dei  cittadini  della  parrocchia  ecceda 
quello  di  trecènto,  sebbene  non  giunga  a  quattrocento,  si  no- 
mineranno due  elettori.  Quando  ecceda  il  numero  di  cinque- 
cento, sebbene  non  giunga  a  seicento ,  ne  saranno  nominati 
tre,  e  così  prugrcssivan^ente. 

58.  Nelle  parrocchie  ove  il  numero  de'cittadini  non  ascende 
a  dugepto  ma  a  cento  cinquanta  almeno,  si  nominerà  un  elet- 
tore. Nelle  parrocchie,  ove  non  si  abbia  questo  numero,  i  cit- 
tadini votanti  si  riuniranno  a  quelli  dcir  altra  immediata ,  e 
tutti  riuniti  nomineranno  T  (elettore  o  gli  elettori  in  propor- 
zione del  numero  che  risulta  dalla  loro  unione. 

39.  L*  assemblea  parrocchiale  eleggerà  a  pluralità  di  voti 
undici  compromessari  :  ed  essi  nomineranno  un  elettore  par- 
rocchiale. In  caso  di  parità,  dovrà  decider  la  sorte. 

^0.  Quando  nelFassemblea  parrocchiale  dovranno  farsi  due 
elettori  parrocchiali,  si  nomineranno  preventivamente  ventuno 
compromessari.  Quando  il  numero  degli  elettori  fosse  di.  tre, 
quello  dei  compromessari  sarà  di  trentuno. 

41.  Quando  il  numero  degli  elettori  dovesse  essere  al  di  là 
dì  tre,  Tassemblea  parrocchiale  sarà  divisa  in  sezioni;  ognuna 
di  seicento  cittadini. 

In  quanto  al  numero  che  potrebbe  restare,  se  questo 
giunga  a  centocinquanta,  formerà  una  sezione  separata:  in 
altre  caso  i  cittadini  saranno  divisi,  per  le  altre  sezioni:  e 
perciò  una  parrocchia  che  non  avesse  settecento  cinquanta 
cittadini,  non  sarebbe  divisa  in  sezioni.  La  divisione  sarà  fatta 
dal  sindaco  e  dal  parroco,  secondo  l'ordine  alfabetico  de*co- 
{{niini:  e  quando  vi  fossero  niolfl  cognomi  simili,  la  divisione 
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composta  d^'  nazionali  del  regno  delle  Due  Sicilie»  1  quali  per 
linea  di  padre  sieno  originari  de'  dominii  della  monarchia, 
da  coloro  che  abbiano  ottenuto  diploma  di  nazionalilà  dal 
parlamento,  e  dagli  altri  compresi  iiel}'arl.  21. 

28.  Per  lo  computo  della  popolazione  de*  dominii  delle 
Due  Sicilie  si  adoprerà  l'ultimo  censimento  che  precede  là 
elezione. 

29.  Per  ogni  cinquantamila  anime  di  popolazione  compo- 
sta  a'  termini  dell'articolo  27 ,  vi  sarà  un  deputato  al  par- 
lamento. 

■ 

50.  Numerata  la  popolazione  delle  differenti  proyincie,  se 
in  alcuna  di  queste  risulti  un  eccesso  al  di  là  di  ven^cin- 
quc  mila  anime,  si  eleggerà  un  altro  deputato,  come  se  un 
tal  numero  fosse  di  cinquanta  mila  :  e  quando  1*  additato  et> 
c^sso  non  superi  i  venticinque  mila,  npp  se  ne  terr^  conto 
alcuno. 

CAPITOLO  II. 

Della  nomina  de' deputati  al  Parlamento. 

51.  Per  la  nomina  de'  deputati  si  convocheranno  le  assem- 
blee elettive  di  parrocchia,  di  circondario  elettorale,  e.  di  pro- 
vincia. I  circondari  elettorali  saranno  determinati  con  una 
particolar  legge. 

52.  In  tutte  queste  assemblee  nessun  cittadino  potrà  pre- 
sentarsi armato. 

CAPITOLO  IH. 

Delle  assemblee  elettive  di  parrocchia. 

Art.  55.  Le  assemblee  elettive  di  parrocchia  si  comporranno 
da  tutti  i  cittadini  domiciliati  e  residenti  nel  territorio  rispet- 
tivo, compresi  gli  ecclesiastici  secolari. 

5%.  Queste  assemblee  si  Convocheranno  sempre  nella  prima 
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domenica  del  mese  di  settembre  delFauno  precedente  a  quello 
della  convocazione  del  parlamento. 

35.  Quindici  giorni  prima  della  convocazione  delle  assem- 
blee pai'rocchiali  saranno  pubblicate  ed  affisse  in  ordine  alfa- 
betico le  liste  di  tutti  i  cittadini  votanti  :  tali  liste  saranno 
formate  dal  plirroco  e  dal  sindaco. 

56.  Xelle  assemblee  di  parrocchia  si  nomincni  un  elettore 
parrocchiale  per  ogni  duecento  cittadini  ivi  domiciliati. 

37.  Quando  il  numero  dei  cittadini  della  parrocchia  ecceda 
quello  di  trecènto,  sebbene  non  giunga  a  quattrocento,  si  no- 
mineranno due  elettori.  Quando  ecceda  il  numerò  di  cinque- 
cento, sebbene  non  giunga  a  seicento ,  ne  saranno  nominati 
tre,  e  cosi  progrcssivan^cnte. 

38.  Nelle  parrocchie  ove  il  numero  de'cittadini  non  ascende 
a  dugento  ma  a  cento  cinquanta  almeno,  si  nominerà  un  elet- 
tore. Nelle  parrocchie,  ove  non  si  abbia  questo  numero,  i  cit- 
tadini votanti  si  riuniranno  a  quelli  dell* altra  immediata,  e 
tutti  riuniti  nomineranno  V  (elettore  o  gli  elettori  in  propor- 
zione del  numero  che  risulta  dalla  loro  unione. 

39.  L'assemblea  parrocchiale  eleggerà  a  pluralità  di  voti 
undici  compromessari  :  ed  essi  nomineranno  un  elettore  par- 
rocchiale. In  caso  di  parità,  dovrà  decider  la  sorte. 

^0.  Quando  nell'assemblea  parrocchiale  dovranno  farsi  due 
elettori  parrocchiali,  si  nomineranno  preventivamente  ventuno 
compromessari.  Quajido  il  numero  degli  elettori  fosse  di  tre, 
quello  dei  compromessari  sarà  di  trentuno. 

M.  Quando  il  numero  degli  elettori  dovesse  essere  al  di  là 
di  tre,  Tasscmblea  parrocchiale  sarà  divisa  in  sezioni;  ognuna 
di  seicento  cittadini. 

In    quanto  al  numero   che  potrebbe   restare,  se  questo 

■ 

giunga  a  centocinquanta,  formerà  una  sezione  separata:  in 
altre  caso  i  cittadini  saranno  divisi,  per  le  altre  sezioni:  e 
perciò  una  parrocchia  che  non  avesse  settecento  cinquanta 
cittadini,  non  sarebbe  divisa  in  sezioni.  La  divisione  sarà  fatta 
dal  sindaco  e  dal  parroco,  secondo  T  ordine  alfabetico  de'co- 
{{n«ani:  e  quando  vi  fossero  moUr  cognomi  simili,  la  divisione 
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avrà  luogo  anche  coll'ordiuc  alfabetico  de  nomi  appesii  a  canlo 
«'cognomi  simili. 

4^.  Per  le  pìccole  parrocchie,  i  di  cni  cittadini  ascendono 
a  venti,  sarà  nominato  un  compromessario.  Se  la  parrocchia 
ne  è  da  trenta  a  quaranta,  si  nomineranno  due  compromes- 
sari,  e  così  progressivamente.  La  parrocchia  che  ne  avesse  meno 
di  venti,  si  riunirà  alla  più  vicina  per  la  elezione  de'compro- 
messari. 

43.  I  compromcssari  delle  parrocchie  delle  piccole  popò* 
lazioni  eletti  nel  modo  espresso  si  riuniranno  nel  luogo  più 
opportuno:  e  quando  il  numero  montasse  ad  undici  o  al- 
meno a  nove,  nomineranno  un  elettore  parrocchiale.  Se  il  nu- 
mero dei  compromcssari  montasse  a  21  o  almeno  a  dicias- 
sette, nomineranno  due  elettori  parrocchiali.  Quando  il  numero 
de'  compromcssari  montasse  a  51,  e  se  ne  riunisseio  almeno 
venticinque,  nomineranno  tre  elettori. 

44.  Per  esser  nominato  elettore  parrocchiale  si  richiede  la 
qualità  di  cittadino,  la  età  di  25  anni  compiti ,  e  Tesser  do- 
miciliato e  residente  nella  parrocchia. 

45.  Le  assemblee  parrocchiali  saranno  presedute  dal  sindaco 
del  comune,  ove  si  congreghino,  e  dovrà  assistervi  anche  il 
parroco  per  maggior  solennità  dell'alto.  Se  in  un  istesso  luogo 
per  ragion  del  numero  delle  sue  parrocchie  dovessero  con- 
gregarsi due  0  più  assemblee,  una  di  queste  sarà  prcseduta 
dal  sindaco,  e  le  altre  dal  giudice  o  giudici  municipali,  dagli 
etetti  e  decurioni  scelti  a  sorte  :  tal  sistema  sarà  osservato, 
quando  una  stessa  parrocchia  sarà  divisa  in-  più  sezioni,  e  vi 
assisterà  un  sacerdote  destinato  dal  parroco ,  se  pur  queslo 
ultimo  non  ha  un  sostituto  dì  dritto. 

46.  Giunta  Torà  della  riunione,  che  seguirà  nelle  case  comunali 
0  ne'  luoghi  a  ciò  destinati,  i  cittadini  votanti  insieme  riuniti 
passeranno  col  di  loro  presidente,  o  coi  presidenti  delle  se- 
zioni, alla  parrocchia.  Ivi  sarà  celebrata  la  solenne  messa  dello 
Spirito  Santo  dal  parroco:  questi  pronunzierà  un  discorso 
analogo  alla  circostanza. 

^7.  Terminata  la  messa,  ritorneranno  al  luogo,  donde  par- 
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ttrono  :  e  le  sezioni .,  quando  ve  ne  fossero  .  si  divideranno 
per  i  luoghi  loro  destinati.  Si  aprirà  l'assemblea  col  nominare 
fra  i  cittadini  presenti  due  scrutinatori  ed  un  segretario.  La 
j  elesione  si  farà  a  pluralità  relativa  di  voti. 

In  questa  operazione  preparatoria  faranno  da  scrutinatori 
i  due  più  anziani,  e  da  segretario  uno  dei  più  giovani  del- 
Tàssemblea,  a  giudizio  del  presidente.  Il  tutto  si  farà  a  porte 
aperte.    . 

48.  Dopo  di  ciò  domanderà  il  presidente ,  se  alcuno  dei 
cittadini  avesse  da  esporre  doglianza  alcuna  di  subornazione  o 
corruzione  eseguita,  perchè  la  elezione  ricadesse  su  qualche 
determinata  persóna:  e  quando  ciò  fosse,  dovrà  farsene  pub- 
blico  processo  verbale.  Risultando  certa  Taccusa,  saranno  i 
delinquenti  privati  di  voce  attiva  e  passiva:  e  risultando  ca- 
lunniosa^ soffriranno  i  calunniatori  la  stessa  pena.  Di  tal  giu- 
dizio non  si  ammetterà  gravame. 

49.  Se  sorgessero  dubbi  sopra  alcun  de'  presenti  in  quanto 
al  concorrere  in  lui  le  qualità  richieste  p^r  votare,  la  stessa 
assemblea  pronunzierà  airist)Einte  ciò  che  ne  pensa.  Le  sue 
decisioni  si  eseguiranno  senza  gravame  per  questa  sola  volta 
e  per  questo  solo  effetto. 

KO.  Si  procederà  quindi  alla  nomina  dei  compromessari. 
A  tal  uopo  ogni  cittadino  si  avvicinerà  alla  tavola,  presso  di 
cui  seggono  il  presidente,  gli  scrutinatori  ed  il  segretario,  e 
nominerà,  un  numero  di  persone  eguale  a  quello  de'  compro- 
messari da  eleggersi.  Il  segretario  formerà  un  elenco  de'nomi 
delle  persone  nominate,  e  ciò  in  presenza  del  nominatore. 
,Tanto  in  questo,  quanto  negli  altri  atti  di  elezione  ninno  po- 
lirà dare  il  voto  a  se  stesso ,  sotto  pena  di  perdere  il  dritto 
di  votare. 

tfi.  Terminato  questo. atto  d'inscrizione,  il  presidente,  gli 
scrutinatori  ed  il  segretario  scrutineranno  fé  liste  formate. 
<}jaindi  verranno  ad  alta  voce  pubblicati  dal  segretario  i  nomi 
de*  cittadini  eletti  compromessari,  per  aver  riunito  un  numero 
joia^iorc  di  voli. 

^2.  Prima  di  sciogliersi  Tassemblea,  i  compromessari  no- 
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minati  dalla  intera  parrocchia  si  riuniranno  col  segretario  e 
scriitinatori  in  luogo  separato,  facendo  da  presidente  H  più 
vecchio  tra  essi ,  e  procederanno  ajlà  nomina  deirelettorè  o 
degli  elettori  della  parrocchia.  Per  esser  eletto  bisogna  aver 
unito  più  della  metà  de*  voti.  Si  raccoglieranno  essi  giusta  il 
metodo  prescritto  nell'art.  69.  €iò  fatto  si  pnbMiclicrà  tal 
nomina  nelFasscmblea. 

K5.  Il  segretario  del  l'assemblea ,  o  quello  della  prima  se- 
zione distenderà  uu  atto  soscritto  da  esso,  dal  presidente,  e 
da'  compromessari  :  e  ne  darà  copia  firmala  dalle  stesse  per- 
sone aireletto,  o  agli  eletti,  onde  possano  far  constare  la  loro 
nomina. 

84.  Niun  cittadino  potrà  ricusarsi  à  queste  funzioni  per  qual- 
sivoglia motivo  0  pretesto. 

55.  Seguita  che  sarà  la  nomina  degli  elettori,  i' aissèmblea 
verrà  immantinente  sciolta  :  e  sarà  nullo  qualunque  altro  allo 
in  cui  volesse  ingerirsi. 

86.  I  cittadini  che  hanno  composta  Tasisemblea,  sì  trasfe- 
rfranno  nuovamente  alla  parrocchia,  ove  si  canterà  iin  solenne 
Te  Deum,  conducendo  Telelfore  o  gli  elettori  Irà  il  presi- 
dente, gli  scrutinatori  ed  il  segretario. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  assemblee  di  circondario  elettorale. 

Art.  67.  Le  assemblee  elettive  di  circondario  saranno  com- 
poste di  elettori  parrocchiali  che  dovranno  congregarsi  nel 
capo-luogo  di  ogni  circondàrio  elettorale  per  nominare  gli 
elettori,  i  quali  debbonsì  poscia  trasferire  nella  capitale 
della  provincia,  onde  eleggere  i   deputati  al  paHamcnto. 

B8.  Queste  assemblee  sì  celebreranno  nella  prima  domenica 
del  mese  di  ottobre  dell'anno  antecedente  a  quello,  in  cai  de- 
vesi   unire  il  Parlamento. 

59.   Il    numero    degli    elettori     di    circondario    eleltorale 
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sarà  almeno  triplo  dì  quello  de* deputati  che  debbonsi  eleg- 
gero. 

60.  Se  il  numero  de' circondarli  elettorali  della  provincia 
fosse  maggiore  di  quello  degli  elettori  che  si  richieggono  in 
(conformità  deirarticolo  precedente  per  la  nomina  de*  deputati 
che  gli  corrispondono,  si  nominerà  ciò  non  ostante  un  elet- 
tore per  ogni  circondario  elettorale. 

Se  il  numero. de'circondarii  elettorali  fosse  minore  di  quello 
degli  elettori  che  debhoosi  nominare ,  ciascun  circondario  elet- 
torale ne  sceglierà  uno  o  più  sino  al  completo  del  numero 
che  si  richiede.  Se  mancasse  un  elettore,  verrà  questi  nomi- 
nato dal  circondario  elettorale  che  abbia  una  maggiore  po- 
polazione. 

Se  ne  mancasse  un  altro,  sarà  nominato  dal  circondario 
elettorale  immedialo  che  più  abbondi  di  popolazione  ;  e  cosi 
successivamente. 

61.  Per  quanto  si  ^  stabilito  ne'  due  precedenti  ultimi  ar- 
ticoli del  pari  che  nel  ^9  e  ne!  30,  il  censimento  determina 
quanti  deputati  corrispondano  ad  ogni  provincia.,  e  quanti 
elettori   ad  ogni    circondano  elettorale. 

62.  Le  assemblee  elettive  di  circondario  verran  precedute 
dal  capo  politico  o  sia  sindaco  del  capo-luogo  del  circondaria 
elettorale  medesimo.  Si  presenteranno  ad  esso  gli  elettori  par- 
rocchiali muniti  del  documento,  che  assicuri  la  loro  ele- 
zione ,  onde  i  loro  no:ui  vengano  registrati  nel  libro  in  cai 
debbonsi  distendere  gli  alti  dell'assemblea. 

65.  Nel  giorno  stabilito  si  uniranno  gli  elettori  di  par- 
rocchia col  presidente  nelle  sale  municipali  a  porta  aperta,  e 
daranno  principio  alle  loro  funzioni  con  la  nomina  di  un  se- 
gretario e  di  due  scrutinatori.  cui  dovranno  scegliere  fra  gli 
elettori  medesimi,  a'  termini  dell'art.  !56. 

64.  Gli  elettori  presenteranno  i  certificati  della  loro  no- 
niina,  onde  essere  esaminati  dal  segretario  e  scrutinatori;  e 
questi  nel  giorno  seguente  dovranno  dar  conto  ^«  se  i  certiii'' 
cati  esibiti  sieno  o  no  in  regola.  I  certificati  del  segretario 
e  degli  scrutinatori  saranno  esaminati  da  una  conunisaionQ 
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composta  di  tre. individui  dell'assemblea  per  ciò  nominati: 
essi  dovranno  del  pari  dar  conto  nel  seguente  giorno  ddla 
validità  di  tali  documenti. 

68.  Fatto  in  questo  giorno  l'appello  degH  elettori  parroc- 
chiali,  si  leggeranno  gli  informi  che  risulteranno  dal  certi- 
ficati esibiti  :  e  se  vi  sia  cosa  da  opporre  agli  accennati  do- 
cumenti od  agliv  elettori  per  miaincanzà  di  alcuna  delle  cir- 
costanze  richieste,  Tasscmblca  deciderai  de^nHivamente^senu 
interrompere  le  sue  funzioni,  ciò  che  ne  stimi:  e  tali  gin- 
diiii  verranno  eseguiti  senza  gravame. 

'  06.  Dòpo  di  ciò,  radunati  gli  elettori  parrocchiali  col  loro 
presidente,  si  trasferiranno  alla  chiesa. maggiore, ove  si  can- 
terà la  messa  solenne  dello  Spirito  Santo  dair  ecclesiastico 
di  maggior  dignità:  questi  pronunzierà  pure  un  discorso  ana- 
logo alla  circostanza. 

67.  Ciò  fatto,  si  restituiranno  tutti  alle  case  municipali. 
Gli  elettori  sederanno  senza  preferenza  alcuna:  ed  il  segre- 
tario leggerà  alla  lóro  presenza  questo  capitolo  della  Costi- 
tuzione.  11  presidente  quindi  farà  la  stessa  domanda  enun- 
ciata neirart.  48  ;  ed  a  questo  riguardo  '  si  osserverà  quanto 
si  prescrive  nel  medesimo  articolo. 

68.  Immediatamente  dopo  si  procederà  alla^  nomina  del- 
Tclettore  o  elettori  di  circondario  elettorale,  scegliendoli  uno 
per  uno  o  per  iscrutinio  segreto,  col  mezzo  di  cedole,  nelle 
quali  sia  scritto  il  nome  della  persona  che  ciascuno  vuol  in- 
dicare. 

69.  Tosto  che  siansi  presi  tutti  i  voti  nella  forma  prescritta, 
il  presidente,  il  segretario  e  gli  scrutìnatori  li  ordineranno: 
e  rimarrà  eletto  quegli  che  abbia  riunito  almeno  un  voto 
più  della  metà.  Ciò  fatto,  il  presidente  pubblicherà  ciascuna 
elezione.  Se  niuno  avesse  riunita  la  pluralità  assoluta  di  voti, 
per  gli  due  che  abbiano  ottenuto  il  maggior  numero,  si  pra- 
ticherà un  secondo  scrutinio ,  e  rimarrà  elotto  quegli  che 
abbia  raccolto  il  maggior  numero  di  voti.  Nel  caso  di  parili 
dovrà'  decider  la  sorte. 

70.  Por  oss<>re  elettore  di  circondario  si  richiede  la  qm- 
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UAà  (U  citUdJOQ  HiBireserciuo  de'  si|oi  diritti,  la  eia  di  venti- 
cinque anni  coippiti  e  la  circostanza  di  esser  domicilijaio  e  re-* 
sidente  nel  circondario,  benché  non  presente  all'assemblea, 
9ia  secolare  o  ecclesiastico-secolare. 

71.  11  segretario  distenderà  un  atto  soscrttto  da  esso,  dal 
presidente  e  dagli  scrutinatori,  e  ne  darà  copia  firmata  dalle 
stesse  persone  aireletto  o  agli  eletti;  onde  possano  far  con- 
stile la  loro  nomina.  U  presidente  dell*  asseneiblea  rimetterà 
altra  copia  conforme  soscritta  da  esso  e  dal  segretario  al  pre- 
skiAAle  deir  assemblea  di  provincia,  dove  relezione  avvenuta 
sarà  lAserita  ne*  pubblici  fogli. 

7%  Nelle  assemblee  elettive  di  circondario  elettorale  si  os- 
serverà (|uanto  si  ordina  per  le  assemblee  elettive  di  parroc- 
chia negli  art.  51.'  K5,  B6. 

CAPITOLO  V. 

i 

Delle  assemblee  attive  di  pi'ovincia. 

Art.  75.  Le  assemblee  elettive  di  provincia  si  comporranno 
degli  elettori  di  tutti  i  circondari  elettorali  della  medesima: 
eglino  si  riuniranno  nel  capo-luogo  ad  oggetto  di  nominare 
i  eorrispondenti  deputati  che  debbono  formare  il  parlamento 
in  qualità  di  rappresentanti  della  nazione. 

74.  Queste  assemblee  si  convocheranno  sempre  nella  prima 
domenica  del  mese  di  novembre  dell*  anno  precedente  a  quello 
della  formazione  del  parlamento. 

.71^.  Le  assemblee  elettive  di  provincia  saranno  presedute 
dal  sindaco  del  capo-luogo  della  provincia  medesima  :  a  lui 
ai  presenteranno  gli  elettori  di  circondario  muniti  del  docu- 
ménto della  loro  elezione,  onde  i  loro  nomi  vengano  notati 
nel  libro  in  cui  si  debbono  distendere  gli  atti  deir Assemblea. 

76.  Nel  giorno  designalo  si  uniranno  gli  elettori  col  pre- 
sìdenie,  a  porte  aperte,,  nelle  case  comunali,  «  in  altro  edi- 
ficio ehe  si  giudichi  più  convenevole  per  adempire  uh  atto 
moti  solenne.  Daranno  quindi  principio  alle  loro  funtioni  con 
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}a  nomina  à  pluralità  di  rbli  di  un  segretario  e  di  due  ichi' 
tinatori  cui  sceglieranno  fra  gli  elettori  medésimi. 

77.  Si  leggeranno  i  quattro  capitoli  della  presente  costi- 
tuzione politica,  i  quali  trattano  della  elezióne,  ed  Indi  i 
certificati  degli  atti  dpìV  eleeieni  eseguite  ne'  càj^-hioglii  dei 
fcircondarii  elettorali  ;  certificati  rimessi  da*  rispetfìrl  prtsi- 
dciiti.  Dorranno  parimenti  gli  elettori  prestentarli  f  eeHifieaii 
delia  lorb  noniina  per  farli  esai)niinarie  dàt  segretàrio. e  scrii- 
tinatori;  e  questi  nel  giórno  seguente  dtf^tranho  riferire,  se 
que'  documenti  sieno  ò  no  in  regola.  I  certificati  del  segre- 
tario e  degli  scrutinatori  saranno  esaminati  da  unk  commis- 
sione composta  di  tre  individui  deirAssemblea,  pett^iò  nomìBati: 
ed  essi  ancora  dovranno ,  nello  stesso  giorno  seguente ,  dare 
il  loro  parere  su'  documenti  medesimi. 

78.  Riuniti  che  saranno  in  questo  giorno  gli  elettori  di  cir- 
condario elettorale,  si  leggeranno- grìnformi  rispettivi  sopra 
i  documenti  presentati  :  e  quando  sorgessero  de*  dubbii  con- 
tro tali  documenti  o  contro  gii  elettori  por  deficienza  di 
alcune  delle  qualità  richieste,  l'assemblea  risolverà  definitiya- 
Hoente  e  senza  interrompere  le  sue  funzioni  ciò  che  le  sem- 
brerà più  opportuno.  Queste  risoluzioni  sarai) !ìo  eseguite  senza 
gravame. 

79.  Ciò  fatto,  gli  elettori  di  circondario  col  loro  presidente 
si  dirigeranno  alla  cattedrale,  ove  si  canterà  la  messa  solente 
dello  Spirito  Santo:  ed  il  vescovo,  o  in  sua  uiancanza  Tee- 
clcsiastico  di  maggiore  dignità,  pronunzierà  un  discorse  ana- 
logo alle  circostanze. 

80.  Tcriiiinato  questo  atto  religioso,  torneranno  tatti  al  liiogo 
donde  partirono  ;  ed  a  porta  aperta  dopo  che  gii  elettori 
sicnsi  seduti  senza  preferenza  alcuna,  farà  il  presidente  la 
stessa  domanda  esposta  noli*  articolo  48;  e  si  osserverà  pie- 
namente a  questo  riguardo  quanto  si  prescrive  neir  articolo 
medesimo. 

81.  Si  procederà  quindi  dagli  elettori  che  sono  presenti, 
alla  elezione  de*  deputati  ad  uno  ad  nùòi  Gfì  elettori  a  qoe- 
.Ho  oggetto  si   avvicineranno   alla  tarola,  pi^eMo'dì  evi  sef- 
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fono  il  presidente,  gli  scrutìnttori  ed  il  segretario:  o  q^it- 
st'ultlmo  nella  presenza  de'  nominatori  scriverà  ne'  registri  il 
nome  della  persona  che  ciascuno  elegge.  Il  segretario  e  seni' 
tinatoq  sar^ippo  i  primi  a  dare  il  voto. 

82.  Sùbito  che  siensi  presi  tutti  i  voti ,  il  presidente  9  gli 
scrutinatqri  ed  il  segretario  li  ordineranno  :  .e  rimarrà  eletto 
quegli  che  abbia  riportato  almieno  un  voto  più  della  m«t^ 
Se  niuno  avesse  raccolta  la  pluralità  assoluta  de'  voti ,  per  j 
4^^  che  ne  avessero  ottenuto  11  maggior  numero ,  si  pratir 
cherà  un  secondo  scrutinio  :  e  rimarrà  eletto  quegli  che  rinH 
i)jsca  la  pluralità.  Nel  caso  di  parità  dovrà  decidere  la  sorte, 
germinata  la  eleiiione,  sarà  immantinen^  pubblicata  dal  j^f^ 
sidente. 

85.  Dopo  la  elezione  de'  deputati  si  procederà  a  quella  dei 
supplenti  con  )q  stesso  metodo  e  f^rma;  ed  il  laro  numei^ 
sarà  in  ogni  provincia  le  terza  parte  de'  deputati  cl^e  le  coTr 
ri&pondonp.  Se  ad  alcuna  provincia  spetta  1'  elezione  di  due 
deputati ,  verrà  ciò  non  ostante  eletto,  un  supplente^  Ques^ 
supplenti  interverranno  al  parlamento  sempre  ch^  si  verjficlu 
la  morte  del  proprietario,  ovvero  a  giudizio  dello  stesso  par- 
lamento |a  sua  impossibilità  di  rappresentare:  e  ciò  in  qiit^ 
liinque  tempo  che  avvenga  0  r  uno  0  1'  altro  accidente  dopo 
la  elezione. 

8^.  Per  esser  deputato  si  richiede  la  qualità  di.eittadiuf 
n^ìV  esercizio  de'  suoi  diritti,  la  età  di  venticinque  anni  epntr 
piti  e  r  esser  nato  nella  stessa  provincia,  0  1'  essere  in  es|ii| 
domiciliato  con  sette  anni  almeno  di  residenza,  tanto  se  sul 
del  ceto  $eco]are  quanto  dell'  ecclesiastico-secolare  (i).  La 
elezione  potrà  ricadere  non  meno  su'  cittadini  i  quali  coi^ 
pongono  l'assemblea,  che  su  gli  assenti  da  questa. 

89.  Per  essere  deputato  al  parlamento  si  richiede  alti^ 
il  possesso  di  i)na  proporzionata  rendita  ^nnua  prpce<^te  (U 
beni  proprii. 

3^.  .14  di^posizi.oiie  dell'articolo  precedente  n^iiaae  a^spesi^ 

(1)  Vedi  il  wgoeiiu  urt.  S7. 
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Btfsrt ,  MsbUsuf   abi/is»   utt«$jiuu    dt^  p«ri«iiieiitc    f    aesrm-  •  |  |r 


VO  fNiiAii  iflipiei^iC'  jHibbtici  iHininat'  ila  jrormi,  ^mt 
«M^  «;Mt4>  dAspuUrtc  a!  parUmeott  p?r  k  pmTinci:  i:  a 
4«er«sffU  k  hw  iatiz'ktm:    r. 

aerÌH:l%    Ììiv<<:ìì«<:   «;Ul  |#<  «:.sidef lU-  •:   COI:  totl:  ^1:    *Wl€»r. 

V^    Ifj  M^KUf'jj  tu(r.    ^t    «;l««Uon' daraniif .  s?nz£    ^^.    alrmi 
ykfòtiò  u^MfHAVtA-.ui. .  if  cuttj  «;<J  e  <.'ta»cufii>  Qt  fkrpixurt    ei^ti  jf. 
§mp^i  |Mit4iri  iiHlif  loriiuf  v.ìkn    ili  appresM*  è  prv»?ritts      ond- 
|ar4i4«'<iHarÌj  al  pariaiuc-jiti^.  '^uiM;ufi  d^utaln  do^rì   ri  rovere  ^e- 
|^r«&tajii«'4iie  unii  4>opÌ9  <;oiif<>rtiie  dì  tali  putm. 

'^5    I  |><M.«j'j  bamu  v/y.ì*Ar\nii  H<f'be^ueuti  lermiu.  : 

f94f//</  Huta  dì  .  .,  ti^tfendoSi  cQftgmyuU  i  sigitz^»-:'  >;»jni- 
^4fntif  I  noiUì  dii'l  im'AìàfuiM  «  éttj^ìì  elettori  di  cirr^rdaric 
Melioulc  iUe  iuminm^ono  Ta^^emMea  dì  provioda)  kan%i  c^ 
ehhn/ilu  innanzi  a  ma  puhhliro  notaio  ed  a*  rei^ffniriL: 
ihiiimult  li  tjuiiul'ogyetfo,  chtttHmndoni  proceduto  im  ccm- 
fìiriHUA  delta  fiiiBtltuxtone  potitiea  détta  tHonarchfa  delie 


•  1/  ■bill  «p|<r*..«ii  «Il  «ru^oh  itt,  iU. 
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4Jmfi^SicHie  mila  nomina  Aegii  el^itùrf  parvA^ecf^iaki  e  4» 
^!iÌTCondario,  f^on  tutte  le  solejinità  prescrifte  dq^lii^  ^1^$^ 
costituzione,  siccQV\e  consta  da' certificati  origM^H  Q'^if^ 
velativi j  ed  essendogli  riuniti  in  seguito  gli  efettori^ud" 
difetti  de' (^ircondarii4ella  prov.incia.di  .  .  .,  net  ^t'orno  . .  •« 
dfel  mese  di  ,  .  .,  dei  presente  anno  >  hanno  nofft jiij^^p  j^ 
deputati  che  in  nome  di  questa  provincia  debbono  ' cùn-- 
correre   a   rappresentarla   nel  parlamento,  e  sono  stati 
eletti  per  tali  deputati   della  stessa  provincia  i  signori 
JV,  N.  siccome  consta  dall'atto  disteso  e  firmc^to  da  N.  N. 
J*er  conseguenza  %  nominati  elettori  concedimo  ampli  po- 
teri a' medesimi  deptUati  insieme  riuniti  ed  a  ciascun  di 
essi  in  particolare,  onde  adempiere  e  disimpegnars  le 
auguste  funzioni  de'di  Ij^ro  incarichi ,   e  perchè  riunii 
con  gli  altri  deputati  nel  parlamentOy  come  rapprese»- 
ftmti  della  nazione  delle  Due  Sicilie,  possano   concedere 
e  risolvere  quanto  giudichino  convenevole  al  bene  gene- 
rale della  stessa,  dovendo  in  ciò  usare. delle  facoità  fis- 
gate  dalla  Costituzione  9  e  mantenersi  ne' limiti  prescritH 
da  questa,  senza  poter  derogare,  alterare  0  variare  in 
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alcun  modo  e  sotto  alcun  pretesto  niuno  de'suoi  articoli. 
Gli  stessi  elettori  quindi  in  virtù  di  tutte  le  podestà  ad 
essi  concedute  per  l'adempimento  del  presente  atto  si  ob- 
bligano tanto  in  nome  proprio ,  quanto  in  quello  di  tutti 
i  capi  di  famiglia  di  questa  provincia  a  tener  tuttociò 
ehe  i  nominati  deputati  del  parlarAentó  facessero,  per 
valido,  ed  ubbidire  ed  adempiere  tuttociò  che  da  questo 
si  risolvesse  in  conformità  della  costituzione  politica  dèi 
regno  delle  Due  Sicilie,  Tanto  hanno  dichiarato  e  pro- 
messo in  presenza  de' testimofii  N.  N.  che  insieme  con 
essi  elettori  si  sono  soscritti.  Di  tuttociò  fo  fede,  ecc. 

M.  11  presidente,  gli  scrutinatori  ed  il  segretario  rimette- 
ranno immantinente  una  copia  da  essi  firmata  dell'atto  seguito 
deir  elezioni  alla  deputazione  permanente  del  parlamento  :  e 
protmreranno  che  tali  elezioni  si  pubblidiino  per  mezzo  dèlia 
stampa ,  e  die  di  queste  si  spedisca  copia  ad  ogaiu\a  dei^Ie 
popolazioni  della  provincia. 


9k.  1  dépntàti  godranno  di  ima  indennità  a  carico  delté 
^vincie,  hi  quantità  dctia  qnale  verrà  fissata  dal  parlamento 
tei  secondo  anno  di  ogni  deputazione  generale. 

Ì9.  Si  osserverà  nelle  assemblee  elettive  di  provincia  tutto 
dò  che  si  ordina  negli  articoli  ^%  84,  Kli  e  56  4^ 'eccezione 
À  ijinéllo  che  si  stabilisce  neirart.  514. 

CAPITOLO  VI. 
Della  convocazione  del  Parlamento. 

r 

.  Art  07.  li  parlamento  si  riunirà  in  ogni  anna  nella  ca- 
pitale del  regno  9  ed  in  un  edifizio  destinato  a  questo  solo 
oggetto  (1). 

98.  Quando  U  parlamento  giudicasse  conveniente  di  trasle* 
rìrsi  in  al^o  luogo  diverso  dalla  capitale,  potrà  farlo,  porche 
te  traslasione  venga  approvata  da  due  terzi  almeno  dei. de- 
putati presenti. 

09.  Le  sessioni  del  parlamento  dureranno  ili  ogni  anno  per 

tre  mesi  consecutivi.  Vi  darà  principio  nel  primo  giorno  del 
mese  di  mar^  (2). 

iOO.  Il  parlamento  potrà  prorogare  le  sue  sessioni  per  un 
aolo  mese,  e  ne*seguenti  due  casi  : 

I.  Se  il  re  lo  richiegga; 

II.  Se  il  parlamento  lo  giudichi  necessario,  e  Io  risolva 
espressamente  con  due  terzi  dei  dep^tati  (5). 

iOi.  1  deputati  si  rinnoveranno  totalmente  in  ogni  biennio. 

102.  Se  la  guerra  o  Toccupazione  fatta  dal  nemico  di  al- 
cuna parte  del  territorio  della  monarchia  impedissero  a  tutti 
o  ad  una  parte  de'deputati  di  una  o  più  provincie  di  presen- 
tarsi in  tempo  opportuno  al  parlamento,  verranno  suppliti  i 
mancanti  dagli  anteriori   deputati   delle  rispettive  provincie. 

(i)  Vedi  r«r(.  1  del  regolamento  per  Io  governo  interiore  delle  corti. 
(2)  Vedi  appresso  gli  articoli  112,  114  e  i55,  n.  3,  i66,  n.  i. 
ìf3J(  ^edi  Tart.  75  del  citato  regolamento. 


Qs^egH  cìkà  li  supi^liseoBo  saranno  estratti  a  sorte  fra  essi  fine 
a  che  sia  completo  il  numero  che  si  richiede. 

iO^.  I  deputigli  una  volta  eletti  non  potranno  esserlo  di 
nuovo',  se   non   dopo  -che  sia  trascorsa  un'altra  deputazione. 

i04.  I  deputati  nel  giungere  alla  capitale  si  presenteranno 
alla  deputazione  permanente  del  parlamento.  Questa  farà  in- 
scrivete nella  segreteria  del  parlamento  medesimo  i  nomi  dì 
tali  deputati  ed  il  nome  della  provincia  che  li  ha  eletti.  '- 

105.  Neir  anno  in  cui  dee  seguire  la  rinnovazione  de'  de- 
putati,  si  convocherà  la  prima  assemblea  preparatoria  a  porte 
aperte  nel  giorno  15  di  febbraio.  Farà  in  essa  le  funzioni  di 
presidente  coluj  che  V  esercita  presso  la  deputazione  perma- 
pente;. ed  alle  funzioni  di  segretari  e  di  -scruUnateri  la  stessa 
dieputazionp  nominerà  coloro  che  {j[iudicberà  fra  gì'  individui 
rimanenti  (1).  -    ' 

106.  A  quésta  prima  assemblea  tutti  i  deputati  presente- 
niQno^  i  di  loro  poteri  :  e  dalla  stessa  si  nomineranno  a  pluralità 
di  voM  due  commissioni,  una  di.  cinque  individui,  ónde  esa* 
mini  i  poteri  di  tutti  i  ^deputati  ;  V  altra  di  tre,  onde  esamini 
ì  poteri  dei  cinque  individui  che  compongono  la  commissione 
suddetta. 

107.  Nel  giorno  venti  dello  stesso  mese  di  febbraio  si  con* 
vacherà  parimenti  a  porte  aperte  una  seconda  assemblea  pre- 
paratoria, cui  le  due  commissioni  nominate  faranno  rapporto 
4ella  legittimità  de'  poteri  esibiti ,  tenendo  presenti  le  copie 
degli  atti  della  elezione  provinci^ale. 

iD8.  In  questa  assemblea  e  nelle  altre  che  saranno  neces- 
sarie, sino  al  giorno  venticinque  del  mese  accennato,  si  ri- 
jBMllyeranno  diffiniiivamente  ed  a  pluralità  di  voti  ì  dubbi  che 
sergt^sero  su  la  legittimità  de'  poteri  e  su  le  qualità  de'^  de- 
putati. 

lOQ,  Neir  anno  che  succede  a  quello  della  rinnovazione  dei 
deputati,  si  terrà  la  prima  assemblea  preparatoria  nel  giorno 
Tenti  di  febbraio.  Ne'  giorni  rimanenti  sino  al  venticinque  si 

»  • 

(i)  Vedi  nello  stesso  regolamento  l'art.  11  fino  al  ,36.     .  « 
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terranno  tutte  le  ftltre  che  sì  crederanno  necessarie  per  ét^ 
liberare  nel  modo  e  nella  forma  indicali  ne'  tre  ìarticoli  pre- 
cedenti su  la  legittimità  de' poteri  de' deputati  che  di  nuovo 
si  presentino. 

110.  Nel  giorno  venticinque  di  -febbraio  di  ciascun  annosi 
convocherà  V  ultima  assemblea  preparatoria.  In  essa  tutti  i 
deputati,  apposta  la  mano  ansanti  evangeli,  daranno  il  giura- 
mento nella  seguente  forma  : 

D.  Giurate  difendere  la  religione  cattolica  apostótica 
romana  senza  ammetterne  alctm'altra  nel  regno  f 

K.  Si  lo  giuro. 

D.  Giurate  di  osservare  e  di  fare  osservare  religiosa* 
mente  la  costituzione  politica  adottata  nel  1820  per  la 
monarchia  delle  due  Sicilie  con  le  modificazioni  propo- 
ste dalla  rappresentanza  nazionale? 

R.  Si  lo  giuro, 

D.  Giurate  di  "adempiei'e  pienamente  e  fedelmente  t'in- 
carico che  la  nazione  vi  ha  affidato,  ofendo  in  inira  in 
ogni  rincontro  il  bene  e  la  prosperità  della  nazione? 

R.  Si  lo  giuro, 

—  Se  cosi  farete.  Iddio  vi  premii  :  e  nel  caso  contrario 
p<  lo  imputi. 

141.  Ciò  fatto,  si  procederà  ad  eleggere  fra  gli  stessi  de- 
putati, per  iscrutinio  segreto  ed  a  pluralità  assoluta  di  voti, 
un  presidente,  un  viCe-prcsidente  e  quattro  segretari  (1). 
Dopo  di  ciò  si  avrà  per  costituito  e  formato  H  parlamento: 
e  la  deputazione  permanente  cesserà  da  tutte  le  sue  funzioni. 

112.  Nello  stosso  giorno  si  nominerà  una  deputazione  di 
ventidue  deputati  e  di  due  segretari,  perchè  si  porti  da  S.  M. 
a  parteciparle  la  seguita  istallazione  ^1  parlamento,  la  quale 
avrà  luogo  nel  giorno  primo  di  marzo  (2). 

115.  Se  il  re  si  trovasse   fuori  della  capitale,  gli  si  farà 


(i)  Velli  l'arU  iU  del  regolamento. 

(-1)  Vedi  iiell' indicato  re^solamenlo  l*artieolo  !90  fino  al  ife. 
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Ul  iwrtecìpazìone  t  richiesta  in  iscrìtto  :  ed  il  rè  'risponderà 

nello  stesso  modo. 
414.  il  re  assisterà  in  persona  ali 'iipertura  del  •parlamento. 

Quando  iosse  impedito,  eseguirà  quest'atto  il  presidente  iQtfl 

giorno  designato,  senza  che  per  motivo  salcuno  si  possa  diir 

ferirlo  ad  altro  giorno.  v 

Le  stesse  formalità  si  osserveranno  iper  ratto  della  cbi|i*< 

sura  del  parlamento.  ^   . 

lib.  Nella  sala  del  paDlamento  il  re  entrerà  9eaza  .guardi«^ 
accompagnato  soltanto  dalie  persone  che  si  additano  «nel  JtH 
gelamento  del  governo  .interiore  del  parlaménto  ip0r  la  «eri-* 
monia  dell'ingresso  e  della  partenza  del  re  (4). 

iil6.  11  re  pronunzierà  un  discordo  .In  cui  proporrà  «1  .par- 
lamento quanto  crederà  convenevole.  11  presidente  *PiapondeiA 
in  termini  generali.  Quando  il  re  non.  assiste  ^  rimetterà  i 
suo  discorso  al  presidente,  perchè  questi  lo  legga  «1  parla^ 
mento. 

/Ii7.  Il  parlamento  non  può  deliberare  aHa  presansa  deliro* 

4iB.  Nel  caso  ;che  i  ministri  segretari  àvansino  iproposisloni 
al  parlamento  in  nome  del  re ,  assisteranno  «Ile  disoDsdidfd 
che  avranno  luogo  su  V  oggetto  nel  giorno  e  nel  miodo  ^Im 
si  fisserà  dal  parlamento.  Avi'anno  la  parola  nel  parlamento 
medesimo  su  le  proposizioni  indiciate:  ma  non  potranno  es-« 
sere  presenti  quando  es9o  emette  il  suo  voto  (2). 

449.  Le  sessioni  del  parlamento  daranno  pubbliche,  meno 
che  nei  casi  i  quali  esigano  riserba  e  ne' quali  potranno  es- 
sere segrete  (5). 

420.  In  tuttociò  che  riguarda  le  discussioni  del  parlamento 
ed  il  suo  ordine  e  governo  interiore  si  osserveranno  i  rego- 
lamenti  adottati  dal  parlamento  attuale.  Ciò  non  sarà  di  osta-* 
colo  alle  riforme  che  il  parlamento  successivo  giudicasse  op- 
portune. 


(i)  Vedi  nel  suddetto  regolamento  Tnrt.  14C  a  ibi. 
(S)  Vedi  nel  regolamento  gli  arliooH  &!  e  6S.' 
(3)  Vedi  nel  regolamento  gU.art.  73,  73^  74. 


idi.  I  deputati  «aranao  inviolabili  p^  te  di  Ior6  «pipioni} 
e  non  potranno-  per  queste  esser  molestati  in  alcun  tempQi 
in  alopit  easo  e  dà  autorità  alcuna.. Nelle  cause  criminali  che 
i;  intentassero  contro  di  essi,  non  potranno  esser  giudicati  se 
non  dal  tribunale  del  'parlamento  nel  modo  e  nella  forma 
prescritta  ne*regolamenti  per  lo  goyemo  interiore  dello 
slesso  (0).  Mentre  durano  le  sessioni  del  parlamento,  è  per 
lo  spazio  di  un  mese  successivo,  non  potranno  i  deputati  es- 
ser citati  civilmente,  né  èssere  -molestati  in  alcun  modo  per 
causa  di  debito.  %  .    - 

193.  Nel  tempo  della  di  loro  deputazione,  comineiaQ'do  dal 
giorno  in  cui  la  di  loro  nomina  lu.  verificata  presso  la  de- 
puti^zione  permanente,  non  potranno  i  deputati  accettare  per 
i^  b  sollecitare  per  altri  Impiego  alcuno  che  sia  a  provvista 
fcl  1^  né  domandare  ^alcun  avanzaménto .  che  non  sia  nella 
seala  della  propria  carriera. 

125.  I  deputati  non  potranno  parimenti  nel  corso  della  lof# 
deputazione,  ed  anche  per  un  anno  successivo  air  ultimo  atto 
delle' loro  funzioni,  ottenere  per  sé  stessi,  né  sollecitare  t^r 
altri  delle  petisioiii  o  decorazioni  di  sorta  alcuna  ehe  sieno 
a  provvista  del  re. 

CAPITOLO   VII, 

Delle  facoltà  del  Parlamento* 

1SÌ4.  Le  facoltà  del  parlaménto  sono: 
I.  Proporre  e  decretare   le   leggi,  interpretarle   e  dero- 
garle in  caso  che  ciò  sia  necessario  (1). 

IL  Ricevere  il  giuramento  del  re,  del  duca  di  Calabria  e 
della  reggenza  (quando  vi  sia)  nelle  forme  che  si  prescrìve- 
ranno  a  suo  luogo; 

III.  Risolvere  qualunque  dubbio  di  fallo  ò  di  dritto  che 
sorga  neirordine  della  successione  alla  corona. 

(G)  Vedi  nel  regolamento  gli  art.  53  a  59. 

(i)An.m. 


tv.  kleggrte  la  reggenza  o  il  reggente  del  regno  ne'casi 
dalla  costituzione  indicati,  e  fissare  i  limiti,  ne' quali  là  reg- 
Ifetza  ed  il  reggente  debbano  esercitare  Fautorità  regia  ;. 

V.  Rendei^   pubblica  la  ricognizione  del   duca  di  Cà- 

VI.  Nominare  ti  tutore  del  re  minore  ne*  cakl.  ilidieàtt 
Mia  costitiudoiie; 

Yfl.  Approfare  pYima  della  ratifica  i.  trattali  di  allèanaii 
offensira ,  de*  sussidi!  ed  I  particolari  trattati  41  ^sommer- 
ete (4)  ;  ^ 

Vili.  Concedere  o  negare  che  si  aminettaiio  IruJ^è  8lM<< 
nierenel  regno;  '.  • 

IX.  decretare  la  tt^aKìdne  o  là  soppressane  de^rimpie- 
ghi  ne*  tribunali  ehe  stabilisca  là  cestitniione;  «  la  ereatioOH 
•  aoppFeaèione  di  allrt  impieghi  pubblici  ; 

X.  Fissare  in  ogni  anno,  a  prd^sta  del  ré^  le.  foive  di 
terra  e  di  mare,  determinando  quelle  che  débbansi  tenere  in 
piedi  In  tempo  di  pace,  ed  il  di  loro  aumento  in  tempo  di- 
guerra  ; 

XI.  Fìssa^*e  le  ordinanze  delle  armate  di  terra,- di  quelle 
di  mare  e  della  milizia  nazionale  in  tutti  i  i*ami  che  le  ri- 
gmrdano; 

« 

XII.  fidare  le  apese  della  pubblica  amministrazione  ; 
Xin.   Stabilire   annualmente  le  contribuzioni  e  le  im« 

I>o»te  (2);  . 

XIV.  Prendere  de*  capitali  in  .prestito  sul  credito  d^lU 
nazione  nei  casi  di  bisogno; 

XV.  Approvare  la  ripartigione  jlelle  contribuzioni  (3); 

XVI.  Esaminare  ed  approvare  i  conti  dell*  impiego  dei 
pubblici  capitali  ; 

XVII.  Stabilire  le  dogane,  le  tariffe  de*  dritti  ; 

XVIII.  .Disporre  ciò  che  sia  convenevole  per  1*  amminf« 
itraziòtté,  conservazione  ed  alienazione  de*  beni  nazionali  ; 

■ 

•    fi)  Vedi  afìpresso  l'art.  165',  n.  5. 
(S)  Vedi  i  seguenti  art.  iG5,  n.  S,  e  S95. 
(Z)  Vedi  appresso  l'art.  3S1. 
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MX.  Petenniiiape  M  valore,  il  peso,  .la  .Ioga,  il  tipo  ed 
il  Bornie  della  monoU  ; 

XX.  Adottare  il.  siatoma  .che  ai  istimi  più  imitato  e  ipùii 
idoneo  per  i  pesi  e  juisitrc; 

XXI.  Promuovere  ed  incoraggiare  ogni  sorta  d'indintste» 
e  toglier  g^i  ostacoli  che  :ne  impediscano  i  progreaai; 

XXII.  Stabilire  il  piano  generale  della  pubbUca  tialruxiaBe 
in  tutta  la  monarchia,  ed  approvare  quello  oheaiiormeiÀ  per 
la  -isducazione  del  dncacdiiGalahnia; 

XXIII.  Approvare  i  regolamenti  del  regno  in  cid  che  ai- 
gu^a  ia.ipoliaia  e  /la  salute  :pubblica  ; 

XXIV.  Proteggere  la  libertà  della  Stampa  .(1)l; 

£XV.  Reicace.  ad  effetto  la  trisponsalàlitA  .de\niiniftri-sfr- 
gi^atavii  di  istato  e  d^li  altri  publioi  (fumionaci  >(ft); 

XXVI.  Appartiene  .finalmente  Ài  .parlamenlotilikiieiOine- 
gare  il  «noiassenso  dn  tuUi .i  casi, :ne!quali  .ciò.si  .pn3ciif:a.daila 
cosUiuKìone  (5). 

CAPITOLO  Vili. 

Della  formazione  delle  leggi  e  della  sanzione  rmle. 


Art.  128.  Ogni  deputato  ha  la  facoltà  di  proporre  ^1  ] 
lamento  de*  progetti  di  legge;  ma  dee  farlo  in  iscritto,  asse- 
gnandone le  ragioni  (4). 

126.  Due  giorni  almeno  dopo  che  siasi  presentato  e  letto -il 
progettò  di'legge,  si  leggerà  per  la  seconda  volta ,  ed  il  parla- 
mento delibererà  se  si  debba  o  no  discuterlo. 

127.  Ammesso  a  discussione  il  progetto .  quando  il  parla- 
ci) Vedi  appresso  Tart.  368. 
(2)  Vedi  appresso  l'art.  260,  n.*"  2,  3,  -4,  5  e  VnfL  2a9.^E  vedi  pure  oH 

r^Uuncnto  gli  art.  ii8  a  i25. 
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tfs&tcr*  n^  <$Nidìsca'  la  ìinporlHiizat  ne  siriHinyiirtQ  l'esoffle  piv- 
▼entivo  ad  una  commissione. 

f^  Qtiftttrò  giorni  almeno  dopo"  che  siasi  ammeno  a 
diseiissione  il'  piH>g^ttX) ,  si  leggerà  per  Ui  tenui  vottft,  e  po^ 
trà^  desifpiin*8i  il  giorno  della  discussione. 

i29.  Giunto  il  giorno  designato  per  la  discussione  »  qmes 
tfU'Sav^  fatui  su  1%  totalità  del  progetta  e  sa  di  ciascuno  dj0^  suoi 
rirtieoli. 

ÌM.  Il  parlasiettto  deciderà,  se  il  progeitfo  siasi  sofficien* 
MsellCé  discOssó.  Quando  lo  sia,  risolverà  se  ri  è  luogo  o 
no  a  deliberare. 

I5t.  Posto  che  vi  sia  luogo  a  deliberare ,  il  parlamento 
iMcediei^  à'  queslo  affo,  ed  o  ammetterà'  o*  ribotlerà<  in  tutto 
od  in  parte  il  progetto,  lo  varierà  o  Io  nrodiicherà,  giosta  te 
OMMKfaiion?  che  si  sien  fatte  nella  discussione. 
-  ÌÌ9t.  La'  deliberasione  satà  qtiella  che  avrà  riunita  la  pln- 
rtfffl  ^slsofutA  de*  voti.  Perchè  ciò  si  verifichi,  sarai  necessaria 
tf  flf^^àttL  ieììà  metà ,  più  uno,  della  totalità  de'  deputati 
che  debbon  comporre  il  parlamento  (1). 

i99.  Se  il  parlamento  rigettasse  un  pfogetta  di  fegge  in 
qualunque  stato  del  suo  esame,  o  risolvesse  che  non  debba 
pivcedérgi  a  deliberare,  non  potrà  questo  progetto  r^roporsi 
téllor  stesso  anno  {% 

I3W.  Se  venisse  adottato,  si  distenderà  per  duplicato  in  forma 
4t  legge,  e  si  Icddgert  nel  Parlamento.  Ciò  fatto  e  soscritti 
amendue  gli  originali  dal  presidente  e  da  due  segretàri  ver-^ 
Fanno  subito  presentati  al  re  da  una  depntaiione. 

tW.  Al  re  appartiene  la  saniione  dellef  leggi. 

#90.  Il  re  dà  la  sua  sanzione  con  la  seguente  formola  s»- 
ièritta  di  suo  pugno,  -  si  pubblichi  per  leggt. 

iS7.  Il  re  nega  la  sanzione  con  la  seguente  fòrmola  so- 
ieriHa  paHmenti  di  suo  pugno:  ritorni  al  ParlcMienUK  •  vi 


(i)  Vedi  nel  suddcllu  regolainciitu  gli  urt.  hO^  103,  104. 
(ì)  M  trt.  96. 
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mira  per  esteso  i  motivi  che  ha  avuti  ^r  negare  la  san- 
zione. .     ' . 

198.  Il  re  avrà  trenta  giorni  di  tempo  per .  oaarè  di  tale 
prerogativa.  Se  ia  Kpiesto  intervallo  non  avr^  data  o  negali 
la  sua  sanzione;  per  la  stessa  ragione  sUntenderà  data,  e  sari 
data  di  fatto. 

.  i59.  Data^  negata  ia  saniione  del  re»  verrà  restituita  il 
Parlamento  per  la  sua  intelligenza  uno  degli  originali  eoa  U 
eorrispondente  formola  apposta.  Questo  originate  si  obaser- 
verrà  neirarcbivio  del  Parlamento,  ed  il  suo  duplicato  rÙMnl 
presso  del  re. 

i40.  Se  il  re  negasse  la  saa  sanzione,  non  si  riprodurrà  il 
medesimo  soggetto  nel  Parlamento  dello  stesso  aune:  ou  pt- 
trà  ciò  farsi  nel  Parlamento  deiranao  seguente  (I). 

141.  Se  nel  Parlamento  deiranne  seguente  venisse  di  auovi 
proposto,  ammesso  ed  approvato  lo  stesso  progetto;  potrà  il 
re,  cui  il  progetto  sarà  presentato,  dar  la. sua  sanrioue^  q  ne? 
garìa  per  la  seconda  volta  Be*teriiiini  prescritti  dagli  mrtkali 
136  e  137. 

Nel  caso  che  la  sanzione  venga  ancora  negata,   dm  si 
tratterà  più  quel  soggetto  nel  ristesso  anno. 

143.  Se  il  progetto  fosse  per  la  terza  volta  proposto,  tPH 
messo,  ed  approvato  nel  Parlamento  dell* anno  seguente,  la 
sanzione  del  re  si  terrà  per  data:  ed  essendogli  presentato  fl 
progetto,  darà  di  fatto  la  sanzione,  usando  la  formola  eaprtstt 
neirarC.  136: 

143.  Se  prima  che  spiri  il  termine  di  ti^nta  giorni ,  nei 
quali  debbo  il  re  dare  o  negare  la  sua  sanzione,  giungesse 
il  giorno  in  cui  debbono  terminare  le  unioni  del  Parlamento, 
il  re  darà  o  negherà  il  suo  assenso  ne'  primi  otto  giorni  del 
nnovo  Parlamento.  Quando  spirasse  detto  termine  senza  di 
aver  data  la  sanzione,  s'intenderà  data,  e  la  darà  egli  di  Atto» 
usando  la  formola  prescritta.  Se   però   il  re   negasse  la  sua 


(i)  'ArU  18S. 
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sanzione,  potrà,  questo  Parlamento  trattare  il  medeaimo  pro^ 
getto. 

l^^t.  Quamlo^  dopo  di.  avere  il  re  ne^ta  la' sanzione  ad  uA 
progetto  di  legge,  passi  uno  o  più  anni  senza  che  il  pnogetto 
indicato  si  riproduca,  si  farà  una  distinzione.  Se  si  rìpn^dlica 
liei  tempo  dèlia  stessa  deputazione  clic  lo  adiottò  per  la  pHma 
TOlta,  0  nelle  due  deputazioni  cbe  immediatamente  la  ^gUona^ 
al  avrà  sempre  per  lo  stesso  progetto,  in  quanto  riguarda  gli 
effetti  della  sanzione  reale,  di  cui  trattano  I  tre  articoli  ah* 
lecedenti.  Che  se  non  venisse  a  proporsi  nel  tempo  delle  tre 
espresse  deputazioni,  in  tal  caso  riproducendosi  nei  teftnitif 
atessi,  ai  terrà  tuttavia  per  un  progetto  novello  in  quanto  agli 
dfelti  indjcatì. 

145.  Se  riprodotto  un  progetto  per.  la  seconda  e  tèrza  vólti 
tra  i  limiti  prescritti  nell*  art.  precedente ,   il  parlamento  lo 
^    rigettasse,  si  terrà  sempre  per  progetto  nuovo  in  qualunque 
I  ■  tempo  venga  proposto. 

149.  Le  lieggi  si  derogano  con  le  stesse  formalità  e  nel 
medesimo  modo,  con  cui  si  stabiliscono  (i). 

CAPITOLO  IX. 

Della  promulgazione  delle  leggi. 

Art.  iti.  Pubblicata  la  legge  nel  parlaniehto,  se  ìie  d^ 
avviso  al  re ,  onde  sènza  ritardo  alcunt)  si  promulghi  s^téil* 
nemente. 

44S.  Il  re  nella  promulgazione  delle  leggi  userà  la  forttola 
seguente:  '^  N.  (  il  nome  del  re)  per  la'  grazia  di  0io  ec^ 
>9  e  per  la  costituzione  della  monarchia,  re  del  regno  delle 
99  due  Sicilie,  rcr  di  Gerusalemme  ec.  infante  di  Spagna,  duM 
n  dì  Parma,  Piacenza,  Castro  ec.  ec.  gran  principe  ereditarti 
j»  di  Toscana  ec.  éc.  ec.  a  tntli  coloro  ai  quali  perviemmM 
j»  e  che  conosceranno  questi  atti  :  sappiate  the  II  parlMieaA^ 

(i)  Art.  ÌM,  «•  • 


»  In  d«eMUk»v^  »^  alibiutt  aamùonaiiA  quaaVt^  segni)  (m^ 
il  testo  letterale  della  legge  )  >>  Pertanto  comandiamo  a  tatti 
»  vtritaoali,  autoritò  giudiziarie  »  capi  e  govequatori  ed  au- 
m  Umnik  tanto  civili,  quanto  mUiUrì  ed  ecclesiastiche  éi  qua* 
M  limque  classe ,  e  dignità,  che  esservino  e  £aecian»  osser- 
9^  Tare,  adempiere  ed  eseguire  la  pFesenle  legge  in  tutte  k 
»  sue  parti.  Siatene  intesi  per  lo  suo  adempimento,,  e  dispo* 
99  nete  che  s' imprima,  si  pubblichi,  e  si  renda  nota  a  tutti  ». 
(.  La  legge  va  diretta  al  corrispondente  ministero  ). 

ik9.  Tutte  le  leggi  si  comunicheranno  per  ordine  del  re 
da*  rispettivi  miuistri  segretari  di  stato  a  tutti  ed  a  eiasemie 
de*  tribunali  su|M%mi ,  a  quelli  delle  provincle  ed  à^éapi  ed 
autorità  superiori  da  cui  saranno  comunicate  a  tutte  le  it 
elettive  autorità  subalterne. 

CAPITOLO  X. 

Della  deputazioìie  permanente  del  Parlamenèo»,  ^^Vf3 

Art.  150.  Il  parlamento  prima  di  sciogliersi  nominerà  uni  '. 
deputazione   che  verrà   detta    deputazione  permanente  det 
parlamentò:  e  sarà  composta  dì  sette  membri  di  esso,  daa  v' 
de' quali  dovranno  essere  della  Sicilia  oltre  al  Faro  (4). 

151.  II  parlamento  nel  tempo  ìstesso  nominerà  due  sup- 
pleMi  per  questa  deputazione ,  de*  quali  uno  delle  Pro- 
vincie di  qua  del  Faro,  e  V  altro  di  quelle  al  di  là  del  Faro 
medesimo. 

152.  La  deputazione  permanente  durerà  per  tutto  il  tempo 
ebe  intercede  fra  un  parlamento  ordinario  e  V  altro. 

155.  Le  facoltà  di  questa  deputazione  sono  :  I.  Invigilar» 
iu  la  osservanza  della  costituzione  e  delle,  leggi ,  onde  dar 
ilUito  al  prossimo  parlamento  delle  infrazioni  che  avessero 
óiititvate.  II.  Convocare .  il  parlamento  straordinario  nei  casi 
inscritti  dalla  costituzione.  III.  Disimpegnare  gì*  incarichi  or* 

^i^  V«(li  il  citalo  t-egolanitiito  dall'art.  i$3  al  SOi. 
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(Mahìì  iMfU  itrMc^i  iOA,  4<M(.  IV,  Dar^  avviso  ni  depu|ati 
siiffilenti ,  cade  ficoorraBO  ioveee  4e*  proprietari ,  e  quaodo. 
arvf ellisse  U  Alerte  o  la  impossibilità  assoluta  de*  mem|)ri. 
proiNrìetafi  e  supplenti  di  provincia ,,  cpiouiiicare  gli  ordini, 
opportuni  alla  stessa^  perchè  proceda  a  nuova  elezione  (i). 

CAPITOLO  XI. 

V 

Del  Parlamento  straordinario. 

Art.  1114.  Il  parlamento  straordinario  si  comporrà  degli 
stessi  deputati  che  per  due  anni  formano  il  parlamento  or-^ 
Anario. 

158.  La  deputazione  permanente  convocherà  il  parlamento 
straordinario,  indicando  il  giorno  della  sua  unione  ne* tre 
tasi  seguenti  : 

1.  Quando  vacasse  la  corona; 

41  Quando  il  re  fosse  iknpossibiHtato  per  qualunque  ra- 

al  governo,  o  volesse  abdicare  la  corona  al  successore. 

ilei  pÀaSo  di  questi  casi  rimane  la  deputazione  autorizzata  a 

fNàdèr  tutte  le  misure  cìie  stimi  convenevpli^  onde  assìcu- 

MiiI  delta  inabilità  del  re  (9): 

9.  Quando  per  critiche  circostanze  o  per  ardui  aflari 
Ifiìjdichr  il  re  opportuno  che  si  convochi,  e  ciò  partecipi  alla 
deputazione  permanente  del  parlaménto.  ^ 

<0O.  n. parlamento  straordinario  non  si  occuperà,  se  non 
ééireggetto  per  cut  è  stato  convocato. 

157.  Le  sessioni   del    parlamento   straordinario    principie-»-. 
véftM^  e  tsrnlfneranno  con  le  stesse  formalità  del  parlamento 
oi^dinatfiò. 

f  lt8w  La  eoiitocavione  diel  parlamento  straordinario  n(^  taA 
dMmpedimento  alle  ordinarie  elezioni  di    ouovt  depiHàjl}  ^^||^ 
leMjjN)  prestrrtio.  v  ^  .' 

(i)Art.  155  n.  8.  . 

(3)  Vedi  Bel  re|(|laiiiejito  Tua.  13S. 
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ilS9.  Se  il  (laHàmerito  sfHnohlfriàrk)  nèll  à>«^s^  «MhuiMtt» 
le  sue  sessionri  nel  giorno  dèsfgiràto  per  la  Hxiiilbiie  Aél  |iir- 
làiiieilto  oMirtiifio^  cesserà  il  pHmo  dafle  Mè^fHhzftmi,  èil 
il  ^cdjiOo  coBftiiìQerà  la  flisi^èslèné  dèK  tìi^mo  i  piar  -m  fi 
prìiuo  fii  «onToeato.  .  ' 

160.  Nel  caso  del  precedente  artìcolo  la  deputazione  per- 
manente del  parlamento  cmitiBiterl  velÌQ  funzioni  che  le  sono 
assegnate  dagli  articoli  104  e  108. 

TiTQiiO  rv. 

DEL    RE. 

« 

CA1>fT0L0  PRIMO 

Della  inviolabilità  del  re  e  della  sua  autotiii,     i 

161.  La  persona  del  re  è  sacra  ed  iaYiolabilc,  e  ooii*80f- 
getta  a  responsabilità. 

162.  Il  re  avrà  il  trattamento  di  sacra  real  maesià». 

163.  Nel  re  risiede  esclusivamente  la  podc:jtà  di  far  mh 
guirc  le  leggi  :  e  la  sua  autorità  si  estende  per  tutto  ciò  di 
qonduce  alla  conservazione  dell'ordine  pubblico  per  V  interno, 
ed  alla  sicurezza  dello  Stato  per  l'esterno  a  nonna  delia  oo- 
stituzione  e  delle  leggi  (1). 

164.  Oltre  la  prerogativa  che  compete  al  re  di  sanzionare 
e  promulgare  le  leggi,  ^lì  competono  ancora,  come  lacollà. 
principali,  le  attribuzioni  seguenti: 

I.  Spedire  i  decreti,  i  regolamenti  e  le  istruzioni  che  gli 
sembreranno  convenevoli  per  la  esecuzione  delle  leggi  ; 

IL  Procurare  che  in  tutto  il  regno  si  aiQministri  la  pronti 
(g|l  esatta  giustizia; 

IH.  Dichiarare  la  guerra,  fare  e  ratificare  te  pMe, 
done  in  seguito  ragguaglio  documentato  al  parladiento. 

(i)  Vedi  il  precedente  art.  114,  n.  7,  non  %»  l^ftrt;  k«. 


IV.  Nominare  ì  magistrati  di  tutti  i  tribuasdi  civili  e  cri-* 
miuali,  dietro  la  proposta  del  consiglio  di  Stato  (ì);  > 

.V.  ProiVYed^re  tutti  gì'  impieghi  Girili  e  militari;  , 

VI.  dietro  la  proposte  del  con&ìflio  di  Stato  prto^^eptlUl^ 
e  nominare  tutti  i  vescovadi  e  tutte  le  dignità  e  beneAeii'il^ 
etesiastici  di  regio  padronato  (2);  t 

\9I.  Concedere  onori  e  di^tiiunoni  di  qg9i  olasae  iv  coo- 
(ornutà  delle  leggi  ;  .  ^ 

Vili.  Comandare  le  armate  e  nominare  i  generfiU  ^  ; 

iX.  Disporre  della  forza  troiata,  •difitr|tiu6ndo):a  aqI  ,giodo 
il  i>iù  convenevole  ;  ; 

X.  Dirigere  le  relazioni  diplom^i^  te  ooiawei^iali  j^Mk 
le  ialtre  poteiae  ;  nominar  gii.atvìba$cù4erÌ9  i  «niniAtri  ed  i 
^ow<^li; 

XI.  Aver  cura  della  ia)>ÌNriqa  d^lto  mODela»  cbe  dona 
p«rtare  la  effigie  <lel  re  e  del  suo  aome  ; 

XII.  Decretar  Fuso  de*  fendi  assegnati  a  ciasccmo  dA 
rami  dcirainministrazione  pubblica  ; 

UU.  Far  grazia  ai  delinquenti  in  coitforiiùtà  delle  leggi; 

XIV.  Proporre  al  parUmento  le  leggi  e  le  rifermie  ttje 
giudicherà  convenevoli  ai  bene  della  nasioney  onde  il.pitrljh 
aiMlo  possa  risolvere  m  Soggetto  nella  fonnà  prescritta; 

XV.  Gencedere  VexeiguaÈur  o  n'attenere  il  cqi*^o  4e*é0^ 
enti  conciliari  e  delle  bolle  pontificie ,  previo-  il  eottievap 
dfii  parUiae^to,  quando  contengano  di^posi^i^ai  genoiradi,  o 
ascoltando  il  consiglio  di  stato,  quando  .cadono  su  «di  laft^t 
particolari  o  di  gDverjìo ,  o  ripnettendono  <a  cognizione  e  la 
decisione  al  tribunale  ^  giustizia,  quando  siano  oggetti  con* 
teasiosi,  affinché  quel  tribunale  possa  deliberare  Hicoufoiwl^ 
delle  leggi. 

XVI.  Nominare  e  dimettere  a  suo  pìada^nto  i  mioistri 
segretari  di  stato.  ,  , 

<iM. '^ ijreitrinoni  dell' 4|utorltà  del  re  looo  le  .«eguenti: 

I 

•  y  « 

(i)  A|6di'«l^pHito  Tilt.  Mb 
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I.  Nefr  ptìifr  iiìi|Med!rié  il  i^  tei(<y  prete^  àltuno  la  convo- 
euBìone  del*  pàrhftiàelttò  ifelft  eptoché  e  ne'  casi  prescritti  dalla 
iBostitiiKione^  liè  sospènderlo,  né  scioglierlo,  ntf  ìli  mòdo  alcuno 
MtìWiMii)  nelle  she  sèsfthnif  e  déltberazfbriSl  Cototo  che  lo 
coMgrtàs&efo  0  Ib  aiutassero  in  cfu^lonqne  teritfttivo  di  simil 
latta,  saran  dichiarati  traditori,  e  sardn  persegtiltafi  come  tali; 

II.  Non  può  il  re  uscire  dal  regne  sensa  il*  consènso  del 
parlamento;  e  quando  ciò  faccia,  s'intende  che  abbia  abdicala 
la  corolHr  ; 

Ilt.  NOft  pud  atfenare^  cedere,  rinunciare,  o  iir  qualunque 
altro  mpdo  trasferire  ad  altra  persona  TautoHlà  reale,  né  al- 
cuna delle  sue  prerogative  ; 

Se  per  quatsirogfHa  ragione  volesse  abdicare  il  trono  a 
favore  della  persona  del  suo  immediato  successore,  non  potrà 
Ario  senct  l'assenso  éét  parlanenlo. 

IV.  Non  può  il  re  alienare,  cedere,  o  permutare  provia-  j 
tti^y  ciM,  villaggio,  paese,  o  parte  alcuna,  per  piccola  che  1 
aia,  del  territorio  della  monarchia.  , 

Y.  Non  può  fere  il  re  alteauKa  offensiva,  né  trattato  spe- 
tHle  di  commerciò  con  alcuna  potenza  straniera  senza  il  con- 
8ens<^  del  parlamento; 

VI.  Nbn  può  né  anche  obbligarsi  con  trattato  alcuno  a 
4»  snssidli  ad  una  piotenza  straniera  senza  il  consenso  del 
parlamento; 

vn.  Nbn  può  il  re  cedere  o  alienare  beni  nazionali  senta 
9  Consenso  diel  parlamento; 

vm.  Non  può  il  re  da  per  se  stesso  imporre  contribv- 
ifUne  alevna  diretta  od  indiretta,  né  chieder  somma  sotto 
pretesto  alcuno  per  qualunque  siasi  og|[etto;  ma  cfò  dee  sem- 
pre decretarsi  dal  parlamento; 

IX.  Non  può  il  re  codcedere  privilegio  esclusivo  a  per- 
sona o  a  corporazione  alcuna; 

X.  Non  pud  II  re  prendere  la  prq)rtetà  di  ^Icun  parti- 
colare, 0  di  alcuna  corporazione,  né  disturbarlo  dal  possesso. 
dair  uso  e  dal  profitto  della  proprìilà  medeaùna  :  e  quando 
in  alcun  caso  si  conoscesse  necessario  di  prendere  la  proprietà 
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di  un  particolare  per  oggetto  di  pubblica  utilità ,  oon  poslrijii 
farlo  senza  che  neir  atto  istesso  il  proprietario  ne  Aia  .i;eMi 
iDdejine  con  .proporziopata  equivalenza^  a  .f  iudiiio  41  uonp^j^ 
esperti  ed  onesti; 

XI.  Non  può  il  re  privare  alcuno  della  sua  libertà,  né 
imporgli  da  per  se  stesso  alcuna  pena.  Il  ministro  segretario 
di -^  stato  che  segnasse  un  tal  ordine,  ed  il  giudice  che  lo 
eseguisse.,  ne  saranno  responsabili  alla  nazione,  e  verranno 
castigati  come  rei  di  attentato  contro  la  libertà  individuale. 

Soltanto  nel  caso  che  il  bene  e  la  siqureua  dello  stalo 
esigessero  Tairr^to  di  alcuna  persona,  potrà  il  re  spedire  i 
suoi  ordini  a  questo  riguardo;  sotto  condizione  però  che  fi» 
lo  spazio  di  quarantotto  ore  debba  mettere  tal  persona  a. di- 
sposizione del  tribunale  o  del  |{iudice  competente. 

XII.  Il  re  prima  di  contrarre  matrimonio  ne  darà  rmrte 
al  Parlamento,  per  ottenere  .Fassenso;  e  se  lo  contraesse  senta 
di  ciò,  s'intenderà  di  aver  abdicala  la  corona. 

1:66.  Il  re  nel  suo  avvenimento  al  .trono,  e  peirassiunerf 
.dopo  la  minore  età  il. governo  jdei  regno,. presterà igluramo^^ 
innanzi  al  parlamento  nella  seguente  forma:  N.  (qui  il  nome 
del  re  )  per  la  grcuzia  di  Dio,  e  per  la  CQSiituzione  dell» 
monariMa,  re  del  regno  delle  Due  /Sicilie^  ^iuro  in  notm 
di  Dio  e  sopra  i  santi  Evangeli^  che  difenderò  e  conser^ 
^erò  la  religione  óattolica^  (apostolica,  romana,  smxa 
permetterne  alcun' altra  nel  regno;  che  osserverò  e  , farò 
osservare  la  costituzione  politica  e  le  leggi  della  monar- 
chia del  regno  dèlie  due  Sicilie;  ed  in  quanto  sarò  per 
fare ,  non  avrò  in  mira  se  non  il  bene  ed  il  vantaggio 
della  monarchia;  che  non  alienerò,  né  cederò,  né  smem:- 
orerò  parte  alcuna  del  regno.;  nofi  esigerò  giammai 
quantità  alcuna  di  frutti,  né  somma  alcuna  di  danaro, 
né  altra  cosa  qualunque,  senza  che  abbia  ciò  deeretato 
il  parlflmento;  che  non  prenderò  giammai  la  propri^ 
di. alcuno;  che  risjpetterò  sopratùtto  la  libertà  di ^ni 
individuo.  'E  qì^ajido  in  quello  che  ho  giuratp,  o .in.f^h 
cuna  parte  M  questo  .giurumento  fc^eessi  il  conMirfp^^ 
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MOfi  doprò  eésere  ubbidHo:  anzi  tutto  ciò  che  i^i  H  op- 
poneìige,  dùpré  euere  tonniderato  come  nullo  0  di  miwh 
¥ékn*e.  C99i  faeendo^  Iddìo  mi  aiutiy  e  9ÌaUi  n^ia  difem; 
ed  in  caso  contrario  me  lo  imputi. 

CAPITOLO  n. 

■ 

Detta  successione  alla  corona. 

'  JM.  197.  H  regttd  delle  due  STcifie  è  indivisibile,  ed  fh  esso 
la'  sdccessione  al  trono  sarà  perpetua,  daHa  ^romalgazione  ddli 
^CDsIHuzìone,  nell'ordine  qui  apprèsso  stabilito. 

168.  La  successione  alla  corona  è  regolata  a  forma  di  pri- 
mogenitura, col  dritto  di  rappresentanza  nella  discendema  mi- 
^scirfhia  di  maschio  in  maschio. 

''  469.  A  quel  maschio  delfa  Knea  retta  che  manca  senza  figli 
maschi,  succederà  ìì  primogenito  maschio  df  maschio  delli 
Uneà  prossima  all*aUimo  regnante ,  di  cni  sia  2fo  paterno  0 
'Irtlelfo  o  in  maggior  distanta;  purché  sia  primogenito  nella 
llìiea,  come  si  è  detto,  e  sia  nel  rimo  che  prossimamente  si 
distacca  e  si  è  distaccato  dalla  linea  retta  primogeniale  del  re 
l^ercHnando,  e  successivamente  da  quella  deiruUimo  regnante. 

ITO.  Estinti  tutti  i  maschi  di  maschio  della  discendenza  dH 
Te  Ferdinando,  succederà  (piella  femmina  diel  sangue  e  del- 
Tagnazione  (0  sia  questa  figliuola  propria,  0  sia  di  alfro 
prrincipe  maschio  di  maschio  della  discendenza),  che  sia  h 
jfA  prossima  ali*  ultimo  maschio  re,  ed  air  ultimo  maschio 
déiragnazione  che  manchi,  0  di  altro  principe  che  sia  man- 
cato. Sempre  è  ripetuto  che  nella  linea  retta  sia  osservato  il 
dritto  di  rappresentanza,  col  quale  la  prossnnità  e  la  qualità 
di  primogenita  si  misuri,  e  sia  èssa  delFagnazione. 

Riguardo  a  questa  ed  a'  discendenti  maschi  di  maschio  di 
essa,  che  dovranno  succedere,  si  osservcfrà  bordine  stabilito. 

Ì7I,  L'ordine  di  successione  prescritto,  come  sopra,  non 
'fHài  fWibè'tiMteM  hi  unione  déAa  monarchia  di  Spagna  col 
•é  ^'tà  modo  che  o  t  maschi  o  leferame 
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jiMW^  ^Imb!  boa  sieQ&  r^  4i  ^pugoa»  o  f^iacìIH  aelle^  A^ìim 
4p|QkP^^U  ^  4a.4i)^kìar!9f8i^  quapdo  3Ì9  altirq  maschio  che  i^sa 
««wwiepye ,  4fl  T*gor  a«Ha  prwaai^aiie^  XIH  4^1  re  C^Jo  ÌM 
à^Wmm  i7¥P>  sffe^iijij»  i  lewlni  della  quale  do^rà  regolaci 
la  9ii€fteMÌ09a  ^^  99iwa  della  aipnqirol^ia  delle  due  Sicilie. 
'  ^7%*  NM.P408Qi)a  9§s»r^  re  deUe  di9e  $icilji^  se  non  i  figli 
A^ttjpi  fii^l^eiU  ìQ  cosiima  <U  legittimo  niat]?imoiiio. 

Il  p#|;]aMneiito  dovrà  escliidere  quella  o  quella  piers^ 
i^  9im¥f'  i^papaei  dì  gQverrìare  o  ehe  aJbl>jaiiQ  co^me^M  aiti 
JfW  t  quali  m^Uipo  di  perdere  la  eoreiia. 
;  479.  QuandQ  la  e^^n^  deb)>a  per  iflS^ediaiioQe  ricadere  o 
ItiiI  41  ilà^  rle^vfta  ift  um  don^a,  non  potrai  questa  eleggere 
nmiHf  4K^Mi  i*w#«ilo»  Mi  HrlaiiM»l9>  «  qu^do  età  non  Un 
cesse  s' intende  che  abbia  abdicate  I9  corona. 
:'■  i^H^.  Qii9t  9»fsqf  ^li#  giunga  a  regnar»  i^pa  donoa,  il  di  lei 
4lAritfi  iw  «vri  i^na  auloiUi^  r^latjivjiaiei^te  al  regno,  né 
parte  -alcuna  al  governo* 

.  .  Nul  fnaO  o)mi  $i  e$liiigii«nQ>  tutte  le  Hn^  già  npininate, 
4t  pftillMiito  farà  una  nuava  ckiamata,  «itlendeAdo  al  TMig* 
•#kifr  iMtaggio  delta  njAtione^  e  aeguitera  sempre  ad  oaaer- 
311141  te  n^goMk  e  Tardine  di  succedere  nella  maniera  di  soprt 

CAPITOLO  iir. 


•-   /• 


Delta  minore  età  del  re,  e  della  reggenza. 


-    lt8.  11  re  è  minore  sino  ali*  età  di  diciotto  anni  compiti. 

176.  Mentre  dura  la  minore  età  del  re^  il  regno  yerrà  j^o- 
VenièttÒ  dà  ma  reggenza  (1). 

^  iW.  ti  regno  sarà  parimenti  governato  dalla  reggenza  nel 
^cr  tA^  li  fé  sia  impossibilitato  ad  esercitare  la  sua  autorità 
da  qualunque  causa  fisica  0  morale  (1). 

178.  Se  r  impedimento  del  re  oltrefiasisasse  i  due  anni  ed 

(1)  V^dì  r«rt.  i44  dell'enunciato  regolamento.. 


il  successere  immediftie  avesse  cempItA  fli  ftAnlUtèì^lHI^  il  péAtt^ 
mento  potri  nom(naHo  regfetitedelìrefilo  in  lttog<iéeMàreg|MM. 
'  479.  Nel  caso  che  Tacaìsse  la  coroM  ^  «4  il  iHite  ài  GMa^ 
hi^ìa  (osse  tuttavia  minore ,  »ino  a  ehé  ^  ritmica  il  MU^ 
tnento  straordinario  (quando  Tordinario  non  si  iravasèé'  ntftto) 
1^  reggenza  provvisoria  si  còmpofirà  della  tritili  mwÈtei  se 
vi  fosse ,  di  dite  individui  della  depiitasione  {leriiiMieiilé  del 
parlaménto,  i  più  antichi  per  ordine  di  eletìOHe,  e  éif  daé 
più  antichi  consiglieri  di  stato,  cioè  il  decano  e  (sfmgìì  che 
Io  segne.  Se  mancasse  la  regina  madre,  entrerà  netta  re|[* 
genza  il  ferzo  consigliere  di  stato  per  ordine  di  antieilità  i^\ 

180.  La  reggenza  .provvisoria  si^rà  presieduta  dalla  regina 
madre  nel  caso  che  vi  sia^  ed  in  s«a  mancania  dali'liidiTidM 
della  deputazione  permanente  del  parlameiile^  ehe  sfa  piéM 
di  questa  il  primo  iiominatb. 

181.  La  reggenza  provvisoria  noti  risolverà  se  nim  die  gli 
alfòri  che  non  ammettano  dilazióne,  e  wm  rliiiòvefl  né  no^ 
minerà  impiegati,  se  non  interinalmente. 

483.  Dopo  che  il  parlanientp  straardinarìo  SMà  rìttnitò^  nomi- 
i^erà  una  reggenza  coriiposta  di  tre  o  di  cinque  individui  (3). 

185.  Per  essere  individuo  della  reggenza  si  richiede  la  qua- 
lità di  cittadino  nel F  esercizio  de' suoi  dritti:  ne  sono  eselasi 
gli  stranieri,  benché  fossero  muniti  di  decreto  di  cittadtnanaa. 

184.  La  reggenza  sarà  preseduta  da  uno  de' suoi  individua 
designato  dal  parlamento  :  ed  a  questo  spetterà  stabilire,  nel 
caso  di  bisogno,  se  debba  o  no  esservi  alternativa  nella  pre- 
sidenza, ed  in  quali  termini. 

185.  La  reggenza  eserciterà  l'autorità  del  re  nel  modo  che 
verrà  stabilito  dal  parlamento. 

186.  L'una  e  l'altra  reggenza  presteranno  il  giuramento  ia 
conformità  d^lla  formola  prescritta  nell'art.  166,  soggiungendo 
Ja  clausola,  di  essere  fedele  al  re.  La  reggenza  permanente 


(1)  Vedi  nello  stesso  regolamento  Vart.  Ì34  fino  al  ISS. 
(-2)  Vedi  nel  derro  regolamento  gli  art.  i  i2,  143. 
(3)  Vtfdi  Tarr.  li  del  regolamflmo. 
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■nfHmferà  dì  ptù  cbe  neir  esercizio  dell'  autorità  «m  osieiv 
Terrà  le  «on4nionì  Impostele  dal  parlamento  ^  e  che  qmmém 
il  re  giunga  ad  essere  maggiore,  o  cessi  la  incapacità  stm^ 
AMlterà  AeHe  sue  mani  H  governo  del  regno ,  sotto  |)eika  che 
eiA  Adi  facendo  air  istante,  sieno  i  membri  di  essa  regfeMli 
considerati  e  castigati  come  traditori  (i). 

tB7.  'hrttif  li  atti  della  reggenza  si  poblicheranno  in  nome  M  re. 
'  4é8.  8arà  tutore  del  re  minore  la  persona  che  il  re  ée^ 
Iwito  abbia  nominata  nel  sno  testamento.  In  caso  ohe  mm. 
V  abbia  nominata  ,  sarà  tiitrice .  la  regina  madre ,  durante  to 
itato  vedovile:  in  sua  mancanza  sarà  il  tutore  nominato  dal 
-pariamento.  Nel  primo  e  nel  torzo  caso  dovrà  il  tutore  es^ 
sere  nativo  del  regno  d^le  due  Sicilie. 
.  18^.  La  reggenza  procurerà  che  ia  educazione  del  re  mi« 
nore  sia  la  più  convenevole  al  grande  oggetto  della  sua  aitt 
dignità  in  conformità  del  plano  approvato  dal  parlamento. 

4M.  il  parlamento  fisserà  il  soldo ,  di  cui  debbon  godere 
fi*  indifldui  deUa  reggenza. 

CAPITOLO  IV. 

/ 

é 

Della  famiglia  reale 
e  dèi  riconoscimento  del  Duca  di  Calabria. 

Ari.  idi.  Il  figlio  primogenito   del  ce  porterà  il   litolo  4j[ 
duca  di  Calabria. 

192.  Gli  altri  figlia  e  figlie  del  re  saranno  e  verranno  chia* 
«iati  principi  reali  delle  due  Sicilie. 

193.  Saranno  e  verranno  parimenti  chiamati  principi' real( 
delle  afte  Sicilie  i  figli,  e  le  figlie  del  duca  di  Calabria. 

i94.  Soltanto  alle  cennate  persone  sarà  limitata  la  qualità  di 

principi  reali  delle  due  Sicilie,  tih  potrà  estendersi  ad  f  Itije. 

i9tf.  I  principi  reali  delle  due  Sicilie  godranno  i  titoli,  le 

(I)  Vedi  nel  rrgolaawnto  l'iiH.^  185  ftHi9. 


*ArtMi%iofti  «  8ll  onadi  clM»  iHmo  0^ut4^  ANrai:  il  p^rtfWi» 
«natiQ  doiigaati  pir  ogii  soitta  drii»pi€ii^V|iiMn»  «Ile  dì  gitr 
rftimtum  e  éì  deputMi^e  9}  fMlkmenì»* 
5  i9iK  II  duca  fU  ealabrìa  non  folarà  utero  d»l  vofiié  imn 
i^9ta/tmo  del  parUmento  :  e  sér  uacùae»  timanri  di  fiftto  ^ 
eluso  dalla  successiaftf  aèU  eerona.  . 
«'  iQ7.  io.  al6SM>  dovrà,  inliendersi  per  l»  aaid.  ìft  «ri  4ll»ori 
4tl»ri  del  retano  più  del  tempo  isaalO'  nel  «oo  peesoMi^  >  e 
i|Mii]6«a  rkbiainAto  non  ai  oesUAniae»  nel  kraiam  alabiWe 
(dal  peitoweslo.  -        . 

:  ift$v  n  duca  dì  CalalM'ia^  i  pdMiiri,  e  lo.  prlnoipe^ae,  t  i 
4*  loro  Agli  e  disteendenti  sudidìii  del  r^  noif  potctniMr  con- 
trarre matrimonio  senaa  tt  di  lui. assenso  e  fiielH)^  4nl  por-* 
i|«ie9to ,  soito  peMi  dì  esder  è$einat  ^aUa  «leoeaaioa»  lllt 

iiM^.  Degli  alti  di  na»eiéa,  mattimoDìo  e  morie  di  tnH»  li 
yoyBoiie  della  famiglia  reaAe  si  rknetterìi  copia  i^tenllcai  al 
parlamento,  ed  in  dì  lui  assenza  aUa  de^nlaaiotte  permanentlft 
per  esser  conservata  neir  archivio  del  parlamento. 

200.  Il  duca  di  Galal^a  sarà  Tioo|i)osciuto  dal  parlamento 
con  le  formalità  prescritte  ne' regolamenti  per  lo  governo 
interiore  del  medesimo  (i)*     • 

201.  Questo  riconoscimento  sì  farà  nel  prin(^o  paiiamento, 
che  si  convocherà  dopo  la  di  lui  nascita; 

202.  Il  duca  di  Calabria  ,  subito  che  sarà  giunto  a  com- 
pire  i  quattordici  anni,  presterà  giuramento  innanzi  at  par- 
lamento medesimo  con  la  formola  seguente.  N.  (qui  il  nome) 
'duca  di  Calabria  giuro  in  notnt  di  Dio  e  sopra  i  santi 
evangeli  che  difenderò  e  conserverò  la  religione  cattolica 
apostolica  romana  senza  permetterne  alcun'altra  nel  re- 
gno; che  osserverò  la  costituzione  politica  della  monar- 
ehia  delle  due  Sicilie,  e  che  sarò  ubbidiente  e  fedele  al 
re.  Còsi  facendo  Iddio  mi  aiuti  (ì). 

(1)  Vedi  gli  articoli  60  a  i64  del  regolamento. 

(!^)  Vedi  nel  )detto  regolamenti  gli  articoli  iSS  a  151. 
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CAPITOLO  V. 

Deir  assegnamento  della  famiglia  reak. 

Art.  203.  Il  parlamento  fisserà  al  re  1*  assegnamento  an- 
nuo della  sua  casa  in  qilaoiili  corrispondente  air  alta  di- 
gnità di  Quà  persona. 

204.  ApparteneranAo  ^  re  ed  a*  suol  successori  tutti  gli 
edifizii  reali,  di  cui  egli  ha  goduto  finora:  ed  il  parlamento 
designerà  i  siti  e  la  estensione  delle  terre'  per  lo  resÀ  di- 
porto. 

SOS.  Al  duca  di  Calabria  dal  giorno  delFa  nascita ,  ed  ai 
principi  e  principesse  reali  da  quello  in  cui  compiono  sette 
anni  di  età,  si  assegnerà  per  foro  alimenti  dal  parlamento 
nazionale  una  somma  anntfa  proporzionata  alla  di  loro  di- 
gnità rispettiva. 

200.  Alle  principesse  reaii  nel  caso  di  matrimonio  asse- 
gnerà W  parlamento  per  dote  la  somma  che  giudicherà  op- 
pòrtun^a:  e  dopo  che  questa  siasi  data ,  cesseranno  1  rispettiti 
ailineùti  annui. 

207.  A*  principi  reaK  ammogtiatr  si  continueranno  gli  alì- 
meiitf  assegnati  a'  medesimi,  mentre  risiedono  nei  regno  delfe 
due  Sicilie  :  ma  se  si  ammogliassero  e  risiedessero  al  di  fuori, 
cesseranno  i  loro  alimenti,  e  si  dsrà  loro  per  una  volta  sola 
la  somma  che  verrà  fissata  dai  parlamento. 

ixA.  n  pariamento  stabilfrà  gli  alimenti  ahnui  che  debbonsi 
somministrttre  alla  regina  vedova. 

ié^,  I  soldi  de^r  individui  della  reggenza  s!  prenderanno 
dattsi  rendita  assegnata  alla  casa  del  re. 

210.  Là  dotazione  della  casa  del  re  e  gli  alimenti  della 
real  famiglia,  de*  quali  si  parla  negli  articoli  precedenti,  si 
'fisi^ranno  dal  pariamento  nel  principio  di  ciascun  regna:  e 
mentre  quésta  dura,  non  potranno  aiterarsi.  (1). 

Aìì.  Tutti  questi  assegnamenti  debbono  uscire  dalla  tésaf- 

-  •  •.    1--    *  '  . 

(1)  Vedi  rarticolo  145  del  regolamento. 


«so 

reria  nazionale,  da  cui  sananao  <}(mégnati  ali^aramiiiistralore 
che  il  re  nominerà  air  uopo  :  e  con  Io  stesso .  dovranno  trat- 
tarsi tutte  le  azioni  attive  ^  passive  che  per  ragipjie  d'inte- 
resse potranno  sorgere. 

CAPITOLO  VI. 

.    Delh  segreterie  di  SMo, 

Art.  2id.  I  segretarii  distolto  saranno  cinque. 
I.  Il  segretario  dì  grazia  e  giustizia; 
H.  Il  segretario  degli  affari  esteri; 

III.  11  segretario  delle. finanze; 

IV.  11  segretario  deirinterno  ^  degli  ^jfTari  ecclesiastici; 

V.  Il  segretario  di  guerra  e  marina. 

II  parlamento  potrà  fare  io  questo  ordine  di  segreterie 
ift.modificaziioni  cui  detteranno  la  esperienza' e. le  circostoiize. 

M5.  Per  essere  ministro  segretario  di  stato  si  richiede  le 
qualità  di  cittadino  neiresercizio.de*  suoi  dritti,  rimanepdo 
esclusi  gli  stranieri ,  benché  avessero  decreto  di  cittadinaiòs* 

3i4.  Un  regolamento  pai[;ticolare  approvato  dal  parlamento 
.stabilirà  gli  iifTari  che  debbon  trattarsi  in  ciascuna  delle  se- 
greterie. 

215.  Tutti  gli  ordini  del  re  doYi*anno  esser  soscritti  da 
quel  segretario  di  ^tato^  a  cui  raffare. appartiene. 

Niun  tribunale  né  persona  pubblica  potrà  dar  egeciisipne 
agli  ordini  accennati,  quando  manchi  il  d^tto  requisito. 

216.  1  ministri  segretari  di  stato  saranno  risponsabili  al 
parlamento  degli  ordini  autorizzati  da  loro  conico  la  costi- 
tuzione 0  contro  le  leggi:  né  potrà  loro  servir. di  scusa  l'a- 
ver ciò  fatto  per  ordine  del  re. 

217.  I  ministri  segretari  dì  stato  faranno  presente  al  par- 
lamento in  ogni  anno  lo  stato  delle  spese  che  crederanno 
necessarie  per  V  amministrazipne  dèi  ramo  ad  essi  -affidato  : 
e  renderanno  conto  delle  spese  istesse  nel  modo  che  verri 
prescritto. 


( 


ut 

^M^  Ooile  riduffra  ait  effetto  li.  ntpoosabiktà  ée'afegjfeUrii 
dì  stato  OHimlri^  i)t  parlttAento  dttcneterà  prima  di  of^i  a^ 
Irti  cosa  che  vi  è  loogo  aila^  formazione  del  processo.  (1) 

349.  Rfommciato  questo  decrete^  rimarnii  sospeso  daHe  s*e 
sue  fuHKìoAi  il  coAyeituto  ministrò  segretarie  di  stato:  ed  ìì 
parlamenlo  rimetterà  alla  corte  sprema  di-  giostiilft  tutti  I 
ddciUBOftti  che  riguarderamid  la  causa  da  trattarsi  dailo^  stesa» 
tribunale  :  ella  li  esanrinèrà  e  deciderà  io  merito  conforme^ 
Blenlt  aHe  leggi* 

9901  tt- parlamento  isserà*  il  soldo  dei  segfietarii  ministri  dfc 
SMo,  dorante  le  loro  funzioni. 

CAPITOLO  VII. 

De/  comiglia  di  Stato. 

44rt.  St34.  Vi  sarà  un  consiglio  di  Stoto  compósto  di  venti^. 
quattro  individui  che  sieno  cittadini  con  T  esercizio  d^'  loiV»: 
drilli*  Gli  stranieri  ne  saranno  esclusi,  malgrado  cho  abbiano 
deeneto  dt  cittadinanza. 

32fL  Questi  consiglieri  saranno  precisamente  scelti  nel 
modo  seguente:  due  ecclesiastici  secolari  e  non  più»  fra  i 
^oali  0»  rescovo  ;  tutti  di  merito  e  di  Idmr  conosciuti  e  spe^ 
ri«eiitati.  Gli  individui  rimanenti  saranno  eletti  tra  que'  che 
tieiisi:  pia  distinti  per  lumi  e  cognizioni ,  o  per  grandi  ser- 
vizi resi  in  alcuno  dc'priucipalì  rami  deirainininìstrazione  e 
del^>gb¥erno. dello  Statò;  11  parlamento  non  potrà  proporre  per 
consigliere  alcun  individuo  che  nel  tempo  di  tale  elezione  si 
trovasse  deputato  al  parlamento. 

(  dtae  ecclesiastici  saranno  eletti  indistintamente  fra*sog^ 
gÙMfe  déH'-nna  e  dell-  altra*  Sicilia.  I  rimanenti  ventidue  sa<? 
ranno  scelti  uno  per  ciascheduna  provincia  della  monarchia 
costituzionale  delle  due  Sicilie. 

(4)  Art*  US  e  seguenti  del  regolamentò. 


fifi5.  Tutti  I  conslgtierì  di  State  $u»iiffO  hoiiiin»ti  àai  re 
ki  sègoJto  delle  proipo^  ehe  he  lafrà  il  parlamentò. 

2Qft.  Per  rordituimentD  di  queito  (HuisigHò  il  'mrMDeiiU^ 
irtituiii  iamte  tenie,  quante  sono  le  pn^ìnàié:  ed  4)gtìi  téma 
Éì  eofnpor^à  di  Ire  ifidiyldw  nati  o  domktlisMi  in  «tàffete- 
duiià  profilicia  a  terminL  delParticolé  48.  Slofllniettte^]^  gH 
ccetesiafiiScii  U  parlatmenio  fari  due  team.  Il  Te  scei^iet^à  4i 
eiaMoindi  «sse  oi  ceKsiglìeiPe  di  .SM»<4). 

2^5.  Nel  caso  che  avvenisse  alcuna  vacanza  nel  consiglio  dt 
Slato,  il  primo'  parlaibènto  che  si  coai^oofcerà,  pi^ntMl  al 
re  tre  persone  della  classe  o  dèlia  ppòvincla  iìsptMìf^L ,  .9ài^ 
scelga  quella  tra  esse  che  più  gli  aggrada. 

22%.  Il  consiglio  di  Stato  è  l'unico  consiglio  del  re:  egli 
ne  udirà  il  parere  in  tutti  ^i  oggetti  gravi  di  governo ,  se- 
gnatamente  per  dare  o  negar  la  sanzione  alle  leggi ,  per  di- 

I  »  1  : 

chiarare  la  guerra,  e  per  istiptilaa^  i  trattati. 

227.  Spetterà  al  consiglio  di  Stato  proporre  al  re  per  terne 
k  provvista  «H  tutti  i  benefizi  ^olie8Ja»tf ci  >  e  qoella  4i  tétti 
gii  impieghi  di  giiidicalura  {%), 

828.  11  re  farà  i  regolamenti  '  per  lo  governo  del  consiifll» 
di  Stato,  di  cui  ascolterà  anticipatameifte  il  parere:  e  tali  re-* 
ifolameiiti  verranno  presentati  al  parlamento,  onde  ti  ap- 
ponga la  sua  approvazione. 

229.  I  consiglieri  di  Stato  non  potranno  essere  rtnuMsi  4tà 
loto  in^ieghi  ^enia  motivo  giustificato  innanzi  ni  8n|ireniD 
tribunale  di  giustizia ,  e  nemmeno  trasferiti  ad  altra  oaricBi 
qualunque. 

250.  Il  parlamento  fisserà  il  soldo  di  cui  debbon  ^fodere  ì 
consiglieri  di  Stato. 

251.  I  consiglieri  di  Stato  nel  prender  possesso  #e*le»>bi-! 
pieghi  presteranno  giuramento  nelle  mani  del  re  di  osser- 
vare la  Costituzione^  di  èsser  fedeli  ài  re  stesso ,  e  (li 


(1)  Vedi  nel  regolamento  Tari.  il6, 
(3)  Art.  i64  nam.  4. 


I 
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fliaryli  qaanto  erederan   conducente  al  vantaggio  della  lui-^ 
zione  senza  alcuna  veduta  particolare ,  né  interesse 

M'tfttBCKAll   E   DiELL'AìBllNlSTRA'ZtONE   DELLA   Gie^ZU. 


capìtolo  primo  .  j 

De'  Tribunali. 

Art.  252.  Ai  tribunali  appartiene  esclusivamente  la  pòiésCt 
idi  applicare  le  leggi  alle  cause  civili  e  criminali  (1). 

2S5.  Né  il  parlamento;  né  il  re  potranno  esercitare  in  ve- 
run  caso  le  funzioni  giudiziarie.,  né  richiamare  a  sé  le  càuse 
pendentif  né  ordinare  di  aprirsi  giudizi  definitivamente  téf- 
liiinàli. 

234.  Le  leggi  stabiliranno  l'ordine  è  le  fòrmole  dè'^p^òcesSi;' 
e  tanto  Tuno  quanto  le  altre  saranno  uniformi  in  tutti  i  tH- 
biinali:  né  il  re,  né  il  parlamento  potranno  dispensarvi. 

2?b.  t  trib\inali  non  potranno  esercitare  altre  funzioni  che 
quelle  di  giudicare  e  di  far  eseguire  i  giudicati. 

ÌS6,  Essi  non  potranno  sospendere  la  esecuzione  detle  leggi 
né  fare  alcun  regolamento  per  T  amministrazione  della  giu- 
stizia. 

257.  Niun  cittadino  del  regno  delle  due  Sicilie  potrà  essere 
giudicato  in  causa  civile  o  criminale  da  alcuna  particolare 
commissione  :  ma  dovrà  esserlo  dal  tribunale  competente  die 
siasi  anticipatamente  fissato  dalla  legge  (2). 

238.  Negli  affari  comuni,  sieno  civili  o  sieno  criminali, 
lioii  vi  sàfà  che  un  solo  foro  per  ogni  classe  di  persone. 

'^9.  1  njllitàtì  per  reati  militari  saranno  giudicati  daMorò 
tribunati  irispeUivi   ne' termini  dello   statuto  pénale  militiré' 

(i)  Art.  i7. 

(9)Vedi  appresso  Tart.  263.  -     ^ 
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240.  Per  esser  nominato  magistrato  o  giudice  si  richiede 
la  qualità  di  cittadino  nativo  del  pegao  delle  due  Sicilie,  e 
Tetà  di  venticinque  anni  compiti.  Le  altre  circostanze  rispet- 
tive che  questi  fuaùonajri  dehboBO  avere^  saranno,  deléminate 
dalle  leggi. 

24i«  I  magistrati  ed  i  giudici  non  potranno  essere  desti- 
tuiti dai  loro  impieghi ,  sien  questi  a  tempo  o  perpetui,  se 
non  per  motivo  legalmente  provarlo  e  giudicato:  né  potranno 
tenire  sospesi  dalle  loro  funzioni  se  non  per  accusa  legal- 
mente intentata. 

242.  Nel  caso  che  il  re  avesse  delle  querele  contro  ^Icuii 
magistrato,  e  dopo  le  dovute  indagini  prese  su  Toggetto  le 
trovasse  fondate,  potrà  sospenderlo  dopo  di  aver  udito  il  con- 
siglio di  stato;  ma  rimetterà  senza  ritardo  le  indagini  prese 
alia  corte  suprema  di  giustizia  onde  proceda  e  giudichi  sa 
rogjjetto  in  conformità  delle  leggi. 

^43.  I  giudici  saranno  personalmente  risponsabili  di  tutti 
i  falli  che  commetteranno  nella  osservanza  delle  leggi  re- 
lative air  istruzione  del  processo ,  cosi  nelle  materie  civili 
che  criminali  (i). 

244.  La  corruzione,  la  subornazione  e  la  prevaricazione 
tanto  dei  magistrati,  quanto  dei  giudici,  produce  azione  po- 
polare contro  della  persona  che  ne  sia  colpevole. 

245.  11  parlamento  fisserà  per  i  magistrati  e  per  i  giudici 
pateiltati  un  competente  assegnamento. 

S^(f|  £ià  giustizia  si  amministi*erà  in  nome  del  re,  e  le  sen- 
tenze, decisioni  ed  [ordinanze  porteranno  in  fronte  lo  stesso 
nome. 

247.  II  codice  civile  e  criminale,  e  quello  di  commerdOb 
sarà  lo  stesso  per  tutto  il  regno*  delle  due  Sicilie:  ma  seidi 
pregiudizio  delle  variazioni  che  per  circostanze  particoUri 
potrà  farvi  il  parlamento. 

(1)  ArU  3Ó0  a.  \iie  256. 
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d48.  Nel  luogo  deìla  residenza  fissa  dal  re  vi  saia  un  tri-- 
biinale  chiamato  Suprema  Corte  di  giustizia. 

249.  Il  parlamento  stabilirà  il  numero  de'magistrati  che 
debbono  comporre  la  corte  suddetta^  e  le  camere  nelle  quali 
si  dee  distribuirla. 

950.  Spettala  questo  tribunale: 

i.  Dirimere  tutte  le  competenze  che  sorgessero  tra  una 
ed,uii*altra  corte  di  giustizia  in  tutto  il  territorio  del  ?egi«i^^,    ,  ^ 
delle  due  Sicilie,  e  quelle  che  avessero  luogo  tra  le  cortt'dfeV*'*    ' 
giustizia  ed  i  tribunali  speciali  che  vi  esistono ,  o  tra.  i  tribù-  j|^ 
nali  di  prima  istanza  non  dipendenti  da  una  stessa  corte  éi 
giustizia;  ^mA 

II;  Giudicare  i' segretari  di  stato  ministri  in  tutti  i  casi,        "*^ 
ne-  quali  il  parlamento  decreti  di  esservi  luogo  a  formazione 
di  processo  (1);    . 

IlL  Conoscere  e  giudicare  tutte  le  cause  di  rimozione , 
di  sospensione  de' consiglieri  di  stato,  e  de'  magistrati  delle 
Corti  di  giustizia,  e  di  altri  tribunali  collegiati  (2); 

IV.  Conoscere  e  giustificare  le  cause  criminali  de'  segre- 
tari di  stato  .ministri,  de'  consiglieri  di  stato ,  e  de'  magistrati 
dèlie  corti  di  giustizia  e  degli  altri  tribunali  collegiati.  Ap- 
parterrà al  capo  politico  di  maggiore  autorità  la  istruzione  del 
processo,  e  l' invio  del  medesimo  alla  corte  suprema; 

y.  Conoscere  e  giudicare  tutte  le  cause  criminali  che  si 
movessero  contro  gì'  individui  della  stessa  corte  suprema.  E 
liei  èaso  che  la  ri^onsabilità  di  questa^  corte  si  trovi  compro- 
messa, il  parlamento,  previa  la  formalità  prescritta  nell^àrti- 
colo  318  procederà  per  questo  oggetto  alla  nomina  sdì  un 
tribunale  composto  di  nove  giudici  che  dovranno  eleggersi  a 
sòrte  da  un  numero  doppio  d'individui; 

.  ':.VL  Prendere  conto  della  residenza  di  ogni  impiegato 
Hlimtjli  n  il  ^ale  sia  soggetto  da  questa  circostanza  per  dis- 
posilSbno  delle  leggi  ; 

(1)  Vedi  il  precedente  ailicolo  124 n.  25^*  gK  avi.  21(^0  21R. 
(5)  Ivi. 
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VII.  Coiìoscere  e  giudicare  quc'  gravami  sul  vèiìd  ^  di- 
fetto di  nuliilù,  i  quali  s*  ioterpoogoiìo  contro  Je  sentenze  Hi 
ultima  istanza  a  solo  £110  di  rinnovare  la  IHe  e  ridarre  ad 
effetto,  se  vi  è  luogo,  la  ri&ponsabilità/ di  cui  U*atta  i* arti- 
colo 2/43; 
•  Vili.  Ascoltare  i  dubbii  i^^Ii  ^^^  tribunali  ;5U  la  intel- 

t  f^  ligcnza  delle  leggi,  e  consultare  a  tal  uopo  il  re  con  Tespor- 
*...»  »  /ifliene  i  motivi,  onde  ne  promuova  la  iieccssaria  dHiicidazione 
•* ^*  .-':!' del  parlamento; 

J^N^  É  ''  IX.  Esaminare  le  liste  elio  le  corti  di  giu^izia  dovranno 
IT'  •  #.  **  dimettere,  delle  cause  civili  e  cridiinali,  (mde  promuovere  la 
^^#  pronta  esecuzione  delle  leggi,  passare  per  lo  stesso  oggetto 
T^-^  .le  copie  di  tali  liste  al  governo,  e  disporne  la  pubblicazione 
in  istampa. 

251.  Tutte  le  cause  civili  e  criminali  si  tormiiieranno  in 
ultima  istanza  fra'  limiti  territoriali  di  ciascuna  corte  di  giu- 
stizia, eccetto  le  cause  di  rinvio  ad  altra  corte. 

252.  Apparterrà  alle  corti  di  giustizia  l'esaminare  e  giudi- 
care in  seconda  istanza  ne*  termini  prescritti  dalla  legge  tutte 
le  cause  civili,  in  seguito  di  sentenze  rese  da'  tribunali  sotto- 
posti alla  loro  giurisdizione. 

Alle  corti  di  giustizia  parimenti  apparterrà  pronunziare 
nelle  cause  di  sospensione  e  di  rimoziotie  de*  giudici  locali 
sottoposti  alki  loro  giurisdizione,  procedendo  a  seconda  delle 
leggi,  e  dandone  conto  al  re. 

255.  Apparterrà  parimenti  alle  corti  di  giustìzia  il  giiidicirf 
0  conoscere  le  competenze  che  sorgono  tra  i  tribunali  di  prima 
istanza  sottoposti  alla  di  loro  giurisdizione,  e  tra  i  giudici  in- 
feriori che  nella  loro  giurisdizione  istessa  non  dipcndimo  éi 
un  tribunale  medesimo.  Le  competenze  poi  che  sorgesseiPo  iti 
due  corti  di  giustizia,  0  che  si  elevassero  tra  una  corte  tfl^  giu- 
stizia ed  un  tribunale  di  eccezione,  0  pure  tra  due  trilÉBlli 
di  prima  istanza  dipendenti  da  corti  diverse  di  giustizi,  sa- 
ran  decise  da  un'altra  corte  di  giustizia  la   più    prossima  ai 
domicilio  del  reo  convenuto. 

25/L  Alle  corti  di  giustizia  appartiene  ben  anche  il  ricevcrf 
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i\aL  tulli  i  tribiutalì  subalterni  di  loro  ghirlsdiziono  la  notizia 
esatta  delle  cause  che  sorgano  per  delitti,  e  le  liste  delle  cause 
civili  (»  penali  pon  lenii  |^^^^•^so  di  loro  con  ri^^uito  notamento 
dello  sialo  delle  une  e  delle  altre,  onde  promuovere  la  più 
pronta  amministrazione  della  giustizia. 

255.  Alle  corti  di  giuslizia  delle  provIncie  di  là  del  faro 
apparterrà  altresì  conoscere  e  giudicare  i  gravami  sul  vizio  o 
difetto  di  nuililà  :  dovranno  però  questi  inlerporsi  innanzi  a 
quella  corte  che  non  abbia  presa  alcuna  parte  nella  causa  ^ 
e  che  sia  la  più  vicina  al  domicilio  del  reo  convenuto. 

^56.  Dichiarato  un  tal  vizio  di  nullità,  la  corle  che  ha  ciA  ' 
detenninalo.  ne  darà  conio  alla  suprema  corle  di  giustizia,  e 
le  rimetterà  le  prove  ed  i  documenti  opporluni.  onde  render 
effettiva,  se  vi  è  luogo,  la  risponsabilità  di  cui  (ratta  T arti- 
colo 2'^3. 

257.  In  ogni  provincia  vi  sarà  una  corle  di  giustizia:  leggi 
secondarie  e  particolari  rcgolamcuti  determineranno  quale 
debba  esser  la  forma  di  tali  corli ,  quali  i  luoghi  della  loro 
residenza,  e  quanti  1  magistrali  che  hanno  a  comporle. 

258.  Se  con  nuova  divisione  del  territorio  del  regno  delle 
due  Sicilie  venga  ad  accrescersi  il  numero  delle  provincie/ne 
sarà  nello  ste^^so  modo  aumentato  quello  delie  corti  di  giu- 
stizia, e  delle  autorità  giudiziarie  che  ne  dipendono. 

259.  In  ogni  provincia  vi  saranno  de'  tribunali  di  priina 
istanza  proporzionalmente  alla  sua  estensione:  leggi  pi-rlicolari 
ne  determineranno  la  composizione,,  il  numero,  i  siti,  in  cui 
debbansi  stabilire ,  e  V  ampiezza  della  loro  territoriale  ghiris- 
dizione. 

^QO.  Spetterà  a  questi  tribunali  pronunziare  in  grado  di 
appello  su  le  sentenze  rese  da  ciascun  giudice  subalterno,  ed 
in  prima  istanza  nelle  cause ,  che  sono  di  lor  propria  giuris- 

iii^ioae. 

2ftl,  Presso  tutte  le  popolazioni  ove  convenga,  vi  saranno 
dei  giudici  municipali:  e  le  leggi  determineranno  la  estensione 
delle  di  loro  facoltà  tanto  nella  parte  contenziosa,  quanto  nella 
economica. 
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202.  Questi  giudici  dovranno  dar  conio  al  pi»  tardi  fra  lr<» 
{j^ìornì  al  rispettivo  tribunale,  da  cui  dipendono,  de'delitti  com- 
messi nel  territorio  di  loro  giurisdizione. 

265.  Dovranno  rimettere  parimenti  a' rispettivi  frlbanali  in 
ogni  mese  la  lista  generale  delle  cause  pendenti  ncloro  gin- 
dicati,  indicandone  lo  stato  con  precisione. 

26'L  Le  leggi  decideranno,  se  debbano  esservi  tribunali 
particolari  per  gli  affari  determinati  (1), 

265.  I  magistrali  ed  i  giudici  nel  prender  possesso  de'  loro 
^  '^  impieghi  presteranno  giuramento  di  osservare  la  costitnzionc 
di  esser  fedeli  al  re,  di  eseguir  le  leggi,  e  di  amministran* 
^  ^f       imparzialmente  la  giustizia. 
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CAPITOLO  II. 
DeW amministrazione  della  giustizia  civile. 

,  Art.  266.  Niun  nazionale  del  regno  delle  dtte  Sicilie  potri 
privarsi  del  diritto  di  terminare  la  lite  col  mezzo  di  arbitri 
eletti  dalle  parti. 

267.  La  sentenza  pronunciata  dagli  arbitri  sarà  esecutoria, 
qualora  le  parti  abbianp  espressamente  rinunziato  al  diritlu 
di  appello. 

268.  11  giudice  municipale,  nel  paese  di  sua  giurisdizione. 
esercilenV  Tufficio  di  conciliatore:  ed  ognuno  che  abbia  aziom* 
da  sperimentare  per  affari  civili,  gli  si  dovrà  presentare  pff 
quesr  oggetto. 

269.  11  gmdice .  con  due  uomini  onesti ,  nominati  da  cia- 
scuna delle  parli,  ascolterà  T attore  ed  il  reo,  si  penetren 
delle  ragioni  sulle  quali  appoggiano  rispettivamente  la  di  loru 
domanda  od  eccezione:  e.  col  parere  de' due  soci  nominati, 
darà  quella  provvidenza  che  stimerà  opportuna  ad  oggetto  di 
terminare  il  litigio  senza  procedimento  giudiziario:  e  ciò  ap- 

(1)  Vnli  il  pre.-edt'nli»  arU237. 
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punto  avrà  luogo  quando  le  parii  si  acchetino  a  questa  sen- 
tenza stragiudiziale. 

t270.  Non  potrà  inten(a)*si  alcuna  càusa  senza  che  consti  di 
risorsi  preventivamente  adoperato  il  mezzo  della  conciliazione. 

271.  Per  ogni  lite,  qualunque  siane  Toggetto  o  la  somma, 
potranno  esservi  al  più  due  gradi  di  giurisdizione  e  diic  sen- 
tenze definitive.  Leggi  particolari  ne  stabiliranno  il  modo  e 
la  forma  di  procedura.  Determineranno  parimenti,  secondo  la 
natura  degli  oggelh..  la  indole  e  la  qualjtà  de*  difTcrentì  giù* 
cliziiy  qual  sentenza  debba  rendersi  esecutiva  in  caso-  di  apiielio, 
o  non  debba  anuuettere  appellazione. 

CAPITOLO  lU. 

/ 

Dell'amministrazione  della  (jiuMizia  criminale. 

Art.  272,  Le  leggi  regoleranno  l'amministrazione  della  giu- 
stizia criminale.,  in  guisa  the  il  processo  sia  formato  con  bre- 
vità e  senza  vizio,  onde  i  delitti  siano  prontamente  puniti. 

275.  NJun  nazionale  del  regno  delle  due  Sicilie  potrà  es- 
sere imprigionato  senza  che  preceda  un  informo  sommario 
del  fatto  per  lo  quale  meriti  di  esser  punito  con  pena  cor- 
porale,  e  senza  che  gli  si  notitichi  Tatto  istesso  dell'arresto, 
un  mandato  per  iscritto  del  giudice. 

274.  Persone  di  ogni  classe  dovranno  arrendersi  a  quésti 
mandati.:  qualunque  resistenza  verrà  ripi^tato  un  grave  delitto. 

275.  In  caso  di  resistenza,  o  se  si  .tema  la  fuga  del  reo, 
potrà  usarsi  la  forza,  onde  assicurare  la  di  lui  persona. 

270*  L'arrestato  pria  di  esser  posto  in  prigione,  e  sempi^s 
cb^  non  vi  sia  causa  che  lo  impedisca,  verrà  presentato  avanti., 
il  giudice,  onde  faccia  la  sua  dichiarazione.  Nel  caso  che  ciò 
non  possa  eseguirsi ,  si  condurrà  Qlla  prigione  in  qualità  di 
semplice  arrestato;  ed  il  giudice.,  nel  termine  di  24  ore,  ne 
riceverà  la  dichiarazione. 

277.  La  dichiarazione  deir  arrestalo  sarà. senza  giuramento; 
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nelle  malerie  criniiiiali  non  sì  esjgèrà.queilo  da  alcuno  sopra 
fallo  proprio. 

278.  Qualunque  delinquente  può  esser  arrestato  in  flagranza 
e  condotto  al  cospetto  del  giudice  :  presentatosi  o  condotto 
in  qualciie  posto  di  guardia,  si  procederà  in  lutlo  a  termfni 
de'due  precedenti  articoli. 

270.  Quando  il  giudice  risolva  che  Tarrcstato  si  metta  io 
carcere,  o  passi  dalla  qualità  di  detenuto  a  quella  di  carce- 
rato, si  distenderà  un  atto  motivato  di  tale  risoluzione,  e  se 
ne  darà  copia  al  custode  delle  prigioni,  onde  la  inserisca 
nel  libro  de'carcerali  ;  senza  un  tal  requisito  non  ammetterà 
questi  alcuna  persona  in  qualità  di  carcerato,  sotto  la  sua 
più  stretta  risponsabilità. 

■  280.  Non  si  farà  seqr.eslro  di  beni  se  non  quando  si  pro- 
ceda per  delitti,  a'quali  sìa  ann(*s?o  la  risponsabilità  pecu- 
niaria, ed  un  lai  sequestro  verrà  fatto  proporzionalmente  a 
ciò.  cui  può  estendersi  la  somma  da  soddisfai*si. 

281.  Non  sarà  condotto  in  carcere  chiunque  offra  un  mal- 
levadore: eccetto  il  caso  in  cui  là  legge  proibisca  espressa- 
mente la  malleveria. 

282.  In  qualunque  stalo  di  causa  apparisca  che  non  po^»a 
imp9rsi  al  carceralo  pena  corporale,  si  metlerà  egli  in  li- 
bertà sotlo  malleveria. 

285.  Le  c.irceri  saran  disposte  in  modo  che  servano  ad 
assicurare  e  non  a  moIesl:u*c  i  carcerali  :  il  custode  li  terrà 
ben  cuslodili ,  e  terrà  separati  coloro,  che  il  giudice  ordini 
di  dover  essere  senza  comunicazione;  ma  in  vernn  caso  non 
adoprerà  delle  carceri  soUcrranee  e  mal  sane. 

284.  La  legge  fisserà  la  frequenza  con  la  quale  debba  ri- 
petersi la.  visita  delle  prigioni  :  e  non  vi  sarà  alcun 'car- 
cerato che  possa  lasciare  di  presentarvisi  solto  alcun  pre- 
tesi o. 

285.  Il  giudice  ed  il  èustode  delle  carceri  i  quali  man- 
cassero a  quanto  si  prescrive  negli  articoli  precedenìi.  saran 
puniti  come  rei  di  delenzione  arbitraria:  e  questa  sarà  ri- 
guardala come  delillo  nel  còdice  criminafc. 


394 

286.  Fra  lo  spazio  di  W  otre  si  mànìfeslei  à  al  reo  preve- 
nuto il  motivo  della  sua  f!arf.erazN)nc  ed  il  nome  del  suo  ac- 
cusatore, se  vi  sia. 

287.  Nel  prendere  la  confessione  del  reo  prevenuto  gli  si 
leggeranno  per  intero  tu4ti  i  documenti  e  le  dichiarazioni  dei 
iestfmonii  co'  di  loro  nomi,  e  se  i  testimoni  non  fossero  noti 
al  prevenuto,  gli  si  daranno  luite  le.  notizie  e  distintivi  cliQ 
saranno  necessari  a  venirne  in  cognizione. 

i  ^8.  Da  questo  momento  in  avanti  il  processo  sarà  pub- 
blico nella  forma  prescritta  dalle  legg4. 

.289.  Non  si  userà  mai  di  tortura  nò  di  alti  violenti  di 
cMringimenta. 

^9&,  fsQppma  s' imporrà  la  pena  della  coniiscazionc  del; 
b^iif.  . 

291.  Ninna  pena  che  s'imponga  per  qualuncpie  siasi  delitto, 
})Otvi  estemiersi  per  alcun; ,  motive  alla  famiglia  del  reo  che 
la  so£fi*a,  ma  avrà  il  suo  pieno  elTetto  precisamente  su  di  chi 
Wìm  meritata. 

292.  Non  potrà  farsi  perquisizioofe  nella  casa  di  veruno  na- 
zi^male  del  regno  delie  due  Sicilie,  se  non  lie'casr  prescritti 
d»He  lejjgi  per  lo  buon  ordine  e  per  la  sicurezza  della 
sialo.  ' 

'293.  Niua  nazionale  del  regno  delle  due  Sicilie  potrà  essere 
solteposto  a  giudizio,  penale  senza  far  precedere  un  giudizio 
di  accusa  per  mezzo  di  un  giuri.  Ammessa  Taccusa,  egli  verrà 
giiidibaì^Q  da  una  corte  di  assise  composta  di  giudici  di  dritto 
e  ignuditi  ih  fatto,,  nei  modo  é  neHa  forma  che  le  leggi  pre- 
scrireramno. 

^294.  Nel  caso  dr  circostanze  straordinarie,  in  cui  la  sica- 
rezza  dello  Stato  esigesse  in  tutta  la  monarchia,  o  in  (gualche 
pa^te  della  mcdesiniia,  la  sospensione  di  alcuna  delle  forma- 
lità prescritte  in  questor  capitolo  ^per  Tarresto  de' delinquenti, 
potrà  fi  parlamenté  decretarla  per  un  tempo  determinalo. 
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TIVOJLO  ^  ¥JU 


DEL    GOVKRNO    I.MERIORE    DELLE   PROVINCIE    E    DE*  COMUNI. 


CAPITOLO  PRIMO 
De*  càrpi  municipali. 

Art.  295.  Per  lo  govemo  interiore  de' comuni  vi  saran  dei 
corpi  municipali  composti,  dal  sindaco ,  dal  giudice ,  o  giu- 
dici municipali,  da  due  o  più  eletti ,  e  da  decurioni  :  questi 
corpi  saranno  preseduti  dal  sindaco,  ed  in  sua  mancanza  dal 
giudice  municipale  o  dal  primo  nominato  tra  essi ,  quando 
ve  ne  fossero  due  o  più.  Quegli  che  presiderà  a  tali  corpi  ^ 
non  avrà  mai  voto. 

290.  Si  stabilirà  un  cot*po  municipale  presso  i  comnni  che 
non  lo  abbiano,  ed  a*  quali  possa  convenirle.  Ogni  comune 
cliQ  conta  mille  anime  in  se  stesso'o  nella  estensione  del  suo 
territorio  debbe  avere  una  municipalità. 

297.  Le  leggi  fisseranno  il  numero  degl'  individui  che  do- 
vran  comporre  la  municipalità,  e  ciò  in  proporzione  del  nu- 
mero delle  anime  dei  rispellivi  comuni. 

298.  I  sindaci,  il  giudice  o  giudici  municipali^  gli  ciotti,  e 
decurioni  verranno  eletti  dalie  rispettive  popolazioni  di  ogni 
connine. 

299.  Nel  mese  di  settembre  di  ogni  anno  i  cittadini  di 
ciascun  comune  si  riuniranno  per  eleggere  a  pluralità  di  voli 
un  determinalo  numero  di  elettori  in  proporzione  del  numero 
di  abitanti  die  riseggono  neir  istesso  comune  ,  e  cbe  godono 
dell'esercizio  de'  dritti  di  cittadinanza. 

500.  Questi  elettori  nomineranno  nello  stesso  mese  di  set* 
lembre  a  pluralità  assoluta  di  voti  il  sindaco  ,  il  giudice  o 
giudici  municipali,  gli  eletti  ed  i  decurioni,  affinchè  entrino 
ncir  esercizio  delle  loro  funzioni  nel  di  primo  gennaio  dcl- 
r  anno  seguente. 

501.  I  sindaci,  il  giudice  o  giudici  municipali  e  gli  eletti  $i 
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Ululeranno  in  ogni  anno  :  i  decurioni  si  muteranno,  per  imtà 
nella  stessa  epoca. 

502.  Quegli  che  avesse  esercitato  alcuna  deUe  accennate  fun.- 
zioni  non  potrà  essere  eletto  di  nuovo  per  alcuna  di  esse ,  se 
non  dopo  scorsi  almeno  due  anni. 

503.  Per  esser  sindaco,  giudice  municipale,  eletto  a  decu- 
rione, oltre  la  condizione  di  i^sser  cittadino  e  nel  pieno  eser- 
cizio deVsuoi  diritti,  si  richiede  ancora  la  età  di  anni  25 
compiti,  e  cinque  almeno  di  domicilio  e  di  residenza  presso  il 
rispettivo  comune.  Le  leggi  determineranno  le  altre  qualità  che 
aver  deggiono  questi  funzionari. 

504.  ^iun  impiegato  piàbblico  di  nomina  regia,  il  quale  sia 
in  attuale  esercizio  delle  sue  funzioni,  potrà  esser  sindaco,  o 
giudice  municipale,  eletto  o  decurione  (1). 

505.  Tutti  gii  accennati  impieghi  son  dichiarati  cariche 
nazionali,  a  cui  niuno  potrà  negarsi  senza  legittima  causa  (2). 

506.  In  ogni  municipaHtà  vi  sarà  un  cancelliere  archiva- 
rÌQ  eletto  dallo  stesso  corpo  municipale  a  pluralità  assolata 
di  voti,  e  salariato  da'  fondi  del  comune ,  il  quale  potrà  ve- 
nire rieletto  in  ogni  anno. 

507.  Saranno  a  càrico  delle  rispettive  municipalità  : 
I.  La  polizia  di  salubrità  e  comodità  del  comune. 

IL  Prestare  aiuto  al  giudice  municipale  in  tutto  ciò  che 
riguardi,  la  sicurezza  delie  persone  e  delle  proprietà  deVcitta*^  . 
dini  e  la  conservazione  déirordine  pubblico. 

IH.  L'  amministrazione  e  V  impiego  delle   rendite  prove^ 
gnenti  dai  fondi  patrimoniali  e  dalle  tasse  civiche  de' rispet- 
tivi comuni  in  conformità  delle  leggi  e  de'  regolamenti ,  non  ' 
che  la  nomina  di  un  cassiere  sotto  la  responsabilità  de'  funzlo- 
nari  stessi  che  l'avranno  nominato. 

IV.  Ripartire  ed  incassare,  le  contribuzioni,  e  rimetterle  ; 
alle  tesorerie  rispettive. 

V.  Prender  cura  delle  scuole  elementari  e  degli  altri  sta- 


(•I)  Art.  318. 
(2)  Art.  23. 


3»4 

bilimenti  di  pubblica  educazione  o  beneficenza^  che  si  pagano 
da'  tondi  del  comune. 

VI.  Aver  cura  particolare  degli  ospedali ,  casQ  di  proietti, 
ospizi  ed  altri  stabilimenti  di  beneficenza,  secondo  i  regola- 
menti che  saranno  prescritti  su  tali  oggetti^ 

VII.  Attendere  alla  costnizìone  ed  alla  riparazione  delie 
strade,  delle  comunicazioni  interne,  de' ponti  e  delle  carceri, 
prender  cura  speciale  della  piantagione  e  conservazione  dei 
boschi  comunali  che  interessano  il  bisogno,  la  utilità  e  T  or- 
namento pubblico. 

Vili.  Far  le  ordinanze  municipali  e  presentarle  air  ap- 
provazione del  parlamento  per  mozzo  della  deputaaione  pro- 
vinciale che  dovrà  accompagnarle  con  le  sue  particolari  os- 
servazioni. 

V  IX.  Promuovere  1'  agricoltura  ,  la  indust4'ia ,  e  il  com- 
mercio in  conformità  delle  circostanze  locali,  incoraggiare  le 
manifatture  e  ti^tti  gli  altri  stabilimenti  che  crederanno  di 
pubblica  utilità.  . 

,   X.  Formare  gli  atti  dello  stalo  civile  in  conformità  delle 

308.  \ol  caso  che  per  opere  pubbliche  o  per  qoal  siasi 
oggetto  di  -comune  utilità  sfa  necessario  per  mancanza  di 
fondi  propri  a  si  fatti  stabilimenti ,  ricorrere  ad  imposizioni 
particolari  >  non  potranno  queste  eseguirsi,  se  non  dopo  che 
il  parlamento  le  abbia  approvate  per  mezzo  della  corrispon- 
dente deputazione  provinciale. 

Se  la  natura  dell'  opera  o  1'  oggetto,  per  cui  bisognano 
tali  imposizioni ,  sicno  della  maggiore  urgenza  ,  potranno  le 
municipalità  farne  uso  provvisoriamente  ,  previo  il  consenso 
della  deputazione  provinciale  ,  fino  a  che  il  parlamento  non 
abbia  deliberato  a  questo  riguardo.  Tali  imposizioni  straor- 
dinarie saranno  amministrate  nello  stesso  modo  che  si  pra- 
tica per  gli  ordinari  fondi  comunali. 

309.  I  corpi  municipali  disimpegneranno  tutti  questi  inca- 
richi sotto  la  ispezione  della  deputazione  provinciale  ,  a  .cui 
daranno  in  ogni  anno  un  conto    giustificato  delle  somoR  ri-* 
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scosse  e  dell'  uso  che  siasene  fatto',  dopo  di  essersi  discusso 
nel  decurionato. 

CAPITOLO  li. 

Del  fjo^emo  politico  delle  provincie  e  delle 
deputazioni  provinciali. 

Art.  310.  Il  governo  politico  della  provincia  risederà  presso 
il  capo  superiore  della  stessa  nominalo  dal  re. 

311.  Vi  sarà  in  ogni  provincia,  onde  promuoverne  la  pro- 
sperità ,  una  deputazione  chiamala  provinciale  ;  questa  sarà 
preseduta  daf  capo  superiore. . 

312.  Tale  députasiìone  sarà  composta  dal  capo  superiore 
della  provincia  ,  dall'  intendente  di  lìnànza,  ambi  senza  voto,  • 
e  da  setto  itidividui  in  quelle  provincie  ,  la  cui  popolazione 
non  ecceda  il  numero  di  300,000  individui  abitanti  nella 
stessa,  dà  nove  in  quelle  che  hanno  da  500,000  a  400,000 
abitanti ,  da  undici  in  tutte  le  altre  Che  ne  abbiano  di  più, 
senza  che  ciò  si  opponga  alle  variazioni  che  il  parlamento 
potrà  ordinare  nel  caso  di  nuova  circoscrizione  delle  pro- 
vincie. 

313.  La  deputazione  provinciale   si  rinnoverà  in  ogni  due  ' 
anni  per  metà  ,  ed  attesa    la  disparità  del  numero   dcgl'  in- 
dividui che  la  compongono,  ne  uscirà  nel  primo  anno  il  nu-  • 
mero  maggiore  della  metà,  e  nel  secondo  il  numero'  minore, 
e  cosi  successivamente. 

514.  La  elezione   de'  cittadiiri    componenti  la   deputazione 
provinciale  si  farà  dagli  elettori  di  circondario  elettorale  nei  * 
giorno  seguente  a  quello  della  nomina  de' deputati  al  parla- 
mento, e  nella  stessa  guisa  e  cori  le  slesse  solennità  che  si 
praticano  per  la  scelta  di  questi  deputati. 

315.  Nel  giorno  stesso  e  nella  stessa  forma  sì  eleggeranno, 
tre  stipplcntl  per  ogni  deputazione  composta  di  sette  indivi- 
dui ,  quattro    per  quelle    composte    di  nove  ,  e  cinque   per 
qCiélIe  comfìosle  di  undici.  ' 
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516.  Per  es^er  iBcmbro  deUa  depuiaaione  provinciale  si  ri^^ 
chiede  la  qualità  di  cittadino  nel  pieno  esercizio  de*  suoi  di- 
ritti, la  età  di  anni  25  compiuti,  V  ess^r  nativo  e  domiciliato 
nella  provincia  con  la  residenza  in  questa  almeno  di  sette 
anni,  e  V  aver  mezzi  sufficienti  ad  un  discreto  mantenimento. 
Non  potrà  esser  deputato  provinciale  alcun  impiegato  di  no- 
mina regia,  a  termini  dell!  art.  304. 

517.  Perché  una  stessa  persona  possa  esser  eletta  per  la 
seconda  volta  a  questa  carica,  dovranuo  esser  scorsi  almeno 
quattro  anni  dal  giorno ,  in  cui  cessò  di  esercitare  le  sue 
funzioni. 

518.  Nel  caso  che  il  capo  superiore  della  provincia  non 
potesse  presedere  alla  deputazione,  la  presederà  V  intendente 
di  finanza;  ed  in  mancanza  di  costui,  1* individuo  ' della  de- 
putazione che  sia  il  primo  in  ordine  di  nomina. 

519.  La  deputazione  nominerà  un  segretario  salarialo  dai 
fondi  pubblici  della  provincia. 

520.  La  deputazione  terrà  in  ogni  anno  novanta  sessioni  al 
più,  distribuite  neirepoche  le  più  convenevoli.  La  prima  riu- 
nione seguirà  nei  di  primo  di  marzo  di  ogni  anno ,  giorno 
in  cui  avviene  ancor  quella  del  parlamento  nazionale. 

521.  I  membri  delle  deputazioni  provinciali  avranno  una 
indennità  per  diete,  durante  il  tempo  delle  sessioni. 

La  legge  organica  ne  fisserà  le  somme  ed  il  modo  come 
pagarle. 

522.  Alle  deputazioni  provinciali  spetta: 

I.  Intervenire  ed  approvare  la  ripartizione  falla  delle  con- 
tribuzioni da  pagarsi  dalle  corrispondenti  popolazioni  delie 
Provincie. 

II.  Invigilare  sul  buon  uso  de*  fondi  pubblici  de'couiuni 
ed  esaminarne  i  conti  ;  affinchè  dopo  messo  il  di  loro  visto, 
possano  ottenere  l'approvaa^ione  superiore,  osservando  in  ciò 
quanto  prescrivono  le  leggi  ed  ì  regolamenti. 

III.  Procurare  che  si  stabiliscano  le  municipalità  ueluo- 
gbi  ove  convengono,  a  termini  dell'articolo  206. 

1  IV.  Ove  si  offra  la  necessità   di  fare  delle  nuove  optare 
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di  nlilita  pubblica,  per  la  provìncia,  o  la  restaurazione  delie 
Antiche ,  proporre  al  governo  gli  espedienti  e  le  imposizioni 
che  si  giudicheranno  a  ciò  necessarie,  onde  ottenere  il  cor- 
rispondente permesso  dal  parlamento. 

Ter  incassare  queste  imposizioni  straordinarie  la  deputa- 
zione do\rk  nominare  sotto  la  sua  propria  risponsabilità  un 
cassiere,  e  dopo  che  avrà  ella  esaminali  i  conti  dell'uso  fat- 
tone, saranno  rimessi  al  governo,  onde  li  faccia  osservare  e 
postillare ,  e  li  passi  in  ultimo  all'approvazione  del  parla- 
mento. 

V.  Promuovere  Teducazione  e  l'istruzione  pubblica,  se- 
condo il  nuovo  piano  che  andrà  a  stabilirsi,  ed  incoraggiare 
Tagricoltura,  r industria  e  il  coinmercio ,  col  proteggere  gli 
autori  di  nuove  scoperte  in  ^qualunque  de'rami  accennati. 

VI.  Far  noti  al  governo  gli  abusi  e  i  disordini  che  mai 
si  osservassero  nella  percezione  e  neir  amministrazione  delle 
rendite  pubbliche. 

VII.  Formare  Tannuo  censimento  e  la  statistica  delle  pro- 
vinole. 

Vin.  Procurare  che  gli  stabilimenti  di  pietà  é  di  pubblica 
beneficenza  adempiano  il  di  loro  scopa,  proponendo  al  go- 
verno le  regole  quali  stimeranno  opportune  alla  riforma  ^egli 
abusi  che  vi  scorgano. 

IX.  Partecipare  al  parlamento  le  infrazioni  della  costitu- 
zione, qìiali  elleno  osservino  nella  provincia. 

525.  Se  alcuna  deputazione  abusasse  delle  sue  attribuzioni 
potrà  il  re  sospendere  gV  individui  che  la  compongono,  dando 
notizia  al  parlamento  di  una  tale  disposizione  e  dei  motivi 
che  l'hanno  prodotta,  per  le  risoluzioni  corrispondenti.  Men- 
tre durerà  questa  sospensione,  entreranno  a  funzionare  i  sup- 
plenti. 

524.  Tutti  i  membri  dccol-pi  municipali  e  quelli  deHe  de- 
putazioni provinciali  nel  prendere* possesso  delle  loro  funzioni 
presteranno  gli  uni  nelle  mani  del  sindaco,  ed  in  sua  man- 
canza ih  quelle  del  giudice   municipale  od  eletti^  e  gli  altri 
Ideile  mani  del  capò  supcriore  della   provincia  il  gittramènto 
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di  osservare  la  costituzione  politica  del  regno  dette  4ue  Si- 

ì 

cìli€,  dì  ubbidire  alle  leggi,  di  essere  fedeli  al  re,  e  d^adcm- 
piere  religiosamenlo  gli  obblighi  della  loro  carica. 

TlTOIiO  VAI. 

lìTAAJR      CONTRIBrZIOM. 

CAPITOLO  risico 

kvì.  5'2^.  11  parlamenlo  stabilirà,  o  confermerà  in  ogni  anno 
le  conlribuzioni  direltx»,  o  indirelle,  generali,  provinciali,  o  mu- 
nicipali: nxa  rimarranno  in  j^iedl  le  antiche  sino  a  che  se  ne 
pubblichi  la  derogazione  o  |ii  sestiUizione  di  altre. 

326.  Le, contribuzioni  saranno  frparlite  proporzionalmenl(» 
alle  facoltà  di  ciascuno  senza  eccezione  ne  privilegio  di  sorta. 

327.  Xe  conlrìbuiioni  saranno  proporzionale  alle  spese  c!ie 
il  parlamento  decreterà  per  lo  servizio  pubblico. 

328.  Perchè  possano  determinarsi  così  tutte  le  spese  per  i 
rami  diversi  delle  pubbliche  ainministrazioni,  come  le  contri- 
buzioni che  debbon  pagarle,  il  segretario  di  stato  ministro 
delle  finanze  presenterà  al  parlamenlo,  tosto  che  sarà  riunito. 
Jo  stato  discusso  generale  degli  esiti  che  giudiclierà  necessari, 
raccogliendo  da  ciascuno  degli  allri  segretari  di  stato  e  mi- 
nistri tutto  ciò  che  concerne  il  suo  ramo. 

329.  Lo  stesso  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  ac- 
compagnerà lo  stato  discusso  generale  delle  spese- col  piano 
delle  contribuzioni ,  che  debbono  imporsi  per  soddibfarle. 

330.  Se  al  re  sembrasse  gravosa  o  pregiudizievole  alcuna 
contribuzione,  lo  maìiireslerà  al  parlamenlo  per  mezzo  del 
segrelario  di  stalo  ministro  delie  finanze  ;  e  progetterà  nel 
tempo  islesso  quella  contribuzione  che  crederà  conveniente 
di  sostituirvi. 

331.  Fissata  la  quantità  delle  contribuzioni  dirette,  il  par- 
)laroento  ne  approverà  la  ripartigione  fra  le  provihcie ,  e  ne 
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'Hissegneru  la  quòta  a  cìascfiim  in  propoi'zipne  dcHc  sue  fa- 
coltà ;  perchè  ciò  abbia  luogo  il  segretario  di  stato  niini$t«ro 
delle  fìnaoze  presenterà  ancora  i  documenti,  che  crederà 
necessari  a  fissar  la  quoia  da  soddisfarsi  da  ogni  provincia. 

552.  Vi  sarà  per  tutta  la  nazione  una  tesoreria  generale , 
«ui  spetterà  disporre  di  tutti  i  fondi  e  delle  rendite  desti- 
nate al  servizio  dello  stalo. 

535.  Vi  sarà  in  ciascuna  provincia  una  tesoreria  che  incas- 
serà tutti  i  fondi  spettanti  al  servizio  pubblico.  Le  tesorerie 
provijìciali  corrisponderanno  con  la  tesoreria  generale,  e  ter- 
ranno i  fondi  a  disposizione  della  medesima. 

554.  Non  sarà  valido  alcun  pagamento  del  tesoriere  gene- 
rale su  le  rendite  dello  stato,  se  non  sarà  documentato  da  un 
decreto  del  re  contrassegnato  dal  segretario  di  stato  miDÌstro 
delle  finanze.  Questo  decreto  d^vrà  specificare  la  spesa  ciU  si 
destina  la  somma  richiesta,  ed  il  decreto  del  parlamento  che 
Tautorizzi. 

555.  Vi  dovranno  essere  utia,  o  due  altre  autorità  ammini- 
strative destinate  a  verificare  tanto  il  carico,  quanto  la  data 
deconli  della  tesoreria  generale  e  da  distribuzione  della  pub- 
blica rendila.  Tutto  ciò  che  ha  rapporto  alla  istituzione,  di 
cui  si  parla  in  questo  articolo ,  sarà  stabilito  con  legge  par- 
ticolare. 

556.  Mira  simile  legge  stabilirà  un'officina  per  Tesarne 
de'conti  relativi  a'capitali  pubblici. 

557.  Il  conto  annuo  della  tesoreria  generale  che. abbraccia 
tutta  la  percezione  delle  diverse  rendite  dello  Stato  di  qua- 
lunque specie  e  l'uso  fatto  di  esse,  dopo  di  aver  ottenuto 
l'approvazione  dal  parlamento ,  sarà  impresso ,  pubblicato  e 
distribuito  tanto  per  tutti  i  corpi  municipali,  quanto  per  tiitie 
le  deputazioni  provinciali  del  regno. 

558.  Dopo  Tapprovazione  del  parlamento  i  conti  annui  del 
ministri  segretarii  di  Stato,  che  abbracciano  le  spese  fatte  in 
ciascun  ramo  loro  spettante,  saranno  anche  essi  dati  alle 
stampe ,  pubblicati  e  distribuiti  per  le  deputazioni  provinciali 
e  per  i  corpi  municipali. 
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559.  L'amministrazione  <lcl!e  finanze  sarà  Indipendente  da 
t)gni  autorità  diversa  da  quella  cui  sta  affidata. 

740.  Non  vi  saranno  dogane,  se  non  ne*  siti  che  la  legge 
determini  ne'confini  di  terra  e  di  mare 

54i.  Il  parlamento  con  sollecitudine  dovrà  stabilire  la  quan- 
tità del  debito  pubblico  riconosciuto  :  ed  impiegherà  le  sae 
cure  per  farne  avvenire  la  progressiva  estinzione  ed  il  paga- 
mento degli  interessi  maturi.  Il  parlamento  dovrà  anche  sta- 
bilire tutto  ciò  che  riguarda  la  direzione  di  quest*o  ramo  infi- 
portante  cosi  nella  parte  che  abbraccia  gli  uffìzi  di  conto  e 
ragione,  che  nella  parte  la  quale  comprende  le  imposizioni 
da  decretarsi  a  tal  uopo,  e  che  dovranno  maneggiarsi  separa- 
tamente dalla  rendita  della  tesoreria  generale. 

542.  Tutto  altro  che  concerne  le  contribuzioni .  sarà  detcr- 
minato con  altre  disposiziorri  che  non  faranno  parte  delle 
leggi  costituzionali.  ' 

TITOIiO   ¥UI. 

DELLA   FORZA    MILITARE    NAZIONALE. 

CAPITOLO  !PRIMO 

Delle  truppe  di  continuo  servizio. 

Art.  545.  Vi  sarà  una  forza  militare  nazionale  permanente  si 
di  terra  che  di  mare  per  la  difesa  esterna  e  per  la  conservazione 
deirordine  interno  dello  Stato. 

544.  U  parlamento  fìsserà  in  ogni  anno  il  numero  di  uomini 
richiesto  dalle  circostanze,  ed  il  modo  di  levarli. 

545.  Il  parlamento  fìsserà  altresì  in  ogni  anno  il  numero 
delegni  da  guerra  da  armarsi,  o  da  conservarsi  armati. 

546.  Il  parlamento  stabilirà    con   ordinanze   particolari  la    . 
disciplina  con  l'ordine  degli  avanzamenti,  i  soldi,  Tamministra- 
zione,  e  tutto  ciò  che  riguarda  la  buona  organiszazione  del- 
Tamministrazione  deirescrcito.  e  della  marina. 
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5'i7.  Vi  saranno  delle  scuole  militari  per  la  educazione  ed 
istruzione  di  tutte  le  differenti  armi  tanto  deiresercito.  quanto 
delle  marina. 

5ft8.  Niun  nazionale  del  regno  delle  due  Sicilie  potrà  esi- 
mersi dal  servizio  militare,  quando  vi  sia  chiamato  dalla  legge 
nella  forma  e  nel  tempo  prescritto  da  essa  (1). 

CAPITOLO  IL 

Della  guardia  nazionale. 

Art.  519.  In  ogni  provincia  vi  saranno  de'  corpi  di  guardia 
nazionale,  formati  da' suoi  abitanti  proporzionatajuenle  alla 
popolazione  ed  alle  altre  circostanze  di  essa. 

5B0.  l^iV or diìian za  particolare  determinerà  il  modo  di  for- 
marla, il  numero  e  la  completa  organizzazione  di  essa. 

5151.  La  guardia  nazionale  non  presterà  servizio  continuo, 
ma  solo  ne'  casi  richiesti  dalle  circostanze. 

552.  Ne'  soli  casi  di  necessità  potrà  il  re  disporne  fra'  li- 
miti della  provincia  cui  appartiene.  Se  vorrà  impiegarla  al 
di  fuori,  dovrà  provocarne  un  particolare  permesso  dal  par- 
lamento. 

TITOLO  1^. 

DELLA    PUBBLICA     ISTRUZIONE. 

CAPITOLO  UNICO 

Art.  555.  fri  ogni  comune  del  regnò  vi  saranno  delle  scuole 
elementari  per  i  fanciulli  dell'uno  e  dell'altro  sesso;  verrà 
loro  insegnato  a  leggere,  scrivere  e  conteggiare,  non  che  il 
cnlei'hismo  de'  doveri  religiosi  e  civili.,  secondo  i  principìi  delia 
religione  cattolica.  Le  fanciulle  saranno  ancora  ammaestrale 
nelle  arti  donnesche. 

(I)  Art.  9. 

26 
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554-.  Vi  saranno  delle  università,  de'  collegi,  e  dei  licei,  ed 
altri  stabilimenti  simili  di  pubblica  istruzione,  atti  air  inse- 
gnamento delle  scienze,  letteratura  e  belle  arti. 

3B5.  Il  piano  generale  d'insegnamento  sarà  uniforme  in  tulto 
il  regno.  In  tutte  le  università  e  stabilimenti  di  pubblica  istru- 
zione, dove  s'insegnano  le  scienze  politiche  ed  ecclesiastiche, 
si  darà  il  primo  luogo  allo  spiegamento  della  costituzione  po- 
litica. 

556.  Vi  sarà  una  direzione  generale  di  pubblica  istruzione 
composta  di  persone  illuntinate,  ed  incaricata  d'invigilare  al- 
l' insegnamento  pubblico  sotto  l'autorità  del  governo. 

557.  Il  parlamento  stabilirà  de'  piani  e  degli  statuti  speciali 
per  fissare  e  promuovere  l'importante  oggetto  della  istruzione 
pubblica. 

558.  Ogni  nazionale  del  regno  delle  due  Sicilie  ha  libertà 
di  scrivere,  imprimere  e  pubblicare  le  sue  idee  senz'  aver 
bisogno  di  licenza ,  revisione ,  o  approvazione  anteriore ,  ma 
.sotto  la  responsabilità  che  le  leggi  determineranno  (i). 

TlTOIiO  HL. 

DELLA    OSSERVANZA    DELLA    COSTlTrZlONE    E    DEL    MODO 
DI    PROCEDERE    PER    FARVI    De'cANGI AMENTI. 

CAPITOLO  UNICO. 

Art.  359.  Il  parlamento  nelle  sue  prime  sessioni  prenderà 
in  esame  le  particolari  infrazioni  della  costituzione .  delle 
quali  fosse  stato  informalo,  onde  porvi  l'opportuno  rimedio, 
e  rendere  effettiva  la  responsabilità   de'  contravventori  (^). 

560.  Ogni  cittadino  del  regno  delle  due  Sicilie  ha  diritto 
di  reclamare  innanzi  al  parlamento  e  presso  al  re  l'osservanza 
della  costituzione. 

(1)  Vedi  il  pi'eceiksntc  art.  424,  n.  24. 

(2)  Vedi  il  suddeUo  art.  iU,  u.  95. 
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361.  Ogni  persona  che  abbia  da  esercitare  pubblico  impie- 
go, nel  prenderne  possesso  dovtà  prestar  giuramento  di  os- 
servare la  costituzione,  esser  fedele  al  re  ed  adempiere  pie- 
namente il  suo  dovere. 

362.  Finché  sien  passati  otto  anni  dopo  essersi  messa  in 
eseguimento  la  costituzione  in  ogni  sua  parte,  non  si  potrà 
proporre  in  alcun  articolo  di  essa,  ne  alterazione,  né  addi- 
zione, né  riforma  veruna. 

363.  Per  fare  nella  costituzione  qualche  alterazione,  addi- 
zione, 0  riforma,  é  necessario  che  la  deputazione  la  quale 
dee  decretarla  definitivamente,  venga  a  ciò  autorizzata  con 
procura  speciale. 

364.  Ogni  proposizione  di  riforma  in  qualunque  articolo 
della  costituzione  dovrà  farsi  per  iscritto,  ed  essere  appog- 
giata e  firmata  da  tredici  deputali  almeno. 

36K.  La  proposizione  di  riforma  si  leggerà  tre  volte  con 
l'intervallo  di  sei  giorni  dall'una  al  Fai  tra  :  e  dopo  la  terza 
lettura  si  delibererà,  se  sia  da  ammettersi  a  discussione. 

366.  Ammessa  alla  discussione,  si  procederà  in  appresso 
con  le  formalità  medesime  e  per  gli  medesimi  tramiti  che 
furono  prescritti  per  la  formazione  delle  leggi ,  e  quindi  si 
voterà  per  decidere,  se  dovrà  di  nuovo  trattarsene  nella  se- 
guente deputazione  generale;  a  tal  decisione  sono  necessarie 
le  due  terze  parti  di  voti. 

367.  La  seguente  deputazione  generale,  previe  in  tutto  e 
per  tutto  le  stesse  formalità,  in  qualunque  de'  due  anni  delle 
sue  sessioni  e  purché  v'intervengano  le  due  terze  parti  dei 
voti,  potrà  dichiarare  di  esservi  luogo  alla  spedizione  di  spe- 
ciale procura  per  eseguire  la  riforma. 

368.  Questa  dichiarazione  si  pubblicherà  e  comunicherà 
i;nmediatanicnle  a  tutte  le  provincic ,  e  secondo  il  tempo  in 
cui  siasi  fatta,  determinerà  il  parlamento,  se  dovrà  spedirsi  il 
mandato  di  procura  per  la  prossima  immediata  deputazione 
oppure  per  la  seguente. 

369.  La  procura  sarà  data  da'  congressi  elettorali  di  pro- 
vincia, e  dovrà  aggiungersi  alle  solite  formole  de*  mandati  la 
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clausola  :>iM^Uv','iile  :  Jvcorduno  inolfre  la  procura  speciale 
per  l'are  nella  cosliluzione  la  riforma,  di  cui  si  tratta 
)iel  tlrcrcfo  del  parlamento  ,  il  cui  tenore  è  il  seguente 
\{\\\\  .si  i'0|)ierà  il  ilcneto):  tutto  ciò  dovrà  eseguirsi  a  nor- 
ma di  nuanlo  v  prescritto  dalla  costituzione  medesima:  e 
si  otìhliijano  a  riconoscere  e  tenere  per  co^tituzionals 
ciò  die  in  seguito  si  stabilisca. 

570.  I.a  proposta  di  riforma  sarà  discussa  di  bel  nuovo  : 
(iiialora  sia  approvala  da  due  terzo  parli  de' deputati,  pas- 
serà ad  esser  legge  costiluzionale ,  e  si  pubblicherà  per  tale 
nel  parlamento. 

571.  Ina  deputazione  iinalmente  presenterà  il  decreto  di 
riforma  al  re,  onde  lo  faccia  pubblicare,  e  circolare  per  tulle 
le  autorità  ed  in  lutti  i  paesi  della  monarchia. 

Napoli,  9  dicembre  1820. 

Il  presidente 

Cav.  Pietro  Antonio  Ruggiero,  deputato  per  la  provincia 
di  Napoli. 
*  J  segretari 

Nazario  (lolaneri  deputato  pel  Sannio. 
Ferdinando  I>e  Luca,  deputato  per  la  Daunia. 
Luigi  Dragonelli.  deputalo  per  la  Marsia. 
l'ollcc  Pulejo.  deputato  per  la  provincia  di  Messina. 
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